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PREFAZIONE
PREMESSA

ALLA SECONDA EDIZIONE

A..ncorché lo studio della lingua toscana si coltivi comunemente in

questa città, e si scriva dai più con puro ed accurato stile non meno in

verso che in prosa dietro alle tracce de' vecchi autori j
pure s incontrano be-

ne spesso nei componimenti d'alcuni certe disconvenienze ed improprietà

e di voci e di modi che ne sfigurano tutto il bello, e a chi più sa dis-

piacciono grandemente

.

Ciò addiviene per l'ordinario ogni volta che gli scrittori hanno a far

uso di parole domestiche e di maniere famigliari toscane, e più che al-

tro determini delle arti, e conseguentemente de' loro modi, azioni ed or-

digni .

Ora per riparare a simili inconvenienti, e porgere un mezzo pronto ed

agevole a rinvenire le voci toscane che ci abbisognassero, e quelle prin-

cipalmente delle manifatture, o de' mestieri meno pregiati, o più vili j mi
sono accinto a compilare un Dizionario di vocaboli veneziani e padova-

ni co' loro modi, frasi e proverbi, acciocché alla prima occhiata di que-

sti ti si affacciassero le voci toscane corrispondenti alle nostre.

Sia pure taluno intendente quanto si vuole del bel linguaggio toscano,

e sia fornito altresì di buona e pronta memoria, metterei pegno che igno-

ra talvolta, o non sempre gli torna in mente, massime nel bollor del com-
porre, un qualche termine proprio e preciso di quell' idioma ; laddove non
può non sapere, né, quando pur lo volesse, dimenticarsi giammai il par-

lare materno e le voci natie.

Se tutte le città dell'Italia che non hanno la bella sorte d'esser bagna-

te dall'Arno (come fece lodevolmente prima di me quella di Brescia), si

recassero a tessere in cotal forma i rispettivi lor Dizionari, appiglierebbesi

54:
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con lieve fatica in ogni una di esse il bel volgare toscano, e così diver-

rebbon comuni a tutti gl'Italiani le sue ricchezze (i).

Ciò posto per vero, come dalla quotidiana sperienza verissimo si di-

scuopre, io presento alla dotta mia patria, fin da' più vecchi tempi amata
da' Fiorentini , ed alla gioventù principalmente di essa, un lavoro condotto

secondo questo disegno 5 il quale cominciai con diletto a principio, ma poi

con pena grande noia ed incomodo ho tratto, non dirò già a perfezio-

ne, ma a sufficiente grandezza.

Se otterrà questo, come desidero, qualche compatimento dal Pubblico, e

dovrà l'opera un dì ristamparsi, allora potransi aggiungere le voci che le

mancassero, ed altre locuzioni e proverbi 5 ed ammendare ad un tempo
gli sbagli ne' quali caduto fossi, e a miglior forma e a tale stato ridur-

la, che al tutto piaccia, e possa dirsi in qualche modo compiuta, il che
mi lusingo d'avere a proporzion conseguito in questa seconda edizione.

Tutti i vocabolari hanno avuto dapprima un picciolo cominciamento, e

poi coli' andare del tempo s' accrebbero ed ingrossaronsi notabilmente . Io

sento qualche compiacimento d'aver principiato: altri forse più tollerante

che non son io, o più vigoroso, per diletto insieme e per ozio potrà fa-

re il resto, ed aggiungere in fine di questo mio Lessico anche un Indice

delle parole toscane affrontate colle nostre, ch'io per istanchezza e con

mio dispiacere ho lasciato addietro, quantunque lo conoscessi in molti casi

utilissimo, e mi venne meno la lena nell'atto di farlo per la presente ri-

stampa .

E per accennare in breve l' ordine da me osservato in questo lavoro e

il modo che s'ha a tenere a farne buon uso 5 dirò innanzi a ogni cosa,

ch'io posi per alfabeto e scelsi studiosamente que' termini padovani e que'

medi che o nel loro significato (2) son da' toscani diversi, o nell'accozza-

mento e suon delle lettere da quelli svariano estremamente. Per non in-

grossare il volume fuor del bisogno, e infastidire chi legge con istucche-

vole superfluità, non ho voluto inserire frasi, dizioni, proverbi che fosse-

ro scambievolmente comuni (3) , e la stessa cosa sonassero e fra i Toscani

e fra noi.

(0 -A norma del Vocabolario del Disegno del Slg. Baldinucci , utll cosa sarebbe alla nostra lingua (dice il

sig. Apostolo Zeno nella Bibl. deli' Eloq. ital. v. I. p. 72.) che ogni arte e scienza avesse il suo proprio; il

the di molto agevolerebbe la strada a scrivere in ciascuna materia . E poco sopra : Chi si mettesse espressamen-

te a formare un Vocabolario veneziano col riscontro delle voci toscane , farebbe conoscere l'analogia che hanno
le nostre (olle orientali , e grande apporterebbe utilità agli studiosi del colto parlare .

(1) Altro vai nappa , gallinella, martorello , marangone , sorare , gombina, piombino presso i Toscani, ed al-

tro fra noi ; e quanto "on è discrepante il termine bugarolo , festaro ec. dal ceneracciolo , e dal ciambellaio de'

sopraddetti ì

(3) Tale e tanta è la moltitudine delle parole toscane che si ritengono e nel contado e dentro alla nostra

città} clie è proprio una meraviglia . lo sarei quasi per dire che nessun' altra città di Lombardia ne può e >ntare

altrettante. Donde sia ciò provenuto a me non ispetta il deciderlo. Io seguirò il mio argomento, registrandone

alcune così di passo. Del contado sono fortume, grembiule , vangile, contradiare , galdere , virttidioso ,
pieve,

loltra, superbiosa, terribile per turibile ec. Della città, pillacchera, riatta specie di popone, massaro, infinoc-

ihiare, taroccare ) ftwcnto, sgrottare , amar' , spalliera, r-^t^o , roccìietto , smargiasso, brustolare, oll>t ,
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Non dico però, che io non ci abbia incastrati spessissimamente anche

de' vocaboli simigli anti e di significazione comune 5 e di quelli altresì che

per accrescimento o scemamento di lettere e sillabe poco, o nulla discor-

dano da' toscani 5 e qualunque volta m'è accaduto di farlo, non fu, s'io

non erro, senza buona ragione. Imperciocché mancando essi nel gran Vo-

cabolario della Crusca, che forse per essere troppo bassi e triviali stimaro-

no bene que'giudiciosissimi compilatori di non registrarli, come per esempio

cerniera, lucchetto, pettorina-i invernessa , cedrara, e tanti e tant' altri, io ve-

nia in cotal guisa a rendere accertato il lor uso, se fosse caduto a taluno

in pensiero di dubitarne. Un'altra ragione anche m'indusse a farlo, e fu

d'allogare alcuni nostri modi e proverbi accanto una voce comune colla to-

scana, i quali non potevano se non presso quella trovar luogo, o ricapito.

Così a mostrar la ricchezza dell'idioma tosco, che certo non ha biso-

gno delle lingue straniere (come taluno che non lo studia, a torto si per-

suade), per esprimere propriamente e con somma chiarezza quanto rinchiu-

de tutta la moltitudine delle opere della natura, delle arti, e degli umani

concetti, ho posti a fronte d'un comune vocabolo quanti ho potuti raccorre

sinonimi e frasi e modi varii di dire, affinchè secondo lo stile che a

ciascun piacesse d'usare, umile, famigliare, giocoso, trovasse quelli begli

e ammanimi, ne gli mancasse il mezzo di far più adorni i suoi componi-

menti coll'adoprar varietà di locuzioni e di aggiunti, cosa tanto racco-

mandata da' maestri dell'arte.

Se ho tralasciata qualche parola nostrale, come per via d'esempio Riga-

re al rigoletto , lavello, %an%arelle , bigòlo-, ed altre, mi serva di giustificazio-

ne il dire, che siccome non in ogni terreno alligna ogni pianta, così an-

che ci son de' vocaboli e guise di favellare accostumate fra noi, che non
lo sono del pari in Toscana, e per lo contrario, onde mancando la cosa da
nominarsi, conviene ancora che manchi con essa il proprio vocabolo. Che
se qualche maniera di dire e qualche voce padovana non trovasi registra-

ta a suo luogo, non si formi tosto giudicio che la ci manchi. Non ci sa-

rà per esempio la cantina che la pare una topinara, non scialo , non sbardelo-

na, non dir de so mare; poco ciò monta. Si guardi far tre passi in un

quarelo-, subioto, scorabiona, dir de so nona , che hanno la stessa significazio-

cubattolo, trappola, pastoso, ed altre senza novero. Quanto alle frasi ed a' modi , siano di saggio i seguenti:
Bastar l' animo , dare il cuore , sfender gli orecchi, fare II latino a cavallo, chi di venti non ha, dì trenta,
non fa, aver roba al sole, la lingua batte dove il dente duole, toccar sul v'ivo, mi dice un animo, sformare una
porta, darla a gambe, a marcio dispetto, bel fusto, andar a no\%e per far volentieri, andar a suon di campa-
nello, tener il piede in due staffe, stringersi nelle spalle, starsene al detto, mettere il carro innanzi a buoi,
far alto e basso, saper di mille odori, mettere in sacco, toccar un tasto, tener sotto alcuno, dar tempo al
tempo, se tanto mi dà tanto , far una cavalletta, mettersi le mani al petto, vestir positivo, non sentirsi un
"K}tto , non voler gallina che non faccia i uovo , far pila, mostrar la luna nel po-^zo, svegliar il can che dor-
me

, risolvere dentro, o fuori , ed altri infiniti. Vuoisi inoltre avvertire che parecchie voci toscane ha ritenute
anche la nostra marineria, l'arte degli speziali e de' nostri architetti, v. g. andar alla banda, brulotto, cala-
fattare

,
ec. madalone , lutare, campana, decantar de' liquori , llnguella, trocischi, e molte di guesta fatta.

Quanto alle aiclutettoniche , se ne potrà ognuno chiarite parlando co' maestri dell'atte e cogli scarpeDini

.
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ne appo noi, e o nell'uno, o nell'altro di questi modi e vocaboli s'avrà

senza manco il toscano che lor corrisponde. Vuoisi dire lo stesso di mol-
ti altri.

Quanto a' termini veneziani, ho posti quelli principalmente, e non sono

in gran numero, che hanno un significato, o suono ai tutto dissimile dal

toscano e dal nostro, e per lo più sono quelli dove si rimanda il lettore

alla voce padovana, come per via di dire pirier . v. bandaro; sagiaor. v>

saltarello : e mi sono astenuto dal porre tutti quegli altri che hanno un si-

gnificato istessissimo coi nostri, o al più in altro non differiscono che nel-

l'accorciamento della dizione, o in qualche picciolo scambiamento d'una
consonante , o vocale

.

Da tutto ciò si potrà dunque raccorre, che qualunque volta non iscon-

trasi registrata in questo mio Dizionario una voce, o una maniera nostra-

le, sarà, non dico assolutamente e senza eccezione, ma d'ordinario colle

due lingue, cioè colla toscana e colla nostra, comune, e potrà usarsi per

bella e buona da chi desidera di comporre con esattezza di stile. Ne in-

tendo qui di parole, o maniere dalla cui scelta il nobile e grave stile si

forma: coteste non hanno luogo nella mia fabbrica, e perchè sono comuni

e coli' uno e coli' altro dialetto, e perchè si presentano come da se belle

e pronte nelle opere de' buoni autori.

Divisata così la mira e l'ordine del mio lavoro e l'uso che se n'ha a

fare, non sarà fuor di proposito ch'altri risappia da quali fonti io abbia

attinto la materia di esso, cioè a dire i vocaboli, i modi e riboboli to-

schi equivalenti ai nostrali. Io mi sono rivolto prima d'ogn altro al gran

Vocabolario della Crusca dell'edizione colle giunte, e a quello del Baldi-

nucci dc\y Arte del disegno. Non ho mancato di rivedere il Flos italica Lin-

gua del sig. Monosini , le Voci italiane d' autori approvati dalla Crusca

del p. Bergantini, i Modi di dire toscani del p. Paulo, l' Ercolano del

Varchi, il Vocabolario catteriniano del Gigli, quello del sig. Pasta sopra

i termini medici, la Calligrafia del sig. tticci fiorentino, le Origini di

Ottavio Ferrari, e la dotta Dissertazione del sig. Muratori d'immortale

memoria intorno all'etimologia d'alcune voci italiane. Volli consultare al-

tresì il Dizionario di Marina, recato ultimamente dal francese in nostra

favella, ancorché il traduttore non sia molto accurato nelf assegnare le vo-

ci proprie toscane, e le rivesta spessimo alla francese. Ho letto con at-

tenzione tutte le annotazioni fatte dall'erudito Anton-Maria Salvini sopra

la Fiera e la Tancia del Buonarroti, sopra il Pataffio del Latini, e sopra

alcuni altri scrittori che fanno testo di lingua
5

quelle eziandio del Minuc-

ci al Malmantile del Lippi; per non parlare delle opere del sig. co: Ma-

galotti, del Cocchi, del Redi, del Firenzuola, di Pier Crescenzi , del Ber-

ni, e di tanti altri libri comici e serii in prosa ed inverso, che nel gran
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Vocabolario sono citati. Da tutti questi, come pure dalla tersa ed elegan-

tissima versione dello Spettacolo della Natura, fatta da un Fiorentino che

la materna lingua più che altro aveva studiato, io trascelsi quelle parole

e maniere di dire che mancano nel Dizionario della Crusca , e n ho spes-

se volte, come potrà vedersi, citato il libro suddetto. Molte voci altresì

aggiunsi in questa edizione alla mercatura spettanti, tratte dalla bell'ope-

ra intitolata Delle Decime che si pagano in Firenze, che gentilmente mi fu

accomodata dal nobile sig. co: Paganin Sala, oltre a più di un centina-

jo di termini e guise di favellare nostrali, che per suo diletto e mio
sovvenimento egli aggiunse alla prima stampa ; cosa per cui gli professo, e

per molte altre cagioni, obbligazione infinita.

Per non isbagliare nel legittimo senso delle voci toscane e delle nostre,

feci sottilissimo esame e dell'une e dell' altre, considerando l'uso e il va-

lore delle medesime dalle spiegazioni e descrizioni che ce ne dà il Vo-
cabolario toscano, e spesse fiate il sig. Salvini nelle annotazioni agli au-

tori soprallegati. Che più? Per maggior sicurezza ho interrogati gli uomi-
ni più periti e nell'uno e nell'altro dialetto, e posso anche dire che non
ci fu donnicciuola, manovale, artigianello, lavoratore e sino a qualche ra-

gazzo a cui colle frequenti ricerche io non abbia spezzato il capo parec-

chie volte . Quanto ad alcune parole e maniere che, non mi venne fatto

di rinvenire dopo la lettura di tante opere degli autori sopraccennati, e so-

no specialmente quelle più famigliari e dimestiche, non ho tralasciato di

chieder consiglio al sig. d. r Francesco Torreggiani Fiorentino, che per mia
buona sorte capitò qui per istudiare l' Anatomia sotto il celebre sig. pro-
fessor Caldani, ed ebbi il vantaggio di conversar seco due anni quasi ogni
sera. Oh quanti vocaboli e modi appresi da lui, quanti ne aggiunsi, quan-
ti ne ricorressi! Senza la voce d'un erudito Toscano era impossibile eh*

Io le trovassi, o le risapessi giammai.

Che se neh
1

' interpretar qualche termine, o ne 11' assegnar alcun modo io

avessi preso errore (come pur troppo sarà addivenuto), per ciò non mi si

dia tosto biasimo, ne si attribuisca a mancanza di applicazione, o di stu-

dio, ch'io certo non ho risparmiato, ma più presto all'età mia quasi logo-

ra dalle passate fatiche, alla mole dell'opera, e più che altro alla debolez-

za comune degli uomini . Più in numero e più grossi sbagli avrei senza

dubbio commessi , s io non fossi stato benignamente assistito da molti ami-
ci nell' additamento delle locuzioni e de vocaboli sì nell' uno che nell' altro

volgare , fra quali so grado moltissimo al sig. ab. d. r Gennari , al sig.

Tommaso Temanza, e massime al sig. ab. d.
r Rossi, che cordialmente

mi fece il dono d'una copiosa lista di voci e di modi padovani da arro-

gere in questa ristampa.

Per tutte quelle mutazioni dunque, emendazioni e addizioni nuove eh*
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io feci in gran copia , e per l' ajuto che benignamente mi fu da buoni ami-

ci prestato, spero che questa ristampa potrà soddisfare assai più, e far me-

o-lio sicuro il ricercator d' una \ccq toscana , che far potesse la prima

edizione che quasi or non riconosco per mia; tanti sono gli spostamenti

di parole fuori di luogo, le mancanze, le scorrezioni, le sviste che a ca-

gione dell'altrui fretta, oppur della mia, tratto tratto s'incontrano in essa.

Conchiuderò finalmente che questo volume, premesso però lo studio del-

l'italiana grammatica, necessario del tutto a' giovani per iscrivere corret-

tamente, e di quella in particolare che il sig. Soresi ristrinse in sugosi e

chiari precetti, sarà, s'io mal non m'avviso, utilissimo alla gioventù, in

ordine sopra tutto ai termini delle arti ed alle domestiche locuzioni , e

forse anche opportuno in qualche circostanza alle persone dotte ed eserci-

tate nello scriver toscano.

SPIEGAZIONE DI ALCUNE LETTERE INIZIALI

m. b. Modo basso

.

v. Vedi.

v. a. Voce antica

.

v. b. Voce bassa.

v. f. Volgaresimo fiorentino .

v. g. Verbi grazia.
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.Abaco. Abbaco , l'arte di fate i conti. § Libretti-

ni, cioè libretto dove s impara l'arte. § Saverghe-

rte d'abaco. Esser accorto-, scaltro , sagace. Esser

santino, putta scodata; la gazza ha. pelata la coda.

Abbandona da i medeghi . Sfidato , diffidato , avuto per

disperato, abbandonato, v. raedego .

Abecè . Abbici , alfabeto .

Abenzia e pertinenzia. Co' suoi annessi e connessi, con

tutte le sue appartenente e attenente .

Ab intestato. $ L'è morto ab intestato. É morto inte-

stato , cioè senza fare testamento .

Abitante de vale visina al mar. Maremmano.
Abitante nei coli. Colligiano . § Nel piano. Pianigiano.

Abitili. Vestitnccio, abitino . § Fare un abitin ad alcun.

Attaccare altrui, un campanello , o campanella . y.

recamada . § Abito da casa. Abito per in casa, Abi-
to da dì da lavoro . § Abito seta ala vita . Abito ser-

vato alla vita. v. seta. S Abito de mezza età. Do-

mo. § Abito volta. Abito volto, ritto rovescio. §
Arruffianato , arrovesciato

.

Abito da festa. Festereccio , dominicale , abito dai di

delle feste . § Abito da strapazzo. Abito usuale, ve-

stimento feriale. § Abito in crescere. Vestito taglia-

to a crescenza . § Ricco. Agiato, v. vesta.

Abocare un dazio. Prendere , pigliare, toire in appal-

to. § Dare appalto, dar l' appalto, o in appalto.

Abortir d'un disegno. // disegno sventò, tramonto, la

cosa svanì o sfumò . Chi disegna non sempre colori-

sce .

A brasza colo . A braccioni . Sai

.

A brazzo . Venire , o andar a braccio d' alcuno . Ber.

Absintio • Assenzio , erba nota .

Abuè . Oboe , strumento da fiato .

A burchi . A bizzeffe , a balle , a tosa , a ribocco > *

rifuso, a sbacco, a carni.

Acanà . Oppressato . v. stare acanà.

A carta per carta . A foglio a foglio , a carta per carta.

A cartazze . v. stare.

A caso pensa . A posta fatta , a caso pensato.

A cavacavei . v. pianzere.

A cavalòto . A cavalluccio . § Portare a cavalòto . Por-

tare a cavalluccio , cioè su le spalle con una gamba

di qua , e una di là dal collo . § Portare a pentole ,

vale portare uno con farlosi sedere sul collo» e fargli

passare le gambe davanti al petto.

Acetar volentiera . Pigliar l' imbeccata, pigliar lo ' n-

gojfo , lasciarsi corromper dai doni

.

Aceto, Accoglimento. § Far bon aceto, far buon viso,

far lieta accoglienza , far buona cera, far accolto,

accettare benignamente, lietamente

.

A che bon ì Con qual prò ?

A chele. § Esser a chele. Esser d'accordo, esser in-

dettati insieme

.

A cico . A mala pena

.

A conto. A buon conto. Dare o ricevere .

Acordare un jstiumento . Mettere in corde , incor-

dare .

Acordo Accordamento , accordato » e si dice della con-
«oxdanza , ed unione armoniosa delle pitture .

A corpo morto. Stramazzane, co' verbi dare, cadere.
§ Metterse a corpo morto . T. corpo .

Acqua col zucaro . Acqua acconcia , per uso di bere.
Acqua con aseo . Pesca , liquore "fatto con acqua , e coti

aceto .

Acqua de fiume. Acqua fiumale, chiarello, iti gergo. $
Torbia e con tera . Acqua con motta.

Acqua da sete cote . Acquar%ente

.

Acqua de vita. Acquavite , acqua di vita.
Acqua giazzada. Nevischia , o nevischio.
Acqua marza . Acquacela marcia .

Acqua morta. Acqua che cova, stagnante.
Acqua nanfa. Acqua lanfa, cioè di fior d'aranci. A-

cqua lavorata

.

Acqua salsa . Melume , cioè quella pioggia che alidisc;
le viti

.

Acqua stanca. Perno dell'acqua > stato dell'acqua al-

lora che si trova sul bilico tra il calare ed il cresce-
re , o tra il crescere ed il calare nelle maree.

Acqua tenta . Acqua avvinata-, pisciando , pisciatello ,

e vai vino debole . § Lassare vegner 1' acqua adesso .

v. lassare. § Co l'acqua tocca el culo, s'impara a

noar. Il bisogno fa trottare la vecchia, fa l uomn
ingegnoso . Il bisogno fa prod' uomo . Il mangiare in-

segna a bere. § Dar l'acqua. Dar l' andare all'a-

cqua. § Vegnir sora acqua. Venire a galla. § Sbu-
care, stanare , comparire . § Me vien zo, o me pio-

ve un'acqua dal naso, che la me blusa.. Mi calao sca-
turisce dal naso un acqua mordace e pungente, mor-
dente, mordicante-, mordacetta .

Acquarelo . Acquerello-i sorta di colore per colorire i di-

segni.

Acquarolo. Acquaiuolo, colui che dà l'acqua ai prati,
o il portatore dell' acque medicinali .

Acquerà da cola . Acqua > quella materia che stemprata
con acqua si dà a' drappi pei crescere loro lucentez-
za j e distenderli .

A crepa panza. A crepa pelle, a crepa corpo, col ver-
bo mangiare. Caricar la balestra, strippare. \. ma-
gnar.

Adatarse al paese. Paese che -vati, usa che trovi.

A denti levai. Mal volentieri , a stento -, a mal in cor-

po, svogliatamente .

A deretivo. A dilungo, alla distesa, diviato, difi-

lato.

A diritura. A gitto, a dilungo, a dirittura. § Andat
a diritura, e per la strada dreta. Andar a diritto.

A do, a de . A coppia a coppia a due a due .

Adombrare. Ombrare, insospettire , pigliar pelo.

A drio a drio. Successivamente . § Do o tre volte a

drio a drio. Due o tre volte l' una dietro l' altra,

successivamente , senza interruzione .

Ad sumum . Al più , al più alto .

Adusto. Segaligno, secco, asciutto, e anche adusto uo-
mo, cioè di complessione secca.

Afanà. Ansante , trafelato, trambasciato , si dice o per

caldo, o per troppa fatica.

Afanoso . Ansioso, angustioso agg. , affannone sost., che

d* ogni cosa si piglia soverchia briga .

Afarèto. Affaruccio, intere ssuccio, faccenduola .

A fido , In fede j fedelmente , senta fallo , o manco ,.
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Afituale. Tlttaiuolo, /innario, quegli che tiene le altrui

possessioni a fitto. § Pigionale, che tiene la casa a

pigione.

A fogo e n'ama . Dar campagne ec. a qualunque danno
e pericolo.

A forza de far se fa pratica . Per dimenar di pasta il

pan s'affina, nel far s'acquista perfezione .§ A forza

de bezzi , de sudori . A forza di soldi ec. v. f.

Africa . v. pittima .

A fruo. A calo, come cera presa a calo.

A gambe col verbo dare . Menare lo spadone a due gam-
be , salvarsi colla fuga . § A gambe levae . A gam-
ie all' aria

.

Agèto. Aglietto, cioè aglio fresco e non ancor capitu-

to , agliettino

.

Agià. Agliata, sorta di savore.

Agiazare . Agghiadare, aggregare , agghiacciare .

Agile. § Render agile. Agilitare .

Agio. Aglio. § Aio, allevatore . § Magnar l'agio.

Rodersi dentro, rodere i chiavistelli, o il freno, o le

matti, schiacciare, e vale avere una grande ira, e

non poterla sfogare . Rodere i guai-ti, si dice propria-

mente degl'innamorati, che rodendo quelli, mostrano

la passione, e la rosura del cuore che gli affligge e

divora (Sai.) . Avere il tarlo con alcuno, vale aver-

ci rabbia.

Agheto. Spilletto .

Agiusta drapi . Raccomodatane, rimendatrice .

Agiutar la barca. Sovvenire o aiu tar la barca, vale sov-

venire il compagno in qualche suo affare . § Agiutate

ti, che te agiuterò anche mi . fiutati, che sarai aiu-

tato. § Chi no se agiuta se nega. Chi non si aiuta

suo danno . 1 merlotti restan pelati. Chi va, lecca, e

chi sta , si secca.

Ago col buso roto. Ago scrunnato

.

Ago da cusare . ~4go .

Ago da orologio . Gnomone .

Ago da pomolo , Spilla , spilletto .

Ago da rede . Agocchia, stromento di legno, sul quale

s'adatta di molto filo, e fansi le reti; la qual quan-

tità di filo si chiama Agata .

Ago da sacco. Ago da bastieri, agone.

Ago da testa . Infilacappi , V ago col quale s' infilano i

cappi ne' capelli. § Dirizzatolo. Ago per ispartire , e

separare i capelli in due parti eguali . S Discrimina-

le , fuscellino, dir'f^acrine , agone vagliono lo stes-

so . § Spadina

.

Agosto , il primo di . Ferragosto . Fare el primo d' ago-

sto . T'errare agosto , stare in allegria .

Agrcsta. v. gresta . § Sorbeto d agresta. Agrestata .

Agreto. Forteruz^Oi agretto, agrigno. Sai.

Agrifogio. Alloro spinoso, agrifoglio. Arbuscello .

Agro. Inagrito, inacidito, infortito, e agro . § Esser

agro d'alcun. Esser annoiato, ristucco, infastidito .

§ Son agro de ti. Tu m' ai fradicio

.

Aguazzo. Guarda, umore che cade la notte ne' tempi

sereni nella stagion temperata.

Aguzin . Aurino, laudino, aguzzino, il guardiano

della ciurma . § Sferzatore .

Aida. Via, via, va via, vanne, vanne.
Aiere . Aria, vento.

Airon . Aghirone, uccello tenuto nobile per le penne

nere di pregio', arione . S Garza si noma il arione

bianco

.

Aiutare . v. agiutare .

Ala. Alia, ala. § Sommalo, punta dell'ala. § Sbater .

le ale. Dibattere, starnazzare le ale. § Tagiar le

ale. Tarpare le ale, cioè indebolire alcuno, o torgli

le forze. § Tarpar le ale agli uccelli, o ad altri vo-

latili è spuntar loro le penne . § L' e ponto un ala

.

A L
£' un po' coiticcio, vale alquanto innamorato. § Aver
ale da alcun. Aver baldanza , indulgenza d' alcuno

,

\..g...Egii hfl. baldanza dal %jo , o il %io lo fa bal-

danzoso .

Ala babalà v. babalà

.

Ala bona de dio. Rozzamente , grossamente , alla car-

Iona, alla grossa, alla sciamannata.
Ala casalina. Alla casalinga.

Ala cazzadora. In caccia, in furia

.

Ala del capelo . Falda, tesa, piega .

Ala del fenestron a meza luna. Corni della lunetta.
Ala del figa . Lobo

.

Ala del naso. Pinna.
Ala de velada . Quarti , falda , gherone, cioè li parta

cadente di quahisia vestimento .

Ala ferma . Alla riparata, luogo dove si trattengono
i Barbali .

Ala fila. v. a drio, a drio .

Ala gagiarda. Largamente. § Spendere ala gagiarda .

Spendere largamente , aver le mani larghe . § Sco-

menzar tropo alla gagiarda . Intonarla troppo alta

.

Ala grossa. *A occhio e croce, alla grossa.

Ala maledetta via . v. via .

Ala man , Manesco v. g. Valigia manesca, denari ma*
neschi ec, da potervi metter su incontanente la mano.

Alamaro. Fermaglio, affibiaglio, affibiatura .

Ala menuda . A minuto, a ritaglio , si dice propriamen-

te de' panni: e per ischerzo vendere il brodo, le no-

ci, le frutta a ritaglio .

Ala mercantile. Mercantilmente , alla mercantesca.

Ala muta, e ala sorda. Di cheto, all' improvviso . Che*

ti chinati, vai di nascosto, e senza lasciarsi sentire .

A chetichelli, a chetichella .

Ala parte . A metà per uno . § v. far ala parte .

Ala pi desperada. Alla più trista, alla più fradicia,

al peggio de' peggi, al peggio fare .

Ala remota . § Ritirarse ala remota. Ritirarsi, o ri-

trarsi al coperto, o all' ombra, o in disparte .

Ala roversa. Alla riversa. § Dir tutto alla roversa.

Dir ogni cosa a rovescio ; favellare come il papa si-

mio , cioè il sì no , e il no sì. § Far alla roversa «

Mangiar il porro dalla coda .

Ala rustega . Alla rustica , si dice del legar i libri

.

Ala sbaravagia . All' aperto , allo scoperto.

Ala soldada . Alla soldatesca .

Ala sordina. Catellon catellone, quatto, quatto, senza
(he appaia, di queto , o cheto.

Albara. Pioppo, sorta di albero. Tremola, albero, che

è una seconda e terza specie di pioppo .

Albasia . Albagìa. § Pien «Lalbasia. Albagioso, fu-
moso, altiero, uomo che presume di se.

Albèo, o pezzo. Abete, abeZjip, specie di albero, e

pincio la pina dello stesso.

Alberéta. Pioppeti».

Albereto. Alberino .

Albero da far taole . Albero segaticelo. § L'albero si

conosce dai frutti . Gli asini si conoscono a' l-atf . §

Noi trova libero da picarse. No» trova tappa che gli

cappi. Non trova braihe che gli entrino, si dice di

persona fastidiosa, e impaziente.

Albero pesce . Fravolino . Spet.

Albero storto. Tortiglione

.

Alberon. Alberone , alberonaciio, peggior .

Albio. Truogo, truogolo, cioè mangiatoia de' porci . §
Beccatoio, degli uccelli. § Imbratto, quel che si di

al porco nel truogo. Tcgnì le man a vu , e 1 muso

al albio. Sta ne tuoi cencio

Albòl . V. mesa .

Albolèto. Truogoletto.

Alboièto. Alberino, piccolo albero.
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Ale dei pesci. Aliene, pennuti pinne.

Alega. Alga-, aliga. S Sala, sorta d'erba, delia qua-

le secca s' intesse il panno alle seggiole, e si fan le

vesti ai fiaschi.

Alegrezza. Noi glie farà alegrezza . Non gli farà buon

prò , gli forerà il g°\X? .

Alegro dal vin . Cntschero , alquanto allegracelo, bril-

lo > albiccio, cioè alquanto alterato dal vino.

Al erta. Guani -,
guani.

Ale tante . Una volta finalmente , alla per fine .

Al fin del fato. Alla fin delle fini , al levar delle ten-

de , alfin del fatto.

Al imparo . Di pari .

Alincontrario . Al contrario, all'incontro, per contra

.

Alingrosso. A larga, al grosso, senza guardarla minu-

tamente . AH ingrosso , alla grossa, vai confusamen-

te. Indigrosso , cioè in grossa somma, come compra-

re, o vendere; il suo contrario è a minuto . § Stima-

re alingrosso . Stimare alla grossa , a un dipresso , a

occhio e croce, senza minuta considerazione.

A lite . Appena, a malo stento, a briga, a mala bri-

ga, m. b.

A 'man salva . A tradimento , a man salva ( Salv. ) . Sen-

za pericolo, dice la Crusca.

Al ombra. Al re^ro, all'uggia, e Aduggiato , luogo

dove non arriva il sole.

Al orba. A caso, a vanvera, alla cieca .

Alozar alla prima ostaria . Non cercare, o non Voler sa-

pere più, là , appagarsi della prima apparenza . Andar
preso alle grida . v. lozare .

Al solito , col verbo stare . Essere alle medesime , o al

modo consueto, al solito, giusta il solito.

Al strenzer dei conti .Al far dei conti, all' ultimo, al

ristretto, al levar delle tende, alla fine del fatto.

Altana. Aiuole, o porche a solatìo.

Altana. Terrazzo , terrazzino, vedetta, parte alta del-

la casa scoperta , e aperta da una o più. parti .

Altana coverta. Verone.
Altanèla . Veroncello , t erraitino .

Al tanto, al quanto, v. vendere.
Altèa. Malavischìo, altea, erba nota.
Altena . Antenna, antenetta . § Mazzacavallo , stru-

mento che serve per attinger acqua da' pozzi : ed è un
legno, che bilicato sopra un altro s'abbassa, e alza;

ed usasi per lo più nelle corti de' villani.

Aiterà un poco dala colera. Torbidiccie , si dice di chi

è alquanto alterato per ira, apprensione, od altro.

Alterizarse . Riscaldarsi, inasprirsi , accrescersi, dicesi

della febbre.

Altèto. Alterello , aitato.

Altezza dell' arco . Sfogo , rigoglio dell' arco .

Alto dal vin. Altetto, alticcio, alto, cioè alterato al-

quanto per lo soverchio bere del vino .

Alturio . v. rustica. Aiuto, misericordia . v. criare

.

Alzana . Alzaia, e Aizaio , e bardotto , o elcìario ( Sai.) ,

l'uomo che tira quella. § Molar l'alzana. Allenta-
re, o staccare l'alzaia.

Alzanèla. Alzarella, corda del vascello.

Alzare un poco. Sollalxare . Alzare alquanto.
Alzare i registri. Aliare le corna, insuperbire , o di-

ventar superbo come un toro, alzar la cresta.

Alzarse in ponta de pie . Rizzarsi sulle punte de' piedi.

Alzèta . Sessitura , cioè piegatura che si fa alle vesti

per accorciarle, ed allungarle a misura del bisogno.
A maca . A ufo, a grato, a salvum me fac, di bando,
a scrocchio , alle spalle del crocefisso , a squacchera ,

a macco, a isonne, a sovvallo. § Far qualche cosa a

maca . Far U festa senza V alloro.
A male stente . A stento , a malo stento .

A man a man * A mano a mano, si dice del ierot»o ,
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A man basa. A bocca baciata, di buon grado, a man
baciata, d'accordo, senza difficoltà.

A man zanca. A mano manca, o stanca, o sinistra.»

Amaranto. Scìamito , fior di color rosso scuro, fatto in

forma di pina ; amaranto .

A martelèto. v. pien .

Amazzar l'occhio. Velar l'occhio, addormentarsi leg-

germente .

Ambasciata. § No se ne sa nova, né ambasciata. Non
se ne sa nulla, o cica, o novella.

A mena deo . Su per le dita . § Savei- una cosa a mena
deo . Aver una cosa su per le dita, o per le punte
delle dita , saper , o trovar a mena dito , Lipp.

A mezza bocca parlare . v. bocca .

A mezza mela . Mez7j> cotto , cotticelo , albiccio .

A mezza vita, v. g. tirar o bater el balon a mezza vi-

ta . Mandare a wf^_' uomo il pallone .

Amia . Zia .

Amigo . Amico .

Amigo da bon tempo. Amico da bonaccia. § I amighi
se conosce nei bisogni . Calamità sempre amistà:

Amigo ma lontan . Amico e guarti

.

Amissibile . Ammissibile , Sai. e Ammissione v. g. nel
ceto , nell' accademia .

Amito . Amido, specie di falda . § Amitto , panno lino

con cui si parano i preti .

A mogia. A molle. § Andar col pie a mogia. Mette-
re , o tenere i piedi in molle. § Mettere a moggia,
v. mettere .

Amolaro . Susino , albero .

Amolo. Susino. § Testicolo, calonici in ischerzo , gra-
nelli .

Amolo de Franza . Susino di Provenza .

Amolo salvadego . Prugnola . § Dar 1' orzo coi amoii »

Battere, dar nespole.

A monte ste cose. Facciamne monte, poniamo a monte,
facciamla finita .

Amore interessa. Amor di tarlo, che ama solo per uti-

le . § Far andar 1' amor nei calcagni . Cavare il ruzy

Zp dal capo, dare sì fatta castigatola, ch'esca, ad
alcuno l' umore , ed il ruzzo di testa? fare scuola

col bastone , aggiustare il mazzocchio , o grattare l&
rogna ad alcuno .

Amorevole de casa . Un mio affezionato , sost.

Amuere . Moerro, sorta di stoffa di seca, e per lo più 3
onde .

A murèto . Parallelo .

Anchiòa . Acciuga , pesce noto .

Ancin . Oncino, appicagnolo , attaccagnolo, rampino,
ganghero, onde aominare . v. asola. § Randello, per
quel pezzo di legno piegato in arco, che serve per
istringere, e per fermare le some al corpo de' giumen-
ti , come pure le carrate di legna, di fieno ec.

Ancillare . Aoncinare , uncinare , affibbiare .

Ancinèto . Gangherella , fil di ferro , o di ottone che
serve per affibbiare . § Uncinello , raffio.

Anco, e ancuò . Oggi, il giorno d'oggi. § Anco oto j

diman oto . Oggi a otto , domane a otto .

Ancora ancora, v. g. Se fosse piova, ancora ancora, ma
tempesta ec. Se fosse pioggia, pur pure .

Ancora cativa , vechia. Ancoressa .

Ahcorazo. Ancoraggio, gabella per fermarsi in porto.
Ancuzene . Ancudine , incude , ancudinetta .

Ancuzenèla . Caccianfuori, sorta d'ancudine con alcune

corna lunghe della quale si servono i fabbri e coloro-

che fanno figure j o altro lavoro di cesello .

Ancuzenetta da orevesi . Tassetto , rassettino , tassellet-

to che serve di ancudinuzza, e per varj usi agli ore-

fici.

Anda . Andare^ andamenti barcolamento, andata . $ Co»
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noscere all' anda . Conoscere all'andare, all'ancia'

mento . § Messo in anda . Avviato . § La carozza ga

tropo anda . La carrozza brandisce troppo . § Esser in

anda . Esser avviato , o in sull' andare . § La barca

a chiapà l'anda. Ha pigliato l' abbrivo , termine ma-

rinaresco; dicesi di quell'impeto che piglia il navi-

glio, quando è spinto o dalla vela, o dalla voga.

Andare a baronòn. v. a cinquantando .

Andar a bobò . Andar a cavalluccio d' un legno , o d'

una canna, giuoco fanciullesco.

Andare a cagate, andare a sella, andare a "Cambra

,

*/ cesso , andare , figurar, andarsi a riporre .

Andare a camin francese. Andar per linea retta, na-
vigar a golfo lanciato .

Andare a campando , cioè alla caccia di uccellini in

tempo di notte con un lume ed un campanello . An-
dare a frugnuolo , o fornuolo .

Andare a casa del diavolo vestio e calza . Andare a sua
posta a casa del diavolo in pianelle e in peduli , o

a calze solate .

.Andare e cavai delle braghesse, o col cavai de S. Fran-

cesco . Spronar le scarpe , vale a piedi

.

Andai a chiamar el medego , o altri. Andar per il me-
dico, per il fabbro , per ec.

Andar a cinquantando . Andar girone , aliare attorno ,

andare a '^on-^o, Vagolare. Car.

Andar a far tera da bocai . V. far tera da bocai

.

Andar a forte. Andar ratto, in fretta, studiare il

passo

.

Andar a indovinar de cascar. Volle la mala sorte eh' ei

cadesse .

Andar a investirse d'una nave. V. investitse.

Andar a licet . Andar a sella , al cesso , a far tuoi

a&i '

, .Andar a lievori. Cacciar alle lepri.

Andar a messa . Andare alla messa . § So sta a messa .

Ho udito messa . Andare a messa presso i Toscani

vale a sacerdozio, o a prete. V. ordinarse da messa.
Andate a monte . Far monte, termine di giuoco, e va-

le disdir la posta .

Andare a ocando » o a baocando . Andar girando a boc-

ca aperta, andar baloccone .

Andare a onza a onza . Andare a passo a passo, bel

bello, catellon catellotte .

Andare a opera . Andare a vettura > allogar l' opera

sua

.

Andate a orbon . A taston , alla cieca.

-Andare a palpon . Andar brancollone , e col tasto, al

tasto, tastoni

.

'Andar a paron . Andare a padrone, porsi a servo, ac-

comodarsi in servigio di altrui .

Andare a penini . Ire tutt' a piede.

Andare a picheto . Andare in Piccardìa . m. b.

Andare a panato . Venire a pollaio, appollaiare , cioè a

dormire, andare a nanna.
Andare a primo intro . Andare a prima fronte

.

Andare a putini . Andare a. soliamo . § Perdersi , andar
via s sparire , fare le sparizioni , andar in masche-
ra , figuratamente esser levato occultamente chec-
chessia .

Andare a recchioti d'uva. Raspollare *

Andare a ledono . Coglieve all' improvvisa , soprappren-
dere .

Andar a Roma, e no veder ci Papa. Cader il presente
sull'uscio, disegnare , e non colorire, fiorire, non
granire , condur uà negozio bene sin quasi alla fine

>

e guastarlo in su la conclusione .

Andar a riva. Uscir a riva, o alla riva, vale condursi
alla riva.

Andai a ,uC lava . AwUv nll* dhttHl

À N
Andar a Saltini . Balzellare, andar balzellimi.
Andar a sbtindolòn . Andare a zonzo, a girone . r. g

cinquantando .

Andar a scarpioni. Andar a frugnuolo, vale girando
di notte colla lanterna.

Andar a scavezzòn . Andare alta recisa .

Andare a seconda come i stronzi. Piaggiare alcuno; ri-

mandarsela , rimettersela l' un l'altro. Far buona
una cosa, approvate ciò ch'altri dice. Andare alta
vagita, cioè a seconda del volere. Tenere il tenore,
tenere il fermo , andare a placebo, m. b. andare a
versi, a compiacenza

.

Andar a slofer . v. a ponaro.
Andar a sorar . Andar a diporto , prendersi sollievo

,

svagarsi, ricrearsi: pigliar l' anguilla. , vale scappa*
un poco dal lavoro , e divertirsi .

Andare a spasso colla testa. Il cervello gli guazza.
Andare a ragia mantello. Andare alla recisa, alla tra-

versa , alla stagliata .

Andare a taston . Andare al tasto , col tasto , tastoni

,

servirsi del tatto in vece della vista.

Andare a , o in tocchi . Accattale , bistentare ; esser per
le fratte , esser per le rovinate, andar a brace, o in

conquasso , cascar di fame . Andar pezzendo , andar
in rovina, in malora, a brodetto, a gambe levate,
alla banda , far pentolini .

Andar a torzio colla testa . Smarrirsi .§ Vagellare , por-
re una vigna, non attendere o badate quel ch'alti»

dica* § Va a torzio o in volta gran quantità di sfre-

dorì . C' è un tristo andazzo, o influenza di ec.

Andar a torziòn . Andar a girone, a ^oh^o, a ronda,
vale andare attorno e non saper dove ; ronzare in qua
e in là , andare in tregenda, vale aggirarsi senza pro-

posito alcuno, vagolare.
Andare a tutta voga. Arrancare t andare a voga arran-

cata .

Andar a tutte le sagre. V.sser l' alloro d'ogni festa,
cioè intervenire a tutte le feste .

Andare a ufe . v. a ufe .

Andare a uno ala volta. Andare alla sfilata, a uno «
uno .

Andare a zoetta . Andare a civetta , o a caccia coli*

civetta > la qual forma di uccellare si dice anche Chiur-
lo , o fisterella

.

Andar al basso. Cadere al basso, per ventre in cattiva

fortuna . § Mettersi nel fondo patlando di mercatan-
ti , che profondano in maniera, che non possano ri-

sorgere.

Andar al infinito . Andare in infinito , o nell' un via
due .

Andar al manco . Scadere , venire al disotto , andare
al dechino. Cader dì pollaio, cadere in basso stato.

Andare al rambo. Aggraffare , dare il sacco .

Andar ala banda a qualcun. Appressarsi , accostarsi a et.

Andar ala bona . Andar alla buona, all' apostolica,

andare sprezzato, cioè negletto, trasandato.

Andare ala bolina . Andare alla traversa , teim. mari-

naresco .

Andare ala secchietta, o ala comoda, v. a licet .

Andare ala sensa . Rimbambire, imbarbogire , rìnfantoc-

dare, esser barbogio, o insensato ; aver dato le cer-

vella a rimpedulare , dicesi di chi per soverchia età

non ha più intero il discorso .

Andar battendo de porta in porta . Accattare ad uscio >

ad uscio .

Andar ben benon . Andar dì rondone, dir buono, si

dice quando le cose succedono altrui prospere, e sen-

za aver briga. § Andar a vanga, si dice del riuscire

felicemente una cosa.

Andai boiuando . Covar il male »
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Andar bozo bozo. Venir via lemme lemme , quatto quat-

to . V. bozo

.

Andar cito cito . gridar ci eto cheto , catellon catel-

lone

.

Andar coi so pie. Andare pe' suoi piedi, dicesi delle

cose che vadano secondo l' ordine della convenienza .

Camminar pe' suoi piedi .

Andar coi pie al aria. Dar le barbe al sole , morire.

Andar col baston. Andare a ma\^a

.

Andar col culo indrio . Andar a ritroso, v. gambaro .

Andar col pie del piombo . Andar col calare del piom-

bo-, vale considerato.

Andar cola corente . Andar colla piena, e colla corren-

te. Sai. S'guire l'opinione dei più.

Andar colla panza avanti. Andare, o cacciarsi innanzi,

andare a. chiusi occhi, andare liberamenre, senza pe-

ricolo d intoppo 5 e di opposizione. § Andare alla sbada-

ta, cioè senza considerazione , a. viso innanzi. Davan .

Andar colla testa bassa. Andare a. capo chino, o basso.

Andar colle crozole . Andar a grucce , a gruccia, o col-

le stampelle . Sai.

Andar colle molesine, o col vaso del miele. Piacevoleg-

giate, andar colle buone , parlar dolcemente , con pia-

cevole^a • Pi' dola pioggia fa cessar gran vento.

Andar come un siton . Andar come se uno avesse i bir-

ri, o il fuoco dietro.

Andar coverta . Vestire accollato . E* Io contrario di scol-

lacciato .

Andar da galioto a marinaro . Andar fra Baiante e fer-

rante, tra lo rotto e lo stracciato, tra barcaruolo , e

marinaro

.

Andar dalla' graela in su le bronze. Cader dalla padel-

la in su le brace, fuggir l' acqua sotto te grondaie,
vale nel fuggir pericolo, o danno, incorrervi mag-
giormente .

Andar da messa , da epistola ec. Ordinarsi da messa

,

o andare a messa , a epistola , a vangelo

.

Andar da re . Andare di rondone , si dice quando le

cose succedono alrrui prospere .

Andar da so posta . Andar da se , andar solo , andar
da per se .

Andar da un estremo all' altro. Andar da stremo a stre-

mo . Far come il grillo , che o e' salta , o e' sta fer-

mo . asso , o sei, vale non aver mezzo.
Andar de anda , o de fìchèro . Andar difilato , muover-

si a furia, o camminare con fretta grande, andare

in taccia , e 'n furia , trambasciarsi .

Andar de bota salda. Andar tostamente , andar ratto,

senza mettere tempo in mezzo ; andar di posta .

Andar de cariera verta. Correr di tutta carriera.

Andar de canon. Aver l'uscita, o la diarrea, v. an-

dar de oco

.

Andar de fruston . v. a torzion .

Andar de incanto . Andar di rondone .

Andar de longo. Andar di lungo, alla distesa, vale

continuamente .

Andar de male. Impoverire . § Guastarsi.

Andar de oco . Scacazzare , e scacai^cjo .

Andar de perachio . Andare a capello, a puntino, a pe-

lo, per filo e segno di pennello.

Andar de pipio, o de broca . Stare a dovere, a mar-
tello, tornare per appunto, v. petacchio .

Andar de posta. Andar a gitto , a drittura , di posta.

Andar de revolton . Bollire a scroscio, cioè nel maggior
sommo .

Andar de smania. Cercare con ansietà, con ismania.
Andar de so pie . v. andar coi so pie .

Andare de sora dei fiaschi. Riboccare, traboccare.
Andar de sora via d' una cosa . Passarsi leggermente d'

una cota, lasciar andar tre pani per coppia, non la
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guardar per sottile, passare a chius' occhi checches-

sia, non ne far conro .

Andar de sora dei fiumi . Straripare . v. cimare .

Andar de trainanà . Andare a croscio, tentennare , bar-

collare , balenare , andare a onde come se fosse in

fortuna, andar alla banda, e si dice degli ubbria-

chi . Andar alla trululù , e capo fra le gambe , an-

dar a spinapesce , traballare . § Tragiogare , Sai. si

dice de' buoi quando non s'accordano nel tirare.

Andar de trasto in sentina. Saltare, o passare di palo

infrasca. § Vagellare , essere incostante.

Andar de vita. Esser nella sua beva, andarci di ga-

na, aver alle mani cosa di suo genio. § Andar a

sangue , piacere assai .

Andar del lievore . Balzellare , si dice della lepre, allor-

ché non esce di passo.

Andar dentro per el bo, e vegnir fora per la vaca. An-
dar giovenco , e tornar bue .

Andar di biivada , termine marinaresco. Pigliar l'ab-

brivio, e si dice di quell'impeto che piglia il navi-

glio quando è spinto o dalla vela, o dalla voga.

Andar duo al dose. Stare su per le burle, o le baie.

Andar dtio al lievore. Tracciare la lepre . § No anda-

va drio a questo, lo non aveva la mente a ciò; io

aveva altro in pensiero .

Andar drio alla trazza . Aormarc -

Andar drio a qualcun per spiare. Codiare, andar dietro

pasto passo, o alla lontana.

Andar drio la strada vecchia. Andar per la battuta,

camminar per le poste, vale seguitar l'esempio de'

più .

Andar el cruo, el coto . Andar la roba e le carni,

spenderci il cuor del corpo .

Andar el prò e el capital . Andarne, o mettervi il mo-

sto e l' acquerello .

Andar el resto, cioè zugar tutto el resro dei bezzi . Ta-

re del resto.

Andar el stomego in aqua . Sentirsi sdiliquire dalla fa-
me , sentirsi allegare i denti . v. gambari

.

Andar fato. Riuscire, venir fatto . § Procurar che nan

vada fatto un matrimonio . Sturbare le no-^ce .

Andar fora. Andar di fuori , di fuora, vale in campa-

gna.
Andar fora de carezada. Uscir della carreggiata , vale

scostarsi dal sentimento comune.
Andar fora dei bazzari. v. bazzari

.

Andar fora dei ochi , o dei pie. Levarsi d'innanzi a
uno ; v. g. levamiti d' innanzi , o di quinci

.

Andar fora del marzo. Uscir del marcio, campare, »

scampare il marcio .

Andar fora dele perole . Uscir del fango , trarre il cui

del fango, uscir d'intrichi, v. pisso .

Andar fora de piombo^ Sbilanciare , dicesi degli edifi-

ci . v. piombo .

Andar fora de sesto . Dissestare , dicesi degli edifici •

Andar fora de sito. Spostarsi, dicesi delle selici, e si-

mili .

Andar fora de stafa con un pie. Staffeggiare .

Andar fora de ton . Stuonare, uscire di tuono.

Andar fora d'un fiasco, e simili. Il fiasco, la botte,

la pentola versa

.

Andar fora di un intrigo. Uscir d' imbrentine , del fan-
go , del gagn» , spelagare , uscir d'impacci, v. peto-

le. § Finalmente ghe ne so andà fora . Finalmente so-

no uscito del marcio, vale ho conseguilo la prima vol-

ta qualche cosa desiderata.

Andar fora per magia . v. scapolarla .

Andate in accidente . Svenire , misvenire , venirsi

meno .

Andar in amore . Andar in caldo , o venire , essere ut
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•caldo, dicesi de" cani

.

linciar In frega > o fregata, di-

tesi de' gatti , e de' pesci . Essere In succhio» dicesi

delle piante.

Andare inanzi co fa i gambari . Far come II gambero,
muoversi come II gambero, vale dare addietro . § Non
poter accollare la cena col desinare , cioè non poter-

si avanzare in cosa veruna .

Andare in bisibilio. Andar in visibilio.

Andar in boca al lovo . Andare nel precipito , rimaner
nelle fìtte .

Andar in borezzo . Andare in %urlo, flirtare.

Andare in brò de viole . Andare in broda, di succiole ,

andar in brodetto, sentirsi imbietolire , disfarsi pel

gusto, star col cuore nel ^ucihero , vai provare un
grandissimo piacere.

Andare in btuso . Esserti a un dito, o sul punto, o in

bilico , v. sai bruso .

Andare in buie. Sventare, n. p. risolversi in nulla,

e dicesi di un affare, che non abbia effetto.

Andare in cerca de bastona o de bote . Uccellare a coc-

cole,, andare a caccia di clitocibe, di busse.

Andare in colera . Entrare nel bugnolone , adirarsi > an-

dare a rotta, in tollera, venire in istiga, entrare

in valigia .

Andar in coste a uno, o a una cosa. Andare di petto

a uno , a un uscio

.

Andare in desmentega . v. desmentegarse.

Andar in dolcezc .
ì

' enire In bietolone .

Andare in Emaus . Andare in Orina , in Chiaremia

,

cioè in lontanissime parti .

Andare in fastidio, v. accidente.

Andar in fasso . Sfasciarsi , disciogliersi , disciorsi. §
Andare in brodetto, v. in rovina, a tochi

.

Andare in gatàro . Andare in gattesco, andare alle

femmine .

Andare in gloria. Andare in visibilio , ne' sette cieli,

non toccar terra co' piedi, vale esser fuori di se per
1' allegrezza

.

Andare in malora. Andare a scio , a bue, andare a bro-

detto, m. b. vai perdersi intieramente . Andar in chias-

so, o in bordello. Modo d imprecazione , Andar col-

la malora .

Andare in malora no glie voi miseria . Diavol porta , e

dlaVol reca , dicesi dello spendere , e gettar via più

che non conviene , rimettendosi all'arbitrio della for-

tuna . La. rovina non vuol miseria . § Va in malora ,

modo d'imprecazione. Va alle forche, al diavolo,

alla malora •

Andar in ongele, o deele . v. in ponta d« pie .

Andar in orto a viole. Pigliar vento, arrenarsi, im-

puntare , dicesi dello smarrirsi in favellando.

Andar in papole . Spappolarsi .

Andar in ponta di pie. Andar in bilico, dicesi di chi

andando appena tocca terra , e in punta di piedi

.

Andar in quatro pie. Andar in quattro, o branconi , e

brancolone , e carponi.

Andar in rovina, o in malora. Egli ha fatto del resto ;

ha fatto affatto, ha soffiato nel bendacelo. Andare a

brodetto, o in malora.

Andar in rede da so posta, v. entrare in tede.

Andar in renga . Montare in bigoncia.

Andar in semenza. Tallire, semen^ire, fare il tallo,

diecsi de' cesti della lattuga, o d'altra insalata.

Andare in strighezzo . Andare a j^on-ro , a girone , a gi-

roni • Andar vagando qua e là a guisa delle vespe. §
Andare in tregenda colle streghe .

Andar in su e in zo. Andare in giù, e in su, andar
pironi , a %on?o

.

Andar in tanta malora . Ire j andare, in dileguo, in spa-
i>\iune , in orimi .
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Andare in tocchi. Esser condotto al Verde, far fall,

andar del^ resto , esser in fondo, in rovina, in estre-
ma calamità , in conquasso . § Se non e nel forno , «
in su, la pala. Andar nella barca de' rovinati , de'
consumati, de' malandati

.

Andar in trazza del mal. Cercar di frignuccio , e si di-
ce dell'andar incontro a' pericoli , e del cercare le dis-
avventure .

Andar in volta. V. volta. § Va in volta dele monede
false, e simili. Girano, vanno attorno ec.

Andar la bissa al cor .' Scoppiare II cuore , trambascia-
re . § Succiare è quel tirare che si fa del fiato a se

,

ristringendosi in se stesso, quando per colpo, o per
altro si sente grave dolore .

Andar malabiando . Andar tapinando, trascinar la vi-
ta, stiracchiar le mil^e , bistentare , vale vivere sten-
tando. Patire il pane, cioè averne inopia.

Andar male. § La me va male. La fortuna mi dice reo >

cattivo , guercio , o mi dice male .

Andar per la batua, o per la strada vechia . Andar fer
la pesta, per la battuta, non uscir della pesta, dal*
la calpestata .

Andar per la più facile. Andar per la piana.
Andar per la più longa , o torla longa . Far la girata

del can grande , pigliarla per la più lunga . v. colo .

Andar per le poste . Avviarsi per le poste . Si dice de*

malati gravi, che sono in pericolo di morir tosto.

Andar per le scoazze . § L' ogio , o altro va per le scoaz»

ze . L' olio ec. battesl pel capo , dicesi allora che le

cose abbondano, e n' è la macca.
Andar per le sconte. Darla pe' chiassi , uscii dalle vie

macstrje.

Andar per le so drete . Andar pe' fatti suoi.

Andar per le tresse . Andar per iscorciatoia , per la tra-

versa, pe' tragetti , per la via più corta, o fuori di

strada .

Andar per rio menua. Gluocar' a filetto, cioè viver

parco e stretto in ogni cosa . Viver di limatura, cioè

con ogni poco di cosa .

Andar per sora . Ridere, traboccare , versarsi, si dice

de' vasi , che per troppa pienezza traboccano. § La
Brenta va per soja . Ribocca, trabocca, si versa, v.

cimar

.

Andar per traverso un spin . Attraversarsi una spina .

§ Andar a traverso, si dice degli alimenti che non
discendono per il consueto loro canale .

Andar pian . Andar di passo, andar plano, o a pian
passo . § Chi va pian , va san . Chi va piano , va rat-

to . Pian piano si va ben ratto. Chi erra in fretta,

a beli' agio si pente .

Andar roando . Aliare , o abbaiare Intorno a un luogo ,

andar in ronda, e vai gironi.

Andar sbusa. Andar fallita , riuscire in nonnulla, an-

dar in fummo d' aquavite , averla bianca, per bian-

co, anelar a rovescio, dicesi di chi non gli riescono

i suoi disegni. Dar del culo in cavicchio, trovarsi o

rimanere col culo in mano , vale rimaucre scaduto del-

le sue speranze . § La re anderà sbusa . Al cui C

avrai .

Andar scotolando. Andar gironi, e far come l'asino

del pentolaio, cioè cicalare con chiunque si trova.

Andar scovcrto . Andare scollacciato, scollato, sgolato,

spettorato . dicesi delle donne.

Andarse a butar . v. butarse un poco.

Andarse a far broar, o scoar . Andarsi a far friggere .

Andarse a scondere . Ficcarsi in un cesso, m. b. sottrar-

si dalla vista degli uomini per vergogna, andarsi a

riporre .

'

Andar siaci. Andar a sciacquabarili : far die accentili

co' piedi qui è mio, e qui vorrei*



A N
Andar sora pensiero. Andar sopra se.

Andar su le mosche in qualche cosa . § Ghe va su le

mosche . V impuntano, vi posano le mosche .
_

Andar su i ventali . Andar su le roste , andar in (an-

cona , vale andar in ciarla del popolo .

Andar sul comodo . Andare a sella, al cesso.

Andai- tambascando . Avvolgersi, rovistare, trambu-

stare .

Andar torziando di note. Andar a frugnuolo , giostrare

per le vie di notte .

Andar troppo avanti con un distorso. Entrar troppo in

là in parlando , entrar troppo addentro, metter trop-

pa ma%^a , vale voler saper troppo, inoltrarsi troppo

ne' fatti altrui , dir cose che dispiacciano .

Andar tutto in un aqua. Trasudare , sudare assai.

Andar via astrato. Andar sopra fantasia, esser sopra

pensiero .

Andar via broà. v. broà .

Andar via coi so anzoletti. Andare nel fondo della lu-

na, andare in Caliai t , e in Oga, Magoga , aver-

gli occhi a' nugoli , porre una vigna, vagiilare , di-

strarsi, levarsi a volo, tener fantasia, non appli-

care a quel che si opera. Far lunari.

Andar via cola testa. Andar vagando colla mente, fan-
tasticare , esser sopra pensiero . § Vago via cola te-

sta co fazzo orazion . Neil' orare mi si sparge la men-

te . § Piantare, o porre una vigna, non badare a

quel eh' altri dica .

Andar via de mente. Uscir di mente, cader di me-

moria .

Andar via duro duro. Tonarla persona intirizzata,

andar troppo intero su la persona, esser intronizza-

to in sul grave , star intero come palo . Cammina sì

grave, che par che porti una trave. Par fatto d'un
pe^^o .

Andar via el capriccio. Vedi setto.

Andar via el gusto, o la vogia . Uscire il rur^ro , cioè

non aver più voglia di ruzzare, perder la voglia, la-

sciar il gusto, uscire il ticchio, il cricchio, il ca-

prìccio , l' umore .

Andar via in bona. Partire a buono concio.

Andar via sculà , o desculà . Andar ancaione . v. de-

sculà.

Andar via senza dir gnente . Dar un piantone, partire

senza far motto, ni tatto, o zitto.

Andar via storto come i zoti . Rancare, ranchettare.

Andar voda una casa . Restare spigionata .

Andar vode . Rimaner sode, dicesi delle femmine de'

bestiami, che vanno a la monta, e non restano pregne.

Andar zirando . Andar aioni, girone, a -zonzo, a spa-

rabicco. Esser un vagabondo, un frustamattone , un
randaggio , un perdigiorno .§ Andar in tregenda,

andarsi garabullando , chicchirillando , gironsare, va-

golare . Car.

Andar zo . Declinare, essere malandato, e s'intende di

sanità, o di roba. Lassarse andar zo. Lasciarsi an-

dare, lasciar che il corpo declini, e cada.

Andar zo a precipizio . Andare a ritrecine , m. b. vale

andare precipitosamente in rovina.

Andar zo a tombolon , o a corpo morto . Cadere stra-

mazzone , o traboccone , a capo chino.

Andar zo col brentòn . Darla a mosca cieca , dire sen-

za considerazione o rispetto veruno di persona tutto

quello che alcuno vuol dire .

Andar zo cole magiori . v. sotto come chiara .

Andar zo come chiara mata. Dar ne' lumi, nelle scar-

tate , nelle stoviglie , saltare iti bestia , entrare in

ismania > vai dare in grandissima escandescenza. Mon-
tare, o venire in furore , imbi^arire , imperversa-
re, andare sulle furie

.
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Andar zo de color. Smontare, impallidire , ..tcolorlre ,

dicesi delle tinture, che non mantengono il fiore» e
la vivezza del lor colore .

Andar zo de levi . Sfiorire , perder il più vago della

bellezza. § Schiacciarsi, rientrare , ir giù di lievito*

si dice della pasta del pane . v. g. la pasta rientra

,

o da indietro.

Andar zo de stima. Cascar di collo ad alcuno, cader
dal crivello , dallo staccio , non ne voler piì* sentir
sonata, vale petder la stima d'alcuno, non se ne fi-

dar più

.

Andar zo de un negozio. Dar giù,, v. descazùo.
Andar zo dei bazzari . v. come chiara mata.
Andar zo dei calcagni . Cascar di collo , stoppare alcu-

no , non farne conto .

Andar zo del brazolare . v. andar zo de stima.

Andar zo dele buele, o da basso. Esser crepato, si di-

ce di colui cui sien caduti gì' intestini nella coglia .

Andar zo la corda della ruèla . Scarrucolare, e scarru-

colamento , ed è lo scorrer del canapo su la giteli

della carrucola liberamente, e con violenza.
Andar so per il ca vezzo ad alcuno. Cucire a suo refe?

far su la sua pelle, tirare a' suoi piccioni, o colom-
bi, vale far male a se stesso. § Far s'pra. le sue
spalle, vale far utile o disutile a se stesso; far per se .

Andar zo trattandose de una bottega o negozio. Sca-
der, venir al basso, esser mez^zo fallito, ridursi ai-

sottile d'ogni capitale. » Se la va, la va. Se coglie ,

coglie. Se non se ne avvede, io me lo abbo, e se se »*

avvede, me lo gabbo, vai facea per beffe. § Chi voi
va, e chi no voi manda. Chi fa per se, fa per tre.

Chi va lecca , e chi sta si secca . Chi per man d' al-
tri s imbocca, tardi si satolla, e vale che ciascune»

ne' proprj interessi è più accurato. § Tanto va el se-

chio al pozzo ch'el ghe lassa el manego . Tanto va
l' orcio per l' acqua, eh' egli si rompe . Tanto va la.

gatta al lardo , eh' ella vi lascia la. zampa . § Na
se ghe poi andar, o ghe pericolo andarghe .

£' v' ab-

baia la volpe . § Lassarla andar nele braghesse . La-
sciarla andar nelle calze , cacarsi sotto .

Andelicra . Prima fattora delle monache .

Andieto . Anditino .

Audio. Androne, cioè andito lungo, per Io quale dal-

l' uscio della via ci portiamo a' cottili delle case . $
Andito, traghetto stretto e lungo, che unisce le

stanze disgiunte, v. coridor.

Andio dele stalle, e dei teatri. Corsi , cioè quello spa-

zio voto, e non impacciato nel mezzo di essi.

Andiòlo. Viottolo, andare , cioè picciolo andare nc£
giardini, e altrove bene accomodato, e disegnato.

Anelin , aneieto . Cerchiettino, anellino.

Anelo de fero. Ghiera, cerchietto di ferro, o d'altra

materia, che si mette intorno all'estremità, o bocca
d'alcuni stromenti, acciocché non s'aprano o fenda-

no, v. vera.

Aneieto de cavei. Ciocchetta, che ricade sopra ciascuna

tempia . v. bucola .

Anema de boton . Anima di bottone , fondello .

Anema de folo . Sgherro , sicario » gente di scarriera ,

dicesi d'uomini presti a ogni mal {ne. Anima bigia.

§ Aver anema. Farsi coscienza, esser uomo d anima.
Anemaro . Ossalo, che fa l'anime, e lavori d'osso.

Anemolo. Anemone, fiore.

Anera . V. Arena .

Anese. Anice, seme odoroso.
Anesi inconfetà . Anici in camicia .

Aneto. Annuclo , dimin. di anno. § L'ha i so aneti»

É non e come l'uovo fresco, ne d'oggi, ne di ieri»

La merla ha passato il Pò .

Angelica. Podagrarìa, erba medie.
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Angonaja . anguinaia ? inguine , quella patte di corpo

umaii), che è tra la coccia , e il venite, allato alle

parri vetgogr.ose.

Angossa. Angùstia.
Anguèla . Spi! lati'ola, pesce minutissimo , detto anche

pesce argentino . Spet.

Anguria. Cocomero.
Anguiiara. Cocomeraio

.

Angurieta. Cocomerello.
Angusigola . Aguglla , specie di pesce . § Scrlatello ,

sotti lino , mingherlino i di doghe sottili.

Anianotum . Anni Domini? significa lunghezza di tem-
po indeterminato .

Anima . § Pensar all' anima . Acconciarsi dell' amata .

Do corpi e un anima. Due anime In un nocciolo col

v. esser. § El ga tanto el cor a Dio, che 1 ha perso
1' anima . E' bada tanto nel cielo , che non sa tenere

mente a' piedi

.

Animèla dal cacao, fava e simili. Germe.
Animeta . Palla del calice , copertoio .

Animo, animo , via de qua . Fattene tosto? frana,
trana

.

Ano . § Ogni ano passa un ano . Ogni dì ne va un
dì.

A novogiando. Involontariamente ? fuorvoglia.
Antian de terra . Tegame . § 7 egghla , teglia , de ra-

me . § Mettere in antian. Integamare . § Tegamata,
colpo d antian

.

Antianèlo . Tegamino

.

Anticore. Anticuore, infermità de' cavalli.

Antigagia . Anticaglia, anticaglla-^a, vecchiume .

Anza . Angue, ferula, serplcltia .

Anzian . Anteriore . § Credito anteriore.

Anzolèto . Angeluccìo , dimin. dinotante affetto . § An-
gelo, vale bambino morto. Quindi sonare ad angelo
dicesi , e non a morto .

A occhi sera. A chiù s* occhi

.

A ogni batter d'occhio. A ogni poco, o ogni pie so-

spinto .

A onde . Ondato .

A ora . A tempo . $ Rivar a ora . Giugnere a tempo . §
Andare a tempo. § Non arrivar a ora. Non prender

appunto l'ora, dar Sasso, non esser a tempo.

A orbolòn. Tentoni, tastoni, a tastone.

Apagarse dell'onesto. Leccare e non mordere, cioè con-

tentarsi di un onesto guadagno.
A palac , a boae . A sacca, a balle, a fusone , a ba-

rella .

A palpòn. Brancolone

.

Apaltador de strade, case, ponti, ec. Prenditore a cot-

timo , o In tronco .

Apalto , cui verbi dare, prendere , o fare. Cottimo, cioè

a tutte proprie spese; ed è proprio de' muratori , i qua-

li prendono a far qualche cosa, come ponte , edificio

sopra di se, In tronco, com essi dicono, in somma, o
in cottimo. Quindi dare a cottimo, o in somma.

Apanazo . Appannaggio , corredo, assegnamento .

A parola per parola. A motto a motto, a parola a pa-
ro/a, a verbo a verbo.

A pelo d'aqua. A galla.

A pe pian. A terreno, a pian terreno.

A peti tosa vivanda. Tornagusto , che aguzza l'appetito.

A peio de ravi . A misura di crusca, o di carboni, va-

le soprabbondantemente

.

A picolon . pentolone , pentoloni

.

A piena boca . v. bota.

Api lego. Appena, a gran pena, a malo stento, a spi^-

?ico, a spiricone .

A pi non posso . Alla dirotta ? a basta lena, a guerra
rotta, a piò ti°n posso? a pi» potere.

A R
Apio » Vi pomo .

Apio salvadego . Testicolo di golpe , specie di satino .

A piombo. „4 perpendicoli, per ritto, per lo ritto, on-
de feiroir r »r ;itto un legno sopia un piano .

A piz jV .agnifico . A sp':llii\\ti o, a spl-^lco, vale a
stento, un poco per volta, a po' hi per, o alla V Ita.

A posta. A bella posta, di sodo? col verbo fare, in
prova, Volontariamente , appostatamene! .

Apreiso a poco. A un di presso? a un bel circa.
A primo impeto. V. impeto.
A primo intro. A prima fronte ? a prima vista? a pri-
ma giunta , di colpo .

Aqua . v. acqua .

Ara, un ara, do ara. Un alata ? due ec. , tanta quan-
tità di grano, e di paglia, quanta basta a empier 1"

a,a.

Ara. Aia, spazio dì terra spianato, e accomodato per
battervi il grano, e le biade.

Ara picola. Aietta. § Pagarse su l'ara. Pagarsi in su
l ala, pigliar congiuntura sicura di farsi pagare: pa-
garsi prontamente . § Quanto poi star in un ara . Aia-
ta , tanta quantità di biade in paglia, quanta basta
a empier l'ara. Si Metter su l'ara. Inalare il grano,

A raguaglio . A propor-^lone , a ragguaglio .

Arar drito . Rigar dritto, o diritto. Filare stoppini? va-
le lo stesso. Sì Arar un campo per traverso. Intraver-
sare un campo

.

A raso. Rasente, a tocca e non tocca.

Arativo. Lavorativo ? cioè campo, o terra acconcia ad
esser lavorata. Lavorativo? lavoratolo . Satlvo? ac-
concio a seme .

Arbitro. Compromissario, arbitro. § Rimetter una lite

in arbìtri . Stralciare una lite , cioè farne stralci per

disbtigarla.

Arborare . Inarborare . piantare arbori.

Arcàza. Farchettola , uccello di valle con becco lungo,
ed arcato. Arca-^a. Sper.

Archèto. Arconcello , archlcello . § Saeppolo, arco da
pallottole per saettare gli uccelli. § Archettino delle

ciglia.

Arco. Arcacelo, arnese arcato di strisce di legno, che
si tiene nelle culle de bambini .

Arco de porta, o cimili . Arcale.
Arco delle cegie . Arco , arconcello delle ciglia . Ci-
glia archeggiate ? circuiate .

Arco sculà. Arco stiacciato.
Arco verzene . Arco baleno , arco celeste , Iride .

Ateo della balestra. Scattatolo , scoccatolo, quello stro-

menro adunco, per lo più di ferro, dove s attacca la

corda dell arco . § Quel che bate la lana col arco .

Battitore ad arco, mestiere usato da cappellai.

Arcòva . Alcova , cameretta .

Ardìo. Divorato, consunto. $ El la ga ardia quela

menestra . É se la pappo ? o Ingoio in un momento >

o in un fiato.

Ardire. Consumare , distruggere ? scialacquare ; far del

ben beitela . § Divorare, ingoiare? no» lasciar ro-

sura, scuffiare. S quatro chiope . Sgonnellare Sco-

nocchiare quattro pagnotte p. f.

A recordo d omeni . A dì de' nati

.

A redosso. A bardosso? e ridosso? cioè a cavallo nu-

do. § Vegner a redosso, v. g. me xe vegnìi a redosso

un zio, un ec. Mi venne sopravvento un ?jo? un
ec. e vale sopraggiunse improvvisamente, e per lo pi»

con altrui danno, o pregiudicio .

Arèla . Cannido , cannalo, graticcio di canne. $ Aiuo-

la ? di giardino per uso d. fiori .

Arena. Anitra, anatra, anitre/la.

Arena salvadega . Marigiana ? sorte d' uccello acqua-

tico.
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Atena. Matraccio, vaso di vetro a guisa di fiasco con

collo lungo intorno a due braccia, ad uso di stillare

acquavite.

Arenato. Anitroccolo , anltrlno , pulcino dell'anitra.

Areneta . Anatrella.
Arente . Rasente, vicino, accanto, accosto, a lato, a

tocca e non tocca. § Se no go chiapà, glie so andà a

rente . Se non vi ho colto, ci ho dato rasente.

Arcnteghe . Aliatole, cioè a lato ad essa.

Areiin. Larìcino, add. da larice.

Arfìare . Fiatare , rifiatare , alitare , spirare , riaver

l' alito .

Arfossare . Propagginare , avvignare , ricoricare . v. re-

tossarc .

Arfoffo . Propaggine, barbatella , mergo .

Argagno. Fabbrica delle tira, edificio composto d'un
cilindro coperto di cardoni che gira per via d' una
ruota, e di altri strumenti , che servono a scardassa-

re i panni .

Argagnoto . Scardassare , cioè colui die cava fuori il

pelo a' panni collo scardasso , stromento con denti di

ferro auncinati.

Argalifi. Andirivieni , involtura di parole, arzigogo-
li, invenzioni sottili, e fantastiche. $ Intrichi. §
Frange . § La verità senza argalifi . La verità senza
arzigogoli.

Argana . Argano , stromento da tirar pesi. § Burbera,
stromento di legno con manichi di ferro imperniati

in un cilindro, intorno a cui s'avvolge un canapo,
per uso di tirar in alto pesi. Aspo, quel legno sopra

il quale s'avvolge il canapo. § Verricello , martlnel-

. lo j altra specie di argano da tirar pesi. § Ghe voi

le argane a farlo vegner . Ci vogliono le tanaglie a

farlo venire. Convlen tirarlo a forza d' argani , o

con l'argano, si dice di chi fa un'operazione per
forza . Ci volle mille sfoggi, mille lotte, mille in-

. venie , mille cerimonie , fregagioni , mille mulne
avanti che ce.

Aria. Aver tutta l'aria d'alcun, d'un Ebreo p. e. Arleg'
giare a un Ebreo, Sai. vale aver qualche somiglian-
za . § Veder in aria . Veder in aria o per aria , ve-
dersene vicino l" effetto .

Aver bon* aria. Esser vistoso, arioso, aver un poco

d' aria, o qualche vistosità. § Aver dell'aria. Aver
gran fa.va . § Esser in aria. Essere In procinto, o In

punto di cadere, esse.' sul crollo della bilancia, es-

ser in bilico . § La corda e su la noce , è alla por-

ta co' sassi, la carne e rasente all' osso, vale la co-

sa è vicinissima ad accadere. § Vedo la fame per aria.

Veggo la fame In aria, lio una fame che la veggo,
o crudele , la fame tni scanna , o muoio di fame .

Ariazza . Brez^olone .

Arieta . Brezza ,\ brezzollna , venticello freddo . § Fa

un arietta fredda. Fa una brezza , che bruca, o pi-

lucca le carni; fa brezzaggia . Pros. Fior.

A risego, o rischio. A repentaglio , a rischio, a ven-
tura, a perielio. § A rischio de coparse . Corse risi-

co di accopparsi il collo .

Arlevà . Allevato, rilevato, educato, rallevato.

Arlevà nel bombaso . Avvezzo , o tenuto nella bamba-
gia .

Allevare . Allevare , rilevare, tirar su, educare, raU
levare .

Arlevo . Allievo , creato .

Arlichinada . Zannata, cosa da z&'"n
'> > cosa frivola.

Armacolo. A armacollo.
Armadori . Corsegglatorl , corsali. Pros. F.
Armadura . Ponte , bertesca , cioè quel palco sul qua-

le stanno i muratori a murare , e i pittori a dipin-
gere .

A II 9
Arma . Armato 5 fornito d' arme . § Armi come un S.

Zorzi . Aver tutta Brescia addosso .

Armar ben, o esser ben arma . Esser ben, meglio for-
nito , dicesi di chi ha scatapocchio dell'ordine mag'
giore.

Armarèto . Stipetto, armadietto .

Armaro con cassetini , e rebalta che se verze per scri-

vere . Scrittoio .

Armaro da veste. Armadio, armaro.
Armaro usuale basso. Cassettone , Cantarano .

Arrruròlo . Armaiuolo , colui che fabbrica V armi .

Armaròn . Armadlone , amtadlaccio , pegg.
Armelin . Meliaca, umlllaca, albicocca, frutto noto.
Armelinaro. Meliaco, umillaco , albicocco.
Armeta. Borchia, scudetto d'ottone, o d'altro; serve

a vari usi, e spesso per ornamento.
Arnaso. Botte, arnese da vino.
Aromatico. Tanfo, si dice del mal odore, che conser-
vano i luoghi chiusi. § Saver d'aromatico. Saper di
tanfo .

A rondon col verbo andare. Ire In ronda, vai gironi .

A rota de colo. A rompicollo, a fiaccacoUo , a scavez-
zacollo , In caccia , in furia .

A roverso . A rovescio, a rivescìo, x ritroso, capo pie-
de , capopie

.

Arpegara. v. ropegara .

Arpese. Spranga. § Da balconi. Contraforte, arnese
di ferro, che serve a tener più serrate le finestre.

Arpeseto . Spranghetta .

Arpìa . V. pitima .

Arpigiare. Rapprendere . § Legare, dicesi delle piante,
ed appigliarsi . v. chiapare .

Arsa. Arsicciato, Inarsicclato , abbruciaticelo .

Arsare . Arsicciare , abbruciare, abbrostlre , abbruciac-
chiare .

Arsenaloti, per coloro che sono stabiliti dal pubblico a
spegnere gì' incendi . Guardie del fuoco .

Arsin . Arsitelo, arsicciato .

Arsinico . Arsenico , veleno corrosivo.

Arsirà. Arsicciato . v. arsa. S Attratto. § AssetatOy
che affoga di sete . Che ha la gola più arida della,
pomice, arsura, asciugaggine di gola. Saver d'arsi-
rà , o arsa . Saper d' arsiccio , d' inclacclato . v. f.

Arso . Asciutto , inaridito .

Arso da sen . Assetato, inaridito. § Bocca arsa. Aver
la bocca asciutta come una pomice . Aver l asciugag-
gine In bocca , vai secchezza .

Arso de bezzi. Povero In canna, arso, e asciutto, bru-
ciato, scusso, che non ha un becca d' un quattrino ,

croce addosso, brullo del tutto. Amb.
Arson. Arcione, quella parte posterior della sella a gui-

sa d ' arco

.

Arsonà. Treggiata, carrozzata, baracca, compagnia che
va in campagna in un carro tirato da buoi . Sebbene
arsonà presso di noi è quella coperta a volta che fassi

al carro: non è in uso in Toscana .

Arsoncin. Cassetta, arnese di legno che si pone nella
culla per guardia di non soffogare i bambini nati dì
poco

.

Arsura. Spiantato, bruciato, che non ha un quattrino,
v. arso

.

Arte. § Impara l'arte, e metila da patte. Chi ha arte
trova ricapito . § Tor su le so arte . Vigliar le sue.

arme, ferri , panni . Dicesi agli strumenti di cia-

scun arte arme di quel tale artefice: e la gente di

villa chiama col nome di arte anche i suoi panni . § No
aver né arte, né parte . v. aver.

Artesan . Artigiano , artiere , artefice , artista .

Artesanèlo . Artefìcluzzp , arteficello , arteficluolo .

Artichiòco . Carciofo, specie di cardo. § Girello) fon-
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do del carciofo. S Gobbo, la pianta del carciofo ri-

coricata .

Aivegnere . Rinvenire , invincidire , dicesi dell'ammol-

lirsi per umidore, e del rigonfiare le cose secche, e

passe messs nell' acqua ; come pan rinvenuto , uva
secca rinvenuta . § Rinvenire , riaversi o da alcun

deliquio, o smarrimento, ricuperare il senso perduto.
Risentirsi

.

Arvegnù. Rinvenuto, vlncido .

Arzare. Argine, palata, palancato, terrapieno . § Sen-

za arzare . Disarginato .

Arzarèlo, o arzarin . Arginato, cisale, ritenltolo, che
spartisce , o chiude i campi.

Arzarèro. Ciglione, quel terreno rilevato sopra la fossa

che soprasta al campo .

Arzariva . Guaime, fieno serotini, rimessiticcio, erba
che rinasce dopo la prima segatura.

Arzenadura. Arginamento , l'arginare.
Arzenteria . Argenteria, si dice di argento lavorato.

Vasellame d' argento .

Arzentiere. Argentalo , argentarlo, argentiere , artefi-

ce che lavora V argento .

Arzentina, v. g. vose, son . Voce, suono squillante

,

acuto, chiaro, liquido, risonante .

Arzento. Argento. § El ga adosso 1' arzento vivo. E"
un frugolo ; ha l' argento vivo addosso . Si dice per

lo più de' fanciullinl, che non istanno mai fermi. $ Ar-
zento brusà . Argento arso.

Arzignare. Caprugginare , ricaprugginare , fare, o ri-

far le capruggini

.

Arzignòn. Ardiglione , ferruzzo appuntato, eh' è nella

fibbia

.

Arzigogoli. Ghlribi^i , girandole , imbrogli.
A sangue freddo. A senno posato, a sangue freddo.
A sazo . A lega, dicesi dell'argento, e dell'oro, cioè

di giusta lega, dove non ci sia mondiglia.

A scaco, v. g. drapo a scachi. Drappo, tela, panno
scaccato .

A scavezòn . Alla ricisa.

Ascoltar ben. Stare cogli orecchi levati, o tesi, stare in

orecchi, vai stare intentissimo per sentire .

Ascoltar i fati dei altri per riferirli . Raccorre i bioccoli

.

Ascoltar in scondòn. Origliare, porgere, o porre gli

orecchi .

Ascoltarse nel parlare . Prosare, cioè favellar troppo

adagio, e ascoltar se medesimo.

A scota deo . A scotta dito

.

Asegiare . Pungolare, stimolare col pungolo.

Asegio. Pugnato, pungolo, stimolo.

Asegio delle ave, e delle vespe. Pungolo, ago, agitgliO'

ne , pinco , pungiglione .

Assegnar logo e tempo ad alcun . Dar la posta ad al-

cuno per checchessia.

Assegnar 1' ora , o el zorno per un afare. Fermar l'ora,

o il giorno ; aggiornare la partenza, il ritorno ec.

Asenarìa. Atto, anione villana, tratto asinino.

Asino. Asino, ciuco, miccio, messere, chinea di Ba-

laam in ischerzo, onde dire a uno peggio che mes-

sere ; è dirgli grandi ingiurie. § Voler dar a intende-

re che i aseni svola . Dare a credere che il male sia

sano . § Essere ostina come un aseno . Essere ostina-

lo più di un Giudeo, stare su la perfidia.

Asentarc . Esentare, esenr^ionare

.

Aseo. Aceto, vlnagro . § Che sbrega. Aceto arrabbia-

to . § Aseo .' Zucche fritte ! «ftogagglue ! modo am-
iii i rat . S Bagnar d" aseo . Inacetare .

A sequàro. Di per se,' separatamente, a man salva.
A sera ochio. Ad occhi chiusi.

Asfòro. lemminella, quel filo vano > e sbiancato, che
bi trova nel zafferano.

A S
A sguazzo . A guado , a guaito , si dice del passare ì

fiumi , o del dipingere con alcuni colori stemperati in
acqua. A dovizia a Iosa, vai in abbondanza.

Asia. Specie di raoga.
Asiare . Ammanire, preparare , apprestare, mettere in

putito o in appunto, allestire . § Accomodare , accon-
ciare, risarcire , restaurare , rabberciare . § Rattac-
conare, rlmpedutare , raccomodare, rattoppare.

Asio. Stallo, posto, luogo, lato. § Proda del letto.

§ Chi va a S. Biasio, perde 1' asio . Chi va a Prato, per-
de il lato. v. f.

Asiòlo. Assillo, insetto alato, che punge gli armenti.
Asola. Cappio, annodamento, che tirato da un de' capi

si scioglie. § Femminella , si dice quella maglietta
ove entra il ganghero posto a' vestiti per affibbiarsi .

§ Fermaglio , propriamente si dice quel ganghererò
ch'entra nella femminella.

Asola del capèlo . Laccio , cappluolo.
Asola del fuso. Cocca, quel poco di annodamento, che

«i fa al fuso, perchè non iscatti , quando si gira, e si

torce .

Asolèta . Cappletto . j. asola.

Asoleta de fero da quadro. Appiccagnolo di ferro .

Asmo . Asimo , asma .

A so modo. A suo senno, a sua posta, a suo modo,
a suo piacere .

Asperges. Aspergalo , aspersorio .

Aspetar che i macaroni ve casca in bocca . Aspettar a
bocca aperta che le lasagne piovano in gola , o in

bocca, dicesi di chi vuol conseguire alcuna cosa, e
non fa dal canto suo niente per ottenerla.

Aspetar chi non vien mai. Aspettare il corbo in vano.
Aspetar con devotion . Aspettare a gloria, dicesi del-

l'attendere checchessia con gran desiderio. § No me
aspetava tanto da lu. £ v

riuscito meglio a pan che a.

farina, cioè far miglior riuscita che non si credeva

da principio. § Aspettar la fava. Aspettar le grafie.
Si dice dell'aspettar cosa, che indugia e non viene .

Aspettare il corbo, vale lo stesso. § Tanto aspetas-

se le quagie . Tal pa'zien'zx avesse chi lasciò l' uscio

aperto . § Aspeto la mia . Aspetto il porco alla quer-
cia, attender l'opportunità. § Cosa voleu aspetar?

Cosa volete aspettare , che le pera si guastino? Si

dice di chi lascia passare l'opportunità favorevoli a

se .

Aspèto . No l'è bruto aspèto d'omo. Non è mala pre-

senta d' uomo

.

A spigoli. A spicchio.

A spin de pesce. A spina pesce, si dice de* drappi, te.

A spizzòn . A schisa > in tralice, a scancio . § Tagiar
un legno a spizòn. Mo'^are a schisa: e quindi ««•
gnatura , e aunghlatura .

Aspreto. Asprettlno , asprigno, lametta.
Aspro e astrenzente come Je nespole. Sapore ta^o

.

Assa ferida. Zaffetica , "zalfetica.

Asse. Assai, quanto basta.
Assegno. V. provision.

Assesèla . Asserella .

Assessorìa . Assessorato .

Assia. Asce, ascia, stromento da legnaiuoli
._ § Par

tagià coll'assia, o colla menara . Par ripulito coli'

ascia , o colla mannaia. Fatto colle gomita . Desgros-

sarc col assia . Asciare .

Assiarc le boto. Asciare le botti, levar via la superfi-

cie interna delle doghe per tor loro la muffa . v. ra»-

sare

.

Assicurar la partia . Assicurare la barca, porre in sicu-

ro, non aver di che temere. Poter dormire fra due

guanciali; guardar le pecore dal sole: leva le f*-
re, ecco / orto .
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As$o . Terno, legno o ferro ritondo, sopra i' quale si

raggirano le cose, che si volgono in giro.

Asso della sedia. Sala, stelo, quel legno , che entra

nel mezzo della ruota, asse.

Assuefare. Ausare , avverare, adusare.

Asta . Trapano a petto , stromento con punta di acciajo

di diverse forme che Saettala si chiama, usato da-

gli scultori, e dagli scalpellini. § Bell asta d'omo,

o di donna. Bella tacca d'uomo, o dì. doi.na , cioè

di bella statura e qualiù.

Astese. Granciporro , pesce di mare, Spet. astaco , Mi-

sta •

Astioso. Aschioso, pien d invidia, o d' ascino .

Asto. Duretto , tenace, tegnente, cioè cosa non facile

da maneggiarsi, aspro, ruvido, arrttvidaio

.

Aitoni . Cìrcio campestre, erb. medie.

A straman . Contro matto .

A strangolòn . ingordamente , in fretta . § Magnai do
bocòni a strangolòn . Mangiar coli' imbuto, a. strappa-

becco .

A strapè . Alla: riversa , in mata parte .

A strasòra . Fuor d' otta, si dice per soverchio indugio,

a paZj( ora , a pazX otta , cioè molto tardi sì da se-

ra , che da mattina .

A strazza pitoco. i\>- un pc^o di pane , gettar via la

roba sua .

Astrenzcnte . La^ZP , aspro, astringente .

A stiopa ochio . Ad occhi chiusi

.

A strozzo. Alla rinfusa, alla ' nviluppata, alla con-

fusa .

Atacarse a un fìl de spada . Attaccarsi a rasoi , alle fu-
ri, del cielo

.

A taco . Rasente .

A taco a taco. Allato allato, vici» vicino , dappresso

,

da canto .

A taston . Brancoloni . Andar a taston . Andar branco-

lando, o brancoloni, andar al tasto, o tastone , o

brancicone: è proprio de' ciechi, o di chi va al bujo .

Atiraglio. Assortimento , apparato .

A torzio . A zonzo , a girotte , a sparabicco .

A traverso. A ricisa , per la più breve.
Atrezzi . Atra%^i , e attrezzi , stromenti, e arnesi di

molte sorta .

A tutto pasto . § El ghe dà dell' Ecelenza a tutto pa-

sto . Gli dà dell' Eccellenza a tutto transito , o a tut-

to pasto , e vale continuamente .

A tuto pezo . A peggio andare , alta più- fradicia , o

al peggio de' peggi
|

Ava. Ape, pecchia. § Gomitolo , si dice delle pecchie

ammucchiate insieme, o simili. § No fé come le Ave

de Luca , che le xe andà , né le Xe più torna . Albi
nome il Torna .

Ava salvadega . Tuco, pecchione, è il maschio dell'ape.

Avantirsene . Vantarsi, millantarsi .

1' Avanti . Il dinanzi, e risponde ali indietro, termine

di pittura posto in modo sostant. , come il di dentro ,

e il di fuori , ed è Io stesso che accordato , accorda-

mento .

Avanto . Vanto , boriata , millanteria. .

Avanzaùre delia tavola. Rilievi, rosumi , rimasugli, re-

liquie. § Abbeveraticelo , e abbeverato , sostan. quel

rimanente del liquore lascialo nel vaso da chi ha be-

vuto prima, v. vanzaure.
Avanzo . Rimasuglio , avanzaticelo , rigetto , feccia ,

fondaccio . Dicesi anche di mercanzie . v. vanzaure .

§ D avanzo . D' avvantaggio, v. g. sono povero d' av-
vantaggio . § No ghe da far molto avanzo . Non c'è

da far gran catta .

Avaron . Miserane , avarone , avaraccio , scorticapidoc-
chi , peln nibbi , cane , barbino che tien la bocca stret-

ti i non darebbe fuoco al cernia j largo come una pi-

A V u
ria verde ; Il lardacelo di Lucca , dava a bere all'

oche quando e' pioveva ; che sempre tanta il miserere .

Avedin , specie di pezzo . Abete .

Aver ale da alcun . § El ga ale c\ìì so barba ec. Il tJo

lo fa baldanzoso ; e' si piglia baldanza dalla tondi-
'

_ snndeti\a del zio.

Aver altro per la testa. Aver altra fantasia, aver pen»

sieri di maggior importanza; aver il capo ad atti e

cose

.

Aver ascendente sora d' alcun .Aver dato la z*mP* del-

la botta ad alcuno, prov. e vale aver alcuno intiera-

mente guadagnato, ed essersi impadronito dell'altrui

grazia .

Aver bazza asse granda . Aver ire pani per coppia.

Aver bocca che vustu . Nuotar nel lardo, aver latte di

gallina .

Aver bon aria. v. «ria.

Aver bon tempo. Voler la baia, la burla, schermare 5

aver più, bel tempo dì chi fa le cialde .

Aver bona chiacola . Aver buona parlantina , buona
ciarla

.

Aver buèlo da lovo . Aver bùlimo, aver appetito cani-

no . § Aver el buèlo ligà insieme . Esser carne , e

tigna , la chiave , e il matero*^\olo , esser pane , e

excio .

Aver carestia de tuto . Aver a comprare in fino il

sole .

Aver cativo zugo in man. Aver tristo in mano, vai

giuoco

.

Aver cativa vista. Aver eattivi lucci, aver data la.

vista a tingere .

Aver curta vista . Aver mangiato cicerchie r esser ba-

logio .

Aver da fare . Aver faccenda , aver da fare , che fa-
re . Non aver da far con un minchion . Non aver a
mangiar il cavolo co' ciechi . § Aver o restar ancora

molto da far. Non essere ancora all' insalata, m. b.

Aver de bando qualche cosa . Aver di baz$* •

Aver de grazia, v. grazia.

Aver dei bei ani sul culo. Aver molti anni in sul gal-

lone , in su le chiappe .

Aver dei vermi. Aver i bacchi, sarta d'infermità, per
lo più de fanciulli .

Aver del mato . Pizzicar di matto; così dell' insolente ,

del birbone, del furfante, e simili.

Aver del morto . Aver del morticelo nel viso , la car-
ne morticela .

Aver dell'aria d'alcun. Rassomigliare alcuno, arieg-
giare ad alcuno, aver qualche somiglianza.

Aver dell' aria . Stare in sul grave , portarla alta , aver
gran fava , stare in sul mille . v . fumare .

Aver dell'umor per aver dei bezzi. Perchè tu hai quat-
tro quattrini ti si rizga la cresta .

Aver el cui pien de servizj . Affogar nelle faccende,
aver più, faccende che uh mercato .

Aver el fatto soo . Aver il suo pieno.

Aver el gosso pien . Aver la gossaia contro d' alcuno 3

vale sdegno, odio .

Aver el magòn . Portar sopra lo stomaco , e vale figurar,

aver in odio, mctaf. tolta dal non potere smaltire il

cibo . § Aver crudezza , gravezza di stomaco .

Aver el mal della piera . Avere il mal del calcinaccio ,

si dice del fabbricare . Quindi quel modo : Murare e

piatire è un dolce impoverire

.

Aver el menestro in man. Aver la mestola in mano,
cioè far da padrone

.

Aver el porchèto . Aver il mellone , cioè esser 1* ulti-

mo nel corso .

Aver el rebegolo adosso . Aver £ argento vìvo adotto,

esser un frugolo .

Aver el seguro in man. Tenere in man per amar de
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cani, modo di dire che vale aver quel d'altri In

mano

.

Aver el so bel da sbattere. Aver faccende assalì aver
te brache alle ginocchia. § Aver I suoi guai, o no-

ie, pensieri, fastidi ec.

Aver el tratto nel zogo . Aver la mano.
Aver ci vizio del zogo in tei ossi . Aver l' asso nel

ventriglio . É glucherebbe Insti pettini da Uno, si

dice di un giuocatore àttaccatissimo al giuoco , che noi

lascerebbe per cosa del mondo . v. esser perso nel zugo.
Aver filo. Aver terna, aver paura, riguardo .

Aver ftito el pesce . v. esser frito .

Aver giudicieto. Aver sennino, per vezzi .

Aver gran batola , o ochèla . v. batola.

Aver gran vogia . v. vogia .

Aver gran umor, o spiazza . Aver gran fava , vale re-

putarsi, o voler esser reputato oltre al convenevole,

aver sciocca superbia. Di questi tali si dice, prima
ricco, e poi superbo.

Aver i dei sbusi. Esser disordinato nello spendere, es-

sere scialacquato nello spendere , vai scialacquatore

senza ritegno, v. aver le man torà.

Aver i denti da late. Aver il latte alla hocca , non

aver asciutto II bellico , saper la bocca di latte ,

aver il guscio in capo.

Aver imarcìa una cosa in testa . Saper per lo senno a

mente, averla in contanti.

Aver in bona opinion una persona ec. Aver una In buon
conto, o concetto . § Co se ga uno in bona opinion, el

fa tuto ben quel che 1 fa. Quando ec. pare che sleno

perle quello che e' fa , o dice .

Avere in consegna, o tegner in consegna. Avere , te-

nere, dare in serbo.

Avere in quel servizio. Avere In cupola, nel bel eli

Roma, nel sedere, In tasca, in queli ultimo servirlo;

avere alcuna nella, tacca del -Roccolo, o nel %ero ;

aver tutti dentro d'un sacchetto; aver nel dua , o

« carte quaranta otto, o nelle code . m. b.

Avere in stima. Avere, o tenere per Istima.

Avere intacco de cassa. Dar nel tisico. Dentro è chi la

pesta, si usa quando noi crediamo che l'interno di

chi mostra sanità, non corrisponda all'esterno. Anda-
re a Bolsena

.

Aver in tei da oto , o in cesto, o nel chitarin . Aver
uno a carte quaranta otto, o nel dna.

Avere in urta. Avere in uggia, odiare.

Avere i so tempi . Avere l fiori , i sangui , le purghe ,

il tempo, i mestrui, la sua ragione , fiorire, dicesi

delle donne. § Riavere, vale ritornar i mestrui.

Aver la bota . V. bota .

Aver la conscienza fata a guchia. Aver la coscienza

come il camoscio , che viene per tutti i versi .

Aver la luna. Aver il cimurro, aver le lune, aver

la paturna. Sai. dicesi di chi ha alcun umore o fan-

tasia, o di chi sia sdegnato, o imbizzarrito . § Aver
la luna a rovescio, si dice di un bisbetico, di cui

non se ne sa il verso

.

Aver la mosca mora. v. aver la luna.

Aver la panza in bocca . Esser col corpo a gola , cioè

vicino al parto, aver II corpo a gola, o agli occhi.

Aver la panza voda . Essere smilzo.

Aver la paturnia . Aver le lune.

Aver la polmonaria in te i ossi. Aver l'osso del pol-

trone, esser piìt poinon che una cimice..

Aver la scusa, e la difesa pronta. Aver pili ritortole,

che fastella .

Averla su con alcun . Avere il tarlo con alcuno , aver-
lo in uggia, non averlo nel suo calendario

.

A.vor la testa dura. Aver la. coccia dura, essere uri ut-

passone , o d-.po duro.

A V
Aver la testa soia la barena . Il cervel sopra la her->

retta

.

Aver le dogie da partorir . Essere soprapparto , inco-
minciar a nicchiare .

Aver le man fora. Gettar via, dissipare, aver le man
larghe, straniare i denari, scialacquare, prodigaliz-
zare .

Aver le cose sue . v. aver i so tempi .

Aver le rane. Aver i cacchioni.

Aver magna el cui della galina . Ave r l.t caca'.uola nel*
la lingua, svertare , sborrare ogni cosa, cioè dire

senza riguardo quel che è occulto, e si dovrebbe ta-

cere .

Aver mal de testa per aver troppo bevù . Aver la spratti-

ghetta .

Aver marzo el figa con alcun. Aver in uggia alcuno,
aver i animo grosso con alcuno .

Aver muso da mato. Aver aria di pa^o .

Aver muso da dire, o da fare. Aver viso.
non Aver uè amor, né saor. Non aver ne umor, ne

tlpor, si dice delle vivande che non hanno alcun gusto.
no Aver né arte; né parte. Non ci entrare per nulla,

esserne Inconsapevole affatto, non averne parte ve-
runa.

no Aver né dretc, ne roverso . Essere come II pesce pa-
stinaca, si dice di cosa, di cui non si trova né via,

ne verso . Ne utl, ni putì per aggiunto, si dice d'un
cotale non capace né di ben, né di male.

no Avere né lege , né statuti . Non avere ne legge » ne

fede .

Aver negozio de seda, de lana, e simili, par negozio

di seta, di lana ec.

Aver nel da oto. v. in quel servizio.

Aver onda. v. g. quel legno ga poca, o molta onda.
Quella carrozza e retta da cignoni che brandiscono
molto, o poco. Sold.

Aver paura. Mangiar bietole, cascar il cuore, aver le

budella, in un catino , aver una vecchia paura .

no Aver pelo su la lengua. v. esser Beta ec.

Aver per male. Aver a male , digrignare , storcersi.

§ Chi se 1' ha per mal, se lo tagia via. Chi l'ha per
mal, si scinga.

Aver perso la lengua. Aver la pipita, v. lengua .

Aver per una mica. Aver checchessia per un pe%^o di
pane, per niente.

no Aver più gambe. Essere spedato, stracco, aver i

piedi affaticati e stanchi.

no Aver più riguardo a uno che a un altro. Glttare il

giacchio tondo, cioè trattare ognuno a un modo.
Aver poco giudizio. Aver poco senno, o poca sessi-

tura .

Aver pratica del mondo. Aver qualche anno di bisca,,

avere scopato piti di un cero, o cotto il culo ne' cc-

ci rossi, o pisciato in più d'una neve, sapersela ,

esser pratico del mondo, e non uomo da esser aggirato.

Aver qualche cosa sul stomego . Aver l incendi to , cioè

quel ribollimento di stomaco nato da indigestione.

Aver rabia con alcun . Aver il tarlo con alcuno .

Aver rivo. Aver finito, terminato, compito.

no Aver scarpe in pie. Esser povero in canna, o un
bruco, o scalco, e stracciato; non aver cuoio in pie.

Aver sempre el cui pien de servizi. Aver più faccende

che un mercato, aver le brache sino al ginocchio, al-

le ginocchia .

Aver sogezion. Aver riguardo, rispetto, tema, sogge-

zione, o suggestione . Sai.

no Aver sogezion. Non aver riguardo, rispetto, ti-

more , suggestione ; far a sicurtà con alcuno , far a

fidanza , cioè usate dell' altrui volontà con confiden-

za j e sicurezza} § Mettere in sugge<zjonc . Sai.
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Aver sul so bon libro qualcun, Aver In buon (onta una

pern.i,'. v. esser sul so bon libro.

no Aver sul so bon libro. Aver uno in su le cornai

non aver sul suo calendario .

Aver su la cima della lengua . Aver su la puma della

lingua .

Aver tanto de corpo . Esser col corpo a gola, dicesi

delle donne gravide .

Aver tanto de testa. Aver il capo come un cestone, es-

sere stordito, imbalordito , accapacciato. Io non so

dove io m' abbia il capo, s'io non me lo tocco.

Aver visto l'orco. Egli ha veduto il lupo, egli e sta-

to guardato dal lupo , si dice quando uno è affio-

cato

.

Aver umor de bello, de doto ec. Aver il baco, il pu-
gniticcìo di ec.

Aver umor, o pretension de saver far. Avere il catar-

ro di checchessia , piccarsi , immaginarsi di riuscire in

alcuna cosa, e di saperla fare.

Avere un balin in testa. Avere un cocomero in corpo,

vale avere alcun dubbio? che faccia stare sospeso , o

timoroso

.

Aver un cerchio alla testa . Aver la *f»-xnghetta , si

dice di coloro, i quali avendo soverchiamente bevuto

sentono gravezza di testa nello svegliarsi la mattina

seguente dal sonno .

Avere un non so che che piase . Avere un certo ghiot-

to , un non so che d' attrattivo nel viso.

Avere un spaghèto. Avere una battisoffiola delle ina-
ile, una balsolata delle buone, una battisoffia

.

Avere un trenrasei. v. fufa, o spaghèto.
Avere una baza . Aver di ba^a.
Aver una cosa in scarsèla . Aver checchessia in carnie-

re , e si dice quando uno si tien sicuro di doverla
avere .

'Aver una cosa per un pan onto. Aver per un "zucche-

ro, cioè stimare un gran favore, e contentarsene, e

non cercar di più .

Avere una fufa, o spaghèto. Avere una battisoffia, o

battisoffiola. delle buone, cioè paura grande, ma breve.
Aver una gran spuzza. Avere gran fava, vate super-

bia sciocca .

Avere una tarma che rosega. Avere un colatoio, m. b.

rale avere una qualche occasione ove un dissipi il

suo

.

Avere, o venire vogie strambe. Avere, o venir voglia

de' fichi fiori , cercare del mei brusco, dicesi delle

persone svogliate .

.Aver voglie impazienti . Aver voglie acute . § Chi ha
avudo ha avudo, e chi ha speso abbia pazienza. Chi

ha tenga , e chi n e ito peggio , suo danno . § Chi è

resta senza, o con poco, ghe n'ha pò più dei al-

tri. // figliuol della mala matrigna, quando alcu-

no rimaso senza la sua porzione , per contribuzion di

ciascuno , ha poi più che gli altri

.

A verta ciera . Risolutamente , apertamente , alla spiat-

tellata, spi attenatamente .

Averta della camisa . Sparato , tagliatura d' avanti del-

la camicia, o della veste. Cola, quel fregio di trina,

o di tela finissima cucito intorno intorno lo sparato .

Averta delle braghesse , o delle scarsele . Vesso delle

brache, o delle tasche.
Averta , o buso , onde talora se passa da un pian de ca-

sa ad un altro. Botola , e cateratta quell'ordigno che
la copre . v. rebalta .

Averto come una capa . Aperto come una melagrana .

Averzere . Aprire, disserrare , dischiudere , schiavare .

S Aver i ochi averti. Aver il diavolo nell' ampolla ,

sì dice del prevedere con sagacità ed accortezza ogni
stratagemma, ed invenzione. § Averzere la boca al

sacco . Sciorre la bocca al sacco . § Averzerse con al-

cuno . Uscire con alcuno, aprirsi. § Averzerse el p=t-

to dalla tosse. Vendersi il petto per la tosse . § Aver-
zere mezza botega . Metter la bottega a sportello . §
Chi ben sera ben verze . La buona cura caccia la ma-
la ventura .

Avèta de filo. Gugliata d'acce, agata.
A ufe . § A uffa . § Magnar a ufe . Sfamarsi , mangiar

a scrocco, a uffo, strippare, mangiare alle spalle al-
trui . Cavare uno di pan duro, vale mangiare abbon-
devolmente in casa d' altri ; ungersi il grifo , o il den-
te alle spese altrui.

A vida . A vite .

Avilio . Avvilito , scorato, abbiosciato . Gli è cascato
il cuore, ha il cuore nelle budella, gli fuggì l'ani-
mo, come se il mondo sotto ai piedi gli fosse venuto
meno .

A vista d' ochio . Ad occhi veggenti, a vista d' occhio .

A una cosa ala volta. A cosa per cosa, a cosa a co-

sa, a una cosa per volta, a filo a filo, a un filo
per volta: a grado a grado si. fa la scala: a penna
a penna si pela l' oca .

A uno . Insieme . § No poder stare a uno . Non poter
tenersi insieme, vale unito, collegato.

Avocare . Avvocare , trarre a se . Seg.

Avocatura . Avvocarla , avvocatone.
A voi io . Avorio .

A volto. In voltai l'opposto è in palco, e si dice di

edifizj, e di stanze , che in luogo di palchi di legna-
me hanno volte .

Avrile . Aprile, § Avrile no te scovrire, maggio va
adagio ec. Quando il giuggiolo si veste , e tu ti spo-
glia , e quando sì spoglia, tu ti vesti.

A usta. A caso, a casaccio. § Trovar a usta. Trovar
a tentone .

Aut aut . v. ganassa .

Azza. Accia, refe. § Quel dalle azze. Rcfaìuolo . § A
scurzar le azze. In breve, corto; per mollar le pa-
role ; per ridurre le mille in una * per farla finita.

Azzalà. Acciaiato , cioè misto, o alterato con acciaio ;

calibeato . Red.
Azzalà de complession . Gaglialdo , rubilo, Indurito ,

o robusto . § Nei patimenti . Assodato , ammassiccia-
to, indurito ne' disagi .

Azzale . Acciaio . § Vin col azzale . Vino acciaiato .

Azzahn . Acciollno, fucile, acciarino, accialuolo . § Batter
1* azzalin . Tar il melano, il pollastriere , il ruffia-
no, pettinarsi all'in su, cioè arruffarsi, arruffar le
matasse , portar i polli , andar di portante . Monna
Apollonia vale ruffiana. Tirare il catesso , m. b. ruf-
fianare .

Azardo . Cimento , repentaglio , risico , pericolo .

Azemo. A%^imo , macero, vai non lievitato. § Umi-
diccio, sudaticcio . Red.

A zopolòn . A pianta, a ciottola, v. scarpa.

Babalà. ATa Babalà . A beneficio di natura, a van-
vera, alla balorda, a casaccio, a babboccio . § Fa-
re alla babalà . Fare alla sciamannata , a caso , corn

ella viene , fare al buio le cose .

Baban . Scioccone, babbionc , serfedocco , pascìbietota ,

bambo , sermestola , babbano , gabbiano, per uomo
rozzo . v. cuco .

Babio . Mostaccio , ceffo . § El xe un bel babio . É un
bel visino, un viso ghiotto; ha un non so che di

ghiotto nel viso

.

Baca. Bacca, coccola, coccoli na. § Orbaca , quella dell'

alloro, e del cipresso.
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Bacala . Baccalà, baccalare, pesce seccato al vento, e

talvolta salato . § Merluzzo , stoccafisso , pesce da

bastone . Nasello è una specie di piccolo baccalà .

Spet.

£ acara . Macca . v. ravara . § Far bacara . Scialacquare ,

far del ben bellezza, gozzovigliare .

Bacare. Boccheggiare ,. muover la bocca in morendo»

Bacheta da batcr lana. Vetta di cornio, carnato.

Bacheta da batter i diapi . Carnato di grossezza di un di-

to , e per lo più di corniola , e quindi camatare .

Bachete da chiapar le rane a bocon . Maz^acchera , on-

de pigliare a mar^acchera

.

Bacherà da impinzare . accenditoio, ntazja , canna per

uso di accendere

.

Bacheta da vischio. Paniuzza , panione , vergane.

Bacheta delk gabie. Gretola, ciascuno di que' vimini,

onde è composta la gabbia. § Dar zo la bacheta. Ri-

solvere > concludere , dec'uLere . Pensè ben prima de

dar zo la bacheta .. Al pan si guarda prima che s' in-

forni S, Comandare a bacheta .. Essere messere e

madonna, essere assolato e dispotico padrone. Gui-

dar la ballata, vale aver autorità, e governare a

bacchetta. § Tegner alcun su le bachete. Tener uno

su la corda, o su la, gruccia? o su la fune, mandar-

lo d oggi in domani, dar erba trastulla > vale te-

ner akuno a parole lungamente, senza venir presto

alla conclusione di quel che importa; lusingarlo con

isperanze > senza venire a conclusione . Tene re in pon-

te, tener sospeso > tenere a loggia, tenere a bada,

tenere a dondolo, cioè gabbarsi d" alcuno -

Badiate .Vagellare , vagiilare , farneticare , errar col-

la mente ,. girandolare . § Ear bacilar . Cavare uno dì

cervello, vale importunarlo, e tribolarlo, far girar

la. coccola a uno,, vale metterlo in confusione, ed è lo

stesso che mettere il cervello a partito a uno.

Bacin . Bacile y bacino . Per vasca, v. vasca . § Tegner

el bacin alla barba. Tenere altrui il bacile alla bar-

la, cioè contrastare con altrui senza timore , e con

superiorità

.

Bacin de legno . Tafferia , specie di bacino largo > ma
non cupo.

Badnèla da sangue. Cald&roncello.

Bacuco . v. baban .
_

Badaìoco. Badalone, babbione , sctaccone , serfedocco .

Badanà. Affannato, trafelato, trambasciato, e si dice

per lo più dal caldo." S Alterato, travagliato, dis-

gustato, afflitto.

Badanarse . Affannarsi, irritarsi , inquietarsi .

andare . § No ghe bado né bezzo, ne bagatiu . Non gli

do retta, non gli do fantasia . E' conta quanto il pa-

pa sei, ptesa la metaf. dal giuoco dei tarocchi dove

11 papa non conta nulla . m. b. S Badare al sodo . v.

tendere .

Badiale. Squisito, prezioso, perfetto . Badiale in tosca-

no significa grande, sfoggiato.

Badiola . Abbottinola .

Bafi. Baffi. Salv. § Mustacchi, peli del gatto. § Rizzo-

là . Arroncigliati

.

Saga. Otre , otro. § Cìnciglìone , colui che bee sover-

chiamente. § Grassottone, grassone, pentoloni, uo-

mo grasso

.

Bagatela . § Una bagatela ! cento zcchini . Mi raccoman-

do ! tento cecchini eh!

Bagatelàre . Frascheggiare , taccolare , ^urlare , chic-

chirillare . § Far le baie , figliar gli uccellini , ruz-

zare , proprio de' fanciulli , lavoracchiare .

Bagatclare in un stromento . Sminuire, diminuir, ar-

peggiare , scarabillare uno stromento .

Bagatdc . Galanterie , miwfttit «CHIC foibitinCj M>1-

tdJin.i , e simili •
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Sagattn . § Non valere un bagatin . Non valere nr.x

buccia di porro , o una fronda .

Bagian . Baione , bubbolone , burlone , carotalo , parabo-
lano .

Bagnar la boca . Immolare il becco, metter il becco in

molle, per ischerzo vale lo stesso, cioè bere un tratte-

rello. S Far regaluccì , unger un po' le carrucole , »
la bocca a uno .

Bagnar la calcina . Lievitare .

Bagnar le paiole. Far la %olfa per bimolle , in ischer-
zo vai bere.

Bagnarole. Bagnaluolo , colui che tiena il bagno, mae-
stro del bagno .

Bagnarse . Immolarsi .

Bagneto. Bagnuolo

.

Bagolar da paura . Scacazzarsi di paura , far il cui tap-
pe lappe .

Bagolar per freddo. Batter la diana, abbrividire .

Bagolina . Scherzosetta . § Cannuccia d' India, verghete
ta , scudiscio

.

Eagolo. Trastullo , tresca, bardello, cioè il far baje ,.

e beffe . § Esser el bagolo de tutti .. Essere il zim-
bello, o servir al zjrzbsllo a tutti, vagliono servir

per trastullo , esser beffalo da tutti , ess-ere carne il

Saracino di piazza .

Bagoloso . § La ga un certo bagcloso nel viso. Ha un
non so che di ghiotto nel viso »

Bagoti , o uà bagota . Uva galletta , e testicolare

.

Bai. Tonchi, baco, eh' è ne'legumt, e gli v- ra .

Baile . Badile , marra . § Occhio , quella parte di esso j

dove ci si ficca il manico . v. tugo .

Bail da murari. Marra, stromento che adoperano i ma-
novali simile alla rusticana, ma più stiacciato.

Bailèto. Marretto, marroncello , dica, di marra .

Baiolèta . Baionetta .

Baise del pesce . Fauci .

Baia . Palla , pallottola . § Zugar ale baie . v. borela ,

§ Zugadox de baia . Pallerìno . § Lacchetta , o rac-

chetta la pala colla quale si giuoca . § Vedo dove la

baia ga da dar. Veggio ove la cosa ha a riuscire,

o dove ha a battere . § Farse una baia . Appallot-
tolarsi . § Esser de baia. Etser d'accordo, restar

d' accordo , indettarsi , convenire insieme segreta-

mente .

Baia da leto . Comare , vaso di metallo pieno d' acquM
calda, che coperto di panno s'usa per iscaldaisi .

Baia de curarne . Palla lesina , dall' esser cucita colli-

lesina .

Baia de pani . Torsello, a balla dì panni.
Baia de piombo. Plomùarela .

Baia de pezza con cui se balota. Pallottola, voto.

Baia de saon . Sapnneta .

Baia de vin . Ubèriachezjza . § Chiapar una baia. v. irr.

briagarse.

Baia del termometro . Bottone •

Baia dele cupole . Mela .

Baia per quantità di roba vanita. Balla, ballone di la-

na ec. quindi Imballare, e rabballinare , unire in

balla di nuovo. $ Ligar le baie. Magi lare , o amma-
gliare le balte, vai legare strettamente. § Passar de

baia con uno. Intendersela con alcuno, passar d' ac-

cordo , indettarsi .

Balada . Pallata , colpo di palla .

Balanza. Bilancia, lance, v. mazza, piato, stadia, fu-

sto. § Dar la volta ala balanza. Dar il tratto alla

bilancia , dar cagione ad alcuna risoluzione , trattan-

dosi di cosa dubbia, ove taluno sia irrisoluto. § Star

in balanza . T.utr sul bilico della bilancia .

Balanza. Giacchio, rete larga e tonda.

Balania dei poti. Maz^acavnllo > cioè quel lcp,no tallir
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caio sopra un altro, che serve per facilitare l'attinger

l'acqua de' pozzi . attignitelo.

Xalanzare, o metter in balanza . Bilanciare, o mettere

in bilico .

Balanzer. v. staelaro.

Balanzèta. Lancella , piccioia lance, bilancino. , « bi-

lancino .

Balanzèta dell'oro. Sagginolo .

Balanzìn . Bilancino , bilancino , cioè quella parte del

calesso , a cui s* atnecano le tirelle del cavallo di fuor

delle stanghe.

Balanzon. Staderone .

.Baiar ala rinfusa . Ballonzolare , senza ordine .

Baiare. Barcolare, farla nino nana-, tentennare , si

dice di un desco che si dimeni su i trespoli, o altro,

v. dindolare.

Baiar su la corda. Balenare, si dice d'un mercatante,

quando il suo credito comincia a diminuire. § Se no

1 è falio, el baia sula corda . Se non è nel forno, è in

su la pala , se non e maritino , sarà raviggiuolo ,

vai se non è rovinato, è in sul rovinare .§ L' è un ba-

iar da carneval. E' un -stuccherò, un ero, una ba^a.
Baiar su la frasca . v. su la corda .

Balarin da corda. Giuocolatore sul canapo, saltatore,

ballerino da corda .

Balasso . Baiaselo, pietra preziosa.

Balbetto. Scilinguatalo , che è un poco troglto , che ha

un po' di balbuzie .

Balbezzo . Balbuzie, barbugliamento.

tóalcare alcun. Conoscere , sperimentare, chiarirsi d'al-

cuno .

Baleon . Tinestra, balcone. § Scala o camara senza bal-

coni . Scala , stan\a cieca , che non ha finestre da

prender lume

.

B>knjn mezzo sera. Finestra ribattuta, socchiusa, in

bilico . Amb.
Balconada delle botteghe. Sportello, imposta.
Baldanza de paron ec. Signore, e viti di fiasco la mat-

tina e buono , e la sera è guasto

.

Baldon . v. bolJon .

Baldoria, v. bandoria .

Ealèco. Bieco, travolto, dicesi dell' occhio , e figur. del-

le azioni . § Balusante per uomo di corta vista . v.

sguerzo.
Balena . S Ossi de balena . Stecche , ed ossa di balena

.

Balèta. Pallottola, palloitoletta , pallottolina. § Ballet-

ta, torsello di lana p. e.

Balin, o dain . Lecco, grillo, quella prima pallottola

che si getta giuocando alle morelle, alla quale procu-

rano accostarsi i giuocatori

.

Balini da schiòpo . Pallini, e i piì minuti, Migliora-
le. § Mettere un balin in testa, o avere, vivere un
cocomero In corpo . V. avere . Mettere o entrare un
pulce nell' orecchio , mettere un calabrone , o uno "Zan-

zara In testa, cioè dire, o ascoltare una cosa, che

mcrta altrui in confusione, o dia da pensare . Mettere
il cervello a partito , vale lo stesso .

Baliverna. Casolare, casolaraccio , casa scoperta, e spal-

cara . v. rorara . § Spa-^avento, luogo ove il vento

abbia gran possanza, senza alcun ritegno. § Stare in

una baliverna. Stare sotto un tetto alla nuda.
Baio . Dan-s^a , ridda , ballo . § B'ilo in ror.do . Rlddo-

n» . § Ogni bel baio stufa . Ogni bel giuoco Vttal du-
rar poco, o rincresce ; il troppo, o il poco guasta il

giuoco; ogni troppo torno in fastidio, e ogni soper-
chio rompe II coperchio ; il troppo ammettile guastala
messo . .

Balocada. Pallonata, pollato di neve. § Far alle ba-
lena de . Far alla neve, baloccare, MtKttysh*

Baloco de neve. Palletta.
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Baloco de pena . Piumata

.

Baloco de stopa . Batuffolo di capecchio .

Baloco de straze . Panello , cioè viluppo di cenci unti .

Sferre , cioè vestimenti consumati e dismessi .

Baloco de tera . Batuffolo. § La vien zo a balochi . Ne-
vica a ciocca . Las.

Balòn , o bomba . Parabolano, sparatore, bubbolone, mìl~
lantatore , vantatore

.

Balon da merli . Tombolo delle trine .

Balon da vento . Lanternone . § Gonfio di vento , gon-
fianugoli , gonfiator di se stesso, che stima troppo se
s'esso

.

Bàlon di zogo . Pallone grosso.
Balon de carta in occasion d'allegrezze e feste. Lanter-

none .

Balon de nuvole . Nuvolaglia , quantità di nugoli , tue
volato .

Balon, malattia. Ernia, romice , crepatura, allentatu-
ra. Quindi Esser crepato dicesi di colui cui sian ca-
duti gl'intestini nella coglia. § El camina che par
che 1 abbia el balon. £' par una piedlca . vedi pan-
dolo. § Che te vegna el balon. Va, che tu sbonsrp-
li , o scoppi, man. d'imprecazione.

Balonaro . Pallonaio , che fa palloni. § Ernioso, allen-
tato, crepato, sben%olato

.

Baloncin. Palloncino , pillotta.
Balordèto. Intronatela

.

Balordo . Debole , fradicio , cattivo , guasto .

Balotazion . Squittinlo, ballottatone . Berti. § Meter al-
la balotazion . Mandare il, o al partito, porre alla,

ballottatone , ballottare, votare. Bem.
Balotin. Menno, si dice colui che per difetto di barba

apparisce come castrato .

Balza. Pastoia, fune che si mette- a' piedi delle bestie »

acciò non possano camminare a lor talento.

Balzane della velada . Manopole .

Bambin . Bimbo , mammolino , mammoletto , naccherino ,

bambino, bambinello , bamboccio , bamberottolo , bam-
binuccio per vezzo, bambdlno, bambollna . Buo .

Bambocci . Fantocci , piccioia figurina fatta per lo più dì'

legno, o di cencio, o disegnata da' ragazzi sopra le
mura . Gofferle .

Bampa . Vampo, fiamma.
Bamporia . Pompacela . $ Lieta , cioè fiamma chiara sen-

za fumo , che presto passa . § Flammaccìa si dice
quella che fa il lucignolo troppo grosso della can-
dela .

Banca . Panca , pancaccio . § Panca di chiesa , inginoc-
chiatolo .

Banca del coro. Manganella , cioè panca affisa nel colo
de' religiosi , e delle compagnie.

Banca, o Berma, termine militare. Banchina, alzamento
di terra dietro al parapetto

.

Bancada. Pancata, cioè quantità di persone che siedono
su d' una panca .

Bandièra. Panchetta, ponchettlna.
Bancheto . Panchetto, panchettina . Sai. § Comprar sa

i banchetti . Comperare su i muricciuoli

.

Banchetto da zavatin . Desco.
Banco da marangon. Pancone .

Banco da nodaro. Scannello .

Banco da orevese . Tavolello .

Banco de sabion . Dune , cavalli di reno , banco di re-
na. § Greto, quella parte del letto, più propriamente
del fiume, che rimane scoperra dall'acque.

Banco del ziro. Banco giro.
Bancon . Pancone, cioè ravola grossa.
Banda . Latta , lamiera di ferro distesa in falda sottile s

e coperta di stagno

.

Sanda . Farte , luogo , banda . § Savw un» cosa da bo-
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na banda. Saperla da buon luogo. Metter da banda
una cosa . Metter di per se ec.

Banda . Fianco , lato . § Porta da banda, o finestra . Por-
ta del fianco, cioè quella che non è nella facciata.

Banda de cavei , o brincie'.:.. Cernecchio, ciocca di capel-
li pendente dalle tempia ali orecchio .

Banda de fiori. Intrecci.aura di fiori

.

Banda dei ponti, ipanda, parapetto.
a bapda drita . A man ritta, o destra.
a banda zanca. A man manca, o sinistra.
in banda. Per banda, in istorcio, contrario di vedere

in faccia

.

Bandaro , artefice in latta . Lanternaio .

Bandèta. Banduccia di capelli, cernecchio .

Bandiera de carta . v. cometa .

Bandierola . Banderuola , pennone, ver, teruola , stromen-
to

, che si inette in alto, per conoscere qual vento
soffia. S VGlandolino, girellaio , frittella, carrucola,
voltabile , banderuola, da campanile , farfallino , car-
deletto, per uomo di poca stabilità ; ha il cervello a
orinoli .

Bandierola della lucerna. Ventola, cioè quella picciola
rosta, che serve per parare il lume della stessa , affin-
che non dia negli occhi . § Portar la bandierola . Ri-
portare la palma, cioè la vittoria, la gloria. Portar
la corona, cioè la precedenza, o il primo vanto fra
tutti .

Bandierina. Bandiera, si dice di donna sciamannata,
sconsiderata, sregolata.

Bandoria . Falò , cioè fiamma presta accesa per allegrez-
za. § Baldoria, cioè fasto, millanteria, boriata, v.
far .

Zio. Tonchio, gorgoglio, gorgoglione , cioè tarma che è
ne legumi

; quindi Intonchiare , e intonchiato.
Bao bao. Bau bau, voce adoperata per iniimorire scher-

zando 1 bambini, biliorsa. § La me fa giusto bao.
Non mi tocca l ugola, si dice di cosa che non rile-
vi , o poco, o nulla ci giovi.

Baocare. Badaluccare, baloccare, aver gli occhi a nu-
goli

, piantare una vigna, aver il capo a' grilli, si
dicevi quelli i quali, quando uno favella, non han-
no 1 animo quivi, e pensano a ogni altra cosa, che
a quella che dice colui. § Andar baocando . v. bau-
care .

Baoiàl
. Abbaino , corte , finestra soprattetto .

Barabao. Bau, voce fanciullesca. § La par el barabao.
Par la befana, o befanaccia . § Far barabao. Far bau
bau, far baco . §

:
El bruto barabao. Il tentennino,

ti dìavol tentennino j il brutto dimonio .

Baracola. Pastinaca , o ferraccia, specie di razza. §
Poppacela, poppa a dondoloni.

Baracon. Fantin di picche , uomo vantaggioso, e che
faccia professione di aggirare gli altri .

Barador . Baro .

Barafusa. Parapiglia, cioè subita e numerosa confu-
sion di persone , leva leva , serra serra .

Barafusola, cioè frotta confusa. Bulima . §'Tafferuglio ,

tafferugia, rissa, cioè quistione di più persone. S
Barabuffa, scompiglio, tumulto.

Barambagole . v. barbagole

.

Baraonda..Contrasto, altercatone , batosta, quistione.
Barare . Manolare , far fraudi , barare , e per lo più nel

giuoco. Dar beccare alla putta, dicesi del riporre in
giuocando parte del denaro, o per assicurarsi di non
nperderlo, o per far vista di vincer meno

Baratare. Fare a baratto, barattare, barrare. § Chi
baratta se pente . Chi baratta imbrattale chi baratta
ha ro-zje .& Baratare i putti in cuna. Scambiar le car-
te ni mano, che e il voler con sagacità far pigliar aunp Wa cosa ,„ cambio d' un'altra. $ Caratai vw .
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le. Entrare m parole, bisticciare, appkare una qui-
stione, una contesa, oppure un ragionamento. § Nome barataria col dose. Non so grande?^, colla quale
io facessi baratto .

*

Baratin. Barra-Datore, barattatore di bestie, senstle
codone. ' "*<"**

Barba. Barba. § Farse la barba d'oro, v. pon-a . §Omo de poca barba. Barbuccino. § Dio m- guarda dalomo di poca barba. Poca barba, e men colore, sotto.H ciel non e ti peggiore . § Sta nova ga tanto de bar-ca
. Nuova che sa di mucido, vieta, tarlata . § Bar-

oitm ?
IC

S r'
finÌ

,

d^ B'^a sfilata, piumosi, term. di

Barte 7Ì /"f
la

i
ba

/

rba
- Levarù, farsi la barba.Barba. Zio, barba, barbano, correlalo di nipore .Barbacan

. Barbacane, parte della muraglia fatta a scar-pa per sicurezza e fortezza.
Barbatola. Bargiglione, propriamente de galli , e delle

galline
. Tctola per quella carne che pende sotto .!gozzo a becchi. § Pien de baibagole. Barglgliuto . S

1 cliacce

.

.

Barbarin cedrato
. Bi-^rarrìa , sorta d agrume, che è

insieme in parte cedrato, e in parte arancia.
Barbaro. Barbero, cavallo corridore. § Barbaresco, co*

lui che ha in custodia i barberi

.

Barbastrcgio
. Pipistrello , -vipistrello , nottola , striee ,

e le strigi nel più . Red.
Barbazza. Barba eia ungere aringhe.
Barbazàne. Barbagianni, uccello notturno, e per met.

si dice anche d uno sciocco.
Birberia. Barbieria , barberia .

Barbèta
. Barbettino, barbetta, barbucino , di barba ra-

da, e spelacchiata.

Barbieroto
. Barbiere , colui che rade la ciurma d' un

naviglio.
Barbili . v. can .

Barbo
. Barbio , cefalo d' acqua dolce , capitone , specie

di pesce

.

Baibola. Bendone, striscia, che pende dalle cuffie, che
portano in testa le donne .

Barbòn. Treglia, specie di pesce di mare. § Barbone*
cioè barba lunga .

Barbotare. Trogliare, balbettare, balbutire, tartaglia-
re, scilinguare, aver la lingua impacciala. § Bar.
bughare, e barbugliamento, parlare con parole in.
terrone, proprio di coloro, che favellano risve-rlian-
dosi

.

°

Barbuzzale. Barbatale, catenella che va attaccata al-
1 occhio dritto del morso della briglia, e si congiun-
ge col rampino eh' è: all' occhio manco dietro alla bar-
bozza del cavallo. § Cavarse el barbuzzale. Favella-
re

, o essere sen^a barbatale, cioè senza riguardo,
e ritegno, con soverchia libertà, sciorre i bracchi.

Barbuzzo. Barbosa, quella parte della testa del caval-
lo dove e il barbazzale .

Barbuzòlo. Mento, parte estrema del viso sotto la bocca.
Barca. § Dove va la barca, pò andare il batelo. Dove
Va la nave, può ire il brigantino. § Barca rotta,
conti fatti. Barca rotta, marinaro scapolo, e vale li-
bero. S Aiutar la barca. Far peduccio, e vale aiutar
uno colle parole . Dar del buono, metter buone paro-
le . § Far una barca. Far una trappoUtta, un traboc-
chetto, una gherminella, fare una cavalletta a uno.
§ Barca vergola. Bergola, vergala, clic di leggieri
si rivolra. S Atetcre in barca uno. Giuntare, froda-
re. § Dar nela barca dei cai. Da, nel bargello, dar
del culo ,n un cavicchio, dar nel trentuno, incon-
trare disgrazie, o cadere in alcun sinistro. Ci ho da-
to dentro, vale intoppare in qualche difficoltà, o in
cosa dispiacevole. § £aKa tentò M> ghc Voi sC550la .

v, tempesu campo

,
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Barcada. Barcata , e quanto può portare una barca, na-

vicellata

.

Barcarole Barcaruoto, barcaiuolo , navicellaio .

Barchessa . Porticato -

Barco . l'arco

.

Barcolame. Barchereccio , cioè quantità di barche, una
fucinata di barche . Spet.

Bardèla . Bardella-, quell' imbottitura che si conficca sot-

to l'arcione delle selle, perchè non offenda il dosso

della cavalcatura .
*

Barcla . Cesta , cioè arnese per portar robe posto su due
stanghe con due rote , e tirato da un sol cavallo .

Barèla . Biroccio , baroaio , sorta di carretta piana a due
ruote , che serve a trasportar robe .

Barena . v. palù .

Bareta. Berretta, berrettacia, berrettino , berrettone ,

foggetta , pappafico. § Metterse la bareta . Mettersi
in capo. § Cavarse la bareta. Trarsi di berretta , e

far di berretta , cavarsi , o levarsi di capo. § Cede-
re, portar dietro i libri, cioè dirsi inferiore. § O
merda, o bareta rossa. Cesare, o Niccolo, o gua-
sto , o fatto , si dice di cosa che è repentaglio di dub-
bio evento.

Barèta voltada su . Berretta arrovesciata , fatta a

gronda •

Bareta coi bigoli . Berretta a Incignuolctti

.

Bareta a erose. Berretta a spicchi, e a croce .

Bareraro. Berrettaio

.

Baricocolo. albicocco , albercocca , specie di frutto.

Barila de vin. Bigoncia, barile. § Dar de volta ala ba-

rila. Dar la volta al canto, v. deventar mato .

Barile da salami , o da marcanzie . Bariglione . § Zogar
a descarga barile, fare a giuocare a civetta.

Bariselo. Bargello, ùargellu%70 , bargellino

.

Baro. Barro , marinolo j truffatore, giuntatore-, furfa-
tore , frappatore .

Baron . Monello, cialtrone, birbone, barone , forca, ca-

vc%jta, tristo , forbice , forcuta , impiccatela , scal-

•%agatti , guidone, scapestro , furfantane . § Esser ba-
toli o pratico . Aver gualche anno di bisca, saper il

-conto suo. § Capo de baroni . Capo de' monelli . § Le
feste dei baroni dura poco . Alla fine si canta la glo-

ria, le allegre%^e de' tristi durati poco, sempre non
:ide Li moglie Jìel ladro. § 1 xe tutti baroni. Sono
tntti delta medesima pannina, vai della qualità me-
desima, e pigliasi in mala parte.

Baronada . Furfanteria , bricconeria , fantiner'a , mari-
voleria . v. galiotada . § Tor in ridicolo le baronade,

e le furfanterie. Recarsi la cattività in ischer%o,

metter la tristizia in buffoneria

.

Baronagia . Canaglia , cessarne, gente berrettina , cioè

maliziosissima ; poveraglia , cioè moltitudine di men-
dicanti^ e di persone di poco pregio. § Riba/daglia ,

moltitudine di ribaldi .

Baronato. Saccardello , lavaceci, scal-^agatti, pelapie-

di , mo-^orecchi , si dice d' uomo vile .

Baronismo-. Poltroneria , dissolutela .

Barouzèla. Eerghinella , poltroniera , sudicina , cial-

trona .

Baronzè'a detto per vezzo. Cattivella, ladrina, catti-

vellucia, glìiottcrella .

Baronzèlo. Birbone, ghiottoncello , bigerog>.o!o > mali-

zioso, e di mala qualità. Capestruo'.o, forca, dicesi ad

uomo per ingiuria . .

Batonzèlo per vezzo. Cattivello , ghiolterello , ghiotte-

re II ino , tognolino , baroncello , cave-ditola .

Barònzolo. Lembo di carniscia , cioè quello che esce

fuori dalla brachetta de' calzoni . § El mostra ci ba-

rònzolo . Egli ha rubato la tovaglia all'oste, la ca-

rni scia gli esce dal canestro . Ber. § Eisere el baron-

zolo de tutti. Essere il zimbello , o servir per, <,

di limbello di tutto il popolo, esser beffato da tutti,

e servir per ttastullo.

Bartavèlo . v. bertevelo.

Barulè. Barule , di genere femminino .

Barzigola . Fraschetta, giovane leggieri, e di poco giu-

dicio. § Zanzero, bardassa , bagascione , bastone, ia

lingua furbesca. § Saltanseccia, banderuola, persona
volubile e leggieri .

Basaman . Baciamano . § A basaraan . A bocca baciata ,

d' accordo , e senza difficoltà .

Basare . Baciare .

Basarse . Combaciarsi, dicesi del congiungersi insieme le-

gno con legno, pietra con pietra.

Baseleghe. S Aver la testa a tre Baseleghe . Piantare

porre una vigna, non badare a ciò ch'altri dice.

v. andar via coi so anzolcti .

Bascntio . Cachettico , malescio, impalmi nato -

Basèto . Baciucchio , dimin. di bacio .

Basilico. Basilico, o-^xjmo , erba odorifera.

Baso. Bacio. § Petar un baso. .Appiccar un bacio.

Baso d' apparenza . Bacio asciutto .

Baso da morto. Succio, rota in pelle, per quel sangue
che viene in pelle, e rosseggia a guisa di rosa» tira-

tovi da bacio, o simile.

Basofìa . v. squaquerona .

Basòn . Baci0-^0-
Bassa. Bascià , governatore..

Bassa. Luogo basto, fondura. § Basto a rovescio, cioè

luogo basso abbracciato da due monti.

Bassa de mar . Banco di mare . § De bassa condizion .

Di bassa gente, di bassa mano, di vile nazione, cioè

nascita .

Bassamente . Imbassamento , soda, baie.

Basseta. § L'è un ponto alla basseta. E* fungo di ri-

schio, piover, e si dice di cosa che sia pericoloso il

fidarsene . § Far una bassetta . v. barca .

Bassura de strada, o de terren . Fondura, luogo basso a

guisa di valletta, basso sost. Inabbissato ne' bassi- Red.

Bassura o bassa de mar. Banco di mare -

Basta. Bardella, spezie di sella con picciolo arcione di-

nanzi, della quale si servono i poveri uomini, e i

contadini. Basto- § Bardclletta, piccioli basta-
Basta, o bastin da facilini . Cercine, cioè quel ravvolto a

foggia di cerchio usato da' facchini, per salvar il capo
dall'offesa -de' pesi. § Cercinata, colpo di cercine.

Bastardare. Tralignare , imbastardire, degenerare, ba-
stardare, di schiattare -, Ber. non aver somiglianza uoìlt.

sua schiatta .

Bastare. Sostare, fermare. § Basta la parola. La pa-
rola e carta, cioè a' galantuomini la parola data e co-

me fosse un contratto .

Bastaro o selaro . Basti ere , bastaio, facitor di bardelle.

Bastàzo . Bastagio, facchino, portatore, bagaglione .

Bastin. Bardella. Cercine, usato da' facchini . v. basta.
Baston da pastore . Pedo , vincastro .

Baston da orbi. Batocchio .

Baston, o pastorale dei vescovi. Rocco.
Gaston de chiocolata . Panetto e rotella, se è rotondo.

S Insegnar col baston . insegnare altrui rodere i ce-

cia mostrare l'errore col castigo. § Onzete el baston.

v. onzere . § Andar cercando del baston, o delle pac-

che. Uccellare a coccole e a percosse, cioè andar a

caccia di chiocche e di busse . § Coi mari ghe voi

baston. A popol pa-^\o prete spiritato, Cioè merita

castigo chi sei cerca 111 bella prova. § Baston dela sa-

lida . Cordone, chiamasi cos'> quella parte di pietre al-

quanto rialte , che si pongono a traverso delle strade

ripide, o delle scale per «attentavo .

Bastonafida orbi. Magate da ciechi) sitdìce bastonai : >.
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I matte picchiate che pelan l'ori/)) pesche durachte , e

quindi Dare a mosca ciccai o dare come in terrai dar
bastonate da cristiani..

Bastonada cola mescola . Mestolata , colpo di mestola .

Bastonadura , o bastonada. Zombatura , bastonatura.
v. fraco .

Bastonare. Suonare a catasta, v. fraco. § M« par d'es-
ser bastona. Paio bastonate, suol dire uno quando si

sente debole e stracco . § Pagar de bastona . Dar ba-
stoni in vece di -danari

.

Bastoncini dele cabie . Regolati, staggi, cioè que' le-

gnetti , ne' quali sono fitte le gretole della gabbia .

Bastoncini dele trabache . feristi .

Bastoncini dele ventole. Stecche de' ventagli

.

Bastoni dei xesteli . v. restelo.
Baiaizza. v. petenada .

Batagiola . Batosta , contesa di parole, sciarra .

Bataor . v. bativèlo .

Batarèla. Picchiata, bussata, rovinìo della porta. § Ba-
rarèla . Tabella, stromento che si suona nella setti-

mana santa in vece di campane, v. cighignola. § Dar
la batarèla . Suonar le tabelle dietro ad alcuno , far
lima lima , far le fiche , xiar la baia .

Bataièlo . frugatoio, bastone da pescatori, col quale fru-
gano e percuotono 1* acqua .

Bataìiro.. Careggiato , trebbia, stromento villereccio fat-

to di due bastoni legati insieme da' capi con gombina
per uso di battere il grano e le biade . § Manfanile
è il bastone che serve di manico al coreggiato . § Vet-
ta quel bastone appiccato al manico del coreggiato col
quale si batte il grano .

Batelada . Eattellata , quanto cape in un battello, na-
vlcellata . Red.

Baièlo. Battello. § Alla barca xe audà drio el batelo.
Non torna ne il messo, ne il mandato ì hai mandato
il corbo .

Batelòn . Brachetta, quella parte delle brache che cuo-
pre lo sparato della parte dinanzi .

Baiente. Battaglio.
Batere alla porta. Picchiare, bussare, martellare .

Batere alcun fìnch' el paga. Ritoccar alcuno, vale im-
portunare replicando.

Bater brochette . Batter la diana, o la borra, vai tre-

mare per soverchio freddo. § Pigliare l' acceggia, di-

cesi di chi sta in tempo di notte il verno al rezzo
aspettando, e batte i denti dal freddo. § far la fur-
fantina , dicesi di que' birbanti che di verno gittansi

per Je strade e fingono morirsi di freddo .

Bater del core. Battimento, palpitamene di cuore , ter-

remoto del cuore, Dante; il citar fa all' altalena in

ischerzo, o fa come lo staccio.
Battere dalla somma. Sbattere, difalcare , far la fal-

cidia, detrarre, soltrare , far la tara.
Batere dela baia . Mandare la palla .

Batere dele ore . Scoccare, battere . § Le ore xe per ba-

tere . Le tre, le sei sono in su lo scocco.

Batere dei osei pigozzi . Picchiare, v. pigozzo .

Batere d'un deo. Martellare , per tormentare che fa il

dolore d'un' ulcera, quando genera la putredine.
Batere el fero fintile el xe caldo. Sin che la cera è

molle, o il loto tenero, si fanno pentole e vasi.
Batere el gran. Trebbiare, batter le biade.
Batete il tcrren . Ma%^eraugare .

Batere i derapi dalla polvere . S< amattare .

Jfatcrc i stramazzi. Diveltare i materassi .

Batere in verga. Battere a manetta, è quello che fan-

no i lavoratoti de' vasi , o altri lavori di piastra d'ar-
gento, che si fi con tre martelli, l'uno da tasso che
batte per piano , e due che battono con penna mezzo
tonda

.

B A
Batere 1' a2zalìn . v. azzalin

.

Bater la diana . Tremare : pare l' ambasciatore del fred-
do, tanto egli trema.

Batete la lana . Diveltare , vergheggiare .

Batere la luna. Aver i cacchioni, i bachi, aver la pa-
ttuita, suonare a mattana, per lo starsi malinconico,
pensoso e grullo . § Dar da beccare all' umore , si

dice del profondarsi soverchiamente ne' suoi pensieri

.

Batere la polvere ale scritture, o simili. Spolverare
scritture, archivi ec, vai rifrustare, ricercare minu-
tamente.

Batere la tara . farne la tara .

Batere la testa nel muro . Dar del capo nelle muraglie

.

§ No so dove bater la testa. Non so a qual partito
appigliarmi , non so dove me l'abbia a ri f escare .

§ Non so dove l' anderà a batere . Non so dove la.

vorrà, uscire , o riuscire .

Batere le gnacare. Suonar le nacchere , § L' aqua , o el

Jìume baie in quel canton . V acqua dà di co^o , a
urta , o balestra quella sponda .

Batere le nose , o altre frutta . Abbacchiare , abbatac-
chiare , dal bacchio .

Batere Je parole . Sfagliare , scolpire le parole , p.xrtare

stagliato .

Bater le sole , o i calcagni . Correre In fretta , andare
a corso, mettersi l'ale, aliare a marino . v. and.tr a

forte .

Bater longo o curto . Mandare il pallone o lungo , o

corto .

Baterghela a una zovene . Dir paroline dolci, o paro-

lette » o parolo%jte a una ec.

Batersela . Corsela, battersela, darla pe' chiassi, pigliar-

sela per un gherone , andar via in fretta . § El se la

xe batuda . E' se la colse , e' se l' è battuta , se n' è

ito . § Batevela sul culo . ficcatevela dietro via , »

dietro a casa ; appettatela via, o puoi ficcartela die-

tro via. § Chi no poi battere el cavai, batte la sela.

Chi non può dare all' asino , dia al basto .

Bater soaze . fare, tirare cornici, o corniciame .

Bater via la testa. Tagliare il capo, o la cipolla.

Bateria de cusina . Viattellame , stoviglie , e tutti gli

altri arnesi di rame , o di ferro .

Bati . Corata, cioè il fegato, il cuore, e il polmone.

Batibugio. Tafferugli», tumulto, tramalo, mischia,

riotta , qulstlone , confuslon di persone j bolli bolli

.

§ Gargagllata , romore che fanno molti parlando , o
cantando insieme .

Baticegola . florallso , fior campestre di colore azzurro ,

tanè e bianco, la pianta del quale noi diciamo baticc-

gola .

Baticesola. Lucciola, lucciolato, bacherozzolo che luce

come le lucciole , ma non vola . § Aver le baticesole

ai ochi . Avere o sentire un certo sfavillamento agli

occhi, aver gli occhi ingombri d'un certo scintilla-

mento . v. lusarole .

Battoliate • Batticulo.

Batidor . Battitore, colui che intigne d' inchiostro le for-

me degli stampatoti •

Batidor de balon o de baia. Mand.xtore . v. voi.

Bati fogo . Battifuoco , focile , acciainolo, acciarino, ac-

ciaio .

Batifondo. Toccafondo, termine di giuoco.

Batilana . Battilano, ciompo, vergheggiatore . § Batti-

tore ad arco, colui che divetta la lana con esso.

Datioro . Battiloro .

Batipalo . Ma^cranga , ma^iaplcchlo , pillone . Berta

si dice una macchina da ficcar pali . $ Per vino molto

gagliardo. l'in clic pela Torso.

Bativclo. Martello, martellina , picchiotto v. f. S Ogni

porta ga el so bauvclo. Non ci è mei sciiti mosche.
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Ogni casa, ha cesse e fogna. Chi ha polli) ha pipite.

à Casa grande , bativ'elo grande . A greggia numero-
sa molti cani, e vale the ehi ha grandi entrate, è

astretto a far grosse spese.

Bxtochio . Battaglio, batocchio , ferro che fa sonar la

campana. § Batochio da forche. Torca-, gogna , ceffo

da appiccato, scan.paforche, ceffo de' sciagurati , sliu-

ma de ribaldi, Impiccatolo , ghiotto da forche .

Batochion . Batt.-.gl'one , battaglio grande.

Batola, o batoleta . Cicalino, anfanane , ciancino, chiac-

cherinoi cicala, taccollno ; cicala per cento putte; ha

fin parole che un leggio; e una fastidiosa ; ha leva-

ta la cannella; ciarla come mia calandra ; è un cor-

tiacchlone una cornacchia ; ha buona parlantina,
ciarla; ha rotto lo scilinguagnolo .

Bardare . Ciarlare, ciancicare , tatt.rmellare, anfanare,
cinguettare , berlingare , tener l Invito del diciotto ,

parlare a vanvera .

Batoleta, o racola che si suona la settimana santa. Ta-
bella . v. clghigriola .

Batoleta, o chiacoleta. Clanciosello . Sai.

Batti . v. terazzo .

Batua . Battente, battitoio, cioè quella parte dello stipi-

to , la quale è battuta dall imposta.
Batua de neve. Stretta di neve, bufera, neve con ven-

to . Salv.

Batua de musica. Battuta.
Batua de sol. v. costiera.

Batua de vento . Volata di vento .

Batuda. Mandata, gittata della palla.

Batudina . Battutella, cioè di tempo musicale.
Batui . Scopatori, Disciplinati. § Scola dei Eatui. Con-

fraternita dei Disciplinati

.

Bava de vento . Flato .

Bava delle galete . Sbavatura de' botoli

.

Bava delle lumaghc. Sbavatura delle lumaghe . Mocci-
cala, materia simile ai mocci. § Butar le bave. Sof-

fiare e sbuffare come toro per ira, o altra passione.
Bavarese, o pelegrina. Cotecugno , filippina colla ri*

Volta, v. f.

Bavaro . Soggolo, cioè velo, o panno cbe portano le mo-
nache sotto la gola. § Salterò, velo che portano in

testa .

Eavarolo . Bavaglio , panno lino che si mette al collo

de' fanciulli a tavola per guardare i panni dalle brut-

ture, e nettarsi la bocca.
Bavegiarola . Abbagllagglne , abbagliamento j offuscamen-

to di vista . v. orbazenc .

Bavèla . v. fileselo .

Eaucare. v. baocare. § Andar baucando* Aggirarsi sba-

datamente, andare alone , baloccone , vagabondare
colla testa alta come uno smemorato

.

Bauleto. Gofanw^o . Dee.
Baulo , Baule . v. forciero . § Andare a viazzare in Un

baulo, e tornare in un stivai. Andar giovenco, e

tornar bue .

Batua . Bacucco, specie di cappuccio per coprire il volto.
Baiane colore . Mestico , e come mulatto . Sai.

Bazzarioto . Barullo , rivendugliolo , treccone .

Bàzzaro « § Andar fora dei bazzari . Uscir di squadra,
vale uscir de* termini . § Uscir del suolo, del semi-
nato , Impavesare .

Bazzaro . Baratto , cambio , ba^arro . § Impiastro ,

impiastracelo, per met. vale convenzione, patto con-
cluso con imbroglio , e all' impazzata .

Bazzetta . Bainola .

Eazzòto
. Baratto , fra sodo e tenero , e comunemente

si dice dell' uova .

Bean e beana . v. chietin .

Beatina . rintoccherà , y. chietina ,

13 E r a
Beatoli . v. chietin .

Becà . Beccato, perforato col becco, sbellicato .

Becabunga . Crescione , nasturclo .

Beccadina . Beccatella , picciolo colpo d'un uccello.

Becafigo . Beccafico, bigione. § Beccaficlil , colui che
mangia beccafichi . § Una bona magnadu de becafighi",

Beccaficata .

Becanèla . v. beco .

Becanòto. Beccaccino . § Dir dei becanoti . Scoccolar so-
lecismi, vai replicarli in abbondanza.

Bccare . Catturare, acciuffare, Imprigionare . $ Beccarti
su una cosa y vale guadagnarla , e acquistarla con in-
dustria e con arte. m. b. Voler sempre beccar qual-
cossa . Stare su le stoccate , stare astutamente , e con
sottigliezza in su i proprj vantaggi.

Becare dei polastri . Be-^fcare , beccare .

Becare delle cose sala, o pizzegare . Trinare, mordl-
care , si dice di quell'effetto che fanno le cose pic^

enti, come pepe, sale ec.

Becare delle mosche , o delle zanzale . App'.n\.nare .,

dal pinzo, o pungolo, mordere. § Becarse un col al-

tro. Be^lcars* insieme, dicesi di persone che sempre
garriscono e contendono fra loro.

Becaria . Beccheria , macello . § Scannatoio , luogo dove
si scannano gli animali per la beccheria .

Becaro . Beccalo, macellaio. Strascino si dice d'una
razza di beccaio vile e plebeo, che per ordinario ma-
cella di nascosto, e vende la carne portandola alla

sfuggita a chi la comperi . hcccaro .

Becaura . Morso, morsicatura , beccata; rosa, beccate'-

la, come di pulce, e simili. § Tuto becaure de palesi.

Tutto hidanalato dalle pulci.

Becheto. Beccarello , beccherello , capretto.

Beco col efe . Becco cole effe . Menz.
Beco. Rostro, becco. § L' ovo vien dal beco. Carve fa.

carne, e il pesce fa pesce; la bocca insegna ai dare
alle gambe; le bestie che rodono bene, camminano
meglio, Amb. te Galline fanno l' utvo pel becco.

§ Senza bater beco . Sen%a fiatare , sen-^ alitare .

§ Noi ardiva bater beco. Non osava aprir bocca, o
aliare II ciglio . § Mcterc ci so beco in mogia . v. pez-

zeta .

Beco de zoèta . L'ovolo, membro d'architettura fra gli

ornamenti

.

Beco o becanella . Ma%^aranga , mazzapicchio, pillare,

splanatolo , stromento fatto d' un legno colmo , pian»
nel fondo a spianare, e assodare il terreno. Quindi
mai^arangare , cioè percuotere , picchiare e calcare

con mazzaranga

.

Becoin dei sacchi. Pelllclno, cioè l'estremità de' canti,
per la quale si pigliano per caricare , o per votare i

sacchi e le balle .

Becoin delle bozzete, o d'altro vaso de vero. Beccuccio,

plpplo.

Becolar 1' uva . Sgranellare , plllucare , cioè spiccar 3

poco a poco i granelli dal grappolo per mangiarli .

§ Spillwrzlcare , levar pochissimo da alcuna cosa, pia-

namente e con riguardo. § Becolar qualche cosa.

Leccare .

Becon . Bezzicatura , beccata .

lìeconare . Bezzicare .

Beconazzo o becazzo . Beccone , beoccnaccio •

Beconèlo . Fistolo . v. strabeco .

Bega. Contesa, batosta , lite , quisuone , rissa, taffe-

ruglio, quistione di molti in confuso.

Segante . Beccallte . v. catalite .

Bela. § La ga paura d'esser bela, che la se sente a

morir eia . Può andar per la fava alle tre ore , si

dice di donna brutta . § Col se 1' ha vista bela. Quan-

do si vide il bello .
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a Eelbclo-. A~ beli' agio . Pian, barbiere , che II vanno

è caldo .

Bel cao . Bella gioia , per ironia, mala lana, o lanuc-

cla . § Bel cero .

Bel fusto. Bel cero, bel fusto .

Belo. Di chi si tiene per tale dicesi: Egli è un bel ce-

sto; e di chi è bello, ma non buono da nulla: Bel-

limbusto. § Mancar, o simili, in tei più belo. Cader
il presente sull' uscio ; la grandine è caduta in sul

far la ricolta-, che è condur bene qualche suo affare,

e sul chiuderlo abbandonarlo e precipitarlo.

Belomo, erba. Balsamina , belluorno .

Belsisin . Cecino-, agir, di fanciullo per vezzo.
Bel toco . Bella schiattatici , bella badia-Iona , si dice di

donna fatticcia e rigogliosa .

Belzuer. Belluino, belgi-vino-) beagli'}, gomma.
Bernòle. Bimmolle .

Ben. § Caro ci mio ben ec. Caro il mio cecino. Ag-
giunto a fanciullo dicesi per vezzo» e ironicamente di

persona trista .

Benarlevà. Benallevato , Sai. allevato con buon costume.
Ben che dura poco, Allegrezza di pan caldo. § No far

ben , e no voler lassar che altri fazza ben . Far come
il can dell' ortolano , che non mangia la lattuga, e

non lascia mangiarne agli altri-. § La va ben benon.
La va di niccherà, Las. cioè bene. § Esserglic del

ben de Dio in una casa . Esservi buona pasciona, vai

abbondanza delle cose necessarie, comodità ec. v. gra-
zia de Dio .

Eenedio. Benedetto. § Sia benedio chi ha fato el peco-
lo alle cierese . v. cieresa ,

Beneficieto . Beneficinolo .

B;neficion. Beneficiane , beneficio ricco, cioè officio sa-

cro che abbia rendite grosse .

Ben fato . Ben tagliato di tutte le membra, proporzionato .

Beniamin . Cucco, dicesi del figliuolo più amato dal pa-
dre o dalla madre. Il cucco della mamma, mlgnone ,

favorito , beniamino .

Benin, o beneto. Benino, lo sto benino, la sta benino.
Benmontà . Benmontato , cioè cavallo ben fornito.
JJenon . Benone grandane , benacclone , avverb. e sost.

Red.
Benservire . Benservito , sost. licenza che si dà altrui

con attestazione del buon servizio ricevuto .

Beretin . Bigio, maniera di colore simile al cenerognolo .

§ Razza beretina. minima bigia, persona bigia, e si

usa per malvagia , e poco credente .

Bergamina. Pergamlna , carta pecora, cuoio. § Retagi
de carta bergamina. Llmbelluccl , limbelli.

Bergamo. § Intender e scovrir el bergamo. accorgersi
della, ragia-, cioè conoscer 1' astuzia ; scoprir la rafia,
vale 1' inganno .

Bericocola . Albicocca .

Berlina. Gogna, berlina. § Andare in berlina. Andare
m gogna .

Berluato . Lodoletta , allodoletta cappelluta .

Bero dele carozze . § Bero davanti . Parte davanti del
carro. Bero de drio. Parte di dietro del carro.

Bero. Sedere, cupola, cocchiume . v. cuzzo . § Aver
tanto de bero. .Aver un culo badiale, o grande quan-
to una badia § Mostrare o scoverzere tanto de bero.
Squadernare le natiche.

Berta. $ No se più el tempo che Berta filava. E" finita
la cuccagna, o la vignuo/a ; non e più tempo di Bar-
tolommeo da Bergamo , o che Berta filava . § Torre
in berta, scapitare, metter del suo. v. gomio . § Me-
tcr iti berta. Intascare , mettere In tasca. $ Tor de
berta qualcun. Uccellare , appostare alcuno, o appo-
star la starna , pigliar di mira alcuno, volgersi con
attento p"nsiero ad oggetto di perseguitarlo.
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Bertevèlo. Ritroso, bertovelo , stromento da uccellare, o

pescare ehe abbia il ritroso fatto di vinchi. Bucine,
bu< Inetto, vangaiuole , rete da pescare simile al ber-
tovello .

Bertoele. v. lame. $?. v. cuzzo.
Besenfio . v. basenfio .

Besevegio . jigo , pungiglione , pungitopo. § Cece , uc-
Cellino , baccellino , per il membro maschile de' bam-
bini per vezzo, bischerino .

Bestia che conduse le altre. Guldaluola, si dice di quel-
la di branco, che guida le altre.

Bestia. Gran bestia. Alce, gran bestia. § T3na da be-
stie . Cagno , luogo dove si ricoverano le bestie

.

Bestia per uomo fiero e bestiale. Bestione, besuonacelo .

§ Andare in bestia. Salire, montare, saltare in su.

la bica ..

Bestiola per donna di poco senno. Bestluola. § Bestlo-

lina, bestiola, best'.oluccla , besllolucciaccla , peggior
di bestioluccia .

Bestiolo . Bcstluolo , bestino/ino . v. mu-sseno .

Bestion per uomo grosso e forzino. Bastracone , lasa~
gnone , bietolone per uomo grande e scipito. Gall'une
pet uomaccio grande e goffamente grosso.

Betegire . Tanagliare .

Beto . Pettirosso , uccello.
Bcrolin . Bettola , tavernella , baccav.ella, voi. d' es.

Sì Star sempre al feetolin . Essere un bettollere , o un
taverniere . § Tener betolin . Essere tavernaio .

Betonega . Brettonica , beltonlca, erba. § E^s.r più co-
noscuo che la betonega. Essere più noto che la mal'
erba .

Bevagno . Beone , succlabeonc, trincone, dm iglione, mo~
sciane, gorglone , che ingorgia e bee smoderatamente.
Farebbe a ber cai nugoli; terrebbe una vendemmia fc.

è un succiabeone ; bee più d' una pevera ; e peggio
che le spugne .

Bevandèta. Bevandina, bevanduccia .

Bevare . Bere ; far la zolfa per bimmolle , in ischerzo

.

Bevare a sorsi . Sorsare, bere a centelli, a sorsi, a \ìn-

ZJnl , zjnzinare , centetlare , non bere di seguito.
Bevare col bocal . Baciar la terra , in gergo .

Bevare colla bozza o col fiasco. Sbevazzare > abboccar
la z^nna del fiati o ec.

Bev ire come un Turco, v. bevagno, bevare zo .

Bevare el cervclo. Bere la memoria* l'In dentro, e sen-
no fuori . Trov.

Bevare in aria . Bere a garganella , o per convento, vai
bere senza toccare il vaso colle labbra .

Bevare più del bisogno. Cioncare, sbevere, tracannare,
azzuffarti col vino ,. bombe tiare , t; incare, caricar
l' orza col fiasco.

Bevare sul far del dì, a la mattina a bon ora. Incantar
la nebbia , cioè mangiar e bere assai la mattina di
buon ora .

Bevare un goto insieme. Fare una combibbia, bere al-

I osteria con più persone .

Bevare zo . Bere a gorgata, imbottare, avvallare a
chiusi occhi, tracannare , ber grotso, cioè senza assa-

porare . § No se poi bever e subiar . Non si fati can-
tare e portar la croce, bere e zufolare, strigliare e

tener la mula. § Ghi più beve manco beve. Poco
Vive chi troppo sparecchia . § El bevaria la Piave, o
ci fondo del oedo . Farebbe a ber 10I nugoli, v. be-
vagno. $ Oh no la bevo, no la credo, io non gab-
berò, io non infiasco, o non la beo; questo plì non
mi va da questa gamba; non cava. io la apra, a

non cavalco questa cosa , piover, e vale non lasciarci

dare, o darsi ad intenderò una cosa per un'altra.
Bevarin. Liquore avvelenalo , beveraggio con veleno.

§ fare un bevarin. Bere un trAlttrtllo . Fare un po'
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di ccle-ùont o merenda, fare t-.n bertelo o uno sciac-

quadenti .

Bevaron da porchi . Pappolata .

Bevahro, o bevaoia . Ablever aiolo , e si dice d'ogni

sorta di vaso, ove beano le bestie, e di quello ancora

che si tiene agli uccelli nelle gabbie .

Beverà . abbeverato .

Beverara . Guadatolo, luogo concavo dove si ratinano

le acque per abbeverata le bestie. § Tonfano, ricet-

tacolo d'acqua ne fiumi, ove si conducono i cavalli

ad abbeverarsi e a nuotare. § Beveratoio, abbevera-

toio .

Beverare . Abbeverare .

Severe . V. Bevare .

Bevua . Tirata , beuta , § Strabevi^lonc , Sai. beuta ec-

cedente .

Bezze. Bc^o . § Star su i so tre bezzi. Star con de-

coro . v. star su la soa . § A un bezze e a un soldo

se fa una lira. A quattrino a quattrino si fa la Itra

,

o il fiorino. § Chi no tien conto del bezze, no vai

un bezze. Chi non istima, un quattrino, non lo vale,

si dice per dimostrare che si dee tener conto d' ogni

cosa anche minima . § El vatda più el bezze avanti

de spenderlo. £' squarta lo %ero . S Squarta fu coli

,

Mon. vale spendere con soverchia parsimonia, à Voler

la so parte fino a un bezze . Voler la parie sua sino

al finocchio , o alte lappole . Bezzi e fede ec. v. de-

r.ari e fede. § No valer un bezze. Non valer una
buccia di porro. § I bezzi va via perche i se tondi.

/ danari son tondi e ru-^ciar.o . Sì No lo stimo un

bezze. Non lo stimo un pelo, un fi< o , un ^cro, un
funtel di stringa , una foglia di porro ec. S No go
bezzi adosso . Non ho denari allato ; son dell' ordine

di s. Francesco ; non ho quattrini in tasca .

Biaca . Cerasa , biaca . § No 1 è mal da biaca . Non è

mal da cerasa, e vale non ci si può rimediar di leg-

geri .

Bianca. EU' è stata bianca, si dice quando la speranza

ha fallato ; bevel bianco . § La bianca e la rossa .

v. zugare .

Bianchizzo , bianchèto . cibicelo, bianchiccio, albino.
Bianco de neve . Come la neve .

Bianco del ongia umana. Lunetta ; di quella delle be-

stie , tuello .

Bianco delle ncsele dei ossi . Cartilagine , tenerume .

Biancon agg. d'uomo. Rlancastrone , blancastrotiacrlo .

Biassare . Riasciare , è propriamente il masticar di chi

non ha denti, che non pub rompere il cibo ch'egli

ha in bocca . § Biassare el pan o altro . Biascicare ,

masticare II pane , masticar paternostri .

Biastemador . Bestemmiatore , biastemmatore .

Biastemare . Bestemmiare , dire di Dio, dire l'orazione,

o II pater noster della bertuccia .

Biata del figa . Natta .

Biatàra , erba nota . Nnmularla pratense .

Biava. Vena, biada, cibo delle bestie da soma, e da
cavalcare .

Biavaròlo . Biadaiuolo , e granaiuolo , colui che rivende

il grano .

Biavo. Biadetto, turchino-, cioè di colore azzurro. Ma-
vì, sbiadato di colore azzurro piti chiaro.

Bibia . Fastidio, sfinimento, morte, indugio, ser Agio
di Val di Riposo , posapiano . § La bibia del oca .

La canyon dell' uccellino .

Bibiàna . Tentennone , ser Agio . § Devoto de s. Bibia-
na . Ester più lungo che II sabbato santo} esser ser
Agio, che stava a strigliare la mula nel letto} esser
un tentennone , un posapiano ; stancherebbe la pa-
,%jen'$a .

Bibiare . Lellare, cioè andar lento a risolversi. Sotten-
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tentiate j cioè non venire o in operare, o in favellare
mai alla fine, indugiare , tardare, applltottare n. p.
fermarsi oziosamente in un luogo senza saperne uscire.

§ Cmcigllare , proceder lentamente nelle sue opera-
zioni , nicchiare .

Bibiatia . Sclloma, lungagnata , lungheria, Intemerata ,

canyon dell' uccellino , bibbia, lungheria .

Bibiczzo. y. bibiaria. § No finir mai coi so bibie&zt .

Alenare il can per V aia-, dondolar la matte.--, si due
di chi favellando con lunghi circuiti di paiole non
viene a capo di conclusione veruna . § El tei ci fià

coi so bibiezzi . Farebbe disperar la pa^Uni^c, stan-
cherebbe l'agio e l' indugio , ì una morte, uno sfini-
mento .

Bibioso . Tardo , stltlcw^o , Indugiatore , ser Agio ;

aspetta per moversi II baldacchino .

Bibita. Beuta, tirata.

Bichieron. Bell'icone, tonfano, vaso da bere di vasta te-

nuta , callclone alla tedesca .

Bicoca . Stamberga , stambergaala . v. rotata . Bicocca ,

blcicocca , vai picciola rocca sopra i monti .

Bigarèlo . Cece , bischerino, uccellino, bacellino , diecsi

per vezzo del membro virile de' bambini .

Bigarola . Brocco, cioè quel picciol gruppo che rileva

sopta il filo, e gli toglie l'esser eguale. Quindi seta
o filo broccoso .

Bigàto della galeta . Baco, ninfa, bigatto, blgattoto.
Bigliarolo . Trucco a tavola .

Bignè. Frittella , fritleltina, fritte!tw^a .

Bigolà : o . Lasagnalo .

Bigoletti . Tagliolini.
Bigoli , o meniiei. Vermicelli , maccheroni , certe fila di

pasta fatte a quella simiglianza . § B.ueta fatta a bi-

goli. Lncignolata , berretta a luc'gnolettl . § Lassarsc

magnar i bigoli in resta. Lasciarsi schiacciar le noci

In capo, o mangiare la torta In capo, cacare In capo,

lasciarsi correr la berretta . S Torta de bigoli . Tof
ta di bassotti

.

Bigòlo. Arconcello da some: non è in uso presso i To-
scani .

Bigonzo . Arrlnghlcra, bigoncia, cattedra.
Bigòto . v. chietin .

Bilanzo. Bilancio. § Far un bilanzo . Far un ristretto
di conti, vederne II bilancio. § El bilanzo va ben .

Il bilancio batte , cioè i conti tornano bilanciati e
pari .

Bimbi . V'indi, parola, colla quale i bambini quando co-
minciano a favellare , chiamano i denari

.

Bimbin . Gremblaletto , grembialino , voce fanciullesca.
Bina de pan. Piccia, cioè di quattro pani. § Fit di

pane , tre pani appiccati insieme per lo lungo .

Binda. Benda. § Dezular la binda. Sbendare.
Bindèlo . Binduccìo, fascinola.

Bineta di pan . Piccia, quattro pani attaccati insieme per
lato

.

Biolco . Bifolco. § Vi/lanaccio, tanghero.
Bionda. Legamento , parte legamentosa, bianca, robusn,

che lega in alcuni luoghi le ossa.

Bioni . Bllto , erba nota.
Bioto . Pretto, pretto sputato, scolato, schietto.

Bira . Birra, cervogia. § Graspia de bira . Buretta,
vinella della birra .

Bira fata de pomi. Sidro, sicera , melichlno , cervogia
fatta con mele .

Birba. Stereo, birba, specie di carrozza scoperta. § Bir-

bone, birbo, Men. furbo , fraudolente, agg. d'uomo.
§ Birba di prima classe . Furbo in cremisi , cioè in

estremo grado. § Bater la birba, o la calca. Birbo-

neggiare, pavoneggiare, andar in birba, far l'accat-

tone ,
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Bubantare . Birboneggiare , pavoneggiare .

JjjtbaBte. Accattone , paltoniere , birbante. § Gaglioffo,
galeone, tristo, caverà per ingiuria.

Birbanteria . Birbonata , birboneria .

Biribr . Biribisso , giuoco d'azzardo.
Bilichili. Barro, truffatore, giuntatore , cialtrone, giti-

ci o ne .

Buichinada. Barreria, giunteria, trufferia.
Birio . Sdrucciolo, invetriatura, inveruiciatu-ra , Bald.

ed è del ghiaccio .

Biro. Spavento, malore che viene a' cavalli, che fa loro,

in andando, alzare sproporzionatamente le gambe.
Bkozzo . Biroccio , sorta di carretta a due ruote per tra-

sportar some »

Bisàra. risellaio, luo<;o dove sì coltivano e germogliano
1 piselli r

Bisarin. Agnelletto , pecorino.
Bisarèlo . Anguilletta , tirinola, cieco/ina.

Bisato. Anguilla » § Frita bisato . Addio fave, siamo
spacciali

.

Eis.ito femmir.ale . Anguilla grossa.
Lisbiticoj. Bisbetico, che ha le lune a rovescio .- Più lu-

natico che i granchi , si dice d' uomo fantastico e fa-

stidioso .

Biscazza. Biscaccia , scannatoio, strangolatolo , luogo,
ove si conduca qualche pollastrone, per fraudarlo, e

fargli il collo, e metterlo in mezzo. Sai.

Biscazziere Biscacciere , biscaiuolo, frequentatore di bi-

sche .

Biscolamento . Serali'amento y tentennamento ,- diringola-

mento dei denti . v. a.

Biscolare . Dondolare , tempellare , dimenare ,

Biscolare d'una cassa, o altro. Tentennare j pare che sia

in fortuna, fare la ninna nanna, stare in tentenne .

Biscolare dei denti. Crollare, e crollamento dei denti,
diringoiare . v. a.

Biscolar come delle barche r Barcollare -

Biscolar le gambe . Sgambettare .

Biscolare . Altalenare ,- n. p.- se è con asse, o trave.

§> Dondolarsi , se si fa colla fune.
Biscolo . Dindolo , altalena , giuoco di fanciulli. L'al-

talena è quando sedendo ai capi d' un asse sospesa nel

mezzo, la fanno su e giù andare; l'altro quando se-

duti su una fune spenzolata di qua e di là la fanno

dondolare .

Biscòti . Vecchioni-, cioè marroni secchi, e cotti nel vino

col guscio . § Castagne cotte in forno, arrostite . v. f.

Biscoto da far supa . Cantuccio, fatto a fette di fior di

farina , con zucchero e chiara d' uovo .

Bisecolo. Barbaglio, nugolo, gran moltitudine.

Bisegamcnto . prugacchiamento .

Bisegamento de stomego. Commovimento , irritamento ,

bile, brulichio, movimento interno.

Bisegare. Frugare , frugacchiare * § Lavoracchiare .

Bisegar da per tutto. Rifrustare ogni cantuccio, por

naso a ogni cesso , andar rovistando per casa ogni

angolo, o cosa. v. buso.

Bisegare in scarsèla . Cercare in tasca .

Bisegare in tei fogo. Stw^icare il fuoco .

Bisegar in tei stomego. Muover la bile, far venir la

muffa, o la senapa al naso, sentire il brulichio di

dentro. Si Se bisega . Si lavoracchia , dicesi' di chi

s' adopra un qualche poco nel!' arte sua . § La xe una

cosa che bisega . E" cosa che muove, che va al cuore-/

che alletta, che mi solluchera .

tiseghin . Procaccino, frugolo , frugolino, si dice per lo

più dei fanciulli che non istanno mai fermi . v. fuve-

ghin.
Bisegolare . Arrabattart y vale ingegnarsi d'operare.

5 Lavoracchiare .
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Bisìgolare. Allettare . v. bisegare.
Bisèto. Bigiccio , che ha del bigio, o del cenerognolo,

bigerognolo . § Matterullo > quasi matto. § Pisel-
lata

.

Bisi . Piselli, legume noto,
Bisi secchi . Ceti . § Macello , gagliuolo il guscio nel

quale nascono e crescono.
Bisinèla- Taccola » beccatclla , l agate lìa , taccoletta\

§ Bazzicatura , per picciole masserizie, bagagliuole,
effettucci .

Bisiaco. Bisbeticoy stravagante , bisacco, umorista, fan-
tastico .

Bisnono . Bisavo, bisavolo. § Atavolo, atavo il padre
del bisavolo. § Bisarcavolo il padre dell'atavo, o del-
l' arcavolo

.

Biso . Bigio, cenerognolo , agg. di colore. $ Mattcrulloy
scioccherello .

Bisognetto . § Bisognino? facccnduota .

Bisogno. § Da bisogno tutto è bon. A tempo de care-
stia pan veccioso ; a tempo di guerra ogni cavallo e

buono . y El bisogno insegna. Il bisogno fa frod' uo-
mo , il bisogno fa trottar la veccliia, e vale la neces-
sità costringe altrui alloprare.

Bisotta. Rubiglia, legume quasi simile al pisello.
Bissa . Biscia ,

Bissa bova . Turbine, suonata, girone, o nodo, o grup-
po di vento, remolino , uracano . Mag.

Bissa ranarola.- Biscia acquaiuola . § Meterse la bissa in
scn . Allevarsi la serpe in seno, pagar il boia, che
ti frusti - & Ogni bissa ga el so velen . Non e sì

picciol pelo, che non abbia l'ombra sua. § La bissa

ha becà el zarlatan . Chi si credeva legatore, rimase
legato egli; la civetta mangici il panione ; l'uccella-

tare e rimasto preso alla rrgna ; C ingannatore e ri-

masto a pie deli' ingannato s il pulcino saltò m cajo
alla chioccia. § Chi dà e tol', glie vien la bissa al

cor. Chi dà e toglie, il diavolo lo raccoglie ; Martino
di colle, che dà la roba, e poi la ritolte ; fare a.

bambini a fanciulli f rivolere i Santi suoi, quando e

gf.asta la festa . § Andar a bissa. Andar tortamen-
te, obbliquamcntc , a schisa, in tralice, non per di-

ritto .

Bissaca de lana, e simili. Cascia, si dice de' sacchi »

delle involture di lana, cotone, ec. Invoglio . § Me-
ter nela bissaca. Imbisacciare . § Cavar da!a bissaca.
Sbisacciare . Dee.

Eissarse. Affondarsi, subbissare,- esser tranghiottito dal
mare

.

Bisseta . Bisduola .

Bisseta da schiopo . Rampinello .

Bisso. Risciò. Esser fortuna come un bisso. Tirar di-

ciotto con. tre dadi; tener la fortuna pel ciuffetto y
cioè aver la maggior fontina che si possa mai . Cadere
la buona ventura in grembo . v. fortuna .

Bisson . Biscione .

Bisto . Matassa o di filo, o di stame, o di seta. STura
intriga. Scompigliata . § Romper i bisti . Guastar la

porrata, i uovo in bocca, sconciar le feste, guastar

i disegni .

Bisto de perle, o d'altro. J'e^o , e in ischeizo, Fron-

^>lo . Sai.

Bistèto. Matassina, matassclla . Dee-
Bistèto de corde da violili . Gavetta *

Bistcto de seda. U rafusola , trafusolo, matass./.a .

Biviolo da oseleti . v. bevauro .

Blitri . Cliicchcri ciaccheri , chicchi bicth'acclji , voci che

non significati nulla , e dicesi di chi cicala assai , e

conchiude poco .

Bloco . Blocatura , assedio alla larga .

Bo, Bue-, e Buoi nel piti .
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Bo d' oro . Riccone , ricco sfondolato 3 sfolgoratamente

ricco; che affoga nell'oro, che e nell'oro a gota .

§ Quando i bo xe scampa serar la stala . Perduti ì

buoi serrar la stalla; a usanza di villan matto,

dopo il danno fa patto; tardo risparmiarnento è nel

fondo . Egli ha fatto come il Perugino, che subito che

gli fu rotto il capo, corse a casa per la celata.

$ Negoziante de bo . Boatlicre . § Andar dentro per

el bo, e vegner foia per la vaca. Andar giovenco, e

tornar bue , si dice di chi dopo essere stato allo stu-

dio di qualche città, torna a casa ignorante.

Bo salvadcgo . Uro . Dav.

Boaria. Proqnoio, e procoio, quantità di bestie bovine.

V. Far boaria,

Boarina . Cutrettola, cutretta, bulretta, ballerina, sor-

ta d' uccello . § Menar la boaiina . Dimenar i lombi

,

dimenio de' lombi, culeggiare , dimenare il culo, cam-
minando con fasto.

3oaro. Bifolco, bobolco , aratore. § Carrettaio , carret-

tiere dal guidar che fanno le carrette e i carri .

Boaiolo . Bifolclietto . Sai.

Boazza . Meta, fime di bue, bovina, buina.
Boba. Marcia, putredine, umoic marcioso, putredinoso,

bobba .

Soci da un'orecchia a l'altra. Bocca svivagnata, cioè

senza vivagno .

loca de scarpa. Bocca di sporta, si dice di chi si rag-

greppa, o raggrinza la bocca incominciando a piagnere .

E fa greppo .

Boca dei granzi , dei scarpioni, dei gambali e altri so-

miglianti animali. Forbici.

Bota del canon . Gioia.

Boca del stomego . Forcella, bocca dello stomaco dove
finiscono le costole . .§ Arcate quell' osso del petto ,

o sia cartilagine, perchè sta a guisa d'arco.
Boca fonda. Sboccato. L\ come l' orditolo del povero,

sporco e sboccato .

.Boca stieta . Schifa 7 poco, usato a modo d'aggiunto,
dicesi di persona che artatamente faccia la modesta e

contegnosa. § Bocchin da sciorre aghetti si dice di
bocca stretta, e forzatamente serbata, come per lo pili

sogliono tenerla le femmine leziose. Salv. § Se glie

tie parla a meza boca . Se ne buccina . Se ne va di-

cendo liservatamente e con ìiguardo, ce n' è qualche

iioce e sentore . § Se glie ne parla a piena boca . Se

ne trombetta , se ne dice pe' tutti i canti, o circoli,

.ancora a chi ascoltar noti vuole. § Empirse la boca.

v. empirse. § Far la supa in boca. Far la ^tippa se-

creta. § Tarlar per boca d'altri. Favellare come gli

spiritati. § Lavarse la boca de qualche cosa. Fan-
tarsi di checchessia . § No se recordar dal naso alla

boca. Non teneramente dalla bocca al naso. § Tute
le boche xe sorele , ma quela no magna lasagne . Ma
le noci moscate non sono fatte per i porci cignali;

ma il brodo, o l'orbo non è fatto pegli asine l li ; a

l'uomo grosso dagli del macco; l'asino non ha luogo

in crosta, o in pasticcio. § Chiapar cola boca. ri-
boccare, afferrare . § Boca de musina . Bocca di comic,

di marmotta, fessa per lo lungo. § Cola boca verta.

A canna badata col verbo stare; colla carina della

bocca aperta .

Eocal . v. bocale .

Bocalaro . Stavigliaio , vasellaio . § Orciolaio, facitor

di vasi da tener oglio. § Catinaio, facitor di catini

e venditore.

Bocale. Boccale . § Mezzetta , metadella , mezzo beca-
le . § Babbeo , babbuasso fig. § Restar un bocale .

Rimanere sbalordito , restar di sasso, restar come se

di legno uno fosse . v. restar .

Bjcaleta . Ampollina , ampolletta .
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Bocalon . Bocca/accio .

Bocalona . Boccaccia, bocca svivagnata, vale eccedente-
mente larga . v. bochea .

Bocarola del camin . Fummaiuolo , e fummacchio quella
parte della rocca per la quale esala il fummo. $ Sfo-
gatoio, alcuni vacui, che lasciano i muratori nelle

grossezze de' muri , acciocché per essi possano traspi-

rare i vapori che si generano sotto i muri

.

Bocassin . Bambagino . Camiciotto se è di tela lina, gon-
nella, cintino, veste corta, che si porta di sotto.

Bocàzene . Schian^e , malore che viene intorno alla boc
ca de' fanciulli .

Bochea. Bocca svigagnata .

Bochin. Boccut^a , boccuccia, detto per vezzo. $ Fai

bochin . Far bocca piccina .

Bochin del pavero . Luminello , cioè quell' anelecto dove
s' infila il lucignolo della lucerna .

Bochin dele bozzete. Beccuccio .

Bochin dele lucerne. Ramo, o lume; e quindi lucerna

a due, a tre, 4 a quattro rami, lumi. v. f.

Bochizzare . Boccheggiare .

Bocolèto. Boccinola, boccinolina .

Bocolo . Boccinolo, bottone, boccia; bocciolone-, Bocciolo
grande. § Germe, germoglio, gemma. I-a prima messa
delle piante, e simili . Occhio .

Eocoli dei olivati . Mignoli, le boccioline degli ulivi »

Migna quantità di bocce .

Bocon . Boccone, morso, morsello. § Chi.-ji»- le rane a

bocon . Pigliar i ranocchi a ma^acciiaa , a al boc-

cone. § Tore el bocon. Pigliar l' imbeccata , pigliar

lo ingoffo , le busecchic , il sapone , vale lasciarsi

corrompere da doni e presenti, e pigliare il boccone .

§ Un bocon de drito . Un furbo in cremisi , un ba-
rattiere , cioè in estremo grado.

Boccn cura . Boccon ghiotto , scelto , esquisito . § Volere
el bocon cura . Volere la pesca, monda, cioè l'utile

senza fatica .

J5ocon d'Adamo. Pomo d'Adamo, parte prominente della

cartilagine detta scutiforme, il nocciolo della pesca.

dAdamo .

Bocconada . Morso, cioè quella quantità di cibo, che si

spicca in una volta co' denti, beccatelta . S» Boccata,
tanta materia quanta si può in una volta tenere ìa
bocca .

Boconzin . Bocconcello , morsello, bocconcino . § Orlic-
ciu^o, orlicciif^ino, si dice del pane.

Bodola . Polpeltona . v. f.

Bodolo . Grassicciuolo , bassotto, corto e tot^o . § Bo?-
\acchiuto , grassiduolo sproporzionato, mal fatto, poi-
petto?^ .

Bodolòto . Grassoccio .

Boèto. Bucello, buciacchio .

Bogere . Bollire. § Far bogerc . Bollire; v. g. Bollite

quel polio , quel man%o .

Bogere a volta rota. Bollire nel sommo, bollire a scro-

scio, a ricorsoio, scrosciare, e vai nel maggior col-

mo , gorgogliare .

Bogere del vin . Grillare. $ Scomenzat a bogere. Gril-
lare . § Far saver quel che boge nella so pignata .

Andar col cembalo in colombaia .

Bogìa . Bollitura, bollo; e.

Bògia. Boia, carnefice.

Bogio . Bol/oie. § Levar el bogio. Levar il bollore, e

si dice d'acqua posta al fuoco. § Dar un bogio, o
far dare un bogio a una cosa. Bistestare , lessare al-

quanto, dare nn bollore a checchessia .

Bogio d'aqua. Bullicame , acqua che sorge bollendo.
Bogiore. Afa . v. sofego . § Bogior de sangue. Estua-
tone, bollimento di sangue. § Aver bogiore io»
alcp.n, averla sn con ec.
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Bognòn . Bubboni , gavocciolo » carbone « carbonchio ,

carbonchio. § .Agno, enfiato che vien nell'anguinaia.

Boia da varole . v. vaiola .

Boia da qualcuno, o scota, voltolare.

Boia. Chiama, cioè macchia di volatica» o di rogna,

o d altro male che venga alla cute.

Boia de varole. Buttero, quel segno che resta dopo il

vajuolo . § Esser della boia. Esser di calca,

Boladon . v. varolà .

Solare. Suggellare, improntare, § Boiate or questo,

or quello. Frecciare, o dar la freccia, o la frecciata,

vale richiedere or questo, or quello che ti presti da-

nari, con animo di non gli rendere. S Son sta boia

o scota. Ho avuto la freccia, fui gabbato, uccella-

to ec, rimasi tinto , sono stato scottato. £ .Arciere

anche si chiama colui che freccia .

Boldon . Mallegato, v. f. specie di salsicciotto fatto di

sangue di porco. Bis.

Bolèo. hfileto, specie di fungo, v, fongo. S Cappello,

ombrella del fungo. § Gambo col suo zepperello, o
zeppetello .

Bolèta . Bulletta, o sia licenza pubblica per trasportar

merci

.

Boicta della carni«a. Piastra, bulletta merdosa. § A-
ver la boleta ala tarnisa . Aver la piastra, 9 il neccio

alla camiiia . v. f.

Boletin da ceroti . Piastrello , panno, o cuoio sopra il

quale si distende 1 impiastro permetterlo su i malori.
Boletin da fitar case. Appiggiouasi , sost. S tyeter su

el boletin. Torre i appiggionasi .

.

Boletin da loto. Polizza . $> Mcter un soldo al boletin.

§ Mettere un ec. per foli-^Jt.
Boletin che se mete ni pani, alle tele ec. Scrittolina

,

dove è il costo del panno, e della città, Dee. ballet-

tino .

Bolin da orevesi . Ciappola, picciolo stromento d'acciajo

a foggia di scalpellilo quadrato con punta o tonda,
o mezza tonda, o quadia , il quale aejve per lavorar

mei .Ili , o per rimetter figure di meraJlo , e per altri

usi. s> Bulino e bolina, sorta di strumento, per lo

più colla punta d acciaio , colla quale senilmente si

scava e s'intaglia oro, argento, rame, cristallo, e si-

niili , per farvi caratteri, rabeschi e figure. § Lavo-
rar de bolin. Intagliare a bulino.

Bolin per boba leterc. Ostia,

Bolo. Intj.} omo , suggello.

Bolo dei privilegi, Salimbacca : si dice di quelli pure

dei panni . Poe.
Bolpàra . Zoppo fungoso, si dice di un certo infradicia-

iiicnto de legnami, o d'altro, che per soverchia umi-

dità mandali fuoii materia a guisa de' funghi .

Bolparèto. Limaccio* lima, mota, poltiglia, porcheria

che generano le paludi .

BoUegarc, Tossire « tossir forte , aver la tossa.

Bolso. Polsino, polsino e éiolsina , bolso, mal del tisi-

co, e figur. Andar a. Bolscna. E' anche infermità del

cavallo

.

Bolza , Bolgia, specie di valigia, o di bisaccia. § Tan-
goteio, grassone , grassottonc , pentolone, per uomo
assai grassa, polpettine . v. f»

Bolzaro. Valigiaio , cioè fatitor di valigie. § Cianaio,
facitor di bauli ,

Bo'zer . v. selaro .

i: l'on del volante, Capocchia , caperoralo . § Esser

ti bolzon de piti . v. bagolo .

JJjl/.onèlo. Boncinello^ fello bucato dall' un de' Iati mes-
so nel manico del chiavistello, o affisso in checché si

sia per ricevere la stanghetta de' ferrami . § Matcro^-
ylo, pezzetto di legn6 rotondo, che si lega colle

Chiavi per non le perdere.
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Bolzonèlo della bria . Vottoio, parte della briglia, dove

sono le campanelle , alle quali s' attaccano le redini

.

Bomaistro . Assenzio , erba nota.
Bomarca . Buon mercato . s Bomarcà , e no credenza

.

Piacere , e non credenza . § El bomarca strazza la

borsa. Le buone derrate votin rompon le borse; a
gran guadagni vovvi adagio ; vai più un colpo da,

maestro che due da manovale , e vale , è più utile

servirsi delle persone pratiche, benché la spesa sia

maggiore, che delle non pratiche e ignoranti.

Bomba. Parabolano, sparatore , carotaio, bubbolane,
baione ; dice cose che non le direbbe una bocca dì
forno . v. fanfaron . § Dir delle bombe . Fare spara-
le , fare il fava, scagliare , lanciar cantoni e cam-
panili in aria , vender bubbole , per dire d' aver ve-

duto o udito, o fatto cose non vere, né verisimili ,

§ Sbalestrare , sballare, strafalciare , si usa quando
uno favellando dice cose grandi , e lontane dil vero .

Bomba de turo. Sta nella pascióna, sta sul grasso, af-
foga nella roba , ne' denari ; la sua casa ì una do-
gana , cioè abbonda di tutto ; è pieno e rincalcato
d' ogni bène .

Borabaser, o bombasaro . Marcante di cotone. § Spia,
soffione , spionaccio .

Eoi.ibasina . Bambagino , tela di filo di bambagia .

Bombaso. Cotone, ed è propriamente quella materia, di

cui si fa la bambagia . § Da filar . Bambagia in lana,
cotone mapputo , paffuto . Dee. §' Tela de bom-

baso. Bucherarne bambagino, o tela bambagina . § Ro-
ba, o drapo de bombaso e filo. Glia; nello, panno tes-

suto d accia e bambagia.
Bombaso fila. Bambagia , cotone filato. § Dormir nel

bombaso. Dormire col capo fra due guani tali , vale

star sicuro, e viver quieto. § Arlevà nel bombaso.
Essere avverso, tenuto nella bambagia , cioè in

delizie e morbidezze, allevato in ve-^i . § Noar nel

bombaso. Aver ogni consolatone di corpo, stare nel-

l' oro , aver grand' abbondanza d'ogni tosa. 5 R.o-

vigià nel bombaso . Imbambagiato , rincalzato e rin-

volto nella bambagia.
Bombista . Bombardiere . § Parabolano , sp.trapano .

v. bomba.
Bou . Buono. § Bon bon . Bene bene. § A tutti piase

el bon. Ogni bocca è sorella. § Ogni minchion co-
nosce el bon . Ogni uccello conosce il erano . § Da
bon da bon. Da senno, da maladetto senno. § Ades-
so vieti el bon . Or comincia la festa. § Bon da chia-

cole , pia no dà fati .
£* un chicchi bicchiacchi ; le

parole non empiono il corpo ; le parole son femmine,
e i fatti maschi; chi troppo abbaia, empie il corpo di

vento, dicesi di chi discolie molto, e nulla reca ad

effetto. § Bon da poma e da tagio. £
v

da batto e da
sella. § Bon da tuto. v. omo. § Bon come ci pan.
£' di buona pasti, è una pasta di ìn'.c'e . v. esser.

§ Bon compagnon . Sguazzi tore , goditore, v. bon-

tempo . § Destinguere el bon dal cativo . Distinguere

il pan da' sassi , il pruno dal melarancio .

Bon da niente. Un dappoco, pan jerduto, non e buono

da porsi la mano alla bocca, non vale un puntai di

stringa; a una sferra, un bomberò, un dormi, un
buono a nulla, un brathicraìo, un carciofo, un chiur-

lo, un uom da succiole; non caverebbe ;:>: grillo da
un buco, non accoderebbe tre pallottole in un bacino*

in un torno; e un donne, un pestapepc , un pela-

polli, Buon, vai pcisona dappoco.

Bon da zovanc, e cattivo da vecchio. Buon papperò, e

cattiva oca .

Condola. Mortadella . § Polpcttoua , per donna grassa

e to/./.a .

Bona buca. Abboccato, dicesi per ischerzo d'uomo che
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Tfcangla assai; pacchione, ghiottone, gran 'mangiatore

.

E di tale si dice :
£' non fa rosura , cioè non lascia

rimasugli , o reliquie di quel che divora .

Bona cossa . Lacchezzi** i ver. gr. Su via studia, che

ti darò un /acchetino, cosa, o parte di cosa saporita,

laccherò .

Bona da gnente . Mona dona, monna poco/ila, v. dona.

Pelapolli, leccapestelli . Buon.

Bona grazia . Palchetto, fregio che si pone sopra le por-

te e le finestre; camminetto . volg. fiorent.

Bona lana, Bona limosina. Mala lanuccia, buona spesa,

volpe vecchia, mala ciarda . Pat.

Bonaman . Mancia, beveraggio, paraguanto . § Palmata,
quella che si dà per alrerar la giustizia o ai birri, o

ad altri ministri. § Benandata, mancia al vetturino,

o al garzone dell'oste. Strenna, stregua, mancia del

dì primo dell' anno . § Nova che merita la bonaman .

'Nuova, di cal?e , vale buona nuova , 1' apportator di

cui merita la mancia. § Me va tutto in boneman, o

altro . lo me ne vo in mance , in vestiti, in vino -ec.

Bona misura. Colmatura

.

Bona paga. Buona detta ; l'opposto è Cattiva detta.

Botia possada. Pappolone , mangione , diluvione , che ha

cardo e pettine . v. bona boca

.

Bonario. Vi buon pidio , dolce, benigno, bonario.

Bona roba. Buona spesa, per uomo scaltrito. § Mal bi-

gatto, mala tana, mala spesa. § Bagascia, berghi-

nella , mala femmina .

Bonazza. Calma, bonaccia, abbonacciamento . Sfar bo-
nazza . Il tempo , l' aria , o la stagione raddolcia , si

dice della stagione allorché di rigida che era comincia

a raddolcire ; il tempo si racctncia, il tempo è scarico

.

Bonazzo . Bonario, buon pastricciano, buon pasticcione,

cioè quieto, docile, e serviziato ; buon pastaccio .

Bone parole , e cativi fatti . Fa come il gallo : canta
bene, e razzola male; le parole son buone, ma, ì

cenni dolorosi ; tal ti ride in bocca , che dietro u
l' accocca . § Cole bone . Adagio , piano a' mai pas-
si . § Cole bone el me caveria la camisa , o simili .

Colle buone, o colta piacevolezza , e' mi trarrebbe il

filo della camicia .

Bonèto . Cervellino , panno che si mettono in capo le

donne per tenerlo caldo .

Bonìgolo . Mellico , umbitico , ombilico . § Belliconchio ,

tralcio, il budello de' bambini quando nascono. S Gar-
game l'incavo del bellico. Sai. § Aver ligà el bonì-

golo insieme . Esser carne e unghia , due anime in

un nocciolo , esser tome pane e cacio , chiave e mate-
rozjcplo, esser una peverada . § Non aver ancor suto

el bonigolo. Aver il latte alla bocca, non aver an-
cora asciutti gli occhi, avere il guscio in capo.

Bonmaistro . v. bomaistro .

Bonomo . Buon cristianaccio , cioè uomo facile e corren-

te . v. bonazzo .

Bonorivo. Primaticcio, si dice del frutto della terra che
si matura a buon'ora. Quindi Fichi primaticci, o pre-

maturi. § Levarse bonorivo, esser bonorivo. Levarsi
per tempo , coricarsi per tempo , esser vigilante , le-

varsi allo spuntare del dì, a buon' ora, ad assai buo-
n ora .

Bonpaston . Pastricciano , uomo di buona cucina , cioè

quieto1 e pieghevole a' voleri altrui . v. bonazzo .

Bontcmpo . Uomo de bon tempo . Godente , buon compa-
gnone , che fa tempone, che si dà tempone , che si da
buon tempo, che sguaina, che sta in allegria, che si

piglia il mondo come viene . § El tropo bontempo
fa scavezzare el colo. Chi ben siede, mal pensa, cioè
la troppa comodità induce a male cogitazioni

.

Bontempon . Buon compagnone, goditore, che è vago di

sollazzarsi e di trionfare . v. bontempo

.
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Bonvìvàn . v. bontempon .

Bora. Borea, rovaio, tramontano , vento di tramontanti,

rovaiaccio, tramontanaccio che agghiada «

Borachia . Borraccia, fiasca di cuoio che usano i vian-

danti .

Borachièta. Borraccina.

Botàna . Nebbia, nebbione.

Borasca . Burrasca, combattimento che fanno ì venti per
lo più in mare. § Corer borasca. Tesser in pericolo*

stare sul tavolello . $ I fiaschi, o simili core bora-

sca. Leva le pere, ecco l'orso, prov. , e vai 3ver cura

d' alcuna cosa , quando sopravviene il pericolo di per-

derla .

Boraso. Lorrace, materia che si trova nelle miniere del.

l'oro e dell'argento, e adoprasi dagli orefici insieme

colla saldatura per unir i pezzi. § Villanzone , zo-

ticone .
,

Borazene , o boragano . Borrana , borraggine , erba .

Borda. Filettato, profilato.

Botdadura . Filetto d' oro , t> d' argento , orlatura .

Bordare alcun . Abbordare alcuno .

Bordare. Filettare, adornar con filetto d'oro, o simili*

profilare .

Bsrdarse a uno. Accostarsi , calarsi, accoppiarsi a uno.
Bordelezzo . Chiassata, bordello, romore , frastagliata*

confusione di parole e di minacce , e simili . § Sbor-

dellamento , Segn. dissolutezza.

Borden&l . Bordone , Dee. trave maestra sotto 1' impalca-

tura .

Bordezar . Bordeggiare , star su, le volte .

Bordo . § Fregio , ornamento , bordo di seta coperta

d'oro. § Riscontro , cioè fregio di ricamo-, e serve

per guernitura di vesti .

Bordon . § Pozar el bordon in qualche Iogo . Appoggiar
la labarda, vale andar. a mangiare in casa d'altri senza

spendere .

Botèla . Cipolla-, coccia, capo. § Ghe va la borèla- Ne
va la vita , o la cipolla

.

Borèla da zogat. Bocihìa, v. f. morella, palla, pallot-

tola. § Lecco, la palla più picciola . v. balin. 5 Zoc-

colo, quella palla colla quale si tira dentro ai rulli.

Borèla del zenocchio . Patella, rotella, cioè quel pic-

ciolo osso tondo , che è soprapposto all' articolazion
del ginocchio.

Borezzo . Zurlo , galloria , giolito , zurro . % Mettere
in borezzo. Mettere in \urlo . § Andare, essere, o
stare in borezzo. Andare -, essere in zjtrlo . § An-
dare in cimberli , dar ne' rulli, o nelle girelle, cioè

aver qualche eccesso di allegria, di desiderio, e far

quasi cose da pazzo .

Borire . Frugare , dicesi de' cani da caccia, e vale sco«

prire la preda.

Boiida . Di volata, col verbo tirare . § Avanzo, ri-

masuglio. § Far borida. Beccarsi i rilievi, cioè quel

che avanza, servendo a mensa.
Borina . Brina .

Boro . Soldo .

Borendolo . Ruotalo .

Borsa da limosina. Sacchetta , tascheita

,

Borsa da soldi . Scarsella, taschetta , borsa cucita a un*

imboccatura d'argento, per porvi dentro denari. § Me-
ter la borsa grande nela picola . Logorare, consumare
il suo . S» El bomarcà strazza la borsa . Il buon mer-
cato rompe e vuota la borsa . v. bomarca .

Borsa , o borseta da odori . Borsiglio .

Borsa del corporale. Guaina, borsa.
Borsa dei testicoli . Coglia , fagiana , borsa .

Borsarolo . Borsaiuolo , tagliaborse , ladro di calca*

mariolo 3 che si caccia nella calca pei rubare a man
salva

.
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Borsèla* Molletta , molle picciole 5 che servono pei di-

versi usi agli orafi

.

Eorsin . Borsellino , borsiglio , borsetta.-, borselllna . § A-

ver el borsin, o la scarsela sbusa. Soffiar net borsel-

lino, cioè avere smarriti, o spesi i suoi denari. § Dele
braghesse . Borsello, taschino.

Boschivo . Bastato , boscoso > boschereccio, di bosco, o da
bosco. Salvatilo , sost. luogo pieno di albori da far

ombra .

Bosco de albei . Abetaia , alboreto .

Bosco de ancipressi . Cipresseto .

Bosco de brulé. Giuncala , giuncheto .

Bosco de cane . Canneto .

Bosco de castagnare . Castagneti , marroneto

.

Bosco de fagari . Faggeto .

Bosco de frassene . frassineto .

Bosco d* olmi . Olmeto .

Bosco d' onari . Ontaneto .

Bosco de palme . Palmeto .

Bosco de pini. Pineta, pineta, pigne ta .

Eosco de roveri . Rovereto .

Bosco de Salgari, v. salgaria .

Bosco de scoe . Scopeto, scopetino.
Bosco de spini. Spineto, pruname , pruneto, macchia.
Bosco de zinepri . Ginepraio. § Far un bosco. Boscare
una coltre di terra .

Bosèlo. Giovenco, bue giovane.
Bosemo . Bozzima, inrriso di cruschello, o di ontume e

d'acque per rammorbidare la tela. Scavar el bosemo.
Curare, cioè purgar dalla bozzima i pani lini. § Far
el bosemo alla tela . Imbozzimare .

Bota. Percossa, pesca, lìvido, picchiata.
Bota. Danno, scapito, disastro, bastonata. § L'ha

chiapà una bota . Ha avuto una pollez^pla dietro, vai

danno, pregiudizio.
Bota . Albagia , superbia , boria . § Aver la bota de

belo, e simili. Aver il baco, il pugnlticcio di bel-
lo ec. , Sai. vale aver pretensione. § Aver il catarro
d'una cosa, vale immaginarsi di riuscire, o di saperla.

Bota in tera . Cimbottolo, colpo che si dà cascando.
de Bota salda. Di colpo, di posta. § L' è andà de bota

salda. Ando di posta, vai tostamente.
Botaj o sbotonada . Fiancata, bottone. § Dare una boti

che ponza a qualcun. Dare una fiancata, o dare un
bottone di passaggio , una botta. § Bota e risposta.

Botta, motto, motiw^o di rimando. § Bota per zo-
colon . Render frasche per foglie , pan per focaccia ,

coltelli per guaine, colpo per colpo, malvagia per
•vln dolce, agresta per vino cerbo, cioè contraccambio :

chi cardcggia e cardegglato . § No chiapar bota. Non
recarsela, non risentirsi , non correggersi , non offen-

dersi, far le orecchie dei mercanti, aver fatto il cal-

lo . § Star saldo alle bote . v. stare.

Bota da rider. Celia, motto. § Dir delle tote. Far ce-

lia , celiare , motteggiare , schermare , tratteggiare .

Quelli che tratteggiati con garbo, con detti urbani, e

faceti segni.

Botarga . Buttagra, V ovaja del pesce seccata al fumo, o
al vento, pò ttarga .

Botaro, o boter. Bottaio, e cerchiatore.

Botazza . Barile , bariletta .

Borazzo . Bartetto, bottaccio, fiasco, rigaglia di vino.
§ Ventre, gagno , Stefano per mctaf. § Taccar botaz-
zo . Appiccar ragionamento, tener diceria. $ Da per
tutto ci tacca botazzo. Far come /' atlno del pentolaio,
vale fermarsi a cicalare con chiunque e' si trova.

Bote. Catetatta , cioè apertura fatta per pigliar l'acqua
e mandarla via a sua posta. $ Vcrzer tutte le bote.
Dar la stura alle ec. Spet.

Soie . Botte, vaso di legname nel quale comunemente si
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conserva il vino . § No se poi aver la bote piena., e
la massara imbriaga. E' non si può aver la moglie eb'
bra, o briaca, e la botte piena, cioè non è possibile
avere un gran comodo senza alcun incomodo. § Esser
in t' una bote de fero. Tener il capo in me^To a due
guanciali , essere in un cavai grosso, esser sicuro.
Si La bote ga chiapà cativo odor. La bote intufo, o

prese odor di tufo .

Bote candiota, aggiunto di donna grassa. Fattone, pol-
pettona, v. f. pentolona .

Bote col o largo. Busse, nespole, noci, picchiate, pe-
sche, percosse. § Le voi esser bote, e non criori

.

Dalle grida ne scampa il lupo, si dice di chi si beffa

che altri gridi de' falli, e ritorna al male. § Dar dee
bote. Riveder il pelo a uno, dar delle busse . § Aver
fatto el calo ale bote. Indurarsi, far il callo alle
busse , vale assuefarsi , e ostinarvisi ; ingrassar nelle
busse .

Botega. Stacene, e bottega. § Metter uno a botega

.

acconciar uno a bottega . § Far botega da desegna-
dor. Far su disegno, far assegnamento adosso, o so-
pra checchessia .

Botega postizza. Bottega a vento, o posticcia.

Boteghiero. Bottegaio.. § Bottegaio significa anche av-

ventore .

Botesèla . Botticella, botticello, botticina .

Botezare . Covar il male, essere o star chioccio, chioc-

ciare, cominciar a sentirsi male.
Botezar della campana. Rintoccare , sonare a martello

,

suonare a tocchi separati , a rintocchi

.

Botiglia o boteglia. Meteie in botiglia. Imbottigliare . Sai.

Botiro. Burro, biturro, butirro. § Grasso come un bu-
tiro . Grasso bracato. $ Star nel butiro. Star in pan-
ciolle, vale con ogni agio, con ogni comodità. § L'

è

un butiro. £
v

un zucchero, una manna.
Botizador . Motteggiatore , celiatore .

Botizare . Sbcttoncgglare , sbottonare, cioè punger con
motti, dare bottoni, affibbiar bottoni sen^a occhielli.

§ Rintoccare , dicesi del sonar la campana a tocchi

separati . v. botezare . § El va botizando . S' avvicinai
e p; esso .

Botolo. Cefaletto , pesce noto •

Boto de campana. Toceo, rintocco. § Sonar dei boti Rin-
toccare .

Boto delle ore. Scocco.

Boton della lucerna. Fungo, moccolaia. Sai.

Botonada . Bottone. § Dar una botonada . Dare, gittare,

sputare bottoni . v. botizare .

Botonara. Bottonaia , bottonaio, colei e colui che lavora
bottoni

.

Botoniera. Abbottonatura , bottonatura. § Affibbiatolo ,

la parte del vestimento dove s'affibbia.

Botonzin. Bottoncino. § Quadrettino, v. gropcto .

Bova . Callone, cioè apertuta che si lascia nelle pescaie

de' fiumi per transito delle barche.

Bovolèro. Chiocciolina, chioccioline, lumachella, chioccie-

letta
j galantina

.

Bòvolo. Chiocciola, lumacca col guscio, specie di nicchio.

§ Vortice , mulinello, ritroso, ritrosa, ghirigoro, cioè

movimento io giro dell'acqua. § Aver la caia in iJj

come i bovoli. Aver la casa in collo, far come lo

starnotto, che va via col guscio in capo.

Bozo bozo . Lemme lemme, quatto quatto, cateti'

fellone, che non par suo fatto, cheto chetj, il.:otto

chiotto .

Bozza . Boccia , anfora .

Bozza da far nascere i fiori. Ornano, e a; affa, che si

tiene su i cammini con poco d'acqua in tempo d'in-

verno .

Bozzctta. Ampolletta , ampolla, boccetta, anforctta

.
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§ Oricano, ampolla d'acque odorose. § Vtelto, or-

ciolo, bozzetra dell'olio. S Bottone, bozzetta del

termometro .

Bozzolo. Crocchio , rigo/etto, cerchìellino, grufolo, ca-

pannello, mucchio , brigata.

fiozzoletto, Capannello, cerchìellino, cerchiolìno , briga-

tella

.

Biacente. Lavoratore , cioè povero contadino.

Brachezare dei cani. Squittire, baciare, stridere inter-

rottamente con voce sottile ed acuta; ed è proprio de'

bracchi quando levano la fiera .

Braga. Straccale, arnese per lo pili di cuoio, che attac-

cato al basto fascia i fianchi della bestia , stracca .

Braga de ferro . Spranga, anello, cinghia, anello di fer-
ro, staffa, è un ferro in forma quadra, che tiene col-

legato checchessia .

Braga dela tanaia. Maniglia-
Braga d'un baston . Calcolo, picciol ferro a piramide,
ma ritondo , nel quale si mette il pie del bastone.

Braga dele porte, o finestre. Contrafforte , arnese di fer-

ro, per serrar più fortemente le porte o finestre.

Bragagnare . Sta-^onare , palpeggiare , brancicare ,_ tra-

menare , volger per mano*
Bragagnon . Brancicatore , brancicone .

Braghesse. Brache, frachesse, catini, canestro, in is-

cher. , panni di gamba . § Perderla a braghessc cala .

Perderla a tutte fave , o voti . § In quel tempo che

se tirava su le braghesse cole cighignole . Quando
usavansl le calere a carrucola . § Portar le braghesse.

Portar i calzoni , e vale far da padrone , comandare ,

e dicesi della donna , e risponde all' altro : In quella

casa non v' è pace, ove gallina canta, e gallo tace ;

far le minestre. § Lasciarla andar in te le braghesse.

C tearsì sotto. § Braghesse alla patagnota . Brache, il

fendo loro giunge a me%^a gamba , o calzoni alla ma-
rinaresca .

Btagheta . Cinta. § Meterse la bragheta. Cignersi , di-

cesi delle donne .

Btagheta del cendà . Difesa . v. fortezze .

Bragheta del saltarèlo . Staffa, v. saltarelo .

Braghieiista . Brachieraio , facitor di braghieri .

Braghiero. Allacciatura, braghiere , fasciatura . § Bri-

ga, impaccio , noia , fastidio , faccenda. § Tutti i

braghieri corre dtio de mi . Sembra ih' io sia la gab-
bella di tutti gl'impacci. § Aver mille braghieri.

Aver che fare assai, aver mille brighe, fastidi, im-

picci, più faccende che un mercato, aver più, che fare
che un paio di norc^e .

Brambuzzola . MinuT^oloy minu%%plino . § Far brambuz-
zole . Vare in brani , in pen^l , in minw^jcolì . Farne
salsiccia, o carbonata , far siccioli d'alcuno, o poi-

fette. § Andar in brambuzzole . Disfarsi, venirne
l' ossa , spappolarsi , dicesi de' polli , e simili che si

lasciano cuocer troppo, andar in minutatoli

.

Branca. Giumella , manciata, brancata, manata, quanto
cape nel concavo d'ambe le mani giunte insieme. A
branca . A brancate .

Brancate . Aggavlgnare, abbrancare, brancare, agguan-
tare , agghermigliare .

Branche dele ancore . Marre , e quindL ferro dì due
marre, 1' ancora de' vascelli, e ferro dì quattro marre,,

quella delle galee .

Brancheta . Manatella , manatìna , mancìatella ..

Branchezzare . Brancicare .

Branco de pali che sostien le vigne. Cornetta, corni-
cello.

Brancolo. Rebbio, ramo o di forca , o di. forchetta, a
due rebbi p. e., a tre rebbi.

Brancolo del versino . Stiva, bramanico dell'aratro.
Brase.. Brace, brada, brascia . § Vegner le brase sul
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muso. Arrossare in viso. § Cascar dalla graèla in so
le brase . Cader dalla padella nella, brace . Star su le

brase . Star in sulla fune , aspettare con grandissimo
desiderio, e struggimento-

Brasiera. Erasiere, arnese dove si tengono accese le bra-

ce per iscaldarsi

.

Brasala. Braciuola, costola. § Arrosticciana , fetta di

carne di porco arrostita alla dozzinale , e grossolana-
mente . Sì Glie vien le brasole sul viso . Arrossa ; il

viso gli si fece fuoco .

Bravada . Smargiasseria, tagliata, bravata, far de' gran
vanti. § Lavacapo , spaventacelo , sopravvento

,

squartata col ver. fare .

Bravazzo. Sparapano , ammaendasene , spaccamontagne
,

tagllacantonì , lo smllanta, smargiasso, bravane, ora-
vacclo , bravaT^pne , trinciante . Di costoro si dice:

Viano, che non si levi polvere} alludendo alle loro

bravate, e tagliate senza proposito. § Far el bravo

>

o bravazzo . (^rosseggiare , far l' animoso , Il bravo ,

lo smarghlasso , mangiarsi le lastre.

Bravo, o sghero. Sbruco, barbon , sgherro, lancia, ca-

gnotto, cioè il bravo che uno si porta dietro, v. sghe-

ro . $ Bravo da chiacole , C.xn da faglialo abbaia e

sta discosto, dicesi di chi fa il bravo a parole . § He
faccia di leone, cuor di scricciolo , si dice di chi si

mostia animoso, ed è codardo.

Brazzà. Bracciata , quanto in una volta può stringersi

colle braccia. § Una brazzà de stele, ae legni. Unti,

bracciata di schcggle, di legna ec.

Brazzadàla . Bracciatella. § Bracci ateilo, specie di ciam-
bella .

Brazzadora. Tanaglia imbracatola, sorta di tanaglia,

così detta per esser in forma di poter abbracciare i

coreggutoli , ne' quali il metallo si fonde .

Brazzale. Vitìccio, cioè maniera di sostegno in forma di

braccio, che fitto o attaccato a muraglia, serve per

sostener lume, lampada, o altro -

Brazzale da zogar. Bracciale , col eguale si arma il brac-

cio per giuocare al pallon grosso. § Vegner sul braz-

zale. Ballar la palla in mano, dicesi per venir l'oc-

casione opportuna, venir in acconcio, cader per mano.
§ Aspettar eh' el vegna sul brazzal . Aspettar il porco
alla quercia, attendere l'opportunità, e il tempo d'o-
perare, aspettar la palla al bal^o, o le anguille alla
calata .

Brazzalèto. Armìlla, cioè girello in ornamento del brac-

cio.
Brazzaleto de lumiera . Viticcio . v. cerforale . § Brac-

cìuolo delle sedie dove s' appoggian le braccia .

Btazzarole . Dande, sostegni co' quali s' avvezzano a cam-
minare i fanciullini . S> Andare a brazzarole . Andar
a dande .

Brazzier . Bracciere , quegli sul braccio del quale si ap-
poggiano le dame quando camminano .

Erazzo. Braccio. § Soto el brazzo . Sotto le ascella,

o le ditella, sotto allato, Sai. sotto il concavo della

piegatura del braccio colla spalla . § Portar in brazzo.
Portar in collo. § Saltare o vegner in brazzo. Sal-
tare, o venire in grembo, o su le ginocchia. § Dar
brazzo . Dar aiuto , aita , dar di collo , dar braccio .

§ Esser senza un brazzo.- Esser cionco, mo^^o o man-
co del braccio .

Brazzo de mare. Gomito, braccio dì mare .

Stazzo monco . Moncherino, monchino, braccio senza ma-
no, o con mano storpiata, moncone .

Brazzòla . Cosciale, cioè que' due pezzi di legno, che

mettono in mezzo il temone della carrozza .

Brazzolaro . Passetto , canna da misurare; ma questa e

la lunghezza di quattro braccia, e il passetto la meta.

§. I omenL no se misura a brazzolaro. Gli uomini noti
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si misurano a pertiche ; il fatto de' cavalli non is tà

nella groppiera . § Misurar tutti col so brazzolaro .

Misurar tutti , o gli altri colla sua canna, e passet-

to, vale giudicare gli altri simili a se . § I colpi, o

le bote no se misura a brazzolaro . 1 colpi non si

danno a patti . S Vegner sul btazzolaro . v. brazzale

.

Srazzoto . Bractlato, accresc. di braccio ; Br accio ne , ac-

cresce vie più .

Erena . Briglia, morso, o freno, e si divide in guardia, e

in imboccatura . § Voltolo, dicesi quella parte dove sono
attaccate le campanelle, volgarmente le vere, alle quali

si attaccano le redini . § Andare a bria sciolta, v. bria.

Biena del cavalèto da segati. Canteo > piana, o travetta

posta a traverso delle pietiche.

Brenta. $ La Brenta no saria la Brenta, se el Cismon
no ghe dasse la spenta, Arno non cresce, se Sieve

non mette j Arno non ingrossa , se e' non intorbida ,

e vale rigur. , è impossibile divenir presto ricco senza

frode e ingiustizia .

Bxentana . Piena* innondatone, acqua grossa, fiumana .

§ allagazione , allagagione , alluvione, escrescenza .

§ Gran brentana e poco fromento . Sott' acqua fame

,

e sotto neve pane .

Brespa . Vespa . § Stizzoso , adiroso , colloroso, bizzar-
ro, fastidioso, per isdegnoso. Egli e di raz^a di can
botolo, picciolo e stizzoso j e' non gli si può toccare

il naso .

Bresparo . Vespaio .

Erespòn . Vespone , vespa grande .

Breviadura. Abbreviatura, ghirigoro, rabesco, cioè ab-

breviatura fatta a capriccio .

Breviario. Breviale, breviario . § Mandar el breviario,

o 1 ufficio sul granaro del Papa . Marinare il breviale.

Bria. Briglia, $> Andare a bria sciolta, andare a bri-

glia sciolta, a tutta briglia, a redini abbandonate

,

alla scapestrata , correr di tutta carriera .

Bricòla . Ripicco , ripercussione , rimbalzo .

Bricòla . Bazza , baz^uola, buona ventura. SAver qual-

che cosa de bricòla . Aver di bazza, e vale conseguir

qualche cosa per modi inaspettati

.

Stilli. Brilli, cioè gioie false imitanti i diamanti: dicesi

di quc' delle fibbie .

Brincare . Afferrare, agguantare, ingriffare .

Srisa. Miccicchino, micolino . § No averghene brisa

.

Non aver cencio di checchessia .

Brischigio de cavei . Cerfuglio, cerfuglione , ciocca di

capelli lunghi e disordinati. § Per magro e sotile

.

v. schila .

Brise . Funghi prataiuolì-,

Brìtola . Coltellino , temperino .

Btò . v. brodo .

Broà. Scottato. § Deluso, mortificato, scornato, spen-

nacchiato, confuso,
Broa. Cenerata , composto di cenere e acqua. $ Agre-

sto, per avanzo che fa taluno nello spendere. § Far

un poco di broa. Far agresto, o una Vendemmia an-
ticipata . Sai.

Broacchio . Pappolata > broda , imbratto .

Broare . Bislessar» , rifar le carni, fermarle, si dice

del dar loro una prima cottura, quando son vicine a

patire , perchè si conservino. § Sgraffignare , leppare,
menar le mani, lavorar di mano, andare in levante,

o venire di levante, involare, raspare, rubare .

Broarse una man) ec. Scottarsi, levar la pelle .

Broca. Meuiroba, cioè vaso col quale si mesce l'acqua
per lavare le mani. $ Salimbatca , brocca, vaso o
boccale di terra con manico e beccuccio per tale effetto.

Bieca da sedie. Stecchetta, borchia, cioè quella testa

de' picciuoli che si pone pei ornamento alle icdiej e
.sinoili

.
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Broca de fero. Bulletta, specie di chiodo»
Broca de garofolo. Garofano, o bulletta del gherofatio ,

fusti di garofani . Dee.
Broca dei mastelli da vin . Broco , segno che si mette ai

vasi per regolare le misure de' liquori . § Fagarse sora
dela broca . Pagarsi a misura di carboni . § B:oca .

Baldracca . v. brocheta. Andar de broca, o de pipio

,

o che la minia, v. de petacluo, e andare.
Brocadelo . Brocatello, Mag. sorta di drappo tessuto con

filo e seta .

Brocheta . Chiodaiuolo , cioè maestro di far bullette .

Brocheta, specie di picciolo chiodo. Bulleitìna .

Brocheta de latòn . Farfalla, picciolissima bulletta di

ferro col capo d'ottone. § Berghinella , baldracca,
ciccantona, mandracchia, brlffalda .

Brochetame . Bullettame d' ottone , dì ferro, dì rame ec.

Dee.

Brocolo. Broccolo, pipita, o tallo del cavolo, rapa, o
simili erbe, quando incominciano a dar segno di fio-|

rire .

Broconi dei sigili dele sepolture. Borchie, rosoni, se
sono grandi .

Broda. Pappolata , cioè vivanda che non si tenga bene
insieme, e quasi liquida. § Imbratto, quel cibo che
si dà a' porci nel truogolo •

Brodo. Sugo della pentola, peverada , brodo. § Stem-
pera nel brodo . Brodettato .

Brodo dessavìo. Brodo sciocco, disavoroso, acqua pazza »

Brodo longo . Brodo annacquato , o lungo , nel quale è

soverchio d acqua . § Sti brodi longhi no sta. ben.
V indugio piglia vizio s questi giulebbi lunghi non
mi garbano . § Lamentarsi del brodo grasso . Ramma-
ricarsi dì gamba sana , ruzzare in briglia . § Noar
nel brodo grasso. Stare a panciolle, a pie pari, cioè

con ogni comodità. S Non tegner né brodo, ne gra-

ni. Aver la cacaiuola nella linguai esser come il

crivello, che non puh tener acqua-, non tener segreto .

Dar fuora tutto quello che uno ha in corpo, vai pub-
blicare tutto ciò che s'abbia in animo, o per mente.
§ Brodo in streto. Brodo corto, e stretto. Red.

Broeia. Villucchlo , sorta d'erba. § Gnanca vu si fior

de broeia . Voi non pisciate acqua rasa voi , vale non
siete senza mendo neppur voi ; non e farina da far
cialde .

Brpente . Bollente .

Broetin . Brodetto, vivanda d'uova dibattute con brodo,
o con acqua .

Brogiare . Brogliare , bucherare , far broglio .

Brogio . Broglio, bucheramento .

Broichio, o sbroichio, o bruichio . Broda. § Sterco li-

quido . $ Imbratto .

Broina . Fretta , prescia .

Brolo de frutari . Pomiere , pometo , pomario, bruolo,
piantato ad alberi fruttiferi .

Brolo pianta tutto de peti. Pereto.

Brombare . Immolare, inzuppare , far la stufa*
Brombar le bote . Far rinvenire .

Brombe de saonada. Bolle, v. brombole

.

Brombiòlo . Prugna susina . § Susina strozzatola , una

sorta di susine di sapore acerbo e aspro. S Sonagli.

v. brombole

.

Brombo , brombolo . Stufa, cioè quell'acqua bollente,,

che si mette nella botte perchè rinvenga . § Tegnex
el brombo. Non uscire a fiato, si dice di chi tace per

quanto altri procuri di cavargli di bocca . S Pampa-
nata, stufa che si fa di cenere e di pampani per pur-

gate le botti . $ Far el brombo a una bote . Stufare),

fare la stufa alle boti. § Far tegner el brombo. Far
tener l' olio , fare star cheto uno , o a segno .

Bivmbolaie . Crosciai <•> cioè il ca,dei della subita, e gioss*
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pioggia; e quindi croscio di pioggia. S Gorgogliare ,

e gorgogliamento pei bollire in colmo e a scroscio}

che si dice anche scrosciare .

Brombole de saonada . Bolle, giuoco fanciullesco.

Brombole della piova. Bolle , gallone, gallozzole* so-

nagli .

Brombolo . Mosca de' rosai , specie di scarafaggio , che

alita intorno a' rosai .

Brondolare . Rw^olare , rotolare , una botte per es. o

somigliante .

Brondolo , borondolo . Rotolo , piumacctto di crine, o di

piuma .

Brontolamento delle buèle . Gorgogliamento, borbottio,

bruito , gorgoglio , ruggito di ventre .

Brontolare . Borbottare , rimbrottare , buffonecchlare ,

brontolare , fiottare . § Bezzicarsi , garrire , volersi

bene come cani e gatti, dicesi delle persone, che sem-
pre contendono fra di loro ; esser due volpi In un
sacco. $ Bruire, gorgogliare , borbottare, si dice di

quando gì intestini o pei vento, o per altra ragione

romoreggiano , */ corpo gorgoglia .

Brontolare el bocon che se magna. Dar il pan colla ba-

lestra, cioè mal volentieri e con istrapazzo .

Brontolòn . Borbottatore, garritore , borbottone, querulo.

§ Buffonchino , per uno che mai di nulla non si con-

tenta , e torce il grifo a ogni cosa, e si duole tra se

brontolando .

Brontolona , che non tase mai. Borbottona, la borbotta

sempre la. sfriggine . Amb.
Brontoloni del corpo . v. brontolamento .

Bronza . Brace , brada , broscia .

Bronza covetta. Acqua cheta, soppiattone , sopplattonac-
clo, fognane , add. cioè scaltro, astuto, ma che s'in-

fìnge semplice, o chi sa le cose, e mostra di non sa-

perle ; sepolcro imbiancato . v. f.

Bronza del pavero della lume . v. boton . § Esser su le

bronze . Star su la fune . v. brase .

Bronzaro . Monte , ammasso di brace , mucchio di brace .

Sronzin . Pentola di bronco .

Brosema. Brina, brinata, brezza, aura gelata, sorella
bianca della, neve. $ Se la brosema no lo tol . Se
non muore capretto, detto per ischerzo, e vai giovane.

Bioza . Schianta. , escara , chiama . § Bolla , dicesi della

rogna e del vaiuolo .

Brueto. Brodetto. § Dar un brueto . v. fraco de bastona.
Brufolèto . Enfiatello , bollicina, botticella, pustola, o

nella lingua , o nella faccia .

Brufolo sul viso. Cosso . § Tutto brufoli. Tutte le carni
Imbolllcate , broccute

.

Brufolo dei fiuti . Nocchio , certo quasi osseiello , che
si genera nelle frutte , e le rende in quella parte più
dure , e men piacevoli a mangiare .

Brugnolo, o pome la de conastièlo . Strozzapreti, y. f.

baca di spino di sapore aspro e strozzatoio .

Brulo . Gramigna palustre .

Bruna, sorta di pelle. Camoscio.
Brunesta . Brumesta , brumasta , specie di uva .

Brunidor. Brunitore; e brunitoio, strumento.
Brunir a dente. Zannare , cioè adoprar la zanna o sia il

dente di cane , Lisciar con zanna , dar di scanna .

Bruo . v. brodo .

Brusà . Afato , dicesi delle frutte . § Arrabbiato , dicesi

delle vivande, quando sono cotte in fretta, e con trop-
po fuoco. § Spuzza da biusà . Leppo; onde gettar
leppo coli' e stietta, fummo puzzolente, che esce dalle
materie accese untuose .

Brusagia
. Bruciaglia, Salv. cioè tutto ciò che è buono

ad avviare il fuoco, v. frasche.
Biusaochi . Camomilla.-* ciba nota .

Brusare, Bruciare, abbruciare, cuocere, § Mordkart',
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frisare, si dice di quel doloie ir» pelle, che cagio-
nano le materie corrosive poste su gli scalfiti , o le
percosse delle scope, o cose simili. § Cuocere. La
me brusa. Ciò mi cuoce, mi scotta. § Brusaie dei

ochi . Trinare , aver bruciore .

Biusaie delle biave. AUdire , arrabbiare, dicesi delle

eibe , giano , biade quando si seccano pei soverchio
caldo, o per nebbia prima del tempo. § Incatorzolire,
Intristire , Imborzacchire , dicesi delle frutte quando
pei tempesta , o altio peggioiano . § Brusarc el cafè .

Abbronzare , tostare , Salv. abbrustìare . § Brucare
la scola , l' officio , el coro . Marinare il coro ; far
forca, dicesi de' fanciulli quando tralasciano la scuola.

§ Brusare i peli. Ustolare , abbruciacchiare , lo che
segue a' peli de' gatti e de' cani, che stanno al fuoco.

§ Quando la casa se brusa, tutti se scalda. Quando
la casa abbrucia^ ognun si riscalda. § Sul ore brusà.

Sull' ore bruciate . § Brusare el dacio . Frodar la ga-
bella . § Voltèla che la se biusa . Voltate II canto .

Brusauie de fero, o d'altro metalo . Scoria.

Brusca. Bruscolo, busco, minuT^olo-, bruscolino , fru-
scolo 1 si dice o di paglia, o di materie simili leggeris-

sime . § Veder una brusca nei ochi dei altri , e no
veder un trave nei soi . Veder il.fuscello, II fuscel-
tlno nell' occhio del compagno, e non sentire La trave
negli occhi suoi . § Esser fora dele brusche . Esser

fuor di pericolo , esser fortetto , gagliardetto , esser

tirato su , dicesi de' fanciulli . S Restar cole man
piene de biusche. Trovarsi le mani piene di vento,
rimanersi col culo in mano .

Biusca o bruscaura . Potagione . § Tempo de far la bru-

sca, o de bruscaie . Tempo della potatura , potagione^

cioè acconcio, e destinato a potare.

Brusca per niente . Buschia , buscla .

Biuscadoi . Rimondatore, colui che leva i bruscoli a' pan-

ni . § Potatore , colui che pota le viti

.

Biuscandoli . Luppoli, erba nota.

Bruscara . Pungitopo , rusco, ruschla, bruscolo, specie

d'erba pungente che sta sempre verde.

Biuscaie . Potare, fare La potagione, tagliate alle viti

ed agli alberi i rami inutili e dannosi. § Tempo da

bruscare . v. biusca .

Bruscare i panni . Rimondare l panni .

Bruscare. Toccarne, toccare delie busse. SL'è andà pei

dare, e la brusca su. 1 pifferi di montagna, che an-
darono per sonare , e furono sonati . § Andar biu-

scando in qua e in là . Vivere alla Susca , leccare

qualche cosa , buscare un regalo , p. e. buscacchlare

de' bezzi . Men.
Btuscaura . v. brusca .

Bruschèta . Bussola, brusca, stromento con setole, onde
si puliscono i cavalli . § Bruschette , busthette , fu-
scelli non eguali, soita di giuoco usato da fanciulli

.

S Tiiai la biuscheta . Tirare le bruschette .

Bruschia. Grattabugia, stromento di fila di ottone ac-

comodate insieme a guisa di pennello. Serve a pulir

le figure di metallo, che si vuole dotale a fuoco.

Btuschiaie . Grattabugiare .

Biuschin . Setola, setolino. § Brusca, bussola, pei pu-

lite i cavalli

.

Bruschinare. Setolare, spazzolare , nettare i panni colla

setola .

Bruschinaro . Setolinaio .

Brusco, o bruscolo. Pustola, slcclone, fignolo, bitorzolo.

§ Cosso, picciolo enfiatello che viene comunemente nel

viso. § Nocchio, certo quasi osserello, che si geneia

nelle fiutte . § Fruscolo, fuscellino , bruscolino, si

dice di paglia, o di simili mateiie leggerissime. § farse

vegnei el brusco . Fingersi malato .

Biuscoloso. Bitorzoluto, bernoccoluto.
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Bruseghin . Invidiuz^zjt, martello, maricello di cuore,

rancore, tarlo, cioè rabbiuzza interna, commozioncella.

§ Rimordimene , rimorso, si dice della coscienza.

Brusichio . Ginepro .

'Bruso. v. sul braso, ed esser in bruso ..

Brusore . Fw^oj cuociore, frigiamente, cocìmento, piiK'

tura .

Brusor de orina. Ardor di orina* § Martello, afflino-
ne . v. biuseghin .

Brusori fighi. Fichi brogiotti.

Brusoti . Sfeìttccìati , cioè que' sassi,, che nella fornace

restano eccessivamente cotti

.

Biustolà . Riarso , arsicciato dal fuoco . § Incotto , ab'

bronzato dal sole .

Brustola dal giazzo. Confettato , confetto, dicesi del

terreno, allorché per istagione fredda e opportuna di-

vien migliore, e più fertile.

Brustolare . Abbrustolare-, porre le cose intorno al fuoco,

sicché s'asciughinole non ardano, ma s' abbronzino ;

brustolare «.

Brustolare el cafè . Abbrustiare , tostare , abbronzare .

Brustolar fete de pan . Arrostire , tostare , Sai.

Brustolare la pele . Riardere , arruvidare .

Brustolare le vivande . Rosolare , cioè fare che per forza

di fuoco prendano quel colore che pende al rosso .

Brustolar oseletti . Abbrustiare , abbronzare , abbrusto-
lire, abbruciacchiare, cioè metter -Iquanto alla fiam-

ma gli uccelli pelati per tor via quella peluria , che
riman loro dopo levate le penne .

Biustolin, o fredo che beta . Sido , ghiado, brazjza, aura
gelata, strider di verno, vai freddo eccessivo. § Sa-

ver de brustolin . Sentire di leppo , fummo che esce

dalle materie accese, untuose ; sapere dì abbruciato,
di empireumaùco .

Brustolin da cafè . Tamburino, arnese di lamina di ferro,

dentro il quale si tosta il caffè .

Brustolini, tresemini , eresentine , fetta di pane arrosti-

ta, e poi sopra sparsovi sale, olio, pepe, e simili .

Bruta bustirona . Scrofaccia soz^a , soz^ZJt svergognata.
v. dona del mondo . § El me 1' ha fata bruta . E' me
V ha fatta sporca , o soz^a. .

Bruto mal . Mal caduco , mal maestro , epilessia , batti-

glia , benedetto , brutto male.
Bruto. Brutto. $ El xe tanto bruto, eh' el faria paura

al diavolo. Egli e sì brutto, che farebbe paura ad
uno specchio .

Bruto scrizzo o tiro. Erutto schermo, mal giuoco, sgar-

bo, contrattempo .

Bubàna . Abbondanza . § Da vu ghe xe bubana. In casa

vostra sempre si sguazza • v. ravara ._

Bucintoro . Eucentoro , bucentorio .

Bucola . Riccio, cirro, cincinno ,. anello de' capelli .

Bncola dele mele .. Anello .

Bucolica in zergo . Vitto, provvianda , provvisione di

bocca , vettovaglia , e buccolica in gergo. Intendente
di buccolica, Red. vai del mangiare; e anche di pap-
patoria .

Bucoloni . Cernecchi, cerfugli, ciocca di capelli pendente
dalle tempia all' orecchio .

Buelo . Budello .

Buelo fra i monti . Vorrà , apertura lunga e stretta tra

poggi ahi .

Buelo da lovo . Appetito canino, bultmo,- specie di fame
così grande, che è malattia.

Buelzeniile . Lampredotto , intestino delle vitella, e di
altri animali ridotto In vivanda . § Aver ligà el bue-
Io . v. bonigolo .

&' Me xe andà zo el buelo . // bu-
dello, o l' intestino retto, il logaone mi use) di sotto,

o l'ho rimesso. § Longo come un buelo , v. g. casa,
«Iùc^j . Lungo lungo .
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Buèle . Budella. § Onzer le buele. Cibarsi, pranzare.
§ Mal de pele , salute de buele . Mal di cute reca,

salute .. § Le buele ruza . v. brontolar .

Buf e baf . § Senza dir né buf né baf. Senza far ne
motto, ne tatto, vale cheto cheto. § Senza, mettervi
su ne oglio , ne sale , vale senza dimora

.

Bufa . Dado .

Bufon per grazioso, v. g. Gatto giocoso, grazioso, mon-
nasino ..

Buga o bugada . Bucato .

Bugadèlà . Bucatino .

Buganza . Pedìgnone . § Tutto pien de buganze . Calzato
di pedignonì

.

Bugarin . Mogarino, specie di gelsomino.
Bugarolo . Ceneracciolo, panno che cuopre i panni sudici»

che sono nella conca del bucato , sopra del quale si

versa la cenerata .

Bugna . Eozzjt • S Muro fatto a bugne . Muro a boz^e .

Buia. Loppa, lolla, pula, cioè guscio delle biade che
rimane in terra nel batterle . § Purgar el gran dale

buie . Spulare . Sai.

Buia, e bone cosse. Chicca, voce puerile, con cui i fan?

ciulli intendono frutte, ciambelle, e simili; lauljezj

Zino

.

Bulada . Bravata , tagliata, squartata, spaventacchio .

§ Fare una bulada in credenza. Fare una bravata a.

credenza, cioè che alcuni danno a credere colle paro-

le, e a' fatti son timidi, Sai v. ; fare uno spauracchio

.

§ Piano che non si levi la polvere, si dice per deri-

sione di chi fa bravate senza proposito .

Bulegamento. Brulichio, cioè leggier movimento d' in-

setti, e per metaf. movimento interno, v. bisegamento .

Bulegare . Bulicare, brulicare, muoversi. § Ruticare ,

pianamente e con fatica muoversi, e dimenarsi. § Son

qua che bulego. Son qui, io mi diguazzai o mi bucico,

o vo' ruticando . .§ Palpitare, cioè muoversi quando
altri pareva morto. § Erigare, pigliarsi briga, far

diligenza .

Buleghin. Brigante. § Frugolo , frugolino , e si dice

per lo più de' fanciulli , che non istanno mai fermi.

BuLezzo . Bravata . § Star sul bulezzo . Far il bravo ,

far il gìorgìo , il mangia da Siena .

Bùlgaro . Cuoio di Bulgaria .

Buio . Cagnotto , bravo , papasso , sghero , bravane , ta-

glia cantoni . § Esser el buio d' alcun . Esser lancia,

d' alcuno .

Buràna . Nebbia , caligirle .

Buratà . Abburattato .

Burataor . Abburattatore .

Burataora , o burata . Frullone . $ Lingua di frullone ,

che s' affolta , che fa. un affollata , per chi favella

troppo, e non dice mezzo le cose, e non iscolpiscc le

parole

.

Buratare . Abburattare. § Dimenarsi, dibattersi, come

fanno i rognosi, o chi sente pizzicore, o altro prurito

per la persona.

Burato . Buratello, cioè staccio di forma lunga, e cilin-

drica fatto di velo, o di stamigna, che serve per ab-

burattare nel frullone, girandolo.

Buregozzo da pesce . Vivaio .

Buregozzo da quagic . Serbatoio di quaglie .

Bureloto .. Pan ramerino , fatto con istiacciatura , o cru-

schello, con zibibo ed altri ingredienti.

Burlada. Minchionatura, corbellatura .

Burlare. Beffare, uccellare, dire o far baie, burlare,

sbeffare, dar la berta, dar la madre d' Orlando, mot-

teggiare, frascheggiare, berteggiare . § Gabbare, ag-

girare, infinocchiare . $ BurUrse da so posta. Man-
giar cacio, o del cacio, e vai pigliai errore a suo dan-

no; appallar nella sua ragna . § El s' ha burla. E.' t h*
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fallita'> e resto brutto . $ Far cilécca, cioè mostrare
di dare altrui checchessia} e non gliela dare, o non
fare quello che s'è promesso. § Burlar a spese, o ale

spale d altri. Schermare sopra le spalle altrui.

Burlèta . Schermo, giarda, beffa. § Far una burleta

.

Vare una giarda, una natta, una beffa, una giac-

cherà. § Zannata, commediaccia, cioè cattiva comme-
dia, l'ippionata, dicesi di cosa che riesca sciocca e

scipita, e si direbbe di spettacoli, composizioni, e si-

mili . § Mattaccinata, Seg. recita di cose burlesche,
buffoneria

.

Burliero o minchionador . Burlone, beffatore, motteggia'

tore.

Euro . Scrittoio .

B usa . Buca. § Sepultura, avello. § Andar in t' una
busa, parlandose del leto. Affondarsi, s intende d'un
letto morbido, e sprimacciato. § Cativa busa. Bit-

caccia .

Busa da calcina. Truogolo, dove la calcina prende vigo-
re , e si conserva buona a mettere in opera per molto
tempo

.

Busa da campane . Bracciaiuola .

Busa da impiantar alberi. Formella, fossa,
Busa da loame . Sterquilinio , letamaio.
Busacola della scarsella. Apertura, tagliatura

.

Buscare . Procacciare , buscare . § Andar buscando qual-

che cossa . Bttscacchiare . $ Sticarla col andar buscan-

do in qua , e in là . Filiere -alla busca .

Busegàto . Bugigatto, bugigattolo, piccolo stanzino, e
ripostiglio .

Buseta, o buseto . Cavereila, bugigattola, bucheratola,
bucheratolo , bucherello , caveroT^ola .

Buseta dei abiti . Occhiello , ucchiello . § Tania dele bu-
sete . Affibbiatura , occhiellatura . § Donna, o mistra
de busete . Occhiellaia. § Essere dala banda dele bu-
sete. Esser l' occhio diritto, o destro d' alcuno . Esser
il buono, e il bello presso d'alcuno, cioè la persona
favorita e diletta; mlgnone . § Sti do amighi xe buseta
e boton . Sono carne e ugna, o chiave e materozgolo

.

Buseto. Bucatino, bucherello, fessolino , forametto , fa-
vellino, pertugietto . § Bellico, bucolino di quelle
frutte che si spiccano naturalmente dal loro picciuolo.

Busi del naso. Cavemette del naso, buchi. § froge,
la pelle propriamente di sopra le narici de' cavalli .

§ El ghe somegia in tei busi del naso. Lo somiglia
quanto un uomo a un orciuolo .

Busia . Bugia, menzogna , § Convincer de busia . Sbu-
giardare uno. § Le busie ga cinte gambe . Le bugie
sono "$pppe ; e si conosce pia presto un bugiardo che

un -zoppo .

Busia dei prelati . Bugia .

Busia dele onghie . Pipita, cioè filamenti che si staccano
dalla parte della cute, che confina coli' unghie delle

mani

.

Busiareto . Bugiarduolo .

Busiaron . Bugiardone ; gli uscirebbe prima un elefante
dì bocca, che la verità; sfiondatore, Buon, non dice

il vero neppure in fallo .

Busiazza . Bugiane, bugia grande, sfiondatila .

Busilis. § Qua sta el busilis. Qui ì dove giace Noco !

oh questa è la giuggiola ! qua sta il busiIli, cioè qui
consiste la difficolta; oh qui sta il nodo !

Businar le rechie . v. ruzare .

Buso. Buco, pertugio , fesso , nascondiglielo

.

Buso da ave. Arnia, alveare, cassa, miliario, came-
retta, bugno. § Celle, i buchi del bugno.

ci Buso da tirar schiopetà . Archibnsiera , feritoia , ba-
lestriera, piccióla apertura nelle muraglie corrispon-
dente alla porta, per cui ec.

Buso de l'ago. Cruna.
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Buso del culo. Anello , forame , cento peli. § Tutela

che xe senza buso . Imperforato

.

Buso del gato. Gattaiuola, buca che si fa nell'imposta

dell'uscio, e simili, acciocché la gatta possa passare.

Buso del secchiaro . Buco dell' acquaio . $ De un buso
far una finestra. D' un pellicino far un canchero; far
d'una bolla acquaiuola un fistolo, o un canchero*

§ Tassar per el buso della chiave . Uscir per qualche

gretola . § Passar per el buso de l' ago . Uscirne pel

rotto della cuffia, e vale aver commesso alcun errore ,

e liberarsene senza spesa, o danno, o noia. § Vardar

per el buso della chiave. Veder per un fesso, o per-

tugietto. § Cercar per ogni buso. Cercar per tutti i

fasi, cercare ogni buco, cercar col fuscellino, rovi-

stare per ogni cantuccio della casa ; vale cercar da

per tutto minutamente, e con diligenza. § Tor su un
buso a una calza. Ripigliare un buco-, o una cal\a~.

§ Buso dela bote . Cocchiume .

Buso dela porta. Cateratta, Buco fatto nel palco, dove

affacciandosi si vede chi bussa

.

Buso per le ietere ala posta. Apertura, v. f.

Busso. Bosso, bossolo, busso, arboscello.

Busso. Bussetto, arnese col quale i calzolai lisciano le

scarpe

.

Bussola da impiantar pali, morali, e simili. Cassa, ca-

verella fatta nel suolo per ficcarvi piane, pali, colon-

nette di legno ec.

Bussolo. Bossolo, bosso/etto-, vasetto di legno.

Bussolo. Fusaio, cioè quel perno di legno che regge le

macine del mulino .

Bussolo da balotar. Bossolo.

Bussolo da limosine de banda . Bossolo di latta

.

Bussolo dei dai . Bossolo de' dadi . § Tavoletta , per uso

di giuocare a tavole . v. pedina .

Bussolin . Bossolino, bossoletto.

Bussolòto . Bossolotto . § Zugar ai bussoloti . Giuncare ai

bossolotti. § Zugador de bussoloti, Bagattelliere, giuo-

colare , giuocolatore , giuocatore di mano.
Busta. Custodia, astuccio di checchessia.

Busta da cerusichi. Ferriera, astucci».

Busta de corteli . Cartelliera .

Busta de cucchiari . Cucchiaiera .

Busta de pironi . Forchettiera .

Busteto . Bustino .

Busto. Imbusto, busto, veste affibbiata, e armata di stec»

che, la quale ricuopre il petto delle donne. § Quel
che no va in busto, va in maneghe. Quel che non va.

nelle maniche, va nei gheroni.
Butà. Gittato, scagliato. § E' uscito di dirittura, ha

fatto gobba, o ventre ; torto, piegato , obbliqito . v. far

panza

.

Butà de quanta forza l'aveva. Scaraventato, scagliato

con violenza .

Butada . Gittata. § Per qualche butada . Qualche fiata ,

qualche tratterclto . § In una butada. In un tratto ,

tutto in un tratto .

Butare . Gittare , scagliare , scaraventare » avventare ,

buttare. § Scannellare, vale versare e schizzare lon-

tano a guisa d'una cannella sturata, che sia messa ad

un vaso ben pieno

.

Butare al rosso. Tirare al rossìgno, al giallo ec.

Binar col culo in su. v. voltar.

Jiuuie d^i alberi, o simfli . Mettere, pullulare, germo-

gliare, gettare, sbocciare, dar fuori la messe, man-

dar fuori , venire, apparire, buttare. Gemmare, di-

cesi delle viti. Migliorare degli ulivi. § Tornar a

butar. Rimettere, Tornar a sorger di nuovo, come

fanno 1' erbe , penne ec.

Butare del \in nel goto. Mescere ; v. g, butè . Mesci*

mesci.
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fiutare dela bote, o del caratelo . La tette getta) o dà;

il vino schizza, o scannellai e vale con impeto.

Binare della pena. La penna non rende , o getta.

Biliare delle piaghe. Gettare , sfogare, vale purgarsi.

Butar diio le spale un onor. Tirar nel capo un grado,

un beneficio ec.

Butar el manego drio la menara . Gittar il manico dietro

la scure, o dietro alla scopa, alla palla ; tirar il

sacco dietro alle rape, la. camicia dietro al gluppone,

la padella dietro all'unto, la caverà dietro all'a-

sino.

Butare el tamiso. Gettar C arte , le sorti.

Butar fora . Vomitare , recere , rimandare . v. gomitar .

Butar grosso , o sotilo dela pena. Render grosso, o sot-

tile .

Butare i metali . fondere , far di getto .

Butar in aqua un vassello . Varare un vascello.

Butare in qua in là. Strabalzare .

Butare in stampo . Gettare in pretelle .

Butar là a marco madona . Gettar una cosa alla rinfusa,
volger sossopra

.

Butar la colpa adosso d'alcun. Accagionare alcuno, ver-
sare la broda addosso uno, apporre, attribuire a tor-

to ; mettere addosso , incolpare .

Butarla in una padoana . Mettere in fanferina , far la

fanferina, metterla in cannona, in buffoneria, si dice

di chi per suo interesse mette la cosa in baja, e in

canzone .

Butar mente. Por mente, pensiero, attenzione , dar ret-

ta, avvedersi

.

Butarse . Uscire di dirittura , torcersi , si dice d' impo-
ste , d' usci ec. § Legname che no se buta . Legno

,

tavola che tiene II fermo. § .Accostarsi , farsi presso,

accosto, andarsi, buttarsi, dicesi per lo più degli uc-
celli .

Butarse a far qualche mestiere Tirarsi a qualche ec.

Butarse alla strada . Gettarsi bandito, glttarsl alla stra-

da, darsi a far l'assassino di strada.

Butarse con tutti. Apparentarsi, affratellarsi con ec.

§ Abbassarsi, avvilirsi, se è persona nobile.
Butarse da logo un pie. Dlslogarsl , slogarsi un piede.
Butarse dei osei . Posarsi su gli alberi, o su i rami,

buttarsi. § Imbroccare, andare alla bocca, si dice

del posar su gli alberi o uccelli di rapina, o altri non
usi a starvi .

Butarse fora de logo . Far le meraviglie , le stimmate ,

far delle braccia croci

.

Butarse in zenochion. Gettare ginocchioni, inginocchiarsi

.

Butarse mal san . Dare In mala sanità . § Andarsene
per II buco dell' acqualo , cioè smagrire , e struggersi

insensibilmente .

Butarse via parlando. Versarsi, divincolarsi, scagliarsi,

scontorcersi . No ve butè via , sentì el resto . Non vi
versate, non ho con che ricogllervl , udite II resto.

Butarse via per aflizion . Gettarsi via, disperarsi , darsi
per morto, volersi affogare.

Butarse una cosa drio le spale . Glttarsl una cosa die-

tro, o dopo le spalle, mettersi dietro le spalle. Red.
Butarse un dco fora de logo . Disarticolarsi un dito

.

v. osso .

Butarse zo . Avvilirsi, abbosclarsi, abbandonarsi, e di-

cesi così dell'animo; come del corpo.
Butarse zo un poco. Andar a letto, velar l' occhio, son-

nì/erare .

Butar sotossora la casa. Rovi (tare , tramestare, tram*
buttare, sgominare , rovigliare , metter sossopra, e
vale andar per la casa trascinando, e movendo le mas-
serizie da luogo a luogo quando si cerca di checches-
sia , v. voltar col culo in su .

Butar via el soo . Scialacquare, dilapidare, mandar ma-
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le, glitdr via II suo, far del ben bellezza. 1 matti
buta via el soo . 1 matti fanno le feste , « i savi le
godono .

Butar via el tempo e la fadiga . Lisciar la coda al dla-
volo, vale gettar via la fatica ; far l' erba a' cani .

Butar via la liscia e '1 saon . Perdere II ranno e II sa-
pone , andarne il mosto e l' acquerello, vale metter di

suo la fatica , e il capitale . § Perder la lisciatura ,

o l' acconciatura , si dice quando uno si è messo al-

l'ordine per far checchessia, e non gli è venuto fatto.

Butar una parola . Gittar un motto .

Butar zo da cavalo. Scavalcare, gì tiare da cavallo.
Butar zo un muro , o altro . Smurare , splanare , splan-

tare , buttar giù, tirar giù, demolire .

Butar zo una puura, un soneto . Tirar giù una pltturay
uh sonetto, vale strapazzarla, abborracciarla.

Butar zo una porta. Sprofondare un uscio, cavar dei
ganghtrl , abbattere , sgangherare .

Butar zo una scritura, o cosa simile. Vare una scrlttu~

ra, o altro a penna corrente , andante , tirarla giù

.

Butar zo una seradura. Sconficcare, schiodare una toppa.
Buto dei alberi. Tenerume , cioè le pipite tenere degli

alberi ,• pallez^zola , figliuoli . § Gemma, germe, ger.
maglio , la prima messa delle piante

.

Buto d' aqua . Rampollo, e quindi rampollare

.

Buto delle fontane. Zampillo, zampllletto . v. spinèlo .

Buzzagne . § O che buzzagne ! Vedi baie ! vedi spropo-
siti !

Buzzaièto . Caz^atello . v. cogionarieto .

Buzzolà. Ciambella , mostacciolo, bracclatello, specie di

ciambella grande, buzzolà, zuccherino.
Buzzolà de pegola. Panello, viluppo di cenci, che s'ac-

cende per far luminaria nelle feste .

Buzzolà de strazze o de pagia per pozarghe su o pignate»

o bozzoni ec. Plmaccluolo .

Buzzolà forte. Confortino e Confortlnalo quel che li fa.
Euzzolà del caro . Questo è composto di due parti , la

superiore si dice Roteili, e quella di sotto Sottoruote .

Buzzolà, o para bore. Cercine, cioè quel riparo fermato
a guisa di cerchio al capo de' bambini per ripararli

dal danno delle percosse in terra ; quindi Incercinare .

§ Farse in t'un buzzolà. Acchiocciolarsi, accoccolarsi ,

collocarsi a guisa di chiocciola. Fare un chiocciolino »
farsi un nicchio, vai raggrupparsi colla persona dor-
mendo .

Buzzolaèto . Ciambelletta , ciambelllna .

Euzzolaro . Ciambellaio , berlcuocolalo . Confortlnalo chi
fa i buzzolà forti . Cialdonaio chi fa le storte . Can-
tucclalo chi fa i biscottini da supa .

V>a. Casa, ca . Vegncr da ca del diavolo. Venire de
fitilbus terra: , cioè da paesi lontani . v. f.

Cabala. Rigiro, Involtura , mulinello , bindoleria, ma-
rioleria , cabala , girandola . v. cabalon .

Cabalare. Giuntare, garabullare , marlolare , infinoc-
chiare, Ingarabullare , dar bubbole, dar panzane,
vender per torta la fava .

Cabalon. Gabbatore, aggiratore, bindolo, rigiratore Ilo >

bambìn da Ravenna, frappatore, awlluppatore, rag-

giratore, barattiere, trafurello ; farebbe a girar colle

rocchelle . § Storcileggi .

Cabia, cabicta . v. gabia.

Caca. Meta, caca. v. farse.

Cachiù. Catecù, terra di Giappone, o pasta preparata

da' Giapponesi , R.ed.

Cacomiro . Gufacelo, babbuino. § Povero in canna, »'a»

lestante .

Cadaverico . Morticelo

.
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CU de Dio. Ospitale degl' laìiocentinì, cidi Je' bastardi

.

Ca del diavolo. Inferno. § Esserghe el ca del diavolo

in t' una casa , o famegia . Stare , o esser nel fuoco ,

e vale esser in continua discordia e travaglio co' suoi

di casa, e con chi di necessità si ha a trafficare insie-

me, quasi in un inferno.

Caducate, parlandosi di beni. Ricadere, e quindi Rica-

duto.
Caechia . Cavicchia, caviglia , cavi<chio.

Caechia da ficar in tera , o in tei muro. Pinolo.

Caechia del pie. Noce,, quel) osso che spunta in fuori

dall'inferiore estremità dell'osso della tibia. § Aver

la caechia. Aver fortuna, aver buona ventura , te-

ner La fortuna pel iluffetto , trarre, o fare diciotto

con tre dadi j la fortuna gli si sbigoncia , m. b.

Caechia dei lavoradori -de seda ..Cavicchia , palo liscio

piantato nel muro, o in un arnese detto cafra, sopra

il quale si avvolge e distende seta, e altre cose filate,

il che da' nostri dicesi Pantinare, e avvolgere da' To-
scani.j e Accavigllatore , colui che fa tal arte.

Caechio . Caviglio , caviglia , cavicchio., pinolo , picciol

legnetto a guisa di chiodo .

Caechio da guchiar . Bacchetto-.

Caechio da scale . Pluplo-, e Staggi, que' bastoni sopta i

quali si reggono i piuoli .

-Caechio da soratachi . Stecco , cioè certi aguti di legno,
con cui si conficcano i calcpgnini delle scarpe .

Caechioléto . Risc], creilo , bucherellino , óijjierucclo .

§ Cavlglir.olo, dim. di caviglio,.

Caechiòlo, a pirolo . Bischero, legnetto .congegnato nel
manico degli strumenti per attaccarvi le corde .

Caena del camin . .Catena da fifoco . § Secco stile, quel
legno a cui s' attacca la catena.

Caena de.ferro. . Cigna di ferro, , t
cioè quella che cinge,

e strig-ne le muraglie. § Paletto, quella verga che si

fa passare per un foro della catena, che mettesi negli

edifìci .

Caena d? mpntL. Giogaia, continuazione di monti.
Caena d ! reto. Cavalletto .

Caenazz-ro .•Chiavistel/'no .
,

Cacna-zz l da pene, e da finestre.. Paletto, stromento
di terrò ^

:

! si mette negli usci per lo stesso servigio

del chiavi; > ,. ma di forma schiacciata a guisa di

rego!
. .

Caenaz.. ',;
, chiavistello , catorcio. § Stan-

gììn . 1 manico bucato, dove s'introduce

un .-,) boncinello che riceve il ferretto della

top i.io stanghetta ancor esso. § Mett|^ el cae-

na-. :c . incatenacciare , Inannellare II chiavaccio .

Caenazzo grando e grosso. .Chiavaccio .

Caenona . Catenone

.

Catto, sost. Collo torto. § Far caeto . Dir di sì, in-

cominciare ad addormentarsi, m. b. v. far.
%

•Cagada . Evacuazione, egestione , cacata. § Smorfia,
frascheria , bravata a credenza . § L' ha fato una
cagada . v. cagarse sotto .

.Cagadubi . Cacapensieri^ uomo stitico, che in ogni cosa

pone difficoltàj che cerca II nodo nel giunco, o cinque
piedi al mfjntone, o il pelo nell' uovo, un cotale dlf-

ficultoso .

Cagaor . Cacatolo . v. cagauro .

Cagare. Cacare, scaricare II ventre, fare l suol agi,
fare II mestiere del corpo, andare del corpo o a sella,

andare, uscir del corpo, torllre , m. b. e in gergo.
§ Mela, quello sterco che in una sola volta fa 1' uomo
o altro animale . § Cagar delle bestie . Stallare . § Ca-
gar duro . Cagar sodo . § Cagar stupini.. Pagar II fio,
pagare lo scotto, far penitenza del fallo. § In tei

cagar dei polastrei . Per tempissimo, allo spuntare del
dì. § Dopo aver magna le candele, bisogna cagar i
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stupini. Cacar le Uscite dopo aver mangiati i pesci ,

si dice di pagar le pene dopo gli errori commessi . Ha
mangiato i baccelli, ora sparga i gusci . Gli fece prò
come l'erba i cani, che dopo averla mangiata la vo-
mitano. § Noi cagarà più in quela casa. Va cacciato,

e bacio 11 chiavistello , vale per non tornare più in
quella casa. Egli ha abbruciato C altoggiamento, prov.
si dice quando uno in qualche luogo ha fatto qualche
cosa, che non convenga, e da non esser più ricevuto.

Cagare a brazzi . Cacare al muro, al fresco ; tre presso
d'un palo, dice il contado.

Cagarola . Caiaiuola, uscita, soccorren^a , scorrendo.,
andata, andata di corpo, egestione , diarrea, smossa
di corpo. § Dissenteria , o pondi, dicesi la risolu-

zione del ventre col sangue; onde avere i pondi; ca-

castecchi per dissenteria, cacala. Car.
Cagarse adosso . Empiersi i calzoni, cacarsi sotto, v. far

caca .

Cagarse soto . Pisciarsi sotto , si dice di chi non riesce

nelle sue operazioni.

Cagauia . Cacatura, sterco, fimc . § Aver là camisa tutta

piena de cagarne de pulesi . J-a camìcia e tutta in-

danaiata, o bllllottata dalle pulci; piena di marr^oc-

chi .

Cagauro. Cacatoio, cesso, destro, privato, cameretta >
necessario , agiamento , ^ambra .

Cagià . Rappreso , coagulato^ rassodato , congelato , as-

sevato , cagliato . Red.
Cngiarse . Rappigliarsi. § Quagliarsi , rassodarsi, di-

cesi de' liquori grassi ec. Sì Assevare , rassegare , si

dice del rappigliarsi il sevo, il brodo grasso, il burro.

Cagiarse il late nei peti . Cachi. , specie di malore , e
Grumo il quagliamento del latte nelle poppe . Qua-
gliarsi Il latte .

Cagiarse el sangue adosso. Farsi di gelo, si dice d' uo-

mo che per paura caglia e trema .

Cagiarse del meralo . Far migliaccio, termine de' getta-

tori, quando per inavvertenza il metallo già fuso viene

a raffreddare, e si rappiglia.

Cagna . Cane , stromenro col quale i bottai tengono fer-

mi i cerchi delle botti -, cerchiandole. § Morsa, ar»

nese di legno che i sellai si poligono fra le ginocchia;

per far i punti alle cigne , ed altro . § Cagna al sal-

to . Che va al cane .

Cagnaia. Canile, cioè letto da cani, e dicesi d'ogni cat-

tivo letto .

Cagnaria . Canatterla , cioè quantità di cani.
Cagliato . Canottiere , cioè colui che custodisce i cani

.

Cagneto.. Botolo, cioè can picciolo, e vile. § Cagneto
da late. Catelllno , cagnoletto , pollo.

Cagnin . Canino, arrabbiatela . Si Muso o ciera cagni-
na . Viso rincagnato come un fagluolo .

Cagnità . Crudeltà, Immanità.
Cagnolèto, pesce di mare. Pesce cane, occhiata. Spet.

Cagnòlo . Mensola, beccatello , cioè quel pezzo di trave

affissa nella muraglia , per sostegno o di trave , o di

cornice; peduccio, plumaccluolo . § Mensolone , pe-
duccio grande .

Cagnon . Cagnaccio , crudelacclo . v. avaron .

Cagnon . Fuoco. § Chiapare el eagnon . Pigliare II fuo-
co, si dice del vino, quando inforza, s Aver el ca-

gnon . vìvere II fuoco .

Cagole . Caccole , cacca . Aver le cagole ai ochi . Aver-
gli occhi caccolosi, clspardl, cisposi. § Far le cagole

magre. Far la cena di Salvino, fare di nero, stare

a stecchetto , vivere miseramente, far pia vigilie die

non ha II calendario .

Cagole de mosche , o de cavalieri, e simili. Cacature.

Cagole de sorci, de conigi , de cavre , de piegore . Ca-
cherelli, e per ischerzo Pillole caprine.
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Cagoloso ? aggiunto ad occhio . 'Cisposo .

Cagon . Merdoso , merdellpne . § Cacacciano, che si ca-

ca, o si piscia sotto per la paura.

Cagona . Merdosa. § Imbracatura. § Battisoffola .

v. fusa .

Cai d'arco. Vagliatura, cioè la materia separata con
granata, e con frasca dal monte del gtano. v. spagiare.

Cai dela traversa , o dei panni . Cocche .

Caia. Pi/accherai tignamina, spi^eca, lesina, spilor-

cio , mignelta, mignatta . v. pigna. § Non darebbe
da bere a secchia; e' non darebbe fuoco al cencio.

Caia, per uomo non sincero, o netto.. Non esser farina
da cialde , non esser leale o netta farina .

Caichio. Caicco, schifo , palìscalmoj barchetta che sta

dietro la poppa de' vascelli»

Caichio. v. cacchio.
Caileto . Bara, cataletto, feretro, barella.
Cain . Volta a pavione , la quale copre un edifìcio di

quattro lati

.

Cain. Catino, catinella, e sì dice di legno , come di

terra cotta , nappo .

Cain cain. Guaio, voce propriamente de' cani , quando
sono percossi . Quindi Guaire .

Cainèlo . Cainetto, catinu^o, caiinellw^a, catinellina,

catinelletta..

Canolo. Tarlo, male che viene al cavallo sotto il piede.
Calzare. Sonnecchiare, sonneggìare , sonniferare , tra-

collare, lasciar andar giù il capo per sonno, dir di

sì . m. b.

Cala cala . Tara per uso . Perchè i conti quasi sempre si

tarano, a quel che s'ode dire a' millantatori si dice,
Tara tara .

Calada . Scesa , calata,..

Calafjì . Catafao , calafato , colui che ristoppa i navili

.

Calalin. v. pavegia . § La par un calalin. La mi sem-
bra una ninfa .

•Calamaro. Calamaio, vasetto dove si tiene l'inchiostro.
Calamaro pesce . Calamaio, totano, il maschio della sep-

pia .

Calamaro. Occhiaia, certo lividore che viene altrui sot-

to 1' occhio ; pesche . v. f.

Calamiero . Tariffa. § Fare el calamiero . Fregiare , o

pressare le cose vendibili .

Calare, o sbassare. Abbassare .

Calare. Scemare, e si dice del liquore che è posto a

bollire. § L' aqua cala. V acqua , o il fiume decre-

sce , si si cma , sì abbassa , dà già .

Calare. Coricare, ricoricare , e vale sotterrar le viti, o
aitre piante per propagginarle, e le erbe per farle

bianche .

Calare dele monede . Scadere .

Calare dele tele, o del pano. Rientrare, onde Tela
rientrata, vai raccorciata dall'umido; ritirare n.

Calare el niorbin . Sbaldan^ire .

Calare in man . Venir meno fra te mani, non corrispon-

dere all' aspettatoti • v. man. Scadere nell' estima-

rciune .

."Calare le ale. Sbaldan^ire, perder la baldanza; divenir
piccin piccino , (alar giù te ale .

Calare le biave. Abbassar il prezzo delle vettovaglie ,

talare, diminuire di predio, rinviliate , scendere.
Calarse driu a qualcun. Codiare, v. andar diio.- § El

me l'ha calada. Me l'ha sonata, me l'ha accoccata,

me l'ha calata, o appiccata , o fregata , o barbata,
o affibbiala .

Calar zo la visiera. Tirar giù la Luffa, e vale disprez-

zare la vergogna, e por da banda il rispetto. i

Calar zo le vele. Abbatter le vele, termine marinare-
sco .

-Calca. $ Batcr la calca . v. birba.
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Calcagnerò . Calcagnino . § Metere un calcagnerò ale cal-

ze . Fortcr^are le calcagna .

Calcagno . Staffa , staffetta , quel ferro che sostiene , ,o
rinforza, o tiene collegato checchessia, v. braga.

Calcagno. Tallone, calcagno. § Noci, quelle esuberanze
della tibia e della .fibula nella parte inferiore della
gamba . § Far vegner el latte ai calcagni . Far venir
la senapa al naso, movere ad ira alcuno. § X' amor
ghe xe andà nei calcagni . Il rw^o degli amori uscì
del capo, o della testa. § Zapare in tei calcagni.
Scalcagnare. § Sentaise su i calcagni» Porsi a cocco-
toni .

Calcosa in zergo . Calcosa, Sai. strada .

Calcossa . § E' megio calcossa, che gnente . v. mocolo

.

Calda. § Chiapar una calda. Darsi un caldo, vale scal-

darsi leggermente . § Prendere un buon caldo, scal-

datsi assai .

Caldana . Calura, caldana. § Chiapar uaa caldana . Sca;-'

manarsi, pigliar una caldana.
Caldèto, sost. Calducciuolo , tepore, calduccio .

Caldiera . Caldaia . § Vagello , caldaia da tintori .

Caldierada . Caldaiata .

Caldieraro. Calderaio, ramiere, battirame, masticatore .

Caldierin . Caldanino, caldanu-x^o

.

Caldieròla . Catdaiuola , calderuola , caldanw^a , cal-

danino , caldtrotùno .

Caldura. Caldana, calura.

Cale . Via , strada , chiasso .

Calecute . Trance maremme, cioè paese lontanissimo.

§ Andar in Calecute. Andare in france maremme.
§ Venire dalle france maremme .

Calegaro . Calzolaio , cordovaniere , calzolaro . § Zocco-

laio, che fa zoccoli. § Pianellaio , che fa pianelle.

§ Botega da calegaro. Calzoleria . § I calegari ga
sempre cative scarpe in pie. Far come l'asino, che

porta il vino, e bee l'acqua, affaticarsi a pio d'altri.

Calesana, o galera, Ciammengota , donna vile. § Cìc-

cantona, brifalda, cantoniera, stradina. Alleg.

Calesèla . Chiassuolo , viw^a , viottolo , stradicellay

chiassolino , chiassatela , strada stretta .

Calesèla del letto. Dopo il tetto, v. f. stretta del letto.

§ Tramena , lo spazio tra il letto e il muro .

Caligo . Nebbia , caligine , nebbione .

Calisson . Colascione , stromento noto . v. canachion

.

§ Calisson de polastro . Polpa di pollo.

Caliverna.. v. caligo.

Calizene,. Fuliggine , quella materia nera, che lascia il

fummo su pe' cammini . § Pien de calizene . Filiggi-

noso . $ Più negro del calizene . Più nero d' un corvoy

o del buio della me^a notte .

Calma. Nesto, innesto, innestagione , innestamento .

Calmela. Maria, tallo, vetta, rampollo, poiIonicilo y

cioè picciolo ramoscello, che si adopera per innestare.

Calmo . Nesto , innesto .

Calmonara . Nestaiuola, semenzaio, luogo dove si pon-

gono i frutti selvatichi per annestarli .

Calmoni . Barbatelle , cioè rami che si piantano p;r rra-

pianrarli , barbicati che sieno .

Calo. Carnosità, malattia, che viene per lo piti pel ca-

nale della verga., che impedisce il passare dell orina.

Calòfa. ricihiata, disavventura proveniente .dal perdi-

mento di cosa cara . v. bota .

Calor ala pele . Jiiscaldameuto , si dice di quelle bolli-

cine minute e rosse che vengono alla pelle per truppa

calore .

Calorèto . Caloruccio .

Callo. Borro, greppo, bal^o, roccia, cioè luogo scosce-

so, dove, quando che sia, scorra acqua.

Callo d' aii.i.iid . Si ovi partirne ni o , casella.

Calumada . Guardatura, sguardo, occhiata, osservalo-
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ne, avvisatura . § Dar una calumada. Avvisarti
squadrare alcuno

.

Calumare. Rimirare , squadrare, adocchiare , alluciare ,

occhieggiare attentamente e fissatamente guardare ,

squadernare, allumare. Spet. § Calumar uno dala te-

sta sino ai pie. Considerar uno e da lato e da capo e

per tutto, riguardare da capo a pie, e da piedi sino

a' capelli .

Calza. Calzai calare. § Stafa dela calza. § Fiore.

§ Cusiura dela calza. Costura. § Senza calze. Sgam-
ùncciato, dicesi di chi sta senza calze.

Calza a braghessa . Gambute.
Calza a campanèla. A pentoloni, a cacaiuola, a campa-

nile, cioè senza legare, o calzare.

Calza a mezza gamba . Calzaretto , borzacchìno .

Calzi de seda , o de stame fin . Calzetta , calcino .

Calza e braga. Panni da gambe, calzoni» che non le

cosce solo , ma anche o in parte, o in tutto copron le

gambe .

Calza grossa , e ordinaria . Calcacela .

Calza mola. Calza a bracaloni, che per non esser tirata'

su bene, è pei tutto increspata e grinzosa . Sai. § Cal-

za, per qutl panno che si lega alle gambe de' polli per
contrassegnarli

.

Calza senza scapin . Calibi a staffa, o staffetta.
Calzada . Calcio , cioè percossa di cavallo , o simili .

§ Tirar una calzada . Tirar un calcio , scalcheggiare ,

sprangar un calcio .

Calzadura delle scarpe. Calzo, il calzare.

Galzarèto . Calzatoia, cioè quella scriscia di cuoio» con
cui si calzano le scarpe .

Calzèta . Cardassiere , cioè colui che solleva il pelo alle

calze col cardo, e le mette in forma, v. garzador

.

§ Calzettaia, calzaiuolo) cioè colui che lavora le cal-

zette,, o le racconcia

.

Calzina . Calce , calcina .

Calzina bagna . Calcina spenta.

.

Calcina bianca bagna. Calce slattata, cioè pasta butir-
rosa, che si fa di essa» e serve per l'intonacato.
§ Far negar la calzina . Spegner la calcina . § Sboco-
lare della calzina. Sbullettare, dicesi ad un certo get-
tar che fanno gì' intonachi della calcina d una por-
zioncella di lor superficie, per lo più di figura ton-

da, simile al cappello d'una bulletta, lasciando un
buco ••

Calzina de garzeria. Terra di purgo.
Calzinaro dei denti. Tartaro, tufo, calcinaccio*

Calzinazion . Calcinatura, calcinatone . § Forno calci-

natolo , quello che serve a fare la calcinatura .

Calzinazzo . Calcinaccio, pezzo di calcina stata in opera
nelle muraglie . § Calcinaccio , lo sterco rassodato de-

gli uccelli , che cagiona loro malattia .

Calzo del schiòpo . Calce, calcio.

Calzoni de lana grossa. Calderoni, calderotti , scofonl .

Camain . Cammeo-, onlcchino , nicchetto , niccalo y onice ,

gemma figurata .

Camamila . Matricarla , erba nota ,

Carnata . Camera , stanca .

Camara bruta e cativa . Stanzaccia , cameraccla » stam-
berga .

Camara da spogiarse . Spogliatolo .

Camara da studiar. Studio, scrittolo,, stanza ove sì sta

a studiare .

Camara fora de squara . Stanza bieca.
Carnata locante* Albergo, locanda, camera locanda»
Camarada .. Camerata .

Camariera . Cameriera j camerleraccia , peg. Sai.

Carnami .. Stanzino, stanzlnuccìo } cameruzX" • § Stan-
ZJnacclo , peg.

Camauri da osci . v. oseliera
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Camarin da scritture. Scrittolo, picciola stanza appartata,

dove si conservano le scritture .

Camarin da secare i fruti . Seccatolo .

Camarin da tegner la comoda . Cameretta , stabbiuolo ,

Man. stanzino ove è posto il cesso , o la Seggetta .

Camarini dei vasselli . Capanne .

Camarini in alto . Stanze a tetto, quelli stanzini che si

fanno nella parte più alta della casa .

Camarlengo . Camcrllngo , camarlingo .

Camaron . Stanzone, camerone .

Camaroto . Segreta, bugiosa, carbonaia,, prigione stretta

ed oscura , cameraccia .

Camazzon . Stamberga .

Cambio. § Metere un cambio* Mettere uno scambio,.

Cambista . Cambiatore .

Cambrada . Cambrala, sorte di tela finissima. M.ig.

Cameloto . Camellina , cambellotto , ciambetlotto , tela

fatta di pel di capta .

Camezzare . Mescolare , tramischiare , mischiare .

Camin . Cammino . § F/immaiuolo, o rocca del cammino,
eh' esce del tetto, per la quale esala il fummo . v. cana .

Camin da camare . Camminato , v. f.

Camin pien de calizene . Fillgginoso . § Cose da dir so-

to el camin . Cose da dire a vegghia , cioè cose vane
e senza sostanza. § Aver fogo, o essere fogo in ca-

min. La marina e turbata o gonfiata, e si dice figu-

ratamente quando veggiarrio uno in collera, e pieno di

mal talento . § Presto se taca fogo in tei mio camin ..

lo piglio fuoco subito, e vale m'adiro.
Caminar a salti, o a Saltini. Andar balzellonl , a sal-

telloni, a salti e scosse j andar a salterelli , a sai-

tetti .

Caminare come una galana . Far passo di picca, andar
come una testuggine . § Pietica, si dice colui che
così cammina, e sgraziatamente . v. pandolo . § Lo farò

ben mi caminar. Io lo faro uscir di passo, lo trarrà

di passo .

Caminar fotte. Trambasciarsi, Salv. spacciare il ter-

reno ..

Caminare in scapi ni. Camminare, o stare In peduli.

Caminar malamente . Ciampicare , cioè non uova» moda-
di camminar con franchezza , incespicare .

Caminare secondo i architetti Ricorrere, e si dice del
circondare che fa una cornice tutto o parte dell edifì-

cio . § Quel graeto camina ben. Queir aggetto ricorre-

bene .

Camisa . Camicia. § Spoglia, scoglia, quella dei bruchi
e delle biscie ; onde gettar via la scoglia . § Chi ha
sporca la camisa, se la neta . Chi e imbrattato, si net-
ti ; chi ha mangiato i baccelli, spazzi i gusci. § Dir
in drio le so camise . v. dat in dno . § Chi lavora ,

ha una camisa, e chi no lavora, ghe n' ha do. Chi

fila, ha una camicia, chi non fila, n ha due, e vale

che molte volte è rimunerato chi meno lo- merita * Chi

lavora, dà le spese a chi si sta , prov. di chiaro sen-

timento . § Aver la camisa neta . Aver nette te mani
o la coscienza netta. § Strenze più la camisa del zi-

pon . Stringe piìt la camicia, che la gonnella. Più, vi-

cina è II dente, che nessun, parente. Futbitse cola

camisa dei altri, v. furbirse . § Se glie saria strucà la

camisa . La camicia gli si sarebbe torta, dicesi di per-

sona sudata. § El perderla la camisa. Farebbe a per-

dere colle tasche rotte, si dice di chi perde sempre.

§ Despogiarse in camisa per alcun . Sbraccarsi , sfor-

zarsi , fare ogni possa per alcuno ; spogliarsi m far-
settino per uno. § Stare in camisa, o senza camisa.

Stare scamiciato. § Restar in camisa. Rimanere in

gonna, restare in farsetto » o In camicia, essere spo-

gliato. § Mezza camisa. v. mezza eoa. S A. brusi

camisa » Rasente , a, petto a petto ~



36 C A
Camisada . Incamiciata, termine militare.

Camisèta . Camicetta. § Nascer cola camisetta . Nascer
in piedi, nascer vestito, nascer in grembo a Giove,
tener la fortuna pel ciuffetto . § Secondo gli Anato-
mici nascer co* due inviluppi amnio e cario. § Giaco,
arme di dosso di maglie di fexro , concatenate in-

sieme .

Camiso. Camice, vesta lunga di panno lino bianco, che
portano le persone ecclesiastiche nelle funzioni sacre .

Camisola . Sott' abito, sotto vesta. § Incrosà . A due
petti

.

Camisolin . Faretti, farsettino, giubberello, giubbettino .

Camisoto . Camicione , camicia grande.
Camito . Larghe-^a . § Aver tropo cara ito . Ester trop-

po colmo, sgrignato, incastellato . § Spazio , piede y

v. g. date piede a quella scala .

Camoiaro. Camoiardo , sorta di tela di pelo.

Camomilla. Setolone , equiseto, raipcrella , erba med.
Camofeza . Camoscio. § Pele de camozza. Camoscio, pelle

camoscina . Dee.
Campagnola. Tenutella , fossessionce/la . § Rapa.
Campagnole. Navoni, napi . v. naon .-

Campagnolo . Campag, nolo . §• Uomo da bosco e da ri-

viera, da basto e da sella .

Campana. § Campana a martèlo .- Suonare a martello, a
fuoco, a rintocchi y all' arme . § Stormeggiare , suo-
nare a stormo, cioè per chiamar gente, s Tempella-
re, il suonare inrerrorto delle campane; e quindi Tem-
fellata e ttmpetlo di campane. § Sentir l'altra cam-
pana. Udir l altra parte, e creder pota-, cioè a voler
giudicar bene vuoisi sentir l'altra parte. § Sonate
campane . Sonate un doppio , si dice per maraviglia e

per allegrezza al comparir di persona inaspettata. § Bu-
tar una campana. Gettare, e far di getto una campa-
va, e simili. § Fato a campana. Jici ampanato .

Campanaro. Campanaio-, si dice e di chi suona, e di
chi fonde le campane, quindi Tonditote . § Sordac-
chione , acerete, di sordo .

Campanaro . Sordastro, ha male campane, ha le campane
grosse .

Campai.èia . Mughetto, sorta di fiore.

Campanileto . Campanilu%^o

.

Campano. S Far campano. Suonar* a festa, v. sonare.

Campeio. Campii elio , camperello , campltello .

Campiona . Campionessa ,- eroina-, —
Campione de drapo . Saggio , mostra, scampolo , campio-

ne . Sai.

Campo de volta o de resemena . Riseminato

.

Campo le ià . Allettato, spianato a terra, effetto che fan-

no la pioggia , e il vento alle biade.
Campo prativo. Campo acconcio- a fieno ,- o a fieno senza

più .

Campo santo. Sagrato , cimitero . $ Carnaio, cimitero-

degli spedali .

Campo valivo. Valili oso, o di valle.
sii C.in.po . Di botto,- su due /ledi.
Campo, termine di pittura, à Colorire i campi. Cam-

pire .

Cam u fa re . Frappare, cincischiare , frastagliar? .-

Camufare dei doradori . Granire, lavoro usato dai dora-
tori per far apparire nelle parti piane dilla superficie

indorata minnrissime e spesse ammaccamrine .

Camufo. Lavoro di (avo, cioè lavori straforati, che si

fanno nel panno lino, e in altre cose. § Trinilo,
frappa, cincischio, frastaglio, tagliur^amento, minu-
taglia .

Can . Cancro, rancherò, tumore, 0< ulcere che ha intor-

no le vene stesse a guisa delle gambe del granchio, e
va rodendo. $ Can in un petto. Un omero nella
mammella

.
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Can Tjarbin . Can barbone .

Can da borida . Can frugatore , can da scoperta , che
s' insinua per entro le macchie e- le buche , per far»e

sbucare la preda .

Can da ferma . Da fermo .

Can da guardia . Mastino , alano .

Can da pigiare. . Can da pagliaio . § Sbaia e sta lontan ..

Can da pagliaio, abbaia, e sta discosto, dicesi dì

chi h il bravo a parole .

Can da toro . Can da macello .

Can da vita . Can che va alla vita, v. f. che s' avventar
alla gola .

Can da usma . Catte sentaethio , o sentacchioso , d' acuto

sentire .

Can da schiopo . Cane dell archibugio.
Can levrie o. Scgr.gio, bracchetto

.

Can mosca. Cane pe\^ato, macchiato, taccata, screziato

.

Velato si dice pur de cavalli .•

Can rabioso . Cane guasto , arrabbiato . § Dai al can

che 1' è rabbioso . A nave rotta ogni vento e contra-

rlo . A chi è in estrema miseria* ogni cosa nuocs

.

Quando i,no è caduto in terra, ognun grida: Dagli,
dagli. Quando la quercia, e caduta,- ognun fa legne .

§ Desmiscare el can che dorme. Stir^icare il formi-

caio, grattare il corpo a-lla cicala » svegliare il c.xi

che dorme . S» El can foresto cazza via el can de casa.»

Viene asin di monte, e caccia cavai di corte . S Chia-
par el can per la eoa . Darsi pensiero degli altrui pen-
sieri, darsi gì impacci, del Rosso, aver da pettinare

.

S- 'Te iter l anguilla, per la coda, tener il lupo per gli

orecchi, avere alle mani impresa difficile ad escirne a
bene . § Can no magna de can . Il lupo mangia og'.iì

carne, e lecca la sua. 'Ira corbi e corbi non si man-
giano gli occhi . § Se no li è can , el sarà una chi zza .•

Se non e lupo , e can bigio ..
£' non si grida rnai al

lupo, eh' e non sia in paese,e vale, eh e non si dioe

mai pubblicamente una cosa d'uno, eli' ella non sia

vera 1

, o presso che Vera . § Can che sbagia non moi-
sega . Can che abbaia poco morde, cioè chi fa molte

parole, fa pociii fatti. § El can rosega l'esso, per-

chè noi- lo poi magnar intiero. Il can rode T o&so ,

perch e' non lo può inghiottii e, e vale non fa per non
potere. § Se no la se merda, el can la ga caga. Dal
rotto allo stracciato e' è poca differenza ; tutt' è fava;
tanto è ^jtppa come pan molle . § 1 par ca.ni mola .

Sembrano cani squi 'rimagliati , vale sciolti dall ubbi-
dienza . § Chi sra co' cani s impenisse de pulesi . Chi
dorme co cani si leva colle pulci, e vale chi pratica

male ne riceve danno ; a chi usa col ^oppo , gli se ne

appicca. %. El can mena la eoa, e ognun dise la sorw.

Chi fa la casa iti piazza, o la fa alta, o la fa bassa,

e vale chi fa le cose in pubblico, non può soddisfare

ognuno ; e' tton si lega la bocca se i.qu a sacchi.

§ Strangolar el can cole lasagne . „ifivgare il cane

calle, lasagne, sì usa quando per veniie al suo, intento,

si offetisce maggior partito che non merita la bisogna.

Can sperona. Cane spronato, quello che alquanto sopra

al piede ha un unghia, alla quale diciamo sprone.

Cana da fogo. Soffione, cana traforata di tetro.

Cana da stuar le lampane . Soffionetto .

Cana del camin . Gola .

Cana del destro. Bottino, po^^o nero, gola.-

Cina del pozzo . uola .

Cana del sechiaro-. Gola dell' acquaio .

Cana del srrvizial . Schifatolo Sì Stantuffo) parte dello

schizzatolo che ne riempie la cavità) e col suo movi-

mento attrae, e sospinge i liquori, à Animella , can-

nella pel la quale esco j* o schizza il liquore.

Cana del sorgo . Saggili, le .

Cana deh gola. Strida }
gorgia, gorgone le .
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Cana dei strologhi. Cerbottana •

Cana d'India. Canna., giannetta. S Perduto , spada di

stretta lama, alla quale serve di fodero un bastone a

guisa di giannetta .

Canadindiada . Giannettata, colpo di canna d'India.

Cana salvadega . Canna greca.

Cana sbusa . Mata detta ,. spiantata .

Canachion. Colascione . § Panza da canachion . Pancia

spianata; pare stato sotto il torchiai il ventre e il

dosso si ladano insieme , il ventre gli entrò nel dos-

so , o ne' lombi .

Canagia. Canaglia, rlbaldaglla, tanagliacela, feccia del

popolattio .

Canal da orevesi . 'Serratila, stromento di lamiera di

ferro a foggia di scatola, bei. za coperchio, dove gli

argentieri , dopi aver fuso I' argento nel cortegginolo,

ve lo ripongon dentro acciò si riduca in piastra .

Canal dela minestra, o det tochi . Condotto delle pap-
pardelle , cioè strozz.1 , gorgozzule .

Canaleto d'aqua. Troscia, stroscia, riga che fanno i li-

quori correndo per checchessia .

Canaletto, o gussa dela frezza . Cocca, la tacca della

freccia, nella quale entra la corda dell'arco.

Canada . Go}-go-\\a , gorgor^jtle , tanne della gila, gor-

ga. $>' Tirar le cmaole . Trafellare , dicesi di chi

quasi vien meno per soverchia fatica , o caldo . § Mo-
strar le canne dell? gola .

Canapè . Canopi , Sai. lettuceio .

Canapi-.ilo . Gentiluomo per procuratore .

Canarin . Passero delle Canarie, canarino.
Canaio. Cannato, siepe di canne, v. grisola.

Canata. Carota, fiaba, favola , favolacela . § Dir dcle

canate . Spacciar fiabe, vendere fole, piantar, o fic
can carote .

Ca:iatin. Canutiglia, cioè argento, oppur oro lavorato
da ricamate .

Canavera. Canna salVatlca, canna palustre greca.
Canaule . v. canaola .

Cancara, e maschio. Aguglla, quel ganghero di ferro
attaccato alla ruota di poppa, il quale congiunge e
regge il timone, pei farlo atto a piegarsi ed alzarsi.

Cancarcto . Cacherèlla.
Cancaro ! Canchero ! capplta ! carica ! capperi ! affo-

gagglne ! vacci- scalco ! esclamazione , cancheruste !

Cancaroso. Canceroso, cancherosa, dicesi de' tumori .

Candela. § Mostrar qualche <osa cola candela. Mostra-
re , o vedere una cosa per un buco, o fesso di grat-
tugie, vale mostrar checchessia o per grazia, o di ra-

do , o con difficoltà; mostrar per llmbltco . § Chi ha
magna le candele, ha da cagar i stopini. Conv'en ca-

(ar le lische, dopo aver mangiati i pesci , cioè pagar
le pene degli errori commessi. § Penìa la messa, fe-

rite le candele. Patta la festa, corso II pallio.
Candelàia. Candeletta , moccotlno . § Cercar el mal cola

candelàia. Cercar di fr'gnucclo, cercar checchessia col

fusceiilno, per lo piti si die • di chiunque si procaccia
noie e fastidi a bella posta . § Cercar il mal come i

medie- o terk siti , cercar il mal per medicina , vale

cercar di cosa che possa nuocere , cercare il proprio
pregiudicio a bella posta. § Cercar de' fichi in vetta,
mettersi ad imprese difficili , temerarie pericolose .

S Ora una candì leta, ora un torzo. Quando scardove,
e quando storioni s quando di passo , e quando a sca-
ve^a collo .

Candaicro della settimana santa con quindese candele.
Saetta. § Far da candeliero . Esser pergola, cuocer
bue, dicesi di chi si nova a ragionamenti eh' e' non
intenda, o a conversazioni dove tutti siano impiegati,
e a lui roccia staisi . § ìervir di lucerniere , vale lo

stesso che tenete il lume j e si dice dell'intervenite
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in alcun fatto senza avetvi utile, o interesse proprio,

ma solo per servizio e comodo d' altri .

Canèla . Calamo, pianta che assomiglia alla canna, can-

nuccia, stipa. § Coverzer de canèle . Incannucciare,

coprir di stipe . § Logo pien de cane le . Cannoso,

canneto .

Cane la, spec. d'aromato . Cinnamomo, cennamomo, cannella.

Canelai . Spe^l, aromati , spe%lerle, xpesrte . § Tolè sto

canelao . To' castrami questa, atto di scherno, che si

fa ponendo il dito grosso sopra il medio, e facendo

scoppiettare 1' indice sopra di quello, alzindo;i il brac-

cio veiso colui che si vuol dileggiate . § Dare el ca-

nelao . Dare il pepe , o le specie , uccellare , sbeffare

alcuno .

Canesela . v. calasela .

Caneo. C.tnneto, luogo dove nascon le cannuccie. § Caz-

zarsc in ca.ieo. Andar a riporsì , vai cedete p non
poter più comparite al paragone, darsi per vinto.

Canova Cantina, volta , cava , stanza sotterranea. Cel-

la, celliere, stanza terrena dove si tiene il vino.

§ Canova, luogo dove si vende vino a minato .

Canevaro. Canovaio, cantiniere . § Vinaio-, quegli che

hi la cura di vendere il vino a minuto. Canovaio .

Canevazza. Canevaccio . § Invoglia, tela grossa da rin-

volger balle, fardelli, e simili. § Coverto, o fodrà

de canevazza. Incancvacciato , involto ne' gusti , cioè

ne sacchi .

Can^vèl' , agg. di tela. Canapina.
Caneveta . Cassetta .

Ca lieviti . Voltlc -iuola, tantinetta .

Canevin da liquori. H ittigli e ria .

C;,n.vin da ogio . Orciaia.

Cai v>. Canape, canapa.
Cangiate . v. canzare .

Cànola . Cannella della botte . § Zipolo , quel picciol

legnetto col quale si tura la cannella della botte , od
altro . v. spinelo .

Cantilo . Cannone , quello sopra il quale s' incanna seta

o lana .

Canòlo . Cannello, boccluolo , cioè quella parte di canna

che è tra un nodo e 1' altro . S Tacar i canòli duo a

qualcun. Appiccar sonagli, o -zanne ad alcuno, cioè

attribuirgli cose biasimevoli .

Canoloto . Anello, ricciolino di capelli.

Canon . Doccia , doccione , cioè cannoncello di terra cot-

ta , o d altra materia, per lo quale si ì\ correre tfni-

tamenre 1 acqua. § Sifone, cioè cannello voto den-
tro, o di piombo, o d altra materia.

Canon da fontane o da poz/h . Pettina, Car. acquedotto .

Canon da pene . Pennaiuolo , stromento da tenervi den-
tro le penne da scrivere .

Canonare . Scannone^are , Car. scagliare, abbattere col
cannone .

Canoncin . Cannoncino , o di paglia p. e. , o di canna
sottile.

Canoni da vischio. Vergelli, ma\^e , vergoni . § Pa-
niuc^ra , panlone , pattilimola , la bacchetta che gli

uccellatori ficcano dentro a vergelli . S Armar i ca-

noni . Impaniare , adattare le verghe in su le mazze.
Cantin . Cantino, corda del violino. "4 focaie un can-

titi . Toccare un tasto , entrare in qualche proposito

con destrezza .

Cantare a rechia. Cantare a orecchio, ad aria.

Cantare de gusto . Spippolare , cantare di genio .

Cantare dei colombi . Piangere , gemere .

Cantate dei corvi. Crocidare, e Corbare delle cornacchie;

gracchiare , cornac chiare , far ero ero.

Cantare dei cuchi . Far chlìt chlà .

Cantate dei gali . Cantare , sciaiomaggiare .

Cantate dei gufi e delle zoete . Fremire ,
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Cantare dei osei quando i se in amore. Piare. § Quan-
do finio l'inverno i fa primavera. Sfringuellare, sver-
nare .

Cantare dei pulzini . Pigolare , pipilare .

Cantare dei papagali e dei merli . Squittire .

Cantare dei tordi. T.rutilare , "zirlare , mandar fuori il

^irlo, cioè quella voce tronca ed acuta che fa il tordo

.

Cantare del fero nei pie dei cavali . Crocchiare .

Cantar dele ceieghe . Gracchiare .

Cantate dele chioche . Chiocciare, crocciare.
Cantare dele cigale . Cicalare.-
Cantare dele risile-. Stridire, e quindi Stridio.
Cantare dele galine . Schiama-^are . § La prima galina

che canta, ha fatto 1' ovo . La gallina che schiantala,
è quella che ha fatto l'uovo, e vale , che chi primo
s'affatica per iseusarsi, p«r lo più si scuopre colpevole»

Cantare dele oche . Gracidare .

Cantare dele pigliate sfese . Crocchiare , chiocciare •

Cantare dele rane . Gracidare .

Caurare dele tortore. Gemere, tubare. Sai. •

Cantare el falseto . Cantare in voce falsa, cantare in
quilio .-.

Cantare la nana . Cantilenare, far cantilene, far la nin-
na nanna , interiezione usua dalle balie? quando vo-
gliono addormentare i bambini .

Cantare soto i denti. Scrosciare , proprio del pan fresco,

o d'altra cosa secca frangibile nel masticarla; o quel
che fa la terra, o simil cosa che sia in vivanda non
ben lavata. § Podi cantar quanto- voli. Tu puoi zu-
folare , cioè tu puoi dir quel che vuoi , eh' io non ne
vo' far niente .

Cantaride. Canterella, specie di scarafaggio di color mi-
schio tra verde, nero, e rosso.

Cantarin . v. oro.
Canrarina . Cantambanchina, cantarina

.

Cantaro. Pitale, vaso per uso delle necessità corporali,

cantero .

Canti dele scanzie . Palchetti, dicesi ognuno di que' ri-

postigli, onde è divisa la scancia .

Cantier. Cantiere, termine marinaresco.
Cantieri. Correnti, cioè que' travicelli sottili, che fra

trave e trave sostentano le pianelle sotto i tetti . § Me-
tere in cantier. Intavolare un affare . § Accordi,
accori, due gran pezzi di legno che servono a soste-

nere un vascello quando si fabbrica .

Cantilena. Strascico. § Parlar in cantilena, favellare

collo strascico, ed è quando uno parlando allunga trop-

po le vocali, e ribatte le sillabe.

Cantincla . Corrente piana, cioè quelle assicelle o liste,

che si congegnano fra trave e trave dei palchi per na-

scondere le commessure. § In gergo per ispadà. Stri-

scia, tinquadea , draghinassa. § Meter- le cantinele.

Imbossolare un palco . § Spilungone .

Canton. Canto, cantone, angolo, banda. § Tot largo

el canton . Andar largo ai canti , e vale andar cauto

e assentito .

Canton de 1' ochio . Canto, angolo lacrimatorio .

Canion d' un balcon . Spranga , contrafforte , lamina di

ferro fatta ad angolo retto, che regola il telaro delle

vetriatc .

Cantoncin . Cantoncello , cantuccio, cantuccino .

Cantoria. Palco, tavolato posticcio per istarvi sopra a

cantate , o altro .

Cantuzzare. Cantacchiare , cantellare , canti/are , cante-

rellare .

Canùo . Canuto , fioccoso . § Mezzo canuo . Ferretto, brìi

nato, grigio, bri-colato per metà . • § Tuto canuo.
Caninissimo , ha il capo come un oca.'

Cinzante • Cangiante .

Canzarc. Cagliare, ammutolire, ritirarsi da un'impresa,
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cominciare ad aver paura. Il contrario è Mostrare il

viso .

Canzonare. Minchionare, metter in cannona, prover-
biare .

Cao . Capo .

Cao cola gripia . Trapello, sorta di canapo con uncini,
che serve a trainar pesi.

Ciò d' aqua . Capo , polla , vena .

Cao d' agio . Capo d' aglio .

Cao d'arco. Figliatura, vigliuolo, il grano battuto la

seconda volta dopo la prima ttebbiatura .

Cao de cento . Capo del sestiere .

Cao de corda . Cavo , canapo grosso . § Molare el cao .

Sciorre , o allentare il cavo .

Cao de late. Cavo , capo di latte, fiore di latte.

Cao de polastri , de pesci : do cai , tre cai . Un pollo >

due polli, tre pesci ce. due capi, tre capi ec.

Cao del bisto , o piaola . Bandolo della matassa, o della
matassina , bendine della, ec. Paol . Da cao del leto .

In capo al letto .

Cao dela nave . Cave .

Cao dela roda . Mo-^o della ruota .

Cao dela tela. Cerro , quella particella della tela che si

lascia senza riempire, e talora s' appica per ornamento ;

e tessuta da se chiamasi Frangia . v. pancia . Bel cao .

Bella gioia, bella figurina, ironico.
Cao dela vigna. Tralcio, tralcittccio, capriuolo, palmite,

capo del tralcio . $ Capo , quei mozzicone di sermen-
to , lasciato dal potatore alle viti, per lo quale esse

viti hanno a fare nuova messa e pullulazione . § Ser-
mento, propriamente ramo secco della vite. § Vegner
a cao . Venire a capo , alla fine , al tt rmine , alla

conclusione . § Vegner a cao del brusco , o simile -

Venire a capo, far capo, dare in fuora, parlandosi

di posteme, o simili , vale aprirsi,.e incominciare a
generar putredine. § Dar cao a riva. Cavarne le ma-
ni, uscirne, svilupparsi. § No saver da qual cao

scomenzar . Non saper da qual lato farsi . § No posso

dar da cao a riva. Non posso accoccare la' cena col

disinare, vale non si potere avanzare in cosa veruna.

Terra terra come la porcellana, vale lo stesso. § Es-

ser sempre da cao. Esser da capo, o a quel di prima}

esser all' usato limbello, o al sicut erat . § Vago qua
in cao. Io vo qut presso, o poco da lungi. $> El sta

qua in cao .
£' sta qui poco discosto . S Star in cao

del mondo . Stare a capo del mondo, o in capa del

mondo , dinota grandissima lontananza.
Cado fior . Cavolo fiore .

Caonegro . Capinera, capinera, uccello.

Caorìo in aqua. Capitombolo .

Caorosso . Capirosso , uccello • •

Caos. Scompigliume , massa di cose scompigliate.-

Caoscoloiì . A rompicollo, precipitosamente .

Caostorto . -Capitor^a , uccello . S Torcicollo , bacchett o-

ne . v. chietin .

Capa . Nicchio .

Capa da deo . Ditale , conchiglia .

Capa longa . Unghia marina, solene . Sai.-

Capa santa. Nicchio scanalato maggiore, conchiglia sca-

nalata, nicchio da pellegrini. Spet.

Capa tonda. Cuore , tellina fatta a cuore. Spet. § Me-
ter la capa in testa. Imbavagliare . § Cavargli la

capa . Sbavagliare .

Capàra. Arra, sodo, sicurtà, caparra.

Caparo. Cappero, frutice, e tanto si dice della pianta,

quanto del frutto. $ Sornacchio, cioè sputo di grosso

catarro .

Ciparozzoli . Telline liscie .

Capela . Ghianda, fava, caperoT^olo, stremila del me-r

I ino virile
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Capela de chiedo. Cappello di agutoi capero^rolo

.

Capela del naso. Punta , moccolo.

Capelada . Cappellaccio, ripassata, cannata. § Fate o

dare una capelada . Tare o dare un cappellaccio , o un

cappello ad mio, ed è fargli un rabbuffo, e farlo rima-

nere in vergogna .

Capelaro, Cappellaio, facitor di cappelli .

Capelèto . Albanese, sorte di milizia a cavallo.

Capelèto dela roca . Pergamena , cioè quella carta in

forma di cartoccio} che cuopte il lino su la conoc-

chia .

Capelèto dei segnali . Bruco , cilindretto , ed è queir at-

taccamento de' segnali , che si pongono nei messali,

breviari , o altri libri . § Levare i capelèti . Dar mala
•voce ad alcuno , appiccar sonagli , affibbiar bottoni

senili ucchlelli ad alcuno

.

Capelèti. Agnellotti, mangiare fatto di pasta, ripiena di

carne battuta, che si cuoce in brodo per far minestra.

Capelin . Cappellino, dimin. di cappello, cappelletto, ga-
lericolo . Car.

Capelina . § Esser della capelina . Tante di cappellina

,

esser bagnato e cimato, cioè uomo astuto e ribaldo.

Capelo a quattr'aque. Cappello a gronda, a prodoni a

quattr acque , Sai. cioè che è andato giù alle prode .

Capelo ala cotiera . Montlcra, picciol cappello. con mezza
piega in forma di berretta .

Capelo ala sbira . Cappello alla sgherra .

Capelo de pagia .Cappello di treccia di paglia.
Capelo de piole . Cappello di trucioli, o di bruciali.

Capelo strazzo . Cappellaccio , cappello sdrusclto , unto,
tignoso. § Far de capelo a qualcun. Cedere, dar mano
e passo. § l'are el capelo. Levare In capo, si dice

propriamente del vino, quando per lo bollire manda
su la vinaccia a galla. § Cavarse el capelo. Tirarsi di

capo.' § Amigo de capelo. mìmico da sternuti; amico,

e guarti . § IXasteliera o omo da capei . Cappellinaio,
arnese di legno al quale s' appiccano i cappelli ed i

mantelli .

Capelùa. Cappelluta, aggiunto di allodola o di gallina.

S Calandra, uccello noto.
Capeta da pilori . Scodellino .

Cjpete della verta delle camise e dei manegheti . Cola.
v. averta,.

col Capital seguro . A capo salvo .

Capitania . Capitanessa , cioè moglie del .capitano .

Capitaniado . Capitaniato , sosr.

Capitelo per quel membro d'architettura dove posa o
s'appoggia 1' arco d'una porta. Imposta.

Capitelo. Altarino, tabernacolo , tabernacoletto . § Far
come ai capitei , cavaise el capelo-, e tirar dreto . A-
mlco di cappello .

Capitelo dele case. Frontispizio . v. frontizzo. § Tim-
pano è la patte più alta di esso .

Capitolo . § Chiamar i sensi a capitolo . Rientrare in se,

pensar seriamente .

Capivenere . -Capelvenere , erba medicinale, capello delle

fontane .

Capochiada. Gofferla, scioccheria. § Imbratto , cosa con-
fusamente racconcia e acciabbattata .

Capo d' opera . -Capolavoro , cioè perfettissimo.
Capo dei bombardieri . Capobombardiere

.

Capomistro . Capo maestro, cioè il sopraintendente di

qualche cosa , arcimastro .

Capon in grassa. Cappone di stia, o in isti». § El faria

ridere i caponi. Farebbe ridere II pianto. Farebbe ri-

dere i muriccluoll, i pie del letto, un morto, le pie-
tre .

Caponara . Stia, gabbia, capponaia . § Tegner in capo-
nara . Stiare , tenere in istla .

Caponare. Accapponare, capponarci castrare i polli.
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Capotìn . Cappinoi specie dt mantelline che cuopre le

spalle e il petto

.

Capoto. Glulecco, vestimento da galeotti, capotto, cape-
rone , saltambanco . § Bacucco, arnese di panno, che
serve per metterlo in capo a uno per coprirgli il volto.

§ Dar capoto a qualcun. Plantare alcuno . $ Perder
capoto nel zogo . Perder marcio. § Esser fora del ca-

poto. Esser uscito delmarclo, aver campato II marcio
Capuana . Cappuccla, specie d'insalata.
Capurion dela cita ec. Primasso, magnate , maggiorente .

à Bandieraio, capo, gonfaloniere, caporione, capipopolo .

Capuzzo. Bacucco, arnese col quale si cuopre altrui il

volto, mettendoglielo in capo, e quindi imbacuccare .

Capuzzo da frati'. Cappuccio , capperucclo, scapperucclo,

cocollo. § Becchetto, fascia del cappuccio.
Capuzzo da minestre . Cavolo cappuccio, cavolo di color

bianco, e fa il suo cesto sodo come una palla.

Capuzzòlo . Monachetto , cioè quel ferro nel quale entra
il saliscendo, e l'accavalcia per serrar l'uscio.

Carafìna. Caraffa, guastadlna .

Carafìr.a grandi . Caraffone .

Carafinèta . Carajfino .

Caragò. Ghianda marina, specie di conchiglia. Spet. ÉI

par brò de caragoi . Sembra brodo di succiole .

Caragò fiore . v. garagò .

Carampana. Chiasso, bordello, lupanare.
Carampia, o carampana. Scagnarda, scanjarda, brodolo'a,

grima, bavosa, segrenna, dicesi per disprezzo d una
vecchia.

Caranto . Tufo arenoso .

Cararo. Maestro di far carri, carradore, carpentiere .

§ Carro^^alo , cioè il facitor di carrozze.
Carasa . Favo, fiale , favomele , fiatone , fiadone , flavo ,

cere incavate , dove le api fondono le cere e lavorano
il miele. § Cacatura delle pulci, v. cagauta .

Caràtere. § Scriver a qualcun de bon caratere. Fare una
leu-era che canti, vai libera, risentita.

Caratelo. Bottlcello, bottlclno . Caratello è una specie di

botte lunga e stretta

.

Carato. Seme, dicesi della caruba . § Aver un carato in
t' un negozio, apalto ec. Aver interesse d' un decimo,
d'un vigeslmo , d'uno, due, tre ec. per ogni centi-
naia in un appalto. §JLsser interessato d' uno, due ec.
vale esser partecipante

.

Caravana . Carovana . § Viazar in caravana . Andar in
carovana .

Caravèlo . Carovello , specie di pera .

-Carbon. Golpe, volpe, malattia delle biade, per cui la

sostanza del granello si converte in polvere fetida e
nera , e come carbone di legno spento . Presso alcuni
si dice Filiggine, e il grano che né infetto, Volpato*

Carbonara. Carbonaia, buca dove si fa , o stanza dove
si conserva il carbone .

Carbonèla. Brace. % Braciaiuola , quegli che fa o vende
brace-

Carbonoso . Carbonchioso, dicesi del terreno, Abbrucia-
to , riarso

.

Caibontivo. v. carbon.
Cardo . Cardane , cardo . § Gobbo, la pianta del carciofo

ricoricate.

Carega . Sedia, seggiola, scranna, elscranna.
Carega a busòlo . v. caregheta .

Carega a officio . Clscranna .

Carega da partorir . Predella . § Predella dicesi pur

quella seggiola dove siede in chiesa il sacerdote nel

confessionale .

Carega dei vescovi . Faldistorio .

Caregheta. Seggiolino, picciola seggiola. § Seggiolaio -,

maestro di far sedie .

Caregheta a busòlo. Seggetta, che ha il forame nel fon-
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<fo ad uso de' bambini . § Far csregheta . Jcculatart

una sedia, appoliaìarù , appitlottarsi , far il covo,

esser asso fermo, associarsi sempre in un luogo, si

dice di chi si ferma troppo facendo visita altrui.

Caregon . Seggioiirne . s Stai cole gambe a cavaloto sul

pozo d un vù regen . Star colle coscie cavalcioni al

bracchiolo d >;: seggiolone.

Caresina. Sala, erba con cui s' intessono le seggiole.

Careta . altarino, tabernacolo portatile.

Careto a do rode. Carniccio, carrettone. § Carrettino ,

dim. di carretto ,

Careto da putei . v. cariolo .

Carezà, o carezada . lìolaia, orbita, quel segno che la-

scia la ruota nelle vie. § Carreggiata ^ cioè strada

battuta da carri. § Andar fora de carezà. Uscire di

carreggiata ; e per metaf. del sentimento comune.
Carezador. Carradore, conducitore del carro,

Carezativa, aggiunto di strada. Carro-Cabile, carreggia-

bile .

Carezo . Condotta, vettura, traino, carrata. Dee.

Carezzare. Careggiare , accarezzare, carenare, confet-

tare. § Coltivare checchessia . § Carezzar un gato .

Lisciare. Un cavalo. Palpeggiare , lisciare.

Carezzèta. Carezzjna, amorevolesina , vezzf ì moine.
Carezjzoccia, carezza rusticana e svenevole.

Carga . Incarica, carico, tanto peso, quanto si porti al

più addosso in una volta . § Carga de bastona . Un
carico di legnate, di bastonate, v. fraco .

Cargare . Caricare, a ssomare , aggravare , incaricare .

Gargare la roca . Inconocchiare , porre in su la rocca il

pennecchio. § Arroccare, porre il filato in su la rocca .

Cargare una barca . Abbarcare .

Cargaura . Caricatura , si dice di ritratto, o di persona

ridicola e mal fatta , caramogio . % Caricatura , carica,

parte di munizione che si mette negli archibusi, e si-

mili per tirare .

Carghèta . Scmella, sometta di scheggie, v. g. di legna,

precida soma .

Cargo . Carico . § Cargo de color . Coperto di colore .

à Stcmego cargo. Aggravato , carico o di cibo, o di

vino, ec.

Cariazo. Carriaggio , carreggio .

Cariera . § Andar de cariera averta, v. bria .

Carigolo . Ciro, che sta sul tirato, che lira gli orecchi

al compratore .

Cariola . Carriuola , carniccio, carretto. § Andar o es-

ser in cartola . Portar i frasconi , star sn le cinghie ,

si dice d'uomo ammalaticcio e cagionoso, che per de-

bolezza mal si regga in piedi . v. e6ser in cariola .

Caiola, per uomo amalaticcio. Ho^a, carogna, mal cu-

bato, impastato .

Catiolà. Carrettata, tanta materia quanta contiene una

carriuola .

Cariòlo. carniccio, cestino: l'uno è uno stromento di

legno con quattro girelle, ove si mettono i bambini,

luche imparino andare; 1 altro è senza di esse, e

fatto di vimini. § Carriuola , o letto che in vece di

piedi ha quattro girelle, e ticnsi sotto altri letti.

Caiità pelosa. Carità degl'ipocriti, carità di monna
Candida, che masticava il cliccherò agli ammalati . §
La carità scemenza da mi . Il primo prossimo è se

medesimo ; jiit vicino è il dente che nessun parente.

Carmela. Itati.-',[foto j luffo di stoppa, di lana, o d'al-

tro .

Carne che tira. Carne tirante, dura, tigliosa.

Carne de porco salmisti! . Mltalta, cioè di porco in-

salata av.'iui ch'ella dia asciutta, e secca. Carne sec-

ca, dicoi generalmente tutta la oame del porco in*a-

lata

.

Carne filosa. Carne tigliosa.

c I
Carne mezza cota . v. verdeme-^a . § cotta o cruda, Il

foco l'ha veduta, si suol dire dalle donne di Tosca-
na, quand'aita rimprovera loro tal mancamento. §
Tornar in carne . v. far carne . § Carne fa stronzi .

Carne e pesce fa vesce , carne tirante fa buon fante ,

cioè i cibi grossi fanno la complessione robusta .

Carne vendita. Ligio} si farebbe sparare per ec; esser

lancia d' alcuno .

Carne verzelà. Carne vergata di grasso.

Carneval, che me dise goloso. Come disse la padella al

patitolo, fatti in là, che tu mi tigni; lo sbandito,

ihe corre dietro al condannato, prov. che si dice di

chi condanna in altri i suoi propri difetti .

Carniero . Carniere, carniera, carnaiuolo , foggia di ta-

sca propria de' cacciatori , per riponi la preda.

Carnizza . Traliccio , filondente , sorta di tela rada .

Carnoso . Cetmacciuto , camaccioso . § Parte carnosa .

Mollame .

Caro. Carrata , tanta materia, quanta può portare un
carro in una volra , traina, carrettata . Dee.

Caroba. Carruba, frutto. § Naso, nasaccio

.

Caroba del fanò, term. marinaresco. Candelliere del fa-

nate , palo di ferro sopra il quale si pianta il fanale

di poppa.
Carobàra . Carrubo, pianta, guainella . § Topaia, stam-

berga , stambergaccia, per casa in pessimo stato.

Carognèta, Scriatello, tisicuccìo , affamatuccio , roset-
ta, cioè venuto sua stento, di poca carne, e debole .

Carola. Intarlato, tarlato, si dice del legno. § Inti-

gnato, si dice delle pelli. § Intonchiato, si dice dei

legumi .

Carolare . Intarlare ri. p.

Carolo. Tarlo, cioè quella polvere del legno tarlato; e

Tarlo il verme che si ricovera in esso> e lo rode. §
Tarlatura , segno che lascia il tatlo .

Carolo. Tarnoto, sorta d' infezione, che viene altrui sa

la verga. § Carriuola, letto, che in vece di piedi ha

quattro girelle, e tiensi sotto altri letti.

Carota, v. erbete l'ave

.

Carozza . § No se va in paradiso in carozza . Non si

Va in paradiso col guancialino .

Carozzada . Cocchiata, carrozzata, camerata di perso-

ne , che sono portate nella stessa carrozza .
,

Carozàro. Carrozzaio, Karro-zjjere, artefice, che fabbrica

le carrozze

.

Carozziero . Cocchiere , carrozZJere •

Carpane . Carpine, carpino, specie di albero.

Civpèta. Gonna, gonnella.
Carpetina. Gonnellino ,

gonnellina , gonne IIuccia .

Carpìa . Ragno, regnatelo. § Aver le carpic ai ocht .

Aver caligine della vista, o gli occhi caliginosi, of-

fuscati .

Carpion . Scarpiov.e, specie di pesce di lago.

Carpionare el pesce. Par la geladìna al peste, o geUtim .

Carta. Carta. $ Vardar un libro carta per caria. Car-

teggiare un libro, guardarlo a catta per catti»

Carra'amporetica. Linguetta, linguetta, cioè una stri-

scerà di feltro, per far passare il liquore del \ .iso

pieno nel vaso vota ; ed il far tale opero lione si dice

lingiieuare , o feltrare colla linguclla oppresso gli

speziali

.

...
Carta a onde. Carta mare^zaMi amarì^^atM di vari'

colori .

Carta d'aghi. Uni groisa d'aghi) cioè dodici dozzine.

Carta beigamina'. Cartapecora, pergamena» carta il ft-

iora, ci. aio, membrana.
Cartabori ,

Quartabuono, stromento di legno ; serve per

lavorai di quadro.

Carta corsiva. Fioretto, sorta di cavia inferiore al' al *

ira, e serve comunemente per iStampate
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Carta flossa • v. fiosso.

Carta sbrufà. Carta, o cartone spruzzato .

Carta strazza. Carta da straccio, da stracciare,
_

Carta sugara . Carta sugante, the succia,' e inzuppa

l'inchiostro. § Carta canta. ì.a scrittura canta così.

Cartàra. Cauìera, stromento, o fabbrica dove si fa la

carta .

Cattàro . Cartolaio , per colui che vende carte da giuo-

co. § tartaro e cartaio, per colui che fabbrica e

vende la carta.

Cartire. Cartolare , cioè porre i numeri ad un libro.

Carte d.i zogar . Libro dei quaranta, e libriccino del

Paonazzi •

Ca te , per uomo che dà le carte e le candele per zogar

.

Fallalo. § Tutto va in carte. Tutto resta in man
del fallalo . S Carte scritte . Schede , schedule .

Cirtelàme. Cartella, quel fregio in forma di striscia,

che serve per ruotti , e per le iscrizioni .

Cirtèle da carozze . assicelle , asse sottili che incastra-

te in certi stili formano, il corpo delle stesse.

Cmizare . Cantare, si dice degli abili di seta, e dei

panni lani .

Camzo . Canto, si dice de' panni lani, e drappi di

seta .

Catto . Scardasso .

Cartolcr . Cartolalo.

Cartolina.. § Cavar la cartolina. Levare II mandato di

esecii\ioìie .

Casa ai sete venti . Sparavento , luogo ove il vento ab-

bia gran possanza.

Casa che ga ti miei. Casa che ha la calanuta, vai che

attrae, né resta. mai spigionata.

Osa d' afitar . Casa spigionata .

Casa da ladri. Casa da confinarvi assassini, vai disa-

giata , e sconcia .

Casa dove no glie xe uè logo , né fogo. Cx*a a mal
tempo i par la casa dell Indigenza, o della mise-

ria ec.

Casa mia libertà mia, pan e agio vita mia. £* meglio

una fetta di pane In casa sua, che nelC altrui abbon-
dare In ricclie^e .

Osa muta. Casa sorda, cioè ricca senza che apparisca:

così pure si dice Ricco sardo. § Star sempre in casa.

Far come la chiocciola , vale ritirarsi, o serrarsi in

casa. § Strlgìola o fila de case. Ceppo di case, e^se è

posta in isola , Isolai > sost. § Esser a casa . v. es-

sere .

Casalin . Pizzicagnolo, pl'^lchcriioto. § Caciainolo. Pan

casalin . v. pan. § Oliandolo . rivenditore di olio.

Casalin , per uomo che sta in casa, e bada alla casa . Ca-

salingo .

Casalina. Pl^lcagnola . § Casali),ga , che bada alla

casa .

Casatèla . Raveggiuolo , raviggiuolo, cactoImo, cacio

schiacciato in forma tonda, lasatella pr. fior.

Cascamorto. Spasimato . v. fare.

Cascar a tochi . Non se ne tener brano , cascar a

brani .

Cascar col muso avanti . Cader boccone , tombolare .

Cascar cola testa in zo . Andar già capa levato, o ca-

povolto, capoplede, caporovescio, a capo di sotto, col

verbo tombolare .

Cascar da cavalo . Votar la sella, cader da cavallo.
Cascar dala graèla in su le bronze . Cader dalla padella

nelle brace, oppure Uscir delle brace, e rientrar
nel fuoco .

Cascar da sono. Tracollare, lasciar andar già II capo
per sonno .

Cascar drio schina. Far un ma^iculo, un tombolo,
ma-^Jiulare, tombolare.

C A 44
Cascar el i>ati . C.tscar la curatella , e vale user sor-

preso da improvviso timore. Cascar il ci.ore , aver il

more nelle budella te budella In un catino.

Cascar el fià in tera . Cascare il fiato, le braccia, pen-

dersi d'animo, rimanere sbalordito.

Cascar ci mucin . Allicciare , lasciarsi cadere i mocci dal

naso .

Cascar el naso. Restare , essere, trovarsi colle mani
piene di vento, trovarsi scaduto dalia speranza, ri-

manere col culo in mano, restar brutto.

Cascar in boca al lovo . Cader In bocca al cane, avere'

pessimo fine del suo affare .

Cascar in bone man. Cadere in grembo al fio.
Cascar in drio schena , o in drio copa . Cader supino .

Cascar in pena. Stare alto specchio, non paga:e a' tem-
pi dovuti le debite gravezze . § Andare In frodo-*
essere confiscato a cagione di fraude nel pagamento
delle gabelle .

Cascar in tera . Tombolare, fare cimbottolo , manica-
lare .

Cascar in una concorrenza, o concorso. Aver la re-

pulsa .

Cascar la baia sul brazale . Ballar la palla in mano,
vale venir l' occasione opportuna di far checchessia ;

venire a taglio in taglio.

Cascar la parte . A'o» vinse il partito .

Cascar la testa dal sono. Dire di sì , m. b.

Cascar le gambe sotto. Ripiegarsi sotto, non dir bet.e-.

Cascar zo dele spighe . Ricadere , si dice del non so-

stenersi ritto il grano spigato per troppo rigoglio. S>

No ghe casca niente. E" largo in cintola, ha II gran-
chio nelle mani, vale è tenace. § Se casca la casa,

se copa tutte le quagie. Se rovinerà II cielo, vi si

rimarrà tutti sotto-, § Al primo colpo no casca un
albero. Per lo primo colpo non cade la quercia, non
si dee sbigottire uno alla prima . § Cascar sona de al-

cun, v. g. sora de vii. Ella ritorna sopra II vostro

capo, ritorna in capo. Sì Cascar zo del ugola. Ri-
tassazione dell' ugola.

Cascata. Apoplessia , gocciola. S Cimbottolo , tombola
In terra, caduta, rovina.

Cascate da dona . Manicottoli , manica che ciondola ap-
piccata per ornamento, manichini.

Cascia. Lacuna. § Casetta, scompartimento, borsetto
delle semente, e simili. § Far una casela. Lasciare
in bianco, cioè spazio nelle scritture per potere scri-

vere a suo tempo

.

Case lo. Case/tino,

Casèlo da oselador . >Capanno-, capannuccio,
Caselo dei bàrbari. Caseltlno , dove si tengono i bar-

beri alle mosse

.

Osili de campagna. Casln da diporto.
Casista . Casoso , che fa caso d' ogni cosa .

Casna . § Far ci casnà . Fare II grufolo; far peculio,
empiere il sacco , accumulare moneta . v. ponga .

Caso pensa. A posta fatta, provvedutamente, a casa

pensato , app-ensato , premeditato . à Ghe xe caso se-

galo. La cosa passo In giudicato; -non se ne pi<.'>

dubitare .

Cason . Capanna, casoncet/o, capannuccio, capannetta .

Casòto de buratini . Castelletto de burattini

.

Casoto da tagiapria . Tettola, casotto, cioè tetto fatto

in luogo aperto, e per istanza posticcia fatta per la

più di legname.
Casoto da oseladori . v. casèlo.
Casota. Casoccia, casa vile, e alquanto grande, e mal-

andata .

Caspita, e caspitina . v. cazzega .

Ospo . Cesto , garritolo, dicesi di cavolo, di lamica, e

simili ; onde i-a ptoverb. Orano pesto fa buon cesio .
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Ca pò , o caspio. Vìnci do , fracidìccio , e ditesi di ca-

strigli, di cialde, di trave, che per umidità perda la

durezza. § Stopposo, alido , si dice de' limoni , delle

melciancìe , delle rape, dei ramolacci, quando il loro

sugo è inaridito .

Cassa banco. Cassa panca . Cassa a foggia di panca . §
Co se ghe n'ha in cassa, se poi portar ogni strazza.

Chi ha cavallo 'in inaila, fui) ire a piede.

Cassa d'anelo. Castone.

Cassa da relogio da muro. Guardacorde .

Cassa del othio . Occhiaia, tana, concavo degli occhi,

coppo , v. a .

Cassa del pastizzo. Crostata.

Cassa del peto. Casso, cioè la parte concava circondata

dalle costole

.

Cassa de vero. Stipo , scarabattola

.

Cassadiua . Prego, cassazione , cancellatura .

Cassare Contrappaiata, palata fatta incontro ad un' altra.

Cassèla. Cassetta.

Cassèla da limosina. Ceppo, cassetta...

Casseler . Casscttaio , maestro di far cassette.

Casserà d'animo. Cassetta, o tirafuori sost. , v. b.

Cisscta de odoii . Cazzuola.
Casscta dela barca. Vaglinolo, stanzino dove i barca-

iuoli tengono il pane, e simili.

Casseta della gabia . Beccatoio, vaso dove si dà da bec-

care agli uccelli, o alle galline.

Casseta dcle denoncie . Tamburo ; è quella cassetta che

si tiene in pubblico^ nella quale si mettono polizze

che querelano altrui.

Casse fon . Cassettone .

Cassia in cana . Cassia ne' boccinoli . § Dar la cassia.

Dar erba cassia, dar puleggio, dar il cencio, licen-

ziare altrui, mandarlo via, dar l' ambio, dar lo sfrata

to . § Mandare 'in bordello, dare cattivo commiato.
Cassou da murari. Tonte pensile: se ne servono i mu-

ratori, calandolo con canapi lungo que'muri, che han-

no a ristorare, dove per la loro alrezza, d'un cam-

panile p. e., non possono far buche per istabilirvi

ponti al bisogno. § Metere in casson una cosa. Met-
tere in obblio , metter sotterra, seppellire ec.

Cassoncin . Cassoncello , Cassonetto dimin .

Castagna lessa. Balogia, succiola, ballotta, figlia nel

num. del più .

Castagna rosta. Bruciata, e Bruciataio quegli che le

cuoce nella padella, a differenza di quelle che sono

cime in forno dette arrostite , e Caldarrostaio colui

che le vende . Sai.

Castagnaio . Castagno , albero . § Castagneto , bosco di

castagni, marroneto.

-Castagnara salvadega. v. castagnoni . Legno de castagna-

ra . Castagnuolo .

Castagne cote. Tiglia nel numero del più. v. lesse.

Castagneto . Marroneto , e castagneto , bosco di ca-

stagni .

Castagnòla. Castagnetta e castagnina § Manetta, e

ceppi de piedi. § Monaihetto, legnetto fitto nell'im-

posta delle finestre, nel quale entra la stanghetta e

l'accavalcia per tenerle aperte. § asciatone, legno
in foggia d'ima mensola, che si conficca negli stili

accomodati alle fabbriche , affine di posarvi sopra al-

tri legni per far palchi .

Castagnoni. Castagna cavallina, specie di albero.

Castelèto . Torcoletto, macchinetta che serve a' librai per

ragliare, e pareggiare le carte de' libri. § Castellino,

giuoco fanciullesco di tre noci con una sopra . v. zu-
garc.

Ostelo della campana. Castello, grossi ciocchi o mozzi
di travi per sostener le campane . Cicogna diecsi quel
legno al quale s'attacca la corda per suonai la campa-
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ria. Cella la parte superiore del campanile dove s'ap-

piccano le campane .

Castelo derocà. Castellare .

Castclon . Torso, torsolo, v. scataron .

Castigamati . Castigamatti , v. f. Castigator de' matti,
vai bastone, o talvolta padrone, maestro, messere.

Castigarse . Correggersi , emendarsi

.

Castor animale. Castoro, bevero , o bìvero .

Castra, o castrado . Castrato, mannerino, castroncello ,

castrato giovane e grasso. $ Libro castra . Libro

mozzato , castrato .

Castracan , o pissacan . Dente di leone , tarassaco, .erba

med.
Castrada . Castratura , troncamento , mozzamento . § Dar

una castrada. Telare e castrare alcuno, tarparlo.

Casrradina . Castrone affummicato , e salato.

Castrador . Castraporci , castraporcelli.

Castrare. Assettare , e si dice degli uomini. § Sanare

y

si dice de' porci , e .de' vitelli » governare-^ castrare.

Castrare un libro. Mutilare, mozzicare , mozzare, ca'

strare , far monco .

Castron . Scogliato, castrato, specialmente dicesi d'un
musico che è stato castrato. Castratacelo pegg. , Men.

Casupola. Casipola, casuccia, casupola.

Catalite. Beccatiti, accattabrighe , cattabrighe , brigoso ,

imbrigoso , v. a. un cerca lappole , un che compera le

brighe a denari contanti, brigatore, pi^^ica quistioni .

Catapuzia. Lattaiuola, specie di titimalo .

Cataradeghi. Dedito a' suggelli , cioè alle sottigliezze,

tcnzonalore , qttiftionatore , garoso, fisicoso, riottoso

contenditore .

Catare . Trovare , ritrovare , rinvenire .

Calare da dir su un cavèlo. Quistionare sur una cruna,

d' ago , esser garoso , garoseilo , perfidioso , fisiioso .

Catare dell'erbe. Cogliere.

Catare sul fato. Cogliere, carpire sul frodo . § No glie

la so catar. Non ci trovo la stiva, cioè il modo di

far checchessia .

Catarigole. v. catizzole .

Catastico. Catasto, sorta di libro, e di scrittura pub»
blica .

Catcchizar alcun. Cavar la lepre dal bosco, vale sco-

prir il sentimento d'uno.
Catcdra . § Posso parlargliene in catedra . Tosso leggerne

in cattedra, vale esserne molro pratico.

Cativeria . Cattiveria, cattività, cattivezza.

Cativo . Tristo , malvagio, cattivo . § Cattivello, i 'fra-
tello , cattivwz^o per vezzo. § L' è sta cativo sin in

panza de so mare. Tu cattivo insiti nell'uovo, fi*

prima tristo che grande.
Caiizzole . Solletico, diletico, grattaticci. § No temer

le catizzole. Non teme grattaticcio, si dice di colui

che non teme piccole cose, o d' esser solleticato . § Fa*

tir le catizzole . Temere il dilcùco . § La coscienza

è come le catizzole, chi le sente, e chi no le sente .

La coscienza ì come il camòscio, tl>c vieti per tutti

i versi. S Far catizzole. Dileticare , solleticare , in-

nwzjolire , sollucchero-re .

Catizzoloso. Jtdiroso, subito, bizz^r,;c, stizzoso, tor-

ruccioso, che
j
resto monta in su la bica, o biz^o ,

</;c piglia il grillo, e gli ralla la mo.ua, o gli via)

la muffa al naso, colloroso, corrente ali ira-

Cava de fero. Terriera, magona, cava del ferro.

C'iva de lume de rota . Lumi ni era .

Cava de solfare. Solfiutarla.

Cavada d'aqua, de vìi», uit tigiumento . § De sangue.

Cavata di sangue .

Cavagion . Barca, pagliaio. § Far ci cavagion • Abbar-
care, cioè far massa di biade 3 e grano ancor nella

paglia .
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Cavala, o cavalona . Bandiera , dicesì a donna sregolata,

sciamannata, sconsiderata, sfrenata.

Cavalcante. Bilancino) quel vetturino, che cavalca e gui-

da il cavallo, che è fuor delle, stanghe del calesse

Cavaleta. Locusta, cavalletta-, specie d'insetto.

Cavale ta de tera . Gittata sost. , terra tratta dalla fossa,

e gittata sull'orlo della detra fossa, v. terazzo .

Cavaìeto da conca. Trespolo, arnese fatto con tre pie-

di, dove i muratori posano il vasoio.

Cavali_ro da moscheto . Torcine, stromento che regge

il moschetto .

Cavaìeto da murari. Capra, cioè quel sostegno de' ponti

da fabbricare , che r.doprano i muratoli con quattro

gambe di legno confitte a guisa di trespolo .

Cavaìeto da pitor . Leggìo, stromento di legno per reg-

ger le tele che i pittori dipingono , fatto per modo
di potersi rizzare a pendio, piti o meno secondo ;1

bisogno.
Cavaìeto da segati. Pietica. Canteo è quel corrente che

si mette a traverso alle pietiche.

Cavaìeto della colmegna, o travadura. Cavalletto del
tetto . v. colmegna .

Cavaìeto d una finestra, o porta, v. sogiaro de sota .

Cavalezzo. Scorrimento, romore , fracasso .

Cavali de ritorno . Cavalli di rimeno .

Cavaliera . Cavaleressa, cioè moglie d'un cavaliere.

Cavaliero . filugello, baco da seta. § Tegner cavalieri.

Tare ì bachi, vale nutrire i bachi da seta ad effetto

di aver la seta. S A cavaliero. Chiapar un lievoro a

cavaliero. Prender la lepre a covo, vale trovar chic-

chessia appunto in acconcio de' fatti suoi. § Semenza
de cavalieri. Uova di bachi.

Cavaliero de piazza, Soprantendente alla grascia.
Cavaligno . Segaligno, cioè di complessione adusta, e

non atta a ingrassarsi .

Cavalo a cui nudo. Sfogliala . § Dare, o chiapare un
cavalo. Dare, o toccare una spogliala , o un ca-

vallo .

Cavalo che sbara . Sparacalci , si dice del cavallo , che
tira calci a copia .

Cavalo che va su per i copi, detto per ironia. Cavallo
da stroppiati ; pare il cavai di Sinone, ch'era di le-

gno i non lo fatebbono andare gli spiedi

.

Cavalo da estuici cavalereschi . Cavalletto, cavallo di

legno , sul quale si fanno vari giuochi per eserci-

tarsi .

Cavalo da razza. Stallone, gnaragno, v. a. emissario

,

roncone .

Cavalo da vegia . B'detto , cavallo picciolo da campagna .

Cavalo de 1 Apocalisse . Brenna , alfana , buscalfana ,

cavallaccio alto e inauro, che pare la fame.
Cavalo del peto dei polastri , e simili. Catriosso, ossatu-

ra del cassero dei polli e d'altri uccellami scussa di

carne .

Cavalo piva . Cavallo pelato .

Cavalo s;agno. Cavallo pigro, lento. § Chiapar el ca-

valo. Pigliar il grillo, entrare in bugnola, in valigia,
nel frugnuolo, montare in su ta bica, levarsi in
barca, andare in collera, in bestia, in rabbia, in-

collerirsi, stizzirsi , sdegnarsi. § Speta cavalo, che
l'erba cresce. Cavai deh ! non morire, che l' erba ha
da venire, dto per dimostrare che vane son le pro-
messe , dove son necessari i fatti . Chi no poi bate-
re el cavalo, bate la sela . Chi non può dare all'asino,
da al basto . § And.-r col cavalo dei capuani . Spro-
nar le scarpe , dicesi di chi va a piedi .. § Aver più
malani del cavai del Gonela . Aver pia mal che il

cavai della carretta , dicesi di chi abbia addosso
molte mascalzie, e doglie; ha tutti i mali di S. Ma-
ria, nmvaì cioè d'uno spedale. § Una mosca ghe
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par un cavalo. le biche gli paio» montagne. § El

cavalo ha seta. // cavatlo, il bue ha serrato, cioè i

loro secondi denti sono pervenuti ad un' eguale gran-
dezza tutti quanti

.

Cavaloio de legne . Somelta, sometta, fatta ad arco ter-

zo acuto , e portata a cavalluccio dai villani .

a Cavaloto . A cavalcioni , a cavalluccio . § Portare , o
tor su qualcun a cavaloto. Portare, prendere alcuno
a cavalluccio , eioè su le spalle con una gamba di
qua, 1 altra di là dal collo. § Portare a pentole,
è portare uno con farlosi sedere sul collo, e fargfj

passare le gambe davanti al petto.

Cavalon , o cavalona . v. scavalon .

Gavamacchie. Nettapanni

.

Cavana . Ridotto, ricetto, rifugio, cansatoio, salvatolo. Dee.
CavanèJa . v, esser per la cavanèla, o cavarla.

Cavara . Capra, \eba. § Salvar la cavara e le verze . Sal-

var la capra e i cavoli. § Stala da cavare. Caprile..

Cavar baia d' oro . Tirare un gran dado , cavar il bre-
ve gradato , trarre diciotto , vale non potere andar
meglio .

Cavar chiò e meter caechia . Tar voltura, scoprire un
altare per coprirne un altro, cavare un chiodo e

mettere una ca.vicchia, far un debito nuovo per pa-

garne un vecchio .

Cavar copia d'un conto. Levare un conto, copiare le

partite d'un conto, che uno ha aperto in un libro.

Cavar dal peto el cataro. Spurgarsi , es.reare- , aver fa-

cile spurgo , o esarcato, espulsione di catarro.

Cavar dala raise . ÌJÌbarbicare , diradicare .

Cavar dalla testa . Trarre del capo j persuadere il con-
trario , disimprimere .

Cavar do doana. Sdoganare , liberar di dogana -

Cavar de man . Sgattigliarc , e dicesi di cose , nelle
quali s incontri qualche difficoltà, come denaro, o
altro

.

Cavar de manega. Tar a mano maestrali , ufficiali, vale

per elezione accordata e non tratti a sorte dalia borsa,

come si vuol far credere .

Cavar de l'aqua. Attinger acqua . § Aggottare, cioè

cavar l'acqua enttata nel navilio con istrumento atto
a ciò, e rigettarla in mare.

Cavar del vin. Attinger vino.
Cavar ti bosemo , o la boscma .. Sbozzimare , curare i,

panni lini

.

Cavar el core. Strappare , schiantare il cuore, le vì-
scere. § Aver compassione , intenerire.

Cavare el morbin . Cavare il fjirro di capo a uno , ca-
vare il rw^zo .

Cavare el rizzo alle castagne . Sdiacciare .

Cavare el sale. Dissalare , pesci v. g., acqua di mare.
Cavare el vizio. Sviziare , levare il vizio.

Cavare el zoo ai bò . Disgiungere .

Cavare i celegati de boca . Scalcare , cavare i calcetti,,

cavar di bocca, dar intorno le buche .1 uno,, cavare
la lepre dal bosco, far caselle per apparsi, scopare gli

altrui sentimenti. § Dar la corda a uno,, vale usare

artifizio per cavargli di bocca segreti, o alcuna noti-

zia. No se ghe cava celegati de boca. £
v

formicon di
sorbo, non esce per bussar eh' altri faccia, e cornacchia

di campanile , sta sodo alla macchia,. al macchione

Cavare i fondamenti. Pandore , cioè cavare la fossa sino*

al sodo per gettare i fondamenti

.

Cavare i fossi. Rimettere i fossi , le fosse ..

Cavare i pecòli . Spicciolare ..

Cavar i pie dalla stafa . Staffcggiare .

Cavare i spini ai pesci . Diliscare .

Cavar 1 anima . Strappar l anima, tor la vita, amma^-
\are , mandar a cena cogli angeli. § Acùialorare ,

cruciare , torcere -
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Cavar la castagna cola zata del gaio. CaVar il grandio

dalla buca colla man d' altri , Lavar la castagna dal

fuoco colla man d altri .

Ca/ar la mufa . Curar la muffa a una botte , guarir

dalla muffa , torre la ec .

Cavar la pazzia. Cavar il rui^o o la pa^a di capo. v.

cavar ti morbin .

Cavar la pele . Discuoiare .

Cavar la pizza. Cavar la prif^a -

Cavar la ruzene . Dirugginare .

Cavar la sela . Disellare i cavalli.

Cavar la sen . Dissetare -, cavar la sete. § Cavar la seri

col aqua salada . lrarsi la sete col prosciutto , spe-

gnere il fuoco colla stoppia .

Cavar le fogie . Disfogliare .

Cavar le pene maestre. Trarre le penne maestre , suc-

ciare il sangue .

Cavar le viscere . Muovere a compassione , strappare
il cuore, intenerire

.

C.;var le vogie, o far andar via la vogia col basron .

Sgarire , si dice d'un ragazzo» quando piangendo a

distesa per esser incapricciato di qualche cosa si batte >

ed egli alfine depone la gara presa.

Cavar L' intimela . Sfederare .

Cavar 1 ogio da un fiasco . Sboccar l' alio via »

Cavar l'osso dai fruti . Snocciolare

.

*-'avar sangue da un muro. Trar, o cavar sangue da
ttna rapa; non si può voler da uno quel die non ha.

Cavar un chiodo . Sconficcare .

Cavar un pozzo. Rimondare .

Cavar una fossa, affondar una fossa, cioè farla più

fonda .

Cavarla. S L'è un eh' el cerca de cavarla. L\ una san-
guisuga, un arrotino, cioè un interessato, che in

ogni cosa cerca il suo vantaggio. La gallina di Bion-

do, che chiamavasi la scrocchimi, à" Noi cavaria un
ragno da un buso . Non accollerebbe tre pallottole in

un catino . Non saprebbe cavar un ragno da un bu-
co , o un grillo .

Cavarse cola vita. Lavarsi le marti d'una cosa, torsi

giù, affatto di una cosa . v. cavarse dal fresco .

Cavarse dal fango . Sfangare, e per raetaf. significa trar-

si d impaccio» spelagare , trarre il cui dal fango,
strigarsi

.

Cavarse dal fresco. Battersela , corsela, trarsi d im-

paccio. $ Levarsi da tappeto, cioè abbandonar l'im-

presa che è tra mano , quando si conosce, eh' ella non

pub riuscire . S Far la lepre vecchia, vale dare addie-

tro, quando si scorge alcun pericolo, fuggir il ran-

no caldo .

Cavarse el sono. Schiacciare un sonno, cioè fare una
gran dormita .

Cavarse fora da un intrigo. Trarre il cui dal fango .

Cavarse la- barda, o el capelo . v. bareta.

Cavarse la cavezza . Rompere , strappar la caverà ,

rompere la scopa, saliar la granata, cioè sottrarsi

dalla soggezione. § apparentarsi , affratellarsi con

alitino, addirnestilarsi . à l'arlar sen^a rispetto.

Cavarse la fame. Cavar il corpo di grinte, trarre la

fame, sfamarti, sbramarsi , torsi una satolla.

Ca-' ' la mascara. Mandar giù,- la buffa, cioè opera-

ie senza riguardo .

Cav..i . i.i vogia . Sbramarsi, torsi una satolla, salarsi.
Cavai se le btaghesse. Sbracarsi .

Cavarselo d atorno, lrarsi uno d' attorno, dare il lem-

bo n mano altrui , licenziarlo .

Cavarse spasso d alcun . Voler la baia, la berta,- il don-

dolo, la burla de' fatti d'alcuno, tonare, beffeggia-

te, uccellare alt uno, pigliarsi buon tempo d' alcu-
no , pigliai si giuoco, prendersene piacere .
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Cavatse un spin dai ochi . Levarsi un brusco di su gli

occhi, o un pruno dagli occhi .

Cavarèta . Capretta, caprettina , capretti no , capretto.

§ Cerino . v. cavreta .

Cavastope . Becco corvino , uncinetto per cui da' calafat-

tori si traggono le vecchie stoppe d' un vascello .

Cavastrazi . RampineIlo , tirastoppa , stromcnto che ser-

ve a scaricare un' arma da fuoco senza tirate .

Cavea. Civea, o civeo, arnese da contadini di vinchi

per uso di trainare ciò che loto fa bisogno per il po-
dere .

Caveagna . v. cavezzale .

Cavee lo. Cape^olo , "\e^olo, papilla, lattaiuolo , capi-

tello .

Cavei . Crini, capelli. § Destesi. Stesi, diritti . §
Rizzi . Crespi

.

Ovei diio la copa . Cuticagna . § Chiapar La fortuna

per i cavei. Vigliar la fortuna pe 7 ciujfetio , si di-

ce di chi è prosperato in tutte le cose. ;» Spartire el

cavelo . leder il pelo nell' novo , si dice dell esser

d'acutissimo ingegno, e non solo vedere, ma prevede-

re . § Tegner in regola i cavei . Tener ravviali i

capelli : I opposto è sparpagliati . § No se poi to-

carghe un cavèlo . E' non se gli può toccare il naso .

§ Gì manca un cavelo che noi cascasse . Tu ad un pela

eh' ei non ec. , vi mancò poco .

Cavegiara . Capellatura , capelliera , capigl'ara . Cas.

Cavegiaro. Caviale, uova di pesce storione salate.

Cavegiaro dell' ongie . Sudiciume , bruttura delle un-

ghie .

Caveoni . Alari, cioè que' ferri che sostentano- le legne

del cammino , capijoco

.

Cavestto. Scapigliato , si ape strato , che vive una vita:

dissoluta.

Cavezza. § Trarse la cavezza su le spale. Saltar la.

granata. $ Molarse 1» cavezza. Viglia, baldanza »

. S Intrigatse nela cavezza. Incapestrarsi, v. g. la be-

stia s' incapestro un piede di dietro. Quindi Incape-

stratura avviluppamento del capestro, e quella risega

che fa il capestro alle b -stie .

Cavezzale. Cape^ale , primaccio , piumaccio . § Meter
. tuti i pensieri soto el cavezzale . Attaccar ì pensie-

ri alla campanella dell' uscio • lasciar i suoi affanni
in sul fortiere . § Meter la testa in sul cavezza) «,

Conficcar il capo in sul piumaccio , vai mettersi a

dormire .

Cavezzale del campo » o caveagna . Acquaio , solco a-

traverso al campo che riceve l'acqua degli all.i 5 e ne
la porta fuori .

Cavezzale del fosso . Ciglione della fotta .

Civezzalèto . Viumaccetto .

Cavezzo . Scampolo , avanzo della pezza o di panno 5 o
di tela, e simili .

Cavezzon . Buglione, briglior^o, caino, cave^one .

Caviaro. v. cavegiaro.

Cavili . Sentieruolo , tragitto , picciol sentiero non. fre-

quentato . 2 raverso , se è per abbreviar il cammino.
Cavità, o incassaura dei ossi. Bossolo, concavità, nelle;

quali entrano i capi delle ossa detti uovoli .

Cavolo . v. caolo .

Cavia. Arca de funerali v telaio cri legno, che si rico-

pri d un panno nero , facendosi 1 esequie a defonti .

Caviaro. Capraio.
Cascata. 'I elaterio , arnese sopra il quale si pone la sts-

migna per colare .

Cavriolo, C priuolo , caputane » capitoletto .

Cavion pelei Ciio-o di e. prone .

Causa. .* Picoia causa. C*gjottUJ(7* •

Cautela . Cautela . $ Per più cautela . .^f maggior ca

Cautezza., hncso addv



C E
Cazza v. g. de leva, de aroma» • Carico. De scuro o

altro colore . Ricacciato di ec. § Caratere cazza . Ca-

rattere fitto .

Cazza. Caccia .

"Cazza da fnzer. Mestola tàt friggere.

Cazza da l'acqua. Mesto/a dal!' aqua .

Cazza da menestrare, o inenestro . Ramaiuolo, ramaiuòlo,

tanto di ferro stagnato, quanto di legno.

Gazza da sbimar. Mestola bucai a, forata

.

una Cazza de meiiestra , o de brodo . Una ramainoiaia .

Cazza per ammirazione, Cazgical cacaiocchio ! finocchi !

ZJ'Cche ! eaChscgo ! cacasangue! capperi! cancherus-

ic ! cappitcrina ! capjiita! o yaccì scalco! cusojjìole !

tappiti ietta! pìppa ! canchigna !

Ca/.za reservada . Caccia bandita. § Notar le cazze.

Giudicare, censurare , sindacare . $ Raccorre i bioc-

coli, si dice di chi attentamente ascolti le altrui pa-

role . v. notare. § Bater per una cazza. Giuocar la

caccia, termine del giuoco della palla o del pallone,

e vale passare un certo segno , con cui si vince una
parte, o tutto il giuoco.

Cazzachiodi . Cacciatola, stromento di ferro, col quale

percuotendo si cacciano gli aguii in dentro .

Ca^zada . § Far una cazzada . Tare o dare una caccia-

ta., termine de' ginochi d invito. § Che gran caz-

zada ! Oh la gra;i faccenda ! per ironia .

Cazzador . v. se_;na cazze .

alla Cazzadora . In caccia, infuria.
Cazzare. Conficcare, dicesi di chiodi, o di cavicchi. §

Cazzare per forza. Inceppare , T'inceppare , ficcar per

ft rza ; dicesi de' turaccioli , e simili.

Cazzare de scuro una figura. Ricacciare , terna, pittori-

co ; onde figura troppo ricacciata , vai caricata di

scuro

.

Cazzar la eoa fra le gambe . Far la lepre vecchia > cioè

dare addietro quando si scorge pericolo .

Cazzarola . Teglia, icg/ione, vaso di rame stagnato di

dentro , dove si cuoce .

Cazzarse dove no toca, o per tuto. Ficcarsi, intruder-
si dove non conviene , ingerirsi , incruscarsi .

Cizzarse in testa de ec. v. intestarse .

Cizzarse in un lavoro e simili. Ficcarsi, mettervisi con
tutta 1' applicazione, ajficcars'. , ingolfarsi .

Cazzarse sotto. Andar alle prese.

Cazzega . Carica, canchigna, pippa , voci di ammira-

zione . v. cazza .

Cizzeta . Mesto lino . § Mestolino bucato, o forato , da

stùraiare .

Cazzeta da frizere . Mestola da friggere ; è piana e bu-

cata .

Cazzòla. Capitola , mestola di ferro da muratori.

Cazzol to de legno, o de ferro. Mesttoletta, mestatoio

,

rcma'uolino .

Cizzoleto sbusà . Mesloletta furata, bucata.

Cazzolo da zucoli . Maglio. § Appello, quel picciolo

cerchio di ferro, col quale si piglia la palla per gitio-

carc .

Cazzòpa . Rozzjt , manovale , ciarpiere, disutilaccio ,

buon da nulla .

Ceca. Zecca . § El crede che mi abbia la ceca. E' pen-

sa die qui ci sia la cava .

Cecavola . Zuccaiuola , specie d' insetto nativo negli or-

ti , che va sotterra a rodere le radici delle piante,

grillotalpa .

Cecliin . Zecchino .

CechinarafGra^o di cecchini.
Cecola. Minuta, minugolo . § Rimasuglio, avanza-

ticelo , rilievo, quello che avanza alla mensa. § Lim-
belluccio di .pelle .

vCecolame. Min/fidarne.
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Cecola re. Mimi^arc . § Schiappare , fare seheggie ?

dicesi d' alcun legno .

Cedenza. Cedevolezza, cedenza, Sai.

Cedere. Avvallare , e si dice delle fondamenta degli e.
difici .

Cedere ala bota. Cedere alla percossa, acconsentire

.

Cedete ci posto. Dar la mano, dar mano e passo, ce-

dere il luogo .

Cedrato. Bi%?aria, pianta, e Aiuto-
Cedrone la • Citraggine , melacitola , erba.
Cedula . Cedola .

Cefare i albori . Scapezzare , tagliare agli alberi i rami
insino in sul tronco . v. rovere cefà .

Cefo dei albori. 7 roncone , sommità del tronco.
Cege . Ciglia .

Cege incrosà . Ciglia raggiunte , cioè che si congiun»o-
no insieme. § Incrosare le cegie . v. incrosarc. § Star
colle cegie sba-ssà . Stare accigliato, accifigl'iato .

Ccgion. Ciglione, Car. , di ciglia dilatate, o irsute e
folte. § Ccgion de nuvole. Culaia v. b. , nuvola-
glia, nuvolato, sost. quantità di nubi.

Celada de testa. Sprangherà, dolor di testa.

Celega . Passera .

Celegàra. Ritrosa, bertovello , gabbia ritrosa, gabbia
da pigliar passere, bacinetto

.

Celegàra . Zazzera rabbuffata . v. scarnigia .

Celcgàro. Passeraio. § Fare un celegaro. Fare una
pispiloria , fare , formare un passeraio, Salv. pissi
pissi , bu bu, un pispiglio. § Moscaio, cornacchiaia ,

mulacchiaia, chiucchiurlaia, romore confuso che filino
molte persone discorrendo in un tratto, e senza ordi-
ne 1 gargagliata

.

Celegàto. Passerotto, passerino, passeretta. § Cavar i

celegati de boca . v. cavare .

Celeste . Celestrino, celestro, agg. di colore.
Celibrio, v. rustica. Ingegno. § Aver poco celibrio .

Aver poca sessitura, si dice di persona inconsiderata ,

e di poco senno.
Celiera, o ciliera . Barella, stromento fatto a simiglian-

za di bara, per uso di trasportar sassi, terra, e simili;
e si porta a braccia da due persone .

Cembalo. Graviccmbalo , strumento noto. v. Cimbano .

Cena magra. Cencrella , cena scarsa, cenuzza tignosa »
in isprezzo . § Magnar da cena. Cenare, V. g. ha ce-
nato poche mandorle . v. ceneta .

Cenada . Cenata . Sai.

Cendà. Zendado, taffettà, drappo, sorta d'arnese, col
quale le femmine si cuoprono il capo o le spalle . v.
lusrrin. § Col cendà butà de drio . Col zendado rivolto
alle spalle .

Cendalina. Frenello, fascinola sottile colla quale le con-
tadine intrecciano il crine. S Becca, cingolo- di taf-

fettà per lo più da legare le calze .

Cenerazzo. Tritume di brace. S Ceneraciiolo , fatto di
matton pesto, onde s' affiaa 1 oro e l'argento.

Cenere de Levante . Rocchetta ; se ne servono i vetrai

per fare il vetro.
Cenerin . Cenerognolo , cenerugiolo , cenerino } specie di

colore, grigio, sgrigiato .

Cenerineto . Suicenericcio, succenerino .

Cenèta. Cenino , ce netta , picciola cena. Cenerella, scar-

sa cena. § Una cenèta da re. Uno scotto, un ce-

nino da prelati . Las .

Cengia . Cigna , cinghia . § Se va nel fango sin ale

cenghie . Ci si va sino alle cigna .

Cengiale . Porco salvatito, cinghiale.
Cengion . Cignone . § De nuvole . v. cegion .

Cenise , cenisete. Cinigia, cenere ardente. Gel.

Centavua minore. Biondella 3 e cenìawa maggiore,
mimr* >
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Centena . Tramena , cioè striscia di cuoio tra il suolo

e il tomaio o mascheretta della scarpa .

Cento e cinquanta. Cencinquanta .

Cento e nonanta . Cennovanta .

Cento e quaranta. Cenquaranta .

Cento e sessanta . Censessanta .

Cento e setanta . Censettanta .

Cento pezzi. Cento felle, uno dei ventricoli degli ani-

mali ruminanti

.

C.-nto zate . Cento gambe , vermicello noto.
Centura , o centa de curarne . Coreggi* , coreggina .

§ Scheggiale , coreggia con fibbia. § Quel che fa

centure. Careggiato,- facitor di coreggie, e di cintu-
re di cuoio .

Cenimela' da scarpa. Orecchia della scarpa. § Becchet-
to , quella punta di scarpa, ove sono i buchi per met-
tervi i ligacciòlij o i nastri.

Centurin . Cintolo , limolino , crnturino .

Centuria o polseto . Armilla, smaniglia , girello che
portan le donne in ornamento delle braccia .

Centurin dele sta fé . Staffile , striscia di cuoio , alla

quale sta appiccata la staffa .

Centuiin dele tirache . Foso/a , Rosolino, quel sovatto
che per sostener lo straccale s'infila ne' buchi delle
sue estremità, e si conficca nel basto .

Ccnturon . Coreggione , cintura grande..
Cenzala . Zanzara , %en%ara .

Cenz.aleta . Zan^aretta ..

Ceola . Cipolla, bulbo. Strucar ceole in tei ochi . Glt-
tar la polvere negli occhi ad alcuno , vale ingannar-
lo . § No se ghe struca ceole in tei ochi. E' non è

nomo da dargli a intendere ; conosce il cece da' fa-
giuoli, il pep: dagli scalogni; sa a quanti dì è S..

Biagio. § Cipolla maligia, specie di sapore fortis-

simo .

Ceola de fiori. Cipilla, polloncello

.

Ceo'.do .- v. celegaro .-

Ceolesa. Santoreggia, erba nota.
Ceoleta fresca. Cipollina, cipollino, cipolletta .. § Bal-

betto, dim. di bulbo, balbettino , batba o radice
ci alcuna pianta, e de' fiori . § Conzar cole ceolete .

Lavar il capo altrui colle frombole , o col ranno, re-

cargli grave danno con biasimi , e uffici sinistri .

S Conciar uno pel di delle feste , vale fargli male.
§ Mesi dclè ceolete . Mesi in cui appena si guada-
gna l'acqua da lavarsi le mani.

Gerabotana. Cerbottana. § Saver una cosa per cerabo-

tana . Intendere , o sapere una cosa di rimbal'^o , o

per cerbottana , vale saperla indirettamente , e inten-

derla per tetza persona .•

Geraro. Ceraiuolo , artefice che lavora e vende cera.-

Ceraspagna . Cerataci a .

Ccibira . R -gna , sorta di rete bassa e lunga.

Cercantin .Perente , accattapane . v. cercanton.-

Cer. antina . A' 1 'ttatrice .

Cercanton. Paltoniere , accattatore, fitocco, cercante,
accattone , gaglioffo.

Cercare. Ass gg'are , assaporare , far assaggio. S Cor-
car (1 licvnro . Traviare la le\ re , seguitar la traccia,

cioè pedata e orma di fie a . § Cercai per tutti i

busi .- l'.rai iheggiare , rimuginare ,- rivilit are . fi, i ri-

tutti gli usci , cercar minutamente, tolta là siini ;lian-

za da' bracchi : >.on < e buca,- ove io non a: Li''a fitto

il capo. % Cercar el mal cola candéle», v. candéle—
ta . § Cercare'. A< tatt.nc , limosinare, andare alla
cena ; accattare ad uscio ad its-io,-ad ogn' poi ta ,

menili ar la vita a frusto a frusto.

Cercarti la . Saggio, polpetta che si f.i di carne trita ed
acconcia, per assaggiare se la pasta de salsiciotti è sa-

lata a dovere.-
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Cercegna. Farchetola

.

Cerchiaro . Cerchiaio, colui che fa cerchi da botte.
Cerchièto. Cerchiello, cerchiettino , circoletto , cerchiet-

to. § Ghiera, quel giro di metallo in fondo d'una
mazza, v. anelo de ferro .

Cerchio da dona. Faldiglia, guardinfante , sottana di

tela cerchiata d'alcune funicelle, che la tengono in-

tirizzata .

Cerchio de testa. Spranghetta
, graverà di testa.

Cerchio dela luna o del sole, elione, tinto.

in Cerchio, A cerco, v. g. fatto a cerco, girare a cerco .

Ccrchion. Cerchio, malattia che viene all'unghia dcL
cavallo

.

Cere. Mani, o cerre . § Alte le cere. Giti le cerre , o

mani . Salv.

Cerer . Ceraiuolo .

Cerfogio. Cerfoglio, cerfuglio . § Aver 1' aqua sul cei-

fogio. Aver la Pasqua in Domenica , prover. , ed è

quando la cosa succede come si desidera ; nuotar nel

lardo, o nelle lasagne, aver ogni bene, ogni pro-
sperità, star in sul grasso: asint bianco gli va a
mulino, si dice di chi è benestante, cioè agiato del-

le cose del mondo

.

Cerforalc. Viticcio, sostegno, quasi braccio, che fatto

uscire da corpo di muro, o simile serve piar sostenere

o lume , o altro .

Cerimonista , o ceremonista , Cerimoniere » maestro delle

cerimonie

.

Geritila. Gora, canale dei mulini. S Madona della ce-

riola . Candelaia, S. Maria candelara, cioè il dì

della festività della Purificazione di nostra Donna ,

Cermugio. Rampollo, rimessitìc/ìo .

C.rnegia. Dirizzatura, di' eriminatura., quel rigo, che
separa i capelli per mezzo la testa .

C :rni'da . Cerna, pedoni scelli in contado per i bisogni

della gurrra. § Scelta, cein.t, eletta, elezione.

Cernidore. Cernitore, colui che sceglie. Dee.

Cerniera. Cerniera.

Cernire. Scerre, scegliere, dìscerre , trauerre, scer-

nere, severare , s e [arare .

Cernire la lana. Spela^are , trasccrre la lana, e quasi

pelandola cernere la buona dalla cattiva .

Ceron. Raccoglitore di cera; non ha nome proprio pres-

so i Tose; coloro che vanno a prender la cera. v. f.

Ceroto. Cerotto, impiastro , cerottino, § Aver ceioto
per ogni mal Avere unguento a ogni p'utgd , saper

rimediare a ciascuno inconveniente . § Qua no ghe
ceroto. Non e e rimedio, spediente , riparo, provi e -

dsmento ; addio fave .

Corpi io. Serpillo, set-pollo, termollino , erba.
Cer pi re . Scapezzare , scheriuì-e , tagliare a corona?

cioè tagliate i rami agli alberi Disino in snl tronco .

Svettare, levar le vette. Diramare, troncar i rami.

Di 'ficaie , levar le ciocche.

Cervelada . Cervellata , sorta di salsiccia alla mila-

n e s . -

Cerveline Ce rvella , di capretto, di agnello, di castro-

ne , di vitèlli .

Cerve lo bislàco . C'ivel ballano , dicesì d uomo vario,

incostante, li-Umico. § Aver malico cervelli d una

gata . A"'er met,o cerveNod' un grillo, o d idi' oca ;

aver il cervello i,e!lc calcagna. § Dcstilars gì cer-

veio. Ut "arsi il cervello, stillarsi il cervello* vale

ghi ibiz/.ire, fantasticare, affati ai lo in' Detto j mu-
linare. Sì Tante te te , tanti cervcli . Tanti uumini?

c> te berrette ; chi la vuole lessa, e ili .rift.ilo, chi

è d'un umore, e chi d un altro. § Mctct ci cerve lo •

a partio. Metter cervello, cominciale a usar pruden-

za. Mettere il cervello a partito, vale dat da pensa-

re, mettere in confusione, ptesso i Toscani.
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«ervelo de stopa , e simili. Cervella di borra come le

polle, cervcllin d'oca, e testa d' alfana .

Cervo dai corni larghi. Platicerone .

Cesara . Cicerchia, specie di legume; alcune son bian-

che, alcune sanguigne.

Cesaièla . Vcggiolo, moco salvatico , ciba che si usa per

ingrassare i buoi , lero , capogirlo . § Fcrrana , or-

\uola, miscuglio di alcune biade seminate per mietersi

in erba, e pasturarne il bestiame. § Rr.biglia , le-

gume simile al pisello, ma di sapòr men piacevole, e

quasi nero.

Cesendèlo . Lampa-nino : è di cristallo a foggia di cono .

Cesta. Paniere, cena. § Mctere in cesta. Incestare.

Cesta o ceston de pagia . Bugna, bugnola, cannaio,
vaso composto di cordoni di paglia, legati con roghi
per tenervi dentro biade, crusca, o simili.

Cesta da buzolai . Zanella spasa, o fruttiera

.

Cesta da marzareti che zira per la cita . Botteghino .

Cesta dal pan. Pànattlera , tafferia. Buon.
Cesta ovada . Zana.
Cestàro . Panieraio , tofana]o .

Cestarclo, o sportarolo . Zanaluolo .

Cestazza . Cestaccia, p p gg.
Cestela da colombini . Cestino, quello dove covano i co-

lombi .

Cestela del goto da orina. Veste dell' orinale , essendo
presso i Toscani per lo più. foderata o di panno Kno ,

o d altro .

Cesreleto da putei . Panierino, pan'ierwT^o .

Ccstèlo. Cestella, (estellino, cestello, panìeru??olo.
Cesto per natiche, v. cuzzo

.

Cesto da sgiozzar l'insalata. Scotitoio. § Lodate cesto,
che ti ga un bel mnnego . Tu se' un bel cesto, detto
per ironia. § Vegner in cesto a qualcun. Dar noia,
dar ricadia ad alcuno, spedar il capo ad alcuno.
Venir a noia p'iìt de il mal del tapo . § Mardar el

manego diio al cesto. Non torna ne il messo, ne il

mandato .

Ceston da soma. Bugna, bugnola, cestone, pan'ierone ,

per lo più con coperchio, corbonc . § Cofano, vaso
ritondo o col fondo piano, fatto di sottili scheggie di
castagno intessute insieme, corbello.

Cetola de carta. Taccinola, l'ottava parte del foglio.

§ Pe^uol di carta .

Che gnanca che. Che nulla più.
Che non è . Dal Vedere e non vedere .

Checa . Cecca, galera, uccello noto.
Chele . Brigata , compagnia , comunella , col verbo fare .

§ Esser de chele. Esser d' accordo, di concerto; tut-
ti battono a un fine medesimo .

Chiacara. Chiacchierata , cioè voce sparsa nel volgo non
vera .

Chiacaton . Tattamella , ciarlone, v. chiacolon .

Chiacola . Cicaleccio, c'mguetlcr'ia , chiacchiera . § Impe-
li irse , o nndrirse de chiacole . Far come il cavai del
Ciolle

, pascersi di vento, o di ragionamenti ; far co-

me le starne di monte Morello, pascersi di rugiada,
si dice di quelli che sperano vanamente, che una qual-

che cosa debba loro riuscire, e ne vanno cicalando
qua e la . § Far chiacole assae e fati pochi. Assai
tomore e poca tana, diceva colui che tosava il por-
to; gran chiesa e poca festa; molte penne e poca
carne; empier la lingua di ciarle, e la mano di gran-
chi . v. far dele chiacole .

Chiacolada . Chiacchieramento , chiacchierata, ciarlata.
§ Dar una gran chiacolada. Votar il sacco.

Chiacolare . Ciarlare, taccolare , tattamellare , chiac-
chierare, cicalare, cinguettare , gracchiare , fare un
agliata, una lunga diceria, a intemerata, cioè una
lunga parlata sciocca e no;osa . .V Berlingare , si
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dice di coloro che ciarlano avendo ben pieno il ventre^
ed essendo ben riscaldati dal vino .

Chiacoleta . Chiacchierino, ciarliere , cinguetticra , ciati'

ci&irice , cianciosella . Salv. § Ciondolino. ì pare una.
putta al lavatoio; cicalina, chiacchierina .

Chiacolezzo . Ciarlieria , ciarla, cicaleccio.

Chiacolon. Chiacchierone , ciancione , tattamella, che ha.

il sito in contanti nella lingua, che cicala per cento
putte, gracchione. E' un parolaio, ì una tabella, e
si dice d'uno, che col suo parlare assorda le orecchie
altrui : e' terrebbe il capo a una pescaia; guaì a quel-

V orcecino, ch'egli assatina; cicalonaccio , chiaccìiierato-

re . Sai.

Chiamar el medego, o el cerusico. Mandar, o andar
per il medico .

Chiamar soto ose . Socchiamare

.

Cluamarse la dote . Farsi, o entrar mallevador della dote .

Chiapa. v. chiapare . à Dalla colera. Compreso, cosi-

mosso dall'ira. § Dal sono. Vinto, colto dal sonno.

Chiapa . § A chi chiapa chiama . A cui coglie s' abbia

il danno .

Chiapare. Pigliare, prendere , acchiappare , giugnere ai.

gabbione, à Cogllere,*-acchiappare, cioè colpire. § Cat-

turare, acciuffare , metter Le mani addosso, far Ra-
gione . § Raggiungere . Chiapare a cavalier . v. cavalier.

Chiapar alle strete alcun. Stringer alcuno fra l'uscio,

e il muro, cogliere allo stretto alcuno, vale violen-

tare alcuno, risolversi, senza dargli tempo a pensare.
Chiapar aria. Pigliar aria. § No vegner per chiapar

aria . Non venire, o non andare per pigliar aria, di-

cesi di chi si porta in alcun luogo ad efretto di fare

qualche cosa importante.

Chiapar a sequàro . Cogliere all' impensata, a man salva
giungere al gabbione, al canto, acchiappare tra L' uscio
e il muro, a balzello, arrivare uno, farlo stare .

Chiapar a straca alcun . Cogliere alcuno alla non pensa-
ta, alla sprovveduta.

Chiapar ben in un ritratto. Coglierla, far checchessia

per l'appunto, e non la corre, è il contrario.

Chiapar coi denti. Addentare .

Chiapar del mal. Coglier del male , infranciosarsi . Sai.

Chiapar dele bote , o le soe. Toccar qualche tentennata^
delle busse, o percosse, v. chiapar le soe.

Chiapar dele calme. Appiccare de' nesti

.

Chiapar dele piante, abbarbicare, allignare , alleficare^
e quindi Appigliamento , abbarbicamento .

Chiapar el can per la eoa. v. can .

Chiapar el cavalo. Pigliar il grillo , saltar la bi-^a, a
la mosca al naso, vale andar in collera.

Chiapar el lume, o el chiaro. Ripigliar potere degli oc
.' ^ Aspetè che mi chiapa el lume . Aspettate che

gli occiù ripiglino potere .

Chiapare el trato inanzi . Far le none , prevenire colle
parole colui, che si crede voler richieder di checches-
sia, con dir di non averlo. § Pigliar i passi innan-
zi, o il tratto; metter le mani innanzi per non ca-
scare ; pigliare II luogo, o II lato alla predica.

Chiapar fìà . Raccorre , riavere II fiato, vale riposarsi >

riaversi .

Chiapar in dentro. Tenersi largo.
Chiapar in parola. Acchiappar in parola.
Chiapar la cota . Accorarsi , contristarsi , o avvilirsi ,

abbattersi
i e quindi Intisichire , andarsene pel buco

dell' acquaio , cioè struggersi insensibilmente. S Vb-
briacarsi. v. chiapare una cota.

Chiapar la graspa. Saper di raspo, v. graspe .

Chiapar la mufa. Intanfare , pigliar il tanfo, tener di

muffa, si dice del vino.
Chiapar là ponta . Pigliar il fuoco, la punta, dicesi del

vino, clic incomincia ad inacetire.
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Chiapar le soe, o le porcole . Tocca;- le

^
tue, andar a. I

legnaia, esser battuto, toccare un rivellino, o ti»
|

rovescio di mazzate, rilevare. ,

Chiapar nel tavolazzo , o a segno. Imberciare.

no Chiapar nel tavolazzo. Sberciare.

Chiapar per el colo. Ag£avignare .

Chiapar per la gola. Pigliare al boccone, vale inganna-

re con allettamenti

.

Chiapar porto, o tera . afferrare il porto, approdare,
pigliare , prender terra .

Chiapar scarso. Cogliere scarso, si dice quando il colpo

o simile ferisce obliquamente , e colla parte più debo-
le dell' arme

.

Chiapar sono. Addormentarsi , prender sonno. § Un
gran sono. Legar la giumenta, o l' asino, attaccar un
sonno profondo. § Tornar a chiapar sono. Rappiccare
il sonno.

Chiapar su . Toccar delle busse , o streccolc , picchiate .

S Andar via , battersela .

Chiapar sul fato. Carpire, cogliere sul frodo, giungere
in sul furto .

Chiapar tute le mosche che vola per aria. Pigliar i

Boscherini the volan per aria; darsi gl'impacci del

Rosso i le brache d' altri ti rompono il culo. m. b.

Chiapar un cavalo. Toccar un cavallo, una spogliala .

Chiapar uno caminando . Raggiungere uno .

Chiapar ita lievoro a cavatici, v. cavaliero .

Chiapar una baia. Pigliare la. bertuccia, la mor.na, la

sanila, vale imbriacarsi

.

Chiapar una bona man, bezzi e simili. 'Beccarsi su,,

trarre utile , guadagno ec. S Go chiapà cento lire .

Guadagnai, utilizzai , mi Leccai su ec.

Chiapar una calda. Darsi un caldo, vale scaldarsi leg-

germente .

Chiapar una calofa, o bota, o scopelòto . Rilevar gran
danno, toccare una solenne cenciata . Bisc. not. Malm.

Chiapar una cota. Figliar T orso, la scimia , o la mon-
na , toccar bene la vitriitola

.

Chiapar una gata . Prender un inai di petto, una pun-
ta , una caldana .

Chiapar una mustazzada . Toccare un rimprovero , un
rirnbotto , una rimesta, v. mustazzada.

Chiapar una sassada . Esser- assassalo , ciottolato, busca-

re- sl. ricevere una sassata.

Chiapar una schincadura . Toccare uria stincata, o stin-

catura .

Chiapar una stjrapazzada . Toccare una rimesta, una spel-

ile datura .

Chiaparghe. Imbroccare , dar nel brocco, cogliere.

Chiaparse. Ingannarsi . § Guarda de no te chiapar.

Guarda di non ti scagliare, ditesi de' contratti

.

Chiaparse al muro, o altro. Attenersi , attaccarsi .

Chiaparse al. scoverto cola piova, o chiaparse de note

per viazo . La pioggia mi colse allo scoperto j la not-

te mi colse per istrada.
Chiaparse dcle cose liquide, come broctin , rosada . Rap-

pigliarsi, rapprendersi , campigliare t n. p. coagular-
si, quagliarsi , aggrumarsi . Red.

Chiaparse in leto . Esser portalo via dal sonno.
Chiaparse in trapola da so posta. Rimanere alle sue re-

li, si dice di chi rimane ingannalo da' propri con-
sigli.

Chiaparse per i cavei . Accttj ìgliarsi , rabbuffarsi

.

Chiaparse solo un pie. Rimaner sotto con un piede.
Chiapeto . Brand etto. IT. f.

Chiapo de pUgole» o altro. Branco. § Sto;mo, di uc-

celli, schiera . S Andar a thiapi . Andar a Schiere,

a branco, delle pecore.
Chiara . à La xc chiara come un cviveio. Eli' ì come

quattro e </uatt;' ono, vaie osci chiaro, manifesto e
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fuor? di dubbio; eli' è più chiara che non è' il sole

di melodi , chiara come T ambra .

Chiarabaldan. Ghiarabaldana . § Noi vale un chiarabal-

dan . Non vale una ghiarabaldana , che se ne davano
trentasei per un pelo di asino, una foglia di porro.

Chiarada. Chiarata, piimo medicamento che si fa alle

ferite, con istoppa, e chiara d' uovo.
Chiare volte . Di rado .

Chiarele , o schiaròle . Radori , dicesi di panno lino, o
lano .

Chiarezza, v. veder le so chiarezze.

Chiarire qualcun, o fargliela veder. Far ricredente .

Chiaro. Rado, contrario di denso. S Liquido, opposto

al sodo. § Bagliore, cioè subitaneo e improvviso
splendore che abbaglia. § Chiaro come un crivelo

.

v. chiara. Tela chiara . Tela rada.
Chiassana. Matterò, festoccia , gargagliata , baccanti-

la, rimbaldera , cioè allegria di parole , chiassata .

§ Odi, voce che si manda fuori gridando per segno
d' allegrezza.

Chiasso. Bagordo, chiassata . S Strepito, rotnore , ro-

vinio .

Chiassoso. Sollazzevole , festoso. § Romoroso , stre-

pitoso .

Chiavarin . Chiavaio , chiavare , colui che ha in custo-

dia le chiavi , o fa le chiavi .

Chiavaiolo. Arcale, catena che si pone nella patte in-

feriore delle travi per loro sostegno. § Chiavaiuolo ,

colui che fa le chiavi

.

Chiave a boton . Chiave maschio . v. opera .

Chiave cola cana. chiave femmina.
Chiave da segati. Licciaiuola , serve a segatoli per tor-

cere i denti della sega, e allargar l'apertura.

Chiave del arco. Serraglia dell' arco.

Chiave falsa. Cantra chiave .

Chiavega. Cateratta , chiavica, saracinesca.

Chiavegheta. Caterattola

.

Chiaveselo dele rode. Acciarino.

Chiaverà . Chiavicina

.

Chiaveta del saltatelo • Naso , ferro fìtto nel salisccndo

che lo alza, e lo abbassa.

Chiausar su. Tartagliare, balbettare. § Cinguettare,

cicalare

.

Chilòra. Cipolla, celiarla, coccola, forma della berct-

ta, testa. § Tagiar la chibora . Tagliar la cipolla >

metter la cipolla a piedi d' alcuno , vale la testa .

Chichiolare Bisbigliare , favellare pian piano , pispi-

gliare , parlottare , v. a. parlare pianamente.

Ciucinolo. Bisbiglio, v. celcgato.

a Chico. A mala pena.
Chicolata, o chiocolata. Ciccolato, cioctolattc, cioccolato.

Cincóna. Gozzovigliata , manie-amento in allegrezza e in

brigata .

Ciuco § Continuar de sto chico. Tenere il medesimo
stile, esser sempre alle stesse, non cambiar tuono a

tenore .

Chiepa. Cheppia, laccia, pesce di mare che di primave-

ra viene all' acqua dolce .

Chicrega . Cherlca > corona, e chcricuto , che ha cheiica.

Chiereghèto. Ci>erku%V>, cbierìtu^ro.

Chiestola. Chietina., chiesetta, chiesettina , thiesiici'il.t .

§ Esser in chiestola. Esser ;'; procinto, esser •'//»-

rcul'l.uo, o prossimo, à Esser in chietina, luogo

dove si mettono coloro che hanno ad ire al patibolo.

Cluesura, chiesurèta. Poveretto

.

Chietini o si .i ipocrite. Bacchettone , torcicollo, 6

pile, spignl'. siro, stroppici io, .e , ipocritone , \\;

santi, pin^ochertuto , c.iiitiujì^a, gabbadeo, e ''<• grat-

ta i pic.fi aite dipinture, che dà il lustro ai marmi,

de Ìli il celio a vite, ùaciapolvcre , falso divoto.
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Chietina , Picchiapetto, salamistra, culifessa, graffa-

santi, pin^occherona, santifica. Maini. 'Tute le chie-

tine xe ostina. Bacchettona , superba e capona ; è co-

me il corno dura-, vota, torta e pungente, v. f.

Chietin.iria. Santocchierìa, bacchettoneria, ipocrisia, si-

mulata divozione .

Chigia. Scapecchiatoio, cioè pettine da lino, o da ca-

nape . § El staria a zogar su la chigia . E' giochereb-

be in tu' pettini di litio.

Chigiare . Pettinar il lino .

Chigiatolo. Scapecihiatore , pettinatore, che separa le

lische dal lino.

Chiò . Chìà -, uccello notturno simile alla civetta . Cucu-

lo , assiuolo, quello che ha orecchie lunghe.

Chiò. Chiodo, chiavello, aguto

.

Chiò da caro. Chiavarda , che ha gran cappello.

Chiò da muro- Tonetto, sorta d'aguto corto e gtosso .

Chiò da soldo . Jlguto .

Chiò de rame . Dorone . § Go pianta ci chiò , vogio

far così. Eli' è battuta, così vo'fare , vale ho riso-

luto ; ho fìsso , ho fermo il chiodo . Ber. § El chiò

strenze . Il bisogno stringe . § Metere un chiò . Con-

ficcare un chiodo . § Cavar chiò e meter caechia .

Scoprire un aliare per coprirne un altro. § Porta

armada de chiò . Porta bullettata , S Voltare o stor-

zer de qua e de là un chiò per cavarlo. Dimergolare

un chiodo .

Chioàra . Tiratoio , luogo dove si distendono i panni di

lana .

Chioarolo, o chiodarolo. Tiratore di panni. Dee.

Chioca . Lumiera, arnese che contiene in se molti lumi .

Chioca . Chioccia, gallina covatìccia , cioè gallina che

covi l'uovo, e guidi i pulcini.

Chioca de cavei, o de peli. Ciocca.

Chioca de cavei buia dn'o 1? spale . Cerfuglio , cerfu-

glìone , cioè ciocca di capelli lunghi e disordinali .

Chioca dele stele. Gallinelle , Pleiadi , le sette stelle

tra il Toro, e l'Ariete.

Chiocàra . Semento , seminario, luogo dove si pongono
i frutti salvatici per annestarli ; nestaiuola .

•Chiocare. Chiocciare , gracidare , crocciare, dicesi della

chioccia, e per similitudine della voce di altri uc-

celli .

Chiocare dei tordi. Zirlare, e 'drio il tordo che si tie-

ne in gabbia a tal fine ; chiocciare .

Chiocare del sole. Scottare, cuocere, saettare.

Chiocheta de cavei. Crocchetta . § Ciocca di fiori.

Chioclieto . Brillo, cotticelo. •

Chiochizzare . V. chiocare.

.Chioco . Cotto, ubbriaco, ciuschero, v. b.

Chiocolata . V. Chicolata .

Chiocolatiera . Cioccolattiere, cìoccolattiera, vaso da cioc-

colata .

Chiodata. Soffice di gen. ferri-m. , dicono i fabbri a un
ferro quadro di lunghezza d'un sesto di braccio, e

sfondato nel mezzo , sopra il quale mettono il ferro

infocato quando lo vogliono bucare.

Chiodaria . Chiodagionc , cioè provvisiona di chiodi.

Chiodeto . Chiavello .

Chiodo. V. Chiò. § Dir roba da chiodi. Dir roba da
can barbone , o da molle , o da chiodi . v. f.

Chioma del colo dei cavai . Criniera.
Chiombare . Cionciare , succiare, v. chiuchiare.
Chiompo. Moncherino , cionco, mo-^o, manco una ma-

no , moncone .

Chiopa de pan . Coppia di pane .

Chiopada , Calcio .

Chiopare. Tirar calci, scalcheggiare

.

Chiopèta, o pagnocheta. Coppiette di pane.
.Chiodo . Chiurlo, uomo semplice j e da nulla, v. tugo

.
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Chine . v. bega .

Chirurgia. Cinigia, chirurgia .

Chi se sia. Chicchessia, vacquattù ,

Chitarin . Chitarrino . § .Ano , anello, centopelo, fo-
rame, c^ero . § Rompere el chitarin. Rompere la
fantasia, il capo, torre la tetta, rompere il culo .

Chiù . .Assiuolo . v. chiò .

Chiuchiare . Succhiare, succiare, poppare, cioncare,
bombettare , sbeva%^are , -dipolare', trincare.

Chiuchio, o Bombo. Vino puro e pretto.
Chiusso . Struggo. § El par un chiusso , fìgurat. Pare

la dieta che vive di lucertole, o il marasma, v. de-
sconio .

C hi zza. Cagna.
Chizzòta. Cagnuolina , cagnuoletta , caglinola.
Cibatie . Vìttuarie , vitto, nutrimento. § Spese cibarie.

Spese vìttuarie .

Cibo de poca sostanza . Sottigliume

.

Ciccin . Ciccia , voce fanciullesca . v. cizza .

Cièla. Girella, gire/letta, picciola ruota per lo più di
legno, o di ferro. S Rw^ola, stromcnto tondo a mo-
do di girella .

Cièle dei speciali. Girellette, pastini, rotei/ette, me-
dicamenti che si formano con diverse polveri mescola-
te con tanto sugo, che facciano una parte solida .

§ Cièle d'agarico, de mira, de vipera. Tracischi , tra-

cisci. § Zugat alle cièle . Giuocar alle girelle. Svoler
in drio le so cièle. v. bissa.

Cielo da piova. Ti' tempo fa culaia, e piovoso.
Ciclo del leto. Sopraccielo .

Cielo dele camere, sale ec. Folta, testuggine , cielo,
sopraccielo . § Se casca él cielo, se copa tute le qua-
gie. Se il ciel rovinasse , si figlierebbero tanti uc-
celli .

Cieolo. v. Cievalo.
Ciera. § Cera, cerone, cero\^a, ce rotia . S Dar un piato

de bona ciera. La vivanda vera e l'animo e la ce-

ra. § Dir una cosa a verta ciera- Dire altrui una co-

sa a buona cera, vale apertamente. § Ciera brusca.
Viso arcigno.

Ciera averta, aria alegra de viso. Certa ariana lieta,
certa cero'^ca allegra .

Ciera sbatuda. Taccia scolorita, o scolorata.
Cieresa . Cilegia, ciregia . § Vissola. Vi setola. S Maroste-

gana . Marchiana. § Biancolina . Cìriegìa acquolina e
primaticcia . S Sia benedeto chi ha fato el pecolo ale
cierese . Lode a quel che fece il manico alle fusa, o
ringraziato il manico della mestola, prov. del volgo.
S Le disgrazie se core drio come le cierese. Le dis-
gra-de non vengono mai sole , ma fanno come le ci-
liegie , che pigliatane una , quella ne tira dietra
cento .

Cieresara. Ciliegio, albero che produce le ciliegie .§ Ci-
regeto , cioè luogo dove son molti ciliegi.

Ciereta . Ceretino.

Ciesa. Siepe, fratta, chiudenda, riparo di pruni, o al-

tri sterpi , che si fa agli orti, o su i ciglioni de' cam-
pi per chiudergli, che propriamente si dice Cisale

.

Sì Tosar la ciesa. Molare la siepe. § Sconderse dtio

una ciesa . lnsiepare , n. p.

Cieson . Siepona .

Cievalo . Cefalo , muggine, sorta di pesce. Spet.

Cievalo de bon . Cefalo da buon budello .

Cigada . Gridata .

Cigala . Cicala, cicalacela .

Cigalamento. Cicalio, deviamento

.

Cigalon, cigalona . Cicalone, cornacchione , cornacchia .

v. batola .

Cigare. Cigolare, cioè Io stridere che fanno i legnami,

o i ferri fregati insieme, o le ruote. § Gridare, gri-
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dare a testai acxorr i.omo^ gridare con quarta^ Voce

s' ha nella gola, o nella strofa. § Strangolarsi, che

vale alzar la voce sforzatamcnte , come fanno i ragaz-

zi, à' Rangolare , arrangolare . vale stizzirsi rabbiosa-

mente, e alzar la voce con forza. § Cigar da dolor.

Mettere strìda, squittire, cioè mandar fuori una vo-

ce sottile ed acuta. § Magro eh' el ciga . Magro scon-

fitto, arrabbiato, che si può sperare al sole; pare

una vera lanterna; non isfamerebbe una marmcgla .

v. magro destruto .

Cigar dele legne verde sul fogo. Cigolare.

Cighignola. Tabella, stromento, die si suona la setti-

mana santa in luogo di campine. Giracela, stromento

da fanciulli. § Nottola, nottolino, arnese di legno

che serve" a serrare gli usci, e le finestre, v. inerleta..

§ Carrucola, 'girèlla . Carrucola è propriamente la cas-

setta di legno 5 o di ferro, dentro la quale s' imperna

la girella scanalata. Puleggia, è una carrucoletta di fer-

ro , o di ottone. § La corda è andà fra mezzo la ci-

ghignola. // canape o la corda incarrucola . § In quel

tempo che se tirava su le braghesse cole cigliignole.

Quando usavansi le calzj a carrucola .

Cighignoleta . Carrucoletta , gire/letta . § Nottolino .

Cignare, o far d' ochieto . ammiccare , far l' occhiolino ,

' o d' occhio .

Cignia. Cigna, straccale, arnese per lo più di cuoio,

che attaccato alla sella fascia i fianchi della bestia.

Cigno. Cenno. à" Responder al cigno. Render cenno.

Cignon . Coda, malocchio , quella parte di capelli, che

le donne portano ristretti insieme.

Cigo . Strido, strillo. § Cigolio, romore acuto» come
d'ossa, o d'altre cose.

Cilcla . v. cièla .

Cima o cimigiola dela testa. Cocw^olo, cocu-z^a , capo.

Cima déle erbe, l'etticciuola , fettuccia, cima, pipita,

cioè la tenera parte delle erbe, e de' ramicelli degli

alberi

.

Cima de galantomo . Flore , cima , significa eccellenza .

Cima de qual se sia cosa, Apice, aplcolo

.

in Cima a dì . Sul primo far del dì , nell' alba .

in Cima dela lengua . In su la punta della lingua.

in Cima di un monte . In vetta a un niente, nella som-

mità.

in Cima d' una pianta . In vetta, o In cima .

in Cima in cima. In cocca in cocca, in cima in cima,

presso al termine

.

Cimada . ricamatura , tosatura,

Cimadura de biave, v. crivelaura .

Cimaore de pani , Cimatore , che scema il pelo a' panni

lani, tagliandolo colle forbici.

Cimare dei fiumi . Soverchiare , traboccare , straripare ,

dar fuori del letto, sormontare le ripe.

Cimaie i cavei . Spuntare i capelli, cioè troncarli alcun

poco .

Cimare i pani. Cimare, tosare l panni o a me-z^zj) pelo,

o ben addentro . Dee.

Cimare le ale. Tarpare, spuntare le penne dell'ali a'

volatili.

Cimare le erbe, e le piante. Divetta: e , cioè levai' la

cima, svettare, cimare. S Diramare , troncar i rami.

§ Dicioccare , levar le ciocche.

Cimare Un fiasco. Sboccare, gettar via, o trarre d.ii va-

si ,
quando sou pieni, un po' di quel liquore, eh' è di

sopra.

Cimasa. Cimarlo, uovolo, cimasa, membro della cor-

nice .

Cimasa della fazzada . Timpano, cioè la parte più alta

nel frontespizio.

Cimauia de' pani . Cimatura., borra. Borraccia è la bor-

ia per uso divenuta cattiva, tomento fracìdo . Giacop.

panno la-

cantor,ata .

C I

Citnaure dei fiumi . Traboccamento , lo straripare dei
fiumi.

Cimaure dele ongie . Spuntature delle ugne.
Cimbanaro. Cembalaio .

Cimbano . Cembalo. § Figura da cimbani . Figura da
cembali, pei uomo di poco garbo e deforme. S Pitot
da cimbani . v. pitore .

Cimbano grando. Cembalone .

Cime de radichio . Ma-zfocchi di -radicchi , o cime ,

vette .

Cimegare . Sbirciare, cioè socchiudere gli occhi per
vedere più facilmente le cose minute.

Cimeghin . lotco, lusco, dicesi dell'occhio che per vedere
le cose ristringe e aggrotta le ciglia. S Bircio, ber-
cilocchloi uomo di cotta vista.

Cimese. Cimice di gen. femm. § Zecca, specie di cimi-
ce» che infesta le pecore ec.

Cimeson . Ciminone , cimice grossa.
Cimolare . Spela-z^are , trascerre la lana .

Cimoli de zuca . Pipite, o mazzocchi , punte di -zucca ,
cime .

Cimolin. Spela-zgino , quegli fra' lanai , che spiliacchera
la lana, e trasceglie la buona dalla cattiva.

Cimolo. v. brocolo.
Cimozza della tela. Vivagno. % Cintolo del

no, che è il vivo che rattienc la tela;

v. f.

Cinapro . Cinapro, cinabro, vermiglione . D;c.
Cinganesca . Zingaresca , poesia de' zingari .

Cingano. Zingaro, usso . § L'è pezo d'un Zingano.
Ruberebbe colf alito , e più tristo d' un -zingaro .

§ Andar a robar in casa dei cingani . Andar a ruba-
re in casa del ladro , vale mettersi a ingannare chi è
più tristo di se .

Cinquantin. Gran turco serotine, vecchia/liccio, che vien
tardi. Salv.

Cinto. Brachiere

.

Ciolo . v. granelo d'uà.
Ciompo, v. chiompo .

Circoncirca . All' incirca , a un dì presso, là
o così ; per esemp. visse sino al tal anno,
vai circa, pressappoco, incirca, forse ; v. g. era for-
se di tre attui'

Circuire alcun, v. celegato.

Ciresa. V. Cieresa.
Cirio. Cero pasquale.
Cirmolo. Tiglio, albero.
Ci sarà . Brinata .

Cisiola . Rondine .

Cisiolato. Rondinino.
Cisioleta . Rondlnello

.

Cisma . Scisma. § Metter cismi . Seminare scandali, e

sclsme , portar male dell' un all' altro, seminare «^«
smania

.

Cisbra. Cesoie, forbice da orefice con manico.
Cisoria . Galloria, giubilo, allegrezza eccessiva. $ Mot-

terse in cisoria. far galloria, gallux^are , avere un
allegre-^a a cielo .

Citadin de merda. Clttadlnello , cittadlnu\zj> di fava o

di peta d' asino

.

Citare . Citare , chiamare in giudicio . S Mandar a far

citar . Mandare il precetto, v. f.

Citar morti. Allegar morti 9 citar autorità the si posson

negare ,

intorno

,

o così ,

Citile. Non .aprir bocca, non fiatare, star "zitto .

Cito cito. Cheto cheto, -zitto -zitto . % Star Cito. Non far
-^itto, stare -zitto. § Cito che l'ho trova. Ma sta the

Tito trovata, à L' è andà vi.i cito cito . Se ne andò di

piano e di cheto, o cheto e chinato, che esprime U
non lasciarsi veder, uè sentire. L ni. b.
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Cito là, fenimola. Zitto, finiamo questa musicai va'e

questo contrasto.

Civiera . v. celiera.

Cizza, o ciccin . Ciccia, carne, voce detta per vezzi dal-

le balie , accomodandosi all' imperfetto parlar de' barn*

bini, come pappa, bornio. S> Chicca, voce puerile,

con cui i fanciulli intendono frutte , ciambelle e co-

se simili .

Cizzole . Ciccioli, siedali , quell'avanzo di pezzetti di

carne , dopo che se n' è tratto lo strutto .

Cizzoloto. Jlnfiatello , morite, nascendo. , per lo più si

dice di carne enfiata, o cresciuta.

Clavicembalo. Gravicembalo . S» Pestare el clavicembalo,

o la spineta. Zappare, vai sonar male tali stromenti .

Claust/o . Chiostro, loggia interna de' cortili dei con-

venti .

Coà. Covato. § Panada eoa. Pappa crogiolata, stufata,
Red.

Coa. Coda. $ Mezza eoa. Codimozzo. § Gentiluomo di

me^^a tacca, o di bassa mano, o taglia. § Senza coa.

Scodato. &. Menar la coa. Arrostar la coda; dicesi

del patto. Scuoter la coda; dicesi de' cavalli, e de' ca-

ni che fanno festa altrui . Si La più difterie da pelar

xe la coa . Il -veleno sta nella coda; vale che nell'ul-

timo sta la difficoltà .

Coada . Covata, nidiata, e di uccelli, e di bambini.

Coa de cavalo. Equiseto, setolane, rasperflla, sorta d

erba.
Coa de cavei . Treccia , coda di capelli .

Coa de gaza. A coda di rondine , a conio, intaccatura o
incavo, che fanno gli artefici per tener le parti uni-

te, larghe nel sommo, e strette nella parte bassa.

Coa o comitiva de zente . Coda^o , seguito, accompa-

gnamento .

Coa de leon . Orobanche , succiamele , mal d' occhio » er-

ba nociva a' legumi

.

Coa del caro . Coda del carro ec.

Coa dela vesta. Strascico, s Tegner su la eoa alla pa-

rona . Portar la coda alla signora .

Coa del' ochio . Coda . 3> Guardar co la coa del'ochio.
Tar l'occhio del porco, guardar sottocchi, guardar
colla coda dell occhio .

Coa del osso sacro. Codrione, cioè l'estremità delle re-

ni appunto sopra il cesio, detta Cocige dagli Anatom.

v. osso cularo.

Coa erba. Persicaria orientale, specie d'erba.

Coa grossa. Coda pannocchinta, e vai grassa in punta .

Coa longa. Codilungo , uccellino.

Coare . Covare, cavatura,

Coare i ovi dela Gaspara. Muffare in casa, far ame
le chiocciole , cioè ritirarsi, e serrarsi in casa. § Coa-

re la cenere. Covare la cenere, il fuoco, ditesi di

chi neghittoso non si sa partire dal f. colare . S Meter

a coare una vivanda* Porre a crogiolarsi . § Meter la

galina a coare. Por la chioccia* § Le là eh' ci coa.

[Aver la cosa covata; io l ho qui bella, vale non es-

serci, io non 1" ho j per ironia.

Coarèto de butiio . Pane di butirro , o di burro .

Coarossa . Codirosso, uccello.

Coatare . Accovacciare n. p.

Coato . Covatolo, covile. § Per scaldin de terra. Reg-
gino, taldanino. § Lassar dei coati segando el fen .

Strafalciare .

Coaton . Coccolone, coccoloni. § Star in coaton . Star

coccoloni, cioè sedendo su le calcagna.
Cocal , Cocagiolo . v. cocon . § Allocco, balordo, moc-

cicone .

Cocalina . Ga^ca marina > sorta d'uccello. § balorda,
intronata .

tCacalon. . Scimunita , stolto 9 baccellone da sgranar coli'

e o 5i
accetta, moccicone. § Restar un cocal. Restar goffo.
v. stivai .

Cocatda . Nastro, che portasi sul cappello, coccarda.
Cochèta . Civetta, civettui^a, civettuola', aicattamori,

cicisbea, rubacuori , Buon, che uccella amanti, stra-
scicamanti

.

Cochi. Pa-z^eruolo , farfalla , cioè leggieri, volubile,
appaltator delle girelle , citrullo , matterullo .

Cochia. Coccia della spada, cioè la guardia della mano-
posta sotto 1' impugnatura .

Cochieta . Cucciala, sorta di letto, v. cartola.

Cochio grando . Cacchione, accresc. di cocchio.
Cochio . Cocchiere . § Carrettaio , carrettiere , chi guida

la carretta, o il carro.

Coco . Vovoy cucco,,voce puerile. Pillola di gallina per
ischerzo, o cacherello .

Cocotare . Accarezzare , veleggiare , far carestie »
amorevole%^lne , careggiare , ammainare .

Cocolarse . V echeggiarsi . § In leto. Crogiolarsi nel
letto , al fuoco .

Cocolezzo . Carabina . v. smonta . § Moine, fregagio-
ni , cioè carezze affettate , e artificiose . § Far le for-
che-, cioè usare ogni sorte di malizia per ottenere il

suo desiderio .

Còcolo. Mignone , favorito , cucco. § Vagheggino , da-
mo , maroso .

Cocon. Cocchiume , tappo, turacciolo , ^affo., e dicevi

della botte, del tino, e dei mastii . v. mortareto .

Cocon de cavei . Mazzocchio , cioè quantità di capelli le-

gati in un mazzo . § Cerfuglio , o cerfuglione , cioc-
ca di capelli lunghi e disordinati .

Cocon de stopa . Stoppacclolo , turacciolo, cioè battufo-
letto di stoppa, o d'altro che si carica nella canna
dell' archibuso , o per chiudere la bocca ad altri vasi

fatti a guisa di canna. § Tegner streto per la spina >
e spander per el cocon. Guadarla nel lucignolo, e

non ne II' olio ; tristo al soldo che peggiora la lira .

§ Meter el cocon ala bote . Zaffare la botte , il ti-

no , turar col zaffo . v. spina .

Coconare . 7 ragliare , balbutire, llnguettare .

Codega o spettatolo. Zana, "lanaiuolo, colui che porrà

altrui colla zana roba per lo più da mangiare, oppufi
fa lume di notte colla lanterna .

Codegugno . Cotecugno , specie di gabbano con maniche j,

filippina . v. f.

Codognada . Cotognata .

Codognaro . Melo cotogno.
Codogno . Cotogna , e mele cotogni .

Coèga. Cotenna, e si dice dell'uomo.' § Zaccagna , la
cotenna dinanzi del capo. S Cotica, del porco. § Ti-
rar via la coèga . Scotennare . § Far bona coèga . Tot-
buina Cotenna, ingrassare.

Coeghin . Cotichino, specie di salsicciotto fatto della co-
tenna più gentile del porco .

Coego . Piota , zolla di terra eh' abbia seco 1' erba , gio-
va di terra erbosa .

Coeta. Ra^^o, cioè fuoco lavorato, che scorre arden-
do per aria . § Codetta , coderino , picciola co-

da.

Coèta mata. Ra^K? matto. § Volandolhto , un che ha il

cervello a orinoli, banderuola da campanile , si dice

di chi mai non posa, né sta mai fermo sur uà propo-
sito . v. corlo .

Cogiombarador . Beffatore y scaracchiane-
Cogiombarare . Farsi beffe d alcuno, uccellare, beffare*

scaracchiare , cuculiare , corbellare . v. d-ar ci cogio-

neto. à Restar o esser cogiombaià . Esser fatto li cor-

dovano, vale ingannato» esser fatto fite . à Aedi. af-
fare , ingannare , fare stare alcuno , calarla ad al-

cuno > giungerlo al canto » § Cog^ombararse da so £0-
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sta . Mangiar cacto , o del cacio ; affannar nella sua

rete , pigliar errore a suo danno .

Cogiombararia . Castroneria, coglioneria . § B:ùa , fan-
donia , fola

.

Cogiombarazzo . Cucciola'^o , cioè senza esperienza.

Cogiombaro . Balordo, merlotto, avannotto, cucciolo,

soro, "Roccolo, miminone . v. cordon . § No son un

cogiombaro. Non son semplice, non son così soro;

i Cordovani son rimasti in Levante; la vedo da lon-

tano : i mucinì hanno aferii gli occhi .

Corion . Coglia, coglione, coglion di sambuca , che e

Voto ; ha il cafo vicino ai pencoli ; che non conosce

gli uomini dagli erciuoli , vai die è assai sciocco e

ignorante .

Cogionare . Ingannare , coglionare , abbindolare , aggi-

rare , scorgere , corbellare .

Cogionare la rizza. Uccellar l'oste e il lavoratore ,

minchionar la fiera, dondolar la mattea . S Farse

cogionai . Trarsi scorgere, dare in ceci, in budella.

§ Tirare avanti d oggi in domani , afficcar code a

code, non venir a conclusione.

Cogiouarièto . Affamatuccio , me-^a sconciatura , rava-
nello venuto fer l'asciutto, ;farmino , ca%j(atello

,

mingherlino, magrino, soltilino , scricciolo , minuto .

Gogionèlo v« dar el cogionelo .

Cogiostra . Primo latte .

Cognère . Bisognare , convenire, dovere, esser mestiere.

Cognito, v. combià.
Cogo . Cuoco, cuciniere ..

Cogola . Cocolla, coculla, la veste- di sopra che portano

i monaci .

Cogolada . Ciottolata , colpo di ciottolo. § Ciottolato ,

terreno selciato .

Cogolare . Ciottolare, acciottolare, selciare . § Dar ciot-

tolate , ciottolare , dare un ciotto nelle stiene

,

tirar ciottoli contro d alcuno .

Cògolo. Ciotto, ciottolo, ciottolane, sasso grosso. Trom-
bola , ciottoletto , sasso- picciolo. § Pilora , ciottolo

tondo di fiume .

Cògolo de calcina . Colombino .

Cogolo. Vivaio, rete da tener il pesce.

Gogoma da caffè. Caffettiera ..

Gogoma da cioccolata . Cioccolattiera .

Cogòmero .. Citriuolo, mellone, e cocomero torto, Rucel.

finca .

Gola . Colla, e si dice o di pesce, o di cuoio, o di fari-

na . § In bona cola . Capitare in bona cola . Venire ,

cafitare in buona, fili affunto, a tempo che l'ar-

rosto . Il contrailo è in mal punto, in mala detta , e

occasione .

Cola caiavèla . Colla da legnaiuoli .

Cola da biancaria . Salda , colla con cui si fa stare il

drappo incartato , e disteso .

Cola de formagto . Mastica , mastico , colla che fanno i

legnaiuoli con cacio, acqua e calcina viva.

Cola de retagi . Carnitcio , colla di limbellucci , cioè di

ritagli di pelle: serve per dipingere a tempera, e per,

indorare .

Colaor . v. bugarolo .

Colaor . Colatoio, cal%a , arnese di panno Inno j o lino,

col quale si cola. §. '1 orcifecciolo , panno col quale si

spreme la feccia .

Colaòra. Cóla coli stretto, strorhento di rame bucato
a guisa di crivello, col quale si cola il mosto, colo ..

§ Cola , stromcnto in forma di arca con una lama di

ferro in fondo foracchiata' a guisa di grattugia col

quale si cola la calcina spenta .

Colare ci naso dal strider . Aver la corica -, grave-
dine, specie di malattia , che fa cascai dalle nati

quantità d'umore soverchio e focoso..

c o
Colarin . Coletta, cioè quella parte del vestito che ctio-

pre il collo .

Colarin da prete. Collare inamidato.
Colarin del tabaro . Bavero .

Colarin dela base , o coIona. Tondino, membretto d' ar-

chitettura .

Colarin della zimara . Allotto, girello di "zimarra.

Colarina. Collare, cravata , pezzuola da collo. § In-

saldatura, donna che dà t' amido ai collati .

Colaro da cita. Collare .

Colaro da dotox . Gorgera, collare increspato a foggia di

lattuga

.

Cola testa in zo . A cafo allo ingiti a cafo fitto: il

contrario è colla testa in su, a cafo allo insù.

Colazion . Colazione , il parcamente cibarsi fuor del de-

sinare e della cena. $ Asciolvere della mattina.

§ Merenda del giorno. § Pusigno dopo cena .

Cole quiete. Di cheto, a quieto, quietamente, pacifica-

mente . § A foco a foco, adagio adagio .

Colera. Corruccio, rovello, bile, i%$* , adiramento,
collera. § Presto la ghe salta, e presto la ghe passa.

Acqua che corre, non fona veleno. § Esser un poco-

in colera. Ingrossare , n. p. leggiermente adirarsi.

Colèra. Acqua, quella materia che stemperata con acqua

si dà a' drappi per crescer loro lucentezza, e disten-

derli.

Colèto . Goletta , cravatta , gorgiera , colletto , collari-

no, pezzuolo di panno finissimo, o d' altro che si por-

ta al collo. S Coietto, colletto , cioè giubbone che

portano i soldati corazze . § Telaietto . v. cavreta

.

§ Collicino , dim. di collo per vezzi.
Colga in terra. Sdraione, coricato, sdraiato. § Al-

lettato, spianato a terra, si dice delle biade o per

pioggia , o per vento spianate e distese a guisa di

letto

.

Colgare . Coricare, corcare, n. p. S Posare, mettere,

porre giù .

Colgarse dela spiga o altro . Ricadere , dicesi del non
si sostenere il grano spigato per troppo rigoglio, o per

vento , allettarsi .

Colmegna , Comignolo , pinacoto , la più alia parte de'

tetti , che piovono da più d una banda . § Cavallet-

to, composizione ed aggregamento di più travi e le-

gni ordinati in certa forma particolare per sostener tet-

ti , o altro. § Meterc o tirar in colmegna. Porre il

tetto alla casa edificio . Questa colmegna , o caval-

letto è composto de' pezzi seguenti. $ Asinelio è quel

trave grosso su la- sommità de' cavalietti del tetto.

§ Puntoni sono le travi per fianco . § Monaco, quella

che pende e dalla testa e dal mezzo . S Staffa è quel-

la cinghia di ferro che s' appicca al monaco del caval-

letto, à Arcali sono que' travi che ricorrono sopra i

cavalietti che sostengono i correnti, sui quali van po-

ste le pianelle. Noi non gli usiamo se non nei coper-

ti alla Vicentina.

Colmo. Colmatura, diecsi di misure. § Col colmo. A
colmo, al colmo, a misura colma; contrario a raso.

§ Levar via el colmo. Scolmare, dicesi di fieno, d'

uva , e cose simili .

Còlo, coli' o aperto. Collo. § De colo longo ^Ccllilungo .

Sai. $ Torse in colo una cosa. Addossarsi, figliar >n

se una cosa, la cura d un affare. Ascoltarsi , si.

dice di chi s'obbliga di pagare un debito. A Slorgare

el colo al vin . Allungare il collo a' liquori , al vi-

no, vale accrescerne la quantità coli infusione d'un

altro che lo renda più debole . S» Stangare el colo a

uno. Impiccare, allungare la vita, inforcare. § Sion-

gare el colo a un discorso. Allungare la tela, d.ir

lungherie , entrar in mille cetere .

Colo» coll'o stretto . Goff '.t . L'usiamo per lo più a dir.©-
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rat cose liquide. S Gnatica un colo d'ogio. Ne an-

che , neppure una goccia d' olio .

Colo de mercanzia . Colto di mercanzia .

Colo de tela. Tassino, tanta lunghezza di tela, quanta

è la lunghezza dell'orditoio.

Colo dei abiti . Scollatura .

Colo del pie . Collo del piede, cioè la parte di esso dal-

la piegatura al fusolo : così si dice Collo della matri-

ce , colto della vescica, vale la parte più stretta di

essa .

Colo storto. Collo a vile, collo torto, torcicollo, bac-

chettone , dicesi de falsi divoti .

Calo suto. Scarico dì collo, dicesi del cavallo, che ab-

bia il collo sottile e svelto .

Colombara. Colombaia, j Capitello, maniglia, per quel-

la parte della sega, che i nos;ri segatori tengono in

mano . La prima si dice del segatole che sta di sopra,

l'altra di colui che sta in terra.

Colombin . Piccione , pnppione , cioè colombo giovane .

Colombinèro . Piccioncino .

Colombo de soco banca . Colombo grosse, piccione. § Co-
lombo calza, no te lassar vegnir per ca . Tre cose fan
la pu^jca per la casa ; i colombi , i ragadi , e le

galline .

Colombo de tote . Torraluolo , bastardella .

Colombo griso. Colombo tlgrane .

Colombo salvad^go . Colombella .

Colombrina . Colubrina , sorta di artiglieria .

CoIona del fogio . Colonnello . Quando la scrittura d'una
facciata d'un libro è distinta in due o più parti, a

una di esse diciamo Colonnello , e colonna.

Colonelo de famegia . Ramo di stirpe .

Coloneta . Balaustro . v. pozòlo .

. Color cativo . Coloracelo livido .

Color de canèla . Color cannellato

.

Color de carne . Color carnicino .

Color de dante. Color glalllgno , glalllclo, gialletto .

Color de fogo . Affocato .

Color de isabela . Falbo, dicesi del mantel del cavallo.
Color de naranza . Color ranelato, aranciato .

Color de nogara , Tane, monachino, tendente al rosso.
Color de vero . Ialino .

Color de vin . Avvinato

.

Color de zizola . Color giuggiolino .

Color dele scoreze . Coloracelo livido . § De più colori .

Screziato, e quindi Panni screziati , o vergati fatti

con fregi, o di pezzi e liste di più colori.

Color fato co l'orina, ed altri ingredienti. Orìcello i

tende al celestino.

Color smacà . Ammaccato; il verde p. e.

Colosso. Lustratone , uomo grosso e forzuto, galli otte ,

nomacelo .

Colpare . v. cucare .

Colpo . Apople ssIa . § Aver un colpo . Esser tocco a' apò-
plessla .

Colta. Gravezza . Meter una colta. Aggravc^are

,

cioè imporre una gravezza.
Coltiva. Colto, aggiunto d uomo, o di orto.
Coltra . Coltre,, coperta da letto .

Coltra picola . Coltrlcetta , collriclna .

Coltra per tagiare la terra in agiunto del gomiero . Col-

tro .

Coltrina da finestre. Bandinella , cortina. § Tirar zo,
o serar le coltrine. Abbattere le bandinelle, calare.

Coltrina da leto . Cortinaggio . § Sera fra le coltrine.
Incortinato .

Coltrina da portiera de lastre de vero . Coltretta . Bem.
Comandador , Messo . v. fante .

Comandaizza. Commessione , ordinatone, richiesta, bri-
ga, servigio 3 servigietto .
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Comandare el pan. Comandare il pjtne , sì dice allo?»

che il fornaio ordina l'ora determinata, in cui è ne-
cessario che il pane sia lievito per poterlo infornare.

Comandare le feste. Dar l'orma a' topi, dicesi per ischer-
zo d'uno, senza ti quale non pare, che si abbia a far
cosa alcuna ,- dar le motte a' fremitoti

.

Comare. Comare , madrina, per quella che tiene a bat-
tesimo e cresima, e la madre parimente del battezzato .

Comare arlevaressa . Levatrice, raccoglitrice , madrina,
mammana, guardadonna, quella che assiste alla femmi-
na partoriente, e ricoglie il parto, ostetrlce . § Spia,
marachella .

Comarezzo, o comarò . Cicaleccio, borbottio, mutacchlaia,
cornacchiaia di donne. § Fare un comarò. Tare un
mercato, una pispilerìa , si dice quando più persone
adunate insieme romoreggiano cicalando . Sai. Quindi
il prov. Ove son femmine e oche, non vi scn parole
poche .

Combatere . Garrire , contrattare , bisticciarti . § Coni-
bater de un deo , e simili . v. batere d' un deo .

Combatimento in teatro. Abbattimento , rappresentazione
di battaglia per lo più ne' reatri

.

Combia . Commiato, licenza di partirsi dimandata, o da-
ta , cambiato .

Combina, v. gombina.
Combinare. Compitare , leggere a compito, tillabicare ,

vale l'accoppiar delle lettere, che fanno i fanciulli,
quando incominciano a imparare a leggere ; e quindi
Compitatone .

Comedia . s No voler la comedia a casa soa . Voler met-
ter altri in cannone, ne toffrir ch'altri burli, o

schermi di te ; burlare e non soffrire la burla § Cotn-
positor de comedie . Commedlalo .

Cjintsseto . Fartettino

.

Comesso. Fartetto .

Comesson . Magotato, cioè quello spazio di terra nel
campo lavorato, e tenuto il doppio piu largo della por-
ca ordinaria .

Cometa. Aquilone , gran foglio di carta quadrata con
una lunga coda pure di carta che attaccata a uno spa-

go fanno alzare in aria per loro trastullo i fanciulli .

Comica . Strlonessa .

Comico . Commediante , Istrione .

Comio . v. gomio .

Comissura . Commessura , commettitura, congiuntura.
§ Convento, spazio o segno che rimane fra due cose com-
messe e poste vicine , come ne pavimenti . ò> Citar
la comissura. Trovar le congiunture, trovare, o rav-
viare il bandolo, vale trovar il modo di concludere
agevolmente alcuna cosa .

Comoda. Agiato, accomiato, agg.

Comoda. Bussola, seggetta, predella, sella, certo ar-
nese per uso d andar del corpo .

Comodamento. Accordo, acconcio.

Comodare. Accomodare, acconciare , mettere In sesto,
in buon ordine. § Comodar ben i fati soi . Accoiular
T uova nel panlerw^colo . à Comodare una difer^-nza .

Stralciare , cioè Terminare una differenza per accomo-
damento con consenso delle parti . § Tuto glie como-
da . Tirerebbe a un luì , si dice d uomo misero , cui

s'affaccia ogni cosa per picciola ch'ella sia.

Cotnodarse . Agi arsi , acconciarsi , adagiarsi . § Co se

xe comoda, o agiustà, se moie. Nido fatto , ga'^era
morta

.

Comoderà da leto . Padella .

Comodèto. Aglatello , agg. comodato .

Comodili. Matta , cos'i chiamasi in diverse una carta, la

qu.ile nel giuoco di bazzica si fa contare quanto uno
vuole. $ Servir ai altri de comodin . Servire altrui

di lucerniere .
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Comodo. Zambray egiamentoy cameretta , cesso y destro?

/aterina, privato, luogo dove si depone il superfluo

peso del corpo. § Agio, comodo. S Con tutt» el so

comodo. A suo agio, a. grande agio,^ a buon agio.

§ Star con tuti i so comodi . Star agiatamente, agia-

to , a pie pari , a gambe Larghe .

Comp.ignamento de molta zente . Segtùto, tratta, Cor

da-\z° .

Compagna rse . Maritarsi, allogarsi.. De novo. Riallo-

garsi, rimaritarsi.

Companadego . Companatico

.

Companezare . Tare a miccino, risparmiare ..

Comparesimo . Comparatico , comparagìo ..

Comparto. Spartimento , termine di pittura, § Divisio-

ne , distribuzione , partigiane . § Comparti de bosso

nei cardini . Scompartimenti ,. sìepìdne dì bosso, cor-

doni , o fregi di bosso .

Compienazzo . Sanguigno, che abbonda di sangue. Sca-
rico, aggravato dal cibo.. § Sentisse compienazzo .

Aver repiccione di' stomaco,, sentire graverà,, o cru-

deltà, dì stomaco .

Compieta . v. cighignòla ..

Compilata. Capitombolo, tombolo , manicalo , tombola-

ta , tomo .

Co u pio „_ CompTuto, condotto a fine . % fatto adulto, cre-

sciuto, compiuto .

Complcssion . Temperatura, stato del corpo . § De com-

plession adusta. Segaligno . § De bona complession .

Bene complessionato , robusto . §. De cativa comples-

sion . Male complessionato, debole, di molle comples-

sione .

Complesso. Atticciato ,- ben tarchiato y grosso ,^ membru-

to, informato, pieno di carne, complesso di carne.

Compondere . Stagionare ,, crogiolare, n. p. cioè cuocersi

bene , perfezionarsi e condirsi con fuoco tempera-

to.

Componderse al fogo . Pigliar il crogiuolo, si dice an-

che dell uomo , qusiido dopo una fiamma egli conti-

nua a stare intorno al fuoco ,. finch' esso sia tutto in-

cenerito ; crogiolarsi

.

Componderse in leto . Crogiolarsi, poltrire, poltroneg-

giare, covar se stesso.

Compositor de stampe .. Compositore , colui che trae i ca-

ratteri dalle cassette, e sì gli acconcia, che vengano

a formare il disteso dell'opera, che si dee stampare,

e quindi Comporre, e Compositorio quell'arnese che

tiene in mano il compositore per accozzate insieme i

caratteri, prima di metterli nelle forine.

Comprare a prezzo d afeto ... Affogare il can colle, la-

sagne .

Comprare de fora via,, o de soto

Comperare per iscarriera ..

Comprare in erba. Comperare, o

in erba .

Comprare e vendere . Rarultare .

Compravendi . Rirullo, colui che compra cose da man-

giare in di grosso per rivenderle con suo vantaggio a

minuto

.

Compromesso. Puntiglio, ballo. § Risico. § Metere in

compromesso- alcun . Mettere in ballo alcuno, mettere

in favola y mettere al punto, e in compromesso. Spet.

Comprometerse . Rifromcttersi, sperare, assicurarsi, con-

fidare, affidarsi d' al uno.

Comun. § Mcitcre in comun. Mettere in combutta, fa-

re a combutta , vagiiono servirsi d alcuna cosa in co-

mune . S El stracana un comun. Chiacchiera tanto,

che assorderebbe una pescaia ; ciancia per cento putr

te .

Comunale. S Beni comunali. Fraterie del comune.

Conagio . Presame , presura , g-'gtio } caglio : la sua so.

vento, o soto man.

vendere a novello, .

o
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stanza è cavata dal latte accagliato, attaccata a' ven-
trieini de' vitellini lattonzoli, quando si sventrano.

Conastrèlo . Marruca , pruno, spino.
Conca. Vassoio, scromento col quale i manovali portano

la calcina, schifo .

Conca delle fontane . Vasca , tazjzjl .

Concentra . Sornione , susornìonc y cupo y che tiene in se

i suoi pensieri, intrinsecato ne' suoi pensieri.
Concilerà .. v. sessola .

Concolo . v. tola da pan .

Concorso d' umori. Afflusso, eoncorrimento .

Condana in soldo. Impenatura, pena pecuniaria.
Condanà nele strasordenarie . Condannato nelle spese .

Condizionare le mercanzie . Condizionare, e quindi Con-
dtzjonatura . D:c.

Condoto. Cesso, cacatoio, destro, privato.
Condoto d' aqua piovana. Chiassaiuola., canale fatto a

traverso a' campi delle colline per taccone l'acqua pio»

vana, murato dalle bande, e ciottolato nel fondo.
Condoto dele scoreze . Doccione delle loffe .

Condutore . Appaltatore , che prende in appalto .

Conegio. v. conio.

Conestrèia . Ligustro, erba.
Conetrale. Collaterale , quegli che ha ordine di pagate

i soldati .

Conetrarìa. Collateraleria .

. Confaloniero . Gonfaloniere , bandieraio ».

Confessar senza corda. Confessar senza duol di flint,
dir i fatti suoi alla prima.

Confessarla giusta . Confessar il cacio , dir la cosa com'

ella sta. § Pensar a confessane . Pensare ad accon*

ciarsì dell' anima .

Confesso. Scritta, per obbligo in iscritto. § Confessio-

ne, per cosa ricevuta.

Confedero . Confettiere .

Confetura . Confettura* treggia, cioè varie maniere cK

confetti uniti insieme, e per quantità di confetti,

in Confidenza. Alla domestica, alla, buona, e s'unisce

. co vetbi mangiare , trattare ec. . amorevolmente .

Confin. Porrar via per confili. Acquistare icr pitti con-

gruo, si dice di quel gius ,. o privilegio che ha il vi-

cino d' esser preferito nella vendita d' una cosa confi-

nante , o d altra simil cosa. § Zme de confin eiv

Gente di confini o ladri, o assassini .

Confonderse in tei parlare. Aggirarsi, avvilupparsi ,..

avvolgersi , annaspare .

Confusion de zente. Rarabuffa, scompiglio di geritelo
di persone .

Coniadore . Coniatore , battinzjcca.

Conieto . Conigliuz^o , dim. di coniglio.
Conm . Porcellino .

Conio. Coniglio, cunicolo. § V e timido quanto un co
nìo . Pare ch'egli abbia i conigli in corpo, prov. che

ditesi di chi è timido, e pauroso, detto perchè ì tonigli

sono animali paurosissimi . § Logo da conti. Conigliera

Con la panza in su. Risupino.

Con la panza in zo . Roccone

.

Conscgiare. C-o usigliare , SA- chi consegia no glie dol la

u-sta . A buon confortatore, o a chi consiglia :ion dol-

se mai il capo o il corpo.

Conscgiero , consiglerà . Consigliatore , consìgHalr'uc .

Consegna . Consegnazjone .

Conservatorio, serbatoio, monistero , .ch'ostro .

Consienza . Consiienza, coscienza. § Chi ha la con-

sienza sporca , scampi via . Chi ha spago , aggoi',

citi ha mangiate i bacicili, sptZJtj i L,uscì . Aver 1*

consienza fatta a guchia . v. aver .

Consoli , persone deputa dal magistrato dcla Sanità a vi-

sitare ci cadavero d un amazzà , che se noi xc prima

spedio da eie 5 noi se poi sepclirc . Cine. v. (»



e o
•Consumare el cnto -e '1 coto . Consumar l'asta e '! tor-

chio t collare , conni-man ogni cosai mandar male il

suo avere, far ambassi in fondo .

Contadinazzo . Martignone-, goffo conradinone. Gon%p

,

ditesi per disprezzo a forese o contadino.

Contado. Frana , stormo, sciame di contadini.

Contador . Contatore, computista*

Contaminare. Conturbare , destar compassione , intene-

rire .

Contaminazion . Compassione , accoramento .

Contai dele gran frotole o fiabe . Stiantar di gran fan-
donie , o fiabe, sballar carote.

Contare i travi . Numerare i correnti, dicesi di chi

poltrisce in letto .

Contarla. Perlette di cristallo rossìgne , ed altri globet-

ti di vetro di vari colori? detti Margheritine , delle

quali si fanno vezzi e altri ornamenti .

•Contarse . Peritarsi} vergognarsi. § No me conto. Non
oso j non ardisco , non ho cuore .

Contemplar le stele. Tralunare-, astrologare, esercitare

la stro'logia

.

Contentarse dell' onesto. Leccare e non mordere . § No
contentarse dell'onesto. Cercar miglior pane che di

grano .

Contegio . Bilancio .

Còntena. Puntone, v. colmegna .

Contentili, v. rechioto-

Contesa de parole. Batosta, riotta. Scalpore, è contesa

con alzare la voce .

Contesin . Canterella , cornicino.

Contestabile. Cafitan di birri, bargello, cavaliere, ca-

pitano della pìa^jta

.

Continenza . /"e/e eia spalle, usato da' sacerdoti nelle

sacre funzioni

.

Contista . Computista , abachista , ragioniere .

Conto. § Ve la dago, ma se la more, sia a vostro con-

to . lo te la do a. capo salvo , cioè con patto di sosti-

tuzione . § El conto ha da vegner ben . Due via due
hanno a far quattro . S Se i conti no fala. Se non
erro al contare .

Conto del osto . Scotto . § Fare el conto senza 1' osto .

Tare il conto , o la ragione sen^a l' oste; un conto fa
l' oste , e f altro il tavernaio . § Saldar el conto del-

l' osto . Pagare lo scotto. § Far conto de tuti . Una
. vii paglia serve a nettare i denti . Giova l' ago dove

non ì buona la spada. § Al strenzer dei comi. Al
ristretto, al far de' conti, al levar delle tende, al fin

del fatto , all' ultimo .

Contrabandrero da carne. Strascino.

Contracengia . Sopraccitigia

.

Contiadire . Dare a traverso , dire tutto il contrario di

• quello che dice un altro , e mostrare d'aver per falso

quello eh' egli dice .

Contrafazcnte . Contraffacente alla legge, ai comandi, p.

e. S.'.l.

Contr.idòta . Sopraddote , paraferna .

Contrafazion . .Contravvenzione .

Contraforti. Posola, posoliera, cioè què' SGvati~ che per

sostener lo straccale, o sia la cingia s'infilano ne' bu-

chi delle sue estremità, e si conficcano nel basto.

Contragenio. Disgenio, antipatia , genio contrario.

Contrapalada . Contrappaiata, palata fatta in contro ad
un' altra .

Contrapesare. Bilicare, metter in bilico, v. balanza-
Contrasagoma . Contrammodine

.

Contrato da piovego. Contratto dannato.
•Converso. Converso, servigiale , torrone, v. h. frate

servente. § Zuccone, colui che accompagna il predi-
.carore , e lo assiste nel pulpito . Quegli che porta
l'abito della Religione nel convento, ed è laico.
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S Riconvenzione . § Fare un capo de converso. Fa,*
una riconvenzione ; il tempo, o il caso di Ciole abaz-

ie; chi ha a dare, addamattda , riconvenire alcuno.
Convogiare . Convogliare, conviare .

Conzà . Condito. § Acconciato, rassettato. § Rattop-
pato, restaurato , riattato.

Con za . Conditura, condimento, si dice delle vivande
§ Concia per luogo dove si conciano le pelli . § Con-
cia per la materia istessa , come concia di guanti; e

per condimento, come concia di vino, di olive ec.

Conza calze, o calzeta . .Calcettaio . •

Conza careghe . Acconciatore di scranne, o di seggiole,
Conzador de chiese. Festaiuolo- Bon. v. fornidore .

Conzadura. Acconciatura , l'acconciare. § A'nettatura,
di capo , e rassettatura , e rassettare -,

Conzalavczi . Stagnataio, acconciatore di rami e stagni ,

colui che salda con colatura di piombo e con pece i

rami fessi , e spiccali , e racconcia e tuta ogni buco .

Sai.

Conzaossi . Acconciatore, rannestatore dell'ossa.
Conzapele . Conciatore , v. pelatiero ; ^molliccio . Dee.

§ Metere in conza . Mettere in molliccio .

Conzare . Acconciare^, rabberciare, rattoppare , rattac-

conare, restaurare , ristaurare , riattare, rassettare,

risarcire . La roba conza la goba. Dote acconcia la

persona. § Per strada se conza la soma. Ter le vie.

si acconciano le some .

Conzare da frizere . Conciar comi Dio vel dica , conciar

uno pel dì delle feste, essere aggiustato , cioè in

cattivo grado .

Conzare dele vivande. Condire, cioè con sale, olio,
spezierie ec.

Conzare el vin. v. dar la conza.
Conzare i abiti . Raggiustare , rassettare .

Conzare i cavei . Acconciare * capelli

.

Conzare i ossi . Rannestare le ossa , riporre le ossa .

Conzare le case , ec. Ristaurare-, conciare .

Conzare le pignate, o le crepe. Risprangare, vale unire

i vasi rotti con filo di ferro.

'Conzarse al fogo, al tavolin ec. Recarsi, porsi, ada-
giarsi .

Conzarse in qualche Ioga . Appiattarsi , w2er2cj-.fi in
qualche luogo.

Conzarse la testa . Acconciare la testa , acconciarsi il

capo, adornarsi la testa.

Conzateste . Crestaia , mazxocchia'a , allindatrice , ador-
natrice .

Conzaventole . Acconciaventagli

.

Conzegnar . Commettere , congiungere , incastrare, con-

gegnare, s'intende di pietre, o legnami, e simili.

Conziereto . Ornamentino . Cel.

Conziero . -Condimento , tutto ciò che s' adopera a con-
dir le vivande .

Conziero da dona. Cuffia, cresta, arricciatura, accon*

datura .

Cor.ziero de aitar. Parato , paratino, paramento, ad-
dobbamento : si dice anche degli ornati delle stanze .

Conziero de case. Acconcime , acconciamento, raccomo-
damento, riduzion a buon esser di case. Bald.

Conziero de cavei . Assettatura , aggiustatela di ca-

pelli . Sai.

Conzo . Condito. § Acconciato , rassettato . § Sta co te

conzo. Sta com' altri l'acconcia, si dice d'uomo di

buona pasta.

Coo. Covo, nido; onde Annidare , il porsi nel nido.

§ Metere a coo. Por l'uova , porre la chioccia.

§ Morir sul coo. Morir nel suo buco come il grillo.,

dicesi di chi non tenta fortuna altrove.

Coonestà. Colorato, fig.

Coonestare. Onestare, adombrare, coltrare.
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Copi . § Logo copà . Luogo tufato , latto . § So resta

copà . v. restare un boeal .

Copa . Coppa , tarinone del collo-, cioè la parte di dietro

del capo . § Collottola. >> cuticagna, memoria, la par-

te concava deretana tra il collo, e la nuca. § Ma-
cello . Menare a la copa . Condurre al macello , allo

scannatoio, a macellare. § Aver i ochi diio dela

copa . § Aver gli occhi di dietro , non vedere . Aver
gli occhi nella collottola-, vale esser accortissimo.

Copa. Coppa, vaso coperto da bere.

Copano . Schifo, palischermo, pali searmo .

Copare . Accoppare , ammalare .

Copare i manzi . Macellare , proprio de' beccai

.

Copare la baia, o ci balon . Schiacciare in terra la pal-

la, rompere il tempo. § Copar la roba, le mercan-

zie. Gettar via, accoppare le cose sue, venderle per

manco , eh' elle non vogliono . § Muso che copa . Vi-

so bello, che ammalia, che uccide, o impiaga.

Copenaghen. Gabbano, v. f. palandrana .

Copese . Storione di mare .

Copèto . Tegolino . § Cannoncino , sorta dì pasta .

Copiar le invenzion dei altri . Andar -alla burchia .

Copista cativo . Copistaccio, ignorante trascrittore, o me-

nante .

Copo . Tegolo , e tegoli nel più .

Copo canal. Embrice , il quale è coperto dal tegolo, ac-

ciocché tra un risalto e f altro non ci trapeli e non

e' entri 1' acqua .

Copo, misura de gran. Metadella , che è la sedicesima

parte dello staio .

Copo pesto . Tegolo stritolato ; serve a far calcestruzzo .

Matton pesto, embrice pesto, tritaglia di matton pesto .

§ Dai copi in su. Dal tetto in su. § Parlar dai copi

in zo . Variare dal tetto in giù . § Xe «Jiegio cascar

dala finestra , che dai copi . Egli è meglio cader dal

pie, che dalla vetta ; è meglio cadere dalle finestre,

che dal tetto, e vale, che di due mali si deve eleg-

gere il minore. § Parlar sora dei copi. Metter la

bocca in cielo. § Creder poco sora i copi. Non cre-

der dal tetto in su , si dice del non aver credenza

delle cose soprannaturali, ni. b.

Coradela. Corata, coratcltina, cioè il fegato, il cuore,

e il polmone .

Colai. Coralli. § Ramo de corali . Branca di corallo

,

diecsi di tutto un ceppo di corallo , che sia attaccato

insieme. § El riso no glie passa i corai . Va buon

viso , ma dentro e chi la pesta ; e un riso .sformatic-

elo; le risa vati poco in già, o non vanno dal go^o .

Cqrampopulo. A piai popolo, corampopolo.

Cqraria, o corata. Parapiglia, Corri corri, leva leva.

v. barafusola .

Corba. Civea, civeo , arnese da contadini intessuto di

vinchi per uso di trainare ciò che fa loro bisogno per

il podere .

Corbame . Catriosso, o di polli , o d'altri uccellami,

à' Arcarne, scheletro, carcame, dicesi quello d'altri

animali. S Salvar el corbame. Salvarsi, campar dal-

la morte .

Corbe delle barche. Cane, costole, cioè lunghe spran-

ghe di legno incurvate e incastrate dentro di esse.

Corbeta. Corbello, picciola corba. $ Corvetta , opera-

zione del cavallo, allorché abbassando la groppa, e

posandosi su pie di dietro, alza quelli davanti.

Co rbeute • Corvettare , andar in corvette, far te cor-

vette .

Corda . Colla, tortura, corda, per uso di tormentare.

ài Dar la corda. Collare, dar la corda, la colta.

S Ammanettare, dicesi degli amanti . § Tegner qual-

cun su la cotda . Tenere alcuno su la fune, tenere

in pome, vale tenerlo a parole lungamente, senza ve-

C
nir prèsto a quel che impoaa, facendogli patir la vo-

glia che ha di ^rrecchessia . § Confessar senza corda.

Confessare senta duol di corda . § Dar dela corda

.

Dar fune , lasciar correre la corda . $ Quantità de

corde . Cordame .

Corda da ligar some, bauli ec . Accappiatura* fune eh*

ha in cima un cappio scorsoio .

Corda d' erba . Stramba .

Corda dela vela . Scotta .

Cordame . Sartiame , nome generico di tutte le funi che

s'adoprano nella nave ; cordame, Sai. funame . Dee.

Cordariol. Funaio , funaiuolo . v. sogaro .

Corde da violin . Minugia .

Cotdela de seda . Nastro, fettuccia, e quindi Nastrerà .

S De filo. Nastro di refe.

Cordèla dele braghesse . Vsotiere .

Cordelina. Nastrino, o di seta, o di refe, vaccherelle,

Lor. de Med. § Da tacar manegheti e simili . Bighe-

ri , e Bigheraio , chi fa o^ vende bigheri .

Cordesèla . Cordicina , cordicella, funicina, funicella,

eanapello , picciolo canapo .

Cordesele dela ceibara. Maestrutte .

Cordili, o lazzeto. Funicina, latciuoletto .

Cordolo . Trefolo, filo attotto col quale preso a più dop-

pi si compone la fune . § Roba de bel cordolo . Drap-

po di seta , o cammellotto di bel costolone .

Cordon. Cordoncelto , cordoncino , stringa, cordellina.

§ Cordon inferetà, o da busto. Aghetto, cioè un

pezzo di cordicella con punta di metallo, e serve per

allacciare il busto, o altro.

Cordon da frati . Cordìglio .

Cordon de cornise . Bottaccio , quel membro di pietra

concia bistondo fatto a guisa di cordone .

Cordon dela gamba. Garetta, tendine grosso, che dai

muscoli della polpa della gamba va al calcagno, Cor-

da magna chiamaro dagli anatomici .

Cordon, o minchion. Cotennone, pincone , merendone,

castrone , bietolone , bue , lasagnone , bufatone , buac-

cio ,
gocciolone , frittella, mellone, Roccolo, dolcionc ,

cervello d' oca , dolce grappolo, nuovo pesce, uomo

dolce di sale , che ha il cervello nette calcagna ; die

fu battezzato in domenica, cervello di grillo, serme-

stola . § No son cosi cordon . Non son così gom-zo .

Cordonare, v. cogiombarare

.

Cordoncin da busère . Cordoncino da ucchielli , capitone,

Core. Cuore . § El m'ha tocà el core. Al' ha proprio toc-

co l'ugola. § Me se spezza el core. Sento scoppiar-

mi il cuore. § Me xe morto el cuore ,. Mi casco il

cuore , mi cascò la coratella, dicesi dell' esser sor-

preso da grave timore; mi andarono le budella in un

catino, mi smaglio il cuore. § Un core me diseva

.

Un animo, un cuor mi diceva. § Cor cativo. Ca-

raccio .

Corccrc, o modificar una parola, un espression ec. Am-
morbidire, addolcire una voce ec. , e quindi Addolci-

mento, ammorbidamento d'un termine.

Corentia del fiume. Corrente, ratto , sost. per quella

parte del letto del fiume, dove è pochissima acqua, e

molta corrente. Corsia , la corrente dell'acqua dei

fiumi .

Corer drio . Dar la caccia, correr dietro, rincorrere.

§ Tuti i ragazzi glie coreva drio. ; ragadi gli da-

vano la caccia ; era perseguitato, e rincorso da' ra-

Coresin . Cuoricino, coretto, cnoretto . F. S. Frari.

Coresin da impiantare o de garofolo , o d'altro fior.

Ramoscello, /oltoticetto.

Coresin de latuga, de verza e aluo . Grumolo, gar\

à Fave ci coresin. lngarvjtotiic , ditesi dell' ingrotsar

dell'insalate

.
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Coresina . Coreggutolo, quello che sostiene la coverta dei

libri legali rozzamente.
Corezòla del barauro . Combina, quel cuoio, con che si

congiunge la vetta del coreggiate) col manico .

-Corezòlo . Carregginolo , corginolo , crogiuolo colatoio .

§ Idiomi/aggine , specie di minerale della natura del

piombo, di cui si servono i legnaiuoli per tirar linee .

Corczolèto. Correggluolctto

.

Coridor . Corritoio , andito, corridoio, galleria, stanza

stretta ad uso di passare da un luogo ali altro , an-'

aiuolo

.

.Coridoro. Corame, cuoi d'oro. § Orpellalo, quegli che

fa i cuoi d' oro.

Coriero . Corriere, cavallaro .

Corivo. Corribo, bergolo.

Coilo. circolalo, bindolo, guindolo, stromento da dipa-

nare . § Peduccio? il ferro dell' arcolaio. § Girellalo.,

volandollno, carrucola, saltanseccla , farfalla , vol-

tabile , banderuola , che ha il cervello a oriuoli , o

sopra la berretta , gli gua^a il cervello . § Mato
' come un corlo. Si volge come un arcolaio .

Cormelèto. Pilastrino, piastrello. § Pilastrata , gran

quantità -di essi .

Cormèlo. Pilastro, colonna quadra..

Cormelon . Pllastrone .

Cornada . Cornata, colata , cornatel/a .

Cornaura. Cornatura, qualità, o foggia di corno .

Corneto. CorniceIlo , cornicino, picciolo corno. § Trom-
ba , quello che adopera chi ha l'udito ingrossato . § Bi-

lia , legno storto col quale si serrano le legature

delle some .

Comisame . Corniciame, corniciamenti..

Corni son. Cornicione .

Corno . Metetse i comi in testa . Mettersi in capo ciò

che dee stare nascosto in. seno. $ Aver uno su i cor-

ni . vivere, o recarsi uno su, te corna, vale recarselo,

o averlo in odio, in urto, in dispetto. § Fare i cor-

ni . Metter le corna, cioè allorché incominciano a na-

scere o spuntate .

Càmola. Corniola, frutto del corniolo.

Cornolaro . Corniolo, albero che ha il suo legno duro,

produce il frutto lunghetto simile all'oliva, di sapoi

lazzo , e afro ; cornlo .

Coro col' o chiuso. Limo, limaccio, fitta , .cioè terreno

che fonda e non regge al piede. § Memma, mota,

salmastra, quella porcheria che si genera nelle paludi .

§ Saver de coro. Saper di limo, di mota. § Restar

impianta in tei coro . Rimaner nelle fitte , non poter

cavar le gambe dalle fitte.

•Coronalo . .Coronalo , colui che fa e vende corone.

Coronela dei campi. Cisale , ciglione.

Coronèla dei fiumi. Arginato, spalletta, ritegno, tura

con piote .
|

Co ror.ela dele onghie. Orlo delle unghie, corona, cioè

orlo della cute là dove copre la radice delle unghie ;

pipita .

Coròto. Bruno, abito lugubre . § Far coroto. Vestire

a bruno, portar bruno, esser a bruno, vestire a ne-

ro , o di nero .

Corpazùo. Corpulento, corputo , corpacciuto, impersona-

to , macclai.ghero .

Corpèto. Corplcello, carpiono, corpiceluolo, picciolo cor-

po , personcina» § Sottovesta , camiciuola, farsetto

derpetto, farsellino, vestimento del busto, o sia del

^ petto

.

Corpo. Corpo. § Aver el corpo obediente . Aver il

beneficio del corpo , esser disposto del corpo . § Me-
terse a corpo morto. Porsi a tutt' uomo , o coli' arco
dell'osso, spogliarsi In farsetto, pigliar a far una
coso, alla dirotta, o a pia non posfo ,

8
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Corpo dele «rozze, o simili. Cassa .

Corpo insaziabile. Cola disabitata, corpo disabitato,
diluvio, ventre di struscilo; dopo il pasto ha pili
fame che prima; non l' empierebbe Arno.

Corsaro. Corsale, pirata, ladrone di mare.
Corsieto . Ciubberello, specie di busto armato di poche

stecche .

Corso. § Aver un corso. Aver un'emorragia uterina.
Corso de .prie . Filare , cioè gli ordini delle pietre

cotte nei muri con tagli nel mezzo che non si scon-
trano l'un con l'altro.

Cottela . Coltellata, ferita di coltello. S Lavoro di
mattoni per taglio .

Cortelazeto , o cortelazina da bruscar . Segolo.
Cortelazzo . Coltellaccio . § Potatolo , segolo , coltellone
da potare, accetta, pennato. § Lingua, term. mari-
naresco, e significa quella falda di vela strette nella
parte superiore, e larga nell'inferiore, che si mette
ai lati delle vele

.

Corteliera . Coltelliera, cucchiaiera , forchettiera, cu-
stodia delle posate da tavola , coltellesca .

Cortelin. Coltellino , coltcllw^To .

Cortelinaro, o cortcler . Coltellinaio , quegli che fa, e
vende coltelli.

Cortèlo . Coltello , cultcllo

.

Concio da calegari . Falcetto da calcolai.
Cortèlo da p-.tori. Mestichino.: se ne servono per por-

tare i colori sopta la tavolozza, e quelli mescolate
al loro bisogno .

Cortèlo de cativo tagio. Castraporcelli . § Mettr le
picre a cortèlo . Metter per coltello , o mattoni per
taglio. §'Un coitelo che tagia quanto eh' el vede. Col-
tello che taglia come el cuce, vale niente taglia. § Te
cazzato un cortèlo nela panza . Ti cacciero un coltel-

lo per me-^o delle budella . § Noi daria el cortèlo
al diavolo da seanarsc . v. diavolo . § Vela a cortè-
lo . Coltellaccio, vela pitciola , che s'aggiunge di qua
e di lì alla veia di sopra per pigliare maggior quan-
tità di vento

.

Cortesela. Corticclla , carticino, cortllw^o, cortiletto.
Cortivo . Cortile , androne , corte della casa .

Cotvato. Corvicino , corbacchlno .

Corveia . Corvetta . § Far le corvete . Corvettare , an-
dare in corvette, e dicesi quando il cavallo abbassan-
do la gtoppa verso terra alza i piedi davanti.

Cotveto . Corbetto, pesce di mare.
Corvo, morbo dei cavalli. Curva.
Cospetizzare, o cospetare . Dir il paternostro della ber-

tuccia, bestemmiare , dire di Dio .

Cospeton ! Cavalocchio ! cacasangue ! cacasevo ! voce di
meraviglia . v. cazza . ÌJ Saraca, sorta di pesce salato .

Cossa . Coscia, quella parte del corpo dall'anguinaia al

ginocchio. La parte superiore che s' unisce al codia-
ne, dicesi Fianco.

Cossa . Cosa . § Cossa che passa la parte . Cosa che pas-
sa ogni umana credenza, che ha del sopraccedente .

§ Una cossa alla volta. A cosa a cosa. Scosse che
no me importa niente . Le sono cose che a me non
fan farina .

Cossa da prencipiante . Imparaticela.
Cossata. Coscia. § Lacca, tacchetta, si dice all'anca

e coscia degli animali quadrupedi

.

Cossazze . Cosacele .

Cosse, grande, detto per ironia . Le sono cose, che le paio-

no case .

Cossèta . Coselllna, casetta, coserella, cosettina, mi-
nuzia .

Cossèto de castra, o de porco. Lacchetta . § L'è us
cosseto. £

v

un cencio molle, vale di debole comples-

sione, un tosellìm ) un coseno. Red.
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Cosso desconio . Magrlno, sottitino, mingherlino , tr'-

stan-^uolo . v. desconio.

Cosso frcdo . Cencio molle, gallina, bagnata, dicesi d' uo-

mo timido? freddo.

Cosso senza sesto. £' un baccellone , e più scipito della

bietola^ o flit gofj'« che un "zoccolo di Tornito, è un
besso .

Cosson de marzo, o altro. Cosc'ione .

Costa. Costola, costa. § Strutura dele coste. Costolame,

costolatura . à Farse de costa de re. Venire dalla

. tosta d' fidano, esser, o farsi della costa d'adamo ;

si dice di chi è, o di chi pretende essere d'antica

nobilià . § Stare ale coste d'alcuno. Stare alle co-

stole d' alcuno , vale pressarlo acciocché faccia ec.

mettere i cani alle costole d' alcuno .

Costa de cottelo. Costola, quella parte che non taglia

del coltello.

Cpstane . Spallacce , morbo nella sommità delle spalle

del cavallo. $ Guidaleschi , ulcere, o piaghe este-

riori del cavallo , e d'altre bestie da soma.
Costar le viscere , o un tesoro. Costar gli occhi, o II

cuor d,el corpo. Casa fatta , e Tigna posta, nessun

sa quant' ella costa, prov. § Tuti costa ristesso «

Tutti vanno a un pregio .

Coste .del peto. Coste, costole. § Me dole tute le co-

ste. Mi duole tutta la costolatura, o il costolame s

ho tutte le coste Indolenzite abbasso .

Bcstiera . A solatio, all' occhio del sole. § Campo , o
cosa simile in costiera de sol . Campo , o simile asso-

lano . Essendo addiettivo questo vocabolo, solatio è

il sostant. Costiera, riva, luogo assolano.
Costiera de monte. Costa.
Costituire un reo. Costituire . v. costituto.

Costituto. Costituto, cioè esame fatto dinanzi al giudi-

ce . § Dichiarazione, protesta fatta al notaio . S Star

in constiuito . Stare in tuono.
Costipazione, scalmana, scarmana. § Morbo Infestuto,

dicesi de' cavalli . § Chiapar una costipazion . Pigliar
una fredda.

Costo . § De primo costo . Di primo costo . Dee.
Costoline dele erbe. Nerbollnl , costotlne, costole . Sco-

stoline de porco . Costereccio .

Ccstrai . Costati, coste. § Star in te i io costrai . Star

ne' tuoi par.nl, vale non dar fastidio a veruno. Non
uscir di squadra , star ne' termini , budare a se , a-

ver riguardo ad alcuno.
Costruto. Pro, utile, prof ito , costrutto, conclusione .

§ No trovare alcun costruto . Non ci trovare cosa che

garbi. § Sfadigar senza costruto. Dare come in un
sacco rotto, pescare pel proconsolo, durar fatica per
impoverire . § Cavar costruto. Tirare costrutto, ri-

cavare utile, approfittarsi.

Coia. Imbracatura, v. imbtiagarse. § Tair la cota

.

Smaltire il vino.
Cota de pan, o altro. Cottura, cocitura. § Cotta, cioè

quantità di roba che si cuoca in una sola volta, come
tolta dt calcina ec. § Chiapar la cota. Accorarsi
l' animo, dar in mala sanità. § O cota, o crua ci

fogo V ha vedua. cotta » o cruda il foco l'ha ve-
duta, dicesi delle vivande . v. carne mezza cota . § El
se ne intende co la xe cota. fi' ne sa molto egli.

Cotechio . Vechio cotethio . Vecchio tarlato, v. vechìo.
Cotego . Trappola, trappoletta, calappio, trabocchetto

,

nabocchello , declpula , o sia piedica, lacciuolo, che
:i pone io tal modo, che la bestia ne resta presa,
à Stiaccia.} quella sotto la quale resta stiacciato 1' a-

nimale al cadérgli addosso legno , o altra cosa grave,
che sia stata prima adattata in tal bilico , che ad un
jiictiol tocco d'un fuscello subito cada. § Andare in
«.oicgo . Andare nelle biliose-, esser carcerato . § An-

c o
dar in Cotego da so posta. Il topo è cascato neIP or'
ciò, il tordo e rimasto alla' ragna ; Incappar nella
rete da se medesimo .

Coto . Terra cotta . S Capitelo > o altro fato de coto »

Capitello di testacelo .

Coto dal sol . Abbronzato , Incotto , che ha le carni

incotte. § Confetto, confettato , si dice del terreno

che è ben cotto dal sole, o da' ghiacci

.

Coto in bianco . Lessato . S Consumare el cruo e 'I

coto . Consumare l'asta e il torchio, i campi e l'en-
trate . v. cruo .

Còtola. Cotta, veste, sottana, gonna, gonnella. § Star

sempre tacà alle cotole . Star fitto addosso a uno » (

stare sempre attaccato a' panni . S Fodero , veste sot-

tana di pelliccia. § Meterse la còtola in cao . Arro-
vesciarsi la veste, o la gonna In capo.

Cotoleta . Connelletia, gonnellino . % Amigo dale coto-

lete . Amico sin dalle dande . Sì Dannalo, donnaluo-

lo ,
femmlnacclnolo .

Cotolin. Cintino,- veste corta che si porta di sotto; sot-

tana, camiciotto, gonnella di sotto.

Cotolin da dotori , e alni. Braghe sse .

Cotorno . Coturnice il maschio , e Starna la femmina .

Cotòro . Cottolo, lecitolo, di i/nona cucina, aggiunto di

legumi, o simili di spedita cocitura. Sai. D'i mala

cucina, è il contrario.

Coture dela pele . Riscaldamento, prwz^a minuta, si

dice di quelle bollicine rosse e minute, che vengono
nella pelle per troppo calore.

Coverchio . Coperchio .

Coverchio da bozze da stilar. Cappelletto , antenltorio %

vaso per serrar la bocca delle bocce.

Coverchio dei sepolcri . Chiusino } si dice anche delle

fogne .

Coverchio del destro. Carlello.

Covfirchio dela boca del forno. Classino.

Coverchio dele pignate. Testi delle pentole, teggle.'

Coverta da banca e da scabèlo . Pancale .

Covetta da leto. Dossiere, panno che si pone sopra il

letto, copertolo , celoì.e , sopraccoperta .

Coverta da tavola . Celone , e si può appropriare a qua-

lunque altro panno da coprir checchessia .

Coverta de involti. Invoglia, Invoglio, guscio.

Coverta de letera . Coperta, stpraccarta .

Coverta de piuniin. Coltrice, cottricetta .

Coverta del zocolo , o dela mula. Guiggia.
Coverta o coverrina dele pezze dei pani. Bandinella.
Coverta imboùa . Coltrone, coperta imbottita.

Covertela. Coperchiella, coverchietla, frode coperta.

Covellina da leto, o de quele che se mete ai cavali.

Copertina, coltrlclna . Sì Mantetllno, quella coperta

colla quale si ricoprono la imagini sacre , e talora i

bambini .

Coverto. Tetto. § Comignolo , la sommità del tetto.

§ Metere in coverto una fabrica. Porre II tetto a in.

a

fabbrica, condurre a tetto una fabbrica.

Coverto de techia . Tecchla . § ricolo coverto . Tetta-

rella . Coverto dele cedrare. Tettola. § Star soto i

coverti del ec. Stare sul podere del tal padrone , o

su quel del tale .

Covertoli . Coltrlclone .

Covcrturo . Erpicatolo, sorta di rete da pigliar quaglie.

Copertoio , strascino , rete con cui si cuoprouo Jc

quaglie .

Coverzcre. Coperchiare , coprire, cioè mettete il coper-

chio. § Alcttcrc in capo, cioè coprirsi la testa.

Covetzer de crea. Ine re tare . § Lutare, impiastrare di

loto il corpo de' vasi , che sì vogliono esporre al fuo-

co violento.

Coveizcr d'erba- Inerbare.
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Coverzer de tera l'insalata. Ricoricare, o per Imbian-

cirla , o per difenderla dal freddo. § Interrare, im-

piastrare, imbrattare con terra.

Coveizidore. Conciatetti , colui che accomoda, o copre

i tetti .

Crapolon . Crapulane , diluviane . v. deslubion ..

Crauti. Cavoli, cappucci inacetiti.

Crea, argilla, creta. § Dar la crea ale bote da ogio.

Iscretare le botti, e simili. Dee.

Creatura . Soa , o mia creatura . Mi», creato .

Ciecolare . v. piolare .

Credenza. El tempo n'ha fato credenza. La pioggia ci

ha rispc italo .

Credrr poco . Non creder dal tetto in su .

Credito. § Teidere el credito. Dar il tuffo . § No l'ha
credito d' un bezzo . Il suo inchiostro non tinge , si

dice ad uno che non ha credito, e di cui la scrittura

non passa per buona. § Ceder un credito a uno con
qualche so descapito. Tagliar la detta.

Cremese . Cremisi, cremisino , chermisi

.

Cren . Rafano silvestre .

Crena . Crini di cavallo .

Creola, arnese a fogia di gabia. Cesta de' polli . Bocc.

Crcoso . Cretoso, argilloso. § Teren creoso . Terreno
tegnente , o dì creta tegnente.

Crepa per testa. Coccia, coccola, Trucca.

Crepa de morto. Cranio.
Crepa de pigliata, o simile. Coccio, greppa, greppo,
pezzo di vaso rotto di terra cotta . § Far delle cre-

pe. Vare de' pentolini , si dice del rompere una pen-
tola in pezzi ..

Crepare. Scoppiare, crepare, sihiappare . § Crepa o
schiopa. A dispetto di mare e di vento, a marcia
for%a . § Crepa panza, che roba vanza . Se io doves-
si crepare, non vo' lasciar rilievo scampare.

Crepar da ridere, v. schiopar da ridere .

Crepar del muro . Far' pelo, pelare, crepolare
j
fender-

si. § La calcina del muro è tuta crepa. La calcina
ha fatto screpolo, o crepature .

Crepar d' un schiopo . Scoppiare .

Crepaura . Crepatura, crepato, spaccatura, fessura, pe-

lo, crepaccio, screpolo , screpolatura , fesso . § El

muro ha fato una crepatila. Il muro ha fatto pelo, o

sì risenti .

Crepaure dei lavari, o dei dei . "Fessure delle labbra, o

dita . v. sedole .

Crepazza . Crepaccio , rappa , malore che viene ai pie

del cavallo .

Crepo. Screpolo, fenditura, fessura, fendimento , spac-

catura, crepatura, screpolatura . § Trar un crepo.

Scoppiare , fendersi, screpolare .

Crepola. Fesso, crepacciato , screpolato .

Crescere. Si Crescere in man. Raffittire, o raffinare tra

le mani cerne la pasta , crescere in mano . d In cre-

scer de luna. A luna crescente . 5> Tagliar un abito

in crescere . v abito . § Crescere dele biave . Rin-
caramento , ritocco , ritoccamento del grano .

Cresta. Fico, latterà, creste, malore che viene alla

verga. § In cresta y v. g. arzere alto in cresta, Ar-
glr.re allo dalla cresta piedi ec. , vai sommità .

Crescian . Cristiano e Cristiana, per moglie e marito an-

che presso i contadini toscani . Tane.
Creto . Fededegno, o non degno di fede, persona che pub,

o non pub render fede, o testimonianza.
Criada. iridata, romore . Dar una gtan criada a uno . v. i

dar una bona lavada de testa .

Criare . (iridare, garrire, bravare, sbarba^\are , sgrì-
j

dare, brontolare, minacciare, taroccare, al"\ar i "rf^- i

%i . S Correggere, ammonire , rimproverare . § El >

cria che par che i lo copa . Grida che j>ar (aurato j |
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Criar agiato. Gridare accorr' uomo .

Criar come un aquila. Stiacciar come un picchio.

Criar dei aseni . Ragghiare, ragliare; quind'i Ragghio*
raglio .

Criar dei bambini. Vagire; quindi Vagito.
Criar dei barbastregi . Stridire .

Criar dei cani. Abbaiare, latrare, guaire, guattire, Sa!,

quindi Latrato , abbaiamento . § Ringhiare , dicesi

quando irritati digrignano i denti, e quasi brontolando
mostrano di voler mordere . § Squittire , è proprio
de' bracchi quando levano e seguitano la fiera , ed è
uno stridere intetrottamente e con voce sottile ed
acuta. § Ustolare , quel guaire che fanno, quando
stanno avidamente aspettando il cibo; quindi Cane u-
stoso . § Uggiolare e gagnolare, è il mandar fuor
della voce quando si dolgono, o sono in catena, e
Gagnolio, gagnolamtnto, è quello che fanno i cani dì

poco nati. S Gagnolare per met. , dolersi.

Criar dei cavali. Annitrire; quindi Nitrito, e amatri o :

fremire ; e quindi Fremito, e Dar un fremito grande,
forte

.

Criar dei gati . Miagolare, gnaulare; quindi -.Miagolio .

§ Miagolare per met.-, dolersi.

Criar dei elefanti .Barrire ; la voce che manda fuora
1' elefante , Barrito .

Ciiar dei leoni . Ruggire , mugghiare figuratamente ;

quindi Ruggito, mugghio.
Criar dei lovi , e dei colombi. Urtare} quindi Urlo.
Criar dei orsi. Fremire; quindi Fremito.

Citar dei pirochi, o laraentarse fintamente. Far Platina*
si dice del finger miseria, e con importunità quaìi ga-
gnolando chieder la limosina, o simili.

Criar dei porcili. Grugnare , grugnire ; quindi Grugni-
to. § Grufolare è quel geito che fa il porco alzando
il grifo e spingendolo innanzi grugnendo.

Criar dei ragazzi quando et maestro lì bare , fingendo
ch'el glie fazza gran mal. Far il monello, o far ma-
rina .

Criar dei serpenti. Sibilare, fischiare; quindi Sibilo.

Criar d<"i sgrzi . Stridere ; e quindi Stridi" .

Criar dei tori. Mugghiare , muggiiare , muggire, quin-
di Mugghio, muggito.

Criar delle galine. v. cantare.
Criar dele piegore . Belare; quindi Belato. Belare fìgu»

ratamente, il piagner de' ragazzi.
Criar dele rue , o feri,o legni frega insieme, e dei stiz-

zi verdi co i xe in fogo. Cigolare; quindi Cigolio :

ero care , crocchiare .

Criar delle si-ri ie . Coccare , far bocchi, è quell'atto che-

fa la bertuccia quando ella spinge il muso in .anzi per
minacciare e far paura a chi le dà no a ..

Criar delle zanzale, ave, vespe, mosconi. Roncare , rom-
bare; quindi Ron^o, ronfio: -zufolare , trombare.

Ciica . Cricca, criocca, cioè brigata d uomini, e pi-

gliasi per lo più in mala parte. $ lmpuntamento „
briga , batosta , contrasto .

Criclu. Camere, cioè rotelle per le quali pus a il cigno-

ne , che regge la cassa degli sterzi e delle carrozze .

Criore. Gridare, grido.
Cristo, à Non glie n ho un cristo. Non ho un-becco-

d un quattrino, non ho croce indosso; la m.a borsa ft
dieta; ho soffiato nel borsello; e' non ce ne canta uno ..

Civelaore . Vagliatore, o paiamolo , se adopta la pala.

Crii-claura . Mondiglia, vagliatura .

Crivilèto. Vaglietto .

Cnvèlo . Vaglio, cribro, crivello. § Esser sbuso- corner

un crivelo . Non tener un cocomero ali erta, vale

non saper tener secreto . v. brodo e grani .

Croar zo . Cader già, ed è proprio de' fruii t clic cade*-

no dopo la maturità-, v. andar zo ^
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C^oda . Mòrto, petrone, petra , petrlnar.v.da .

Crognolo. Berneccìo , bernoccolo , dicasi di ciò che al-

quanto rilevi su la superficie di checchessia .

Crognolo de pan. Orlicelo, l'estremità del pane.

Crosara . Crociata , per quella parte dì chiesa in forma

di croce .

Crosara de strada. Crocicchio , via a croce, crociata,

quadrivio . § Porca, si dice quelk la quale si spartisce

in due , e Trebbio , e trivio quella la quale si spar-

tisce in tre strade .

Crosara del torcolo . Stella, è una leva incastrata nella

testa dei rulli dei torcoli da rame. Dicesi stella per

esser composta almeno di quattro prese, o manichi,
dosato . v. fanèla .

Crose . Croce . § Farghe su la erose . Vare il pianto a

checchessia, o di checchessìa, farne fuoco , vale averlo

perduto . § Metere in eros*? . Serrare il basto addos-

so ad alcuno, vale sollecitarlo importunamente . v. tor-

colare . § Dove va una crose , ghe ne va tre - Le dis-

grafie non vengono mal sole, e vale una tira die-

tro l'altra. S Date» o petare nela crose. Tare a' cot^-

yi ce? murici inoli , urtare col muro,, vai contrastare

Volle persone più potenti di se . Tirare contro lo spro-

ne , vai contrastare colle persone che possono offende-

re . Tante ne fa il Gonnella che una se ne mette .

§ La erose m'ha agiata. Ali c.twpo il cimitero, o il

sagrato , si dice di chi avendo troppi figliuoli ne
fu dalla morte alleggerito . 5» Farse le mile crose .

Uscir quasi di se per meraviglia , strabiliare , mera-

vigliarsi fuor di modo .. § Tuti g-a la so erose . Ognu-
no ha la sua croce, o II suo diavolo all' uscio .

Crosèta. Croce/lina , crocetta.

Crosèta de formemo . Bica , cavalletto .

Crosièra . v. crozola .

Crosta del pan. Corteccia, detto assolutamente , cro-

sta .

d'osta dela rogna. Piastra.-

Crosta dele piaghe. Escara, schianti.
Croste. § Dar del? croste .. Vare busse, dare nespole,

percuotere , "zombare alcuno, sonare alcut\o dt cala e

di pugni alla mescolata, tartassare , tanfanare

.

Crostin de pan. Orlicelo di pane..

Crostinare. Sgrano' chiare , sbocconcellare .

Crostoli. Crespelli, zuccherini; cioè, pasta distesa in fo-

glio e poi fritta .- v. fritola. § Cresent'na , fette di

pane arrostite , poi sparsovi sopta sale, olio ,. e simi-

gliaci .

Crostolo . Crespello, sorta di frittella che mettendosi a

cuocere si racefespa . Sì Far far ci crostolo a una tor-

ta e simili, Rosolare una torta, e si fa' ponendo la

vivanda dentro un vase di rame, e coprendo lo stesso

con una teggia infocata , sin erte si cuoca e faccia la

crosta rossa.. S» -Crostino . v. feta de pan brustola.

Crovata . Cravatta, collare .

Crozola. Gruccia, stampella. Salv. $ Schiaccia, quell'

istromento che serve di gamba a coloro che 1 hanno
manco. S Andar cole crozole .. Andar a grucce, an-
dar colte stampelle . SaJv. S Ma\"\iiolo e gruccia,
quella su cui sta la civetta . Sì Vangile, stecca , per

quel ferro che si mette nel manico della vanga, sul

quale il contadino posa il piede per profondarla ben
nel terreno. S iegrenna , di spalle strette, sparu-

ta. Sì Malaticcio, maliubato , mal Impastato. § Tor
in crozola . v. urta .

Crozola , per quella parte di fabbrica fatta a guisa di

croce . Crociata ..

Cruchignòla . Cima , cucuzzolo. § fletta degli alberi.

Com gnolo del tetto.

Crucio, v. sidio .

duo. Actrbo, immaturo^ dicesi delle frutte non anco-
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ti venute a maturità. § Crudo, ro^to > greggio-'

,

§ Mezzo cruo . Guascotto . S Spendere el cruo e 'l

coto . Spendere II cuore e gli occhi, colare, dissipa-

re ogni cosa. § "Non avergliene un cruo. Non aver
un becco d'un quattrino, esser abbruciato, vale aver

bisogno grande eli denari; non aver croce Indosso,

m. b. § Consumare el coto e 1 cruo. Tare ambassì

In fondo. Lasciare in checchessia le polpe e l'ossa1

,

dicesi di chi ha mandato a male ogni sua cosa. § Ra-
me o fero cruo . Agro . Dee.

Cuba. Cupola, volta. § Capannucclo, è la lanterna, o

pergamena che si pone in cima delle cupole § Tim-
pano, è la base su la quale s'innalza. § Costole ,

quelle fascie verticali, che principiano al piede della

cupola , e vanno ascendendo verso la sommità sempre

restringendosi a foggia di piramide . § Mela , la

palla

.

Cuba de carozza , o altro . Cielo .

Cuba del capelo . Torma del cappello .

Cubia. Coppia, paio. § O che bela cubia! Qual guai-

na, tal colteli» ; Dio fa gli uomini , e si appaiano;
sono una coppia ed un paio : il meglio ritolga ti

Peg&i°> dicesi l'antecedente di due uomini egualmente

facinorosi e cattivi ; e 1' altro quando tra due cose cat-

tive non è differenza.

Cubia de cavali. Coppia, e Biga , coechio a due caval-

li .

Cubiare . Accoppiare appaiare, n. p. a*contars i , accom-

pagnarsi . § Abbordare alcuno , cioè accostarsi ad-

uno per trattare di checchessia . § Accordare, dicesi-

delle bestie da soma, che nell andare molte insieme

si legano in maniera, che la testa d una sia vicina si-

la coda- dell altra . S Cubi-arse in casa . Appollaiar-

si , vai posarsi , e stare in- qualche luogo .. v. care-

gh..ra .

Cuca . Debito. § Esser pien di cuche . Aver più- debi-

to, che la lepre, aver mille Imbratti.

Cucada . Capata . v- zucada . § Dar una cucada . Dare 7

o toccare una capata , dare altrui o ricevere un colpo

sul capo .

Cucare . Corre ali improvviso , acchiappare sopvappreyt'

dere , sopraggiungere . § Acciuffare , catturare, ri-

tenere y carcerare , metter in chiusa , aggratigltare .

§ Gluocare a scocchìetta, il che fassi culi' uova sode.

i> Noi me cuca. Non mi ci coglie.

Cuchiarada . Ce inalata, cucchiaiatina , dimui.

dichiarilo Cucchiaiatina .

Cuchiaro . Cui hlalo, cusotiere . § Perderse in un cu-

chiaro d aqua . Morir dì fame In un forno dì schiac-

ciatine , aff-g.re in un bicchier d' acqua , dicesi allor-

ché uno non sa condursi bene in un affare per altro

facile, e v affoga. Adombrare ne' regnateti •> affoga-

re ne mocci r dicesi d uomo dappoco, che s' avviluppi

e si petda per ogni picciola facc-.nda.

Cuchiaro de legno. Austolino .

Cuchiaron . Cucchiaione ..

Cuchiarse. Accovacciarsi , aceovacci alarsi , quasi porsi

nel covo, ài Accorciarci , ristringersi nelle coscie ab-

bassandosi, j Cucciare, si dice de cani , n. p.

Cuco . Cuculo, uccello così det,to dal suono del suo can-

to. § Zufolo, v. subioto . j> Zugo , allocco , balordo*,

babbaedo', intronato sciocco ; ha dato un tuffo nel

scimunito; è più tondo dell dì Giotto; è bau c/lo

da sgranare coli accetf j e più goffo 'he un -{Otcolo

di romito; più sciocco che Martlho d Amelia, < '>e »
credeva che la stella Diana fasce su.: moglie; soro,

plppione ,- castrone • ^ Vcchio uco . Fgli ha p>>t •li-

ni del disine, pieno d anru , pieno di età, Vtc(b*o

chioccia, à Stare in leto fin che canta ci cuco- Vtt-

trirt , levarsi a li alba, dt tafani .



e u
Cugnare. Coniare. § Imbiettare, v. imorsare ,

Cugno. Conio delle monete, puntone. § Corno, bietta

,

suomento di ferro, o di legno, tagliente da una te-

sta, e verso l'altra va ingrossando.

Cuìus . CuinSso . v. savet quatto ache . S IgnoranteIlo,

ignorante; capo d assiuolo, capo d' oca .

Cula v. culon .

Culada. Culaia, culattata, percossa del culo in cadendo.

§ Dar una culada in tera . Battere una culata , cioè

cascare dando del culo in terra, dare una culattata,

o un cimbottolo in terra, adattare.

Cul.ua. Natica, chiappa.

Oliatina. Chiappola, dimin. di chiappa. Salv.

Oilazzo. Culaccio, che ha un culo badiale, o grande

guanto una badìa, cioè spazioso e assai grande.

Culeto de vin, o d'altro. Centellino, %in-\inoy culacci'

no, abbeveraticelo, quel rimanente del liquore lascia-

to nel vaso da chi ha bevuto prima.

Culo. § Scomenzar, o dir da culo in su. Dire prepo.

atteramente , Gal. a rovescio .

Oilobianco, uccelletto. Terragnuola .

Culon. Naticuto, che ha un culo grande quanto una
contrada , o una badia .

Cuna . Culla . § Zana > sorta di cesta ovata tessuta di

verghe di nocciuolo ridotte in istriscie sottilissime co-

me nastri, delle quali si fanno le culle.

Cunare , Cui/are , ninare , dimenare o dondolare la cul-

la sopra gli arcioni .

Cuota , o quota. Porzione, quota, rata. § Pagai la

cuota . Pagare lo scotto o di cena, o ec. , contribuir

ognuno per la sua parte .

Cupo. § Omo cupo o coverto. Uomo cupo, che tien su
le carte, e vale che non iscopte la sua intenzione .

Cupolin . Lanterna, pergamena, capannuccio , quello

che si pone in cima delle cupole .

Cura. Supposta, cura. § Meter una cura. Applicare ,

- mettere una supposta, o una cura.

Curadenti . Dcntelliere, stecco , fuscello , stuzzicadenti,
steccadenti .

Curamaro . Coiaro, coiaio, cordovaniere .

Curarne. Cuoio, coi.ime , beccume .

Curarne vechio . Cuoiaccio .

Curamela . Striscia , con cui si dà il filo al rasoio .

Curaore . Rimondatore, colui che leva i bruscoli dai

panni lani . s Mondatore, dell' erbe ec.

Curare. Mondare, rimondare, si dice del grano, à' Ri-
mettere i fossi, o le fosse , vale rimondarle , e votarle

di nuovo cavandone la terra o altro che 1 impedisca ;

affondare una fossa. § Sbucciare, inondare, dìbuc-

ciare , levare la buccia, si dice delle poma, e simi-

li, ci Sventrare, si dice del trarre gl'interiori di cor-

po a' polli . & Dibruscare , si dice del levare i ra.nu-

scelli inutili e seccagginosi . $ Rinettare , si dice de'

pozzi .

Curarechie . Stuvgicorecchie .

Curarisi . § Fiol d'una curatisi. Vigliuol di puttana,
nato di cento albumi, becconaccto .

Curiositadela . Curiositatuccia .

Curaura. Mondiglia, mondatura , dibuccio, dibuccia'

mento. § Nettatura, parlandosi di erbaggi.

Curiotolo, o gatolo., Scolatoio, smaltitoio, i Rigagnolo,
si chiama quell acqua che scorre per la parte più bas-

sa delle strade .

Curte le azze . Facciamla finita , tronchiam le parole ,

veniamo a conclusione , faccìam le lunghe mo-^e .

Curteto Cortetto .

Curro . Corto

.

Curto de vista. Balusante, che ha dato la vista a titenere,
che ha mangiato cicerchie ,• bornio, bircio, berciloc-
chio , losco, colui che non vede ^e non che dx presso . I

G U Gì
Curto d'inzegtio. Ingegno sordo e losco, vai ottuso e

grosso.

Curto e grosso. To^^o , to^jotto , corto e to%^o , v. to»

foloto .

Curvo. Corba, malore che vien nelle gambe del caval-

lo.

Curvo de spalle. Gobbiccio , curvetto .

Cusere . Cucire . § Con azze dopie . Cucire di sodo .

§ Star a cusere tuto el dì . v. cusìo .

Cusì . Così . E cusì tira para . E così qua e là . E cusì e

colà, e questo e st' altro . E cesti e canestri , oppure
l'andò, là stette, modo che esprime il dire ora una'
cosa, ora un'altra senza conclusione e senza venire a

capo di nulla .

Cusinadura . Cottura .

Cusinare . Cuocere, cucinare.
Cusinare in bianco. Trotaye , cusinare a maniera che si

cucinano le trote, e si dice de' pesci.

Cusinaro. Cuciniere, cucinalo, cucinatore, cuoco.

Cusìo. Cucito, addiett., e sostant. per cucitura, o la-

voro per cui si cuce . Onde Tenere in mano tutto dì il

cucito, vai cucir tutto il giorno.
Cusiura. Cucitura, costura. § Macar le cusiure . Rag-

guagliare , assettare, o ritrovare le costure, vai bii-

rere , percuotere . § Segno che lassa la cusiura . Ricu-
citura .

Cusiure delle calze. Costura, cioè quella lista di maglie
a rovescio nella parte deretana dslla calza .

Cussin da aghi . Torsello , buigo , guancialino dalé»

spille .

Cussin da altaro . Guancialetto .

Cussin da careghe . Carello, per lo più di panno a scac-

chi di piìi colori, ripieno di borra.

Cussin da cusere . Guancialino .

Cussin da leto. Guanciale , cuscino, origliere, premac-
elo .

Cussin da merli . Tombolo delle trine . § Lavorar de cus-

sin . Lavorare a tombolo, far trine, merletti.

Cussinada . Guancialata , colpo di cuscino .

Cassinelo. Prjmacciuolo , p'umacciuolo .

Cassinolo dei aghi v. cussin.
Cussinèto. Guancialetto .

Cussinèto dei ceruseghi . Piumacctto, quel fardello di pan-
no lino, che sogliono i ceruiki sopra^porre ai loro
tagli o ferite prima di fasciarle, psr fermate il san-
gue .

Clistron . Contesa, qnistionc . v. bega.
Custionare. Bisticciare , contendere .

Custode dele corde dirle nave. Pennese, sost.

Oistodia . Ciborio, v. tabernacolo.
Cuzzà . Acquattato , accovacciato, acculato, cucciato.

Mig.
Cuzzacenere. Che cova la cenere e il. fuoco, neghitto-

so, colombo di gesso. FI. Ir.

Cuzzare, .Accov.n tiare n. p. , accularsi n. p. , e dicesì

delle lepri e d altri animali , quando si pongono in

positura di sedere, iì Cucciare, si dice dei cani, schiac-

ciarsi giù in terra. § Acquattarsi . .< A idarse a aiz-

zar . Andare alla cuccia, cucciarsi , vai a letto .

Mag.
Cuzzo da cani . Canile .

Cuzzo dele bestie . Covacciolo *

Cuzzo per lero. Cuccia, strato, nidlo , v. b.

Cazzo per culo. Cupola, meleto, ano, tivile, fonda.'

mento, culiseo, il bel di Roma, belvedere , tesso po-

steriore, mela, chiappe, cocchiume . § Av r in cuzzo.

Aver nel <%ero o nel dua, o dietro via, dietro a.<a~

sa, aver alcuno nella tacca del Roccolo, cioè aver in

culo. § far cuzzo. v. cuzzare.

Cuzzolarsc in terra. Acquattarsi. Chinarsi il. più bassa
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che l'uom può per non essere vitto j senti però porsi,

a giacere,

in Cuzzolon Coccoloni) coccolone ..

D-

D,'a- bon . Davvero . § Far da bon . Far di buono

,

davvero, operar con attenzione.

Da burla. Da beffe, da schermo, da burla, per Ischer-

%p, per giuoco, da motteggio , per- ciancia.

Vi tao. Da capo, di rimando.
Da cao sino al pie. Dall' a sino alla r^eta.

Da colo dela camisa . Collare.

D acordo. D'amore e d'accordo, a buon concio, con

buona pace, sen%a danno.
Dafari . S Gran dafari! Gran faccende !

D*là a do dì , e simili. Dopo due giorni, ìndi a po-

chi giorni. Indi a due anni, a dieci anni, e simili .

Da lai de dentro , o de fora. Dal" lato di dentro, o di

fuori ..

Dai, dai. Dalle, dalle, dicesi per dinorare un'azione
continuala, dagli, dagli. § E dai pur col vestir} e

simili . Jt pur Ci col vestire ce. modo di rispondere a

coloro , che vogliosi di una cosa di tratto in tratto

la ridicono in favellando.

Dai al can che l'è rabioso. Degli che e can guasto,
dagli che e tassello, dagli che ha buone spalle. Fi.

lin.

Dai, tira, para, martèla . Dagli, tocca, picchia., mar-
tella, ficca, ribadisci.

Daìa . Contribuzione, gabella.
Dal dito al fato. Dal vedere, al non vedere, In un bat-

ter d' occhio, subitamente .

D.ildura . Scure , accetta , specie di minnaia con manico
corto, usata dai falegnami e da' carradori

.

Da lontan . Da lungi, da lontane parti. § Veder da
lontan . Vedere di là de! monti , vale esser accorto .

Aver gli occhi nella collottola, esser accortissimo.

§ Vegner da lontan . Venir da rimoto , o lontan paese

o parte ^venire da casa di colui, o del diavolo. § Man-
dar da lontan-. Mandar In un luogo, o paese rimoto

e lontano. § Cetcar da lontan via. Tentare, ricerca-

re dalla lunga:
Dama . Tavoliere , cioè tavoletta sopra la quale si giuo-

ca a tavole; scacchiere, scacchlero .

Damasca, à Roba damasca. Pannolino tessuto a dama-
sco, tovagliuola, o salvietta, tessuta a opere, o a

damasco .

Damegiana. Sottacilo, cioè fiasco grande rivestito di pa-

glia e di vinchi, à Eassetta, dicesi il fiasco rotto

che sia nella sua veste .

Damegiante. Damerino , vagheggino , %erblno .

Dame-giare. Damegg are . Seg.

Da mi a vu . Da me -a voi , da te a me- ec.

Dano . $ To dano . A tuo danno , tal ti sia .

Danarsc . Arrabbiarsi , arrovellarsi , stilarsi. § Drio
a una cosa. Disperarsi ..

Da novelo tuto è belo .. Tattor nuovo tre dì buono.
Dao . v. balin . »

pa» . Dado. § Dao del vascelo . Arca , cassetta di le-

gno, che cuopre la ttomba dal vascello. $ farinaccio,
quello segnato da una faccia solamente. .* Dado, -zoc-

colo, per base su la quale riposa la colonna.
Da parte de pare , e simili. Dà lato di padre.
Da per mi . Di per me ..

D* pei ti . Vi per te ..
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Da pie . Da piede , dappiè .

Da qua a là. Da qui colà: v. g. No me moverla da qua
a lìt . Non farei un passo da qui colà, e simili.

Da quando in qua ? Quando mal ?

Da recao. Da capo, di nuovo, di bel nuovo, di rie a-
pò.

Dare. Collare, il percuotere, o il ferire che fanno gli

animali cornuti. Menare, o dare una carnata, à Chi
ha da dare ha d'aver. Il tempo di Clolle abate: chi ha
a dare , addomanda .

Dar a bomarcà. Vare buona derrata, buono o gran mer-
cato .

Dar a conto. Dare, o pagare a buon conto.
Dar adosso. Investire , dare addosso. § Dar mala vo-

ce, Insultare, biasimare , gravare .

Dar a fruo . Dar a calo .-

Dar a galder. Dar a godere, concedere altrui checches-
sia, perche lo goda sino al tempo determinato, e col-
la condizione stabilita .

Dar ala resta. Dare al capo o nel capo, e dicesi del
vino.

Dar ale a qualcun. Dare il gambo ne , dare ardire, rigo-
glio , baldanza , animo a fare ec.

Dar a ochio . Dare a vista, a occhio.

Dar a renovo. Dar a novello, e vale dar grano altrui

per riaverlo né più né meno alla prima ricolta.

Dar a rente . Dar rasente .

Dar a respiro. Dare pe' tempi, vale non vendere a con-
tanti, ma p?r ricevere il prezzo a' tempi accordati.

Dar a socia. Dare a soccle , accomandita di bestiame che
si dà altrui che il custodisca e governi a mezzo gua-
dagno e perdita .

Dar a tagio . Dare a saggio.
Dar bela vista a una cosa. Dar occhio a checchessia, va--

le nobilitarla d apparenza.
Dar bon in man . Dare Incitamento.
Dar bone parole, e cativi fari. Dare, o vender bosst-

lettl, dar vesciche per palle grosse; come disse la

Volpe : le parole eran buone , ma l cenni dolorosi i

far come il gallo: canta bene e rancata male.
Dar bota. § Dirà bota che piova. Sarà facile che ec.

Dar brazzo. Dar braccio, porgere il braccio in aiuto,
aiutare .

Dar capoto. Piantare alcuno, non intervenire, o capi-

tare ; piantar uno come un bel cavolo .

Dar con un nervo de bò. Nerbare, percuotere con nerbo ».

dar delle nerbate..

Dar corpo ale cose. Ingrandire le cose, pigliar /' om-
bre come cose reali .

Dar da cao a riva. Uscirne, svilupparsi , venire a ca-

po. § Non posso dar da cao a riva. Njii posso attec-

chire, venire innanzi, si dice degli nomini, che- non
hanno fortuna, né profittano, à Ho sempre paglia in

becco ed uova e pippioni , sì due di chi è appena

uscito d'un affare, die gliene sopravviene un altro.

Dar da bevere ale piante . Innacquare , annaffiare le

piante .

Dar da dire. Dare (he d're, andare o estcr portato in

bocca, o per le bocche, dar materia a grad datori ,

a' borbottatori .

Dar da fare. Dar faccenda, mettere in faccende uno.

§ Dar noia, dar rie ad..' .

Dir da intendere una cosa per un altra . Vender luccio-

le per lanterne , fender pi, < hi per pappagalli v«-

ler far- credere eh'* il mal sia ' /. ) fai i
• •••!:ia at~

cuno, vender gatti per lep ', dottili per tari

Dar da lavar le man . D.ir I a q. alle ni tu .

Dar da pensai. Meno itti pél tatóiò, metter i.na

ncll' orecchio, mettere, o cacciare un cocomero in cor-

po.. '
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'Dir da sbatere . Travagliare , tribolare alcuno , dar

molto die fare, mettere nel pensatolo-, far strologare.

Dar da sbatere i denti. Esercitar le mascelle-, maciulla-

re , far ballar i denti.

Dar da tegner una cosa . Dar In serbo.

Dar de boca . abboccare, si dice de' cani levrieri, e d'

altri animali presti e forti di bocca, V. g. // gatto

abbocco il topo

.

Dar de calcina. Incalcinare . v. dar la prima man .

Dar de chiaro. Lumeggiare , rìflessare iin dipinto, una

mano, una testa, un panno ec. , temi, di- pittura.

Dar dele bastona da orbi. Dar magate da ciechi, dar
di 'vecchie bastonate.

Dar dele peade . Dar de' calci , mandar a calcinala .

Dar dele porcole . Dar delle busse, v. croste .

Dar del muso dentro .*TJ&rsi di muso, abbattersi in al-

cuno .

Dar del naso de drio via. Dar del naso dietro a casx->

fiutar il forame ; fiutami , pisciami su .

Dar de naso a turi i culi. Por naso a ogni cesso, met-

ter le mani in ogn Intriso, dicesi di chi vuole in-

frammettersi in ogni cosa .

Dar de palo a un comodo. Plombìnare un cesso, dal pa-

lo detto piombino.
Dar de pena. Fare, o dare un frego, dar di penna,

cioè far una linea con penna , o pennello sopra un li-

bro, o altro, v. depilare •

Dar de posta ala baia, al balon . Dar di colta, rimbec-

care , ribattere indietro il pallone .

Dar de scuro. Abbrunare, abbrunire, annerire, far

bruno, far nero, term. di pitt.

Dar de zesso . Ingessare , impiastrare con gesso .

Dir drio a chi burla. Tenere II la-^o.

Dar drio a qualcun Tenere dietro ad alcuno . 5 Ligia-

re la coda, andar a piacen-^a, a seconda dell' umo-
re , andar a' versi , grattare gli orecchi .

Dar drio ale parole d'uno. Far peduccio, tener II bor-

done, o il tenore, o il fermo, aiutare alcuno colle

parole , dicendo il medesimo che ha detto egli, facen-

do buone, e fortificando le sue ragioni.

'Dar drio, o esser drio a un lavoro. Star dietro, esser

dietro a ec.

Darecao . Da capo .

Dar el beco ale stele. Vln che tocca e morde l' ugola .

Dar el ben servire. Dare II ben servito, dar II cencio,

m. b. licenziare alcuno, mandarlo via.

Dar el bon a chi no lo stima. Gettar la treggea a pol-

li, o a' porci , gettare il lardo a' cani.

Dar el bon viazo. Congedare , accommiatare alcuno.

Dar el bosemo . Imbozzimare , dar box^ima .

Dir el cao in man . Dare cavo, somministrare occasione,

porgere, dare appicco.

Dir el caenazzo. Mettere il catenaccio, il chiavistello,

incatenacciare.

Dar ci cambio. Scambiare , vale entrare in luogo d'un
altro, succedendogli.

Dir el cogionèlo. Minchionare, beffare, prendersi giuo-

co d' alcuno , deridere corbellare , alcuno, dar la so-

ia, la berta, Il giambo, cannonare , mettere in can-

nona.
Dar el combià . Scasare, obbligar altrui a lasciar la ca-

sa dove abita.
Dar el cui per terra. Dar II tuffo, dar del tuffo In ter-

ra, si dice de' mercanti quando sono fallir* ; dare del

culo In sul petrone, dare il ceffo, dare ilei culo In

terra , vai cadere .

Dar el fià. Alitare in bocca, o nel viso ad alcuno.
Dar il filo. Rimettere in taglio, assottigliar, il filo al

ferro tagliente .

Dare el mandolato . Lisciar la coditi dar la sola, dar
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moine, dar roselline, adulare, lodare beffando, li-
giare .

Dar el -pan a fregolete . Dar il pane a miccino .

Dar il possesso . Insediare alcuno .

Dar el quondam. Dar grafia, o tutto il condimento , o

perfetto sapore, si dice de' cibi.
Dar el ton a tute le cose. Dar l'orma a' topi , dar le

mosse a' tremuoti, si dice per ischerzo d'uno, senza
il qual non par che si abbia a poter far alcuna cosa.

Dire el resto. Dare l' avanzo o il resto , si dice di mo-
neta ec.

Dar el segno. Dar l'anello, come per arra e promessa
di nozze ; ne ha forza appo noi di vero sponsalizio .

Dir fen a 1' osto . Lusingare , dar erba trastulla , dar
pasto, tener in pastura.

Dar fià. Dare fiato, dar riposo, dar tempo a rifiata--
re .

Dar fogo al pezzo. Allumare II pe%^o t dar fuoco alla
girandola, cioè venire a risoluzione ;

Dar fogo ala roba. Sbraciare a uscita, colare, dissipa-
re il suo, consumarlo senza risparmio; far del ben
belle-^a, stradar roba e denari.

Dir fondo. Glttar l' ancora .

Dar fora dela fievara, dele varole , e ornili. Dare in
fuora, dicesi del male, quando manda alla cute l'in-
terna malignità .

Dar fora la retenzion . Dar ordine di catturare alcuno .

Dirgliela drio a qualcun. Seguitare, dare dietro. § Dar
la caccia, Incalvare , fugare . § Sollecitare uno ce.

Dir in consegna . Dare In serbo .

Dar in coste a qualcun . Avvenirsi In alcuno , dare In
uno, rlmpecdare , rintoppare alcuno, cioè dargli di

petto, Salv. dar d'urto, v. petare in coste; dar di
co^o, dar dì petto.

Dar in credenza. Dare a credenza.
Dar in desperazion . Darsi alle streghe, alle bertucce,

a' cani, alla versiera, al diavolo.
Dar in dota . Dar per dote , di dote .

Dar in drio. Piegare, rinculare , ritirarsi, dare ad-
dietro, o fare indietro, far lepre vecchia. § Re-
stituire, rimandare, rendere.

Darwin drio, tratandose dei buti dele piante. Ammuto-
lire, dicesi degli occhi della vite, e degli alberi,
quando perdono la messe.

Dar in drio , tratandose de animali , e de piante , Intri-
stire , dimagrire, disseccarsi , dare In dietro.

Dar in drio de prezo , parlandose de biave. Calare, di"
mlnulre di pre-^o , rinviliare . § Le biave dà in,

drio . Il grano rinvilla , cala di prezzo, o va giù .

Dar in drio le so camise . Escludere , cacciare, dar V
erba cassia , dar puleggia , mandar via .

Dar in minchionarie , o frascarie. Dare in clampanelle

,

In budella, In cecl , In piattole.
Dir in stima . Dare per Istlma .

Date in tei muso, o rinfazzar . Buttare In occhio, o in

faccia, rinfacciare.

Dar in tei segno. Dar nel bersaglio, vale apporsi .

Dar in un contra tempo. Dar ne' lumi, nelle furie, nel-
le scartate , nelle stoviglie , saltar In bestia .

Dar 1' acqueta ai drapi . Dar l' acqua al drappi , cioè ba-

gnarli con alcuna mareria per renderli più disresi e
più lucidi. Dar la baia. Far lima lima ad alcuna >

far le fische, dar la baia, la burla, la ciancia.

Dar la borèla nei zoni . Venire a risoluzione , prendere
partito

.

Dar la cassia, o un traero de cassia. Dar l'erba casslat
cioè cassare , mandar via .

Dar la còla ale tele. Inamidare, dar la salda .

Dar la conza, o far la conza al vin . Dare il governo iti

vino, governare, o coprire II vino, cioè mescolate
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t*ve o spicciolate» o ammostate per far il vino più co-

lorito e più saporoso. $ Fatturare il vino, cioè al-

terarlo con qualche mistura.

Dar la corda . Collare , dar la corda , la colla. . § Tene-

re alcuno in su la fune, vale tenerlo a parole lunga-

mente, senza venir presto a quel che importa. § jim-
martellare , dicesi degli amanti , fare struggere.

Dar la laurea dotorale. Conventare .

Dar la man a tor su qualche cosa. Dar le prese.

Dar la man a una puta. Impalmare una fanciulla, dar
la fede, giurare una spota, toccar la prima volta la

mano alla sposa.

Dar la muda. Succedere a. uno, scambiare alcuno, en-

trare In luogo d'uno, v. dar el cambio,- dar muta,
v. f.

Dar la piena a un fiasco. Rabboccare . § A una bote

.

Riempire tipa botte , farla ridere, e soffiarle in boc-

ca ; rabboccare .

Dar la pitona . Far il manichetta , far pepe, e si fa ac-

cozzando insieme tutti i cinque polpastrelli delie dita

e facendo della mano come un becco di grue, o di ci-

cogna, per uccellare altrui.

Dar la polvere £ rizzi. Impolverare ec. § Spolverare ,

ripulire, levar la polvere.

Dar la prima man àe calzina. Rin'zaffare , incalcinare

.

§ arricciare , dar la seconda ; quindi Arricciato .

§ Intonacare , dar la terza, o sia l'intonaco, v, sta-

bilidura

.

Dar la sogia . Dar la quadra, dar II giambo, beffare,

uccellare , insaponare , solare , § Dar la soia , vale

adulare mescolandovi alquanto di beffa .

Dar la so santa benedizion . Dar la benedica , cioè ri-

nunciare a checchessia ; fare una cosa andata ,

Dar la taca . Acculattare ?
culattar e alcuno , dar la pic-

chierella .

Dir la testa nei muri . Dar del capo nelle muraglie

,

dar nelle girelle, vale impazzare.

Dar la vernisc. Inverniciare , termine de' pittori, e de'

Hicttilori

.

D.u la volta al cervelo. Impattare , dar volta, o dar

la volta al canto, dar nelle girelle, perdere il se»*

no, dar ne' gerundi , venir matto.

Dar la zata . Far santa, si dice de' cani domestici e de'

bambini .

Dar lazo . Dar lar^o , reggere al la-^o , assecondare

,

accordarsi a burlare . v. dar drio .

Dar lazo nel zogo . Dar pasto, cioè lasciarsi vincere

qualche cosa artatamente per tirar su altrui .

Dar le scaipètc . Dar l' erf>a cassia, , dar V ambio , man-
dar via .

Dar le soc . v. fraco .

Dar licenza de tacarse al so muro. Dar l' appoggio

,

Dar l'incenso ai morti. Dar [l'incenso ai grilli, o al

morti , far cosa che non serva a niente .

Dar l'orzo. Dar le frutte, si prende in ischerzo per

ogni sona di battiture; dar nespole.

Dar l'ultima sgargatada . Dar l'ultimo tuffo, vai anne-
garsi del tutto .

Dar mi* ochio. Dar nel viso, vale mostrarsi troppo sfac-

ciatamente. Si Dare negli occhi, vale allettare la vi-

sta , piacere

.

Dar nel segno. Colpire, imberciare, imbroccare , dar in,

o nel brocco .

Dir nela barca dei cai . v. barca . o
Dar parole brusche, Andar grosso altrui .

Dar parole de colegio. Stare in su i generali, mandar
d' oggi in domani, o in lungo, spacciar pel generale,
d,ir parole generali, men.;r per parole alcuno .

pai passada . Dare passata, dar cartacce, metterla <n

canina, passarsi leggermente d'alcuna rosa.

d a:

Dir per el costo . Dar una cosa per il capita/e .

Dar quatro grani de sale . Insaleggiare .

Dar qua'tro scopazoni . Dar una spiumacciata . v. sijopi-

zon .

Dar scola. Leggere in cattedra d'alcuna cosa.
Darse per acorzerse , v. g. el se ne dà. Se ne addiede,

se ne avvide , o accorse

.

Darse al goto. v. goto.
Darse ala desperazion . Gittarsi , darsi al disperato , a'

cani, alla versiera, alle streghe, alle bertucce, dar
l'anima al nemico, volersi affogare, impiccare ec.

Darse alla vita poltrona. Darsi alla vita poltronesca,
alla mandra , Fare a bel grillane, m. b. cioè a chi
getta più tempo.

Darse dei denti. lìattostare , bisticciare , darsene infino
a denti, si dice quando due tenzonano aspramente e
ruvidamente insieme senza rispetto .

Darse de pugni . Fare alle pugna.
Darsela, o farsela a gambe. Giuocare o menare lo spa-

done a due gambe, vale salvarsi colla fuga; lefpare ,

spulciare .

Darse la neve, o la polvere . Fare a gara nel corso.
Darse la zapa su i pie . Schiacciarsi le noci in capo , ti-

rare a' suoi colombi, ri sciacquare il fiasco celle pie-
tre i far come il tordo, farsi la pania da se stesso . v.

zapa .

Darse le man a torno, v. inzegnarse

.

Darse per vinto. Cedere, calare le brache, gettarsi in
terra . Sai.

Dar soto . Regger la celia, dicesi di chi aiuta un altro

a burlare. S Dare il gambone, vale dar animo altrui

a fare lodandolo .

Dar Su dcle biave. Rincarare , v. g. il grano rincara.
Dar su le strazze. Danneggiare , recar pregiudicio , di-

scapito .

Dar tra i pie, o intrigarse tra i pie. Volgersi tra' pie-

di , v. g. uno sterpo, una fune mi si volse tra pie-
di ì inciampare in essa camminando.

Dar via un beneficio ec. Conferire .

Dar un bogèto . Bislessare , dare un bollore , rifar le
carni .

Dar un cavalo, v. cavalo.

Dar un fior da nasar . Ricattarsi , fare un dispregio »
uno smacco , uno sfregio .

Dar un' incensada. Dar l'incenso, tingere gli stivali.
v. dar el mandolato.

Dar un merr.ini . Dare un ricordo, un tientamente .

Dar un miscioto . v. fraco.
Dar un motivo a qualcun. Far un cenno , fare o glttare

in: motto, per qual si voglia indizio.

Dare un ochiadina . Dare un' occhiatina, cioè di passag-

gio.
Dar un pocheto, o poco ala volta. Dare, o fare a mic-

cino.

Dar un poco rason a uno e un poco a un altro. Dar un
colpo alla botte e uno al cerchio, dare il torto o la

ragione un poco a una parte e un poco all' altra .

Dar un salton . Aliare » maT^i , gridare, al%ar la vo-
ce . v. salton .

Dar un scopeloto alla borsa, v. scopcloto.

Dar un siropo, o broeto- v. petufare .

Dar un tasto o tastadina a qualcun. Tastar dalla lunga,

dar intorno alle buche ad uno, tentate , i i conoscere ,

intendere per bella guisa.

Dar una bona e una cativa . Dar una calda e una fred-

da, un pane e una sassata .

Dar una bona cagada . Andar bene, aver fatto buona ege-

stione .

Dar una bona dormida . Schiacciare ttn sonno, v. f.

Dar una bona lavada o icscntada de testa . Risciacquai
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un bucato a. uno, fargli una ri'< ciacquaia ~> fargli una

gran grida in capo, una fardata, una sudicia ripas-

sata-, dare una spelllcdatura , vale aspra riprensione.

§ Far un rabbuffo, fare un cappellaccio-, dare altrui

una buona canata, scopatura-, bravata, vale svergo-

gnale, rabbuffare altrui pubblicamente . Vare un rivel-

lino, riscaldare gli orecchi ad alcuno , fare una ri-

mesta, un rimbrotto, vai un rimprovero .

Dar una bona magnada , o descrosada . Dar una buona

corpacciata, o scorpacciata , prendere una buona sa-'

folla, gonfiar l' otro alla reale, cavar il corpo di.

grinze, aver piena-, o pinza l'epa, o II ventre, fo-

derarsi di cibo, empiersi sino al gargatto, far II naso

rosso , m. b. mangiare e bere abbondantemente .

Dar una bota, o botonada . Dar un bottone . § Dare una

fi-ancata, e dire per incidenza checchessia che punga ,

che si dice anche Dare un bottone di passaggio .

.Dar una cornada . Menare una cornata, -o una cornatel-

.la, cioè picciolo colpo di corno.

no Dar una de bona a gnessun . Non gliene dare una

di vinta, non gliene comportare una.

Dar una dotorada nel zogo . Dar una picchiata, o bastonata .

Dar una feta. Torre gli orecchi, speziare la fantasia,

infradiciare alcun? -
y cioè torgli il capo . v. feta .

Dar una frustada . v. farse burlar

.

Dar una lenirà , o scorsa. Dare una letturina, una

scorserella, vai leggere in fretta, o di passaggio.

Dar una man in tei muso. Dare delle mani sul muso

altrui .

Dar una onta e una ponta . Dare un pane e una sassata..

Dar una .patacca. § No glie ne dago una patacca. Non
ne do un pelacucchino , dicesi per disprezzo , una

ghiarabaldana , che se ne davano trentasei per un
pelo di asino .

Dar una pierada , o sassada . Ciottolare, trarre un sasso .

Dar una repassada . Dare una ripassata, cioè tornar a

considerar una cosa .

Dir una sbianzada de fango . pm-plllaccherare .

Dar una scartada . Dar nelle scartate, cioè dar nelle

furie , entrar grandemente in collera .

Dar una schiopetà in aria. Tirar di volata.

Dar una scotadina ale carni . Fermare , rifare le carni.

Dar una sticada con alcun, v. sticare .

Dar una strapazada coi fiochi, v. dar una bona lavada.

Dar una tagiada. Tare una tagliata, tagliare le calze e

il giubbone, levare l brani, lavare II capo col ran-

no, o co' ciottoli -, o colle frombole . v. tagiare i pani;

dir male, mormorare, sparlare; suonare la campanel-

la , scardassare .

Dar una torcolada ad alcun. Stringere alcuno, v. tor-

colare

.

Dar volta al cervelo . v. bacila.

Darse un imbilada . lnstiz^lrsl furiosamente o rabbiosa-

mente , Invelenirsi , arrabbiarsi . v. andar zo-.

D^r zo . Dare In mala sanità, cominciare à*non godere

buona sanità .

Dar zo . Vare un gran calo, dicesi d'un uomo, che ha

dato nelle vecchie , ed è diminuito di forze e di sa-

nità, accasciarsi . § Malandato, si dice propriamente

quello che per malattia ha perduto il colore , e ha

dato nelle vecchie .

Dar zo dei fondamenti. Avvallare , dicesi delle fonda-

menta degli edifici, che calano , e cedono al peso del-

l' edificio .

Dar zo dele aque . Calare, abbassarsi , scemare, rab-

bassarsi .

Dar zo dele biave, v. dar in drio .

Dar zo la bacheta . v. bacheta .

Dar zo la testa . Batter la capata, m. b. morire, andar
in sepoltura

.
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Da srnato . v. da burla

.

Da so posta. Da se, di per se , far vita da se ec.

S L' è casca da so posta . S! è scoperto da se .

Da st'ora inanzi . Da ora Innanzi, da qui innanzi, o
da quinci, o da oggi innanzi.

Da strambo. Alt' Impazzata.
Datolo. Dattero, specie di frutto.

Datoli de mar. Voladl . § Datoli fa mandatoli, e dela.

pasta se fa gnocoli . £ v

bene gettare un granello per
raccorre una spiga , come fa II villano -, chi non dà
niente, niente ottiene. j chi dà vuole, e chi pigliò.

s' obbliga ; dar un ago per avere un palo di ferro .

Davairtin . Gola, ornamento che portan le donne sul pet-

to alquanto fuori del busto

.

Da un estremo al altro. Da stremo a stremo; fa come
Il grillo, o salta, a sta fermo; asso o sei, per signi-

ficar cosa senza mezzo.
Da una banda al altra. Da banda a banda, da un can-

to all' altro , d' oltre In oltre ,

Da za mo . Cos'i tosto , si presto , sì ratto .

Daziare qualche cosa. Gabellare, pagare la gabella .

Daziare Gabelliere, appaltatore di gabelle, dazfaiuolo .

Dee.
Dazièto. Gabellata .

Dazio. Gabella. § Le parole no paga dazio. Le pa-
role non s' infilzano, o non fanno farina, vale non do-
versi render conto d' alcuna cosa detta inconsiderata-
mente . Vale anche non fidarsi di parole, ma assicu-

rarsi con prove.
De bando. Per un toz^o di pane, per niente, gratis,

di grato . § Star de bando . Stare oziato-, colle mani
in mano, donzellarsi , baloccarsi. § Star in casa de
bando. Starci gratuitamente, gratis, per grazia .

§ Far el viazo de bando . par il viaggio al papa ,

Indarno.
Debatere . Difalcare , detrarre , sbattere .

Debitin. Debltuz^o, debltuolo.

Debito. § Tor sora de sì el debito d'uno. Accollarsi
un debito , vale obbligarsi , addossarsi una detta

.

S Col pensarghe no se paga i debiti . Nlun pensiero
non pagi) mal debiti.

Debole de complession . Deboluzjio , deblletto , cenila
molle . § El baio xe el mio debole . // ballo è un
ramo delle mie pazzie .

De bona. Fortuna che ec.

De borida,. Di volo , di prima volo .

Deboscè . Uomo dissoluto, scapigliato > Scapestrato, in-
vasato, Immerso In tutti i vizi.

De bota salda. Di posta.
Deboto, o dessadesso. Da qui a poco, da qui un credo-,

da qui un ottavo d'ora. § Deboto xe mezza note .

Mez^za notte e vicina , Il dì è presso , e simili .

De bricòla . Di rimbalzo , di ripicco . § Chiapar de
bricòla . Cogliere uno fortunatamente .

De broca . Per l' appunto, a capello. § Fare un servi-
zio de broca . Servire a capello

.

Deeembre. Dicembre

.

Decervelamento . Rompicapo -, stordimento .

Decervclarse . Stillarsi , o beccarsi il cervello, romper-
si Il capo, affaticar l' Intelletto, mulinare . § Di-
cervellare, significa trarre il cervello, e sbalordire.;

e dicervellato , vai senza cervello .

Decipà . Guastato . § Affascinato , ammaliato a cui fi*
fatto mal d' occhio .

Decipamento. Strazio , diserto , dissipazione . $ Sciu-
pinlo , dicesi delle vivande.

Decipare. Sclpare , dissipare , consumare. § Decipare I

bezzi. Sbraciare a uscita, scialacquare, straziare,

scacazzare i denari . § Decipare i abiti . logorare ,

frustare i vestimenti . § Deciparse el di-naie. Qua-
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stare il desinare"? si dice del far tale colezione , che

levi l'appetito. § Affascinare , affatturare .

Decipòn . Scialabitatore , dissipatore ; uno che consume-

rebbe-, o manderebbe a male il ben di sette Mese ;

uno che darebbe fondo a ogni avere; uno che farebbe

a mangiare coli' interessse .

De colpo . Dì colpi , termine di pittura , e si usa quan-

do il pittore posa con gran franchezza al luogo loro

le tinte) dando alle stesse pitture un gran rilevo, tut-

to il contrario di quelle che diremmo affummate, o af-

faticate .

De conserva. Di brigata. § Andar de conserva . Andar
dì brigata .

Decoto. Fallito , ito all'aria, o a gambe levate, v. fa-

lio . § Decottore , Buom. che ha consumato il suo e

quello degli altri .

De drio . Dietro , addietro , dì rìetro, a retro, di die-

tro, di dreto . § El de drio. // diretano, il dire-

tro, il dosso. § Dietro a casa, dietro via per il se-

dere, detto in ischerzo . § Meterse de drio a un
cormelo , e simili . Addoparsi a un pilastro, a un
tronco d' un albero, e simili. § Aver alcun in tei de
diio . v. aver .

De durada . Durabile , durevole , di durata .

Peèle . Ditola, sorta di funghi.

De fazzada . Di faccia , dirimpetto , a fronte , a petto .

§ Veder alcun de fazzada . Veder di faccia .

Dcfendersc cole man e coi pie . Arrostarsi , volgersi in

qua e in là, e colle braccia e colle altre membra
schermendosi e difendendosi

.

De ficon . Difilato , di punta , a dirittura . § Diviato ,

cioè sollecito, senza attendere ad altro, affusolato ,

affilato. § Andar via de fìccon. Andar difilato, af-

filato , affusolato .

De filo. Per for%a, per filo, dì filo, co' verbi avere,

dare , fare ce.

De fora via. Fuori. § Vendere o comprare de fora via.

Vendere , o comperare per iscarriera , cioè fuori del-

la bottega, e quasi occultamente

.

De fresca in fresca. Giorno per giorno, dì per dì, co-

me lo sparviere

.

non Degnarse de veder, o de saludar . Far gli occhi

grossi, non degnare altrui, star sul grande, far le vi-

ste di non vedere per superbia .

Dei. Dita, Il grosso, Pollice; il vicino, l'Indice} l'al-

tro, M-edio ; il quarto, l' Annuiare ; il picciolo, Mi-

gnolo. V. quella polpa eh' è nella parte di dentro del di-

to dall'ultima giuntura in su, dicesi, Polpastrello; e No-

di, nodelli, nocche le congiunture delle mani e de' piedi .

De la dai monti. Oltremonti.

De largo, v. g. l'ha vinto de largo. Vinse di lunga

mano , di gran lunga.

Deliberare, v. destrigare. 5 Deliberare un dazio. Li-

berare, quando nelle vendite ali incanto si lascia la

cosa al pi ìi offerente.

Delicata, o delicato . Sior delicato. Gli pulsano i fiori

di melarancia , delhatello, schizzinoso.

Delicatin o delicatina • Gracile, v. lindo.

De longo . Subito , tosto .

Delubio o dclubion . v. deslubion, magnon .

Diluviare . D'Inviare , piovere strabocchevolmente . La
pioggia vien giù a secchie ; e' fu ove tanto ih' io cre-

deva che rovinaste il cielo. $> Scuffiare, macinare

a due palmenti, cavar il corpo di grinte, mangiar a
crepa pelle, diluviare , mangiar stiabocchevolmcnte .

Dcluvio . Copertoio , cioè rete con cui si copre una bri-

gata di starne e simili, à Rovescio di pioggia, di

grandine , di sassi, o d'altro, diluvio di pioggia, o

d'altro, diciamo propriamente a una subita e vee-

mente caduta di pioggia, o d'altro.
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De mala vogìa. Dì mala, voglia? di male gambe, et

malincuore, a malincorpo , mal volentieri ; come tu
biscia all' incanto , come l' asino accetta, la soma, co-

me va la ruota mal unta , ec.

De man in man . A suolo a suolo, cioè per ordine T li-

na cosa sopra l'altra.

Demene uno, che me n' è morto do. Starsi, o andare
grullo grullo , sonnacchioso , imbalordito .

De mezzo saor . Me%^o , e li dice delle melagrane e

d' altre frutte .

Denaro . Danaio , denaro . $ Danari e fede manco de
quel che se crede . Danari, senno, e fede ce rì e men
che l'uom non crede; tal si crede satollo, ch'i di-

giuno.
Denonzia . Referto .

Denonzia secreta. Tamburagione . § Dar zo la denon-
zia. Far il referto, o delle cose rubate, o d'omici-
dio seguito .

Denonziare . Tamburare, querelare altrui col metter que-
rela contro di esso nella cassetta detta tamburo .

Dentale. Dentice, specie di pesce.

Dentaura . Dentadura , dentarne , quantità di denti .

Dentaura del cavalo. Morso, certi denti del cavallo.

§ Esser de bona dentaura . Mangiar il pollo senyi
pestare, si dice dell'esser sano, e mangiar con appe-

tito .

Dente da late. Lattaiuolo . S Aver i denti da late . A-
ver il latte alla bocca, non aver ancora asciutti gli

occhi, non aver messo ancora i lattaiuoli . § Noi
m'ha tocà un dente. Non mi tocco l'ugola; è stato

una fava in bocca all' srso, o al leone, si dice di
quelle cose delle quali s' è mangiato scarsamente .

&' Tocar el dente. Mordere, o toccar l'ugola, vai

piacere grandemente.
Dente de can . Calcagnuolo , scarpello con una tacca ta

mezzo 5 che serve per lavorare in marmo , dopo averlo

digrossato cella subbia . § Brunitoio , stromento col

quale si bruniscono i lavori, fatto di acciaio, o di

denti di animali , o d' altra materia dura .

Dente de vechia. Rubiglìa, sorta di legume poco dissi-

mile dalla rubiglìa.

Dente d' un cortelo , o simile. Tacca.
Dente sbuso . Dente intarlato , carìoso . Red.
Denti chiari . Denti radi .

Denti col calzinazzo e negri. Denti rugginosi .

Denti de can. Guardie , cioè i denti lunghi, o zanne
del cane .

Denti de cavalo . Gnomoni, cioè disfinguitori degli anni.

Denti de cignal, de lovi , de can . Zanne, saline , den-

ti maestri

.

Denti desuguali . Denti mal composti.

Denti ftuà. Denti logori.

Denti grandi . Dentacci lunghi .

Denti marci. Denti fradici

.

Denti rari e longhi , come nei vechi.

bischeri . § Magnar coi denti leva

masticacchiare , mangiate senza appetito, o cosa die

non garbi . S> Tirate , o mostrare i denti . Ragliare ,

si dice de' panni, o drappi, quando cominciano ad es-

ser logori , e sperano. § Strenzere i denti . Digri-

gnare, proprio de' cani, ma si dice dell uomo ancora,

o di cose die facciano romore simile al digrignare dei

denti. § Restare a denti sechi. Restare a bocca a-

sciulta . § Darse dei denti. Bisticciarsi. § Pailar

tra i denti. Si,surrare, avere, o parere un cala-

brone in un fiasco , favellale fra' denti , diecsi quan-

do si parla in mudo che non s'intenda. Si Bucinare

.

v. a mezza boca.. $ Questo me liga i denti. {> '

non <• pasta da mici denti. 5> El latin me lìgi i den-

ti. Del latino io non >.c mangio. Sfar i denti. Mctr

Denti fatti a
Dentecchiare^
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tere l denti , e si dice allorché incominciano a spun-

«are . § Dir fora dei denti . v. dirla neta . § Meter-

se i denti postizi . Riferrar la bocca. Mat.

Dentoni. Dentacci.
Dentro de mi. In mio cuore , nel mia. dentro, nel mio

segreto , nel mìo me .

© Dentro, o fora. Cavarne cappa, o mantello. Uscirne,

farne dentro o fuora .

Dentro de sì. Nel suo se, nel cuor suo . Dire dentro

de sì. Dire fra se, § Dir roba dentro de sì. Dire

della violina

.

Denunzia . v. dehonzia .

Deo . Dito. v. dei .

Dìo de pele . Ditale , dito che si taglia dal guanto per

t
difesa del dito ch'abbia qualche malore . Si Per que-
sto no movaria gnanca un deo . Non volgerei la ma-
no sossopra. § Meter el deo nela piaga. Specchiarsi

ne' calamai, cioè voler vedere in fondo la verità d'al-

cuna cosa ; dar alla radice . § Sconderse de drio a

nn deo. Nascondersi dopo il dito.

De palpon . Brancicane ,. brancolone ..

De passazo . D'i rimbalzo, incidentemente . § Sia dito

de passazo. Il che sia detto per transito.

Depenare . Dar di penna , di bianco , cassare, cancella-

re , depennare , dannare , fregare . Salv. § Spuntare
o spegner dal libro, dicesi il cancellare dal libro il

ricordo preso e scritto di cosa venduta > o prestata

altrui ..

Dependere. § Da che xe dependù ce* Da che è dipen-
duto. Seg..

Depento. Dipinto. § Non voler veder uno né scritto,

riè depento. Non voler più uno ne cotto, ne crudo.
Depenzere . Dipingere, dipignere , pitturare ,

Depenzere , o far un ritratto a memoria . Ritrarre alla

mac e bla .
*

Depenzere a ogio. Dipignere a olio, cioè con colori

temperati nell olio .

Depenzere a sgraffi. Dipingere a: sgraffio > a graffio ; e
quindi Sgrajfito la cosa dipinta ..

Depenzere a sguazzo. Dipìngere a tempera, a guazzo,
cioè con colori stemperati in colla di limbellucci , o
simili ..

De petachio . Per l' appunto y a pelo, a gitto, o capel-

lo . v. andare

.

De pianta. Ver l'appunto.
De piato. Di piatto, cioè colla parte piana dell' arme ;

il contrario Dì taglio .

De picolòn . Dondolone , ciondolone, pensione . i Star

cole man , o coi pie de picolon . Star colle mani , a

co' piedi dondoloni, cioè rilassare.

Depinior . Coloritore, dipintore .

De plano. Da se, naturalmente . § La ghe va di' pla-

no . Ci va pe' suoi piedi ; ci va con dieci gyimùe .

Deponete dei liquori . Eosare , cioè il deporre che fauno
i liquori la parte più glossa.

De ponto in bianco. A un puntino, di puntino, per
l'appunto.. § Chiapar de ponto in bianco . Dar nel

punto in bianco, colpir per appunto .

Deposizion . Posatura , parte che depongono in fondo le

cose liquide .

De posta. Appunto, a gitto. Si Di colta, dicesi del

pallone che si rimbecca, di pasta.
De presenza, termine del zugo . Di colta, v. g. Bassica

di colta , e simili .

De primo intro. Al primo aspetto ..

De remando . Di rimbecco ; risponder di rimbecco alle
rime .

Deretivo. Difilata, a di lungo, a distesa,, disteso ..

Derobare . Dirubare, svaligiare ..

©croca . Diroccata , rovinato, sdondolato. § JAsmo de-
f,
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rocà . Rovinaticelo aggett. , casa rovinaticela, per e-
sempio, castello rovinaticelo..

De rodolon , o riolon , o rugolon . Rotolone , rotolando

.

Desadesso . Tra poco , da qui a peco .

Desalborare . Disarborare ,_. cioè, abbattere gli alberi del
vascello.

De san in pian. A. buono a buono , si dice del percuo-
tere, e del ferire senza rissa precedente. § Improv-
visamente, di secco In secco, sen^a dire né motto,
ne tolto, si dice del fare, o dell andarsene all'im-
provviso, inaspettatamente e per lo più senza ragione.

Desasio . Disagio, § Morir de desasio. Morir di disa-
gio o dì stento .

Desbafarà. Spettorato , cioè col petto scoperto.

Desbafarare. Sfibbiare ,, dilacciare , sciorinare, spetto-

rare .

Desbalare . Sballare, cioè disfare le balle.

De sbalzo. Di rimbalzo, di bal^o . § Dar al balon de
sbalzo . Rimettere il pallone di bab^o, o dare di bal%o .

Desbarcarc. Sbarcare ..

Desbarcar le nove. Ragguagliare, raccontare, divul-
gare.

Desbarcar le cose occulte. Svertare , sborrare . v. scru-
tare .

Desbautare . Sbavagliare ..

De sbianzo . Di passo , di passaggio , per transito .

Desbilà . Sgranchiato .

Desbirarse . Sgranchiare, n. p. § Smghlttlrsl , .svegliar-
si , sgranchiare .

Desbolare . Disuggellare , disigillare levare il suggello .

D-sbonigola . Sbellicato .

Desbonigolarse . Sbellicare, n. p. rompersi o sciogliersi il

bellico. § Cacar le coratelle, durar fatica grandis-

sima .

Desbotìo. Scucito, sdruscito .

Desbotonare . Sbottonarsi , contrario di abbottonarsi i

sfibbiarsi i bottoni

.

Desbraghessà . Sbraculato » senza brache.

Desbratare la casa . Rassettar , riordinare .

Desbratarse . Disfarsi ,. svilupparsi , spacciarsi, liberar-
si ..

Desbriagà. Disebbriato .

Desbriagarse . DÌsebbriare , uscir d! ebbrezza .

Dtsbrigà . Sciolto fuori d impaccio, sviluppato, fuori
di briga .

Desbrigarse . Par tosto, spacciarsi , svilupparsi , uscir
d impaccio ,. di ùnga, d un. ginepraio .

De sbrisson. Di pass . ggio, per transito .. j» A case, alla
sj uggita , avventurosamente .

Desbrocada. Sfog, gridata.
Desbrocare . Sborchl.tre , levar le borchie..
Desbrochetarc . Sbullettare .

Desbuiador, e Desbutadora . v. batola.

Desbutare . Disputare . ^Cicalare , garrire, contendere .

DescaenarL . scatenare .

Descaenazzar . Dischiavare , dischiavacciare .

Descaista . China, si esa , discesa, declivio, calata.
Descaisto. Scaduto, dlcaduto .. $> Zentilomo cTcseaisto,

o descazù . Gentiluomo .scaduto,, o caduto in basso

stato ..

Discalzare . Scalcare , cavar di bocca, cioè- entrare ar-

tatamente in alcun ragionamento, e dare d intorno al-

le buche, per fare che colui esca, e dica non se ne
accorgendo quello che si cerca di sapere . Cavar la.

lepre dal bosco , scoprire il sentimento d' uno, o cosa

tenuta occulta. S Bravo da descalzare. Destro s al\a-

tore _ ^ Noi se poi descalzar de gnente . É~ foimlcon
di sorbo, per bussare non esce; e cornacchia di cam-
panile i sta sodo al maccliione , non isbuca. al tnar-

tello*.
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Descalzinare . Scaricare , dissolversi , Scortecciare, dice-

si degl' intonachi delle muraglie, quando si guastano.

§ Scalcinare , scrostare , per levar via la calcina.

Descalzo. Scalco-, scattato. § Sgambi! celato , dicesi di

chi sta senza calze .

Descargada . Scarico , discarico , discaricamento , sgra-

vio..

Deseargaor. Scaricatoio , luogo dove si scarica. Si dice

anco d una porta , onde passano i carri a scaricare le

legna ec.

/)escargare . Scaricare , discaricare , alleviare . § Quel

fiume se descarga in Po. QuU fiume mette capo-, o

sgorga , o sbocca, nel P». ì A descarga barile . v. ba-

rile .

Descarnada .. Scarnamente)

.

D:scarnare. Scarnare , discarnare . § Sterrare, sbassar

la terra, levare il terreno.

Descarognate. Smorbare, liberare, sfastar e .

Descassà . Spostato, slogato.

Descatigiare . Stralciare , strigare , sviluppare . § Me
son descatigià da tanti imbarazi . Sono uscito dal fan-
go , ho tratto II cui dal fango , spclagal , o sono s-pe-

lagtto , sono uscito a intrico.

Descatr ma . Spanlato , spastato.

Descarr,.mare . Sparitire . v. despetolare .

Desca. edare. Scapltarcy disavanzare, discapitare , met-

ter del suo, andar II guadagno- dietro la cassetta, v.

gomio .

Bescavedo . Scapito, disavanzo , discapito .

Descàzere. Dlscadere . s El descaze poco dala lcnghez-

za ec. Poco dlscade dalla ec.

Descazù . Scaduto , che ha dato II ceffo In terra, che ha

dato giù, che venne al basso, si dice di coloro che

hanno perduto il credito nell' universale . Caduto da
pollaio, si dice di chi venne da buono in. malvagio

stato; di messere tornato sere, di badessa conversa ,

di buona badia a debole cappella .

Deschiapare . Sbrancare, cavar dì branco, ed è proprio

delle bestie 5 come di pecore, capre, vacche che vanno
a branchi

.

Deschiavare. Dischiavare .

Deschiodare. Sconficcare, schiodare.

Descoconà. Sturato .. $ Diluviane, ingordo, divorato-

re , crapulone -

Descoconare . Sturare, levare il cocchiume della botte.

Descogionarse. Disingannarsi » sgannarsi ? schiarirsi'..

Dcscoià . Scollato, disgiunto.

Desolare. Scollare ,. cioè disunire le cose incollate.

Destolane dele candele , o dal suder. Struggersi , squa-

gliarsi, liquefarsi . 3 Sfarsi in sudore.

Descomodo . Scomodo ,. malagiato..

Desiompagnan. . Scompagnare, separare, discompagna-

re , e quindi bisiompagnatura ; spaiare, e spalamen-

to, dispaiare'

.

Descomponere . Discomporre .

De scondon . Di soppiatto , di cheto, alla celata,- di na-

scoso, di furto , in ascoso, occultamente, segretamen-

ta , quattamente y d'i slrajoro..

Desconfermare .. Sconfermare , dlffermare .

Descoiiìo . Attenuato, nutrissimo, spento, dispartito

,

sjusto , scriato , consumato ; pare il ritratto detto

stento, della quaresima , della fame ; pare il digiuno

comandato ; pare la dieta che viva di lucertole; pa-
re il marasma e la magrc^a di naturate ; secco

assaettato , e allampanato, come una lanterna, ma-
gro arrabbiato

Desconirse . annichilarsi , consumarsi , struggersi, an-
darsene pel buco dell'acquaio, vale smagrite e strug-
gersi inscnsibimente

.

Dcsconsacia . Distagrato .
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Desconsacrate . Dissagrare

.

Desconsegiare. Sconsigliare , dissuadere , sconfortare.

Desconvenire , o star male . Disdire , disconvenire j gli

sta tanto bene quanto al porco la- sella .

Desconzà . Sconcio, disordinato , guaito.
Desconza. Scondita, non condita, si dice dèlie vivande.
Desconzare . Disordinare y sconciare . § Desconzar mine-

stre. Guastar le feste, la porrata, sconciar la bal-

lata, guastare i disegni altrui, guastare il negozio -
Desconzarse . Sconciarsi , dissestarsi . El tempo se de-

sconza . Il tempo sì sconcia

.

Desconzo. Disadorno, disconcio . § Scapigliato , scrina-

to, cioè co' capelli distesi . $ Scomodo, sconcio.

Descordate. Disaccordare , scordare, cioè uscir dell'ar-

monia .

Descorere al tavolin . Discorrere al tavolino , Sai. vai in

astratto, non coli' esperienza .

Descorseto. Dlnorsetto . Sai. Metter giù un piccolo di—
scorsetto.

Descovevzere. Scoprire, scoperchiare . § I copi. Dlsem-
brlclare . § Tato se vien a scoverzer col tempo. Il

corto torna da piede, vale che in fin si scoprono i di-

fetti ; Il tempo copre e discopre ogni cosa . v. neve .

Descozzare . 1 or via l' untume ..

Descrosada . v. rosegada .

Descrosare . Diluviare . v. deslubiare .

Descrostare. Scaricare , è propriamente lo spiccarsi delie-

mura, e il cadere a terra degl intonicati e dell'in-

calcinatura .

Desculà. Sciancato. § Andar attealone, è aggravarsi pi*.

su 1 una che in su 1' altra anca'.

Descuslo . Sdrucito y scucito , scusato.
Descusire. Scucire, sdrucire, discucire .

Deodare, v. averzere...

Desdentegà. sdentato.
Desdirse. Ridirsi, disdirsi, ritrattarsi, cantare la pa-

linodia, fare la ricantatone .

Desdità. Disd'uclato , sfortunato nel giuoco.
Desdiu . Disdetta, $ Ho tanta desdita, che perdo an-

che zogando da smato . Io farei a perdere colle tasclre

rotte, tanta e la mia disaetta; sfortunato nel giuoco.
D.sdopiare. Sdoppiare , scempiare , contrario di addop-

piare y far semplice, si dice di refe, e simili.

Desdoronà. Sgominato, scompigliato, sgangherato, ca-

vato dai gangheri . v. doroni .

Desdoronare . sgangherare, scommettere, cavar da' gan-

gheri .

Besdoranar le mascele . Sgangherare , levare di sc<l:\,

slogare

.

Desegnare al ingrosso. Bisihl\^are .

Desegno pontizà . Spolvero , foglio bucherato con ispil-

lo , nel quale è il disegno che si vuole spolverizzando

ricavare.

De seguito. A recisa , sen^a Interromplmento , div itti,

successivamente , segnìtamente , alla fila, di lungo,
v. g. tre giorni di lungo .

Deselezà, strada. Sterrata, cioè non selciata, né lastri-

cata , ne ammattonata. § Solaro dcsclezà . Smatto-

nata*.

D-selezare . Smattonare .

Drsena . Decina .

Dese ara . Separato, disseparato , disceverato , discon-

giunto. & Trovare, o .indjte desep.ui .
'1 ruvare alla

spicciolata, vile separ ttamentC .

Disesiarsc. Uscir di piombo, 0. di sesto , andar fuor di

sesto , riuscir bieco.

Desfabncarc . Smantellare , diroccare? sfasciare, smura-

re, s Dissestare , disorgani^-irc , dicesi per fig- di

chi non si sente in buona sanila .

Dcsi'amaisc . Sfamarsi > trarsi la fame , disfamar.

u
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' § Desfamarse a casa d' altri . Cavare alcuno di pan

duro .

Desfantatse . Sgonfiarsi, sciogliersi, andarsene, dicesi de'

tumori, e d altri enfiarelli . § Diradarsi, disnebbia-

re, rischiararsi, dicesi della nebbia e de' nugoli, di-

leguarsi .

Desfànrola. Enfiate/lo, enfiamento di gianduia ascellare,

o inguinale, ghianduccia , gavocciolo, enfiate , tu-

more .

Dcsfa re . Sfare , disfare .

Desfare el filo dopio e farlo ugnolo . Scempiare , cioè

disfare 1' addoppiato e ridurlo ad esser scempio .

Desfate el nido. Vare snidare, snidare.

Desfare i gemi . Disvolgere i gomitoli .

Desfare i muri . Smurare .

Desfare i pavimenti . Smattonare .

Desfare la tela tessuda . Stessere , distessero.

Desfate una compagnia de negozio. Disdire una ragio-

ne, cioè una compagnia di ttaffico .

Desfate un voto. Sciogliere , adempier un voto, o boto.

Desfate zo un canon per fat su el filo soia d' un altto .

Trascannare .

Desfate zo un gemo. Sgomitolare .

Desfatse come la cera. Struggersi . v. desconirse.

Desfarse de pftte, o de fiate. Spretare , sfratare. § De
chietego . Schiericarsi

.

Desfatse d' una cosa . Disfarsi d' una ec. , riuscirsene,

alienarla da se contattandola , v. g. Quel manto non
mi piace ; cercherò di riuscirmene .

Desfarse in boca . Struggersi in bocca.

Desfassate . Sfasciare , levar le fasce .

Desferare. sferrare, disferrare , cavare il ferro.

Desfibiare. Sfibbiare, slacciare.

De^figuà. Contraffatto, sfigurato, trasfigurato .

Destila. Sfilato, si dice quando uno ha una o più ver-

tebre fuori di luogo .

Desfilare . Sfilacciarsi , sfilaccicarsi , far le filaccia .

S Spicciare, incominciare a sfilacciare, ed è proprio

del panno, che in sul taglio sfilaccia, onde petchè
non ispicci, s'incera.

Desfilarse . Sfilarsi. § Me se xe desfilà la corona, lo

mi sono sfilato la corona .

Desfi laute . Filaccia , filao.it he .

Desfodtare , o desfodetate. Sfoderare, e si dice degli

abiti. § Sguainare , si dice della spada. .» Sfedera-

re, conttano d infederare, e si dice del cavat la fe-
dera de* guanciali .

Desfogada . Sfogo , bravata , disfogamento , il disfo-

&arSi
Desfogar el dolor. Esalare, sfogare, scialare il dolore,

l amore ec.

Desfogarse . D'sfogarsi, sciorre la bocca al sacco . § Al-
largarsi con uno, dir liberamente il suo parere.

Destogonà. Sfoconato, che ha guasto il focone. $> Rilas-

sato .

Distornare. Sfornare.
Desfornire. Sparare , sfornire, tor via i fornimenti,.

sguernire .

Desfortunà nel zogo . v. desdità .

Desfonunà . Sfortunato, sgraziato-, sciagurato . § Più

desfortunà che i cani in chiesa . Esser il capo degli

sgraziati, sì .A chi è nato sfortuna, piove in tei de
drio sei sta senta, A chi non ha ad aver bene, gli

tempesta il pan nel forno; non feci mai bucato the

non piovesse ; e' ti si muore sempre il bue di quare-
sima, si dice o di chi è sfortunato, o di chi ha qual-

che bene in tempo di non poterne godete .

Desfratate . Sfratare .

Desfregolare . Sgretolare , n. p. dicesi del pan fresco

aaasticandolo . § Stritolare , farsi in bricciole «
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Desftito. Soffritto.
Desftizzete . friggere, ribollire a secco. § Desfrizzer-

se nel so grasso. Cuocersi nel suo brodo. § Far des-
frizzere qualche cosa . Soffriggere .

Desgaletare . Sbozzolare , cioè levar i bozzoli dalla fn-
sca .

Desgalonà. Scosciato, v. desnombolà.
Desgalonare . Levar i galloni , le liste .

Desgemare. Sgomitolare, contrario di aggomitolare .

Desgiazza . Didiacciato , molliccio, dimoiato.
Desgiazzare . Didiacciare, dighiacciare y dimoiare.
Desgionfa,. Sgonfiato, disenfiato .

Desgionfare . Sgonfiare, disenfiare .

Desgnarare alcun. Snidare, slontanare .

Desgorgare. Stasare, sturare ì canali. % Deonruere }

Red. voce de' medici , di sturare , disoppilare i canali

delle viscere p. e.

Desgossare . Stasare , sturare gli scolatoi .

Desgranare. Sgranare , digranare -, dicesi delle biave.
Desgranelare . Spicciolare, dicesi dell'uva, e simili.
Desgrassà. Digrassato .

Desgrassare. Digrassare

.

Desgrazia. Disgrafia , sciagura, sventura. § Tati xe-

sotoposti ale disgrazie. Ognun e' è pel cuoio e per la
pelle .

Desgrazia. Tristo, sciaurato , briccone. § Sventurato,
disavventurato , tapino, tristo, gramo, dolente, dis-
graziato, l'ebbe sempre bianca.

Desgrendenà . Arruffato , scapigliato , rabbuffato .

Desgrezzare . Dirottare , scaltrire .

Desgropare . ]>inodare , disgroppare , sgruppare, disno.
dare .

©.'grossa. Digrossato .

Dcsgrossad.t . Disgrossatura, sgrostamento, cioè dar prin-
cipio alla forma per lo più nelle opere manuali; primo
abbozzamento. § Ter magnada. v. dar una bona ma-
gnadi

.

Desgrossare. Digrossare , sgrossase . § Dirozzare , levar

la tozzezz.i , e cominciar ad ammaestrate e discipli-

nare . j> Digrossare il legname .

Disgustare. Disgustare , discontentare . Sai.
Dsiferare. Diti] erare .

D. simprimere . Sgannare , dissuadere , chiarire, far dì~
scredere

.

Desinamorarse . Snamorare , sfamarsi , sdonneare , disa-
morate , n. p.

Deslancà. Zoppo sciancato.
De slanzo . Di lancio, dirittamente y di primo lancio.
Dcslatare . svelare , spoppare ,. divenire .

Deslazzà . Scinto , dilacciato .

Deslazzare . Dilatciare , dislacciare .

Desligare . Disciogliere , disciorre , slacciare , d'sle~
gare. § Desligare i denti. Dislegare i denti alle-
gati.

Deslombriare . Disaduggiare, toglier l'uggia, cioè l'om-
bra cagionata dalle tronde degli alberi , che parano i

raggi del sole .

Deslubiada. v. dar ima bona magnada.
Dsslubiare . Scujfiare , ingubbiare , macinare a due pal-

menti, diluviare ogni tosa, sparecchiare » maciulla-
re , ingorgisre .

Deslubiona . Jetconessa , Ittpaccìa .

Deslubion . Divoratore , pappatore , ghiottone, turcone-,

diluvio . Oorgione che. uigorgia e beve smoderata-
mente. Maciulla di carni cotte, ventre di s-tru^o-
lo. v. sgalmare de Pilato.

Desmanegà . sen%a manico.
Dcsi.iascelare . Smascellarsi , gu-astarsi le mascelle.

Desmascelarse da rider. Smascellarsi , sbellicarsi daltc

risa , scoppiare dalle risa . ...
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De mazzate . Scopre* si dice dille cane da giuoco per

metterle in uso la prima volta. § Sclorre il mazzj),

trar fuori del mazjzj> .

Designare . Desistere , mollare , fidare . § Cancellare ..

De mentegarse . Cader della memoria, di mente, 'cor-

darsene , dimenticare ? obbliare , mie liticare , uscir di

mente, mettere, mandare , lasciare nel dimenticatoio,

rimanere , o lasciare nel chiappolo , mettere a unita.

Desnaentegon . Smemorato, smemoratino, detto in ischer-

zo , smemorataccio, peggior.

Dcsmestegare . addimesticare , dimesticare , trescare .

§ Competere , andare a competenza, gareggiare , af-

fratellare , apparentarsi

.

Desmcsteghezzo . Dimesticherà , affratellamento . § No
ve tolè tanti desmesteghezzi . Non V* pigliate tan-

ta ec.

Desmesrego. Manieroso, dimestico , piacevole ,. aggiunto

d' animali .

Desmesurà. Smisurato ,_ sfondolato , smoderato, sraisu-

rabile .

D:smetere . Tralasciare , restare, finare, cessare . § Noi

desmete mai de ec. Non resta, non fina, non rifina,

non molla mal ec.

Desminchionare . Far ricredere , disingannare, sganna-

re , n. p.

Desmiscià . Svegliato, destato, sdormentato ..

Desmisciare . Svegliare, destare, sdormentare , disono-

rare, n. p § Diradare, disruvicUre . § Desmiscia-

le el can che dorme .. Svegliare , o destare il can che

dorme, stuccare il vespaio, o il formicaio, o i ca-

labroni, le pecchie, e vale suscitar qualche cosa che

possa anzi nuocere , che giovare .

D^smontare . Smontare, scavalcare, scendere da caval-

lo, dismontare .. § Cedere, torsi gii*, da una im-

presa .

Desmorzarc . v. stuare .

Desmurare . Smurare , contrario di murare.

Desnamorare . Disamorare , disinnamorare ,. sdonneare,

snamorare ..

Desniare .. Snidare , guastare il nido ,. allontanare .

Dcsnombolà. Dilombato, scosciato , che s' ha guastate le

coscie , o slogate.. § Andar via, o caminare desnora-

bolà . Andare ancalone ,. cioè aggravarsi più in sur

una, che in su l'altra anca.

Desnombolare . Dilombare.. § Dissestare, levar di se-

sto ..

Desnotare . Dispennare . . Salv. v. depenare..

Desofità . Spale ato ,. senza palco.

De so pè. Naturale, naturalmente, schietto , semplice-

mente . La va de so pè . La corre, pe' suoi piedi, cioè

procede secondo 1' ordine naturale; la va di piano
.^

De sora. A galla. § L' ogio vien de sora .. I« verità

vien a galla . $ Voler star de sora come V ogio . Vo-

ler soverchiare altrui, maggi oreggiare , voler sopra-

stare agli altri, sur come i olio .

el Desora . Il disopra, contrario al disotto..

De sora via. Sopra, mancia, giunta di soprappiu, . § El

me burla de sora via. Berteggiami , uccellami sopra.

S» Dar de sora via . Dare soprappiu

.

Desotbare . Sturare

.

Desordenare . Scompigliare, sgominare, scombinare, met-

ter sossopra •

Desordene . Disordine, inconveniente . &' Sconvolgimento,
scompiglio , scombinatone . § Un desordene fa un or-

dene . Uno sconcio fa un acconcio.

Desordene da cavaJo .. Disordinatilo .

De so testa. A capriccio, di suo capo, di sua testa..

Despaltanà . Sfangato , spastato ..

Despararc . Disparare , disapparare ,. disimparare y sfa-
vare . $ Spararsi , colmano di pararsi

.
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Despareohiare . Sparacchiare , levar via le vivandi., <j..

altre cose poste sopra la mensa; levare le tavole.
Desparezo . Spareggio, Mag. disparità , disuguaglianza.
Desparo. Dispari, sparo. Las. a Z'Jgar a paro despaio »

Giitocar a pari e caffo .

Despastà. Spastato, cioè netto dalla pasta appiccatasi al-

le mani . -

Despatare . Sclorre la patta . § Lasso che i se la despata
ira de eli . Lascio che se la strighino fra di se .

Despegnar-e . Riscuotere , riscattare , ricuperare , rictf-

gliere .

Despegolà . Mancante di pegola , senza pegola .

Despenolare . Sbiettare, levar le biette.
Despensa . Dispensa, salvaroba.
Despensiero. Porta lettere, colui che dispensa per la cit-

tà le lettere ricevute alla posta. § Dispensiere, pro-
posto alla cura della dispensa.

Desperadon . Disperato , bestionaccio , dicesi d' uomo tri-

sto e pronto ad ogni ribalderia , che fa d' ogni lana
un peso, capestraccio .

Desperaizzo . finimondone , sfiduciato .

Desperarse . Disperarsi, avvilirsi, gettarsi, tra' morti t
darsi a cani , alle streghe..

Desperdaura . Aborto, sconciatura.
Desperdere . Abortire , abortare , sperdere, sconciarsi^

disertarsi , sciupare. § Aortare , dicesi delle be-
stie ..

Despetolare . Spaniare, liberarsi o sciorsi d'alcun impac-
cio o legame; svilupparsi , strigliarsi, sfangare, cioè

uscir d' imbroglio , scapecchiarsi , spastoiarsi , scape-
strarsi, strigare, sviticchiare . § Spilaccherare , le-

var .le pilacchere, o zacchere. Sì Smorbare, trar di

dosso .

Despetojare i cavei . Ravviare , strigare i capelli..

Despetolarse i ochi . Spaniarsì gli occhi..

Dispetoseto . Despettosuz^o .

Despiantare. Sbarbare ,.divellere , diradicare > stianta-

re, schiantare ..

Despiantarse . Spiantarti, andar in rovina, sprofondare ..

Despicare . Spiccare , dispiccare , staccare ,. contrario dL
appiccare ..

Despiombà . Spiombato

.

Despiombare. Spiombare , levare il piombo.
Despirare la corona. Sfilarsi, à Sfibbiarsi, slacciarsi, si

dice del busto .

Despogiare. Spogliare, dinudare, dispogliare .

Despogio. Spogliato, dispogliato, brullo. $> Nudo cru-
do.. § Spogliazgato , mezzo spogliato..

Desponararse . Spoltrirsi

.

Despontare . Spuntare, levare ciò che tiene appuntata al-

cuna cosa , come spilli,, e simili.

Despossà . Spossato , svigorito .

Dcspossente . Cascatolo, squarquoio, scaduto di forze, si'

dice de' vecchi; spossente, accosciato ,- cascaticcio .

Despossessare . Dispossessare, levar del possesso..

Desprezzare. Dispreizare ,. dispregiare, sprezzare, tras-

curare, avere in tasca, o nel dna .. à Chi disprcz-

za ,. voi comprar. Chi biasima,, vuol comprare.
Desprometere . Spromettere . S'io ve lo /; omisi, ed io.

ve lo sprometto ..

Desproposità . Spropositato ,. smodato , smoderato

.

Dcspropriarse . Spropiarsi ..

Despupilà. Scaltrito, scozzonato

.

Despupilare . Scaltrire, scozzonare , dirozzare ..

Desraisarsc . Sbarbicarsi

.

Desredarc. Dircdltarc , diredarc , disredare ..

Dcsrenà. Sfilato. § Snervato dati* lascivia.
Desrenazion. Direnato, sost. sfilamento di reni.
Dcsrizzolare. Sdricdare, cioè cavar le castagne ual ric=

tio-
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Desmvigiare.. Sgruppare , sci orre , aprire, svolgere.
Dessadesso . v, desadesso.
Dessavio . Sàpido , insipido , dissavorosa , scipi to, scioc-

co . § Svagliato , pieno di tedio .

Dessora . Disopra . § Far un dessora col balon o baia .

Far guadagnata .

Destabararse . Sferraiuolarsi . Sai.

Destacare . Spiccare, staccare .

Denteati da torno. Spiccare di dorso.

Destacarse dal osso, figurar. Farsi vivo, pigliar ardire,

baldanza- v. rorse bon in man.
Destagiarc . Intagliare, ragliare attorno con forbici.

Destavelà. Spianellato , smattonato.

Destavelare . Spiane/lare , dispianeIIare , il terto p. e. }

il pavimento . § Smattonare , levare i mattoni

.

Destegolare . Sgranare , sgusciare , digusciare , sbaccel-

lare , cavar i legumi dal guscio.

Desregolarse . Sgretolarsi , stritolarsi .

Destemperamento d'umori. Stemperamento d'umori, dis-

crasìa.

Destempeiarc . Stemperare , intridere .

Destendere. Applicare, adattare, dicesi degl' impiastri .

$ Sciorinare , spiegar all' aria , dicesi per lo più de'

panni lani , o lini . § Allungare , distendere , dicesi

delle braccia e de' piedi .

Desiilare . Stillare, distillare . § El ccrvelo. v. cer-

vulo .

Desti lazion de resra . Scesa, corica, gravedine .

Destinguere . Distinguere , dis<.emcre . § Destinguere el

bon dal cativo . Discernere i bufali dall' oche , il pan
da' sassi , o dalle ghiande , i tordi dagli stornelli

,

la treggea dalla grag/.uola , i baccelli dai pater no-

stri , il pruno dal melarancio, il buon dal cattivo,

l'utile dal nocivo. S Una cosa dal altra. Distinguer
compieta da nona , il cui dalle gallone , gli uomini
dalla coda, il bigio dal nero ec.

Distingue rse'. Farsi onore, segnalarsi

.

Cestirà . Proteso, disteso, sdraiato.
Destirada. Allungamento, Sai. l'allungarsi delle mem-

bra , stiratura . Destirada de gambe, v. g. me son dà
una destirada de gambe. Ho fatto una lunga cammi-
nata, sono quasi sgambato.

Destirar in tera qualcun. Porre , posare, o battere uno
sulle lastre , vale ucciderlo .

Destirar la biancaria . Stirare i panni lini, vale disten-

derli per ripiegarli .

Destirarse . Protendersi, sbarrarsi nelle braccia, pro-

stendere, distendere le cuoia, allungarsi , vale al-

lungar le membra destandosi, o per altro.

Destocare . Discìorre ì grumi, v. despetolare.

Destonare . Stuonare, unir di tuono .

Destornare. Distornare , stornare, sturbare.

Destortigiare . Sdoppiare , scempiare .

Destorzere . Sdoppiare , stref alare , cioè disfare i trefo-

li , o sia le fila torte ; storcere le funi

.

Destracarse. Riposarsi, riaversi dalla fatica , disaffati-

care, n. p. distancarsi

.

De strambon. .All'impalata.
Destramezzaore . Interpositore .

Destramezzare . Inframmettersi, entrar di me^o , tra-

menare una -zjtffa, dividere una quistione .

Destrassinon . Tirato, strascinoni .

Destravià . Sviato , distratto , stornato .

Destraviare . Distornare , disturbare, sviare, stornare.
Destraviarse nele orazion . Spargersi la mente ne II' ora-

re , o in cose simili .

Destrigare . Strigare , stralciare , sviluppare , straffica-

re , sbrigare, spelagare , spannarsi, liberarsi, o scior-

si da alcun legame. § Spacciarsi, vale sbrigarsi, cioè

panasi, abbandonarlo. $ Accapezzare, cioè -condii-
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dere, finire le cose. § Rassettare , mettere in assorto
una stanza. § Che i se destriga fra de eli. Se la. sfre-
ghino fra di loro

.

Destrigare i cavei . Ravviare i capelli

.

Destropà . Sturato .

Destropare. Sturare, schiudere, stasare.
Destroparse le rechie . Sturarsi gli orecchi col dito tnh

gnolo .

Destruzerse. Struggerti, smagrire, andarsene per il bu-
co dell' acquaio, cioè insensibilmente . § Come la ce-
ra . Come il sole nell'acqua, Il tardo a fuoco lento ,
come le candele di sevo al vento, o la neve, o il
ghiaccio al sole .

D.-stuà . Spento .

Destuare . Spegnere .

Desugual. Disuguale, mal pari.
Desviare. Disturbare, sturbare, straniare , alienare '.

§ Esser desvià . Esser disviato, distratto, sviato,
§ Desviar la botega . Sviare la bottega, si dice del
perdere gli avventori ; sviar la colombaia .

Desvegnire . Dare indietro, intristirsi, ritirarsi.
Desvidare. Svitare, cioè sconnettere le cose fermate

colla vite ; e per isrornare l'invito.
Desviziare. Svelare, dive%$are , disviziare .

Dìsvolute . Distorre , disvolgere , rimovere, svoltare,
svolgere , svogliarsi . $ L'è un omo eh' el se lassa
desvoltar. É~ un midollonaccio . $ Lassarse desvoltar.
Lasciarsi svolgere , sconvolgere , persuadere , svolta-
re . §.Nol xe omo da lassarse desvoltare, v. descal-
zare .

Desvoltarse con alcun .Distaccarsi da alcuno, storsi .

Desvolzere. Svolgere, contrario d' involgere .

Desusà. Svelato, divedalo-, disusato.
Disusare. Disusare , svelare, dive^are , rimanersene,

lasciar l'uso d'alcuna cosa.
Deszonzere . Digiogare , digiungere, levar il giogo ai

buoi .

Deraglia. Circostanziato , Sai. particolari^ato , specifi-
cato .

Detaglio. Descrizione, narrazione circostanziata , par-
ticolariz^ata . Sai.

De tanto in tanto. Tratto tratto, di tanto in tanto, ad
ora ad tra , che è che è

.

De tre . La xe mia de tre, o glie son de tre, o farla
•de tre ale baie. Far vergola, aver vergola, signi-
fica aver tre palle al grillo.

De trinca . A capello, per l' appunto , all' intutto, in-
tieramente . S Novo de trinca . Nuovo •fiammante ,
o di trinca , m. b. f. nuovo di pezza J ° fiammeg-
giante .

Devenrar. Divenire, diventare.
Deventar ngresta. Inagrcstire .

Deventar agro. Inagrire.
Deventar amaro . Inamarire .

Deventar aseo . Inforzare , inacetire .

Deventar avaro . Inavarire .

Deventar balsamo. Imbalsimire

.

Deventar baron . Imbricconire .

Deventar bianco come una pezza-. Venir nel viso color
di cenere, diventar nel viso come un panno lavato *
imbiancarsi .

Deventar biondo. Imbiondire.
Deventar bolso . Imbolsire , indoz%fire .

Deventar bruno . Abbrunire , abbrunare .

Deventar calvo . Incalvire , calvarsi .

Deventar canuo . Incanutire .

Deventar cativo . Incattivire .

Deventar de mile colori . Diventar nel viso di sei c»«

lori

.

Deventare de scartato in viso . Farsi il viso come tfft
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•v.rilno, arrossare, si dice d'uomo che anossìce pei

la vergogna

.

Deventai fiapo . Ravvlncidire , teuvi^are j avvizzire,

invizzire , divenir vizzo .

Deventai fotte. Infortire, Inforzarsi, inforcare , dicesi

de' liquori • '

Devehtar gobo. Ingobbire.

Deveutar guasto . Incerconlre , volgersi , divenire cerco-

ne j si dice del vino.

Deventar insenetio . Intristire, dare addietro, imboz^ac-

ch'ire, Incatorzolire , proprio delle frutte quando per

tempesta o altro peggiorano.

Deventar insensà. Imbarbogire .

Deventar insipido. Scìapldire , scipire , sclpldlre .

Deventar malinconico . Immalinconire .

Deventar mato . .Aver mangiato il cervel di gatto, anì-

mature, impazzire , dar la volta al canto , o dar la

volta, dar ne' gerundi , dar nelle girelle, scorrer col

cervello, perder le staffe del cervello, uscire del se-

minato o fuor del viottolo. § Cosa da far deventar

mato . Cosa da far girare gli arcolai , da far impaz^

•Zar Salamoile.

Deventar negro. ^Annerire, annerare, annegrare , dice-

si delle pitture , ed altro . § Fremere , arrovellare ,

Deventar palìi . lmpadulare, Impaludare, Impallidire . Doc.

Deventar picolo picolo . Diventar piccin piccino, caglia-

re, cioè confondersi , perdersi d'animo.
Deventar poltron . Infingardire .

Deventar povero de rico. Cascar da pollaio, soffiarsi

nel bendacelo, di buona badia, esser a debole cap-

Pclla - ... . .

Deventar rosso in fazza . Farsi il viso una bragia, ar*

rossare .

Deventar ruspio. Arruvldare ; significa anche quella ru-

videzza eh' è cagionata dal soverchio freddo nelle

carni .

Deventar ruzené . ^Arrugginire , dicesi de' metalli , e

delle foglie . Arro%$lrc , dicesi di chi ha fatto la

carne tozza e come salvatica stando in contado.

Deventar seco . Stecchire, ristecchìre., divenir secco.

§ ^Assottigliarsi , estenuarsi per malattia .

Deventat smilzo. ^Anrmezzj re , divenir me-^xo , essere

tra il maturo e il fiacido.

Deventar sordo. Insordire.

D. ventar spesso. S( essire, e spessare, dicesi de' liquori

che per bollitura , o altra cagione diventano densi

.

Deventar stantìo. Invletlre .

bisventai tegnoso. Intignosire

.

Deventar tenero. Intenerire.

Deventar tozzo . Intaccare, cioè di figura corta e grossa.

Deventar vechio . Invecchiare, ihvecchiw^lre . Si In-

vletlre, si dice delle mandorle, pinocchi, pistacchi,

e simili .

Deventar vedo. Invanire, si dice delle biade, de' grani,

de' semi

.

De vista. Di veduta. § Conoscer de vista. Conoscer di

veduta, e per veduta, riconoscere alcuno all'aspetto,

ma non aver seco amicizia .

De volo. Di volata, di volo, in un attimo, In un su-

bito .

Devorarc . Divorare , Incannare , scuffiare, ingoiare,

trangugiare .

Devoto de s. Catarina, v. tirar su la tua.
Devozionèta . Dlvo^loncina.
Dtzealc. Ditale. S>' ^Anello da cucire, quello in parti-

colare che tengono nelle dita i cucitoli .

Dezonzcre . v. deszonzerc .

Dczzulà. Scinto, discinto.

Dczzularc . Dislacciare, slacciare, slegare } tclgnercj n. p.
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Dezun . Digiuno .

Dezunare . Digiunare, giunare , far digiuno. £ Arci
el poco e spesso guasta el dezun . Chi spilluzzica non
digiuna .

Diaframa. Pannicolo , dlaflagmai, dlaframa, diaframma^
quel muscolo tirato per traverso al corpo degli anima-
li, .che divide il venne di mezzo dall'infimo.

Diamantare . affaccettare, o lavorare a faccette , dicesi

di gemma, o altro. Indiamamare , vai far diventar

diamante

.

Diambarne . Diacine , diascolo, modo ammirat. Dìam';nt

diamine, dlaschigni ! § Demonio, tentennino , mala'
tasca , farfarello .

per Diana . v. pe-r dina .

Diavolezzo . Diavoleria , baccano, garbuglio, rovlgl la-

mento , Imperversamento .

Diavolo. S> Far el diavolo e pezo . Far il diavolo e la

versiera, o peggio. § Mandar" al diavolo. Mandar
alle birbe, dar il cencio., dar puleggia, licenziare,

m. b. ó& Non aver paura del diavolo . Esser ciurma-

to , dicesi di chi può mettersi a «givi rischio. 3 Nato
quando el diavolo se petenava la eoa. Nato .n mal
punto, disavventurósatnente , § Noi daria el Ijlzo al

diavolo da picarsc , o el cortelo da scanarse. Non da-
rebbe, bere a una secchia, o fuoco a cenilo, o la pi-

•Verta, quando e' se la potesse spiccar di dosso. S Che
diavolo gaio: Che diamine ha egli, o dlaclnc, dla-

scane ? § Far la panada al diavolo . v. far

.

Diavolon . nastracene, uomo grosso e forzuto, fastcl-

lacclo .

Dì da pesce. Dì nero, § Ogni dì passa un dì. Ogni

dì ne va un dì ,

Diese . Dieci

.

Difeto. Menda, neo, ve<z$o , magagna, diffalta , mac-
Catella, pecca, lacca, difetto. S Chi è in sospeto,

è in difeto . Chi d'altri è sospettoso , di se stesso è

mal mendoso . § Ognuno ha el so difeto. £' non c'è

uovo che non guazzi, ogni casa ha cesso e fogna , o

acquale ; non e e boccon del netto . § I difeti al fin

se scoveize . Il corto torna da piede, v. nevegada .

Dificoltà. § Cercar dificoltà dove no ghe ne xe . Cercar
il nodo nel giunco, o cinque piedi al montone ec. ,

l' aspro nel liscio, Il pel nell' uovo.
Dificoltà de respiro. Faticoso respiro, angosciosi) respi-

ro , asma , aslma ,

Dificoltà d'orina. Disuria, difficoltà, o dolore nell' o«

rina-rc , o 1' una e l'altro insieme. A Strangurla , de-

pravata uscita dell' orina, quando si manda fuori a goc-

ciola a gocciola . $ Iscuria » soppressione totale di

orina .

Diga . argine, dicco, pignone, difesa di muraglia fat-

ta alla ripa verso 1' acqua per discostaila .

Digerir. S Cosa che no se poi digerir, Indlgestiblle .

Si Stomego che più non digerisce . Stomaco che ha

perduta la facoltà coltrice. Red.

Dimito', (jttarnetlo , panno tessuto d'accia, e di bamba-

gia i e guamtllo si dice anche il giubbone fatto dello

stesso panno,
per Dina, o per Diana in. *ana, -Affé, in fede buona,

affé di Dio , affeddldiecl .

Dindièta . l'ollatuhetta .•

Dindio. Callo, o gallina d' India .

Dindiòto, dindiotèlo . Foltanche:ta, pollo d'India giova-

ne. § Merletto , avannotto, castrone, piccione, si di-

ce di persona non esperta e facile ad essere ingannata.

Dindulamcnto . 1 cntenuio , barcotamento . § librazione ,

come del pendulo dell'orinolo.

Dondolare. Tentennarti dondolarti traballare, barcol-

lare, far la ninna nanna. § l'ibrave, si dice del moto

de' corpi gravi pendenti da corde, fili, e simili.



D l

Dio. S Lodato Dìo, sia ringrazia Dio, che l'ho trova,

o simili . Pur beato, che lo trovai , particella esclama-

tiva; dinota contentezza, rallegramento. S Dio guar-

da, Dio libera. Cessi, o tolga Dio. & No avergliene

un dio . v. cristo.

Dire a brazzi . Dire, predicare, favellare a braccia,

ex tempore.
Dir a mezza boca . Dir checchessia fra' denti, dillo con

voce bassa, o oscuramente, o in -confidenza ; bocci-

nare .

Dir ben . Dir tutto il bene , lodare . § La fortuna no

me dise beli. La fortuna non mi dice buono, o mi di-

te guercio, cioè non mi è favorevole . § Dir ben le

so otazion . Mangiare a crepa corpo-, macinare a due
palmenti, sparecchiare per otto. v. magnar ben. SDir
con bruto muso. Dir con mal viso. § Dir cose che

no sta ne in ciel, né in tera.D»»- cose che non le di-

rebbe una bocca di forno , o un granchio che ha due
bocche. § Mei savarè dir in fin. v. in fin.

Dir da b.on . Dir da vero, da senno, del miglior sen-

no ; voler la gatta.
Dir de so nona ad alcun . Dire a uno il padre del por-

ro , cantargli il vespro degli Ermini , vale riprender-

lo e accusarlo alla libera . v. dir una bona lavada .

Dir dele sbregade , e simili. Lanciar cantoni, o campa-
nili . v. bomba .

Dir el verinim caro , m. b. Dire un carro di villanie .

v. dir un screvazzo de roba .

Dir in breve. Venire a ferri, a lama corta, toccare

della conclusione , cioè senza tante sicumere e tanti

preamboli; dire brevemente, in breve.
Dir in sul muso. Dire sul viso, vale in presenza.

Dir 1' anenio soo . Sciorre i bracchi , dire il fato suo ad

alcuno senza riguardo, con libertà e con isdegno

.

Dar carte alla scoperta , dire il suo parere e quanto
gli occorre senza rispetto d'alcuno.

Dirla neta e tonda. Dire al pan parte; dirla fuor fio-
ra ; non dire alla gatta micia; dir la cosa spiattel-

latamente , apertamente <, alla spianacciata , a lettere

di scatola, o di speciali, sen%a andirivieni ; far le

belle parole a uno .

Dir la soa . v. cut; voi dir la soa .

Dir le parole in erose . Dir parole risentite .

Dir le parole a una pitta . Far le paroline, o le paroluT^-

-%c a una donzella, per entrarle in grazia. $ Dir le

parole tonde, o schiete. Dir parole aperte, schiette,

intelligibili , parlare liberamente , spiattenatamente ,

sen^a barbatile, alla sbraccata, a lettere di sca-

tola.

Dir male, o dar una tagiada contro qualcun. Cavar
fuori il limbello, dar fuoco alla bombarda, dare il

cardo » o il mattone ad alcuno, cioè parlarne aspra-

mente per fargli danno . Batter la cassa addosso a u-
,no, tagliar le cal%e, o il giubbone, lavar il capo co'

ciottoli, affibbiar bottoni sen%a ucthieUi, appiccar so-

nagli ec. , vale dar biasi-no e mala voce ad alcuno; le-

var le carni, levare il l'elfo , tagliar le legna in

capo ad altri, mormorare , mormoracchiare

.

Dir massa. Metter troppa ma-z^a, si dice d' uno il qua-
Je in favellando entri troppo addentro, e dica cose

che dispiacciano .

Dir plagas, o dir roba che tetra averzite . Dire tal vitu-
pero, che fina l'aria, cioè che rifina, o rifinisce l'a-
ria così vasta come eli' è , che supera la quantità del-
atia . Salv. v. chiò .

Dir un screvazzo de roba . Dire un carro di villanie ,

cantare un vespro e una compieta ad alcuno .

Dir zo ala malenaza. Dime affatto. § Dirlo a quanti
ja testa. Dirlo su pe' canti a chi ascoltar non lo vuo-
le: trombettare. § No lo disi a un soldo. Chi ode

IO
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non disode , prov. far capitale a suo prò di ciò che sì

.sente a dire. $ Quando uno è casca in disgrazia,

tutù dise zo alla malenaza . Quando la quercia e ca-

duta, ognun fa legne . $ Senza dir né tre, né qua-
tto. Sen\a far ne motto, ne luto . $ Vardeve vu ,

e pò disè mal. Chi schernisce il "^pppo , vuole esser

dritto . Sai. $ No me fé dir , o che noi me fazza

dir. E' non gratti il corpo alla cicala. § Quasi più
l'ho dito. Presso ch'io noi dissi. § Fora del caso

turi sa dir. Tal castiga la moglie, che non l'ha, e

quando e' l' ha, castigar non la sa , tisposta di colui,

cui è da alcuno rimproverata la troppa pazienza versa

la moglie, i figliuoli» e simili.

Disafità. Spigionato

.

Disalveare una causa, un afare da ec. Diviare , storre ,

distrarre .

Discesa . Scesa di testa . v. destilazion . $ Sdrucciolo ,

scesa, china, declivio, cioè strada che pende.
Discolo. Scorrettaccio, scorretto, discolo, cioè di costu-

me poco lodevole. $ Scapestrato , dissoluto , scapi-

gliato, uomo che si diede a una maniera di vivere

dissoluta .

Discrczion . § Tuto per discrezion . v. tuto .

Discorseto . Sermoncino , discorsetto . Sai.

Disdoro . Diciotto

.

Disenso. Contraddizione, opposizione.

Disgrazie. § Le disgrazie xe sempre prepara. Le dis-

grafie stanno a. bocca aperta. $ No le vien mai so-

le, v. cieresa .

Disisete. Diciassette . t

Disnada . Desinata. § Dar una bona disnada. v« dar

una bona magnada

.

Disuare . Desinare , pranzare , pranzo .

Disnare a maca. Pranzare a ufo, a squacchera , vale

all' altrui spese .

un Disnar rfar-papa . Uno scotto da prelati . § Ch' el me
toga da cena quel eh' el me dà da disnar . Mi rinca-

ri il fitto, che tanto è dire, facciami il peggio che

può; e si usa dire quando non si teme, che altri ci

possa nuocere • S Far aspetar a disnar . v. far aspe-

tar . S Contrasta el disnar cola cena . E' piatisce col

pane, si dice di persona poverissima. $ Chi no ma-
gna a disnar, ha magna tropo avanti. Chi -non man-
gia a desco-, ha mangiato di fresco .

Disnareto. Pastello.

Disnove . Diciannove .

Dispensar da un impegno, e simili. Esentare, disobbli-

gare.
Dispouzion dele parole. Giacitura, collocatone .

Disputare, figurat. Tenzonare , quistionare , gareggiare >

competere , disputare . § No vogio disputar con ti .

Lo non vo' stare a competer con le , o co' pari tuoi .

Dissecare un negozio. Dissolvere , estinguere un traffi-

co, un avviamento, una compagnia .

Distrazion. E-Vaga^jone , svagamento, distratone .

Distretuale . Distrettuale, del distretto, del contado .

Disturbato!, lmpacciatore, che tiene impacciata, o a di-

sagio tutta la brigata . v. sconzamenestre .

Disturbo de spirito. Disturbamento , alterazione , som-
posizione dell'animo. § De stomego. Travaglio di

stomaco . v. misciamento .

Dita buona o cativa. Detta spallata, o buona, cioè esser

buono, o cattivo debitore. § Esser in detta, o aver
detta, vale buona forruna in giuoco.

Divettirse . Svagarsi, cioè non applicarsi di continuo a

checchessia. § Pigliar l'anguilla, m. b. vai diver-

tirsi e scappare per un poco dal lavoro .

Divider per mezzo. Partir per me^^o , dimenare (

Divider per terzo . Stergare .

Division per mezzo. Dimer^amento,
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Dj. Due, nome numciale . S A do a do . A coppia a

(oppia , a due a due .

Doa . Boga. v. fondo. S Quantità de dee. Vogarne.

Dee.

Doana . Dogana.
Duaniero . doganiere .

Dogalina . Dogale, foggia d'abito.

Dogata. Pcglierella, dogliw^a . § M' ha chiapà una do-

gieta. Mi s'è presa una dog/ierella

.

Dogi^zare , o dolosare . Nicchiare, propriamente significa

il cominciarsi a rammaricare pianamente, che fanno le

donne gravide quando comincia ad accostarsi l'ora del

partorire .

Eolie . Dolcia , migliaccio , vivanda di sangue di porco.

Dolci, sost. Trutte candite , o condite, Confezioni , dol-

ciume y treggea, dolci, confettura.

Dolcigno. Dolcinato . Salv.

Dolrìn . Delfino. § Gobbo, scrìgnuto .

Dolo. Mancamento , colpa, retta. § Esser in dolo. Es-

ser in difetto, aver la coscienza macchiata , o calte-

rita, esser in colpa . 5 Chiapar in dolo. Corre , ac<

chiappare in frode , vale trovare uno in errore , o in

falgo; chiappare in fragranti , o a covo, o in fallo

,

sorprender sul fatto .

Dolor forte ed acuto de testa. Magrana , emicrania.

Doloreto . Doloretto . Red.

Dolosare. v. dogizzare .

Domati . Dimani, domane. § Doman saia qualche cosa.

Cavami d' oggi , e mettimi in domani , vale non voler

pensare all'avvenite.

Domandar da lontan . Intuonare , domandare alla lonta-

na . Domandando se va a Roma . Per domanda si va
sino a. Roma. § Domando, no lobo. Il domandare è

senno, e il rispondere è cortesia, si dice a chi non
risponde alle domande, o risponde scortesemente.

Donandesera . Domane, dimani da sera, domandassera ,

dimanissera .

Domare el pan. Maneggiare , mantrtiggiare , rimenar la

pasta .

Domeneghin . Sfrvo domenicale .

Domestegare . v. desmestegare .

Domcstego . Gentile , contrario di salvatico . § Deven-

tar domestego . Uscire di gatto salvatico, farsi do-

mestico e affabile di zotico e rozzo, famigliarizzarsi

cogli uomini. Uscire del manico, è lo stesso.

Don. Donoy presente, regalo. § Chi tole el don, im-

pegna el più bon . Chi piglia, e preso. Donato dà in

capo a ser Giusto .

Dona bona da niente. Dondolona , badalona, monna,
poto fila, monna donna, monna scocca il fuso, donna

mestola, o baderla, e per maggior disprezzo, monna
merda, si dice a donna da poco e mal vaga di lavo-

rare . v. fanfaro .

Dona da chiave. Chiamara, chiavaia., donna da faccende .

Dona de cale. Ciammengola , donnetta, donna vile, pet-

tegola, sbregaccia . Las.

Dona de casa. Casalinga, massaia .

Dona de cativo odor, Panichit.a .

Dona de govtrno. Guardadonna, donna che assiste al

governo di quelle, che hanno partorito i governante .

Sai.

Dona del mondo . Cortigiana, mondana, cantoniera , ac-
cantona, berghinella , sgualdrinella, scanfarda , che

dà il corpo a vettura, landra, donna di partito,

tnandracchia , briff'alda, vaccticcia , vaccarella, bat-

driana , femmina da conio , cialtrona , che fa o dà
fetta di se .

Dona schizzinosa . Monna schifaipoco, dicesi di chi arta-

tamente faccia la modesta, e la contegnosa . § Monna
onesta da campi, si dice di chi mostra in apparenza
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di aver dispiacer d' una cosa , che pure e' desidera .

$ Le done xe più furbe del diavolo. Le donne hanno
ptit un punto che il diavolo, cioè sagace malizia,
sottigliezza d' invenzione . § Confidare i so secreti a
una dona. Seppellire il secreto in una tromba. §Con-
segi de done, cioè dirlo a chi non è capace di tacer-
lo. Consiglio di donna o egli e caro , o egli } troppo
Vile, prov. § Lagrime de dona. Pianto di donna,
raffinamento di mali-zia .

Dona. Donadello, cioè libretto, che serve d'introduzio-
ne alla grammatica latina. § Dona xe morto, e so
mogiere sta male. Non è pi>t tempo che Berta filava,
Donato e morto in su l' alpe .

Donar a un ritratto. Caricare, si dice dell' accrescete o
in meglio, o in peggio qualche parte della persona .ri-

tratta .

Donar quelo che posso esser sforza a dar. Tarsi onore
del sol di luglio, offeiire o donare quello a che altri
pottebbe esser sforzato.

Donata. Donnuicia, donna, ma accennante viltà, e dis-?
pregio , ciammengola .

Donca . Dunque .

Donon
, o dona maschia . Donnone , campionessa , don-

nona .

Donzelòna . Pulce!Iona, cioè donzella avanzata in età
senza marito ; quindi Star pulcelloni , star senza ma-
nto oltre al tempo convenevole di maritarsi

.

Doperare . Adoperare, servirsi., valersi.
Dopia dona . Pregna , doppia ; e talora s' intende che

abbia due gemelli nell' utero .

Dopiate el filo, o la seda. ^Addoppiare , crescere un»
cosa altrettanto ch'ella non è, inioppiare .

Dopiaura . Addoppiatura

.

Dopion de camisa . Solino da mano, e solino da collo

,

o collaretto. § Capevate , collaretto delle camicie
da donna così detto dal coprire i capezzoli .

Dopio . Dopjio , contrario di scempio, i Filo dopio, o
seda dopia. Refe addoppiato, seta addoppiata . § Pi»
doppio die le cipolle .

Dora. Dori, cioè color dell'oro.
Dormichiare . Sonnecchiare , sonniferare , sonneggiare .

Dormioto. Dormiglione, dorme quanto il taccone, o il

pagliericcio, dormalfuoco, è un dormi, dormirebbe in
piede .

Dormire coi ochi uveiti. Dormire come la lepre, vale
star cauto .

Dormire come un zoco. Dormire, o essere in su Ix
grossa, cioè dormire profondamente. Schiacciare un
sonno, legar la giumenta, o l' asino a buona caviglia,

avvilupparsi nel sonno , attaccai un sonno profondis-
simo .

Dormire come una marmota . Dormire come nn tasso, o

un gì;irro .

Dormire dele tre . Dormir della grossa, esser nella gros-

sa, si dice de' bachi da seta.

Dormile i so soni quieti. Dormire col capo, o tjenere il

capo fra due guanciali, vale dormire, o stare sicuro,

e viver quieto

.

Dormire pozà a un comio . Dormire a gomitello. Cav,

Dormire quieto soia d' alcun . Dormire cogli ocihi attuti,

vale riposarsi , o quietarsi d alcuna cosa in sul sapere,

o in su la diligenza altrui.

Dormire sin che canta le vache . Dormire sino all'alba

de' tafani , vale sino intorno al mezzodì .

Dormire sul pagiaro. Dormire al pagliaio. § Chi dor-

me no pigia pesce. Chi si cava il sonno, non si av.t

la fame . Chi dorine non piglia pesci, e vale chi ado-

pera negligentemente, non conchiude cosa veruna.

Doroni. Oangheri , stromenti di ferro, con piegatura si-

mile a un anello j e innanellati insieme servono per
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congiungere ì coperchi delle casse e simili arnesi, che

sopf' essi si volgono.
Doronzini . Gangljc retti . v. doroni.

Dosso. § Fato sul so dosso, abito p. e. Fatto al pro-

prio dosso , o a suo dosso , assettato alla persona , che

va alla vita .

Dota grande. Dotane.
Dotor de merda. Dottor de' miei stivali, o di fava.
Dotora . v. dotorona .

Djtorada . Saccenteria. § Dar una dotorada nel zogo .

Dare una picchiala , ficcare una polle\^pla di dietro.

Dotorare . Tare il saccente , fare il quamquam . v. squin-

cio . § Dororare in tato. Dare di becco in ogni co-

sa, fare il satrapo, il Quintiliano , il saccente, ra-

gionando d ogni cosa .

Dotorin . Dottorello , dottoretto , dottoricchio, saccentino ,

arrogantuccio .

Dotorona. Dottoressa, salamistra, salamoila , saccento-

na, maestresc .

Dotorazzo . Medieasstrem . § Sputasenno, colui che mo-
stra affettatamente d'esser savio; saccentone .

Dotorezzo. Saccenteria , petulanza .

Dozèna . Dorina. § Serqua, numero di dodici, e di-

cesi propriamente d'uova, di pere , pani, o altre cose

simili. § Ma%$o , s'intende sei, e si dice di tordi,

o altri uccelli , costumandosi presso i Toscani farne i

mazzi di cotal numero. § Esser messo in dozzena

.

Esser messo in dozzina con ec.

Dozenèta . Serquettina , do^jnetta •

Draganti . Diagrante , dragante , orichicco , orochicco .

§ Gomma, significa gr-.mtna in genere.
Dragoman . Dragomano , tunimanno , diciferatore .

Dragon . Dracuncolo ortense , erba nota .

Dragonzei . Senici , grumi duri vicino al polso che si

schiacciano con freghe forti . Sai. v. gagioni .

Drapèlo . Filondente , cioè tela rada .

Diapèto . Drappiiello .

Drapo de diversi colori. Drappo screziato. § A righe.
Vergato, a verghe, a liste. § A fiama . A fiamme,
o fiammato .

Dreto . Ritto. % accorto, sagace, destro, putta sco-

data, sa dove il diavolo tien la coda, v- abaco. So-
gni dreto ga el roverso . Ogni ritto ha il suo rovescio,-

ogni casa ha cesso e fogna, vale tutte le cose hanno
il suo contrario. $ E' non si può avere il mele sen-

%A te pecchie; e non si può pigliar peste sen\a am-
mollarsi, vale che chi vuole acquistar;, bisogna che
s'affatichi. § Chi ha capre ha corna; chi ha polli

ha pipite, vale non s' ha util senza fastidio . § Dreto
come un fuso. Dritto come una spada, o un carnato,

e uno strale, incamatito, § No aver ne dreto, ne
roverso. Esser tome una lasagna, esser come il pesce

pastinaca, si dice di cosa senza ordine, che non ha
riè principio , né fine, ovvero ai cui- non si trova né
Tia , ne verso.

Dreton . Turbo in cremisi, mascagno , bagnato e cimato,

per metaf.. Chi lo comprasse per lepre , gitterebbe via •

» denari. s> Barattiere , giuntatore , truffatore, drit-

taccio , più sr altro (he il fistolo, o d un fingano.
Dretura , o soramajr. Piallone, pialla lunga oltre a un

braccio per uso de' legnaiuoli , e de' finestrai .

Drezza .. Treccia . § Far su le drezze . Attrecciare ,• va-
le accomodare i capelli in treccie.

Drezzagno de fiume. Dirittura , corso diìitto del fiume,
o alveo diritto .

Diezzare
. Addri^zare , diri-^are, raddirizzare . § Ar-

ricciare i capelli , o ridare i peli, si dice dell inti-

rizzire che fanno per subitaneo spavento di checches-
sia, o per isnzza; raccapricciarsi . S Drezzar le gam-
be ai can » Dirizzare il becco agli sparvieri > o le
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gambe ai cani; torre a pettinare un riccio, o liscia-

re una spugna .

Drio . Dietro . § Drio strada se conza soma . Per le

vie si acconciano le some ; cosa fatta capo ha . § Da
drio le spale. Colpire' alcuno alla tradito,-* andando-
gli di dietro. § Vegnime drio. Vienimi dietro, o di
dietro .

Drìoghe . Drietole , dietrole , dietroli .

Drito. v. dreto.
Drizzagno . v. drezzagno .

Droga. Berghinella, mala lanuta. § Torca, bravac-
cio , bravatone .

Droghèto. Me%ga lana r accellana ? quasi accia e lana»
Duèti. Duino, punto de dadi

.

Dulipan . Tulipano , fiore. Campana, la forma del fio-

re. § Parrucche tto , tulipano che ha le foglie quasi
tagliuzzate . § Trombone , tulipano colle foglie in-
tere . § Lancinola , specie di trombone di minor for-

ma. $ Tulipano vergato, o venato, o filettato di
nero .

Duragie . Duracini, si dice delle ciliegie.

Durare, Bastare , durare , resistere, reggere, soste-

nere
Durelo. Ventriglio, cipolla, cioè il ventricolo carnosa

de* polli , uccelli, e simili. Aver poco durelo. Esser
maldurevole , di poca durata. § Duro sin che la ga-
ra no ghe magna el durelo. Basta che la duri, dice-
va quegli che cadeva dall' alto.

Durèto. Sodetto . § La me par un poco dureta . La mi
sembra alquanto dura e gravetta ec.

Duro. Sodo, duro. v. tosto.

Duro come un palo. Sodo come un travertino . § Duro
con duro no fa bon muro. Grattugia con grattugia,

non guadagna ; non vuoisi cozzare co' muricciuoli

.

§ Andar via duro duro, o stare duro duro. Andare ,

o stare intirizzato , o impettito, che vale troppo in-

tero sulla persona. § Trovar duro, vale incontrare dif-

ficoltà .

Duro de boca . Bocchiduro , dicesi del cavallo.
Duro de retina . Sordastro .

Duroni, v. Doroni .

Discuto. Dugento.
Dusento e cinquanta, Dugenclnquanta .

Dusento e sessanta, dusento e setanta . Dttgentessanta »

dugensettanta .

i-^braizzare.- Giudaissare .

Ebreo, sì Missiar Ebrei coi Samaritani. Mescolar lande
colle mannaie

.

Eco. § Esser l'eco, far l'eco. Far tenore al soprano y
far eco. v. esser l'eco.

Efetti sierici. Affetti isterici.

Egano. Maio, maiella, maggiociondolo y albero d' alpe 7

del quale si fanno lavori al tornio .

Elera . Ellera

.

Elcra spinosa . Smilace .

Elese. Elee, leccio, sorta di albero.
Emanate. Pubblicare, emanare. Sai. Emanò un decreta,
Empirse la boca magnando. Empire la morfia pappando *

Empirse la panza . Far meco del torpe, stivare l'epa,
insaccare nel ventre, o nell epa, mangiare a crepa:

corpo .

Endegaro . Endice , guardanidio,- si dice dell'uovo di
pietra che si pone nel nidio. § Uovo vano, subven~
taneo. Sai.

Endego. Indico r sorta di colore.
Entra, o entraci*. Androne.
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Entradèla. Renditii%za.

Entrate. $ Noi m'entra. Ne» mi va, non mi si atta-

glia, non mi cal^a, non mi va a pelo , non mi gar-

ba, cioè non mi piaccj non è di mio genio, non mi
sta bene . S Entrare in rede di so posta. // topo e ri-

masto nella trappola, il topo e cascato neli orilo , il

tordo e rimasto alla ragna. § Enttar per mto . Es-
ser come il matto fra' tarocchi , o un frugolino •

Epifania. Befania, epifania.

Erba cedrata . Citrina, cedronella, citraggine, melacitola.
Erba che nasce nei vascelli . Bruma

.

Erba da cimesi . Ebbio, erba puzzolente, che fa le fo-

glie, i fiori e le coccole simili al sambuco.
Elba da peochi . Stafisagra , che uccide i pidocchi.
Erba da pori. Tìtimalo, che diradica i porri .

Erba de s. Zuane . Verbena .

Erba dela Madona . Marrubio, e anche la slderitide -

Erba dentara , o per i denti . Celidonia »

Erba figadcla . Epatica, fegatella.

Erba fritolara . Menta domestua , ortolana-
Erba matricale, o maresina. Amaretta .

Evba mora. Morella, consolida media -

Erba rechièla . Sedo , sopravvivolo , sempre vivo mag-
giore .

Erba sanguinela . Capriola, sanguinella.
Erba scagarela. Marcorella .

Erba s. Maria. Menta. § Magnare in erba. Consumare,
misurare , o mangiarsi il grano in erba . v. magnare
in erba. § Andar a erbe. Erborare, terni, botan.

Erbario!. Insalataio . v. ortolana
Etbatolo. Erbaiuolo, colui che vende erbe medicinali,

erbarola. § Erbolato, colui che va cercando e ca-
vando diverse maniere di erbe .

Erbazo . Erbaggio, camangiare, ogni erba buona a man-
giare o cruda, o cotta, ortaggio.

Etbètc . Bietola , erba che si mangia cotta , bieta ,

Erbete rave . Carote rosse. § Non esser l'erbete de gie-
ri sera. £
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non e come l'uovo fresco, ne d'oggi, ni
di ieri , si dice di chi è uomo d' età .

Esbioni, o bisi . Piselli.

Ere. § No poder dir ere. Balbutire , scilinguare , fra-

grare, barbugliare. § Esser ubbriaco, cotto spolpa-

to . § Aver perso l'ere nel, far una cosa. Chi non usa,
disusa . v. perder la man

.

Eror de lengua, o de pena. Scorso di lingua ec.

Erte dele porte, e delc finestre. Stipiti.

Esalarse con qualcun. Sfogarsi , disfogarsi , aprirsi, al-

largarsi . v. desfogarse .

Esator . v. scodidor.
Esaurire le materie. Spedire, finire, esaurire. Sai.

Esborsare . Sborsare ,. pagare in. denari contanti

.

Esborso . Sborso -.

Escavazion . Scavazione

.

Escomiare. Escludere, ributtare.
Escomio. Esclusione, cacciata.

Esimerse . Sottrarsi, liberarsi, disobbligarsi -.

Esosità . Fidoti hieria , sordidezza .

Esoso . Sordido , avaraccio .

Espetorada . Sfogo , disfogamene .

Espetorarsc . Disfogarsi, aprirsi con alcuno, sfogarsi,
discredersi con uno.

Espilare una cassa. Votare, rubare, dare la spogliala
a una cassa, o casa ec.

Espresso. Straordinario, corriere fuor d'ordine. $ Fi-

gura espressa al natura!. Atteggiata o di dolore, e

di allegrerà , ce. cioè che ha il gesto esprimente
qualche affetto.

Ispurgazion de cataro . Espulsione, spurgo , spurgamen-
to, facile o difficile .

E S
Essare . Porpora, esantemi che vengon alla cute.
Esser a casa, o botega. Esser fantino, conoscere il ca~

labron nel fiasco, aver aperti gli occhi, conoscer be-
ne, esser avveduto, dicesi di chi fa bene il fatto suo»

ed è d«sto e lesto ; esser pipistrello vecchio , putta
scodata, scaltrito, trincato.

Esser a chele. Esser in compagnia, o di brigata -

Esser al basso. Aver del basso, e si dice del vino-
Esser al can . Aver mancanza , strettezza , scarsità di

denaro, esser bisognoso, esser macinato , aver inopia
di ioidi. § A vu no ve xe niente, e per mi el xe
molto. A voi non fa niente, e a me fa molto.

Esser al giazzo Esser arso , povero in canna,, esser al-
la macina .

Esser al mastego, o iti la magnaorar. Mangiar sotto la
baviera, rodere, poppar di soppiatto, si dice di chi
lucra in qualche carico nascostamente e illecitamente.

Esser al pelo. v. stare ala vita.
Esser ala testa d'un afare. Mera -e la dan\a, figur.

Esser alegro o in gringola. Essere o anda;e in cimbe)-*
li, essir più lieto the l'ungo, gongolare .

Esser arso de bezzi. Essere scusso, bruciato, abbrucia*
to di denaro, abbruciar- di quattrini.

Esser avanti cole erose. Esser inn?n\i cogli anni ; gli
anni fanno soma addosso a colui

.

Esser Beta dala lengua schieta. Chiamare, o dire la gat-
ta gatta, il pan pane, e noti la gatta muda, cioè

dire le cose come stanno e senza rispetto . Dar le ca-

ve alta scoperta, dir liberamente il suo parere senza
alcun riguardo . v. filelo .

Esser bon come el pan . Etser me' che il par,e che si la-

scia mangiare , si dice d' uomo d' estrema bontà.
Esser cativo uno ch'el beca. £

v

sì cattivo che non sT

può seco

.

Esser coi pie nella fossa. Esser me%$o sotterra, tsser
colla morte a' capelli , alle venti tre ore, piatire cai

cimiteri, aver la bocca su la bara, dar del capo ne-'

cimiteri, dar del ceffo nella fossa » andar colla bocca
per terra .

Esser cola panza in boeri .. Esser col corpo a gola ? aver
il corpo agli occhi .

Esser cola testa a casa. Aver il cervel stea, vale stare;

all' erta..

Esser cola testa sempre in te i so libri , o. simiti . AVer
fitto il capo nel libri, e simili.

Esser conte i santi- drio alla porta. Esser negletto, o tras-
curato .

Esser conzà cole cedete .. Esse r- concio male, esser con-

cio per il di delle feste

.

Esser corni contra erose . Esser amici come II can det
bastone, o come cani e gatti, o due volpi in un sacco-

Esser da maridar. Esser scapolo, smagliato , dicesi de'

garzoni .

Esser da ovi , o da late. Aver ava, o pipploni, si dice

di chi appena uscito di un affare gliene sopraggiunge

un altro. $ Esser volubile , di natura bisbetica, u~t

volandolino . v. rocheta.

Esser da sono. Esser sonnacchlonl , aver gli occhi tra'

peli

.

Esser da vanzelio , o. da epistola . Esser ordinato a

vangelo , a epistola , a messa .

Esser de baia. Esser d'accordo, restar d' accordo , in-

dettarsi, e pigliasi in mala parrc .

Esser de bon nome e mala fama, in gergo . Aver la pie-

chiarella , esser molto affamato, v. bona possada .

Esser de bona boca . Figliar il pollo serica pestare, va-

le esser sano» e mangiare con grande appetito e dì

voglia, v. bona possada.

Esser de carro e de petenc. Avere il pettini t il cal-

do } dicesì di chi mangia, e bec assai •
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Esser de casa come ì scodi . Esser di casa come la gra-

nata-, o la gatta .

Esser de mal umor. Aver il cimurro . v. silura.

non Esser de manco . Non mondar nespole , si dice del

fare il medesimo già detto d un altro .

Esser desdità. v. desdità .

Esser de tapeo . Esser fra i convitati, o di convito.

Esser de vogia . Esser in tempera.

Esser drio a cosa, o persona cole male parole. Spogliarsi

in camicia, ìn capelli-, in farsetto, metterci st colf

arco* dell' osso , e vale fare ogni sforzo . § Sollecita-

re , stimolare alcuno, serrare alcuno, serrare il ba-

sto, e i fanni ad alcuno, vale stringere e quasi vio-

lentare alcuno a fare la tua volontà.

Esser el beniamin . Essere il buono e il bello presso d'

alcuno , il mignotte . § Essere il cucco del padre ec.

Esser el primo a tor su la parte . Ottenere le prese, ave-
re le prese

.

Esser fato de vero. Esser fatto di fiato, dicesi di per-

sona dilieata.

Esser feta . v. feta .

Esser fila . Estere affilato . v. fila .

Esser fola d'affari. Esser oppresso d'affari, aver più

che fare che a un paio di nor^e .

Esser fora col soo . Essere in isborso del suo . § E' me-
gio aver in man quel d'altri, che esser fora col soo.
£* sempre bene tenere in man per amor de' cani , si-

gnifica , eh' egli è più tosto bene per qual si voglia

rispetto aver di quel d altri in mano .

Esser fora del marzo . Esser uscito del marcio-) termine
di giuoco, cioè di non perderla doppia.

Esser fora dele brusche. Esser fuor di pericolo, esser

/orticello , esser allevato, avviato.
Esser fora de sì per alegrezza. Non capire in se stesso.

v. gazabora .

Esser forca vechia. Esser gaiga pelata, volpe vecchia,
una passera scappata dati archetto, esser accivettato .

v. aver pratica del mondo.
Esser fra l'ancuzene e '1 martelo . Esser fra l' uscio e

il muro, esser fra asse ed asse, esser fra la brace
e la padella , esser fra l' incudine , e il martello

,

aver da un tato il precipizio, e dall' altro i lupi, es-

ser fra gli alari e il pignattello .

Esser fra Marco e Todaro . Esser tra le forche e santa

Candida

.

Esser fra to , e non fra dà. Etser unguento da canche-

ri, dicesi di chi vorrebbe sempre avere di quel d al-

tri , e non mai dà del suo. Far come il ramarro, es-

ser bocca di ramarro, dicesi di colui che piglia e non
lascia .

Esser frito. Aver fritto il pane, esser fritto come ì pe-

sciolini, vale esser rovinato, perduto, esser aggiu-

stato .

no Esserghe da far ben. Non esserci terreno da por vi-

gna, si dice di persona o d altro da non farne capi-

tale .

Esserghe el ca del diavolo. Essere, o stare nel fuoco,
aver la casa piena di fuoco , aver il fuoco in casa ,

si dice dell esser in conrinua discordia e travagli co'

suoi di casa , o con chi di necessità si ha a trafficare

insieme, quasi in un inferno.
Esser impià . Crocchiare , esser maialato , friggere, es-

ser crocchio .

Esser impicà . far un ballo in campo ai^itrro , far il

pencolo , far gheppio sopra tre legni, esser sospeso,
o impiccato per la gola, andar a Tuligno, dar de'

calci al vento, o al rovaio, affogar nella canapa,
allungare la vita

.

Esser ir» bona con uno. Esser rappacifiiato , aver riat-
taccato con alcuno y esser d'amore, e d'accordo in-
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Essere in bonis, o in floris. Essere in ricco e prospero

stato , affogar nella roba .

Esser in bruso . Stare o essere a tocca e non tocca , va-

le vicinissimo, in curro.

Esser in cariola . Esser macinato , figur. esser ridotto in

mal termine di sanità, mal cubato, disagiato

.

Esser indebita sino ai ochi .Aver debito il cuor del cor-

po . v. nosa .

Esser in dolo. v. dolo.
Esser in man del Signore. Esser colla morte in gola, o

in bocca, esser al lumicino, essere alla candela, o la

candela e al verde , essere vicino a spirare ; tirar ì

tratti e le recate .

Esser in preson . v. presoniero .

Esser in quinta generazion . Esser per le rovinate . v.

esser sul caro dela malora .

Essere in salvo. Essere in salvumefacche , v. f.

Esser in sì . Esser in se .

Esser in relè petole. Esser entrato in un [eccetto, tro-

varsi impantanato nel fango .

Esser intenzionà . Aver intensione.
Esser in ton . Essere in carne, esser grass'molo , riluce-

re il pelo, cioè esser fresco e in buono stato.

Esser giusta da frizere . Esser bello e racconcio , esser

aggiustato .

Esser gran feta . Esser una lappola . v. feta .

Esser la per ec. Essere a un dito, a un pelo per ec.

§ So sta là per cascar. Tui sul bilico di cadere, o a
un dito ch'io non cadessi. § Le ore xe là per bate-

re . L' una , le due ec. sono In su le scocco

.

Esser 1 eco ad alcun. Accomodarsi alle battute, secon-

dare l'altrui ragionamento, ancorché non s'intenda.
Par tettare al soprano.

Esser lù nato e spuà . Esser lui pretto e maniato .

Esser f ultimo dela so famegia . Portar V arme alla se-

poltura .

Esser nel prà dela sguerza . v. prà .

Esser nel so centro. Essere nella sua piscina, e vale

essere in quello stato e in quella operazione , che pi»

si desidera e più ci avviene . § Esser nella sua bo-

va , cioè in affari di suo genio.
Esser pagai . Esser pari nel giuoco .

Esser panchia . Esser pratico, dottore, esperto, legger*-
ne in cattedra

.

Esser paron assoluto . Esser messere e madonna .

Esser pase . Esser pari e pagati. § Semo p-ase . Siamo
pari e pagati .

Esser per la cavanèta. Essere u"ft piluccone , si dice à'

uomo che volentieri piglia quel d altri . Essere una
scrocchino, esser come la gallina di monna donna det-
ta la scrocchina , e non e oca, e beccherebbe . § '1Ì-

var l' aiuolo , vale non perdere alcuna occasione di

guadagno, benché di minima importanza. E' tirereb-

be a un lui, dicesi d uomo misero, cui s'affaccia ogni
cosa, per poca ch'ella sia.

Esser per le ore. Essere in procinto di partorire.
Esser perso nel zugo o in altro. Esser invasato , im-
merso, profondato nel giuoco, nello studio ec.

Esser più contento d' una sposa . Aver il cuore nello zuc-
chero .

Esser qua per la fregola. Esserci per la pagnotta, o per
il pentolino.

Esser rosso in viso . Parere in viso un gambero arrosti-

to . v. sguardo

.

Esser sempre soto sora . Esser malazzato, crocchiare.

Si Aver zinghinaia , abituale indisposizione di chi

non è sempre malato, ma non è mai ben sano. v. es-

ser impià .

Esserse segna ben .Aver detto il Paternostrodi s. (giuliano.

Esser senta . Covare 5 e dicevi delle fabbriche toiie e

basse

.
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Esser sora tera coi fondamenti» Ester levati l fondu-
menù d' un edificio .

Esser soto in un falimento . Restare al fallimento , cioè

con un credito da non riscuoter mai .

Elser sta boia, o scota, v. bolare.

Esser sta cativo sin in panza de so mare . Esser cattivo

di nldlo , esser cattivo-) o tristo sin nel guscio.

Esser streto . Esser morso dal granchio , si dice di chi è

toccato dall' avanza . v. pitima , o pigna.

Esser strucà. vìvere la stretta, si dice del grano, dell' uva

o simili, quando è impedita la loro maturila. § Es-

ter affogato, oppresso dalla calca , schiacciato .

Esser stufo del morbin . Saper male di gamba, sana, es-

ser annoiato, o ristucco, del troppo bene, e del pan
bianco '.

Esser sul caro dela malora. Esser, alle macine, o per le

rovinate . Sai.

no E '.r sul so bon libro . Esser cascato di collo? non
e tter sul suo calendario .

Esser su la cativa strada. Essere per la mala, o per la

mala via

.

Esser su le btonze - Esser su le (pine, struggersi . v.

bronza

.

Esser tagià in bona luna. Esser di buon cordovano, cioè

di buona complessione .

Esser tropo bon . // medico pietosi fa la piaga puru-
lente } la madre pietosa fa il figliuolo tignoso, e vai

che spesso nuoce la sovetchia dolcezza ; esser bonario.

Esser tuto in un aqua. Trasudare . v. tuto..

Esser tuti d una razza . Efser della medesima pannina ,

d' un pelame , d' una buccia T esser come i poponi da
Chìoggia , esser del medesimo calibroy vaL della mede-
sima qualità , o carattere di persone .

E'ser via cola testa, v. masenare .

Esser un bel marcantonio. Esser bella tacca d'uomo,
esser di grande e bella statura -

Esser un bon e un cativo. Esser come i polli di mer-
cato, uri buono e un cattivo..

Esser un ca del diavolo, v. esserghe el ca del dia-

volo .

Esser un fa minchioni. Tar II gattone y fare la gatta di

masi no , uccellare gufi , vai simulare d'esser soro , e

fingete semplicità per trappolare altrui . Esser un lu-

macone , un chlappamtnchloni .

Esser un gran de pevare . Essere un garofonlno y vale

picciolo di statura, ma grande di senno..

Esser un poco sordo. Esser sordastr» .

non Esser un putelo. Aver portato le nacchere y aver
passato la r^eta , aver saltato la granata^ si dice d'

uomo accorto.

Esser un spianta. Essere un arso » uno spiantato, un
bruciato dell' avere, esser per le rovlnatey Salv. esse-

re alle macine, aver fatto splano.

Esser zo del leto. Esser fuori di senno, o de' ganghe-
ri , o di cervello .

Esser zo dai bazzari . Aver l' assillo, esser fieramente

incollerito.

Estatico . $ Restar estatico . Rimanere di stucco , o co-

me un uomo scolpito , restare come stupido , sbalordi-

to , trasognato , stupefatto , adombrato, confuso.
Estesa . Disteso, norma data ih iscritto di fare o dire

checchessia

.

Esiingucrse . Estinguersi, spegnersi, si dice propriamen-
te delle famiglie allora che ne manca la successione.
v. esser 1' ultimo ec.

Esto . Estuatone , cuoclore , bollimento di sangue
Sstrazion . § De bassa estrazion . Di bassa mano, di

gente minuta, di vile nascimento , schiatta, stir-
pe, condizione .. § Della feccia, del popolo » o della
fltbe.
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Evacuada . Evacuazione , votaglone , egestione , uscita »

Eurisma. Aneurisma, cioè dilatazione di arteria .

JT abtian . Sedere . v. cuzzo .

Fabrica. fabbrica , edificio, muramento .

Fabvica d'arazzi. Araderla , luogo dove si tessono gli

arazzi

.

Fabrica o fusine del fero. Terriera, magona, luogo do-
ve si lavora e raffina il ferro .

Fabrica o fusina del rame. Marniera, luogo dove si la-

vora il rame .

Fabrica de salmistto . Salnhrlera, e Salnitrista colui
che raccoglie e purga il salnitro.

Fabrica dela polvere. Polveriera , edificio dove si fab-
brica la polvere per l'armi da fuoco.

Fabrica senta. Fabbrica che cava , dicesi quando non
ha altezza proporzionata alla sua larghezza. $ Inalzar
sora teta una fabrica . Levar da terra.

Fabrica soto squara . Bieca, o a sbieco, o fuori di squa-
dra. § La fabrica va manzi ben, o va adasio . La fab-
brica cammina bene, o lentamente - § La par la fa-

brica de s. Giustina. Par la fabbrica di r_ Pietro che
non finisce mai, il porgo di s. Patrizio che mai >:«n

si riempie, Il calderone dell' Altopascio , la botte di
t. Galgano , il cacio di s. Stefano che ne mangiava.-
un oncia , e ne comprava una libbra .

Fabricator de arazzi . Aranciere .

Fabricator de pani . Artefiie Zanaio . Dee.
Fabricheta. Fabrlcucc'ta, fabbrichetta .

Fabriciere . Operala, provveditore dell' opera , deputa*-
to , cioè soptantendente alla fabbrica.

Facenda - Aver gran facende . Aver più' che fare che tr

un paio di no-^e, aver più faccende che un mercato^.
vale esser fuor di misura occupato .

Facendin . v. Facendon .

Facendina, dona. Donna, o monna, mesta, custffiola,
faccendlera . Mal.

Facendon » Ser mesta, mestatore, faccendiere r .ter fac-
cenda, impaccioso . § Appaltane , colui che piglia' so-
pra se qualche negozio; adendone degli a^jendoni..

Faceta, affaccettato,^ a faccette, dicesi de' diamanti .

Fachinada . Facchineria-.

Facile . s No xe così facile ec. Non è loppa , prover. e
vale non è impresa facile j non è una buccia di porro.

Factotum. Agurgetta , factodo, arcifanfano , che soffia
Il naso alle galline, che ricuce le tasche alle telline,
petihè e il ricucire e il soffiare il naso è cosa impos-
sibile ; che fa alto e basso ..

Fada .. Fata .

Fadà . Ciurmato, ghiacciato, affiatato, fatato ,. che ha la

fatagione , Indurito , Impenetrabile .

Fadiga . Fatica, faticaccia gratide . sì Far fadighe da
can, o da bestia. Crepar di fatica, Cacare le turate/'-

le , durar fatiche da cani . Sì Manco fadiga e più

sanità. La poca fatica è sana; dove sì manuca Dia
mi conduca, dove si lavora D>o mi tragga Inora.

Faganèlo - Fanello

.

Fagàro . Acero, specie di albero, del' qual legno si fan-

no mestole e taglieri • Sì Faggio, di cui t'ansi remi .

Fagia . Covone, manna, manella , fasdatello, quel fa-

lcetto di paglia spigata che legano i mietitori del mie-
tuto formento . Sì Ligar le fagic. Accovonare .

Fagiòlo) o fagiolèto. v. filzolo .

Fagotèlo. Fardcllìnn , fardelletto . s> Soffoggiata , far-

dello, o cosa simile che s'abbia sotto il braccio co-
perta dal mantello} e quasi nascosamente si porti via
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Fagotìn . Fagottìno, dimin. di fagotto. § D' insalata .

Insalatitela d erótte ce .

Fagòto . Fardello, rìnvolgoto , fagotto, soffoggiata .

Si Far fagòto. v. fare. Sì Fare un fagòto. Affardel-
lare. Fare una matassata-, si dice d'azione fatta se-

gretamente ed in fretta, e per lo più in cattiva par-

te. § Fare un impastro , vale patto , convenzione

conclusa con imbroglio e all' impazzata .

Fagòto de carne. Pretto mollume, o carname, si dice

di femmina goffa, e atticciata. § Fastello mal legato.

v. fassina .

Falanchia. Malfatta, errore di tessitura. § Far una fa-

lanchia. Fallire, sfallire, commettere nn errorw^o ,

un fallo.

Talare. Errare , fallare , sbagliare. § Chi no fa no fa-

la , e falando s' impara . Chi fa falla , e chi non fa
sfarfalla, chi non ferra non inchioda, volendo dire

' the ciascuno falla ; guastando s'impara. § Anche el

prete fala la inessa. Egli erra anche il prete all'al-

tare, e' cade un cavallo che ha quattro gambe. Chi
fala de pie, paga de borsa. Chi erra in fretta, a beli'

agio si pente, oppur chi tosto falla, tardi si pente.

Fatare, o far male il conto. Sfalli re . § Roba che non
fala , v. g. melon ec. che non fala . Popone che non

fallisce , vai che non inganna . $ La avi falada . Tu
l'hai errata, o l'hai fallata.

Falbalà. Cintiglio, frappa, falbalà. Spet. § Veste a

falbalà. Veste frappata, accincigliata , cioè adornata,

e lavorata con frappe e cintigli , o con falbalà .

Falchèto . FalconceUo .

Filconiero . Falconiere , sparvieratore , stro^^iere .

Falda da artesan . v. traversa .

Faldegiare. Far belle pieghe, panneggiare, term. di pitt.

Faldoni . Pistagnoni , acresc. di pistagna, o sia falda.

Faleto . Erroretto , erroraccio . § Falò grosso. Errorac-

cio , errorane , marrone .
\

Falìo marzo . Fallito, rovinato, spallato , decotlore .

Buon

.

Falire . Fallire , far fillide mia , infilzar pentole, an-

dar all' aria, dar del culo in sul petrone, batter il

culo in terra .

Faliva. Favilla .

Falive ( de carta che se brusa . Monachine, quelle scin-

tille di fuoco , che nell' incenerirsi la carta a poco a

poco si spengono'.

Falive de carta brus>à, o d'altro che el vento porta in

alto . Favolesca , falavesca .

Falive de neve . Spru^o, sprw^olo di neve. Sai.

Faliveta. Favlllu^a , fav'tlletta, favlllettlna .

in Falò . In Iscamblo , e quindi Corre in cambio . § Un
falò che dise cento . Un disordine ne fa cento . Sì Fa-

Io de pena, de lengua . Scorso, discorso di penna ec.

§ Esser fora per i fali . v. star su quela . § Falò nela

tela. Malfatta, errore di tessitura.

Falopa . Pantana, baggianata, bubbola , fanfaluca , ca-

rota, favolacela , bo-^a . S Vacca, baco di seta che

intristito per malattia non lavota . § Baione, parabo-

lano , carotaio , -vendltor di fandonie , o di fiabe ;

favolone , che pianta carote, o ficca bo'^e , eh» dà
baggiane , o pannane .

Falsariga. Rigo, riga, falsariga-, foglio rigato, che $'

adopera nello scrivere per andar dritto .

Falsificate una chiave, una moneda . Falsare, contraf-

fare .

Faltroco, faltroca . Montanalo, montanaia . § Paltonie-

re , .pitocco

.

Falza. Falce. § Andar fora cpla falza . Strafalciare 3

vale tralasciar 1' erbe segando colla falce .

Falza da fen. Falce fienaia, fienale .

JFaUada . Falciata^ colpo di falce

.
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Falzoni , omeni ch'c cala dala montagna nel pian per se-

gar el fen. Falciatori.

Famalani . Taccldanno, sost.

Famàti . Pa%^o alla. Sanese .

Fame . Fame

.

Fame da lovo . Bulimo, specie di fame così grande, eh' ò

malattia. § La fame cazza fora l'orso dal bosco. Il

bisogno fa trottare la vecchia . § Co se ga fame pia-

se anche el pan suto. A fame pane, a sonno panca,
ogni acqua spegne il fuoco .

Famegèta . Famìgliuola .

Famegia . Famìglia, consorteria .

Famegio . Famìglio .

Fameta . Fammela, dim. di fame, detto per vezzi,

un Faminchioni . Lumacone . v. esser un faminchioni ,

Fartela . Fremila, specie di panno lano bianco fino e

morbido. § Camlcluola per il vestito fatto di fitnel-

la , v. f. S Incrosà . A due petti , v. f.

Fanfaro. Danaio falso . § Noi vai un fanfaro. Non va-

le un iota, un acca, un lupino, un fico, un ette-,

un frullo, una stringa, un puntai d'aghetto, o di

stringa.

Fanfaron . Millantatore , vantatore, parabolano^ smar-

giAStone, che sbracia, che fa sbraciata, o sbracio di

parole. Quindi que' modi dì dire per mettere in bui-,

la cotali millantatori: Ammanna , ch'io lego; poti re-

na', che lo Sbracia armeggia; chi l'ode è sano, e

pa^o è chi lo crede ; tara per uso .

Fanghèra. Fanghiglia , limaccio , fangacclo.

Fango che se fa nel segar le prie . Poltiglia .

Fangoso. Limaccioso, motoso , fangoso , poltigl'oso.

Fani ri . Plccìnaco , v. a. picciolo di statura. Decimo, si

dice di un fanciullo, sci-lato e poco vegnente.

Fano . Fanale .

Fante. Messo , famiglio di luoghi pubblici, e magistra-

ti. § Grasclno , ministro della grascia, che procura

che si dia il giusto, e si venda legittimamente^ e a pe-

so e a misura. $ Comandatore , ministro, o servente

di magistrato.

Fapèle . Co%%on d'uomini, mezzano, ingagiatore , v. f.

sgherro

.

Farabuto . Farinello , uomo di scarriera, colui .che prez-

zolato gli uomini manomette, forbannuto , v. a. sche-

rano .

Faragine de poveteti . Poveraglia.

Faragine de servidori . Servitorame .

Faragine de zente . Gentame .

Far a bon zogo . Fare a salvo

.

Far, o componere a capricio . Comporre senili le pastoie >
e vale senza regole e di suo capo .

Far o lavorare a conto soo, o per si. Fare sopra di se-,

si dice quando gli artefici, che non istanno con altri 9

lavorano da per se con loro prò e danno .

Far aqua. Far II bravo, il Giorgio, il fantino, il corag-

gioso , l' ardito .

Far acéto col e larga. Far lieta accoglienza , far buon
viso , far accoglimento, o accolto, accogliere amorosa-

mente . S^Far poco aceto . Far una magra accoglien-

za, accogliere freddamente

.

Far ala carlona. Fare a brace, di chi fa alcuna cosa a

caso , o negligentemente ; fare a stampa .

Far ala malenaza. Fare alla peggio, far a lascia po-

dere .

Far ala parte. Fare a »ze^o, o a metà, per uno.

Far ala roversa. Mangiar ti porro dalla coda, vale far

una cosa da quel che importa meno , o da quello che

si dovrebbe far dopoi II cavallo fa andare In sferyt.

§ Far a rovescio, a ritroso.

no Far altro fin che cn'ar . Non rifina di gridare > non

dà 3 o mette fine alle grida .
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Far a man tiassa . Fare strage , macello } pacco , scem-

pio , o man bassa .

Far andar a torzio cola testa • Confondere il capo a

uno .

fai andar avanti una fabrica. Far camminare una fab-
btica. § Quela fabrica va poco avanti. Cammina len-

tamente .

Far andar dal corpo. § Roba che fa andar dal corpo.

Cibo solutivo , o cacherello, add. o che fa andare .

Fax andar el tamiso . Far andare lo staccio, il pentoli-

no , o la caraffa .

Far andar in colera . Far entrare in collera , o in bu-

gnola.
Far aridar via el late . Cantare il latte .

Far andar via la testa . Torre , spedare il capo , rom-

pere la fantasia . v. far tanto de testa

.

Far angossa . Fare stomaco , far compassione .

Far a posta . Far in prova , « a posta .

Far a regata . Fare a gara .

Far a rota de colo. Far a rovescio, a lascia podere, a

rompicollo

.

Far a so modo. Far di suo capo, a modo suo. S Chi

fa a so modo, vive un anno de più . Chi fa a suo mo-
do , non gli duole ti capo ; far alto e basso .

Far aspetar . Tenere a piuolo, a loggia, a dondolo, fa-
re storiare, penare , far aspettare .

Far aspetar la gloria. Far strolagare , far allungare il

collo, vale fare aspettare altrui il mangiare .

Far a stracòlo . Operare a stracca .

Far a strazza cavei . Accapigliarsi, tirarsi 1' un con 1' al-

tro i capelli azzuffandosi. S Fare a ruffa raffa, si

dice quando sono molti d' attorno a checchessia, e cia-

scuno s' affanna con prestezza e senz' ordine e regola

di pigliare il più ch'egli può di quelle tali cose.

Far ati , o mile sesti ad alcun, atteggiare alcuno, v. g.

e' m' atteggia ; far bocchi, gufare, beffare alcuno.

Far bacan . Sbaccaneggiare , far fi baccano, romoreg-

giare .

Far bàcara . Fare scialacquo , guasto , sguazzare, si di-

ce de' cibi . § Far baldoria, si dice di chi consuma
tutto il suo dandosi bel tempo .

Far balochi de neve, appallottolare, far pallotte .

r.-,r balocade . Far alla neve, balloccare , ballottarsi .

Far balon de qualcun . Fare alla palla di taluno , vale

strapazzarlo , bistrattarlo .

Far bampa . Levar fiamma.
Far bandoria. Far millanterìa , far pompa, vanagloria,

far boriate

.

Far bao bao . Far bau bau, far paura a' bambini, co-

prendosi il volto .

far basar el manipolo . Far costare salato , tirare gli

orecchi ad alcuno , far il collo a uno, cioè vendere

alcuna cosa cara. § Metter la caverà /xlla gola, si

«ice quando uno avendo necessità d'una cosa, gli vien

fatta pagare più che non vale ; Mannare alcuno .

Far beco. Cavar di capretto, far le fusa torte , far
marito delle capre, porre il cimiero ad uno.

Far bela gamba . andarsene in gite, grattarsi la pan-
cia, imbottar nebbia, donzellare , stare in o^io, sta-

re a diparto, a gratta 7 culo, m. b. far il bello in

piana f esser un frustamattoni .

Far ben al peto» ala gola, ala salute. Far buono al

petto , ec.

lar bezzi o roba su un sasso . Vivere in su /' acqua

,

squartar il \ero , accumulare , far sacco, o grumoli
di cecchini , cavar sangue dalla rapa e la lana del-

l' asiho . Sai.

Far boaria in casa. Far di sua mano, lavorai terre a

proprie spese.

Far bota da ridere . Sogghignare

,
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Far boca tia pianzere . Far greppo, o raggrepparti , è

quel raggrinzar la bocca , che fanno i bambini quando
vogliono, cominciar a piangere .

Far boca storta . Far bocca bieca

.

Far bochin. Far un ghìgnetto , un risolino, sorridere.

§ Far il bocchino, la bocca auzza.

Far bogere insieme el vin vechio col mosto . Rincappel-
lare il vino .

Far bona. § No ghe ne far bona" nessuna. Non gliene
risparmiare , o non gliene far buona una maledetta .

Far bon bevere. Dar buon bere, dar saporito bere, ren-

der gustoso il bere . § Cosa che non fa bon bevere .

Cosa che non garba, che non attaglia.

Far bon peso . Far derrata buona .

Far botega da desegnador . Fare assegnamento sopra chec-

chessia, far disegno sopra una cosa, vale sperarne un
pronto conseguimento.

Far boteghin . Far bottega di checchessia , vale cercare

di guadagnare con astuzia checchessia.

Far brogio . Far le pratiche , far broglio, o buchera-
mene, andar a torno chiedendo checchessia.

Far bruto muso , o brusca ciera . Far mal piglio , far
viso arcigno, brusco , cruccioso, o strano, fare un
mal grugno, o ceffo.

Far bruto pegio. v. vardar col bruto pegio.

Far bruto tempo. Il tempo si rabbrusca, o rabbuia.

§ La marina è gonfiata, o turbata, si dice quando si

vede uno in collera e pieno di mal talento; ella gli

fuma , il naso dell' orso fuma .

Far caca. Dare in ceci , dare in cenci, dare in budella,

m. b. non corrispondere all'aspettativa; pisciarsi sot-

to , far fico

.

Far caèto , Far capolino . $ Fare le mummie , vale ora

nascondersi , ora apparire alquanto . v. caeto .

Far cagar i stopini a uno. Far cacar le lische, vale pa-

gar il fio .

Far caminar qualcun che va adasio . Trarre alcuno di
passo , farlo uscire di passo

.

Far caminar un cavalo . Passeggiare un cavallo

.

Far cantare i bezzi . Diguazzare i denari.
Far carezze ai aventori . Dare il cornino, dicesi dell'al-

lettare i compratori con far loro piacere. $ A un ga-
io . v. carezzare . $ Far carezze ala marna per la fia .

Accarezzare il bambino per la balia.

Far carne , lmpor carne , ingrassare . $ Tornar in car-

ne . A chi salva la pelle , la carne rimette , si dice
di chi sia scampato da malattia, per cui sia rimaso
estenuato ; rincarnare , rimpappolare .

Far caro. Careggiare, accarezza?* •

Far cativa vita ad alcun . Bistrattare, stranare, strapaz-
zare alcuno , fargli onta ,

Far catizzole. Solleticare ., di leticare .

Far cavalier. Sbalzare, gettar già di sella, dicesi del
cavallo .

Far chiapar aria. Sciorinare.

Far chiapar el colore, o el brustolin . Rosolare, cioè

far che le vivande prendano colore che tenda al rossa

facendo crosta per forza di fuoco .

Far come el podestà delle Gambarare. Far come il pode-
stà di Sinigaglia , comandare e far da se .

Far come i orbi de Milan. Far come la vecchia da t'e-

roda; se le dava un quattrino perche cantasse, e due
perche finiste una volta.

Far come quei da Vicenza. Far come quei da Prato,
star vedere a piovere.

Far comparsa . Far pompa , o fracasso , o scoppio , far
comparsa

.

Far compilare. Far tomboli, tornare.

Far conca, o barca. Avvallarsi, dicesi de' pavimenti.

Far con furia . Affollarsi

,
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Far con tuto ci so comodo qualche cesa. Tare a tutt' a-

gio checchessia] figliarsela, consolata) o far consolato

una cosa.

Par corer dei ati e dele spese. Dare,, o tnandtcre spesa,

termine della curia, e vai molestare per .via della cor-

te il debitore

.

Far cose da mato . Mettere il fodero In bucato, matteg-

giare . v. operar àa mato.
Far «ostar sala. v. far basar el manìpolo..

Far credenza . S Chi fa credenza perde 1 arnigo . Chi da

a credenza spaccia assai ; perde l' aniho e i denari

non ha mai

.

Far credere l'impossibile, e l'incredibile. Voler dar a

credere che II mal. sia sano.
Far credere a qualcun quel che no xe vero . Voler far

un calandrino , o cappellino .

Far crivte . Tar crlch , dicesi dello schioppo quando la

polvere .dello scodellino non accendendosi, quello non,

si scarica.

Fat crepe . Tar de' pentolini, rompere u-na peritola e

farne pezzi .

Far crosete da cena. Tar la cena di Salvino, cioè pi-

sciare e andare a letto . Non aver pan pe' sabbati ,

far croci, o crocette. $ Far far crosete ad alcun.

Tenere a dieta > mettere, o tenere altrui in filetta.

Far cui de galina. Tar greppo, y. far baca, da pianzere .

Far tuzzo . v. cuzzare .

Far da cagar . Tare smuovere II corpo, vale annoiare,

disgustare .

la; da gomitar. Provocar lo stomaco a fastidio,, o a

vomito .

Far da seno o da bon . Tar di buono,3 davvero , In sul

sodo, di buon senno, daddovero , voler la gatta. Il

suo contrario. è .NonSJo-ier la gatta.

Fai, da saiato. . v. da buila.

Far da so posta . Tar da se .

Far da zane e da buratin . Servir di copa e di coltello,

.dicesi di chi serve bene alcuno in tutte quante le

cose

.

Far da zovane . Giovaneggiare . •

Far de capèlo . Scalpellare. , cavarsi il capitello . S Sa-
lutare e non piti. .

Far de gusto . Tar di gana, di buona gana, con voglia

e gusto grande .

Far de manco. Tar serica , far di meno.
Far de moto. Tar cenno.

Far de ochieto.F^r d' occhiolino, dare., o far d' occhio ,

ammiccare, far d'occhia..

Far de penin'. Giuocar di pedina, far cenno col pie-,

sc.avficcia.re l piedi d' alcuna.

Far de so testa. Tar di suo capo, fare a mano,, cioè

comporre di suo capo .

Far de spalèta . Tare spallucce, o di spalluccia, e vale

raccomandarsi

.

Far dei lunari . v. .bater la luna .

Far dei vermi. Tar bachi, cacar bachi.

Far del ben al comun . d'escare per il proconsolo , affati-

carsi indarno.
Far del umor. Levarsi In boria, andar altero, levar

il ceffo, far cotenne.
Far dcle capriole . Trinciar capriuole .

Far dele chiacole assà e fati pochi . Largheggiare in

parole^, esser largo in promettere . § Assai parole,
e [oche lande rotte, si dice del mostrar di far gran co-

e non ne conchiuder veruna . § Canta bene e radala
male , vale non corrispondere alle buone parole co' fat-

ti mollo mena, e poco fila.
Far dele sbaradc . Far sbracciate, cioè mostrar di voler

far gran cose .

Far dcle sbreg.adc . v. sbregada.

II.
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Far delle soe . Tornare alle medesime , far delle sue,

ricadere nel mal fatto .

Far deventar mato . Tar Impalare , mandare il cervello

a ^onto ad alcun», trarre, cavare alcuno di senno .

Far do putei a un porta. Binare, cioè partorire due a

un corpo

.

Far d'ochio. Dir d' occhio, far cenno, accennare coli' oc-

chio, ammiccare , far l'occhiolino, dare d'occhio con
chiuderlo .

Far d'un asta un fusa. Tar d'una lancia tm zipolo,

d'un lenzuolo un sacchetto.

Far d' una fiola do ceneri . Con una figliuola farsi due
generi , pigliar due colombi a una fava .

Far el bàio del gobo. Tirar le cuoia, batter la capata,
morire

.

Far el baio dell' irrrpianton . Vare acqua d' Impiantagli ne,

dare un piantone ad alcuno, abbandonarlo , piantar

uno come un bel cavolo.

Far el baron . Baronare , vagabondare . $ Andar a %on~

%o , spassarsi

.

Far el belin . Tare il galante, il -venoso. § Lusinga-
re , accarezzare .

Far el bravo. Tare il fantino, Il bravo, Il coraggioso,

l' ardito .

Far el calo . Tar sopr ossa, vale assuefarsi, fare il callo,

indurarsi . $ Far el calo ale bote . . Ingrassar nelle

busse .

Far el casca morto. Tare lo spasimato , l' ammanettato
d' amore

.

Far el diavolo e pezo . Tar il diavolo In montagna, in

un canneto , far il diavolo e peggio, inabissare , im-

perversare .

Far el dotor . Tare il saccente, dar di becco in ogni

cosa.

Far el gonzo. Tar lo gnorri, v. far el minchion .

Far ci grande. Tilar del signore , fare il magnifico , il

magno , far del grande .

Far el leto. Rifare il letto, sprimacciare II letto , vai

farlo

.

Far el maestro, v. g. Posso fare el maestro in questo.

Intorno a di posso leggerne in cattedra, e vale esser-

ne informatissimo .

Far el mesticr de Mìchelazzo. Tar la vita di Michelac~
ciò ; mangiare , bere , e spassarsi .

Far el minchion. Tare le lustre, le masche;e-, le marie*

fare il nescio, il noferi , il fedocco , fare la gatta,

morta ,
/' Indiano , // nani , lo gnorri , far II goffo

.

Tagnone , lumacone , sì dice a uno che fa il goffo»

quando per altro è accorto e destro, o finge di non
sapere le cose , quando e' le sa .

Far el miracolo de Maomèto . Tare come Macometto ai

monti , si dice quando si va a trovare chi si era chia-

mato .

Far el musèto . Star in grugnetto .

Far el muson . Tar muso, far bu\^o ad alcuno , tenergli

broncio, per arrivare a qualche suo fine, fare il mu-
sone .

Far el pan.. Spianare il pane, ridurre la massa della

pasta in pani

.

Far el paregin. Tare la ninfa; proceder con abiti, e co-

stumi troppo effeminati.

Fare el passo pili grande della gamba. Distendersi pia

che il tentai non è lunga, allargar le ali più del

nidio

.

Far el peto più grande che no è 1 busto . v. fare el

passo.

Far el pitoco . Pigolare , si dice di coloro, che ancorché

abbiano assai, sempre si dolgono.

Far el poveièto e non esserlo. Tenere il cappon dentro

. e gli agli finora. § Tar marina, finger miseria 3 e
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ton importunità e quasi gagnolando chieder a limo-

stna

.

Far el processo a qualcun . -Fare il .processo addosso, ap-

piccare cagione onde trovare altrui in fallo

.

far el rufian • Portar i folli-, esser referendario, arruf-

far le matasse , tirare il calesso > fare il ruffiano .

Far el scagion , o andar de tiainanà. Andar alla ban-

da, o,a onde. Balenare, barcollare-, tentennare , tra-

ballare ; queir ondeggiare che fa chi non si può so-

stenere in piedi o per ebbrezza, o per altra cagione;

cammina come sono dipinte le saette,.

Far el sesto dela simia . Coccare , queir atto che fa la

bertuccia quando ella spinge il muso innanzi per mi-
nacciare e far paura a chi le dà noia.

Far ci soraosso. Far il callo, e per metaf. assuefarsi

,

far sopr osso

.

far el sordo. Suonar la sordina, far orecchie di mer-
cante, far il sordo ; quindi il prov. T-gll è il mal
sordo quel che non vuole udire , e si dice di chi fa

vista di non udire per non attendere} o far ciò che
gli è detto.

Tar ci sproto . Fare il saccente, dar di becco in ogni co-

sa, mestare, si dice in m. b. per comandare e opera-

re con saccenteria e amministrar checchessia.

Far el traslato dei beni . Far voltura, o trasporto dei ec.

far el verso da c.in , da piegora , e simili, v. criare .

Far fadighe da can . Cacare le curatelle, vai durare fa-

tica grandissima.

Far fagoto. Far fascina, far fagotto, vale andar via.

§ Far fardello, dicesi di chi è vicino a morire. § Af-
faldellare , rajfaldeltare, mettere insieme.

Far fare a so modo. Far filar uno, vale farlo fare in-

tieramente a suo modo.
Tar fare el colo ai bò . Accollare i buoi.

Far fare el crostolo. v. crostolo.

Far fare el latin a cavalo. Farla, bollire, e mal cuocere,

si dice di xolui che con superiorità faccia fare altrui

ciò che gli pare. § Far frullare altrui, e far fare
il latino a cavallo, vale ridursi a fare alcuna cosa per

forza e contra il proprio genio.

Far fare tombole, v. far fare a so modo.
Far fastidio. Far afa, venire a noia.

Far feste a uno . v. festa .

far figura, v. figurare;..

Far filar. Fare uno al filato, far tener V olio ad alcu-

no. § Fare ammanire , dar da pensare ad uno. v.

dar da sbatere .

Far finta de no vedere. Far la gatta morta.
Far fogia . Brucare la foglia, e s'intende del gelso.

Far foiestaria. Far lieta accoglienza , accogliere orre-

volmente , onorare alcuno.

Far fraca . Far ressa, cioè instare con importunità.

Éar frascati . Far frascati, cioè rami colle frasche per

dar da mangiare al bestiame .

Far fredo uno. Freddare uno, cioè ammazzarlo.

Fargliene de sonore. Farne di quelle coli' olivo , cioè

delle grandi 5 marchiane.) ardite.

Far giacomo giacomo . v. gambe .

Far giustizia cola manara . Tar giustizia coli' accetta,

o ioli' asce, vale amministrarla ciecamente) alla gros-

sa e senza la dovuta esattezza e matura considera-

zione .

Far gola. Far venir l' acquolina in bocca, far venir vo-

glia. Dar gola, indui desiderio , o appetito. § -.Far

lima lima, far altrui invidia per muoverlo a sdegno.
Face.

Far gropo e machia . Far lo scoppio, e il baleno , fai la

campana d un pc^.o, vale far ogni cosa a un tratto 5

b finir un suo fatu> senza intermissione.

Far i conti su i dei. l'ti conto fa il gliiotto, e l'altro
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il tavernaio . § Far ì conti adosso . Sindacar le per-
sone , o chi passa .

Far i fruti cole man. Spremere i frutti, stremen^ire l

frutti, far venir su a stento.

Far i gasi , e i festoni . Far le frange .

Far i pie alle mosche. Aver mani benedette,. si dice di

quelle che si adattano ad ogni lavoro , e tutto riesce

loro bene; far le code ai topi.

.Far i pugni . Fare alle pugna .

Far i so bisogni. Fare i suoi agi. v. cagare.
Far i vermi . Bacare , dicesi di tutte le cose nelle quali

nascono bachi.

Far in fete. Far rocchi d'alcun», vale tagliare a pezzi;

far salsiccia di checchessia, o carbonata

.

Fare in fregole . Sbricciolare , fare in minwzgòli .

Fare in stegole . Far in ischeggie , fare in pc^i , in
pe-zgetti , in rocchetti , fare una pc^olata . Sai.

Farla a qualcun. Clgnerla, accoccargliela , barbarla a
uno .

Far 1' aloco. Far le maschere , vale fingere. Far il gof-

fo . v. el nrinchion

.

Far l'amor a una cosa. Uccellare a una cosa.
Far la barca . Far una pedina , vale impedire a uno , o

torgli alcuna cosa che era vicino a conseguire . v. far

una barca. § Far la doppia di figura, vale far un
inganno a doppio

.

Far la caparà . Batter la capata, m. b. morire.
Far la chietina . Far le marie . Sai.

Far la corte a uno . Corteggiare alcuno , far corteggio ,

o corteo, o servitù ad alcuno, osservare alcuno, an-
dargli a' versi

.

Farla costar sala . Ella m' e stata insalata . v. far basat

el manipolo .

Far la erose a una cosa. Fare il pianto a checchessia , p
di checchessia, dare la benedica, abbandon.-.r checche»'
sia ) non pensarvi ; far un crocìone alla ce. Menz.

Farla da grande . Filar del signore .

Far l'estesa. Fare un disteso, distendere) o mettere in

iscritto,.

Far la falilela . Far fitlide mia. v. fallire.

Far la fifa , o la scafa. Far greppo . v. fifa .

Far la fortagia . Sconciarsi . v. desperdere . § Fare mi-
gliatelo, cioè uno svarione) un sacco, un arrosto) una
niocciconeria ) tolta .la met. dai fonditori di metallo.

Fari£ maschia . v. farla grossa .

Farla in cao . Farla finita.
Farla in barba. Farla di quarta, far la barba di stop-

pa, far beffa) o inganno a chi non se l'aspetta.

Farla in braghesse. v. farsela in braghesse .

Far la gata piata. Far la gatta morta, o la gatta dì

Masino,.

Farla grossa. Far un sacco , farla grossa, Red. correre

inconsideratamente in alcuno errore che ti sia di gran
pregiudizio, v. far la fortagia.

Far la matinà . Torre il sonno , tenere svegliato col ro-

more

.

Far la panada al diavolo . Far V erba a' cani ? lisciar la

coda al diavolo, gettar via la fatica.

Fir la pasqua. Vasqunre .

Far la pera. Dar indi-fio , far la spia.

Far la pietà del Ieto . Rimboccar le lenzuola del letto >

far la bocchetta alle lenzuola , o la rimboccatura .

Fai la rcvision . Far la veduta, si dice del vedere le

merci in dogana) che fanno i ministri a ciò deputati.

Far la ricevuda o la ponta a una vivanda . Sconocchiar-

sela , Red. papparsela tosto, mangiarsela di botto,

in vece di serbarla ad altro tempo ; far reputisti.

Far la ronda. Aliare, roncare, abbaiare aggirarvi**

appresso. ài Andar a ruota, è il girare che fanno

gli uccelli ) far ruota} roteare, rotare.



F A
Far la scóndarola . Far le mummie .

Par la semenza. Semenyre , produr seme
,_

far seme.

Far la sgambarola . Far la gàmiàtà, day il gambetta.

Far la sguàita. Star alta vedetta, in agguato, spiare,

codiare alcuno, far fin di montuì, cioè star a veder

di nascosto

.

Far la simia . Contraffare alcuno.

Far la spia. Far la marachella , mangiare splnaccl, sof-

fiare, raccogliere i bioccoli , far l alchimista, pisciar

nel cortile

.

Far la strada al papa. .Andarsene in gite, andare assai

attorno senza concludere quello per cui si va.

Far la tegna . Intignosire .

Farla tegner a qualcun . Far tener l' «Ho ad alcuno, far-

lo filare , farlo stare al filatoio , farlo frullare, tener

uno a segno .

Far la torta . Far la "zuppa, si dice del gran bagnato da

pioggia improvvisa neh' atto che si batte sull' aia .

Far la vegia al morto . Vegliare il morto .

Far le bastona. Fare alle bastonate .

Far le bave . Adirarsi > esser invelenito , fremere di

cruccio , crucciarsi .

Far le beline. Far le moine intorno , far le forche, vai

cattivarsi l'altrui benevolenza. § Far il bello belli-

no, vale dissimulare per arrivare a qualche suo fine.

Far le beline sul viso, e dir mal drio le spale. Avere
il miele in bocca, e il rasoio a cintola, dir buone pa-
role, e friggere , aver il ghigno nella, lingua, e la

fraude in seno.

Far le brazzade . Fare alle braccia

.

Far le carte in una conversazion . Regnare nella, con-

versazione, tenere il campanello , far le carte, si

dice di chi nella conversazione cicala per tutti gli

altri

.

Far le fighe . Far le fiche .

Far legne . Legnare, far legne .

Far le male fine. Finirla male, restare sul mattonato,
andar per la mala , o per le rovinate .

Far le mile maravegie . Fare le stimile, maravigliarsi)
o alzar le mani per la maraviglia, m. b.

Far le pene. Metter le penne.
Far le sassade . Fare a.' sassi . $ Sassaiuola, battaglia co'

sassi

.

Far le spole . Accannellare'.

Far leva di omeni , de soldai . Levar genti, e milizie.
Far l' impalo . Far quercia , querciuola , stare a capo all'

ingiù .

Far l' indian , o el gonzo . v. far el gonzo .

Far liscia. Far bucato. § De carte, o scriture. Fare
scelta y metter di per se le buone scritture .

Far 1' omo adosso . Fare il messere , il maestro , far il

quamquam, fare il superiore in checchessia, à Dare
altrui il latino, vale fargli il maestro addosso, trat-

tarlo da fanciullo. 5 Far l' uomo addosso altrui, vai

signoreggiarlo e minacciarlo.
Far l'omo d- garbo. Fare lo scaltro, vender senno.
Far 1 omo de importanza. Far l omaccione , sputar ton

do, esrer un repubblitone largo in cintura, usar ma
niere gravi e portamenti altieri.

Far l'oro. Orlare, far 1 orlo»
Far lunari, v. bater la luna.
Far luse , v. g. Quel d'altri non fa mai luse . La roba

altrui non fa buon prò , o fa mal guadagno, o il mal
prò.

Far magnar l'agio, v. agio.
Far man bassa. Far macello, trucidare > tagliar a pe^-

%l, far un fiacco, una strage, far man bassa, vale
non dar quartiere, disfare intieramente j mandare a fil
di spada .

Far mana . Far fallo » sfallhe ..

F A 85
Far marendata . Far le merenducce , giuoco fanciulle-

sco .

Far massaria . Tramutarsi, sgombrare. § Xe un gran
incomodo sto far spesso massaria . Questo far tante tras-

mute è un gran martora .

Far mastelada. v. insembrar el vin .

Far mazzi de ceole , d' agi ec. Ammazjollare agli, ci-

polle te.

Far mezza festa . Stare a sportello, e dicesi di chi è or-
bo d' un occhio .

Far mignognolc, o cocolezzi. Far amorevale%zine, moi-
ne , le^i

.

Far mina, o gran mina. Fare scoppio, o grande compa-
risce n^a.

Far mirabilia. Far maraviglie , far mirabilia.
Far molte esrbizion , espression o simili } e pochi fati

.

Assai pampanl e poca uva .

Far momò . Minacciare , fare una squartata , fare l'uo-
mo addosso altrui, strappazzarlo, soperchiarlo.

Far moneda falsa per alcun . Far carte false per alcuno,

farsi sparare per alcuno, dicesi quando uno per isvi-

sceratezza d' affezione farebbe per un altro qual si vo-
glia cosa per grande e pericolosa eh' ella si fosse.

Far moto . Far delle gite . § Far pelo , incrinare , ri-

sentirsi , e dicesi degli edifizi ; muoversi , e si può
anche dir de' dipinti ; v. g. Quella pittura non ha mai
mosso , cioè non s'è annegrita, né invecchiata.

Far musina. Raggrumolar denaro -

Far muso duro. Far faccia tosta, fermar il viso.
Far nasini . Aggrinzare II naso .

noFar né ben, ne roba . Non far ne aspo, né arcola-
io, cioè né l'uno, né 1 altro.

Far netisia. Sparecchiare , cioè mangiare assai; non far
rasura

.

Far netisia dei servidori. Cacciarli tutti, mandarli al
diavolo -

Far netisia dcla roba. logorare, dissipare, far repuli-
sti, scialacquare la roba, l avere, fare spiano, ri-

finire lo spiano . Si Dare la spogliala a una casa >
o simili, vale rubarla, votarla.

no Far uè questo, né quello, v. no far né ben, né roba»
no Far niente. Imbottar nebbia. § £l sta là senza far

niente. Egli si sta i.olle mani in mano, o colle ma-
ni alla cintola, a man giunte.

Far ogio d'alcun . Farne stranio, ogni schermo, fare al-
la palla d ateuno , fame tonnina .

Far pagai . v. far pasc .

Far pala. Far pompa, far gran viste, fare sbraccio >
cioè dimostrazioni e burbanze-, fare pala. § Far oste»"
tallone, gLittan^a.

Far pan. Spianare i pani, cioè ridurre la massa della
pasta in pani

.

Far panza, o goba . Far corpo, e dicesi di muraglie;
far gobba , farsi i-, fuora, perdere il primiero perpen-
dicolo, os Far ventre, dicesi di trave, o di asse.

Far papòte . Far cotenna, ingr -stare .

Far parer de non voler una cosa, e bramarla. Monna.
Onesta da Campi, si dice di chi mostra in apparenza
di aver dispiacer d una cosa, che pure e desidera.

Far parer eh el fato no sia soo. Far le viste di non sa'
pere. v. far el gonzo.

Far parer una cosa, e fargliene un altra. Accennare la

coppe, e dare in bastoni.
Far pase . Far pari, far pace, o la. pace, an-ìar per l.t

pace, levare, o levarla del pari. $ Pacificarsi, rap-
pattumarsi, quietarsi.

Fir passar banda. Imprig'onare .

Far passare un polastro , e simili . Dar un tuffo a un
pollo, vale attuffarlo nel brodo bollente prima di met-

terlo nello schidione

.
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Far pan nel zogo . Pattare , impattare y levarla del

pari, far la ronfa del Vallerà-, cicc patta. § Far

tavola nel giuoco di dama, o scacchi , vale paciare .

Par pati nel zogo . Far partito .

Far pecà . Far compassione , v'intenerire , impietosire

.

Far pegio col e streto . Far cipiglio, guardar a traver-

so, o col mal pìglio, guardar in cagnesco, o a squar-

cia sacco , aggrottare le ciglia .

Par pele . Ingaggiare , v. f.

Far penitenza con alcun. Far consolazione , far carila ,

mangiare insieme .

Far o dar per preziosa una cosa the va per le scoazze .

Fendere il sol di luglio , voler far pater buona' e cara

una cosa , che n' avanza a ognuno .

Far per sì-. Fare , o pescare per se .

Far petole, o eagolc incnue . Stiracchiare le mil^e , vi-

ver di limatura, stare a stecchetto.

Far piazza. Accovacciarsi, dicesi delle galline.

Far pietà ai sassi. Mettere compassione di se , o muove-
re a compassione .

Far Pietro. Umiliarsi, eedere , ritirarsi .

Far piezarìa. v. piezare .

Fa.r pio pio. Fare il cui lappe tappe, e vale tremar di

paura .

Far più acuto 1' angolo, o el son . Inacutire

.

Far più che Carlo in Franza . Far prode^e , uscire del

manico, si dice del far più che e' non si suole.

Far più cose in r' una volta. Battere , o fare due chiodi

ad un caldt , far più faccende a un tratto.

Far ponga, v. ponga, casnà .

Far portar la spada . Far un sopruso, un soprammano un
aggravio . v. far stare .

Far portiera . Far leonessa alla portiera , vale passeg-

giare aspettando l'ingresso.

Far presa. Appigliarsi , attaccarsi-, assodarsi

.

Far purga per morbin . Muover lite alla sanità.

Far putelezzi . Far bambine, leggerete , atteggiare

,

far atti e giuochi .

Far quel che se poi. Far la vesta secondo il panno.
Far rechie da mercante. Far conto the uno canti, far

cont» the lassi l' imperatore , piantare una vigna,
far orecchio di menante, far formica di sorbo , e va-

le star sodo alla macchia, cioè lasciar dire twio quan-

to vuole, il qual cerchi cavare qualc-he segreto di boc-

ca - e non rispondere, o rispondergli in maniera, che

non sortisca il desiderio suo j stopparsi gli orecchi.

Sai.

Far regazzde . Far ragazzate .

Far restoro. Donar dell affitto.

Fìx resuscitare i morti. Far riavere il morto, si dice

de* saporiti, e squisiti cibi.

Far ridere i caponi. Muover a riso i pi? del tetto; co-

se che farebbero ridere i muriccluoti , o le pietre , o

ì polli, o i ranocchi che non hanno denti .

Far rider la- contrada. Far belle le piazze, si- dice del

radunarsi il popolo per grida, o per azioni poco lo-

devoli .

Far sacco. Far saccaia, dicesi delle ferite e percosse ;

far borsa.

Far saver bona una cosa . Fare cadere da alto una cosa.

Far sberlefi . Far bocche, boccata, vlsaccl , sberleffi a

bocca piena, ani o gesti che uno fa per ischemirc al-

trui; fare storci di bocca,- far una mtnallna di sgru-

gno ni , Mig. vai quattro sbi ritifi .

Fare scalate.. Cincischiare , si dice del tagliar male e

disugualmente, come fanno i ferri mal taglienti.

Far scambieti . Scambiettare , fare scarna ietti .

Farse ala vita d'un per parlarghe . Farsi all' abbordo
di alcuno, abbordare, urto , accostarsegli per parlar

seco,
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Farse bela, o meterse in gala. Rassettarsi, all'indirsi',

animarsi, andarsi a rinfron^ire allo specchio.

Farse belo . Abbigliarsi, ornarsi, pulirsi , nettarsi y
scabblarsl , impomiciarsi, lisciarsi.

Farse belo de qualche cosa . Vantarsi , insuperbirsi, me-
nar vanto, farsi bello, applaudirsi , pavoneggiarsi

.

Farse belo de quel d:i altri •. Farsi buon d'una cosa, ber-

neggiare, v. a. farsene bello, cioc attribuirsela ; esse-i-

la cornacchia d' E topo .

Farse bruto. Intimorirsi , maravigliarsi , far cipìglio.

Farse burlar . Farsi scorgere, smattare, far far beffe ni
se , far belle le piazze* far bello il vicinato. § Far-
si frustare, vale farsi beffare per qualcli£ scempiaggì»-

ne , o azione fatta a sproposito . v. frustada .

Fatse caca soto . Pisciarsi sotto, dare in cecl , in budel-
la, far vescia, si dice di chi non riesce nelle sue

operazioni -

; far fico, dar in piattole, in (lampancllc:
Far secondo le forze. Misurarsi col suo passetto, far il

passo secondo la gamba, e quindi il detto: Chi non ti

misura , è misurato .

Farse dala vila . Farsi di buona villa, Cas. mostrarm
delle sei migliaia , o delle cento miglia, v. far el

minchion ; farsi r o mostrarsi nuovo.
Farsela . Sculettare, v. b^ pigliare il puleggia, o il pen-

dio , giuocar di calcagna .

Farse la barba . Levarsi, o farsi la barba .

Farsela in braghesse. Sconcacarsi , empiersi ì cationi,

cacarsi sotto, bruttarsi di merda ,. farsela nelle Ora-
che, o ne' calzoni . v. far caca.

Farsela in su i dei. Fot-seta facile fatile,* o facltl>-

s'.ma

.

Farse largo . Aprirsi la strada all' estimativa , al cre-

dito . § Largheggiare, sparnazzare , usar liberalità di

donativi , o altro .

Farse largo con quel dei altri . Della pelle altrui si fati-

no- le cinture, o le coregge targhe.

Farse mal dà so posta. Dirsi il dito negli occhi, darsi

la %appa su piedi, murarsi in un forno. § Guardè

che no ve fé mal. Guardatevi di non vi sconciami
si dice di chi procede lentamente nel suo operare .

Farse nasar , o sculazzar .. v. farse burlar.

Farsene in conto, v. incularsene.

Farse pregare, o tirare per el tabaro . Farsi, o non far-

si troppo stracciare i panni, o la cappa, tirare, o non
tirare pel fa-rraiuola, vale accettate , o non accettate

1 invito .

Farse prete. Impretarsl

.

Farse prezioso . Farsi desiderare .

Farse scortegar per qualcun . v. far moneda falsa per

alcun .

no Farse star. Non portar basto, non. portare, o tei, et

groppa, non voler sopportare sopruso o ingiuria.

Farse su un poco. Uscir de' cenci , rimpannucciarsi , ve-

nir di cattiva in buona fottuna.

Farse vardar dno . Farsi mostrar a dito .-v. farse burlar.

Far sgrisole . £<*» ract apritelo .

Far sonar in tavola. Far sonare a mangiare.-

Far spalieta. Far ala, cioè allagarsi dando luogo. $ Far

parata, o spalliera, dicesi de soldati, quando di qua

e di là mettono in mezzo, o stanno in piedi davar.ti

il personaggio clic onorano . Salv.

Far spi eie. Far caso, far maraviglia, recare ammira-

zione , fai e spetle .

Far stare . Far tener t' olio ad alcuno, farlo filare, te-

ner alcuno al filatolo, vale tenerlo a segno, farlo

star cheto per bella paura . s Mettere altrui In un

calcetto, vale farlo stare, abbatterlo.

Far star a filo. Far andar per filo, costringere ad ac-

comodarsi ali altrui volontà.

Far stat uno in prcsòn. Staggire- in prigioni alcuno, se-
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tiuestfare , e si dice del far prolungare la prigionia

ad uno , che già sia carcerato ad istanza d' altri , o

per altra cagione .

Far star zo el fi*. Ammazzare , cioè far nausea; torre

,

molare II fiato,
Far stele d' un legno . Schiappare , cioè farne scheggie .

Far stomego . Far stomaco, e vale perturbare lo stoma-

co. § Muovere altrui sdegno, stomacare $ dice cose

che stomacherebbero l folli.

Far straveder, far venir le traveggole, far veder l' uno

due , far travedere .

Far su el leto. Rifare il letto.

Far su . v. far su e su .

Far su in rodolo. Arruotolare .

Far su la carne. Rincarnare , si dice del rammarginar le

piaghe rimettendo nuova carne.

Far su la vesta. Accincignare , succlgnere , legare sotto

la cintura i vestimenti lunghi , o avvoltategli per te-

nerli alti da terra.

Far su le maneghe. Rimboccare le maniche, sbracciarsi.

Far su le pene. Rlmpennare, rimetter le penne, così ì

capelli ec.

Far su pezze de pani , o de tela . Raffardetlare ec.

Far su e su . Far un agguaglio, far un- Impiastro, per

met. , e vale un accordo, o patto concluso con imbro-

glio j e all' impazzata; far giù, per su, v. f. fare a chi

s' ha s' abbia .

Far susto. Dare afa, recare altrui fastidio.

Far tabaro. Crocchiare. § Far gheppio, dicesi delle gal-

line .

Far tanta aqua . Far il bravo , fare una bravata a cre-

denza , far t' animoso , grosseggiare . § Far tanto

scalpore , risentimento grande .

Far tanto de testa. Stordire, fare il capo come un ce-

stone , torre , rompere , spedare il capo , la fanta-
sia , la testa .

Far tela con qualcun . Far lega, addimesticarsi , fami-
gliarizzarsi con alcuno, e si usa colla negazione.

$ Noi farà tela co mi. £' non farà lega, he tregua
meco

.

Far tenero. Intenerire , far divenrar tenero.
Far tera da bocai . Andare a rincalcare un clmlterlo

,

andare al cassone, dar le barbe al sole, andare a' pie

di Dio, andar di là, andare a Stesi, andar fra que*

più, andar a vedere ballar l'orso, andare a dar bec-

care a' polli al prete, andar a fare l fatti suoi, an-
dare a ingrassare i petronclanl , andare a Babbori-

veggioli, o a' Rlveggloli , andar a Patrasso, andar
a Volterra, andar a MaraValle , a Valdlbula , andar
in Oga Magnga, batter la capata, tirar le calze, o

le cuoia, stringer, o chiuder il pugno, morire .

Far resra . Far capo, Incafonlre , Incapare , ostinarsi,

opporsi, resistere , ricalcitrare .

Far tre passi in un quarelo . Far passo di pica, cammina-
re come le testuggini ; e' par una pledlca, si dice di

chi cammina a gambe larghe e lentamente .

Far tato 1' impossibile . Fare quanto e postibìle , quanto
si sa e può , far l' estremo della sua possa , o del

potere .

Far vedere la luna nel pozzo. Mostrare , o dare a cre-

der lucciole per lanterne .

Far veder le stele . Far vedere te lucciole ad alcuno, o

le stelle di melodi ; veder volar mille lucciole

,

far sentir intenso dolore .

Far vegner i peli d' oca . Far venir ribrezzo , arricciar-
si tutti i peli addosso.

Far vegner l'aqua in boca . Far venir l' acquolina , far
venir l'acqua su l'ugola.

Far vegner la chila. Nauseare, saziare sino alla nau-
sea, ristuccare, riunir carne grassa.
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Far vegner la pìvia . Far allungar il collo , vale prolun-

gare ad uno che ha sete, il portargli da bete. Si dice
anche del far aspettar altrui il mangiare.

Far vegner rosso un fero. Infocare un ferro, arroven-
tare .

Far vegner sono, fame, sen ec. Conciliar la fame, la
sete , Il sonno, l'allegria.

Far vegner vogia ad alcun. Mettere in filo altrui, met-
tere In succhio y In Zurlo ciuccile s sia , far patir vo-
glia ad uno, fare allungare il collo, far venir vo-
glia ai morti, invogliare al sommo. § Me xe vegnìi

gran voglia. Mi venne, orni toccò la fregola, o l uzj-

%olo di ec.

Far vermi. Inverminare , bacare, e quindi lnvermlna-
mento.

Far vista de non vedere . Far II dormi al fuoco, si dite

de' mariti poco onorati , che fingono di non vedere le

tristizie delle loro mogli ; far le viste di non ve-
dere .

Far vogar alcun . Voler il dondolo, o la baia, o la bur-
la de'fatti altrui . § El me voi far vogar . E' vuoi
la baia del fatto mio, mi vuol far taroccare, v. f.

Far un buso in aqua. Pestare, battere, diguazzar t'

acqua nel vaglio , andar per acqua col vaglio , dar l'

incenso a' grilli, buttar via la fatica, far un buco
fieli' acqua, far acqua nel vaglio.

Fare un cao rio . Fare un capitombolo in acqua .

Far un cauterio. Incendere , fare un inciso,, curare col

fuoco, fare un cauterio .

Far un desora col balon, o baia. Far guadagnata.
Far un discorsero al aitar. . Sermoneggiare ; quindi Ser-

monatore colui che fa sermonctui ; serm^narc .

Far un garanghèlo . Fare merende , merenducce .

Far un impalo . Far quercia , e anche fare querciuola »

cioè colle gambe all'aria.

Far un improvisata. Capitare, giungere all' improvviso,
o improvvisamente, soprapprendere .

Far un mercà. Fare un mercato, formare un passeraio ,

si dice quando più persone adunate insieme romoreg-

giano cicalando, s Do donne, e un'oca fa un mercà.
Dove soh femlne e oche, non vi san parole poche; tre

donne fanno un mercato .

Far un moto alla lontana. Accennare infruscato, vale

oscuro, gitlare un motto, uno sprazzo,
Fat un muchio . Far bica, mucchio, ammassamento, man-

ticeIlo .

Far un poco una cosa, e un poco un' altra in t' una vol-

ta. Dare dove un calcio, dove un pugno, dare uà
colpo su la botte, e uno sul cerchio, vale tirare in-

nanzi più faccende a un tempo, quando 1 una, quan-

do 1' altra .

Far un scambieto . Dare un gtnghero , si dice preptia-

mente del'a lepre .

Far un scapuzzon . Fare uno scappuccio. § Far uno sba-

glio , uno scappuccio , un errore , uno sproposito ma-
dornale .

Far un sciancherò, o tornare in drio. Dare un ganghe-

ro , dare In dietro

.

Far un sere. Fare uno sqiiarcettn .

Far, o andar a fare un soralogo. Andar sopra la faccia.

del luogo , far l'accesso del luogo.

Far un sproposito più grando per coverzere el primo

.

Imbottare sopra la feccia.

Far un sqttarzabatagia . Fare uno scempio, o sbarattare y

mettete in confusione e in rotta .

Far un strozzo. Fare un taccio, uno staglio, cioè un

computo all'ingrosso a fine di farne saldo e quietanza;

sfagliare , e si dice propriamente de' conti e delle ra-

gioni de' negozianti .

Far. un viazo e do servizi. Figliar due piccioni ad un%
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fava, batter due allodi ad un caldo , far una vìa,

e due servìgh dar a due tavole a un colpo-, o tratto,

Imbiancare due muri col medesimo alberello .

Far un ziro . Tare una girata , dare ttna volta , o pi-

gliare una volta? vagliono andare alquanto attorno.

Far una barca. Fare una cavalletta a uno, e vale in-

cannare con astuzia; far una pedina, v. far la barca.

Far una basseta . v. far la barca .

Far una bona levada . Levarsi allo spuntare del dì , di

buon mattino, all'alba, per tempo, per tempìssimo,

al primo suon delle squille .

Far una bona zomada .. Far una ricca credit* , rimaner

erede, v. incontrar ben j fare una buona, o grassa

vindemmia .

far una burla. Tare una beffa, una giostra, fave un

fiocco, giarda ec. $ Tare cilecca, o una cilecca, è

mostrare di dare altrui checchessia, e non gliela da-

re ; fare una n^tta..

Far una compagnia de negozio. Creare una ragione, o

compagnia.
Far una cosa prima del tempo . Sonar completa avanti

nona

.

Far una figura de carton ». Tar pergola, cuocer bue, di-

cesi di chi si trora a ragionamenti ch'ei non intenda .

Far una filada . Tare una bravata , uno spauracchio

.

Far una fìnta. Accennare , termine di scherma.

Far una filzcta.. Tare un punto aperto, o una infil^atu-

ra , v. f..

Far una grisonada. Contendere , contrastare con veemen-

za, fate a co^^l, o a' morsi e a' calci.

-

Tar una intemerada. Dare o fare una sbarba^^ata, un
lava capo, un cappellaccio, una buona riprensione .

Tar una resoluzion coragiosa . Tagliarsi l' agno ,- fare

una subita.

Far una stramazzada. Tare, una bella Iettata, e vale dor-

mir più persone in un letto; far tutto un letto, v.f.

Far una vita comoda , e simili . Tare una vita scelta e

buona.
Far vogare . Tar marinare, taroccare , v. f. cioè far ave-

re un certo interno cruccio per cosa che dispiaccia'} e

si dice per lo più , e' marina, egli sbuffa, o tarocca.

Far zanca . Tar gomito , o angolo , dicesi de' muri quan-

do escono dalla loro dirittura.

Far zirar la testa. Tar girar- la coccola, v. dar da pen-

sare .

Far zo el filo o i fusi. Annaspare, innaspare, avvolger

il filato sul naspo, per formare la matassa.

Far zo. nel zogo. Tar il collo al pollastrone . v. tirar

soto

.

Far zo una puta. Sedurre , ingannare , infinocchiare una

donzella, ingaggiare, v. f. j v. g. E' non m' ingaggia,

metafor. S> Felo vu , se sì capace. To' del legno, e

fa tu, e vale se non approvi quest'opera mia, provati

tu, di farla.. § Un solo no poi far tuto . Una noce

sola non suona, e non fa romore in un sacco, un solo

non può condurre a fine quel fatco che ha bisogno di

molti. S Prometter ben, e no far. Da buone parole,

t friggi . * A forza de far s'impara. Ver dimenar la

fasta II pan s'affina, vale nel fare s'acquista perfe-

zione. S Co l'è fata, l'è fata. Cosa fatta capo ha.

§ Vedremo chi se la sa più far . Taremo a farsela ,

vale ricattarsi. § De tantin far fautori .. Tar d'una
bolla un canchero .. à Cosa ga da far questo con que-

lo ì Che ha a fare la luna co. granchi , gli elefanti

tolte bertucce! § Noi sa più cosa, ci se fazza . Navi-
ga per perduto, ha perduto la busso/a, si dice di chi

nelle sue azioni si abbandona , e non sa più cosa e' si

faccia . § El glie ne fa a pie e a cavalo . E ne fa di

tintile cuti' ulivo, vai marchiane, grosse. Sì Glie sa-

ia- da far assà , o molto da sbatcre . Ci sarà da ugne-
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re , si dicono di casi fastidiosi, ne quali sia da briga-
re, e affaticarsi molto. § El m'ha fato parlar da
cinquanta persone. E' mi mise addosso tanti e tanti ,

che per istracca ebbi a cedere, vai importunare, o
far importunare con mezzi, e per via di amicizia. SA.
farla miserabile. A farla stretta ci vorrà uno scudo.

Farina . § La farina del diavolo va tuta in semola .

Quel che vien di ruffa in raffa, se ne va di buffa in

buffa ; chi mal ragttna , tosto disperge; di mal totlet-

fo. non si fa buon lavoro . § No 1' è farina da far o-

stie . Non e farina da cialde, non è netta farina,
vale non essere interamente schietto, sincero , inno-

cente ; non monda nespole .

Farinato. Tarlnaluolo, venditor di farina, Tarinaiuola.
Ianni. Sai..

Fatinela . Tritello, cruschello, stacciatura . § Tlore ,*

quella rugiada che è sopra le frutte avanti eh' elle

sian brancicate .

Farinoso*. Tarlnacclolo, addiett. § Sfarinato aggiunto dì

alcune frutte che non reggono al dente,, come pere,

mele, le quali sogliono essere anche scipite.

Farnetico. Trenetlco , farnetico, e quindi Tarnetlcare ».

o parlar per farnetico ..

Fasan. Taglano .-

Fasana . Taglana.
Fasanare . Rosolare in su la graticola col pepe e con:

V olio .

Fasarona . Schiattona , grassottona, sL dice di persona at-

ticciata, tarchiata, fatticcia.

Fa servizi •• Il busca , sost..

Fasolara . Campo seminato a fagluoll ..

Fasòleti de Cologna. . Tagluoìl pelosi, son picciolini > W
f. Dee

Fasolo . Tagluolo

.

Fasolo d'India. Ricino , palma cristi, pianta nota.

Fasoloni . Tagluoìl turchi, picchiati, v. £. picchiettati .

Dee.

Fassa. Cintura, benda, fascia .

Fassa. Bendato , fasciato , rifasciato. Red.

Fasseta . Fascinala , bendella, benderella .

Fassetina . Tasciuoletta .

Fasseto . Tasciatello, favellino, fastello , fascetta .

Fassinà per le galere . v. fassinaro .

Fassinà. Fascinata, quantità, di fascine, o frasche, o-

fasielli .

Fassinà . Fascina, fascetto di sermenti . § Fassinà mal

ligà. Fasteltacclo, fastellone , si dice di uomo disa-

datto e fuor di misura grande, v. scoa . § Far fassiue .

Affastellare , fascinare. § Mandare a far fassine ..

Mandare al diavolo, alle forche , al barone.

Fassinaro per le galète . Frasca. S Tirar zo le galète

dal fassinaro. Sbozzolare . § Fascinata, quantità di

fascine .

Fasso . Fascio, fastello, si dice propriamente di legna,

paglia, erbej e simili. § Andar in fasso. Sfasciarsi,

andar in rovina, v. andar in tochi

.

Fassòle . v. Fassetta . $ Aver visto o conossù alcun in

fassole . Aver conosciuto alcuno in dande .

Fastidio. Briga, impaccio, fastidio . § Torse i fastidi

dei altri. Torsi gl'impacci del Rosso, vale le brighe

che non gli toccano; le brache degli altri rompono il

culo.

Fastidio. Sfinimento , svenimento , sincope, basimento.

§ Basimcntucclo, picciolo svenimento. § Vegner fa-

stidio .Svenirsi , venirti meno, slncoplzxare , basire,

smarrire gli spirili. § No voler intrighi, o fastidi.

Tugglr II ranno < aldo , vai le brighe.

Fastidioso. Noioso, fastidioso , stucchevole , molesto.

S Fastidioso eh ci beca . Più noioso della noia mtdt-

sima , darebbe noia alla noia .
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Fateain . Fatterello .

Fatizzo . .Atticciato, maccianghero , tarchiato , fatticcio.
§ Fatticcione, schiattane, accresca, di grosse mem-
bra. § Fatticcìotto , alquanto fatticcio.

Fata . § A note fata . A notte ferma . § Fata la sen-
sa , o la Madona. Tatto l' ascensione , fatto l'assun-
zione di M. V. , vai dopo

.

Fato a colmegna. Accowignolato , congiunto a modo di
comignolo.

Fato a man. Fattilo , fatto con arte, artificiale.
Fato col naso. Fatto colle gomita, dirozzato col piccone,

dicesi di cosa fatta malamente e rozzamente . § Tuti
sa dir, o xe dotori dopo el fato. Del senno di poi
ne san piene le fosse, prov. che si dice a coloro, che
dopo il fatto dicono 4 ueì che si doveva, o poteva far
prima. § Parole assà e pochi fati. Molte parole e
poche lance rotte .

Fato soo. § Aver el fato soo. Aver il suo pieno.
t Sì Sàyei^ el fato soo. Esser destro, accorto, aver gli

occhi dietro la collottola, saper il suo conto. § Vo-
ler el fato soo sin in t' un bezzo . Voler la parte sua
stno al finocchio . § Tendere , o badare ai fati soi .

Far ma^o de' suoi salci, badare a se, andare pe' fatti
suoi . § Farse dar el fato soo . Farsi dare il conto
suo, quel che viene altrui, guardarsi che il vendi-
tore non facciaci il collo , cioè avania . § Guardar
ben el fato soo. Vederne quanto la canna, cioè non
lasciarsi sopraffare , voler la sua misura giusta .

Fatoia. Fattoressa,

e sul Fato . E di botto .

Fatorato . Fattoraccio, pegg.
Fava in tega. Baccelli, s. intende del guscio pieno delle

fave fresche .

Fava lovina . Lupino , lupinella .

Fava grassa . Telefio , pianta nota .

Favale. Favule, campo ove sieno state seminate fave } e
poi svelte.

Favaro. Fa bbro, colui che lavora di ferramenti in digros-
so. § Magnano, toppallacchiave , chiavaio, chiavaiuo-
lo , facuor di toppe e di chiavi e d'altri lavori mi-
nuti. § Lavorar come un fàvaro . Menar le mani co-
me i berrettai, intendi quelli che lavorano il feltro
per le berrette. $ Botega de fàvaro. Officina di fab-
bro .

Fa\èta. Faverella, macco, vivanda <li fave disfatte.
$ Merda , sterco .

Fazion. § Roba de fazion . Di fazione, Belin. di du-
rata .

Fazionaiio. Fazioso.
Fazza. Viso, volto , faccia . § No guardar in fazza a

nessun. Gettare il 'giacchio tondo, no aver riguardo a
niuno trattando tutti ad un modo. § Conoscere de
fazza . Conoscere di veduta.. § Butar in fazza . But-
tar negli occhi una cosa , rinfacciarla .

Fazzada
. 'Faccia , facciata , cioè fronte, o prospetto del-

1 edificio .

Fazzada de fogio . Faccia, pagina, per ciascuna banda
del foglio . S Fazzada per fazzada . Faccia per faccia .

Fazzadina,. Facciuola, si dice dell'ottava parte del fo-
glio.

Fazzarse. Affacciarsi, o farsi alla finestra ec.
Fazzoletin. Benduccio, cioè picciola striscia di panno li-
no che s' appicca a' bambini per soffiarsi con essa il
naso

.

Fazzoleto da colo . Fazzoletto da, collo .

Fazzoletto da man . Sciugatoio .

Fazzoleto da naso . Pegola , monchino , fazzoletto .

Fazzoleto da peto . Zinnale .

Fa*zoleto da spale. Spallino, pezvtola , fazz»lett o

.

Fazz.olo da man . Sciugatoio .
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Fazzòlo da testa, v. ninzoleto

.

Febraro. Febbraio.
Felese . Felce , erba nota .

Felpon . Panno felpato .

Feltron . Feltro .

Femenazz* . Femminaccia . § Maccianghero.^ grossolana,
goffa .

Femeneta . Femminuccia, femminuzz?, femminetta.
Feminin. Donnaiuolo , femminaccialo, patziale delle don-

ne. Femminino, vale effemminato .

Fen. Fieno . § Muchio de fen . Maragnuola, massa pi-
ramidale di fieno, che ne' campi fanno gli agricoltori,
dopo averlo fatto seccare al sole. Dar fen all'osto.
Darla a bere , darla ad intendere , gettar la polvere
negli occhi, ficcar carote, tener a bada, tener a loggia.
§ ;Studjare el fen. Rivoltare, sparpagliare il peno
accio si secchi e svampi.

Fenestra . v. finestra .

Fenil . Fienile

.

Fenio. Rifinito, trafelato, o per fatica sofferta, o per
bisogno di cibo .

Fenochio. Finocchio. § Rappa, ciocca^, le foglie che si

•gettano mondandolo.
Feral per omo secco. Magro arrabbiato , tien l'anima co

denti . v. desconio .

Feraleto. Lanternetta. § Cammino, il coperchio pec
dov' esce il fummo .

Feraleto da quatro veri , o da stala . Lanternino .

Feramenta.. Fero lavorato. § Ferreria, massa di ferro.
Ferare un baston . lngorbiare , metter la gorbia.
Ferarolo . Venditor di ferro .

Ferazzòlo . Anello, cioè ferro confitto nell'imposta d'un
uscio, che riceve il chiavistello con cui riman chiuso
1' uscio medesimo .

Fereto. Puntale, aghetto , cioè punta di latta, o d'ot-
tone nell' estremità d'una stringa, o cordellina per af-

fibbiare .

Fereto cola poma. Ferrolino appuntato , stromento da
orafi

.

Fereto d'arzento. Puntale d'argento, da affibbiare l'im-
busto .

Feri da
1
botega . Ferramenti , cioè moltitudine di stra-

nienti di ferro da lavorare; arme . v. arte. § Meter
i so feri in aqua . Agguz^are i suoi ferruigi , adope-
rare i suoi ferri, assottigliar l'ingegno ad oggetto di
conseguir checchessia.

Feri da calze. Ferru-^i, ferri da calzette.
Feriada . Ferrata, inferriata, ferriata.
Feriada a volto. Ferrata inginocchiata, cioè quella con

ferri non diretti a piombo , ma che facciano corpo in
fuori „

Ferida leziera . Ferita in pelle, leccatura.
Feno. Ferito. § Megio ferìo, che morto. F." meglio ca-

dere dalla finestra , che dal tetto ; egli e meglio
cadere dal pie , che dalla vetta. $ Né morto, ne
ferìo . Ne storpio , ne zpppett0 > Sl dice di chi es-

sendo stato a risico di gran danno, ne uscì con poco
e da contentarsene. $ Esser ferìo sul vivo. Averla
m su la beccatina , prov. vale esser colto su quella
cosa che sia più cara ; esser ferito nel più vivo .

Fermar con una penola . Calare con bUtta calzatoia.
Fermar i barbari . Parare , rattenere , e si dice anche

<i' una palla .

Fermar in bota. Arrestare , rimanersi di botto.
jFermarola . Fosatai
Fermarse del aqua in qualche logo . Rimpo^tre , fer-

marsi non avendo sfogo.
Fermarse un poco. Quietare il passo. SSt.tr cheto.-,

desistere

.

Fermo, sost. Cattura*



83 FÉ
Fero da cavei, o da topi. Calamistro j -per arricciare I

capelli.

Fero da coltrine. Terrò da bandinelle , porta, cortine.

Fero da corlo. Vedutelo.

Fero da forno. Lastrone 4 arnese col quale si tura la

bocca del forno

.

Fero da guchiar . v. feri da calze

.

Fero -da marescalchi . Incastro , rosetta , stromento di

ferro tagliente , che serve per pareggiare l* unghie al-

le bestie

.

Fero da pozzo . Erro, ferro che si tiene aflisso a canto
a' pozzi per raccomandarvi le secchie .

Fero da rassar . Raschiatolo.
Fero da sopressare . Chucchiala , ferro con cui ben riscal-

dato si distendono le biancherie ; ferro da- stirare

.

§ Ferro da sartore

,

Fero da suzzar, Attizzatolo.
Fero vechio. Ferravecchio , sost. e la cantilena di esso :

Chi abbaratta cenci, e vetri. S Sferra, ferro roito

,

« vecchio 5 ehe si leva dal pie del cavallo. S fiutar

alcun nel fero vechio . Scartare alcuno , mandare al-

cimo nel dimenticatolo , e vale dismetter la pratica
d' alcuno .

Fcrsa . Rosolia, rotella, sorta d'infermità, che viene
alla pelle , empiendola di macchie rosse , morbilli

.

Fcrsorada. Padellata. § Frittume , frittura, per cose
fritte.

Fersura . Padella. $ Cascai- dala grada nela fersura.
Cader dalla padella nelle brace , e vale schifando
un male incorrere in un maggiore .

Fersura da casragne . Padella da bruciare.
Fcrsureta. Padellino, padellena .

Testa da baio . Festino . 5 Comandar le feste . Dar V orma
a' topi, dar le mosse a' terremuotl, sì dice di coloro,
senza la parola e ordine de' quali non s'incomincia,
né si spedisce cosa alcuna . A No se sempre fesra .

Sempre non s' ha la pera mezja, non si ha buona
fortuna sempre; ogni dì non e festa. Chi sguazza le

feste, stenta el di da lavorar. Chi non si misura, non
la durai £i>l sguazza per le feste, stenta il dì di la-

vorare . § Festa mufa, cena mufa, conversazion mu-
fa . Festa manlnconlosa, cena magra, manlnconiosa,
se?,\a allegria . § Far feste a qualcun . Far festoccìe ,

vai allegrezze di parole. § Far un mottozzo, una rlm-
baldera, è un accoglienza strabocchevole , ma anzi

finta che di cuore

.

Festaro. Ciambellaio, berlcuocolalo, confarti nalo. Can-
tucelalo, colui che fa cantucci a fette, cioè biscotti di

<ìor di farina con zucchero . v. buzzolaro .

f estesola . Festlccluola. § Far tutte le festevole. Dar
dentro a ogni festlccluola .

Fcstezare . Suonare a festa, a gloria,.

Feta. Tagliuolo , fettollna , fettuccia, cioè di carne, o
di pane. $ Spicchio, cioè di melarancia o di poponi.

Feta de pan brustola. Crostino. § Noioso-, importuno,
molesto, mosca culaia , lappola, appiccaticcio , pia
noioso eh» il mal di capo, à Dare una feta. Dare
altrui una stampita , noiare con un discorso .lungo e

spiacevole; dar carilo ad alcuno.
Fetazza de pan. Calettane, accresc. di caletta, «he *al

fetta. Sai.

fetina. Fettollna, fettuccia, tagliuolo, v. g. di zucca,
di granelli, di cervella fritte.

Feton . òuolo, cioè la pianta del piede, o la parre del-

l' unghia morta delle bestie da soma e da traino ;

pianta del piede

.

Fezza. Feccia, sporcizia, posatura.
Fezza de zente. Canaglia , feccia , schiuma della plebe,

plebaglia, cessarne; feccia d' asino, detto altrui per in-
giuria.
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Fezza dele olive, sanse sanscne, feccia delle ulive in«

frante toltone 1' olio .

Fezza del ogio . Morchia .

Fezza del vin . Fondlglluolo , posatura .

Fià.. Flato, alito. $ De cativo fià. Flatoso, di tristo

fiato, bocca fiatosa, puzzolente ; ha un fiato d' avel-
lo . § Un fià d'ogio, o d'altro. Un pocolìno, un
miccino, un mlcollno, un micclnlno . § fiutar via el

fià. appiccar brevi, e vale raccomandar i in vano sen-

za poter ottenere cosa alcuna, perdere II fiato ed II

tempo, predicar a porri . S Torre el fia. Mozzare II

fiato, si dice del vento. § Far star zo el fià. Am-
ma-^are , molare II fiat» . § Parlare in fià . Parla-
re sotto voce, § Mancanza de fià , o de respiro. Af-
fannamelo, § No poder aver el fià. Non riaver
l'alito. § Per mancanza de fià. Per non avere cum
qulbus , cioè le monete colle quali si fa e si ottiene

il tutto. Salv. Sì No me xc resta fià indosso. Non mi
resto fiato addosso , § Me xe casca el fià . Mi casco

la mìl^a , le braccia, l'ovaia, il fiato, il fegato,
le budella. § Tegnere el fià. Ritenere l'alito, s Tot
sul fià. Pigliar sul fiato, cioè prendendo tempo a pa-

gare. $ Non aver fià ehe sia soo . Non poter dir

mesci, non aver tempo a mettersi mano a £oc».t.s Glie

spuzza el fià. CU pute l' alito , e vale è caro, arcua-

lo. § Di quanto fià el ga , col verbo corere, o cria-

re. Correre a basta lena, gridare quanto altri ha In

testa, o nella gola. § Sin che ghe xe fià, ghe spe-

ranza. Chi ha tempo, ha vita.

Fia . § Do fia do quatro . Due vie due , o fie due , e

vale fiate ,

Fiaba. Frottola, fola, fiaba , bubbola, cantafavola , me-
larancia , fandonia . § Le xe tutte fiabe . Le son tut-

te bubbole , pantraccole , novelle .

Fiabeta . Favoluz^za , nevelluzjza .

Fiabon . Favolone , aggiunto che si dà a chi racconta

fiabe . $ Bubbolone , carotalo, si chiama colui che rac-

conta bugìe .

Fiacada . Plpplonata, cosa sciocca., e scipita. § Fasti-

dio, noia, seccatura,
Fia mia. Tantino, bambln dì Ravenna, vai astuto e

uomo vantaggioso , e che faccia professione di aggira-

re altrui. §t Fagnone , vai astuto che s'infinge sem-

plice, o che sa le cose, e mostra di non saperle.

S Sorbone , dicesi d'uomo cupo, che tutto intento a*

propri vantaggi procura segreramente e con accortezza

di conseguirli .

Fiaminghe . Spere, si dicono i diamanti lavorati yr fi-

gura piana .

Fiamola . Banderuola .

Fiancheto. Cercine, guancialetto ehe si pongono le don-

ne intorno a' fianchi per comparir fiancute.

Fianco. Gallone, fianco. § Anca, fosso che è tra la

coscia ed il fianco. $ Glosso de fianco. Ben fiancuto .

§ Star ai fianchi de qualcun . Essere alle costole d' al-

cuno , vale pressarlo acciocché faccia alcuna cosa. Sta-

re al fianco d* alcuno , vale esser indivisibil compa-

gno . § Senza fianchi . 1 lombi gli entrarono nella

pancia

.

Fianconada . Fiancata, colpo ne' fianchi

.

Fianconare. Fiancheggiare, pungere, o percuotere di

costa .

Fiapèto, v. g. figo, o simili. Soppatso, un po' vlzjo .

Fiapo . l'iz^o , guizzo, vìncido, passo, floscio, somma-

selo, mencio, contrario di consistente. Smorto per ap-

passito .

Fiasca . Tromba , specie di fuoco artificiato . $ Poppe .

v. fiasche .

Fiascare. Fiascheggiare, cioè comperare il vino a fiaschi

or qua , or là -, imbottare all' arpione .
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Cascato. "Fiascaio, quegli che vende fiaschi.
^

Fiasche . Flasconi , Ber. poppe grandi . § Bucacchi olii ,

cioè poppe vizze ,
poppacce .

Fiaschetin . Fiaschettuzjzj>, fiaschettmo*

Fiascheto per mostra de vin . Sagginalo .

Fiasco col colo longo e storto- Borbottino, vaso col col-

lo lungo e ritorto .

Fiasco col colo streto, e corpazzuo . Guastalla, guasta-

detta, guastaduz^a , guastadìna . $ Fiasco senza co-

lo figuratam. Uomo, o donna senza collo, v. f. § Fia-

sco col colo streto e la boca larga . _ Goz^zJ, vaso o

fiasco strozzato, -o col collo strozzatoio , S Fiasco im-

pagià e roto. v. damegiana .

Fiascona. rocciosa, che ha gran poppe.

Fiastro . Figliastro .

JFibèca. Fibbletta, fibbietiìna .

Fibia. Fibbia, e Flbbialv il venditore-, o arteficei

Picare. Calare, accoccare, chiamare, vaie ingannare;

cacciare il porro a uno .

Ficar chiodi. Conficcare chiodi, cavigli, e simili. § vi-

caria a qualcun. Calarla, appiccarla-, barbarla, ac-

coccarla ad alcuno, farla di quarta*, vale deludere con

inganno artificioso. § Ficat o cazz.tr dentro per for-

za. Mettere a stretto una cavicchia, p. e., e simili.

S Ficar pali. Conficcar, ficcar pali. § Berta, si dice

la macchina "con cui si ficcano.

Ficarse. Nascondersi , sofficcarsi, ficcarsi. § Dove dia-

vol xelo ficca; Dove diavol se fitto coluti dove s' l-

mai imbucato, inselvato^ § In qualche cosa. v. caz-

zarse in un lavoro.

Fida. Sì Esser fida. Esser leale, gluocar netto, esser

persona fidata.
Fida. Salvacondotto a tempo, ballettino .

a Fido. In fede , fedelmente , senza fallo , senza man'
co . § Me fido de tutti , e no me fido de nessun . Chi

si fida rimane ingannato; di tlii mi fido mi guardi
Dio ; di chi non mi fido mi guarderò io, prov. che si

dice per mostrare la necessità che ha chicchessia di

cautelarsi

.

fiele. Andar el fiel per desora . Aver l' itterìzia, o il

giallore, malattia che proceda da spargimento di fiele.

Fieia. § In fin dela fiera. Nello scorcio della fiera.

Fiereta , o fieta magra. Flerucola, cioè poco pregievole ,

fiera magra, malinconica .

Fievara . Febbre. § Vegner la fievara ad alcun. La feb-

bre lo prese all' ore ec. à Scorlar una bona fievara .

Scuotere un febbrlcone . § Fiuti che fa vegner la fie-

vara» Frutta febbricose , cioè che inducono la febbre.

§ La fievara xe dà fora ben . la febbre diede in fio-

ra . § Bastona dala fievara. Franto dalla febbre .

Fievara. Febbricitante ,
febbricoso , febbroso .

Fievarazza . F ebbra one , febbrone . Sai.

Fievarèta, Febbrlcella , febbretta , febbrlcina , febbrwz^-

"Za , febbretiuccla , fé bbrlclaitala, febbrettucclaccia .

Terzanella , picciola febbre terzana.

Fievaron . Febbrone . Sai.

Fila, sost. Bietolone, belone, dicesi di chi piange per

poco . § Fifa , per timore . v. fufa .

Fi fa re . Piagnucolare , gemicare , spe*. orare , sbietolare,

piagner scioccam&nte..

Fifon . v. fifa .

Figa . Fegato .

Figa biaw . Fegato nattoso . v. biata .

Figa col radesèlo . Fegatello , fegatclletto, cioè rinvolto
nella rete del suo animale. § Av,-t el mal dei do fi-

ga. Esser pregna, intinta, avere il mal delle due
ii'.il'ze . § Aver marzo el figa con alcun . Aver il tar-

lo con alcuno, portar ruggine con alcuno, cioè aver-

vi mal animo, o l'animo glosso.
Figa de colo . DoUia .

12

Flgadei. Coratelle, perchè i volatili e gli animali pic-

cioli e i pesci non hanno fegato distinto da coratel-

la. § Aver i figadei soto i ochi. v. calamaro.
Figaro . Figo , fico , ficaia .

Figaro silvadego . Caprifico . § Campo- de figari . Fiche-

to, fichereto, luogo pianrato di fichi.

Figarola . Brocca , cioè canna allargata in cima par uso
di cogliere i fichi .

Figiola . Figliuola, v. fiola .

Figiolèta. Flgliuoletta
, figliuolina , figl'uollnetta .

Figiòli . Rampolli, rimessiticci , figliuoli , que' ramiceli!

teneri, che fanno al piede gli alberi ec. § Polli, è
figliuoli di qualsissia animale.

Figiolo. Figliuolo, marmocchio per ischer.

Figiolon . Figliuolone

.

Figo biancolin . Fico albo-, bianco.
Figo brusoto . Fico brogiotto, bruglotto,.

Figo de prima fiora. Fico primaticcio.
Figo frezzà . v. nibià.
Figo nibià. Fico annebbiato , afato; il quale al colore e

tenerezza par maturo e non è ; ma dalla nebbia è ri-

dotto giallo, come se fosse maturo.
Figo verdolin . Fico verdino .

Figura. Comparsa, appariscenza , vistosità, Seg. scop-
pio , pompa

.

Figurare. Comparire, spiccare, segnalarsi, fare scopalo,
pompa, bella vista, comparsa.

Figurista. Pit'.or di figure. § Plasticatore , che forma-
figure di terra, Bai. plasmatore, e Plasma le fijue,
Bem.

Fil della schiena. FU delle reni.
Fila. § Viso fila. Faccia affilata, o viso, affilato in

viso, cioè scarno, magio, sparuto, disteso, fiicd.

Fila d' albori . Filare .

Fila de camere. Un bel seguilo, o fuga di stanne.
Fila de careghe , de goti , e simili . Filatessa di scran-

ne , di bicchieri ec. § Meterse in fila. Affilarsi, or-

dinarsi in fila .

Fila de monti. Giogaia, cioè continuazione di monti.
Fila de stanti o fitoni . Pilastrata.
Filada . Braveria., bravata, intemerata.
Filadi . Bambagia, cioè cotone filato, filati. Dee.
Filadura. Filato, sost. § Ve pagato cola n'.adura . Scon-

terò la valuta col filato.
Filagna . Angulllare , cioè un lungo e diritto filar di

viti, sostenuto da pertiche alle quali sono raccoman^-
date con ritortole .

Filagrana. Lavoro di filo in grana-.
Filar de paura. Aver paura, fare il cui tappe tappe ..

Filar de quel de quaranta, v. fufa.
Filar dei drapi e simili . Sta camisa p. e. , o sto lenzolo

_
fila . Bagnare ; questo lenzuolo ragna .

Filar el lazzo. Tener mano, o il sacco ad alcuno'.
Filaoro . Filadoro , sost. Dee.
Filatessa. Filatrice, e filatore, v. filon .

Filastroca . Lungheria , tiritera, fagiolata , sclloma,
cantafera, cantafavola*

Filatorio . Torcitoio, ordigno col quale si torce la seta,

filatoio. § Fllatoiaìo , l'artefice.

Filèlo . Scilinguagnolo, filetto, frenetto , frenello, e fi-
letto. § Aver tagià el filèlo. Aver rotto lo scilin-

guagnolo, aver la lingua corrente, sciolta, spedita.

Sì Non gli muore la lingua in bocca, o non si rap-
palloz^ola in bocca , dicesi di chi cicala assai .

Filesèlo . Bavella , cioè la parte più fina, e Filaticcio la.

porzione inferiore

.

Fileto . Filettino, v. g. Filettiti* dorato, o d' ebano , fi'
lettino di pelle , frenello .

Fili de pano roto e strazza . Fllaccica . $ A do, o a tre

fili • A un capo, a due capi .
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fili dei ceruseghi . Faldella, quantità di fila sfilate, ove

i eerusici distendono i loro ungenti .

fili del legname,. Tigli-, si dicono quelle vene o fila,

che sono le parti più dure del legname 3 o altre ma-

terie ,

Filo. Refe , accia. § Cusìo de filo. Cucito con refe.

Filo d'acqua, di sangue, d'altro liquore. Zampillo.

Filo da boro, filo della sinopia.

Filo Ae perle, o de corai . Filo di perle, o di coralli,

cioè vezzo, o collana scempia.

Filo de reputaziou . Stocco . § Aver, o no aver filo

d' onor , ne de reputazion . Avere , o non avere

stai co .

Filo dei rasadori . Affilatura, cioè assottigliamento del

taglio.

Filo gropoloso . Filo broccnso , seta broccosa, cioè che

ha un picciol gruppo che ìilieva sopia '1 .filo , e gli

toglie 1' essere agguagliato..

Filo intorto. Filo attorto. & Trefolo, filo attorto, del

quale preso a pili doppi si compone la fune . v. cordo-

lo . $ Aver filo . Aver tema , riguardo, paura . § No
aver filo de nessun. Non la ceder ad alcuno, aver o

non aver tema, o rispetto ad alcuno. S Dare el filo a

un cortelo e simili . Riméttere il taglio , rassottiglia-

le il filo al ferro tagliente. § Stare in filo. Non uscir

di traccia, tenere il filo del suo ragionamento .

Filò. Vegghia. § Le xe cose che se conca al filò. Vice

cose da dire a vegghia , cioè vane e .senza sostanza .

Filon de 1' aqua . Filo. § Filatore, verbale, che fila.

Filoso. Tiglioso, dal tiglio albero che è fibroso. § Car-

ne tigliosa .

Filosofo. § L'è un filosofo. E' un uomo astratto, ufi

falotico, uno stravagante , e fuor dell' uso comune.
Filperdente. Ossa e pelle, non isfamerebbe una mar-
meggia, vai inagrissimo . Malaticcio , tristanco/ o ,

striato, s.tenuato, è una morte, si dice di chi è mol-

to estenualo, v. desconio .

Filza. S Tor su le filze. Toccare un rabbuffo, una bra-

vata innocentemente, un rimprovero , una rimesta;

il porco patisce le pene del cane; toccar, o aver le

sue .

Filza de oseleti . \Jn ma\%o di uccellini, né son più di

sei presso i Toscani .

Filzada . Coperta di lana.

Filzadina. Copertina di lana.

filzeta. Infilatura, sorta di punto poco dissimile dall'

imbastitura .

Filzolo de lin , o fagiolo, o fagioleto. Fastellino, fa-

stelletto, che poi si mette a macerare.

Finanziere Appaltatore .

Filiate i metali . Affinare, raffinare.

Fineo. Fringuello, pincione. § Accorto, scaltrito, de-

stre, che ha il cervel seco , falco , gattone .

Finestra. § Ordine de finestre". Fincstrato. § Far d'un

buso una finestra . Far d' una lancia un bipolo , o un

fuso, d'una mosca, un lionfante, d'una bolla un can-

chero .

Finestra cola ferada. Finestra ferrata

.

Finestra de tela, o de carta. Impannata, o di tela, o di

carta .

Finestra de veri . Vetrata, invetriata .

Finestra stropà. Acciecata , vai murata aftinché non v'

entri la luce

.

Finestra su la strada. Finestra da via. § Casa con tro-

pe finestre. Casa, o facciata rotta da troppe finestre.

rincstraro. Finestraio .

Fincstrin. Finestrino, Finestrucolo .

Fincstron a mezza luna. Finestrone a. ec. § Corni della

lunetta, sono le due estremità che restano di qua e

di là del finestrone .
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Finezza. Cortesia. § Accoglienza, ven^i , carene, fi.
neutra

.

Finio. Compiuto , finito. § L' ha finio , É giunto al fi-
ne, e morto, à Son finio. Son rifinito, o mal conci»

dalla fame, sono sfinito .

Finirla o dentro, o fora. Cavarne cappa, o mantello ,

venire a qualche conclusione .

Finirla con onor. Uscire a onore d'alcuna cosa, vai con-
durla a fine onorevolmente.

Finir la roca . Sconocchiare , consumar filando il pennec-
chio .

Finzere . Infingere , fingere . § No finzere . Non far da.

burla, disinfingere , e Disinfinto, v. f.

Finzer de no veder. Far le viste di non vedere.
Fiochèto. Fiocco, nappina, nappe ttx . Sa!. § Bioccolo,

picciola particella di lana spiccata dal vello , e d altre

cose. § Barbetta, quel fiocco di peli che ha dietro

aila fine del piede il cavallo. § Cicisbeo, fiocco della

ventola, e della spada. § Guernio.de ficchi. Sfioc-
cato .

Fiola. Figliuola . § Far d'una fiola do zeneri . v. f.ir .

Fioleti . Polli, così dicono i Toscani i figliuoli di qual-

sissia animale , i cagnuoli p. e, i gattini, i lupicini , i

pulcini ec.

Fiolezzo. Bambineria . v. putelezzo.

Fiolo. Figliuolo. § L'è fiol de so pare. La scheggia ri-

trae dal ceppa. § No l'è fiol de paura. Non gli croc-

chia il ferro, si dice di chi non teme di alcuna cosa,

ed è bravo di sua persona . § A tati glie par beli i

so fioli. All' orsa paion belli gli orsacchi suoi. § Boll

fiolo . Buon figliuolarcio . Sai.

Fior da morto . Fioraccio da morto , o da sepolcri .

Fior de baron . Caffo degli scellerati, cima de' ribaldi ,

stiuma di furfante , forca, capestro, capo degli scia-

gurati .

Fior de broeia . v. broeia .

Fior de calcina . Grassello .

Fior de cedro. Fior citrino.

Fior dela passion . Granadiglia .

Fior de naranzo . Fior d' arancio , fiorrancio.

Fior de olivaro. Mignolo, bocciolina dell'olivo.

Fior de pomo ingrana. Balausto, balaustra

.

Fior de quaresima . Elleboro .

Fior de vertù. Bigio, aggiunto d'uomo di mala qualità,

§ Un fior no fa primavera . Una rondine non fa pri~
mavera , un caso non fa ragione . § yender col fiore

in recchia . Stare sul tirato, cioè tenere in soverchio
prezzo la mercanzia. § Far el zugo dei fiori. Fare
al mazzolino, e si fa quando ognuno della brigata

assume il nome d'un fiore, per il quale chiamato ,

se tosto non risponde , o non si rizza , mette su

pegno.
Fioraro . Uomo che vende fiori. § Fiorista, dilettante

di fiori.

Fiore del vin . Fiori, specie di muffa, che genera il vi-

no quando è alla fine della botte .

Fioreto. Fiorello, fiorellino , fioretto , picciol fiore

§ Bavella, stracci, cioè i bozzoli della seta stiac-

ciati con pettini di ferro .

Fioreto zaleto. Meliloto, tribolo, cojfiola, o erba vet-

turina .

Fiori casca dal albaro. Sfioritura.

Fiori de campagna. Fioratisi, batùscgole , di color az-

zurio, tanè e bianco.

Fiori de pezza. Fiori di seta, contraffatti . § Sparpagnar

la strada de fiori e de fogic . Pare la minutata

,

sparger mortella , si dice de' fiati e frondi minute che

si spirgono in terra per le feste e processioni ; giun-

cati la strada. § Lavora a fiori. Drappo affiorai!»

,

Sii. § Levar ai fiori le fogic . Spicciolar i fiori •
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Fiorite dei divari. Mignolare, dicesi quando l'ulivo

manda fuori le sue bocciolinc .

Fiorire dela calcina . Sbullettare , dicesi del gettar che
fanno gì intonachi di calcina d'una porzioncella di

Jor superficie , per lo più di figura tonda simile al

cappello d una bulletta.

Fiorume. Tritume di fieno .

Fiozza . Figlinocela .

Fiozzèto . Figliuoccino .

Fio/, o . Flgliuocclo .

Fischiada. Fischiata, scherno, derisione fatta con istre-

piiOj grido 5 o simili.

Fisolo . Mergo , uccello palustre.

Fissa. Dentato) spessito, folto. § Deliberato , fermo

,

ostinato

.

Fissa in un pensiero. Invasato In una fantasia.
Fissare. Dcnsare, spessire, n. p.

Rissar l'ora. Dar la posta, fermar luogo e tempo per ec.

Fissarse in una cosa. Aver fitto il thiodo .

Fissarse nela so opinion. Tirar dietro all' asino suo
-,

mantenersi nella sua ostinazione .

Fissazion . Impressione farle , fissa, melanconia , amore,

fissazione . Caro .

Fisso . Denso , spesso . § Ostinato > fermo , caparbio, ca-

paci io , fisso. § Petero fisso. Pettine fitto.
Fissura . Fesso , fessura , spiraglio, per cui trapela il lu-

me e lana

.

Fista, uccellino. Pispola, pispolata

.

Fi tare . appigionare , dar a pigione, e si delle case.

-Affittare, dare a fitto, allogare, si dice de' poderi.
Fito della casa. Pigione . § Terratico , affitto che si ri-

ceve dai terreni . § Nel fito no ghe tempesta . Del fitte

non ne beccan le passere, cioè non se ne perde niente .

Fiton . Pilastrino . § Pilastrata, Bor. quantità, o filo

di pilastrini

.

Fintale, v. afiruale.
Fiuba . v . fìbia .

Fiubame . Fibblame . Dee.
JFiubeta . Flbblaio .

Fìzzolo . v. bistèto .

Flato . Vento , flato , flatuosità . § Far dei flati e per

desora e per desoto . Ributtar flati , o flatuosità e

per bocca e per dabbasso .

Flatoso . Flatuoso , enfiatlvo .

Flema , sost. Ser agio , posapiano , si dice a chi va ada-

gio , come 'e avesse i pie teneri.
Flema . Flemmatico . § Bisogna aver paura dele fleme

.

Acqua cheta vermini mena i Die mi guardi dell'uo-
mo cheto .

Flossare. v. dar zo .

Fiosso . Floscio , Uno , floscldo , moscio , vlz^p , rica-

scante . § Carta flossa . Diligine , lena, di poco ner-

vo, facile a piegarsi . Si dice anche di drappi, e simili .

Flusso. Frusso, frusti, si dice del giuoco.
Flusso bianco. Fluore bianco, sorra di morbo.
Flusso de' cavali, o uscida de corpo. Morbo aragalco .

§ Far vegner el flusso. Menare , Indur menaglone

,

flusso , soccorrenza di corpo .

Flusso de corpo, v. cagarèla .

Fodra . Fodero, soppanno, fodera .

Fodra da banda . Tramena , striscia di cuoio, che si cu-

ce tra il suolo e il tomaio della scarpa .

Fodrare. Soppannare , foderare vesti, v. g. soppannar
di zendado , ec

Fodrar de tole un muro. Jncastagnare le muraglie.
Fodrar le vele

;
addoppiare.

Fodrìn . Striscia, sostegno di pelle che si mette all'orec-

chie delle scarpe .

Fedro. Guaina, fodero . § Metere in fodro. Rimettere ,

in foderi la spada , o simili } rinfoderare .
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Folio . Mencio, lon\o, floscio. § Tolso, si dice il cavallo

e l'uomo, che per troppo e non buon grasso ha dif

-

ficultoso il respiro. Salv. § Aver la lengua fofia . Aver-
la lingua impacciata, per lo più si dice a cagione del
vino .

Fogara . Caldano, brailere .

Fogareta da leto. Caldaulno, braceretto .

Fogaron. Focone, accresc. di fuoco, fuoco grande . § bal-
doria, fiamma appresa in materia secca e rara, ondi
tosto s' apprende e tosto finisce -

Fogèta . Foglietta , fogliuccia , fogllollna .

Foghèto . Focollno, foJ:erello .

Foghi. Fuochi, focolari, per casa, o per famiglia.

Fogia . Foglia .

Fogia di vigna. Pampano . § l Tnghla, per simili t. si di-

ce l'estremità delle foglie delle rose, e viole, cioè
quella parte che sta appiccata alla sua boccia . § Fo-
glia intagliata, per similit. vale mal pari, a maniera
d intaglio . § Smalto, foglia, cioè quel piombo che
si distende sopra i cristalli, acciò servano di specchio.

§ Stagnuolo, cioè foglia di stagno battuto e sottiliz-

zato . § A( clarino , cioè quel ferro dove percuote la

pietra focaia dell' archibuso . § Foglia d'oro, d'ar-
gento .

Fogiami . Fogliami , lavoro a foglie . S Fogliameli , la-

voro di piccole foglioline . $ Frappe , così chiamano
i pittori più foglie e fiondi disegnate insieme, e quin-
di Frappegglare

.

Fogiazzo . Fogliaccio , foglio grande.
Fogie dei fenocchi . Rappe , ciocca.

Fogio . Foglio. § Reale. Imperlale . § Libri in fogio.
Libri in tutto foglio .

Fogo . Fuoco , foco .

Fogo artificiale. Falò, fuoco artificiale , lavorato.
§ Meter aqua , e non zonzer fogo. Non Ispegner IL

fuoco colla stoppa. § Dar fuoco a un pezzo. Allu-
mare un pe^zo, accendere , dicesi del dar fuoco alla

polvere del focone. § Dar fogo al soo . v. dar. § Et

daria fogo a s. Barbara . Consumerebbe il ben di sette

chiese, manderebbe male, dicesi di un grande dis-

sipator di sosranze .

Fogolaro . Focolare, fochettolo , v. a.

Fogon del schiopo, e simili. Scodellino , focone.
Fogo salvadego . Fiamma salsa, fuoco salvatlco

.

Foina . Faina , e 1' animale e la pelle che nereggia nel
rosso .

Fola. Calca, folta, folta, cioè scalpitamelo di mol-
ta gente raunata e ristretta. § Eullma, frotta con-
fusa .

Fòla col largo . Mantaco , mantice , stromento usato

da fabbri .

Folàda . Pigiatura , calcamento , calcatura . Rìflglatu-
ra , dicesi dell ultima .

Folador . Follone, lavatore, purgatore . § P'g'atore, co-

lui che cava il mosto dall uva .

Folar dele gambe. Scalpicciare, andare con ist odicelo

de piedi . § Non poter la vita , reggerti mal tu le

gambe , si dice d uomo in età che dura fatica a cam-
minare . § Accosciarsi , aggravarsi delle membra o
per età , o per malattia .

Folare i panni. Feltrare, sodare , follare .

Folar l'uà. Ammostare , pigiar l'uva, il tino. Ripi'
giare , è 1 ultima ammostatura

.

Folega . Folaga .

Folìiia . Ciccione , fignolo , postema che si produce nella

cute

.

Fòlo. Soffietto, ntant.-ehetto , mantacuz^zo, strumento col

qu.ile spingendosi 1 aria si genera vento per accendere

fuoco , e simili .

Fòlo da organi . Mantice .
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Fok> col o chiuso. Gualchierai edificio gli ordigni del

quale mossi per forza d'acqua sodano i panni lani .

Folpo . Totpò, specie di pesce, lolligine , totano.

Fomento. Bagnuolo , fomento.
Fondachio . Fondaccio , sussiden^a , sedimento , fondi-

gliuolo, posatura, feccia, fondata, residenza . § Mam-
ma del vino, madre letto, dicesi per lo pi ù. del vino

e dell' aceto .

fondamenta . Fondamento , spiaggia, cioè strada lungo
un rio> o canale .

Fondile . affondare , andare al fondo. § Entrar nel

midollo d una cota.

Fondasse . ^Affaldarsi , sfondarsi. § Una strada che se

xe fonda. La strada è pessima, e vi si va sino al

ginocchia , o a pancia di cavallo .

Fondei . Gheroni, cioè quei della camicia. § Fondi,
quei delle brache. § Vesta coi so fondei. Veste ag-

gheronata , o co' gheroni

.

Fondi d' artichioco . Girelli.

Fondi de botega . Fondaci di bottega .

Fondi dui vasi, o di liquori. Fondigliuoli , rimasugli

,

cu/i degli alberelli, fondata, feccia.

Fondita. Fusione,, di cannoni, p. e. o campane.
Fondivo. Fondo, cupo, capace.

Fondo dela bote . Fondo . Questo è composto di tre pez-

zi . § Me^^iile , timpano, è quello di mezzo. § Lul-
le, que due che dal mezzule alla strema pane si con-

giungono alla botte .

fondo dela cana del schiopo . Camera.
fondo dele braghesse . Fondo de' cationi , è quella parte,

che alla forcatura deil' uomo corrisponde .

fongheti . Funghetti, prugnuoli , per lo più si mangia-
no secchi, e servono per le salse.

Fongo. Fungo, vescia, boleto, iti/ovolo, specie di fun-

go che ha gran similitudine culi uovo. $ Grumato

,

o gallinaccio , quello che è fatto a frange .. § Bubbo-
la , altra specie di fungo .

fongo de larese . agarico, specie di fungo medicinale,
che nasce sul larice.

Fongo de prà . Prataiuolo, pretaiuolo, e pratolino, sost.

cam/ignuolo, sost.

Fontanazzo . Bulicame, polla, vena d'acqua che sorge

bollendo .

Fontanèla . Cauterio, inceso, rattorto, emissario . 5 In-

cer.ditore , colui che fa i cauteri . s> Fonticella , fon-
ticina ,. picciola fontana. § Fare una fontanèla. In-

cendere, e farsi intendere , e fare un. inceso .

Fontanèla dela gola. Forcella , fontanella , cioè quella

parte della gola, dove ha principio la canna.

Fontrgn . Fonte d'acqua termale.

Font«garo. Farinaiuolo, fondatalo .

Fontcghèro . Fondaci etto ..

Fontcgo. Fondaco, cioè magazzino per le vettovaglie.

§ Metere in fontego . Jnjondaiare . Dee. à Pagar per

fontego. Pag-r il fondavate . Dee.

Fonzionèia . Funzioni ella.

Fora. Fuori. » Fora me chiamo. Sonne fuori, vai so-

no uscito di quell intrico. j> Mene lavo le mani, e

vai non me ne voglio più impacciare . § Andar fora .

v. andar

.

Fora de man. Fuor di mano, strada p. e., casa,. Bocc.

vale solinga , giù , o fuor di strada .

Fora per fora. Fuor fuora, da banda a banda, da. un
canto all' altro , d'oltre in oltre.

Fora de logo . 1 numeri, o le parole xe fora de logo . 1

numeri sono spostati .

Fora. Bucato, pertugiato, bucherato . § Fora come un
«.riveli, lutto foracchiato , o sforacchialo, e bucac-

chiato .

Torabuto . v. faubuteu.
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Forare . v. sbusare .

Forare col trivelin . Succhiellare.

.

Forare una bote . Spillare .

Forca, o forchèta . Capestro, capestruo/a, forcU-^a, ca*
vc^uola, aggiunto d'uomo per ingiuria. Forca, mor-
betto . § Astuto, mascagno, fino, maliziato, calte-

rito, trincato, accorto.

Forca vechia . Golpon scoronato , putta scodata .

Forcadèla . Forcatelta .

Forcherà. Forcella, force llino , force Ittita , forcuta,.
cioè palo o legno biforcuto; e specie anche di spilli-

che adopran le donne nelle loro acconciature, à Ca-
gnolino, capestrwz^o, agg. d'uomo.

Forciereta . Foderino, for%ieretto, cofanw^o .

Forciero. Fortiere, baule.
Forcina. Forchetta , forcella, forcina.
Forcola . Scarmo , forcella .

Forcon . Forcella, forcina, cioè palo, o legno biforcu-
ro . § Forchetto , forcone, asta con tre rebbi.

Forense . Forense , add. Sai.

Forcstaria . Foresteria , moliitudine di foresricri. § Far
foresraria. Far accoglienza , onoranda.

Foresto. Forestiere , straniere , oste.

Forfese da dea. Cesoie, un paio di cesoie; son cempa-
ste di due pezzi di ferro imperniati nel mezzo .

Forfese da man. Forbici, forfice . § Calcagno, quella.

parte che ripiegata nel mezzo fa officio di molla .

Forfeseta . Forfeahia, bacherozzolo, che si nasconde per
lo più ne' fichi , di coda biforcuta a guisa di forbici ..

§ Forbitione, per uomo che fa il taglio addosso ad o-

gnuno ; lingua da levare il pel per aria .

Forfesete. Un paio di forbicine , forbicene , dimiii. di

forbici

.

Forfesoni. Forbicioni , da maestri di lana.

Fori d'una fabrica. Vani, si dicono quegli aditi che so-

no per tutto esso edificio . De vari alcuni servono a'

lumi, all'aria, a venti ; e altri all'entrata e all'usci-

ta di quelli che abitano, e delle cose loro bisognevoli *

Foriero. Furiere, anticorriere , precursore, ariti ursore -

Sai.

Formagèla. Caciuola, formetta di cacio, ravagiuolo , gi-

rcila di cario, formella.
Formiger. l'i^^it agnolo , che vende salami ,_ salumi , ca*

ciò e ali ì camangiari ; caciainolo , v. f.

Fonnagia. Forma, formella di cacio.

Formagio . Catio, formaggio . $ Sala. Salso.

Formagio pias nin . formaggio parmigiano , o di Lodi .

Formagio non d>cipa minestre Zite, Itero non guasta li/—

Vanda, à Trovar quel dal formagio. Trovar mio- a.

suo naso, cioè chi rispo ,da , e non abbi ì paura di

brava e ; l'uomo trova quello (he va cercando , e

l' un diavolo paga l
%
altro; tanto va la gatta al lar-

do, ihe vi lascia la %ampa ; tal cui, tai bra he ,

§ Formagio senza ochi e pan coi ochi . Pai. e il,, mi-

nato e cacio ,'teco. S Formagio Coi bai. Formaggio

sì fracido e guasto, die corre pel piatto, cacio ver-

minoso .

Formilizarse . Formalizzarsi , Sai. far caso , maravi-

gliarsi .

Forme da peltrari . Pretelle, si dicono certe forme di

pi- tra,- dove si gfttano i piatelii di stagno, e cose si-

mili . v. stampi. § Da calegari . Forme da calcolai.

Fomento, frumento, grano.

Fomiento da marcanlia . Mcnantesco . Si Teren messo a

forrmnto. 7er:ei.o imb'adato . j Formento compagna.

Mischiato , o mct-olato < on ce.

Formenton . Granoturci - grani /'ano.

Form eni "ii cinquan in. Granoturco telatine .

Eormiga. Formica, à Filatera, o filattera, seguenti,

moltitudine di formiche .
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Formigaro. formicolalo) formicaio, e per similitudine

gran quantità di checchessia, brulicame.
Foimigheta. Fornùchetta •

Foimigolamento . Formicolio , brulichio, formicolamento ,

mfvrmlcolamento .

Formigolare . Formicolare, cioè essere spesso a guisa di

formiche. § Formigolar cT eroii . Bulinar* d'errori.
Fornà de pan . infornata di fané .

FoEuara . Fornala .

Foi.iaveta . Fornalna, dim. di fomaia.
Fomareto . Tornaino-, dim. di fornaio.

Fornaio. Fornaio, pistore j panituocolo , che cuoce il

pane s v. a. & Panattlcre , si dice colui che lo vende.
Fornasa. Fornace. Sì Boca dela fornase . Bocca di mat-

toni . Dee.
Fornasa da far goti, o altro. Vetraìa, calcara, forno

calcinatorio usato da vetrai .

Fornasèta. Fornacina, fornace»a , fornacella .

Fornasiera . Fornaciata . Sai.

Fotnasiero. Fornaciaio , stavigliaio.
Fornidore . addobbatore, tapei^lere . § Bandieraio, e

festaiuolo delle chiese . § Sellaio delle carrozze .

Fornimenti. Addobbi, paramenti, abbigliamenti . § ar-
redo da cavalli, guernimento , fornimenti . § Forni-
rne ntacci

, guernimen f i vieti, cattivi.

Fornimentin . Tornlmentuo\\o , paratino.
Fornimento de cordcline. Nastriera .

Fornire. Compire, finire, condurre a fine, venire a
fine, dar l'ultima mano. § Parare, addobbare, ab-
bigliare. § Fornirla una volta. Toccar della fine,
ridurre le mille parole In una, venire alla conclusio-
ne, s Ben fornio , o provisto de tuto . ben fornito,
corredato , provveduto ec.

Forno. Andar al ultimo forno se se poi. Ter tardi che

venga la morte , glugne ognor presto . L' indugio In

tal caso non pigila vi-zio . § Per la boca se scalda el

forno . La bocca ne porta le gambe . § Cavar dal

forno . ulsfornare . § Fato in fotma de forno . Sof-
J ornato . Bon.

Foroncolo . Ciccione, picciola postema che si putrefa nel-
la parte dove ella è generata .

Fonagia . Frittata. § Pesce duova . § Rognosa. F;lt-

tata con gli -zoccoli. § Far una, o la fortagia . Far
migliaccio , vate prender un granchio, fare un gran-

de svarione, un grande arrosto, un sacco. $> Disper-
dere , sconciarsi .

Fortagion. Trattatone .

Forte. § Meterse al forte, accingersi di proposito a
checchessia . § Star forte. Tenere il fermo , non can-

giarsi .

Fortezze dei abiti, o d'altro. Difese, soppanni delle

maniche p. e.

Fortin . Fortigno , for terwz^KO , agretto, che principia ad
avere il sapor forte, e sf dice del vino. Laz^etto .

à El scomenza a chiapar el fortin . Incomincia ad ace-

ttre , o a divenire fortigno , a pigliare il fortore .

Fortuna come U' bisso. *Aver la lucertola a due code,

tener la fortuna pel cli.ffetio , aver fatto patto col

diavolo, e si dice di chi è fortunato nel giuoco; ti-

rar diciotto con tre dadi . s I sfazzà xe sempre for-

tuna . La fortuna aluta gli andati, e dlsaiuta i pau-
rosi . Il mondo è di chi se lo piglia .

Fortuna . § Ghe voi for una . Val pili un oncia di for-
tuna, the una libbra di saper. 5 L'è vegnù de for-
tuna. Cj l'ito di ventura, s Quando se ga la fortu-
na seconda, uni par bon. Quando la palla balza,
og):i.n sa darle , cioè nelle fortune ognuno è valent-
uomo . § Chi mui paese , mua fortuna . Chi muta
lato, muta fato. La fortuna me dise , o no me di-

se. La fortuna mi dice bene; e mi dice guerci») vai
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è contraria. § La fortuna glie core drjo . la fortuna
gli si sbigoncia. . Sai. la palla gli balta in mano , a

in sul tetto

,

Fossa. Fossa, cloaca, cesto , poz^onero, cioè il botti io

degli agiamenti . § Poi^o murato , e poz^o smalti-

toio) si dice quello che dà esito alle acque superflue,

e alle immondizie ; bottino recipiente .

Fossa da butar campane . Braciaiuola . Cel.

Fossa da meter el lin in masara . Maceratoio.
Fossa dela cita. Carbonaia, fosso lungo le mura dcl'a

città .

Fosseta dei fruti , dei pomi, p. e. ec. Bellico, il buco di

quelle frutte , che si spiccano naturalmente dal lor

picciuolo.

Fossèta del barbuzòlo . Fossuello , fosseta , fonereita 5

scodellino . Sai.

Fossèta dela gola. Fontanella .

Fossèta dele ganasse e delle man . Tossella delle gote ,

pozzetta , cavernuzjza .

Tossina . Pettine/la, stroniento di ferro con molte punte,

ciascuna delle quali ha una barbuccia che ritiene;

fiocina .

Fotechia . Cerboneca , vino cattivo, pessimo; è buono a
mescere a' ranocchi .

Fotora . Fino Uno, Sai. vinello per ironìa.

Foza. Toggia, modo , 'maniera. § A foza . A foggia >

a modo

.

Frabica . v. fabrica .

Fraca . Stretta, stracca- col verbo dare. § Pressa, cal-

ca . v. far fraca .

Fracada . Calzatura, calcamento, stracca.

Fra capo e colo . Nella nuca , tra capo e collo

.

Fracare. Premere, calcare, incalcare, stringere . § Su
le silabe . Premer le sillabe.

Fracare i pani adosso . v. strenzere i pani .

Fra carne e pele. Pelle pelle, in pelle in pelle.

Fracassè . Tricassea, ammorsellato , manicaretto fatto dì

pezzi di carne e d' uova dibattute .

Fraco de bastona. Rovescio, o carico, o monte di legna-
te, di bastonate , una bastonatura d'una santa ra-
gione ; mandare alcuno a legnala, far le stringhe sto

le spalle, lavorare e ripulire la r hlena , far un fo-
dero di battonate , scuoter la polvere ad alcuno, toc-
care , o dare un rivellino di mostrate , suonare a ca-
tasta , fregar le spalle con un Listone , imbonire il

gu-.bberellu to'. bastoni, suonar le nacchere.
Fraco de pugni. Carpaccio , rifrusto di pugnai dar le

pesche .

Fradel mio . Tratelmo . § Fradel de late. Collattaneo . Sì'..

Fradelarse . v. desmesregare .

Fradelastro . Trr.tel di padre, e anche Fratello, quello
che nasce dello stesso padre e di diversa madre . Fra-
tei di madre, o fratello i.terino, quello che nasce del-

la stessa madie, ma di div so padre .

Fradelo . Frate , fratello Si Laudese, che cinta le 'ai-

di in certe compagnie, o confraternite, confratello.

Fragnocola . Buffetto . No la xe cosa che se tazza co
una fragn< cola . Non e tosa da gettarsi in pretelle,

non è tome bere un uovo , non e loj pa .

Fragola de monte. Corbezzola 9 e 1' arbuscello , Coriezj-

%olo

.

Fragola grassa. Magiostra, fragola grossissima .

Fragolara . Fragolaio, cioè campa piantato di fragole .

Frambos . Lamjone. frutto simile alle more prodotto da

una piànta eh è specie di rogo .

Francarse in qualche cosa . Tarsi franco , pratico nel ec.

Francesate . Franceseggiare ; usar modi e voci franzesi '.

Sai.

Franco. Ardito, sfacciato.

Frandigolo. Fionda , fromba 3 scaglia) ronb*l*~
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Franto. Infranto, franto, brillato, aggiunto di miglio,

o di altra biada quando è mondata.

frantumare. Frangere, stritolare, schiacciare , sfracel-

lare .

Franza . Frangia, cerro , dlndorlo . Far le franze . Far

ie frange, si dice ciò che di falso, o di favoloso si

aggiunge alla narrazione del vero. § Contorna de

franze . Frangiato , da frangiare .

Franzere . Frangere, brillare , spogliar del guscio, o

mondare le biade .

Franzifava . v. infranzaore .

Frapa . Grinta, ruga, flegollna .

Frapà . Rugoso, grimo j raggrinzato del panno.
Frapeta . Grinte tta .

Frapolà . v. frapà .

Fraza . Gragnuola minuta e rada.
Frasca. Fraschetta , cucciolo, per giovane leggieri e di

poto giudizio, fallmbelle, faUmbetlu^o . § Chi s'

impazza con frasche, la minestra sa da fumo. Chi s'

impacci* con lappo/e , gli se ne appicca , vai con gio-

vani di poco giudicio si discapita.

Frasca. Frascato, coperta di rami colle sue frasche: si

dice anche d'una pergola. Sai.

Frascaro. Frascato, quantità di rami colle frasche legati

insieme, come frasconi, e simili.

ifrasche . Stipa, brucloli, sermenti, scope, seccaticcia,

sprocco, bruciaglia, Salv. cioè ramiceli] e legname ta-

gliato a minuto» o seccato da far fuoco. § Frascheg-

gio , romore che fa il vento tra le frasche . Sai.

Frascheria. Frasca, balata, fantocciata , frascheria, ine-

dia, ec. bambotlta . $ Parlar solo de frascherie. An-
nestare In sul secco . § No aver altro in testa che
frascherie. Aver II capo a' grilli

.

Frascheta, arnese usato dagli stampatori. Fraschetta .

§ Chlappolino , fraschetta dicesi a persona leggieri,

frinfino , vanerello, falimbello , falinibelluccìo .

Fraschezzare . Bamboleggiare , far bambinerìe y ragazza-
te , bambollnagglnì .

Frascola. v. frauscola .

Frascon . Fraschetta, glovanastro , gar^onastro , garzo-
nacclo j leggieri e di poco giudicio, morbetto .

Frasconi. Bronconi, cioè pali grossi con traverse da ca-

po, che si chiamano cornetti o cornicettl, ad uso di

sostenere le viti nel mezzo de' campi .

Frassene . Frassino, albero noto. S Orno, specie di fras-

sino. § Frassignnolo , albero simigliante al frassino.

Frassinèla . Dittamo bianco, frassinella, erba .

Frate servente, o converso. Servlglale , converso, tor-

rone , v. b. v. converso .

Fratazzo . Fratacclo , brodaiuolo .

Fiàtin . Fraticello, fratlcino, fratino . Car. § Frataio ,

amico, o dedito a' frati . § Viola mammola di tre co-

lori. § Monachino, sorta d'uccello.

Fraton . Fratacclo , fratacchlone . $ Liscia, stromento

con cui i muratori appianano la calce che danno alle

muraglie.
Fra una cosa e 1' alrra . Fra ugloll e barugloll . Sai.

Frauscola. Fruscolo, bruscolo, fuscelluzzi secchi di ra-

mi, minuzzoli di legno, v. frasche. Bai^l'ole , baz-
zicature, coscrelle di poco pregio, clandafruscole ,

bagatelle

.

Fredèto . Freddicelo .

Fredo, aggiun. d'uomo, timido, freddo, cencio molle,
gatdna bagnata.

Fredo ecessivo. Sldo, ghiado, stridori di verno. ? No
xe pò sto gran fredo. T! non si fasciano ancora ì me-
laranci. % Fredo che tagia le man. Freddo che mo7^
\a le mani, gelone, sost. Red.

Frrdolèzo . Freddoso , freddo/oso .

Ficdura . Doglia cagionata dal freddo.

f n
Frega. Fregagione , frega , cioè Io stropicciamento che

si fa agli ammalali, à Confricatone , strofinamento .

§ No ghc bisogno de fughe le freghe . Non ci fu bi-
sogno di fregagioni , vale di preghi .

Fregada . Fregata, piccioi navilio .

Fregadina. Fregatina , sofi'rcgamento

.

Fregare. Strofinare, stropicciare , fregare. § Arrena-
re , putire con rena .

Fregar pianin. Soft'regare . § Fregar la eoa al diavolo.
Lisciar la coda al diavolo, gettar via la fatica.

Fregarse . Strebbiarsi, lisciarsi, dicesi delle donne quan-
do vogliono pulirti la faccia per comparir belle.

Fregar una cosa sora l'altra. Sfregacciolare .

Fregheta. Fregagioncella . § Quatro freghete cola man
dolce. Quattro piacevoli frcgagloncelle .

Fregna . v. frigna .

Fregola. Brida, briciola, briciolo. § Tegner conto, o
far conto delle fregole . Ogni prun fa siepe, prov. col
qual s' avvertisce , che si dee far conto d ogni mini-
mo che

.

Fregolèta . Briciolelta, brlclotlno. § Viver de fregole-
te . Viver di limatura , vale con ogni poco di cosa .

un Fregolin . Poco/Ino, miccino, cichi no , micolino, mi-
nuzzolino, gocciolo , gocciolina. § Un fregolin per
volta. A miccino a miccino.

Frenare i remi. Ajforneltare, fermare i remi colla palla
in aria , temi, marinar.

de Fresca in fresca . Dì per di

.

Fresca . v. frasca.

Freschèto. Auretta, "teffiretto .

Freschin. Mucido. 3 Saver de freschin . Saper di mu-
cido .

Fresco. § Far fresco. Far vento, far un po' di Vtnt»
ad alcuno .

Frescuzene . Lattlme , lattume . § Pien de frescuzene.
Lattlmoso

.

Freve . v. Fievara .

Frezza. Freccia, verretta, verrettone .

Frigna. Barca, specie di pagliaio fatto in conica fi-

gura attorno a un palo , che i Toscani chiamano
Stocco

.

Ftisadura. Bocciatura , o l'arricciare e innanellare i ca-
pelli con arte .

Friseto . Seta fina da cucire e traspuntare , frlsctto .

Friso. Fregio, per quel membro d architettura tra l'ar-

chitrave e la cornice .

Frison . Fnglone , fregiane , sorta di cavallo con certe

barbette a piedi

.

Frison osèlo. Frosone, frusone.
Frisopo . Mazza 'mur '>o , cioè tritume di biscotto»
F magia . v. fortagia .

Fritola . Frittella, ^ugo. § Zuccherino , pasta azzima
intrisa con uova e zucchero, tirata a guisa di vermi»
celli e ingraticolata insieme e poi fritta .

Fritolà , Affrittellato. § Ovi fritolà . Uova affrittellate

.

Fritolare . Affrittellare, dicesi del cuocer l uova nel bur-

ro intere e nella padella .

Fritol irò . Frhtellaio .

Fritolèta . Fritlel/etta , frlttellina, frltte/tuzza .

Frizarin. Verlol'no , fiorrancino , uccello.

Frizzere. Friggere .

Frizere de un\ cosi posta al fogo . brillare, cioè il prin-

cipio del bollire; l.r pentola grill.-, la emonia gretta,
à" Esser giusta da frizzi- re . v. esser giusta . à L' ha

ftito el pesce. Ha fritto , l rovinato.

Frizzo. Coni etti no , sale, aign-da, bisticcio, figura pue-

vilc, arguzie frizzanti . Salv.

Frondi/.ar. Fraleggiare , urinine de' pittori , e vai far

i rami fronzuti degli alberi in pittura, delti Frappe-

Fiondigolo. v. fiajidigolo.
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Fronte de piitana . Fronte invetriata, incallita, impie-

trita, sfrontato, fatila eli pallottola, si dice di chi

non teme vergogna . v. sfrontadon .

Fronte picola. Frontìcina.
Frontin. v. buzzolà- o para tote.

Frontizzo . Frontispizio, frontespizio, membro d'architet-

tura fatto in forma d'arco che si pone in fronte e so-

pra a porte e a finestre per difenderle dall'acqua pio-

vana. § 7 impano, è la parte piti alta di esso.

Fruà . Frusto , logoro , consumato , snervato .

Fruare . Logorare, consumare , frustare .

Fruiate . Mestare , rimenare , frullare . Spct.

Fruio. Mestatoio .

Frulo de chiocciata. Frullo, ordigno di legno con fu-

sto rotondo, liscio e sottile. Spet.

Fruscola . v. frauscola, e frasche.

Frusta. Tira vìa, voce che s'adopera per cacciare il

gatto, o altro animale; passa via.
Frustada. Frustatura , nasata, repulsa data con ripren-

sione. § Fischiata.

Frustare. Rifrustare , cercare, rovistare . § Frustare,
cioè andar vagando e cercando : frustò tutta Italia .

§ Dar la baia, beffare, fischiare . § Scopare, frustare .

Frutaressa . Feconda , fruttifica .

Frutarola. Fruttaiuola, che vende frutte. Si dice an-

che per mangiatrice di frutte. § Ripresa, guadagno
che si ricava da' frutti e dall'erbe.

Frutarolo . Fruttaiuolo; e anche per mangiatore di frutte.

Frutari . .Alberi fruttiferi , piatite di frutti .

Fruteti . Frutterella , dim. di frutta .

Fritti da osso . Frutte da nocciolo .

Fruti da tera. Frutte terragne , meloni, zucche ce.

Frutiera . Guantiera, o bacin d argento .

Fufa. Batti soffiala, cusoffìola , rimescolamento , spaven-
to, balsolata . § Glie n'ho avudo una fufa. Ebbi una
battisoffiola, o una balsolata delle buone.

Fufìgna . Gualcito, malmenato, piegato disacconciamente
e malamente .

Fu tigna . Contrabbando, rivoltura, gherminella . § Ma-
tassa, dicesi in cattivo senso, cioè di certi amorazzi
ec. à Scappatella, faldella ; i servi fanno pili faldel-
(e dì tutti gli altri. Amb.

Fufignare . Rovistare , voltar sossopra . § Gualcire, pie-

gare malamente. § Trimpellare . v. timpanare.

Fufignoto , o rampegon. Castrone, punto mal fatto.

Fuga . v. infugà .

Fugazza . Focaccia. § Fané succenerìccìo , cofaccia -, fo-

caccia cotta sotto la cenere .

Fugazzetta.. Focacciuola, focattola, focaccctta . § Cofac-

cina, cotta sotto la cenere. § Stiacciata , chioccioli-

no, stiacciatina, è quel pane che si fa pe' bambini in

figura di chiocciola .

Fugazzon . Stiacciatona •

Fu ina . v. foina .

Fulmine de zente . Mare, diluvio di popolo, di gente,
calca, bulima , furia, barbaglìo , nugolo, mercato.

Fumada . Fumata, segno fatto col fumo.
^Fumana de testa. Fummea, vapori che manda lo stoma-

co al celabro; svapora^ìonì , fummosità .

Fumarèa . Nebbia, nebbìetta , fummea, fummo, fummo-
sità della terra .

Fumare . Far fummo , fummare,. § El fuma tutto . El-
la g!i fumma, cioè l'ira gli esala per essere accesa.

§ La «he fuma a quel sior . Quel <otale ha dell' alte-

ro ; tiene
^
la testa alta; ha gran fava; sta in sul

grande, in sul grave, in sul mille, cioè tiene una
certa gravità negli a'ti e nell apparenza maggiore del
suo grado . § La testa glie fuma dal vin . Il fum-
maìuolo della testa gli fumma dal troppo bere, o dui
mino»
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Fumaria. Twmmosierno, erba nota.

Fumaiolo. Fummaìuolo, cioè carbone» o legnuzzo cha
fumi . § Fummaìuolo, anche la rocca del cainmiu»

eh' esce dal tetto ed esala fummo -

Fumegà . Affummato , affitmmìiato.
Fumegàra . Affummicata, affuniviìcamento

.

Fumegàrc . Affummìcare , affnmmare , prosciugare al

fummo . S Affummare col l'urne della lucerna , *

candela . Gel.

Fumegare le lettere. Suffummicarv le ec.

Fumerà. Fummea, gran fummo.
Fumo. § Passar i fumi. Tassarono i bollori, o il fiore

della gioventù , o il ru\^o degli amorì . § Manco
fumo e più rosto . Manco fummo e pia- brace , me-

no apparenza e più sostanza ; pri.na ricco e poi bo-

rioso , prima si vuol pensare ad accumulare ricchezze

e poscia spendere. § Un gran fumo in aria. Gran
fummea

.

Furbazzo . Furfantacelo, forca, guidone, briccone .

Furbeta, o furbtto, detto per vezzo. Ladrlna, ghioue-

rella, tristerella , tristerellina, cave^jtola, forchetta*

gognolìna , e de' maschi furfantino , furfantello. v.

forca .

Furbìo. Forbito, spolverato , asciugato , ripulito.

Furbire. Nettare, ripulire, forbire, spolverare , levar

via la polvere . § Furbire i ochi , o el viso . Asciu-

gare . § Podè furbirve la boca . Potete sputare la.

voglia, si dice figuratamente di chi sia costretto a di-

mettere il desiderio d' alcuna cosa per impossibilita di

conseguirla. § Furbirse el culo cola camis» dei al-

tri. Ricoprirsi col mantel d' altri , o simili, vale scu-

sare se coli' accusar altrui. § Me ne furbo. Me ne

gabbo, me ne rido, ne fo tanto caso, quanto del ter-

zo pie che non ho; non lo stimo una foglia di por-
- ro ec. El saia bon, o 1' è bon da furbirme el e— Sarà

buono o servirà per la contessa, intendi di CivillaU,

Bocc. o sia per il cesso ; si dice di una cattiva compe-

tizione..

Furbo. Accorto, scaltrito, astuto. § Furbo come U
volpe. Egli è di coppella, egli e passato per setac-

cio, e più scaltrito d' un "fìngano, o die il fistolo

-

§ Anche i furbi se chiapa . Anche delle volpi si pi-

gliano , anche le civette s' impaniano .

Furegare . Frugare , foracchiare .

Furegata . Parapìglia , scombuglio, scompiglio, subita e

numerosa confusion di persone , tafferuglio .

Fureghin . Frugolino, procaccino, frugolato . Sai. § Ser

Alesta , che fa il Cecco suda , si dice per uno che

s' introduce ne' negozi .

Furegon da forno. Spazzaforno, spatriatolo, arnese per

ispazzare il fornp.

Furegòto de pugni, v. fraco de pugni.
Furerò. Ghiotteretlo , ghiotterellino .

Furezzo . Leccornìa , leccume, golosità, ghiottornìa, lac-

chezzo, lacche^ìno, irritamenti delia gola.

Furia d osei . Folata d'uccelli, quantità di cosa, che ven-

ga in un tratto e con abbondanza, ma passi tosto.

§ Di fiori . Fonda dei fiori .

Furia francese. Furiacela.
Furlana. Trescone. § Far una furlana. Far trescone.

§ Questa xe l'ultima furlana. E" l' ultima danza, è fi-

nita. § Far la furlana in aria . Far un ballo In cam-

po a^ttrro, dar la benedizione co' piedi, come i ve-

scovi di campagna, v. esser impicà.
Furlon . Buratello . v. burato.
Furo. Ghiotto, leccone, rottamente goloso, golosaccto,

gola di porco , leccardo .

Fusaro. Fusaio, che fa le fusa, o le vende.
Fusaròla . Fusaìuolo, cioè stromento d'avorio, o d' osso -,

o d'altro, ritondoj bucato nel mezzo j il quale si met»



96 G A
te nel fuso, acciocché aggravato giri più unitamente e

meglio

.

Fusèlo . Fuso, stromento di ferro per torcere e infilare il

cannello, rocchetto ec. per avvolgervi sopra la seta.

Fusèlo . Steccai picciolo stromento di legno fatto a tor-

no con rnanichetro, che serve per empiere di pece a

fermarvi sopra la piastra d'argento, rame, o altro,

col quale debbono improntarsi sigilli, o fare intagli

per ismalti

.

Fuseto dela spada, Manfca .

Fusilier. Fuciliere, soldato.

Fusina. Fucina.
Fusina de fero. Terriera , cioè dove si raffina il ferro.

Fusina da rame. Ramperai dove si lavora il rame.

Fuso . S A uno ala volta se fa i fusi • l'Iati pian si

•va b-n ratto, a penna a penna si pela l oca, a sca-

glione a scaglione si fa la scala. S> lmpeniv i fusi ad

alcun, Imbeccare , imburlass.ire alcuna , instruirlo,

si pr.nde in mala parte; metter su uno, o metter al

curro .

Fusolà, o infusolb. § Dei fusolà . Dita lunghe, schiet-

te, e sottilette verso la cima, Fir. lunghe, e tonde

come candele. Mordi.
Fusore . Tonditore , bronzista, Sai. che lavora in bronzo.
Fustagno. Frustagno, speci; di tela bambagina , fusta-

gno. Dee.

Fustegon . Frusto, pezzuole
Fustcngolo. Acciacco, mascalcia , indisposinone .

Fusto. Fusto, si riferisce all'ossatura delle selle, sedie,

e simili, e anche alla corporatura dell'uomo, o d'al-

tro animale, v. g. Gran fusto , o bel fusto , a bel ce-

ro, che vale lo stesso.

Fusto dela eoa dei cavai. Tronco, troncone.

Fusto dele balanze. Braccia, all'estremità delle quali

so io appiccati i gusci , dove si pongono le cose da

p sare .

Futignare. Frugare, punzecchiare , frugolare, furacchla-

,£ re , stuccare , frugacchiar leggermente con alcuna

cosa appuntata ,

VJAbana. Casacca, velata. § Quarti, le ale di essa.

Gabela . Rozza, cioè cavallo cattivo, rosone , brenna •

§ Mal pagatore . $ Neto de gabela . Arso di dena-

ro , serica un becco d' un quattrino .

Gabia . Gabbia, gneffa; è composta di regoletti di le-

gno detti Staggi, e di vimini, o fili di ferro detti

Gretole . Onde trovar gretola, uscire per qualche gre-

tola , vale trovar il ripiego per iscappare . Usciolino ,

porticciuola della gabbia . § Metef in gabia . Ingab-

biare .

Gabia de mari . Nidiata di pazzj

.

Gabia dela nave . Gaggia .

Gabiaro . Gabbiaio , facitor di gabbie .

Gabièta. Gabbinola , gabbiw^a, gabblollna

.

Gabion . Gabblaz^a , gabbione .

Gagiandra . v. galana .

Gagiardo . Gagliardo , forcuto , possente. § Snello , a-

gile .

Gigiofa. Tasca, scarsella. § Aver una cosa in gagiofa.

Aver una cosa nel carniere , si dice quando uno cre-

de d' esser per averla sicuramente ; tenere o aver in

pugno.
Gigioni . Gangole , noccioli, gavine , stranguglioni ,

m.ìlorc che viene o sotto il mento , o nelle gavigne ,

o in bocca , o in gola. S> Senili, grumi duri come
selci vicino al polso, che si schiacciano con freghe

foni . Vi draconici

.
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Gagioso . Gaioì spiritoso, manieroso, disinvolto .

Gaina . Tristo, mascagno-, volpe, cappellina , berrettino,

sa dove II diavole tlcn la coda; ha scopato piti d un
cero, è putta scodata, astuto, accolto.

Gala. Nastro, fettuccia . § Torli con gala. Succiarsela

in burla, vai sopportar checchessia benché contro vo-
glia ; soffrirla con disinvoltura .

Gala da far inchiostro. Galla, gxtlw^a . § Gal ligal, gli

artefici che macinano le galle. Dee.
Galan . Nastro, fettuccia, "pacche-sella, capfio. § Ns-

strlera un' intrecciatsra di nastri . § Cicisbeo , nastro ,

che si tien al ventaglio .

Galana. Testuggine ; coccia, la scoria, e s udo . § Ca-
minar some una galana . v. caminare .

Galanèto . Nastrino, fettuccia .

Galantin . Galantucdo, vaghuccio , leggladretto .

Galare i ovi . Fecondare le uova .

Galaro . § Tegner el curarne in galaro . Tener il cuoio

m concia . s Metere in galaro. Mettere in mollic-

cio , o in concio il cuoiame . Dee.

Gr-Javron . Calabrone , pecchia bastarda .

Galesco . Guidalesco, mascalcia, piaga esteriore di be-
stie da so;r,a. § Ridere in galesco. v. ridere.

Galèta . Botolo, che fanno i filugelli. Levar le galete .

dal tassinaro . Sbozzolare. § Nascer dele galere. Sfar-

fallare .

Galeti . Aquilela, erba nota.

Galero. Chiavetta, arnese di ferro, o d'ottone inserito

in un cilindretto, che a misura che si volta , l'acqua

scatta dalla pila, o si arresta.

Galezare . Braveggiare , dicesi de' cavalli quando si met-

tono in brio. § Galleggiare , star su le berte, bur-

lare, berteggiare , schermare in briglia, s'intende

dell' animo quando si solleva e s' innalza , e quasi

galleggia.

Galia. Galea, galera- § Centogambe , insetto noto.

§ Vendere uno in galia, v. g. El lo poi vendere ec.

£' lo può rivendere dieci volte , vai sopraffarlo sapen-

done più di lui

.

Galina faraona . Gallina di Faraone, o numldlca, o in-

danalata .

Galina radiatola. Gallina mugellese , si dice di chi mo-
stra meno anni eli quel che ha.

Galina vara. Gallina brizzolata . § Xe megio un ovo
anco, che una galina doman • E' meglio piccione In

mano , che tordo in frasca ; è meglio penne in mano ,

che uccello in aria. § Aver magna el cui dela gali-

na. Aver la cacaiuola nella lingua; è come il Di-
vello, che non può tener acqua, non poter tenere il

secreto. § Quela galina fa eu certo verso. Fa una
certa canteppola , § Galina che canta, ha fato 1' ovo .

La gallina che schiamazzi e quella che ha fatto l r.t-

vo , e vale chi troppo s'affatica per iscusarsi, per lì

più si scuopre colpevole ; la più trista ruota del car-

ro sempre cigola, S Galina vecchia fa boti bio. Gal-

lina vecchia fa buon brodo . $ Ogni galina no cono-

sce el gran. Non ogni bue sa di lettere. § La gali-

na fa piazza. La gallina spollaiasi, o t' accovaccia .

Galinaro. Pollaiuolo , pollinaro pelapolli, in disprezzo.

S pollarla, il luogo, o la bottega.

Galinazza . Beccaccia, acccggla ,
ghcggla .

Galine . Volli, galline, carne col becco, per ischerzo.

§ Polli campii, vale di campo a differenza dei dome-

stici. § Le galine e i pinci sporca le case . 1 ragazj

zi, e te galline fan la pu%$* per la casa .

Galinèle, erba. Valerianclla .

Galincta. Gallinella, dimin. di gallina.

Galiotada . Birbonata , giunteria , guidoneria , furfan-
teria .

Galioto. Galeotto, v. galioton. $ Torzjtto chiamasi il
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«ondammo dalla Giustizia. Buona Voglia, colui^ che

si vende. § La va da gatioto a mannaro. EU' è tra

il rotto e lo stracciato, tra baiante e ferrante, tra

barcaiuolo e marinar», e pigliasi in mala parte; que-

sto fatto è tra baro e baro ; tra furbo e furbo non

si truffa .

Galiotèlo . Capestruzzo , capestrtto/o , malizioso-, cat-

• tivo.

Galioton . Gagliojfone , furfantane , galeone , manigoldo-

Zìe , ghiottone , giuntatore , guidone, uomo di mal af-

fare . v. scavezzon .

Galizzare. v. galezzare .

Gaio. Callo. § El par el gaio de dona Checca. Ad
ogni casa appicca il maio , par l' asino del pentolaio

che si ferma ad ogni uscio , vale innamorarsi per tut-

to . § Do gali in un ponaro no sta ben . Due ghiot-

ti ad un tagliere, si dice di due che amino e appe-

tiscano la medesima cosa .

Gaio grande. Gai'lastrone .

Galon . Coscia esterna dal ginocchio all' inguinaia , fian-

co , gallone .

Galonà . Listato, guarnito di galloni o d'oro? o d'argen-

to, o di seta .

Galonare. Listare, fregiar di liste, o di galloni.

Galota da prete. Berrettino.

Galozza . Zoccolo, v. sgalmara.

Galozzo . Gallione, cappone mal capponato.

Galtoni . Orecchioni , sorta di malattia che viene alle

glandole degli orecchi

.

Galupo . Lattare , servente di bottega.

Gamauto. Gamautte . § Birra, azzuffine, berrov'cre,v. a.

Gamba . Gamba , berza . § Co una gamba sora 1' altra .

Colle gambe soprapposte . Vas.

Gamba cervina, v. gamba suta .

Gamba d'erba. Gambo, stelo, sul quale si reggono le

foglie e i rami dell' erbe .

Gamba de fero, o sia armadura de gamba . Gamberuclo .

Gamba de legno. Schiaccia, stromento, che serve inve-

ce di gamba a coloro che 1' hanno manca, o storpiata .

Gamba de salata - Cesto .

Gamba de sorgo . Sagginale .

Gamba del cavaleto . l'iede .

Gamba del redùn . Spille.

Gamba levantina. Gamba testa, leggiera, Veloce.

Gamba loica . Gamba falsa .

Gamba suta 5 o cervina. Gamba scar setta, scarsa, schiet-

ta, cioè nelle parti dabbasso . $ Scarico di gamba ,

dicesi del cavallo, ch'abbia la gamba sottile . _ S» Met-

terse le gambe in spala, e andar via. Mettersi la via

ira gambe , e nettar tosta il {tagliuolo, val_ fuggire.

§ Tor soto gamba alcun . Non aver soggezione , non

far caso di ec. , pigliare per una baia . à Tor una

cosa soto gamba. Passarsela a guazzo, vai farla in-

consideratamente. § Beffare , dileggia; e alcuno. § Ra-

comandarse ale gambe . v. racomandarse, e gambe storte .

Gambàra . Gambale .

Gambàra de fovmenton. Stelo del grano turco. 5 Pare

morto su la gambàra, come un meloncin . Sembra un
ravanello venuto o cresciuto a stento.

Gambarcssa. Granchiessa .

Cambaro . Gambero, cancro, granchio terrestre. § Cu-

rar i gambali . Mondare. § Andar inanzi come i

gambari . Tare come il gambero, dare addietro, cami-

nare a ritroso. § I gambari va per el cesto. Sentir-

si sdinliquire , o allegare i denti; sento che l' orologio

è ito giù., dicesi quando il ventre, o lo stomaco è

stimolato per fame, o per appetito. § Noi dalia saor

a un gambaro . v. saore .

Gambe da fornaro . Gambe bilenche, strambe, sbilenche.

Gambe de selene . £' va in su i balestri , e' va , o cam-

i3
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dra, si dice d'uno che ha le gambe troppo sottili.

Gambe grosse e impiaga. Gamberacce .

Gambe storte. Gambe a balestrucci , bilie storte, distor-

te a sghimbesci. Racomandarse ale gambe . Usare lo

spadone a' due gambe , m. b. salvarsi colla fuga. § Star

ben, o mal su le gambe. Esser forte, o debole su' pic-

ciuoli ; non poter la vita, a le polizze ; portar fra-
sconi , si dice in modo basso di chi è assai debole e

male in gambe . § Strassinare drio le gambe . Portare
frasconi. § Le gambe me fa giacomo giacomo. Le
gambe mi si ripiegano sotto, mi fanno laeomo iacomo ;

In son su picciuoli . Menar le gambe . Sgambettare, gam-
bettare si dice di chi stando a sedere dimena per ozio
le gambe. Suonar le campane, si dice del dondolare

i piedi, proprio de' piccioli cagnuoli , o di altri ani-

mali domestici. § Cole gambe de picolon . Colle gam-
be spenzolate .

Gambèta. Gambuccia , dimin. di gamba.
Gambète dele scale a man . Staggii que bastoni sopra i

quali si reggono gli scalini delle scale a piuoli

.

Gambiera. Calcare, gambiera, vestimento che copre tut-

ta la ganv a, e serve per lo più ad uso di cavalcare.

§ Uosa , calza a staffa, o a staffetta, gambiera tes-

suta di lana, che per essere senza peduli rende simi-

litudine alla staffa .

Ganassi . Guancia, gota, ciascuna delle due parti del

viso, che mettono in mezzo la bocca ed il naso.

§ Mascella, ganascia, quell'osso nel quale sono fitti

i denti. § O el dente, o la ganassa . bere, o affoga-

re , o l'uno o l'altro, si dice di chi è sfoizato dalla

necessita a fare una cosa .

Ganascèta . Gotelllna .

Ganassona. Gota-ccla, mascellone .

Ganassota . Gotor^a , guanclotta fresca.

Ganassòto. Paffuto, aggiunto che significa uomo, o don-

na di guance carnacciute .

Ganimede. Zerbino, profumino, cacazibetto , ganlme-

d-ucclo

.

Ganzante. Cangiante, intendendosi di colore, e cungio,

sost. scange , sost. § Parlar ganzante. Parlar equi'

vaco, di senso doppio.
Ganzèga . Merenda , gozzovigliata..
Ganzo. Uncino, gancio. § Rìccio d'oro, broccato d'oro.
Ganzo da tirar pesi. Trapelo , prolelo, certi canapi eoa

uncini ben grandi di ferro , che servono a 'tirar pesi

.

§ Rampino, raffo, uncino di cui servonsi i barcaiuoli

per attaccarsi o a' ponti , o a' battelli .

Garage . Caracl , caracollo , sorta di fiore.

Caratiglielo . Merenduzzjt .

Garbelare . Garbellare , crivellare; voce usata dai dro-

ghieri . Dee.

Garbèlo . Garbcllo , crivello.

Garbin . Cherblno, libeccio, agherblno , affrico.

Garbinad. . Libecciata .

Garbinèla . Gherminella , baratteria, giuoco d'i mano.
Garbizzare . Garbeggl.ire , garbare, attagliare . § Se

no la ve garbezza , spuèla via . Se la non vi garba ,

sputatela; sputala se non la puoi ingozzare ; se la ti

scotta , tira i piedi a te .

Garbo. Brusco, asprigno, di sapore che tira all'aspro.

§ Muso o viso garbo . Viso amarognolo . § Formento

garbo. Grano acerbo.

de Garbo. § Omo, o dona de garbo. Uomo, a donna

d'assai, vai uomo valoroso e di grande abilita. Uomo
di garbo , vai galantuomo e dabbene .

Gatbèto. Bruschetto, acerbetto .

Garbugio , o ingarbugio. Garbuglio, ravvi'lftp patite nto

,

confusione

.

Garbugion . v. inttigon .
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Carbura, Adderà, acidità. De stomego . Acidità di

stomaco-, o stomaio acidofo . § Incendito si dice del

ribollimento dello stomaco cagionato da indigestione .

Gardelin , o gardelo . Calderina , calderugio , calderel-

lo, cardellino. § Pidocchio figuratamente, e pelle-

grino .

Gareta. Vedetta, luogo .dove sta la guardia ad osserva-

le , veletta .

Garetolo. Garretto. § Tagiar i garetoli. Sgarrettare .

Garganego. Incassatura .

Gargato. Gargorgo, canaletto della strozza , foce .

Garigio v. garugio .

Garofblà. Garofanato , cosa ch'abbia infuso dentro del

gaxofano, o n'abbia l'odore.

Garofolo , droga. Garofano, gherofano.

Gaiofolo, fiore. Viola, garofano.
Garufolo da cinque fogie . Garontolo , pesca, rngi olone ,

pugno. § Caciotta, pugno dato forte sotto mano.
Frugone, pugno dato di punta.

Garugio de nosa. Caviglio, la sostanza racchiusa che ha

la noce nell' interno de' suoi tramezzi .

Carzà . Cardato, ricardato , dicesi delle calze.

Garzador . Cardatore , accotonatore , chi arriccia il pelo

ai panni .

Garzare. Cardare, dare il cardo, accotonare .

Garzare la lana. Carminare , pettinare .

Garzarla, fabbrica degli accotonatori , purgo.

Garzo. Cardo, pannocchia spinosa colla quale si cava il

pelo alle calze di lana .

Garzalo. Pennecchio, pennecchino , lucignolo, cioè quel-

la quantità di lino che si mette su la rocca per fi-

lare .

Garzon de botega . Fattorino , fattoretto , donzello, gar-

rotte ,.

Garzon del marangon. Marangone del legnaiuolo . § Ver-

letto, stromenro di ferro per tener fermo il Irgno che

si lavora dagl intagliatori .

Garzonado. Garzonato. § Aver fato el so . garzonado.

Aver fatta la sua caravana, o il noviriato , e vale

aver fatto pratica in checchessia .

Gasèto . Impuntura, cioè punti fatti sopra il collaretto,

o sopra i solini delle camicie.

Ga.'èto del merlo. Cantonata, v. f. vivagno, e Dentello,

il punto che si fa per attaccarlo al solino.

Gaso . v. gasèto

Gastalda . Castalda , casiera , guardiana della casa.

Gastalda de muneghe. Servente, servigiale, Sai. fatto-

ra , v. f.

Gastaldia . Castalderia .

Castaldo . Castaldo, casiere, guardiano.

Gastaldona. Macciai.ghera , donna grossolana e goffa,

donnona.
Gata. Gatta, muda. § Tor gate a pelar. Darsi gì' im-

pacci del rosso; chi sta in agio, non cerchi disagio.

S> Comprar lardo dala gata. Andare alla gatta per lardo,

andar a casa 7 lupo per la carne, ricercare uno di

cosa che piaccia a lui e ne sia avarissimo . § Quando
la gata è fora de casa, i sorzi bagola. La gatta è

fuori, e i topi vanno a tresca. § Cavar la castagna

cola zata del gato . Cavar il granchio della, buca col-

la, man d' altri , cavar la castagna colla rampa al-

trui, vale fare alcuna cosa con sicurezza e utilità pro-

pria e con pericolo d'altri. Si Chi de gata nasce,

sorzi pigia. Chi di gallina nasce, convitti che ra-\ro-

li , e si piglia sempre in mala parte; la scheggia ri-

trae dal ceppo, ii La gata xe fura del pesce. Il gat-

to per il pesce ha venduto la vigna.

Gata piata. Soppiattone , sorbone , golfoie, lumacone,,

gatta morta, gattarie, sornione, susornione , diecsi d'

nomo che tiene in se i suoi pensieri , e pigliasi in

G II

mala parte. Fagnone add., scaltro e astuto, ma clic

s' infinge semplice , e sa le cose e mostra di non sa-

perle .

Gatàro. v. andare in gatàro .

Gatarola . Gattaiuola, cioè buco nell'imposta bell'uscio,

acciò possano passar i gatti; gattaia.

Gatèla . Gattuccia. § Far una gatela . Dar un ceffone

al formento , e simili, vai rubare; far una levaldina .

Gatiua. Gattuccia, mucina.
Gatini . Polli, vale i figliuoli di qualunque animale,

gattucci

.

Gato sborio. Gatto frugato.

t

Gato, aggiunto d' uomo. Accorta, scaltrito , avvertito *
v. furbo,.

,

Gitolo . v. curiotolo .

in Gatolon . Carpone.
Gaton de nosa . Spicchio di noce .

Gaton . Sornione . y. gata piata .

Gavasso . v. sbaro de salvia ec.

Gaza. Garga, pica , galera , quella che è nera e bian-

ca. Si Ghiandaia , dicesi quella che mangia le ghian-
de. § Taccola, quella che è tutta nera. $ Pelar la

gazza e no la sortegar . Pelare e non mordere ; il

buon pasto e tosa e non iscortica ; pelar La garga e

non la fare stridere, vale far bel b.llo e con .diligen-

za cosa che altrui non piaccia .

Gaza sparviera . Verla .

Gazabin. Ser faccenda, faccendiere, frugolo ; traffureU
lo per sottile aggiratore, entrante, che mette la coda
dove non va il capo, inframmettente . Seg.

Gazabota . Gargjtrra , gar^urro . S Esser in gazabora .

Entrare in rurte , o in -Tjtrro , in garzurro , in gaz^
rurra, in gala. § Meter in gazabora. Mettere in

gazgurro , ingarzullire . Gavariar e , e gavarmamen-
to, vale allegria smoderata.

Gazaroto. Ghiandaiotto , gazgerotta .

GaJ;ta. Foglio d' avvisi , gaietta, gazzettino , fogliet-

to. § Un paio di soldi, due soldi, duetto, v. f.

§ Dar la gazzetta. Far le cocche, modo di uccellare

alcuno col battere una mano sopta V altra adattata in

guisa che faccia scoppio.
Gazìa . Gaggia, fiore.

Gazta d' Egito . Acacia, pianta.

Gazola. Gargara . § Cicalatore , garjzerotto .

Gazolato . Camerotto , gargerotta.
Gemeto . Gomitoletto .

Gemo. Gomitolo. § Desfar zo un gemo. Sgomitolare..

§ Far su . Aggomitolare .

Genuina. Genovina , moneta di Genova.
Gerardin. v. sforzana.

Ceri de note, fcrnotte.

Gerisera . ferscra .

Gesiaro . Santese .

Gesiola . v. chtcsiola .

Gèvalo . Ebbio , ebnlo , erba puzzolente .

Ghea. Grembo. S Meter in ghea. Mettere, porre, ri-

porre in grembo, facendo del grembiale come una

tasca .

Ghebo. Letto, alveo. § Gora, è ptopriamentc la fossa

per la quale si conduce 1' acqua a mulini per macina-

re . § Lassar andar l'acqua per i so ghebi. Lasciar

andar l'acqua alla china, pigliarsi il mondo come

viene. § L' aqua torna ai so ghebi. L'acqua, o il

fiume rientra, o ritorna al suo letto.

Ghenghczzo. LtSfio » smorfia. § Tarlar con certo ghen-

ghczzo. Favelt.ue sàlinguatello , parlar scilinguati»

come per vezzo. § Attrattiva, allettativa .

Cilici idon. buffetto, glielidotte .

Gliclarse . Ragliare , n. p.

Glitto piccolo. Lbcttituio,
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Ghiacìnto. Giacinto, Iacinto ; è di varie specie: bianco,

•vinato, turchino, tuberoso.

Ghirazo . Resta, sottilissimo fi!" simile alia scroia appic-

cato alla prima spoglia del grano. § Iicn de ghira-

zi . Restoso .

Ciampicone. Bastracone, gali. 'one , nomaccio grande e

goffamente grosso . Spilungone , faste/Ione, fasteliac-

cio , si dice per .scherno d uomo disadatto e fuor di

misura grande . à Bietolone , lasagtione , badalone ,

uomo grande e scipito. Ber.

Gianda. Ghianda.
Giandèta. Ghi. ina olino .

Giandeta da odori . Mttndorletta .

Giandon . Ghiandaioi.e , aggiunto ad uomo per ischerzo,

spilungone , fastellot.e .

Giandussa . Ghiandaia , ghianduccia, ì.indù sette , Gas.

gavaccinolo . § El ga l.\ giandussa. Ha il fistolo ad-
dosso. § Che te veg'-.a la giandussa. Cacasangue ti

venga, il canchero ti venga, o ti nasca il gavaccino-
lo, il morbo; che il diavolo t' entri in corpo, ti ven-
ga il male, il malanno, e l'uscio addosso, ec. modi
d' impiecazione; che tu posta andare in un quarto d'

ora e tornare in quattro.
Gianìco . Freddo acuto, sldo, stridore dell' invernata .

Giaon , o giaoni . Gramigna, d'una specie particolare,

infesta a prati .

Giara. Ghiaia., ghiara . § Zavorra, rena entrovi me-
scolati sasserelli . § Scanno, banco di rena, duna, di

cesi quell alzamento di rena fatto ne' fiumi . § Barar
dela giara nel fango, o su le strade. Far una ghiaia-

ta , spandimene di ghiara per assodar i luoghi fan-

gosi

.

Gianna. Ghiaia minuta-
Giavardo o soraposta . Soprapposta , sorta di malattia de'

ca\alli che si fa tra la carne viva e l'unghia, facen-

do qui'.i rotrura di carne.
Giazzà. Assiderato , gelato, tocco dal s'.do , stella, per

anronom. la tramontani; agg- erbato , agghiadato .

Giazzada . Celata - J> Me son dà una giazzada . Ali so-

no aggiadato , assiderato .

Giazzamcnto del corpo. ^.ìssiderazione .

Giazzara . Diacciala , Sai. ghiacciata, luogo dove si con-

serva il ghiaccio .

Giazzare. Gelare, congelare, diacciare, aggelare, ag-

ghiacciare, agghiadare .

Giazzare i d mi. Mozzare i denti, dicesi del sentimen-

to che produce il soserchio freddo de' cibi , o del vi-

no; assiderare . $ Le man. Molare le mani.
Giazzarotolo . Diaccinolo , cioè pezzo d acqua congelata

p ndente da checchessia .

Giazzarse el sangue adosso . Impaurirsi , sentirsi tutt»

rimescolare , gelarsi il sangue.
Giazzo . Ghiaccio, diaccio, gelo, à Brusà dal giazzo»

Ricotto d -l ghiaccio . s Esser al giazzo. Essrr alla

ma ina, o arso, dice- i di chi ha mancanza di avere.

S Romper el giazzo. Rompere il guado, o il ghi re

ao, esser il primo a fare, o tenrarc una cosa . o> Gran
giazzo , Gelone » Se dura sri giazzi » Se durano questi

gè ioni ec.

Giazzola. Diaiciuolay specie di lattuga.
Cremo . v gemo .

Gieri . feri, e ter l' altro, iersera, Jernotte .

Gilè. Gitile T giuleone , coptlexia , sorta di giuoco' di
carte. $ 1 X e un bel gilè. Una bella Coppia, sono
una medesima peverada ; D'o fa gli nomini, ed e s'

appaiano . ^ 1 al giiaina, tal coltello, e vale simile

con simile, e si prende in cartiva parte. A Frr gilè

d .ilcun . v. far ogì'o

.

Gilè, per vestimento che copre il busto, v. camisolin »

Girne > fiore . Gelsomini del girne » Ked.
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Gioì . Granchio, stromcnto da legnaiuoli forcuto, ir

gambo del quale si ficca nella panca da piallar legni-

mi, e serve per tener fermo il legno, che si dee pial-

lare . § Ramazza , ramacela, cicè stromcnto di ram-i

piegati nell» cima, col quale si arramaccia , o sia si

trascina air ingiù colla ramaccia . i Esse, in gioa -

Esser fra lo strettalo, o fra II tortolo, cioè trovarsi

in luogo ristretto ed angusto .

Gioata , gioatèla . Palanca, steccone, palo diviso per Io

lungo e non isquadtato.

Gioncliiglia . Giunchiglia , specie di fiore.

Gionda . Gozzoviglia . § Far g.iorrda . Sguazzare , e
trionfare , gozzovigliare , far gala , far pacchiame mi

.

Giopo , pò. ero. v. isopo .

Giotiron . Giitcrone , gettaione , pianta che nasce fra il

grano, e fa i fiori rossi a guisa di campanelle.
Gioton . Nigellas-tro , giton, erba.

Giove . Si El ga Giove » La fortuna gli sbigoncia . Sold.

v. fortuna »

Giozza . Goccia, gocciola. § Ogni giozza bagna. Ogni
acqua Immolla , e ogni pruno fa siepe , prov. per lo

quale s avvertisele doversi tener conto d' ogni minimo
che. § Gocciola, per quella fessura di tetto, o di

muro, donde entra e gocciola l'acqua. § Gocciola-
tura, per macchia di sevo, p. e. o d altro, frittella d"
oglio. § Gioiello > per più gioie legate insieme .

Giozze . Goccie, gocciole, ornamento nell' intavolatura do-
rica , che rappresenta goccie, o picciole pallottoline .

Giozzèta . Gocciolina . ,

Giozzo, giozzeto . Pochino, pocolir.o , gocciolo.

Ciubilar qualcun. Dare il riposo, dispensar altri da al-

cuna carica, o officio con conservargli le mercedi.
Giudice ale vituarie . Abbonianxiere , i fficiale sopra la

grascia, vitto, annona.
Giudiches^a. G'mdlcessa, moglie del giudice.

Giudicio d arbitri. Lodo.
Ginsrabile. sJgginrtabile . Sa!.

Giustare. Acconciare . v. asiare . § Giustar ben i fati

soi . Acconciar bene i suol fatti, acconciar f nova nel

panieru^Xp . s Giustar i conti. Acconciar la ragio-
ne, accomodare i conti. § Giustar megio che se poi.
Rajfa-^on.ire, rabberciare, rinfro'mrjre, cioè cosa gua-
sta e scassinata , term. d arte . j Gi-ustarse . Pacifi-
carsi, accordarti , aggiustare . :, Rassettarti ,. ripu-
lirsi, ritoccarsi, j Giustarse del tempo. Race onciàr.-

s , rasserenarsi, rest.r di piovere. 5 El tempo se

xe giusta. Il tempo s e racconcio , o r''tondo, j» Et
tempo giusta tutto» Da cosa natie cosa, e- il tempo la
racconcia ; cosa fatta -aio ha. § La tegno per giù»
stada . L ho per raccon la.

Giustatuto, sost. >.er assetta, ser accomoda, sost.

Giustizia catalana. Giustizia fatta coli atee, o coli' ac-

cetta, v. far giustizia cola ìnanara »

Giusto, avv. Appunto, % Giusto quel che cerca 1 orbo»
Tu m inviti al mio giuoco; oh qua il vo'eva. ., Oh
giusto ! Oh guardate, pensate! oh ^uc he! miniera di

meraviglia') o di .si lamazf one

.

Gloria. Ogni salmo finisce in gloria. Ogni salmo torna

In gloria, vale tornare sulle stesse cose,, batter ta-

stesso chiodo .

Giutiron. v. Giotiron..

Gnàcare. Nacchere ,. castagnette , Pros. f»

Gnagnera. Febbri' ella, fc.ijru\za, febbretta y febbret-

tuccla, febbrettucciaccia, peggior .

Gnancar. Ne .-.n he , neppure, manco, riè tampoco; v. g»
Nin ci ho manco peritato .

Guao . Micio, micino, gattino, voce fanciullesca»

Gnaolare. Gnaulare , miagolare .

Guarà . Nidiata .

Gnaro . Nidio , e nidiata pegli uccellini che ci son den-
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tro. § Morbetto . agg. di fanciullo j e vale lo stesso

che foratola , o cucciolo .

Gnentè . Niente , cica . § Ter gnente no se ga gnente .

Non e' è carne sen\ osso-, cioè non si possono aver mai

Te cose senza alcun incomodo e senza alcuna giunta di

fatica. Avere, o voler avere la fesca monda, o l'

novo mondo , è il contrario, cioè l'utile senza fatica ;

chi non da , non ottiene .

Gnoeheto . Bernoccoletto , cornetto.

Gnuco . Bernoccolo , berneccio, corno, cioè enfiato che

fa la percossa. § Balordo, sempliciotto, merlotto,

bacchiocco , baccello.

Gnògnolo . Cotticelo . v. imbriago .

Gnuca , Cervello, celloria, comprendonio , v. b. S Aver

bona gnuca . Esser uomo di senno .

Go, specie di pesce che non ha lische. Gobbio, capi-

tone .

Goba . Scrigno, gobba, e quindi Scrignuto. § La roba

conza la goba . v. conzate .

Goba dei arbori. Tortiglione , la parte torta degli albe-

ri , o simili .

Gobato. Reinetta, picciola reina , pesce d'acqua dolce.

Gobeta. Cobbetta .

Gobèto . Gobbw^io, gobbetto , gobbiccio, alquanto gobbo.

Gobo . Scrignuto, si dice di chi ha la schiena ni arco;

delfino, gobboso. § Vegncr via gobo. Venire colle

man piene, picchiar l'uscio col pie. S Andar zo go-

bo . Andar col capo fra le gambe , proprio dei veccln

decrepiti. $ Farse gobo su i libri. 7 affarsi su i

libri .

Gobo davanti e da drio. Bisgobbo .

Goder l'amigo. Sgua-^are, trionfare, scialare, darsi

buon tempo , sgavazzare , gavazzare , far bella vita,

esser gente godereccia, v. f.

Godersela. Far tempone , darsi bel tempo,
_
stragodere,

trionfare, sguarnire, far gala, o bella vita. $ Intan-

to godi j che stentar no manca mai. Vn luan boccone

e cento guai .

Gola de un monte. Foce, forra, strettezza^ d'un monte.

Gola drita, parte della cornice. Cola diritta, stima.

Bai.

Cola pelosa. Gola sfondaiata , gotaciia, diluvtone , ven-

tre di stru-^colo, cioè insaziabile, s Far gola. v.

far. à Parlar in gola. Gorgogliare s parlar in gala,

proferir le paiole in gola talmente che non s inien-

dano. § Chiapar per la gola. Aggavign«re , pigliar

per le gavigne ed il cullu. S Chiappare al boccole.

§ No vogio eh il me chiapa per la gula . Non va' eh'

egli mi faccia il collo, cioè che mi venda troppo ca-

ro. A Colpo j o bota soto la gola. i,e>go^one . § El

ga la gola fodrà de curarne, ha una gula incallita,

mortificata, lastricata da cibi scotl.mi . Sai.

Cola roversa . Gola rovescia, intavolato. Bai.

Golazza . Colacela , pegg. di gola.

Golèta. Gorgiera, colia; etto, o di merletti , o di fettuc-

ce increspate qu.si a foggia di lattuga; ne portano pu-

re le donne di pietre preziose.

Golosana . v. fu rezzo .

Goloso . v. furo .

Golzarina dei bò . Giogaia, pagliolaia, soggìogaia, gio-

go > la pelle pendente dal collo dei buoi .

Golziera. Collare, gojgìera , quella striscia di cuoio, o

d'altro, clu si mette intorno al collo alle bestie, e per

lo più a cani . s Sonagliera , qif Ila the ha sonagli .

Goma . Comma. S Gomma, soprosso, specie di male fran-

zese

.

Goma de cicrcsara . Orithico , Sai.

Goma de zinepro . Sandracca.

Comara . Corbezzola , il frutto del corbezzolo.

Gomarabka. Evmberaca, gommarab'ua.'

G O
Gomarato . Corbezzolo, albatro , arbuscello, che non pen-

de foglia e fa il suo frutto ritondo e ovato, che
gialleggia nella rossezza, ed è grande come una grossa
ciliegia .

Gombina. Aiuola, porca, magolato , quaderno, cioè

quello spazio di terra nel campo rra solco e solco, nel

quale si gettano e ricuoprono i semi .

Gomena . Gomona, gitmina , gomena .

Gomiada . Gomitata, percossa del gomito, o che si di
col gomito . i D.rre una gomiada . Dare una gomi-
tata .

Gomiero» Fornero, vomere, bomberò.
Gomieto . Gomitetlo , dim. di gomito.
Gomio. Gomito, cubito, gombito . § Guadagnar in t'ua

gomio . Far il civanzp di Monna Ciondolili», che dava:
tre galline grandi nere per averne di.e nane cappel-
lute j fare il rivango del Cadetta, che bruciava il

panno di Spagna per far la cenere morbida; far il

rivango di Berlo, (he dava da mangiare le ciriegie

per avere i noccioli; o il civanzp di Cibacca, che in
capo all' anno avanzava i piedi fuori del letto , vai
negoziare con iscapito - à Star pozà sui gomi . Star
gomitoni , acconciarsi , posarsi gomitane , o gomitoni »

S> Dolor de gomio , dolor de mario . Il dolore, della

morte delle mogli e come le pertosse del gomito, che

benché elle dolgono forte , passano via spacciatamen-
te . $> Far de gomio, o de gomieto, o spontignar col

gomio . Punzecchiare , fri gare col gomito . $ Alzare
el gomio. Cioncare, caricar l'orba col fiasco, bom-
bettare , trincare . § Dormir pozà a un gomio . Dor-
mir a gomitello . Cav.

Gomio d' una muragia . Gomito , cioè angolo ottuso che
fa una muraglia; cantonata , se fa l'angolo retto, od
acuto

.

Goi.iitare . Vomitare , rigettare , recere , g'ttare , far
getto, rimandare , ributtare , rivedere i comi, v. b.

rompersi lo stomaco. S Amoreggiare , è quel contor-

cersi e piegarci per lo turbamento dello stomaco ».

mandando fuori dalla bocca vento primi di recere »

& Tener su le carte, dicesi in modo basso a chi ar-

coreggi, o abbia alcun turbamento di stomaco, che
sembri incitarlo al vomito.

Gomitaura. Reciticcio, la materia che si manda fuori nel

recere .

Gomiro . Vomito, ributto, ributtarne rito , vomitamento .

Gomirorio. Vomitatorio , medicamento che fa vomitare»
emetico, vomitivo.

Gondolare alcun. Carrucolare uno, incarrucolare , vale

indurlo con inganno a far ciò che non vorrebbe . Ade-
scare, allettare , tirare uno alle voglie sue con lusin-

ghe , con allettamenti e con inganni ; menare alla.

mazza

.

Gongolare. Accarezzare, far moine, o aniorevole^ine

ad alcuno .

Gongolezzo . Moina, accarezzamento . v. smorfia.

Gonzo. Merlotto, minchione , fecor.t, pecorino nuovo,
sempliciotto , gon\o . j> Fare el gonzo, v. far el min-

thion .

Gorga. Gorgia, gorga. § Aver su la gorga. Avere
uno sulle corna, vale in odio, in urto.

Corna . 6o?vr, doccia , cioè quel canale, per il quale cor-

re unita e discende l'acqua dalle grondaie , ed ogni

altro canaletto di terra colia, o ili legno, per cui si

fa correre unitamente 1 aiqua . v. canon .

duna da dar aqua ale vaneze del urto, da far andar in.

caneva el vin , e simili. 'Iriiugoio.

Corna de banda. Docci.-:, canal ni latta*

Gosso. Oo^zp . j Go^aia , gozzo graide. § Donna
col gosso . Doi-n* goduta. S Aver il gosso pie».

Aver go\^aia, cioè launamcnio di materia fatta sei
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gozzo, e sì dice de' polli . S Aver la go\\ala, per

metaf. o prendersi godala cantra a alcuno -, vale ave-

re sdegno ed odio invecchiato ; aver un calcio In go-

la , portar sopra lo stomaco , metaf. tolta dal non po-

tere smaltire il cibo ; aver sulle corna. § Cavar el

gosso . Sgelare .

Gostarolo . agostino-, dicesi di colui, che sia nato d'ago-

sto, ma piopriam. de' cavalli.

Gotaro. Bicchieraio , cioè quel che fa e vende gotti.

Cote^in . Bicchierino, ùìahleretto .

Goto. Bicchiere, gotto, bossolo. § Blcchlerone , gotto

grande. § Bicchierino, blccliieretto , gotto picciolo.

S Cotto arrovesciato, che ha gli orli rivolti al di fuo-

ri . § Perdetse in t' un goto d'aqua. Inciampare,

o aombrare ne ragnatell , affogare in un bicchier ci'

acqua, affogar ne' mocci , dicesi d'un dappoco, che s'

avviluppi e si perda per ogni picciola faccenda. $ Co-
sa che cava el goto . Cosa che dà buon bere . v. far

bon bevere. § Darse al goto. Darsi in sul bere, glt-

tarsi al bere , o in beveria , attaccarsi al vetro .

Govemadina . .Assettatura , pulita.

Governar le fetide, piaghe, e simili. Medicare , curare .

Gtà . v. Greto .

Grada. Grata, Inferiata, graticolato, reticelle di fil di

ferro, Ingraticolato .

Gradelare . Retare, tlr^r la rete, si dice de' pittori ,

quando volendo copiare un quadro dal picciolo al gran-

de , tirano alcuni quadrati, ciascun de quali cadendo

sopra alcuna parte della pittura rende più facile l' imi-

tazione e più proporzionata la contenuta ; quindi Di-
seguo , o pittura retata.

Graèla . Graticola , gradella, gratella.

Graelèra. Gratlcoletta .

Gradini. Bastoncelli , que' ferri che formano la grati-

cola .

Graeto . Llstella, regolo, aggetto, o sia risalto, parte

della cornice .

Cralàon . Calabrone, animale simile alla -vespa , che ron-
za ed è nero .

G rama ree . Grammerce , grandissima mercede, modo di

ringraziare .

Gramazzo . Gramo , meschino , poverino.
Gramegna . Gramigna .

Grameto . Poverino , mesch'nello .

Gramola da lin . Maciulla, gramo! a , cioè stromento col

quale si rompe il lino e la canapa .

Gramola da pasta. Schiappa, arnese con cui si rimena la

massa di pasta ; gramola .

Gramola di i denti. Mascella.
Gramolare . Maciullare , e si dice del lino; gramolare ,

e del lino, e della pasta.

Gramolona, aggiunto di vecchia. Vecchia che sempre bla-

s Ica

.

Giana. Mescolo, Dee. cioè grano non ischietto .

Gi%inada . Grmata, palla piena di polvere di fuoco.
Granarista . Granaluolo , Spet. custode del granaio.

Granare Granalo. 3 Tossa granala.
Gran bestia . Alce, granbestia , animai quadrupede .

Si -Animatacelo , bestia, bestia incantata, si dice d

uomo senza discorso , o che abbia costumi e faccia

azioni da bestie.

Granicola . Grancevola, granchlessa marina.
Gran de formento vestio . Grano lopposo .

Crandeto. Grandlccluoo, grandicello , grandetto , cre-
sciutocelo, e dicesi dell'età, e grandicello d'ogni al-

t a cosa .

Gran d'uà. Granello, ai ino.
Grande. Grande . § Oh questa xe grai da .' Oh questa è

col manico! si dice di cosa straordinaria . § Grando
e grosso. Babbnsco, m. b.
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Grandon . Grandacclo , gallione , cioè uomaccio grand:»
e goffamente grosso; macclanghero , di grosse mem-
bra, v. giampicone.

Granelo d'uà. Vlnacclolo, acino, vinicciuolo, cioè quel-

la specie di seme eh' è nel granellò dell'uva.

Graneto de sale , o d' altro . Granellino , granelletto .

Granidura. Granitura. Sodar.
Granire. Granire, far la grana, si dice digli orefici lo

andar percuotendo la pannatura delle figure con urk

ferrolino appuntato. Celi,

danzo . Granchio, animai noto. § Chiapaie un gran-
zo. Pigliare un granchio, far marroni , fare un ma^
%p di granchi, pigliare un granciporro , vai fare un
errore.

Granzo de mar. Granciporro

.

G:apeia. Lappola, erba che nella sua sommità ha certi

capitelli che s appiccano alle vestimenti . S> Esser una
gvapeia . F.ster una lappola, un appiccaticcio , cioè

persona che si frega altrui d attorno volentieri. § Es-
ser pien de grapeie. Ester inlappotato . Sai.

Graspaiole . Graspl , raspi, fiocine.

Graspe. Vinacce, raspe, bucce dell'uve. § Aver chia-

pà la graspa . Saper di raspo, dicesi del vino, quando
ha bollito troppo culla vinaccia ; sentir di raspo di

* legno .

Graspèto. Grappo/uccio , grappolino , grappoletto , raci-

molitelo , rac imo/etto . 3 Grappoletto spargalo, di po-
chi granelli : grappolo grosso e serrato , è il suo con-
trario .

Graspìa. Vinello, vinticelo , acquerella, acquerello

,

acqua passata per le vinacce. & Imbriagarse de gra-
spia. Satollarsi di fummo, pascersi di puro vento.

Graspo . Grappolo , graipo , raspo, racimolo, ramicello

del tralcio sul quale sono appiccati gli acini dell'uva.

§ Glie xe tanta diferenza, quanta da un sala a un
graspo d uà. Quanto da' baccelli ai pater nostri, quan-
to da un uomo a un orciuolo .

Grassa . Letame, concio, stallatico, stabbio, fimo . § Car-
ne porcina. § La xe grassa che la cola, se ic. E'

gran ventura, ba\^a • Ser.

Grassèto . Gassollno , grassottlno , tarchlatello .

Grassin . 3 Saver de gtassin . Tener di viscose, e si di-

ce del vino .

Grassina . v. grassa.

Grasso. § Libro, soneto ec. che xe grasso. Libro gras-
so, v. b. sporihetto ec. j Grasso impasta, v. impiota.

Grassosi. Gratsottone , grasso bracato, magro com<. un
carnovale , pentolone . § Tangocclo, si dice colui

che per soverchia grassezza apparisce goffo ; corpu-
lento .

dissona, grassera, porchera. Pittona, v. f. polpctto-
na , pent olona grassa che si fenderebbe, paffuta,
gyjssottona , corpulenta, grassa e raggiunta, grassa
che schiappa.

Grassoco. Grassoccio, grasslcluolo .

Gratacasa . Grattugia , grattuglna.
Gratad 1 . Grattatura .

Gratare. Grattugiare il pane, il cacio, ec. § Sgaffì-

gnare , raspare, rubare. § Rubacchiare , vai di quan-
do in quando , poco per volta .

Gratar la chitarra,. Strimpellare la ec, sonar a mal modo.
Gratar le rechie . Gonfiar gli orecchi, grattar dove pi-^-

•\lca, cioè dir cose che piacciono e adulare.

Gratis. A grato, gratis, gratuitamente

.

Graton. Siedali, ciccioli dei sevo.
Grava. Letto di torrente.

Gravianza . Gravidanza , grassetta , pregne^a, impu-
gnatura . $ Gravianza falsa . G avldan^a menzogne-
ra, bugiardi .

Grazia de Dio. Copia, abbondanza. § El ga molta gra-
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zia de Dio. In quella casa e' è la dogana; oppure el-

l' e t.na dogana-, si dice di casa abbondante e dovizio-

sa di tutte le cose al vivere bisognevoli ; affoga nella

roba. § Cavar grazia. Trar la polita beneficiata .

§ Aver de grazia . Aver bisogno d' alcuno > aver dì

grafia ; v. g. Avrà di grafia dì fare , e simili ,

Lasc.

Crazie. Gran merce, modo di ringraziare.

Grebani. Greppi, dirupi, roccìe , grotte, deserti, cata-

pecchie , luoghi dirotti , dirupati ..

Grèlo, o Già. Graticcio, stromento intessuto di verghe

sul quale i battilani batton la lana , e i materassai la

scardassano col carnato.

Grene . Crini, e Criniera, i crini del collo de! cavallo.

Gitspa . Ruga, grinta, crespa, particolarmente quella

della pelle, e quindi Rugoso, grintoso.

Grespe dela camisa . Pieghe , pieghette .

Grcspin . Grespone, sorta di tela..

Gresta. Agresto. §. Agresto in grappoli , V uva acer-

ba che si spreme colle mani, o si pesta nel mortaiet-

to . § Rob d'agresto, quel che si conserva rappreso,

e quindi Agrestino , che ha sapor d'agresto, e Agre-
slume , sapor mordace e forte .

Greve . Grave .

Greve . Gravìccluolo , e mal atto , p. e. a. camminare'.

J L'c d' un corpo mollo greve . Ha un corpo gra-

vacelo .

Greza . S Dar la greza- Rituffare . v. dar la prima

man .

Grezare . Gravare ,. pesare, aggravare ..

Grezo, aggiunto di tela. Roi^e.,- greggio , grezzo . § Di-

grossato , abbonato, aggiunto di lavoro. ì Dar gre-

xo . Aggravare , gravare ..

Grigèto. (jriilollno ,. picciolo grillo..

Grigio . Orlilo . S Ragt.olocusta , animale che alligna

frequentemente nelle case.

Crigioleto, o grilero » Grlllolino -

Gvigiolina, bela grigiolina . Bella donnhlna , o mon-

tana .

Grilarie dele done . Intrecciata t cioè ornamenti da por-

re su le trecce. Troncali, nastrinì, jrastagll , tatte-

re, lianiiajn.s.ole , clanfrufagile , miscuglio di cose

di poco momento, eresie, eittffo/e.

Grimo. Grln\o , e grimo; venìno grlnxo , o grimo.

Gàngola.. Allegala. § Metterse ,, in gringola . Essere

o andare In e imberli, far galloria . v. gazabora .

S Gera in gringola, Mi grillava il cuore. Buon.

Grinra . Sti'vzpSO , sdegnoso, arrabbiate II o , arrabbtatw^-

70. à Sahar , o chiapar la grinra. Pigliare, o saltare

il grillo, la moti a , o II mascherino .

Grintoso, i> tifoso , aeìiroso, scorrubbioso , sdegnoso .

Grinzolo de fauna de formenton . Cruschello

.

Gripia. Vl'vella, cuneo di ferro per uso di tirar su

senza legature le pietre, o simili, inserendolo in esse

per via di un foro a coda di rondine, tal che 1 i-

strum.nio vi siia sempre unito .

Gripula . u romm.i , gtumnia , taso, tartaro.. § El fa la

gnpola ii. corpo. £' un beone,, un i$bbrlacone ..

GÙse-ta d oio. Clamis , drapp'O , teletta ,. tessuto d'oro,

o di argento .

Griso. Irlglo, bigio, sorta di colore. § ì.endinella

,

panno grosso usalo da romiti, e da alcuni frati. § Pan-

no griso . nigella . Dee.

Gri'.ola . Cannuccia , arnese fatto di cannucce palustri;

g ali. ciò, fatto pi r lo più di vimini.

Cri o eia . Oratieeiuola ..

Cri un. G'-igio, ti. è mezzo canuto.

Gii'.onad.i . Batosta, contesa di parole, sclarra . $ Ta-

re ujia giisonada . Pare a morsi t a calci , fare una

£era contesa..
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Grola . Segrenna, lunga lunga, sciocca come gli aspa-

l'agi di montagna ; e lunga, magra, sgroppata ..

Grolo . Galletto, pulcino spennato.
dopa. Groppa. Senza gropa . Sgroppato -

Gropeto. Picciolo gruppo, cioè involto ben serrato pieu

di moneta .

Gropero d' ogio , o de balsamo . Quadrettino , picciolo-

vasetto di vetro .

Gropicra . Poso/Ino, posolatura , groppiera .

Gropio . Grupplto , e dicesi de' diamanti .

Gropo . Nodo, gruppo, cappio. § Far gropo e machia.
Gettar la campana d'un pe^xo , che è finire un suo

fatto senza intermissione, o* Tuti i gropi se reduse al

petene . Tutte le vvlpi alla fine si riveggano in pel-

licceria ; da ultimo e bel tempo , vale che chi astuta-

mente opera male, alla fine capita male. Domcueddio
non paga il Sabbato, cioè il castigo può differirsi,

ma non si toglie . Venire il nodo al pettine , vale

presso i Toscani pararsi innanzi una difficoltà .

Gropo a strangola can. Nodo scorsoio, cappio corsoio.

Gi'opo ali tessara . Nodo in sul dito.

Gropo de Salamon . Nodo di Salamone , un certo lavoro

a guisa di nodo, di cui non apparisce ne il capo, né.

il fine .

Gropo de statue . Gruppo .

Gropo del filo . Nodo , per quel che si fa all' un de' capi

dell' agugliata ; quindi il detto : Perde il punto il

sartor , che non fa il nodo .

Gropo del legname . Nocchio, nodo, cioè quella, parte più

dura del fusto degli alberi .

Gropolo. Nocchio, nodo, brocco. § Strada tutta gropo-
li . Strada gropputa, o crostosa, seropnlosa .

Giopoloso . Nocchleroso , nodoso, nocchiuto , gropposo,
noderoso, "oneìùoso , broccoso , broc^oloso , scabro- bi-

torzoluto ,. che non ha la superficie piana, ma rileva-

ta molto. $ Broccoso, dicesi della seta, o del filo

.

à Nodoso, nocchiuto, de bastoni , noderuto . o» As-
pro, Seropuloso , scaglioso, dicesi delle strade mal
ciotolate .

Grossa, o crassa. Grossume , o il glosso dell'olio, p. e.

e simili ..

Grossamente. AH Ingrosso , grossamente .

Grossezza. Saggialo , quel sostegno che si pone sotto le

saldezze de marmi per reggerli, s Grossezza de pie-

ra , de tola ec. Salderà , grassezza.
Grossiero de vita. Atticciato, traversato , grosseethioy

Lor. Med. fattitelo.

-

Grosso de legname . Più grosso che l acqua de' maccle»-

roni, tondo di pelo, di grossa pasta, capo duro, ex-

passone. § Ghiozzo, figurar, per uomo di grosso in-

gegno e ottuso. $ Lavorar de grosso in arzente La-
vorare di grosserie d' aigento ; V opposto è dì minu-
terie ..

Grosso in ponta . Pannocchia to, dicesi di ogni cosa grossa

in cima a guisa di pannocchia, v. eoa.

Grossolan . Ai.'eeianghero , atticciato, di grosse membra,
per me taf. grossolano , geffo. a (gabbiano , si dice per

ingiuria ad uomo rozzo t zotico.

Crosta de pan . Corteccia , erosta. § Pan tuto g rosta .

Pane crostoso, crosinto .

Crosta de rogna. Crosta , piastra.

Grosra dele piaghe. Pichera.
Crosta o broza dele ulcere. Chiama, schianta.

Grosiinarc. Bocconcellare , mangiar leggermente» § R*--

slahlare . $ Sgrancnchlarc , cioè mangiar cose che-

masiùaudole sgretolino.

(Jiosiolo. v. crostolo.

Grou sina. Oroltieclla .

Gnu . Or» .

Grugnire. Grugnire, grngnarc . § Gnisolare , i in'.sn--



G U
de di quel gesto che fa il porco alzando il grifo *

spingendolo innanzi grugnendo.
Crumo . Gru^o , raunamento , o massa di varie cose ,

Grumo de soldi. Grufolo, grttigc>, quantità di denari

aggranellati e radunati per lo più a poco a poco .

Crumo de stopa, o cosa simile. Batuffolo , rlemfìtWA .

v. fagoto. § Farse tuto in t' un grumo. Rannicchiarsi

raggricciarsi, cioè ristringersi in se stesso o per fred-

do , o per simile accidente ; raggruzzolarsi.

Grumeto de cavei » Ciocchetta.

Grupia . Greppia, mangiatoia.

Gua . v. moleta .

Guà . Rivale, sorta di rete da pescare annodata a una

pertica.. La Negossa è una rete a modo della rivale,

ed è annodata a una pertica con due bastoncelli atanti

da una parte

.

Guada, v. guzzada .

Guadagnar da do bande . Macinare a cine palmenti .

El crede guadagnar, e el ghe perde. Ta l'avanzo del

Cadetta , che bruciava, il panno di Spagna per far
la cenere morbida, v. gomio.

Guadagnar i pie nele scarpe. Far il guadagno del Ciùac-

ca i a capo dell' anno gli avanzavano i piedi fuori

del letto . v. gomio.
Guadagnar tanto che se viva. Guadagnarsi la vita, vale

industriarsi per campare, à No se guadagna un soldo.

Non guadagnar l' ai qua da lavarsi le mani .

Guadagnino . Guadagnacelo , guadagnuzzo .

Guado . Guado , guadane , erbaguada , glastro , pianta

con cai si tingono i panni per fondamento in azzurro .

Guaine del colo. Gavigne , tonsille, onde Aggavigna-
re , è il prender akrui per le gavigne.

G'.ialivo , come filo, sea . agguagliato .

Guantàro . Guantaio.

Guarda guarda. Vello, vello. § Guarii, guani, guata

le gambe .

Guard.ibasso . Soppiattone , persona cupa, coperta e dis-

simulata; non guarda mal dritto in viso . § Bacchettone .

Gaatdaman del schiopo . Guardamacchie .

Guardaporton . Usciere , portiere .

Guardar . v. vardar .

Guardaura . Guardatura , piglio, luchera, guatatura .

Guardian del ponte. Fcdagiere , che ncoglie il pedag-

gio, pontonaio, v. a.

Guatdian del seragio de bestie feroci. Bestiario.

Guardian dela mandra. Mandriano , mandria!e « armen-

tario, maestro, guardatore .

Guardian dela stoa de cavali. Buferò.

Guardian dele piegore . Pecoraio. § Dele cavare. Ca-

praio. § Dei porcei . Sorcaio.

Guardian dele pteson. 'Carceriere, prigioniere , guidaiuo-

lo, guardiano, guardianello, dim.

Guardian d una tore . Torrigiano .

Guardianado . Guardianeria , ufficio di guardiano.

Guave . v. guzzare .

Guarnizion. Fornitura, frego, guarnitura, guarnigione .

§ Guarnizion d'andriè, o altro, Andriene co' frasta-

gli, screzi, camuffi, strisele , tresche di vari colori, na-

stri ec. Sai. fornimento , ornatura.

Guastador . Guastatore , marra'-uol o , detto dalla marra.
Guastar la razza . Dischiattare .

Guastarse del vin . Inccrconire, divenir cercone, passare,

dar la volta , rivolgersi .

Guasto. § Vin guasto, v. vin. § Spiritato, indemonia-
to , ammaliato .

Guazaiotoli , erba . v. tagiero .

Guazina. Guaina, coltcllesca, vale custodia del coltello.

S Claustro verginale, o della vergogna , guaina.
Guazina d una rede, o cascata. Guaina con nastro infi-

lato dentro.
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Guazza . Rugiada , guazza . § Pien de guazza . Ragia*

doso , guazzoso

.

Guchia. Agocchia, ago da cucire. $ Lavoro di calze
a maglia, o fatto col ferro.

Cucinare. Far le calze > lavorar di cal\e col ferro » a.

maglia .

Guchiarola . Calzettara , che lavora calze col ferro .

Gjfo de spale . Curvo, gobbiccio .

Gugià . Pungolo, pungetto, pungeIIo .

Guinzagio . Guinzaglio, lassa, accoppiatoio, sovattol»

infilato nel collar del cane per uso d' andar a caccia .

Gusarolo. .Agoraio, il bocciuolo nel <jual si tengono gli

aghi .

G;isela . Agocchia, ago. § Agone, per quegli aghi che
portano in capo le donne.

Gussa . Siliqua, guscio, v. sgusso . § Casella gli scom-

partimenti de' gusci, o silique delle biade. § Gola
diritta, o rovescia, membro d'architettura.

el Gusto de f. Zamaria . Il piacere del Magnolino, modo
prov. che si dice dell' affaticarsi con pochissimo prò.

Guzzada , o guzzaura . Affilatura , arrotamento, dicesi

dell'arto di assottigliare i ferri di taglio, e dell'as-

sottigliamento stesso.

Guzzare. Afflare, arrotare, assottigliare , appuntare*,

acutire , far aguzzo , far la punta , assottigliare li

taglio .

largando, uccello. Germano.
Ichese . Sì Questo xe un altro ichese . Questa e un al'

tra minestra

.

Idole . Gangole , malore che viene al collo de' cavalli .

Ignara. Annidato , appollaiato , m. b.

Ignararse . Annidarsi , far nido. § In una casa. Ap™
pollaiarsi , v. b. accularsi . Maini.

Ignorante come taco. Ignorante in cremisi, buaccio, ca-

po d' assiuolo ; non sa quanti pie entrim in uno sti-

vale , non sa un acca , o l' abbiebbe , mn sa dir pap-
pa , o tata

.

Ilanguidire el siomego . Sdilinquire lo stomaco.
lleaniare . Concimare, letamare, conciare.

lluminare i pani. Alluminare , vai dar 1' allume ai pan»

ni innanzi che si tingano, acciocché ricevano il co-

lore .

Ilumimzion . Luminaria, quantità di lumi.
{mattate « Incalcinare, cioè mettere in calcina, coprire

con calcina . S Rinzaffare , riempire il voto e le

fessure con calcina, o stoppa, o bambagia.
Imaltar de novo. Rincalcinare , rimetter la calcina, in-

tonacar di nuovo .

Imaltaura . Incalcinatura .

Imanegare una spada. Mettere a cavallo una spada, o

una lama .

Imanetare. Por le manette ad alcuno, ammanettare

.

Imarcìo. Marcito, guasto. § Aver una cosa imarcia in

testa . Averla per lo senno a mente , o su le punti
deIte di ta .

Imarcire . Marcire, imputridire , infracidare, immarci-

re, marchiare , art. putrefare. § Imporrare , si dice

del guastarsi i panni lini, e checchessia per l'umido

che vi sia rimaso dentro. § Imarcire in una presoli

.

Marcire in una prigione , e quindi Ammaramento •

Imarmotio. Addormentato, instupidito .

Imasario . Macerato .

Imasarirse. Macerare , n. p.

Imascherare . Mascherare , att. n. p. stravestire , disgui-

sare , immascherare, travisare .

Imascherar un piato- Riconciare, cioè rifare una -vivanda
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ton aggiunta di nuovi condimenti. § Arruffiavare

,

per metaf. rassettare e raffazzonare una cosa ricoprendo

i suoi difetti per farla apparir più. bella , o migliore .

Imaiirse . Ammattirsi., diventar matto, dar nelle girel-

le , esser fuori de' gangheri . & Iruatiise drio a qual-

che cosa. Andar perduto dietro a. qualche cosa, in-

vasare per amore

.

Imatonio . Allibito, per cosa che facciasi restar confuso

ed impallidire. § Abbarbagliato, abbacinato, dal

troppo chiaro. § Sbalordito, intronato, dicervellato

,

stordito da strepito grande. § Intorpidito , alloppiato

dal sonno

.

Imatonire . Abbagliare, abbacinare, abbarbagliare , si

dice per troppa luce. § Torre il capo, spedare la

fantasia, stordire, intronarti spedare il_ timpano

degli oreethi , per romoie . § Alloppiare , intorpidi-

re, per troppo sonno.

lmazzare . Amma^jiolare , far mazzi , e dicesi o de' fio-

ri , o delle erbe.

Imbalarc. Abballare, far balle.

Imbalegà. Imbaralo male, impastoiato , intrigato.

lmbalegarse. Imbarcare, n. p. vale entrare, o mettere

altrui in tale impresa da non se ne potere sbrigar a

sua posta; avvilupparsi , intrigarsi .

Imbalocare . Appallottolare

.

Imbalzare. Ciampicare , rimbalzare, si dice del metter

il cavallo le gambe fuori della tirella .

Imbaosà, Scombavato .

Imbaosaic . Imbavare, scombavare .

Imbarbogiare . Rannuvolare , n. p. ragnare , e si dice

dell'aria quando incominciando a rannuvolare fa i nu-

voli a similitudine della ragna. § «Affollarsi , fare

nn affollata, si dice di chi non iscolpisce le parole.

Imbarca, v. far panza . S> Infinocchiato, subillato, im-

barcato , cioè fatto entrare in una impresa da non u-

scirne .

Imbarcarse d'una tavola. Curvarsi.

Iinbastio de stomego. fastidio, travaglio, affanno» sde-

gno, turbamento di stomaco.

Imbastire. Appuntare , imbastire.

Imbastiura. Jiasta, imbastimento, imbastitura, cioè cu-

citura abbozzata con puim lunghi, per poter acconcia-

mente cucir di sodo; sessitura, ritreppio .

Imbaterse. Incontrare, avvenirsi,
_
abbattere, n. p, coz-

zare, dar di ecz^o, incapparsi, imbattersi , dare in

alcuno, percuotersi in alcuno. § Imbaterse mal. Ab-
battersi male, incontrarsi male, o bene. § Torla co-

me la se imbaic . Non la voler più, cotta , ne pia

cruda, pigliare una cosa come la viene. § La Lmbate

in bagatele . Si riduce a poco , o presso che a nulla ,

«• giuoco di poche tavole. § Può imbatere . Può avve-

nire , accadere .

Imbaulare. Imbavagliare, camuffare, incappucciare , im-

bacuccare .

Imbeia. Indettato, imboccato, imbeccherato, im.'iuriassalo,

insimito*
lmbecada. Imbeccata. § Indettatura , l' indettare , cii è

il restar d'accordo di quello che s' ha a dire, o a fa-

re. § Ricever 1' imbecad.i . Pigliar l' imbeccata , va-

le lasciarsi corrompere da' doni e presenti.

Imbecadina . Imbeccatclla .

Imbecarc . Indettare, imbeccherare, imboccare cioè restar

d'accordo di quel che si ha a dire e fare; imburiassare

.

Imbendà . Bendato , coperto gli occhi con benda. Imben-

dalo, vale ornato, coperto di bende.

Imbcstialio. Inviperito , inasprito, arrabbiato , incru-

delito, incantherito . § L' è imbcstialio. P.gH ha l'as-

sillo, e vale è fieramente incollerito, v. insatanassa.
.''. "I.ji . Imbiancatore, artefice che imbianca le rau-

*agUc,
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Imbiavà . Al/biadato, pasciuto di biada.
Imbiavare . Abbiadare , pascer di biada .

Imbilada . Arrabbiamento, rovello, stizza, veleno.
lmbilarse . Subirsi rabbiosamente, arrovellare , arran-

golarsi , sdegnarsi

.

Imbindelare. Abbendare

.

Imbirà. Aggranchiato , abbrividato, e si dice delle dita

assiderate dal freddo; aggriz\ato, Buon, intirizzito.

Imbirare . Aggranchiare, abbrividare , intirizzirsi , in-

rigidire , aggrinzarsi . Buon.
Imbissaeare . Tmbisacciare .

Imboc.mra. Imboccatura, bocca della strada. § Bocca,

del fiume , foce. § lnoscula\ione , si dice delle ve-
ne ce.

Imboconare . Imboccare, cioè mettere il cibo nella bocca
altrui . § Imbeccare , imbeccherare , si dice dell' am-
maestrare altrui v o instruirlo di nascoso.

Imbògio. Invoglia, viluppo.
Imbolponà. Tappato, impeliti ciato , fasciato, carico d'i

panni .

Imbolponarse . Caricarsi di panni, impellictiarsi, fascia-

re il melarancio .

Imbombarse le viscere . Abbeverare le viscere ; le vi-

scere s' abbeverano .

Imbombasà . Imbambagiato , cioè rincalzato e rinvolto

nella bambagia.
Imbonimento. Riempimento, interramento . § Colmata,

alluvione lutolenta e arenosa, il terreno alzato dalle

torbide delle acque .

Imbonio. Colmalo, ripieno, interrato, appianato, ostrui-

to, si dice de' fiumi , § Allettato, adescato, abbo-

nilo .

Imbonire . Allettare , lusingare , adescare . § De spe-

ranze. Dare appicco, dare attacco, e vale somministrar

cagione, onde si speri.

Imbonir cole torbie . Colmare, bonificare.

Imbonir un fosso, e simili. Appianare , interrare .

Imborezzà . Ingabellilo, messo inga^Tnrro.
Imbosemare . Imbo-^imare , dar bo^jma, il contrario

Sbozzimare .

Imbotaura . Imbottatura, e imbottare del vino.
Imbotida da leto . Coltrone; coltroncino, vai sottile e

leggiere .

Imbotire. Imbottire, trapuntare.
Imbotiura. Imbottito, imbottitura.

Imbotonà . Abbottonato

.

Imbotonare . Affibbiare , abbottonare .

Imbotonaura. affibbiatura, abbottonatura . v. buseta dei

abiti .

Imbragare. Cigner con ispravghe , o cinghie di ferro,
allacciare con ferri , o con ispranghe .

Imbriagarse. Imbracarsi , inebériarsi , ciurmarsi, cuo-

cersi, pigliar l'orso, pigliar la bertuccia, far cole-

zjone a digiuno, perder Terre, § L'ultimo goto è

quel che imbiiaga . Il veleno sta nella coda, vale che

da ultimo si conosce il male , nell' ultimo consiste il

pericolo

.

Imbriagaura . Ebbrezza ebbriache%o^a , imbracatura .

Imbriago. Briaco, ebbrio , ebbro, ebbriaco , avvinato,

mer^o di vino, avvinazzato, ubbriaco; egli è più tol-

to che crudo; balena, ma non a secco; e cotto come

una monna; va alla banda; gli pare l uno due; non

sa dir erre ; ha fatto andar intorno la vitrinola; una
calda di più , ne veniva T osso .

Imbriago a mezza mela. Cotticelo, mc^o cotto, ubbria-

chello , albiccio, brillo. § Quando do o tre me disc

che son imbriago, vado a dormire. Se ti vien detto,

hai meno il naso, fouviti la mano, e vale non è da

farsi beffe d*gU avvertimenti anche nelle cose picciolc

c invensimili , Imbriago che noi se poi movere . E
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ri cotto, che non fui minarsi , o muoversi, o a^^p

care. .

lmbriagon . Erìacone , imbriacone , ubbnacacao : berreb-

be Manto una. pevera, benebbe ottobre e s. Martino ;

v.n che s'a^ufa col vino. § Muso da lmbriagon

.

Viso, o faccia, fegatosa, si dice di chi ha nella taccia

ribollimento -di' pustole I0SSe provenienti da soverchio

calore di sangue .

Imbrocare, Imberciare., imbroccare, dar mi brocco , dar

nel punto ir. bianco, cioè nel segno. § affibbiare,

accoccare, -sonare, v. calare.

Imbrocare pulito una dificolca . Dar nel segno d una dif-

ficolta, afferrare la difficoltà.

Imbrochetà. Imbullettato , ballettato.

Imbrocheta'e . Metter bullette, imbullettare

.

Imbrodare. Imbrodolare , intridere, imbrattare .
_
§ Chi

se loda, s'imbroda. Ogni loda nella propria bocca

vien saziai lode perde chi dì se stesso la. dice ; chi

se loda , se lorda .

Imbrogiar su. Intrigar l' accia.

Imbrogiarse nel pariar . frastagliare , avvilupparsi. .

§ Aver la lingua impacciata, dicesi di chi stenta par-

lare per qualche malore. § Annaspare, n. p. avvol-

gere, n. p. armeggiare, n. p. aggirarsi in favel-

lando. • i r
lmbrogion . Imbroglia matasse . v. cabalon s imbrogliato-

re, int; i datore .

Imballare. Eor le manette ad alif.no, legare, condurlo

in prigione acciò non si smarrisca, catturare.

Imbuca. Fieno, pitico, rimpinzato, e quindi Rimpinza-

mento , empimento soverchio . Red.

Imbugarse. Abborracciarsi, affollarsi. § Rimpinzare,

n. p. impinzare .
_ .

Jmbusare . Imbucare, intanarti, riporre, nascondere, in-

cantucciare , rimontare, n. p. rimboscare? ficcarsi in

un luogo

.

Imbussolare. Metter nel bossolo.

Imbutirà. Condito tei burro, o di butirra, burroso , pie-

no di burro.
Imbuzarirse . Levarsi in barca, imbizZarlre••

Imbuzzolarse . .Acchiocciolare , accocolare , n._ p.

Imiserio. Impigrito, anneghittì io , infingardito, imbolsi-

to , impoltronito .
>

Imiserirse. Anneghittire , infingardire, impoltronire ._

Imobile . § Farse, o renderse imobile . Immobilitarsi

.

Imorsare . Fermare a dente, dicesi di un legno che si

ferma per ritto sopra un altro, che posi in piano, in

quella guisa che il dente è feimato nella mascella.

Impach ingare . Impacciucare , impacchiucare , sozZare i

insozzare ' insncidare .

Impagià . Impagliato .

lmpagiador. Seggiitolaio, colui che impaglia le seggiole.

Impagiadura . Veste di paglia, intessitura .

Impagiar una carega . Intesser una seggiola, impagliare,

coprire con paglia .

Impagiar i fiaschi, fare la veste ai fiaschi.

linpagiolada. Donna di parto.
^

Impa'à. Ritto come un cero impalato. § Star impala.

Far pilastro, o pergola, v. impianta,

linpalarse o petarse in qualche logo . AppU lottarsi , fer-

marsi oziosamente,»

Impalo. § far un impalo, far quercia, o qucrciuolo ,

cioè col capo volto a terra e colle gambe all'aria.

Impaltanare. Impantanare , n. p.

Imparare a so spese. Imparar* a suo costo, alle sue

spese .

Impassetare . Accatastare , abbarcare, catastare le le-

gna .

Impasta. Intrisa , appiastrata . § Boca impasta. Bocca

impaniata > impiastrata, appastata, § Grasso impa-
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sta. Sì grasso che più- non becca, si dice de polli
grasso ristucco, o stuccato ; grossa arciraggiunta, di-
ce il Red. d' un' oca .

Impastare. Appiastrare , appiastricciare . § Intridere,
dicesi della farina, e della calcina. § Appastale una
iosa co/I' altra

.

Impastare i colori . Mesticare i colori .

Imp.^stizzare . fare un guazzett0 > tra guazzabuglio di
parole, non connettere , non annodare .

Impasto de colori. Mestica di colori.

Impasti-oculare . Impiastricciare, intridere, in^avardare,
appastare .

Imparare . Pattare , pareggiare , uguagliare , far la
ronfa del Valera , ne fa ne fa, cioè far patta.

Imparare a dama, o a scacchi, far tavola.
Impatar in zoghi di carte. Levarla del pari. v. far

pata.

Impaniata . Tronfio in gote, intronfiato, impettito , che
sta in petto , -e in persona, pettoruto come un pollo
d' India .

Impazientarse . Impazientire .

Impazzarse in ogni cosa . Metter le mani in ogni in-
triso .

Impazzarse in quel che no ve roca. Ingerirsi ne' secreti
dì s. Marta, m. proverb. che si dice di chi s'ingeri-
sce e vuole inframmettersi nelle cose, che non gii ap-
partengono e ne' fatti altrui; mischiarsi ne' fatti at-

triti .

no Impazzarse in quel che non importa .Di quel che non
ti cale, non dir ne ben, ne male.

Impazzo. Impaccio, briga, fastìdio, noia, offesa. § N.>
dar impazzo a una mosca . Non torcere un pelo ad al-
cuno, vale r.o:i far torto, o dispiacere ne in fatti,

né in detti. Non farebbe male all'erba che pesta.
Impè . In vece , in iscambio .

Impegià. Accigliato , accipigliato.

Impegiarse . Accipigliarsi , si dice di chi per ira, acci-

dia, malinconia, pensiero, o sdegno tiene basse le ci-

glia.

Impegnar al monte. Mandare i vestiti, o altro a leg-
gere; le campane di s. Ruffello : vendi, impegna.

Impegola. Impeciato , e diecsi d'un botticello p. e. , e
d' altro . ^impalmato, de' navigli . § Infranciosato ,

nialfranciosato . Sai.

Impegolada. Impeciatura, impiastramento di pece . Rim-
palmata , delle navi-.

Impegolare. Impeciare, rimpeciare, impegolare . § Rini-
patmare , si dice propriamente delle navi, à" Infran-
ciosare . Fir.

Impelila. Impellicciato -, impelliccìonato .

Impclucare. Impelare, si dice de' peli che attaccansi al-

le vesti. Esser pieno di bioccoli, e di pelolini.
Impelilo. Riempiuto, empiuto, ripieno.
Impenire . Riempiere , empiere. § Un fiasco sin ala bo-

ca. Abboccar» un fiasco. $ Gh' el vada per soia. So-
vrempiere, colmare, empiere a ribocco, o rimbocco.

Impenirse la boca . Empiersi la bocca dì checchessìa, va-

le parlarne senza ritegno, strabocchevolmente. § Em-
pier la mor.fi a pappando e leccando , esser un bcrlrn-

gatore

.

Impenirse de fredo . Agghiacciarsi , assiderarsi .

Impenirse de vermenezzt . Impidocchiare, impidocchire -,

empiersi di pidocchi .

Impenolà . Zeppato, rin^ppato .

Impeochià. Impidocchiato.
Imperiale. Cresta del muro, eie quel termine fatto in

cima de' muri divisòri d'orti, o di corti, dal quale si

viene in cognizione del padronato dello stesso muro .

Impersutio . Improsciuttito , si dice de' vecchi » che han-

no le caini rancide, fitte sull'ossa. *
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Impesta . In/rancio sato , infetto di mal francese .

Impestare. Ammorbare, e si dice de' pessimi odori. § At-
toscare > si dice degli odori gagliardi, e di altro che

abbia grandissimo odore. S Appiccare il mal fran-

cese .

Impecio, v. impetorio.

Imperolà . Inzaccherato , impaniato. § Ochi impetolà.

Occhi impaniati

.

Impetorìo. Pettoruto, tronfio, interinato, impettito,

intero, dritto colla persona, v. duro.

Impetrìo . Gelato, dicesi dell'acque. § Interilgìto, as-

siderato dal freddo. § Vetrificato .

Impetrire. Gelare, dicesi dell'acque acconcie.

Impeverà. Impipato*
Impeverada . Impcpata

-

Impevetare . Impcpare .

Impià . Essere crocchio, indisposto, muffaticcio, tnala^-

?at o , essere o star chioccio, crocchiare : ester bacato,

bacaticelo, dicesi di chi è leggermente infermo.

Impianta. Piantato, da piantare, cioè dal por dentro

alla terra i rami e le piante . S> Star là impianta sen-

za parlar. Esser asso fermo, starci come un ara^o ,

parere un colombo di gesso , si dice di chi in qual-

che conversazione sta lì senza parlare , Sai. far pila-

stro , o pergola .

Impiantar casa ogni di. Far come lo sparviere, di per

dì , dicesi del non pensare al vitto se non giorno per

giorno .

Impiantare i pali nei fondamenti . Zufolare l fondamen-
ti , palafittare , cioè quando vi s' ha a far la palafitta

per fondamento o sodo.

Impiantar le panie. Mettere a libro, scrivere al libro,

passar le partite. S Allibrare , descrivere, regi-

strare, porre al libro.

Impiantare qualcun. Plantare, piantar come un cavolo,

porre a piuoto alcuno, farlo aspettare, dare un pian-

tone ad alcuno.

Impiantar nel zogo. Par cattivo giuoco. § El me la ga

impiantada . E' me la diede a bere .

Impiantarse . Affiggersi , cioè fermarsi quasi immobile.

§ Impantanarsi nel fango .

Impianto. Inventa, re'voltura, cioè artificiosa rappresen-

tanza. § Vescia, cioè trovato falso.

Impiia:e. Infilzare. § Gabbare, ciurmare, trappolare,

corre al punto .

Impirarse da so posta . Infilzarsi da se .

Impirarse el busto. Affibbiarsi , allacciarsi .

Impìria . Imbuto .

lmpirieta. lmbutello .

Impizzare. Accendere , appiccare , appiedare, avviare

il juoco .

lmpizzar cole piole . Accendere co' brucioli, co' trucioli,

o altra bruciaglia . § La pagia visina al fogo se im-

pizza . All'aria aperta il giusto pecca . à No se im-

piz^a mai fogo in quela casa . Il c.zmmiuo di quella

casa ha sempre la febbre < ol freddo .

rmpizzarola . Accenditoio ; cosi pure la mazza o canna per

uso di accendere

.

Imponarare . Appollalare , l'andare che fanno i polli a

dormire. S Imponararse al fogo . Anneghittirsi , im-

poltronirsi, poltrire al fuoco .

Impontarse . Ostinarsi, star alla dura, puntar i piedi al

muro , stare al gambone .

Imponiigliarse . Stare in gara, o a tu per tu, stare al

gambone .

Impostura. Impostatura , quel luogo appunto della mu-
raglia dove posano gli archi .

Invi lacliiare . imbrattare, imbruttare, intrìdere, im-

brodolare, in?avardarc .

Impressale. Affrettarci n. p. far con furia, accelerare.
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Impressarse a magnar. Afoltarsi, mangiar coli' Imbuto .

Imprestanza . Prestanza , prestlta , presta , prestatura ,

accattatura .

Imprestare. Prestare, dare In presto . § Chi impresta
no ghe guadagna. Chi presta tempesta, a mate anne-
sta . § No 1' impresraria ci lazzo da piccarse . Non
presterebbe la fame, quando bene e' se la potesse spie

car d' addosso .

Imprimere. Mesticare , dar la mestica alle tele,

lmprimidura. Mestica, imprimitura.
Imprimìo . Mesticato , si dice di tela che ha avuta la

mestica

.

Impronto. Conio, torsello, pontone, stromento da im-
prontare.

Impronto de sigilo mal fato, e mezzo spegazzà . Suggel*
lo scancellaticelo .

Improvisa. Subitana , repentina , dicesi della morte.
Impugnadura . Impugnatura. § Dela spada . Tenere ,

sost. § Dela lanza . Resta .

Imularse.. v. imussarse .

Imussa . Ostinato , pertinace , incapato .

Imussarse . Incafonire , ostinarsi , stare alla dura , sta-

re in sulla .perfidia.

Imusoni . Ingrognato , Intorato , Ingrognatetto , alquanto
ingrugnato .

lmusonarse . Ingrognare , n. p. pigliar il grugno , Imo-
rare . § Stare imusonà . Stare ingrognato , tutto in-

grognato nel viso .

Imutìo . Ammutolito .

Imutire . Ammutire, ammutare , ammutolire .

Inafità, o voda . Spigionata , contrario di appigionato»

dicesi delle case..

Inalberarse. Impennare , dicasi del cavallo, che leva in

aria le zampe d' innanzi .

Inalochìo. Instupldlta . To' su quell' allocco , e fallo ar-

rosto, v. incanta.

Inalochire.. lnstupidlre , esser pergola, esser bue.

Inomorà morto. Innamoralo fradicio, Innamorato cotto

,

Innamorato sino a' capelli ; è nel fornitolo, e cotto ar-

so, è di cenere, disfatto, non the cotto, smania d'

amore, è gocciola, m. b.

Inamoraizzo. Tenero di calcagna, cascatolo, cascaticelo,

Inamorarse . Intabaccarsi, innamorarsi . à Inamorarse

d' una scoa, o d' una gata . Applicare II malo ad ogni

usilo, vale innamorarsi di tutte.

Inaquà . Annacquato . à Vin inaquà . Fino annacquato ,

o acqua avvinata .

Inarpesà . Sprangato , armato di spranghe.
In.upesare. Sprangare , mettere spranghe, cioè ferri che

si conficcano a traverso per tenere insieme e unir chec-

chessia.

Inargenta. Inargentato. § Soldo inarzenià . St.ignuolo .

lnarzenrare . Inargentare, mettere iti argento, coprir con

foglia d'argento, e Argentatore, l'artefice.

Inarzerare . Arginare, difender con argini, o argina-

ture .

Inaseà, Inacetato, bagnato, o asperso con aceto.

Inasenìo . Inuszolito, entrato in sosta, venuto in bie-

tolone, in fregola, in /<^o/o, vale in appetito inten-

so; esser in sitnhlo . § Ostinato.

Inasenirse. Venire in bietolone, in dolte^a, risentirsi.

Scgn. Dem. in sentim. osceno. § Ostinarsi, v. imus-

sarse.

Inasp.imcnto de buelc . Torsione dì budella, Interina-

mento, avvolgimento .

Inaspatc. Aggulndolare , annaspare, Innaspare , amma-
tassare, Formai la matassa stili arcolaio. 54 Me se

inaspa le bueje dala f.mic. L' orologio e ito giù, Mo-
nos. veggo la fame per aria .

In banda. In profilo, in iscorcio, per iato-
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In ben. A lene, co' verbi riescire , riuscire, fare, v. g.

Desidero che riesca iene .

In bilanza. à Le ore xe in bilanza. Le due v. g. sono

In su lo scocco

.

In bona. D'amore, d'accordo, v. d' tordo. § Vivere

in bona. Vivere in amore e d'accordo come due pas-

sere .

In bota. Di presente, issofatto , di posta, sul fatto .

In broca . In brotco .

Incabalà . Aggirato , Infinocchiato , g untato , abburatta-

to , gabbato .

Incabalare . Gabbare, aggirare, giuntare, infinocchiare,

garabullare , ingarabutlare , fare stare .

Intacchiate. Incaviti hlare , incavigliare .

Incaenare . Incatenare.

Incaenazzare . Incatenacciare , inchiaviste/lare .

Indagare . Incacare , rincacare, disgradare , non saper
grado , disgradare . § La forza la incaga ala rason .

La ragione non ha luogo contro la forza .

Incaglio. Ostinazione, pertinacia. Sì Impaccio, osta-

colo .

Incagnìo. Invelenito , stizzito, accanito, incanito, In-

vasato, arrabbiato . § Attuffato , internato , perdu-
to dietro a. qualche cosa, ingolfato. Intabaccato . à Pan
incagnio . Pan mancherò .

Incagnire . Accanirsi , invelenirsi , instizzjrsi .

In calda, à Metere in calda. Torre in caldo, o mette-

re una vivanda in stufa, a cagion del suo tettoio che
la copre , dice il Sai.

Incalmà . Innestato, annestato .

lncalm.idoie . Innestatore , anne statore .

Incalmare a bociolo. Innestare a Lucciolo. § A sfiesa,

o fessolo . Innestare a forca , o nel pedale fesso . § A
ochieto e a scudeto. Inocchiare , inoculare , inseta-

re , impiastrare, annestare a occhio, ingemmare . § in
erose. Innestare a croce . § A coroneta . Annestare
a. corona. § A caneloj o scigoloto. Annestare a zu-
folo -

V

Incalmare un trave a spizzon . Augnare , commettere ,

annestare, incastonare, congegnare e metter bene una
cosa nell'altra 5 figur. S Incalmarla a qualcun. Piccar
carote ad alcuno , darla a bere . v. ficaie .

Incalzar dela piova. Rifinire.
Incalzare i viveri . Innarrare a gara le derrate , o com-

perare a competenza •

Incalzar un connato. Rincararsi insieme una cosa .

Incamisà . Incamiciato, si dice delle candele di cera vec-

chia ricoperte per di fuori con cera nuova ~

Incamisadura . Incamiciatura ..

Incanaressa > Incannatrice , che avvolge seta sopra can-

none , o rocchetto.

Incandìo dal sole. Riarso.
Incandìo. Secco allampanato, v. seco.. § Pan incandio.

Pane incotleato , cotto arrabbiato .

Incandire . Riardere , o per troppo freddo , o per troppo

caldo 5 arsicciare *

Incanalare. Rattorcere ,. accannellare ? avvolgere seta o
filo sopra cannelli . v. far le spole ..

Incanevare . Riporre in cantina-
Incanta . Imbalordito , smemorato , strasognato , incanta-

to, insensato , intorpidito, mogio, stupido, grullo,
ottuso; che Ita preso la monna malinconia, che sta come
gallina bagnata, Salv. ammutolito , astratto, introna-
tela .

Incantare. Abbacinare . § Ciurmare , Incantare .

Incantarse . Star alla musa, o come un musorno , o come
uno stupido, o insensato t musare ..

Incanto . § Desfate l'incanto. Rompere la malia, di-

cesi quando passata qualche disdetta incontrasi alcuno
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in cosa di suo desiderio . § Romper f Incanto , dice-

si del guastare i disegni altrui .

Incantor.à. Incantucciato, appiattato, nascoso in un can-

tuccio . . Rineina,, eciato , ritirato ne' canti.

Inc.intonare . ln> antucclare,: rincantucciare,, ritirarsi ne'

canti, scantonarsi .

Incapace de ben e de mal . Ne utl, né putì, usato qua-
si a maniera di aggiunto,.

Incaparà . Innarrata, incaparrato, caparrato . § Infar-
dato, cioè imbranato con sotnacchi .

Incapatare. Innarrare , caparrare . § Infardare, im-
brattare alcuno con sorrracchi.

Incapelare . R'ncappellarre, rimettere il vin vecchio ne'

rini con uva nuova .

Inc.ipcstradura . Morbo sculmato , infermità de' cavalli.

Incaponaie . Accapponare .

Incipticiarse . Invaghirsi , incaprtecire , n. p.

Incapuzzare . Incappaci lare , ine apperuedare , imbacuc-
care , camuffare , imbavagliare .

Incaratà . Interettato , che ha Interesse , partecipante .

Incaiatarse . Far accomandita, o dar in accomandita, par-

tecipare, aver interesse .

Incargo . Incarico, commistione , ufficio.

Incaute . Incarare , far care , rincarare .

Incarnadin . Carnicino, cioè di color di carne.
Incarognì de peochi . Pieno di sudiciume , pidocchioso

.

Incarognarse della fievara. Figgerti addosso la febbre,
cacciarsi addosso la febbre j mi se fitta, o cacciata

addosso la febbre .

Incarognio . lncarognato , Innamorato fieramente , Inta-

baccato bestialmente .

Tncarolà. Tarlato . v. carolo .

Incarpià . Coperto di ragnatele .

Incarpiarse del cielo. Rannuvolare , ragnare .

Incartelare un muro. Rìn%affare ~ v. dar la prima man-
de cal'zina.

Intasare i carboni. Accendere , abbronzare, rinfocolare <-

Incassa .. Augnato , cioè pezzo di legno commesso in un
altro .

Incassa el peto. Aggravato, Intasato da catarro, angu-
stiata .

Incassadura del ochio - Incastratura, incastonatura . v.

incassaura

.

Incassamento de peto . Aggravamento del petto, per in-
freddatura . Intasamento , cagionato da grossi umori .

Incassare un legno . Augnare ,. cioè commettere un pez-
zo di legno in un altro .

Incassaura. Augnatura, cioè del dente d'un pezzo di

legno, che s'inserisce in un altro 5 incastratura, In-

cassatura .

Incassaura del osso. Uovolo.
Incassatila dei feri da tornidor .. Ingorblatura ..

Incastrale dela corda, lncarrucolare , l'uscire che fa if

canapo del canale della girella, e l'entrare tra essa e la-

cassa della carrucola ..

Incastrarse un pie tra la sfesa dele piere, o simili . Met-
tere il piede a stretta, dicesi de' cavalli ,• o simili

quando mettono il piede tra due conventi, che volen-

dolo tirar fuori, vi lasciano il ferro-
Incatigiarse . Intralciarsi , avvilupparsi r aggraticciarsi r

awltlcihlare , impigliare , ingarbugliare , n. p. in-

tricarsi.

Incatigiar i bisti . Avviluppare la Spagna

-

Incatigio. Intrico, viluppo, garbuglio .

Incatigion , intrigon, rovigion . Imbroglione ,. aVVflup-
patore , garbuglione , aggiratore , barattiere .

Incatrama . Incatramato - $ Lordato, sudicio.

. Incatramada . Incatramata r rimpalmata di catrame >

S Imbrattatura -
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Incavezzare . Incapestrare .

Incavo . Cavità , cavi tade .

Incavo dii ochi . Occhiaia.

incendete . Amareggiare, amarire, v. a. aver deli ama-

ro . S Ca.ivo che l'incende. Catuvo che attosca, che

ammorba. § L'incende un poco. Ha dell mance»,

o dell' amarognolo. . .

Incendio. Ruggine, mal cuore, mal animo, animo gros-

^'Jo^Ruvido, aspro, arcigno, *"^»f»* ^
co, aggiunto di sapore spiacente per amarezza, asprez-

za e lazzitade . Salv.

Incenera. Ceneroso, incenerato.

ìncensada. Incensata, fummacchio d incenso
. § Dar un

incensada . v. dare .

Incera . Incerato .

Incerare. Interare . ,.

Incerchiadura. Cerchiatura, cerchiamento, accerchiamen-

to, circuito .

Incerchila . Accerchlellato. .

;'

Inchiavare. Serrare a chiave, chiavare. § Chi ben in-

chiava o sera, ben verze . Chi ben serra, ben trovai

la buona cura caccia la mala, ventura .

Inchieta. Incetta, endica, cndicwzja.

Inchietador. Incettatore. Dee.
.

Inchiocarse. Cuocersi , inciuscherarsi , divenir brillo.

v. imbriagarse . . . . ,

Inchiodala . Chlovatura , punuua- fatta nell inchiodare

il cavallo.

ì^^'/^fn' sul far dell'alba, su lo spuntar

In «ma dela scala. In capo della scala, o di scala.

Jn cima d'un albero, monte, e simili. In vetta d un

Incignare . Gabbare, infinocchiare v. cabalare. § No

Tè omo da lassarse manganar . E formnon di serbo,

e cornacchia™ di campanile,, si dice di eh. non si la-

scia aggirare, o muovere da parole; ha gli occhi nel-

la collottola .

Incisore. Dissettore, term. anatomico.

Incivilirse. Ingentilirsi, o per- moglie , o per titoli, o

per educazione . .

Incoata. accovacciato, quusi posto nel covo,
*"<*"'

f°>

col capo in su i ginocchi, acchiocciolato . § Malag-

iato , indisposto . v. irnpià. .

Incitare. Accovaeclare, accovacciolare, n. p. porsi coc-

Incoca'.ìò. Sbalordito, stupidito, trasognato; par una

figura di Stucco, pare un tordo sbalestrato; si due

df chi ha perduti gU spimi, o sia avvilito.

Incornare. Ingorgare, abitare , ingollare . § Rim-

irarsi, vale mangiare senza distinzione e ingorda-

mente . § imbecherare, imboccare altrui , cioè met-

terai in bocca le parole, o insegnare quel che dee farsi .

Incotta, parlando di terreno. Violato.

incognito. Sconosciuto, co verbi andare e venire.

Incoia. Inamidato, si dice de' panni lini. Incoiato , ap-

piccato , del legro ce. ' *
;

Incoiare . Inamidare , saldare , dar l amido, la salda-,

i„ saldare . § Incoiare .

lncolorirc. Colorire, colorare, tingere.

Incoltrina. Accorl'nato, cioè circondato di cortine.
_

Incombenza. Carico, incarico, commistione, impiego, m-

comben\a .

incombere. Spettare, appartenere, convenire; spetta a

te , o a me spetta, ce.

Incomodane . Sconciarsi, scomodarsi. § Senza incorno-

darsc, o incomodo no se poi aver niente. No» st /"<»
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pigliar pesti sen\a immollarsi, non si pw> aver li

mele sen%a le mosche . ....
I-ncomodèto. Travagliacelo ,

Indlsposiyoncella .
_ _

Inconcarse, o inconcolarse . Avvallare, dicesi de pavi-

menti . v. far conca.

Inconcolà. Avvallalo .
.

Incontrar ben, o cavar baia d'oro nel mandarsi. Aver

digiunato la vigilia di s. Caterina , si dice di chi hi

avuto buona fortuna nel maritarsi.

Incontrare i bezzi. Riscontrare i denari.

Incontrale muso eoa muso. Ammusarsi, darsi di muso

.

Incorurarse nel parlai. Riscontrarsi nel favellare, abbat-

tersi a dire a un modo una cosa.

Incontro. Riscontro, il rivedere i conti. § Mandar a*

primo incontro. Spedire colla prima occasione.

Incordamene de colo. Incordatura ,. raggyic.chiamcnto dei

Ii/cos^è. Di co^o , a lato, a fianchi . § Dar in coste -

Avvenirsi, dar di co%^p , o di petto m alcuno.

Incoilo. Segaligno, Indomato, segrenna, cioè adusto,

non atto a ingrassare . § Innamorato cotto .
_

Incoia. Insolito, unticch, si dice de panni lini mai

lavati; incroiato , sudiciccio .

Incozzarse insieme. Colare insieme, gareggiare.

In crescere. A crescenza, v. abito.
_

Inescamento . Cricca, disparere ,. ostinatone .

Incricarse. Ostinarsi, Incaparsi, tncaponire .

Incrosà. Incrocicchiato . § Vesta inciosà. leste a dut

Indoramento*. Intersecatone , incroclcchlamcnto . § Vi-

luppo, Intrico

.

,

Incrosarc. Incrocicchiare, attraversare 1 una cosa coli al*

tra. a guisa di croce .
, r i ,i

Incrosare i brazi . Incrocicchiare le braccia , far delle

braccia croce. § Le man, i dei . Commetter le dita,

incrocicchiare. § Le cegie . Aliare il cipiglio ^pi-

gliare Il broncio, inciprignire, far crespelli delle

dilla, vale mostrar il cuccio nel viso. Par il viso

di matrigna, aggrottare le ciglia. § 1 pie, 1* cos>

se, cioè meteile una sora l altra. Inforcare i pie,

le coscle , incrocicchiare . S Incrosarse con alcuno, v..

g. No me vogio Lncvosar con mio fiadelo . Noa-uo-

er'llo aver che dire , o colare , urtare con ec.

Inorosewr. Accovonare , fare i covoni, v. crosete .

Incrostar de marmo. Intavolare, impellicciare, incro-

stare ccn falde di marmo .

l„crozzora~in-e»o di petto, dicesi del cavallo, ed av-

elie di persona di gambe lunghe, sparuta e stretta .di

Inc^ucarie . Arrampicarsi, Inerpicarsi. § Ravviluppa-

ti, intricarsi. S Allogare, collocare, riporre. S /»-

trasecolarsi, salire sopra alcuna cosa con pencolo eh

cadere, o di far cadere. .

incitarsene . Darsi pensiero, affrettarsi ,
prendersene

cura, aver a cuore, far conto del tempo, sotlec*

tare) mentre il cari piscia, la lepre se ne va, o

IncuzloìV. Coccolone, coccoloni, acquattato, accoccai*

to, col capo in fra le ginocchia,

luctizzolarse . Accosdars,, acquattarsi, accoccola, si, por^

si coccoloni, cioè porsi a sedere in su le calcagna.

In cuzz.olon . Coccoloni.

todebnà. Indebitato, pieno d imbratti. .

Indebita sino ale cegie. Aver pni dehu che la Upie ,

affogar ne debiti, essere sconfitto da debiti.

Indebolire ci stomego . Sdìlì*,»»* , render fiacco le

stomaco, invincidire, indebolire.
;„fnttJt i .

Indentro. § Ochi indentro. Occhi affossati, infossata

posti in dentro .
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Indevenare. aggomitolare , incannare > dipantiart , trai'»

re il filo dalla matassa.
Indice dele ore. Lancetta» saetta.. Sai.

Indicio. Sentore , fummo , indizio.

Indivia. Invidiai indivia, erba .

Indivinagia . Indovine/lo, divinagli* •

Indolcire del fredo . Il tempo addolca, o raddolca , rad-

dolcisce .

Indolcirse. Rimene rire , imbietolire , ventre in dolce^-

Z_< , in semini, amoroso.
Indolentià. Indolito, indolenzito . § Indolentià un braz-

zo , un pie 5 e simili. Sentirsi d'un braccio, ec. vale

sentirvi alcun picciol dolore , e averlo alterato ; doler-

si d' un piede, d'una mano ec. § Son tutto indolen-

trà. Mi sento, o vii dolgo tutto, sono indolenzito

tutta la vita .

Indolentramento . Indolimento, graverà .

Indopionare . Orlare .

Indopionaura . Orlatura .

Indoradore . Potatore , mettiloro, mettidoro .

Indorare. Dorar?, indorare, mettere a oro. § Indora-
re a bolo, è la doratura che usasi comunemente sul

legno. § Indorare a fuoco , quella sopra metalli ben
lustri e grattabugiati . $ Indorare a mordente, è quel

lavoro che non si può , o non si vuol brunire, o lu-

strare. § Lo voria indorare a fogo. V abbrucierei

vivo , gli farei la festa se potessi . § Indorare un
stronzo. Confettare uno stroncalo, vale far cortesie a

chi non le merita

.

Indormenzà. addormito, indolenzito, instupidito , in-

tormentito, o per freddo, o per isconcia positura; e

quindi Intormentimento , indormentìmento, d'un piede,

e simili . § Addormentato , Indormentato . & Mogio,
di spirili addormentati.

Indormenzamento . Indormentìmento . Sai.

Indormenzare . Addormentare , indormentare

.

Indormt nzarse de novo. Raffi' care il sonno.
Indormenzarse un pocheto . D irmicchlare , dormigliar e ,

sonniferare , dormir leggietmente .

Indormia. Sonnifero , alloppio. § Dar 1' indormia . Al-
loppiare , oppiare , far addormentare . •

Indormive . disgradare , stimar meno . Indormire , vai

ridersi , non curare .

Indoronare . Gangherare.
Indosso . § Quel eh' el magna, el se Io mete Indosso.

Si nutre bene, Ingrassa', ingrossa di quel che mangia .

Indovinala. Enigma, indovinello, divinagli».

Indreiura . Indizio, indirizzo, segnale . s Direzione,
verso. Trovar 1 indretura . Trovar il verso.

Indurlo dal fredo. Intirizzato , indurito, arruvidato , ar-

rudato , v. a.

lndurirse . Intirizzare , n. p. cioè perder la facoltà di

piegarsi. Indurire, arruvldare . § Imro'are , si di-

ce d un panne, o d'un cuoio che s indurisce, sì Ras-
sodarsi, si dice del fango . Ammazzprarsi , dicesi

della terra , e propriamente della pasta , quando si

secca da se

.

Indusiare . Indugiare , tardare, penare, aspettare .

lndusieto . Dilazioni ella .

Indusio . Indugio, dilazione, rltardatnento, mora . L' indu-
sio me xe de pregiudizio. L'Indugio p'g'la vizio .

Indmo ; seco tnduto . òecio spento, v. magro,- o deseonio.
Infagorare . Abbatuffolare , inviluppare , ravviluppare.

§ Infagottarsi nel mantello. Mtg.
Infsldare . Affaldare .

In rato . In ì se ambio , per errore. § Tolto in falò. Pre-
so in iscambio, colto in iscambio, tolto In cambio.

Infanatichio. Ammatl.no, infatuato.
Infantasse una cosa . Cavarsi del capo una cosa, cavar
fuori una chiaahera% o una ciarla -
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inf.uinadura. v. tenui ra .

Infarinare. Infarinarsi . § Chi no voi infarin.trse y no
vada al molin . Chi non vuol la fe<tz, levi l'alloro*

chi non vuol una cosa, levi l'occasione.

Infassada, sosr. fasciata, fasciatura, il falciare, o cosa
che fascia .

Infassare. Fasciare, allcnzare .

In fazza . A dirimpetto , da fronte, a petto, a rin-

contro .

Infazzolarc . Allenzare , lenzare .

In fede. Per mia fede, affi, gnaffe, naffe, v. g. naffe,
io non so , v. f.

Infeltronà. Appallottolata , diecsi della lana riscaldata

sopra il dorso della pecora .

Infeminirse . Ingrassare , farsi pingue, Ingrossare , far
cotenna, divenir corpulento, impinguare, infemminir-
si . Spet.

Infenochiada . Infinocchiatura

.

Infenochiare . Infinocchiare , aggirare uno, dargli ad in»

tendere alcuna cosa.
Inferadura. Ferratura, il ferrare, o il modo di ferrare.

Inferetare. Porre un aglietto al nastro, un puntai d' a-

ghetto al cordoncello . § Inferetar un corion. Metter
le punte alle stringile. § Quel che infereta. Strin-

galo, che mette i puntali agli aghetti ed alle strin-

ghe.
Infermizzo. Infermiccio , cagionevole , di debol comples-

sione e mal temperato a sanità, a cui ogni poco di

disagio è cagione di male; malescio ; v. f.

In fià. Sotto voce .

Infià . Enfiato, gonfiato,
Infìauiada . Impiastro di sterco di cavallo , che si mett«

sotto il pie del cavallo medesimo, acco gli s'intene-

risca I' unghia .

Infiapire. Appassire , appassare , avviziare, avvisa-
re , inv'tetire .

Ii'fiare . Enfiare, gonfiare .

Infiasion . Enfiagione, enfiamento, enfiazjone , gonfia-

mento, gonfio, gotifiaggine , enfialo.

Infiasionctla . F.nfiatelio , enfiati: zzo , enfiaglolicella .

Infilzare . Affibbiare , fibbia: e .

Infierire. Incrudelire , inferocire.
In fin . Al fin del fatto, all' ultimo . § Mei savaiè dk

in fin , ve né azeorzarè in fin . Te ne avvedrai al le-

var delle tende . Da ultimo e bel tempo, detto iro-

nicamente , e significa che da ultimo si de temere
che venga il castigo; ce ne avvedremo alla biacca*

allo scuoter de' sacchi .

Infina . Ancora, sino, eziandio, pure,
Infiocar la cerbara. Appannare, cioè far i sacchi nelle

maglie dell armadura della ragna.
Infogà. Rovente, arroventato.
Infògare. Roventare, infocare* arroventare, candìpicare .

Infondo. In sostanza , in fine, alla fine delle fini.
Informa. Informato . § Es>er poco inforca . Non saper

mezzf le messe .

Informagià . Incaciato , caciato . Boc,

Intormagiare . Incaciare , gettar cacio grattugiato sopra

le vivande .

Informigolà. Intormentito , Indolenzito, informicolato >

S Aver una man informigolà . La mano >n informicola.

Informigolamento . Infurmicolamento .

Infossa . Affossato, Infossato, cavato * incavernato . § O-
chi infossa . Occhi affossati, incavernati, cioè conca-

vi e indentro .

Infranzaore . Frangilo) 1

,

Infrangere . Infrangere , affi; agnere .

rnfrapolìo, o infrapro. u/>. l'ito, affaidellato , grinzosa*

raggi inzato, infrigno » crespo, grìiizoy contrario di

leso , tiratoi raggricchlato -
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lnfrapolire. Gualcire, raggrinze , dicesi de' drappi di

seta che hanno fatto grinze .

Infresca . In fresco , col verbo mettere.

In frisa . Ostinato , incapato , fermo nella, sua opinione;

ha preso il morso co denti, vale è ostinatissimo . § In-

frisà nel zogo , o in quella dona. Invasato nel giuo-

co, accanito, incarognito in quella femmina ..

Infrolire. frollare, far divenir frollo.

Infugà . Frettoloso , affrettato , difilato.

Infugarse . affrettarsi , arrostarsi, sollecitarsi, spessica-

re . Fir.

Infugarse a parlar. .4 fiottarsi , far un affollata.. § Ab-
borracciarsi, fare alcuna cosa senza diligenza e cau-

tela per la fretta ..

Ingdbanà. Impala ndra nato , vestita di palandrano ..

Ingagiare . Assoldare , arrotare, ingaggiare .

Ingalarse . Pigliar il broncio, montar in collera .

Ingalonà , e ingalonare . Listato, e listare.

lngambararse malamente. Entrare nel bel lecceto , male
impacciarsi, entrare in una mala fitta da non cavar-

ne te gambe s\ facilmente ._

lnganeto . lngannwx^o ,. ingannereilo .

lngarbugiare . Garabullare , ingarabullare , mettere in

garbuglio , ingarbugliare , per avvolgere altrui. § El

tempo s' ingarbugia . Il tempo sì annuvola , si turba. •

Ingarbugio . v. garbugio ..

Ingarbugion . v. intrigon .

Ingarofolire . v. ingavassare ..

Ingasetà, e ingasetare. v. ingasiare ..

lngasiadura . Punto a spina ? punto fitto ,.

Ingasiare . Cucire a spina, impuntire .

In gatolon . Carpone ..

Ingavassare .. Cestire , germogliare . cioè quando il gra-

no 3 o altra, biada,, o erba vien su crescendo con molte

fila da un solò ceppo.

Tngemare.. Aggomitolare , far gomitoli .

Ingerenza .. Impaccio , parte ,. tura , soprantendenfa .

Ingerirse per tuto. Metter le mani in ogni intriso, por

naso a ogni cesso, m. b.

Ingermà... fatato, indurito, ghiacciato . Red.
Ingermadura^ fatatura , fatagione , sorte d'incanto che

secondo i poeti rende impenetrabile .

Ingermare . fatare, ciurmare, fare la fatagione..

Inghistaia .. Inguistara, ingastada, guastada .

Ingiandolio . Intormentito, abbrividato , secco, agghia-

dato, intormentito ..

Ingiandolire . Intormentire ,. agghiadare , cioè perder il

senso de' membri per freddo, ma per poco- spazio di

tempo; rimaner secco..

Ingiarà . Arrenato , dicesi propriamente de* navili ,, che

danno in secco.. § Coperto di ghiaia,, ghiaioso, pie-

no di ghiaia, o di dune, di cavalli, di rena, o di

banchi, di scanni, di monticeli! di rena.

Ingiarada . Ghiaiata, spargimento di ghiada per assoda-

re i luoghi fangosi ..

Ingiostrare . Sgorbiare, inchiostrare, bruttar, d' inchiostro .

lngiostro . Inchiostro .

lngiòtere . Inghiottire, ingoiare,, tranghiottire ,, tran-

gugiare , incannare .

Ingobà, o incurva . fatto curvo, o gobbo; ha fatto arco

delta schiena ..

Ingolfarse in qualche cosa.. Tuffarsi , internarsi , ingol-

farsi , invasarsi

.

Ingolosire. Adescare, porgere allettamenti,, allettare,

allecornire ,. tirare uno per la gota.

Ingonara de filo . Agata , gugliata, agugliata .-

Ingessare . Ingoiare .

lngossarsc dei canali, o d' altro .. Otturarsi , intasarsi,
interrarsi .

iagpwmc magnando. Annodare. § La minestra, m'in-
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gossa . La minestra ra annoda, o mi fa nodo in gola*
e si dice del fermarvisi ch'ella fa.

Ingtanarare . Porre , o mettere in granaio.
Ingranata. Granato, pietra preziosa. S Bisto de ingra-

nate. Ve-^o di granati.
Ingranditore. Aggrandito-re . Sai.

Ingranile. Granire, granare, fare il granello.
Ir.granchià. v. imbirà .

Ingranfio. Aggranchiato , intormentito .

Ingrapeiare. lnlappolare , n. p. esser coperto di lappole»
Ingrata. § No la xe ingrata, e la vien su ben. £' bel-

lina , o belluccia , e Vegnentocùa . Las.

Ingravare, voce del contado, v. insacolare .

Ingraviatura . Impregnatura, pregneiga, impregnamento .

Ingr;zianirse alcun. Guadagnare, cercare, procacciarsi
la gr.T^ia d' alcuno

.

Ingremire . Rattristare , cagionar ribre^o , o compassio-
ne , impietosire .

Ingrespar le camise . Increspare, far le pieghe alle ec. ,

e quindi Increspatura .

Ingrespar le cegie . v. incrosare .

Ingretolìo dal fredo . Abbrividato . § Rannicchiato,
raggruppato , grullo grullo.

Ingretolirsc . Abbrividare , raggricchiare, n. p. per fred-

do. § Rannicchiarsi, raggrupparsi, rattrapparsi , rac~
cogliersi, per ristringersi tutto in un gruppo.

Ingùmà . Sfinito ..

Ingrintar i cavei . Increspare ..

Ingrintarse . Sti^jrsi ^

Lngropamento . Aggruppamento , annodatura, allaccia-

mento ..

Ingropare. Annodare , aggroppare , ingroppare .

Ingroparse . Intenerirsi, ammutolire , turbarsi.
Ingrossatorio . Aumento, rinforzo.
Ingrumà. Rannicchiato. § Abbatuffolato, mandato in

un fascio, in un batuffolo. § Sangue ingrumà . Sangue-
aggrumato, rappreso , o co' grumi .

Ingrumare. Rannicchiare, raccorre , raggruppare . § Ab-
batuffolare, rabbatujfolare, mandare iu un fascio , in un
batuffolo § Ammonticeliare , ammucchiare . § Rag-
grane/lare, tjietier insieme denari a poco a poco . § Ra-
dunarsi , raccogliersi

.

Ingrumarse del lare. Coagularsi il latte, patir di cacitày-

malore che viene alle poppe delle donne , cioè coagu-
lazione del latte in quelle ; far grumi .

Ingrumarse del sangue. Aggrumarsi , rapprendersi..
Inguselà. v. infovmigolà .

Iniquità. Adirato, stilato, dispettato , crucciato.

Iniquitarse . Dispaiarsi', crucciarsi, arricciare il naso..
Iiusiare . v. meter a man .

Inlardare . Lardellare , e Lardello, quel pezzuolo di lar-

do con cui si lardella ..

Inleà .. Ammemmato , ammelmato ..

Inleare . Ammemmare , ammelmare ..

In malorza , in malora. In malorcia, in mal punto; Do-
mine , fallo tristo. •> A andar in malora no glie voi

miseria. La rovina non vuol miseria, e' inutile il ri-

sparmio quando uno è sì povero , che non può sperar

di risorgere . v. andar , e in tanta malora .

In men de che . In un attimo,, in meri di ciò ih' io dico,,

più presto eh io non dito, mesci; in men di niente.

Inmurare . Aa ecare , otturare.

lnocà .. jnbalordito • v. aver la luna.
lnocentin . Eambo li no , usasi anche per ironia , e vale

tristo , e simili •.

Inombra . Ombrato , adombrato .

Inombrare . Insospettire , ombrare, adombrare, n. p. pi'

giiar peto .

In oro. Rasente, sull'orlo, rasentare. § In. oro in.

oio • Stili' orlo estremo*
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In pe de uno. In vece di uno, in luogo .

In pendere. A chine , a china, a pendio.

In pie. In piedi. § Conto in pie. Conto acceto.

In pien . Sottosopra, vale considerato tutto insieme, a

far tutti i conti .

In piovere . A pendìo , che declina all' ingiù , declive .

§ Campo, o strada iti piovere. Strada declive.

In ponta de pie. In punta di piedi.

In prestio-. Ad impresto , in presto , in prestanza .

In quela. In quel punto, in quella. Bocc.

Inquisizion . £ Acusare , o far chiamare al inquisizion .

Andare al Ligio, mettere al bigio, m. b. vai ricorre-

re ec.

Inrocare . Arroccare, inconocchiare ; porre il pennecchio

in sulla rocca .

tinozza. Infermìccio , malescio, cagionevole .

Insacarc, o fissar ben i saladi . Rimpinzare i salami,
riempir bene .

Insacare . Rinsaccare, andare balcellonì, a scosse , si di-

ce di chi sta male a cavallo; e quindi Rinsaccamento

,

o scotimento di chi va di trotto . Sai.

Insacaura. Cercine, v. sacara . § Insaccatura .

Insacolare . accincignare , cioè legare sotto la cintura i

vestimenti lunghi per tenerli alti da terra .

Insalata, i S?pelir, o far bianca 1 insalata . Ricorica-

re, trattandosi di erbe, vale ricoprirle colla rcrra

.

Insangucnare . Sanguinare .

lnsanguenar de miseria. Esser ridetto al mcnd'n urne

,

cascar di fame . v. pagia. $ Ss me tagio el naso,
m' insangueno la boca . Se ni imbratto le mani , mi
macchio il farsetto; darsi del dito nel/' occhio .

Insaonare . Insaponare . § Barba ben insaonada mezza
fata . B.trba bagnata mezza rasa. .

Insatanassa . Invelenito , inasprito , arrabbiato a guisa
dì serpe, ìndracato , inviperaio , inviperito .

Insaziabile corpo. Corpo disabitato, che non riempie mai
le canne rabbiose , che dopo aver mangiato ha più fa-
me che prima, ventre di struzzplo

.

In sbaio. § Porta o finestra in sbaio. Torta socchiusa,
rabbattuta .

Inscarselada . Tascata .

Inscarselare . Intascare, v. scarselare.

In scondon . v. de scondon .

Inseà . Lordo di sevo, pillottato di sevo.

Insecà . Ammanierato , indurito, rassodato-, e dicesi del-

la terra , e propriamente della pasta quando si secca

da se

.

Insegnar a chi sa. I paperi vogliono menar a ber l' oche :

o pazz? , che vuole insegnare nuotare a' pesci ! § Far

parer de insegnar, e non insegnar. Imboccare col cuc-

chiaio voto. S Insegnar col baston . Insegnare rodere

i ceci , m. b. vale mostrar altrui 1' error suo col ca-

stigo.

Inselà. Sellato, e dicesi del cavallo quando ha la schie-

na troppo piegata verso la pancia.

Insembrà . Mescolato , tramischiato .

Insembrare. Mescolare , mischiare , tramischiare , il vi-

no, p. e. , il grano .

Insemolare. Incruscare .

Insempià . Scempiato , imbarbogito , di poco senno .

Insempiarse . Stupidire , imbarbogire .

Insenetìo. Indomato, imbozzacchito . § Intristito, muf-
faticelo , aggiun. di animale.

Ins^enerire . Indorare , imbozzacchire, invecchiuzzfre ,

incatorzolire , intristire, venire a stento, proprio del-
le piante e degli animali. § Annighittire , diventar
lento, pigro, infingardo. »

Jnsensà, o^ che va ala sensa . Vecchio bargogio, imbar-
bogito, insensato .

IN ìii
In senton . A sedere , assiso in sul letto . § Stare a

bìoscio , a. biotto, cioè mezzo a giacere.

In sfesa , come porta . Socchiusa » rabbattuta . v. in
sbaio.

Insfogà. Roventato, infocato.

Insieme. § El ruto insieme. L'insieme, term. di pit-

tura, e significa l'essere ogni parte del tutto nel suo
proprio sito, o sede.

Insisrenza . Instando. , pressatura , insistenza .

Insoazà . Incorniciato .

Insoazare . Incorniciare .

Insolente eh' el beca. Più impronto, più fastidioso d'una
mosca .

Insolenton . Insolentone .

Insolfare . Pigliar .7 grillo, adirarsi, alterarsi

.

Insolferà. Insolfato .

Insonà . Addormentato , sonnacchloni , sonnacchioso, ba-

lordo dal sonno, grullo, adoppiato . § Esser insonà-.

Aver gli occhi tra' peli , si dice di chi essendo dal

sonno svegliato è ancor sonnacchioso ; esser sonac-

chloso .

Insoniarse. Sognare.
Insonio . Sogno .

Insonolio. v. insonà.

Insospetirse . Insospettire, figliar pelo .

Insorire . Annoiare , infastidire , riuscir carne grassa-.

Insozzolà . Insozzato .

Inspeà . Infilzato, ìnschìdìonato , messo nello schidione».

Inspeada d osei . Slìdionata di uccellini

.

Inspeare . lnsciiidionare , infilzare , mettere nello schi-

dione .

Inspessire. Condensare , spessire, spessare , far denso .

Inspinare . Imprunare .

Inspirila. Spiritato, indemoniato .

Inspiritare. Spiritare .

Insporcare. Insozzare, imbrattare , lordare.

Insporcar la tela . Impiastrare , term. di pittura ; dino-

ta la poca grazia di coloro che non sanno maneggia-
re, né collocare i colori a' loro luoghi.

Insporcarse la boca . Incominciare per poco, e si usa col-

la negazione.
Insiafà . Col pie dentro la stafa . § Ben instafà . Fatto

forte, ben avviato ec.

Instafarse ben. v. meterse a cavalo.

Instalare . Insediare, v. a. mettere in sedia, o in pos-

sesso.

Instecadura . Incannucciata , fasciatura che si fa con as-

sicelle, o steche a chi ha rotto gambe , braccia, o
cosce .

Instecare . Incannucciare .

Instocare . Pieghettare , dicesi del lavoro a piegoline fat-

to ne' panni lini .

In sto intro. In questo mezzo.
Instolidio. Instotldlto. Sai.

Instradare . Indirizzare, avviare, metter su la via.
§ Stradare, vai far la strada.

Instremire el sangue . Gelare il sangue , inccrconirsi il

sangue .

Instrigà. Affatturato , guasto, ammaliato, maleficiato .

Instrigare . Ammaliare, stregare, affatturare.
Instucare. Stuccare, intasare, riturare le fessure, rag-

guagliare una superficie .

Intabarà. Avviluppato nel mantello, imbacuccato , in*

ferraiuolato . Sai.

Inrabararse . Inferraiuolarsl , involgersi , appiattarsi nel

mantello, o infagottarsi

.

Intacà el peto. v. toco .

Intacà un poco la pele . Ferito in felle In pelle.

Intacare . O/fendere, far tacca, intaccare. Far picciol
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taglio in sujperficic. § Noi se poi intacar in nessuna

Ili si AH ««&»« «Mg/».» t non gli »

Tare una buca-, servirsi del

jE
>

si tarda >

Intacare la cassa publica

lievo, o d'incavo; operatore di Ugno.

5;.^. *- ««•*<- '""""-

IntaJmòl. eO.J»» «**Ò «• »*»•«*• ****"

,„l tl Arrabbiato, arrovellalo, arrangolato .

Jntardegarse. Tardarsi, indugiare; v. g.

Inrascada. 7"ìa«***'

Tntavarà. PJe«o di caccinole. . .

Stiate Menare, mattonare i pavimenti ,
J/«-

inanellare i coperti.
.„„„,,.

tendimtnto, o comprendonio, m. b.

Intender a moti. Intender a cenni .

, , e

§ Nessun s' intende de tuto . Ogni bue non sa di leu

me la ga^a di monna Gita; favella bene,

suo cuore. . ~;*fe„rrire.
In.cnerirse per mok ..Imbietolire ,rnuncrire .

mi aversi a compassione, impictos., si.

EùnJun°poder, una osa ec. Tìgli** la tenuta,

^^l/^^^^Vo'chel'inrenze^ch'
in7:^^:oZ:!::ìrbof! e *..;>*, . <**

g« , cioè sempre fa male altrui .

Intera- Interrito. \

suo utile e comodo senza aver «guardo dell aljrui,

arrotino. § Interessato, vale anche partecipai^ che

ha interesse in alcun negozio.

r„. eressero. Interessucclo ,
interessino. Bon.

intcriori. Interior*, luterane ,
frattaglie ,

busecchia,

bureuhlo, entragno, Visrera .

intermezzo. Intermedio, quell'adone che tramezza nel-

la commedia gli atti.

ma m

§Com-
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Inter-quirite. Inchiedere, minutamente d«™nd" e

\

Interveniente. Procuratore, procuratorel/o ,
peggioiat.

Interzare. Sudare., cioè dividere rn terzo, o a. ?np*-

zione, e anche mescolare una terza cosa colle
:

altre.

§ Intrecciare, inserire una cosa dentro dell altra,

v. 2. Vi la intrecciate

.

. ,

Intesta. 2««^r«, «owo ««.«" *?'*? ^'^^Ì,,
«//« rfara, ife* f»»M l pedi al muro, provano.

§ Strada intraversata, e simili.

Intestadura. lfitraversatura , traverso.

Intestare un fosso, un fiume. Intraversare.

Intestane . Ostinarsi, Incocciarsi, intestare,, ^apari,

stare alla dura, Incaponirsi , puntar i pedi al nu

ro, stare In s» la perfidia, far capo, pigliar il «'or-

InHero/come'p. e. faro, cesara . Sodo. Dee. § Numero

intiero. Sano ; l'opposto e Rotto.

Intima. Tederà, traliccio, sorta di panno d acca, e ci

bombagiaj guscio de
1

-materassi e de guanciali.

intima^. Citatone, richiesta, chiamata in £*&-
lutimela . Veder*; federetta , sopraccoperta di guanu

fatta a guisa di sacchetto. § Meteri turicela. Infe-

derare un guanciale . § Cavar l' intimcU . S, ederge .

infime". Imbeccare, cogliere , dar ne, segno, nel^
m o in brocco. Intivar in un chiodo, p. e.

,
in uri

%£i":?er%oie*,d*re\, incappare, rincontrarsi,

,'rntopparsi In un ec.

Intoeà . Appallottolato. ,,,,•„

'?,„".; ?«"*S. ». i^>f" ""-" •"«

intoreolà. Aggrovigliato, «torto in se ; ed e eftetto erte

fa il filo quando è troppo torto .

Intorniare la corda. Arroncighare , si dice deBu ni

mali quando la ritorcono, à
_
^r«»«S/»««» » S»

<*"c

della serpe quando si ritorce in se stessa.

I Intona . Stortlgliato , malor de cavalli .

intortigiare . Attortigliare,
1

inrorzere. Attorcere, torcere, cioè avvolger le fila,

g
chiare, torcigliare. S ^«WW'g/'«»' •

v '
'i'*° llte -

iinose°-arse . v. imbilarse. ,.

ìntegra. 5 Roba intovagià . Tela, o panno Imo tes.

suto a opera, a spina pesce, a pori ec.

Intrada. Andito a terreno, e terreno, sost. S Entra

}
tura, quella rata che si paga in alcun luogo, come
fina, qucn

'im!li in entrando ad esercitar
arte, compagina, o simili, in enuai

qualche arte, o esser di tal compagnia, à Pagar la

linna intrada. Pacar T entratura .

In namÒntana, o a^tramontana . A bacio, a tramontano,

a. tramontana. , »•• . .

infrante. Prospero , rubilo , ferrigno, e si due de

I„t

V

r

e

a

C

prèÌv'dente. Intrapreusore , intraprenditore ,
hnpren-

tnuar'pVr tutO.£mr come II matto fra tarocchi
.

v. i%
ffprlrse. e voler intrar per tuto.

infravegnèrc."ledere, addivenire, avvenire, acca,

l n"c«a"V. ^«^««f, «- '«"««'"" dÌCf "
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perle, de zogie . Intrecciamo di [irle, o d'altri or-

namenti di testa.

intriga . Avviluppato , intrigato , imbrogliato, Imbaraz-

zato , impelagato, impacciato, intrescato. § Vegner

a cao d' una cosa intriga . Uscir del pecoreccio , del

leiceto, del ginepraio, spelagare . § Più intriga che i

pulziiu nela stopa . Pia impacciato the
^
un pulciti

nella stoppa, o nel capecchio, pare un oca impastoiata,

e si dice di un dappoco) che non sappia uscir di nul-

la eh' e' faccia; essere ammelmato , affogar nella mel-

ma, ià Aver le brache alle ginocchia , si dice di chi

si trova 3
abbondando in faccende) impacciato) ne sa

uscirne . ....
l'.itri^amestiero. Cuastamestlero , ciabattino.

Intricare i bisti . Avviluppare la Spagna, intrigar l'ac-

cia .

Intricar la testa a «no. Ingarbugliar la memoria.

Intrigarse la corda del pozzo . lncarrucolar la fune

.

§ Me se xe intriga una stropa) o altro tra i pie. Mi
si volse un vinco, o altro ira piedi.

Intrigarse. Avvilupparsi, ittifigliarsi .

Intrigarse con alcun malamente . Aver da pettinare

,

impacciarsi male.
Intrigo. Briga, impaccio , fastidio , intrigo, laccolo, vi-

luppo, gagno. ii Senza intrighi. Disimpacciato . Andar

fora d'un inrrigo . v. andar. Sì Non vogio entrar in

sto intrigo. Non vo' entrare in queste girandole , o

gerarchle , o imbrogli.

Intri^on . Imbroglia matasse, che va intrigando l'accia,

si dice di uno che per iscusarsi e far travedere dice e

ridice mille cose; Intrigatole , avviluppatola , bindo-

lo, implgì latore , imbrogliatore .

Intrigoso . Difficile , malagevole , laborioso , faticoso .

In t' un supio . In un attimo, in un succio, in un bat-

ter di ciglia, in un bacchio baleno, pia presto die

dir, mesci, senza batter polso, in tatti di niente .

In t' una volta. In un tratto.

I-riturbiare . Intorbidare . § Ghe piase inturbiar 1' aque .

Il garbuglio fa j e' malestanti , prov. e vale le muta-
zioni tornano a chi è in cattivo sitato .

Inturbiarse del tempo . v. turbiate .

In tuto e per tuto • Ira ugiotl, e baruglell, vale con

tutti gli annessi , in tutto .

Invasa nela fazza . Acceso, Infiammato, imbronciato.

Invasare la testa a qualcun . Riscaldare .

Inventare. § El se le inventa de pianta , o de so testa.

£' se la cava di capo, e se l' inventa . § El s' ha

inventa una burla ec. E' fu il macchlnalor della burla.

Invcrià. Invetriato , vetriato , inverni ciato , proprio de'

vasi di terra .

Inveriada . Invetriatura, sorta di vernice detta vetrina)

che adoperano i vasellai per dare a' vasi di terra .

Inveriadura per giazzo . v. bivio .

Invernessa . Dolce vernata, Inverncssa .

Inverno. El lovo no ga mai magna inverni. Ne caldo,

ni gelo mal non rimase in cielo . § Nel cor del in-

verno . Ne' maggiori stridori del verno, negli algori

piìt stridenti , nel cuor del verno, nel colmo, o nel

fondalo verno

.

Inverzelare . Coprire , inorpellare , orpellare , porre or-

pello .

Invesigarse . Imbolllcare , empiersi di bolle .

Investìa, o investida . Mortadella , mortadella , v. f.

Invcsùo . § La ghe sta ben investìa. La gli sta bene,
gli è bene investito , gli sta il dovere .

Investirse d' una nave . Incagliarsi , percuotere nelle sec-

che .

Invia. Avviato, e Invlatore , che mette in via ) o av-
via . Vit. S. Gir.

Inviare . Ravviare, cioè rimettere il concorso ad una

i5

<i5
Inviar qualcun. Indi-
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chiesa) o bottega; avviare.
ridare , dare avviamento .

Inviar la barca. Abbrivare , termine marinaresco; dicesì

del principiare a muoversi la barca ) o il vascello pri-

ma cht abbia presa tutta la velocità a proporzione del
vento o de' remi che lo sospingono .

Inviarse dela piova. Rinforzare , rifinire.
Invidar una cosa. Serrare a vite.
Invidia. § Tuto more ) ma no l'invidia. Invidia ed

astio non morì mai

.

Invidia. Invidiato. § E
%

megio esser invidia che com-
patio, h meglio esser invidiato , che compassionato

.

L\ meglio aver corna che croci, cioè ricchezza che pj-
venà , detto per figura.

Invilanire . Arrozzire.
Invischia. Impaniato, accivettato invescato 3 che diede

nella pania. S Nel zugo. Invasato.
Invischiare . Impaniare , invescare .

In ultimo. Da ultimo, da sezz?

.

Inumidire. Infrigidire, inumidire ; v. g. La carnata s'è

xe inumidia . si è infrigidita .

Invodatse. Potarsi, far voto, o boto,

Invodo . Voto , o boto .

Involtare . Involgere , ravvolgere .

Involzere . Rinvolgere , ravvolgere , avvolgere; e quin-
di Invoglio, invoglia, guscio, si dice alla materia che
involge e fascia checchessia.

Inuvolire . Annuvollre , annuvolare.
Inzacà . Zacconato, cioè armato di giaco, v. zaco .

Inzacolà. Inzaccherato , zaccheroso , Impillaccherato .

Inzacolare . Impllaccherare , inzaccherare, empier di pil-

lacchere .

Inzalire. Ingiallire , biondeggiare , gialleggiare .

Inzaltià . Inzaccherato, impillaccherato.
Inzaltrarse. Impillaccherarsi , esser tutto pillacchere.

Inzampare. Incespicare, inciampare , inciampicare , dar
de' piedi , intoppare .

Inzancà . Ripiegato , ritorto, ricurvato.
Inzegnarse. Industriarsi , adoperarsi , ingegnarsi, aguz-

zarsi, assottigliarsi, aguzzare i suoi fevruzzj . à Ar-
rabbattarsi , ingegnarsi d operare , affaticarsi; dime-
narsi .

Inzegnèto . lngegnuolo , dim. d^ ingegno .

Inzegno. Cludlclo , discernimento, cervello.. § Chi ha
più inzegno 1' adoperi . -Chi ha più cervello, più 'l'a-
doperi. § Inzegno otuso. Ingegno sordo e losco . § A»
ver inzegno. Avere stocco, o Ingegno.

Inzembà. v. impià .

Inzenerarse. Allignare, alleficarsi. § Se ghe inzenera
i cimesi . Le cimici vi fanno il fiocco, vale generano
in grande abbondanza.

Inzenochià. Ginocchione , ginocchioni .

Inzenochiare . Inginocchiare , genuflettere? n. p.
Inzenochiatoiio . Inginocchiatoio.

Inzeregà. Incapricciato 3 innamoracchiato

.

Inzeregarse per casa. Introdursi, bazzicare in casa*.

§ No ve lo lasse inzeregar per casa. Non ve lo alle-
ficate per casa, guardate che non vi si appillotti

,

bazzichi , o allefichi in casa , o acculi

.

In zergo . § Parlare in zergo . Favellare in gergo > in
gramuffa .

Inzochiinento . Sonnolenza, intenso aggravamento di son-
no simile al letargo

.

Inzochio. Mez$o alloppiato, mez?o addormentato . § Pre-
so da grave sonno, letargo.

Inzopolà . Tera inzopolà . Terra rappallottolata , raj*
palloz^olata .

Inzotare . Azzoppare

.

Inzucarà . Inzuccherato.
Inzucarare . Inzuccherare,
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loata . v. Gioata . i

Ipotecare. Impegnare un podere , una casa.

Iraisà . Barbato , barbicato^.

lraisarse. barbicare, radicare, far barba.-, barbare, ap-

pigliarsi, far radice, abbarbicare , far bene .

Ireatà . Reticolato , riparato da rete .

Iresoluto. lnresoluto , tentennone , in fra. due. Esser i-

resoluto . Tentennare , titubare, star fra due, non

andar risoluto, vacillare, ninnarla, dimenarsi nel

manico, m. b.

lritatse . Irritarsi, v. intantarse .

Irizolìo . aggrovigliato , cioè ritorto in se medesimo;

quindi Grovlgliuola si dice quel ritorcimento che fa

in se il filo quando è rroppo torto.

Irizolire . Raggruppare, rannicchiare, raggrlcchlare, rag-

gruzzolare , 11. p. ed è proprio dell uomo . § Incre-

spare , n. p. proprio de drappi di seta. § Acchlocclo-

lare , n. p- dicesi delle foglie del pesco e del pero.

§ Accartocciarsi, incresparsi , Intristire , delle altre

foglie. § Arronzigli are , dicesi della coda del por-

co) del cane e della serpe quando si ritorce in se stes-

sa. $ Aggrovigl-ate , dicesi del filo , della seta *
dello spago rinforzare

Irochìo. Affocato, arrocato , roco

.

Troihirse . Arrocare , divenir roco.

Iruzenio . Arrugginito

.

lruzeniie . Arrugginire.

Isabèla . Tallo, colore particolare di cavallo.

Iscuria.". Osculalo, ofji.si.ato.

lscurire. Oscurare, offuscare.

Isfogà. Infocato, roventalo.

Isfogare . 'infocare, roventare.

Isopo . § Povero isopo . Povero Giobbe , o sgraziato

martorello .

Issare. Tirare, alzaie, termine marinaresco.

Istà . State.. S> Tempo d isià. Acqua che corre non

porta veleno, si due di chi preso da subita collera

presto la pone giù ; noti tiene broncio .

Istigare. Jnstigate, Inzigaie, mettere al punto , riscal-

date le orecchie .

Istorie. § Senza tante istorie. Senza tante gerarchie,

vale ordigni, m.uitggi, stromenti . à Lungherie, pream-

boli .

Italiana . Attallanato . Va..

Italianare. Attalianare , italianare, Sai. ridurre all'ita-

liano.

JLAbarda. Alabarda, labarda, L'asta la quale è lun-

ga tre braccia) ed ha il ferro ritratto come una scure.

§ Azza, sorta d aime in asta, lunga tre braccia con

ferro in cima e a tr; verso , dall' una delle parti ap-

puntato) e dall'altra a guisa di martello.

Lache ) o slache , e Iacinti. Cosile, inforcatura , forca*

tura, lanhe, lactheite . v. cossata . à Tirar le ìache.

Tirar il calzino 3 o le calze, o l aiuolo, vale mori-

re , m. b.

Ladin ) v. g. guanto, scarpa. Agiato, un po' largo .

Ladin de boca . Latino di bacia. ì, Sporco, sporchetta

,

disonesto. § lingua noi iva , alta a dir male.

Ladin de man. /vanesio, che favella col'e mani, latino

di mano, a mi pizzicano le mani.

Ladrarìa . Ladronaia , ladroncello , ruberia} il primo

vai ingiusta amministrazione di checchessia .

Ladri da ca fero. lai guaina, tal coltello, vale simile,

e prendesi in mala parte } fan cime le spine, si pun-
gono e stanno insieme, o come i latiti d'i l'Isa, il

giorno contrastalo e la. notte vanno a rubare insieme

.
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Ladro da capeli . Ascittgacappalli, berrette ce.

Ladto da tabati . Pelamantetll

.

Ladro per la vita) o el robaria el gaio a s. riero . La-
dro spacciato ; farebbe a rubare co' topi , ruberebbe

coli' alito . § L' ocasion fa 1' omo ladro . La comodità

fa l uomo ladro; arca aperta, il giusto vi pecca.

Lagremare i ochi . Colare gli occhi j gli occhi mi co-

lano .

Lagremar dele boti. v. limegare

.

Lama d arzento . Piastra, lamiera, lama, intendesi di

quella che vien ridotta dagli argentieri a certa sotti-

gliezza per farne i loro lavori.

Lama dele porte) e simili. Bandella.
Lama col'ochio . Batf cita femmina, quella che vota

riceve l'ago della compagna o dell'arpione.

Lama de polese. Bandella eoli ago.
Lama snoda . Mastietto , stromento composto d' uno , o

più anelli, ed un arpione incastrato in essi per uso di

tener congiunte insieme le parti di qualche arnese

che s' abbiano a ripiegare e volgete 1' una sopra 1' al-

tra ; ganghero con piegatura..

Lambaiinto . Labirinto , lalerlnto.

Lambico. Campar,.- da stillare. La parte di sotto della

campana si chiama Padella, quella che copre la pa-

della, Cappello , o antenitorio . Se il vaso da st Ilare è

di vetro, dicesi Boccia, orinale; e il canale per dove

esce lo stillato, Rostro, limbicco, lambicco, pippio,

beccui ilo .

Lambico del'aqtta. Depuratorlo

.

Lambico . v. sidio .

Lamentane del brodo grasso. Rammaricarsi di gamba
sana, voler meglio che pan di farina, dolersi del

brodo grasso. Cic.

Lampadaro. Lampanaio, che fa lampane .

Lampeda. Lampada, l&mpana.
Lampion . Lanternone .

Lampo . Gherone , falda..

Lampo del linzolo, o simili. Lembo, lembuccio . § Lam-
po della gabana , o del tabaro. Gherone, o falda del

mantello, a Lampo, o cao dela traversa. Cocca.

Lana de pele . Lana morticlna .

Lanaro. Battilano , lanaiuolo, ciompo, ciofo .

Languria de stomego . Languore, sfinimento , sdilinqui-

mento .

Lanza. Lancia, e Drappella , quel ferro che è in cima

alla stessa.

Laorà dal giazzo . Confettato . § El giazzo laora ben
quel teren . // ghiaccio confetta bene il terreno .

Laorada. Lavorio, fatica , opera. § Dar una laorada da

con, o da fachin. v. laorar de schiena.

Laoradore . Lavoratore . $ De remesso de piere . Com-

mettitore , di pietre dure di diverse fazioni che s'in-

castrano per ornamento ne' sodi de' marmi , o altre

pietre .

Laoraie . Lavorare -

Laorar a opera. Lavorare a giornata, o per ojera, cioè

per tutto il giorno .

Laorar con prestezza) ma senza diligenza. Ciarpare , ac-

ciabattare, acciarpare , abborracciare .

Laorar de fila grana. Lavorare di filo in gratto.

Laorar de geto. Gettare , far getto , o di getto.

Laorar de quadratura) o de sotile . lavorar di quadro ,

dicono i legnaiuoli a differenza di lavorar d intaglio;

e Stipettaio , V artefice .

Laorar de sellimi . Far ii<cccliessla con tutti i nervi,

mettercisì coli arco dell' otso, lavorare a ma^za e a

stanga , a stracca .

Laorar de seguro. Andar sul sicuro.

Laorar de rcnusso,. Impiallacciare , intarsiare, lavorare

di tarsia , alla dam»MSt,huia .
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Laorar i campi ala parte. lavorare a me«$0 ; e al la-

voratore dicesi Me-^aìuoto .

Laorar i campi in casa . Farli a sua mano,

Laorar sot' aqua . Lavorar di straforo , lavorar sotto ,

operare copertamente .

Laorar sul soo . Fare per se, o sopra le sue spalle, cu-

cire a suo refe. § La boterà, o 1 teatro laora . La
bottega , o 7 teatro ha concorso.

Laorkro . Lavoro, lavorio, b Lavoraccio, lavoro mal

fatto .

Laoro . Lavoro .

Laoro de rimesso de piere . Lavoro di forme . De legno.

Di tarsia

.

Lapiare . v. te.ire
._

Lapio . Querulo, importuno , sazievole , pigolone.

Lapia . Amatila, matita, lapis piombino, lapis rosso.

Lapislazolo . Lapisla^\o/o .

Lardèla . Lardello , lardellino , cioè qiie' pezzuoli di

lardo che si mettono nelle carni da arrostire , e quin-

di Lardatura .

Lardo . Lardone , scotennato , sost. § No ghe xe lardi .

E' non c'è grascia, o civan^a, vai utile, guadagno .

S Quantità de lardo . Larditme .

Larese . Larice, pialla.

Lasagna, figur. Teco meco.
Lasagne larghe. Lasagnotti

.

Lasagner . Lasagnaio , paste llierv .

Lasagnete - Tagliatelle , nastrini di fasti .

Lascare . Correre in parole .

Lasco. Debole, sottile, fievole, floscio. § Piera lasca.

Tavola, gioia di superficie piana.

Lassada . § Ogni lassada se persa . Tutte le lasciate so-

no perdute .

Lassar andar el mondo come el va. Lasciar andar l' ac-

qua alla ihina, pigliar il mondo com' e' viene

.

Lassar andar un schiaro . Dare una gran ceffata, uno
schiaffo .

Lassar andar zo le fere. Lasciar il campo sodo, o mag-
gese, cioè incolto per seminarlo l'anno vegnente.

Lassar a torzio . Lasciare in abbandono ; chi se la vuol,
se la pigli •

no Lassar aver ben . Non lasciare aver bene, o in pace;

por l assedio ad alcuno, crucciare , aspreggiare , in-

festare aliuno .

Lassar dei finti. Spiccare, si dice delle pesche e simili

che facilmente si dividono colle mani.
no Lassar de pesto. Non abbandonare uno, non rifinare

di dire, tempestare , soffregarsi intorno ad alcuno,
serpentare alcuno, non lo lasciar vivere, serrare i

basti addosso , stare alle costole

.

Lassar de piovere . Spiovere , restar di piovere .

Lassare el certo per 1' incerto . Lasciare il proprio per
l' appellativo; cercar Maria per Ravenna; andar per
l'uovo, e lasciar la gallina; andar per la lana, e

andarsene toso; andar per la decima, e lasciarvi il

sacco; e meglio piccione in man, che tordo infrasca.
Lassar fare el mesuer a chi sa. Chi non sa scorticare

,

intacca la pelle; e' vai pia un colpo di maestro, che

due dì manovale . à Chi fa l'altrui mestiere, fa la

"trippa nel paniere .

Lassar fora alcun. Forre a sedere, o scartare alcuno,
levare altrui di carica, o dì ministero.

Lassar fora el megio in un raconto . Guastar la coda
ti fagiano , tralasciare , lasciare il più beilo.

Lassarghe del so pelo. Portarne stracciato il petto, vale

averne ricevuto danno .

Lassarghe la vita . Lasciare in checchessìa l'ossa e ce

polpe , vale rovinarsi del tutto .

no Lassargliene passai una . Non gliene dare alcun* di
vìnta .
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Lassar nclc petole , o rcstat . lasciar nelle s: che , al

colonnino, o in Nasso , t.e-ia ptsetx, o calca; rimaner
nelle peste, nelle arene , nelle te.cljc, far lepre

vecchia, e vale dare addietro quando si scorge alcun

pericolo abbandonando il compagno .

Lassar per pope, o per ochio . Lasciare in dietro, ab*

bandonare , piantare .

Lassarse dal osso. Spiccarsi, dicesi delle frutte. § Far-
si ardito, pigliar baldanza, uscire di gatta morta >

uscir di squadra, o de termini.

Lassarse portar via dale bele parole. Lasciarsi adescare,

o ingaggiare dalle dolci paro/ e , v. f..

Lassarse portar via da quel che dise la zente . andarse-
ne alle grida, andarne preso alle grida del popolo.

Lassatse tot su . Lasciarsi levar in barca , o Menar per
il naso , o cacare in capo .

Lassarse vegner ì aqua sdosso . Indugiare , ridursi al-

l' olio santo » e simili ; lasciarsi sopraffar dalla piena*

e venir la piena adosso , dicesi di chi perde l occa-

sione i non p, evalersi del tempo.

Lassar star de far. Levar mano, desìstere, cessar di

fare .

Lassar stare el can che morsega . Alia pignatta che bol-

le le moscìie non vi si approssimano , vale che quau-

do ano è adirato da senno, è bene lasciarlo stare; non
istmtyicare il vespaio.

Lassar vedere e copiar. Dare vista e copia.

Lasso. Lascio, lascito, legato.

Lastra. Lastra, {astretta, pietra piana. § Laslraiuolo ,

artefice che lavora intorno alle lastre .

Lastra de fero o de piombo . Falda, lamina .

Lastre de marmo. Falde, v. incrostar de marmo.
Lastre de veri. Invetriata . § Lastre a giazzo . Vetri P

cristalli a ghiaccio*

Lastron . Lastrone .

Latada. Lattata, erbata, bevanda fatta con mandorle,
o semi di popone, o simili, pesti e stemperati con
acqua e colati .

Latarolo . v. ramo .

Late de figo. Lanificio.
Late de iuna . Agarico, specie di fungo medicinale che

nasce sul larice .

Latesin, sorta di colore. Latticinio, à Piati de latesin ..

Piattelli , sto- iglie di maiolica .

Latesin . Animella , una delle parti del corpo dell' ani-

male bianca e di sostanza molL- e spugosa.
Latineto . Latinuccio , latìnetto , che si dà a' princi-

pianti..

Latisioi . Terracrepoli , cicerbita, cicerbitma, grìspìgrfc-

lo domettico , erbaggio .

Latola . Pertica, ramo lungo e rimondo. § Spilungone >

fuseragnolo, per uomo lungo.
Latole dela pergola. Cornicelli, cornetti, quella traver-

sa, che si pone da capo de bronconi, su per la quale

si mandano le viti .

Latola del torno. le/aio, pertica che fa girare il torno.

Latulèle de vi?,na . Pertichetta , verghetta .

Latolèta . Pertichetta .

Laton . Ottone, oricalco, rame giallo > rame alchìmiato .

Laronaro . Ottonaio, orafo dottane. Eorchiaìo , che fa

borchie , scudetti , rosette ec.

Latuga cjpucina . Lattuga cappuccìa »

Latuga rizza. Lattuga broccoluta, o ricciuta.

Lavada . Lavatura, lavamento . § Dar una bona tavada

de testa . v. dare .

Livanda - Sfigo, pianta nota.
Luaad.ua. Lavandaia , lavatrice,
Lavandaro . Lavandaio , lavatore .

Lavar . v. lavaure .

Lavapiau. J-avascodeUe

,
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lavare i piati. Rigovernare l piatti, o altre stoviglie.

§ Lavarse la boca d'aleuti) o d'alcuna cosa. Millan-
tarsi, vantare, trovar pretesti.

Lavareto . LabLrucclo , labbricciuolo .

Làvaro . Labbro .

Lavaure . Rigovernature. § Imbratto da' porci, lava-
ture de' piateLII

.

Lavauro. Lavatolo, cura, e quindi Curandaio

.

Laudo. Lodo, cioè sentenza d'arbitri.

Lavèlo . Lavatolo, pila, acquaio, e lavamani, che an-

che significa quell'arnese, ove si posa la catinella per

lavarsi le mani . § Lavelo dele lavandare . Non è in

uso presso i Toscani .
,

Lavezo. Laveggio.
Lavora, v. laorà.

Lavorada . v. laorada .

Lavorare . v. laorare .

Laureare . Conventare

.

Laureato. Conventato , addottorato .

Lazareto . Lacere tto , spedale d'appestati, e luogo ove
si guardano gli uomini e le robe sospette di peste .

Lazo de zogo . v. dar lazo. § De done . Le^J, civet-

terie , attucci

.

Lazo. Agio, quel vantaggio che si dà per aggiustamento
della valuta d'una moneta.

Lazzeto . Laccetto , lacciuolo, scaletta .

Lazzo. Laccio, capestro, cappio, corsolo.

Lea. Belletta, timo, limaccio, mota, melma, melmetta.
§ Impianta nella lea . Ammemmato .

Lecada . Leccamento , leccatura .

Lccapiati . Leccatagllerl , leccapeverada .

Lecapcsteli ; si dice per isckerno a persona da poco e di

vii mestiere . Rodi to^ì , succia minestre .

Lecarda . Ghiotta , tegame di forma bislunga che si met-
te sotto 1" arrosto.

Lccardin . Zerbino, vagheggino , civettone, amator finto

che codia ed amoreggia le donne anzi per vanità e per

poterlo dire , che per amore . Sai.

Leco, o lecheto . v. lieo.

Legalizzare. Autenticare , quarantigiare .

Legalizzazione. Quarantigia , autenticazione.

Legname mezzo marzo. Legname fungoso.
Legname morto . Legname morticino , seccume .

Legnara . Legnaia, magazzino di legno.

Legnato. Catasta di legne .

Legno da brusar. Sprocco, per qualunque legno da ar-

dere , legne da ardere .

Legne tonde . Pe^l . § Meter trope legne al fogo

.

Mettere troppa nia\?a, o troppa carne al fuoco, vai

imprender troppe cose a un tratto. § Zonzer legne al

fogo . Aggiunger Legna al fuoco, gettar olio sopra le

fiamme , spegner il fuoco colla stoppia , vai fomentar

1 ira altrui .

Legnoso. Tiglioso, v. stoposo

.

Lcgùro . Ramar)», lucertolone, di color verde. § Ver»

de come un legùro . Verde come un aglio, cioè di ce-

ra smorta e verdiccia .

Lcmo . Lamento, lagno, mugolio, gualrt

.

Lèndena. Lendine, di gcn. masc. , lendinino . § Cave!
col? lendenc . Capelli lendinosi .

Lengua . Lingua. Si Aver perso la lengua. Aver la-

scialo la lingua a casa , o al beccaio , si dice di chi

sta senza parlare in compagnia d'altri. $ Noi ga pe-

lo su la lengua. Non gli muore la lingua in bocca,

« non se gli raj paliamola . & Trovar, o mete; fora

la lengua . Cavar fuori il limbello , o dar fuoco alla

bombarda, incominciar a parlare. Sì Mala lengua, o
che lagia, o the cuse . Yorb'ulone , colui che fa ta-

glio addosso ad ognuno; lingua frauda , cioè malcdi-

.»j lìngua che taglia e fora3 a che tagli* e fendei Un-
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gua serpentina , o tabana, susjrratore , linguardt t
malediente . § Lengua desbotia . Sboccato ; è come
l'orcluolo dei povero, sporco e sboccato. § I.lnguac-
cinto .

Lengua da strenzer e da slargar. Lingua di vacca, sor-
ta d' incudine fatta a lingua di vacca che adoprano gli
orefici e coloro che fanno vasi d'argento.

Lengua de bò . Lingua buona, erba.
Lengua de manzo in furbesco. Striscia, cinquandea ,

spada

.

Lengua de serpente. Erba lucciola, o lingua serpentina.
§ Glossopetra , specie di pietra che rappresenta una
lingua .

Lengua de vaca. Lapazio, romice, erba.
Lenguazza . Linguaccia, mala lingua, lingua nociva,

cioè atta a dir male. v. lengua.
Lenguèla de curarne o simile. Striscetta di cuoio, cin-

turino .

Lenguèla da manini, e simili. Molla.
Lengueta. Malvagia linguetta, che ha la lingua lunga,

o che è maligno, malediente .

Lente, legume. Lente, lenticchia , civaia.
Lente. Lentiggine , cioè quella macchia di colore simile

a quello delle lenti, che si sparge per la persona e

particolarmente pel viso ; letiggine j onde letigginoso .

Lenzòlo. v. ninzòlo.
Lepra . Lebbra

.

Leproso. Lebbroso.
Lesca . Esca, materia che si tiene sopra la pietra focaia

perchè vi s'appicchi il fuoco.
Lesche . Ghlaggiuolo , iride, punta nota che fa i fiori

per io più pagonacci , sebbene ve n'ha anco de' bian-
chi e de' gialli

.

Lesena. Risalto, quella parte della fabbrica che sporg.e

alquanto in fuori dal piano della medesima; aletta.
Lesèna. Ascella, ditello, nel numero del più Dltcl/e, e

duella . % Parte domestica della coscia .

Lessa. Succiola, tlg/la, balogia, ballotta, castagna cot-

ta nell' acqua . $ Calde le lesse . Calde tigtla .

Lessada . Lessatura .

Lesso , aggiunto di persona. Lon%o , grullo, svogliato,
svogliatacelo.

Lestezza. Agilità, jironte^a , destre^a.
Lesto. Destro, lesto, ratto, pronto, agile. § Lesto co-
me un scagno. Destro come una cassa panca, delio
per ironìa; presto come una lumaiu^a .

Letà, erba, o formento . Allettato , vale spianato a ter-

ra o da pioggia, o da vento.

Letesin . Letticello, tetterello , lettino, letticclttolc, tet-

tuccio, lettuccino .

Letigheta. Lettlghlna .

Leto dele caene . Arcale, per la catena che si pone nel-

la parte inferiore de' cavalietti fatta pur;.- di Kguo co-

me le travi .

Letorile, e letorin . Leggìo, stromeftto di legno sul qua-

le si sostiene il libro in leggendo.

Letuario. Elettuario , elettovari» , lattovaro .

Leva, sost. Lievito , fermento, pasta inforzata per lievi-

tare il pane

.

Leva, add. Lievitato , fermentato. § Pan leva. Vane
lievitato , fermentato

.

Levada, levadina . Manhiaplede , selciato.

Levador . Levatoio , diecsi d un ponte .

Levare. Lievitare , ii dice del pane. S> levare ut ex-

po, si dice del vino quando per lo bollire manda la

vinaccia a galla

.

Levare ci bogìo. levare il bollore, cominciar a bollire.

Levar la pena . Far pagare la pena .

Levar la parola. Rilevare, cioè profferirla dopo avetU

compitata

,
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Levar man. v. lassar star.

Levare un dazio, v. abocare

.

Levarse in lei cagar dei polastri . levarti per tempìssi-

mo, al primo albore, su lo spuntare del dì
, ^ ad as-

sai buon'ora. § Levarse a mezzo dì. Levarsi all'al-

ba de' tafani, ili ischerzo, perchè quell animaletto non
lonza se non è alto il sole .

Levarse su col cui scoverro . Aliarsi dal letto colle lu-

ne a rovescio, o colle lune. Sai. § A chi toca leva.

Chi si sente scottar tiri i piedi .

Leviera . Leva

.

Levo de soldo. Conseguimento, riscossione .

I.evro, o lievaro. Carico, coperto, dicesi del vaiuolo.

Levro de fruii , o de fiori. Ghermito di frutta, ec. Red.

Leziero . Leggiero , lieve. S Omo leziero. Bergolo,

corrivo, jì Sventato, saltanseccìa , vano . § Di po-

ca levatura .

Libare. Alleggerire

.

Liberar dal bando . Ribandire .

Libro dei crediti e debiti . Campione .

Libro dei desmentegà. Dimenticatoio» § Non esser sul

so bon libro, v. esser sul. s Mtter nel libro dei

scossi. Porre al libro dell uscita, far conto d'aver

perduto ; mettere a disavanzo alcuna cosa .

Licet. Cameretta, private, stanzina ove è posto il cesso.

Lieo, lichèto . Leccheto , lecco, invischiamento, Sai. co-

sa appetitosa che si leccherebbe , efficace incitamento.

Dare un certo lecchetto a una cosa, vai grazia, odo-

re. § Chiapare el lieo, o el lichèto. Pigliare il vi-

"%jo , il mal uso, il mal Vereno . § Guardar col lieo,

v. vardare . S Vin che ha lieo. Vino bevcreccio.

Lido. S» Andar sempre visin al lido. Andar marina
marina , o riva riva , piaggia piaggia .

Lievore . Lepre. § Chiapar un lievore. Dare un c'im-

bottalo ~in terra, imbrattarsi, inzaccherarsi , dare un
tombolo. § Uno sborisce el lievore , e un altro lo

chiapa . Uno leva la lepre, e un altro la piglia; uno

fa i miracoli, e l'altro ha la cera. § Una volta co-

re el can , un altra el lievore. Chi la fa l'aspettai
un barbier tosa i altro . ài Vogia, o boca da lievo-

re. Levrino , o bocca di lepre, diciamo a colui che
ha la voglia di lepre .

Lievoràto . Lepratto, leprcttino, leproncellg , leprotti-

no , leprotto .

Ligabosco. Madreselva , abbracciabuchi , pianta.

Ligador da libri. Libraino , Red. legatore di libri.

Ligadot de zogie . Gioielliere , minutiere

.

LigaJura . Incastonatura , legatura, annodatura, allac-

ciamento .

Ligambi . v. zulagia .

Ligamento de demi. Allegamento.
Ligare . Legare , accappiare , stringer con appio ; dicesi

delle some.
Ligare curto . Tare stare, o tenere a stecchetto. § Le-

gare, o tener altrui corto a denari, ec.

Ligare dei fiuti. Allegare, si dice de* frutti che resta-

no sull'albero dopo caduto il fiore.

Ligare i denti . Allegare i denti . $>' El htin ghe liga

i denti. Del latino e' non ne mangia.
Ligare una piera in un anelo. Incastonare , mettere , o

incastrare nel castone . v. cassa d' anelo .

Ligarsela a un deo. Cignersela , legarsela al dito, aver
la coda taccata di mal pelo, si dice di chi si ricorda
delle ingiurie , e vuole in ogni maniera vendicarsene .

Ligo. Afrer^a , sapore afro, arcigno, brusco, lax^o

,

aspro. § L'ha un ligo eh' el tossega . Ha un sapore
strozzatoio .

Ligoso. Sorbino, asprino, apprettino 4

Limagia . Limatura.
Limagia d'oro. Cai ut

.
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Lima sordina . Lima sorda .

Limbelare . Commettere , incastrare .

Limbelo de telato de finestre, o dele erte. Battitoio.

Limbelo de una tola col altra- Commettitura , incastra-

tura d' un asse , e così degli occhiali, e simili.

Limèga . Lumaca, chiocciola sen\a guscio, lumacone ignu-
do. L'imbrattar ch'ella fa camminando, dicesi Schic-

cherare, e Sbavatura la bava. Lernla, che mangia
poco e di mala voglia, v. f.

Limegare. Lamicare, piovigginare , spruzzolare .

Limegare deta bote. Gemere, colare, tracolare, Red. ge-
micare .

Limegare , per mangiar poco, adagio e senza apetito.
Dentecchiare , rosecchiare , mangiucchiare .

Limeghèta . Lumachelta, lumachina.
Li meta. Limui^a

.

Limito, v. dimito.

Limonada . Llmonea , bevanda fatta con acqua, zucchera
e agro di limone .

Lin . Lino .

Lin marzolin . Lino suo, vale seminato di marzo.
Linarolo. Linaiuolo, pettinator di lino.

Lindo . Domo, dicesi de' panni alquanto consumati . § Ma-
gretto , magriccìuolo , d' abito gracile .

Lionfante . Elefante, liofante

.

Linzoleto. v. ninzoleto .

Lipa . § A chi piase la lipa , a chi el pandolo . Chi se

la becca in un modo, e chi in un altro; a chi piace

la chierca , a chi la spada; tante teste tanti cervel-
li. § Vino di gran polso, vino che pela f orso .

Liquerizia . Logorila, regolila.
Lira. Libbra, cioè peso di dodici oncie .

Liscia. Manno, lisciva, cenerata, acqua passata per la

cenere e bollita con essa. Sì Sugar uni liscia. Uscir
d' impaccio ; è anche Riaversi da una grave malat-
tia. § Tot su la liscia. Stendere il bucato, toglier

via quel ch'era teso. Deput.
Lisciara . Lavatoio .

Liseiazzo . Rannata , ratinatacelo, pegg. acqua che cola

dalla conca piena di panni sudici nel Ranniere , o sia

picciolo doglio.

Liscieta . Cenerata dolce , composizione dì cenere e d'

acqua .

Lisèlo , o niselo . Sotterratolo, sepoltura . v. busa.
Ltsoni . Flamu/a, erba nota.
Lispio . Stantio, mucido.
Lissarin . bussetto, stecca, arnese di bossolo usato da'

calzolai per lustrare le scarpe .

Lista d' ambasciadori . Franchigia di quartieri

.

Liston dele niascate . Corso , luogo dove nel carnovale;

passeggiano le maschere. S> Lastrico di *c^i .

Litargilio. Litargiro , terra aghetta , piombo arso.
Lite. Lite, piato, litigio, à Intiigat uno in qualche

lite. Mettere alcuno in garbuglio ed in lìti.

Litigon. Piatltore, Istigatore , litigioso, fislcoso , becca-

lite , pl"zglcac{ue suoni , accattabrighe .

Livèlo . Livella, archipendolo, traguardo, stromento
per uso de' falegnami e de muratori , col quale si ris-

contra se le cose sieno nello stesso piano.

Liviera . Leva di ferro, vette, martinetto

.

Lizza. Treggia, traino, benna, arnese eh' è trascinato

da' buoi , sul quale si mettono cose di grave peso .

Lizzaro . Licclalo, maestro che fa pettini da tela.

Lizzo. Lìccio, se ne servono i tessitori per alzare le fi-

la ed abbassarle nell'ordito per tessere la tela.

Loamà . Letamlnato , letamato , concimato ,
governato .

Loamada. Letaminatura .

Loamare . Lettmare , alletamar e , letamìnare , conciare,

concimare, governare le terre. § Tempo da loamare.

Tempo detta letc.mìna^ione .
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Loamaro . Letamaio, sterquilinio , mondezzaio .

Loame. Letame, concime , stabbio , j^d, ^w» sterco,

stallatico, v. grassa .

Ioam< de bo . Bovina, sterco di bue . De colombi. Co-

lombina. De cavali. Stallatico. De piegore . Sugo.

Loame con tera . Terriccio , concio macero e mescolato

con terra»

Lcdola . allodola, e lodala, lodoletta .

lodra .. Lontra, bìvero, animale anfibio. § Scrofa, lor~

da , scrofaccia , sciatta , ciuta'^a • Car.

Lcdro. Sudicio , lordo , sciatto.

Logare, ciuè meter a so logo . ^Allogare .

Logare alcun . acconciare, allogare, cioè mettere a bot-

tega, o a' servigi altrui, o all'arte.

Logare una puta. Dar marito, o maritare una donzella,

dar ricapito a una fanciulla

.

Loghèto. Loghicciuoto , luoguccio.

Loghcto visin ala cita. Poderetto vicino .tlla città.

Logio. Loglio, zizzania che nasce tra 1 grano; onde
pane altogliato, logliato , loglioso, gicgliato , aggio-

gliato y, dicesi quello che ha loglio.

Logo cativo. Luogaccio . § Logo cupa. Luogo tufato ,

basso . Sai.

Lomboio. Lombo, arnione vestito con tutt' i suoi mu-
scoli e con tutt' i suoi integumenti .

Londrina .. Castorino , v. f. specie di panno fino e sot-

tile ..

Longagna . Lungagnata, lungherìa, cavillatone .

Longo .. Lungo, prolisso. § Longo come l'ano dela fa-

me. Piìt lungo della settimana santa.

per Longo. Per lo lungo, andante. Muro per longo.
andante ,

Lontananza. Sfondato, sfondo, veduta dL psospettiva che
mostri gli. oggetti assai lontani..

Lonza de porco . lirista .

Lonza de vedèlo .. Lombo , arnione ..

Lopa. Scoria*.

Lora .. Pevera , stromentO' per uso d'imbottare.. S L'è
una lora. Berrebbe quant* una pevera, a quanto l'ar-

co baleno ..

Lorèta, o picola lora .. Peverino .

Losco. Guercio, che ha gli occhi torti. § Esser un po-

co losco. Sentire del guercio, esser guercino .

Loto loto. v. andar bozo bozo .. L'è un loto. v. zugo.

Lovazzo. Lupaccio ..

Lovèro.. Lupaitcllo, lupattoy lupattino > lupìcino, dim.

di lupo »

lovo. Lupo. § v. magnon .. S Se el lovo lo magna,
el caga strazze. Non ha tanto cencio adosso, che si le-

gasse un denaio .. Si Chi sta coL lovo impara a urlar.

Chi usa coi zoppo gli se ne appicca; chi tocca pece

s' imbratta, prov. chi conversa co' malvagi divien mal-

vagio . S Dar le piegore in guardia al- lovo . Dar la

lattuga in guardia a' paperi.

Lovo cervicr. Cerviero, di pelle screziata, e iucb.11ai.1ta.

Lovo pesce. Nasello, lupo ..

Loza coverta . Verone .

Loza scoverta. Loggia, terrazza, battuto, v. altana.

Lozare. alloggiare . § Chi primo riva, pi imo loza.

Chi primo arriva y primo macina. ;» Lozare ala pri-

ma ostaria. Andar preso alle grida, far checchessia

sul fondamento di ciò che sé sentito prima di esa-

minare la verità; alloggiare alla prima osteria, Ci-

ca!, fermarsi al primo alloggio .

Lozeta . Loggetta , loggctiina , vcronccllo ,

Lu . Esso, egli- S L'è lu . £' dcss\.

Lubricante . lubricativo ..

I-uccrna pesce. Drago marino..

lucernaro . Lucerniere ..

iudiu . Panello) fattila > lumiera di corda impecia-

L U
ta. § Porco, forcacelo, detto per ingiuria, mascal-
zone .

Lucheto. Lucchetto .

Luganega . Salsiccia. § Tacare alla luganega . Dar la
colla, a la fune , collare uno. $ Glie più tempo che
luganega. Chi vuol durare se la pigli a beli agio .

Luganegher. Salcicciaio , pizzicagnolo, che vende sala-

mi, e simili mangiati.
Lugarin . Lucherino , uccello noto .

Lugia . Scrofa, troia. § Vatcaccia , brifalda .

Lugiadega. Lugliatica, lugliola, agg. d uva .

Lugio . Luglio.
Lumada. Sguardo, avvisamento . § Dare una lumada,.
Avvisare, volger la vista verso checchessia.

Lumaga . v. limega .

Lumare . v. calumare .

Lumarolo . Lucerniere , luìniniera , Sai. v. luse da ma»
nego . § TaceUlna , faceIla .

Lume de roca . Allume di rocca .

Lume da frati. Bugia , lucerna fatta a foggia di piccio-
la cassettina bislunga e pili adatta a portarsi in qua
e in là.

Lume da ogio . v. luse da ogio.
Lume d'un ponte, o d'un ateo. Luce.
Lumeta . Lumetto, Umettino , lumicino, candelw^a

,

lucernw^Ka .

Lumiera. Ventola, cioè arnese a foggia di quadretto,
che si appende alle muraglie con alcune braccia di sot-

to, o viticci, che vogliam dire, per uso di sostener

candele, e dar lume alle stanze; lumiera. Sai.

Lumin . Lumicino, lumino. Sai. $ Xe morto el lumin »

// lumicino è spento .

Luminal, v. baoral

.

Luminaiia. Tributo, contribuzione .

Luminaria, per simil. Sportula, paga, propina.
Luna. Luna nuova, o falcata ; luna crescente . § Col-
mo dela luna. Luna piena, luna in quintadecima.

Sì Calar dela luna. Luna scema. § Fin de luna. Lu-
na logora. § Aver la luna. Aver la mattana, cioè

malinconia nata da rincrescimento, o dal non sapere

che fare; aver il cimurro. ài El ga un muso eh' ci

par la luna d'agosto. Ha un viso tondo e stofaccia-

ta che pare la luna in quintadecima . § Far veder la

luna nel pozzo. Far veder cose maravigliate, grandi,

far trasecolare , strabiliare , uscir del secolo. St Tro-
var in bona luna . v. umor .

Lunariare. Strologare rimasticare, pensar sottilmente .

Lunatico fora de modo. l'in lunatico dei granchi.
Lune. Occhiaia, per quel lividore che viene altrui sotto

gli occhi .

Lunèta . Occhio, finestra tonda che per lo più si usa nel-

le chiese .

Luni. Lunedì. I calcgari de luni no lavora. / calcolai

fanno la lunidiana .

Lupa. v. fame da lovo. ;» Aver la lupa. Arrabbiar dal-

la farne .

Lupus in fabula. // lupo e nella favela, si dice quan-

do comparisce alcuno di cui si parlava, j. Zoccoli, si

dice al sopraggiunger d uno di cui si parlava non

bene, ondi; veuiv.i a interromper il ragionamento e

far chetare altrui. V.ir.

Lusarole .. I i.c< iole . St Aver le lusarolc ai «chi. Aver
le traveggole , sver a] panata la vista, o il vedere.

Lusaroli, o lustrini. Bitai.iini, bisaiui, lustrini, v. lu-

strini ..

Luse. Luce. S> Far luse.. v. far.

Luse da manego . Lmcrtia col manico y e Lucerniere si

dice quel legno nel quale si fi^ge il manico della lu-

cerna .

Luse da ogio . Luctma » lucernetia. § E) ni' h» spa»M>
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adosso tufo l'ogìo dela luse. Mi gettò adotto an'a In-

amata d'olio. § Luse che pianze et motto. Lucer*

ria me-^o spenta, smorto, o debole lumicino die getta

un lume annacquato , o un poco d'albore.

Luse del ochio . Pupilla, pupille tta.

Lusere. Luccicare, risplendere, si dice delle cose liscie

e lustre , rilucere .

Lusèta . v. lumeta .

Luscrtola . Incerta, lucertola. § Tarantola , stellione,

serpentello simile alla Incerta di color bianchiccio)

chiazzato quasi come di lentiggine, s Se io arrab-

biato, sj i. filo. v. magio, i Da aprile le luscrtole vien

fora, aprile cava la vecchia dal covile .

Lusore. Splendore .

Lusore de luna. Luce, chiaro di luna.
Lussa. Dlsovotato , dicesi d 11 o;?o allora che è uscito

dell' uovolo ) o sia incassatura ove naturalmente dee
stare .

Lustrada . Lustratura, pulimento . § Li filatura .

Lustrare i marmi, birreria-te, pulire, lustrare, e quin-

di Lustratura , e pulimento .

Lustrare i patii. Dar II canone, dar II lustri a' panni
lat.l .

Lustrini. Biscanti-ili , cioè sottilissime e minutissime ro-

telle d oro, o d orpel'o, che si mettono su le guar-

nizioni delle vesti ; lustrini .

Luzzo 5 Juzzato, luzzatclo. Luccio, luccelto . § E ree-

gio testa d-- luzzo, ohe eoa de storiali... £' meglio es-

ser capo di gatta , che coda di leone .

M

Mìaca. Smacca, macco. § A maca . A macco, cioè a

vilissimo prezzo, Sì A ufo. '

Macà . Ammaccato, acciaccalo, toppestato .

Mata sotto i oclii . v. calamaro.
Macaco. Cercopiteco , specie di scimmia , che ha la co-

da . S Moccicone , bujalo , mestola , per insipido,

scimunito, e di grosso ingegno; baccello di sodo, bac-

cellon di plano, baggeo .

Macare. Ammaccare , acciaccare ; v. g. Ti darò tante

pugna che ti ammaccherò tutto il viso, o ti farò il

viso tutto monachini, o piesche , o lividori.

Macai le cusiure. v. cusiure .

Macaroni . gnocchi, ignudili, maccheroni-. § Aspetar che

i macatoni casca. in boca . Aspettar che le lasagne pio-

Vano in gola, si dice di chi vuol conseguire alcuna

cosa, e non fa dal canto suo niente per conseguirla.

A porco peritoso non cade In bocca p>era mevga, cioè

ai timidi che non s arrischiano di farsi incontro alla

sorte, rare volte ella si offerisce di per se.

Macaroncini de pugia ec. Cannoncini , sorta di pasta a

foggia di cannoncini .

Macaura. Ammaccatura, alllvidlmento , ammaccamento ,

contusione , lividezza , livido, lividore, monachino ,

fesca , .livide cagionato da una percossa, o la percossa

medesima .

Machia. T aerato ; v. pezza.
Machia d ogio. Frittella.
Machia de rogna, o de voladega, e simili. Chiama,

macchia ancora con crosta che esce fuori ; masche-
rilo .

Machia del legno. Marena, diconsi que' segni , che
vanno serpeggiando per entro del legno a guisa d' on-
de , e nel loro serpeggiamento cagionano il marezzo
naturale. Così fatto legno si dice anche Legno ve-
nato .

.Machia o machieta nel ochio. Maglia, magllollna, pan-
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no, rete, macchia tonda generata nella luce dell'oc*

chio .

Machia ptr tuta la vita. Ch'iota.

Machina. Macchinazione, rigiro, mulinello . § E5set

in machina. Esser coli' amorosa > servir la, dama, o

la donna amata, esser In macchina, v. f.

Machioni dela cerbara . Panni , o armature .

Maeis . Mace , spoglia retata della nocemoscada .

Made si , made no . Mai sì , mal no .

Madona . Suocera . § Tra nora e madona no ghe xc 1)011

sangue. Suocera e nuora tempesta e gragnnola .

Madona dele candele. Candelaia . v. cedola .

Madona s. erose. Croce santa, si dice la tavoletta dell'

abbici .

Madonana. v. spazzisare .

Madonina . Schlfalpoco , aggiun. di donna che artata-

mente faccia la modesta .

Madtevida , Madrevite, cioè quella chiocciola colla qua-
le si ferma la vite. v. vida.

Maestranza. Operalo, maestranza, cioè legnaiuoli, mu»
ratori , ec.

Maestro, aggiun. di ramo. Vettaiuolo , madornale-, ra-

mo principale degli alberi e delle piante .

Magari! Volesse Dio, piacesse al Cielo, beato me!
Magazzen . Magazzino , fondaco .

Magia. Maglia, sono i vani della rete. Andar zo una
magia. Cascare una maglia. § Tor su una magia-
Ricorre una maglia, à Far gropo e magia, o ma-
chia. Far la campana d' un pezj{p, cioè finir un fat-

to senza intermissione ; far lo scoppio e il baleno ad
un tratto , far che si senta il discorso e la conclusio-

ne d'un affare tutto insieme.
Magieta. Maglietta , piiciola maglia.
Magio. Maglio, mazzapicchio

.

Magio da stampadoti . Bassetto , arnese fatto di bossolo

di cui si servono gli stampatori di panni lini per

istamparli .

ci Magio. Mulino a maglio, edifìcio composto di vari

strumenti che serve per battere il ferro, e far altri la-

voti ; edificio di ferro . Dee.
Magiolo. Cerino, facellino di cera.
Magiolica . Maiolica .

Magna dai grand , o dale tatme. Butterato, .dicesi del
volto dell'uomo, nel quale sien rimase le margini del
vaiuolc , chiamate Butteri.

Magnacaenaci . Mangiaferro , tagllacantonl

.

Magnacarta. Notalu\^o , menante, lmplastrafog/1

.

Magrrada . Mangiata, corpacciata , pappata', tafio* Sai.

à Dar una bona magnada. •.. dar.
Magnada de becafìghi . Beccaficata .

Mignadesmentega. Smemorato, smtmoratacclo, smemora-
ti no .

Magnamaroni. Portapolll , ruffiano, pollastriere , prò»
posto delle meretrici

.

Magnamento d'ossi, o pestamento . Franglmento d' ossa-*

cagionato dalla febbre.
Magnaoia . v. magnaura .

Magnapan . Sparapane , votamadle , mangiapane , detto
per ingiuria, e per uomo disutile e buono solo a man-
giare.

Magnaputei . Spavaldo , sparapano . v. btavazzo.
Magnale. Mangiare, dare II portante a' denti , ungere

Il dente, far ballare, o sbattere, stuzzicarsi l den-
ti, in. b. S Asciolvere, sclolvere , si dice la mattina
innanzi al desinare. $ Merendare , si dice il man-
giare tra il desinare e la cena. § Pusignare , e Pusl-
gno il mangiar che si fa dopo la cena.

Magnar a crepa panza, o a straca pitoco. Strippare, man-
giar a crepa pelle, non far rosura, sventrare , ini"

pinzarsi di cibo, o pasto, mangiar* a oltraggio.
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Magna: a mica. Mangiare a. bertolotto, a salvum me
fac, a ufo, poggiar la l'abarda , mangiar a squacche-

ra , esser divoto di s. Maccario , pappare aisonne ,

alle spalle del Crocefisso , vale a spese altrui .

Magnar a pena leva. Incantare la nebbia, si dice del

mangiare, o bere la mattina a buon'ora.
Magnare a quatro ganasse. Scuffiare , macinare a due

palmenti , masticare da ambiane i lati, sparecchiare

per dieci, per venti, strippare , guadagnare per due
versi, mangiare a tutte due le mascelle, Salv. mor-

fire , voce in gergo.
Magnar a son de campando . Stare a tavola apparec-

chiata.

Magnar a strangolon . Mangiare coli' Imbuto .

Magnar al ombra del campanile . Slare alle spalle , o

alle spese del Crocefisso .

Magnare al ostaria . Stare a scotto, cioè desinare, o ce-

nare alla taverna

.

Magnar ben, e del bon e del megio . Tare un fianco da
papi, mangiar assai e_ buono.

Magnar col cao in saco . Mangiare col capo nella ma-
dia , o col capo nel sacco, mangiare alle altrui spalle.

Magnar come i porchi . Grufolare, atto che fanno gl'in-

gordi nel mangiare con un certo suono di bocca simi-

le a quello che fanno i porci

.

Magnar o robar dale man una cosa ; v. g. Sra tela i me
la roba dale man .

£' tela che va via. a rzba , dicesi

deilo spacciarsi le merci a gran concorso di comprato-

ri e con tostanissimo spaccio.

Magnar da re o da papa. Mangiar alta reale, o lauta-

mente, stare in cipolline , stare alla paperina.
Magnar da strupià. Mangiar ghiotto, o appetitoso .

Magnar da tre bande . Succiar da tre poppe , dicesi per

metaf. d'uomo scaltrito che pela tre persone ad un
tratto .

Magnar de gusto e de bon appetirò . Pigliar il pollo sen-

za pestare

.

Magnar el zebibo, o i bigoli in testa, o in bareta con
qualcun. Mangiar la torta in capo ad alcuno, cacare
in capo, soverchiarlo, v. torse bon in man.

Magnar i ochi . Contrastare proverbiandosi, bisticciar-

si . v. mignarse in salata .

Magnar in erba, far cerne la gallina di monte Cuccoli ;

mangiava l' uovo avai.ti lo facesse . § Mangiarsi la

ricolta, o il grano in erba, vender la ricolta futura,

far il prezzo del frutto da raccogliersi ; vendere a no-

dello, e in erba .

Magnar in scondon . Mangiar sotto la baviera, boccheg-

giare , dicesi per ischerzo di chi mangia di «ascoso

,

e non vorrebbe esser veduto da' circostanti .

Magnar 1' agio . v. agio .

Magnar la memoria col pan. Smemorare , perder la me-

moria.
Magnar le parole. Ingoiarsi le parole, e mangiarsele .

Magnar le rive. Scalcare, scavare, corrodere le ripe,

dicesi de' fiumi.

Magnar pan e spuazzo . Mangiar il pane asciutto, sta-

re a stecchetto.

Magnar presto e assi. Maciullare .

Magnar quatro boconi in pressa. Mangiare in pugno,
vai poco e in fretta

.

Magnai senza bevcre . Murare a secco.

Magnarse dala rabia , o i dei. Divorarsi di stizza.
Mi

;
;narse in salata. Manicarsi t' un l'altro col sale,

volersi mal di morte, et ter due volpi in un sacco,

star- punta a punta, stare, o esser nel fuoco, si dice

del bisticciarsi continuamente due persone fra loro pro-

verbiandosi, o dell'esser in continua discordia co' suoi

di casa, o con chi di necessità si Jia a trafficare in-
ficili e»

M A
Magnarse la pagia soto. Mangiarsi C erba . a la paglia

sotto, dicesi di chi consuma quel che ha senza impie-
garsi in cosa veruna .

Magnarse le man. Mordersi, o rodersi le mani, o le

dita , pentirsi .

Magnarse tuto soto. Scialacquare , papparsi tutto l'a-

vere, fondere, dissipare II suo, dar fondo alla roba,
all' avere , mandar male, cacciarsi, mettersi, ficcarsi

ogni cosa giù per la gola , vale spendere tutto il suo
in saziare la gola . 3 Apena magr.à dormir . Corpo

satollo, anima consolata, si dice d'alcuno die appena
spinto giù il boccone si pone a poi ti i re . $ Chi più

magna, manco magna . Poco si vive chi troppo sparec-

chia . § Tot d magnar a qualcun . Alzar la mangia-
toia , sottrarre qualunque aiuto e favore, e anche il

cibo . S> Aver magna el culo dela galina . vivere l.t

cacaiuola nella lingua, non poter tacere il secreto . v.

no tegner ne bro , né grani. § El magnarla le sgal-

mare de rilato. Mangerebbe un diavolo cotto, si pap-
perebbe il ben di sette chiese . § Ghe n ho magna
un bon pasto . Ne presi una buona satolla . $> Ma-
gneme che son de merda. Mangiami , inghiottimi che

sona un stronfio, si dice quando uno è sopraffatto da

un altro con parole e bravate . Lo magnarla dala ra-

bia , o dala bile. Lo mangerei col cucchiaio, senza,

sale. § Chi ghe n' ha, ghe ne magna. Chi e in te-

nuta, Dio l'aiuta. Dinota che chi è in possesso, è di

miglior condizione. $>' L'astu volesto , magna de que-

sto . Tu l' hai voluto Giorgio Dandino , maniera vol-

gare , e vale Tuo dann>; e risponde al verso; Chi è

cagion del suo mal pianga se stesso .

Magnarèto . Manicaretto , camangiaretto , tornagusto .

Magnarla. Mangeria , cioè guadagno illecito, e estorto.

Ladronaia, ingiusta amministrazione di checchessia.

Magnsiare . Mangiacchiare

.

Ma^natochi . Mangiapane, si dice d'uomo disutile e

buono solo a mangiare.
Magnatuto, sost. Diluviane . v. magnon .

Magnaura dele galine . Beccatoio. § D;i porcei . Truo-

golo . v. albio

.

Magnaura dele stale. Mangiatoia , greppia.

Magnolezo. Mangereccio, mangeresco.

Magnon. Mangione, leccatore, pappalardo, pappone,

pappacchione , pappatore , trangugiatore , gola disabi-

tata, lurcone, e' non fa rasura, buono stomaco, ven-

tre di struTgolo , cioè persona che mangia assai, ber'

lingatore .

Magogo . Caramogio , cioè persona picciola , sciocca e

malfatta. § Strano, stolido, goffo, e magogo .

Magon . S Aver el magon . Aver graverà, crudez^-

Za di stomaco , aver roba posata su lo stomaco , sen-

tirsi gravato e pesante lo stomaco.^

Magona. Stomacato, annoiato , fradicio

.

Magonare . Stomacare , fare stomaco . § Infastidire ,

stuccare, notare, riuscir carne grassa.

Magra d'aqua. Scarsezza > pochezza, s intende de' fiu-

mi , povertà , v. f.

Magro destruto o eh' el ciga . Magro arrabbiato, scon-

fitto, secco allampanato , lanteruuto , cioè come una

lanterna, lucertola, secco trasparente , pare, e

proprio un graticcio da seccar lasagne , e put secco

d'una botta impalata, secco come tui legno, par il

ritratto della fame , dello stento, par che viva di

lucertole, par le qr.attio tempora in astratto, magro

assaettato, Sai. Consunto, che spera, riluce come

uno spiraglio . § Rason inagre . Ragioni del venerd) .

Si Magro d'aqua. Povero, v. f.

Magtura. Grillaia, cioè terreno magro.

Male ri . Panconi , tavole che formano la legatura dei

vascello .
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Maistra . Aiuola , cioè quella ne' giardini e negli orti

orlata per lo più di bosso e messa a coltura.

Mala, Ammalato, malato.
Malabià . Maialato, tristanzuolo , infermìccio , malcu-
bato , che sempre frigge .

Malacopia . lio^%a , mala copia . v. f.

Malagrazia. Svenevole , sgraziato , sguaiato, sciamanna-
to , pappatalo . Buoni.

Malaizzo . ammalaticcio, ammalazzato , cagionevole,

malito , malescio, mal complessionato , e d'un colo-

racelo come le noci , che sien malesce , conca fessa ,

afato , morùisciato . Car.

Malandà . Mal in ordine, male assetto, Sai. sciaman-
nato, malvestito, dìsardorno , scomposto, spennac-
chiato, scapigliato . Malandato in toscano vai povero ,

condotto in mal termine, malarrivato

.

Malarse . Ammalarsi.
Malata, v. malaizzo.
Malaugurio . Malagurìo , libbra .

Malaugurioso . Malaguroso , ubbioso.
Malazzo- Malaccio.
Malbia che . Guai che, tolga Dio che ec.

Mar da rider . Mal da biacca , mal da nulla

.

Mal de fianchi. Madrone , matrone, mal di fianco, di-

lombato, sost. malattia de' lombi.
Mal de mare. Mal di matrice, mal della donna del

corpo , o di madrt

.

Mal de ochio . Oftalmia , infiammazione che viene agli

occhi, cisposità, lippitudine , cispa.
Mal de pele salute de buele. Mal di cute reca salute.
Mal de piera . Mal di calcoli, o di pietra. § Mal del
calcinaccio, dicesi in m. b. di chi sempre fabbrica.

Mal de s. Marta . Emorragia uterina .

Mal de stomego . Vellìcamento , affanno di stomaco, ma-
le , affanno .

Mal de vogia . Svogliato , pieno di lasciami stare .

Mal del beo. Mal da biacca, vai leggiero, maluso,
morbetto

.

Mal del molton . Orecchioni , e mal del castrone, gatto-
ni , v. £. gonfiamento delle parotidi .

Mal del tisico. Mal sottile. § Cercare, o star al man-
co mal, o danno. E' meglio cader dal pie, die dalla
vetta . S E' mal no dura sempre . Sempre non iscà

il mal dove e' si posa; il mal non isià se non su'

gobbi. § Mal no tare, e paura non avere. Piscia

chiaro, e fatti beffe del medico. s Chi se l'ha per

mal, se lo tagi via. Chi l'ha per mal, si scinga;
chi non la può ingoiare, la sputi, à No sa cosa sia

mal chi no lo prova . Corpo satollo non crede al di-

giuno , prover. dinotante die non apprende il male al-

trui chi non lo prova. No l'è mal eh' el ptete can-
ta . Non e mal che il prete ne goda , vale non è mal
6a morire .

Mal mazzuco . Delirio, frenesia, e quindi Delirare,
farneticare .

Mal nascente. Nas.en^a .

Mal nel legno. § El mal xe in tei legno. Il tarlo e

nell radice, non si può rattoppar giulebbe rotto.

Maledetamente . Strabocchevolmente , eccessivamente .

Maledeto . Maladetto .

Malegnazo . Malannaggia, maladetto il diavolo.
Maleimpresso • Mal impressionato .

Malfidente.. Dìjfdente , sfiduciato.
Malgarna . Beltide maggiore.
Malgaritina. Bellide minore.
Malgoverno . Dissipatore , scialacquatore .

Malignate. Adastiarc, aver in uggia. Noi usiamo il

verbo malignare attivamente in significato di persegui-
tare ; i Toscani lo fanno neutro in significato di di-
ventar maligno, o malvagio.
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Malizia. Malìzia. § Sterco, meta. § I ani passa e li

malizia cresce. Mal eì cresce chi non peggiora.
Malsabatà . Maialato , indisposto, bacato, bacaticelo .

$ Acciabattato, abboracciato, mal fatto.

Malsan . Malaffetto , malsano , tristanzuolo , afatttecio .

Malta. Calcina. Malta presso i Toscani significa fango
molle . v. pachiarèla .

Malta grassa. Grassello, fior di calcina per uso di com-
mettere le pietre conce.

Malta rniscià con giarina . Getto .

Malvasìa. Malvagia, à Per la botega da malvasia. Gre-
caiuolo, e quiudi Andare al grecaiuolo .

Mal vestio. Mal in arnese, male in ordine, mal asset-

to. Sai.

Malvolesto . Malvoluto.
Malusa. Viziato, mal avvedo, mal avverato , virià-

tello .

Mamaluco . Maccherone , barlachio , pecorone , orcìuolo ,

mammalucco, cioè uomo stolido, gnocco, goffo, tondo.
Mamao . Gabbione, musorno, maccherone, stupido . § Chiur-

lo , cioè uomo semplice e buono da nulla, goticone .

Mamara . a Muso de marnata. Viso scofc.ciia.to , o di
babbuino .

Man . Mano. § Suolo, v. g. un suolo di fichi secchi >

e uno di pesche ; un suolo di foglie . % No go man
sta matina . Oggi non sono in palla , si dice del riu-

scii male le cose che si fanno fra mano. § Tornare,
o restare colle man piene di mosche . v. restare. Sca-
lare in man . Ogni buon cotto a me^jo torna , dicesi

quando l'assegnamento fatto d'alcuna cosa riesce assai

meno che tu non ctedevi . Far fico , dare in ceci >

o in budella , non rispondere all' aspettativa . § Per
man de' sensari , d' ebrei . Nozze fatte , o cosa simile

per menata di sensali . $ M.àn de piccolon. Mani spen-
zolate . § Man de puina . Mani di lolla . § Cre-
scere in man . Rajfinir tra le mani . § Darse le man
atorno, v. inzegnarse. Sì Guardar le man a qualcun.
Aver l' occhio a mochi 3 aver cura di non esser gab-
bato. § Lìgar le man a uno, figurar. Castrare alcuno y

tarpare alcuno , torgli il comodo di operare in chec-
chessia . No ghe xe man che tegna . Non e è rimedio ;
non c'è né vìa, ne verso. Sì Tanto m' insporco le
man per do , come per tre. Tanto s'imbratta la ma-
dia per dieci pani, quanto per venti, à Roverso dela
man. Dosso. Drito dela man-. Palma. § Cole man.
de scorion . A mani vote . à Saria da basarse le man »

se ec. lo lo torrei , io lo darei , io l' avrei ec. a man
baciata

.

Mana . Manna . § Tallo . § La ghe par una mana . v„

pan onto .

Manacordo . Monocordo, spinetta .

Manara, o menara. Mannaia, scure, pennato. § Butar
el manego diio la manara . Gìttar il manico dietro la.

scure . § Cosa fata cola menara . Patta colle gomita .

§ Tagià cola menara. Digrossato coli' ascia e non bene
compiuto, si dice d'uomo rozzo.

Manaièta. Mannaietta .

Manarin . Roncola, mannarese , Burch. mannaiuolo, Sch:
scuricella, accetta.

Manarin da do tagi . Bicciacuto .

Manatole . v. zugar ale manatole.
Manazza . Minaccia, bravata.
Manazzare . Minacciare . § Pare una bravata , o taglia*

ta, o uno spaventacchio , o un sopravvento , vai mi-
nacciare e bravare.

Mancante. § L' ho trova mancante. L' ho scoperto man-
chevole , o in mancanza , o colpevole .

Mancipare . Manceppare , liberare dalla podestà paterna .

Manco male . Pur beato , manco male . S» Manco mal
che noi m' ha chiapà > o no le ita un sasso . Manca
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viale eh' elle non furon pesche, o simili, che vale e' ne
poteva incoglier peggio. § Manco parole e più fati.

} fatti son maschi , e le parole sono femmine , vale

che dove bisognano i fatti, le paiole non bastano . Man-
co male. Volentieri e questo e pia; v. g. ghe de un
pomo a quel fantolin , e ala sorela no ì Manco male .'

Mandar alcun a farse benedir . Mandare in bordello, dar

cattivo commiato.
Mandar a Legnago . Suonare a catasta • v. fraco de ba-

stona ; mandare a querceto.
Mandar al erba un cavalo. Aderbare , pascer d'erba,

mettere in erba un ec.

Mandar a pico . Affondare un vascello

.

Mandar cativo , o bon odor . Rendere , glttar le^o , o

morbo, avventare la peste, il pu^o, avvelenare colle

particelle alltuose , Red. odorare, spargere, o gittar

,

o venirne odore; v. g. // fiore quando e appassito,
Invece di odorare , pw^a .

Mandar da Erode a Pilato. Abburattare uno, mandar da
Erode a Pilato.

Mandar in Picardia, in zergo. Affogar nella canapa, al-

lungar la vita, andar a Fuligno, in gergo, esser

impiccato . v. esser.

Mandar la messa sul granaro del papa . Marinar la mes-
sa , la scuola , l' officio .

Mandar la parte. Mandare II partilo, ricercare per se-

gni di fave, o d'altro le opinioni altrui nelle pubbli-
che deliberazioni.

Mandar zo la vogia . Sputar la voglia, cioè dimettere
il desiderio d'alcuna cosa non potendola conseguire.

Mandar io un despeto . Sgorgare un' ingiuria , cioè

comportarla. Ingoiarsela . § Chi non voi manda, e

chi voi vaga. Non e piò, bel messo che se stesso;

chi va lecca, e chi sta si secca; chi non vuol mandi,
e chi vuol vada da se; chi per man d' altri s'im-

]

bocca, tardi si satolla.

Mandatario. Sicario, che uccide uomini per altrui com-
missione .

Mandola. Mandorla, frutto del mandorlo. Anima, cioè

il seme racchiuso dentro i noccioli de' frutti. § Man-
dola ala perlina . Mandorla abbrustlata . § Biscotà .

Arrostita, s Mandorla, si dice per similitudine alla

figura di rombo degl' ingraticolati di legno . S Fato

a mandola. Ammandorlato , si dice agl'ingraticolati i

cui vani sono in figura di rombo .

Mandolaro . Mandorlo , albero noto.

Mandolato . Mandorlato, composto di mele, di chiare

d'uova e di mandorle. § Dar el mandolato. v. dar.

Mandolete. Mandorllne .

Mandria. Agghiaccio, giaciglio, quel prato o campo,
dove i pecorai rinchiudono il gregge con una rete, od
altro che lo circonda.

Manega . § Manega granda . Manicone . § Quel che

no va in busto , va in maneghe . Quel che no va nel-

le maniche, va ne' gheroni , ciò che non si consuma
in una cosa, consumarlo in un'altra. § Questo xe

un altro par de maneghe. Questa e un'altra mine-
stra, o un altro conto. § Far su le maneghe. Spo-
gliarsi in farsetto, mettere ogni sforzo in fare alcu-

na cosa . Si Rimboccare le maniche. § Esser, o avere

le maneghe larghe . Esser largo di coscienza , ber
grosso , aver Ingrossata la coscienza .

Manega d' aseni . Mano, monte d' asini .

Manega de baioni . Una mano di furfanti .

Mincga de mati . Una bella mano di matti, una gab-
biata, o nidiata di p.v^l

.

Manegheto. Manichino , quella tela lina che si rimboc-
ca da mani per ornamento.

Mancgo. Manico, manubrio, manitengolo , stile.

Mancgo de pcnclo dei pitori . Asticciuola

.

M A
Manego del aratro. Stiva.
Manego dela falza . Stile .

Manego dela scoa . Manico della scopa. § L' ha inghio-

tio el manego dela scoa . Ha nelle rene Palinuro ,

quasi abbia un palo nelle reni che non lo lasci chi-

nare e salutare gli altri

.

Mancgo dela sega, dei segati . Capitello, maniglia. § Man-
dar el manego drio la menara . Non torna ne il messo,

ne II mandato , si dice quando cercandosi d' alcuno

non viene ne il cercato, ne il cercante . S Non aver

manego . Essere una spinala, cioè un uomo burbero ed
intrattabile; non avere afferratolo, non ci si trova la

stiva . § Lodate cesto che ti ga un bel manego . T»
se' un bel cesto, si dice pei ironia d'uomo che tenga-

si bello

.

Manegona. Manicone, manicona.
Manescon . Manesco; è uno a cui pivglcano le mani. v.

ladin de man. § Esser manescon. Esser delle mani,
pronto a percuotere, sfe rettore .

Manevèlo . Manata, manciata, cioè quanto di materia si

può stringere in una mano.
Manezada. Potata, quantità di cose ; furia , grossa.

Manezada de feste . Mano di feste , o d' altro.

Manezare . Maneggiare , mantrugiare, brancicare, trat-

tare, trascinare , volger per mano. Chi maneza no
brameza. Chi maneggia l'altrui gli se ne attacca.

§ Manezzare un afare. Menar la danrza, guidar alcu»

affare; maneggiare , trattare. Sai.

Manezarse . Industriarsi, adoperarsi, dimenarsi.

Manezo . Maneggio, governo, reggimento .

Manganaro . Manganatore. Dee.

Manganèlo. Martinetto, stromento meccanico che serve

per levar pesi .

Manganèlo per strenzere usa corda che liga un baulo

.

Randello .

Manganeto. Manganello .

Manierato . Ammanierato , dicesi de' pittori , scultori

.

Manin. Maniglio, maniglia, armllla.
Manizare . v. manezare.
Manizza. Manacotto, manichino, arnese per guardare le

mani dal freddo.

Manizzini . v. maneghero.
Manizzon dele fenestre e porte. Maniglione, arnese di

ferro col quale si tiia la poita a se , o s'apre la ve-

triata.

Manoale . Manovale . § Val più una bota de mistro, che

diese d'un manoale. E' Val più un colpo dì maestro,

che due di manovale, e vale, eh' è più utile servirsi

delle persone pratiche e ammaestrate , benché la spesa

sia maggiore , che delle non pratiche e ignoranti .

§ Andar a far el manoale. Andar a portar il corbel-

lino. § Spolveramura , rastìapavhnentl , in ispregi .

Manoèla . Manovella , tieva, stanga che si caccia sotto

le cose pesanti per sollevarle .

Manopole de pele. Manichino, arnese a doccione lungo
quanto una mezza manica, dentro al quale si tengono
le mani per ripararle dal freddo.

Mansion . Soprascritta , quello scritto che si pone sopra

le lettere col nome di quello a cui s'indirizzano.

Mantegner alcuna. Tenere alcuna a sua posta; accenna
sentimento osceno.

' Mantegner la promessa. Attenere, osservar la promes-

sa , attendere , mantenere .

no Mantegner la promessa. Pare a fanciullo, non atte-

ner le promesse .

Màntese . Calesse , ma propriamente è quella coperta di

cuoio addossara a certi ferri snodati, che s'alza e

s' abbassa .

Màntese da favati . Mantice, maniaco.
Mantiglia. Mantiglia, v. f. v. tabarin.
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Manto . Manto , Sai. veste donnesca .

Manto. Ermesino, ermisino, sorta di drappo leggieri,

v. amuere .

Manuvre. Maneggio, del canon p. e. , delle vele, ec.

Manzèta . Violetta, viola a braccio. § Viola d' amore .

§ Viola angelica, specie della stessa.

Manzeto . Giovenco.

Manzolame . Zradume , quantità di bradi , o sia di be-

stiame vaccino da tre anni indietro.

Mao. Non so se e' sia carne, o pesce; e uno scimunito,

stupido, moccicone, beccane, castrone, baggeo, mago-

go . Pat.

Maon dele careghe . Bracciuolo delle scranne. § Dele

scale da man . Staggio .

Mar. Mare . à Mar de roba. C" è il marame di erbag-

gi p. e. ? di polli, di frutte , di abiti, di anelli, ec.

vai quantità grande di checchessia ; mare di ricche^

^e ec.

Marabolan . Mirabolano, susina periata, frutto noto;

ve n'ha di diverse specie: Il rosso, il paon^T^za , il

bri%$olato, il pernìcone ec.

Marangon . Legnaiuolo, falegname , legnamaro : il no-

stro nome è generico, e abbraccia sotto di se varie

guise di lavori . v. laorar de quadratura .

Marangon de sotil. Stipettaio, v. f.

Marantega . v. striga. $ Segrenna, scanfarda.

Maranto. Amaranto, fiore.

_

Marasca . Amarasca , bisciolina , amarino , marasca .

§ Conserva de marasca . Diam.zrinata .

Marascara . Amarasca,, sorta di ciliegio albero, ciregiuo-

lo. Sa!.

Maraschin . Amaratco , vino fatto di ciliegia amarasca.

Marasso, v. scarbonazzo . § Supiir come un marasso.

Sofliare come un gatto, o una serpe, anelare, ansare.

Maravegia. Maraviglia, meraviglia . § falappa, erba

nota. Maraviglia, specie d'erba colle foglie di diver-

si colori. § Tanta che la xe una maravegia. Tanta
eh' è un subisso .

Marca dei pani . Pontiscritto , segno .

Marcante . v. mercante .

Marcanzia . v. mercanzia.

Marchesana . Marcassita , sorta di minerale .

Marchia. Mania, col verbo mettersi. $ Marchia, mar-

chia. Trana , frana, va via, levatimi d'innanzi.

Marchiada. Marciata, col verbo sonare.

Marchiare dei eserciti. Marciare. § Marchiare, vale

marcare , contrassegnare .

Marco dela staliera . Romano , e piombino .

san Marco per forza. Per maladetta for%a , per mala-

detta rabbia, necessariamente.

Marcolfa . Maccianghera , goffa , sgnaìataccia .

Marcolfo. Balocco, balordo, sguaiato, moccicone , ma-
gogo . Pat.

Mare . Madre . § La mare xe segura , e el pare de ven-

tura . La madre lo fa, e il padre lo crede ; mia. ma-
dre il sa di chi figlio io fui , disse Dan.

Mare de melon > o de zuca . Budella .

Mare del vin , o del aseo . Mamma , madre .

Mare dele done . Matrice, madre del corpo, e quindi

Donna matriciosa > o isterica , che patisce mal di ma-
trice .

Maregna . Matrigna. § Far da maregna. Matrignare ,

procedere da matrigna, aspreggiare.

Marenda . Merenda, calcatone, v. magnare.
Marendare. Merendare, asciolvere . v. magnare.
Marendeta, o marendina . Merenduccia, merendala .

Marèndola. Ballerino, cioè coccola rossa , che fa il pru-

no bianco

.

Marescalco. Me.risca.lco , maniscalco, maniscalco , ferra-
tore . L' arte del mariscalco ditesi Mascalcia .
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Matesèlo . Maretta, maruello, picciola conturbazione

del mare. § Far mareselo . Barcollare .

Maresina . Matricaria , matricale , erba nota , atanaiìa ,

tanaceto. Si Far maresina. far bene assai, grossi
guadagni , aver fortuna , far fortuna .

Marezana. Renaio , arenaio , cioè quella parte del letto
del fiume che resta scoperto dalle acque.

Marftodito. Ermafrodito , maschìfemmina . Sai.

Margaritèr . Gonfia, cioè colui che col fiato lavora vetsi
alla lucerna.

Marida. Maritata. § Risi, o altra minestra maridà.
Maritata

.

Maridare. Maritare, prender marito, andar a marito,
dicesi delle donne, a Menar donna, ammogliarsi,
prender moglie , dicesi degli uomini ; accompagnarsi,
accasarsi . § Riammogliare , ritor donna , vai di

nuovo . § Maridarse malamente . Menar donna di
bassa mano, far casaccia con gente plelea . § La se

maridaria piutosto stasera che domatina . Abbracce-
rebbe un uomo prima che un orso, dicesi di fanciulla
grande e di età nubile . § Maridar una fiola . Dar
marito, o ricapito a una fanciulla. § Mato chi se

marida un' altra volta . Chi toglie una moglie merita,
una corona di pazienta , chi due , una di pazzia .

Maridazzo . Maritaggio , matrimonio , moglia^o .

Mariegola. Matricola. § Scriverse in arte, o in fragia .

Prender la matricola dell arte .

Marina. Marina. § Bater marina. Marinare, in sig.

neut. vale avere un interno cruccio per cosa che ci

dispiaccia. § Intendersene, o saverghene de marina.
Saper dell'arte di marineria , o di marineresca*

Marinerò. Sì La va da galioto a marinaro, v. galioto .

Marinèla . Amarino, specie di ciliegia nota.
Maiinelara. Amarino, la pianta.
Mario. Marito. $»' Bisgenero, marito della nezza s

Mariolo. Soppiattone, marinalo .

Mariorbola . v. zugar a mariorbola .

Marizzà . Marciato

.

Marizzare . Amarezjare , amarìigare , e mareygare

.

Marizzo . Marezzo

.

Marmagia. Marmaglia, ciurmaglia, bordaglia, cana-
glia , gentaglia , gentame , gentucciaccia , popolaglia ,

brw^aglia , quantità di gente vile.
Marmelada. Conserva di frutte, pesche, albicocche, e

simili fatta col zucchero.
Marmorin . Marmarat o , cioè intonaco fatto con marmo

polverizzato e calcina di ciottoli.

Marmota. Scorane, uomo rozzo, sarò, "Zjtgo , mellone,
baggeo

.

Marobolan . Mirabolano, chebulo, frutto noto. v. mara-
bolan .

Maroca. v. marcolfa. § Spìa, marachella, v. spia.
Marochin . Marrocchino , sorta di cuoio .

Maroco . Mestolone , moccicane , baggeo .

Maroele . v. meroide .

Maron. Vien fora el maron. La neve si strugge, e lo

stroncalo apparisce ; il corto torna a piede .

Maron, color. Color monachino, cioè scuro tendente al

rosso .

Marostegana . Marchiana, sorta di ciliegia.
Marsina. Casacca* vestimento che copre il busto, come

il giubbone, ma ha di più i quarti.
Marsioni. Broccioli, pesciatello d'acqua dolce, Spet. mo-

relle .

Martellìi da do ponte. Picchierello , martello di acciaio

con due punte una per parte, appuntate a foggia di
subbia

.

Martelo da tagia piera, o da scultori in piera. Ma\-
•zttolo . § Resistere al martelo . Tenersi al martella .

Dee.
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Martelo grosso. Manetta. § De legno. Mazzapicchio.

Marti . Martedì .

Martin. Cocchiume , forame , posteriore, preterito, tafa-

nario. Sai. v. cuzzo.
Martorelo . faina .

Martufo . Balordo, babblone , mestolone , martore di vil-

la, castrone , caprone .

Marubio. Marrobio , praslne, erba nota. § Vin ma-
rubio . Vino austero .

Marza. Marcia, umor putrido che si genera negli en-

fiati e nelle ulcere. § Pien de marza. Marcioso, pu-
tredinoso. § Reprodurse dela marza. Rifigliare , ri-

far della marcia che fanno le ferite , o enfiati quando
paion guariti

.

Marzadego. Marzaiuolo , marziiolo, marzolino , add. di

rryirzo; v. g. Biade marzaiuole . § Marzolino, sost.

cacio d'ottimo sapore che si fa nel mese di marzo.
Marzara . Mereiaiuola .

Marzarèto . Merclaluolo , marciaio di poche merci

.

Marzaro . Mereiaio , fondachiere .

Marzcmin . v. vin. § Fredo marzemin. Sldo , stridori

del verno , freddo , o aria che pilucca.

Marzo. Marcio, termine di giuoco, e vale posta dop-

pia. § Andar fora del marzo . v. andar.

Marzo. Tracldo , infracidato , putrido, marcio, putre-

fatto . Trovar el marzo d' una cosa. Trovare l' inchlo-

vatura, trovar la verità d' una eosa occulta .

Marzoco. Capo duro, capassone , balordo.

Marzume . Fracldume , fradiciume .

Marzumera . Marciume , fradiciume .

Masarà . Macero , macerato .

Màsara . Macero, macerazione . § Maceratolo, luogo,
e tino dove si pone a macerar checchessia . § Meter
in masara le olive. Metter le ulive in caldo, vale

prepararle ammontandole per cavarne 1' olio . § Star

in masara. Star in caldo, dicesi delle ulive , dei mar-
roni , ec. che ammontati si riscaldano .

Masarare . Macerare , tener checchessia nell'acqua, o in

altro liquore sicché addolcisca, o venga trattabile ;

tenere in macero . § Masarar del loame . Maturarsi ,

Infracidare .

Mascabà , zucaro . Mascabato .

Mascara . Maschera . § Meter una mascara a qualche-

dun . Cavare un cappellaccio a uno , cioè inventare

una cosa che gli faccia vergogna.

Mascariz.zo . Cuoio di bue acconcio .

Mascaron . Mascherone . § Termini, alcune teste di

maschio > o di femmina per ornamento de' pilastri.

Mascarpin . Casatella, rlcottlna, sorta squisita di cacio

eh' è di picciola forma.
Mascela . Gota, guancia.
Miscelato. Mascellare , agg. di dente.

Mascl»erer . Mascheralo .

Maschio. Menar o mandar al maschio . v. menare le be-

stie al maschio .

Maschietto. Bambocclone , vale bambino, ma grassotto.

Mascolo . Mastio, strumento die si carica con polvere d'

archibuso per fare strepito d'allegrezza, odi solennità.

Masègna . Macigno .

Màsena . Macinatura , macinamento , la cosa macinata .

§ Mulenda, il prezzo che si paga al mugnaio della ma-
cinatura in farina . § I'agar per la masena . Pagar per
il macinato .

Màsena, o masenada d'olive, lnfrantolata, quantità d'

olive clic si frange in una volta; macinata.
M'scnarc . Macinare . § El misena qualche cosa . T7.'

fa fuoco nell'orto, e'fa a chetichella si dice di chi

facendo il musone e stando cheto attende a' fatti suoi

per venire a un suo attento. § Catta ci cova, cioè
«' è sotto inganno, o malizia. § Ha paglia in bei-
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co, si dice dell'aver qualche nascoso disegno median-
te qualche promessa .

Masenar cola testa. ^Arpicare , farneticare col cervello,
pensare con applicazione a qualche cosa.

Maseneta. Granchio di mare .

Masenìn . Macinello .

Màsera . v. màsara .

Masiera . Macia, mora, muriccia, cioè muro a secco che
farcia figura di siepe.

Massa. Colori ben massa, term. di pittura. Con bella mi-
schianza , e composlzjon di colori.

Massa. 1 roppo , fuormisura, soverchio.
Massa ben che ec. Ventura , fortuna , buon per me che

le non furon pesche .

Massa de perle. Vez^o di perle, v. bisto de perle.
Massacro. Macello, strage, fiacco.
Massaia. Tante , fantesca-, massara. § Catenuzza, cap-

pio, che le filatrici attaccansi al lato manco del petto
a cui raccomandano la rocca .

Massa rà ta . Servuccla , servicciuola, avvilir, fantaccia >

fregona, Mag. spulclalettl

.

Massarèta . Servlcella , fantlcelta .

Massaria. Masserizia, arnesi di casa. § Siovlgli , ar-
nesi della cucina. § Far massaria. v. far.

Masseta . faldella, matasslna, dicesi d'una picciola raj.

tassa di seta, o di filo sottile. § Far in masscte, o
in massetine. ^iffaldellare . v. rnazzete .

Mastegà . Masticato . § Dar la pana mastegà ad alcuu .

lmburchlare , Imbeccherare alcuno, vai aiurarlo a com-
porre qualche scrittura.

Mastegada . v. rosegada .

Mastegare . Masticare . § Cincischiare, vale tagliar ma-
le con forbici, o altro strumento mal tagliente. § Ma-
stegar presto. Maciullare, cioè mangiar presto e bene-

Mastegar la panada a qualcun . Dare II pan bollito smal-
tito ad alcuno , spiegare per minuto ogni cosa .

Mastegar le parole, o remenarscle in boca . Cincischiare ,

parlare smozzicato, avvilupparsi nelle parole . § Bla-
sciar le parole, si dice di chi tentenna net profferir-
le, come i vecchi e sdentati.

Mistegare un lavoro, o simili . Biasclare un lavoro, far-

lo male, acciabattare , biascicare p. e. una traduzio-
ne e e.

Mastegatorio. ^renella, ferro che si mette in bocca a'

cavalli per fjre scaricar la testa .

Mastegaura. Masticaticela , rosume , rosure .

Mastcgo . Vitto, grascia, vettovaglia , prevenda.
Mastela da late. Secchio-, propriamente quel vaso nel

quale si raccoglie il latte nel mungere .

Mastela da piati. Catino, vaso di legno nel quale si la-

vano le stoviglie .

Mastclavo . Bottaio .

Masteleta . Catlnetto, catlnuz^o, catinella.

Masteleto. Bugliuolo , vaso di legno simile al bigonciuo-
lo , ma alquanto minore.

Masteleto da liscia . Concola', conehetta .

Mastelo da far i bagni. Tinozza'
Mastelo da liscia . Conca , cioè vaso grande fatto a do-

ghe e cerchiato di larga bocca per farvi dentro il bu-

cato .

Mastelo da travasador. Brenta. § Intender per le re-

chie del mastelo. Intender per il buco dell' acqualo*

Mastin. Maccianghero , di grosse membra, agg. Si Gros-

solano, grosso, massiccio .

Mastruzzarc . ammaccare, mantrugiare , acciaccare , pe-

stare , malmenare , strattonare

Matada . Mattezzji , matteria, matùa . § Dir dcle ma-

tade . Dar nel matto, dar in 1scioccherie , in ciampa-

nelle s non le direbbe un granchio che ha due bocchi.

Matarazzo. Matraccio, vaso di vetro a guisa di fiasco col
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collo lungo intorno a due braccia ad uso di stillar

acquavite .

Matuià. Manca questa voce presso i Toscani, non essen-

do appo loro tal costumanza. Mattinata , vai canto o

suono che si fa dagli amanti in sul mattino . § No se

fa matinade ai sonadoii . Non ti va a rubare a casa

dei ladro; il Diavol non va a tentare Lucifero, met-

tersi a ingannare chi è più tristo di se; si potrebbe

dire per analogia: far la zolfata , sonar le padelle e

le tabelle dietro agli sposi

.

Mato baron . Pavgo alla Sanese, vai sagace.

Mato da ligar . Pazjto a bandiera, matto spolpato, mat-

to da catena; gli altri hanno un ramo, quegli ha un
albero di pazjtla ; paT^o in chermisi .

Maro da pozi . 1 romba , stròmento con che si solleva 1'

acqua a forza di pressione, o d attrazione.

Mato drio ai fiori, ai odori, fiorista, odori sta, che va
matto de fiori ec.

Mato fa mati . Un matto ne fa cento.

Matòn . Giovialone , allegracelo , matterone , matterello.

Matòn de vigna. Saeppolo, tralcio nato sul pedale della

vite .

Matonìo. Stordito, v. imatonìo .

Mattizare . Madreggiare, esser ne' costumi simile alla

madre •

Maturlo. Matterullo , citrullo, chiurlo, uomo semplice

e leggiero.

Mauco . Stolido . v. cocal .

Maurire . Maturare .

Mauro. Maturo, fatto.

Mazadego . Fen maz.idego . Fieno di maggio.
Mazegà. Maggese , maggiatico, agg. di campo, o di

rerreno non seminato.
Mazegare un campo. Mettere In caloria un campo.
Mazo . Maggio . $ Mazo de fiori . Rama .

Mazorana . Versa, malorana, sansuco.

Mazorengo . Maggiorente , uno de' capitani della villa.

Maggioringo , uno de' quarantotti della villa.

Mazorui. Germano, anitra salvatica ; questo è il maschio,
e la Marlglana la femmina .

Mazza del mortaio. Pestello, pestone, pestatolo, { e-

stelllno .

Mazza dela balanza . Siile, ferro in cui sono segnate le

libbre.

Mazzaporcèi. Scat.n.tporcl

.

Mazzare . Ammazzare , macellare , proprio l' uccidere

che fanno i beccai delle bestie.

Mazzaròlo. fantasima, quell'oppressione e quasi affoca-

mento che altri sente nel dormire supino.

Mazzasete, e strupia quatordese . Taglia cantoni, smar-

giasso, Il mangia da Slena. v. bravazzo .

Mazzète da merli. Plombi iti , legnettt lavorati al tornio,

ai quali si avvolge refe, sera, o simili per farne cor-

belline, trine , giglietti , o altri lavori.

Mazzete de filo da cuserc . Gavette , gavettlne .

Mazzeto . Maialino , ma-lettino, mazzetto, mavgatel-

lo . § Incannata, dicesi delle ciliegie.

Mazziero , cioè quegli che regola le processioni. Ra-
marro .

Mazzo de bisti . Matassata, quantità di matasse.
Mazzo de carte da zogar . Un palo di carte da giuoco,

o il libro del Paonazzi . § Esser messo a mazzo coi

ec. Andare In mazza, esser posro in massa cogli al-

tri . § Cavar fora del mazzo. Scerre del mazjzo , o

trarre ; Ti so ^\ re p. e , t fc e %H fa scegliesti , o la
traesti dal maz^-zo , dicesi per iron.

Mazzo de radichi, e d'altre erbe ligà insieme. Maloc-
chio, tallo. S De fiori. Rama .

Mazzòca, mazzocola. Capocchia > macero. § Enfiagio-
ne j enfiatello.
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Mazzòcolo. Calocchia. § Bastone pannoìchikto , mar-

itero.

Mazzola. Scotola, cioè quel legno col quale si rompe il

lino, o il canape prima di pettinatlo , e quindi Scoto-
lare .

Mrzzon, o pigazza. Ceppala, toppo mobile di legno ar-

mato d'una punta di ferro, che s'appressa o discosta
secondo la lunghezza del legno che s' ha a tornire.

Mecoacan . Mecloacan, rabarbaro bianco in latino, radiee
bianca, tagliata in fette, o in roteili.

M;digia. D.'letante de medagie . Medaglista

.

M degheto . Mediconzolo, mediconTollno, medicastro,
medlcastronzolo , sucùamalatì , da far piover fieno.

Medego da buganze . Medico da succiole, da borse, da
fieno , medicastro , medicastron-zolo , mediconzolo , che
non saprebbe trovar il polso alle gualchiere . Aban-
donà dai medeghi . Sfidato, disfidato, avuto per di-

sperato, si dice di quell'infermo, il quale sia Via
la , via là , o a confitenti ni ec. , spacciato .

Medego de vaglia. Medicone . Ognun voi far da mede-
go . Medico, musico e cuoco ognuno e un poco. § El
medego voi esser paga . Chi vuol che una plaga sfoghi
bene , paghi bene il medico .

Medegoto . Medico dell' ospitale , o della nave.
Medemo. Medesimo, stesso.

Medicamente. Medicinalmente , a guisa d'ammalato col

verbo vivere .

Megiara . Stoppia, o seccia del miglio.
Megiarina . Migliarola , pallini picciolissimi di piombo

che si usano per caricare archibusi

.

Megiaro. Miglio, cioè misura di strade; nel numero del

più , Miglia . § Migliaio , per nome numerale ; e nel

più , Migliaia

.

Megio . Mìglio, specie di biada minura .

Mègio , avverb. Meglio, il contr. Peggio. $ Per vostro
megio. Per lo tuo migliore .

Megiolara. Tondo, v. mezolara .

Megiorare . Migliorare .

Megòla. Midolla, midollo. Si noti che la parte del pa-
ne contenuta dalla corteccia si chiama sempre Mi-
dolla .

Megòla dei alberi . Midollo, e per similit. Mollame.
Mela da trufaldin . Mela, coltello di legno.
Mela. Brando, spada, strìscia, stadera, Sai. ni. b.

Melanzana. Petrcnclana , pe tronciano .

Melazzo . fondlgliuo/o del zucchero.
Mèk-ga. Meliga, saggina, biada nota.
Melèo . Melume , che alidisce , e fa intristire le biade ,

raggine .

Melifa. Cencio molle, cioè di debole complessione; diti-
cata. § Schifiltosa . § Piagnente, bietolona , che
piange per poco .

Melma. Rubigine, raggine, pattume, poltiglia, quella
mareria putrida, che cuopre i' denti. § Aver la mel-
ma sul muso. Aver la roccia, la loia, o il succidn-
me sul viso

.

Melo dela roda da molin , Mozzo .

Melon . Popone, frutto notissimo fatto a costole. § In.

fotma de melon, o d'agio. Splcchluto , v. g. Patta
spìcchiuta .

Melon ruspin . Popone scabbioso .

Melon salvadego . Aristolochia, erba nota.
Melona . Capo , "zucca , coccia , coccola . § Tagiar la me-

lona . Decollare'', decapitare , tagliar la cipolla, far
porre la cipolla a' piedi ad alcuno .

Melonara . Mellonaio, poponaia, luogo dove si seminano
i poponi

.

Melonaro. Cocomeraio, colui che vende i cocomeri, e

Poponaia , i poponi .

I Meloncin . Poponcino , popone picciolo .
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Memoria indebolìa . Memoria Infievolita, infralita .

§ De gran memoria. Memori'e so . Beni.

Memorièta . Memoriuccia.

Menad3. Menata-, mestata.

Menada de falza . Falciata ..

Menada de pedina. Mossa . § Far una bona» o cativa

menada a dama. Far una buona, o cattiva mossa.

Menada de pena. Tirata di penna.

Mena l'orbo. Lanterna, cioè quel ragazzo- che guida i

ciechi •

Menaman . A mano a mano .

Menaor , o menador . Agguindolatore .. § Menatoio ,

stromento col quale si mena .

Menata, v. manara .

Menar a scola qualcun . Aggirare alcuno , saper dove il

diavolo tien la coda ..

Menai a torzio cole parole alcun . Menar alcuno per la

lunga, o menar per parole, dar erba trastulla, lu-

singar con parole, o speranze, o mandar in lungo,

senza conclusione . § Aggirare alcuno ..

Menare el naspo .. Agguindolare .

Menarghe,. v. g. El ga mena. Gli si avventi , gli an-^

dò addossa con un coltello, gli meno un colpo, gli

diede una coltellata ce. § Alenargliele , o fargliele

tute bone . Dargliele tutte vinte .

Menar i pie .. Sgambettare , il dimenar le gambe stando

a sedere .

Menar la boarina .. Sculettare, dimenar l' anche, o i lombi .

Menar la eoa in qua,, in là. Arrostare , come fanno i

gatti e le fiere arrabbiate.

Menar la man . Tener la mano, cioè prender la mano di

colui che impara a scrivere.

Menar la polenta . Tramenare .

Menar la porta atorno. Star colle mani in mano, baloc-

carsi, donzellarsi , odiare, imbottar nebbia.

Menar la testa. Scrollare il capo, scuoter la testa, per

negare , menare il capo »

Menar le bestie al maschio. Menare le bestie a guada-

gno, andare alla monta .

Menaressa . Fattorina , v. f. che forma la. matassa, stili'

arcolaio, o guindolo.

Menami, v. manatin .

Menarosto. Girarrosto .

Mendadura . Rimendatura , il rimendare.

Mendare . Rimendare ,. cucire a pelo , e a traforo ..

Mendaressa. Rìmendatrice.

Menestra. Minestra. § Menestra «scalda no xe mai bo-

na . Cavolo riscaldato non fu mai buom ; pan ripre-

so e amico riconciliato non e mai buono . § Sconzar

le menestre . Guastar le feste . § El xe un al'ro ma-

gnar de menestre. v. manega . § La xe tuta, una me-

nestra. Tutto è fava, eli' è una cosa medesima, eli' è

l'istessa minestra.

Menestra d'erbe, e ben batue . Minuto, sost. di bieta p.

e. , di borrana .

Mcncstrarc . Scodellare , minestrare , far la scodella ,

cioè versare dalla pentola nella scodella, minestra,, o

altro .

Menestrin . Mestolino, mestolata ,. ramaiuolino .

Mcnestro . Mestola , ramaiuolo , strumento da cucina

notissimo . § El ga dà col menestro . Gli diede una
mestolata, vai colpo di mestola.

Menestròlo. v. menestrin.

Menestron , Minestraio, che mangia assai minestra.

Mencstron da liscia. Ranniere .

Meiicvèlo ., Beccamorti , sotterratore . à Becchino, sep-

pellitore .

Mencvèlo, deo . Mìgnolo.
Menin , menni. Muci , muci , voce «olla quale si chia-

ma il gatio -, micio, micio „

M E
Mènola. Pesce argentino, sfirena. Spet.

Menuagia. Minutaglia, minuteria , è per quantità di
pesciatelli, o pesciolini.

Menudi . Biade minute, come miglio, saggina ec.

Menudìn . Minuto, stentato, scriato, v. g. Bambino mi-
nuto, contrario di rigoglioso ..

Menuèi . v. bigoli .

Menuo . Minuto. § Di sottili doghe, di gracile e de-
bile complessione , mal impanato .

Mercante da bo . Boattìere .

Mercante da bombaso . v. bombaser.
Mercante da cambi» Cambiatore , mercante che fa banco

dove si cambia moneta .

Mercante da cordele. Mercante da nastri dì seta, V. f.

Mercante da lana» Lanaiuolo*
Mercante da pani. Drappiere, cioè che vende quelli a

minuto, fondachiere , pannìer'e , pannaiuolo. § Ar-
tefice lanaiuolo , colui che fabbrica panni . Dee.

Mercante da spechi . Specchiaio .

Mercante da stame .. Stamaiuolo , quegli che lavora, »
ven-de - o dà a filare lo stame .

Mercante da sfochi . Scrocchione , quegli che dà gli

scrocchi »

Mercante da tela. Mercante di teleria.

Mercante de coridoio . Orpellaio.
Mercante de drapi de seda. Setaiuolo ,, drappiere ..

Mercante de fero. v. venditore di ferro.

Mercante de fighi sechi, detto per ischerno . Mercaìari—
tuolo, mercatantu^o di feccia d'asini, mercatante
di gusci di noci.

Mercantin . Mercatantuolo,. mercatantuigo,. mercantitelo .

Mercantizare. Mereatamare .

Mercanzia. § La mercanzia no vole amicizia. Conti-

chiari, amici cari, vale l'amicizia non dee pregiudi-

care all' interesse . § Mercanzia sporca . Mercatan-^ìa
tarda ..

Mercare . Mercatare

.

Mercore . Mercoledì .

Meteore. Merda , meta.
Mercotèla . Manorella , erba nota.
Merda de bo . Bovina.
Merda de colombi . Colombina

.

Merda de cavre seca, e de piegore .. Polveraccio .

Merda de galina » Caccherelli , pollina. § O merda, i

bareta rossa . Cesare , o Nicolò ; o polli , o grilli .

§ Co 1' ha una merda in boca , noi la manda mai zo
Questa e la cannone ,. o- la favola dell' uccellino,, che

non finisce mai, e si dice di chi in favellando ritor-

na sempre in su le medesime .

Meriga. Capo del comune, ministro che riceve gli ordi-

ni pubblici .

Meritare . § Dio ve! meriti. Dio vi rimeriti, vi ren-

da merito.

Metlà . Trinato , merlato

.

Merlèta. Molletta, ferro che si attacca alla corda pei

raccomandarvi le secchie da attinger acqua . § Not-
tolino . «

Merlèto . Merluccio , merletto, bighero ,. gigliato , spe-

cie di trina.

Merlèto. Schimbescìo . $ Tagiar a merlèto. Tagliare a

schimbescio, quando il taglio non va diritto , ma tor-

tuosamente ..

Merlo d'oro. Trino d'oro.

Merlòto. Mergotto, merlo nidiace. S Semplice, cor-

rivo, basco, cucciolo, pippiune , tordo, pollas trotto .

§ No son un merloto . // merlo ha passato il rio

,

cioè, come fi il merlo cresciuto, sono fatto accorto.

Meroidc . Morice, moroidc , cmorroide .

Mesa . Madia , specie di cassa pei uso il' intridervi ert-

ilo la pasta da fare il pane .
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Meschina detto per compassione. Meschlnello.

Meschin, abito, p. e., vesta. Strozzato, stretto.

Mesata. Contribuzione mensuale . Mesata presso i Tosca-

ni vale spazio d' un mese .

Mescola da lasagne. Mestola , spianatolo. § Da polen-

ta. Matterello-, legno rotondo su cui s'avvolge la pa-

sta per ispianarla ed assottigliarla. § Rassar la mesco-

la, per mer. Guadagnare, o mangiar sottilmente, me-

schinamente .

Messa dei sposi. Messa del congiunto. § Bassa. Plana.

§ Da morto . Da requie . § Messa granda . Messa can-

tata , o solenne. Xela bona la messa? Slamo a tempo

della messa f § Anche el prete fala la messa . v. filare .

Messo col culo in su. Rovesciato , rimboccato, si dice

d' un vaso.

Messo su. Sommosso , ìnstlgato , subbluato

.

Messora . falce, colla quale si miete.

Mestiero . § Lassar far el mestiero a chi el sa far . Chi

fa l'altrui mestiere, fa la %uppa nel paniere ; e' vai

pia un colpo di maestro, che due di manovale. §Chi
ha mestiero trova pan per tutto. Chi ha arte, ha par-
te, vale chi sa, è ricapitato per tutto.

Metania . Invenia -, smorfia, cerimonia .

Meter a botega . v. botega.

Meter a eoo. Porre la cKloccia, por l'uova.
Meter al aria i pani. Sciorinare i panni, mettere al-

l' ora , o all' aura

.

Meter alcuna cosa col culo in su. Mettere capopledi , o

capople , alla rovescia , capovolgere , capovoltare .

Meter al ponto. Mettere al punto, mettere al curro,

vale instigare , mettere su uno .

Meter a man una botte. Manomettere, § Metere una
spina a man. Mettere una cannella, vaie introdurre

un' usanza

.

Meter al seguro . Levar le pecore dal soU, levar l'occa-

sion di perdere checchessia

.

Meter a mazzo . Mescolare , mettere In ma%^o, accomu-
nare .

Meter a mogia. Porre in molle. § lmbucatare , dicesi

de' panni lini ,

Meter a monte, Tarla finita. § Porre a monte alcuna

cosa, vale lasciarla imperfetta, abbandonarla.

Meter a peto, affliggersi, accorarsi n. p.

Meter a servir alcun, acconciare alcuno per servitore ,

allogare alcuno , acconciare uno al servigio d' altri . v.

iogare

.

Meter ben in carta . V'ire II pater noster della bertuc-

eia, vai mormorare, bestemmiare.

Meter cinque e tirar sic . Porre cinque e levar sei , vai

giuntare

.

Meter da so posta. Metter di per se.

Meter dela polvare su un deo , o pie . Impolverare un
dito , un piede ad alcuno .

Meter de mezzo . Inframmettersi , spartir le contese,

dividere una quìstlone , o sclarra .

Meter el cervelo a partio . v. cervelo.

Meter el culo in qualche logo. Accularsi, accomodarsi

in qualche parte ; allogarsi comodamente

.

Meter el negro sul bianco. Le parole non s' Infilzano,

ptov. col quale si avvertisce a non fidarsi di parole

,

ma assicurarsi con iscrittura .

Meter el vin nei fiaschi . Infiascare .

Meter in ara. Inalare, mettere In ala.
Meter in borezzo . Mettere In xurlo

.

Meter in cabia . Ingabbiare . $ Imprigionare , aggrati-
gllare .

Meter in cesta. Incestare.
Meter in erose. Serrar il basto addosso a uno.
Meter in neto. Mettere al pulito uro ter ito.

Meter in orgasmo . v. orgasmo

,
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Mete*!: in qualche imbrogio alcun . Mettere uno in sul

curro, persuaderlo a checchessia, mostrandoglielo age-
vole .

Meter in sale. Riporre .

Meter in sequestro. Levar le offese, si dice del proibi-
re che fa la giustizia sotto una certa pena a' contra-
stanti, che non s'offendano.

Meter in techia . Integamare,
Meter in telaro una stampa. Intelaiare.
Meter in tempo. Rimetter nel buon dì, vale condonare

il pregiudizio incorso per dilazione di tempo .

Meter i osei in muda. Metter gli uccelli in chiuso, o

In muta

.

Meter i ossi a so segno. Riporre le ossa.
Meter i pali ale vigne. Palare.
Meter i pie in falò. Tare un passo falso .

Meter i pie sora dela stafa . Staffegglare , staffare.
Meter i travi a una strada . Sbarrare, asserragliare urta-

via, barricare

.

Meter la lengua per tutto. Dar di becco In ogni cosai
mettere II becco In molle, cicalare assai.

Meter la vesta . Gabbare , ciurmare , giuntare .

Meter la schena al muro . Pontare ì piedi al mur«

.

Meter le man da per tutto. Metter le mani in ogn In-
triso, ingerirsi in ogni cosa.

Meterse a cavalo. Rlncavallarsl , mettersi in arnese, o
in buon sesto .

Meterse a corpo morto . Mettersi coli" arco dell' osso .

Meterse in squero, v. squero.
Meterse in strigiola . Sfilarsi, mettersi in fila.

Meter su alcun. Mettere al punto alcuno, dare gambone
ad alcuno. Dare ardire, animo, baldanza, instigare >

sommuovere .

Meter sul libro dei scossi . Torre al libro dell' uscita.

alcuna cosai per met. far conto d'averla perduta.
Meter su la boca a un goto e simili . Appiccar la bocca;

al bicchiere, vale accostarvi la bocca per bere.
Meter su la strada . Dare avviamento , dare occasione s

o mezzo di conseguire ciò che si desidera.
Meter su una botega, un negozio. Aprire una bottega^
un fondaco , metter su .

Meter su una porta, o finestra. Mettere in gangheri.
Meter vesta . v. vesta .

Meter via una cosa . Riporre .

Meter zo un peso, un lavoro. Deporre , posare, la-.
sciare .

Metimale . Commettimale, metti %eppe, mala bietta.
Metimassare . Acconciatore , o acconciatrice di fanti .

Mezza . Terreno .

Mezza da mercante . Fondaco .

Mezza de vin. Mezzetta , metadella, misura che tiene
la metà del boccale

.

Mezza eoa . Codimozzo , che ha mezza la coda . $ Po-
vero gentiluomo.

Mezzaluna. Lunetta, per quello spazio a mezzo cerchio
che rimane tra l'uno e 1 altro peduccio delle volte.

Mezzani. Cruschello, tritello.

Mezzapenta . v. muro de mezza pria .

Mezzara o traversara del caro . Perno reale .

Mezzaria . Me-^o , quel termine eh' è egualmente distan«
te da' suoi estremi; v. g. Me?go d'una cornice co

Mezzaròla . Orluolo a polvere .

Mezzocanuo . Brinato , ferretto , me^o canuto .

Mezzocòto. Guascotto , si dice de' carnami . $ Albiccio 3

di chi è alquanto alterato dal vino

.

Mezzofato . Verdeme^o , agg. di frutto , e dicesi anche
alla carne tra cotta e cruda .

Mezzolara . Tondo, da tenervi sopta i bicchieri, o il fia-

sco in su la tavola .

Mezzoscco. ferdesecco, quasi Appassito, soppassì*
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Mezzotermine . Ripiego .

Mi . Io ; v. g- Mi so , Mi vago . Io so , io vado

.

Michia . Miccia, corda cotta, e corda.

Michelazzo . Donzellane, dondolone, che si donzella.

§ Fare el mestier de Michelazzo. Baloccarsi, sdonzel-

larsi , far la vita di Michelaccio, mangiare, bere e

sbassarti

Micrania . Emicrania, doglia che affligge tutto il capo.

§ Magrana, dolore che affligge la metà del capo.

Miele . Mele

.

Mieleta . § v. vin da done .

Miei rosa. Mei rosato. § Case che ga la miele. Case

dove mai non appiccasi, o non mettesi i appigionasi

,

e vale che sono ricercatissime , e prima che votinsi

,

sono appigionate .

Mignognole . Lezi , moine, onde Ammoìnare , cioè far

moine . v. cocolezzi .

Mina. Paruta, mostra, scoppio, comparsa, compariscenza,

apparen%a . § Traccia di polvere , cioè quella por-

zione di polvere 5 che dal luogo donde s'appicca il

fuoco si distende sin presso a' masti e ad altri stro-

menti da fuoco per iscaricarli

.

Minchion . § Vero minchion . Baccello di sodo .

Minchion, o ignorante come taco . Minchione , o igno-

rante in chermisi . No creder d' aver da far con un

minchion. Tu non hai a mangiare il cavolo co' ciechi;

io so il conto mio. § Far el minchion. v. far.

Minchionador . Dileggino , dileggiatcrino , cioè un sog-

gettino che si piglia gusto di fare l'innamorato, e non

è. Salv. § Derisore, corbellatore , dileggiatore , tc-

liatore

.

Minèla . Mancia, buona mancia.
Minela ai sbiri. Palmata.
Ministro basso, o inferior. Ministrello

.

Mio. Miglio, v. megiaro.

Miro, o mieto d' ogio . Misura di i$. libbre.

Mirtèla. Mortella, mortine, mortina, arbusto.

Mischio. Mistio, mescolato, si dice del panno.

Mischizza, acqua. Acqua salmastra

.

Misciamento de stomego. Nausea, conturbamento di sto-

maco , abbomina%ione di stomaco. Rabbiu\za , colte-

ruzza , brulichìo , movimento interno.

Miscianza . Mischianza, miscuglio. ò> Mescolanza, e signi-

fica più sorte d' erbe mescolate insieme per farne insalata .

Miscianzète . Erbucce , erbucti, erbe da mangiare sapo-

rite e odorifere. Mescolante, erbe che si tramischia-

no fra le insalate

.

Misciare. Mestare, rimestare, mescolare. § Dimenar-

si , ingerirsi.

Misciar acqua, o altro liquore in un vaso. Diguazzare .

Misciar ben el leto . Sprimacciare, spiumacciare , rime-

nar bene la piuma nella coltrice.

Misiiare Ebrei coi Samaritani, v. ebreo.

Misciar o palare el formento . Trambustare

.

Misciar le carte. Rimescolare . v. desmazzare ; mescolar

il mazzo

.

Misciar una cosa per discorrere . Rimescolare , rimenare,

rimestare . § No la miscicmo più. Keti si rimesti,

non si rimeni più .

Misciarse . Nicihiare, pigolare, tentennare, dimenarsi nel

manico, si dice di coloro, a cui pare di aver ricevuto

picciolo premio d alcuna sua fatica, o dubita se l'ab-

bia a fare , o no .

Miscioto. v. fraco . $ Mescolata , miscuglio .

Misero, bon da niente. Cionno, sciatto, dappoco, da

niente, pan perduto.

Miserona. Dormalfioco , pocofila, dicesi di donna che
non bada a quel ch'i dovuto j monna donna..

Missier. Suocero, padre della moglie, o del marito .

à Bargello , capitan di bini .

M O
Misterio . § Ghe xe soto qualche misterio . Catta et

cova .

Mistro . Maestro , cioè lavoratore, o padron di bottega.
Mistro de casa. Maestro di casa. § No aver mistro de

casa. Vivere al buio, vivere a caso, non vedere, non
domandare ec. Vivere a brace, si dice di chi vive a
caso e negligenremente.

Mistura. Polverino, quella polvere minuta che si mette
in sul focone de' masti, o simili per dar loro fuoco.

Misura de biava. Profonda, quella quantità di biada che
si dà in una volta a' cavalli ed altri animali .

Misura del monaro . Bozzolo , misura del mugnaio , colla

quale piglia parte della materia macinata per mercede
della sua opera, à Ingannar nella misura. Fognar nel-
le misure , dicesi quando il venditore con arte lascia

del voto nella misura.
Misurare i altri col so brazzolaro. Misurare gli altri

colla sua tanna, o col suo passetto. Si Chi la misura
la dura. Chi non si misura, e misurato; chi si misu-
ra la dura . § Misurar ben i passi . Far il passo se-

condo le gambe , non ispender più di quel che com-
porti il suo avere. § Andar piano, o a bell'agio a.

ma' passi , vale andar cauto e con riguardo nelle cose
pericolose .

Mobiglia dela sposa. Corredo, donora, quegli arnesi che
ti danno alla sposa quando se ne va a casa del ma-
rito .

Mobiglia. Mobiliato, ben provveduto di mobili.

I Mobilèti . Arnesetti , masseriziuole .

Mobili de casa. Arredi, arnesi, masserizie

.

Moca . Smanceria , smorfia, smagi, lezi.

Mocare . Smoccolare . El se 1' ha mocà . Prese il puleg-
gia , vale partì, v. mocarsela .

Mocaròla . Spegnitoio, arnese a foggia di campana per
ispegnere i lumi

.

Mocanela. Andarsi con Dio, pigliarsela per un ghero-
ne, sbiettare; e' se l'è battuta; ha dato un can:o per
pagamento. Sfrattare , andar via con prestezza.

Mocaùra . Smoccolatura, quella parte del lucignolo della
lucerna , o dello stoppino della candela che per 11

fiamma del lume restata arsiccia si toglie via .

Mocheta . Smoccolatoio , stromento a guisa di cesoie col

quale si smoccola .

Moco . § Me la moco . Me ne beffo, vale non ne fo

stima .

Mocolo . Moccolo, candeletta della quale ne sia arsa una
parte, e anche intera. § Chericuzxo , spegnìmoccoli .

S Cazzotto , frugone , garontolo, percossa o pugno da-

to di punta; susorno . § E' megio un mocolo, che an-

dar in leto a scuro. Egli e meglio tale e quale, the

senza nulla stare, cioè è meglio qualche cosa che
niente.

Mocolo del naso . v. mucin .

Modelo dei pirori . Bozzetto, schizzo. § Cartone, il

modello per la pittura a fresco. Sì Ricuz^p, schizzo

in picciolo per un'opera grande. Bozzetto, model/o,
modellino , modelletto , si dice delle forme di rilevo.

Modigion . Beccatello , peduccio, membro noto d archi-

tettura. Modiglione , modulo, specie di mensole di va-

rie forme .

Mogia. Molle, onde Mettere, o tenere in molle, o in-

juserare . § Ammollatolo, luogo dove si mette in

molle checchessia .

Mogiada o mogiadina in tenta . Intintura , attuffamento,

u>lf'°-

Mogiana. Acquitrino , cioè acqua che geme dalla terra

e la tien sempre umida .

Mogiatc . Mollare, intingere, inzjippare . § El pau se

mogia. Il pane s'inzjippa.

Mogiazzo • V. Mogiana .
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Mogtco. Gemitìo.
Mogieta da fogo . v. molerà .

Mogio, add. Molleo

.

Mogio dela tera. Mollume, tnollore .

Mogizzo. Molllcclco , molliccio.

Mola • Allentato

.

Mola . Pietra da arrotare, specie di sabbione pettificato .

Cote , pietra da affilar ferri

.

Molare . Allentare , rallentare . § Flnare , restare .

Molar del dolor. Sdolere, n. p.

Molar del fredo. Addolcire, rallentare .

Molar del-giazzo. Didiacciare .

Molar el can . Accanare , sguinzagliare , lasciar il cane

con acconcio modo dietro la fiera . § Sclorre il cane

dalla catena . § Attizzare , o ammettere un cane

addosso ad alcuno , o alla, vita d' uno .

Molate el cao . Allentare , ammollare il capo , o la

fune .

Molare i feri. Affilare, arrotare, assottigliare il taglio

de' ferii alla ruoia .

Molar la brena al cavallo . Dar la origlia al cavallo ,

vale allentargli le redini.

Molarghe . Cedere-, torsi gii* dalle pretensioni.

Molarse el busto. Allentare , rallentare l' imbusto

.

Molato . Picciola cote .

Molèca . Molleca , granchiolino di cartilaginoso e tene-

ro guscio.

Molèna de pan. Midolla, mollica, polpa. S Tenten-
none , aggiunto d' uomo the nelle sue operazioni ri-

solve adagio e conclude poco .

Molesin . Liscio , lisciato , morbido , molle , soffice, trat-

tabile , e che toccato acconsente e avvalla, come col-

trici , guanciali , e simili . Manoso , maneggevole

.

§ Vin molesin. Vino dolce dilicato . § Molesin come
la seda . Più, morbido che la bambagia .

Molèta. Molle , molli, stromento da rattizzare il fuoco ;

si dice sempre nel numero del più. § Arrotino, que-
gli che arrota ferri ; arrotature .

Molìco . Molliccio , molliccico .

Molin . Mulino, molino. Tutto l'edificio si dice Pai-
memo. § Pale dela rua del molin. Erpici, e ritre-

cini . S Chi va al molin s' infarina . Chi dorme co' ca-

ni si leva colle pulci , e vale chi pratica male , rice-

ve danno.
Molinato. Mugnaio, mulinaro .

Molinèlo . Mulinello , agguindolo, filatoio , stromento di

legno da filar lana, seta, lino ec. $ Torcitoio, quel-

lo da seta .

Molo , pesce di mare. Nasello.
Molo. Floscio, grullo, lonzo, lento, allentato. § Vin
molo. Vino leno .

Molton . Montone .

Moltonada .'Colata , colpo dato cozzando; coz^p-
Moltonare . Coartare .

Moma . Spia, soffione. § Far la morna . Far la mara-
chella , raccoglier splnaccl . v. far

.

Monara . Mugnaia

.

Monaro . Mugnaio , molinaro , macinatore . § Pagarse

da monaro. Pagarsi in su l' aia, vale pagatsi pronta-

mente, cioè pigliar congiuntura sicura di farsi pagare .

Monchi . § Chiapar dei monchi . Uscir colle mani pie-

ne di vento ; il guadagno andò dietro alla cassetta .

Mondo. § El mondo è fatto a scarpette, chi se le ca-
va, chi le mette. Il mondo è fatto a scale, chi le

scende, e chi le sale .

Moncda . Moneta. § Far monede false per qualcun. Fa-
re^ carte false per alcuno, fare qualunque cosa per
difficile e pericolosa ch'ella sia.

Moneda rota . Moneta spedata .

Monetario. Monetiere .

l
l
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Monetario falso . Vallarlo , falsamonete .

Monta. Montata, salita, erta.
Montadote . Montatoio , cavalcatolo , cioè luogo per co-

modità di montare a cavallo .

Montare una spada. Metter a cavallo una spada-
Montesclo . Poggio , paggetto , mantice Ilo , monticellino .

Montissolo . Mento , parte estrema del viso sotto la
bocca .

Monzere . Mugnere , mungere , spremer le poppe agli i-
nimali per trarne il latte. $ Andeve a far monzere.
Andatevi a riporre , andate alle birbe , a farvi
friggere

.

Mora . Mora , e Moraiuola , frutto del moro .

Mora de spiri . Mora prugnuola , lampione

.

Mora salvadega . Mora agresta .

Motachiòto . Brunetto, brunaz^p -

Morale . Piana, cioè legno di non molta grossezza, di
lunghezza di quattro o cinque braccia, riquadrato e
più largo del corrente

.

Moraro. Celso. Le frutta. Gelse. § Moro. Le frutta.
More .

Morbare . Ammorbare , appurare , appun^olare , § Ve-
nire a nausea, nauseare. $ Te me morbi. Tu m' hai
fraudo , o fradicio , tu mi riesci carne grassa .

Morbin . Capestreria , bizzarria, fuor dell'uso comune»
vivezza licenziosa . § Buon tempo, zurro , ruzzo*
§ Stufo del morbin . Stufo del buon tempo . § Cava-
re el morbin. Cavare il zjtrro di capo a uno; ca-
vargli il ruzjio , levargli 1' albagia ,

1' allegrezza „

Sbaldanzlre . § Aver el morbin . Aver pik buon tem-
po dì quel che fa le cialde . § Paleggiare , folleg-
giare , furiare .

Morbio , o motbiezzo. Rigoglio, si dice delle piante,
che per soverchio vigore non fruttificano, che dicesi
anche Lussuriare .

Morèlo. Violato, paonazzo

.

Moreta, agg. di donna. Brunetta, morlclna -

Moreto . Moricino , dim. di moro .

Morfia . Morchia, la feccia dell'olio, e per similitudine
la sugna fetida de^le ruote.

Morgion . Sornione , susomione , musorno ; cornacchia.
di campanile , cioè uomo cupo , e ritenuto ; acqua,
cheta.

Morigiola . Topolino .

Morir cola zogia . Morir colla corona, o colla ghirlan-
da, cioè morir vergine.

Morir da caldo . Stillarsi del caldo , si dice del patir
soverchio calore

.

Morir dal canchero, o dala giandussa xe l' istesso . In
fine per il gregge e pai l' Istesso, esser preso dal lu-
po, o dal custode .

Morir de la so bona morte . Morir di suo male , o di
morte naturate ,

Morir de morte improvisa . Morir Improvvisamente, o di
morte subltana .

Morir drio a una cosa . Struggersi di una cosa, morire
di voglia di checchessia, esserne fieramente innamo-
rato .

Morir zo . § La cosa xe morta zo . La cosa resto sep-
pellita, o fu sepolta, «è se ne fece mal più parola.

Morona . Delfino salato, e fatto in fette.
Motosa. Amata, amorosa, amanza, v. a. § La morosa

lo ga burla. Egli ebbe la gambata, si dice del mari-
tarsi la propria dama ad un altro .

Morosare. Fare all' amore .

Morosèta. Accattameri, cicisbea, rubacuori, civetta,
clvettuz^a .

Morosèto. Moroso, amante, damo, Vagheggino, sman-
Zjerc , damerino, Vago, vagheggiatore , zerbino, ci-

cisbeo , Dileggimi si dice d' un suggectino che si piglia
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l'innamorato» e non è. Civettare > si

finto che codia e vagheggia le donne

e morse ; cioè que
nelle muraglie per

onde Addentellare

S Dì

gusto di fare

dice d' amator

per vanità e per poterlo ridire .

Morota. Bruna^a , brunotta.

Morsaro. Frenalo.

Morse dele fabriche . Addentellati ,

risalti che si lasciano disuguali

potervi collegare il nuovo muro»
dicesi il lasciar nelle fabbriche V addentellato

Morsegare. Mordere, dar di morso, o di becco

morsare , vale spezzar co' denti e manomettere.
Morsegare un pocheto . Morsecchlare , morseggìare .

Morsegarse i dei. Mordersi le dita, e il aito, le ma-
ni, cioè pentirsi d alcuna cosa.

Morsegarse la lengua . Morsecchiarsi la lìngua.

Morsegaura. Morsicatura, morsecchiutura , morsura.
Morsegon . Morso .

Morsegoni de stomego . Morsura, morso, mordicamento, per

acidezza e mordacità di stomacoj o di corpo ; tortura.

Mortadèle , o polpete de porco . Tomaceile , fatte col

fegato di porco e con altri ingredienti e involte nella

rete dello stesso.

Mortarèto. Mastio, v. tnascolo. § Mortaretto-, picciolo

mortaio.

Morto. § Né morto, né ferìo . Ne perso, ne scapitato,

lì lì , tara tara . § Dopo morto el se copè . Il soc-

corso di Pisa ; provette tre giorni sopra i carboni

spenti . § Me xe morto el cor . Tui per isvenìre

,

mi casco la corata, o il fiato. § Chi vien dal morto
sa che cosa è pianzere . Chi vien dalla fossa sa che

cosa è il morto j chi e stato de' consoli sa che cosa e

l' arte . § Meterse a corpo morto . Mettersi attorno

ad una cosa coli' arco, o col midollo dell' osso. § Mor-
to mi, morto el mondo. Morto io, morto il porco ;

chi mi vien dietro serri l'uscio; morto io vada il

mondo in carbonata ; morto io la terra mi schisi col

fuoco . $ L'è motto senza dir Gesù . Morì che non
batte polso. § Citai morti, o far parlar i morti. Al-
legar morti, citar autorità che si possono negare , o

di cui non si ha riscontro . *

Mortura de casa . Par la casa del buio .

Mosaico. Musaico. § Lavorador de mosaico. Costruttor

dì musaico .

Mosca. Moscato, aggiunto di quel mantello de' cavalli,

che sopra il bianco ha sparse alcune macchiette nere

a guisa di mosche, che oggi dicesi propriamente Lear-

do moscato. § lndanaìato, billiottato, asperso di mac-

chie a guisa di gocciole, tempestato, macchiato natu-

ralmente di macchie picciole e tonde , come la pelle

del lupo cerviere, del leopardo, del tigre, e simili.

Mosca. Voler chiapar tutte le mosche, che vola. Guar-
darlo nel sottile, torsi gì' impacci del Rosso.

Mosca cagnina . Zecca , animaluzzo salvatico simile alla

cimice che s'attacca addosso a' cani. § Raro come
le mosche bianche . Raro come le fenìci . § Vegner
la mosca mora . Montar la luna . v. vegner

.

Mosca cavatina , o bovina . Assillo .

Moscaro. Moscaio.
Moscarola . Moscaiuola, moscaiol.r, arnese composto di re-

goli di legno e impannato di tela, e serve per guar-

dar dalle mosche carne, o altro da mangiare.
Moscato. Moscadello , vino fatto d uva moscadella .

Moschèra . Rassetta, cioè parte della barba sopra il lab-

bro e sotto il naso

.

IVtoscon . Mostonaccìo , roncone, moscone. § Damerino,
vagheggino , figur. v. moroscto .

Mosconi. Cacchioni, cioè quell'uova delle mosche le qua-
li divengono poi vermi.

Mossolin . Moscione, mostino , mascherino , picciolo in-

setto volatile nato per lo più nel mosto.
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Mostarda. Melata, per una certa vivanda di mele cotte.
Mostare . Ammostare , pigiar l'uva per cavarne il mosto.
Mostaura. Presmone , cioè mosto calante dall'uve prima

di pigiarle .

Mostra . Saggio , esempia di checchessia . § Cerna . v.

cernida. s Far le» mostre. Rassegnare le cerne, ri-

scontrare il loro numero .

Mostra de galanterie. Scarabattola, foggia di stipi, o
stiuiioli trasparenti da una o più parti , dove a guar-

dia de' cristalli si conservano tutti i generi di minute
miscee , cui la rarità, la ricchezza, o il lavoro rende
care , preziose o stimabili .

Mostra de pugni . v. fraco de pugni .

Mostra dei abiti. Banda, striscia per lo più di drappo, o

simili che si pone ai vesriti ; soppanno .

Mostra dei oresi . Bacheca , cassetta col coperchio di ve-

rro , nella quale gli orefici rengono in mostra gioie,

ori ed argenti. § Trappole di quattrini, si dice di

cose che stiano in mostra per vendersi, vaghe air oc-

chio e di niuna utilità .

Mostra del vin . Sagginolo, picciolo fiaschetto nel quale
si porta il vino per farne saggi .

Mostrare el martin . Infilar le pentole, o infilare asso-

lutamente, fallire in piazza.

Mostrare el muso. Mostrare il viso, o il volto, cioè

opporsi arditamente .

Mostrare i denti , parlandosi di panno . Ragnare .

Mostri, parlandosi di limoni o aranci; Bì^arria

.

Mota de sabion . Greto, renaio, cioè quella parte del

letto più propriamente del fiume che rimane scoperta

dall' acque .

Mota de sassi . Monte di sassi, o sassi rovinati, pe^-

%ame , rottame, quatirità di pezzi, o di sassi.

Mota de tera . Rialto, rilevato*, alturetta.

Motezzare . Motteggiare , bisticciare .

Moto . § Dar un moto ala lontana . Accennare da.

lungi, dar qualche poco d'indizio di checchessia di-

cendone qualche parola .

Moverse . Muoversi, rutìcarsi, amicare . § No me
moveiia da qua a là . Non volterei la mano sossopra ,

non farei un tombolo in su l'erba, vai non ne tener

conto nessuno .

Mòzo. Moggio, misura di grano.
Mozza. Guscio, vai barca spogliata de' suoi arnesi.
Mozzafadiga . Fuggifatica .

Mozzo col o streto . Smanicato . § Parlar mozzo. Cin-
cischiare , scilinguare , non parlar liberamente , avvi-
lupparsi nelle parole .

Mua de cavali. Muta. § Darse la mua . Darsi la muta.
Muanza . Mutatone. § Ghe comoda le muanze. Il gar-

buglio fa pei mali stanti, e vale le mutazioni tornati

bene a chi è in cattivo stato. $ Muanza, o sostituzion
de parole. Rimessa, o cambiamento di voci, di modi
di dire ec.

Muare. Mutare.
Muare da un logo al altro. Tramutare

.

Muarse de color . Allibire, cioè impallidite per cosa che
ti faccia restar confuso.

Muarse de opinion. Mutar mantello, cangiar sentirne) -

to, rivoltar frittata , voltar casacca, rivoltar man-
tello . § Rinegare , in senso figur.

Mucegoto . Frusto, mo-^ìcoue J una scopa, p. e. frugo-
ne , troncone .

Mucegoto de pan, e d'altro. Scamw^olo , rasura ,

Muchi . Zitto , sta .

Mietiate. Aggrumolare , aggranellare , ammucchiare ,

ammassare •

Mtichio de fen . Maragnuola

.

Muchio de soldi. Grufolo.
Mucin. Moccio, moccolo, v. b.
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Mucina. Morfina, per astuto. § Chiappolino , frasca

,

fraschetta , cuccio/o .

Muda . Muta

.

Muro . Maninconioso , abbandonato , freddo •

Mugier . Moglie , mogliera, mogliere . à Dolor de go-

mio dolor de mugic-r. U duol della moglie è come il

disol del gomitai doglia di moglie morta dura sino al-

la porta .

Mulazza . Mitlettaccia , peggi di mula.
Mule. Pianelle, pantufoU, pantofole , mule, pctacchine .

§ Pianellalo, il maestro di far pianelle . S Pianellata,

colpo di pianella .

Mule col suro. Pianelle sut'erate .

Mulete. Ptanellette , pianelline

.

Mulo. Mulo, asino annestato .

Mulo. Bastardo, bastardone , mulacci», mulo.
Mulo, per metaf. Capaccio, capone, provano, Vinciguer-

ra, dicesi d'uomo ostinato. § Più ostina d'un mu-
lo. Più ostinato di un Giudeo; ha pigliato il moìso

co' denti, vale sta ostinatissimo. £' tira dietro all'asi-

no suo, e vale è tanto ostinato, che ne lieve, ne ta-

naglie non lo svolgerebbero, e sverrebbero , o smove-
rebbero .

Munega . Monaca .

Munega da letto. Prete, trc.bicolo, arnese formato di

legni curvati in arco che si mette con un caldanino fra

le coperte del leto per iscaldarlo , ed è in uso presso

la povera gente di Firenze.

M'ineghela . Cavalocchio , insetto alato con ventre lungo

che par che voli intorno agii occhi .

Muneghèta. Monacacela, monachina .

Muragia a bugne. Muraglia ammandorlata

.

Muranese . Confiavetri .

Muraro . v. murer .

Murazzo . Pignone, diga, difesa di muraglia fatta alla

ripa vetso l'acqua per discostarla.

Murèlo de luganega . Salslicluolo, rocchio.

Murelon . Rocchione , ronchione di salsiccia.

Muret , o muraro . Muratore, colui eh' esercita l'arte

muratoria . § Conciatetti , colui che accomoda i tetti.

Mureto . Mitritemo, muriccluolo , muretto.

Muro a cassella . Muraglia a cassa.

Muro de mezza pria. 2 ristandolo, afatuccio, di debole

complessione, fìg. v. scachio .

Muto d'una pria sola. Soprammattone,, matton sopra

mattone

.

Muro grezzo. Muro arricciato , muro, a cui sia data la

prima crosti rozza della calcina. § Pozar el culo al

muro. Tener duro, stare alta dura, mantenersi co-

stante nel suo proposito . § Tarlar coi muri . Dire al

muro, parlare con chi non intende. § Star muro con

muro • Stare a muro a muro .

Muro grosso . Muragliont .

Musarolo, o musara . frenello, musoliera, museruola, im-

boccatura , ordigno di ferro, o di cuoio composto d'

uno, o più. cerchi. § Gabbia, fatta di cotde e a

maglia che s'adatta al capo a' giumenti , e comprende

in se il loro muso .

Muschier . Profumiere , guantato .

Muschieria . Bottega di guantaio, e di altre manifatture

di pelle .

Musegare . Ammocicare ,. biasciare , biascicare , Sai. ma-
sticar senza denti

.

Muserò. Mostacciif^o , visetto bello, musino. § Sal-

sicciotto, specie di salame. § Bravo, bravaccio ; e'

non gli crocchia il ferro. § Fare ei museto o tegne-

re el museto . Ingrossare , fare strano sembiante, sta-

re ingrugnatato

.

Musica ! Cappita ! voce dinotante* maraviglia ; finocchi

,

yucche ! v. cazza ..
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Musicazza . Musicaccia , pegg. di musica .

Musicheto , Musichino .

Musina. Salvadanaio . § Far musina . Far grufolo,
aggruzzolare , mettere insieme danari.

Muso baron . Viso che ha non so che di lascivetto , o di
ghiotto, diecsi d'una eh' è vaghetta, ed ha non so che
di ghiotto coli* onestà mescolato.

Muso bejo. Mostacciw^o , vezzegg. Salv. visetti» bei-
lo , visettin galante.

Muso da denonzie secrete. Viso scofacetato, schiacciato
a guisa di cofaccia

.

Muso da do musi. Teco meco, uomo doppio, imbianca
due muri con un medesimo alberello .

Muso da impicà . faccia, da impiccato , ghiotto da for-
che .

Muso de rovere. Fiso, o faccia tosta, invetriata, im-
pietrita.

Muso proibirò. Viso da fariseo, viso rincagnato , viso
truce, ceffo da impiccato, ceff'autto, viso di Longino,
o di cagnazzo

.

Muso tuto rape. Viso a salterò, cioè grinzoso, simile al

saltero, stromento musicale a corde. §L'è muso da far

questo, v. mustazzo . § L' ha roto el muso a bon ora.
S' è sfrontato per tempo, o fatto ardito ; si dice di chi
s'avvezzò per rempo a parlar in pubblico. § No go pau-
ra de bruti musi. Non ho paura di brutti ceffi . § El
se conosce al muso . Gli asini si conoscono a' basti ,

le qualità cattive di taluno si conoscono all'esterno.

§ Col muso in colera . Col viso a cruccio, * ira . § El
me par al muso un ec. Mi sembra al viso, all'aria
del volto, al sembiante un ec. § Levare el muso. v.

muson .

Muson . Broncio, bulico, segno di cruccio che apparisce

nel volto. § Tegner el muson . Tenere il broncio, o
il muso. § Levar el muson. Levare il nifolo, il gri-

fo, isgrugnare , far il viso lungo, imbronclre , far
musone, Buon, far musnrno • Ber. § Fé el musoni

quanto voli, no glie ne penso. £ chi vuole ingrognar,
suo danno, ingrogni. Ali. v. far el muson-

Musoto . facciocaa .

Mussa . Miccia .

Mussare asinaio, guidator d'asini.
Mussèta . ^ìtlnella . § Musseta te vegno . v. zugar .

Masseto. Mlccierello, bestluolo, Fav. Es. asinelio, ciuco..

Musso, disino, ciuco, miccio, somaro, somiere.
Mussolin. v. mossolin.
Mussolina. Mussolina, Mag. mussolina crespo, tela fi-

nissima di cotone .

Musson . Zanzara.
Mustachi . v. bah" .

Mustachiare. Raggrinzare il naso ..

Mustazzada . Mostacciata , gotata . § Klnfacciamento ,
rnnproverio, rimesta,, rimbrotto, rimórontolo . § Dir
dele musrazzade . Affibbiar bottoni senza ucchielli, di-

re alcun motto contro a chicchessia astutamente .

Mustazzadina . Rimproverazioncella .

Mustazzin. Mostaccino, mustacciuT^p • Buon.
Mustazzo . Mostaccio , muso , visaggio , ceffo , grugno ,

dìcesi per disprezzo . § L' è mustazzo da far questo e
altro. Egli ì cece da far questo, cioè è uomo capace

di farlo .

Mustazzoni . Mustacci uoli , specie di buzzoladi .

Mutegate . Uncinare, parlare a mezza bocca , e fra' den-
ti , esserne qualche voce e sentore . § No ve mute-
go, ve patio schieto. Io non troglio, io non ne sci-

linguo, la dico chiara.
Mutire . Ammutire . § fiatare .

Muto . § Sio muto ì Hai tu la pipita ? ha tu lasciato-

la lingua al beccaio? si dice di chi „x senza gouLuc
in compagnia d' altri ..
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Mutria. Mustaccìaceio , ceffautto, cioè faccia brutta.

Muzzegoto . v. mucegoto.

N

N»ladal. Natale , Pasqua del ceppo* § Durar da Na
dai a s. Stefano. Durare da Natale a santo Stefano

Nalba. Malvai erba nota.
Nalboni . .Altea, erba nota, bismalva.
Nanfa } aggiunto di acqua odorosa. La&fa .

Manin . Nanerello , nanerottolo , pimmeo, caramogio.

N.aon . Navone , #<*£o ,. specie di rapa lunga e sottile

§ Balordo , baggeo , babbuasso , grosso cervellaccio

§ Ingrossare come i naoni . Incapocchire come le rape

Car.

Napa del camiti . Capanna , cappa. § Nasaccio, naso

grande.
Naranza .. ^4>^«fia , melarancia .

Naranza 3 o Umon tuto semola, v. caspo . S Color de

naranza . Ranciato , aranciato .

Naranzada. Aranciata, bevanda d'arancia con zucchero

.

Naranzaro. Arancio , arbore che produce le melarancia

S Cedrataio , venditjr di limoni e di aranci ..

Naranzata . Al.el.issa montana, erba nota.

JQaranzeto dela China, arancino.
Naranzo . v. naranza .

Narciso. Ta^^etta, narciso, sorta di fiore di diverse

specie .

Naroncolo . Rammento , fiore noto di varie specie .

Nasada. Tinto, annasata, v. f.

Nasare. Fintare, annasare, odorare. § Farla nasare a

qualcun . Far pagare il fio ad alcuno . § Nasare al-

cuno . annasare uno, vale venire alla prova, v. bai-

care. § Nasa questa . Fiuta questa. § Farse nasar

.

v. farse burlar.,

Nascenza di carne. Caruncola, caruncoletta . Red.
Nascere. § Per tuto quel che poi nascere. A cautela,

per buon governo .

Nascere cola camisèta . v. camiseta .

Nasèle . Nari, tiare, narici, i buchi del naso

.

Naseto . Naseca, Car. nasino, nasello.

Nasin . Rincagnato , si dice quello che abbia il naso in-

dentro a guisa di cagnuolo .

Naso aquilin . Naso aguglino .

Naso che ghe piove in boca. Naso sgrignuto , arcato,

aguglino , adunco .

Naso da meloni. Naso da fiutar poponi

.

Naso del caenazzo . Boncinello, quello che riceve la stan-

ghetta della toppa .

Naso del saltatelo. Monachetto, nel quale entra il sali-

scendo per serrar l'uscio..

Naso dele casse . Nasello .

Naso impontio. Naso appuntato..

Naso rebecà . Rincagnato .

Naso schizzo . Camuso, naso schiacciato, o piatto . § Sen-

za naso . Dinasato .. § Che '1 me daga el naso da

drio. Mi rincari il fitto, mi faccia danno se può, mi
dia di naso, mi pisci su. § Ghe cola el naso come
el culo ai pescaori . Ha un naso che pare pinco di pe-

scatore , cioè colla gocciola del continuo. § Aver el

naso sera. $ Aver il naso intasato, e quindi Inta-
samento del naso. § Ficar el naso da per tuto. In-
gerirsi ne' secreti di s. Marta. . v. dar de naso. § No
recordarsc dal naso ala boca. v. boca. § Fato col na-

;
»o . v. fato .. $ Ghe xe casca el naso . E' restò brut-

to . v. cascar . § Una bona descargada de naso . Una
buona purgatura di naso

.

Naspersega . Pesca noce .

Nassa. Graticcia, nassa, specie di ritrosa per prendere
'.1 pesce | è dì' vinchi e modellata a guisa di gabbia •

TS E
Nassua . Trovato . § Grillo , capriccio . § Fungo che

nasce in una notte .

Nasttuzzo . Nasturzio , agretto, cerconcelto . § Crescio-
ne, nasturzio acquatico.

Natole . § Soto le natole . Sotto le tegole .

Navegà. § El xe ben navegà . L" ben navicato, vale
trasportato in sicuro. § Ha legne per gennaio, £-
gur. vale acconciò bene i fatti suoi .

Navegare. Navicare, navigare . § Secondo el vento se

navega. Navigar secondo i venti, vai ubbidire agli

accidenti , o far della necessità virtù .

Navesèla . Spola, spuola, cioè strumento di legno a gui-
sa di navicella per uso di tessere, v. spola.

Navesèla da incenso. Navicella .

Navesele> navete . Lunette, campanelle , ornamento d'

oro che portano le donne di contado agli orecchi, fat-

to a mezzo cerchio a similitudine della luna falcata -
Naviglio. Canal fatto a mano.
Nega. Annegato, affogato. § Son tuto nega. Sono fra-

dicio , per eccedentemente bagnato . $> Non po:;tar

dsapi da nega, m. b. Non negar, od occultar cosa,

alcuna.
Negare. Affogare, annegare, att. e n. p.

Negare el saludo . Tenere favella a uno, non volergli

parlare ; V opposto è Render favella , e vale rappaci-

ficarsi con alcuno .

Negare una puta . Affogare una fanciulla , cioè mal ma-
ritarla. § Chi non s'aiuta, se nega. Chi s'aiuta?
Iddio, l'aiuta. § Chi non ruba, non ha roba.

Negossa . Graticcia , negossa , specie di rete da pescare -

Spet.

Negozieto . Nego^iuccio, mercantinola, trafieux^o . Dee»
Negozio. Fondaco; e il negoziante di drapi , Fondachit-

re , fondacaio',.

Negozio amala. Negozio infistolito, dicesi per similitu-

dine di qualche negozio che sia venuto a pessimo ter-

mine .

Negozio de poche tavole. Negozio di poca levata, di

poche tavole , dì poca importanza , nego^iuccio . § Co
un negozio va ben, no ste a cambiar con un altro.

Quando e' ti dice buono al paleo , non giuocare alla
trottola .

Negro dela bota. Lividura, mascheriamo.
Negrofumo . Nero di fummo .

Nena. Balia, nutrice . § La par la ncna de Pilato. Pa-
re la Nencia di Barberino, dicesi di persona sciatta, e

a caso nel vestire; è una manimorcia, v. a. una scia-

mannata, una svìvagnataccia. § Dar a nena. Dar <t

balia

.

Nespola ro . Nespolo, e il frutto. Nespola*
Nespoleto. Ncspolina

.

Netesin . Becchino, ^uel propriamente che in tempo di

contagio porta a seppellire gli ammorbati. § Vota-
cessi .

Netisia. Nettezza, pulitela. S Far netisia. Sparec-

chiate, portar via, esser rubato, far repulisti . § Con--

sumare il suo, logorar le sostante; ha fatto del re-

sto , e ridotto al lastrico , ha fatto lo spiano .

Neve e nevegada . Nevaio, nevaro , nevaio, stretta di

neve > cioè abbondanza di neve caduta .. § La xe co-

me la neve de marzo. Tanto basti la mala vicina-,,

quanto la neve marzolina , la qual dura poco . $ La
neve ingrassa le campagne . Sott' acqua fame , e sotto

neve pane. § No bisogna cagar sotto la neve, cbi

no voi che la vegna scoverta . La neve si strugge , e-

lo stron%plo apparisce, cioè col tempo si scuoprono i.

peccati occulti ; i travestiti si conoscono al cavar del-

le maschere . § Parar a mucchi , o levar via U neve*

§ Spalare la neve , tot via colla pala..

Ncvodin . Nipotino ..
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Nevodo. Nipote, § Bisnipote, cioè il figliuolo del ni-

pote . à Bisgenero , il marito della nipote

.

Nezza. Nipote, nezga

.

Nezzèta. Nìpotina

.

Nibia . Nebbia , caligine . § Se la nibia noi porta

via. Se nel fiorir non si secca, se morte noi fura, se

campa

.

Nibia folta) o grossa. Nebbia densa, folta, che sì po-

trebbe tagliar in fette .

Nibià. tifato, annebbiato, golpato, cioè guasto dalla

nebbia"; dicesi de' grani e delle frutta che offese dalla

nebbia riardono e non allegano.

Nibiazza . Nebbione

.

Nichio . Nìcchia , "zane , cioè certi vani in forma circo-

lare lasciati dagli architetti per ornamento delle fab-

briche e per collocarvi pitture , o statue .

Nicolo. Onice, onichino, niccheto , niccoio, pietra pre-

ziosa .

Ninarse . Dimenarsi , far la nina nana .

Ninzoleto . Benda, bendatura, tovagliuola .

Ninzolo. Lenzuolo, panno lino che si tiene sul letto.

Ninzolo da do, o tre teli. Lenzuolo da due, o tre al-

tere.
Nizolo de mezza età. Lenzuolo domo, alquanto consu-
mato . § De un ninzolo appena una bareta . Da una
lancia appena un punteruolo, o un zipolo, stremar
tanto una cosa che si riduca al niente .

Ninzolo picolo . Lenzuoletto .

Nio . Nldio , nido .

Nio de conegi . Conigliera , luogo ove si tengono rin-

chiusi i conigli.

Nio de cuchi . Cuccala . Gar.

Nio de sorzi . Topaia , nido di topi .

Niselo . Avello , fossa , sepoltura , sotterratolo .

Noador soto aqua . Marangone .

Noare . Nuotare , notare . § Noar colle vessighe . Nuo-
tare a gonfietti , cioè otrlcelll , o colla "zucca.

Noare come el piombo. Nuotar come un isomero.
Noar nel onto, e nel bombaso. Nuotare -nel grassume,

nel lardume , neIT unto . v. aver boca che vustu .

Noar per spasso. Nuotar di spasseggio . § Noi me tro-

varà a noar. v. scoverto. § Se el me trova a noar

,

eh' el me toga la camisa. Se e' mi trova In colpa, o

colpevole, a difettoso, o manchevole, eh' el mi ca-

stighi .

Nobilitarse per via de mario o de mugier . Ingentilire

per marito, per moglie.
Nodararia . Noteria, notarla, l'arte del notaio.

Nodareto . Notaiuolo , notaiu\zj>, avvilit.

Nodaro . Notaro , notaio, attuario.
Nogara . Noce, di gen. masc. § Armari, tavolineti de

nogara . Armadi, stipetti, ed altri arnesi di noce.

S Far una nogara . v. impalo .

Nogarola . Piccolo noce .

Nolezare . Noleggiare . § Noleggiatore > che dà bestie,

o roba a nolo .

Nolezin . Nolìggino, vetturino.

Nombolo . Lombo , arnione .

Nomadesso . Ora , adesso , or ora , teste e niente prima,

niente prima d' ora .

Nome . S No me fé dir el vostro nome . Non fate eh' lo

vi nomini pel vostro nome, vai eh' io vi dica villania.

Nome. Se non, solamente , appena.
Nominagìa . Soprannome . § No glie xe mai andà zo

quella nominagia . Non gli cascò mal quel sopran-

nome .

Nomine patris, per ischerzo. Cupo. $ Patir nel nomine
patris . Aver del scemo, non aver tutti ì suoi mesi,
vale essere scemo , pazziccio »

Honaata.. Novanta,*
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Noni. Bachi, si dice di quelli che ingenera il cacio»

§ Scarferonl

.

Nono . Nonno , avo , avolo . § Il padre dell' avo . B'-
savo , bisavolo. § Il padre del bisavo . Atavo, ar-
cavolo, terzavolo . § Il padre dell'arcavolo. Bisar-
cavolo. § 11 padre del bisarcavolo. Quintavolo.

Nonzolo . v. menevèlo.
Nora. Nuora, la moglie del figliuolo. S Te parlo a ti,

fiola , perchè la nora intenda, lo lo dico a te, figliuo-
la, perche m' intenda la mìa nuora.

Norbio . Umidore , mollume , umidità.

.

Norbio . Rigoglioso , dicesi delle piante quando sover-
chiamente lussureggiano.

Nosa . Noce. § Mallo , la scorza verde della noce. § Chi
no voi nose, no traga sgiaventi . v. sgiaventi . Spian-
tar una nosa, o nose sora nose. Far debiti sopra de-
biti, v. cuche. § Bater zo le nose. Bacchiare le noci.

Nosa larga . Noce gentile .

Nosa muschià . Noce moscada . Intiera . Salda ; Rotta è
1' opposto .

Nosa sbusa . Malescia .

Nosa streta . Malescia, si dice della noce, che è di peg-
gior qualità.

Nosèla . Nocciuola , nocella , avellana , frutta del noc-
ciuolo .

Nosèla salvadega . Bacuccola .

Nosèla del pie. Noce. Del brazzo. Nocca , modello.
§ Butarse de logo la nosèla del brazzo . Dinoccare

,

dinoccolare , disovolarsi , e dicesi dell'osso allorché è
uscito dell uovolo, o incassatura dove dee stare.

Noselaro. Nocciuolo , avellano, albero noto.
Nota . Annotazione , nota . § Piccia nota . Annotazìon-

cella, noterella . Red.
Notar le cazze . Osservar gli andamenti altrui , raccor-

re ì bioccoli, si dice di chi attentamente ascolta le al-

trui parole .

Notatela. Quaderno, cioè alquanti fogli di carta uniti
insieme per iscrivervi conti, memorie, ed altre minu-
te cose ; vacchetta

.

Note . § La note xe mare dei pensieri . Consigliarsi col

printaccio , o piumaccio .

Notesina . Notoletta , picciola nota, notala.
Notolada. Nottata.
Notolin . Nottolone , che va a zonzo di notte.
Novazza . Novona , gran nuova.
Noviziado. Noviziato, novizjatico .

No vogiando . Involontariamente, non volendo, fuorvo-
glia .

Nudo nado . Nudo nato, nudo nudello .

Numero. $ Far i numeri ale carte. Cartolare, porre i

numeri alle carte dei libri . § Aver tuti i numeri, e
simili . Aver sette curatelle , dicesi di checchessia ,
che nel suo ordine sia perfettissimo o privilegiatis-

simo

.

Nunziata. Annunziamone , festività della Madonna.
Nuvola o novola . Nube, nugola, nuvola. § Annaffia-

toio , clessidra

.

Nuvola del occhio. Suffosìone , caligine, cioè alterazio-

ne degli umori dell'occhio che impedisce il vedere,
v. relarina dei ochi

.

Nuvola d'osei, e simili. Follata d' uccelli , cioè quanti»
ta di cosa che venga in un tratto e con abbondanza T

ma passi tosto. Stormo d' uccelli , moltitudine.
Nuvola de zente . Bulima, cioè frotta confusa ; barba-

glio, monte dì gente , nugolo di persone, cioè gran»

quantità.

Nuvolazzo . Nuvolaglia, rannuvolamento .

Nuvolo. Nugolo, nuvolo ; quindi Rannugolare , ranntt*

golato, rannuvolare.
Navolon. Nugplone .
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\Jcì § Tirar el colo al oca . v. tirar . § Mattana >

cioè specie di maninconia . § V è fiol de l'oca bian-

ca. Egli ha il vento in poppai tgli e il mignotte

,

e figlimi dell'oca, bianca. § Cazzar via l'oca, o

le rane . Cacciar le passere , vale i pensieri noiosi

.

§ Aver l'oca, v. aver la luna. § Per passar 1' oca ...

Ver fuggir la mattana.
Ocagine . Cervelllnagglne , balordaggine

.

Ocarse . v. incantarse .

Ocato . Papetello ,. paperlno ypaperotto ..

Ochèia. Ugola. § Foce, vociacela, cica/amento, y. Da-

tola, à Aver un ochèia. Esser tutta voce, cicala,

aver buona ciarla , esser cornacchia , cornacchine

,

tacco/a, esser una cicalacela. § Me xe casca. 1' ochè-

la . Mi e caduta l'ugola, quella parte carnosa e glan-

dulosa nell'estremità, del palato verso le fauci. S Per-

der 1' ochèia . Perder l'urlo, ammutolire, allibire.

Gchi da gata . Occhi cesi, occhi azzurrigni , ma dila-

vati e bianchi .

Ochi de zoeta. Occhi, od occhlaccl di civetta, e per si-

milit.. -zecchini, ° g'allosi ardenti e lampanti .

Ochi impetolà. Occhi cisposi , caccolosi,, e tlspardo, sost.

chi va soggetto a tal morbo .

Ochi in dentro. Occhi affossati , Infossati, incavernati .

Ochi in fora . Occhioni .

Ochi inturbià. Occhi sbattuti, languidi.

Ochi sbardelà . Occhi sbalestrati , vale mossi senza ordi-

ne e senza modo .

Ochi sborìi . v. sborìo.. § Voltare i ochi. Tralunare

,

stralunare gli occhi .

Ochià . Occhiata, sguardo,
Ochià dei fruti . laccato . v.. ochio. § Scremato, oc

chiuto .

Ochiada . Occhiata, sguardo,. § Sovrasguardo , vai su-

perficiale .

Ochiadina . Sguardollno , occhlaUna .

Qchialaro. Occhialaio, artefice che. fabbrica gli occhiali

.

§ Occhiale, agg.di dente .

Ochialèto . Occhialino .

©chiare qualcun. Adocchiare , aocchiare.

Ochièto de fero da tacar quadri . Appiccagnolo ,. attacca--

gnolo .

Ochièto de fero da finestre. Gangherella .

Ochio de bo . Narciso, fiore.

Ochio de falchèto. Occhio grifagno.

Ochio de gata . Iride, occhio di gatta, sorta di pietra

preziosa. § Occhi azzurrigni o cesi. Sai.

Ochio de lince. Occhio linceo, occhio, cerviere, si dice

di chi ha acutissima vista..

Ochio de manin . Maglia.
Ochio dei fruii . Ttcca, teccola,. cioè un minimo che di

cattivo che principia nelle frutte quando si voglion

marcire .

Ochio del brodo. Scandella, cioè minutissima parte del

grasso galleggiante sopra il brodo caldo.

Ochio de! caenazzo. Anello.

Ochio del rnanego di checchessia che s' attachi . Capo,

appiccagnolo -

Ochio difetcso. v. sgarbeleto , sborìo, sguerzo 5 . stralo-

chio, sbr"tfelarc, cimeghin , pianzoto..

Ochio dreto. Mignotte, v. beniamin .

Ochio incava. Affissato, v. indentro.

Ochio per finestra granda e rotonda. Occhio. § Passar

per ochio . Sfugir dall' occhio, dall' osservazione . § Dar

segno de desgusto col. ochio.. Far occhiato § Ver-

O M
zer tanto de ochi . Sbarrare gli occhi . § Magnarse t

ochi. Star punta punta, si dice di due che stanno,

mal d'accordo insieme^ e sempre contrastano e conten-
dono, v. rosi'garse . § Scrar un ochio. Chiuder gli
occhi, far le viste di non vedere. §• Strucar 1' ochio.

-

Far d'occhio, o l' occhiolino . § El ga i echi che ghe
pianze . Ha la cispa, e cisposo, o llppo . § L' ochio
voi la so parte . V occhio vuole la parte sua , v. f.

S Ochio mata . Occhio pesto .

Ochio pulin . Calo occhiuto .

Ochiou . Occhiacelo , occhio grande * § Per colui che ha
gli occhi grossi, o in fuori.

Ochizzare . Occhegglare , gittar l'occhio su checchessia .

Oculus Christi, fiore. Llcnlde .

Oco. Cervel/in d'oca, castronacclo .. § Andai d' oco .

Scacazzare , scacazx} »

Odor . v. mandar

.

Odorazzo . Odorettucclacclo .

Odoreto . Odorucclo , odorettucclo. § Che ga infetà tu-

ta la casa. Odoraccio die appuzzò, o ammorbò tutta

la casa .

Ofictare. Vfizjare . § Mattinare.
Oficiare in più chiese . Far molti chleslni .

Oficio dela Madona . Uficluolo , salteretto ..

Ogià . Oliato , inoliato .

Ogiare . Inoliare .

Ogio. Olio . § Meter del ogio nela lume. Rifornire la-

lucerna* § L' ogio sta sempre de sora . La verità sta.

sempre a galla, prov. § Far ogio d'alcun- v. far.

§ Ogio cola fezza . Olio morchloso .

Ogio col infusion de mandragola. Olio mandragolato .

Ogio da brusar. Olio da lucerna, o di linseme .

Ogio de lin . Olio di linseme »

Ogio de mandole .. Olla mandorllno > olio di mandorle

dolci .

Ogio de oraro, o d' aforo . Olio laurina..

Ogio de sasso . Petrolio .

Ogio santo. Cresima , cresma, crism.ty ollosanto, estre~

ma unzione.
Ogio. Loglio, erba che nasce tra le biade.

Ogicso . Oleoso, oleaceo, olcginoso

.

Ogni cui cagar, v* il seguente.

Ogni mai de che. A ogni stante, a ogni pie sospinto,

a ogni momento, a ogni poco, tratto tratto, di quan-
do in quando, che è che e , di salto In salto.

Ogni qual trato . Di tratto in tratto .

Ogni salmo finisce in gloria, Ogttl salme torna in gloria.

Ola. Pentola, pignatta, olla. § Testa d' ola . Capo qua-

dro, cioè sciocco, capo d' assiuolo , "zucca mia da sa-

le , testa busa .

Oladega . Volatica, empitigglne , serpigine, impttiggint,

fuoco , specie di scabia che nasce nella cute degli uo-

mini .

Oleta . Pentolata, pentolino..

divaria. Uliveto, uliveta , piantagione di ulivi.

Olivaro . Ulivo .

Olivaro salvadego . Oleastro .

.

Olivastto. Ulivastro , ulivigno , specie di colote.

Olivo benedeto. Palmizio, cioè quel ramo che si dà la

settimana santa .

Oltriga . Ortica ..

Oltrigare . 0> echeggiare .

Oltrigaro. Orticheto, luogo pieno di ortiche..

Odiato. Omicciato , disprezz. omlcciattolo .

Omazzo senza spirito .. Lasagnont, bietolone.

Omazzon grande, e goffamente grosso. Gal/ione ^fastel-

lone, fastellaccio, uomo disadotto e fuor di misuta

grande. . .

Ombra. § Gnanca per ombra. Né pure a una. minima,

ombra, ne per petisiere . Sai. § farse paura dela io
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ombra. Aver paura de' bruscoli"»• dell' ilmbra Sua*

aver il cuore d'un grillo, di scricciolo.

Ombrela da sol e da piova . Ombrello .
à' Parasole , so-

lecchio. § Ombrelliere , l'artefice.

Ombrèla del fongo. Cappello.

Ombreta . Ombrina.
Ombrìa. Ombra, e ombria, v. a. § Uggia, propriamen-

te ombra cagionata dalle fronde degli arbori, che pa-

rano i raggi del sole . S Ombrosità , orrore .

Oinbrioso. Anggiato, ombroso, sospettoso.

Ombrioso, parlandosi de cavalo. Ombroso, che ombra,

§ Sospettoso . § Esser ombroso. Vigliar pelo , inso-

spettire , ombrare.
Ombrizzare. Ombreggiare , term. di pittura.

Ometo . Omacàno , ometto, nometto. § Farse un ome-
ro. Tarsi saggio, apprendere, darsi allo studio ec.

Ometo 3 o scapuziol. Monaco , quel trave che pende iso-

lato da' cavalietti dei tetti.

Omo al tempo. Uomo attempato, attempatetto ; e' non e

come l'uovo fresco, ne di oggi, ne di ieri, si dice

di chi è uomo di età.

Omo ben a'traversà . Uomo atticciato .

Omo bon da niente. Uomo da succiole, da essere imboc-

cato e comandato .

Omo bon da tuto . v. omo da tuto .

Omo che no perdona . Uomo fello , vendicativo , di mal
pelo, di schiatta di can botolo.

Omo che se ostina . Persona di sua testa , e rotto ; uo-

mo di sua opinione , provano , capone , caparbio .

Omo d'afari. Uom da faccende .

Omo da de fora . Uomo di contado , nomo di villa , fo-

rese.

Omo da fidane intieramente. Uomo da mettergli il capo

in grembo, uomo di ricapito, vai capace di eseguir

bene le cose ; uomo di condott.t .

Omo da tuto o che se comoda a tuto . Uomo di tutta

botta, da bosco e da riviera, da basto e da sella,

che ha sacco ad ogni- formento, che ha cimiero ad ogni
elmetto , che ha unguento per ogni piaga , vai atto a

qualunque cosa , e si prende così in buona, come in

cattiva parte .

Omo de bona testa . Uomo di buona testa .

Omo de comun . Capo di villa .

Omo de garbo . Uomo di conto , uomo degno di stima , e

nomo di garbo, di tutta botta, che diede buon saggio

di se .

Omo de legno. Appiccacappe , sost. stanga , legno per

sostener vesti ec. Cappellinaio, per attaccarvi i cap-

pelli .

Omo de parola . Uomo della sua parola , cioè che man-
tidi la promessa .

Omo de poche parole. Uomo cheto, che fa poche ciarle,

o parole.

Omo de proposito. Omaccione da bene, o di garbo, vai

d' ottime qualità .

Omo fredo . Cencio molle, pulcin bagnato, vale di po-

co spirito, cacacciano, che si caca sotto, Sii. se-

miuomo .

Omo roto. Uowo scorretto, vizioso, che dà pel mei^o
ad ogni libidine e dissolutezza di' è profondato , o

invasato ne' vi\i , scorrettacclo .

Omo sconto. Uomo cupo, ritenuto.
Omo tagià a 1* antiga . Uomo abbonato all' antica. § L'

omo propone, e Dio dispone. L'uomo ordisce, e la

fortuna tesse. § Omeni i voi esser, omeni. Dove è

nomini, e modo ; e vale che dove si trovano uomini, si

trova modo di venir a capo di qualunque cosa. § Un
poco per omo . Un poco per ogni capo d' nomo , per
ciascheduno.

Opàro . Ontano, albero noto.
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Ondada. Ondata, frangente , cavallone, maroso.
Ondada d'agio. Fiato, sbruffo d' aglio .

Ondada de cativo odor. Zaffatta, sbruffo che rende pui>
zo , o che ammorba, o fa svenire,

Ondada de vin . Fiato, o sbruffo di vino, cioè mal odo-
re che si fa sentire da chi abbia bevuto assai

.

Onde che. Laonde , avv.

On dezzare . Marciare

.

Onfegare. Insucidare , v. f. § Appannare.
Otigiì. Ugna, unghia. § Chiapar cole ongie . Adu-

gnare, adunghiare, uncicare , ag^raacire, granare *
dar d' uncico .

Ongia del ochto . Ungala, sottile membrana che si di-
stende straordinariamente sopra la runica dell'occhio,

Ongiarse . Attaccarsi, attenersi coli' unghie , si dice de"
gatti .

Ongièla romana. Ugnetto; specie di scarpello d'acciaio,
schiacciato in punta a guisa di scarpello piano. L'usa-
no gli scultori per lavorare ne' fondi, e sottosquadri,
e i gettatori di metallo per tagliare i condotti d' esso
metallo dopo aver fatto il getto. § Ungoia, malat-
tia degli occhi .

Ongion . 'Ugnone , unghione, e quindi unghiato.
Onocrotalo . Grotto , uccellacelo bianco come cigno , che

ha pendente dal rostro una sterminata giogaia .

Onoranze . Rigaglie .

Onta. Unta, $ Strada onta. Imbrodolata, poltigliosa')
sdrucciolosa_. Dar una onta e una ponta . v. dar.

Ontizzo. Unticcio, sudicio, anche in questo senso nel
volgar fiorentino .

Onto. Untume, cioè materia untuosa. § Sudiciume-,
catarro, roccia, per immondizia che sia sopra qual si

voglia cosa,

Onto de porco . Strutto , lardo.
Onza. Oncia. à Esser undese onze . Esser uscito dalla,

casa grande ,. esser bo-^co , o di cento albumi , essev
undici onde, vale bastardo, v. und'esonze .

Onzada . Unione, untata.
Onzadina . Untioncella .

Onzere. Ugnere , untare, ontare „

Onzere col ogio . Inoliare.
Onzere el baston . Accattare , darsi a pavoneggiare , a.

birboneggiare, andare in birba, fare il birbante.
Onzere el dente . Ungere il grifo , o U dente, vale man-

giare del buono . v. magnar ben .

Onzere el lazzo, v. filar.

Onzere le rode. Ungere, o insaponar le carrucole > un-
ger le mani colla grascia di s. Giovanni Boccadoro »
cioè corrompere altrui con denari

.

Onzerse, figurar. Brancicare, è manco di palpeggiare > o
stazionare ,

Onzin. Uncino, ago, spaderno, con cui si pigliano i

pesci .

Opera. Lavorante, operaio, giornaliere sost., e opera.
§ In opera, come tela, o drappo, ec. A opera, cioè
a lavoro sopra lavoro .

Opera da principiante. Opera imparaticela, o da princì*
piatore .

Opera dela chiave . Ingegno, cioè quella parte della chia-
ve che apre le serrature.

Operar da mato
._
Giuocar a.' rulli, e dar nel matto, met-

ter il fodero in bucato .

Operazion. Purgazione , evacuazione, effetto di medica»
mento preso ; il medicamento opero bene . Red. § Bo-
na operazion . Superpurgavone .

Opiniarse . Ostinarsi , incaponirsi

.

Opinion stramba , Opinionaccia .

Opio . Acero, arbore.
Opinioso. Ostinato, v. testardo.
Ora. Orinolo a polvere, ampolletta > texmine marinare»
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sco ; si dice dell' oriuolo a polvere di misura di un' o-

ra che sta sospeso nel vascello.

Ora brusà. Sferra del caldo, caldaia , si dice dell'ora

nella quale il sole è più fervente; ora bruciata. No
vedo l'ora ec. Mi si fa l'ora un anno , non vedo

C ora , mi sa mìll' anni , Un minuto mi pare un dì ,

mi par ogn ora cento, o mille dì. SA ore perse.

Welle ore rubacchiate, dicesi far checchessia a ore

rubacchiate. § Assegnar l'ora, v. pontar . § Andar

a ora. Andare, o venire a tempo.

Orada , Orata, pesce noto.

Orarèto . fillorino, picciolo alloro.

Oraro . Lauro, alloro, albero noto.

Oraro spinoso, agrifoglio, alloro spinoso.

Oratoriante , o uno del oratorio. Laude se , uno ascritto

in certe compagnie ed oratòri.

Orba dal chiaro , o dal sole . Abbacinato , abbagliato .

§ Spechio } sole , aria orba . Sole , aria abbacinata ,

vale con poca luce, con poco splendore.

Orbar. Abbagliare , abbarbagliare, abbacinare, effetto

che fa il sole , o altro corpo luminoso quando ferisce

gli occhi . § Accecare , per private della luce degli

occhi.

Orbar una piscina. Accecare una po%^a .

Orbaròle . Traveggole . §Aver le traveggole , si dice di

chi in vedendo piglia una cosa per un' altta , o travede .

Orbàzene . Abbagliaggine , abbagliamento , bagliore ,

caTZabagliore , per ischerzo 5 barbaglio, occhìbaglìolo .

Orbesigolo . Balusante , losco , che tira poco di mira .

Orbeto» orbeta . Cecolino , ciecolino, cecolina .

Orbo. § In tera d'orbi beato chi ha un ochio solo.

In terra, dì ciechi chi v' ha un occhio è signore , e va-

le chi sa alcun poco fra gì' ignoranti è riputato dottis-

simo ; ogni pi cciola favilla al buio riluce. § Lo ve-

daria un orbo. Lo vedrebbe Cimabue che avea gli oc-

chi di panno, o che nacque cieco. § L'amor fa orbo.

Affezione acceca ragione . § Quel che cerca 1' orbo .

Volerne un rotolo , si dice per mostrar desiderio d' az-

zuffarsi e d' esporsi a qualche cimento ; mi da dove

mi duole. § Far come i orbi de Milan. Come gli or-

bi di Milano, un quattrin solo perchè e' comincino, e

quattro cra^ie perchè e' si chetino^ un quattrin perchè

cantino, e due perchè si restino.

Orchessa. Sideritide , specie d'erba.

Orco . § L'ha visto 1' orco . Egli ha veduto il lupo

,

si dice quando uno è affiocato .

Ordauro . v. ordiuro .

Ordegno . Ordigno

.

Otdinarse da diacono) da messa. Andare al diaconato,

al sacerdozio, o a metsa.

Ordiuro . Cannaio , stromento di legno con molte casset-

te) dove si mettono i gomitoli per ordire. § Orditoio,

quello strumento sul quale si ordisce .

Organzini . Orsoio

.

Orgasmo. Essere) o metter in orgasmo. Essere, o met-

tere in susta, vale in moto , in agitazione, e simili.

Orevcse. Orafo, orefice. § Gonfia, quegli che fa lavori

minuti colla fiamma d' una lucerna . § Mìnutiere ,

quell'orafo che fa lavori gentili) anelta) gioielli ec.

Orina sporca e con tanto de lea . Orina grossa, sedimen-

tosa, o con sedimenti filosi, à" Orinativo , atto a

promuover l'orina. Red.

Orisma . Aneurisma, dilatazione di arteria.

Otmcsin . Ermesino , ermisino, sorta di drappo leggieri.

§ Far oimcsini . Vestire drappi leggieri, o ermesìnì

.

Orna . Urna .

Oro . § No xe tut' oro quel che luse . La castagna dì

fuori è bella , e dentro ha la magagna ; ciò che riluce

non è oro . § Lavori d'oro. Orerìe.

Oro cantarin . Orpello , canterello > tremolante .

s
Oro col o chiuso . Orlo

.

Oro del lete. Proda, prodicella

.

Oro dele palpiere . Nepitella, nepittili.

Oro mato . Orpello .

Oropelle . Orpello .

Orsare . Spianare, ridurre in piano collo spianatoio.

Orseto. Orsacchio , orsato , orsicello , o orsacchino.

Orso. Spianatoio , stromento per ispianate ogni sorta di

pietra. § Satiro, aggiunto d'uomo 5 scorpione, agre~

ste , rustico

.

Orsogio . Orsoio, ordito, filo sottile o di seta) o d'altro.

Ortagia . Ortàle .

Orteseleto . Orticello , ortìcino .

Orteselo, ortesin . Orticello.

Ortolan) ortolana. Insalataio . § Trecca, rivendagliela

che vende erbe

.

Orza. § Quel che tien l'orza. Orciero , colui che ha
la fune detta orza .

Orzo. § Dar l'orzo. Dar le frutte , battere.
.Orzare. Chioccare , cioè dare altrui delle busse; dar le

frutte, %ombare, battere, toccare a civetta, sonare ;

vai percuotere a mal modo ; maT^icare ,

Orzòlo . Orzaiuolo , cioè bollicina che viene tra nepitelli

degli occhi. Grandine , tumoretto , che nasce nella

parte interna della palpebra.

Osada . Clamatone , v. 1. stormeggiata , romore di mol-

titudine.

Osare. Sodare, cioè dare una voce ad alcuno per chia»

marlo forte .

Osazza . Vociacela, vocione , bociaccia.

Oscura . Oscurato , offuscato , abbuiato . Salv.

Ose. Voce. § Ose del popolo ose de Dio. Voce del po-

polo voce del Signore ; e' non si grida mai al lupo

ih' e' non sìa in paese. § Soro ose. v. soto . § Per-

dita dela ose. Afonia, malate. § Far sempre una ose.

Lagnarsi , dolersi , guaire incessantemente , non re-

quiar mai, gridar dì continuo, S» Ose mezza sfesa .

Vocina sottile, e un po' roca , o chioccia. Xe sparsa

una ose. E' si bucinai esserci qualche voce, o sentore.
Ose stridente. Voce di strigolo, o di gatto scorticato.

Oselador. Uccellatore .

Oselame . Uccellame .

Oselare . Uccellare . § Qualcun . Tendere Insidie ad al'
cuna , trappolare , ingannare .

Oselare a zoèta . Uccellare a civetta . § Oselare a pesci

grossi . Non uccellare a pispole , si dice di quei che
si traggono a guadagni) ed hanno altri concetti gran-
di nell'animo. § Oselare una chiesura 5 o cosa simile

-

Uccellare a un poderetto ec. $ Oselare a trata . Sta'
re al paretaio .

Osclazzo . Uccellone .

Oselèto . Uccelletto , uccellino , uccellettino , uccelli'

nu^\o .

Oseleto de nido. Guascherino , epiteto che si dà agli

uccelli nidiaci) monnino , uccello novellino .

Oseliera. Uccelliera, serraglio di uccelli. § Serbatoio -,

quello stanzino) ove si tengono gli uccellami ad in-

grassare. § Tordaio, serbatoio da tordi.

Osèlo . Uccello .

Osèlo de passazo . Uccello di passo, o passaggìerc .

Osèlo de rapina . Uccello dì rapina , grifagno .

Osèlo de rechiamo. Uccello carnaiuolo . à Meter i oscli

in muda. Metter gli uccelli in chiusa, o in muta.
Oscrtola. v. lusertola.

Oscta . Vocina , vocercllina di \anx-tra , bocina , voce

appiccinita, che appena giunge viva sino ai denti.

Osmatin . Ramerino .

Oson . v. osazza .

Ospeile. Ospedale, spedale. § Prior del ospeale . Spe-

dalingo o spedaliere . % El xc un ospcal coli». £gli
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\>A tutti l mali di s. Maria, nuova, cioè d'uno spe-

dale. § Pappino, astante, o servo di spedale. Malm .

Ospealeto. Spedaletto, spedalino.

Ossare . Ardire, osare-

Osgeto . Ossicino . S Mandare a osseti
._
Manaare m ro-

vina . $ Licenziare, dar l' erba cassia, dar lo sfrat-

to, o r ambio ad alcuno.

Ossi de balena . Stecche ,
quelle stnscie che si mettono

ne' busti delle donne per tenerli distesi; osta di balena.

Osso, Nocciuolo, e osso. v. mandola.

Ossocolo, o sopra spale, o spalazòn . Capocollo, Pr. fior.

costereccio .

Osso c.ularo . Codione, codrione.

Osso del brazzo . Focile ; il maggiore si dice Ulna ; il

m.nore, Raggio.

Osso dela gamba, fusaio, focile, caviglia. Tibia si di-

ce il maggiore; il minore, Fibula.

Oso dele cerèse , o dei pomi lazaroli , e simili . Noccio-

leto , nocciolina delle ciliegie ec.

Osso fora de logo . Osso sconcio , slogato , dislogato

.

§ Tuti i ossi col tempo torna a so logo. In cent'an-

ni e in cento mesi torna l'acqua a' suoi paesi, prov.

che dinota la continua rivoluzion delle cose . § Me-
tele un osso a logo. Racconciare un osso; rimettitu-

ra d'un osso. § Esser d'ossi grossi. Esser ossuto.

Osta. Ostessa, osta, la moglie dell'oste.

Ostaria . Osteria , taverna, betola. à Da ladri. Oste-

ria a mal tempo , cioè povera e malagiata , osteria

da confinarvi assassini. § Vegner via, o foia dal' os-

taria. Stavemare . § Lozare ala prima ostaria. v. lo-

zare

.

Ostinadin . Ostinatello , vizjatello .

Osto. Oste, vinattiere, si dice quegli che rivende il vi-

no. § Domandar al' osto se l'ha bon vin . Domandar
l' oste s' egli ha buon vino .

Ostrega. Ostrica, croccia, v. a. § Sornacchlo , farfallo-

ne , farda, sputo catarroso e grande,- catarrone, ca-

tarronacci che paion tuorli colla biacca.

Otìa v. utìa.

Otimo. § Farse, o esser otimo . Esser uscito de' pupil-

li , o di don-bellina, uscito dalla direzione altrui, pa-

dron di se stesso e libero .

Ovado . Ovale , ovato , bistondo .

Ovara. Ovaia.
Ovata. Imbottito, veste a foggia di giubbone, o cami-

ciuola ripiena di cotone, o d'altro per difesa della

persona; ovata. Mag.
Ovata de seda. Ripieno, riempitura di seta.

Oveto . Uovicino.
Ovi bazoii . Uova baratte .

Ovi da metcr a eoo. Uova da porre.

Ovi da sotbir . Uova da bere.

Ovi de mosca. Cacchioni, che le mosche generano nella

carne , e divengono poi vermicciuoli .

Ovi duri . Uova sode . § Cusinar i ovi duri . Assodare

le uova , e tostare . § Sbatere i ovi . Dibattere le

uova. $ Rompere. Schiacciare le uova.
Ovi grandi . Uovonl

.

Ovi in farsora . Uova affrittellate .

Ovi in piato . Uova rosolate . v. crostolo .

Ovi in un puliero. Uova affogate.
Ovi in techia . Uova in tegame .

Ovi slozzi . Uova vane, subventanee . § Esser ovi, o
cochi. Esser pazTeruoto , frittella , pasticcio. § Es-

ser ora da ovi, ora da late. v. esser. § Par eh' el

zapa su i ovi . Par eh' egli abbia l piedi di piombo .

1 ovi sbazzega . Il cervello gli grilla .

Ovo . Uovo. § Saltar l'ovo. Venire II capriccio.
Ovo che se mete nel nido dele galine . Endice , guarda-

nidio .
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Ovoli intagtadì . Baccelletti, che per lo più s'usano nel

capitello ionico

.

Ozio. § L'ozio xe pare de tuti i vizi. Chi mal slede,
mal pensa, prov. e vale che la troppa comodità indu-
ce altrui a male cogitazioni ;

/' ozio è sentina d' ogni
mal pensiero

.

Oziosare. Stare odioso, stare colla mani a cintola, ac-
culattar le panche, baloccarsi, sedere a gambe lar-
ghe , stare in oyo, pascersi, nutrirsi d'odio, Intor-
pidire , invasarsil , profondarsi nell' o\lo .

JLaca. Clmbottolo, cioè colpo che si dà in terra ca-
dendo .

Pache. Busse, nespole, pesche, bastonate, legnate, dan-
te , percosse , tentennate . $ Dar dele pache . Dar U
frutte , affibbiar cìonte . v. orzare .

Pachèa de mare . Maccherla , mare smaccatisshno , cioè
quando è in somma tranquillità. § Flemmatica , ten-
tennone .

Pacherò . Involto , massa di cose raccolte insieme sotto
una medesima coperta; piego, pachetta , fascetta.

Pachiarèla. Mota, loia, poltiglia, belletta, terra quasi
fatta liquida dall'acqua, e quella porcheria che gene-
ran le paludi.

Pachiefa. Paffuto, colle gote rilevate in colmo.
Pachieto, tripudieto . Pacthlamento , gozzovigliata

.

Pachiugada. Cipollata, sciocca stravaganza.
Pachiugare el mestier . Guastare II mestiere, o l'arte.
Pachiugare la carta. Sgorbiare, lasciarvi cader sopra l'in-

chiostro .

Pachiugo . Pacciame , pattume , spazzatura , mescuglio
di cose infracidate. $ Pacchiuco , ciabattino per arte-
fice che opera male.

Patelina del candeliero . Padellino

.

Padoana. v. butarla in una padoana .

Padrin. Patrlno, cioè quegli che mette in campo i ca-
valieri duellanti e assiste loro .

Padronanza. Maggioranza. § Voler la padronanza. Vo-
ler seprastare agli altri , voler maggi oreggiare , pa-
troneggiare , far correre il giuoco colta sua mestola,

Padronezare un bastimento . Padroneggiare un legno , un
vascello, esser padrone.

Paèla . Padella .

Paèla granda. Padellane.
Paelada. Padellata di pesce, p. e.

Paesano. Nostrale, add. à Cosa paesana. Cosa del no-
stro paese .

Paesano
.
Forese , contadino, villano . § Far el paesan . v.

far el minchion .

Paesa«ota . Foreso^a, contadinotta .

Paesanoto . Foreso^o , contadinotto .

Paese . § Qual paese , tal usanza . Paese che Val , usa
che trovi .

Paesista. Paesista, pittor di paesi. Bai.
Paga. Scotto , cioè il pagamento che si dà al taverniere

per la roba mangiata .

Paga del monaro . Mulenda, bozzolo, cioè quella farina
che si paga al mugnaio per la macinatura .

Paga . Pagatore . $ Bona o cativa paga . Buona , o cat-
tiva detta, mal, o buon pagatore , pronto, corrente ,
a lento, o tardo a pagare, pagatorello , Sai. che si

fa tirar per il mantello.
Paga sora la broca . Soprappagato .

Pagamento. § Vegner a pagamento, v. sul soo .

Pagando, pesce della specie del go . Ghiozzo, capitone .

Pagar de "bastona . Dar bastoni In vece di danari

.

Pagare la sagra. Pagar la festa, o portar della festa.
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Pagar sala qualche cosa . Trapagare . § Voler esser paga

lina in un bezzo . Voler la parte sua fino al finoc-

chio . § Pagar per via de giustizia . Vagar sul tap-

peto, si dice del pagar per via di corte. § Non es-

ser corivo a pagare . Aver la man pronta al cappello

e tarda alta borsa ; al pigliar non esser lente , al

pagar non esser corrente. No lo tiro? né lo pago.

Non lo curo , non mi fa ne caldo , ne freddo , v. f.

Tagarse de convenienza. Recarsi al convenevole, conten-

tarsi , pagarsi dell' onesto , di discrezione .

Pagia. Paglia, e pilo di paglia dicesi a ur.a sola pa-

glia.

Tagia cola qual se impagia i fiaschi e le careghc. Sala.

§ Dal cativo pagador tanta pagia. Dal mal pagatore

o aceto , cercone. § Ridut su la pagia. Ridurre in

piana terra, ridursi condursi in sul lastrico , re-

star sul mattonato. & Magnarse la pagia sotto. Con-

dursi In sul lastrico . La pagia arente al fogo s' im-

pizza . L' esca intorno al fuoco presto .r' Incende ; non

è da accostare il fuoco a la stoppa . à Fogo de pagia

.

Fuoco di paglia che tosto svampa, cioè perde la fiamma .

Pagiarizzo. Pagliericcio , saccone, paglione.

Pagiaro . Bica , pagliaio chiamano i Toscani 1' ammassa-

mento dei covoni, v. cavagion

.

Pagiazzo . v. pagiarizzo . S Pagliaccio , buffone de'cic-

cantoni e de' saltatori . § Pagliaccio, ùuffone scipito

e sciocco . S Pentolone , pledlca .

Pagieta . Pagliucola , pagliuzza , pczzolino di paglia.

Pagiola dela testa, forfora, forforaggine , forforacela .

Fagiolo de tavole. Vespaio, cioè quel solaio» che si fa

sollevato alquanto dal pavimento per difendetsi dal-

umido ; tavolato, soppanno d'asse . $ Scannello, sop-

pedlano,\>et difendere i piedi dal fredda dello smalto.

Pagion . Saccone »

Pagnoca . Pannocchia, spiga della saggina, del panico,

del grano turco. § Pagnotta.

Pagnocheta . Coppletta dì pane , v. f.

Pagodo . Caramolo , boz^acchiuto , agg. d'uomo, vai pic-

ciolo, grassacciuolo , malfatto, sproporzionato; fatto

senza architettura

.

Pago mi se ec. A rifar del mio se ec.

Taire. Digerire, patire, cioè smaltire. § Pagare il fio .

pagare lo scotto, far penitenza de! fallo.

Taire el bon tempo. Scontare l buoni bocconi.

Paire la cota . Smaltire il vino, disebbriare , uscire il

vino di capo

.

Pala. Pala. § Tirar via, o netar cola pala. Spalare, v.

g. la neve. Spalata, l'operazione. Palaluolo 3 chi o-

pera colla pala,

Tala da altare. Tavola, tavoletta, quadro d'altare.

Pala da infornar ci pan. Infornapane .

Fala da ventar. Ventilabro , pala , arnese col quale si

spargono al vento le biade per separarne le parti inu-

tili . v. ventare. § Far pala. Far squarcio, pala.

Palada . Palata, v. palizada . § Contar dele palade . Di-

re altrui bubbole.

Talàe, v. g. Averghene a palae. Misurar le cose, i

denari a bigonce ; averne a sacca, a carra, a stala.

Palamagio. Maglio, stromento noto di giuocare , e il

giuoco stesso. § Testa de palamaio . Coccia dura,
Zucca vota , capassone .

palamento . Remeggio , e palamento ,
guernimento de'

remi.
Palamida . Palamita, specie di pesce.

Palancola. Pancone, legno segato per Io lungo dell'al-

bero, di grossezza maggior di tic dita.

Palandra . v. scorza de angutia , o de melon .

palaiidtan . Palandrana, palandrana, e quindi Impalati-

dranato, pastrano, v. f.

Palare, o sventare ci formano . Sventolare, spaleggiare,

tirare il grano , sparpagliare , vale gittatlo. in aria
acciocché si purghi dalle immondezze, e si preservi
dal fuoco e da' gorgoglioni . § No se pala i bezzi, o
no se bate i bezzi cole chiape . // denaro non si tro-

va nella cassetta delle spalature j oh non e' è qui
la zecca e la cava .

Palazzina. Palaglna, picciolo palazzo, palagetto.
Palazzista . Avvocato , procuratore, notalo, gente di
foro. § No ve inferigne con palazzisti. Notai, birri
messi, non t'impacciar con essi.

Palchi. Palchi da spettacoli, incastellamenti

.

Paleta da aitar. Tavotlna

.

Paleta da fogolaro . Paletta, palettlna.
Paleta del remo. Palma.
Paleta del volante. Mestola, racchetta , sebbene questa

s' adopra più al giuoco della palla.

Paleta dela spala. Scapula .

Paletada . Palettata , colpo di paletta, e quanto pub ca-

pite in una paletta.

Paleto. Paliccìuolo, dim. di palo. Paletto, caviglia,
piuolo .

Palidon . Pallldaccio , par il pallldume di naturale .

Palisare. Avvolgere, distendere la matassa.
Paliselo. Paletto, sopra il quale il tintore distende ed

avvolge le matasse innanzi di tignerle .

Palizada. P.ilata, palificata , palafitta, palato, palizj
\o, e quindi Impallzjcare .

Palizada da fondamenti . Palafitta reale , palizzata ,

quella palafittata che si fa sotterra per sostenere gli e-

difici.

Palizare . Palare, palafittare, palificare, impaliz^are .

§ Zufolare i fondamenti , si dice quando vi si ha a

fare la palafitta per fondamento e sodo. Bald.

Palmuzo delle zate dei gati . Polpastrello della z^mpa •

Palo dele carte . Seme , cioè una delle quattro diverse

sorte in che sono divise le carte da giuocare .

Palo de fero. Piombino, cioè quel ferro col quale i vo-

tacessi aprono e puliscono le canne de' necessari. SDat
de palo . Plomblnare .

Palo del molin . Fusolo .

Palo dele vigne. Broncone, palmone , e quindi Vite a
broncone ,.

Falò impianta in tera da tener ligà le bestie . Piuolo .

§ Tegner al palo. Tener legato, tenere alcun sotto

la tacca del zoccolo , cioè tenerlo in gran soggezione .

§ Star là duro come un palo. Fermarsi, mettersi in

quattro senza piegarsi

.

Palon . Palmone, palo grosso, su cui s'affiggono bacchet-

te impaniate per prender gli uccelli .

Palosso . Squarclna , arma atta a squarciare, com'è la

storta e la scimitarra

.

Palosso da volante, v. paleta del volante.

Falpadina . Palpeggiatina .

Palpiera . Palpebra, nlpitello. § hìlpltello, scerpellato ,

1' orlo delle palpebre .

Palpierare . Batter le palpebre .

Palpugnare . Palpare, palpeggiare, brancicare, trattare,

malmenare , e quindi Brancicone , sost.

Paltan . Pantano .

Paltanazzo. Panfanacelo .

Paltumaro. Pattume, pacciume , pacciame . § Rcple-

ZJone . v. sunanza .

Palli. Palude, padule, maraz^o, pantano, chiana. § De-

ventar pali: . Impaludare . S Secare un palù. Spjdularc .

Paluèlo. § El socorso de Paluèlo. // soccorso di Pisa:

piovette tre giorni sopra i carboni spenti ; portar ac-

qua quando la casa è arsa , 0^ la medicina quando
/' ammalato è morto} tardi torno Orlando} a tal ora

venisse la gragnuola, vale soccorso che noe giova più

per esser venuto tardi .
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Pamogio v. paninbvò .

Pampalugheto . Scemo, scimitnitello , fughetta , dimin.

di zugo .

Pampalirgo . Pippione ,
pippionaccio, scioccone, pinchet-

Lone , gocciolone, castrone .

Pampano. Viticcio, ittpriuolo , cioè tralcio di vi:c che

s'avviticchia innaru-IIandosi . § Baccellone , merendo-

ne , midolionaccio , pandolfo , si dice di uomo sempli-

ce, che si lascia facilmente svolgere. Pampano appo

i Toscani è la foglia.

Pan broà. Pane rame ri no . § Bon come el pan. v. esser

bon come el pan .

Pan casalin . Pane casalingo , cioè fatto in casa -

Pan col' uà . v. bureloto.

Panchiana . bubbola., fandonia, carota, baggiana, pan-

tana , pastoccia .

Pan coto in pressa. Pane arrabbiato e

Pan coio soto la cenere . Pane succenerìno , o succene-

riccio .

Pan cuco, erba. Ellera terrestre _

Pan de castagne. Castagnaccio .

Pan de fior de farina. Pane buffetto.

Pan de tuta farina . Pane inferigno , fatto' di farina me-
scolata con istacciatura .

Pan de vezza . Pane vecciato*
Pan lessa. Pane cottucio . v. mezzocoto.
Pan logia . Pane attagliato , aggiogliaio , giogliato .

Pan mal leva. Marinerò -, sodo, mal lievito .

Pan massarin , o de massaria . v. pan casalin .

Pan porcin . Pane terreno , artanita , panporcino, erba

nota ..

Fan scorza. Pane srusso, cioè senza corteccia.-

Pan speciale . Pane pepato .

Pan suro. Pane asciutto. § Co se ga fame anca el pan
suto xe bon . A fame pane , a sonno panca § Chi
ha mestiero trova pan da per tuto . Chi ha arte ha
parte . § Magnar pan e spuazzo . Mangiare il pane
asciutto . § Sta cossa no 1 è pan per i me denti . Non
e parta da' miei denti , oppure questo affare non è

terreno pe' miei ferri , cioè non è adattato per me.
§ El pan dei minchioni xe '1 primo inagnà . 7 merlot-

ti sono pelati . § Turo un pan . Pane inferigno . v.

pan de tuta farina . § Refilare el pan . Tagliare il

pane . § La me par un pan omo . La mi pare un
truccherò, una bargia, un pan unto, una manna, Mag.
cioè io l ho per opportuna , per buona e cara .. § Da-

re el pan a parte. Dare il pane a conto, o a novero,

e il vino a misura* § Se noi xe pan, la xe panada .

Se non e "zuppa , e pan molle . § Pan duro da rose-

gar .
£' par.e che non ha midolla , vale c'è fatica e

scomodo moifo.
Pan tuto crosta . Pane incoticato , incrostìcato ..

Pana. Crema, fior di latte.

Pana. Pappa, pambo/lito , panata. Men. § Far la pana.
Imburchìare , imbecherare alcuno , vale aiutare alcuno

a comporre qualche scrittura. § El ghe fa la pana.

E' gli dà il pan bollito smaltito , gli spiega per mi-
nuto ogni cosa . § Voler la pana mastegà . Voler la

pappa smaltita. § Questo no xe pana. Ciò non e

loppa, non è come bere un uovo, vale cosa agevolis-

sima .

Eanadèla . Pancottino , panatella, pappe .. § Star a pa-
nadele . Stare a panatel/e , stare a pollo pesto, man-
giar pollo pesto, si dice di chi sta male per qualche
infermità. § El lo magnarà in tante panadele . Glie-
ne farà, il mal prò, gliene incorrà mate, gli forerà
il go7^o'..§ Panadela de pan grata. Pangrattato, sost.

Red..

Sandere . Palesare , manifestare , discoprire, svelare,
dinudare „.
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Panario!, v. taolìero .

Panarizzo. Panericcio , patereccio , paroniuhìa .

Panatica. Companatico > companatica .

Panazzo . Pannacelo , panno cativo .'

Pandòlo . Confortino, specie di buzzolà . § Pandòlo . Pie-'

tica . Dàlie pietiche le quali per esser faticose a muo-
versi hanno per loro ufficio lo star sempre ferme e a

gambe larghe, nacque il rimprovero che fassi a chi
nel camminare è soverchiamente lento, chiamandola
pietica. Baldin. § Tempellone, uomo grosso e golfo.

§ Moccicone, merendone , baccellone*

Pane . Lentiggini, macchia che si sparge particolarmente

sul viso simile alle lenti. § Viso pien de pane. Viso
lentigginoso .

Panèla de vischio . Paniw^ola , panfun^ra ; e Vergetti

diconsi quella mazze su le quali le paniuzze sì adat-

tano .

Pancia dela tela. Cerro, frangia, panerata, panerò,

Sai. cioè quella particella dell' ordito che rimane senza

esser tessuta .

Panesèli . Pannicelli .

Panetin . Panellino , panicciuolo, picciolissimo pane.

Panerò. Pane, panetto. § Far su i paneti dai pastoni.

formare , o spianare il pane . § Lavorare , criare ,

fare, e simili per il paneto. Lavorare per il pento-

lino .

Paneto de cao . Pane di capo .

Panezamento . Pannatura , Cel.- panneggiamento, terni,

pittor.

Pangratà . Pangrattato .-

Panin . Pappo, voce fanciullesca per dinotare il pane.

Paninbrò . Pan molle, "Xitppa in brodo. § Bigio , misere,

dente , scredente .

P'nizzo . Panico, sorta di grano.
Pano. Panno lana.- § Meterse o essere nei pani d'alcun

v. pie ..

Pano batù . Panno serrato , fitto > panno che non raccor-

ta , o rientra .

Pano che tira i denti. Panno scopeito.

Pano da morrò . Coltre , panno o drappo nero , con cui
si copre la bara nel portare i morti alla sepoltura .

Pano re fola . v. pano batù.
Panochia. Bubbone, gavocciuolo , agno, cioè enfiato che

viene nell'anguinaia. § Pannocchia, spiga del grano
tuteo.

Pan onto . Pan unto } m. b. vai cosa opportunissima , ac-

cettissima .

Pantazzo. Entragno , uno de' ventricoli de' ruminanti .

Pantegan . Pentolone, tentennone, cioè uomo grasso, che
con fatica si muove . § Sorcio grande , topaccio .

Pantezare . Cedere, e si dice anche di ciò che cede e ri-

torna ; acconsentire . § Affollare , ansare , anelare ,

respirare con forza per frequente battimento di polmo-
ne . § Pantezare de un tumor , o ascesso . Ondeggia-
re , e quindi Ondeggiamento di marcia ec.

Pantiera . v. cerbàra.

Panano, e pantinare . § Meter un pantino . Porre un
segnale, o segnalu-z^o, il che si fa da' tintori alle ma-
tasse di filo, o di seta,

Panto . Palesato , discoperto , svelato -

Panza . Epa , pancia, peccia, bu%^o, v. b. gagno . § An-
dare cola panza avanti . v. andar . § Empirse la pan-
za . Stivar i epa . v. empirse . § La ga la panza ai

ochi . Ha tanto dì trippa, s'intende di donna gravi-

da . v. esser cola panza in boca .- § Cola panza iti

su, o in zo . v. con la panza. § Dolori de paazaft

Dolori dì corpo .

Panza fiapa . Trippa vì\\a , guizza , <as:anie .

Panza salada de ton . Sorra

.

Panzèta de porco. Pancia di porco: non è in uso' presse»
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i Toscani. § Zoccoli , pezzetti di carne seca , o di

prosciutto sopra i quali soffritti nella padella si versa-

no 1' uova sbattute 3 e si fanno le frittate .

Panzèta de qualunque pesce. Ventresca, v. f.

Panzòn . Trippaccla , bufone, v. b. Panciuto , di gros-

sa pancia ; spaccia .

Panzuo 5 agg. di vaso 3 o d' uomo . Cornuto , corpacciuto,

corpacclutone , panciuto , bufone , v. b. che ha un

gran iw^go ; peccloto , da feccia , cioè ventre.

Paon . Pagane , paone .

Paonazzeto . Paona^Jcclo , pavona^icclo .

Paoncin . Vagoncino , pagoncello , paoni ino .

Taoncina . Pagoncella , pagonclna .

Paonizzare . Paganeggiare, n. p. £or*tf}*.fJ, vanagloriarsi

.

Papà . Babbo , voce fanciullesca per dinotare il padre .

lapafigo. Gabbioo^o , 1' albero che porta la gabbia e la

vela dell' albero di gabbia.

Tapagà . Pape-gallo . S Parrucchetto 3 papagallo più pic-

ciolo .

Papalina. Camauro, cervellino, berrettino che copre gli

orecchi , proprio del papa .

Papatàsi. Palpatati , si dice di chi soffre cos-e vitupere-

voli dalla moglie perchè mangia e ne cava il suo co-

modo . § Soppiattone 3 gattone . § Calice, picciolo

animale volatile , the pugne a modo di zanzara .

Papavero eratico. Rosolaccio.

Papavero negro . Nigella .

Pape 3 o papote . Guance paffute , o rilevate in colmo .

§ Far pape. Far cotenna, ingrassare. § O che bele

papote! Oh le belle guance, sì ben paffute, carnac-

clute ,
grat.sotle ! Guarda, gli luce II pelo .

Papina. Ceffate Ila • § Pappina, sorta di sorbetto. Mag.

Tapolare . Mangiare, pappare, sconocchiare , cioè finire

qualche cosa mangiandola tutta. § No la papolo . lo

non la beo .

Tapoto, o papon • Paffuto, grassotto, carnacciuto .

da Parada . Di parata , v. g- Parrucca di parata ce. SaL

Paradisèto v. davantin.

Parador . Palafitta.
Parabote . v. buzzolà 3 o parabote .

Parafango . Parafango , che si pone al calesse .

Taragon. § Meter a paragon do cose molto diverse. Pa-

ragonare Il campanile del duomo colla settimana san-

ta 5 Salv. uguagliare la luna ce' granchi

.

Paranco . Carrucola , taglia con due 3 o tre girelle ; ser-

ve a tirat su pesi

.

Parangola . Manovella, lieva .

Taraori . § Esser su i paraori . Esser alle strette , agli

stremi, esser vicino, all' ultimo punto dt ec.

Tarapeto d'aitar. Dossale , frontale , pallotto , palio.

Tarar via . Parare . § Cacciare . § Parar le mosche . Pa-

rar le mosche , cacciarle .

Parar via i cavali . Guidare ì cavalli ._

Parar via i cani a qualcun. Cansare i cani- § E para

pur via . E. dalle , dalle .

Paraviso . Guardafoco , arnese di cui si serviamo per ri-

pararci dall'ardore del fuoco.

Pare. Tavolato, assito, trameno, parete. § Paretel-

lo > picciola parete .

Parechiar la tavola 3 o la tola . apparecchiare , o metter

le tavole. Levare le tavole, vale sparecchiare.

Parechio . v. imprimidura .

Parcgin . Profumino , cacazibetto, assettatura, ganime-

de, attillato, agg. beli' imbusto

.

Paregina . Civetta , accattamorl , rubacuori» § Attillata .

Pareginarìa . Zerbineria , attillatura .

Paregincto. Zerbinetto , ganirnedw^o

.

Paregno. Patrigno.

Parer bon . Dar bella vista di se, far bella comparl-

n.e,n\a } o comparsa . § Quel abito ve par bon. Quel
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vestito vi sta bene , o vi lampeggia bene indosso .

Las. § Feme parer bon . Patemi parere di garbo, v. f.

Parer da stranio. Saper male, saper reo.
Parer el pota da Modena . Parere il tecento, dicesi di chi

si stima oltre il convenevole , o che abbia grande ap-
parenza .

Pareto , dim. di padre. Padr'uciuo/o .

Parezzare . Agguagliare , conguagliare. § Pareggiare?
appaiare , accoppiare .

Parezzo. Agguaglio , conguaglio , paraggio .

Parizada . v. sgualivada .

Tarlada . Parlata, parlatura, discorsa.
Parladora . Parlatrice , favel/atrice .

Parlar a brazi . Favellare a braccia, dire ex tempore.
Parlar tra i denti, v. denti.
Parlar in aria. Tirare In arcata, dir senza fondamente»

di notizia .

Parlar in gola . Gorgogliare , Ingoiarsi le parole .

Parlar in poma de piron . Parlare leccato, o cacatamen-
tc , o in punta di forchetta, ponzare.

Parlar melenso. Parlare, o favellare collo strascico, si

dice di chi allunga troppo le vocali 3 e ribatte le sil-

labe 3 o replica le parole nel fine. § Parlar poco e
adasio . Parlar a miccino, a spirico , a spilluzzico

.

§ Guardar quel che se parla . Avere il cervello nella

lingna, discorrere accorramente e con giudicio. § Non
combinare 3 o ligare parlando de qualche cosa. Non an-
nodare, non connettere In favellando , cioè discorrere

male e senza ordine . § Parlar senza concluder mai
niente. Menare II can per l'ala, parlare a vanve-
ra, anfanare a secco, si dice di chi favellando aggi-

ra se e altri con parole , e nulla conclude .

Parlar senza riflesso. Aprir la bocca e soffiare.

Parlar sgnarrfo. Parlare nel naso.

Parlar solo. v. voler sempre parlar solo>

Farochèro. Piovanello .

Parochian . Popolano , parrocchiano . .

Parole. § Bone parole e cativi fatti. Par come il Gal-

lo : canta bene , e ra^ola male ; vendere bossolottl »

o vesciche per palle grosse , dar buone parole e cat-

tivi fatti . § Dir le parole tonde . v. dir

.

Parolèto. Calderotto.
Faròlo col o chiuso. Vagello, cioè caldaia grande ad

uso de' tintori ec.

Paron . Padrone , signore . § Andar a paron . Porsi

a servo, acconciarsi con aLuno , o per servitore

§ Paron assoluto. Esser messer madonna, vale dispo-

tico .

Paron. Feccia, si dice del vino; posatura, sporcilia -

Paron de barca. Nocchiero, navicellaio.

Paroncfn . Padroncino , messerino .

Farpagnaco. Confortino. § Ser mestola, bietolone » v..

pandolo •

Parte. Partito, determinatone • § Andare 3 o mandar

la parte . Andare, o mandare il partito . Non aver ne

arte, né parte in una cosa. Non essersi impacciato, o

ingerito ne punto , né poco in ec. 3 non saperne cica .

§ Da parte de pare , o ec. v. da parte .

Part&sèla . Particella . § Far le parteselc . Dividere y

spartire .

Partia de zogo . Partita . § Scgurar la pania . Assicura-

re il giuoco .

Partia persa, parlando de conti . Conto acceso, debito ac-

ceso, vai non pagato, non annullato e non estinto.

Partidante . Appaltatore .

Partidor. Regolatore, macchina di muro, o di pietra col-

le sponde perpendicolari , per cui scorre V acqua da

misurarsi .

Partio . Appalto . § Trovato , partito , scansamelo »

sottile argomento, slitte rfugio, scappatoia,. Sai. SW«
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son salva con un partio. Ho trovato la gretola , o Se-

no usciti per ec.

Partioro . Partitore .

Parzanevole . Porzioniere di carico . Dee.

Fase . Tavoletta sacra ,
per quella che si dà a baciare

nelle funzioni ecclesiastiche. § Una bona pase . Pa-
cioccia .

Pase. Pace. § Viver insieme in pase e carità. Essere

come passere e colombi , vivere in concordia e in amo-

re. § Far pase. Andar per la pace, term. di giuoco .

rasentare, cicchettare, pacìare , attentare , mitigare,

abbonire , pacificare .

Pasqua. Pasqua d'uova, pasqua fiorita.

Pasqua de mazo . Pasqua rosata , cioè la Pentecoste .

Pasquèta . Epifania, befania.
Passi. Imme^^ito, divenuto me-s^o , passato, Sai. dicesi

delle frutte , o altro quando per la loro soverchia ma-
turezza perdono la loro naturale sostanza e sapore.

§ Penetrato, addolorato, afflitto, risentito. % Dona
passa . La merla ha passato il Po , si dice del manca-
re il fiore dell'esser suo in checchessia.

Passada. P.;sso, per lo passare degli uccelli. § Dar pas

sada a una cosa . Chiudere un occhio , far orecchie di

mercante , trascurare , passarsi leggermente d' una co-

sa . Sì Corredane ; v. g. go fato una passada .

Passabile. Tollerabile, mediocre.
Passagia. Chiudenda , quella chiusa che si fa negli orti,

o riparo con siepe, od altro.

Passagio .
1

' ransl^lone , artificio rettorico con cui si pas-

sa elegantemente da una cosa all' altra .

de Passagio . Incidentemente , di rimbalzo , per fianco ,

di passo , per transito . à Esser sta de passagio in un
logo . Aver fregato i piedi in ec.

Passaman . Spinetta, trina, guernizione fatta di seta e

non traforata ; passamano .

Passamanaro . Passamanato • Spet.

Passando doman . Posdomani , posdtmane .

Passante . Stiletto , specie di agocchia con buco nel

mezzo

.

Passaore. Navichiere , navalestro , passegglere .

Passar a reme . Rasentare , in passando quasi accostarsi

e non toccare .

Passar el tempo , le ore . Ingannare il tempo , o le tar-

de ore, cioè fare che il tempo apparisca più corto.

§ Passar el tempo col zugo, o ale carte. Ammainare
il tempo col giuoco, v. f.

Passar inanzi e in diio de una casa. Par le passate di-

nanzi a una casa .

Passar i vinti , o trenta anni . Avanzare i venti an-

ni , ec.

Passar la malinconia. Passar la malinconia, o scaccia-

re, divertirsi , sollevarsi , passare la malinconia .

Bocc.

Passar 1' amore ad alcuno • Disnamorarsi ; l' amore gli e

ito nelle calcagna .

Passar per belo. Passar per bardotto, dicesi di chi non
paga la parte che gli toccherebbe o a una cena, o in

altro che sia.

Passat un monte. Scollinare , travalicar le colline, o ì

monti. § Come ve la passèu ! Come la fate ? § Pas-

sarsela ben . Tarla bene . § Passato lo punto , gaba-
to lo santo. Ottenuta la grafia, gabbato lo santo.

§ L' ha da passar per de qua . A questo fiasco egli ha
da bere , cioè da questo passo e' non può fuggire ; ha
da batter qui .

Passarin del schiopo . Grilletto . § Far passarini . v. zu-
gar ale piastrele .

Passatizio . Cavalcavia , corridoio , corritoio, arco da una
parete all'altra sopra la strada. § Andito , stanza lun-
ga e stretta ad uso di passare .
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Passatuto . Giacinto dopp !

°_ di varie specie .

Passazzo . Passaggio , and'to .

Passero . Braccio , per misura , braccetto .

l'asseto da breviari, offici, e simili. Fermaglio , pezztto!
di cuoio, o d'argento che affibbia , o tien fermo.

Passcto de legne. Passo di legna. § Passino , passo pic-
ciolo . § Passo trito , passo picciolo e spesso . § Fio-
retto , spada di marra , cioè senza filo, per ispada da
scherma .

Passo, per ponte composto di due o più battelli, e coper-
to di tavole . Pontone .

Passo seguente. Passo seguito. § Passo, passaggio, e
quindi Pagare il passo. Dee.

Passù . Pasciuto, satollo, satollato, pasturato . $ Por-
co passù non crede al dezun. Corpo satollo non crede
al digitino .

Passùa . Satolla, cioè quantità di cibo che satolli. § Dar-
se una bona passua . Cavarsi il corpo di grinte, pren-
dersi una buona satolla .

Passito . v. passù .

Passito d' erba . Aderbato .

Pasta de marzapan , agg. d'uomo. Buon pastricciano,
nomo pieghevole , o di buona cucina, pasta di miele,
pastaciio .

Pasta d'oro. Coppa d'oro, dicesi per dinotare la bontà
d alcuno .

Pasta frola . Pasta reale, cibo fatto con farina, zucche-
ro e uova .

Pasta seca . Pasta ammanierata , dicesi quando si secca
da se . § Netarse le man da la pasta. Spastarsi

.

Pastazza . Pastaccia .

Pasteca . Calcese , taglia , carrucola di metallo con una
sola girella; serve per far angolo a' canapi che tirano
pesi .

Pasteco . Schiaffo, col verb. dare.
Pastela . Intriso, panicela, farinata. § Depento a pa-

stela. Dipinto, colorito a pastelli, rocchetti di colori
rassodati .

Pastezzare. Pasteggiare, e quindi Pasteggiabile . Sai.
Pastizzeti . Tortelli.
Pasrizzo ._ Pasticcio . § Piastriccio di parole, o di cose,

pasticciotto

.

Paston . Parta in rorchi
, pane affettato, v. f. § B.on

paston . Buon pastricciano , pasta di miele, pastaccio .

Pastoso. Morbido, di pel vegnente, manoso, pastoso,
trattabile .

Pastrochio . P,astricelo, cioè cosa fatta confusamente e al-
la peggio; guazzabuglio . § Zuppa, fìgurat. per con-
fusione e mescolanza.

Pastume
. Intriso , cioè composto di varie cose mescolate

per far torte ec.

Pata . § Far la pata nel zogo . v. far.
Pataca . Plettro, taccone, penna, o altro, con cui si di-

minuisce la cetra, o colascione, e simili strumenti.
Pataca . Zero . § Stimare una pataca . Stimare un ^ero ,
un nulla. % No saverghene una pataca. Non ne sa-
pere, o non Intendere bocciata , o boccicata, o cica;
studiare il Buencio, non saper quanti pie entrino in uno
stivale, vale ignoranza massiccia. § No ghe ne dago
una pataca. Non ne do un cico, una frulla, una fo-
glia di porro , un bagattlno , un pistacchio ; a me non
monta un frullo , non frutta cica .

Patanflana . Carota, carotacela, fandonia, trovato non ve-
ro . § Dir delc patanflane . 'Sballar fandonie , pana-
ne , pan^anare .

Patanflon . Carotaio, carotiere, che ficca le carote; ba-
ione ,

Patapagai . Par pari, pari pari; esser patti e pagati.
Patèla dele scarsèle. Finta.
Patelon dele biaghesse . Toppa , quella parte delle bis-
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eh* che cuopre lo sparato della patte dinanzi; bra-

chetta i
pendo/ina ..

^ternoster. Paternostro. § No saver el paternoster.

Ktn saper »«?« le messe , vale esser poco informato

d'alcuna cosa; non saper dir. pappa , non saper parla-

te § Trovar da dir sul paternoster ., apporre alle

pandette , o al sole,, dicesi del biasimare qualunque

Iosa per buona che sia. § Cosa chiara come il parer-

noster . £rrer quattro e quattr otto . SFar paternostri.

Pir pallottole y cacar paternostri , e fusatoli . S i a-

ternostri, le. pallottoline maggiori della corona e

Paternostrare. fasciar pater-nostri, sPaternostrare, bis-

bigliar paternostri , borbottar, infilar, paternostri

,

cioè sotto voce .. _ .

Patetichezza . Lente^a , lentitudme , flemma . ™y
"atetico. Ilemmario, tentennone, che Iella , o nicchia.

Piti chiari, amicizia longa . Conti chiari, e amici cari .

§ Far i più bei pati del mondo. Far patti larghi, far

vran partilo . . „ , ..

Patina. Patena, pelle, quella universale oscurità che .1

tempo fa apparire sopra le pitture.. § Dar la patina.

Dar la -vernice. § Jnvernhiatura, orpeIIamento .

§ indoratura, pai liamento .. § Patina d ogio.. Ram-

morbidii e , coprire d'olio.

Patina dele medagie antighe . Invetriato,, sost.. vertute .

Car.. . .

Patio. Sbattuto, macilente, smunto ,.smortucio .. _

Patio. Quadro patio p. e., e simili .Guasto ,.. pregiudi-

cato , danneggiato ...

Patire. § Patisce el giusto per el pecator .. Un fa il pec-

cato e l'altro la penitenza; il porco pati le pene del

cane. § Patir nel nomine patris .. Afe», aver, tutt *

suoi mesi, vale esser scemo ,. pazziccio .

Bato dele scale . Pianerottolo ,.riposo, ripiano .

Pato . Patto . § Non ghin vogio pato . Non gliela pos-

so perdonare .

Patòco. Fatano, patente y manifesto ... § Restar patoco..

Restar confuso, ammutolito, restar uno stivale . S La

xe chiara e patoca . La ragione e palpabile, e. pata-

na § Marzo patoco. Marcio paiano.
.

Patriòto Compatriota ,. compatrioto , .

d'una medes.ma

Pafròna
.' Padronessa ,. padrona.. § Bandoliera,, quella

traversa che portano i soldati ad. usa di tenervi la pò

-

vere . § Voler far da padrona . Voler portare i cai-

70 ni, voler far da padrona, comandare.

Patugia. Pattulgia, ronda, compagnia di soldati che gi-

ra°per quiete e sicurezza della citta.

Saturnia .Malinconia, mattana, patturna ;
averle lu-

ne. Salv.

.

, .

l'avarazzo. Palombo ,. cioè colombo salvante. .

Pavarina. Paperina, centonthio, sorta d erba comun si-

ma § Star in pavarina. Star nella bambagia,, star

a panciolle,.^ il» delizie e in ogni consolazione di

corpo.. § Stare in. appunto, attillarcelo, affetta-

Ikvaro! 'Papero.. § I pavari che voi menar a bevere le

ochc.i paperi menano a ber l oche, gì ignoranti vo-

gliono insegnar a' dotti.

Pavegia, o pavegio ..Farfalla.

?avc°ieta . Farfalletta , farfallina , farfallino .

Pavegiola del tormento. Tignuola. v. bai.

Pavera. Tifa , sala palustre.

Pavcrcla , erba. Nigèlla..

Pavère Stappino, lucignolo. § luminello, quel pic-

ciolo ancllctto nel quale s'infila il lucignolo.

Pavcsada, termine marinaresco. Tenda, cioè quella che

si stende intorno al bordo, de' vascelli

.

Paura. S ricola paura . Pauriccia . S Aver pa«»dc

la. so. ombra.. La %upp* mi fa nodo, cioè trovo, ditti-

S Pedata*-
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colta . Tarsi paura coli' ombra , intimorirsi senza ca-

gione. Aver i conigli in corpo, un cuor quanto un

grillo ,. vale esser pauroso . Si Un poco de paura . t/«

po' di pauriccia. S E' megio aver la paura ,. che 1*

angossa .. Meglio è dir,- un poltron qui si fuggi , che

qui fermo s si un bravo e si morì .. à' NO 1 è^ fiol de

paura . E' non gli crocchia il ferro , dicesi di: chi e

prode della persona e non tenie di nulla. § La pau-

ra fa stare in cristo . La paura guarda la vigna, cioè

che il timor, del castigo, ritiene dal danneggiare al-

trui..

Pazzarello . Pa^ucciò , pa\%erello, dim. di pazzo.

Pe.. Piede, pie . § In pe . Ritto. § Esser in pe d al-

cun . E ssere , o entrare ne' piedi d' alcuno , enrrare

nelle ragioni d' alcuno . § No poder piì-- metere^ ne

pe, ne passo in qualche logo . Aver abbruciato l' al~

loggi'amento ,. aver baciato il chiavistello, dicesi di

chi ha fatto in qualche luogo cosa per la quale non.

possa più tornarvi . § Saver in quanti pe d'acqua se

sta . Sapere in qua nt' acqua sì pescai cioè in che ter-

mini si trova.. § Fare i pe ale mosche. Aver mani

benedette , far le code a topi . v. pie ..

Peada. Calcio ,
pedata . § Dar una peada . Dare un cai*

ciò,, dar di pie, vale scacciare col piede, percuotere

co' piedi ,. mandare a calcinala ,. m. b. § Ogni peada

para avanti . Ogni acqua immolla , prov. cioè per poca

che sia una cosa,, può servire alla necessita.

Peagno Cavalcafossa , passatoia, pietra, o legno che

serve a passar, fossati ;
pedagnolo . Seg.

Peata . Piatta ,- valico , maniera di barca ..

Peater .. Piattaiuolo. Dee.

Peazzo. Pedone, cioè piede grande..

Peca, cioè vizio. Mende, difetto , ve^o

.

orma, pesta, ferratura, v. zapadura..

Pecà Peccato - § No la vai i so peca . Non vale una

foglia di porro. § Guardarse dai pecà picoli, o dalc

"picole. cose. Chi spìllu^ca non digiunale vale che

anche le piccole trasgressioni rompono 1 osservanza del-

la legge .

.

Pecher . Bell'icone, peccherò. Red.

Pecòlo . Stelo, picciuolo, gambo di frutte , o di_ simii

cosa. Pedagnuoto dell'erbe, e simili, pedhcluolo ..

Sai,. •

Pecòlo de boton .. Gambo , attaccatura de bottoni.

Pecosso del porco. Ginocchiello. § Peduccio del monto-

ne e dell'agnello e anche del porco.

Pedana. Fimbria, doppia ,- pedana .

Pedantaria . Pedagogoria , pedanteria .

Pedina da dame . Girella ,. tavola , pedona .

Peduzzo. Peduccio, cioè quella pietra su la quale si po-

sano gli spigoli delle volte.
_ ,

Pe<no col e chiusa. Cipiglio ,- cipollaccto , acagliamcn-

to, luchera, guardatura brusca, raggrinzamento, in-

crespamento di fronte. § Far pegio ..Fare mal piglio,

azionare le ciglia , e la fronte , fare un cipigUac-

cio arrovesciato . § Guardar de mal pegto . Guardare

alla traversa, o a squarclasacc* , o con mal piglio.

Pegola. Pece, pegola, ragia di pino tratta dal legname

col foco.. § E de che pegola! E eh che pe^a ! e du-

cile portata! maniera di rispondere ,

Pegoloto . v. Indro .

Pegoraro. Pecoraio-

Pegorilc . Ovile, pecorile ..

Pela. Pelato . ^ . .„
Pela de bezzi. Scusso , arso, quegli a cu. non.e rimase,

niente § Testa pela. Capo rimondo, pelato; non ha

più un pelo d'una cocuv&a, non ha un capello ni ca-

po, se lo voleste i.-.garc ce, ì ^uccone , e yuca r»-

rclachih.' Gufo , barbaggiani . § Pelacchi» , v. f. sort.v
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•3i giuoco, che sì fa co' dadi. § Capo rimondo, v.

pela , e zuca pelada ,

Pelame . Pellame , ogni sorta di pelli per foderare mani-

cotti, ec. che si vendono dai pellicciai, e vaiai, Dee.

beccarne , caprume , agnelline ec.

Pelare e no scortegar . Pelar la ga-^a, -e non la fare
stridere ; chi preme le mammelle ne trae il Jane , e

chi troppo le magne ne trae sangue .

Pelare i alberi. Brucare.

Pelare i fiori . Spicciolare , cioè levare ad essi le fo-

glie.

Pelare i osei . Spennare, e pelare.

Pelare i ovi , o i fruti , Mondare.
Pelarle mandole. Levar la roccia.

Pelar se stesso, cioè mudar la pelle. Sbucciarsi, sbuc-

chiarsi , spelarsi, perdere il pelo. § El s' ha pela

tuto. Si sbuccio tutto, lasciò il mal cuoio per malat-
tia. S Bastona che pela. Bastonate che pelan l'orso.

§ Vin che pela . Vino che morde, che pela L' orso .

Pelarina . Donna che rade, che spenna, che pela, che sa

tosar le ale , o cavare le penne maestre, e vai che sa

trarre da ciascheduno il più che può senza riguardo ;

pelatrice-, v. f.

Pelatiero. Pelacane , conciapelli , gatigaio, v. a. concia-

tore dt pelli.

Pelaton . Puledrotto , puledroccio . § Giovane di primo
pelo

.

relaura . Pelo .

Pelazza. Pellaccia, accresc. di pelle.

Pele . Pelle, si Lassarghe la pele . Lasciarci la pelle,

vai morire, si Tirarse la pele in cao . Scorticarsi.

§ Prima pele. Cuticola.

Pele da conzar- Pelle cruda ; il contrario è Concia.
Pele d' agneleto . Bassetto. , pelle d'agnello ucciso poco

dopo ch'egli è nato. § Agnelline concie, ogni sor-

ta di pelle d'agnello per uso di ec. $ Pele d'agnelo
desperso . jignelline non nate . Dee.

Pele da tamburo. Chiotto da forche, impiccatacelo, capo
da sassate, uomo facinoroso.

Pele de dante . Pelle gialliccia, pialletta; è di cuoio di

bue.
Pele de molton . Montone , montoncino .

Pele de pesce . Pelle lima . Sai.

Pele dele bisse . Scoglia, scoglie ; scaglia, pelle che get-

ta ogni anno la serpe.

Pele dele mandole. Roccia, quella peluria, o quella se-

conda scorza che hanno le mandorle, nocciuoli, o si-

mili .

Pele scortegà. Pelle tolta via. § Carniccio , la banda

di dentro della pelle degli animali. S L'è una pele,

l'è sta una pele. £ v

un fante della cappellina, vale

astuto, e ribaldo; ha fatto d'ogni tana un peso, o d'

ogni erba un fascio; visse alla scapestrata ; e , o fu
un caprestaccio.

Pelegata. Pellaccia . Carne tirante, dicasi della carne

dura e tigliosa. § Poppacce vi-^Xe . v. vessiga .

Pelegrina. Pitocchino , sorta di vesta, v. bavarese.

Pelesina . Pellicina, bucciolina, pellicola, pellolina,

pelliccila . § Dela nosa . Mallo

.

Pelesine dele ongie . Reduvie, pipite, quelle pellicole,

che si sfogliano attorno alle ugne delle dita . v.

busia

.

relesine dele piante . Rc^xe , cuticole , Spet. cioè le in-

terne .

Peleto. Pelu-z^o, pelolino .

Pelican . Cane , ferro che col suo morso mette a leva i

denti

.

Peli d' oca . Raccapriccio , raccapricciamento . § Vegner i

peli d'oca, v. vegnei

.

Peii rnati. Teli vani, bordoni j caluggine 3 Inneggine,
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peluria, la prima lanuggine che spunta negli animali,
o il pelo che resta sulla carne agli uccelli pelati .

Pelizza dele done . Fodero, pelliccia, gonnella di pelli

d'agnello .

Pelizzaro . Pellicciaio , pellicciaiuolo , vaiato , pelliccie-
re ; onde Pellicceria per bottega, o strada de'pellicciai.

Pelizzo. Pelliccione, pelone, v. f.

Pelizzon „ Pelliccione, fodero, pelliccia, veste foderata
di pelle.

Pelo. 3> Medegarse col so pelo. Forbirsi co' cenci suoi-

§ No aver pelo de suto . Esser pieno -^eppo di i)/z*,
di difetti, di tacche. § Lassarghe del so pelo. Por-
tarne stracciato il petto, ì panni, vale averne ri-

cevuto . § Sin in t' un pelo . Esattissimamente , con
istretto rigore. § No ghe xe diferenza d'un pelo.

Non ci scatta un pelo , un negro d' unghia . SÌ No
aver pelo su la lengua . v. filelo .

Pelosela . Pelosella, sorta d'erba canuta che s' annovera
tra la cicorea-.

Peltraro . Stagnaio, stagnataio, che fonde piatti ed al-

tri arnesi di stagno.. Can. Cam.
Peltre. Peltro, stagno raffinato con argento vivo. § Sta-
gni , cioè vasi e piatteria di stagno ; piatti di stagno „

Peluco . Peluco, carpita , carpitella panno con pelo lun-

go. Pelu^o, sorta di panno fino.

Pelume . Borra, cimatura di panni. § Peluria, il pelo
che rimane sulla carne agli uccelli pelati.

Pena, antenna, term. .marinaresco .

Pena da lapis . Toccalapis, matitatoio .

Pena da leto . Piuma , la penna piti fina degli uccelli

.

Pena da scriver . Penna.
Pena mata . Pennamatta, Sai. peluria .

Pena schincà. Penna spuntata.
Penachiera . Pennacchio , pennacchiera , arnese di più

penne insieme .

Penachio de vero fila. Tremolanti

.

Penada d'inchiostro. Impennata, quanto si scrive cori

intingere la penna una fiata .

Penarolo da aghi, agoraio, bocciuolo . v. gusarolo .

Penarolo da tegner pene .'Pennaiuolo . v. canon da pene.
Pender. § Voler sempre el pender in conversazion . Te-

nere il campanello, si dice di chi nella conversazione
cicala per tutti gli altri . § No dar pender. Non la-
sciar eh' altri parti

.

Pendon . Budriere, pendaglio, cingolo*, quel fornimento
in cui si mette dentro la spada ; pendone .

Pendulo. Dondolo, pendolo, a uso di misurare il tempo
colle sue vibrazioni. Cicloide, o pendolo all'Inglese,
se è tralungo .

Penelada. Pennellata, tirata di pennello, penne IIatura-,
Seg.

Penèlo . Pennone , segno ,<ioè l'insegna delle compagnie
e confraternite; paliotto presso il Vasari. § Volante ,

sorta di giuoco. § Pignone, palancato, cioè riparo
di ravole fatto contro la corrente de' fiumi . Siepe se

è di fascine, o graticci . Sassaria se è di sassi . § Ban-
deruola, che si pone a' vascelli e sopra le torri.

Penèlo da furbir. Forbìtoio.
Pene maestre. Maeitre . Coltelli, vanni, quelle penne

che sono vicine alle maestre delle ali. v. cavar.
Penèti . Penito , rimedio per mollificare la tossa .

Penin
. Pedino, picciolo piede, piedicello, piedino . § Fax

de penin . v. far.
Penin de porco, o d'agnelo. Peduccio. § A penini,

Tutt' a' piede

.

Pènola . Bietta , \eppa . § Meter penole . Imbiettare.

§ Fermar con una penola. v. fermar.
Penoni . Peluria, cioè le prime penne che mettolio gii

uccelli

.

Pensada . Pensata > sped'tente } ripiego , partite »
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Pensare § No ghe penso più niente . tf«» b« f«/o <*«

SS « e». SElo pensa una cosa, e mi ghe ne pen-

so un' altra . Una ne pensa li cuoco , una il goloso ,

«ni coi* pensa il ghiotto, un altra il tavernaio.

§ Star sempre a pensar . Dar le spese^ al suo cervello,

pensar a casi suoi, star pensoso, o impensierito.

Pensiero. StiUCtepèttuero , picciolo stromento da sonare,

usato per lo più da' fanciulli

.

Tensiero. Vendere, cogitatone. § Esser sora pensiero,

o andar via coi so pensieri. Tener fantasia ,
stare so-

pra fantasia. . , ,•

Penzcre . Fondare , cioè far forza per mandar fuora gli

escrementi del corpo. '„£:.
Pecchia». Fastidio, lordura. § Aver rota la peoch.a-

ra Aver il morbo pedholare , o la furiasi .

Peochieria . Fldochieria, tapiniti, strettela »/««•"

cuore, estrema avarizia. .S Pidocchieria, vale .anche

cosa di poco momento.
_ >

Peochini, o peochi pulini . Pollini.

Peochio. Pidocchio. S Far peochi. Impidocchiare.

Peochio del arsenal . Pidocchio marmo . Spet.

Peochio refato . Pidocchio rilevato, contadi» rivestito.

§ L'è un peochio refato. Quando lo sterco monta m
iscanno,o e-pu^a, o e fa danno . § Scollegar el

peochio per guadagnar la pelle . Scorticare il pidocchio

per far guadagno .
.

Peochioso. Pidocchioso, pidocchiosaccio , piattoloso, schi-

fo, pieno di pidocchi e d'altre lordure.

Peon . Pedone , cioè piede grande ._

Peon de albaro . Pedale , fusto , stipite .

Peota . Pedono , f
edotta , cioè guida di mare . S> Pro-

tettore, patrocinatore

.

Pepa. Tentennone .

Pepe. Scarpettina, voce fanciullesca.

Pepola. Piccina, nana.

Pepolar . v. trotolare .

Pepolo. Nano, piccino.

Pera col e larga. Indico, sentore, orma . § Dir la pe

ra . Far la marachella , far la spia . v. far la sguaita .

Peraro . Pero, cioè la pianta.

Peraro salvadego . Peruggme.

Per bon tespeto . A cautela, per buon governo, a ben

essere, per buon rispetto. :

Percossi». Apoplessia.^ § Esser casca dala percossi».

Esser caduto apopletico

.

Percola. Pillottato ._
v. percotare .

Percotà dal sole. Riarso.

Percotare l'arosto. Pillotare ,
gocciolare sopri gì» airo-

sti materia strutta e bollente. § Percuotere, macola-

re . v. petufare .
. , • i

Perder el cruo e '1 coto . Perder la farina e il sacco.

Perder el late . Cantare il latte, dicesi quando alle don-

ne non viene più latte.

Perder la camisa . Fare a perder colle tasche rotte ,
di-

cesi di giocatore sfortunato. S Chi perde in fine on

mi . Io sono il pigiato , cioè quegli che ha gli alta

giocatori addosso, e da lui si spreme il denaro.

Perder la tramontana . Perdere o smarrire la bussola

,

perder la scherma, navigar per perduto.
_ _

Perder l'ere, o la man. Perder l'uso, la disposinone,

Umano. S II diletto , la ganna ec.

Perdcrse. Appi/lottarsi, cioè fermarsi in un luogo ozio-

samente senza pensar d'uscirne. No glie pencolo eh el

se perda. Non gli muore la lingua in bocca.

Pcrdcise in un cuchiaro d' aqua . Affogare in un bicchier

d' acqua, affogare ne mocci , rompersi il collo in un

fil di paglia .
,

Perderle ncla felicita. Affogare nella oonaccia, perder-

ti nella felicità . .

Perdcrse via in t' una cosa. Intrntttntm» baloccarsi,
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fermarsi dietro a una cosa con perdimento di tempo.

Per despeto. A disgrado, a onta, alla barba, per diS'

petto.
.

Perdita di forze. Prostratone, abbattimento di forze .

Per diana in cana. Gnaffe, specie di giuramento ; * /e,

a fé di Dio.

Per Dominum nostrum. § Aver qualche cosa per Domi-

num nostrum . Avere di ba%^a . § Andar via per

Dominum nostrum. Sparire, dileguarsi,^ smarrire.

Per dreto coi verbi stare, andare ec. Per diretto, per di-

ritto.
.

Peréto. Fiala, maniera di bozza. § Perula, diminut.

di pera . § Coscle di rane .

Pergoleta . Pergoletta. Nov. ant.

Pergolato. Arringhiera , bigoncia.

Peigolo . Ballatoio . v. pozolo .

Peritate. Apprezzare, stimare, scandagliare, squadra-

re , tarare .

Perito. Agrimensore , misuratore

.

Perizia. Stimagione , stimo, pretto.

Perla che non sia rotonda . Scaramaoga .

Per la qual, avverb. Gran fatto. $ No l'è bon per la

qual. Non è gran fatto buono più che tanto.

Perle mate . Perle di vetro . Dee.

Per male . § Chi se r ha per male so dano . O» l ha

per male si scinga, dicesi quando uno non si da pen-

siero che altri abbia per male qualche cosa.

Permesso. Licenza, permissione. § Con permesso. Con

sua buona licenza.

Permezzo . A rincontro, a rimpetto .

Pernise. Pernice, starna, starnotto.

Pero. Pera, frutto del pero.

Pero bergamoto. Bergamotta.^

Pero bon Cristian . Buoncrlstiana .

Pero bruto e bon. Pera brutta buona, cosi detta perdi

è diversa da quel che pare. . ,"

Pero butiro. Pera burrosa, butirra; si divide in bu-

tirra grigia, in butirra rossa, in butirra dorata.

Pero caravèlo . Pera carovella .

Pero da inverno. Pera vernereccia, vernina.

Pero del duca. Pera cosima .
v

Pero gnoco. Pera bugiarda, così detta perche pare acer-

ba , ed è matura .

Pero moscatèlo. Moscadella, o pera s. Giovanni.

Pero narancin . Aranci na*

Pero ruzene. Pera roggia, ruggine.

Pero salvadego, o peraro. Peruggme .

Pero spinacarpio . Pera spinosa .

Pero vergole. Pera verghettata .

Pero zucherin . Pera -zuccherina .

Peroli. Campanelli, sorta d'orecchini d'oro che portano

le donne di contado .

Perolo. Dinderlo, cioè quel finimento che le nostre vil-

lane mettono ne' panni lini che portano in testa.

Perpetuin , fiore. Sarantemo.

Persa. Maggiorana, e persa, erba odorosa.

Per sbiego. A bìoscio, a bieco, cioè non dirittamente,

e a linea retta, v. per sgalembro .

Persegaria. Campo piantato a pesche.

Persegaro. Persico, e pesco, con la e larga..

Persegheto. Peschetta, dimin. di pesca.

Perseghin, colore. Pertichino.

Persego. Persica, e pesca, con la e larga, frutto del

nosco

.

.

Perseo che se lassa. Persica armeniaca, spiccarne.

Perselo che se tien . Persica duracine, attaccagtne .

§ Al amigo pclaghe el figo, al nemigo el persego.

A II amico mondagli il fico, al nemico la pesca.

Persembolo. Prezzemolo, pctroscmolo ,
petroscllnw, ci-

ba nota

.
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Per sgalembro. A sconciò , a schiancìo, o schlmbetclo

,

a sghembo , a schisa , a schiso . § Pàtio o tela ec. ta-

già per sgalembro. Panno taglialo a sconcio, cioè fuo-

li di dirittura.

Perso. Smarrito, sbalordito, v. andar in orto. § Pèrso

come una vaca. Ha perduto là scherma, è uscito di

se , fare che la gragnuola gli sia caduta addosso , si

dice rispetto a qualche disgrazia .

Personaro. PresseUo, quel legno con cui si preme la

massa del fieno posta sul carro.

Per storto. Per obliquo, per torto, obliquamente

.

Persugà . Soppasso , umidiccio .

Persugare . Prosciugare , seccare.

Persuto. Prosciutto, presciùtto, carne secca, coscia, del por-

co salata a secco ; il suo colore chiamasi Grana, v. g.

Prosciutto di grana vivissima . § Aver t ochi fodrà de

persuto. Aver mangiato cicerchie, si dice di chi nel

vedere non distingue le cose; aver gli occhi tra peli.

Pertega . Pertica , bastone lungo .

Pertega da filo, agg. di uomo lungo. Pastellone , spilun-

gone , faste II accio , fuseragnolo .

Pertega da marangoni, e da murari. Regolo lungo, stru-

mento per tirar linee diritte .

Pertega da rede. Staggio. Cosi chiamasi anche quella in

cui si conficcano i piuo'i per formar le scale portatili .

v. scala .

Pertegada . Perticata , colpo di pertica.

Pertegador . v. perito .

Pertegare i campi . Misurare .

Per tuto quel che poi nascere. A cautela, a ben esse-

re , a maggior cautela.

Peruca. Parruca, permea, capellatura posticcia. § In

sacheto . hi borsa. § Ala delfina. Alla delfina.

Peruca da vesta, o perucon. Perruca all' imperiale, alla

cavaliera .

Per una mica. Per un pe^o di pane.
Peruzzola . Cincinpotola , cingallegra, peru-zjola , uccel-

lo noto. Monachino n' è una specie .

Peruzzoleta . Perur^ollno

.

Pesa e paga e va con Dio. To qua e dà qua, pesa e

paga, Sai. si dice quando si tratta con persone di po-

ca fede per non aver a piatire con loro .

Pesante. Nolante , rincrescerne, noiatrice , dicesi di per-

sona che reca noia; brusca, lappola. § Corpo molto

pesante . Corpo gravacelo .

Pesariol . Fantasima, quell'oppressione e quasi affoca-

mento che altri sente nel dormire supino ; efialte .

Pesare . § El pesa eh' el me tira zo le spale, o eh' el

sgorba. Pesa che spiomba, vale pesa assaissimo.

Pescada . Pescata , retata . Ber.

Pescadora . Pescatr'ue .

Pesca minchioni . v. baracon .

Fescaore , per colui che vende il pesce . Pcscaiuolo , pe-

scivendolo . Per colui che pesca. Pescatore .

Pescare. § Noi sa cosa el se pesca. Non dà né in del,

ne in terra, si dice di chi si avviluppa nelle sue ope-

razioni ; e uno stordito , un intronato , un balordac-

cio . § Ghe comoda pescar nel torbio . Il garbuglio

fa pe malestanti . Si Pescar minchioni . Trarre al-

l' esca, pescare avannotti, vai sempliciotti, v. polaco .

Pesce can . Occhiata , specie di razza .

Pesce grando . P esciane .

Pesce in conza . Pesce marinato , in concia .

Pesce popolo. Pesciolini , pesciatelli, pesce minuto, mi-
nutaglia. § Ragazzaglia, per similitudine, cioè mol-
titudine di ragazzi.

Pesce porco . Centrino. , pesce porco .

Pesce spada. Clave. § El pesce grando magna el picco-
lo. Il pesce grosso divora il minuto. § Far la conza
al pesce. Marinare, cioè quando è fritto mettervi su
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dell'aceto per conservarlo. § El tende a pesci grossi.
Non uccella a pispole. § San come un pesce. Sano
come una lasca, un pesce . O dal cao , o dala eoa
el pesce sa dela soa . La botte non dà, non getta se

non del vino, ch'eli' ha, e vale ciascuno fa sempre a-

zioni conformi a se stesso, e pigliasi in cattivo significato »

Pesceti d' aqua dolce. Avannotti

.

Pesceto . Pesciarello , pesciatello , pesciolino .

Pesccto del brazzo . Pesce, uno de'musccli del braccio.
Pesoco . Pesante, grave, gravacelo.
Pessàto. Pesciotto.

Pestachiada. Pistacchiata, confezione di pistacchi.

Pestachio . Pistacchio

.

Pestada . Pestata. $ Pestada alla grossa. Sospettare >
soppestata, v. f.

Pestatnento . § De pie. Scolpitamente , pestìo, pestamen-
te , pestata . § De man . Picchiata di mano , e anche
di piedi . § De ossi . Frangimene di ossa , e quindi
Aver l' ossa frante a cagion della febbre .

Pestare. Tritare, at tritare , battere carne, erbe, e si-

mili. § Zombare, tartassare-, dar delle busse, v. pe-
tar zo-

Pestar i pie per terra. Battere ì piedi, che si fa pei
ira; Dare in terra. § Scalpitare, scalpicciare , pe-
stare e calcar co' piedi in andando, e quindi Scal-
piccio .

Pestar la boca magnando. Grufolare . v. magnar come i

porchi .

Pestar 1' aqua nel mortaro . Dibatter l' acqua nel mortaio,
dar l'incenso a' grilli, far cosa che non serve a nien-
te- £

v

una cura disperata , è come leccar marmo, si

dice quando né ammaestramenti , né riprensioni posso-
no ridurre uno a ben fare.

Pestar soto i pie. Scalpitare , calpestare , affollare.
Pestaròla. Pestatoio, pesiaruola , stromento col quale si

pesta ; pcstaruola da salsiccia .

Peste per spuzza. Veleno.
Pestenagia . Pastinaca, carota.
Pestenagia salvndega . Pastricciano .

Testo , sost. Pollo pesto . § Dar un pesto . Dar un rU
vellino di ma-^ate . v. fraco . S> No lassar de pesto.
Stare alle costole, v. no lassar. § Fare el pesto ale
tripe, e simili. Tare il brodo di stracotto, v. f. e
anche far il pieno, ripieno, v. f.

Festolare caminando . Scalpitare, calcare co' piedi in an-
dando .

Pestòn . v. mazza del mortaro.
Peston scavezzo . v. piston .

Pestonzin . Pestellino dimin. di pestello.
Pestrin . Cascina , luogo dove si fa il burro e il cacio

.

Pestrin dele olive. Fattoio, luogo dove si tiene lo stro-
mento col quale s' ammaccano le ulive ; stanza dove sì
fa l'olio; e Vattoiano l'artiere.

Peta . Crocchia, treccia, capelli di donna ravvolti al
capo.

Petà. Attaccato . § Posato , fermato , impiantato . § El
me l'ha petà. Mi ficco la carota, me l'appettò.

Petà col spuazzo . v. tacar .

Petachio. Andar de petachio. v. andar. § Tirarse in pe-
tachio . v. squero .

Petaizzo. Attaccaticelo, viscoso, appiccante, appiccican-
te, glutinoso .

Petanler . Saltamlndosso , vestimento per comodo della
persona .

Petare . Attaccare , affiggere , appiccare . § Dare ad in-
tendere checchessia , far cornamusa, ficcarla, accoccar-
la , calarla ad uno. § No me 1' he lassa petar . La,
pania non tenne .

Petar alcuna cosa ad alcun. Appettare , cioè incolparle,
riversare la broda, sopra d' alcuno .
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Petar a man . Metter mano , cavar 1" arnie del fodtro > o

della borsa i cacciar mano , tirar mano

.

Petar dele bastona. Suonare alcuno, dare ficchiate , o

busse . v. petufare .

Petar in coste . Dar d' urto , o di petto . § Nel voltar

d' un canton el m' ha perà in coste. Netto svoltar d' un
canto mi diede di fretto, o d'urto.

Petatla a qualcun . v. petare .

Petar la rogna, o simili. Appiccare .

Petar là una cosa . Deporre una cosa sconciamente , met-
ter giù, a mal modo

.

Petarse in qualche logo . Apillottarsi, impancarsi , ap-

pollaiarsi in qualche ec.

Petarse sul sromego . Tosarsi su, lo stomaco.

Petar su una pura, e simili. Appettare . § El me 1' ha

perà su per castra , e la gera piegora . E' me l' he. fit-

ta per manerino, ed era pecora.

Petar un baso . Appiccare un bacio .

Petar una cosa soia l'altra. Appiccare, o distendere so-

pra .

Petat zo . Menare a mosca cieca, dare in terra, dar
mattate sudice , o da ciechi , dar senza discrezione .

v. bastona da orbi .

Petazza . Pettegola, frasca.

Petegola . Ciarliera , garritrice , cìarlona, damme ugola,

leziosa , cacherosa , svesciatrice , frasconaccia , che

non sa tenere il segrero . § Nottolino, v. cighignola .

Petegolare . Garrire, cinguettare, à Pettegoleggiare,

andar dalle pettegole, cioè donne sucide e vili.

Petegolezzo . Diceria, dìceriw^a . § Cicaleccio, pissi

pissi , bu bu . § Tor qua * portar de là, e far nule
petegolezzi . Rapportar male dell' uno e dell' altro ,

seminare ^JT^ania , o scandali, commetter mate, met-

ter \eppe .

Petegolezzo nei ornati dele fabriche . Tritume , fra-
si herie .

Fetegolò . $ Andar fora de sto petegolò . v. pisso.

Petegolo. Cacheroso , lezioso, loquace, ciancione, rap-

portatore , frasca .

petenada . Pettinatura, il pettinare il crine, il lino, o

la lana. Si Spetlicciatura , ruffata, si dice del mor-

dersi aspramente de' cani . S Ghe n' ho avudo una

bona petenada . Ne ho avuto una bussata , dicesi di

malattia sofferta, e d'altro. Dar una bona petenada.

v. spelatada . $ Per petenadura. Pettinatura. Sai.

petenare. Pettinare.

Pctenare la lana. Carminare , cardare, scardassare

.

Petenare qualcun. Graffiare, conciar male, pettinare .

Petenaro . Pettinagnolo , chi fabbrica pettini .

Petene. Pettine. § Da tebta . Da capo.

Petene da lana . Scardasso con asse

.

Petcnegio. Pettignone, pube, quella parte del corpo eh'

e

tra la pancia e le vergogne; anguinaia .

Pctenina . Pettine fitto, per lo più d'avorio.

Fatevela, v. batersela.

Petezate . Trattare-, spetezzare , trar peta , btiffare

.

à Corneggiare, si dice a quel mancamento de' buoi del

mandar fuori per le parti di dietro il vento troppo

frequentemente

.

Fetimetrc. Un logica, v. f. si dice di un zerbino che

parla affettato e fa passini affilati . •

Pctitoso. Appetitoso , S> Muso petitoso . Viso ghiotto;

e' mi riesce, o la mi riesce appetitosa .

a Peto averto. Ingenuamente, col cuore in mano.
Peto-cola eoa. Peto vestito.

Peto duro- Par tutto di un pe^n , impettito.

Pero pulìo . Attillato, assettatura , netto, pulito come

uno specchio, o un bacino; cesso ripulito, diecsi per

ischcino . $ Tardi la man al cui col peto è fora. Par
come il Perugina, che andò a prend&c la celata do-
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pò che gli fu rotto il capo ; serrar la stalla perduti l
buoi . sì Noi tra un peto senza de lu , o de eia . Sen-
%a di esso, o di lei e' non tira un peto .

Petola . Caccherello , caccola , peta, pillacchera; onde
Spìllaccherare, levar le pillacchere . § Caratello, scric-

ciolo, stronfio, strifolo y mingherlino , per uomo pic-

ciolo. Sì Lassar ncle petole. v. lassar. § Cavar uà
dale petole . Cavar di fondo , vai d' intrigo , o di ca-

lamità . § Aver le petole al e . . . Aver le caccole

a peli del e . . .

Petolare . Far passi triti, cioè piccioli e frequenti, v.

trotolare .

Petole de cavei . Ravviluppamento di capelli.

Petoloni . Matasse, tresche, gherminelle, amorali . § Dir

i so petoloni. Contare i suoi peccati, o le sue mac-
catelte .

Petoloso . Zaccheroso , "taffardoso .

Petoral de fero. Pettabota, arraadura di ferro per difesa
del petto .

Petorina . Pettorina, parte anterior dell'imbusto per di-

fesa del petto

.

Petorosso. Pettirosso, uccello noto.
Petufà. Forbottato , battuto, Rombato.
Petufare. Percuotere, picchiare, forbottare, "tombolare,

tartassare , dar busse , o appoggiar colpi , sonare al-

cuno, dar la picchierella, v. b. rivedere il pelo a uno .

Pèvare . Pevere, pepe, aromato noto. § Azzuffino,
birra, bracco, in gergo. § L'è un gran de pevere.
Egli è un garofonino , cioè picciolo di statura, ma
grande di senno. Rompere el pevare . Ammaccare il

pepe . § Pepaiuola , arnese ove si tiene .

Pevarèla . Peperella , persicaria , sorta di pianta .

Pevaroni .. Peveracci .

Pèzo . Peggio . § Al pezo dei pezi . Al peggio dei peg-
gi, alta piìt trista, o fradicia*

Pezorate . Peggiorare .

Pezza. Taccata, cioè con macchie di vati colori, come
sono alcuni cani, cavalli ec. v. mosca.

Pezza da culo. Pe^olina , pe\%a da cesso, o da agia-

mento .

Pezza da forbire . Forbitoio .

Pezza da fregare. Strofinaccio, strofinacciolo, cioè tanta

cencio molle, o stoppa, o capecchio che si possa tener

in mano per istrofinar le stoviglie. § Batuffolo, vel-

lo, quel cencio che si adopera asciutto .

Pezza da passare. Torcifeccio , torcifeccioto , cioè panno
lino col quale si preme la feccia

.

Pezza de formagio. Forma, ghetta di cacio.

Pezzeta. Cencerelto , pe^olina , pecetta, peritola.
Meter la so pezzeta in tino . Mettere il becco in

molle, si dice di chi entra a ragionare di cose che

nulla gli appartengono . Metter te mani in ogn intriso,

vai ingerirsi in ogni cosa. Dare di becco in ogni co-

sa, è voler fare il saccente in ogni cosa; mettervi il

suo cece .

Pezzeta de levante. Bambagello, pezzetta per lisciarsi.

I Pezzo col' e chiusa. Abete, aùe-tfo , sorta d'albero.

Pèzzo de dona, o de omo. Sciattona, donnona, una
bella sthiattona; bella tacca d' uomo, omaccione, gran-

doite , cristianone

.

Pezzo de legno grosso. Toppo, toppetto, dim. § Pezzo

de legno tondo. Rocchio.

Pezzo de tera. Coltra, o coltre di terra, misura di ter-

reno .

Pezzòlo negro. Cece , legume noto.

Pezzòlo infranto. Cece franto .^

Pezzon de galère. Graticcio di bachi filugelli, o di fi-

lugelli .

Piadena. Conco/a t ( tafjcr).t> se è di lejnoj catinella i

'

frittellone .
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Piaga . Guidalesco , ulcere e lesione che si fa nel dosso

delle bestie di soma. § Meter el deo nela piaga.

Specchiarsi sino ne' calamai , vale voler veder in fon-

do la verità d'alcuna cesa. Andar e fondo , toccare il

fondo. § La piaga purga. 5* purga, o sfoga bene.

S Piaga de Piero Pinzon . Mal da. biacca, piaga che

sana collo sputo .

Piagio . Noioso, seccaggine, stucchevole , increscevole .

§ Seccheria , importunità , noia , stitichezza .

Piagola . Bandolo . v. cao del bisto . § Trovar la piago-

la . Trovar il bandolo, o la stiva, o il verso della.

matassa .

Piala . v. piola .

Pialare . v. piolare .

Piana. Lastra, lastrone, da forni , da ponti, da foco-

lai , da veroni .

Piana dei balconi. Davanzale , quella cornice di pietra

sulla quale si posano gli stipiti dtlle finestre .

Piana de porte, o de pozòli . v. sogiaro.

Pian pian . A pian pcsso . $ Vi soppiano , cioè con vo-

ce bassa .

Pianin . Pianetto , a beli' agio .

Pianta. Piantata, posta, postìccio, cioè terra nella qua-

le sieno piantate di molte piante . § Campo pianta e

videgà . Campo inarborato e vignato.
Pianta de vigne. Anguitlare , piantata, pancata.

Pianta da falce, jincadinetta , che piantasi in terra da'

falciatori per battere e assottigliare la falce .

Piantare el chiò . Risolvere , ostinarsi, stare a!la dura,
pontare i piedi al muro .

Piantàzene. Piantaggine , petacùuola > erba medicinale.
Laniiuola , specie della medesima.

Pianiesina. Pianticella , piantcrella .

Piantoli. Piantone, pollone spiccato dalla pianta. § Far

el baio del pianton, o del impianton . Dare acqua dì

fiantaggine , piantare alcuno come, un bel cavolo, ab-

bandonare alcuno .

Pianura. Piano, pianura. § Abitante de pianura. Pia-
nigiano .

Pianzere . Piangere , piagnere , gemere .

Pianzer a cava cavei. Piagnere a caldi ocelli; le lagri-

me gli piovevano a quattro a quattro , a ciocca ; get-

tava lagrime che pareva» noccioli, o sonagli di spar-

vieri ; facea lucioloni , v. f.

Pianzer de. niente. Far una quattrinaia di pianto, si

dice di chi piange per poca, o niuna cagione.

Pianzer dèi cani . Guaiolare , guaire .

Pianzer dei putei apena nati . Vagire .

Fianaer dei stizzi. Cigolare.

Pianzer el morto . Pigolare , uccellar per grassezza ,

rammaricarsi di gamba sana , rw^ar in briglia , di-

cesi d' uno eli' è benestante , e nondimeno pigola sem-
pre •

Pianzer in dosso dei abiti . Cascare di dosso , o piangere

in dosso le vesti , vale tornar male al dosso le vesti .

Pianzòto . Pigolone , cioè che sempre pigola . § Far el

pianzòto . Pigolare . v. pianzer el morto .

Pianzòto . Bietolone , belone , dicesi di chi piange per

poco . Pìagnhore .

Pianzòto 5 aggiunto dell' occhio disposto a piangere . Im-
bambolato .

Tiaola del fuso. Cocca.
Piaola . v. piagola .

Siare . Acchiappare , cogliere, prendere , § Le/lare, an-
dar lellando . v. teare . § Chiocciare , esser , o star
chioccio, e si dice di chi comincia a sentirsi male . § Es-
ser bacato, bacaticelo, v. impià . § Tanti pigia tanti

mazza . Tanto ne va quanto ne viene .

Kasevole. Piacevole , maniero , dimesticato, aggiunto di

animali »
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Piatar.za . Pietanyr, frasungolo .

Piatelo, fìgurat. Vivandata, manicaretto .

Piato de bona ciera . § Ve darò un piato de bona ete-

ra . La vivanda vera e l'animo e la cera. § Portai

tuti el so piato. Riunire i pentolini

.

Piato de regalo. da goderse in compagnia . Piatto , o vi-

vanda di sovvallo .

Piato dela balanza . Guscio, quella parte di essa dove si

pongono le cose da pesare.

Piatola. Piattone, insetto che si conserva ne' peli dell'

anguinaia. § Cacastecchi, spilorcio, che ha il gran-
chio nella scarsella, morso dal granchio, per metaf,

tigna, tignamica , spi^eca, canta il miserere , dice-

si di chi è misero e avaro , e poco usa del suo.

Piatolizzare nei Lontrati . Stiracchiare, o tirare il prendo »

Piatoloso . Piattolcto, pien di piattole. § Spilorcio.

Piatonada. Piattonata > colpo col piano della spada 3 o ti'

altre arme .

Piavola. Bambola, v. pua .

Piazza morta. Paga morta.
Piazzada . v. butlèta»

Piazzarola. Trecca, damme ugola , donna plebea. § ff-
cantona , cialtrona , berghinella .

Piazzatolo. Zanaiuolo , gagliojfone , monello , cialtrone,

à 7 reccone .

Pica. Tocco, punto, picco. Seg.

Picagia . Pencolo, dicesi a più grappoli d'uva uniti in-
sieme e pendenti da qualche luogo ; appiccagnolo .

Picagiare Tua, o altra cosa. Appiccare .

Picagnolo . Appiccagnolo, appiccatolo , attaccagnolo-.

Picandolo . Dondolo, ciondolo, dìnderlo, maniera di ador-

namento .

Picare. Impiccare, appiccare per la gola. § Tegner uno
pica . Tenere uno pe' capelli

.

Picarse . $ Son obligà lassarme picar dal bisogno . Il bi-

sogno m astringe , o mi sforma, o vuole, eh' io mi la-

sci ferrare .

PicatigHo . Picchiante , manicaretto fatto di carne bat-

tuta .

Picenin . Piccoletto, Piccolino, piccole tlo .

Piceninèto . PiccoLinissìmo .

Picheta. Bri-Colato , picchettato .

Piciòtla. Acca, \ero , pe lacucchi no , chiappola, thiap-
poleria , cosa da niente.

Pico. Piccone, beccastrino , stromento di ferro col quale
si rompono i sassi ec.

Picchnte . Pentolone , pen%igliante .

Picolare. Ciondolare , pewzigliare , pencolare .

Picolo. Picciolo, piccino. I picoli impara dai' grandi. Il

giovenco impara dal bue . § Restar picolo picolo . v.

broà.

Picolon . Ciondolon , dondolone, spenzolane % § .Cole
man de picolon . Colle inani spendiate .

Picon . v. pico.

Pie . Piede , e piedi nel num. del più .

Pie de celega . Gallìnaccia scabbiosa , erba medica .

Pie dela cuna. Arcioni. § Alzarse in ponta de pie »

Ridarsi su le punte de' piedi . § Dir pie a qualche
cosa . Dar pendio. § Meterse ben in pie. Uscire di
mendicarne, rimpannucciarsi, rimettersi in arnese, mi-
gliorare la sua condizione . § Meterse nei pie d' al-

cun . presure i panni d' alcuno, entrare ne' piedi d'al-
cuno, vai in suo luogo, o pelle ragioni di lui. § Te-
gner i pie pozà a un traverso , o altro . Tener i pie-
di a pollaio, vale tenerli in sedendo sopra regolo, o
simili per maggior comodo . § Conto in pie . Conto
acceso. § Isttumento in pie. lustramento non annui-.
lato . § Su do pie . Estemporaneamente , in sul fat-
to, Sai. subito, risolto in due piedi. § Metere un
pie malamente» Mettere un piede, in falso. § Pien-
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der pie , v. g. un opinion ha preso pie . 5" e invec-

chiate un errore ; ha preso gran for^ un inveterata,

o radicata opinione . v, pe .

Piega malamente, v. fufignà

.

Piegadura. Nocella, quella parte del compasso , o simili

ove si collegano i bracci

.

Pi egora. Pecora. § L'è una piegora. É~ mansueto, è

cheto. § Far star fora, e tegner fora la note le pie-

gore . Stabbiare le pecore , fare stare la notte le greg-
gi ne' campi per ingrassarle .

Piegofaro. Pecoraio.

Piegoreta . Pecorina, pecorella.

Piegorers . Onde sollevate , marina, turbata ; il mare
sembra un bianco gregge , che vada or alto , or bas-

so . Bern.
Piegoron . Pecorone > pccoraccia .

Pien . Pieno . § Far el piai a un rosto , o capon, o al-

tro. Tare il ripieno.

Pien a manganelo , o a marteleto. Pieno stivato, a fu-
sorie , in chiocca, a busso, a cafisso , v. a. § I pal-

chi xe pieni a marteleto. Sono stivati di gente.
Pien raso. Abboccato,, rabboccato, pieno fino alla bocca.
Piera . Pietra .

Piera da bater fogo. Selce, pietra focaia, o da foco,
pietra da cui battendosi col fucile n' esce il fuoco .

Piera da calcina. Pietra calcina, alberese.
Piera da dar el. filo . Pietra d' affilar ferri , cote »

Piera da guzzare. Cote , pietra d'affilar ferri.

Piera da molin . Macine, macina, mola, mola mugnaia.
Piera da sepoltura. Chiusino*
Piera da spianar. Lavagna ; è in uso presso gli orafi .

Piera del toco . Paragone , pietra sulla quale fregando
1' oro e 1' argento si fa prova della loro qualità ..

Piera pomega . Pomice .

Pieràda . Ciottolata , pietrata, colpo di pietra ; sas-

sata .

Piere false , o mate . pietre , gioie , perle contraffatte

Dee.
Pierèta . Pe trilla, pe trina , petrw^ay pctrucciola , pe-

tricciuola .

Pieron . Masso . v. sasson .

Pierona. Petrone , pietra, grande .

Pietà volta del codegugno. Coticugno > o filippina colla

rivolta , v. f.

Pietà dei drapi . Piega , piegplina ..

Pietà del ninzolo . Rimboccatura, si dice di quella parte

del lenzuolo che si rimbocca sopra le coperte § Far

la pietà del leto. v. far la pietà.

Pietà dela bareta . Bocchetta .

Pietina . Orlo, cioè punto che si fa sopra una tela che

si piega .

Piezare. Mallevare , affidare, assicurare, far sicurtà,

entrar mallevadore , star della detta, sodare; io non

mallevo per ec.

Plenaria, malleveria, mallevadoria , cauzione, fidan-

za,, sicurtà . § Chi fa le piezatie le paga. Chi en-

tra mallevadore , entra pagatore j chi promette per
altri, paga per s,e ; chi del suo vuol esser signore,

non entri mallevadore .

Piezo . Mallevadore , promettitore, pieggio .

Pigazza del torno, v. mazzon .

Pigiate. Pigliare , prendere, acciuffare

.

Pigna. Pina, frutto del pino. § Vii taccagno, can-
chero pesto, per avaro, v. pitima.

Pigna de feti . Maragnuola , massa piramidale di fieno

seccata al sole .

Pigna del albco . Piucio .

Pigliala . P'.no, a-lbero che produce i pinocchi.

fonata. Pentola, pignatta. § Dura più una pignata

«fu che una sana. Basta pia tuia, conca fessa, che
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una salda, e vale che talora vive più un malsano 3
che un sano . § No se sa cosa bogia nela pignata dei
altri . Sa più il pa\\o i fatti di casa sua , che il sa-
vio quelli di casa d' altri . § Chi fa le pigr.ate , le
pel rompere . Ognuno può far gnocchi della sua pa-
sta , vale ognuno può far del suo quel che gli piace .

Pignata da man. Calderotto , pentola di rame con coper-
chio a scatola e manico di rame .

Pignataro . Pentolaio , stovigtiaio , vasellaio » vasellie-
re , vasaio , lutifigolo . Boe.

Pignatin . Pentolina, pentolata, pignattino . § Saver
da pignatin . Sentir di leppo . § Per raetaf. Beniami-
no . v. beniamin .

Pignèla . Pineta , pineta , selva di pini .

Pigno^ Fiocchetto , dicesi de' fiocchi de' calzetti di la-

na . § Peluria, lanuggine , quel pelo sottilissimo che
copre alcune frutta, e quello, che per vecchiezza in-

generano i panni lani , e da' quali si stacca , e
vola.

Pignocada . Pinocchiata, confettura di zucchero con en-
trovi pinocchi .

Pignòla, pignolèta . Marigiana , anitrella salvatica .

Pignòlo. Pinocchio, seme del pino. § Un pignolo fo

desconza . Ogni acqua l"immolla , si dice di chi è in.

istato che ogni picciola cosa gli appetta danno

.

Pignorare. Pegnorare , gravare. § Mandar i abili , o>

soldai a pignorare . Mandare spessi .

Pigozzèto. Picchietto, dim. di picchio, uccello noto.
Pigozzo . Picchio , specie di uccello .

Pila. Pilao , Red. vivanda che si fa di riso.

Pila . Brillatoio , strumento di legno col quale si mondi
il riso, il miglio, e simili.

Pilare. Brillare »

rilato. § El ga da far quanto Pilato nel credo. Esser-

vi come il finacchio nella salsiccia, cioè per ripieno-

esserci senza autorità alcuna . § Andar a cantar eL

Tasso a Pilato. Andar a baciar i piedi a Pilato, vai

morire. § Nena de Pilato, v. nena . § Sgalmare de
Pilato, v. sgalmare .

Pilela del' aqua santa. Piletta, quella che appiccasi vi-

cina al letto 5 e Pila quella 'che è all' ingresso» delle
chiese .

Pimazzeto -. Pimaccio , guanciale , pimacciuolo , guancia-
lino .

Pimazzo . Coltrice , piuma .

Pimpinèla . Pimpinella , salvastrella , erba nota.
Pimpio . § La va de pimpio . Di'. e buono, la va di ron-

done .

PÌnchiaro . Piccolello .

Pinèla. Pilastrino , specie di barbacane per fortezza d'

un muro; contrafforte.

Pinza . Cofaccina , cioè focaccia cotta sotto la cenere ;.

p'fj^a . Pros. fior .

Pinzerà . Mollette , molle picciole per levare i bruscoli

de' panni nettandogli.

Pinzo de ninzol , o simili, v. lampo.

Pio. Esser un pio. Esser un noiatorc, un ^increscioso y

un seccatore, una noia, un fastidio , una sfinimento .

Pio pio. Lappe lappe . El cui me facea pio pio. // cut

mi fiacca lappe lappe .

Pi ola. Pialla .

Piola a ponta de diamante. Saetta., pialla col taglio ad

angolo acuto .

Piola da far soaze . Piallotto , pialletto.

Piolada . Piallata , corsa della pialla per quanto in una

volta la possono fare andare le ;braccia di chi 1' adopera .

Piolare . Piallare , truciolare , trugiolarc , pulir collx

pialla .

Piolare delc done gravie . Nicchiare , quel rammaricarsi,

che fanno le donne vicine al partorire ^
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Pioiare per traverso. Intraversare, maneggiare la pialla

sopra del legno a traverso .

Pioiare per non sentirse ben. Dolersi , friggere , miago-

lare , rammaricarsi .

Piole . Trucioli, trucioli, piallatura, striscie sottili di

legno levate colla pialla .

Piòlo . Esser un piolo . v. pio .

Piombare una corda. Collegare , annestare una fune .

Piombin , oseleto . Martino .

Piombo da finestre de vero. Piomba accanalato .

Piombo da marangoni ec. Pendolo, piombino, piombo,

peso legato a una cordicella col quale i muratori , o i

falegnami aggiustano le diritture. § Meter a piom-

bo. Piombare. § Andar fora de piombo o de livèlo .

Uscir di piombo , esser inclinato , piegato , torto dal

perpendicolo , dalla rettitudine .

Piovale. Acquattane, rovescio, scossa di pioggia.

Piòvare a sechi roversi . Venir già la pioggia a secchie,

a barili, strapiovere, piover quanto dal cielo ne può
venire , piovere a secchioni . § Via de qua i nasce ,

e qua i glie piove . Altrove nascono , e qui diluvia-

no . § Tornar a piovere . Ripiovere . § l'iovere sul

bagna . Ogni acqua lo immolla , si dice di chi è in

istato , o in termine che ogni picciola cosa gli apporti

danno. § In piovare 5 v. g. scala in piovare , e simi-

li. Scala erta, a sdrucciolo , a pendìo, all' ingiù .

Piovesina . v. piozèta .

Piovesinare . Piovigginare , lamicare, stillare, legger-

mente piovere ; Spruzzolare .

Pioza . Pioggia, v. screvazzo.

Pioza e tempesta. Broda e ceci

.

Pioza salsa . Melitme .

Piozeta 3 piozetina . Acquerella , acquerugiola , acquetta,

acquicella , spruzzaglia , poca pioggia e leggiera.

Pipa. Caramine Ilo , e il manico, cannella.

Pipada, per met. Corpacciata, mangiata eccedente, v. ma-
gnada .

Pipare . Scroccare .

Pipì . Ccce , bìscherino , bacellino , voce fanciullesca . v.

besevegio . § Pulcino .

Tiri piri . Billi billi, curva curva, modo di dire per

chiamare , o accarezzar le galline . § Ani ani > voce

colla quale si chiamano e allcttano l'anitre.

Pi ria , impiria . Imbuto .

Piria . Scommessa .

Piriare, far piria. Scimmetere , vale giuocare per man-
tenimento di sua opinione , pattuito quel che si debba

vincere , o perdere .

Pirier . v. bandaro .

Pìrola . Pillola , pillava .

Piron. Forchetta, forcina. Le punte delle forchette.

Rebbi . § Parlar in ponta de piron . v. parlar .

Piron dei marmi . Perno , quello stromento di metallo

,

che gli scultori ficcano fra 1' una e l'altra parte delle

membra delle statue per unirle insieme .

Piron dela seraura . Ago .

Pironcin . Vorchettina . § Pernuigo, picciolo perno.

Pironcin dele tagie . Asticulo , pernnigo, quello attorno

al quale gira la girella delle taglie.

Pisocare , pisolare . Sonnecchiare , sonwggiare , sonnife-

rare , leggiermente dormire .

Pisolo o pisoloto . Sonnellino . § Far un pisolo . Velar
/' occhio .

Pisolo dela matina . Sonnellino dell' oro .

Pispolamento . Bisbigliamento, pissi pissi .

Pispolare . Pispigliare , bisbigliare , far pissi pissi .

Pissacan . v. eoa de lion .

Pissada . Sgravio , pisciata . Salv.
Pissa in leto . Piscialletto

, pisciacchera , e diecsi delle
bambine.

. .
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rissare . Ormare , pisciare , far acqua . § Far pissar ver-

de . Far dare nelle furie . v. andar z.o come chiara mata .

à' El poi pissar in leto, e dir che 1' ha sua. Asin bianco
gli va al mulino, si dice di chi è agiato de' beni di

fortuna; può pisciare in letto, e dir (he fu sudore .

S No go tempo , o noi me da tempo da pissar . Non
ho il fiato che sìa mio ; non mi dà fiato , o tempo a
rifiatare , a respirare ; non ho tanto tempo eh' io pos-

sa mettermi la mano alla bocca . § Pissa chiaro , e

abbi el medego in quel servizio . Piscia chiaro, e fatti

beffe del medico , o incàcane ec.

Pissarola . Frequenta d'orina.

Pissarse adosso . Scompisciarsi, o per paura , o per ride-

re ec.

Pissina . Poiga , pozzanghera , osteria de' cani

.

Fisso. Piscio, piscia, orina, acqua di cannella, per

ischerzo. S Andar fora de sto pisso. Uscire d' im-
brentine , uscir di ballo, del fango , o del ginepraio,

o del lecceta, o da questo intrigo, o viluppo, o noia,

o fastidio . Spelagare . § Trar el pisso al' aria . Dar
ne' lumi, entrare in ìsmanìe , dar nelle furie.

Pissolare el sangue . Filare sangue , sgorgare , spicciare

il sangue , zampillìo del sangue , docciare a. sgorgo .

Pissoto . Piscioso, fasciatura , dicesi dei fanciulli.

Pistagna. Aliotto , e pistagna.

Pistola curta. Terrena. § Pistola longa da fonda. Ter'
zeruolo

.

Pistoletada. Teruttata, colpo di pistola.

Piston scavezzo. Ardiìbuso speziato. Non è in uso pres«

so i Toscani .

Piston de vin . Fìascone.

Pistor . v. fornaro .

Pistoresar le parole . Amma.iga.Ye le parole ; mangiar
le parole .

Pistorese . Costoiìere, scimitarra, storta, pistoiese, squer-

cina , sorta d' arma bianca .

Pitararo . Vasellaio , facitor di vasi, di tèsti, e simili,

ed è proprio di quei di terra .

Pitaro. Testo, cioè vaso di terra cotta in cui si pongo-
no le piante.

Pitima . Epittima, specie di medicamento esterno. Pìtti-

ma casalinga, decozione di aromati in vino prezioso.
Pitima, per omo avaro. Pittima cordiale, taccagnone ,

mignella, spizzica, petecchia, lesina, mignatta, più
arido della pomice , più largo d' un gallo , barbino ,

che tien la bocca stretta, bretto , che ha la gotta, a

ì pedignoni alle mani , che farebbe a pagare co' moti'
chi, che ha le mani aggranchiate , o il granchio nella
scarsella , scorticherebbe la lendtne per aver la pel-
le , non se gli caverebbe una lente per taglio ec.

§ Co quela pitima sul stomego el poi ridere ì Con quel-
la pietra, o macina sopra lo stomaco e' può ec.

Piro . Pìspola, pispolata, uccelletto.

Pitocare . Pitoccare di porta in porta, pavoneggiare ,

birboneggiare .

Pitocarìa . Accatteria, il mendicare, il pitoccate. § Mi-
seria, taccagneria .

Pitoco grasso. E' un pitocco che tiene il capfon dentro e

gli agli fuora .

Piton . v. dindio .

Pitonessa. Pitonessa , indovina.
Pitor da cimbani . Pittor da candele, da maXjsPcc

^'
1 ì da

chiocciole, da sgabelli, da boccali, da colombaie, im-
piastratorc .

Pitor da fiori. Fiorista.

Picor da paesami . Paesista.
Piturare . Dipingere

.

Piture da cimbani . Fantocci da ceri .

Pitureta . Dìpinturuxga .

Piva j per la quale si uà fiato a' pifferi. Animella, lìn-
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gua. § Metei le pive in saco . Non aprir bocca,

ammutire, non alitare , non fiatare, starsene w«o .

§ Tornar cele pive in saco. Tornar colle trombe In

sacco, tornare da qualche impresa che non sia riuscita.

Piva, cavalo. Pelato.
Jivìa . Pipita , malore che viene a' polli nella lingua .

§ Far vegnei la pivla . Fare allungare il collo , pro-

lungare a chi ha sete il portargli da bere.

Siumin . Penna matta , piuma , la piuma più fina che

resta coperta dall'altra addosso agli uccelli. § Coltri-

ce, arnese da -letto ripieno di piuma sopra il quale si

giace ; coltncetta •

Pizza. Pì^lcore , prurito, prudore , prurlglne .

Pizza per tuto el corpo • Cociore , quel frizzare che si

sente nel provare su Le membra eccessivo calore . Sì Ca-

var la pizza . Cavar la pruT^a, cioè il riscaldamento,

o voglia grande di checcessia ; cavar il ruzzp .

lizzare^. Piccare, aver pizzicore . § Che pizza le

man . Gli pÌ7\icano le mani , vale e' sta per darmi

.

Pizzegada. Pizzjeottata . v. pizzegon . § Placata, toc-

cata d'i stromenio diminuito» à Arpeggio

-

S'izzegare , Pizzicare , rnordlcare .

lizzegar la retroguardia ec» Beccare la. ec. ; l'esercito

fu bezzicato alla coda .

lizzegare i bezzi del banco . Dar beccate alla putta, di-

cesi del riporre nascosamente in giuocando del denaro

o per assicurarsi di non riperdcrlo 3 o per far vista di

vincere meno »

lizzegare un istrunienro . Diminuire, sminuire un istru-

mento, cioè passeggiare sopra le corde di quello con

dita, unghia, o penna ; arpeggiare , scarablllare .

Pizzegare un piato, o simili, òpilluzzjeare , levar poco

d alcuna cosa con gran riguardo,

pizzegaura, cioè quella strignitura per la quale il sangue

ne viene in pelle » Granchio a secco .. S> Me son dà

una pizzegaura . Ali son fatto un granchio a secco .

Eizzego . ,òpl\zJco , pirico, pugll/o, quella quantità di

cosa che si piglia con tutte e cinque le punte delle

dita congiunte insieme > come di sale, pepe, ec.i un
rlstrettlno delle dita .

a Pizzego magnifico. A splllu-z$lco ,. a poco per volta,

lizzerò de caveli . Ciocca di capelli, di pelly ec. fiocco,

bioccolo .

Pizze^on . Pizzico ,- pizzicotto , pulce secca* lo stringe-

re un tratto altrui la carne con due dita ; pizzjeot-

tata

.

Pizzòcara » Pinzochera , beghina , ùighina .

Placa . Pentola . v. lumiera .

Placa d' arzento . Riporto di piastre d' oro , d' argento,

piastra d' oro ec. che si mette a' messali, e simili.

Placitare alcun. Diffamare alcuno , trombettare , cioè dir

su pe' canti a chi anche udir non lo vuole .

Plagella . faldella-, quantità di fila sfilate, per lo più di

panno lino vecchio > ove sogliono i cerusici distendere

i loro unguenti

.

Platea del teatro. Corsìa.

Platea dei ponti e d'altre fabrlche . Batolo, piatta.

Ilebagia , Plebaglia, popolaccio, plebaaia, ciurmaglia,

minutaglia, canaglia, gentame , servitorame, gente-

rella .

Pocheto. '§ El xe pocheto. £* debole di complessione,

magretto, a/atiicào .

lochiate. Acciabattare , acciapinare . § Diguazzare .

$ Intridere .

Potino. Aioliurne , quell' umidiià cagionata dalla pioggia

nella terra. § Guazzabuglio , per medicina. § Pol-

tiglia, fango. & Far dei pochi . Rime si alari , intri-

dere , imbrattare .

Fochioso . Pantanoso , fangoso , limoso .

fuco ala volta.. A miccino a miccino..

P o
Poco de bon . Mal cristiano, uomo che mena, o fa mala

vita . Né poco , ne giozo . Né punto , ne poco .

Poco più, poco manco. In quel torno, intorno, incirca.
Poco su, poco zo . Poco più, , poco meno, a un dipresso.
Podestaressa . Podestessa

.

Poeta comico. Commedlalo ..

Poeta meschin, o cativo . Pcetrasto, verslficatorcllo ,
poetucclo , Mag. poetacela -

Pogia. Polse , poana, accertello, gheppio, fottiventoy
uccello di rapina »

Pola . Pollone, pollencello, tallo, rampollo , o ramicello'
che mettono gli alberi die si pub riporse , © ripian-

tare ; messa y germoglio , messltlcclo .

Polachèca . Corse , veste corta da donna, e glulbarello .

Polaco. Pollastrone , pollo freddo, pollastrotto , figur.

giovane di poca esperienza . Avannotto , merlotto, ba-

lordo. S Trovar dei polachi . Mangiar co' ilechi II

cavolo , trovare il suo conto . § No 1' ha da far eoa
un polaco . Non ha a. mangiar II cavolo co' ciechi , va-

le egli ha fare con chi sa il conto suo .

Poiana . Polleria > luogo dove si vendono i polli .

Polarolo . Pollaiuolo , venditore di polli

.

Polegana. flemma, tardità, lentltudlne, dolcezza, posa-

tezza affettata , e piacevolezza .

Polegana. Sorbone , dicesi d'uomo che tutto intento a'

propri vantaggi procura segretamente e con accortezza,

di conseguirli ; gattone .. Si Flemmatico . v. zapapian.

Polenta . Polenda .

Polenta fata de fava . Alacco . § De farina de castagne ,

Pattona.
Polenton . Manglapolenda ..

„

Pòlese. Arpione, cardine . Le parti dell'arpione sono la.

Gamba che si mette nel muro , e l' Ago che infila la.

bandella .

Polesèro da finestre . Arpionano , arploncello ..

PolieTo. v. puliero.

Polpeta . à Far polpete d' alcun . Par cervellata pol-

pette d' alcuno. Tor la poLpeta zo dal piron. Par li-

na caValeìta ad uno.
Polpeton . Polpettone . § Amante > ghiotto , distrugghor

di polpette .

Polseti . Fermezze , si dicono que' fermagli che ornati di

gioie e legati con nastri si portano a polsi .

Polso. Tempia, patte della faccia tra 1 occhio e l'orec-

chio . v. sono .

Poltrona. Lettacelo, sedia grande con ispalliera, e brac-

cioli dove si dorme, o si siede fra di ; seggiolone, pol-

trona. SPassar dala poltrona al leto . Dal letto al le;-,

tuccio , dal letto alla poltrona . Mag.
Polvare . Polvere. § No far polvere. Andar pian plat

no } va come una testuggine .

Polvare odorosa. Polviglio . § Impenirse de polvare.

Impolverarsi .

Pomade . Alelate , rapate , me/aranciate , colpi di me-

le ec. , torsolate , col verbo dare.

Pomana , o campo pianta de pomari . Pcmeto

.

Pomato . Pomo , melo .

Pomaro ingrana . Alelograno , mclogranato .

Pomaro salvadego. Aleluggine ,. melo salvane .

Pomega . Pomice .

Pomegà . Impomiciato, pomiciato.

l'omegare . Impomiciare , stropicciare , pulir colla po-

mice , pomiciare , appomiaare .

Pomcla d'aloro. Bacca, coccola , orbacca.

Pomcla de conastrclo . v. brugnolo .

Pomela de spin bianco. Ballerino.

Fomèto . Meltizza, metuzzpla.

Pomi d'oro. Poma d' amore .

Pomo apio . Mela appiuola . § Applolone , v> f. cH*

poticbbc assomigliale al nostro worotiiia »
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Somo caliman . Meta calumata, v. f.

Tomo codogno. Mela cotogna, frutto del melo cotogno.

Pomo dala rosa . Mela rosa .

forno ingtanà. Melagranata, melagrana . Melagrano, V al-

beio

.

Tomo lazarin . At^eruola, la^eruolaj, e la pianta At^
%eruolo, la^eruolo , e tubero.

Tomo muson . Musa .

Pomo quinto, Coloquiritlda .

Pomo ruzene . Roggio, raggine, mela roggia, di color

simile alla ruggine .

Pomo salvadego . Meluggine

.

Pomo spartio . Son due gocce; non ne perder nulla, si

dice d"i due persone simigliantissime .

Pomo speziale. Mela franiesca, v. f. così detta perchè

si spicca a' primi giorni d'ottobre , in cui cade la fe-

sta di s. Francesco .

Pomo tondo. Mela ritonda, orbiculata, accercbiellata .

Pòmolo . Pome , pomo della spada , della canna d' India,

p. e. palla , pumi delle carro^jce .

Tomolo del ago. Capocchia, capo degli spilli.

Pomolo del armaro e d'altro, ralla, maniglia, pomo.
Pomolo dela spada . Pomo della spada, o del brando , v. f.

Pomolo dele ganasse . Pomello .

Pomolo dele spale . Omer' , o pallette delle spalle -

-Ponaro . Pollalo , gallinaio . § Andar a ponaro . v. andar »

Fonatolo . Pollaiuolo .

Ponga. Go-^o . § Aver la ponga grossa, Aver gli ar-

nioni grossi , vale esser ricco ; aver il grw^ilo .

$ Farse la ponga . Tare II grw^olo , ammassar dena-

ri, far peculio ,

Ponsò . Pon^o .

Ponta , specie di malattia. Punta, infiammazione della

pleura ; pleurltlde . Red.
Ponta. v. cazza chiodi. § Tor per la ponta una cosa.

Recarsela , pigliar per Iscesa di testa una tosa, vai

impegnarsi ostinatamente in alcuna cosa , mettervi o-

gni studio ad oggetto di conseguire l'intento; star

sul puntiglio, o sul punto . § Pigliar le cose a ro-

vescio . § Senza ponta. Spuntato , come ago, coltel-

lo e e.

Tonta , specie di scalpello appuntato per lavorar pietre .

Subbia , e Subbiare , lavorar colla subbia .

Ponta per trave. Travetta, puntello, calzatoia.

Ponta de fero, con cui si armano i pali da mettersi ne*

fondamenti. Puntarla.
Ponta del candeliero . Ago .

Ponta del naso. Moccolo.

Ponta del peto. Spicchio del petto,

Ponta del stomego . Arcale , cioè quella cartilagine del

petto detta dagli anatomici Mucronata.
Ponta del trapano . Saettu^a .

Ponta dela lanza, o del' asta. Drappella.
Tonta dele scarpe . Cappelletto .

Pontador . Appuntatore , che appunta .

Pontadura de coro. Appuntatura , nota che si fa di chi

non è ito a far 1' ufficio suo per ritenergli il premio ,

o fargli pagar la pena; e quindi Appuntare

.

Contale. Puntale .

Pontale del baston . Calciolo , un picciol ferro fatto a
piramide, ma ritondo, nel quale si mette il pie del
bastone come in una calza ; gorbia, cal^a .

Pontale dela fiuba . Ardiglione.
Pontapiè. Teda na, quella parte della cassetta dove il coc-

chiere punta i piedi. § Regolo , appoggio.
Pontare. Appuntare, si dice di velo, o fiore, o d'una

parte di vesta cogli spilli. § Bare un appuntatura.
v. pontadura.

Pontare del vin. Inforcare, acetlre , Inacetire.
Tentare i pie al muro. Appuntare i piedi, stare alla
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durai tiar duro nella sua estimatone , / ornare l

piedi al muro

.

Pontare i stramazzi . Impuntire ì materassi

.

Pontare i vasi roti . Risprangare .

Pontar 1' ora e '1 logo . Dar la posta ad alcuno , accor-
dar , appuntar t' ora , e il luogo .

Pontarolèto. Punteruoletto.
Pontarolo. Punteruolo, ferro appuntato e sottile. $ Spi*

na , conio di ferro col quale si bucano da' fabbri i

ferri infocati. § Spillo, dicesi quello col quale si fo-
ran le botti per assaggiarne il vino . v. spinello i e
quindi Spillare

.

Pontaura. v. pontadura.
Fontaura de stramazzi . Impuntura .

Ponte. § Redurse , o finir su un ponte. Tlnlre su i

muriccluoll ; il Principe mura, e colei salirà, su i

murìccmoli , per ischerzo. $ Puntello, sostegno. §Ti-
rar via i ponti e i sostegni d' una fabtica . Disarma'
re una fabbrica, una volta ec.

Pontelare . Pontellare , appuntellare.
Pontelare una porta. Stangare una porta.
Ponte levador. Ponte levatoio.
Pontèlo. Puntello. S Xe più. debole ci potitelo del tra»

ve . Più debole il puntello che la trave, si dice quan-
do chi aiuta è più debole dell' aiutato .

Pontesèlo. Pancone.
Pontesina de fogie . Fettuccia, punta tenera.
Pontigliarse. Cavillare, ostinarsi, stare alla dura,
Pontil. Ponte, asse.
Pontin , cioè quello che si mette sopra l'I. Titolo»
Pontin per pontin . Punto per punto , capo per capo

.

Pontina. Punterella, dim. di panta. Si dice anche dì
quelle che corredano i merli; e Becchetto, v. f»

Pontina, o pontesina. Subblettlna, scarpelletto da scul»

tori

.

Pontivo. Puntaguto , appuntato , pugnereccio . § Un po-
co pontivo. Agutetto.

Fontizà . Punteggiato , picchiettato . SaU
Pontizare . Punteggiare, picchiettare.
Pontizo . Disegno punteggiato, punteggiatura, picchlet'

tatura . Mag. § Pontizo da merli . Disegno delle tri-
ne, v. f. traforo de' merli

.

Ponto a caenèla. Sopraggitto, sorta di lavorio che si fa
coli' ago o per fortezza > o per ornamento »

Ponto a filzeta . Punto a fil%a

.

Ponto e virgola. Puntocoma. § Comprender el ponto.
Afferrare il punto , intender bene » $ Fermarsc su ì

ponti e le virgole. Far posa, vai leggere coli* dovu-
te pause e fermate .

Ponto fisso. Punto fitto; e Impuntire , far punti fìtti.

Ponto in drio. Punto a costura.
De tuto ponto, v. g. El lo mantien de tuto ponto . Lo ec,

intieramente, in tutto. § Fermare el ponto. Confer-
mare il punto

.

Pontura nela gamba , o nel pie del cavalo . Mal delU
spina .

Ponzaura, Punglmento, puntura.
Ponzere . Pugnere , pungere.
Popasto . Pospasto, Sai.

Porcaro. Porcaio, porcaro, guardiano di porci".

Porceleta. Asello, o porcellino terrestre, insetto noto.
§ Porcellana, spezie di conchiglia, detta ancora Con-
ca di Venere .

Porcelèto. Porcellino, naccherino, diva, ài ciacco. SFar
porceleti . v. gomitare .

Porcelèto cinghiaro . Clnghlalino .

Forcherà . v. grassona .

Porchità. Porcheria, sporcizia, laidezza,
Porchizzare . Poltrire sotti le coltre , fottrofieggiatt >

crogiolarsi in letto ,
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Porcigiola . Porcellana , erba nota.

Porco j se castrato, Maiale; se no, VétYot porco , ciac-

co. § Da Nadal se mazza el porco. S. Tome -, piglia

il porco per lo pie . § Poltrone, vile, dappoco,

poltrendone , porcone , più, poltron che le cimici .

$ Sudicio, merdoso, porcone.

Porco cinghiato. Cignale, cinghiale.

Porco spin . Riccio, animale noto.

Forcole. Busre, bastonate, streiole . § Tot su le por-

cole. Andar a. legnaia, esser battuto, toccar delle

busse . v. filza .

Porezòlo cola z dolce . Cicerbita , tcrracepola , erba

nota .

Poro. Pprlnna, porreta, porro. § No le andà , no l'è

venù per fogie de poro. Non andare, o non ventre

per pigliar aria, dicesi di chi si porta in alcun luogo

ad effetto di fare qualche Cosa importante.

Porta. Uscio, e si dice delle case. Porta, si dice delle

chiese e delle città .

Porta de strada. Porta da via. § Panie della porta.

Imposta. § Trovar la porta sera . Trovar l'uscio

ghiacciato , chiuso, o fitto con un braccio di chiavi-

stello .

Porta. Parto, portato.

Porta. Inchinato , dedito, Vago.
Porta de filo . Paiuola quantità di filo che forma una

delle parti nelle quali è divisa la tela.

Porta per el cafè . Caffeista . Red.
Porta per i frati . Frataio , fratesco .

Porta per i preti . Fretaio .

Porta per la musica. Musicaiuolo

.

Porta per le chiese. Chiesolastico, colui che frequenta

continuamente le chiese.

Porta per le done . Femrnlnacclolo .

Porta per le massare . Tantalo, che s'innamora delle fan-

tesche .

Portada . Portata. § Esser a portada . Esser a portata,^

v. f. ed ha vari significati, v. g. Quel libro non e di

mia portata .

Tortada . Servito, messa, messo, cioè coperta di vi-

vande.
Portada dei fiuti . Il servito delle frutte .

X'ortadura . Porto, portadura, portagglo, Dee. recalura.

Portamantèlo. Borsa, specie di valigia.

Portantin . Seggettlere , portatore della seggetta, o del-

ta bussola , scdiarlo .

Portantina . Bussola , seggetta , seggiola .

Fortaore . Non è in uso presso i Toscani : trovasi Porta-

tore della bara . _
•

Portare a cavaloto . Portare a cavalluccio, a pentole, a

pentolino, a cavalcioni .

Portare a s. Piero in carega . Portare a prcdellucce , a

predellino, a pentole.

Portare cola civiera . Barellare, v. celiera .

Portar fora un gran mal. Scapolare da una malattia, ve-

nir fuori, o uscir fuori da ec. , risanare , uscirne a.

bene .

Portar gualivo . Portar pari checchessia .

no Portar in fazza a nessun . Glttare II giacchio tondo ,

vale non aver riguardo a chicchessia, trattando tutti

ad un modo

.

Portar in fazza o in tei muso la neve. Rimbuffare , di-

cesi del vento che porta con impeto la neve in faccia.

Portarla cimada . v. aver del aria . Portarla alta , allac-

ciarsela vìe su , vie su ; star in su le sue .

Portai la con gala. v. gala.

Portarla fora lieta. Uscirne pel rotto della cuffia, libe-

rarsi sen^a spesa o noia, uscir d' un fondo sen^jt \uc-

ca, scampare da un gran pericolo.

Tonar su i sete cicli. Lodare a cielo.

P
Portar l'equa cole recliie» Spogliarsi in farsettilo per

alutar alcuno . v. far moneda falsa .

Portar le braghesse . Portar i calzoni, far da padrone, vo-
ler signoreggiare .

Portar su le spale una camisola, o altro senza impararsela.

Portare un mantello, una camiciuola a bardosso.

Portar via dreto una cosa. Portarla pari, trasferire una
cosa in maniera che non penda .

Portar via el scorzo, o simili. Comprare il porco, pi-

gliare o dare un canto In pagamento, vale fuggirsi na-
scosamente . Pagar di calcagna, pagar i debiti coli' an-

darsi con Dio

.

Portarìa. Antiporta , androne, andito a terreno.
Portatura, v. portadura.
Porte dei fiumi, v. g. del Dolo. Cateratta, apertura fat-

ta per pigliar acqua e mandarla via a sua posta , che
si chiude e si apre con imposta di legno .

Portegale . Portico , portuale .

Portela da caroza , d'organo, o altro. Sportello

.

Portela dele bote, con traversi . Chiave, il legno che tie-

ne la parte di mezzo del fondo d' innanzi della botte

Portesina . Particella, porticcluola, porlella , usciolo,

usciolino, uscetto.

Portiera . Bussola, paravento , usciale , riparo di legna-

me , o d'altro, che si pone davanti agli usci per di-

fender le stanze dal freddo. Portiera , presso i Tosca-

ni significa una tenda che si tiene alle porte, o di pan-

no , o d'altro, come appo noi.

Portinaro. Portinaio ,
portiere.

Porto per portadura. Portatura.
Possada . Possala. § Bona possada . Mangione, pappolo-

ne , che ha cardo e pettine .

Posta da osei . Posatolo , luogo dove si posano gli uc-

celli .

Posta da piegore . fida, e quindi Fidare i bestiami, cioè

assicurate i pastori che sarà loro salvata la pastura.

Posta de letere. Posta. § Mandar subito per Ja posta.

Mandar in posta corrente .

in Posta de sol . v. costiera .

Posta vechia . Avventore vecchio .

Postar la quagia , o qualche persona . Appostar 1' allodo-

la , o la starna ad alcuno .

Postigià- v. pianta .

Postizzo. Posticcio, cosa che non è naturalmente nel su»
luogo, ma postavi dall'accidente, o dall'arte. § Ca-
vei postizzi , e simili . Capelli appositicci , appostfcci .

Posto. Luogo. § Chiapar i posti. Pigliar i luoghi.
Potachiare. Inso^are , imbrattare. S Rimesta: e , im-

pacciucare

.

Potachicto. Intingolo , manlcheretto , e cibreo, se è fat-

to di colli , di punte d'ali e di ventrigli di polli .

Potachio, Intingolo. Imbratto, per cosa mal fatta; pa-

clucco . § El ga mile potachi, o el xe pien de pota-

chi . Egli ha mille inviluppi, o imbratti, vai debiti.

Potachioso . Imbrattatore .

Potasèca . v. peruzzola .

Poterà . Cerboneca , vino cattivo .

Povarazzo, detto per espression di compassione . Mesci, i-

nello . v. povareto .

Povareta, ma onorata. £' meglio vestir cencio con lean-

•za , che broccato con disonorarla. S Tovareta ini.

Me.rchinella a me.
Povareto. Poveraccio, poverello, poveretto, machine/lo .

§ Far el povareto. Far marina . v. fare, e pianzer el

morto .

Povertà. Poveraglia , moltitudine di poveri. § Bru\$.i-

gtia , marmaglia , quantità di gente vile. § Saia la

povertà de 40, o 50 ani. Sarà una bagatclla di 40.1

di 50 anni

.

Posa su i gouii . Sfar gomitoni .
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Pozada . appoggiata , Mag. dì fianco p. e. , de" gontìti

.

Pozare . Appoggiare , poggiare , accostare .

Pozar dele bastona . Appoggiare , appiccare un colpo ec.

vale percuotere , colpire ; affibbiare una magata ,

giuocar di bastone . § Dar licenza de pozare al mu-
ro. Dare l' appoggio , vale concedere al vicino, che

appoggi il suo edificio al muro di tua proprietà

.

Pozar dele schiavine . Ficcar carote . v. panchiana .

Pozar el culo. Accularsi , accomodarsi in qualche parre,

allogarsi comodamente . § Al muro . v. pontar i pie .

Pozarse coi pie . Tener i piedi a pollaio, vale tenerli in

sedendo sopra regolo, o simili per maggior comodo .

Pozar uno ad un altro . Associare , vai lasciare addosso

altrui cosa che gli sia molesta.

Pozo col o largo. Appoggiatoio , cordone, bracciuolo

,

appoggio delle braccia confitto nel corpo del muro del-

le scale per rattenitivo . § Carega da pozo. Seggio-

la a bracciuoli . $ Stare in carega da pozo. Stare a

panciolle , a pie pari , vale con ogni agio , con ogni

comodità

.

Pozo dele careghe . Spalliera, bracciuolo.

Pozo dele finestre. Davanzale, cioè quella cornice di

pietra ove si posano gli stipiti delle finestre .

Pozo dele scale. Balaustrata , quel complesso di base,

pi lastre Ili , colonnelle e cimasa che si mettono su' lati

delle scale > o nelle luci delle finestre . S Bracciuolo

,

cordone .

Pozòlo . Ballatoio ; e le colonnette che sostentano 1' ar-

chitrave da noi detto Po^o , si chiamano Balaustri i

spalletta, balaustrata , pogginolo. Dati.

Pozzetto. Ciotola, vasetto da bere per lo più senza pie-

di > di tenuta di poco più di un bicchiere .

Pozzo . $ L'è el pozzo de s. Patrizio . E
s

il calderon

d' altopascio , la botte di s. Galgano, il poigp dì s.

Patrizio. § Quel che svoda i pozzi. Votapoigi. § El

consumarla, se l'avesse un pozzo de bezzi. Darebbe

fondo a un regnotuo di la dall' avveniatte s v. f.

,

storpiamento dell' adveniat regnum tuum . v. sciala-

quon

.

Prà . Prato . § Esser nel prà dela sguerza. Esser con-

dotto a mal partito, esser in un mal temporalacelo

§ Aver V aqua in sul prà . v. cerfogio .

Piadaria . Prateria.

Pradarìa piena de gramegna. Prateria graminosa

.

Pradèla dei altari , o d' altro . Predella .

Praeto . Praticello , picciolo prato .

Pranso . Pranzo. § Rendere el pranso . Riconvitare.

Pratica. § Parlare per piatirà. Chi vien dalla fossa sa

che cosa e il morto . § Far per pratica . Tirar di prar

tica, vale con franchezza e senza minuta considerazio-

ne. § A forza de far se fa pratica, v. a forza.'

Praticare in una casa. Usare in una casa, ba-^icare ,

conversare , praticare , trafficare

.

Pratico del mondo. Egli è putta scodata, egli ha sco-

pato più di un cero , egli se le sa , egli ha pisciato

in più d' una neve , e* non ha bisogno di mondualdo ,

e di precuratore -, vale egli è pratico del mondo.
Prativo . Prato compascuo , o campo a prato .

Precantola . Invenia, filastrocca, sciloma, iungagnola.^

Precisamente . § No lo so precisamente . Non lo so così

per appunto, o precis.tmente .

Predica fata a brazzi . Sciabica, predica non istudia-

ta. § O quante prediche .' Oh quante invenie! oh che

ìnvenìe ! § Far una predica a uno. Tare una predi-

ca ad alcuno, vale correggerlo.
Predicare a brazzi. Predicare a braccia, v. dir.

Predicar ai pori. Predicare al deserto, favellare a chi

non vuole intendere
; predicare a! porri

.

Prcdicator da poco. Predicatorello , vai di poco sapere.

Predichili . Prednhetta . Las.
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Preìntenderè . Subodorare .

Premenire . Pagare il fio , scontare , digerire ì buoni
bocconi, figurar. § El la premenirà un dì. Da ultimo
è bel tempo, detto ironicam. , e vale che si dee teme-
re che da ultimo venga il castigo.

Prèmito. Premito, Red. sforzo che si fa nell' evacuar le

fecce

.

Prender le cose a mazzo . Prendere alla 'mbracciata

,

alla confusa.
Prenditor del loto . Conduttore .

Preponta . Coltrone , esperta di letto piena di bambagia .

Presa. Appicco, attaccamento. § Omo de presa. Uo-
mo forcuto

.

Presa de cani, o simili bestie. Sanna, latrina, dente
grande. Quindi AT^annare , pigliare, o stringere col-
le zanne.

Presenta. § Tegner alcun nele camere dei presenta. So-
stenere il reo, si dice quando il magistrato comanda
che il reo non si parta dalla corte senza però incarce-

rarlo .

Presepio . Capannuccia , presepio , propriamente dicesi di

quello che si fa nelle case, o nelle chiese per la so-

lennità del Natale. § Glie n'è un presepio. Ce n' ì
a bi%*efft , in gran copia .

Preseta de tabaco . Prescrella, lucciola presa, quanto sì

stringe fra le polpastrelle delle dita.

Presidente . Prefetto , presidente . § Presidentessa, Mag.
la donna del presidente .

Preson . Prigione, carcere . § Tor fora de preson . Scar-
cerare, levar di carcere.

Pxesoniero . Prigioniere , prigione . A significar ciò di-

cono i Toscani : Egli ha gli occhi di ferro , vede il

sole a scacchi , egli è in domo Petri , e' s' è messo il

giubbone di Beltramo , sta alle buiose , le capre non
lo posson corcare, egli è stato rasciugato da' birri

.

Rasciugare presso i Toscani vai portar via.

Pressa. Fretta, prescia, agìna, v. a. presterà.
Pressante. Pressante . Red. Congiuntura pressante. Sai.

Presso poco . A un dipresso , in circa , a un bel circa ,

pressoché, presso a poco, così, poco meno.
Presilo. Presto, prestanza , imprestan\a. § Esser in

prestio . Stare a pigione, per metaf. dicesi delle C06e
o mal fatte , o fuori del proprio luogo .

Presto. Ratto, spacciatìvo , presto. § Presto e ben no
se convien . Chi pesca, e ha fretta , spesse volte pi-
glia de' granchi ; la cagna frettolosa fa i catellinì cie-
chi j presto e bene non avviene

.

Pre-tare. Impretare , farsi prete.

Pretaria . Preteria , Car. moltitudine di preti.

Pretesa . Pretensione . Pretensore , Red. colui che ha.

pretensioni .

Pretucolo. Preton-^olo , preta^tiolo , pretignuolo-.
Pria . Pietra , mattone .

Pria da filo. Frassinella .

Priara . Lapidiclna, cava di pietre-, vena, luogo donde
si rescindono e si staccano i marmi e altre pietre .

Ptiastelle. Piastrelle , murelle , sorta di giuoco, v. ba-
lin.

Prima . § La me xe nata soto la prima . La mi avven-
ne , la mi colse impensatamente , inaspettatamente .

Primo. Primaticcio, dicesi delle frute , che vengono
più presto, le quali si chiamano anche Primizie, e

novelliate . § Chi va primo, no va senza. Chi prima
arriva , prima macina . Monos.

Primola . Primavera , fior noto .

Principiante. Principiatore . v. opera da principiante.
Principiar , o principio. § Tuta la dificoltà xe nel prin-

cipiar , o sta nel principio . // più- duro passo die sia,

e quel della soglia .

Pnncisbec, Metallo del principe.
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Prindese. Brìndisi. § Far prindesi . Propinare .

Prior del ospeal . Spedallngo, spedaliere.

Priora dele citele , o d'altri luoghi pii . Mammana, don-

na posta al governo d' essi .

Pro, cioè quel frutto che si cava dal capitale. Merito,

interesse. § Pro corsi. Rate non pagate, rate ad-

dietro .

Procession. § Diretor dele procession , o mazziero. Ra-
marro j quegli che regola le processioni . § Procession

scavezza . Interrotta .

Proclama. Grida, bando.
Proclamar da per tuto. Bocciare alcuno su per le piazj

Zj , su pe' tanti , palesar pubblicamente cosa segreta?

per lo più in biasimo altrui .

Procuratia . l'rocureria

.

Prodezza . § O che bela prodezza ! Bella valenterla

th' hai tu fatta'.

Prodoto d'un paese. Derrata-, prodotto. Mag.
Proferir le parole. Scolpir te parole, pronunziar bene.

§ No proferir .ben le parole in fin . Ammazzar le pa-

i-ole .

Profumar de solfare, o far un profumo, affumicare

,

far un suffumigio, una suffumicazione , un susorno ,

uri evaporazione di zolfo te.

Promessa. Giurata. Donna giurata, si dice quella che

è stata promessa in matrimonio.
Prometere . § El verbo prometere no sta per mantegner

.

far delle sue parole fango , portare la fede in grem-
bo , esser facile a .mancar di parola . S Prometer mari

e monti. Prometter Roma e Toma, si dice di chi è

largo nel promettere, e corto poi nell' attener la pro-

messa; promette storioni, e dà. ranocchi.

Proposito. Tornar a proposito. Tornar in chiave, o a

bomba, o a casa, o al proposito. § Proposto, che

ha la dignità della propositura . Sì Senza un proposito

imaginabile . Tare o dire checchessia di secco in secco,

vale inaspettatamente per lo più senza ragione .

Prorìro. Prurito, v. pizza.
Proresta . Protestazione .

Prova dele barche. Proda, prova, prora.
Prova . Prova . § No saremo tanti ala prova . Alla pro-^

va l' asino si scortica; chi asino ì, e cervo esser si

crede , al saltar delia fossa se ne avvede : la prova

del testo (del coperchio) è la torta.

Piova del campo. Piagginola erbosa, quel pezzo di ter-

reno fra due filari di viti tra campo e campo.
Provare . Ingegnarsi di far alcuna cosa, affaticarsi .

Provier . Prodiero , che rema in prova .

Provision , o assegno . assegnamento . § Se no gave al-

tra provision ste fresco. Oh se tu non hai altri moc-

coli , stai male .

Trovision , o provista. Provvisione . § Far le so provi-

sion per tempo. Pigliar i passi innanzi, anticipare i

provedimenti . § Lavori o simili per modo de provi-

sion. Lavori, racconciamenti , restauramene di com-

penso. .

Provizzare . Dar voti d' onore .

Pua. Bambola, fantoccio , figurina di cenci, o di legno.

Puatoli . Scarabocchi, figure informi fatte da' ragazzi in

su i muri .

Pugia . Cuccagna .

Pugnale dela spada. Else.
Pugnerò, Pugnello, pugne t to , quanto di materia sta in

un pugno.
Pugno, cioè percossa. Cazzotto , puntone, pesca, garan-

tolo . v. garofolo . § Pugno de cavei , o de barba .

Ciocca dì capelli, ce. & No l'è un pugno in tei mu-
so. Non è. una ceffata, si dice di chi riceve improv-
visamente qualche utilità o in roba, o in soldo. § Dar
dei pugni in tei muso. Coi fai e il viso ad alcuno.
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§ Tot un pugno de roba. Pigliar una pugnata, o uh
pugno

.

Puina . Ricotta. § No l'è puina . Non e cosa da gittar-
si in petrelle , non e loppa , cioè non è cosa facile a

farsi. § Man de puina. Man di lolla, cioè debole >

che tutto lascia cadérsi . § Berretta dì pannolino .

Puinaro. Ricottalo.

Puineta. Rlcottlna, picciola ricotta.

Pulega . Jimpolllna, bollicina, pulicd, spazietto che
s'interpone nella sostanza del vetro, o d'altre tali

materie ; vescica-.

Palese . La pulce . § Far la guardia a un saco de pule-

si . Guardare un branco d'oche, vale tentare cosa dif-

ficilissima. § Metere un pulese in testa. Mettere li-

na zanzara nella testa-, mettere-, o entrare una pul-
ce nell' orecchio, dinota dire, o ascoltare una cosa che
tenga in confusione, e dia da pensare.

Pulidura . Ripulitura , pulidura , finimento . Sai.

Pulierèto. Puied; uccio , poltracchìno , poltracchìello .

Puliero . Puledro, poltrac ch'io .

Puliero , per terta vivanda. Ova affogate. §'TantostOt
sostant. Sai.

Fnlirse. Lisciarsi, ripulirsi, impomiciarsi .

Pulitin. Assettatuzjo • § Benino, avv.

Pulizia. Pulitezza-) nettezza. § Cortesia , civiltà) ur-
banità .

Pulzin . Pulcino

.

Pulzin d' arena . Anitrino , anltrocolo .

Pulzin d'oca. Paperino, v. ocato . § Intriga come el

pulzin nela stopa . Pare un oca Impastoiata , si dice

d un dappoco che non sappia uscir di nulla ch'ei fac-

cia . Impaniato , dappoco , o più, impacciato che un
pulcin nella stoppa .

Pupola deia gamba. Polpa, polpaccio. S Senza pupole

.

•v. gambe de seleno.

Purassè . Pur assai.

Purga. Vegnerà el tempo dele purghe. La moglie del

ladro non rìde sempre . v. gropo.
Purgador da pani . Purgaiore , fullone . § Nettapanni ,

lavator di panni. § Curandaio, colui che cura i pan-
ni lini, cioè li purga dalla bozzima, e imbianca i pan-
ni lini rozzi ; lavatore .

Purgare i pani. Interrìare , si dice dell'interrare i pan-
ni colla terra del purgo, quando si vuol cavarne 1' un-
to, e sodargli alle gualchiere; purgare.

Purgatorio. § La xe , o el xe un purgatorio. E* un pur-
gatorio continuo , v. f. si dice di persona fastidiosa ,

importuna, caparbia.
Purgo. Lavatolo; e Cura, luogo dove s'imbiancano i

panni lini. § Purgo, dove si purgano i panni lani

.

Purichinela . Pulcinella .

Pur massa . Pur troppo .

Futa. Pulcella, donzella , fanciulla, zfta , zitella.

Puta fata . Pulcellona . § Bel pezzo de puta . Bella bam-
bolona .

Putanesmo . Puttaneggio, puttanesimo , meretricio , pia-
tanìa, puttaneria .

Putazza . Cittona , fanciullona .

Putazzo . ditone , fanciullacdo , glovanaccìo .

Pu tela . Fanciulla .

Putelada . Fanciullerìa , bambolìnaggine, bambocccrìa,

bambinerìa .

Puteleta . Fanciullata , cittola, fanciullìna , ninna.
Puteleto. Rabacchiuolo , rabacchino , fanciulli no , citto-

lello .

Putclczzo . Bambineria, bambinaggine , bambocceria ,

bambolìnaggine, fanciullaggine, fantocceria, fanciulle-
ria , ragazzata , cittotez^a . § Far dei puteiezzi . Va-

rc bambine, atteggiare, far atti, e giuochi ; far fan-
ciullerie , frascherie

.
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Fatelo. Faniiullino , putte/lo, dira, di putto. Tanciul-

luz^K» , zitello , garamoncino . § El xe un putelo .
£'

proprio un bacchilone , dicesi d' uomo fatto che dia in

fanciullaggini. § Non esser più un putelo. v. non
esser un putelo. § Far da putelo . Fare a fanciullo,

vale non attener le promesse . Sì la vederia j o la in-

tenderla un putelo- L'intenderebbe, o la vedrebbe
un bambino; la vedrebbe un cieco, o lantoffo che

avea gli occhi di panno ..

Putin detto per vezzo . Naccherino , bimbo, cecino .

§ Bambo , fantigino , fantolino , mammolo , mammoli-
710. s Per bambino. Bambinuccio, bambinello , fan-
ciullino 7

pargoletto. § Putin da meterghe un deo in

boca . Fanciullo di monna Bice, ironicamente.

Putina . Mammola, mammolina, bambina.
Tutina del ochio . Pupilla . § Bubnne . v. panochia .

Putini . i» Andar a putini. .Andar in maschera, figurat.

esser levato occultamente checchessia . & Andare a
spasso , a. diletto , a diporto , a ricreazione .

Suzo dele scale . v. pozo .

<J

V'uachià. Acquacchiatoy vale abbattuto, infiacchito}

spossato 5 perduto d animo, e di coraggio.

Quachiarse. Acquattarsi , acquattarsi , chinarsi a terra

più basso che 1' uom può , per non esser veduto .

Quacchio. Quatto ,, quatton, quattone, cioè chinato e

basso per nascondersi, e celarsi all'altrui vista. S Che-

to , ^itto ..

Quadrarla. Galleria di quadri o di pitture .

Quadrerò . Quadrone, sorta di tela grossetta ; tela, liscia

§ Tavoletta, picciol dipinto.

Quadro. Dipinto, quadro, tavola d'altare.. § Pelar un
quadro. Scorticare , guastare un quadro, lavandolo.

Quadro. Quadruccio, sorta di mattone. § Quadrato,
ben complessionato ..

Quadro d' un orto . Quadruccio, per uno degli spazi qua-

dri che si fanno negli orti

.

Quagia . Quaglia. % Se cascherà el mondo , el coperà

tutte le quagie . Cosa fatta capo ha , cominciata un'

impresa qualche effetto n'ha a seguire. § Chiapar la

• quagia. Aver la mancia, pigliar il sapone, vale' la-

sciarsi corrompere .. § Che gran quagia ! Oh la gran

faccenda ! § Come la quagia de f. Luca , la se inren-

de nel so stomego • Come la gaz^a di monna Tecca ,

parla bene , ma in suo cuore, o nel suo dentro, o

nel suo se ..

Quagiare .. Uccellare a quaglie .

Quagiarolo . Quagliere , quaglieri , stromento col quale"

si fischia imitando il canto della quaglia .

Quale, à Nò l'è doto, no l'è bela per la quale. Non
è gran fatto dotto ec. v. per la quale

.

Quando . § Da quando in qua ? Quando mai ?

Quanto. No ghe xe quanto.. No» c'è di meglio, niente

che sia migliore ..

Quarelcto .. Mattoncello,- dim.

Quarelo .. Mattone . § Quadruccio,- mattone grosso. Mez-
zana, mattone di mezza grossezza. § Esser un mu-
ro de mezzo quarelo .. Esser di mala sanità, di debo-
le complesùone . § Sgualivar i quareli. Spianare i

mattoni . § Muro de semplici quareli . Matton sopra
mattone, muro soprammattone. § Far tre passi in un
quarelo. Far passo di pica, pare una testuggine .

à Mattoniero , artefice che fa i mattoni.
Quaresema .. Quaresima . § Chi ghe credesse, no sarU

obligà a far quaresema . Chi lo comperasse per lepre,
starebbe senza desinare .

Quarkèlb .. Specchio , termine di architettura-..
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Quartarolo . Metadella , sorte di misura .

Quartesin de naranza , o de pero. Spicchio.
Q'.iartcsin d'ora. Quarticello d'ora.
Q'uanlero . Quartiere , quartieri

,

Quarto de luna. Quarterone , i primi otto dì della luna»
Qu..io de drio de manzo. Coscione .

Quatordese . Quattordici.
Quatrin . Quattrino . § No go un quatrin da segrtare el

tempo. Il diavolo me ne potre' portare in corpo , e
in anima ch'io non ho croce, vale un soldo.

Quel che fa arazi . Arazziere .

Quel che fa baiar i cani ec Aggìrator di cani, o di or-
si . Buon..

Quel che fa le chiave, chiavar», magnano.
Quel che fa lunari. Lunarista.
Quel che fa organi . Organaio .

Quel che fa speroni . Spronaio .

Quel che inarzenta . Argentatore .

Quel che infereta cordoni . Stringilo .

Quel che neta i pozzi. Votapoz^i. Sa!.

Quel che rivende vin . Vinatliere .

Quel che squadra piete . Lastraiuolo .

Quel che se dà aria, o se pica de saver tuto . Il tutte-
sale . Vas.

Quel che xe fato , xe fato . Il dado e tratto , e fatto il

becco all' oca . § A cosa fatta tardo è l' avviso .

Quel dai aghi, forfè ec. Quel dal botteghino . Spitlet-
taio, colui che vende gli spilletti .

Quel dai armari, e simili . Stipettaio , v. f.

Quel dai braghieri . hrachieraio .

Quel dai bussoloti . Giocolare , giocolare , giocolatore .

Quel dai buzzolà. Bericuocolaio . v. festa ro .

Quel dai canoni dei condoti. Cannaio, colui che fa le
canne pei condotti

.

Quel dai caponi e polastri . Poliamolo

.

Quel dai capuzzi , o che fa capuzzi . Cappucciaìo .

Quel dai chiodi . Chiodaiuolo , che fa o vende chiodi .

Quel dai cordoni, e spighete. Spighettaio , strihgaio .

Quel dai drapi de seda . Drappiere .

Quel dai ferali . Lanternaio . v. f.

Quel dai fiaschi. Fiascaio.
Quel dai foli . Quel dai soffietti.

Quel dai goti . Bicchieraio .

Quel dai lavori de osso. Ossaio.

Quel dai quareli , o che fa quareli , o tavèle .'- Matto-
niero .

Quel dai remessi . Ebanista, maestro di far- tarsie, com-
mettitore . Bald.

Quel dai sacheti da panica. Borsaio.
Quel dai trivelini .. Succhielli nato .

Quel dai veli. Felettaio, artefice che- fabbrica,, o vende
veli ed altre simili manifatture .

Quel dal batelo . Scafaiuolo . Seg.
Quel dal bianco. Mercante di teleria e di rensa ••

Quel dal curarne, v. curamaro .
J

Quel dal fen. Fienaio.
Quel dal filo. Refaiuolo .

Quel da l' ingiostro. Maestro d' inchiostro .

Quel da 1' ogio . Oliandolo, colui che rivende l'olio.
Quel da l'oro. Battiloro. § Mercante d'oro filato;

cioè di bordi, di passamani, di trine, di liste d'oro
in seta.

Quel dal sabion . Renaiuolo , quegli che porta la rena .

Quel dala carbonèla . Braciaiuola .

Quel dala cariola . Letamaiuolo , paladino, in ischerzo 1

dalla pala .

Quel dala malvasia .- Grecaiuolo .

Quel dala pagia. Pagliaiuolo, che vende paglia.
Quel dila polvere . Polverista, colui che fabbrica. 1* pol-

vere dell' armi da fuoco .
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Quel dale aque . Acquacedrataio .

Qael dale angurie e meloni. Poponaio) cocomeraio .

Quel dale baie . Pallaio .

Quel dale btene. Briglial o .

Quel dale centine . Coregglaio .

Quel dale ciele . Girellalo

.

Quel dale coverte da letto . Celor.aio , facitor di celoni ,

cioè di panni tessuti a vergato , coi quali si cuoprono
i letti

.

Quel dale tìbie . Fibbiaio, l'artefice, o il venditore.
Quel dale franze . Frangiato .

Quel dale galanterie. Chincagliere . Rie. Voc.
Quel dale istorie , o vite . Leggendaio .

Quel dale ombrèle . Ombrellaio , ombrelllere .

Quel dale paèle . Padellato .

Quel dale pene da scriver. Pennaiuolo .

Quel dale roste. Bruciataio , cioè che le cuoce in pa-

della.

Quel dale scatole . Scatolinaio .

Quel dale scoazze . Paladino , detto in ìscherzo .
•

Quel dale soracoverte, o covertine da leto. Celonaio ,

celonaia .

Quel dale spinete. Spìnettaio .

Quel dale storte. Cialdonaio .

Quel dale strazze . Cenciaiuolo , ferravecchio .

Quel dale strenge e dai cordoni. Stringalo.
Querelare secretamente . Tamburare, querelare altrui con

meter querela contro di esso nella cassetta detta Tam-
buro.

Questuare. Accattare, andare all' accatto, pitoccare , li-

mosinare , mendicare .

Quietanza . Quetanza . Sai.

Quieto . $ Omo quieto . Uomo di buona pasta , di be-

nigna e buona natura, placido, di -vita queta .

Quinterno de carta . Quaderno . Il Quinterno è un volu-

me di cinque fogli

.

Quota. Porzione, quota, rata, scotto. § Pagar la quo-
ta. Pagare lo scotto, per lo pagamento che si fa del-

la cena , o altro mangiare .

XXabado . § Cativo rabado . Cattivo rabbioso , catti-

vacelo .

Rabin . Piatitore , contenditore , garoso, contenzioso, li-

tigioso. $ Vechio rabin. Arrapinata di vecchio, ara-

bico , ritroso , strano .

Rabieta . Rabbiolina .

Rabieto. Sarchiello, sarchiella, sarchiellino, sarchietto.

Rabio . Sarchio, picciola marra, con cui si ripulisce la

terra dall'erbe salvatiche , tagliandole con esso.

Rabufà . § Viso rabufà . Viso arcigno .

Racheta. Pallacorda , luogo dove si giuoca alla palla a

corda . Salv.

Racola , o racoleta . Ranella degli alberi . S Sta racola

de piova, e simili. Grande acquatone . § L'ha re-

dita qucla racola. Eredito quella, o cotesta bagatella,

pei ironia. S De sta racola. Di questa posta, tanto

fatto .

Racolto, bon o scarso. Buon ricolto, o scarsa ricolta.

Racomandarse ale gambe. Usare lo spadone a due gambe,
vai salvarsi colla fuga ; battere il taccone .

Rada . Raso .

Radare . Radere .

R adare la testa. Zucconare .

Radaura. Raditura .

Radegarc . Errare, sbagliare, ingannarsi. S Cavilla-
tt s quistionare

.
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Radego . Differenza , divario, lite , controversia . $ Ra-»

dego no fa pagamento . Frego non cancella partita

.

$ Catar dei radeghi , no vegner a un fin. Trovar che

dire, d'oggi in domani, mettere in musica, fìgur.

mandare in lungo ; cavillare .

Radegoso . Contenziosi , tenonature, cavillatore.

Radeselo . v. raiselo .

Rafa . Loia, sudiciume. § Aver tanto de rafa sul mu-
so , o su le man. Aver quattro dita di loia sul vol-
to , su ec. v. rufa .

Rafeto . Graffietto, ^uell' istrumento col quale si segnan
le grossezze tanto ne' legni, che nelle pietre.

Rafi narra . Affinatolo, raffinatolo .

Rafredar el stomego . Infrigidire lo stomaco .

Rafredor. v. sfredimento.

Ragazzada . Bamboceria . v. putelezzo .

Ragazzon de poco giudicio. Fanciullaccia , ragazzaccio.
Ragi dele corone. Merli, becchetti delle corone.
Ragiare . Guaire , si dice del cane percosso . § Rag'

ghiare , ragliare , si dice dell' asino .

Ragieto . Ragginolo, dim. di raggio.

Ragio. Guaio, v. cain cain. § Ragghio, raglio, si di-

ce dell'asino.

Ragionato . Ragioniere , colui che ha officio particolare

di rivedere i conti . § Quarteruolo . v. rasonato .

Ragneto. RagnateluzZ? 5 ragnolo , ragno lino .

Ragno col boton . Ragno nero, ragno delle caverne, o

cantine .

Ragno de campagna. Ragno falangio, quello che ha di-

sorbitante lunghezza e dilicatezza di gambe .

Raina . Reina , pesce di fiume .

Raisa . Radice , barba . H Co la so tera . Barba col suo

Zoccolo, pane, moz%p . S Far raise. Radicare,
barbare , far barba , radice .

Raisa del' ongie . Tuello .

Raisa maestra. Fittone, radice maestra della pianta.

Raisà . v. iraisà .

Raisame . Sterpame , copia di sterpi e di barbe .

Raise. Cecino, saporitine , dicesi per vezzo a' fanciulli .

o simili . § Care le mie raise . Caro il mio cecino >

bocca mia dolce , cuor mio , speranzjna mia dolce ,

caro il mio gioiellino .

Raiselo. Rete , omento, z]r^° > strigolo, quel pannicolo
grasso che copre le viscere del ventre inferiore .

Raisèta. Barbetta, barbicala, barbicina , radicetta, bar-
bolina , barbuz^a .

Raisòto. Ceppala, la parte del ceppo al quale sono ap-

piccate le radici dell'albero. § Cannocihio , occhio di

canna, eh' è il ceppo delle sue barbe.

Ramada . Rete , reticella di ferro , o di rame . v. reata .

Rambare . Aggraffare , rapire a ruffa, raffa , scaraffa-

re , levar via con furia e affoltatamcnte .

Rambo . Graffio , raffio , ronciglio .

Rame brusà . Ferretto di Spagna, rame abbruciato col

zolfo .

Ramengo. Ramingo. S Ramace, ramingo, si dice pur

degli uccelli che usciti del audio van volando di ramo
in ramo .

Ramcta . Ramicello, ramicella, verbena. § De fiori, o
de fogic . Ciocca di gelsomini, p. e.

Ramo de palma. Spazzola, coltello.

Ramo latarolo. Ramo goloso, vorace, smugnltore, quel-

lo che smunge senza frutto il ramo principale.

Ramo maestro. Ramo madornale ; gli altri che tali non
sono, si dicono Rimettiticci , vettaiuoli. § Tagiare

i rami . Diramare , troncare i rami

.

Rampada . Pettata, salita aspra e difficile, così detta

dall'affanno del petto che si soffre a salirla.

Rampcgare. Arrampicare, grappare , rampicare, inar-

picare, inerpicare, aggrappare, arpicare , n. p, $ Ram-
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pegarse in sui spechi. Attaccarsi a' rasoi , appiccar-

si atle funi del cielo.

Rampegoii. Rampo, v. f. $ Castrone, punto mal fatto.

v. fufignoto .

Rampignare . Acciabattare, cucire alla grossa.

Rampignoni . Punti di ciabattino .

Rampili . Uncino, rampino, raffio, ronciglio, graffio,

appiccagnolo . § Catar dei rampini . Pigliar l' occa-

sione del petrosemolo , cioè pigliare de' pretesti vani

.

Rampinate. Uncinare, aggrappare, arroncigliare, gran-

ciré , aggrancire

.

Rampon. Ferro, senza più ; quel guernimenro che si po-

ne alla scarpa per camminare sul diaccio» o per altro.

Rampona. Armato, o guernito di ferri .

Ramponare . Uncinare, aggrappare, aggrampare . $ Guer-

nirsi del ferro .

Ramponzolo. Raperonzp, raperonzplo, erba nota. Spic-

cino, picciolino , stronzplino , botolo, figur.

Rana . Ranocchio , rana , ranella . § Se le rane avesse

i denti. La mosca tira il calcio ch'ella può ; il can

morde i osso perche non lo può inghiottire ; i gran-

chi vogliono morder le balene , si dice quando un de-

bole vuol attaccar un forte . La rana non morde, per-

che ella non ha denti, si dice di chi non fa il male,

perchè non ne ha il modo. S Aver le rane. Aver i

bachi, i cacchioni. S' La rana sa sempre del so fan-

go . v. gata . Sì Aver la rana in gola . Aver il ran-

tolo, o lo stertore . Red.

Ranarolo . Pescatore di rane. § Ippocondrìaco .

Rancare , strusciare. Bistentare .

Rancignà . Rannicchiato, o fatto un gomitolo, come si sta

nel letto per freddo , o per dolore ; rattratto , aggric-

ciato .

Rancignare el muso . Far viso arcigno, arricciare il mu-
so, arricciare il naso, le labbra, far ceffo, dicesi

quando con un certo gesto del viso si mostra d' aver

qualche cosa a sdegno , od a stomaco . § Co no se se

poi destirar > se se rancignà. Quando uno non può far
quel che vuole, e' fa quel che può

Rancignare i dei . Aggranchiare le dita per freddo .

Rancignare la pele . Raggrinzare, v. rapare.

Ranco. Sbilenco, strambo, v. gambe storte. § Ranco, è

lo stesso che zoppo presso i Tose.

Rancurare . Raccorre , custodire , serbare , guardare .

Randevù . v. rendevi» .

Raner . Ippocondriaco , che ha i bachi .

Rangare coi grandi e simili. Andare a competenza,

competere, o gareggiare to' ec, mettersi in riga, v. f.

Rango . Grado , posto .

Ranochio, o ranabochio . Rabacchio, rabacchino , strifo-

lo , rabacchiuolo , così si chiama per vezzo un piccio-

lo fanciullo . v. petola .

Rantegare . Ansare con stridore del petto .

Rantego . Rantolo , ansamento frequente e molesto con

risonante stridore di petto. § Stertore, russo, fra-

gore che nasce dalla difficoltà del respiro

.

Rantegoso . Rantoloso , arrantolato .

Ranzin. Rigno , Lasc. rancido, e si

quindi lnrancidimento

.

Ranzire. Invietare , invietire , neut

Ranzo . Rancio, rancido, rancìoso ,

proprio della carne salata, del burro e dell' olio» quan-
do per, essere stantii e corrotti mutano il colore, il sa-

pore e 1' odore .

Ranzo, sostant. Rancore , rancidità, Inrancidimento

,

alcalescenza. . <» Vegner su el ranzo del ogio . Venir
il fortore^ dell' olio , o cose simili. § Saver de ranzo.
Sentire di rancico .

Ranzume . Rancidume , vietume .

Rapa. Ruga, grinza, solco, crespa, grinza della pelle.

dice del burro, e

, inrancidire .

vieto, rancico, è
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e anche degli abiti. § Muso tutto rape. Viso a sai*
tero, cioè grinzoso; mostaccio infrigno, rinfrignato

.

Rapa. Rugoso, aggrinzato , grinzo , grinzoso.
Rapare. Aggrinzare, dicest della pelle, dei drappi»

delle foglie, v. fiapa , e infrapolio.

Rapèta . Grinzetta, dini. di grinza.
Raro. Rado, raro, à Piuttosto raro. Raretto . S Ra-

ro come le mosche bianche . v. mosca .

Rasa . Ragia , or'uhico , gomma viscosa , eh' esce dal pi-

no, dal tiglio, daL pioppo . $ Raggiata, raz^a, pe-
sce ragno , è una sorta di razza pesce di mare . $ Ra-
gia , fraude , inganno , tristizia , astitzja .

Rasador . Rasoio, rasoiacci o , pegg.

Rasare. Radere il colmo dello staio. § Rasentare, ra'

dere , p r andar presso.

Rasarola. Rasiera, bastone, o assicella per uso di levar

via dallo staio il colmo che sopravanza alla misura.
Raschiamento de gola . Irritamento di fauci .

Raschio. Sarchio, rastiatoio , sarchi olino .

Raso. Lustrino, drappo di seta sì liscio, che lustro."

§ Raso, contrario di colmo. § Rabboccato, cioè pie-

no sino alla bocca .

Rasoio. Barbatella, vitigno, magliuolo , viziato, pal-
mite .

Rasonato. Quarteruolo , pezzo d'ottone ridotto ^ guisa

di moneta simile al fiorin d oro .

Raspa . Lima raspa , scuffina .

Raspare. Scuffinare. § Scalpicciare, che si fa nel cam-
minare stropicciando e facendo strepito co' piedi . Non
poter la vita, intendi reggere. Sì Razzolare, pro-

prio il raspar de' polli . § Razzare, si dice del ra-

spare , o zappare che fa il cavallo colle zampe , quasi

razzolando •

Raspamento. Scalpiccio, scarpiccio . § Di gola. Irrita-

mento .

Rassa . Rascia , sorta di panno .

Rassada. Raschiatura, sarchiatura. § Rammanzjna ,

lavacapo, bravata, sgrido.

Rassare . Raschiare , rastiare , radere , sarchiare , sar-

chiellare , chisciare , jar raschiadura , vai roncare 1*

erbe rinascenti e salvatiche colla picciola marra . § Ras-
sare le bote . Asciare le botti .

Rassarola . Radimadia , raspaiuola , rastiatoio .

Rassaura. Raschiatura, rastiatura, rasura.
Rassecurarse . Riassicurarsi

.

Rastelada . Stidionata . v. speada .

Rastego , rastegamento de gola . Irritamento di gola

,

fortore di gola .

Rata . Erta , ertezza «

Ravano grosso. Rafano, ramolaccio, armoraccio

.

Ravàra . Macca, abbondanza, copiosità, furia, mago-
na , fiocco , carovana , dovizia , fungaia . Sai. Pondo.
si dice de' fiori .

Ravàta . Loia. v. rafa .

Rauco, v. rochio. S Un poco rauco. Fiochetto .

Ravo. Rapa, é Mozzicone , per met. baccellaccio . § No
1' è bon da cavare un ravo . No» saprebbe cavare un
ragno da un buco . v. bon da niente .

Raza , pesce . v. rasa .

Razzente, vin. Frizzante, piccante, brusco, v. f. raz?
Zente

.

Razze ta . Razzjna .

Razo . Razzuolo , razza , razzo , col e dolce, quel pez-

zo di logno, o d'altro che si parte dal mezzo della

ruota e collega il cerchio esteriore .

Razzor.a . Razzaccia.
Reagia . v. spinareli .

Re dei minchioni. Arcicotale , arcigocciolone , arcigra-

neltone. § Andar da re. Andar di rondone^ a vanga.
Realdiie . Levare il bando, sbandire.



i5a R E
Reata . Rete, o di ferro, o di rame..

Reatin, uccello picciolissimo . Scricciolo, forasiepe..

Reazion .. Contrasforxo , termine relativo a sformo ..

Rebalta. Cateratta ,. cala,, ribalta.. § Botola, quella

buca onde si passa da un piano all'altro.. § Palchic-

ciuolo, palchistuolo-, per isporto di tavole che difende

le botteghe od altro dal sole , o dalla pioggia . § Tet-

tuccio ,. tettola, quella che si usa ne.' giardini per. co-

prire le spalliere nel verno..

Rebaltamento de cose. Rivoltamento, rivolgimento,, sov-

versione ,. sconvolgimento . $ De stomego .. Stomaca-

tone , stomacaggine ,. stomaco ..

Rebaltare .. Ribaltare , rovesciare , arrovesciare , sgomi-

nare, trambustare , dar la volta, metter o mandar
sossopra.

Rebaltare el stomego . Rivoltare ..

Rebaltarse del vin . Rivolgersi ; v. g. // v'm *' è rivol-

to ; inccrconire .

Rebaltèla.. § Carton cola, rebalrela .. Cartone, riboccato,

o con la rivolta ..

Rebasso . v. relnsso.

Rebatare . Rappe^are , racconciare alla grossa..

Rebatare,. per revelire. Ribadir? ..

Rebatere le cusiute . Ragguagliare le costure ,. picchiar-

le per ispianare il rilevato di. esse.. § Questo xe un

lebater pagiari . Questo è un pisciare nei,, vaglio, e

un piviere , o gettar via il tempo e la fatica . § Re-

batcr del* ore . Ribattere ; v. g. Le. ore san. ribattute,

v. f.

Rebecarse . Rivendicarsi ,. rimbeccarsi, risponder dì ri-

becco , rimordere ,. rodersi i basti . lo non fui mai

morso d' alcuno eh' io non volessi del. suo pelo..

Rebègolo . Panereccio ,- patereccio , paterecciolo , malore

che viene nell'estremità delle dita alle radici delle un-

ghie. § Fistolo, frugolo, facimale, diavolettino

,

riabisso, per met. a significare un fanciullo che mai non

si fermi e sempre procacci di far qualche male . § Aver

el rebègolo adosso . .jiver f argento vivo addosso.

Rebelirse .. Rimpanucciasi , uscir dì mendicume . § Riti-

fantocciare ,. vai rivestire, rimettere in assetto.

Rebocada . Ristuccata, rituramento .

Rebocare un muto.. Riturare, ristuccare , rin\affare .

.

Rebocare le sfese . Stuccare ...

Rebogìo. Ribollito..

Rebombare. Rimbombare, rintronare ..

Rebombo. Rimbombo, rimbombato ..

Rebufà.. Accigliato , scapigliato .

.

Rebufo . Gridata , rabbuffo , bravata

.

Rebufoso . Salcigno, riscontroso, agg. di legno che dif-

fìcilmente si pulisce.

Rebuse. § No se ghe ne cata, rebuse. Non se ne tro-

va respice, Sai. vale filo, brandello, o fummo, vesti-

gio , indizio .

Rebutante. Spiacente, disavvenente ,.. di modi fecciosi,

nauseosi , e ributtante . Sai..

Rebutare. RÌnfronxlre , rigermogliare ,. rifigliare , ri-

pullulare, rimettere, per lo tornare e sorger di nuo-

vo delle cose vegetabili. § Disgustare , noiare , ri-

buttare . Sai.

Rebìito . Rampollo, rimessa, rimessiticcio , figliuolo -,

ramo di nuovo rimesso sul fusto vecchio . S Bastar-

dume ,. rimessiticci supeiflui, tristanzuoli delle piante.

Rccalchin . S Far un rccalchin . Tare una lattata, si

dice quando dopo clic si è mangiato e bevuto be-

ne, si fa venire in tavola nuovo vino per ber di

nuovo

.

Ricalzare. Ricalcare, rihcat'zare , metter attorno- una

cosa o terra, o altro per difenderla.

JLccamada . § Dare una recamada ad alcun .. Attaccare

altrui, una campanella,.dar biasimo, dar mala, voce
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ad alcuno , dir Vituperio, dar una spelluciaturai ap-
piccar "^ane ..

Recamare .. Ricamare , fare ibi su' panni,, o drappi ec. va-
ri lavori coli' ago- § Recamar qualcun ..Appiccar ^a~
ne 3. attribuire a uno cose biasimevoli.

Recascar. Ricadere, riammalare , e quindi Ricadimela,
nella malattia ..

Rechia .. Orecchio , orecchia. § Esser acuto de rechia.
Sentacchio,. sentacchioso , v. a. $ Esser duro de re-

chia . Esser sordastro, aver male campane. § Tem-
pestar nelle rechie. Martellare agli orecchi. § Zufo-
lare in te le rechie. Pispigliare , bucinare nel buco
delle orecchie , soffiare e fischiare altrui negli orec-
chi . § Chichiolare in rechia. Bucinare nell* orec-
chio. Scavar le rechie . Strappar un orecchio. § Ti-
rar le rechie. Tirare gli orecchi, ammonire . § Stare
m orecchi, o cogli orecchi tesi , o levati pia eh' una.
lepre, tender bene gli orecchi, star intento per senti-

le .. Origliare , star ascoltar di nascosto. § Portar I"

aqua cole rechie ad alcun . Spararsi per alcuno , far-

gli ogni sorta di servigio anche con proprio incomodo.
Rechiamo . Chiamata , segno fatto a indicare il luogo >

dove si dee fare o giunta, o correztone 3j o annotazione
in qualche scrittura; rime ssa ., Car.

lacchiamo da osei . Zimbello , uccello legato per allet-

tar gli altri uccelli a venir nella rete . Zirlo , si dice

il tordo, che si tiene in gabbia a tal fine. Uccelli

carnaiuoli , o allettaiuoli , o richiami, diconsi gli al-

tri in genere.. § Querela,, lamentando., Lagno, ris-

chiamo ..

Rechiara . v. papalina ..

Rechiela, erba . Sedo .

Rechiela del ago. Cruna. § Ago cola rechiela rota.

Ago scrunato ..

Rechiela del merlo .. Beccuccio ..

Rechieto d' uà . Raclmoletlo d' uva .

Rechiezare. Origliare , orecchiare , stare in orecchi, sta-
re assentito , avvertito .

Rcchin .. Orecchino , pendente , ciondolo, campanella, lu-
netta.

Rechio d'uà. Raspollo, racimoletto,. raclmolw^o , scam-
pato dalle mani del vindemmiatore ; graclmo/o . Sai.

Rechiotare . Racimolare . far gracimolamento .

Rechiotin . Picciolo ripicco.. § Miccino, pocolino . v.

pocheto .

Rechioto . Ripicco , quella giunta che si dà v. g. a una
chicchera di caffè, o simili bevande; consolino, van-
taggino, sost. gluma. § Raspollo. d' uva .

Recordin . Memoria, v. f. anellerto, che portasi a mez-
zo il diro .

Recordo. S L'è tuto el me recordo eh' el dise de far.

Non ha tanti capelli in testa, quante volte e' disse

di fare ; ha prima fatto la barba , che ec.

Recordo. Tientamente , sost. voce bassa usata in ischet-

z.0 a dinotate colpo che altrui si dia quasi ad oggetto

d' indurlo a tenete a mente qualche cosa. Si Ricordo,

arricordo, memoria.
Recosere Ricuocere .

Recoverzere . Imboccare, cioè sottoporre gli embrici l'uno

all'altro nel fare i filari.

Rccrederc . Cedere , retrocedere , rientrare indentro .

§ La fabrica recrede . La fabbrica s' avvalla, cede ,

dà giù. s> Ricusare, causarsi..

Recularc. Rinculare , arretrarsi .

Ricupera. Ricompera , ricomperatone .

Ricuperare el tempo perso ..Rimettere le dotte.

Recursoria. Regresso.

Recusiura. Ricucitura , rlcuclmento ..

Redarse . Retarsi ,. reticolarsi , intrecciarsi a guisa di se

ite; si dice del filo ..
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Rede . Rete .

Rede da far recami. Re^a, rete di minute maglie nel-

la quale si fanno coli' ago diversi lavori .

Rede da testa. Reticella, specie di cuffiotto , o arnese

traforato di refe o di seta, che si assetta al capo; rete .

Rede da osei -, o da trata . Aiuolo , copertoio, paretella;

onde Paretaio dicesi a quell' aiuola dove si distendono

le reti . Sì Entrare o andar in rede da so posta . v.

entrare. § Chiapar in rede alcun. Pigliare alla rete.

§ Giungere al canto, o al boccone, o alla schiaccia

chicchessìa-, vale incalappiarlo , prenderlo ad inganno.

Redene. Redine, redina.

Redenzio. Via, verso, modo, redenzione . § No glie

redenzio . Non e' e via, ne verso i non e' e pania che

tenga, non ce redenzione.

Redir, o ripeter sempre le stesse cose. Esser la corna-

musa del Cortona, prov. che ripeteva sempre le stesse

sonate

.

Reditaròla . Reda, erede, redatrice-,

Reditarolo . Rede, reditiere .

Redosso. Bisdosso, cioè cavalcare a bisdosso.

Redoto. Raddotto, luogo pubblico destinato pel giuoco.
Redoto de zente vile . Bisca, biscazza .

Redurse ala rason . Arrecarsi alle cose ragionevoli

.

Redurse su la pagia . Restare in sul lastrico, o in sul

mattonato , rimaner senza niente .

Refar. Rifare, far di nuovo. § Refar el leto . Rasset-

tare, raccomodare , racconciare , rifare il letto.

Refar le pene. Rìmpennare , rimetter le penne.

Refare un piato, un abito, e simili. Arruffianare, v.

imascherar .

Refarse, Vendicarsi, pagar dì contanti, ricattarsi , fa-
re a farsela .

Refars; del dano . Risarcirsi , rifarsi . § Vogio es-

ser refato dei dani . Voglio ristauramento o risar*-

cimento o esser risarcito, o ristorato o rifatto dei

danni .

Refarse , parlandose de salute . Rimettersi in carne , ri-

tornare in buon esser dì carne, ingrassare , rifarsi,
riaversi

.

Refarse nel zogo . Ricattarsi , riscuotersi ; bramo di ri-

scuotermi.

Refarse sora la broca . Rifarsi , ricattarsi a misura

colma , o il doppio ; io mi sono riscosso .

Referire in un logo. Rispondere in un luogo . Riuscire,

si dice d'usci, di finestre e di vie.

Reficiarse . Ristorarsi , rinfrescarsi , rifocillarsi .

Refiladura. Raffilatura,

Refilare. Rimettere in taglio, affilare. § Raffi/are di-

cono i sarti il pareggiare colle forbici i lor lavori: si,

dice anche del margine dei libri; ritondare .

Refilare el pan . Tagliare il pane .

Refilar le picre . Riquadrare . v. squadrar.

Refilare un pugno , o simili percosse . Appicare un ga-
rontolo, o pesche senza nocciolo, m. b. cioè percuoter

nel viso; raffusolare , girare un pugno.
Refolo de fumo. Vampo, sbruffo.

Refolo de vento. Nodo di vento, turbine, buffo, fola-
ta, che anche si dice degli uccelli.

Refondamentar . Rifondare , gettare di nuovo i fonda-

menti .

Refossare. Propagginare , coricare i rami delle piante e

i tralci delle viti senza tagliarli dal loro tronco, ac-

ciocché germoglino per se stessi.

Refredo. § Far una cena, o disnar de refiedi . Man-
giar a desco molle, cioè carni fredde.

Refrescadora . Infrescatoio , cantinella , acquereccia , rin-
frescatolo , cioè vaso grande da tener acqua per rin-

frescare il vino, e per adornamento delle credenze.
£ Anhaffìatoìo, innaffiatoio , clessidra, v. secnton

t
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Refrescare , cioè sollevarsi dopo la fatica . Sciorinarsi •>

deliziarsi .

Refrigerante de Galeno. Infrigìdante di Galeno , "te rtó

medicamento

.

Refuagia . Sceltume , marrame , scegliticcio.

Refudare. Rifiutare,
Refudo . Rifiuto .

Refusura. Soperchìerìa , sopruso. § Refusura de conti v

Rifacimento dì <onti .

Regaleto . Regaluccio, presentuccio , presentino , presen-
tuzzo, donuz^olo , donuzjco .

Regalia. Rigaglia, rigagliuola , quello che si guadagna
oltre la pattovita provvisione , o quel più che si cava
dalle possessioni oltre alla sorte principale . Sì Kottacì-

no, rigagliuola di vino •

Regalizà. Autenticato .

Regalizare. Autenticare; chiarire in forma autorevole»,

e con pubblica testimonianza tender degno di fede» e

dicesi delle scritture.

Regalizazion . Autenticazione .

Regetare . § Per similit. Far a gara, a concorrenza^
gareggiare .

Regazzada . Ragazzata , fantocciata .

Redazzarne . Ragazzame , ragazzaglia, moltitudine di

ragazzi .

Regazzetto . Ragaz^uolo > ragazzetto,
Reg azzo . Ragazzo .

Regalare. Gittare , rigittare, v. gomitare.
Regnara . Ragnaìa, luogo acconcio per uccellarvi colli

ragna .

Regnare dei vermi, o dele mosche. Allignare , allefi-
care , allegare .

Regolizia. Lecurizja

,

Regolon . Rase, basamento-, imbasamento , zoccolo.
Regurgitare. Ringurgitare .

Regurgito. Ribocco, trabocco.
Relassare. Smottare, sgrottare, franare, s'intende di

quel distaccamento che fa la terra ne' luoghi a pendio^
negli argini e nelle rive.

Relassi , Addentellati . v. morse .

Relasso . Ribasso , quella sorte di scemamento che si fa
nel conto , quando il creditore e il debitore vendono
a componimento ; sbasso , v. f.

Relasso de muro. Screpolo , screpolatura, crepatura .

Relata retulo . Ve la vendo come l'ho comperata.
Relogiaro . Oriolaio, oriuolaìo, orologiaio.
Relogio. Orinolo, orologio, mostra da tavolino, o da.

scarsella .

Relogio che bate le ore. Orinolo a suono, o a campana,
§ Dar la corda, o tirat su el relogio . Montar /' o-
nuolo .

Remandar el balon . Rimettere il pallone, ribatterlo in-
dietro .

Remando. Rimessa della palla, o del pallone. § Ri-
picco ,

Remanzina . v. romanzìna .

Remedio de donete. Pannicelli caldi, cioè rimedi inef-
ficaci .

Remenamento . Rimemo.
Remenare. Dimenare, n. p. dar Volta , sbattersi, cioè

muoversi in qua, e in là pel letto, per terra. § Stra-
pazzare , malmenare. § Brancicare, stazionare, ma-
neggiare. % Scontorcere, n. p. in significato di tra-
volger le proprie membra per dolore. Dibattersi, di-
vincolarsi. § Esser remenà per boca de ec. Andare
o esser portato in bocca, o per le bocche dì ec, esser
tome favola del popolo.

Remenarse in terra. Razzolarsi, rivoltolarsi , rotolar-
si > devolversi , voltolarsi . $ Chi va in leto senza
cena, tuta la note se remena. Chi la sera non c*nay
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tutta notte si dimena . § Remenarse atomo a uno

.

Soffregarsi intorno a ec.

Remenatc . mirrale , arco morto , che si fa con mattoni

a ^uisa d' arco che posa fra gli stipiti degli usci e

dell» finestre , su quali posa l'architrave.

Remenato dei altari e portoni . Frontespizio rotondo , o

curvo .

Remengo . Ramingo.
Remer . "Remalo , che fabbrica temi . •

Remessa. Rimessa, luogo dove si ripongonn le carozze .

§ Rimessa di denaro .

Remesso. Impiallacciatura , tarsia ; cioè lavoro di le»

gno nobile segato sottilmente , col quale si fa una co-

pertura al legname dozzinale, Musaico di legname,

commesso , soit. Car.

Remesso de marmo. Forma , forme, pietre di diverse fa-

zioni , o tonde , o angolati , che s incastrano per or-

namento ne' sodi .

Remodernare . Ammodernare .

Remolada . Fomento, stellata, stufa, specie di bagno
pei cavalli con semola .

Remurchiante . Remigatore, remante, remigante.

Remurchiare . Rìmurchiare , rimorchiare .

Remurchio. Rimurchìo

.

Rena da orevesi. Arena , renella d'orafi.

Rendere} o gomitare. Recere, rimandare. § v. gomi-

tare .

Render agile e forte . Agilitare , ed afforzare il corpo .

Renderse . Arrendersi , dicesi di le»no , asse, o altro,

che agevolmente senza spezzarsi si pieghi , o volga .

Rendevi» . Crocchio , adunanza , luogo della convegna ,

centro , o posto d' unione .

Renegare. Rinnegare , ribellarsi a uno per aderire ad
un altro . $ Rinnegare la fede . § El spuzza da vin

che '1 renega . È $**%£& di vin come una bubbola

,

ammaina, ammorba , fa nausea .

Renfazzare . Rispingere, ripingere in dietro, si dice del

vento

.

Renga. Aringa, pesce noto. § Aringa, diceria. § Mon-
tare in tenga. Montare in bigoncia, montare in cat-

tedra per parlamentate . § Segrenna , segrennuccia ,

Red. persona magra e di cattivo colore.

Rengada . Aringheria.

Rengare . Parlamentare , favellate ne' consigli per risol-

vere alcuna deliberazione .

Rengo. v. pergoleto. § Aringo.

Reuscìre . Riuscire .

Renso . Rensa , tela fina . renso . Dee.

Renunziar la bacheta . Cittar la bacchetta, vale lasciai

il comando, o la carica.

Reon . Nassa , cestella bislunga fatta di vinchi che ha il

ritroso, donde i pesci non sanno uscire.

Reparèla. Bandinella, quella tela che copre le pezze dei

panni

.

Repeonar. Rifondare, rifar le fondamenta, e anche rac-

conciarle, rabberciarle.

Repetarse. Rimettersi, rilevarsi. § Rimpannucciarsi

.

Repetòn . Inchino profondo, o giù giù.

Repczzare . Rappezzare > ripesare, racconciare , rattac-

conare , racciabattare ,

Repiare . Ripigliare .

Repopolar . Ripopolare . Sai.

Rcportare . Raccorre i bioccoli, rapportare , si dice di

chi ascolta attentamente le altrui parole per riferirle.

Reposin. § Fare un reposin . Riposarsi un poco, pren-

der riposo, respirare , far una posa, o pausa, o fer-

mata.
Reprcso . Attratto, assiderato , rappreso.

Repression de vita. Contrattura, rattrappatur.t, rag-

griahiamento della persona, carne rappresa.
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Reprobo. § Dare in reprobo, v. andar zo ec. Dare in

reprobo , presso i Toscani vale prevaricare .

Requadro . Sfondo , cioè quello spazio vano lasciato ne*
palchi e nelle pateti per dipingervi . § Formella,
scompartimento che si fa per ornamento di facciate e
di volte contornato di cornicine .

Requilia . Reliquia. § Mostrale una cosa come una re-

quilia . Mostrare una cosa per limbhco , cioè con dif-

ficoltà e di rado, o per somma giazia ; mostrare , o

vedere una cosa per un buco, o /esso di grattugia .

Resarcire el tempo perso . Rimetter le dotte , riacqui-

stare il tempo perduto

.

Resbalzare. Rimbeccare.
Rcsbalzo . Rimbalzo , rimbecco .

Rescaldaura , o calor per la vita. Riscaldamento , dicesi

di quelle bollicine minure e rosse che vengono nella

pelle per ttoppo calore. § Riscaldatone .

Rescaldazion . Starmana. § Chiapare una rescaldazion .

Prendere una calda, o caldana, scannana .

Rescatarse da una malatia . Ricuperare , riavere la sa-
nità, risanare, n. p. S Del' erba. Rinverdire, ve-
nir su .

Resemenare . Ringranare , di nuovo seminare un terreno

a grano

.

Resentà. Risciacquato .

Resentada, resentadina . Risciacquata, leggier bagnamen-
to . à De testa, v. il seguente.

Resentare . Risciacquare , leggermente lavare con acqua.

§ Resentare la scufia , o dar una tesentada de testa .

Fai e o dare un rabbuffo, un lavacapo, un cappello

a uno, risciacquare un bucato a uno. v. dar una bo-

na la. ..da de testa .

Resentare i drapi. Risciaquare , pulire il bucato .

Resentaura. Risciacquatura .

Resentirse . Sentirsi d'alcuna cosa, e simili, cioè aver
occasione di ricordarsi per danno ricevutone .

Reservà. Rìserbato, cauto. § Serbato. § Parlar reser-

và . Tarlar colle seste, parlar con cautela.

Respiri dele caneve e sofite morte. Sfiatatoi, sfogatoi.

Respiro . Soprattieni , dilazione che si ottiene al paga-

mento . § Domando solo un poco de respiro . Tempo,
e non grafia, maniera per chiedere dilazione e non
assoluzione. § Stanza, o logo che no ga respiro.

Luogo sen%a esalo, Sai. esalamento, svaporamento

.

Responder de trionfo . v. bota .

Resposta . § Ogni parola no voi resposta . Un paio di
orecchi straccherebbero mille lingue .

Ressecar un negozio . Disfare , dismettere il negozio »

ritirarsi dal negozio, v. f.

Ressentio . Indisposto , bacato, bacaticelo, ammalazza-
to . v. malaizzo .

Ressipilia . Risipola, risipolo, malore noto.

Ressipiloso . Erisipolatoso.

Resta . Crepaccio , rappa , garpa , malore che viene a"

piedi de* cavalli

.

Restare . Maravigliarsi .

Restare a muso seco . Rimanere a demi secchi , a bocca

asciutta, far nodo nella gola.

Resrar broà broà . Rimaner piccin piccino , tantino , ri-

maner un
z.
uS° '

Restar cogiombarà . Restar l'uccello, restar burlato.

Restar cole man piene de mosche . Trovarsi le mani pie-

ne di vento, rimanersi col culo in mano; il tesoro

s' e cambiato in carbone , prov.

Restar con tanto de naso. Restar bianco, restar con un

palmo di naso, o col culo in mano; la pannia non ten-

ne, prov. quando a chicchessia non è riuscito il suo

disegno.
Restar de sasso, v. bocale .

Restar de stuco v. restar un bocal.
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Restar Inteso. Indettare, restar d'accordo. § Concert

tare, far appuntamento, rimanere , v. g. siamo rima-

sti d'i ritrovarci; ec. oppure siamo rimasti in ap-

, puntamento, o convenimmo, o mi sono composto con

lui di ec.

Restar in bota . v. stivai

.

Restar per semenza . Rimanere per endice , si dice di

chi non vuol correre la fortuna comune, v. zuca .

Restar scoverto. Rimanere allo scoperto, si dice di chi

non può esser pagato o per non v' esser il pieno , o

per esservi crediti privilegiatile anteriori.

Restar soto . Rimanere alia stiaccia, fìg. esser colto.

§ Rimanere allo scoperto, restar al fallimento, vai

restar con un credito da non riscuoter mai.

Restar un bocal , o estatico . Rimanere smemorato , stor-

dito , o come un uomo di stucco , di paglia , o scolpi-

to , di sasso , o di marmo , o di metallo .

Restar un minchion . Rimanere pincon pincone , o un
•\ugo , vai burlato .

Restauro . acconcime , acconciamento , restauramento .

Reste de lin. Lische. § Pien de reste. Liscoso.

Resteliera . Rastrelliera, e dicesi tanto quell' arnese ove

si tengono le stoviglie, quanto quello stromento di

hgno a guisa di scala , che s' adopera nelle stalle per

gittarvi sopra lo strame che si dà alle bestie.

Restèlo, o rostelo . Rastrello , rastro , stromento denta-

to di ferro, o di legno. S Cancello, rastrello, per

quello che chiude V uscio, e dicesi Cancello altresì

all'aperto dell'uscio che ha cancello. § Stecconi, so-

no que'legni, o que' ferri messi in qualche distanza,

che formano le imposte del cancello .

Restesìn d'un contarèlo . Resticciuolo d'un cornicino .

Restorare le case. Acconciare , risarcire, restaurare .

Restoro . Consumato , che si dà a' malati .

Restovo . § Far restoro. Donar dell' affitto .

Restrenzere . Ristringere .

Restrenzer le muragie . Digradare-.
Restrenzer le spese . Riformare , scemare , limitale , ri-

stringere le spese. § Per restrenzer le parole. E per
ridurre le molte parole in una.

Resultato. Somma resultante, Seg. conseguenza, prodotto .

Resuscitar da morte a vita. Pisciar la paura, pigliar a-

nimo dopo aver avuta alcuna paura .

Retagio. Ritaglio; e chi vende panni a ritaglio, Rita-

gliatore, e setaiuolo. Far.

Retagio de carta. Ritaglio di carta, o di curarne, bru-

cialo, striscia di foglio , raditura di carte. Dee.

Retagio de do , o tre brazza . Scampolo.

Retagio de pele . Carniccio, llmbellualo , ritaglio, ra-

ditura. da far colla.

Retagio per minima parte di panni, o d'altro. Scamu^-
toletto, scampoletto , scampolino

.

Retentiva . Ritenitiva. § De bona retentiva. Ritentivo,

o di buona ritenitiva.

Retento. Ritinto, tinto di nuovo. § Catturato; fatto

prigione .

Retenzion . Cattura, prendesi per l'ordine della presu-

ra . § Cattura, dicesi anche il diritto che si paga a'

bini per la presura

.

Retenzion d' orina . Iscuria .

Retina. Adnata, bianco dell' occhio, membrana che cuo-

pre 1* estremità dell' occhio .

Reùrà in casa per debiti. Passeggiare i cimiteri, stare
in sul noce . Sì Per altro motivo . Confinarsi, rinserrar-
si in casa. § Omo retirà. Uomo ritirato, solitario,

che fa vita solitaria e appartata, cioè che conversa
e usa poco cogli altri .

Retirà i nervi. Rattratto, contratto, ratlrappato .

Retiramento de nervi. Contrattura, rattrappatura , rag-

griccht amento , contrazione, ritiramento di nervi.
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Retirarse in un convento . Commettersi in un monlstero t

Retocà . Ritoccato, ripulito, e quindi Ritoccare . v. Crus.
in ritocco .

Retrocession . Retrocedlmento, retrocedere, il tornar i»
dietro .

Reve . Refe, accia ritorta.

Revederse . Rivedersi, ravvedersi . § A revederse el

dì de san mai . A rivedersi alle calende greche .

Revegnir. Dar volta, dar indietro, p. e. un arrosto o
simili .

Revelare. § Et spuzza eh' el revela. Pu-^a che ammor-
ba, che attosca, che arrovella, che pare un avello^
o un carnato .

Revelìo. Ribadito, ritorto.

Revelire. Ribadire, ribattere, ripicchiare , Sconficcare ,

ritorcer la punta del chiodo e ribatterla inverso il suo
capo nella materia confitta, acciò stringi più forte ,

né possa allentarsi, e quindi Ribaditura , ritorcitura .

Revendigola . Trecca, treccola , rivenditora, rivenda-
gliela, che vende e traffica erbe, frutte ec.

Revendigolo . Rivendugliolo, rivenditore . § Treccone,
rivendugliolo di frutte, erbe, e simili. § Barai lo ,

colui che compra cose da mangiare in digrosso , per

rivenderle con suo vantaggio a minuto . § Fare el re-

vendigolo . Treccare . $ Arte dei revendigoli . Trec-
cheria .

Revendigolo de vin. Vlnattlere .

Revision. Veduta. § Far la revision. Far la veduta,
dicesi del visitare le merci che fanno i ministri a ciò

deputati nelle dogane .

Revisor de stampe, o simili. Riveditore

.

P.evista. Revisione , rivedimento . § Dare una rcvista .

Riscorrere , riandare una cosa col pensiero e col di-
scorso .

Reuma. Rema, catarro, o scesa che cade dal celabro al

petto , e reuma .

Revocare, v. gomitare.
Revoltà col culo in su, v. g. un bicchiero , una pigna-

ta. Rimboccato..

Revoltà nel fango . Convolto nel fango .

Revoltà nel tabaro , o simili . Ravviluppato nel man-
tello .

Revoltare. Rivoltare . v- revoltoltare , e involzere .

Revoltare el stomego. Rompersi lo stomaco, vomitare.
Revoltare in ponta . Auncinare, n. p.

Revoltarse per tera . Voltolarsi .

Revoltar su le maneghe . Rimboccare le maniche, arro-
vesciare l' estremità .

Revoltar un vaso cola boca in zo . Rimboccare un vaso,
metter un vaso colla bocca allo 'ngiù , o a rovescio.

Revoltolà . Arronclgliato . v. rizzolà .

Revoltolare . v. involzere .

Revoltolare la boca del saco. Rimboccare .

Revoltolòn. Rotolone. § Andare de revoltolòn . Andar
rotolone

.

Reyoltòn. Rotolone. § Bogire de revoltòn , o de rebal-
ton . Bollire a scroscio , a ricorsoio , vale nel maggior
sommo. § El sangue m'ha fato un revoltòn. Mi si

rimescolo tutto il sangue.
Rezzapadura . Supposta , soprapposta , infermità de' ca-

valli.

Rezeto. Sericolo, scricciolo, uccel picciolissimo

.

Ribes. Uva de' frati , pianta nota, ribes . Mag.
Ricevere o ricevuda . Ricevuta, qultan^a . § Far la ri-

cevuda a qualche cosa . Fare repulisti , vai consuma-
re , dar fine a una cosa.

Ricignare la bote . Rlcaprugginare .

Rico sfondrà . Ricco sfondato, sgondolato, opulentissimo .

§ Vesta o tabaro rico. Agiato, v. vesta rica . ^ Chi
se xe fato rico presto, cativo segno. L'Arno, (e la
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Brenta) non ingrossa, se non intorbida, e vale «no
j

scala, ordine di balaustri con alcuni pilastri, posti in

arricchì per vie distorte ed ingiuste . conveniente distanza .

Ridachion. Rlsatulano , riditore, che ride bene spesso e l Ridare . Hotolare . v. rodolar .

Sghignapappul e , Sai. che ride sganghera-volentieri

tamente .

Ridere coi so anzolèti. Ridere agli agnoli, vale ridere,

e non sapere di che si rida. SÌ El me ride in fazza , [

e pò el dise mal, o el me fa mal drio le spale. Tal
mi ride in bocca , e dietro me l' accocca . $ £l faiia

ridere i caponi . Farebbe ridere il pianto , farebbe ri-

dere i pie del letto. § Me par giusto da ridere. Ali

par come succiare un ovo fresco

.

Rider del pano, o dela tela. Magnare, ed è quando ce -

minciano ad esser logori e spirano .

Rider per niente. Fai- una quattrinaia di riso. § Ho
tanto ridesto che me doleva ci peto . Risi tanto che

mi dolevano gli occhi e il petto.

Ridere in galesco . Ridere alla tedesca, cioè piagnere;

e ridere amaramente .

Ridere sgangheratamente. Sghignazzare , serepacare ,

rompersi a ridere, far risa scarrucolate, sganasciarsi,

smascellarsi , sfrenarsi nel ridere .

Ridicolarìa . Zannata, buffoneria , rldlcolosagglne . Sai.

Ridòtolo. Ridane, che ride di tutto; giullvetto, alle-

gracelo . Sai.

Rielo . Rivetto, canalino, rivoletto, rio^olo.

Riga. Linea, riga. § Roba a righe, o a strisce. Tela,

o drappo a vergato, a verga, a liste, à Una riga,

o do. Un' impennata d' inchiostro , o due, quando si

scrive con intingere la penna nell'inchiostro una, o

due volte .

Riga che fa l'aqua. Stroscia, la riga che fa l'acqua

correndo in terra o su checchessia .

Riga. Listato, addogalo, righettato

.

Rigadin . Bordato, specie di tela vergata.

Rigarola . Regolo, stromento di legno o metallo, col

quale si tirano le linee dritte; riga.

Rigarolèta . Regoluzzo, regoletto.

Rignare. annitrire, proprio de' cavalli .

Rigoiare. f'oltolarsi , rotolare, n. p.

Ri<ror del fredo . Stridore, sido , freddo eccessivo.

Riguardo dei libri. Riguardia .

Riguardo. § Per bon riguardo. A bene essere, a cau-

tela .

Rimandar la baia . Rimettere la palla , ribatterla m
dierro .

Rimando. Rimessa. § Responder de rimando. Rispon-

der per le rime .

Rimarcare . Considerare , avere in consideratone .

Rimarco. Considerazione . § Importanza, rilievo.

Rimetcre . Scapitare. § Rimeter del soo, o ceder dele

so rason per la pase . Dar del buon per la pace .

Rimodernare. Ammodernare

.

Rimpiazzare. Sostituire, surrogare, rimpiazzare, Mag.

reclutare

.

Rincrescimento . § Alterazloncella , ribrezz? 5 cala-

strello.

Rinfazzare . Rinfacciare, rimprocciare , buttare in oc-

chio , o in faccia .

Rinfrescada, o al rinfrescar dela stazon . Alla rinfre-

scata della stagione . Red.

Rinfrcscadora. Acqucreccla, vaso grande da acqua. §M'm-
frescatoio, vaso di metallo, o di terra, dove si mette

acqua fresca e vino in guastadc per rinfrescarlo; in-

frescatoio

.

Rinfresco. Stallaggio, quel che si paga all' osteria per

alloggio delle bestie, à Refezione, ristoro, rinfre-

sco , v. f.

Ringhiera. Ballatoio, andaie che ha dinanzi sponde, o

per lo più balaustri . v. pozòly . $ ^...'austrata della

Disdire il fitto, o laRinunziare la casa , o la botega ,

casa , o la bottega .

Rinunziare una cosa. Cederla altrui, rinunziare .

Ripulida . Mipulimento , ripulita.

Risada . Risata, sghignazzamento , sghignazzata, sghi-

gnazzo, ritaglia alla sgangherata . Fir.

Risarà . Risaio .

Rischio. § A rischio de coparse . Corse rischio di ac-
copparsi .

Rischioso. Arrischiato, arrischievole , avventato , che
procede nelle sue azioni con precipizio e senza consi-

derazione .

Risegare. Risigare , arrischiare , avventurare, arrisi-

care, mettere in avventura. § Chi no risega no ro-

sega . Chi non s' arrischia, non acquista, o non rosic-

chia, ^ì porco petitoso non casca in bocca pera mezj-

Za, prov. e vale che ai timidi e che non s' arrischiano

di farsi incontro alla sorte, rare volte ella si offre di

per se

.

Riségo. Mischio, risico, pericolo, repentaglio .

Risegoso . Misicoso , arrischialo .

Risèto. M'isolino, sogghigno. SÌ Sghlnuz_Z? adiraticelo ,

gligr.eltlno

.

Risi . Minestra di riso .

Risi manda. Riso maritato, intriso coli' uova .

Riso che no passa i corai . Riso che non passa dal gozj

Zp in giù .

Risposta. § Bota e risposta. Botta, bottone, motto, mot-

tu%yo di rimando .

Rissaggio. Ritrecine , rete da pescare fatta a guisa di

cono, ed ha il vivagno attorniato di piombo.
Ristagno d'umori. Stagnamento.
Ritrare un reren . Dissodare, bonificare, e quindi Boni-

ficamento; ridurlo colto e frutrifero.

Rivare. Finire, compire, terminare.

Riyare a tera. .Approdare , arripare , arrivare. § Dove
el riva, noi glie mete scala. Dove e' può arrivar col-

le inani, non vi bisogna uncino.
Rivèta . Riper e IIa .

Rivoltoso. Sedizioso.

Rizzaduia. Rhclala, quantità di capelli ricciuti, e inna-

nellamento di essi .

Rizzare . Arricciare .

Rizzerò . Campanella , cioè sorta di cerchietto per lo

piti d'oro, che tengono le donne agli orecchi .

Rizzo, v. bucoia .

Rizzo. Riccio, spinoso, sorra d'animale. $ Far come
ci rizzo. Come disse lo spinoso alla serpe: ci'

vi può star, se ne vada. § Miccio, o cardo, la scor-

za spinosa della castagna , e quindi Sdricciare , i

clare , cavar le castagne dai ucci, à Ricciolino , ric-

cio, per capelli crespi e innanellati .

Rizzo sorarizzo. Riccio soprariccio, sorta di drappo.

Rizzoli. Aggrovigliato , propiio del filo e della seta

troppo rirorta . SÌ Coa nzzolà , o rcvoltolà . Coda .ir-

roncigliata , diciamo quella del cane, o del puree, o

i mustacchi d un uomo .

Rizzolaro. Mlctiaia , per luogo, ove si tengono ammas-

sati i ricci, perchè rinvengano, o sicno più agevoli a

•arricciare •

Rizzolarse dela seda, o del filo. Aggrovigliarsi, far

delle grovigli/iole , ed è quando il filo si ritorce in

se per esser troppo torto .

Rizzolo del filo, o dela seda. Brocco.

Rizzoloso. Broccolo, cioè che ha gruppi, che rilevano

sopra il filo, e gli tolgono l'esser agguagliato; propiio

della seta.
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Roa. v. russa .

Roan . Color nero rossigno .

Roana. Culatta, natiche , § M* avi seca le roane . v.

romper le scatole .

Roare . Girare . j U u tanto roando che la cascata.

La secchia Va tahte volte al po^^o che vi lascia il

manico, o i orecchia . $> Andar roando. v. andar.

Roba da animali. Verrana, cioè quel mescuglio di bia-

de seminate per mietersi in erba, e pasturar il be-

stiame .

.Roba de cusina . Sioviglì » stoviglie , piattellame .

Roba seca. Seccaticcia, legna secca, che facilmente ar-

de . ir. brusagia .

Roba vechia . Sferre vecchie . § La roba de stola la va

che la vola. Quel che vien di ruffa in raffa, se ne

va di buffa, in baffa . § La roba va dito ala roba .

La roba va alla roba . § Far roba su un sasso . Far
roba su, l' acqua . § La roba bona no sta in botega .

La buona mercanzia trova presto ricapilo . S) Bona
roba, per ironia. Mala lana. § lierghinella, sgual-

drinella . $ La roba drizza la goba . v. coniare.

§ Roba che fa andar dei corpo, come ceole cote, uà

passa. Uva cacherella, cipolle cacherelle , e simili.

$ La par roba da ladri . l'ar roba di rubello, o ruba-

ta, à No la xe roba soa , p. e. un libro, un dise-

gno ec. Non è erba d r l suo orlo , o farina di lui .

Robare . Rubare, arraffare, raspare , furare , aliare i

maz%i, aver le mani falte a. offrirti, lavorar di ma-
no. Essere delle mani, vai mbare segretamente . Ale-

nar le mani , è lo stesso . § A ore roba . A ore ru-

bacchiate .

Robar sotto i ochi. Rubare coli' alito, dicesi del ruba-

re che faccia ladro fino ed acchito.

Robare un retratto. Ritrarre alla macchia, cioè farlo a

forza di tnemotia .

Robarse la roba dale man. Andar via a ruba, dicesi

dello spaccio che fanno i mercanti tostanissimo delle

merci per molto concorso de compratori .

Robazza . Robaccia; aggiunto a femmina, vii brutta e

disonesta; carognaeda .

Robèta . Robicciuola , robiccia , dim. di roba.

Roca. Conocchia, rocca, v. garzolo . "si La par una roca

vestia . Lunga lunga, sciocca sciocca come gli aspara-

gi montani; l'è lunga, magra, sgroppata, v. grula, e

scoa . § Cargar la roca . Arroccare , inconoccliai e .

§ Ho finio la roca. La rocca è sconocchiala . à' Glie

basta che la sia una roca vestia. E' attacca il maio ad

ogni uscio, vale innamorarsi di ogni donna; e un ci-

vettone . § Dar cola roca . Dar una raccatti

.

Rocada . Roccata , pennecchio su la rocca, quella mena-

ta di lana che si fila. § Sconocchiatura, il residuo

del pennecchio sulla conocchia .

Rocara . Topaia, v. rotara .

Rocatse . Arra care, term. del giuoco degli scaccili.

Rochèlo. Rocchetto, strumento picciolo di figura cilin-

drica ad uso per lo più d'incannare .

Rochèta . v. coeta . S Esser una rocheta mata . Essere

un volandolino , aver il cervello sopra la berretta,

esser come l' angelo di Radia, si volta a ogni vento;

esser farfalla , o farfallino .

Rocheto . Roccetto, rocchetto, veste clericale di tela bian-

ca. § Sarrocchino, veste da pellegrino. § Accap-
patoio, quel mantelletto di panno lino, increspato da
capo, col quale si cuoprono le donne alla tavoletta

per acconciarsi la testa .

Rocolo. Ragnaìa, luogo acconcio e destinato per uc-
cellate colla ragna

.

Roda. Ruota, rota. § Onzer la roda . Unger le carru-
cole , vai corrompere altrui per arrivare a' siici fini •

§ Regalare .
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Roda de foghi. Girando/a, ruota di fuochi lavorati che,

appiccandovi il fuoco , gira .

Roda del parlatorio . Ruota .

Rodare. Arrotare, rotare, uccidere col supplizio della

•» ruota .

Rodèla del speron . Spronella , stella dello sprone.
Rodolan . Appuntatore .

Rodolare . Rotolare, girare, o far girare per terra, vu%~
polare. § Arrotolare , ridurre in forma di rotolo.

Rodolèto . Rotoletto, dim. di rotolo, volume che s'avvol-
ge insieme .

Rodolo . Rotolo, ruotalo, voluta, cosa attorcigliata che
va di mano in mano rinconcentrandosi in se mede-
sima. § Far su in rodolo. Arrotolare la tela p. e.»
i panni ec.

Rogna da can . Raspo, rogna secca, serrata, incoticata

.

Rognon . Arnione, argnone , parte carnosa dell'animale

dura e massiccia, posta nelle rene. § Grasso de' ro-

gnoni, Sngnaccio, quella parte di grasso che è intor-

no agli arnioni degli animali . § Aver i rognoni gros-

si . Egli è ricco sordo, si dice di chi è ricco e non
apparisce ; e buona borsa. § De rognon, o de bron-
tolon . A viva, o a marcia for%a, in ogni maniera*

Rola del camin . Focolare.
Rola del fornelo. Braciaiuola, cavità che fanno i getta-

tori di metallo ed i muratori sotto la graticola dei
fornello, per la quale si cavano le brace e la cenere
caduta dalla graticola .

Rolo . Ruolo .

Romana. Zi.narra, guarnaccia, vesta lunga, che si por-
ta di sopra .

Romanzina. Ramman^ina, rabbuffo, riprensione , scap-
poneo, risciacquata, ora^ioncina .

Romatico . Aromatico. § Tanfo, si dice del mal odore
che conservano i luoghi chiusi. Sai.

Rombo. Danno, squarcio, crollo. § Debito. § Rombo,
Surta di pesce .

Romper el discorso a qualcun . Tagliare il ragionamen-
to , troncare le parole. § Darla pe' chiassi , va'e u-
scir del tema per iscansar la difficoltà, figurat.

Romper el disnare, o la cena. Guastare il pranza, il di-
giuno ec.

Romper el sai, el pevere, e simili . Acciaccare , ammac-
care, soppestare , pestar grossamente.

Romper i disegni. Guastar la porrata, la ballata.
Romper i ovi . Stiacciare le uova, schiacciare .

Romper le mandole, o le nose . Schiacciare le noci, ec.
Romper le scatole, le tavernele , la devozion , e simili.
Rompere, torre il capo, la testa, spedare il capo,
vale infastidire , noiare . § Chi rompe paga . Chi im-
bratta spacci, e chi piscia rasciughi, chi ha fatto il

male ne dee sentire il danno.
Romper le tere . Diverre, pastinare, scassare, rivolta-

re la terra . § E quindi Posticcio la terra divelta .

Romper la terra, vai dare la prima aratura.
Romperse da basso. Sbon-^olare , crepare.
Romperse del tempo. Sconciarsi ; v. g. Il tempo si scon-

cia .

Romperse el corpo . Sciorre , o sciogliersi il ventre ; v.

g. Mi si sciolse il ventre .

Romperse el fil dela schina. Direnarsi, sfilarsi. § L' ha
roto el muso a bon ora. E' s'è sfrontato per tempo.

Roncheto. Pennato , roncone.
Ronchezamento. Russo, il russare.
Ronchezare . Russare , romoreggiare che si fa nell' alita-

re dormendo . § El roncheza eh' el tira zo la casa .

Russa che pare un ghiro, o un orso.
Ronchimento . Affiocatura , affocamento .

Ronchio. Rauco, roco, fioco, arrantolato, e quindi Fio»

l
'aggine, infocatone .
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Ronchile, Affocare, arrapare.

Roncolo. Ronca, falcastro, roncone.

Roncolo da bruscare . Potatoio, roncola.

Ronda. Ruota , il giro che fanno gli uccelli di rapina

per l'aiia. § Far la ronda, v. far. t*

Rondare, biliare, alleggiare , accerchiare . § Tar ruo-

ta, dicesi degli uccelli di rapina; roteare, andar a
ruota .

Ronfare . v. ronchezare .

Ropcgara . Erpice, stromento di legname che tirato da'

buoi spiana e trita la terra ne' campi lavorati

.

Ropegare . Erpicare , spianare , o tritar Coli' erpice la

terra de' campi lavorati

.

Rosa. Guafga, rugiada. § Melata, rugiada dolce di

consistenza di mele , che cade nel mese d' agosto in

tempo sereno e tranquillo sopra le foglie degli alberi

e dell' erbe

.

Rosa . Rosato , add. di rosa .

Rosa del maschin . Rosa damaschina .

Rosa in bccolo . Boccia . v. bocolo .

Rosa salvadega . Rosa canina.
Rosa ugnola. Rosa scempia. § No se poi aver rose sen-

za spini . Non si può aver il mele sinica le mosche .

Rosada . Crema d' uova , certa maniera di vivanda fatta

di latte , uova e zucchero .

Rosaro . Ros.iio .

Rosaio salvadego . Agatino, sorta di pruno che fa le

coccole rosse .

Rosaiòn . Rasatone , accr. di rosaio .

Roscano . Scheruola , specie d' erba sottile che si colti-

va per lo piìi negli orti .

Rose . § Le saria rose e viole . Sarebbe un •zucchero .

Rose col o streto. Rasure, il fieno più grosso che i ca-

valli in mangiando lasciano addietro .

Rosegà dai sorzi. JJo.ro dai sorci.
Rosegada . Mangiata, pappata, corpacciata , rosura

,

tajfio .Sai.

Rosegamenro . v. bruseghin , e magnamento .

Rosegare . Rodere, rosecchiarc , rosicchiare , tagliare e

stritolar co' denti checchessia, ed è proprio de' topi, tar-

li , e simili. § Masticacchiare sbocconcellare, dentic-

chiare, si dice degli uomini. § Scavare , scalvare

le rive, si dice dell'acqua. § Rosegare in gola . Ra-
stiare la gola . v. ranzo .

Rosegarse un con l'altro, o insieme. Garrire, be-^i-

carsi, bisticciarsi ; esser come due volpi in un sacco ;

si dice del bisticciarsi due ostinatamente di continuo ;

star punta a punta

.

Rosegaura. Rosura, e alt ri tur-a , risegatura. § Inca-

pestratura, quella risegatura che fa talvolta il capestro

alle bestie

.

Roscghìn. Topo, grisatoio, stromento di ferro, col qua-
le si rodono i vetri per ridurli ai lor destinati con-

torni .

Roseghìn de coscienza. Rimorto, rimordimelo > rimor-

sisne, morso.
Rosegoto de pan . Rosume , to-^o, rosura . § Ciarliere,

sferra , dappoco , uomo poco atto .

Roseta dei strumenti da corde . Rasa .

Rosignolato . Rosignolw^o . Fir.

Rosmarìn . Ramerlno .

Rosole. Rosolacci, erba che nasce per lo più ne' campi
tra le biade; papavero erratico, nigella, papavero
nero .

Rosolia. Morbilli, rosolia, v. f.

Rosolin. Rosai)- § Un picolo rosolin, per ironia. Ac-
quatone , gran pioggia, stroscio di pioggia.

Roipa . Botta., raspacela . § Esser come ci rospo > noi
magna perche 1' ha piura che la tera ghe manca soto

i pie . far come la botta, che per paura che la terra
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venga mena, mai non sì toglie fame. § El xe un
rospo , parlandosi d' uomo . É' uno scorpione , un sa-
tiro .

Rospeto Botticina , botticella , picciola botta.
Rosse to . Rossina, alquanto rosso.
Rossume d' ovo . Tuorlo , rosso d' uova . § Aver anco-

ra el rossume rata, v. aver i denti da late.

P.osta . Steccaia, pescaia, riparo che si fa ne' fiumi per
rivolgere il corso delle acque a' mulini , o simili edifi-

ci. § Far rosta, v. g. Quei materiali fa rosta. Quel-
le travi, que' sassi tengono in collo, si dice delle co-
se ìntertenute dal corso loro, e particolarmente de'

fiumi .

Roste . v. castagna rosta .

Rostelare . Rastrellare , adoperare il rastrello.

Rosteleto . Rastrellino .

Rosteliera . v. resteliera .

Rostèlo . Rastrello, stromento dentato si di ferro, sr di

legno, col quale si scevera la paglia dalle biade, o si-

mili .

Rostesin . Arrosticino .

Rostire . Arrostire . § Rostire alcun. Frodare, invo-
lare , raspare , cataria ad alcuno . § Vare il collo >

dicesi di chi vende troppo cara la sua mercanzia, o fa

altrui avanie

.

Rosto . Arrosto . § Manco fumo e più rosto . Manco fu-
mo e più brace. § Eurto.

Rota. Rotta, rottura. § La Brenta ha fato una rota.
Gittò a terra , o si caccio innan^ , porto seco, o via »

butto giù gli argini, fece una rotta, a rottura negli

argini . § La go rota con lu . Ha rotto il fuscetlino ,

ho rotto l' amicizia, sono alle rotte con lui . § Ve-
gner in rota, l'enire alle rotte.

Rotarne . Tegame , rottame .

Rotaia, cioè casa vecchia e rovinosa. Topaia, tapi-

nala, casolare, stamberga, stambergaccìa.

Roti, o moneda rota. Moneta spedata. § Semo roti.

Siamo rovinati , falliti , spiantati , così dicono i bot-

tegai , quando o per temporale , od altro non fanno
guadagno

.

Roto. § Omo roto. Scorretto , dissoluto , scapestrato
,

vizioso

.

Rotura . Crepatura, allentatura, rottura. § Del bo-
nigolo . idronfalo , malattia nota. § D' un osso. Frat-
tura , fratone .

Rotura delc tere . Pastinatone della terra, fender la

terra , scasso ."

Rovare cefà. Capitola, quello che ha tagliati i rami

sino al tronco .

Rovare boia. Rovere segnato, si dice d'uomo impedi-

to , offeso e inabilitato da infermità in alcun membro-
e spezialmente da paralisi , o apoplessia .

Rovegar . Arpicare, arrampicare , inerpicare , n. p.

§ Rovegare, o vegner su. Ritornare alla gola, veni-

re il fortore , e si dice di cose oleose , grasse , butir-

rose ; rivenire alla bocca .

Roversare . Rovesciare , arrovesciare , rivoltare. § Un
vaso, v. revoltare.

Roversar i ochi . Stralunare , stravolgere in qua e in là

gli occhi aperti il più che si può.

Roverso . Rovescio . § Portar un tabaro , un zambcrlu-

co roverso . Portar un ec. ritto rovescio, a a rovescio-

Rovigion . Aturo, bruco che rode i pampani teneri del-

la vite; gorgoglione delta vite, ravvoltatore, tara-

dorè . Cres.

Rovina de Troia. Finimondo , gran ruinit . § Rovinio*

Schiamazzio, gran romore .

Rovinoso , come muro, o casa. Rovinaticelo

.

Rovinazzi Calcinacci, rottami di calcina 3 e pezzami di

sassi; mora, mariccia, roviua-
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Roza d'aqua col o chiuso. Gora, gorello

-,
canale per Io

quale si cava l'acqua da' fiumi per servizio de' mulini,

o altre macchine, o per dar acqua ai prati ; riga-

gnolo .
'

Rozzada, o rozzo de pugni . Rifrusto di pugna, dar, le

pesche .

Rozzo d' osèli , o de salami . Ma^xo .

R ..zzo d' uà tacà al palco . Pencolo .

Rua . Ruta , erba.

Rua . Rota , ruota . Cao de rua . Mo^ro della ruota .

§ Tirar su la rua. Passar per bardotto, dicesi di chi

ad una cena non paga la sua parte.

Rua da tirar su 1' aqua . Timpano , cilindro , corpo di fi-

gura tonda, o lunga per tirar su l'acqua; perliro-

chio .

Rua de foghi. Girandola.

Rua mal onta. Querulo, borbottone , bufonchino, si di-

ce di chi mai di nulla non si contenta, e torce il gli-

fo a ogni cosa ;
quindi quel detto : La più trista ruo-

ta sempre scricchiola .

Rua rota. Dissipatore , scialacquatore , scorretto, scor-

rettaccio .

Ruara . Rotaia , orbita , riga , il segno che fa in terra

la ruota. Frana, se è grande.

Faibariòla. L.-.droncelleria , picciolo ladroneccio.

Rubesco, voce del contado. Rubcslo, v. a. e si dice del

vino che pela 1' orso .

Rubia . Robbia, erba che serve a tingere.

Rucola. Ruca , eruca, ruchetta, erba che si mangia .

§ Ruffiana, monna Apollonia, proposta delle mere-

trici, per metaf. v. azzalin .

fUiela . Carrucola , girella, strumento di legno, o di

ferro , nel quale è una girella scanalata , a cui s' adat-

ta fune , o canapo per tirar svi pesi . Appiccata ad un
ferro sopra il pozzo serve per attinger acqua. § Ro-

tella, rote/lina, rotelletta , per picciola ruota .

Ruela del speron . v. rodela

.

Ruelamento. Rotamen'.o , il rotare.

Ruelare . Rotare , rotolare .

Rufa . Roccia, rojjìa, loia, sucidume , catar"io, Immon-

de^^a, sudiceria.

Rufa dei arbori . Gromma .

Rufa del formagio . Roccia.

Rufianezzo. Lenocinlo, ruffianeria , ruffaneslmo, ruf-

fiania . § Moine , le^i , smancerie , artificio . § Ab-
bellimenti , afia%^onamenti

.

Rufiolo . Raviuolo .

Rufo. Accorto, malizioso > maliziato, scaltrito, gatto.

Ruga. Bruco, eruca. § Asuro, per quel picciolo bru-

co, che rode il tenerume delle viti .

Rugnare . Borbottare, mugolare , fiottare , mandar fuori

voci inarticolate lamentandosi ; mormorare .

Rugnire . Grugnire, lo stridere del porco; grugnare .

Rugnon , rugnona . Borbottone , borbottona , garrì trlce .

Rugolare . Rotolare, ruzzolare, rivoltolare .

Rugolo . Curro , rullo, legno rotondo the si mette sot-

to le cose pesanti per muoverle facilmente ; subbio di

legno .

Rugolon . Zoccolo, se è alto, pietra di figura quadrata,

ove posano colonne ec. Pmbasamento , s'è basso.

Rumare. Grufolare , atto del porco.

Runiegare . Digrumare, rugumare .

Rumegar o ruminar cola testa . Mulinare , arpicare

,

beccarsi il cervello, pensare con applicazione a qual-

che cosa; roncar col cervello, v. strolegare.
Ruona . Rotane, accr. di ruota.
Rusco. Brusco, pungitopo, sprunegglo, erba sempre ver-

de , simile alla mortine , ma pungentissima ; spruneg-
glolo , rusco , raschia , gallinaccia .

Jkusola . v. ruga.
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Ruspamento. Ra^^olìo, il raspar de' polli .

Ruspate. Rart^olarc, proprio de' polli .

Ruspio. Scabro, scabroso, ruvido, ronchloso , ruggino-

so, scabbioso. § Zechin ruspio. Ruspo, ruspldo.
Russa. Marruca, rogo, sotta di pruno.
Russa. Calterlto, scalfitto

.

Russare. Calterlre , scalfire, raschiare.
Russaura . Rosnra della pelle p. e., o de' testicoli

.

Russignolo. Roslgnuolo , usignuolo , ruslgnuolo .

Rustega . Bo-^o , cioè pietra lavorata alla rustica . § Ma-
ragia lavorada ala rustega. Muragla fatta a. bo'^i

.

Rustegheto . Salvathhello , etichetto.

Rustego . Rustico, ro%^o , salvatlco, gotico, spavaldo,
Car.

Rinate . Ruttare , arcoreggiare .

Ruto. Rutto, eruttazione . § Erutta^ioncella , piccio-

lo rutto e frequente .

Ruvigiare. Involgere, abbatuffolare .

Ruvigiare intorno. Aggraticciare , n. p. , avviticchiare-,

n. p. , come la vite, o 1' ellera intorno agli alberi.

Ruvigiarse un deo , e simili. Fasciarsi, Involgersi un
dito , e simili

.

Ruvigio de roba. Viluppo, tuffo, batuffolo, ravvolto.
Ruvigio per incatigio. . Intrico, garbuglio

.

Ruvigiola de filo . Groviglluola , quel ritorcimento che
fa in se il filo quando è troppo torto.

Ruvigiola. Aggrovigliato . v. irizolio .

Ruvigiblo . hatuffotetto , ravvoltoletto .

Ruvigion . Clarpone , ciabattino , cioè quegli che lavora

con prestezza, ma senza diligenza. § Imbroglione,
avvlluppatore .

Ruvigioto . v. ruvigio .

Ruza . Godala, sdegno, odio invecchiato. § Un poco
de ruza . Rito {a, un po' di mal animo, v. bega.

Ruzamento de corpo. Bruito, v. brontolamento.
Ruzare . Borbottare , brontolare , blfonchlare , fiottare.

§ La ruza . v. roti .

Ruzar dei cani . Rignare . v. criar dei cani

.

Ruzar dei oseli , cioè per quello strepito che fanno bat-
tendo le ale quando volano . Frullare .

Ruzar del fogo. Rugghiare, cigolare; il fuoco rugghia.
Ruzar dele zanzale, dei mosconi, e dei sassi tira con

forza . Ratinare . v. criar dele zanzale , ec.

Ruzar del tempo. Raggiare de' tuoni . § Ruza tanto
the pioverà. 7'uona sì spesso, che pioverà, si adopra
anche figuratamente.

Ruzar le buèle. Bruire, gorgogliare, sbogllentare il

iorpo per il vento interno.
Ruzar le rechie . Fischiare, cornare gli orecchi; -come

se avessi un mosconclno nelle orecchie .

Ruzaron, o ruzon . Borbottone . v. rugnon.
Ruzene . Ruggine , ferrugine . § Color de ruzene . Rog-

gio. § Netar dal.i ruzene. Dirugginare, srugginire,
levar II ro-^itme . § Aver ruzene con alcun . Aver
il tarlo con alcuno , vale rabbia ; portar ruggine .

Ruzene, pomo. v. pomo.
Ruzenio. Arrugginito, Irrugglnlto.
Ruzenire . Arrugginire , Irrugginire .

Ruzenon, agg. di colore, Eruna-^o .

Ruzèto . Uccello, v. rezeto .

Ruzore . Ronfio , ronvamento .

Ruzoc de orechie . Tintinno, umilio, bucinarne nto ,

rombo, T^'.folamento, mormorio d' orecchi, fischio , cor-

namento

.

Ruzor de ton . Ruggito .

Ruzzolo. Curro . à Meter su i ruzzoli. Metter uno in
sul curro, persuaderlo a checchessia, mostrandoglielo
agevole. § Esser sul ruzzolo de far una cosa. Esser
sul curro di far alcuna cosa, e vale esser in punto >

in procinto, o in pericolo? o vicino a farla.
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Cabala , Scìabla r sciabola .

Sabalada . Scialiata , colpo di sciabla .

Sabina. Savina, specie d'erba.
Sabion . Sabbia, rena. § Mota de sabion nei fiumi.

Banco, scanno, duna » o cavalli d'arena, renaio.
Sabionà . Campo coperto di sabbia ..

Sabionaro . Renaiuolo , quegli che porta la rena.
Sabicnèla. Renaccio, renella, renischio .

Sabionivo, sabionizzo . Sabbioso, sabbìonoso , renoso,,
renile x Dee. arenoso, renischio, dicesi di terreno.

Sabo . Sabato , Sabbato .

Saca de rane, o de osei . Ma^o , filosa..

Saca de vigna. Verga..
Saca dela rede . Cocu-^olo , certe scarselle che hanno al-

cune reti da pescare e da uccellare ; verta ..

Sacagnado, sacagnadazzo , voce rustica. Scagnardo, v. g.
•villano scagnardo , vecchia scagnarda , agg. dato, al-
trui per villania .

Sacagnare . Tartassare , malmenare ^

Sàcara . Cercine, cioè ravvolto di vesti a guisa di cer-
chio sopra i fianchi , che si fanno le femmine per po-
ter meglio camminare ed operare qualche cosa.

Sachetada . Rinsaccata, scuotimento per la scomoda an-
datura del cavallo. § Zimbellata, colpo di zimbello.

Sachetare. Rinsaccare , n. e n. p. , dicesL di chi caval-
cando si scuote per la scomoda andatura del cavallo .

.Andare a saltacchioni .. § Zimbellare , percuotere con
zimbello. § Sacchettare , percuotere alcuno con. sac-
chetti pieni di iena .

Sachète.. Bisaccia, bisacce, sono due tasche collegate in-
sieme , che si mettono dietro la sella per portar robe
in viaggio .

Sacheto da paruca . Borsa da capelli, e Borsaio, colui,
che fa e vende borse.

Sachcto de soldoni . Taschetto , tacchettino ..

Sacheto dele panele de vischio. Paniacciolo . § Sache-
to dei putei che va a scola. Borsa, v. f.. § Sacheto
da dar se. Zimbello , . sacchettino legato a una cordicel-

la pieno di borra, col quale i fanciulli si percuotono
per ischerzo.. § Sacheto de pele con pelo. Zaino..
§ Cargare a sacheto . Caricar la balestra , dicesi di

chi mangia e bee di troppo. § Svodare el sacheto.
Sgocciolare il. barlotto, dir tutto quello che un sa, o
ha da dire. § Merere in sacheto. Mettere in sacco,

convincere altrui con argomenti, in forma.
Saco. Sacco. § Cercine, quei ravvolto di panno a fog-

gia di cerchio, che si mette in. capo chi porta pesi,

v. bastin

.

Saco da boti; . Panca da tenebre .

Saco dela ferida. Saccaia, sacco, boria.
Saco d'ossi. Tristo fascio di ossa. § Meter le pive in

saco. Torre le pive in sacco. § Saco vodo no sta in

pie . La bocca fa andare le gambe . § A un tanto al

saco. ji un tanto la canna, vale con poca attenzione -

i» Cavar dal saco. Disaccare . § Voler cento sachi de
ben . Voler altrui mille moggia di bene , e di quel
vero. § Svodar el saco. v. sacheto .

Sarola. Sopraggitto, sorta di lavoro che si fa coli' ago
per fortezza .

Sacoli del fuso. v. asola.

Wraaurc . Balzellare ,. andar bal%clloni, di trotto^ rin-
saccare .

Scozzo . Scossa

.

Sagia .. Saia , sorta di panno lano sottile e. leggieri
?agiaor .. v, saltatelo.
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Sagio. Saio, saltambarco , veste da contadino.
Sagoma. Modi ne , modano, modanatura. § De bela, o

cativa sagoma. Di buona, a cattiva modanatura.
Sagomare un veturo, o simili . Bollare, marchiare , con-

trassegnare un tino .

Sagra. Sacrato , sost. luogo che gode d'immunità.
Sagra . Testa, cioè cosa da mangiare che si dà , o si ven-

de alle feste . Sagra. § Pagar la sagra. Tonar delia,

festa, pagar la festa, o la. sagra. § Andar a tute
le sagre. Esser come /' alloro che e a tutte le feste _

Sagradona . Fame di quelle, fame grande , aver la pic-
chierella , sacratona , arrabbiar dalla fame »

Sagreta . Festicciola , parafino .

Sagrin . Sagrì, pelle di pesce spinello, di cui si cuopro»
no gli astucci e gli ufficiuoli .

Sala . Insalato .. § Sala eh' el beca . ^4maro dì sale ..

§ L' è uà beco sala .. v. baroncèlo . § El me 1' ha fa-
ta costar sala. Ella, mi fu insalata.

Salada . § La te savarà salada . La ti saprà d' aglio j
vo' che la tì sappia d'aglio,

Salado . Salato , salame , salsicciotto . § Ghe tanta dif-

ferenza quanta da un salado a un graspo d'uà. Quan-
to da un uomo a v.n orditolo. § Sciocco,, mellone,
stivale, merletto.

Salamon . Sermone, salamone, pesce..

Salamora . Salamoia , acqua insalata.

Salapa . Scìarappa , erba medicinale .

Salarin. Cassetta del sale..

Salario dela nena . Baliatico, prezzo che si dà. per allat-

tare il fanciullo .

Salaro . v. salarin .

Salassada . Cavata di sangue . § Dar una bona salassada.

a qualcun .. Telare , scorticare alcuno ..

Salassare . Cavar sangue , far una cavata dì sangue .

Salassare la borsa a qualcun . Smungere altrui la borsa .

Salata . Insalata , e Insalataio , il venditor d' insalate »

S Capucina . Cappuccia .

Salatina. Insalatine , insalatuccla ..

Sfibrimelo . Sa/prunella .

Sildador . Stagnaio , stromento coL quale si saldano rami
fessi, e si tura ogni buco con colatura di piombo.

Saldadiua. Saldatura, e se la materia è di solo oro ed/

argento , . tranaglia . S D.' una ferida . Cicatr/^aTÌo-
ne, Red. saldatura .

Sale. Sale bigiccio, bruno, gre^^o ;. il contrario è. Sale

purificato, bianco. § Salata, sale inferiore.

Sale, per el logo dove se vende el sale. Gabella del
sale

.

Salerà. Saletta, salottino, salotto.

Salgaria . Salceto, salicale , vetrice , luogo pieno di sal-

ci . § Vetriciaio , luogo, o greto pieno di ve trici ,,

o sia salci ancor tenermi

.

Salgarèla . Alberella, tremula.

Salgàro. Salcio, salice, saligastro, vetrice, salcio te-

nerino.. S Vìllanaccio , tanghero, increato, à' Salgà-

ro no fa cierese . Il lupo non caca agnelli; il la\rto

sorbo non frutta il dólce fico.

Salìda. Salita, e se è di monte, pettata, montata.

Saliera . Saliera ,. qucll* arnese dove si tiene il sale .

Sahzada . v. selezada .

Salmistrare . Misaltare , saleggiare, cioè il metter sale

sopra la carne del porco per mangiarla prima che si ra-

sciughi . La carne così preparata si dice Alitai ta. § In-

salcggiare,. l'insalar leggiermente.

Salmistraro . Salnitrista , colui che raccoglie e purga il.

salnitro .

Salmistro . Salnitro , nitro , specie di sale , che si estrae

da diverse cose, ed entra nella composizion della pol-

vere d' archibuso • S El muro spila del salmistro. h
muro spéta il salso umore fiorito *
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Salonichlo. Jìbdg'o, panno gròsso di color albiccìo, di

cui si vestono i poveri . § Veltro , mantello o gab-

bano fatto di lana compressa insieme .

Salsa d'inchiò. .Acciugata.

Salsèta. Salsa, intinto, parte umida delle vivande.

Salso, fiamma, salsa , prurito che viene in pelle cagio-

nato da umore salso. § Salso del muro. Salsedine,

salsezza'
Sahainbanco . Cantambanco, cerretano, ciurmatore.

Saltador. Saltatore, giuocolatore di schiena.

Saltar a pie pari in un impiego . Entrarci senza espe-

rienza , o previa disposizione .

Saltar del vin nel goto . Schiarare. § Presto la ghe

salta. Piglia fuoco subito. S> Saltare el grilo a qual-

cun . Tocare il ticchio, il capriccio.

Saltar su. Rispondere con alterigia, e rigoglio, Insor-

gere con rigoglio, § Saltar il grillo, saltar la mo-
sca, entrar in collera, stizzirsi .

Saltar fora. Sbucare, schifare.
Saltar in bestia. Montare in bica, montar la stizza,

dar nelle stoviglie, adirarsi grandemente. § Saltare

«1 fosso . Eccedere in checchessìa , passare I termini

.

§ Sciorre la bocca al sacco , dir senza rispetto o ri-

tegno . § Macinare a due palmenti, mangiar con ec-

cesso, e simili. § Saltare ai ochi . avventarsi al

viso . § La xe cosa che salta ai ochi . £
v

cosa che dà
su gli occhi

.

S'altararc . Balzellare , come fa la lepre allora che non
esce di passo.

.Saltarèlo. Saliscendo . Nasello, dicesi quel ferro fitto

nel saliscendo, che riceve la stanghetta per poterla al-

zare . Staffa, il ferro confitto nelle imposte per regge-

re il saliscendo. Monachetto, quel ferro nel quale en-

tra il saliscendo e l'accavalcia per serrar l'uscio, v.

chiaveta, bragheta, e naso del saltatelo.

Saltarèlo de legno. Nottola.

Saltarèlo de spineta . Salterello .

Saltaro . Carnpaìuolo , boscaiuolo , guardaboschi, chi ha
in custodia i campi, o i boschi.

Salterio . Saltero , così è chiamato un picciolo libretto

per i fanciulli .

Salterio. Saltero, buonaccordo, dabbuda, che si suona

con due bacchette .

Saltin. Saltato, scambietto , saltellino ; e quindi Scam-
biettare, saltabeccare, saltabellare ; e Sfolgorio del-

le piante , il far intrecci e raddoppiamenti di salti

.

Salto . § Mandare al salto i cavali e i aseni . ^immet-
tere , menare a guadano, cioè condurre alla monta
gli asini, i tori e ogni altra sona di bestie. § Es-

ser ni salto . Andare a cane , essere in caldo , solle-

varsi nella cagna e nella cavalla e in altri animali il

prurito di generare, andare in amori;, si dice degli

uccelli. § Trar un salto d' alegrezza . Scambiettare,

o fare uno scambietto per l' allegrerà . § Far la stra-

da in tre salti. Divorare la strada, farla prestissimo.

Salton . Rabbuffo, scartata, col verbo dare; insorgere

con ira, o impeto d'ira.

a Saltoni . B.rl^elloni , saltellone , di salto in salto.

Salva de mascoli . Gabarra , salva di masti , o di mor-
taletti ; sparo di masti

.

Salvadego . Salvatici) . § Salvaggìna, salvaticina, car-

ne d' animale salvatico buona a mangiare . § Salvag-
giutne , tutte le spezie d' animali che si pigliano in

caccia buone a mangiare.
Salvadegume . Bastardume, per similitud. rimessiticci su-

perflui e tristanzuoli delle piante.
Salvare. Serbare , custodire, tener in serbo quaUìie co-

sa, guardare .

Salvar la cavra e !e verze . Salvar la capra e I ea-
• ìli .
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Salvar U pànza per ì figli!. Serbare il corpo a fichi .

Salvaroba . Dispensa, repositorio .

Salvarse per miracolo. Viverla avuta a buon mercato,
vale scampare un gran pericclo .

Saludo cola testa. Capata, saluto fatto col capo, abbas-
sandolo, senza parlare.

Salvia salvadega . Schiarea

.

Salumiero. Pì-zzjcagnolo , p'ngicheruolo ; che vende sa-
lutile .

Salvo. § Meter, o tegner una puta in salvo. Mettere >
tenere una donzella in serbando., in serbo. Amb.

Samare. Sciamare , fare sciame, ridursi a sciame, e di-
cesi delle pecchie .

Sambugaro . Sambuco, albero noto.
Samis. Scìamito , spezie di drappo di varie sorti e co-

lori .

Samitaro . Celonaìo , facitor di coperte tessute a vergato
colle quali si cuoprono i letti . § Tessitore dì drappi
di seta .

Samo . Sciame, sciamo, ^sciame d'api, cioè quella ciuh-
tità d'api che vanno e vivono insième.

San . Sano , prosperoso . § San come un campanàio . Sa-
no come una lasca, oppure, verde come un aglio, si

dice di chi è di una sanità perfetta.

Sandon de molin . Zatta .

San dona xe morto, e so mugier sta male. S. Donato
e morto, e ristoro sta male .

Sangiotare . Singhiozzare, s'ingozzare.
Sangioto . Singhiozzo , s'ingozzo •

Sangona . Sanguine, virgulto che nasce nelle siepi e le

fa spesse e folte molto, non ha spine e produce bel-
lissime verghe delle quali si fanno vergelli.

Sangue cativo. Sanguaccio . § Aver el sangue grosso
con alcun . Aver animo grosso con alcuno . § El san-
gue tra a uno. Ogni simile ama II simile, il sangue
tira, o per simiglianza , o per congiunzione. § El
sangue no xe acqua . Il sangue non è brodo-. SA san-
gue fredo . A sangue freddo, deliberare in quel cal-

do e digerire le cose a sangue freddo; a ser.no posa-
to . § Vegner sangue da naso . Rompersi il sangue
del naso, far sangue dalle narici, uscir II sangue
dalle narici. § Cola vedo, sento che me se rebalta
el_ sangue, o me dà un rebalton . Quando io la veggo,
mi sento rincerconire tutti I sangui. Firenz. voce del-
l' uso , vale guastarsi .

Sanguèta. Sanguisuga, mignatta, segavìne . § Arro-
tino, per met. uomo che solo cerca il suo pto

.

Sanità me daga dio . Sai mi sia .

Sanmai . El di de sanmai . Alle calende greche .

San Marco per forza. A marcia forza. § San Marco
spegazzà, v. g. el ga un muso da s. Marco spegazzà.
Ha un viso accomodato a far s. Marco, è un bruno
babbuino , ha una faccia scofacciata.

Sanpareglie . Acqua d'Angeli.
Sanpiero pesce. Cituta, pesce s. Piero.
Sanrasmo senza buele . v. fassiaa .

Sanser . v. sensaro.
Sansuga . v. sanguèta .

Santa croce . Abbiccì , alfabeto .

Santi novi cazza i vecchi . Il podestà nuovo caccia il
vecchio; s'adora il sol che nasce. § Qualche santo
m'aiuterà. Cosa fatta capo ha, qualche santo ci aiu-
terà. Il tempo ci darà consiglio, dicesi a chi vuol
pensare in un negozio a troppe sottigliezze . § No
glie santi, né madone. Non ce riparo, non c'è ne
via, né verso, è inevitabile cosa. § Ai santi vechi
no se che impizza candele . 1 santi novellini cacciano
1 vecchi

.

Santo . § Tino el santo di . Tutto il dì nato . § Sien
santo. Che tu sia santo, \. f. § Fate il santo, o pa-
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me un santo . Tare , o patere il tautlficeiur ,

v. f.

Santola. Matrina, santola.

Santolo . Patrìno .

Sànzana . v. sangona .

Saon . Sapone .

Saonada. Saponata , acqua insaponata

.

Saonare . Insaponare .

Saonaria . Saponeria .

Saoner. Saponaio , saponaro . Dee.
Saonèta . Saponetta .

Saore » Sapore. § Mezzo saor . Mu%%j) , dicesi delle me-
le e delle melagrane tia il dolce e l'acetoso. § Noi
daria saor a un gambaro. Chi lo premesse tutto, non

se ne farebbe tino scodellino di salsa ; è più scipito

dell' insipidezza, è un cencio molle, stringendolo con

aitai si sia strettoio o mangano, non se ne trarrebbe

r.na sulla di succo . $ Tute le bote sa del so saor .

l.a scheggia ritrae dal ceppo , si dice di chi non tra-

ligna da suoi genitori .

Saore . Savore , pei salsa fatta con aceto ed altri ingre-

dienti .

Saore d'uà. Sapa, rob d'uva.
Saorìo . Saporito, sappìente

.

Saorna . Zavorra, stiva, ghiaia mescolata con rena, che

si mette nella sentina della nave acciocché non bar-

colli . § Dar la saorna . Zavorrare la nave . Dee.
Sapienton . Arcifanfano .

Saràca . Tirar dele sarache . Bestemmiare , tirar de' co-

spettoni, attaccarla a Dio, e ai santi; dir l' orazione,

o cantare i paternostri della bertuccia . $ Segrenna,
persona magra sparuta e di non buon colore .

Saragia del arco . Serraglio , cioè pietra a conio , che si

mene nel mezzo degli archi .

Saragia de taole . Rinchiuso di tavole , turata . Vas.

S Assito, tramezzo d'asse fatto alle stanze in cambio
di muro .

''

Saragiare . Asserragliare , accerchiare , sbarrare.
Saragio . Serraglio , serraglio, steccato. § Ilarco , par-

co, serraglio d'animali selvatichi . § Lepraio, lepo-

raio, serraglio di lepri.

Saramento de naso . Intasatura .

Saranto . Rigolctlo, verdone, uccello noto.

Sarare . Serrare, chiudere.

Sarare in sfesa . Socchiudere , non del tutto chiudere, v.

in sbaio .

Saraie in tei muro. Stringere fra l' uscio e il muro.

Sarare i passi . Negar pratica , non ammettere nella cit-

tà e porti le persone, o le mercanzie in occasione di

sospetto di contagio .

Sarar la stala co xe scampa i bo . Tardi torno Orlando ;

il soccorso di Messina : piovette tre giorni sopra i

carboni spenti, e simili, vale aiuto venuto tardi e

in tempo che non giova più .

Sarar le feride . Rammarginare , cicatrizzare

.

Sararse su. Tare come le chiocciole, ritirarsi in casa.

Sarnre un ochio . Ber grosso , non la guardare in ogni

cosa minutamente. § L'ha una fenestra sarà. Egli ha

spento una lucerna, sta a sportello da un occhio, va-

le è cicco . S L'ha sarà , parlandosi di cavali . Ha
messo tutti i denti

.

Saraura . Serratura , toppa, serrarne.

Saraura ala todesca. Saracinesca, cioè serratura fatta con

molle.

Saraval. § Vicn zo Saraval ce. Piove a secchie, o di-

rottamente, piove che pare che rovini il cielo.

Sardcla. Sardina. § Palmata, spalmata, percossa, che

si dà, o si riceve su la palma della mano. § E me-

gio eiscr testa de sardèla, che eoa de stcrion . E me-

glio esser capo di gatta , che coda di leone . $> Stiva
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corte le sardele . Stivati come le sardelle , o sardine .

Sardelaro . Pizzicagnolo .

Sardelina . Acciuga.
Sartore. Sarto, sartore. § Bandieraio, sartore che fa

pianete. § Acconciatore , sartor da morti, o che li

veste . § Farsettaio , sartore che fa camisolini , o cor-
peti.

Sarza . Sargia, sorta di panno.
Sason . Stagione . § Rosto o altro de sason . Arrosto

di stagione.

ben Sasonà . Ben condito e stagionato .

Sasonare . Stagionare .

Sassade . Sassaiuola, combattimento fatto co' sassi . § Fal-

le sassade . Tar la sassaiuola , o ai sassi. § Manco
male che no la xe sta una sassada, o un sasso. Manco
male eh' elle non furono pesche , vale e' ne poteva in-

- coglier peggio. S Dar dele sassade. Dar ben delle
pietre, o de' ciottoli, o delle sassate .

Sassina . Assassina .

Sassin . Assassino , scherano.
Sassinare. Assassinare .

Sasson . Masso, cioè sasso grandissimo radicato in terra.
Saturnin . Uomo saturnino , maninconico , fantastico ,

cupo .

Savere . Sapere , assapere ; ma questo s' usa ordinaria-

mente col verbo fare , e significa far intendere , far

sapere .

Saver a mena deo . Sapere una cosa per lo senno a men-
te , a mena dito.

Saver da bon . Sapere di mille odori.
Saver da brusà , o da brustolin . Sentire di leppo.
Saver da lispio . Saper di mucido, diciamo alla carne»
quando vicina a putrefarsi acquista cattivo odore .

no Saver da qual cao scomenzar . Non saper da qual
lato farsi .

Saver da ranzo . Saper di vieto .

Saver da tufo . lntufare .

Saver da vechin . Aver del vecchiccio .

Saver de lctera. Sapere di libro, vale esser dotto asso-
lutamente .

Saver de mufa. Tener di muffa, ìntanfare , pigliare il

tanfo .

Saver de romatico . Saper di tanfo, si dice del mal odo-
re , che conservano i luoghi chiusi. Sai.

Saver de sechin. Saper di secco, si dice del vino, che
nelle botti sceme ha preso 1' odore della parte del le-

gno che resta asciutto .

no Saver dir de no. Non saper disdire, o dir di no.
Saver el bergamo . Saper il segreto, saper la taccola,

o le taccherelle , o la tresca .

Saver far ben i fati soi . Acconciare , o assettar T uova
nel panieruZjsP •

Saver el fato soo . Saper il suo conto, o di barca me-
nare , v. f. Sai.

Saver esser con alcun. Secondare l'umore d' alcuno, tro-

vare la stiva , si dice di chi facendo la voglia altrui

ne trae ciò che vuole .

Saver in quanti pie d' aqua se xe . Saper in qual acqua
si pesca .

no Saverghene niente . Non saperne niente , tritolo >

brìciolo, boccata, boccìcata , punto , straccio, nulla

nulla ec.

no voler Saverghene altro. Torsi gin da una cosa, le-

varsi da tappeto, abbandonar 1' impresa, che s' ha per

mano, quando si conosce che può difficilmente riu-

scire .

Saverla longa . Non aver bisogno di fnondualdo , o di

procuratore, aver scopato più d'un cero, aver pisiìu-

to in più d'una neve, vale esser di inolia esperienza,

e da esser difficilmente ingannato j



SB
no Saver né da ti, uè da mi. Non aver ne tipore, né

sapore, dicesi delle vivande. Non esser ne un , ne

putì, dicesi delle persone. r , -.

Savet meter la novizia in leto. Esser j ttrbo tn cremisi,

saper trat la serpe dalla tana , saper a quanti dt è

s. Biagio .
, x

no Savet più che tanto. Non saper pm la che tanto.

§ Tati crede de saverghenc. Ognun va col suo senno

in menato, vale a ognuno pare aver senno a sufficien-

za, o gli par di sapete.

«aver quatto ache. Saper quattro cuiusse . § Lo sa chi

no lo voi savet . Lo sanno ì pesciolini , è scritto in

tutù i boccali, vale è la cosa notissima. § El sa ben

assà elo. appunto sa molto egli, cioè non sa nulla,

e serve per negare con istrapazzo . à Lo so per aver-

lo sentido dir. Lo so per udita, per sentita dire, di

sentita dire .

Savio per fermo. Quieto, cheto come olio, come un bel

porcellino grattato

.

Savoiardo. Savoiardo, v. f. pasta di fior di farina con

zuccheto e uova; biscottino dì Savoia.

Sazadoi . Saggiatore , assaggiatore .

Sazate. Combaciare, combagiare.

Sazare l'oro e 1 arzento . Saggiare, assaggiare, fate il

saggio della bontà di sua lega.

Saziò. Satollo. S Ristucco. § Chi è sazio no bada a

chi ha fame . Corpo satollo non crede al digiuno .

Sazo. Saggio, assaggio.

Sazo, per la sesta patte d'un' oncia . Esagio.

Sbabazzarse . Smammolarsi, scrogiolarsi . § Me sbabazzo

nei fiuti . lo mi ci smammolo .

Sbachetà . Bacchettata , batacchiata , percossa di bac-

chetta .

Sbachetare. Scudisciare , scurisci are , far le stringhe su

le spalle, percuotere collo scudiscio, vergheggiare ,

battere, à Scuffiare muffire, macinare a due pal-

menti, mangiar molto ._

Sbadaio . Sbaviglio , sbadiglio.

Sbadaiare . Sbaviglìare , sbadigliare , badìglìare .

Sbafarà. Scollato, scollacciato , scinto, distacciato, sdi-

acciato , spettorato .

Sbarrare, aprirsi, a/largarsi, sfibbiarsi i panni, scìo-

rinart , stingere , n. p. scialarsi. Seg.

Sbagiada . Orsata, affoltata di parole poco intese e meno

concludenti. § Latrato.

Sbagiarola. Sbadigliamento , sbadiglio.^

Sbagio. Latrato, abbinatura .% Sbaglio, abbaglio, er-

rore, granchio, scorso dì lingua. § Sbarra, quello

stromento che si mette altri in bocca a effetto d'im-

pedirgli il parlare . $ Baggiolo, per quel sostegno

che si mette sotto le saldezze de* marmi per reggerli .

Sbaiafon . Ciarlatore , ciaramella . $ Sparatore . v.

bomba

.

Sbaiare . Latrare, baiare, abbaiare.

Sbaio; balcon, o porta in sbaio. v. in sbaio.

Sbailà . Spalata .

Sbalà . Spallalo .

Sbaiare. Restare , cessare . § Uccidere .

Sbaiar dela piova . Spiovere , ristar della pioggia .

Sbaiar nel zogo . Spallare, aver avuto lo spallo .

Sbaldir una porta, e simili. Sgangherare, cavar de' gan-

gheri, scommettere una porta.

Sifilizzare . v. sbalonare .

Sbaio. Spallo, termine di giuoco.
Sbalonare. Palleggiare , dare al pallone per baia e per

trattenimento .

Sbaìonavsc . Sfilarsi, sbellicarsi, direnarsi, durar fatica

grandissima

.

Sbolordio . Stordito, imbalordito, sbalordito.

Sbaloù'. Rifiutato') riprovato-,

22
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Sbalotare . Rifiutare, riprovare all'esame ec.

Sbalzare . Ballare, il risalire che fanno molti corpi per-
cossi in terra, come la palla, il pallone.

Sbalzar alcun . Toglier la volta ad alcuno .

Sbalzar ala vita, avventarsi al collo, al petto, e simi-

li ; assalire .

Sbalzar la strada, e simili. Saltare, passar a traverso,
attraversare

.

#

Sbalzo . Bal\o, rinnalzamento che fa la palla percossa in

tetra. $ De sbalzo. Dì rimbalzo. $ Dz primo sbal-

zo. Dì primo lancio, a prima giunta, subito. § Me-
tetse su i sbalzi. Uscir de' suoi panni, voler fare del
grande, uscire, riuscire del guscio, mutai abito e

costume . Dare alto , imporla troppo alta , maniera
proverbiale , e vai cominciare a tener vita splendida e

più magnifica, che le proprie facoltà non ricercano.

Sbalzo . Regolatore , rialzamento fatto a traverso le ac-

que correnti , perchè quelle abbiano a volgersi al-

trove .

Sbampìo . Stantio , v. f.

Sbampire. Svanire, dicesi de'vini.

Sbampolare . Sbattere , alitare , asolare d' una fiammel-

la della candela

.

Sbancare un maestro, un predicator ec. Sviare i udienza,
gli uditori, gli scolari a. un predicatore , a un

maestro, ec. cioè attirare a se il concorso degli udi-

tori, ec.

Sbancare un zugador . Disertare un giuocatore .

Sbarada . Millanteria , sparata, sbraciata .

Sbarare. Scaricare un arme da fuoco , sparare . § Spa~

rare , proprio del cavallo che tira calci a coppia .

Sbarar bombe, o cose inverisimili . Sballar ciance, fan-
donie, fole ec. ; lanciar campanili, cantoni, sbombar-

dar fiabe , favole ; sfiondar iperbolonì { da fionda )>

iperboleggiare .

Sbarar d'un muro. Sfiancarsi .

Sbarar in aria. Tirar di volata.

Sbarar una strada, Abbarrare , asserragliare i passi con

isbarra . § Acceccare le strade , imbarazzarle sì che

non vi si possa passare.

Sbaravagia. v. ala sbaravagia .

Sbarazzare . Sbarattare , cioè metter la gente in confu-
sione , e disunendola, in fuga e in rotta.

Sbarba. Sbarbato, mancante, o privo di barba.
Sbarcare . v. sbarar bombe

-

Sbardelon . v. scorabion .

Sbaro . Sparo .

Sbaro de fronde . Vrondura, moltitudine di frondi .

Sbaro de salvia, o simili. Cespuglio , cespo, cespuglietto =

Sbaro de spini . Siepagiia .

Sbàsio . Sparso, spaso, dicesi de' vasi che hanno la boc-

ca ampia e arrovesciata in forma quasi piana .

Sbasìo. Easilo, cioè morto.
Sbasìo da fredo , Assiderato , agghiadato

.

Sbasìo da mal sofrio . Svenuto, pallido, sparuùno .

Sbasire. Basire, morire. § Uccìdere .

Sbassare. Abbassare , dibassare

.

Sbassarse . Chinarsi, abbassarsi

.

Sbasuchiare. Baciucchiare , sciloppare di baci.

Sbataizza . Flusso, riflusso, ondata, fiotto, marea,
percossa d'acqua, che si riftange alle sponde.

Sbater con una pcrtega o nose , o altri fruti . Abbatac-
chìare , abbacchiare , bacchiare .

Sbarer de soto in su . Sottoscuotere .

Sbatere i cf rapi . Scamatare. § Abbacchiare il filo, ì

panni, la tela, si dice dello sbattere che fanno le la-

vandaie tai cose .

Sbatere i ovi . Dibatter l'uova.
Sbater le ale. Stai na-^are , dibattere le ali. § Avere

el so bel da sbatere. Aver matte faccende e pensieri.
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«ver che ugnere, avere de* grattacapi, aver malfa da
brigare .

Sbatere un cussin de pena. Spiumacciare, sprimacciare .

Sbanmentare . Sbattimentare,e Sbattlmentato, vote pittor.

Sai.; Ime sbattimentata in più guise.

Sbatoch lamento. Scampanìo .

Sbatochiare . Scampanare .

SbatU de ciera . Scolorito, sfiorito, pallido, sbattuto,

{morticelo

.

Sbaiuda de man , o de pie. Picchiata di mano, si dice e

in buono e in cattivo senso ; e batter di piedi-,

Sbatudina . Plcchlatina . § Spiumacciata .

Sbatudin . v. bioetin .

Sbavauia . Calìa , cioè quelle minutissime particelle d' o-

ro , che si spiccano da esso nel lavorarlo .

Sbavegiòla dela seda. Sbavatura , si d-ice di filo sottilis-

simo di seta .

Sbavezare . Stare in bilancia, si dice della moneta che

non è traboccante, né scarsa affatto, ma sta in equili-

brio quando è pesata

.

Sbazzegare . Vacillare , vagellare , smemorare , avere il

cervello nelle calcagna ; il cerve/lo gli grilla o gli

guazza ; ha dato un tujo nello scimunito, vai ha co-

me una tintura di pazzia

.

Sbecà . Sboccato , cioè fiasco , o boccia rotta nella bocca,

sbucciato; e Greppa, o greppo, vaso di terra rotto da
un lato

.

Sbecare la torta o simili. Piluccare, smanicare, consu-
mare a poco a poco.

Sbefezare . Sbeffare , burlare , sbeffeggiare , uccellare ,

dar la berta .

Sbelerà. Imbellettato, lisciate, Imbiancato, instuccato

come un bambln da Lucca , pantanoso nel viso . Bocc.

Sbeletare . Imbellettare, lisciare, soffiare nel bossolo; e

la donna che si dia il belletto, Lisclardlera . § Sbe-

letare,© dare una sbeletada a una stanza, e simili.

Arruffianare una stanca ec.

Sbelèto . Belletto , fattibello, liscio, pecetta di Levan-
te , concio

,

Sberegare . v. sbragiare.

Sberegon . Urlatore , schiamazzatore .

Sberegona. Gridatrice , schiama^xairice . v. sbragiare.

Sberla. Uscito di dirittura, di piombo, dal perpendico-

lo , bieco .

Sberla, sberloto. Schiaffo , gotata, guanciata, mostac-

cione .

Sbetlefi. v. far .

Sberozzà . Dilombato , spedato , disorganizzato .

Sbertonada. Tonditura, stretto troncamento di rami.
Sbertonare . Sconvolgere, disordinare, scompigliare . § Di-

veltare , troncare strettamente , potare , scoronare .

Sbezzolare . Utilizare , far qualche po' di gnadagnu^-

Zp, far calla, o guadagnar sottilmente. § Ragra-
nellare, mettere insieme raunando denari, i E me'-

gio sbezzolar , che no far niente . Ogni guadagnuzzo
e me' che starsi; e meglio far qualche ripresa.

Sbianchezada . Imbiancamento , imbiancatura.

Sbianchezare . Imbiancare .

Sbianchezin . Imbiancatore .

Sbianzà dal chiaro . Cotticelo, brillo.

Sbianzadina . Spruzzaglla , cioè pioggia minuta.
Sbianzate . Spruzzare > spruzzolare .

Sbianzo. Schizzo d'acqua, o di fango . §Parola, motto,

sprazzo* onde Sentirne qualche sprazzo, averne qual-

che indizio, o sentore. $ Dare un sbianzo d'una co-

s.a . farne un motto , uno sprazzo . § Veder de sbian-

zo . Veder di passaggio, o di situando.
Sbichia . Vino letto, e per ironia, Vinello.
Sbiego. Sbieco, sbescio, schlmbcsclo

.

Sbignarc . Sbiettare , svignare , spulezzare j calcagnare,
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schlppìre, cìcè fuggir con astuzia e prestezza ; sculx-
tare .

Sbilanzare . Sbilanciare . § Ogni picola cosa lo sbilanza

.

Ogni acqua lo immolla , si dice di chi è in istato , o
in termine che ogni picciola cosa gli apporti danno.

Sbilanzo . Sbilancio . § Disegnatiti

.

Sbima. Spuma, spiurna, stumia, stummia. § Sbima de
baron, Stnrtmla di furfante, di ribaldo, di galeone ,

razzaccia, di furfanti

.

Sbima d' arzento . Piombarlo . Ball. § De fero . Rostic-
ci, scoria, materia che si separa dal ferro allorché si

ribolle nelle fucine .

Sbimate. Stummiare, schiumare, cavar la spuma. § Sbi-
mare, o sfiorare el megio, o il bon . Scerre, scegliere,
eleggere, mettere di per se il fior di checchessia, ca-
var l'occhio alla pentola, vale torre il buon d'una
cosa per se , e lasciare il cattivo ad altri . $ Dlschiu-
mare , cioè levare la spuma . Spumare , diecsi d' una
cosa che faccia spuma .

Sbireto . Blrracchlolo , dim. di birro.

Sbiro. Birra, sbirro % zaffo » satellite, azzuffino, brac-
co , scaraffaldone , berrovlere , voci ant. s Tot alcun
dale man dei sbiri . Riscuotere alcuno .

Sbocaizzo • Sboccato, linguacciuto, cronaca scorretta ;

esser come i orditoi de' poveri , cioè sporco e sbocca-
to ; stemperato nella lingua , largacelo di bocca .

Sbochia. v. borela.

Sbochiare . Trucciare , cioè levar colla sua palla quella
dell' avversario dal luogo dov'era giuocando

.

Sbochiar d'un tumor . Sbocciare, scoppiare, aprirsi d'un'
ascesso. § Sfiancarsi , far corpo, rompersi per inter-

na forza nelle parti laterali. S Aver la precedenza,
superar tutti, avanzare. § Schizzare, saitar fuora ,

scoppiare .

Sbochiare dei vestiti, v. spuare dei drapì.

Sboco de sangue . Trabocco di sangue , gettito . Red.
Sbocolare dela calzina. Sbullettare . v. calzi na .

Sbogere . Perder il bollore , mancar il bollore .

Sbqgientà . Bollente, bogliente .

Sbogientare. Sboglientare .

Sbolsegare . Tossire ,

Sbonigolarse . v. desbonigolarse .

Sborador . Risciacquatolo , canale, per il quale ì mugnai
danno la via all'acque, quando non vogliono macina-
re . § Dei campi . Acqualo .

Sborare i drapì, o altra roba. Sciorinare , cioè spiegarli

all' aria

.

Sborare la bote . Sfogare,
Sborarse contro qualcun. Svelenirsi , cioè trarsi la rab-

bia , o la stizza

.

Sbotto . Sbalestrato, agg. d'occhio. § Gato sborio, o
spavio. Gatto frugato

.

'• Sborite el licvore . Levar la lepre, cacciare dalle mac-
chie , o dalla siepe . § Un sboriscc el lievore , e un
altro lo chiapa . Uno leva la lepre, e un altro la li-

glia; uno fa i miracoli, e un altro ha la cera.

Sborso de sangue. Ufi lesione , ejjondimento di sangue.

Sboscare . Diboscare , smacchiare .

Sbotazzà . § Parlar sbotazzà . Parlare a maniera de' vil-

lani , o della plebe. $ Dir parolacce sporche.

Sbotega . Sarnacchioso. $ Poponella, poponessa per mei-

lon voto

.

6botegare . Sarnacchlare , far sarnacchi .

Sbozzare . Abbozzare .

Sbozzo. Abbozzai bo\Z?> imbrattatura .

Sbragiare. Rango/are, ariangolarc, gridate quant' alni

n'ha in gola. v. cigarc.

Sbragio . Strido, stililo , fifolo .

Sbragion . Cornac itine , gridatore, urlo; assorderebbe

una pescata .
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Sbrasada . Sbraciata, allargamento della brace accesa per-

chè renda pia caldo.

Sbrasare el fogo. Sbracciare , cercare il fuoco , cioè al-

largare e sollevar le brace .

Sbratacàmare . Repositorio, luogo da ripor vesti, o aftre

cose ; ripostiglio .

Sbrazzolare i putei. Portare in collo, in braccio, o su

le spalle , o addosso .

Sbrefelà. Sciarpellato , agg. d'occhio, che abbia le pal-

pebre arrovesciate .

Sbrefelare i ochi . Sciarpellare .

Sbrefèlo . Strambello , brandello .

Sbrega . Rocchio, cioè pezzo di legno levato dal tronco .

§ Smargiasso , spaccone , sparapano , lanciator di fia-

be , agg- d'uomo; parabolano, millantatore, carotaio,

v. bomba. § Aseo che sbrega. Aceto che sbrana, che

scortica .

Sbrega da btusat . Schiappa.

Sbrcgà . Squarciato, stiantato.

Sbrcgada . Squarciata, squarcio, taglio grande. § Bub-
bola, baggiana, fandonia. § Sparata, sbraciata ,

bravata, smargiasseria.

Sbregare . Stiantare , schiantare , squarciare , stracciare,

lacerare , sdrucire .

Sbregare dale man. Arraffare, arrappare

.

Sbregare un pano, o tela . Stracciare , squarciare, la-

cerare .

Sbregar un ramo da una pianta. Scoscendere .

Sbregarse . Scosciarsi . à Del schiopo . Scoppiale .

Sbrego. Stracciatura, squarcio, sdrucdo . $i Debito.

Sbrcgon . v. sbregada .

Sbiegoncin . Squarcetto , picciolo squarcio.

Sbrenà. Sbrigliato, sfrenato.
Sbrignarvia. Svignare , sbiettare, calcagnare, fuggir

con prestezza, m. b. Scantonare , andarsene nascosa-

mente e alla sfuggita.

Sbrindolare, Strambe IIare , esser tutto cencioso. § Ag-
girarsi qua e là. .

Sbtindèlo . Strambello , brandello, brano, brandellino ,

e dicesi per lo più delle vesti; cencio, cenciolino .

Sbttndolo. v. sbiindelo . § Tirar via i sbrindoli . Sbran-
dellare , spiccare gli sbrandelli. § Naccherino , si di-

ce d'un fanciullino vezzoso, o d'alcun piccolo ani-

male . § Picco/elio , piccolino .

Sbrindoloso . Cencioso .

Sbrisa. Lingua, specie di fungo j cocolla.

Sbriso . Brullo, sbriccio , abbruciato di denaro, sbru-

co, cioè uomo mal in arnese, mal vestito e male in

ordine ; meschino

.

Sbrissada . Sdrucciolata . § Dare una sbrissada a Vene-
zia. Dare una corsa insino a ec.

Sbrisagio. Bersaglio , bersaglio.
Sbrissare. Sdrucciolare , smucciare . § Me xe sbrissà un

pie . Mi smuccio il piede . § Sbrissar fora de man

.

Smucciare di mano. § Sbrissar in casa, in vila, e si-

mili. Strisciare , v. f.

Sbrissar via. Scorrere , sfuggire, corsela.

Sbrisso. Lubrico, lubricherà, sdrucciolo . § Mollare,
mollume, bagnamento e umidità cagionata dalla pioggia.

Sbrisson . Sdrucciolata, sdrucciolo , per l'atto di sdruc-

ciolare . § Scappatella . v. scapuzzon .

de Sbrisson. Di passaggio , per istiancio, trascorrente-
mente , come un baleno lontano, strisciando , v. f.

§ Saver de sbrisson . Saper di rimbalzo, o per cerbot-
tana* §El m' ha dà su la testa de sbrisson. Mi ven-
r.e a dare per istiancio in sul capo , mi percosse di
scialando . § Per fianco , vale incidentemente , indi-
rettamente .

Sbrissoso, o sbrissoloso . Sdrucciolente, sdruccioloso, lu-
brico , sdrucciolante ..
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Sbroachià . Imbrodolato .

Sbroachiare. Imbrodolare .

Sbrocada de tempo . Scoppio .

Sbrocada de paiole. Bravata, sbrigliata, aspra ripren-

sione .

Sbrocare i rami . Sbrancare .

Sbrocarse del tempo cativo. Scoppiare .

Sbròdega de gheto . Guatteraccia, sudiciona, lavasco'
delle. § Brodaio, v. luganegher .

Sbròdego . Marmittone . § Sudicio, unto, bisunto.
Sbrodegon . Sudicione .

Sbrogiare . Scalfire , levare alquanto di pelle penetrando
leggiermente nel vivo.

Sbrogiarse un deo , o simile » Scalfire un dito , farsi una
scalfittura

.

Sbrogiaura. Calteritura , scalfitura, intaccatura, lecca'

tura, graffiatura, rasura. § Pi cola sbrogiaura. Grafia

fiatura di pelle in pelle .

Sbrufada de cativo odor. Zaffata, v. ondada . § Dar
una sbrufada . Sbuffare, soffiare, marinare, si dice

di chi ha preso il grillo > e mostra con atti d'essere

adirato, ed aver per male una cosa.

Sbrufada de riso . Scoppiata di risa , scatto di risa .

Sbrufada de vento. Volata, nodo di vento, buffo.
Sbrufadore . v. sechion.
Sbrufare . Sbuffare, soffiare . § Spruzzolare » spritT^

r^are .

Sbrufarisi . Sbrufo, bravo, papasso, cagnotto, taglia-
cantoni, sgherro, mangiaferro, lancia.

Sbrufo. Zaffatta, spruzzolo , sbruffo, quel colpo che
danno altrui i liquori talvolta, uscendo all'improv-
viso e con furia . § Scoppio di risa . § Bravo . v»
buio.

Sbuelamento . Sbudellamento , sfondamento , trapassamen-
to delle budella , e quindi Sfondolar la pancia.

Sbuelare. Sfondare, sbudellare . § Farse sbuelar per
qualcun. Spararsi per uno, impegnarsi a prò d'alcu-
no anche a costo della vita. § Sfilacciarsi, dicesi de
panni lini mal cuciti .

Sbufonaie, o sbufonezare. Beffare, beffeggiare, sgufare y
uccellare , burlare , toccare alcuno a civetta .

Sbusa come un crivelo . v. fora.
Sbusare . forare , foracchiare , perforare, pertusare, bu-

care , bucherare . § La xe andà sbusa . La cosa mi
andò, o venne corta e fallita; eli' è stata bianca; la
pania non tenne ; rimasi, o mi son trovato col culo in
mano, vale rimasi scaduto, o defraudato delle mie spe-
ranze , che anche si dice Al cui l' ho avuta .

Sbusar lame, ferri e cose simili. Lavorare di straforo,-
traforare .

Sbusarse dei legumi. Bucarsi, gorgogliare .

Sbusarse dele galere . Sfarfallare .

Sbuso, o sbusà. Bucato. § Aver le man sbuse. Essere
dissipatore , consumatore , spendereccio . v. aver le-

man fora. § La borsa xe sbusa. Ha soffiato nel bor-
sellino.

Sbùzzega . Contesa, rissa, batosta, sciarra.
Scabeleto. Sgabellino .

Scabèlo . Inginocchiatoio , altarino .

Scabiozzo. Turata, serrata di tavole, cioè quel chiuso
che fanno i pittori, od altri artefici pet lavorare seni"
esser veduti

.

Scabiozzo da osei . Conservatolo di uccelli.

Scabiozzo da quagi. Gabbia.
Scachiera . Scacchiere .

Scachio . Stecchito, risecco, risecchito , secco, r asciut-
to, dicesi delle botti e d'altri arnesi fatti a doghe»
§ Per met. Di sottili doghe, cioè di complessione graci-

le , debole; cencio molle, e di cattivo cordovano % è
mal impastato -
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Scachirse. Seccarsi, riseccarsi, stecchire, ristecchlre

.

§ Stcnuarsl

.

Scafa, o scafa . Scansia, falchetta, scaffale, scolatolo,

palchetto d'assi, sopra il quale si pongono i piatti in

ordine nelle cucine, v. sechiaro . § Mento agirlo,
o puntaguto , che sporta in fuori, ch'i rivolto in su.

§ Far la scafa . Far greppo, è quel raggrinzare la. bocca,

che fanno i bambini quando vogliono cominciar a pian-

gere .

Staggita. Battisoffia , battlsojf.ola delle buone, cusoffo-

la , talsolata .

Scagia. Scaglia, squama del pesce, o del serpente.

Scagia da fac calzina . alberese , pietra viva.

Scagia de diamante» Scoglia, scoglietta , scaglinola

.

Scagia de fero. Scaglia, scaglietta, quella che casca dal

ferro , quando si percuote col martello mentre è af-

focato .

Scagia de marmo, o d'altra pi era . Scaglia, scheggia,

sverna , pezzetto che si spicca nel romper sassi

.

Scagia de rame . Ramina , scaglia che casca dal rame nel

battere che fanno i calderai le secchie , o simili per

lavorarle . jj.~ *
Scagia de talco, o d'osso. Scaglinola .

Scagiara . Monte d' alberese .

Scagiare . Scagliare, cioè levar le scaglie. § Scheggia-
re, svernare, spiccar sverze.

Scagiarse dei marmi. Schiantarsi , rompersi in iscaglie ,

si dice delle selà .
-

Scagièta . Rw^olctta , di cui si servono i ragazzi giuo-

cando a chi più tira da lungi .

Scagio . v. sotoscagio.

Scagio . Scarzp , parlandosi di cavallo eh' abbia le gam-
be sottili^ e sia stretto ne' fianchi ; il contrario è Qua-
drato .

Scagiola . Scaglinola , gesso, specie di pietra tenera .

§ Scaglinola , specie di gramigna del seme dilla quale
si nutriscono le passere di Canaria, v. semenzina.

Scagion . v. far

.

Scagnelo da tegnerghe su i pie . Soppediano , scan-

nello .

Scagnelo dei stromenti da corde . Ponticello ,- quel le-

gnetto che tiene sollevate le corde .

Scagnelo del naso . Dorso , spina del naso .

Scagnerò. Predella. § Salitolo, strumento per salire,

di tre o anche quattro scalini . § Scannello .

Scagno .. Deschetto , cioè arnese da sedere, scanno, sga-

bello, scannello, banchetto. § Scaldare i scagni .

Accutattare Le panche . § Svelto come un. scagno

.

Presto come una lumacw^a . v. svelto . § Tegnere el

cui su do scagni . Tenere il piede in due staffe, prov.

che vale tener in un affare pratica doppia , per termi-

narlo con più vantaggio, e anche prepararsi per even-

ti contrari . § Quando la merda monta in scagno

.

Quando lo sterco monta in iscanno, o puT^a, o fa

danno. § Dire a qualcun: No ghe scagno per vu

.

Dire ad alcuna l' ora^lon del Gallese: Non c'è loco

per voi'. § La botega no volc scagno. La bottega

non vuole alloggio, vai che si fermi a cicalare e in-

terrompa il lavoro.

Scala a bovolo . Scala a chiocciola , a lumaca .

Scala da man . Scala a pinoli j e le braccia della scala

nella quale sono fitti i piuoli , Staggi, travicelli, o

bastioni; scala portatile, v. pertega .

Scala da pitori . Scalèo .

Scala del caro.' Coscia del carro.

Scala in do pezzi, e rami. Scala a due branche. § Ca-
scar zo de tuta la scala, 'frombolare tutta quanta la

itala. S Vegncr in cima dela scala incontro. Farsi

in cajo dì scala , farsi incontro in capo di scala.

Scalcagnare le vigne. Stratcinr.e le viti.

s e
Scalda dala fievara. Accaldato, rinfocolato, riscaldato

assai

.

Scaldapiè. Caldano, caldanino , caldanw^o , vaso per lo-

più di rame, o d'argento a uso di tener fuoco per
iscaldarsi; scaldapiedi . v. f.

Scaldarse . § Scaldarse in tei zogo . Intabaccarsi al giuo-
co. § Quando la casa se brusa tutti se scalda. Quan-
di la casa abbrucila ognun sì riscalda ; quando l' al-
bero è caduto tutti corrono a far legne .

Scaldin . Vegglno, ceppino, caldanlno, scaldino, v. f.

vasetto di terra cotta col manico, nel quale si mette
fuoco per iscaldarsi le mani . § Scaldavivande, vaset-

to traforato, ove si mette dentro fuoco per tener cal-
de le vivande .

Scaleter. v. buzzolaro-
Scalfaroto. Scarferone , arnese da vestire la gamba.
Scalfuro . v. fufa .

Scalin . Gradino, grado, scaglione. § A un scalin alai

vòlta . v. scalini

.

Scaltnada. Scalèa, ordine di gradi avanti le chiese, o-

altro edificio ; gradinata . Gor.

Scalinate nel cusete . Cucire mal pari. § Progredire ,

andar avanti per gradi.
Scalini dele scale de man. Pinoli. § A un scalin ala

volta . A scaglione a scaglione si sale la scala ; '.

uno a r.no si fanno i fusi . Monos.
Scalmana. Trafelato , scalmanato dal caldo, o dalla fa-

tica, accaldato, Sai. acceso in viso, o Infocato, rii

focolaio, scalmato. Seg.

Scalmararse. Affannarsi, da calore, o stanchezza, tra-

felate , scalmarsi . Seg.

Scalmanèla, Fummea, vapori al capo

-

Scalogne . Scalogni , o cipolle mallge .

Scalon . Scalone, scala grande . § Scala aperta, o sca~

là delle chiese , quella che è composta di due scale ,

che s' aprono e chiudono .

Ssaloncin . Scala a braerinoli , cioè scala non appoggiata

a parete, o ad altro, ma sostenuta da bracciuolo : dì
essa si serviamo per lampane, o per altro uso ; trep-

piede . v. f.

Scalzacan . Mascalzone , scal^agatto , scalzacane , pela-
pledl, mozzorecchi , spulcialettl , uomo vile.

Scambiar de casa. Tramutare , n. p. tramutarsi di casi
in casa .

Scambiar spesso . Scambiettare . § Scambiar i putei in

cuna . Scambiare i dadi e le carte In mano . § Se
T è così , scambième el nome . Se l' è cos) , dite eh' lo

non sia desso; ovvero tignimi, o mozzami il collo s

o voglio diventar un altro

.

Scanvbièto . Dare un ganghero , d'icesi delle lepri.

Scambio. § Tore in scambio. Figliare, cogliere in

Iscatnblo , o In cambio .

Scamofie . Smancerie, smorfie, sicumere, attucci , lezj

,

leziosaggine, smagi. v. cocolezzo .

Scamofiosa . Monna schifa 7 poco, monna Onesta da Cam--

pi , cascante di ve-^i e di smancerie , smorfiosa,

schiz^nosa ; le putono i fiorì del melarancio

.

Scamofioso. Lezioso , schizzinoso, attoso, each ero so , fec-

cioso, atteggevole ; gli pittano i fiori del melarancio ;

i beccafichl gli fanno afa.

Scampare. Aver volontà d'andare. § Scappare, fug-
gire , battersela , corsela .

Scampar dale man. Smucciare , sgusciare dalle mani,

scappar via .

Scampar la voglia. Perder la voglia, uscire il ruzX
del capo. § Scampa chi polc . Chi ha spago aggomi-

toli, vale chi è in peccato scampi fuggendo. -

Scampar per el buso dela chiave. Scappare per una gre-

tota

.

Scanafosso . Scolatoio, frana ..
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Scattare . Scannare, sgo^are . § El fogo. Sviscerare il

focolaio. § La roba . v. copare .

Scanarèlo . Stampone, pannocchia del grano turco spo-

gliata del suo grano .

Scanaiuzzo. Strofa, gorgoglile , canna della gola. v.

canaol.i .

Scanasqueloti ; di costoro dicono i Toscani che Fan le

fiche alla cassetta .

Scandagiare . Scandagliare, piom&inare .

Scandagio . Scandaglio, piombino. § Calcolo, riprova,

esperimento, scandaglio, per conto.

Scanelare . Scanalare, accanalare , striare. Quindi Sca-

nalato , striato .

Scantinarti ento . Dimenio . § De denti . Croilamento dì

denti .

Scantinare. Barcollare , accennar di cadere, dimergola-

re , v. a. stare in tentenne, far la nina nana. § Val-

lire, errare, svariare, non istar fermo in un propo-

sito. § Scantinar dei denti. Dimenare , o crollar det

denti, p. e. Un dente mi crolla, o dimena .

Scantinar d' un mercante . Balenare . v. baiar su la

corda .

Scantona . Smussato , smusso, scantonato, che ha gli an-

goli tagliati .

Scantuzzare . Cantarellare , car.tacihiare .

Scanzelare . Cancellare , dar di penna .

Stanzelo . Tavolello . SÌ Scansìa, stromento per lo piu

di legno, ad uso di tenervi scritture, o simili.

Scanzia da piati. Scanna, piattara. § De librerie e

d' altro . Scansia , scaffale .

Scapadèla . Noce, frutto noto.

Scapare. Smallare , cioè levare le noci dalla scorza ver-

de ; tor via il mallo .

Scapaura . Mallo, la scorza verde.
Scapili da lachè . Calcetto, sorta di scarpa leggiera per

ballare , o correre ec.

Scapin dele calze. Scappino , pedule. § Remeter i sca-

pini . Rimfedulav e , risolare. § Andar in scapini .

.Andare in peduli, cioè colle sole calze e senza scarpe.

Scapin di le mule , o dei zocoli . Cuggia .

Scapin dele scarpe . Tomaio .

Scapinare . Bimpedulare , rìscappinare le cal\e . § Cal-

cagnare , spulciare , sbiettare , spacciare il terreno,

mettersi la via tra le gambe, studiare , . accelerare ,

raddoppiare il passo , menar le seste .

Scapolare. Uscirne pel rotto della cuffia, andarne net-

to , o scapolo , libero . § Noi la poi scapolar . Non
c'è modo di scapolarla . Spet. § Scapolarla, o por-

tarla fora. Scapparla bella, lo stesso che riaversi da

una malattia, guarire; scampare, e salvar la pelle,

scapotar da una malattia, da un intrigo . Amb. à L'Iio

avuta a buon mercato, si dice di chi campò da un gran

pericolo

.

Scaponare. Accapponare , castrar i polli.

Scapriciare . Scapriccire , sbizzarrire .

Scapulario . Scapolare .

Scapuziol. Monaco, v. colmegna .

Scapuzzare . Inciampare , scappucciare, incespicare, met-
ter piede in fallo . § Errare , scappucciar una volta,
sciorre un tratto i bracchi, si dice in senso osceno;
fare una scappata .

Scapuzzon . Scappuccio , scappata, scappatella , per met.
si dice di ertor grave , poco considerato in fatto , o in

detto.

Scatabatolo. Carabattola , scarabattolo , scaffale.
Scarabazza . Buldriana . v. dona del mondo .

Scarabozzo . Abbonaticelo , cosa non interamente e mal
abbozzata .

Scarafon. Stra,diere , stradier accio, passeggiere , gabel-
liere »
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Scaramaza . Perla scaramai^a , berhccqli'.tx , che non è

tonda .

Scaranto. Tufo arenoso.
Scaranzia . !schinan\ia, scleran^ja , scremen^ja , sfa-

mancia, infiammazione di fauci.

Sca^avazo . Scarabone , scarafaggio .

Scarbonazzo. Saettone , specie di biscia.

Scarcagiada . Scatarrata . Sai.

Scarcagiare . Spurgare , spurgarsi , far forza colle fauci

di trar fuora il catarro del petto. § Sornacare , sor*

nacchiare , infardare, imbrattare con isputo catarroso.

Scarcagio . Sornacchìo , farda , sputo catarroso .

Scarcavàlo. Salterello , pezzo di carta ripiegata e legata

assai strettamente, nelle pieghe della quale sia inchiu-

sa polvere d' archibuso.

Scarcogio . Squarquoio, cioè vecchio cadente. § Scria-

tells, mingherlino, v. Scachio .

Scarcosso . Sparutino, sottilìno - § Malaffetto , muffa-
ticcio.

Scardola . Scardava , scarpa , scardane , codirosso , scar-

dine , pesce noto. Spet.

Scargabaiile. Scaricabarili , sorta di giuoco fanciullesco.

Scartatiti. Scamatino , incarnatino, dicesi di colore mi-

sto tra rosso e bianco.

Scarlattina. Rosellìa, rotolia, scarlatina. v. f.

Scartatala pano. Panno scarlatina, o affìammato , Dee.

cioè tinto in mezza grana .

Scarmada. Tonditura, tagliatura , troncamento . § As-
sottigliamento .

Scarmare. Assottigliare , diminuire, troncare.

Scarmo . Scarno, gracile, sottile.

Scarmolin. Schietto, scardo, agg. di membra leggiadre e

agili ; an^i magro che no; contrario di atticciato, tra-

versato, massiccio. § Omo grando e scarmolin. Ut-
ma svelto , vale di membra sciolte e poco aggravato

di carne.

Scarnevalare . ^berlingacciare , scarnascialare , andarsi

sollazzando il giorno di berlingaccio.

Scarnigia. Parrucca , o perrucca rabbuffata, vecchia,

mal pettinata, parrucca di trenta un pelo. Voi. fior.

Scarpa grossa . Scarpettone . § Stimar quanto le so scar-

pe rote . Stimare una quanto il cavolo a merenda ,

averlo in niuna stima.

Scarparo. Cal-^olaro , calzolaio.

Scarpazzamento . Scalpiccio, stropicciamento di piedi an-

dando •

Scarpazzare . Scalpitare .

Scarpe a zopolon . Scarpe a pianta, scarpe a ciottola,

a caca'mola , cioè non calzate per la fretta, o per al-

tro. § Farse un paro de scarpe de fero, e andar cen-

ro mia lontan . Chi ha spago aggomitoli , vai salvarsi

colla fuga. § 1 calcgari ga sempre rote le scarpe.

far come l'asino, che porta il vino, e bee l'acqua.
Scarpelare . Scarpellinare , v. f. scarpellare .

Scarpegna . Scarpa , starpettaccia , specie di pesce , Spet.

scorpena .

Scatpelini . Caccole, cispa, si dice degli occhi. § Aver
i ochi scarpelini . Aver la cispa, o gli occhi cisposi,

caccolosi .

Scarpèta . Calcetto, che suol farsi o di tela, o di lana,

o di panno .

Scarpètc . Scarpettine . § Sto mondo xe fatto a scarpe-

te, chi se le cava e chi se le mete . Questo mondo e

fatto a scale , chi le scer.de, e chi le sale ; cioè a chi

è propizio, a chi contrario. § El tempo o el caldo

se xe messo le scarpete . Il tempo, o il caldo si affibbia

la giornea .

Scarpìa . Bagnatelo, ragna, ragno, ragnatela. § Guar-
dar la scarpia, e no guardar la trave. Guardarla net

lucignolo e non ne II' olio .
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Searpiada . Spolveratura .

Scarpiare . Spolverare , levare l ragliateli'

Scarpiarola . Raschia, ga.llina.ccia .

Scarpon . Stropiccione , cotlotorto, gabbadeo > bacchettone .

v. chietin .

Scarsa misura. 5r*»irf} scarta: così moneta scema. Colma
e traboccante è l'opposto.

Scaisèla . Tasca , saccoccia . § Aver una cosa in scarse-

la . .^fiitr «».. roj<* »e^ carniere - quando- uno si crede
d'averla sicuramente.

Scarselada . Tascata .

Scarselare . 2'a.rc.ire . § Magnare, ma non scarselare .

Pappare , ma non ficcarsi in tasca .

Scarselin dele bragkesse. Borsellino .

Scarselon . Tascone , tasca grande.
Scarsizare. Scarseggiare . § Stremare, scemare, dimi-

nuire .

Scartada . Scartata . § Dar una scartada . v. dare .

Scartadèla . Lamina di ferro da ridursi in paletta .

Scartador . Scardassiere , che raffina la lana col picciolo
pettine di ferro .

Scartafazzo . Scartafaccio , stracciafoglio .

Scartamazzare .. Scardassare . v. scartizzare .

Scartamazzo . Pettine con denti lunghi di ferro» usato
dai lanaiuoli

.

Scartare nel zogo . Chiappolare , scartare.
Scarresin .Scardassiere , die esercita l'atte dello scardas-

sare .

Scartizzare. Scardassare , raffinar la lana collo scardasso»
§ Cantare , si dice de' panni lani e de* drappi di seta.

§ Riempire una bette , farla ridere, v. dar la piena.
Scartizo . Cavito, si dice de' panni lani* e de' drappi di

seta

.

Scarto. Scartamento , cli'appolo . § Scegliticcio, la par-

te peggiore e più vile delle cose scelte ; scarto, riget-

to, Sai. sieltume , marame.
Scartozzà . Accartocciato y raccartocciato . § Fogie scar-

rozza . Foglie accartocciate , o acchiocciolate

.

Scanozzare . accartocciare > incartocciare, dicesi delle

foglie ; acchiocciolare .
*

Scarrozzale dei fiori . .Appassire , accartocciarsi , rag-

grinzarsi .

Scartozzeto . Cartoccino .

Scarrozzi de formenton . Cartocci y quelle foglie- end'

e

coperta la pannochia del grano turco.

Scartozzi dei capiteli corinti. Vitìcci, volute .

Scartozzo . Cartoccio , recipiente di carta in forma di co-

no . § Suggeritore, buriasso, soffione.

Scassare. Cullare, ninnare.
Scatà . Sterco, meta. § Tino xe scatà a sentirlo lu

.

lutto e feccia a udir lui . § Se no la xe merda- la

xe scatà . Tutto e fava } tanto è "zuppa come pan
molle

.

Scataron . Torso , torsolo, cioè quello che rimane delle

frutta dopo di avere intorno levata la polpa .

Scataronada . Torsolata « colpo di torso.

Scatola da tabaco . Tabacchiera .

Scatola de vero. Scarabattola, stipo, studiolo trasparen-

te da una o pili parti .

Scatole de speciali. Bossoli, bessoletu da spezie - scato-

lini , scatoloni' ec.

Scatolin . Scatolinaio , facitore di scatole.

Staionarc . arricciare il muro, cioè prepararlo all'ulti-

ma intonacatura, o ultimo pulimento.

Sentirà. Stretta, battisoffia .
à" Avere una scatura .

vivere la stretta, avere una battisoffia . § Farghe
una scatura. Far tener l'olio ad alcuno, fare star che-

to alcuno per paura .

Scaturir fora. I tovare ,o dar fuori - disottcrrare , ri-

pescare. ..
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Scavalcare . Scavallare alcuno - vale farlo cadere di gra-

zia 5 o di grado altrui sottentrando in suo luco»
§ Scavalcar una carta- una riga. Saltare.

Scavalezzare. Scorrazzare , scavallare , cioè correte ir»

qua e in là interrottameute e per giuoco ; sbordella-
re , scapigliarsi

.

Scavalon - e scavalona . Scorrettaccio, susurrone , ha il

fistolo addosso, pare il fistolo in un eaneto , e uno
sbardellato, un nabisso

.

Scavegià . Scapigliato, scarmigliato , sparnazzato , ar-
ruffato , rabbuffato, sparpagliato, spelacchiato .

Scavegiare- Scapigliare , rabbuffare, sparpargliare i ca-
pelli, sparnazzare, scompigliare. § Accapigliare »
per tirarsi i capelli 1' un 1 altro ; scotolare i capelli,
spelacchiare .

Scavegion . Scapigliato , colla zazzera rabbuffata .

Scavezzacelo . Rompicollo , si dice di persona atta a far

capitare altrui male; guidone, masnadiere .

Scavezzador de pani. Ritagliatole , taglia panni, che dà
a taglio.

Scavezzadura. Fenditura, stracciatura , Dee. dteesi di

quel panno che essendo stato mal posto nel tiratoio si

fende a traverso

.

Scavezzar. Spezzare . § La strada. Far un ganghero,
scantonare, attraversare , cioè andare per una strada

a traverso; andar per ì scorciatoia . § Chi tropo la

tira, la scavezza. Chi troppo tira l'arco, lo spezza;
chi troppo tira la corda , la strazia , si dice di co-
lui , che per volerne troppo ne' suoi ai-Tari ne viene in

isconcio . S £l bon tempo scavezza el colo . Troppo
agio ingenera disagio . v. morbin .

Scavezzo, scavezzon . Scapestrato , scorretto, discolo,

scavezzacollo, rompicollo, scapigliato, caprestaccio r
ghiotto da forche »

Scavezzon d'albaro. Toppo, cioè pezzo di pedal grosso

di qualunque albero atterrato .

Scheletro de carozza , o de barca. Guscio. § De care-

glie, de sele . Fusto, e vale ossatura. § Fare un
scheletro d' una lezion , e simili . Fare un sommario ,

uno sbozzo, un abbozzo, T orditura, ossatura, selva-
Schena . v. schina .

Schtafa . Ceffata , gotata , guanciata , mascellone -

s hiaffo .

Schiafeta. Guanciatina , ceffatella.

Schiafezzare . Schiaffeggiare , dare schiaffi*

Schiafo a man verta. Gotata, mostacciata , mostaccione >

Schiafon . Guancione , ceffatone,. mascellone , grifone .

Schiama. Lisca, squama, scaglia.

Schiamare . Diliscare , scardare , squamare .

Schianta. Un cotal pocolino .

Schiantizamento . Balenamento, sfolgorio, coruscazjonc

Schiantizare . Balenare , lampeggiare .

Schiantizare a ciel seren . Balenare a secco .

Schiantizo. Lampo , baleno, lampeggiamento, schianto.

Schianzada . SpruZjtaglia .

Schianzo . Spruzzo, sprazzo .

Schiapare . Schiappare , fendere , rifendere, schiantare

un legno .

Shiapazochi . Taglìalegne, spez^azocchì .

Schiapin. Ciarpone , ciarpiere .

Schiapinada. Pecoraggine , balordcria , goffe ria .

Schiapuzzo. Canocchio, palo di vite per vecchiezza ca-

scante .

Schiarada. Spurgo, l'atto dello spurgarsi; scrcato , e-

spurgazione -.

Schiarare . Diradare , far rado, rarefare , rarificare ,.

dilargare, radificare la lattuca , per cs. l'indivia, e

cose simili . § Cliiarire un liquore ec.

Schiararòla. Radon, difetto de' panni lani , o lini quan-

do non sono fitti come conviene . à' Chiarore , diecsi»
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dell' aria , che si fa chiara fra grosse nubi . Malfatta,

errore di ressirura .

Schiararse. Spurgarsi , screare , far forza colle fauci di

rrar fuori il catarro del petto . Quindi Spurgo . $ Se

schiara. Il cielo rischiarai il tempo si rischiara, o

rischiara .

Schiarificare. Chiarire, chiarificare ; e la cosa chiarita.

Chiaritura , chìarigione

.

Schiatare per morire. Scacchiere.

Schiavazcne, erba. Podagraria .

Schiavina. Sargina, targano, specie di panno da coper-

te; schiavina, carpita. § Bubbola, cioè menzogna, e

quindi Vender schiavine. Dire, o dare altrui bubbo-

le, vender vesciche. § Marcante da schiavine. Ca-

rotaio, § Cor contento? schiavina in spala. Chi si

contenta gode , e spesse volte stentai ma, e bello sten-

tar di chi si contenta .

Schiavo . v. scaravazo .

Schiauzzaie . Balbettare, proprio de piccioli fanciulli ; dir

pappa, cinguettare , baibetticare .

Schienza. Stiappa, scheggia. § Cusoffiole . v. sgnesole.

§ Grando de sta schienza. Tanto fatto, tarnanto.

Schienzcta . Schegginoti > schegginola .

Schiesàro . Magnano, toppallachiave .

Schieson. Bertuccione , per uomo brutto. § El pare el

Schieson cola paruca . Pare una bertuccia in Roccoli ,

vale esser brutto, ridicolo e di poca vaglia.

Schieto e nero. $ L'è tuto lu schiero e neto, o neto

e spuà . E' tutto lui pretto e sputato, maniato . § Ve

parlo schieto e neto . Ve la dico fuor de' demi , o a

lettere di scatola, o dì speciale.

Schiezenda . Scheggiu^a .

Schila. Gambero, o squilla, specie di gambero marino,

locusta dì mare , Sper. cavalletta marina •

Schila, aggiunto che si dà alla voce soverchiamente acu-

ta. Strangolata. § Scricciolo, mingherlino , sottilino,

agg. d' uomo magro e sottile .

Schina . Schiena .

Schina del cottelo. Costola, e costa. § Aver una schi-

na d' aseno. far dosso dì buffone, recarsi la cattività

in ischerzo . § Lavoiat de schina. Fare checchessia

di nervo , o con tutti i nervi , di tutta for\a , si di-

ce del porvi ogni studio e ogni forza . § Stare in

schina. Giacere supino, cioè giacere in su le reni col-

la pancia in su . § Meter la schina al muro . Mettersi

alla dura , ostinarsi, star duro nella sua ostinazio-

ne, puntare i piedi al muro. § Omo de schina.

Schienuto, che ha buona schina.

Schinale. Spalliera , quell'arnese, o cuoio, o altra co-

sa, alla quale sedendo s" appoggian le spalle.

Schincà. Calterìto , scalfitto .

Schincada . Stincatura , stincata, percossa nello srinco.

Schincapene . Notaiw^o , dicesi per dispregio ; menante ,

copista .

Schincare una gamba. Scalfire, calterire , toccare una
stincatura

.

Schincare una pena . Spuntare , rintuzzare .

Schincarola . v. fare un schincheto . $ singolo, gomito;

muro che fa gomito , p. e.

Schincaura . Scalfittura, intaccatura, calteritura . § Stin-

cata , stincatura, percossa nello stinco.

Schincheto. Scambietto.
Schinco . Stinco, fucile, fusaio, caviglia, osso della gam-

ba dal pie al ginocchio.
Schinela . Acciacca, schicnella, sdiìnella , malscalcìa,

guidalesco .

Schiocada . Battuta , o colpo di scuriata .

-Schiocare . v. schiopare . § Far schiocare i dei . Tare
scoppietti colle dita, scoppiettare .

Schiochizzaie . Scoppiettare, crepitare.
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Schioco. Scoppio, Scoppietto, scoppiettìo. S La cassa

ga dà un schioco . La cassa scoppietti , o diede uri»

scoppio .

Schiona , cerchio de fero . Campanella , campanello »

§ Vola , baia, ciancia , fandonia, favola .

Schiona granda . Anellone .

Schionela dela porta . Campanella , cerchio di ferro ch<
s'appicca all'uscio per picchiare .

Schionela da coltrine . tinello da cortìrfe .

Schiopà. Scoppiato . § Làvari o man schiopà dal fredot

Labbra o mani scoppiate dal freddo »

Schiopàda . Scoppiata.

Schiopare. Scoppiare, schìappare , fare scoppio. SGras*

so ch'el schiopà. Grasso eh' ei schiappa, o scoppia »

o si fende . § Crepa schiopà. A marcia for^a , a dis-

petto di mare , o di vento ; o bere , o affogare . § Pa-

sta schiopar . Va che scoppi, che tu crepi, che tit

sbandii

.

Schiopar la panza. Strippare, sventrare, dicesi dell' cui»

pier soverchiamente la trippa . § Ho -magna tanto che

me schiopà la panza. Ho mar.giato tanto che strippo,

o non posso star nella pelle , m. b.

Schiopar da ridere. Sganasciare , smascellare, scoppia-

re , crepare , sbellicare , morir dalle rìsa , disfarsi

dalle risa, sgangherar le mascelle, v. rider sganghe,

ratamente .

Schiopar dtle legne . Scoppiettare, crosciare , fare scop-

pietti, si dice propriamente delle legna che fanno tal

effetto abbruciando ; crepitare .

Schiopar dei terazzi , o dele tole . Crepolare , screpolare,

fendersi

.

Schiopare el core. Crepare -, scoppiare il cuore, esser

dolente a cuore, cioè sentir dolore grandissimo.

Schiopaure dele man , o de lavati . Setole , rv.ghettine ,

fessure .

Schiopazzar da ridere. Serepacare . Pataf. v. schiopar»

Schiopazene . Evonimo , specie d arbusto .

Schiopetà . Scoppiettata, scoppietto, scoppio. § Archi-

bugiata , colpo di palla lanciata da archibugio ; mo-
schettata. § Anderia incontro ale schiopetà. Andre-
contro l' artiglieria . § Dar una schiopetà nela mine*

stra . Far la pera ad alcuno, vale ammazzare, o fa-

re ammazzare occultamente uno, o fargli altro grave
danno

.

Schiopetadazza . Grande archibugiata .

Schiopetare. v. schiopar dele legne. S Archibugiare »

assalire collo sparo dell' archibugio .

Schiopetiero. Armaiuolo, archibusiere , colui che lavo-

ra gli archibusi . § Scoppiettiere . v. tragante .

Schiopèto . Scoppietto , archibuso »

Schiopo. Stìoppo, scoppio, schioppo, archibuso. § Schio*

po sporco. Intasato, quello che fece più scariche.

§ Lontan un tiro de schiopo. Un trar di archibuso >

di balestra , di mano ec.

Schiopo, o schiozzo , cioè riso smoderato, e di poca dura*

ra . Scroscio, riso squacquerato , Salv. croscio di rìsa*

Schiribizzo. Ghirigoro , intrecciatura di linee fatta colla

penna. Fregaccìolo , frego, o linea fatta alla peggio.
Schitapeti . Rapportatore , ciarliere, svesiiatore . Sai.

Schitare. Rapportare, svertare » sborrare , e vale dir

senza riguardo quel che si dovrebbe tacere .

Schito de colombi. Colombina , sterco di colombi.
Schito de potarne. Pollina, sterco di polli.

Schitolare , o andare de schitolo . Squaccherare , squac~

querare , schifare, scaca\ytre. % Svertare, rappor-

tare, pubblicare le cose segrete, o intese»

Schiton . Rapportatore, ciarliere, svesciatore, ga-^erou
to , cicalatore .

Schivar la strada . Torre gita , cioè .risparmiare il vlag*

I
g'o

.
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Scluvolezo. Schifo , schifiltoso, peritoso, lezioso, vez^

toso .

Schizza, sostane Camuso, che ha il naso piatto. § liar-

lotta, barlotto , vaso di legno fatto a doghe, ma di

forma piatta, o di tamburo. § Boccia schiacciata .

Schizza. Schiacciato, rincagnato.
Schizzare. Schiacciare . § Ghe l'ho schizzada . Gli e l' ho

calata, accoccata, affibbiata . v. calarse.

Schizzare, v. g. El s* ha schizza a farme quel regalo, a

vegnir da mi ec. Disagiai si , sconciarsi , storpiarsi .

Schizzare el vin in tei muso. Dare lo spruzzolo.
Schizzerò. Schifatolo . v. cana del servizial. § Gonfia-

tolo , stromento da gonfiare il pallone . § Canaletto

da schligar acqua per giuoco . Seg.

Schizzo . v. schizza .

Sci-ilaquon . Siialaquatore , sprecatore , fonditore , prodi-

go, sparnazzatole , dissipatore j manderebbe a mal II

ben di fette chiese, v. pozzo.
Scialare. Scialacquare, consumare l' avere , dar fondo

alle sostante .

Sciarpa. Ciarpa, cioè cintura che portano gli uomini di

guerra .

Sciochin , o sciochèto . Scioccherello , non ha tatti i

suol mesi, dolce di sale, the ha una vena di delie,

dolclone, fantoccio, grosserelle , stemo, grossetto , di

grossa pasta, tondo di pelo, frittella, besso , bel ce-

ro , bel fusto , mestola .

Scion . Remolino , vento furioso, che precipita dall'al-

to al basso a modo di vortice ; suonata , gru[ pò di

vento .

Scion. Sifone, spina fecclala , doccione, tromba, o di

cuoio piegato in arco, o di rame per Trasmutare il vi-

no da un vaso all' altro .

Scoa . Granata, mazzo di canne di saggina, Chioma, la

parte colla quale si spazza, e Manico, 1 altra parte.

Scoa da stala. Granata di ginestra, o scopa, arbuscello .

Scoa vestia . Lucerniere lestito, dicesi di donna, v. ro

ca . à Par che 1 abbia magna el manego dcla scoa. v.

manego . § Anche una scoa vestia par bon . 1 panni

rifanno le stanghe. § Esser de casa come le scoe. v.

esser. § Scoa nova scoa ben la casa. Vattor nuovo

tre di buono. § Scoacase , scoamestieri ; scopapadro-

ni , scopamestlerl .

Scoada. Granatata, colpo di granata, scopatura.

Scoare . Scopare, spaziare. $ A uno ala volta la morte

ne scoa tuti . Ad uno ad uno la morte ci miete tutti.

Scoazzara . Castella da spaziature , quell arnese di le-

gno con manico, in cui si ravvia la spazzatura; mon-

dezzaio. Scg.

Scoazze. Lordure, spaziature, pattume, pacciame, pac-

clume . a El pesce, o altro va per le scoazze. C'è la

macca dì pesce, o cose simili, e e magona ; il pesce

battesl pel capo

.

Scoazze dela fogia magna dai cavalieri. TogHazza-t quel-

la che è avanzata a' bachi di sera.

Scoazzer. Letamalitolo , paladino, si dice anche in mo-

do basso il contadino, che va raccogliendo per le stra-

de il concio e la spazzatura .

Scoca, o scochèta . Cavallino, bldetto , cavallo picciolo.

Ridetta, la femmina.
Scoca . Cassa delle carrozza .

Scochia, cioè vi.n caiivo . Ccrboneca .

Scodere . Riscuotere

.

Scodidor . Riscuoti/ore , esattore, cavallorchio . § Torse

dai pie ci scodidor, o el fante. Levarsi dagli orecchi

Il cavattuciiiio .

.Scocca. Granatuzza
Scocti delti cainise . Gheroni.
Scoronala. Ghignala, sghignazzata, riso faito per iJchcr-

«o ; corbellatura, dileggiamento.

S G
Scofonare . Beffare, uccellare, scornacchiare, dileggiare,

galeffare, scoccovegglare , pigliarsi gioco, ridendoli
d'alcuno; sgufare, burlare.

Scogio. Scoglio. § Intoppo.
Scoinare . Splngare , guizzar colle gambe, o co' piedi .

Scola de fradei . Fraternità. S Dar scola. Dar la tt-

zjofie .

Scolamento. Gonorrea, scolazjone , sfilato, sost.

Scolaro . Scolare , scolalo .

Scolare la roba, le mercanzie, v. copar .

Scolare adosso . v. sgioziare .

Seolarse . Rompersi, o fiaccarsi II collo, o la catena del
collo, dinoccolare , n. p. romper la nuca.

Scolerà. Bordello, scannatoio . § Tegner scolata. Tener
l' oihe In pastura , vale tener femmine e prestarle al-

trui a prezzo.

Scolo col o pi imo largo. Siero, slere , acqua di latte.

Scolo. Scolatoio, luogo per dare sfogamento alle acque,
e per ismaltirle .

Scoltar . Ascoltare . § Scottar ben . Appuntare gli o-

recihl .

Scom bugio . Scombuglio, subtiglio, scompiglio, cor^t -

sione .

Scombussola. Scombussolato . Sai.

Scombussolare la vita . Conquassare , sconquassare il cor-

po , e la persona, scombussolare . Sai.

Scomenzare. Principiare, incominciare, cominciare . § Sco»

me.nzemo . Alle mani, disse colui che non le aveva ,

detto in ischerzo . $ El più dificile xe scomenzare .

Il più duro, o tristo pasto è quel della soglia, j» Vii

scomenzè mal da sta banda. Se credete di far bene ,

vi ci fate da cattivo lato . § Scomenzar avanti quel

che s' ha da far dopo. Mangiar il porro per la coda ,

cominciar da quel clic importa meno, e si dovrebbe

far poi.

Scomercre. Gluocare , mettere, v. g. Gluocherel la testa,

metterei la vita , porrei pegno .

Scompagina. Scommesso .

Sconcetà. Screditato .

Scondagna . ^iguatello . § La fa sempre dele scondagne .

La fa semp're aguatelll . v. fufìgna in altro senso .

Scondarola . v. far li scondarola .

Scondere . Nascondere, ascondere , appiattare , rimpiat-

tare, sofficcare . § El se pel andare a scondere. Può
andarsi a riporre, si può ascondere. § Seondcrse de

drio un deo . Nasiondersi dopo il dito .

in Scondon. Segre temente , di nascoso.

Sconession . Siontessìtura , scombinazione , dlsordìna-

mento .

Sconsacrare . Dlssagrare , contrario di sagrare .

Sconto. Nascosto, piatto, celato, appiattato, uomo cu-

po. § Andare per le scoine per schivar i creditori .

Dare un canto in pagamento, scantonare , darla pe

Massi

.

Scontraura. Malo scontro, mal incontro. § In cativa

scontraura . In forte punto, cioè maligno,- pessimo,

sfortunato .

Sconzamenestre . Guastafeste, quegli che disturba le fe-

ste e le allegrie .

Sconzar le mcnestre . Sconciar la ballata, vale guastare

i disegni ; guastar la porrata .

Sconzo, o desconzo, sost. Sconcio, inconveniente, danne.

Sconzurare. Scongiurare.' § Sconzurarc i spiriti, io il

tempo. Cavar la lepre dal bosco, scoprire il senti-

mento d'uno, o alcuna cosa tenuta occulta.

Sconzuro . Scongiuro. S 1 bezzi e la fame xe do gran

sconzuri per te. Due potentissime molle e segrete (ti-

far muovere ce. sono la fame e II denaro. Sai.

ScoblàreT Spopolare. § scociate i abiti. Scm'arc le

vesti, i panni

.
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Scooleta. SFasolino, spalletta, scopetta, ipaz^ola.

S^oolo. Granatina, granatino . § Esser de casa come i

scodi . v. esser . § Se guarda un scodo da un bezae .

Anche i gufi, e i barbag&fanì sono guardati, risposta

che si dà a chi disdegna d'esser guardato.

Scopazon . Co/lata, .uape\\onc, orecchiata, colpo di ma-

no dato sul collo, o sull'orecchio a mano aperta.

§ Sprimacciata, colpo dato colla mano aperta, ma che

faccia romore, a guisa di quelli che si danno in su la

coltrice, o in sul primaccio .

Scop.'Iota. v. peta.

Scopeloto. Scappellotto, scapezzane . § Danno, discapi-

to, per net. § Dare un scopeloto alla cassela , o bor-

sa . Dar ceffoni alla tasca, alte mercanzie, far vento,

vai portar via , rubare . S Passar col scopeloto . Pas-

sar per bardotto , dicesi di chi entra in teatro senza

pagare.

Scopola . v. scopeloto .

Scoraluare . Scorazz* re . v. scavalezzare .

Scorabiona, o sbaidelona . Sbardelata, sbrigliata, scor-

re t taccia .

Scoragià . Pesto, sfracellato .

Scorer col ochio. Passeggiar colla vista, Dan. scorrere

coli' occhio d' una in altra -cosa .

Scorer la corda . Scarrucolare .

Scoreza . Vento, peto, e peto, nel più, trullo. § Loffa,

e vescia, vento senza romore. § Soffione, vento pro-

prio de' vecchi . § Vescia, dicesi anche d'un archi-

buso che faccia uno scoppio si picciolo , che appena si

senta .

Scorezada . Spetezzata.
Scorezamento. Sj ete^zamento , spesseggiar delle peta.

Scorezare . Scoreggiare, spetezzare , sbombardare, buf-

fare, frullare, tirar delle coregge, o peta, lasciar

andar da basso; tira corregge che speziano i mattoni,

o cavati la polvere tra ì mattoni.

Scorezèta. Petu\^o, loffiuccia, vesciitzza .

Scorezon . Gran coreggia, tramontana del e....

Scorezon , agg. d'uomo. Petardo, che tira peta, sve-

sciatore . Sai.

Scorezona. Svesciatrice , che spetezza. § Figur. donna

ciarliera che dice tutto .

Scorlada . Scosso , squasso .

Scorladina . Scassetta.

Scorladina de testa. Girata di coccola*

Scollare . Scrollare , crollare , concussare , dicrollare ,

scuotere .

Scorlar i frutari . Scuotere le frutta della pianta, scrol-

lare agitando , batassare , v. a.

Scorlar la fievara . Aver la febbre .

Scorlar la testa. Girar la coccola, vale girare il capo,

dir di no, non acconsentire.

Scorlar le bote col o largo . Scuoter le busse, o le ba-

stonate, far dosso di buffone, comportar bastonate, o

ingiurie .

Scorion . Scasa . § Dar un scorion . Riscuotersi , com-

muoversi per subita paura .

Scorpazzada . Corpacciata , scorpacciata . § De becafighi .

Beccaficata •

Scorpion . Searpione , scarpio, scorpione, animai terre-

stre.

Scorsa. § Chiapar una scorsa. Tarsi a dietro per pren-

der corso. § Dar una picola scorsa a un libro, o si-

mili. Dare una scorserella .

Scortega , parlando de piture . Scortecciato .

Scortega. Scorticalo, scitoiato , calterito .

Scortegaore . Scorticatore , strascino, pe l amante 1'li .

Scortegare. Scorticare, scuoiare, discuoiare, dipelare

-

§ No se poi tegner e scortegar . Non si può dormire
e far la guardia. , cioè ad un tempo stesso non si pos-
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sono fare due cose contrarie, v. bever zo . § Tanta
fa mal chi tien , quanto chi scortega. Tanto ne va a
chi tiene, quanto a chi scortica, e vale nello stesso
modo pecca ed è punito chi fa il male, che chi lo con-
siglia e vi consente; tanto ne va a chi ruba, quanti
a quel che tien mano, o che tiene il sacco. § Noi voi
né tegner, né scortegar. E' non vuol ne dormire,
ne far la. guardia , aver la scelta del prendere a fare
una delle due cose, e non ne voler far ninna.

Scortegaura. Scalfittura, scorticatura, escoriazione

.

ScortegauTo. Scorticatoio , luogo dove si scortica, e pel
coltello tagliente da scorticare .

Scoruzzoso . Piagnone, quegli che in gramnglia accompa-
gna il mortoro .

Scoruzzà. Scorrubbiato .

Scorza. Scortecciato , sbucciato, dibucciato, scorzato.
Scorza d'anguria, o de melon . Buccia di cocomero, o

di popone . § Cola scorza . Scorzuto .

Scorza de galana . Scudo, coccia, gus'io della testuggini .

Scorza dele semenze . Tollicolo .

Scorza d'uà. Fiocine, cuticula de' granelli

.

Scorzare. Sbucciare, scortecciare, scorzare.
Scorzaria . Concia, pelatolo, luogo dove si conciano le

pelli. § Cuoiame, agnellino, beccume , sorta di pel-
li di montoni.

Scorzato. Porcelletto .

Scorzer . Conciatore , coiaio, coìaro.
Scorzerà . Cortecciuola .

Scorzo col o largo. Piallaccio , cioè asse segata da u»a
banda sola .

Scorzonera^ Serpcntaria , fiore.

Scossare. Scuotere, scossare . Squassare , è con forza»
Scossare un seraura , e simili. Sformare, smuovere.
Scosso. Riscosso, add. da riscuotere. § Meter sul libro

dei scossi . Porre al libro dell' uscita alcuna cosa; per
met. vale far conto d'averla perduta.

a Scota deo . A scotta dito.
Scota dal sole . Riarso , incotto-, abbronzato dal sole »

§ El m'ha scota. Rimasi vinto, vale pregiudicato.
§Chi è scota dal aqua calda ha paura della freda . Cui
serpe morse, Incerta teme; a cane scottato l'acqua
fredda per calda.

Scotaura o scotor . Scottatura , scottamento, cocitura, in-
cendimento-, cociore, incendimento

.

Scotch te . Piovente, roventi ssimo .

Scotin. v. dotorin .

Scotina . Dottorina. v. dotorona .

Scoverto
.^
Scoperto. § Noi me trovarà scoverto. Non mi

troverà colpevole , in colpa , in reità , difettoso .

Scoverzere . Scoprire.
Scoverzere el tero , o la colmegna . Bisembriciare .

Scoverzere i altari , Scoprire un embrice , dicesi del ri-
velare una cosa segreta .

Scoverzer teren . Odorare , scoprii- paese , spiare .

acovoleta . v. scooleta

.

Scoz.'.on . Cozzone .

Scozzona. Accivettato, scaltrito, scozzonato.
Scozzonare. Scaltrire, scozzonare, dirozzare, disruvì-

dire * Sai.

Sciecolare . v. scricolare .

Scremire . v. stremire.

Screvazzare . Crosciare , diluviare . v. piovare a sechi
roversi

.^ § D'un trave, d'una casa . Rovinare, fra-
cassarsi , nabissare , sprofondarsi .

Screvazzo. Scossa, nembo, rovescio, diluvio di pioggia,
o d'acqua. § Dir un screvazzo de roba. Dire un
carro di villanie, dire una villania da cani, dire
una carta di villanie , darsene ìnsino a' denti . § Scre-
vazzo de zente , e simili. Un barbaglìo di persone*
vai moltitudine , furia , fucinata .
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Scricolare. Scricciolare , screpolare, scrìcihiolare , dicesi

del Ietto e di quel romore che fanno talvolta le scar-
pe e le pianelle in andando. S Cigolare, dicesi delle
ruote e del ferro. S Sgrigiolare, dicesi del romore
che fanno 1_' armi battute insieme .

Scrigneto. Stipo, stipetto..

Scrimia .Scrlma, regola. § Perder la scrimia . Perder
la scrlma, o la bussola, non sapere quel che un . si
faccia. Passere o restare come una mosca sen^a capo,
si dice di chiunque è senza alcun indirizzo . § Scherma .

Scrimiatolare . Scombiccherare , fregacclolare , sfregacelo-
lare .

'

Scùcr.iìtolo. Prego, fregacclolo, cioè linea fatta alla peg-
gio, e quindi Pregaccìotare

.

Scriminai, v. cernegia.
Scritorio. Banco, tavolino.
Scritura abozà. Scheda, primo abbozzo. § Esser in drio

cole scriture. Esser addietro in, o con qualche cosa,
vai non saperne

.

Scrivan ale porte. Scrìvano alla porta, ufficiale the
scrive alla porta . Dee.

Scrivachiare . Scombiccherare , scriver male e non pulita-
mente .

Scriver male, o de cativo camere. Scriver peggio delle
galline .

Strizzare. Scrosciare, sgretolare, verbo che dinota lo
strepito che si fa masticando una vivanda, quando ab-
bia dentro terra , o altro . § Scrosciare fra i denti ,
dicesidel masticare il pan fresco. S Sprizzare i den-
ti . Digrignare i denti

.

Scrizzo, bruto scrizzo. Brutto schermo, mal giuoco, In-
contro , avvenimento .

Scroa . Scrofa, troia. § Landra, scrofa, scrofaccia . v.
dona del mondo.

Scrocar d' un arma . Scattare , scroccare

.

Scrochin del schiopo. Grilletto, si dice quel ferretto che
toccato fa scattare il fucile-

Scroco . Scroccone , leccatore , parassito , ghiottone , ga-
loppino . Sai. § Scatto dell' acclallno, o d' una molla.

Scroità . Porcheria, schiferà, sporcheria, laidezza,
sozzura .

Scroola . Struma, scrofola.
Scroolà . Strumoso .

Scroole . Scrofe, infermità dei cavalli.

Scrostatse dei muri . Scanlcarsl, cioè quando per salsezza
gì' intonicati si spiccano dalle mura e cadono a terra.

Scrupolo, peso. Scropolo di pillole p. e.

Scndelin . v. squelin.

Scudeloto. v. squeloto.
Scuela . v. squela .

Scufiara . Crestaia.

Sculà. Sciancato, dilombato . § Arco, o volta sculà . .Ar-
co stiacciato. § Cavalo sculà. Sgroppato, serica, grop-
pa, dicesi del cavallo.

Sculazzà. Sculacciata, sculacciane .

Scuhzzabanclu . Baciapile , graffiatami , picchiapetto,
splgollstro .

Scitlazzadina . Sculacclatlna .

Sculazzare . Sculacciare , sonar te chiappe a martello «
uno

.

Sculazzare i banchi. Lustrare ì marmi, v. chietin.
Sculierada . Cucchiaiata .

Sculiereto . Cucchlalatina , di minestra per cs.
Sculiero. Cucchiaio. § Ala levazion dei sculicri. all'ora

della buccolica, al dar all' arme In tavola.
Scurèto. Barlume, e quindi Stare al barlume , cioè in

un luogo non intieramente luminoso, né del tutto al
buio

.

Scuiia. Scuriada, scuriata , frusta , sferri , ferva, sco-
reggia.
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Sciuìada. Colpo di seurlata, o scoreggiata.
Scuro, cioè quella tavola che si adopera per chiudere la

finestra. Imposta.
Scurzabile. Menomatile. Gal.
Scurzare. Scortare, scorciare, abbreviare, accorciare,
scortare, raccertare, molare una -veste dappiè.

Scurzare dei pani. Rientrare, raccertare, scorciare, v.
g. la gonna scorcia .

Scurzare ci camin , o la strada . Abbreviare, recidere ,andar alla recisa

.

Scurzare le azze . Molare le parole , in breve , farla.
finita. '

Scurzo, term. de pitura . Scorto , scorcio, scartamento ;
e quindi Scortarsi, scorciarsi d'una figura .

Scusa. Pretesto, afferratolo. § Chi non ha vogia de la-
vorar trova sempre dele scuse . Cattivo lavoratore ad
ogni ferro pon cagione. § Trovar scuse e pretesti. Tro-
vare cagione , pigliare pretesto , attaccarsi a scuse .

Scuseta . Escusa-^ioncella .

Sdcn-.egà. Sdentegato, cioè senza denti, pieno di tacche;
dentato.

Sdentegare un concio, una spada. Fargli tacche.
Sdindolamento . Barcollamento , dicesi del non potere

star fermo in piedi . § Cullamento del letto.
Sdindolate. Traballare, barcollare, ciondolare, v. din-
doLue .

Sdotorezzare. Par il saccente, salamistrare

.

Se col e streto . Sete . v. sen.
Sea . Seta. § Arte dela sea . Arte de' setaiuoli

.

Sebataura . Ribattitura , malore ne" piedi del cavallo .

Sebatcrse. Ribattersi, dar del pie nel piede; dicci de' ca-
valli .

Seca, o secaginoso. Mosca culaia, lappola, si dice per
similit. di chi sta sempre presso d'alcuno noiandolo .

v. feta.

Secada . Seccaggine, noia, rompicapo, fradiciume . § Stam-
pita, discorso lungo e noioso. $' Intemerata , per a-
zione lunga e spiacevole.

Secadora . Seccatrlcc , nolatrlce , ciarliera.
Secaginoso. Noioso ^stucchevole , sazievole, stucchente,

rincrescevate , notante .

Secaminchioni . Seccatore, nolatore, nolerebbe la pazien-
ta medesima .

^

Secar la mare o simili. Spedar la testa, romper la fan-
tasta, importunare, torre II capo, noiar, dar rlcàdla.
Tu ni' hai fradicio , vale annoiato, importunato, gra-
vato .

Secar le scatole . Riscaldar gli orecchi , torre il capo .

v. secar la mare .

Secare una barca. Aggottare, cavar l'acqua entrata con
isrromento a ciò atto. § Aleter a secar fruti , e si-
mili. Porre nel seccatolo, luogo fatto ad uso di sec-
carvi frutte . § EI sccaria tm comun . Assorderebbe ,

o seccherebbe una pescaia .

Secarola. v. cecarola .

Secesso. Secesw, v. g. Evacuare, o ributtar per seces-
so, cioè per la parte di sotto.

Sechezza o magrezza dei cavali per poco magnar e mol-
ta fadiga. Morbo scalmatl

.

Secliia . Secchione, secchio.

Sechia, o comoda. Seggetta, bussola, sedia per l'uso di

andar del corpo .

Sechia da monzere . Secchio, propriamente quel vaso en-
tro del quale si raccoglie il latte nel mugnere.

Sechia da muraro. Bigoncia, blgonclolo

.

Sechia, cioè la quantità dell umore contenuto nella sec-

chia . Secchiata .

Scchiaro . Acqualo-, quel luogo di cucina, dove è il ca-

nale che riceve l'acqua che si getta via.

Sechiclo del aqua santa . Piletta , v. f.
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Sechieta. Seggetta, picchia, che abbia il forame nel fon-

do, per uso di andare del corpo i bambini. § Sel-

la, seggetta .

Sechieto . Secchiolino .

Sechio. Brocca, secchia y attignitelo * § Tanto va el se-

chio al pozzo, eh' ci ghe lassa el manego. Tanto tor-

na la gatta al lardo, eh' ella vi lascia la yttnpa^

tante volte la secchia va al po^o , eh' ella, vi lascia

l' orecchia , o il manico.

Sechion . .Annaffiatolo, clessidra, vaso con becco buche-

rato, con cui s'annaffiano i giardini.

Seco. § Mezzo seco. Verdesecca.

Secolin . Magricciuolo .

Secondo vin . Acquerello . v. graspia.

Secrestia. Segresila. § Intrare in sccrestia . Porre la

bocca in cielo .

Secume . frusto, fruscolo, que' fuscellini secchi che so-

no su per gli alberi .

Secùra . Secare, secchila, siccità, aridità > alidore ,

Seda crua , o gora . Scotto , seta cruda .

Seda cusarina . Seta da cucire ..

Seda da busete . Capitone .

Seda gropolosa . Seta broccosa, da brocco, che è quel

picciol gruppo che rileva sopra il filo e gli togUc 1'

esser agguagliato .

Seda de strazzi . Catarro > sorta di seta grossa ed infe-

riore .

Seda mata. Sbavatura .

Ssda speluzosa, e mal gira li va . Capitone ? cioè senza ba-
va, senza pelo, ma tonda e sottile. Dee.

Seda . Setola. § Spago cola seda . Spago setolato , usa-

to da' calzolai per cucire le scarpe .

Sedagno . Setone ,. laccio di setole per medicare i caval-
li ; setaccio , v. f-

St dia . v. sediolo.

Sedili del coro . Manganelle .

Sediòlo . Calessino .

Sedola . Setola, sciolina > spapalino - § Setole, si di-

cono alcune picciale scoppiature che si producono nel-
le mani , nelle labbra e specialmente ne' capezzoli del-

le poppe delie donne, e che cagionano una dolorosa

lacerazione . § Setole , infermità che viene a' piedi

de' cavalli .

Se dotare » Setolare, nettar colli setola i lavori dorati,

ed altro

.

Sedoìin . Setoletta ,. setolila di porco . v- bruschin .

Sedolon . Setolane .

la Sega . Sega a acqua , Dee. mulino a sega , edificio

composto di vari stiomenti che serve per segare .

Sega da segati. Segone- con manichi .

Sega da sfender - Sega da fendere, quella con cui si se-

gano assi gentili

»

Sega da voltar . Sega da volgere .

Sega pestatola. Gattuccio , sorta di sega stretta e senza

telaio e con manico

.

Segada de feti . Segatura .. § In una segada. In una
falciata .

Segador da fen . Falciatore ..

Segala . Segale , segala .

Segar a filo . Andar pel filo della sinopia .

Segar el violin . Strimpellare , sonare a mal modo .

Segar i dei,o i zenochi . Risegare, e Rilegatura si di-
ce l'effetto che fa un legaccio che troppo stringa.

Segar la vechia . Segar la monaca, alla metà di quaresima.
Segatare . Scannare , sgo^are . v. f.

Segato , segatin .. Segatore , segalnolo .

Segaura .. Segatura di legno, quella parte del legno che
ridotta quasi in polvere casca ili terra . $ Incapestra-
tura, quella risegatura che fa il capestro alle bestie
incapestrate -
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Segherà, dirmi», di sega. Seghettina, picciola. sega.

Segheta .Muretto , mj-.rlcciuolo , potata. Seg.

Segheta de ponte. Parapetto, sponda, spalletta, quel

parapetto che si fa da' lati del ponte

.

Seghèto . Segolo, pennato.
Seghèto dei cavali . Seghetta, stroraento- che si pone a'

cavalli

.

Segna. § El xe segna da Dio» Guercio non ftt mal net~

to di malizia .

Segna cazza. Pallaio » colui che somministra le palle,

o assiste i giuocatori nel giuoco della palla ; datore-

innanzi .

Segnar col ochio . Appostare .

Segnar le cazze. Segnar le caccle , nel giuoco della pal-

la , o del pallone. § Stare alle vedette, codiare,

spiare gli andamenti altrui, fìgur. § Segnarse a do
man , v. e. Me son segna a do man . Dio mi campo ,

ventura per me .

Segno. Tocco. § Primo e secondo segno della messa es~

Frimo tocco ce.

Segno o marca dei pani » Pontlscrltto , si dice quel se-

gno fatto con lettere di alfabeto che si mette sui pan-

ni lini e lani . § Segno che se mete ale galine. Cat-

%a, panno che si lega alle gambe delle galline per

contrassegnarle .

Segno de Salamon . Nodo di Salomone .

Segno dele becaure dei pulesi, e simili. Morsecchiatura .-

Segon da sasonar . Segone. § Tirare el segon . Ansar»,
asimare con affanno, non poter riavere l' alito , ali-

tare .

Seguente. Agguagliato, filo agguagliato , cioè pei tut-

to eguale »

Seguestrare roba ec. v. sequestrare.

Seguitar 1' opinion comun . Seguir la comune . Uscir

della pesta , è il suo contrario ».

Segurador . Assicuratore , voce marinaresca .

Segurare . Affidare, assicurare. § Gravare per torre

il pegno col mezzo de* birri al debitore, e quindi

Mandar a far gravare .

Segurarse el pan. Accomodare, o- acconciare II fornaio

,

vale assicurarsi d' avere da vivere a sufficienza .

Segurtà . Sicurtà , sodo .

Selaro . Sellaio. § Cofanaio, faciror di bauli. § Fa-
staio, che fa e vende basti. § Brlgliaio , che fa e
vende briglie .

Se la va, la va. Se coglie, coglie . v» andar za tratan-

dose de botega ec.

Seleno. Sedano, selero , seleno , erba nota.
Selesada, o selese . Seliciato , ìnseliciato , Intricato,
ammattonato, spa-^o, pavimento , soprastrato, la-

stricamento .

Selesadtna . Marciapiedi , seliciato .

Selesare. Lastricare, selciare, inselìclare , se la lastri-

catura è di selce. § Ammattonare , se è di mattoni.
§ Ciottolare , acciottolare, se è di ciottoli.

Selèta . Seggettlna , seggetta picciola, che abbia il fo-

rame nel fondo per uso di andare del corpo i bam-
bini .

Selon . Spiga vota, Vana, si dice di quella del riso»

Sembrare el gran, el vin. v. Insembrare

.

Seme de melon , e simili. Semi.
Semena . Seminatura , seminatone .

Semenare . S Non se raccoglie se non de quel che se-

semena. Qual sonata tal ballata, dare secondo che si

riceve .

Semenar d' erba . Inerbare ••

Semenar de formento. Imbiadare.
Sementivo . Sativo , acconcio a fieno.

Semenza . Sementa , seme .

Semenza de cavalieri. Seme de' bachi da seta:.



i So S E
Semenza de lin . Linseme .

Semenzarola , dona. Fecondai da ra^T^t.

Semenzina da oseleti • Scaglinola .

Semenzina de cerfogio. Semolino del trifoglio.

Semenzina , o seme santo . Santonico .

Semeie da minestra . Senio/ino, sorta di pasta fina che
cotra si mangia in minestra; ghianderìni , v. f.

Semitoni . v. smorfia ,

Semo . Scemo , scempio. § Aver del semo . Aver o sen-

tir del sterno , aver poco senno .

Semola . Crusca , semola .

Semola buratà . Cruscone . § Mete la spada in semola .

Lasciate la spada , o rimettete nel fodero; voi fare-
te piovere; riponetela , che non infreddi.

Semole, v. zugar ale semole.
Semolei . Stacciatura , cruschello. § Pan de semolei.
Pan grosso , o di cruschello . § Semolei senio là . Ce
poco divario .

Semolina. Cuoio di pecora .

Semoloso, v. g. limon . Limone semoloso , v. f. secco,
sen%a sugo .

-

Sempliciotdo . Eachiocco, sempliciotto, baciocco , baccel-
lo , sciocchino, nuovo granchio, nuovo pesce, nuovo
grappolo..

Sempliciona . Sempliciotta, bachiocca, baccella, grosse-
rella .

Semprevivo. Perpetuo, fior noto. S Sopravvivolo, sem-
pre-viva , erba .

Sen . Sete . § Cavar la sen . Dissetare .. § Far sen . As-
setare , indurre sete. § Morir de sen. Affogar di
sete , trafolare di sete . § Una sen che me ardo .

Sete tale , che mi par d' aver un carbone acceso in
gola.

Senape . Senapa , eiba nota .

Senario. Mandafuori, scenario, quel foglio che appic-

cato al muro- dietro le scene serve di norma ai reci-

tanti per uscir fuori ai tempi debiti .

Senavero . Senapi .

Seneta . Scenetta .

.Senèta, sosr. col e aperto. Affamatuccio , ravanello ve-
nuto per i asciutto . v. insenetio .

Sensa . Ascensione di K. S. , sensa . Bem. § Andare al-

la sensa . Imbarbogire , aver date le cervella a rim-

pedulare , cioè non avere il cervello .

Sensamin . Gelsomino , gesmino . § Girne , mogarino ,

specie di gelsomino . v. bugatin .

Sensaria . Senseria .

Sensaro , o senser . Sentale .

Sensitiva, erba. Vergognosa, sensitiva.

Senta. Assiso, sedente . § Star senta su do scagni. Te-
ner il pie su due staffe. § Fabrica senta, v. fabrica.

Sentarse . Assentare , n. p. mettersi a sedere. § Sa i

calcagni . Star coccoloni

.

Sentina. Carena, la parte di sotto del naviglio.

Sentir a dir . Per averlo sentido a dir . Lo so per udi-

ta , per sentita a dire, di sentita a dire. § Sentir

de prosa , ec. Ole^are di prosaismo , di secentismo .

Sai.

Sentir tute do le campane . Odi l' altra parte , e credi

poco ; odi i altra parte , e poi giudica

.

non Scntirse una man , un pie per el fredo. Esser per-
duto d'una mano, d'un piede, non sentirsi di se.

Senton . v. stare .

Senz'altro. Sen\a fallo , o manco, immancabilmente .

Scnzala . Zanzara, ^en^ara .

Senzaliera. Zanzariere , •^en^ariere

.

Sto. Sevo, sego, salme, v. a. S Tufo sgiozzà de sco

-

Macchiato , o pillottato di sevo.
Scola. Setola, picciola scoppiatura, v. scdola.
lepa. Seppia. § Ossi de sepa. SeppU .
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Sepoltura. § Quel che xe de natura el se porta In se-

poltura . Il lupo cangia il pelo , ma non il v'irlo , o
la natura.

Sequestrare roba, vin , biave. Staggire, fare staggina.
§ Sequestrare , dicesi del denaro. § Sequestra in vi-

la , in casa ec. Confinato.
Sera. Serrato, chiuso. § Trovar sera. Trovar i uscio

imprunato, si dite quando alcuno va per entrare in

un luogo, e non gli riesce; la porta diacciata .

Sera ala vita , v. g. abito , ves:e . Vestito stro-i^ato

,

stretto, serrato forte addosso.
Sera. § De prima sera. A prima sera, di prima sera,

sul principio della sera ; così si dice , Di prima not-
te , a prima notte .

Seragia. Asserragliato , accerchiato.
Seragia . Serraglia , steccato di legname , turata , chiu-

denda, chiuso, serraglio d'assi. § Serraglia dell'ar-
co. Bai.

Seragio. Serraglio, luogo murato dove si tengon le

fiere .

Seragio de lievoti , de daini. Lepraio, leporaio.
Seragio de piegore . Chiusura; è composta di graticci

fatti di vimini , raccomandati ad alcuni palli in cima
adunchi e piantati nel terreno.

Seragiare. Asserragliare , abbarrare , attornare .

Seramento de testa, o de naso. Chiudrmento , riserr.c-

mento , rituramento , costipacene .

Seren . Sereno . § Seren che bate marina, o erre sbaia.

Sereno che smaglia , si dice quando di notte il cielo

è chiarissimo . § Seren di verno e nugolo di state e vec-

chia prosperitate, cose che per 1' ordinario durano poco -

Sero . Siero .

Serola . Mergo , marangone, uccello noto.
Serpa dela carozza . Cassetta, quella dove siede il coc-

chiere, e Pedana, quell'asse dove punta i piedi, v-

pontapiè . § Star in serpa. Stare a cassetta.

Serva. § Una strazza de serva. Servicciuela , avvilir.

Servente de 1' ospeal . Servìgiale , astante.
Serverà. Servicella, servlcina > fanticella , ragazzina .

Servir de bagolo. Essere il limbello, o servir di T}m*
bello .

Servir de comodin . Servir altrui di lucerniere , tenere
il lume.

Servir de srropabu'so . Servir di ripieno, o per modo dì
provvisione .

Servir i.n contracambio alcun. Ri servire alcuno. Sai.

Servirse del soldo consegna . Pare una buca, servirsi del

soldo fidato .

Servitor de legno, o servèta. Reggi-vivande.
Servitoreto. Servitorino, be-^aruolo . § Pochi xe i srr-

vitoreti che no roba . Servo fedele è cosa da galleria,

il servo fedele ha il pelo nella palma delle mani;
mostramene uno .

Serviziale . Cristeo, argomento, servitale .

Servizieto . Faccendu\%a, faccendtsola , servigetto mi-
nuto.

Servizievole. Servi^ato , che fa servizio. § Non esser

niente servizievole. É non farebbe piacer col pegno
in mano.

Servizio. § Tore i servizi fora de man ad alcun . Pi-

gliare a uno i dadi, impedirgli l'operazione. § Aver
tuti in quel servizio. Aver tutti dentro d'un sac-

chetto, 9 in tasca, o nel dna. § Far servizio a in-

grati, o a chi no lo merita. Pettinare la tigna, e-

confettare lo stron\olo .

Servo. §ì No voler né per amante*, né per servo, v. vo-

ler veder in fondo .

Sesia . Quattrino . S Non valere un sesin . Non valer*

una buccia di porro .

Scsola, o messora. laici d,t mieterti
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Sessa, sorta di tela fina. Fiore, quasi cavata dal fiore

della bambagia ; turbante , ninno lino . Mag.

Sessoh da farina. Cucchiaia. Si Battelletto, picciolo

battello . § Xe megio esser paron d' una sessola, che

servitor d'una nave. Egli e meglio esser capo di gat-

ta, che coda di Lione .

Sessola da bote. Schifetta , arnese di legno che si tiene

sotto le botti per raccorre il vino che gocciola dalla

cannella ; conchetta

.

Sestiero. Quartiere , parte di città, o di casa.

Sesto. Centina, armadura, cioè legno arcato col quale

si armano e si sostengono le volte e gli archi . S Gar-

bo , grafia, bella maniera. § Omo de sesto. Uomo
di garbo, uomo d' assai, uomo di tutta bona, vale

persona scelta ed esperta in checchessia . § Ghe vedo

poco bon sesto . lo ci so vedere poco buon taglio .

S> No aver sesto, né modello. E'sere uno sguaiatac-

ciò, non aver sessitura, o ne garbo, ne mitidio .

§ Ghe voi i cinque sesti a farlo parlar, o vegnir ec.

Ci vogliono le tanaglie a farlo ec. v. argana. S Me-
tere i sesti . Centinare , fare , o dare una centinatu-

ra . § Dar qualche sesto ale cose. Dar assetto agli

affari ec. v. comodare . § Cavar de sesto . Dissesta-

re . Sai.

Setate. Combaciare , combagiare , e assettare. § Spetè

che la fabrica se seti . rispettate che si assetti.

Setare el stomego . Corroborare , rinforzare , acquetare

lo stomaco .

Sete. Squarcio, laceramento , squarcetto , schianto.

Sfachinare . affacchinarsi , durar fatica a modo d'un
facchino .

Sfadigà . Affaticato , stanco dalla fatiea .

Sfadigare. Faticare, n. p. affaticarsi . § Sfadigare da
bestia . Lavorare a ma^a e a stanga , cacare le co-

ratelle , affacchinarsi . Anib.

Sfadigare senza cavargliene alcun cesmito. Durar fati-

ca per impoverire . Egli e come dare in un sacco

rotto , prov. che significa affaticarsi senza prò .

Sfadigare, e de soràvia meterghe del soo . Mettervi le

pc^e e l' unguento .

Sfadigon . Faticante , faticoso , fatiihevele, uomo da fa-
tica, operativo .

Sfadigcna . Serva faticante , atante nella persona , ser-

va da fatica .

Sfarinoso. Farin.tcciolo , sfarinacc'olo , sfarinato.

Sfarzare in abiti, e simili. Far falò, porsi in mostra,

sfarcare in abiti.

Sfazzadon . Viso invetriato, sfacciataccio, faccia di pal-

lottola, o impietrita . § I sfazzadoni ga tuto quel

che i voi . Il mondo è di chi se lo piglia, e vale gli

arditi ottengono ciò che vogliono .

Sfegata. Cotto d'alcuna cosa, morto e guasto, dicesi di

chi ne sia perdutissimo amante . Pisciar maceroni d'

alcuno , m. b. vale svisceratamente amarlo . $ Spo-

gliarsi in farsetto per alcuno , favorire e aiutare al-

cuno a brache calate , m. b. far carte false per alcu-

no , esserne sfegatato .

Sfegata per i preti, o frati. Pretaio, frataio , morto e

guasto per i preti , m. b.

Sfera, o indice del relogio. Dardo , freccia, indice.

Stordimento. Raffreddore, infreddatura, infreddagione,

imbeccata , bre-^olone . § Chiapar un sfredimento, o
la cota . Pigliar un imbeccata , o raffreddore .

Sferdire . Infreddare , freddare. § Intiepidire, ratte-

pidire , svampare . § No lassar sfredire una cosa.
Non lasciar freddare una cosa , vale fare con celerità

quella tal cosa . § La minestra se sfeidisce . La mi-
nestra si fredda

.

Sferdore . Infreddatura .

Sfesa . Fissura , fesso , spiraglio ,
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Sfese dele piere, o tavele. Coìiventi, per quel segno che
rimane tra due cose commesse insieme ; commettiture .

Furegar in te le sfese dele tavele . Rifrugare i fessi

delle commettiture . Minuc.
Sfeso. Fesso, add. dicesi delle conche, e simili stovi-

glie. § Inclinato, o incrinato > dicesi de' vetri che

incominciano a rompersi .

Sfiamegare . Fiammeggiare , scintillare , risplendere .

§ Novo eh' el sfìamega . Nuovo di peT^a , nuovo di

stecca, nuovo che arde. § Sereu, o color che sfìa-

mega . Sereno , o color che smaglia .

Sfiancarse d' un muro . Far gomito , si dice de' muri
quand' escono dalla lor dirittura e fanno angolo ; far-
si in fuora , far gobba , o seno , o corpo .

Sfigiolare . Cestire, v. ingavassare.

Sfila. Sfilato, direnato.

Sfiladela. Assicella .

Sfilare. Andare alla sfilata, alla spicciolata , uno do-

po 1 altro.

Sfilare dei drapi . Ragnare , si dice de' panni e de' drap-

pi quando cominciano ad esser logori e si sperano.

Sfiocare . Fioccare , dicesi della neve .

Sfiorezzare . Dar fuori macchie . § Rignare , dicesi de'

cavalli. § Scegliere , sfiorare il migliore.

Sfoderare la spada. Sfoderare, sguainare.

Sfodrare un abito, e simili. Sfoderare , manomettere,
cavar fuori , mettere a mano .

Sfogare, Infocare. § La carne me sfoga. La carne m
incende, arde, scotta. § £l fogo muehià . Sbra-

ciare.

Sfogeto. Sogliolina, pesce noto.

Sfogia d'oro . Sfoglia, salda sottilissima, sfoglietta.

Celi.

Sfogliada. Sfogliata, vivanda fatta di sfogli di pasta;

pasta sfogliata .

Sfogiare . Sfogliare , sgrondare, sbrucare, disfogliare .

Sfogiar i fiori . Spicciolare , vale spicciolar loro le fo-

glie .

Sfogio, pesce. Sogliola, soglia.

Sfogio de carta. Foglio di tarta.

Sfogio de pasta. Falda, faldella, di pasta.
Sfogio del fero. Sfoglia.
Sfogòre. lncendimento , arsione, ardor delle carni.
Sfondrà . Sfondato, sfondolato , senza fondo.
Sfondradon . Scorrettaccio , fistolo , susurrone . § Raz-

za sfondradona . Razzaccia da forche, canagliacci.i d.t

taverne , da bordello .

Sfondrare . Sfondolare, sfondare, levare e rompere il fon-
do . § Sfondare, terni, di pittura, e vale far apparir

lonrano.

Sfondro . Sfondo, sfondata, sost. quello spazio voto la-

sciato ne' palchi , o nelle volte per dipingervi .

Sfondron . Cola sfondata, diluviane, lupaccio . v. des-

lubion .

Sfortuna, v. desfortunà .

Sforzana . Gallinella, specie di uccello che sta intorno
all' acque , più picciolo di un colombo .

Sfracassa . Schiacciato , scofacóato , per agg. di viso ;

piatto, schiacciato .

Sfrantuma. Stritolato .

Sfrantumare. Stritolare , spezzare minutamente.
Sfrantume. Stritolamento, stritolatura . § Diroccamen-

to , sfasciume .

Sfraselàre . Sfracellare , sfragellare .

Sfredimento, o sfredor . v. stordimento.
Sfredire . v. sferdire .

Sfregada . Stropicciamento , strofinamento , fregamento .

Sfregadina . Soffregamento , stropicciatella , strofinatlna .

Sfregare. Strebbiare , stribbiare, n. p. stropicciare . v,

pulirse.
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Sfregare cof sabion » .Arrenare ,, dicesi di pietre» marmi •

stoviglie .

Sfregar la eoa a qualcun .. Far moine , dar la soia, piag-
giare .

Sfregolare .. Stropicciare , sojfregare , v. gv le mani , gli

occhi..

Sfregolare qualcun .. Fregare ,. ripregare . § El vot es-

ser sfregolà . Vuol esser pregato e ripregato , o tira-

to per il mantello , o bisogna fargli le fregagioni , o

stracciargli i panni ..

Sfregolarse atomo, a qualcun .. Soffregarsi , cioè racco-

mandandosi accostarsi ad alcun ; fregarsi d' attorno ad
. alcuno .

Sfregolarse dtl pan. Sfarinare ?, n. p.. stritolarsi , sfal-
dellarsi . Red.

Sfregolon del forno . Frugone ..

Sfrisà. Sfregiato .

S/iisare - Sfregiare, fare un taglio nel viso- altrui > un
frego ..

Sfrizar la leze.. Violare ^ trasgredire ^travalicare la ec.

Seg..

Sfriso sul muso. Frego,, sfregio,, sette,, sberleffe , e la

cicatrice dello sfregio quando, è grande ,. catenaccio*
§ Fregio ..

Sfritegare i ovi . Affrittellare f uova ..

Sfrontadon .. Faccia di pallottola , viso invetriato ,. sfac-
ciato y sfacciaiacelo > fronte incallita, frontoso, sfron-
tato, uomo senza faccia, che ha., mandato già la vi-
siera ..

Sfrugnaie . Rovistare ,. rifrustare,, trambustare,, disgui-^-

%olnre . § El va sfrugnando per tuto . Va rovistan-
do per casa ogni cosa , ed ogni cantuccio ..

Sfumi gare . Suffumicare..
Sfuregarc .. liifrustare . v. sfrugnare..

Sgagnolire. Gagnolare , guaiolare ,. schiattire ,. uggiola-
re, dicesi de' cani quando stanno aspettando avidamen-
te il cibo ..

Sgalembro . v. per sgalcmbro .,

Sgàlmara. Zoccolo.. § El magnaria le sgalmare de Pila-

to. Mangìerebbe un. diavol cotto,, papperebbe il ben
ài sette chiese , non. I' empirebbe Arno colla piena , è

un mangione , darebbe ripiego , o ricetto a un infor-

nata, di pan bianco , a un tino di mele cotte .

Sgalmiera . Garbo , gra\ia,. moda .. § No trovar la sgal-

miera. Kfo trovar la stiva, il modo di fare. v. piao-

la . S Aver poca sgalmiera . Aver poca sessitura, si

dice di persona inconsiderata e di poco senno . v. sesto ..

Sgalompà. v. sculà..

Sgalonà . Scosciato .

Sgalonare. Scosciare, guastar le coscie, slogarle..

Sgambada. Straccata , spedatura .

Sgambarola .. Gambetto . § Fare la sgambarola .. Dare il

gambetto ..

Sgambetare.. Andar in fretta,, studiare il passo, cam-
minare nello stesso significato , menar le seste , calca-

gnare . § Gambettare , scuotere, o dimenar le gam-
be . § Zampettare , cominciare a muover le zampe ..

SgambirJon .. Spilungone . v. giampicon .

Sganghire. Struggersi , venir meno, trangosciare ..

Sgangolire . Gagnolare , cioè dolersi . § Morir di Vo-
glia , agognare, struggersi di desiderio. § Vstola-

re , si dice de' cani, quando aspettano il cibo. § Con-
sumarsi' nella caverna, si dice di chi desidera arden-
temente una cosa , né può ottenerla. § Trangosciare,
trambaiciare , riempirsi di angoscia . $ Ammattire
per una , o uno .

Sgarabotolo . Noie malescia, noce che è di peggiore-
qualità .

3garbel<ti, -gatbeliui . Caccole , cispa,, «echi cisposi, lip-

it'si,. orlati di tonnina,, o di savore ..
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Sgarare.. Sgarrare . § Noi sgara un momento» Non ìi~
garra, o non iteatta un pelo, un momento. § Sgara-
re el conto . Sfallire, o sgarrare il conto, farle male .

Sgarbo . Mal garbo ..

Sgargarizzarse . Garg.-ri^arsi .

Sgargarizo . Gargarismo .

Sgargatar. Scannare , sgottare.
Sgargatarse .. Sfatarsi , perder il fiato .

Sgargatei. § Fare i sgargateì . Tirare , dare i tratti,
boccheggiare

.

Sgarofolare , figurar, r. sgranr.re.

Sgarugiare . Smallare, v. scapare. § Frugare, cercar
col. fuscellino .. § Sgarugiar fora una cosa.. Scoprire
dove la lepre giace .

Sgarugio . Gariglio , la sostanza della noce nell' interno
de' suol tramezzi ..

Sgatolame . Fanciullata , ragazzame > ragazzaglia, mol-
titudine di ragazzi. Frittura ,. per metaf.

Sgaugio. v. scachio..
Sgazzolare . Balbettare , cinguettare .

Sghero . Scherano, sgherro, mangiaferro

.

Sghjrato . Scoiattolo,- animale salvatico di specie di topo.
Spaventare. Avventare , scaraventare , arrandellari ,

squillare , scagliare » § Strabalzare , mandar chec-
chessia in qua e in là con ischerno e con istrapazzo.

Sgiavento. Randello , cioè pezzo di legno che si avven-
ta ; scagliamento . § Chi no voi nose , no traga sgia-

venti. Chi non vuole la festa, levi l' alloro ; chi non
vuol l'osteria, levi la frasca, cioè chi non vuole
una cosa, levi l'occasione. Qual ballata, tal sonata,
e vale dar secondo che si- riceve . Chi vuol vin dolce T ,

non imbotti agresto ». -

Sgionfada .. Gonfiamento ..

Sgionfare. Gonfiare ... § Adulare, dar la soia.

Sgionfarse . Invanirsi, insuperbirsi, pavoneggiarsi, gon-
fiarsi . § Tornar a sgionfarse . Rietifiare , Red. p. e

le gambe rienfi~.no ..

Sgionfèto . Enfiatine, enfiatiedò ; piede , dito p. e. a.-

fiatino ..

Sgionfezza. Enfiore, gonfiezza , enfiato, enfiatura , gon-
fiamento .

Sgionfo . Pitturo, gonfio..
Sgiozzare. Sgocci-lare , disgocciolare, gocciolare . § Rim-

boccare, mettere i vasi, e stoviglie, colla bocca ali in-
giù , o rovescio ..

Sgiozzarola dei piati . Scolatoio .

Sgiozzarola dela salata . Scotitoio ..

Sgiozzaura . Sgocciolatura , gocciolamento ..

Sgiozzolare . Gocciolare..

Sgnacaiòto. Moccio grosso, escremento del naso .

Sgnanfo. Che parla dal naso, manca il sost. ai Toscani.
Sgnaolamcnto . Gnau , voce della gatta , gnaulare .

Sgnaolare . Gnaulare, miagolare ..

Sgnarare. Snidare, smorbare , figurar.

Sgnaro . Intasamento , pipita , indorsa al palatio , di-

cesi delle galline ..

Sgnèsole .' Zucche fritte ! particella d' ammirazione ; cu-

sojfiole ! § Oli che sgnèsole che me coinè! Oh Vatti

con Dio ; queste son pur le gran, cose ! questa è un.v

gran novità ! ec.

Sgnifare. Piagnucolare, gittar la-grimw^e .

Sgobarse. Rompersi, scavezzarsi il fil della schiena, e

stìena ..

Sgombro. Scombro , lucertola , pesce di mare..

Sgorbare . Spiombare. § El pesa eh' el sgorba . Pesa

che spiomba, e sprofonda , e un pero sprofondante .

Sgorgonà de sangue, o d'altro. Sbocco di sangue, v.

sbrufada .. § Me xe regnù su una sgorgada , o sgor-

gonà de garbo. Mi venne a gola un forttre the par-,

tea tossico, ho avuto »' ime udito .
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Sgrafane, Graffiare , sgraffiare, stracciar la pelle coli*

unghie , e dicesi anche d'altra cosa, che straccia la

pelle a simiglianza di graffio.

Strafare dale man. Arraffare, arraffare.

Sgrafarse la pele . Scarpeìlave , levarsi i pezzuoli della

pelle -coli' unghie

.

Sgrafaura. Graffatura, graffiamento. § Picola sgrafau-

ra . Graffatura in pelle pelle. § Grattatura , segno

rimaso nella pelle di chi si è grattato.

Sgrafìgnare . Arraffare , acchiappsre , arrangiare , aun-

cknare , strappar di mano con violenza. § Rubare,

calleppolare .

Sgrafo. Graffio , sgraffo , graffiatura, graffiamento .

Sgrafon . Graffane, sgraffiane, graffio, lo sgraffiare.

§ hhese di gatto , uno sgraffio di gatto in ischerzo .

Sgranada. Satolla. § Date una sgranada . Torre una
satolla . v. Dar una bona magnarla „

Sgranare. Pappare , smoderatamente mangiare, pettina-

re, sgranocchire , granocJiiare , sconocchiarsela . Red.

Sgranala. Spicciolato, si dice dell'uva. § Zecchini sgra-

neià . Zecchini snocciolati

.

Sgranelar l'uà. Spicciolare , e quindi Spicciolatura .

Sgranfo . Granchio, ritiramento di muscoli.

Sgranfo dei cavali, v. biro.

Sgremire. Inorridire .

Sgrendenà. Scarmigliato , rabbuffato . v. scavegià .

Sgrendenada, figurat. Sbrigliata, streghiatura , pettina-

tura .

Sgrendenare , Scarmigliare . v. scavegiare .

Sgretolare. Stritolare , cioè spezzarsi minutamente.

Sgrignada . Sghignazzata, sghignazzamento .

Sgrignare. òghignaz_Zare , ghignare , sghignare , jogghi-

gnare

.

Sgrigneto . Ghignetto , ghignettino , sorriso , sogghigno.

Sgrinfa . Granfia, branca, zampa coll'ugne da ferire.

§ Dar nele sgrinfe . Dar nel guanto, capitare nelle

mani altrui, à Rampi e uncini, l'unghie propriamen-

te de' gatti e de' leoni , e quindi Rampare , ferir col-

le rampe .

Sgrinfa granda, come di orso , di leone ec. Jìrancone .

Fav. Es.

Sgrinfare. v. sgrafìgnare.

Sgrisole. Capriccio, raccapriccio, arricciamento , brivi-

dio, ribrezzo, tremito, cagionato dalle febbri e dal-

le paure .

Sgrisolire. Arricciarsi, abbrividire , aver de' capricci di

freddo, o patir freddo.

Sgrossare. Abbozzare una sratua all'ingrosso in un mas-

so, finché compariscano le membra della figura.

Sgrorar zo d'un muro > e simili, v. desealzinare .

Sgrugnerò . Grugnino .

Sgrugno del porco. Grifo, grugno, niffo , nìffolo, parte

del capo del porco dagli occhi in giù . § Fare el

sgrugno. Stare ingrognato, pigliare il grugno, ingro-

gnare, levare il niffolo, il grifo.
Sgrugnon . Musone, soppiattone .

Sgrugnona . Musona, donna che imbroncia per poco.

Sgrupiada . Mangiata, pappata.
Sguaina . Squadro , pesce .

Sguaita. Guardia. § Fare la sguaita a qualcun, v. far.

Sgualdraca . Zambracca , zam^ rxccacc
'

lil • v " dona del

mondo

.

Sgualivada . Spianata, raffilatura.
Sgtulivare. . appianare, pianare, agguagliare , ugua-

gliare, pareggiare , raffilare, sbiecare, cioè togliere

il bieco. § Sguainare le piere. Spianare i mattoni ec.

Sguanza de pesce, diletta, pinna. Dà polli, lo/mcr.i

,

(pratelline , sotto la qual voce i Toscani comprendono
il fegato, il cuore e il polmone.

-Sguanzal deh bria . Sguancia, una delle parti della Ini-
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glia, eh' è una striscia di cuoio della medesima lun-
ghezza della testiera, alla quale è attaccato il porta-
morso della banda sinistra .

Sguanzà . Smussato .

Sguanzare . Smussare. § La Iuse sguanza . La luce vi
dà di ri picco , di riverbero .

Sguaratar una botiglia . Sciacquattare , e sciacquatta-
mento .

Sguaratarse la boca . Sciacquarsi , risciacquarsi

.

Sguardo. Rubicondo , rosso, vermiglio . § El ga sem-
pre i sguardi in viso . Pare in viso un gambero arro-
stito ; è sempre acceso, o infiammato nel viso . § Far
vegner i sguardi in viso. Par arrossire, arrossare .

Sguarara . Guattera , guatteraccia , pelapolli , fantesca-,

lavascodelle , ragazzina del sottocuoco .

Sguatarada . Sci aquattamento .

Sguatarare, o sguararare. Diguazzare , sciaqu.a-tt.tre , lo

moversi che fa l' acqua ne' vasi scemi quando sono
mossi

.

Sguatareto. Gnatterino , lavascodelle .

Sgu'ataro. Guattero , guatteraccia.

Sguatarugio. Pappolata, imbratto, ciocché si dà al por-

co nel truogolo. § Brago, melma, mota, poltiglia*

Sguazzada, o sguazzaròia . Scossa, per pioggia di poca
durata, ma piuttosto gagliarda. § Sprazj{ata .

Sguazzare le camarc-, e simili. Annaffiare , innaffiare ,~
sprazzare, innaffiare il pavimento perchè spazzandolo
non faccia polvere .

far Sguazzare un cavallo. Guazzare un cavallo, vii me~
narlo a guazzo, o al guazzatoio, e farvelo camminare
per entro. § A no sguazzar ghe voi almanco un ze-
chin . A farla stretta ci vuole ec.

Sguizzare un fiume . Guadare . § Una crosta de forma-
gio, e sguazza, itnx crosta, dì cacio, e sparnazza,
per ironia .

Sguazzaroni . Pendagli, pendenti, drappelloni , balza.',

che è quella parte di cortinaggio o di carrozza , o
d'altro, che pende dal cielo, à Gherone, guazzerone-.

Sguazzetto, maniera di vivanda . Guazzetto > cibreo*,

tocchetto, ammorsellato , guazzjttino .

Sguazzo. Guazza-, guazzo , per ^acqua versata . § Spar-
nazzamenlo -, dissipamento . § Guado, vado. , per
luogo dove l'acqua de' fiumi , per esser bassa, si può
guadare, o pattare a guado . § Guazzo term. di pit-
tura. Dipingere a guazzo, cioè dipingere a tempera,

Sguba . Gorbia , sgorbia. § Imanegare una sguba . In-
garbiare .

Sgubeta . Sgorbio/ina

.

Sguea . Cinquadea , nome che s' attribuisce per ischcrEO
alla spada; strescia , stadera, m. b.

Sguerzero dele finestre . Arpioncello , arpionano .

Sguerzo. Guercio, sbircio, bilnreio . S*i,
Sguerzo dal ochio zanco . Mancinocola .

Sguindolare . Altalenare .

Sguinzagio. Guinzaglio .

Sguinzare. Guizzare, proprio de' pesci .

Sguinzo. Guizzo, il guizzare. S Trar un sguinzo . "Guiz*
Zare , lanciarsi .

Sgussa o de noce , o de mandola . Mallo , se è tenera e
verde.

Sgussa dele seme . Guscio , lolla, follicolo .

Sgusso. Guscio, buccia. § Piacine, buccia dell" acino
dell' uva

.

Sia . Vezzo • § Tor su la sia . Imparare, il menda o il

bel vezzo. § Continuar o andar drio d* sta sia. PU
gliare una dirittura , e vale seguitar senza interrom-
pimento, uè per ragione, né per esempio la stessa for-

ma della stessa operazione .

Sia malenazo. Oh ollaba , inreriezione di chi è in colle»
ra ; v*nga la, rabbia , mal aggia -a ec.



i84- S L
Sia, o non sia . Vero o non vero .

Siafare . v. scialare .

Starnerà. § Tornar al stenterai v. f. vai da capo a far

la stessa cosa .

Siti ià . dissetato-, sitibondo.

Sidiare. dissetare , assetlre . § Importunare , noiare ,

dar rlcadìa , porse l' assedio .

Sidio. Assedio, assediar/tento , morte , mosca cavai/Ina,

sfinimento , uomo Increscevole , sazievole . § El xe

un sidio. £' uno struggimento, una mori , uno sfiìi-

inento . § Morir de sidio . Morire di stento , di ne-

cessita. § Voler per sidio. Stare a' panni ad altrui,

voler per assedio, o importunamente

.

Sie . Sei , nome numerale .

Sieve . Siepe, o arboreta, che formi siepe.

Si folate a tordi. Trafilare , far la voce de tordi.

Sifolo . Zufolo, sufolo , stromento con cui si zufola.

Sigilare. § Tornar a sigilare . Risuggellare .

Sigilo da fossa, o d' ahro . Chiusino.
Sigilo dei privilegi, o dele patenti ec. Salimbacca , ar-

nese litondo a guisa di scatoletta fatto di diverse ma-
terie , che si pone pendente da una cordicella a' pri-

vilegi ec. , per conservarvi il suggello.

Sìgolare . Sufolare, zufolare, suonare il zufolo. § fi-

schiale .

Sigolo . Fiottalo lungo e stretto.

Sigurtà . Sicurtà, malleveria, pleggerla .

Simia . Imitatore , contraffattore . S> La par la simia del

Fadoanelo. Par una bertuccia in -zoccoli. § Imbra-
catura, v. cota , e imbriagadura .

Simiotare. Imitare, sclmleggare , contraffare .

Simiotin . Mannlno , monnosino, scimlottlno .

Simioto. Marangone, palombaro , uomo che tuffandosi

ripesca le cose cadute in mare , o acconcia qualche
rottura delle navi

.

Simonada . Laccelleria , scempi eria , azione da scimu-

nito .

Simozza . v. cimozza.
Simpio . Scempiato , scempio, sciocco, scimunito, besso .

Simpio, parlandose de cibo, o bevanda. Scipito, scìpido,

dlssavoroso .

Sinagoga. Chiucchiurlaia, gargagllata , si dice allor che

molti chiacchierano in una volta, v. celegaro. § La

par una sinagoga . Sembra la \ptfa degli Ermlnl , o

una musica di diavoli, si dice d' una musica scordata .

Sincera. Chiarito, accertato.

Sincerare. Capacitare , sincerare, giustificare , accerta-

re , chiarire .

S-incerarse. Chiarirsi, uscir di dubbio.

Singiozo. v. sangioto.

Sio , osso. Ischio, scio.

Siola . v. sola .

Sionada . Sione , slonata .

Sioteta . Berghlnella . v. dona del mondo.
Sioreto . Suggettlno, pigliasi in mala parte; signor di

maggio, vai da burla.

Sipario. Cortina, tenda che cuopte la scena.

Sito. Durezza, Red. scirro.

Siropà, funi siropà . Frutti acconci.

S irò pare . Sùloppare , glulebbare .

Siropo. Sclloppo, sciroppo, scìreppetto . Red.
Siropo de zizole. Giuggiolino . § Dar un siropo. v. dar

una bona lavada . $ Aver un siropo . v. fufa , e pe-

tenada .

Suon . Saettane. § £l va come un siton . Corre come
un saettone . Marni.

Slacci. Dllactato , cioè colle lachc levate, o tagliate, v.

andar slacà . § Sciancato, zoppo, che ha rotta o gua-
sta 1' anca .

Alatlic . v. lachc.
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Slandrona. Landra, sndlclona, mandracchla.
Slanegate . Rilassarsi , allargarsi

.

Slangurio. § Stomego slangurio . Stomaco sdilinquito j

infiacchhu .
•

Slangurirc . Sdilinquire , venir meno col quasi.
Slapada . Tappata, v. magnada .

Slapare. Pappare, scuffiare, mangiare assai e preste ; e*

se l'ha sconocchiata. Red. § Lambire, si dice de' cani;
bombare. § El se la slapa . E' se la bornia.

Slàparo . luterana, protestante .

Slapon . Ghiottone , pappatore, gorglone .

Slargada . Allargamento . § Sbraciata , millanteria ,

sparata, vantamento per Io più di parole , o mostra di
voler fare gran cose . § Far delle slargade . Largheg-
giare, fare sbraciata, o sbracio . § Largheggiar di pa-
role , vale esser largo in promettere .

Slargadina . Allargatìna , picciolo allargamento .

Slargamento de man. Stendimento di mani.
Slargar le gambe. Scosciarsi

.

Slargarse dala riva. Uscir del manico, e si dice del far

più che non si suole. § Allargarsi con uno, dir li-

beramente il suo sentimento . § Prendersi ardire ,

libertà .

Slatinare . Sgramuffare , voce di gergo , slatinare , lati-

nizzare, dire o fare in latino. Sai.

Slava. Dilavato, term. di pittura, cioè di color langui-

do e smorto e senza forza . Per me', si trasporta al

volto degli uomini, e s'intende di un colore che tira

al pallido

.

Slavachiamento . Dilavamento

.

Slavachiare. Immollare , far l'effetto che fa 1' acqua ca-

duta e gittata sopra le cose . § Slavachiar el stomego .

Dilavare lo stomaco .

Slavachio. Immollamento

.

Slavina. Frana, scoscendimento, la cosa, o il luogo sco-

sceso .

Slechignare . Leccare, lambir leggermente, mastlcacchiari

Slenguazudo . Linguacciuto, che parla assai.

Slepa . Ceffata , colpo dato a mano aperta nel ceffo .

Slepeta . Guanclatlna, cejfatelta .

Slepon . Ceffatone , ceffata grande.
Slezerirse . Alleggerirsi , scemarsi i panni di dosso.

Slipega . Lernia , v. f. che mangia poco e di mala voglia

Slipegare. Mastlcacchlare , mangiar poco e adagio e sen-

za appetito.

Slipego . Molliccio. § Carne slipega. Molliccia .

Slipegoso. Schifiltoso , che mangiando si reca a schifo o»

gni cosa

.

Slissegare . Sdrucciolare su per lo ghiaccio.

Sii ssego . Sdrucciolo .

SHsso. Liscio .

Sii ta . Slitta, specie di carretto senza ruote che si trae

da' cavalli sul terreno nevoso.

Slofa . Loffa, vento che esce dalle parti dabbasso senza

roruore .

Slofei . Andare a slofcr . Andare a pollalo, andar a dor-

mire .

Slofio . v. fono .

Slogamento. Dlslogamento , slogamenti .

Slombà . Dilombato .

Slombare . Dllombare .

Slongare . Allungare.
Stangare el colo a uno. Allungare la v'.ia , in gergo,

vale impiccare .

Slongar el discorso. Allungare II discorso.

Stangai el vin . Alluigare il vino, adacquarlo.

Slongare le gambe. Far una buona camminata , eserci-

tarsi, far esercito, spasseggiare . § Affrettare , stu-

diare il passo .

Stanare. Di
t
'oggi are , sloggiare.
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Stozzo. V. ovi slozzi

.

Slusere. Luccicare, proprio delle cose lustre ; rilucere.

§ El sluse . Gli riluce il pelo , si dice dell' essere

grasso e in buono stato .

Smafarare . Scaraffare , venire di levante, metter te

mani innati^ per non cadere, aver male mani, ru-

bare; callepolare, essere delle mani, vai rubare se-

gretamente; onde di un ladro si dice, egli è delle

mani , far leva eius .

Smàfaro. Ladro, ladroncello , mariuolo , che ha le ma-

ni fatte a uncini . ....
Smaniar le acuse . Sbatte re, ribattere, disciogliere te ec.

Smagnazzarc. Strippare, sbasojjiare .

Sma<*onà . Stuccato, ristucco, si dice de' cibi che indu-

cono noiosa sazietà. § Koiato, saziato noiosamente ,

stomacato. § Agro smagonà . v. agro.

Smagrì. Dimagrato .

Smagrare . Dimagrare .

Smaliziare . Scaltrire , di rozzo e inesperto fare alcuno

astuto e sagace .

Smaltin . Indico, colore azzurrino.

Smalto. Smatto. § Quel che lavora di esso. Smaltito-

re , smaltista . Cel.

Smalzo . Barre, butirro, cremore.
Smanazon . Manesco, add.

Smara . $ Aver la smara . Aver la paturna, o le lu-

ne , o i cacchioni , ave: il cimurro, dicesi di chi ha

alcun umore , o fantasia, o di chi sia sdegnoso e im-

bizzarrito .

Smarazzà . Perduto d'animo , scombuialo , sbalordito ;

gli casco il fiato , le braccia ec.

Smargiassada . imargiasseria, millanteria , bravata, fa-
vata , spampanata

.

Smario . Scolorito, smontato, smortito.

Smarirse de color. Smontare, dicesi delle tinture, che
non mantengono la vivezza del loro colore ; stingere .

§ Scolorire, o scolorare in viso.

Smarirse d'una machia. Smortire .

Smatare alcuno , o fatlo smatare . Svergognare , frustare
alcuno. § v. farse burlar.

Smatizzare. Folleggiare , far pa%^iuole .

Smazzare le carte da zogo . Scodare .

Smegiazza. Torta di farina gialla ccn vari ingredienti,

regolina. Bisc. S Far una smegiazza. Tortire , cioè

cacare . v. boazza .

Smegolar . Smidollare.

Smenuzzare . Sminu^are, amminutare, attutare . § Smi-

dollare , snocciolare , fare smaltita una cosa, spiana-

re , render chiara , certa .

Smerdar. Sconcacare . § Insolcare , imbrattare ; lor-

dare .

Smerdarolo . Votacessi

.

Smerdoco . Depilatorio , merdocco .

Smerdosità . Porcheria.

Smergo. Mergo , marangone , smergo, segatone, uccel-

lo palustre .

Smerigio . Smeriglio , pietra polverizzata. § Lustrar, o

fregar col smerigio . Smerigliare .

Smerziare. Spacciare, esitare le mercatante .

Smezzare. Dimenare , scome^are , amme^are , divide-

re e partir per mezzo.
Smilza. Mìl\a. § Patir la milza. Sentir della mil%a ,

essere splenetico .

Smilzire . Ammelmare , amme^Jre , imme^ire , im-
melare, dicesi delle frutte, e significa eccesso di

maturità

.

Smilzo. Me^xp coli' e chiuso, agg. di frutte quasi vici-

ne ad infracidire .

Smiradore . Jmbercìatore .

Smirare. Imberciare, cioè prender di mira ; avvisare .

24-
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Smissiada . Meicolata, sost. mescolamento , il rimenar

bene, tramenare .

Smissiare . Mescolare . § Smissiar ben ben . Tramenare »

Smissiar ben el pagiazzo . Rimenar il saccone .

Smissiar le carte da zogo . Scodare , e si dice quando
si manomette un paio di carte da giocare levandole
dall'ordine loro i e Mescolare , nella continuazione del
giuoco

.

Smissiarse . Intenerire , esser mosso a compassione. § Ri-
sentirsi, sdegnarsi.

Smocarse . v. furbi re .

Smogie dela liscia. Lavatura di panni lini..

Smorba. Nauseato. § Son seco smorba. Tu m'hai fra-
dicio .

Smorfia. Le^ia, atto, smorfia, quelle, attucci , inve-
nie, costume pieno di mollezza e di affettazione per
parer grazioso. § La fa tante smorfie, che la stome-
ga. Fa tante le smorfie, o invenie, àie fa stomaci
alle bertuccie .

Smorfiezi . Leziosaggini . v. smorfia .

Smorfioso . Lezioso . § Schifo , venoso .

Srnorosarc Pettegoleggiare, seguitar le pettegole.
Smortaizzo . Smortito, smortigno

.

Smonto . Smontato di colore .

Smoversi dele prie. Scommuoversi, scommettersi

.

Smussadura . Smusso .

Snarise. Nari, n. rici , i buchi del naso. § Ale del
naso, le parti inferiori e larerali del naso, $ fro-
ge, le nari del cavallo, e ti trova usata tal voce mi-
che di quelle dell' uomo .

Snaro . v. sgnaro .

Snarochiare. Mocciare , infardare.
Snarochio . Moccio .

Snervazar. Nerbare, percuoter con nerbo.
Snetare . Nettare . § £1 paese . Leppare , scappare , t

nettare; e' netto , assol.

Snisio . Lucido, lustro, liscio, ripulito ; gli luce il pelo ,

Snombolà . Dilombato , che ha i lombi offesi. § Fiacco.
So galine . Scio , v. b. si usa per cacciar via i polli da

qualche luogo .

Soa . Sua . § De tuto vien la soa . cencio, o bran-
dello e buono a suo tempo ; ogni prun fa siepe, e va-
le che si dee tener conto d'ogni minimo che.

Soato . Sovatto, sugano, sovattoto.
Soaza de quadri . Cornice .

Soazare. Scorniciare, far cornici. § Incorniciare , met-
ter la cornice. Scorniciarne ntv, lavoro di cornici.

Soazer. Maestro di cornici.
Sobatù . Ammaccato

.

%
Sobogimento . Sobboilimento .

Sobogio. Sobbollito, riscaldato.
Sobogire. Sobbollire, copertamente bollire ; riscaldarsi*
prendere un po' di fuoco

.

Socia. Soccio, e il bestiame medesimo. § Dare a socia.
Dare a soccio il bestiame , assocciare . Si Mor ta la
vaca, perse le socie. Nave rotta, marinaio scapolo.

Sodarse . Assodarsi, fermare. § Par senno. ,

Sodo. Omo, puto sodo. Uomo grave, serio, quieto po-
sato . § Meterse al sodo . Mettersi, o darsi al serio,
alle cose serie ; mettere il cervello a partito .

Sofegamento. Affocamelo, soffocatone, il soffocare.
Sofcgare . Soffocare , affogare .

Sofegar cole parole . Sopraffar colle parole ; e Appalta-
ne , sr dice di colui che cerca di sopraffare.

Sofegar nel fango. Ammemmare , ammelmare .

Sofegar zo una cosa . Affogare , abbuiare una cosa, cioè
seppellirla, sopprimerla.

Sofegazzo, sofego . Afa, afaccia, un certo affanno che
per soverchio caldo, o per gravezza d'aria, par* che
tenda difficile h respirazione.
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soffitta . § Stare in sonta . Dl-

S Imbos-

Sofita . St<w%tt a tetto*

morate a tetto .

Sofitare . Impalcare, mettere o fare il palco

solare , mettere gli assicelli ai palchi.
_

Sofito de arèle 5 e simili. Soppalco di graticci, ec,
palco fatto per difender le stanze da freddo e caldo ,

o per ornamento»

Soga, cioè corda grossa. Canapo.
Sogaro . Funaio , funaiuolo , correggiato .

Sogèto . § O che bel sogeto .' Oh il bel soggettino ! Oh
il bel cero , o fusto !

Sogezion . Riguardo, timidità, soggezione . § Patir so-

gezion. Esser timide ito , aver timide r^\a, patir sog-

gezione. § Tarlar con sogezion. F.tvellare a bocca

stretta, o colla bocca piccina, o con soggezione .

Sogia da bote . Sedile, quei sostegni sopra i quali si po-

sano le botti.

Sogia 3 sost. El xe un sogia. Ser appuntino, che biasi-

ma, appunta 5 riprende ognuno massime nel favella-

re. § Dar la sogia. v. dar.

Sogià . jlmmemmaio , fitto nel fango , ntl pantano , im-

pantanato, rimaso in una fitta, cioè in un terreno che

sfonda da non poterne cavare il pie ; e quindi Sfondar
nella melma.

Sogiaro deie fenestre . Davanzale, cornice di pietra «u

la quale si posano gli stipiti

.

Sogiato dele porte . Soglia, sopra la quale riposano gli

stipiti della porta, v. erte, e batua.

Sogiàio de sora . architrave , soglia intavolata .

Sogiaro de soto . Soglia liscia, cioè quella che torna al

piano del mattonato.
Sogiarse nel fango. Impantanarsi, piantarsi, figgersi

nel fango , ammemmarsi

.

Sogno . Gnanca per sogno . Neppure alla minima ombra-,

Sai. neppure in pensiero , o per immaginazione .

Sola del pie . Pianta , suolo .

Sola dele scarpe. Suolo, e nel più suola, taccone . § Me-
ter una sola da novo. Risolare, rimetter nuove suola.

Solana. Colpo dì sole, morbo solare.

SoJaro. Solaio, palco, pavimento , tavolato, quel piano

che serve di palco alla stanza inferiore , di pavimento

alla superiore ; quindi Impalcare , mettere il palco

Solaro roto. Palco smattonalo . § Casa de

Casa in diversi pianti così nel primo,

piano .

Solchètto. Solchello, dimin. di solco.

Soldarìa . Soldatesca , soldateria.

Soldo. § No go più un soldo, li go spesi tutti. Ho
soffiato nel borsellino^ non ho croce addosso . v. qua-

trin. § Soldo inarzentà . Stagnuolo. § Doperare el

soldo consegna. Vare la buca, servirsi del dinaro fi-

dato.

Sole dele scarpe . Suola , tacconi . § Stimar alcun quan-

to le sole dele scarpe . Avere alcuno sotto la tacca

del zoccolo .

Sole in aquario . Sole annacquato .

Sole incarpià. Sol fra le nubi.

Solegià. Logo solegià. Luogo assolato, esposto al so-

le . Mag. § Tera , o campo ben solegià. Terra cot-

ta, o stagionata dal iole ; il suo contrario e Terra
cruda .

Solegiare el formento . Seccare al sole .

Soler . v. careta.

Soleièlo . Sole abbacinato, vale con poca luce e poco
splendore .

Soleta dei pie. v. sola.

Solcta dela scarpa . Tramezza .

Solctare . Rimpedulare .

Soleva . Sotlo, sollatz.ato .

Solcvar la contrada. Mettere t romort il vicinati j hi-

più solari .

nel secondo

s o
durre a tumulto , a sollevazione » forre in confu-
sione .

Solevarse con alcun. Far viso amarognolo, andar gros-
so con chicchessia .

Solfa. Zo/fa, solfa. § Per non sentir solfe. Per non
udir grida , lamenti

, querele . § Co se voi badare a
tante solfe, no se fa niente. Chi guarda a ogni piu-
ma , non rifa il Itftto .

Solfarada . Zolfata, col verbo fare .

Solfarato. Solfanello, cioè fuscello intinto "nel solfo dal-

li due capi ; zolfino .

Solfare. Solfo, zolfo. § Dare el solfare. Zolfare . Quel
che dà el solfare ai pani, ai veli ec. Zolfatore-, Dee.

Solfarìn de bombaso. Zolfino, dicesi allo stoppino coper-
to di zolfo per uso di accendere il lume .

Sblio . Schietto, positivo nel vestire.

Solivo. Solatio, solitivo, aprico, parte, o sito che ri-

guarda il mezzodì .

Solo . § Un solo poi far poco . Una noce sola non suo-

na, o non fa *romore in un sacco; un fior non fa.

ghirlanda , o primavera .

Somàco . Scmmacco, cuoio concio colle foglie della pian-
ta detta sommacco.

Soma de più partie . Sommato .

Somarelo. Miccierello, asinelio, ciuco, asino giovane, o
puledro

.

Somegia. Somiglianza , assomiglianza .

Somegiare . Somigliare , rassomigliare , ass'migliare ,

assomigliare , rassembrare , sentire di checchessia .

§ Somegia* nei busi del naso. v. busi. § Tuti some-

gia ai soi . La scheggia ritrae dal ceppo ; ciaschedu-

no ritrae dai suoi

.

Sona. Sessant' ani sona, e simili. Sessant' anni sonati ,

vai compiti. Mag.
Sonada dei campaneli che se mete ale porte , o al colo

dei animali . Sonagiata .

Sonador . Suonatore,,

Sonador de corno . Cornatore .

Sonador de pifero . Pifferatore , piffero, sost.

Sonagio. Sonaglio. § Testicolo, granello, sonaglio.

Sonagioli . Crepunde , cioè trastulli fanciulleschi di varie

guise per le quali si baloccano i fanciullini

.

Sonagioli da cimbano . Sonagli, e girelline d'ottone, so-

naglìuzTi •

Sonar a campana martèlo . Stormeggiare , sonare a stor-

mo , per adunar gente ; sonare a martello , martel-
lare .

Sonar da festa. Sonar a doppio, sonare a festa, sonare

a gloria.

Sonar da fogo . Sonare a fuoco .

Sonar da morto . Sonare a morto .

Sonar dei boti . Rintoccare , sonar la campana a tocchi

separati .

Sonar del pesce. Putire, puzzare.
Sonar dopio . Sonar a doppio .

Sonar el primo violin. Fare le carte, aver il primo po-

sto in un affare

.

Sonare el subioto . Calameggiare , suonar il zufolo •

Sonar el tamburo. Toccare il ec.

Sonar male un stromcnto . Strimpellare , si dice degli

stromenti da corde; sonare a mal modo. $ Zappare ,

si dice del clavicembalo.

Sonar messa, predica ce. Sonare a messa, a predi-

ca ec.

Sonar per el cativo tempo . Sonare a mal tempo .

Sonar segni longhi . Sonare a distesa , sonare alla

plana

.

Sonèlo . Campane/lo

.

Sonèto. Sonnellino, sonnetto , dim. di sonno-. § Far

un sene to,. Dormigliare , dormicchiare^
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Sono . Sonno . § Tra la vegia e '1 sono . Sonnacchiar.! ,

fta la veglia e il sonno .

Sono. Tempia. § Eetar el sono in. tera. Dar delle tem-

pie in terra .

Sonolenza. Cascaggine, sonnolenta*

Sonza. Sugna, frassugno, Boti, grasso per Io più di

porco . § Onzer le coste cola sonza de cornolaro .

Ragguagl 'tare le costure ad alcuno , sonare alcuno a

martello-i vale percuotere.

Sonzale . Sugnaccto

-

Sopozzare . Tener sotto sotto-, appressare, tener ubbidien-

te e soggetto

.

Soprafazion . Sopruso* soprammanoy aggravio* angheria.

Soprafin . Sopraffino .

Soprarizzo d oro. Velluto soprarriccio .

Soprascrita . S Bela oprascrita . Buona cera, lattea , se-

rena , portar in viso la sanità. , lucere il pelo .

Sopressa, (gualchiera , che preme , e tiene in soppressa i

panni , Salv. Soppressa .

Sopressà . Mortadella , mortadella, spezie di salsicciotto.

Sopressà , o carne sala tota su i carboni . Carbonata .

Sopressador . Maestro della soppressa , o che soppressa.

§ Piegatore , affettatole che affetta, o sia che piega
le pezze di piano. Dee.

Sopressare i maneghetti , e simili. Distender col ferro
le biancherie -, dare il ferro a ec

Sopressare i pani. D.ire /» mattone, sappressare , è quan-
do a' panni lari con un matton caldo, suvvi uà cen-

cio molte, si levai) le gtinze .

Sora . Sopra. S Andar de sora . Versarsi , riboccare,

traboccare , si dice de* fiumi, o d'acqua che bolla,

v. andar.

Sorà . Ajfreddato y intiepidito .

Sorabondanza . TLsuperanxa, eccedenza > soprabbondanya.
Soracamisa . Sopraccatnlcia .

Soracao . Sopraccapo , sopratendente , superiore .

Soracargo. Soprassoma ,. quel che si mette di più alla

comunal soma .

Soiacomito . Sopraccomito .

Soracoverta de letere . Coperta ,. sopraccoperta,, soprac-
carta. § Sopraccoperta, dossiero, copertoio, ceIone ,

panno tessuto a vergato, o a rioii , col quale si copre

il letto . § Celonaio , faeitor di celoni «

Soradente . Sopraddente, dente nato fuor dell' ordine de-

gli altri denti .

Soralasso . Sopruso , bischenca .

Soralogo. Accesso del luogo. § Fare un soralogo .. An-
dar su la faccia del luogo .

Soraman . Soprammano }, colpo di mano o di spada dato

colla mano alzata più su della spalla . § Sopramma-
no , angheria, sopruso ,, aggravio . § Piallone, pialla

grande usata da' falegnami

.

Sotamanego . Sof-rantendente , superiore, direttore .

de Soramarcà.. Soprappiu , sopraccarico , soprammarcato

,

Bem. per giunta »

Soramento de testa. Svagamento,, sviamento , stoglimen-
to , distratone .

Soranèlo . Sopranno y brado, che è sopra l'anno, e si

dice communemente dei bestiami. § Vegner un sora-

neio . v. a redosso .

Soranome . Soprannome . § Quel soranome no ghe xe an-
dà più zo . Quel soprannome non gli cascò mai.

Soraosso . Soprosso . § Soprosso , malattia de' cavalli .

§ Fare el soraosso .. Fare il callo

.

Soraponto . Punto a sopraggitto .

Soraposta, malattia de' cavalli . v. giavardo .

Sorare . Affreddare; intìepidare , intiepidire . § Solle-
varsi, respirare ,. sciorinare, n. p. , divertirsi e la-

sciar per uà poco il lavoro, che anche si dice, pigliar
i' anguilla «. § Andar a solare» Andare a diporto,
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diportare , n. p. prendere atteggiamento , conforto ,
ristoro, ricrearsi. § Sorar cola testa. Distrarsi, an-
dar vagando coti a mente , svagare , diviare , levarsi
a volo. § Meier a sorare L abiti. Porre- all'aria,
sciorinare i panni.

Soraspàle. Costereccio, quella carne eh' è appiccata alle

costole del porco, staccata per insalarle .

Sorataco . Suolo del calcagnino , se la scarpa è da don-
na, a del calcagna s'è da uomo.

Soravento. Sopravvento , vantaggio del vento.
Sorbetiera . Giara da sorbetti, sorbettiera .

Sorbeto d' agresta . Arrestata .

Sorbola . Sorba, frutta nota. § Vin che sa da sorbole-
Vlno sorbino «

Sorbolaro . Sorbo, pianta.

ala Sorda, e ala muta. Quatto quatto* catellon catello*

ni, senza che appaia.
Sordo come una campana. Sordacchione .

Sorelastra . Sorella di padre , di madre .

Sorghèto da bo , panizza, e simili . Soverscio, sciover-
so , si dicono le biade* che non producono spiga.

Sorgo. Saggina, melica ressa.

Sorgo- tardivo. Sagginelta , saggina serotlne .

Soriutendente . . Soprantend'-tore , soprintendente . SìK
Sorintendenzri . Cura, soprantenden\a , soprintendenza-

§ Aver la sorintendenza d' una fabrica . Aver il go-
verno .

Sorintendcre . Soprantenders .

Sorprendere . Soprapprendere , corre all' improvviso .

Sorseto . Sorsino, sorsellino y •zin'zino, farsetto, centelli-

no- S Bevare a sorseti . Bere a fintini , a centel-
lini.

Sorsezare . Sorsare , cioè bere a sorsi ; ^in^Jnare , cioè

bere n zinzini , centeltare . v. culeto « § Scrochetto >
quel suono che si fa in gola dopo aver assaggiato vi-

no che piaccia .

Sorte crudel. Sortacela, fortunaccia , peg.
Sortimento . Assortimento , sortita di piatti, p. e. dì

cordelle .

Sortimento de colori. Scala di colori

.

Sortume . Uligine , acquitrino .

Sorvivenza. Sopravvivenza.
Sorzara . Topaia, tapinala, nido di sorci, sorciaia.
Sorzarolo. Tapaiuolo , si dice del gatto.
Sorze . Sorcio, sorce, topo, ratto, sorice. § Quando £

gati dorme, i sorzi bagola. Quando la donna folleg-
gia, la fante donneggia, quando il padrone non ha.

cervello, comanda la servitù. S Al gato morto ì sor-

zi ghe salta attorno. Al cane che invecchia la volpe
gli piscia addosso. § Sorze nega in tei ogio. Cenci»
molle , pulcin bagnato .

Sorzin . Piombino, piombato, colore.
Sospeso da apprension , o da colera. Torbidiccio . § Star

sospeso, o pendente in aria. Pencolare , ciondolare,
e quindi Ciondolamento ,. star ciondoloni come il bat-
taglio della campana .

Sostanza . § Molta aparenza e poca sostanza . Assai
pampanl e poca uva ; gran romba\z? e poca lana .

Sostentare . § El mar sostenta i fiumi . Il mar fa fondo,
gorgo, tiene in collo, cioè impedisce lo slogamen-

to delle acque; così La Brenta, tiene in collo, vaL
non si scatica ..

Sostenuo, o sostegnuo . Sostenuto . § Andar via soste-

nuo. Non degnare, andar sostenuto , far gli ^>ccht

grossi -

Sotile . v. sutile .

Soto . § Qualche cosa soto- ghe xe . Trama e' ì , gatta
ci cova , e' è sotto caca, ci cova sotto altro che fa~
vote

.

Sotobraghesse * Sottocalzoni , mutande .
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Sotocamin . Parafuoco , v. f. si dice di telaio? o altro

che otturi il caminetto.

Sotochio . Sottecco, di sotteco, dì Sottecchi , co! verbo

guardare .

Sotocoa. Sottocodagnolo , straccale > posolino, groppiera.

Sotocogo . Sottocuoco .

Sotocopa . Sottocoppa, tazza sopra la quale si portano i

bicchieri dando da bere .

Sotocozzo , Dì soppiatto i soppiatto, sottecco. § Guardar

sotecozzo . Guardare , o vagheggiare sottecco , o di

sottecco , di sottecchi, cicè cautamente e con occhio

quasi socchiuso .

Soto ci brazzo. v. brazzo. § Abito roto, o sporco so-

lo el brazzo . Veste rotta, sudicia, o smaltata di su-

diciume sotto te ditello.

.

Sotogola . buccola , quella quantità di sostanza carnosa

che riesce di sotto al meiito.

Sotogola dei bò . Giogaia, pagliolaia .

Sotogola dela brena . Soggolo.

Sotokva. Sottoleva , ìpomocllo.

Sotoman . Di soppiatto, sotto mano . § Lavorar sotoman .

Operare per istraforo, adoprarsi in qualche negozio
senza apparirvi

.

Soto ose. Soppiatto , sottovoce , dì soppiano, con voce

piccina , o sommessa , come uomo fa di cosa che non
si può dire senza pericolo.

Sotopic . Sop pediano , scat.nello .

Sotoscagio . Sotto le dittila, le ascelle,

Sotoscala . Il sottoscala .

Sotoseorzo . Piallaccio > quell'asse che è segata da una
banda sola .

Sotossora. So^opra , sottosopra. § All' incirca , o un
di presso. § Metet satosora.. Voltare, mettere, man-
dare so^opra , o sottosopra , vale in confusione e in
iscompigho . S Valer sotossora . Sottosopra . Dee.

Sototera . Sotterra .

Sotra . Sottrazione , il cavar da una somma maggiore al-

tra minore.
Sovegni . S Vardè che sovegni ! Guardate che fantasie,

che immaginasoni , che voglie , che grilli vi vengono
in capo !

Sovrastante. Soprintendente, sovrastante. Sai.

Spaca > agg. d'uomo. Spaccone, cospettone , smargiasso,

spaccamontagne , divoramenti > tagliarne ntl , gonfiann-
goli , squarcione

.

Spacada . Sbraciata , vantamento , sbracio. § Far dele

jpacade . Sbraciare , spacciare, vantare, far stisar-

glasserle , o trasonerle , o delle rodomonterte . Sai.

Spacatamente . A lettere di statola, o di speciale, aper-

tamente .

Spacato . § Torto spacato . Manifesto -

Spada. Spada, striscia, m. b. Far portar la spada a

qualcun, v. farla tegner

.

Spadada . Spadata, spadacciata , colpo di spada . § Stoc-

cata , colpo di punta.
Spadaro . Spaddio .

Spadazìn . Spadaccino . § Sgherro, cagnotto.

Spadaziola . Ghiaggiuolo , iride, erba nota.

Spadina . Spada^^ino , spadina .

Spadina da testa. DrÌT^atoio , spadina.
Spadola da lin . Scapecchiatoio . v. spatola .

Spagheto . funicella . § Aver un spagheto. v. aver.

Spagheto dcla cerbara. Filetto, quella funicella , che si

lega da basso della ragna, per tenerla tirata, onde
quel legate dicesi Affiatare la ragna .

Spagiare . Vigliare il grano , cioè separare con certe gra-

nate di ginestre, o d' altro quelle spighe di grano, che
i correggiati non han potuto trebbiare; quindi Viglia-
tura quella materia così separata.

Spagiarola . Raschiai galtiimcì*, som di granata .
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Spagnoleto . UoYfto doppio; è come il gallo, canta bene »

rantola, male; tamburino, uomo di due cuori, di due
visi; imbianca due muri col medesimo alberello.

Spago forzin . Spago rinforzato .

Spala . § Aver bone spale . Aver buono stomaco , si di-
ce di persona a cui liberamente si può dir il fatto .

§ Omo o dona larga de spale. Schlenuta , schienuto ,

§ Biitarse una cosa drio le spale . Buttarsi checchessìa

dietro alle spalle , vai non curare . § Butar drio ale
spale . v. butar drio .

Spala . v. spalazzo.

Spalada . § Causa spalada . Causa spallata, negozio spal-

lato, cioè rovinato e d'esito disperato.

Spalati dei busti. Spallaci.
Spalari dele livree . 6tterttì%Jone su la spalla .

Spalazzo. Spallacce, spallato, malattia del cavallo, che fa

una certa callosità di carne intorno alle sue spalle .

Spalazzon . Collottolata , colpo dato verso il collo .

Spalèta , per chi ha una spalla più alta ri' un alrra . Gob-
biccìn , storto dì spalle , v. f. § Far de spalerà . Fa-
re spallucce , o dì spalluccia , vale ristringersi nelle

spalle .

Spalezzada . Paleggiata, Dee. operazione fatta colla pala .

Spalezzare el formento . Paleggiare, mondare il grano ,

aliare a marino, cioè gettare il g.tano in alto al sol-

fiate di questo vento .

Spaliviero. Mestatoio, arnese che tengono in mano i mi-
ratoti sopra il quale sta la calcina .

Spalòna . Spallacela , spalla grande.
Spàlparo. Diavolettino , fistolo, nabtsso •

Spaipugnar. Brancicare, palpeggiare , toccare.

Spalto. Spaldo, ballatoio, riparo che facevasi anticamen-

te alle mura e alle toni

.

Spampanada . Sparata, sbraciata, smarglas seria , grande

offerta e vantamento, ma per Io pili di parole. \,

bomba

.

Spandare . Versarsi, riboccare, traboccare. § Spem'sre

e spandare. Spendere largamente , sbraciare a Uscita,

spandere, sopraspendere . § Spandere da tutte le ban-
de. Versare da tutti ì lati, o come un paniere.

Spandar aqua . Far acqua, orinare, e per ischerzo , f.tr

acqua di cannella .

Spanire. Sbocciare, uscire il fiore fuori della boccia.

Spantazzada . Ventrata, percossa del ventre in terra.

§ Scorpacciata .

Spantazzar zo. Rovinare, sprofondarsi .

Spanto morto d'alcun. Innamorato morto, guasto, per-

duto, morto fracìdo, imbertonato, incapestrato d' amo-
re, fracido non che cotto, andar pa^^o , consumarsi

come il sale nelt' acqua, menarne smante .

Spanzada . Satolla, scorpacciata . v. dar una bona magna-
da . § Ventrata, percossa del ventre, pecciata .

Sparagagno. Spavento, malore che viene nelle gambe al

cavallo. § Schienella, acciacco, per similir.. dicesi

anche degli uomini

.

Sparagnare . Risparmiare , far masserìzia , sparagnare »

usar parsimonia, sparmìare, trarre il sottile del sot-

tile, maneggiare con industria le cose picciole per ca-

varne vantaggio. § Chi tropo sparagna vien la bissa

e sì ghel magna. Chi per se ragttna per altri spar-

paglia. § Sparagnar el dazio. Frodar la gabella.

§ Chi sparagna guadagna. Quattrino risparmiato due

volte guadagnato

.

Sparagnar el viazo . Tor gita. § El m'ha sparagna et

viazo. £' m'ha tolto gita.

Sparagneto . Risparmimelo .

Sparagnin . Risparmiatore. Massaio, per uomo da far

roba e da mantenerla ; parco , assegnato , aggiu-

stato.

Sparagno. Risparmio , sirettf^a > asstgnat«%^a.. § Ari*
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dar con sparagno. Usar risparmio^ far a miccino, con-

sumar a poco per volta .

Sparaman . Staffile, sferra , fersa, ferirà .

Sparangola. Spranghètta della spalliera della scranna.

Sparesara. Sparagiaia, luogo piantato di sparagi.

Sparesela de monte . Sparaghella, specie di sparagio ser-

mentoso , detto anche palalo di lepre , che nasce in

monte.
Spareso . Sparagio, asparago, frutice noto.

Spareso salvadego . v. sparesela .

Spargirica . Trovato, partito, ingegno, astuzia, spe-

diente ,
provvedimento .

Sparghico . Empirico .

Sparieto . Spaventaticelo .

Sparissi . Fare un sparissi. Pare una. levaldina , torre 1'

altrui, e corsela.

Sparnachion de Franza . Pernicone , susina simiana, sor-

ta di susina

.

Sparpagnà . Sparto

.

Sparpagnare. Spargere. § Sparpagnare la strada de fio-

ri e de fogie . v. fiori

.

Sparpanare . Sparpagliare , sparnicciare .

Sparpanacci . Lappoloni

.

Sparpano . v. spaca .

Spartidura. v. cernegia .

Spartioro . Dispartitore .

Spattire. Partire, dividere, scompartire, compartire,

far le parti

.

Spattire el cavèlj per mezzo . Squartar lo %ero, vale far

i conti con esattezza , e talora anche ispendere con

soverchia parsimonia.

Spartire ci mal per mezzo. Tare un taccio, cioè fi-

nirla .

Spartite i servizi. Aiutare, dividere i servigi, o le

faccende di casa .
*

Spartire la torta. Rompere il fuscellino , cioè l'amicizia.

Spartire per mezzo. Dimenare , amme^are .

Spartire una custion . Dispartire una questione . v. meter
de mezzo

.

Spasemate qualcun . Impaurire , spaventare alcuno .

§ Mezzo spasema . Spaventaticelo .

Spasso. .§ No 1 è cosa da torse per spasso. Non e im-

presa da pigliare a gabbo, o da gettare in petrelle .

SÌ Torse spasso d' alcun . Uccellare alcuno , gabbarsi

d'alcuno, tenere a loggia, o su la gruccia alcuno,

vai tenerlo un pezzo sospeso per dargli la burla .

Spatola da lin . Scotola , scapecchiatoio , stromento col

quale si scuote il lino e sì batte innanzi che si petti-

ni , per farne cader la lisca.

Spatolare . Scotolare , scapecchiare , battere colla scotola

il lino .

Spavegiare. Sfarfallare , forare il bozzolo, ed uscirne

fuori le farfalle, v. bacilare .

Spaventare i denti . Allegare . § 1 pecca dei pari spa-

venta i denti ai so fioli. Tal pera, o tal' uva mangia
il padre , the al figliuolo allega i denti.

Spavento. Spauracchio, spaventacchio , cioè uno straccio

che si mette ne' campi sopra una mazza per ispaventa-

re gli uccelli. § Subbisso, quantità gnnde ; e per
gran meraviglia

.

Spavisego . Pauroso , spauroso .

Spavìo . Pauroso, impaurito, sbalordito ; gli cascò il

fiato, la tutina. § Gato spavio. Gatto frugato .

Spaurazzo o spauragia . Spauracchio , battisoffia, spa-
ventacchio, trentavecchia .

Spaurire . Impaurire , intimorire , spaventate .

Spaurosissimo . Ha i conigli in corpo, e' non ha cuor per
un grillo .

Spauroso. Timido, pauroso.
Spaaià per maio. Canonicato per pa\\o, ysle essere dal
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consentimento universale tenuto e quasi dichiarato

matto

.

Spazzacampagne . Tagliacantoni . v. Sbrufarisi .

Spazzacusina. Stanzino della cucina, retrocucina, v. f.

Spazzada . Spagamento

.

Spazzaora . Cassetta da spalature .

Spazzare . v. scoare . § Spazzar la moneda per quel che
la core. Lasciar andar l' acqua alla china, cioè le co-

se coni' elle vanno .

Spazzisare. Passeggiare , andar a diporto. § Madona-
na spazzisa . La lunga suona , averi: la. picchiarella >

cioè gran fame.
Spazzisiere . Viandante , passeggiere , viaggiante , via.'

tore .

Spazzo . Spaccio , esito .

Speada . Stidionata , spedonata , quella quantità di vi-

vande che si cuoce in una sola volta collo stidione .

Spechier . Specchiaio , maestro di fare specchi.

Spechio, parlandose de diamanti. Tavola, spera.
Spechio apanà . Specchio abbacinato, con poca luce.

S> Tacarse su i spechi . Attaccarsi alle funi del cielo.

Spechio da carozza. Cristallo.

Spedito. Giudicato , sfid.ito da' medici , spacciato, spe-

dito , abbandonato .

Speditameli te . Alta spacciata, subitamente speditamente

.

Spegazzà. Scorbiato , cancellato . s El par s. Marco spe-

gazzà . v. san Marco.
Spegazzada . Scorbio , cancellatura . § Dar una spe-

gazzada a un camerin . Arruffianare uno stanzino.
Spegazzare . Dir di penna, dare un frego, spegnere,

spuntare dal libro de conti, dar di bianco, cancella-
re . § S e orbiare , fare scorbi, imbrattar con inchio-
stro. § Scarabocchiare , schiccherare, per imbrattar
fogli nell' imparar a scrivere, o disegnare. § Dispin-
gere, scancellare la cosa dipinta, sdipignere , spigne-
re, un'arme, o ritratto.

Spegazzin . v. pitor da cimbali . § Scribacchino, impia-
stra fogli , scrittore di cose inette .

Spegazzo. Scarabocchio, cioè scrittura malamente delinea-
ta . § Sgorbio , sfregacciolo , per macchia d' inchio-
stro . § Bambocci, fantocci , quei disegni, pitture,
o simili, che son fatti su le muraglie da chi non sa
di pittura, o disegno. S Cancellatura.

Speladura. Spel/icciatura, si dice del mordersi dei cani.
Spelagia dele galere . Borra .

Spehgin . Stracciaiuolo , scardasùere , colui che col pet-
tine straccia i bozzoli della seta, e altro, v. strusa-
dor

.

Spelatada . Spellicciatura . § Dar una bona spelatada , o
petenada. Dar una spellicciatura delle buone.

Spelatar dei cavai. Zucconare .

Spelta . Biado , spetta , spelda .

Spelucarc o spelar le galete . Bagolare

.

Spenazzare . Spennacchiare .

Spendachiare . Spender con poco ritegno, essere un po'
corrente a spendere .

Spendere ala gagiarda . Sbraciare a uscita , spendere scn-
ra ritegno, alla larga.

Spendere de superfluo. Sopraspendere .

Spendere el cruo e '1 coto. Spendere un Perù, il

cuore, gli occhi, l' anima e il corpo, dicesi del
profondere il denaro; dissipare, colar» ogni cosa, fare
scialacquate spese. § Chi più spende, manco spen-
de . E' vai più un colpo di maestro, che due di ma-
novale ; cioè è più utile servirsi delle persone prati-
che benché la spesa sia maggiore , che delle non pra-
tiche e ignoranti . Tristo al soldo che peggiora la li-

ra. § Secondo el guadagno se spende. Il guadagna'
re insegna spendere , prov. dinotante l' assegnatezza
con che spende chi dura fatica a guadagnare . 5 Spen-

di
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der pia dete forze, o podere» Distendersi più che il'

tenditoi non e lungo ..

Spendibile . Spendereccio ..

Spensierà. Spensierato -, trascurato*. § Vivere spensierà »

Dormir al fuoco, o al fuoco colla fante , vivere spen—
sierato .

Spenta .. Spinta , sospinta » urlo , urtata , pinta ». § Mez-
za spenta. Mc^a sconciatura .. § Porta o finestra.

spenta su. Porta, socchiusa , rabbattuta, o. in. bilico..

Amb..
Spenton . Spintone , spinta..

Spentonare alcun , o una porta. Dare spintoni) o spina-

te grandi ad alcuno , arletare una porta.
Spenzere . Vantare ,. ponzare , cioè far forza per mandar

fuora gli escrementi del corpo. S. Urtare , arletare ,

dare spinte ..

Spenzìia. Fondamento . § Spinta-, spintone,.

Speo. S ti din ne , schidione , spiedo*. S El pare impirà in

tei speo . H^ «e//e j-o<e palìnuro . v. manego dela

scoa. § La pare un speo. v. grola . § Menare el

speo. Volger l' arrosto . v. f.

Speochiare . Spidocchiare , levar via i pidocchi . Smorbar
da' pidocchi . § Esaminare , specchiare , crrer-L^re >»/-

nutamente , squadrare . § Uscire de? cenci , di bassa

condizione passare a miglior fortuna..

Speranza.. § Viver de speranze. Confortarsi cogli agliet-

ti.. § No vivo de speranze.. A7o» sono speranzoso ,

non pongo pentola vota al fuoco sotto la speranza del
mio vicino; chi vive. di. speranza muore a stento,, o

cacando .

Spemachià . Spelacchiato .. v.. scavegià ..

Speron . Sprone ,. stromento noto, col quale si punge la

cavalcatura. § Piaga del speron. Speronata ..

Speron dei muri. Sprone, della mura, e dei fondamenti ,.

alcune muraglie per traverso, che si fanno per fortifi-

care esse mura e fondamenta »,

Speronada ... Fiancata , spronata *

Speronare . Spronare , òroccare , dar di sprone *

Speronèla . Fior, cappuccio .

Spesa del fito, o gabela » Magionaggio . Dee.

Spesa del magazzìn . Magazzinaggio . Dee.

Spessegare . Affrettarsi , acclapinare , spessicare ,. me-
nar le mani come i berrettai. S Spessegar in parla-

le. Affaitarsi, frastagliare*, avvilupparsi nel favel-

lare *

Speta re . Aspettare, attendere. § Spetar che vegna zo

i macaroni . Aspettare a bocca aperta le- lasagne ,

aspettare che le lasagne piovano altrui in gola, figu-

rat. si dice di chi vuol conseguir una cosa, e non fa

«lai canto suo niente per conseguirla. § Speta , ca-

valo, che l'erba cresce. Cavai ,. deh ! non morire, che

V erba ha da venire ,. vale che le promesse non giova-

no, bisognando fatti. § Speta in fin, o in ultima»

Da ultimo è bel tempo, ironicamente .

Spetorarse con alcun . Allargarsi , . aprirsi con alcuno >,

scoprire i suoi pensieri ; spettorez^arsl , Sai. sfogarsi..

Spezza. § Vender un musco, o libraria spezza. Fende-
re spicciolatamente , alla spicciolata un museo ec.

Spezzamento de ossi . v.. pestamenro .

Speziarla, in zergo . Cacatoio, cesso.

Spia. Soffione, soffiona, spia * § far la spia- v. fare..

Spia. Feritoia, picciola e stretta apertura nelle muraglie».

Spianada . Spianata, spianato*

Spianta. Spiantato, rovinato , fallito, che ha consumato
il suo avere .

Spiantala. Crini, o capelli irti, irsuti, e per met. bor-

doni. & L'avea quatro spiantala . Avea in capo po-
chi peli arruffali .

opianzarc • v. sbianzarr

.

spianzo ». v. sbùnzo .. § Lampo , baleno >
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Spiarei Codiare, cioè andar dietro ad uno senza eh' ei se

ne accorga, spiando ciò eh' e' fa ..

Spiatolezzare nei contrati . Stiracchiare il prezzo, vale
disputare con sottigliezza.

Spiaza . Spiaggia, costiera, spiaggiata . § Andar drio la

spiaza .. Andar marina marina, o riva riva, o piag-
gia piaggia ,. o lunghesso la riva del mare *.

Spiaza dei cai dele rode. Contrafforte, cerchio grosso di
ferro che si mette nella bocca de' mozzi per fortezza.

Spicengo. Dilicato, schifiltoso,, lezioso *.

Spichi. Soldi spichi . Denari spicci, sgranellati , mone-
ta spìccia , effettiva , numerata ».

Spienza ^ Milza . § Patir la spienza . Esser morsa dal
granchio , aver il granchio alla scarsella , esser uno.
spilorcio , un pilacchera, un vii taccagno..

Spiera . Impannata, cioè quella chiusura di tela, o d'al-

tro, che si fa alle finestre per difender le stanze dall'

aria .. «

Spiera del sole» Spera, e Bruscolini que* che ci si veg-
gono. S L'è una spiera d'omo . £" una lanterna, e

un cotal magro arrabbiato, è magherò, alido, tras-
parente, o che si spera, non è che pelle- ed ossa,
par nutrito di lucertole. § Non voler vedere alcun
in spiera de sole. Voler- male anione ad alcuno-,

vai capitale ; volergli un mal di morte, essergli ami-
co come il can del bastone, non volerlo vedere ne vi-

vo , ne morto , odiarlo cordialmente *.

Spierare qualche cosa . Sperare , cioè opporli al lume
del sole per vedere se ella traspare, a" Magro eh",

el spiera . Ch' ei spera o traluce ..

Spiferada. Cicalata, pippionata *.

Spiferare . Spippolare, dire alcuna cosa apertamente; can--

tare , spiattellare ...

Spigare. Spigare, spicare, far la spiga , cestire * § Eì

spiga, n»a, noi granisce . Spìca, ma non grana, o gra-
nisce , o cestisce .

Spigaroli , spigaci . Pula -, loppa , lolla-, guscio delle bia-

de, che rimane in terra nel batterle i viglinoli .

Spighèta . Spinetta, cordellina , maniera di guarnizione
fatta di seta, e non traforata: è lo stesso a. un di
presso che Cordoncino, e cordoncello ..

Spigolare . Spigolare , rispigolare , ristoppiare, andar a,

coglier re spighe . § Fare l canti, o gli spigoli a un
trave , p. e».

Spigolessa . Micog/itrice di spiche *.

Spigoleto de, soaza . Sp'uchietto della cornice *. § Spic-
chiettino d'aglio, o d'altro.

Spigolo, o \pigo d'agio, o d'altro. Spicchio, capo

-

Sì Fato a spigoli . Spicchluto .

Spigoloni . Manipoli di spiche raccolte dopa il ri spigo-

lamento . Sai.

Spilèto. Zampillo , "zampllletto d'acqua,, o d'altro liquo-

re, che schizzi fuori da piccolo canaletto.

Spimazzare . Sprimacciare , spiumacciare il tetto, rime-

nar la coltrice

.

Spin , o spisìma . Magro arrabbiato . v. magro.
Spin bianco. Pruno albo.. S El me xe un spin in te i

ochi . Egli m' e un pruno sugli occhi . § Me voi tot

sto spin dai ochi. Mi vo levare questo pruno dagli

occhi. § Star su i spini . Stare in su la fune .

Spin de pesce. Lisca.

Spin del pesce dal cao ala eoa. Resta. § No ghe xe né

spin , né osso. É pii* chiara dell'acqua de' macche-

roni , la cosa e aperta, evidente , non c'è diffi-

coltà .

Spina de bote. Zaffo, turacciolo.

Spinaci. Spinace, nel plur. Spinaci.

Sinada. Spiiiaio, roveto, siepe. § Citale, quella» che

spartisce,, o chiude i campi, o quella, eh' è tenuta, ta-

gliata-
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Spinare una bote. Spillare, bucare, trar per lo spillo

il vin della botte .

Spinare una pianta. Imbrunare » mettervi attorno spine.

Spinateli . Stoppioni , erba pungente che cresce e viene

tra le stoppie .

Spinelèto . Spillo , spoletto, fuscello , fuscellino .

Spinèlo dela canola . Spilletto , -zipolo della cannella, e

quindi Zipolare, serrar con lo zipolo. Metere un spi-

nèlo a una bote. Spillare , svenare, svinare una botte .

Spinèlo dele fontane. Pispino , pispinello , ^ampilletto

.

Spini de pesci. Lische, onde Diliscare, levar le lische.

Spini d'ogni sorte d'alberi. Dumi; e la pianta , Pruno .

Spiombare d' un muro . Far gomito, usar del perpendi-

colo , o di piombo .

Spititezzo .; Spiritamene . § Stranerà, smorfia, stra-

vaganza. § Diavolerie , novelle.

Spirito de contradizion . Toramello , che s' ingerisce e

contraddice in tutto; che apporrebbe al sole, fishoso,

che fisica in ogni cosa .

Spisima. Magro allampanato . v. magro.
Spissachiare . Scompisciare .

Spissolare . Piovigginare^ . § v. pissolare .

Spogia de bissa . Scoglia , cioè la pelle che getta ogni

anno la serpe.

Spogiarse del soo . Spodestarsi , privarsi . S Xe mato

chi se spogia del soo. Chi del suo si spodesta, dato

gli sia d' un ma\^o in su la testa.

Spola. Spoletto, il fusello della spola, in cui s'infila il

cannello del ripieno, v. navesèla . § Far le spole.

accannellare , avvolger filo sopra i cannelli . Sì Far

zo le spole . Scannellare, svolgere il filo di su '1 can-

nello .

Spolpa . Cotto spolpato , briaco fradicio .

Spolvera. Impolverato, ripieno di polvere»

Spolverazzo . Polverìo .

Spolverin. Polverino, vaso che contiene la polvere da

mettere sullo scritto. SÌ Polvere, contenuta nel pol-

verino. Si Oriuolo a polvere . S dispergine , effetto

di nebbia che si discioglie in minutissime particelle .

§ SpruT^olo . § Vien zo un poco de spolverin. E' le-

mica , e spruzzola .

Spolverinaro . Polverino, v. spolverin.

Spolvero. Spolvericelo, spolverilo , spolvererò, bot-

tone di cencio che contiene la polvere di carbone , e

Spolvero si dice a quel foglio bucherato con ispillet-

to nel quale è il disegno.

Sponda. Sostegno^ spalla, appoggio, colonna, aiuto,

mano ritta. § Far sponda a qualcun. Fare spalla ad

aluno

.

Sponda del caro . Coscia .

Sponda del leto . Proda del letto.

Sponda del bigliardo. Matonella, v. f. sponda*

Sponda dela barca . Bordo , quella parte della barca che

da' fianchi sta fuor dell' acqu^ .

Spondarola . Sponderuola , pialla con taglio ad angoli

retti

.

Sponga. Spugna, pianta marina. § E Spugne anche que'

sassi bucherati che si adoprano per ornamento nelle

grotte

.

Sponga del calamaro. Stracci, cioè quella materia che si

mette nel calamaio inzuppata d'inchiostro.

Spongare . asciugare , rasciugare, rinettare colla spu-

gna, dare di spugna.
Spongar novele . attignere novelle,
Spongheta. Spugnu-^a .

Spongosità . spugnosità, spugnositade .

Spongoso . Spugnoso, bucherato a guisa di spugna*
Sponsali. Sponsali^o .

Spontada per colpo ' de poma. Puntala,
Spontezzaie . Punteggiare,
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Spontia . Smerìglio fine .

Spontignare . Punzecchiare . § Col gomio i -Frugare col

gomito.
Spontignoni. bordoni, cioè le penne de' volatili, quando^

incominciano a spuntar fuori ; puchc . § Fare i spon-

tignoni . Mettere i bordoni, o le puche , v. f.

Spontizo . v. pontizo .

Sponton . Spuntone .

Spontonà . Spuntonata, colpo di spuntone.
Sponzare . v. spongare .

Sponzete . v. sponga.
Sponzòlo . Prugnuola , specie di fungo odorosissimo e di

ottima qualità .

Sporca 5 o sporco eh' el pera. É" una ciacca, mia cìu-

ta^a sudicia, Car. un cessarne. § Va via, sporca.

Va va, cessarne, cestaccìa di letame, parola di scher-

no, e dinota qualità di cose» o di persone sporche e
di poco pregio

.

Sporcacaita, o fogi . Impiastrargli, quegli che scrive

cose inette.

Sporcada . Imbrattatura .

Sporcamestieri . Scopamestìeri , colui che segue per poco
tempo a far un'arte, e passa facilmente a fame un"

altra .

Sporcare. Insucìdare , insudiciare, sozzare, ìnson^are s

imbrattare

.

Sporcar el fogio . Sconciar la ballata, guastar il ne-

gozio.

Sporcar la carta cola stampa. Impiastrare le carte colle

stampe , imbrattare ,

Sporcarla . Sporcheria , schiferà , taide^a , sudiceria >

lordura. S» Dir dele sporcarle. Sbalestrare laide-^e ,

Sporcaria dei denti . Poltiglia, rubigine, cioè quella

materia putrida che cuopre i denti

.

Sporcato. Lercio, sporco, lordo.

Sporchezze. Purgatura, loia, roccia, quisquiglia. §ìio
ghe sporchezzi in quello o quella. Oh non c'è brui-

scalo poi .

Sporchezzo dele rechie. Cerume, merda d' orecchio

.

Sporchezzo nel ochio . Brusco, bruscolo, bruscoluccìo,

bruscolino. § Pidocchio, pellegrino , figurar. S> Per
azione vituperevole. Paltoneria, vitupero.

Sporco . Ciofo , ciompo , sciatto , uomo di costumi e ma»
niere vili

.

Sporco, parlandosi di schiopo . Intasato. § Droghe spor-

che, Vi g. cafè ec. Lorde. § Dal neto al sporco. Dal
netto al lordo . Dee. § Oro , o arzento sporco . Oro
n argento in buglione, Dee. vai confuso con diversi

metalli.

Sporcon . Sudicione, agg. di uomo ; pììi sporco delle pe\-
\e degli agiamentì

.

Sportardlo . Porta, lanaiuolo.
Sportela . § Par che el m' abbia trova in t' una spouè-

la . Par eh' e' m'abbia ricolta dal fango.
Sporteloni » Sella del naso, occhiali.

Sporto in fora. Risega, term. di architettura dinotante

quella parte , che negli edifici si sporge più avanti .

Sportola che se dà ai avocati. Sportula . § Propina

,

per quella porzion di denaro che si distribuisce a' dot-

tori per la laurea dottorale altrui conferita .

Sportona. Cestone, tportaccìa.
Sportoni, v. sporteloni .

Sporzere . Porgere .

Sporzere el muso inanzi . Coccare , quell'atto che fa la

bertuccia quando spinge il muso innanzi per minac-

ciare .

Sporzere in fora . Sportare , sporgere , uscir in fuori .

Sposare un opinion. Ostinarsi nel suo parere, ingros-

sare , tirar dietro ali
1

asino suo <, sposarsi A un of>i*

nitne . Scg.
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Spregiudica. Spregiudicato , Sai. disingannato .

Sproco . Brocco, sbrocco , sprocco, propriamente quello

che rimette dal bosco tagliato.

Sprofetizzare. Profeteggìare , profetizza™ •

Sproposita. Spropositato.

Sproposito. Scerpellone , svarione , cioè errore di fatti

e di parole ; marrone . § Sproposito de zente . Nugo-
lo , diluvio

.

Sproposito da cavalo. Sproposito dell' ottanta, o da pi-

gliar colle molle , madornale .

Spropositon . Svarione, scerpellone . § Farfallone

.

Sprota, agg. di dona . Salamistra , saccente, salamo-

ia, salamoncina . Sai.

Sprotare. Salamìstrare , far la saccente, la salamona ,

mestare .

Sptotezzo. v. dotorezzo.

Sproto. Saccente, presuntuoso, mestatore, sacciuto a

credenza , vale senza occasione; dottorino, salami-

stra . Sai.

Spruzza . Brizzolato , primato , asperso di macchie , co-

me p. e. lo smeraldo . § Spruzzolato , p. e. con ac-

qua, con sale 3 e anche di macchiette.

Spruzzada de piova . Spruzzaglìa .

Spruzzar fora. Spicciare.

Spruzzo. Sprazzi > aspergine, spruzzo.
Spruzzo de sangue, o de fango. Schizzo, sprux^aglia.
Spuà . Sputato. § Nato spuà . Fretto sputato col verbo

parere , cioè la stessa cosa appunto

.

Spuare . Sputare , mandar fuori la scialiva ed il catarro

per bocca.

Spuar dolce e mandar zo amaro . Mele in Locca e col-

tello in mano , dar buone parole e friggere .

Spuare dei drapi . Sfilacciarsi, è l'uscir che fanno le

fila dal taglio de' panni , o dalle cuciture del vesti-

to ; sfioccare , spicciare .

Spuar fora i soldi . Sgattigliare i quattrini , esborsare .

Spuar i polmoni . Esser empiematico .

Spuar .nela tazza dove s'ha bevù . Dar de' calci al va-
glio dopo aver mangiato la biada , vale pagar d' in-

gratitudine .

Spuar perle. Sputar Recherò. § Par che la spui perle.

Sembra , che la sputi -zucchero, o mele. § Spuarse

in su le man . Rassettarsi nell' elmo per far checches-

sia , sputarsi nelle mani, o nelle dita. § Spuar sen-

tenze. Sputar tondo.

Spuar su ruto . Gli puzzarlo i fiori di melarancio , di-

cesi di chi è molto dilicato in qual si voglia genere

di cose . Dar di ceffo in ogni cosa , torcere il grifo

in ogni cosa , atto di chi fa dello schifo nelle cose .

Spuar un' ostrega . Sputare un ciabattino . § Facile co-

me spuar per tera . Essere come bere un uovo, m. b.

vai cosa agevolissima a riuscire . lo l' ho per meno che

di sputare in terra

.

Spuarola. Sputacchiera , vaso da sputare, e per lo più a

riguardo dell' osservazione del medico . § Aver la

spuarola . Aver il tielismo , o la salivazione , spezie

di malattia, nella quale con assai di frequenza si spu-

ta ; sputare, il core e gli occhi

.

Spuasentenze . Sputatondo , sputasenno .

Spuazzare . Sputacchiare .

Spuazzo . Sputacchio, sputo. § Magnar pan e spuazzo

.

Far le nozzs co' funghi , dicesi di chi vive con ec-

cedente risparmio; viver di limatura, o far vita

stretta .

Spulcsarc. Spulciare, tor da dosso le pulci. § Sjitlcìa-

letti , servigialc , quegli che rifa e spulcia i letti; e

si dice di persona vile e di servii mestiere .

Spulesarse dcle galine e dei oscleti . Ripulire le pen-
ne , ciò che fanno gli uccelli lisciandosi col becco;

sfollinani >

.
SQ

Spuzza. Fetore, fiata, puzzj>, morbo; quindi Ammari
bare, cioè putire di pessimi odori. § Aver gran spuz-
za . Aver gran fava , portarla alta .

Spuzza -da can . Lezzo di cane .

Spuzza de brusà . Saper d' inciacciato , v. i. o dì leppo-
Spuzza d'omo brusà. Leppo.
Spuzza da piegore . Lezzo di pecora .

Spuzzare. Putire, puzzare , appuzzare , render feto-
re. Red.

Spuzzar da gato, gna un, gna un. Essere scusso, bru-
ciato, non aver croce in dosso, v. arso de bezzi.
§Ghe spuzza el lavorar. Non gli garba il lavorare ; e'

dice ; dove sì manuca il ciel mi conduca ; dove si la-

vora il ciel mi tragga fuora . Man. fior, voi-

Spuzzar da signor. Filar'del signore, fare il grande.
Spuzzar el fià. Aver la bocca fiatosa. § Costar caro,

putire il fiato . § El spuzza che '1 revela . Puzza
che arrovella , che ammorba , che attosca , che pare
un avello; gli pute il fiato in modo, che ne disgra-
zio un carnaio .

Spuzzèta . Zerbino, cacazibetto, che sta su l'attillatura;

profumino . § Finfino, vanarello, presuntuosello ,

snìnfio, zerbino affettamente attillato. Sai.

Spuzzolente. Fetente, fiatoso, puzzolente .

Spuzzore . Puzza , puzz° •

Squadrare . Traguardare , guardare alcuna cosa col tra-

guardo.
Squadrar piere , legni. Dare il quadro a una pietra ec.

affacciare ima ec. , Lastraiuolo V artefice .

Squagià. Scoperto. § Osello squagià. Accivettato , di-

cesi di quell'uccello, che avendo dato altra volta nel-

la pania, ed essendosene volato via, fugge di poi le

insidie del cacciatore .

Squagiare . Farsi scorgere .

Squagiar alcun. Conoscere, discoprire alcuno, chiarirsi.

.Squamare . Scagliare , levar le squamme , o scaglie .

Squaquarà . Quaquaricà , verso che fa la quaglia.

Squaquarare . Squaccherare , propriamente cacar tenero,

e per met. far presto. § Spippolare , svertare , sgoc-

ciolare il barlotto, vai dire rutto ciò che uotn sa d al-

cun affare, v. brodo longo.

Squaquarèla . Squacchcra , squacquera , cioè sterco li-

quido .

Squaquerini . Lolle, loppe, zjZZian 'a i spazz.ature del-

l' aia .

Squaqueron . É' un crivello, che non può tener acqua;
ha la cacaiuola nella lingua, svesciatore

.

Squaquerona . Grassottona , pocciosa, add, donna, o mon-
na squacquera , vai grassa e di carne floscia .

Squara . Squadra , norma .

Squara zota . PiffereIlo , e squadra zoppa .

Squaro . Squadro, pesce di mare .

Squarzà. Quartato, agg. ehe si dà a un animale assai

grasso ; raggiunto .

Squarzabatagia . Sterminio , strage . v. far un squarzaba-

tagia.

Squarzo . Stracciafoglio , quadernuccio , giornaletto, li-

bro dove si notano le cose alla rinfusa . § Ghe n' ho

leto dei squarzi . Ne ho letto degli stracci di qua ed

in là. Sai. § Fare squarzo. Fare scoppio, pompa , fa-
re sbracio .

Squasi, squasio . Quasi, quasimente.

Squassacoa . C'utrettola , uccello noto .

Squasso de piova, v. screvazzo

.

Squeco . Sdilinquito , fiacco. § Insìpido, scipito, dis-

sipito .

Squela. Scodella, ciottola, ciottoletta, ciottolane . § Ari-

var a squele Javae . v. zonzer

.

Squclin dela chichera . Piattino, scodellino, scodellerà .

Squclote de legno. Ciottola di legno. § Bacinella quel
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vasetto a guisa di ciottola, o di scudella nel quale i

banchieri tengono il danaro.

Squena. Scarda, pesce piatto di mare.

Squero. Cantiere. § Tirarse in squero .assettarsi , at-

tillarsi , mettersi in appunta, lisciarsi , stropicciarsi

,

arrotarsi , pulirsi , all'indirsi

.

Squincio . Sersaccente ,
presentitosela , procacetto , dot-

torino , doltorello , serappuntino.

Squinternamenro . Sconquasso, sperperamelo .

Squinternare. Sconquassare, dissipare, guastare, di-

sertare .

Sraisare. Sbarbare, diradicare.

Srenà. Direnato, sfilato. § El pesava tanto che quasi

me son srenà ec. Io mi ci ebbi a direnare, tanto spro-

fondava ec.

Stabilidura . Intonacatura, coperta liscia } che si fa al

muro colla calcina .

Stabilire. Intonacare, dar l'ultima coperta di calcina in

guisa che sia liscia e pulita . v. dar la prima man .

Staegio del bero dcle carezze . Bracci

.

Staela . Stadera ; il bastone di essa si chiama Stilo; il

contrappeso, Romano; Tacche, que' segni che distin-

guono le libbre e le once su lo stilo; -4gn, o lingua,

quel ferro appiccato allo stilo, che stando a piombo

mostra 1' equilibrio della stadera.

Staelaro. Staderaio

.

Staeleta. Staderina-,

Stafa . Staffa . § Cavar i pie dala stafa . Staffeggiare

.

Stafa dele calze . Fiore , o rosa .

StafUada per met. Fiancata, bottone; e quindi Dare una

fiancata , o un bottone di passaggio , o una spuntona-

ta, o frecciata . § Staffilata , palmata , percossa clic

si dà su la palma della mano.
Stafon dela sedia, e simili. Scaffo.

Stagion cativa . Stagionacela.

Stagiuzzare . Trinciare, intagUux^are , tagliare minuta-

mente , cincischiare , tagliuzzare .

Stagna, e stagnada. Calderotto, v. f. § Vaso stagna.

Vaso peltrato , stagnato .

Stagnare el sangue da naso. Far tener l'olio, rista-

gnarne il sangue, vale farlo stare a dovere, fare

stare, o tenere a segno, o al filatoio.

Stagner. Stagnaio, stagnataio . § Vaso de stagno. Sta-

gnitelo, stagnane, stagnata.

Stagnin . Ramaiuolo, colui che ristagna secchie, padelle

e si fa. ti arnesi

.

Stagno nel zugo. Stagnane , v. f. ritenuto, guardingo i

che giuoca per il pentolino

.

Stala de piegore . Pecorile. § Di cavare. Capri/e.

Stalaizzo . Stallìo, agg. di cavallo, e vale stato assai nel-

la stalla senza esser adoperato . § olezzo guasto ,

stantio .

Stalazo, o stahdego . Stallaggio , quel che si paga al-

l'osteria per l'alloggio delle bestie.

Stalfin . Pedule. § Saver da stalfin . Saper di mucido,
putire .

Stalfon de pie . Pedone .

Stalia . Posa, fermata .

Staliero. Famiglio di stalla, stallone, <mo^o di stalla.

Stalo . Stallaggio , stalla , albergo di bestie .

Stame . § Manifature d' ogni genere fate de stame.

Stamiglia . Dee.
Scampare in seda. Stampare in drappo. § No la xe co-

sa die se stampa. Non è cosa •/; •' ,r<<<a gettare in

petrelle, cioè non si può spedir senza durìcoh'à e tem-
po ; non e loppa .

Stampi. Petrelie , cicè forme di pietra nelle quali si

gettano metalli strutti .

Stani pia . Stampita, discorso noioso e '*ingo. § Scria-
io , v. -descoino ,

25

S T ì 93
Stampo d' un abito , e simili . Model/o .

Stanchegio . Lunga, sosr.

Stanchczzare . Stancheggiare , mandar d' oggi in domata*
fare storiare altrui, cioè far patir per l'indugio; dare
una lunga-, menar per la lunga, appiccar code a.

code .

Stanga da porta. Sbarra, stangone.
Stanga dela rede da osei . Staggio .

Stangada, o stangonada . Stangonata, colpo di stangone.
Stangata .

Stangare una porta. Puntellare colla stanga, o sbarra*
stangare una porta, un uscio, porre la stanga al-
l' uscio .

Stanghirlon . Fastellone, spilungone, fuseragnolo, cioè ma-
gro e lungo come un fuso ; e lungo come un campanile .

Stante. Pilastrino, colon-netta, che si pianta lungo le

case , o le vie . § Fila de stanti . Pilastrata . Ber.

Stantivo . Stantìo , vieto, stantivo, invieiìto . § Un
poco stantivo. Passetto, alquanto passo; e stantivo.

§ Roba stantia . Vietume .

Stanza segreta. Camera segreta, luogo di ritiro di là

della camera .

Star a bada. Trattenersi, baloccarsi, stare a bada.
§ No l' è tempo da star a bada . Non è tempo da dar
fieno a oche, da star a por porri, da dire al cult
vienne .

Stare acanà . Stare fitto, concentrato , invasato nel ec. »

tutto inteso a una cosa, profondato.

Star a cartazze . Stare mediocremente , competentemente
in istato di sanità .

Star a cavaloto. ^Accavalcare , stare accavalciane , stare

sopra qualsivoglia cosa con una gamba da una banda,
e l'altra dall altra.

Star a cavaloto del fosso. Tenere il piede in due staff* ,

stare a cavai del fosso, dare un colpo alla botte e

uno al cerchio, vale dare il torto, o la ragione un
poco a una parre e un poco all'altra-.

Star a copela . Stare a competenza , al paragone .

Star adosso , o tata ale cotole . Star fitto addotso a chi

che sia, vale stargli continuamente d'attorno, o trop-

po vicino. Stare a lato, a fianco, accanto d' alcuno .

Star a osservar . Stare alle vedette , al balcone .

Star al balcon . Stare alla vedetta , e veletta , <;ioè sta-

re attentamente osservando ; stare alla bada et uno .

Star al dito. Starsene al detto, rimettersi al parere de-
gli altri .

Star ala vita. Stare a! fianchi d' alcuno , a' crini , alle
costole, essergli alla vita, stare a' panni, pressare -,

assediare alcuno .

Staralegramenre e in bona compagnia. Stare in zjtrlo
divertirsi , trattenersi in allegria, essere in gala.

Star ale tense d'alcun. Stare alla bada, o promesse
d'alcuno; e quindi il detto: Di minacce non temere,
di promesse non godere .

Star al pelo d'alcuno . Serrare i panni addosso ad al-
cuno, vale stringerlo a fare la tua volontà ; far filare
alcuno.

Star alto . Stare in sul tirato, cioè vender care le sue
merci .

Star a pan compra, o del fornaro . Stare a pane compe-
rato .

Star a paron. Stare in cervello, in tuono, a dovere.
Star a scottar in scondon . Origliare , orecchiare , stare

più in orecchi che una lepre .

Star a t-uto, e al ben e al mal . ^fvcr mantello a ogni
acqua, o cimiero a ogni elmetto, vale esser pronto al

bene ed al male, accomodarsi a ogni cosa.
Star a uno. § Noi poi stare a uno. Si sfascia.
Star baucando . Stare a bada , dondolarsi'.
Star ben. Tornar bene. § Quel abito ghe sta ben. Quel
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vestito gli risiede bene, gli sta dipìnto, § El tal

connato no me sta ben . Non mi toma. Lene , non fa
per la bottega . § Co se sta ben se more. v. corao-
darse . § El sta beh , e pò el xe morto. Bene bene ,

e la mattina era morto. % Go dona quel che sta ben.
Gli ho dato tanto , che può ben contentarsi .

Star coi brazzi incrosà . Star cortese, recarsi al cortese,
starsi colle braccia avvolte insieme , appoggiate al

petto .

Star coi pie destesi, o pozà su qualche cosa. Tener i

piedi a pollaio, vale tenerli in sedendo sopra regolo,
o simili per maggior comodo.

Star cola testa a casa. Stare a canna badati, cioè con
tutta l'applicazione.

Star cola testa nuda. Stare in iucca.
Star cole man de picolon . Stare come un cero, colle ma-

ri spendiate .

Star col ochio a penèlo. Star co/I' occhio alla penna,
tener l' occhio al pennello .

Star cole rechie a penèlo. Star in orecchi, star in sen-
tore , cioè stare aspettando con attenzione qualche no-
tizia .

Star con muso duro. Stare in cagnesco, far "viso arci-

gno, stare grosso con chicchessia , aver con lui princi-

pio di sdegno , essere in mala soddisfazione di lui .

Star con tanto de ochi . Stare a occhi aperti, coli' occhio

teso.

Star con tuto el so comodo . Star bene a pollaio , vai a-

dagiarsi con somma comodità . § Stare in barba di

gatta, o di minio, m. b. vaie stare con tutti i suoi

agi ; stare paffuto, o in panciolle .

Star da frizer . ^4ver fritto, esser rovinato. § Esser
concio per il dì delle feste .

Star da mandar . Star pulcellonl , dicesi delle fanciulle .

Star da papa, o da re . Star in barba di miccia, stare

come un paperotto, avere il cuor nel ficcherò, pigliar

il pollo senza pestare, vale esser sano, contento» e

mangiare con grande appetito .

Star da so posta. Star da se, star di per se .

Star davanti a qualcun. Star mallevadore, stare . § Glie

stago davanti mi . Io gli sto io .

S.ar de bando. Star colle mani in mano, a cìntola, ba'

dare , scioperarsi , non aver guadagno .

Star de casa e botega . Star a casa e bottega.

Star de sora . Stare a galla, come olio. § El voi sem-

pre star de sora. E' vuol soprastare , vuol esser sem-

pre a vantaggio , o stare a galla, o rimanere al di-

sopra d' ogni quìstione

.

Star diio ad alcun . v. star ala vita .

Star drio al machion. Stare alla vedetta. § Stare ac-

quattalo, ammaccliiato .

Star fra do aque . Dar nel mezzs , o dare in quel me^-
^o , vale non aderire alla negativa, né all'affermativa,

ma con partiti di mezzo terminare la differenza .

no Star gnente al verso. Non istar Lene .

S'iar impala. Stare impalato come un cero.

itar impaniarci . Stare in gote gonfie, stare in petto

e in persona

.

Star imusonà . v. imusonà .

Sax in carega da pozo . v. star da papa, o con tuto el

so comodo .

Star in casa per debiti. Stare in sul noce; la soglia

.u otta . Si dice di coloro the stanno in casa per debi-

ti , o per delitti, temendo d'esser presi, che Stanno
a Lello sguardo, e non ardiscono spasseggiare i am-
mattonato , cioè capitare in piazza.

Star in casa a far cucii. Stare a muffire in casa, siio-

pcratamenie .

•star in cristo, v. star in stropa .

Sui in culibus mundi . òia>c in finibhS lc;;e, v. f.
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Star in diiindèla. Stare in farfetto » si dice di chi Sa

tempo di freddo s'alleggerisce, e va poco vestito.
Star in fazza. Stare di contro, a rincontro.
Star in garolon . Fare il gattone , cioè star quatto quat-

to e schiacciato colla vita , come il gatto che attende
topolino al buco .

Star in gaudeamus. Stare in gatdeamo , o in gaudea-
mo , vai allegramente, v. f. ; stare in gozzoviglia,
gozzovigliare , stare in zurlo .

Star in leto da parto, o essere. Fare il parto, si dice
dello stare delle donne insino a un certo termine a
vita scelta nel letto dopo che hanno partorito.

Star in parada. Stare sulle stoccate; stare coti' ai co teso .

Star in pie. S -No posso stare in pie- Non posso reg-

germi in pie, o tenermi sulle gambe.
Star in riga, andare pel filo della sinopia, andare di-

rittamente e con esattezza.
Star in schina. Giacere supino, o risupino, o in su le

rene

.

Star in senron . Stare a bloscio , o a biotto , cioè mezzo
a giacerei assiso in sul letto , levato a sedere in sul
Letto.

Star insieme . Noi poi più stare insieme quel abito . Ca-
sca a brani, non se ne tiene brano, vale essere, o

avere la veste ec. lacera, logora.

Star in stropa. Stare in gangheri, in tuono, in cervel-

lo ; stare ne' termini, in guinzaglio .

Star in sul bulezzo . Far del bravo, v. bulezzo.
Star in sul serio . Stare in sul grave , in sutl' onore-

vole , in sul mille, in contegno.

Star in tanra malora . Stare in capo al mondo ; e' sta

più, in là. che in Orinci , sta a! confini della terra .

Star mal in gambe. Esser debole su picciuoli , portar ì

fiasconi, esser mxle in gambe .

Sai mufo, o esser mufo . Star taciturno, malinconico 3

solo, abbandonato.
Star muro -con muro con alcun. Star a muro a muro,

stare allato, accanto.

Star muto, o senza mai parlar in t' una conversazion

.

Esser colombo di gesso , che si mettono fuori ec. per

attirare i colombi, Sai. ; esser asso fermo, starvi come
un arazzo > pare un 'marzocco , dicesi di chi sta in

piedi baloccando . Sai.

Star nei mezza . Stare a -terreno.

Star nel bembaso . Stare in sul grasso, stare nell'oro*

esser nell'abbondanza.

Star nele so strazze . Starsi jne' suoi paniti, o ne' suoi

cenci

.

Star retirà. Stare Ì7t\je, esser solitario, non si accomo*'

dare cogli altri ; far vita solitaria e appartata .

Star saldo ala bota . Star forte , o sodo al macchione,

lasciarsi dire quanto uno vuole e non gli rispondere,

o rispondere di maniera, che .non abbia il suo inten-

to. § Tenersi a martello, o reggersi a martello, vai

non lasciarsi svolgere , non si piegare .

Star senta su do scagni . Tenere il piede In due staffe .

Star senza scarpe . Stare in peduli •

Star sospeso con alcun. Star grosso con alitino, aver con

lui principio di sdegno. SÌ Star su la gruccia, star

sopra fantasia, tener fantasia, andar sopra f.u. Li-

sia, vale essere sospeso.

Star su belo. Stare bello, recarsi sopra di se, state di-

ritto su la persona .

Star su i slizzi. Covare il fuoco, dicesi di chi sta di

continuo presso il fuoco per riscaldarsi.

Star su l'aviso. Star avvertito, assentito.

Star su la parada. Stoicheggìaìe , stare su le parate»

difaidcrsi sen^a ferire .

Star su la potta . Stare in su la »sos:>a , si dice delie

zitelle quando incominciano a cercare Usanti •
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Star su la soa , o su i so tre bezzi. Sture in -contegno,

o in sul tifato) sul grande , ss.l grave, su.lL' omrr-
vole , star in su le sue ; s' egli sta in sii le sue , io

sto in su le mie ; star in gote .

Stai su le mile che fcu. Star sul mille, v. porcatla ci-

mada >

Star su qiieh . Esser inteso, o tener l'occhio, o la men-

te al guadagno . § Star su le stoccate, vale stare a-

stutamente e con sottigliezza su i propri vantaggi .

Star tacà de casa a qualcun. Stare a casa allato. S Chi

sta ben no se mova. Chi sta in agio non cerchi di-

sagio. § Chi sta ben no se descomodi. Citi ha. buo-

no in man non rimescoli . S Chi sta ben se conten-

ti . Quando e' ti dite buona al paleo, non giuocare al-

fa trottola .

Jtar tacà ale cotole. v. star adosso

.

Starerò . Staiuolo .

Staro. Staio, e stala nel num. del più.

Staro rasa . Staio scolmato , cioè levato via il colmo col-

li rasiera ..

Staza da carozza, o da sedia. Stanga.
Stazio. Stagione, statone, luogo nelle piazze, o in

altri siti darò a pigione.

Steca. Scheggia, cioè sottile striscia di legname per uso

di fare corbelli, panieri et.

Steca da busto. Stecca. § Da letere .-Stecca da piegare.

Steca da far ci tagio ale pene. Fenditoio, cioè stromen-

to di varie maniere per uso di fendervi sopra le penne,

iteca da far magie de rede . Modano ..

Steche che accompagna i morti . Aste , torcia in asta .

Stecadura - Incannucciata , fasciatura ..

Stecare, o metere in steche . Far un' incannucciata, cioè

una fasciatura con istecche, o assicelle a chi ha rotta

una gamba .

Steco . § El xe un steco • £' stecchito, secco, ri stec-

chito . v. desconio .

Steco da denti. Stw^icadenti, dente/iere , sottile e pic-

ciol fuscello, col quale si cava il cibo rimaso fra i

denti

.

Stecheto . Fuscello, fuscellino . § Tocco , fuscelletto col

quale i fanciulli in leggendo toccano le lettere .

Stegola. Tocco , mi KWKgolo . ì» Andar in stegole. An-
dare in ischeggìe , in minatoli , in tocchi .

Stela. Astro, pianeta, stella.

Stela boara . Boote. § Far veder le stele . Far veder le

lucciole ad uno, far veder le stelle di me^o dì, si

dice di que' bagliori simili a lucciole che appariscono

a chi ha ricevuto qualche colpo, e specialmente nel

capo .

Stela del cavalo. Cometa, quella macchia bianca, lunga

per li due terzi della testa de' cavalli , larga di capo

e appuntata verso il labbro .

Scela col e largo. Scheggia. $ Chi ha zochi poi far

dele stele. Chi ha de' ceppi può far delle sdteggie .

S L'è una stela. E' magro arrabbiato, e un carcame.

§ Stela da far peteni . Stecca .

Stelado . Seren che smaglia, dicesi, quando di notte il

cielo è chiarissimo .

Stelèta . ScheggiuTga , picciola scheggia che viene spic-

cata dal legname nel tagliarlo, e lavorarlo.

Stenta . Omo stenta. Estenuato .

Stenta. § Far le male stente . Far mala vita , o vita
stretta , stiracchiare le milze .

Stentar i so bezzi , e simili . Dare o mandare i dena-
ri a stento , con istento, a sfisico . § Stentar no
manca mai . Malanno e moglie non manca mai , prov.

Stentar a mauratse dei fruti . Venire a stento , stre-
men^ir e

.

Stentar le parole. Biasciar le parole, tentennare a prof-
ferirle come i vecchi sdentati ..
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Stentilo . Estenuato , gracile , minuto, sparuti/io.

Steòla . Seccia , stoppia . v. stubi.i .

Sierico, sost. Malattia uterina, o di utero.

Stermina. Sjoggi ato , fuor di modo, straordinario .

Sterminio de zente , e simili, v. fulmine -

Sterpa.. Sterile, infeconda. § Soda col ver. rimanere
si. dice delle femmine de' bestiami ,. che vanno alla.

monta, e non restano pregne.
Sterzare. Storcere ..

Sterzerò . Birba .

Sticada . Altercatone , contesa.

Sticare con alcun. Bisticciarla con alcuno, altercar di
parole con alcuno.

Sticarla con poca spesa . Far noTge co'funghi , vai far le

spese necessarie con molto- risparmio .

Sticarla. Godere, sgua^jf-e , trionfare, essere in gala,

far gala, star in giolito, o con gente godereccia,
v. f.

Secarla ala grande o da sior. Filar del signore, voler
vivere alla paperina , vale lautamente ; far tavola
magna .

Stilare . Tentare , cioè riconoscere colla tenta una piaga

per intendere la profondità, o 1' interno andare del

sino. § Costumare , usare.
Stilicidio . Docciatura.
Sti li rada . Stilettata, pugnalata .

Stilo .. Te nta , cioè sotrile isrrumcnto col quale il ceru-

sico conosce la profondità della piagli specchietto ,

§ T'ugnale .

Stimare . § Chi stima no ghe dol la testa . Ha buon
dire chi stima . § Stimarse de saver far . v. aver u-

mor , e bota .

Stitichire il corpo. Ristringere il ventre, fare siitico

il ventre .

Stiva. Massa, barca. § Metere in istiva legne, paglia ec.

Disporre in massa, o in barca, far una catasta.
Stiva. Stivato, calcato, zeppo.
Stivai . Stivale . $ Stivai da gropa . Stivale a tromba »

§ Li farò restar un stivai. Li faro restare tanti ,t;.'-

vali e tante cornamuse . § Son resta un stivai. li'

masi sbalordito , a come un uomo di paglia . v. bocale .

Stivalèto. Calderina, caldai-etto, stivaletto, usattino .

Stivar le legne , i zochi, e simili. Abbarcare, animai.
sare , far massa, accatastare, ammontare .

Stizza . Sconciaturella .' v. desconio .

Stizzare . Attirare, rat tifare , aizjare il fuoco .

Stizzaròlo. Attivatore , che rattizza il fuoco, i Co-
lombo di gesso , si dice di chi sta continuo presso il

fuoco per riscaldarsi, v. cuzzacenere .

Stizzeta , sost. Rabbioseito, velenosetto , itdegnosetto .

Stizzèto. Fumaiuolo, cioè legnuzzo o carbone mal cotto
che tra le altre brace fa fumo.

Sto, sti. Questo, questi, pronome.
Stoa de' cavali . Rax^a di cavalli . § Troquoio , procoio ,

mandra di bestie bovine .

Stocada . Staccala, colpo di stocco, o di spada, ma di

punta .

Stocadura . Salda, increspatura .

Stocare . Dar la salda, increspare le tele, fare srar di-
stesi e incartati i panni lini fini, le trine, o simili
con acqua in cui sia stato disfatto 1- amido .

Stochèto . Scrocchietto . Las.
Stoco. Scrocco, scrocchio, traballo, si dice quando lo

scrocchiarne agente dà roba di mala qualità a rigoro-
sissimo prezzo al paziente , che a rivenderla non fa
più che ri del 33. Barocco, quando il suddetto se la

ripiglia per pochissimo, e come si dice, a mangiare ..

mezzo. Retrangolo, quando la medesima roba e dai;;

la seconda volta all' istesso che 1' avea presa prinu .,

\. sempre con maggior sua perdita, Lecco fermo e tai
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do chi dà a credenza, conta sopra io i$ o 30. Que-
sto scrocchio è di manco scapito pel paziente. S Mat-
tante de stochi . Scrocchìatore . § Bisc. not. Malm.
§ Far stochi . Tare scrocchi , barocchi , cioè dare e

torre robe per isconvenevole prezzo e con iscapito

grande di chi le riceve. S Pare la buca, vale ser-

virsi del dinaro affidato.

Stofa d' oro, o d' arzento . Toccai cioè drappo di seta d' o-

10 ec. , strida . Mag.
Stofanà. Stufato. à Camera stofanà. Camera stufata,

cioè quella dove tengonsi sempre chiuse e porte e fi-

nestre .

Stofano . Pw^(o, odor dì stufa, v. stofanà.

Stòica. § Fare 5 o vivere ala stoica. Vivere a brace,

vale a caso e negligentemente .

Stola. Far basar la stola, far baciare il manìpolo, fa-

re che uno si umili . § La roba de stola la va che
la vola . Roba di stola , presto vola , v. f.

Stole ta . Palatina.
Stomatico. Stomachico .

Stomegà . § Son stufo stomegà. Sono annoiato fradicio.

§ Stomegà de vedelo 5 de pesce , e simili . Il vitello ,

il pesce ec. mi fanno afa , mi vengono a noia .

Stomegare . Stomacare, nauseare, infastidire , stuccare,

fare stomaco, venire a stomaco .

Stomeghezzo . Lc^io , smorfia.
Stomeghin . Pe^ga da stomaco. § Schifo, lezioso, ve-^j-

'toso , schifiltoso .

Stomego. Stomaco. § El fa stomego propriamente. Di-
ce , fa cose che stomacherebbero apolli. § Misciare
ci stomego. Riuscir carne grassa, recar nausea, ve-
nir a nausea, nauseare , fare stomaco, muovere sde-
gno , generar commozione . S llanguidir el stomego.
Sdilinquire , indebolire lo stomaco. § El me fa ve-
gner mal de stomego^ v. verme. § Tegner in stome-
go. Serbar nel pellicino , vai tacere. § No vogio star

co sta piera sul stomego . Non voglio stare con questo

cocomero in corpo. § Carbura de stomego. Stomaio
guasto , disgustato , fortore dì acidità di stomaco

,

stomaco acetoso. § Moto de stomego. Fastidio, tra-

vaglio di ec.

Stopa , Stoppa . § Meter le stope . Calafatare una bar-

ca, ristoppare. § Al cavar dele stope. Al levar

delle tende, vale alfìn del fatto, all'ultimo.

Stopazzi . Capecchio, e stopaccì . § Cavar i stopazzi .

Scapecchiare .

Stopèta . Stopperella .

Stoposo . Tiglioso, tirante, legnoso, dicesi de" carnami

duri a mangiare

.

Stora . Stuoia, stoia, matta. § Al scortar dele store .

v. stopa. § Quantità de store. Stuorame . Dee.

Stornilo, fìgur. Sbadato, intronato, stordito, balordo,

sbadatello, intronatalo , capo sfasciato, v. f.

Stornimento . Stordimento , sbalordimento , stornimento

Stornìo . Stordito, imbalordito, assordato.

Stornire. Stordire, sbalordire, torre il capo, assor-

dare .

Stornire un comun . Assordare , seccare una pescaia,

dicesi del non rifinir mai di cicalare .

Stornila, v. stornimento.

Storno. Balordo, sbadato, v. stornèlo. § Accappaccia-
to , che ha il capo grave e affaticato.

Storta. Storcimento , stortilatura , specie di malattia del

piede del cavallo i utortigliato , sost.

Storte. Cialdoni, e cialda, e cìaldetta, dicesi a quella

pasta liquida che si strigne in forme di ferro, e cuo-

cesi su la fiamma per far cialdoni .

Storto. Torto, sghembo, adunco. § Gamba storta. Gam-
ba torta, o stramba, v. gamba.

Stttto per ogni verso . Bistorto.
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Storzete . Torcere, contorcere .

Storzere el muso. Torcere, contorcere il grifo, far mu-
so, far ceffo > far btv^o, pigliare il mascherino, cioè

aver collera con alcuno. § Arricciarsi il naso, il

muso, n le labbra, dicesi quando con un certo gesto

raggrinzando e spignendo il naso e la bocca ali insù

si mostra d' aver qualche cosa a sdegno e a stomaco ,

e se ne stizzisce . Venire del cencio, far un mal gru-
gno, in segno di schifiltà.

Storzere in poma un chiodo, o simili. Allucinare un
chiodo .

Storzerse . Torcersi, digrignare, aver per male. § Stor-

zerse come una bissa. Ritorcersi , raggrupparsi , di-

vincolarsi, rìdivìncolarsi come una serpe . Sai.
,

Storziura, o stortaura d'una tola, d'un muro. Piegatu-

ra, obliquità, tortela.
Strabalzo, v. scapuzzon .

Strabèco . Fistolo, frugolo, nabisso . v. rebegolo .

Strabogere . Soprabbollire , vai di soverchio.

Strabuzene. Tarabuso, sor:a d'uccello. § Magherò, af-
fumicato, uomo o fanciullo piccolo e di brutto colore.

Sirabuzene de tera cota , o de piera. Cannone, doccia.

Stracada . Stracco, straccagine , stracca..

Stracaganasse . Confetti di montagna, cioè castagne sec-

che e mondate .

Stracare le tere . Sfruttare, parlandosi di terreni vale

renderli infruttuosi.

Stracavada. Trovato sottile, ingegnoso, strano partito

e inaspettato

.

Strachèto. Stracchicelo , stanchetto .

Strachin . Raviggiuolo, raveggiuolo , specie di cacio

schiacciato fatto nell' autunno, e per lo più di latte dì

capra.

Stracolare . Sconciarsi, slogarsi, svolgersi, storcersi un
piede, un braccio, e simili. § Stracolar la roba. v.

copare .

Stracòlo . Sconciatura, storcimento , svoltura del piede,

della mano, ec. § Darse uu stracolo in t' un pie»

Sconciarsi un piede .

Stracontento. Arcicontento .

Sttacredere . Arciiredere .

Stracoto . Colto, arcicotlo , stracotto. Sai.

Straciilo. Pe-^o dì coscia, v. f.

Strada consortiva. Strada vicinale, quella che conduce

ad alcuna casa e campi particolari .

Strada coverta . Galleria , vale cammino coperto e sot-

terraneo , term. militare.

Strada fonda. Strada affondata; e' vi si va sino al gi-

nocchio, a pancia di cavallo, e' vi si sfonda .

Strada onta. Strada sdrucciolosa, lubrica, imbrodolata,

motosa, poltigliosa . '

Strada streta e longa fra monti. Porrà.

Strada tuta ponte . Strada scheggiosa, scropolosa, smat-

tonata. § Sparagnar la strada ad alcun. Torre gita

ad alcuno, risparmiale il viaggio, o la gita; scusare

la strada. § Ridurse su la strada. Ridursi, condur-

si in sul lastrico, in sui muriuiiioli, in sul matte-

nato. § Andar per la so sttada. Andare alla sua

via , alle sue faccende , a fare i fatti sij>i , badare

agli affari suoi. § Meterse su la bona strada. Ri-

mettersi in tuono . .

Stradela, stradeleta . Strachtta, stradila, stradiamo-

la, chiasso, chiassuolo, jentieruolo, vico, vicolo,

vicolctto, viottolo, v'ietta, viottola, tramitello, viuz-

za. § Chiassuolo, chiassolino, stradclla non frequen-

tata , sozza e che serve di scorciatoia .

Stradela senza cao. Vicolo sen^a riuscita.

Stradon de albori . Salvatilo , sost. luogo pieno d alberi

da far ombra .

Stradon del zardin . Stradone , viale *
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Stradopio . Arcidoppio .

Strafare. Esser affettalo in ogni cosa.

Strafogio . Trafoglio , trifoglio .

Straforare . Contraffarsi , trasfigurarsi .

Straniando. A reigrandi ssitno .

Stiaintcndere. Vrantendere , fraudire , ingannarsi ncll'

udire .

Stralcia . Busse, percosse, nespole . § Turbine , scia-

ttata-, temporale, tempesta di vento impetuoso, buffo

di vento .

Stialochieto . Guercino.

Stralochio. Guercio, bircio, bieco.

^

Stralongo . Tralungo, ardlunghissimo .

Straluna, v. aver la luna.

Stramanà . Sciatto, sciamannato, sgangherate, sviva-

gnataccio, dicesi di chi è scomposto negli abiti e nel-

la persona ; spappolato . Sai. & E' anche voce del no-

stro contado, ed usasi da' bifolchi quando due bestie

che sogliono stare insieme , una alla destra e 1' altra

alla sinistra, s'accoppiano vice versa, e vale tramuta-

ta di mano , scambiata .

Stramàra dele cotole . apertura, sparato, v. averta.

Stramato. Arcipa\%o, arcimatto, patissimo , che non

un ramo, ma ha un querciuola , o un albero di pazj-

V*\ . . .

Stramauro. Arctmaturo , maturissimo

.

Stramazz.da. Stroscio, cioè strepito del cadere, o colpo

e ruina della cosa caduta . Stramazzata , caduta ,

fercossa in terra. Materassata , colpo, o caduta su

d' una materassa . § Far una stramazzada . Tar una
bella Iettata, o tutto un tetto, Voi. f. dormir più per-

sone in un letto .

Stramazzavo . Materassaio .

Stramazzèto . Materassuccio , materassino .

Stramazzo. Materasso , strapunto, e materassa . § De
pena. Coltrice di piuma, di penna.

Stramazzo duro. Coltrice, o- materasso , che par pieno di

gomitoli, o di noccioli di pesche.

Suamazzon . Stramazzata , cimbottolo , percossa in

terra

.

Stramanada . v. strambarla .

Stramanon . v. strambo .

Strambala, v. strampalà.

Strambamente. Inconsideratamente , alla balorda, sbale-

stratamente , avventatamente .

Strambarla, snanibezzo. Castroneria , avventataggine ,

sproposito madornale , svarione , scappata, passerot-

to, cervellinaggine , balorderia , leggerezza , impeto,

nell' operare .

Strambazza. Balestra furlana, strafalcivna .

Strambazzo . Balestra furlana , strafalcione .

Stramberà. Sventato, sbalestrato . w strambo.
Strambila. Balordaggine . v. strambarla.

Strambizare . Spropositare , sbalestrare , sfarfallare, ar-

meggiare , farneticare , far arrosti, passerotti, bam-
bine, balorderie , dare in ispropositi

.

Strambo. Castrone, ciarpiere , spropositato , avventato ,

sbalestrato , balordo, folle, ballano, chi fa le cose

senza considerazione , e dicesi ancora d' uomo impe-
tuoso e stravagante ; balestra furlana.

Stramboto . Sproposito, error madornale, scerpellone,
svarione

.

Stramezzaore . Interpositore .

Stramezzare, v. destramezzare .

Stramortire. Tramortir , venir meno, svenire. § Im-
pallidire , smarrirsi .

Strampalà . Stempiato, spropositate, strampalato, Sai.

che non fa se non stampatatene . Mag.
Stramuson. Ceffone , mascetlone , rovescione, colpo che

si dà nel ceffo

.

•
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Sttangoioni . StrangugUom , infermità de cavalli, y.

idole .

Strangolapreti . Raviuoli , vivanda fatta d'erbe con uo-

va , cacio ed altro.

Strangolar col manganelo . Aorcare , strangolare coli* ar-

randellare una fune al collo.

Strangolon . v. a strangolon.

Stiamezza . Stranezza • § Usar straniezze . Stranare ,

bistrattare alcuno .

Scranuare . Starnutire .

Stranuèla. Starnutatorio, errin» , enrino , medicamento
nasale che fa sternutire , e nasale, sost.

Stranilo . Starnuto, starnutazione, starnutamento . § Noi
vale, o no lo stimo un stranuo. Non lo stimo una fo-
glia di porro .

Strapadina. Sbrigliatella , strappatala .

Strapagare. Sopraccomperare , comperar la cosa per mol-
to piti che non vale; soprappagare, oltrapagare .

Straparlar. Sparlare, biasimare, dir male, e strapar-

lare .

Strapazzada de parole. Spellicciatura, cioè aspra ripren-

sione; quindi Dare una spetlicciatura, dir villania.

Strapazzare . Malmenare , gualcire , cioè piegare e ripor-

re i panni disacconciamente . § Trattare, stagionare,
palpeggiare . § Dire un carro di villanie . S Stra-

pazzar el mestiero . Guastar V arte , abborracciare il

mestiere , fare una cosa senza diligenza per la fretta j

acciabattare , acciarpare , arrocchiare.

Strapazzon . Ciarpone , pacchine o . § Strapazzoso, Bell,

trascurato, trasandato. § Brancicone .

Strapeidonare . S Non solo ve perdono , ma ve strapcr-

dono . Abbiate non che un perdono, un giubbileo .

Strapìcolo . Trapiccolo , piccolissimo .

Strapiantare . Trapiantare , trasporre , traspiantare .

Ritrasporre , trapiantare di nuovo, e si dice de' talli

e de' ramicelli .

Strapon de bria . Strappata di briglia, sbrigliata, sbar-

bazz/* 1*'

S'.rapontin . Strapunto, fnaterassino, materassuccio, stra-

puntino . Mag.
Strarico. Traricco, arciricco .

Strascinare. Strascicare , trarre , strascinare .

Strascinare i bezzi, v. strazz.ue . § No me posso stra-

scinar le gambe drio. Non posso te polizie j vale es-

ser debole e spossato; porto i frasconi ; strascicare le

gambe , */ corpo , i fianchi .

Strascino. Strascico, cioè la parte diretana della veste

che si strascina per terra. § Trascinar le parole.
Biasciar le parole, cioè tentennar a profferirle.

Strascìo, o stranscìo . Svolto, slogato, dislegato.

Strascirse un pie, ec. Slogarsi, dislogarsi , svolgersi 5

cavar dal suo luogo, e si dice dell' ossa.

Strassala're. Soprassalare .

Strasseculare . Strabiliare , strabitire , trasecolare, stra-

secolare , uscir del secolo .

de Strassinon . Strasciconi, o a strasciconi .

Strasvestire . Stravestire , travisare , travestire .

Strato de montagna . Suolo , letto di pietra

.

Stratolto . Trafelato, spanto. § Turbato.
Stravacà . Sdraiato , sdraione .

Stravacare . Sdraiare , abbiosciare .

Stravanìo . Sfiorito.
Stravanire . Sfiorire .

Stravasa. Stravenato . $ Umor o sangue stravasa. Stra-
venato

.

Stravedere. Travedere, aver le traveggole , veder una
cosa per un' altra . § Far stravedete . Far venir le

traveggole agli occhi . § Uscir del manico , si dice

del far più che non si suole.' § Stravedere presso i

i Toscani , vale vedere assai

.
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Stravedi. Stva.vena.to , trapelato fuor delle vene „.

Stravento . Nodo, grappo di vento, buffo.
Stravinamento . Trapelatone ..

Straviziare . Trapelare , trasudare , e proprio de' liquori

che per sottilissime fessure, escono fuori dei vasi ove

son contenuti .

Stravolto, v. stracòlo .. § Figurata Bisbetico > stravagan-
te y strano ..

Suavolzere . v. rebaltare .,

Stravolgere i ochi. Stralunare ? strabuzzare ,. stravolge-

re s,l l occhi ..
'

Stravolzere un pie. v. stracoiare..

Strazza. Stracciato, co' vestimenti stracciati. § Pe^
zente , che va mendicando, o pezzendo. § Audarghe
col cor strazza . biadarvi come la biscia all' Incanto ,

a. mal Ih corpo. § Avere el cor strazza .. v. srrucà.

Strazza . Cencio , straccio , propriamenre, straccio di pan-

nolino o lano consumato ..

Strazza da forbirselo da culo. Pez^a degli agiamenti .

§ No valer una strazza. Non valere un lupino , un
fico, una foglia di porro.. § Ogni strazza è bona per

casa . Ogni cuffia e buona per la notte . § Piu spor-

co d'una strazza da culo. Pili lordo delle pez^e de-

gli agiamenti, o d' un panello . § Non aver strazza

de niente . Non aver cencio di che che sia. § Le xe

tutte strazze . Le son tutte baie, cìantiafruscole ,

clammengole , frasche . § Strazze de carta brusà . Fa-
volesca , falavcsca . § Le strazze va all' aria . S' Im-
piccano i ladruccl , non i ladroni ; le mosche si posa-

vo addosso a' cavalli magri , cioè ì meno potenti so-

no i primi ad esser puniti..

Strazzafogio. Straccia/'aglio , quaderno de'mercanti.
Strazzare . Stracciare , squarciare, dicesi propriamente

di panno v di fog'i > e simili .

.

guazzar i bezzi, Stracciare , scacazzare i denari, si di-

ce dello spendere e gettar via in cose vane i denari .

Strazzar la boca . Par bocca da ridere ,. far le viste di

ridere , far risa che non passano il gozz? • •

Strazzar la pazienza. Perdere ,. rinnegare la pazienta.
Strazzaria . Mistea, cenciaia, dicesi di cosa di niun pre-

gio e valore . § Cencerìa , ciarpame , massa di cenci .

S Chlappoleria , frascheria .v. strazza .

Strazzaro. Cenciaiuolo ? che compra i cenci.

Strazzarolo . Rigattiere , rivenditore di vestimenti e di

masserizie usate.. § Cenciaiuolo .

Strazze zavate - Ferravecchio.. § Cenci', cenceria , sfer-

re , ciabatte ,. ciarpame , per arnesi vili.

Strazzeta . Cencerelto,. dinu di cencio, drappello ,. sca-

mu^xplo , mìnw^olo .

Strazzera d' abito . Vesùiucclo .

Strazzeta da fregar . Strofinaccio.

Strazzeta de quadro. Diplnturw^a.
Strazzon . Cencioso, stracciato, straccione , -frusto , agg»

d'uomo . $ acciarpatore ,. ciarplere > ciabattino .

§ Ce ne laccio .

Sfregia . Stregghia , stregiia, stromento di ferro adden-

tato col quale si ripuliscono i cavalli.

Sfregia de case. Filare, fila, filatessa, riga, linea,

ceppo di case, aggregato di molte case attaccate in-

sieme .

Strcgia de stele , e simili. Branchelto .

.

Strcgiada . Stregghiatura .

Srrcniire Spaventare , raccapricciare, intremire .

Strenga. Stringa, latcetto, striscia stretta di cuoio, e

serve per allacciare . Coreggluolo . § Stringalo , faci-

tore di stringhe .

S'trtnghcta . Striscctia > strlsclollna > strlsciuola .

Strengheta dà zularsc le scarpe, o altro. Legaccluolo ,

coreggluolo , striscia .'i cuoio a guisa di nastro,

'.or ..Strettoio , strettoia, .cioè fasciatura stretta.

S T
Strenzaura. Strigli tura <.

Sìrenzere .. Slrlgnere , stringere .

Strenzere per vegner su stenta. Streme nzlre, far venir
a stento ..

Strenzer el culaton dele cane del sehiopo , Incamerare ,

ristringer; la canna nei fundo , acciò spinga la palla

con più forza.

Strenzer el ventre. Pndurre , o generare stillata, dì

corpo .

Strenzer i denti. Digrignare l denti.
Strenzer i ochi per veder megio. Sbirciare ,. come fan-

no i vecchi , aguzzar' l" occhio , o le ciglia .

Strenzere i pani adosso ad alcun . Pressare , ridurre al-

le strette, mettere i cani alle costole d'alcuno, ser-

rare i panni addosso ad alcuno? stringere fra. l'uscio,

e II muro, vale violentare altrui a far subito- alcuna

cosa. § Ritoccare alcuno, vale importunare replican-

do. § Chi tufo- strenze niente pigia. Chi molto ab-

braccia nulla stringe .. § Strenze più la canrisa .. v.

cam'isa .

Strenzerse nele spale. Fare spallucce ,. cioè mostrare di

non sapere alcuna cosa .

Strepito de zente, o simili. Nugolo,, barbaglio, flagello?

mercato, subbisso.

Strepiton . Schìama.zz?.tore .

Strepitoso. Solenne, magnifico, strepitoso convito, p. e.

§ Strepitoso , fracassasi, Sai. romoroso . .

Streta de reni, o ripressicne de drio , o davanti. Mor-
bo malferuta , specie d' infermiti dei cavalli.

Strcto, agg. d'uomo. Ha il granchio nella scarsella,

è morso dal granchio, si dice di chi spende mal vo-

lentieri, ed è lento a cavarne i denari; e tegnente, ri-

tenuto nello spendere ^

Strerò, parlandosi d'un fiasco, che abbia il collo stret-

to e la bocca larga . Stro^ato .

Strevi dei libri. Coregglucli , striscioline. di pelle al-

le quali sì legan le carte ..

Sttica. Striscia, lista, llstra, banda. § Imbracatura .

§ L'ha chiapà una strica . Pigliò l' orso, o la monna.
Strica . Bordo i. onde tela a strierie. Tela, o drappo bor-

dato ,- o Vergato ...

Strica de carne . Penero .

Strica de legno. Sverna, cioè pezzetto per lunghezza
che si mette nelle fessure de' legnami; regolo. § Me-
tere una strica, o strichera . Rlnver^are , cioè ricura-

re fessure di legnami per lungo . § Fato de striche .

Tessuto dì strisele di legno . § Chiapar una strica

.

v. imbrìagarse. § Aver una srrica . Esser innamorato
sino a' capelli, fradicio, colto..

Serica de tela, e d'altro. Ritaglio.

Striche ! ammirarivo . Zucche ! cazzjea .'
%

Strichèta - Strlsclollna di legno, picciola sverna.
a Stride quiere . Di cheto..

Stridore. Inibizione, comandamenro del magistrato che

proibisce fare alcuna cosa- à Grida, bando, denun-

ziamene, quale s'usa ne' matrimoni

.

Strifolo . Rocchio, randello, pezzo di legno, che non ec-

cede una certa gtandezza . Strifolo per similitudine

chiamasi un picciolo fanciullino •

Striga. Strega, maliarda, negromantessa ,. fattucchiera .

§ Metcr le calze ala striga . Porre le calze alla befa-

na . § La par la striga , o la marantega . Pare la be-

fana, o la blllorsa, o la trentavecchia, e si dice d' una

donna brutta e vecchia, e d' una scanfarda, o segrenna ,

Strigare, ammaliare, stregare, affatturare, far malie,

affascinare , legare .

Strigarla. Fattucchieria , malia, affatturamento , amma-
llamcuto, affascinamento , fascino, veneficio, strego-

neria, stregonccao .
à' Strigarla per ornamento strano

delle femmine .. v. g filarie
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'Strighczzo . v. srtigavia . § Andare in strighezzo. An-
dare a zonzo, a girone, a sparabìcco, cioè andar va-

gando in qua e in là, come fanno le vespe. S» An-
dare alla noce di Benevento

.

Strigiola . Riga , filare , filatessa , come di scranne, di

ritratti ec, v. stregfa .

Strigon . Stregone, maliardo. § L' è un strigon colà

,

per me taf. Colui, ha il diavolo nel? ampolla.

Sttigonà . v. sgrendenà, e sgrendcnare.

Strissa d'acqua, o d'orina. Stroscia , troscia, cioè quel

segno che lascia l'acqua, o altra cosa liquida corren-

te per terra.

Stn'ssada . Strisciata . Sii.

Sttissare dele bisse . Repere, strisciare guidando, stra-

scicare per terra il corpo .

Strissare i denti, v. strenzere .

Strissare tòi pie . Stropiccio di piedi

.

Strissarola . Striscia, v. stubiarola .

Stritseta . Strisciolina . Serpetta, striscia fatta a biscia.

Strisso. Tratto, striscia, cioè quel segno che si fa in

fregando, o strisciando.

Strocolo. Combina, quel ruoio , con cui si congiunge la

vetta del coreggiato col manico, v. batauro

.

Strofagio . Stoppacciolo , stoppaccio .

Strolegare. Ghi riLizzare , girandolare , fantasticare, ar-

"KJgogolare , entrare nel pensatoio , mulinare, beccar-
si, o stillarsi il cervello , affaticar l' intelletto .

Strolego . Astrologo . § Che ghe ne pensa i stroleghi .

Chi vien dietro mi serri l' uscio, si dice di chi sciala-

cqua il suo non curandosi di chi succede. Attaccar i

pensieri alla campanella, vale deporgli

.

Stronzà. Moneta tosa, rasa, sdottorata, sfaldata.
Stronzeto . Strangolino , stronzolelto .

Stronzo. § Quando el stronzo monta in scagno, v. sca-

gno.
Stropa . Ritorta , vermena, ritortola, vìmine, vinco,

vineigl'io s sbrocco, legatura di fastello di legne , di

fascina, o d'altro. § Al strenzer dele strope . In sul

far del nodo al filo . § No poder stare in stropa

.

Non poter stare in guinzaglio , non poter aver più

pazienza. § Pilacchera , spilorcio. § Domar la stro-

pa fin che l' è verde . Batter il ferro sin eh' egli è

caldo; correggere il fanciullo sin ih' egli e piccolo,

sicché poi crescendo non induri .

Stropabuso . Ripieno , borra, quella materia che serve

per riempiere qualche voto , e tutto ciò che in alcun

luogo non opera . § Seivir de stropabuso . v. servir .

§ v. racon

.

Stropada . Turata .

.Stropagio . Turacciolo, quello con cui si turano i vasi.

Stropare . Turare, intasare, cioè quel chiudersi de' ca-

nali per mareria viscosa e attaccaticcia, che si fer-

ma nell'interna lor superficie. Onde si dice il naso o
il petto intasato ec.

.Stropare un ochio . Chiudere gli ocelli , Ler grosso, non
la guardar così nel sottile ,

Stropare una finestra, o balcon ec. Acciecare .

Stroparla .
ì"incaia, vincheto, luogo iantato di vinchi.

Stroparo . Vinco, arbusceìlo noto della specie de'salci, e

ramicello del medesimo .

Stroparse le rechie . Turarsi, stopparsi gli orecchi, cioè
far orecchi di mercante.

Strepete- Rìtoriolina .

Stropoleto. Thracciolito . § Caratello, scrìcciolo, min-
gherlino, sottilino, strangolino*, stritolo.

Stropolo. Turacciolo, e stoj jacciolo , quella stoppa che
si mette nell' archibuso . Sì Stropolo de putelo , o pu-
trii ce. 7 ristampate,, che non è alto un sommesso,
ooè meno d'una spanna. Botolo, figurato stroh^o/i-
é - Iti ìfòlo .
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Strozzo. Staglio, taccio. § Fare un strozzo . 'Fare un*

staglio, sfagliare , cioè compurar all'ingrosso. § Tor
su a strozzo. Torre affatto, o pigliare, .e vale senza
scegliménto e senza distinzione.

Strucà . Spremuto . § Formento strucà dala nibia . Gra-
no che ha avuto la stretta , si dice del grano e dell'

uva, quando è impedita la loro maturità; inalidito „

§ Strucà dala zente. Infranto dalla calca. § Aver el

cor strucà . Esser accorato , avere il cuore sotto lo

strettoia ,

Strucada. Spremitura, stretta.

Strucadina . l'igiatina , strettcrella .

Strucadura. Spremitura, l'atto di .spremere, e la materia
spremuta.

Strucalimor.i . Stropicciane, picchiapetto, bacchettone ,

§ Strettoino , arnese col quale si spreme il sugo de'

limoni ; strettoio .

Strucare. Premere , spremere il sugo, stringere una co-

sa sì, che n'esca il sugo > o alua materia contenuta

in essa. § Strucar l'uà cole man. btrìgnere , calcar

con mano o le vinacce, o /' uva* •

Strucare el core . Stringere , premere il cuore ,. acco-

rare .

Strucar la testa . Schiacciare .

Strucar 1' ochio . Chiuder l'occhio, accennare , dar d' oc-

chio .

Strucare l'orologio . Calcare, premere. -

Strucarse un deo fra la porta, e simili. Farsi un gran-
chio secco, si dice dello stringersi un dito fra due co-

se , come tra legno e legno, sasso e sasso, e per quel-

la strignitura il sangue ne viene in pelle.

Strutarse un fiuto in scarsela . Schiacciare una frutta in

saccoccia e imbrodolarsi,

Strucazion . Oppressione, angustia.
Struco . Espressione , cioè 1 atto dello spremere ; p. e.

espressione di pomi , mandorle , pinocchi ec. .§ fino?
succo

.

Strucolare . Spremere . § Accarezzare, abbracciare stret-

tamente , sciloppare co' bacì .

Strufignare . v. fufignare .

Strufignoto . Batuffolo, struffo, strufolo . § De cavei .

Cerfuglione , .ciocca di capelli disordinati.
Struma . Fatica, difficoltà , briga, manifattura

.

Strupiador de lengue . Farlìnguotto .

Strupiare . Storpiare , stroppiare .

Strupiare de cerimonie. Strafare ne* complimenti, essere
sdilinquito nelle cerimonie

.

Strupiare de cortesia. Ristuccare di cortesìa.
Strupiar le parole. Ammazzar le parole, vale non ter-

minar di profferirle.

Strupiaura. Storpiatura, stroppiatati-A.
Strupio . Storpio, stroppio.
Strusador . Stractìaiuolo , colui che col pettine straccia

i bozzoli della seta, o altro.
Strusi . Stracci, i bozzoli stracciati col ferro.
Struso . Catarzo, capitone, sorta -di seta grossa infe-

riore .

Strussia . v. strussio.

Strussiare . Faticare,, durar fatica., bistentare . § Stan-
cheggiare , procedere con tutto rigore e con istranezze
nel trattare j atighcrìare . 5 Stentare alcuno, manda»
re in lungo . & Strussiar un cavalo-. Strapazzare un
cavallo. § Strussiarse senza costrutto. Durar fatica

per impoverire, pescare per il proconsolo ; egli e co-
me dare in un sacco rotto.

Stradilo. Faticai disagio. § Bindolerìa , aggiramento ,

sospensione , indugio, proluhgamento, angheria, .c:.r«-

c amenta, à Fare Strussic da ian, o da fathin . .Caca-
re le curatelle, lavorare a stanga e a malga y affa--
'ì inarsi.
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Sttusbioso . Disagioso, incomodo) penoso.

Stuà . Spento , disacceso .

Stua . Stufa.

.

Stua da scaldar drapi . Trabiccolo, scaldapanni

.

Stua da suar . Stufa sudatoria. Red.
Stua del forno. Caldano, quella stanza eh' è sopra le

volte de' forni

.

Stuamocoli . Spegnitore . v. moccio .

Stuare . Ammorbare, ammortare , spegnere. Smorzare,
si dice propriamente dell' estinguere il lume ed il fuo-

co 5 stingere, stinguere .

Stuarola . Spegnitoio . v. mocarola .

Scubia. Seccia, stoppia, quella parte che rimane nel

campo dopo legate le biade.

Stubiarola . Striscia , pezzetto di panno , o di pelle u-

sato da chi dipana per non segarsi le dita

.

Stucador . Stuccatore .

Stucare . Stuccare, rinzaffiare , cioè riempire le fessure

delle muraglie , o il voto con calcina .

Stuchio . Astuccio , ferriera , guaina da tenervi dentro

strumenti di ferro e d' argento .

Stuco. Stucco . S Restar de stuco .Ammutolire . v. bocale .

Studiate . Governare .

Studiare el fen . Rivoltare il fieno , acciò si secchi sul

prato.
Studio. Scalda/orni/ , dicesi d'uomo destinato a tal uf-

ficio .

Stuelo. v. Stuarola. § Tanta, tasta, stuello.

Stuer . Stufaiuolo .

Stueta. Stufetta. § Da drapi. Tamburlano . Mag.
Stufa. Stufato, maniera di vivanda.

Stufagine . Noia , straccherà .

Stufaizzo . Volubile , saltanseccia , inconstante , che si

stufa di tutto

.

Stupire un comun . Dar noia, o venir a noia alla noia;

tener i invito del diciotto , dicesi di chi cicala assai .

§ L'abondanza stufa. V abbondanza. , la copia, « //

grasso stucca , ristucca , genera fastidio , vai induce

noiosa sazietà .

Stufo del bon tempo. Gli sa male di gamba sana.

Stuòlo. Scardassiere , pettinatore , che lavora la lana

cogli scaldassi e co' pettini . § Stufamelo .

Stupin dela lume . Lucignolo , stoppino . § Luminello ,

picciolo anelletto, dove s'infila il lucignolo. $ Cagar

stupini. v. cagare .

Stupinare . Cai'efatar-e , calafatare i navigli, stoppare,

ristoppare .

Stupiuar le fessure. Ritnrare-, stuccare, rinzaffiare .

Stupineto. Lucignoletto .

Stupinon . Lucignolone .

Stuzcgare . Stuzzicare, instigare , stimolare, subillare .

§ Irritare , aizzare , provocare , mettere^ al curro ,

al punto. § Stuzegare el vesparo . Stuzzicare il ves-

paio, le pecchie, il formicaio .

Stuzego. Stigamento, inzfgamento , punzellamento -, aiz-

zamento, sollecitazione, instigamento, sommossa, ec-

citamento.

Si» e su . § La me costa su e su . La mi costa in soma .

§ Far su e su . Far giù per su, v. f. ; la cosa sia su

e su, Ctc; fare a chi s'ha, s' abbia .

Sua . Sudato.
Svalisà . Svaligiato .

Cvalisare. Svaligiare, rubare, votare una casa, ec.

dare- la spogliazjta a una casa, ec.

Svaliso . Rubamenio , l'essere svaligiato.

Svampio . Stantio

.

Suare . Sudare. § Esser tuto sua, o in un «qua dal cal-

do . Stillar del caldo

.

£vario. Divario, differenza .

Sulla. Lcsina } fato con cui si fora il cuoio.
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Siibiada. Fischiata. S Colpo dì lesinai
Subiate. Fischiare, sibilare, mandar fuori il fischici.

§ No se poi bevare e subiar . Non si può strigliare e

tener la mula, cantare e portar la croce, bere e zu-
folare.

Subintrare, Sottentrare.
Subio . Fischio .

Subio del mangano. Subbio, legno rotondo sopra il qua-
le si avvolgono i drappi per dar loro il lustro .

Subioti . Cannoncini , sorta di pasta a foggia di cannon-
cino da cuocersi in varie maniere

.

Subioti. Zufolato, zufolino.
Subioto. Zufolo, stromento rusticale da fiato. § Zufio-

letto, fischio da chiamar uccelli.

Subire . Soggiacere .

Subitoso. Impetuoso, furioso , subitoso, Cas. vai repen-
tino .

Sucedere . § Me xe sucesso giusto quelo che mi desi-

derava . Ho avuto la Pasqua in Domenica , cioè net

dì del s. Natale detto Pasqua del ceppo, cascato in

Domenica. Sai. § Sin che se vive, no se sa cosa pos-

sa sucedere. Sin che l'uomo ha denti in bocca, non
si sa cosa gli tocca .

Svegiare. Svegliare , destare, disonnare, cioè levare il

sonno 5 contrario di Assonare , che vale indur sonno .

Svegiarin . Sveglia, destatoio, svegliatolo, la squilla de
gli oriuoli che suona a tempo determinato per destare.

Svegiarola. Insonnolenza> i non dormiri, Red. veglia

morbosa .

Svegramento. Diboscamento

.

Svegrare. Diverre , diveltare , scassare, dissodare, por-

re a seme , ridurre un terreno in istato di potervi se-

minare . § Sboscare, diboscare, smacchiare .

Svelto come un scagno. Destro come una cassapanca ?

detto per ischerzo di chi è disadatto ; presto come una.

lumacuzz* • S Omo svelto. Uomo da trar le mani
d' ogni pasta , uomo destro , svegliato . § Fabrica o

figura svelta. Sveltita, svelta.

Sventadina de vena, o de sangue. Sventatone , even-

tazione leggiera .

Sventare . v. palare . § Dissipare .

Sventolar dei pani. Svolazzare, e svolazzo delle vesti,

term. di pittura .

Svergogna. Scornato , scornacchiato, scorbacchiato, sbef-

fato , svergognato .

Svernia. Sicumera, pompa. § Smorfia. § Boria, spam-

panata, millanto, millanteria, Vanto, vanterìa. § Far

tante svernie . Far tanta frasconaia , farne pala , far
tanta salsa per aver ec. Far gran viste, vai dimo-

strazioni , butbanze , millanti .

Svetolare . Eattere , zombare .

Sufita . Soffitta , cameraccia a tetto , ultimo piano della

casa senza altro palco che il tetto. § Stare in sufita.

v. sofita .

Sufitare . Impalcare . v. sofitare .

Sufito. Soffitta, sorta di palco.

Sufito de arèle, o de cantinele . Soppalco.

Sugaman . Sciugatoio , asciugatoio , bandinella , guarda-

nappa, pezzo di pannolino lungo circa due braccia

per uso di rasciugarsi .

Sugare. Asciugare, rasciugare, asciuttare .

Sugare dele piaghe. Pagar debiti, sdebitarsi, scontare

i debiti.
t ,

Sugare i campi . Fognare, far fogne, o smaltitoi d acque.

Sudare un pali) . Spadittare , seccare, asciugare un pa-

dule . El ga suga le scatscle . Hi suzza la borsa .

Sugatse el late dele done . Cansarsi il latte, dieresi quan-

do alle donne non viene più latte .

Sugcridor de teatto . Sammentattre , soffione, v. 1.

sugcn'r in teatro. Rgmmtnwt

<
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Sughete». Intìnto, iaha , parte umida delle vivande.

Sugoli de farina . Farinata , vivanda fatta d' acqua e fa-

rina, usata da' pover' uomini e da' contadini .

Sugolo . Mostarda, mosto cotto con altri ingredienti.

Sviar la botega , o i aventori. Tirar sassi alla, colom-

baia, sviar la bottega.

Svista. Sbaglio, svista, scappuccio, errore.

Sul bruso . § Redurse sul bruso . Indugiare , o ridursi

alla sgocciolatura , o all' olio santo . $ So sta in bru-

so de ec. Fui a un dito, sono stato sul punto, o in

bilico di ec.

Sul campo, o sul fato. Di botto, in sul fatto, in su

due piedi

Sul fià . Sul fiato, col verbo dare , o torre .

Su la «uusta . Perfetto, tsquisito , d'ultima perfezione ,

di tanta ragione .

Sul ore btusà . Sull' ore bruciate.

Suma . Sommato, dicesi la somma raccolta di più partite.

Sunanza . Rcplezjone , riempimento di stomaco . sì Adu-
lazione , ammasso, cioè raccolta.

Sunare . Adunare , ammassare , raccogliere .

Sanar, fruti , erbe , e simili . Cogliere .

Sunar su quele quatro fregole , o sgnesole . Raaorre

que' pochi bruscoli, o fruscoli, v- f. per iron., e vale

far una grossa eredità.

Sunta, o assunta . Assunzione , salita di M. V. in cielo.

Svodare . Votare, evacuare, disgombrare . § Versare ,

far uscir fuori ciò che è dentro a vaso , sacco , e co-

sa simile, facendolo traboccare, o spargendolo in al-

tra guisa .

Svodar dele bestie, cavali ec. Stallare, cacare.

Svodar el sacheto . Sgocciolare il barlotto , dire tutto

ciò che si sa d' alcuno .

Svodar un fiasco. Dar la balta, o la ribalta a. un fia-

sco , v. f. dar la volta , vai berlo

.

Svogià . Svogliato, svogliate Ilo .

Svolar. Volare . - § Svolar via cola testa . Levarsi a

volo, aver il cervello che vola, operare senza consi-

derazione. § Svolar dei pani depenti. Svolazzare , e

svolalo dicesi ad un velo o panno, che finge il pit-

tore esser mosso dal vento , o altro . S Bisogna far

le ale, e pò svolar. Metter prima i denti, e poi ma-

sticare .

Svolar un pocheto. V'aleggiare. Sai.

Svolo . Volo , volata . à Chi voi far dei svoli , la fini-

sce eh" el se copa . A cader va chi troppo sale .

Suor . Sudore

.

Supa . Zuppa, o suppa, pane intinto nel vino, o in al-

tro liquore. § Danno, discapito, malattia, petti-

nata, ec. § Far la supa in boca . Far zuppa secreta.

§ Dare una supa. Dare una stampita, torre ie orec-

chie altrui colle ciarle . § No la xe supa, ma l'è pa-

mogio. Tutt'e fava; ella non e merda, ma il can la

cacò .

Supeta . Lelide del fior fistuloso. § Zappetta, picciola

zuppa .

Supiada. Soffiamento, soffio, che si fa colla bocca . § Buf-

fo, soffio non continuato di vento, ma a tratti .

Supiare . Soffiare , mantacare , buffare . § Soffiarsi il

naso .

Supiare per far la spia. Soffiare, mangiare spinacci , far
la marauhella . ,

Supiare del vento. Frullare, per lo fotte 'imr del vento.
Supiar dele feiie . Sfiatare, quando entraiidwM 1 .aria

fanno un certo ribollio simile al rantolo de* moribon-
di . Saly.

Supiar in t' un ochio . Alitare, soffiare nell'occhio,
nella bocca , nel viso ad alcuno , vale mandar fuori

l'alito a bocca aperta.

Supiar ne'e lèchie . Fisti iarc, zjifolare , so fine, n/g/i
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orecchi altrui, insinuargli secretamente alcuna noti-
zia , e andar continuamente instigando altrui ; e quin-
di Soffiatore, e soffiatrice

.

Supiar soto a uno . Metter su uno , sommuovere , sigil-
lare , ir.stigare .

Supieto. Sojfionetto , cannello di rame adunco in un la-

to , del quale si servono gli orafi per saldare i loro
lavori di minuteria alla fiamma d'una lucerna. § Gon-
fia , colui che col fiato lavora di minuteria, o vetri
alla lucerna .

Supio. In t' un supio . In un succio, in un attimo, in
un batter di ciglia, in un bacchio baleno, in un trat-
to , in un subito

.

Supion . Saeppolo, saettolo , cioè tralcio nato sul pedale
della vite, il quale come che faaia frutto, la sner-

va . § Spia , spiaccia , archimista , soffione , spione .

§ Soffione, spezie di razzo.
Supion da specieri . Cucurbita, vescica, vaso di rame,

che ha figura di vescica, e serve per uso di stillare.

Supon . Zuppane , accresc. di zuppa .

Suporazion. Suppurazione , suppuramento .

Su, putin . Su, piccino.

Suro . Sughero , suvero , alcornoch , corteccia d' un albe-

ro cosi detto.

Susia , agg. di lana. Sucida, sudicia.
Susin . Prugna secca .

Susinaro . Susino, pruno.
Susio . v. bissa bova. In t' un susio . In un soffio, at-

timo .

Suss'etibile . Suscettivo, atto a ricevere.
Sussidio . § No aver un sussidio . Non aver di che

mettersi a bocca, non aver croce in dosso, vale nep-
pur un quattrino .

Sussiegà. Grave , contegnoso. § Star sussiegà . Stare
tn contegno, in sussiego, sul grave , in aria di gra-
vità , dt sostenutezza • § Andar sussiegà . Andar in
contegno , andar col portamento sostenuto ed altero.

Sussuron . Susurrone , bisbiglione, soffione. Seg.
Sussutoso. Romorcso, strepitoso .

Susta. Molta, susta. Scgn.
Susta dele fovfese da man. Calcagno, v. foefese .

Sustarc . Noiare , affannare , fastidiare , dare afa , o
seccaggin e . .

Susto. Afa , affittino, che per soverchio caldo rend-ì
ditricile la respirazione. § Profondo sospiro. S Tirar
susti . Trarre , o tragger sospiri , metter guai ango-
sciosi . § Dopo -molte tratte di sospiri .

Sustoso . Affannoso, affannone. § Noiante , stucchevo-
le, borbottatore , tenzonatore , adiroso , cipiglioso, fa-
stidioso, che uà sempre il cimurro, v. luna .

Sutigiarc . Assottigliare

.

Sutile come la seda. Stiticuzz? , ritroso, diffiiile , fa-
stidioso , che la guarda nel sottile . $ L'è un omo
solile. £

v

uomo che l' assottiglia, cioè interessato o
soffistico, che vuol vederla troppo per minuto e sot-
tilmente; g.iroto, perfidioso, à Cavar el suiile dal
sutile. Cavar il sottit del sottile. Sai.

Suto . Asciutto . § Pan suto . Pane asciutto, vale pane sola
senz' altro camangiare . § Co se ga fame anche el pan
suto comoda . A fame pane, a sonno panca . § Omo su-
to . Uomo adusto, di complessione secca, uomo svetto ,

schietto della persona. S> Gamba suta . Gamba schiet-

j

tx . § Cavalo suto de gambe o de colo . Cavallo sca-
rico di cotto o di gamba, vale che abbia il collo, o
la gamba sottile e svelta. § Mezzo suto. Soppasso .

Suto, sost. Secco, siccità, seccore.
Suzza dale striglie, Smunto, sdento, esile, emaciato,

macilento , suz^' > suzzato.
Suzzare. Succiare , succhiare. § Suzzare- vai riasciu-

gare a poco a poco ; usasi att. e neut.
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A abacare . Prender tabacco .

Tabacaro . Vendltor di tabacco .

Tabarada • Rabuffo , ripassata . Rissa, sclatra.

Tabarin . Ciarpa, spallino, taffetà che portar» su le spal-

le le donne. § Mantellina, mantiglia, mantellino,

che ricopre le spalle ed il petto.

Tabaro . terraiuolo, v. f. tabarro, e bavero, il collare.

§ Far tabaro . v. far . § Portar el tabaro per tuto quel

che poi nascere . Portare il capperone per fuggire la

ria ventura i ne di state, ne dì verno non andar
senta mantello . § Noi s' ha fato tirar per ci tabaro .

Non si fece stracciare i panni.
Tabernacolo. Ciborio, quello che sta per lo più sull'al-

tare principale "delle chiese , nel qual si tiene 1' Ostia

consecrata .

Tacà tacà. Rasente. § Tacà col spuazzo . appiccato
colla cera , o colla saliva . § Lo go qua tacà . Io l'

l,o qui bella, e vale io non l'ho.

Taca . Tacca. § Dar la taca . Culattare, acculattare al-

cuno .

Tacada . § Gran tacada . Gran ciarlata , gran lappo/a .

Tacaizzo . attaccaticcio , appiccaticcio , viscoso, appic-
cicoso .

Tacalìte . Accattabrighe, beccalìte.

Tacare. Attaccare , appiccare , rappìccare

.

Tacar barufa , o bega. Appiccar baruffa, rissa, quistlo-

ne , una sciarra, rissare, azzuffarsi insieme, abba-

ruffarsi*

Tacar col spuazzo . Appiccar collo sputo, colla cera

,

colla saliva, dicesì di cosa che si attacchi leggier-

mente 5 e che facilmente si possa staccare .

Tacarla con alcun. Attaccarla , attaccare uno, vale

prender gara con uno .

Tacar d'una calma, o coresin . Appiccare . v. chiapar de-

le calme .

Tacar fogo. Appiccare , apprender fuoco , n. p.

Tacar la messa , o 1' ofìcio a un chiodo. Marinare la

messa ec. vale lasciarla

.

Tacar soto . Attaccare , porre ì cavalli . § Incomincia-

re, por mano .

Tacar via. Raccomandare, appiccare, o legare una cosa

a checchessia, perchè la sostenga e salvi.

Tacar un accusa , e simili . Apporre , cioè attribuirla al-

trui a torto .

Tacare un male, o altra cosa simile. Appiccare la scab-

bia , p. e.

Tacare un processo ale culate. Dar querela, chiamare

altrui in gludlcio , muover lite . § Una parola taca

1' altra . Il dir fa dire .

Tacarse . Appigliarsi, attaccarsi. § No aver cosa da ta-

carse per contradir . Non aver afferratolo ninno .

Tacarse al so pezo . Essere II piglia il peggio , dicesi

delle donzelle da marito, che per lo più scelgono il

peggio.
Tacarse atorno, o drio d'alcun. Associarsi con alcuno,

vale accompagnarsi importunamente con alcuno ; esser

una mosca culaia.

Tacarse a un fri de spada . Attaccarsi a' rasoi, appiccar-

si alle funi del cielo.

Tacarse de parole. Pigliarsi di parole.

Tacarse soto la lengua . Appiccarsi, appiastrarsi sotto

la lingua, si dice di cosa morbida e viscosa.

Tacaura . Rappiccatura , appiccatura , congiungimento

.

Tachèta . Taccherclla , margine .

Tachìa, o puina . Berretta, o , Oc; rettacela, o cuffia del-

la notte.

T A
Tarino . Attecchito, contrario d' intristito.
Tachire

;

Attecchire, tallire, uscire di tisicume, sb~oì^

\acchlre , smorbarsi.
Taco . Calcagnino, delle scarpe da donna; Calcagno, dì

quelle da uomo, quella parte della scarpa che sta sot-
to il tallone . § Ignorante come taco . Ignorante in
chermisi , capo d' assiuolo , detta per ingiuria ; non sx
quanti pie entrino In uno slvale . § Basso de taca

.

1)1 povera condizione , povero in canna

.

Tacoin . Stratto, libretto dove si nota checchessia; dia'
rio , cartabello , cartolare .

Tàcola . Tacca, cioè vizio, magagna, maccatella . § De-
bltuzzp , cesso .

Tacomaco . Cerotto di tacamaca, cioè d' una ragia di cer-
ta pianta africana detta tacamaca

.

Tacon . Toppa , pezzuolo di panno , o simili , che si cu.
ce su la rottura del vestimento .

Tacon ale scarpe. Taccone, dicesi d' un pezzo di suolo
che s' appicca alle scarpe rotte . § El tacon xe pezo
del buso . Il rimedio e peggìor del male i per voler
conciare un pertugio alla padella , rompere tutto il

fondo percotendovi col martello .

Tacon . § Quel vocabolo xe un tacon in quel verso, o
prosa. Quella voce e una %eppa, o rinzeppatura,
Man. lez. , o ci sta per ripieno , o a pigione ; e' e

messa a posticcio , vale è inutile e oziosa .

Taconà. Rattoppato , rattacconato. § Raccenciato si di-

ce d'un panno vecchio, rappezzato con mille pezz}.
Taconada . Rappezzatura .

Taconare . Rappezzare , racconciare , rabberciare , rac-
cenciare , racciabattare , rattacconare , rattoppare .

§ Rlnfronzlre , rassettare al meglio che si può cosa

molto guasta e scassinata .

Taconare un amala . Rattoppare . § Taconarla , medega»-

la. Ripescare le secchie, vai racconciare i falli al-

trui .

Taconarse, o cusirse atorno. Raccenciarsi.

Tafanario . Posteriore , cullseo , tafanario . v. cuzzo .

Tafiada . Pacchiame nto . v. sgranada.

Tafiaie . Scuffiare, pacchiare, mangiare assai e presto;

morfire , v. b.

Tagia da becari . Desco, toppo , quel ciocco sul quale i

beccai tagliano la carne. § Taglia, per queir istru-

mento meccanico composto di carrucole, per muovere
pesi grandi. § Falcone, quel legno che sporge in

fuori d'una bertesca, dove s'attacca la taglia. S>' Ta-
glia, per imposizione, gravezza, o prezzo che s'im-

pone a' banditi . § Meter la tagia . Taglieggiare , im-
porre il prezzo a' schiavi , banditi, o simili. § Ta-
glia, per qualità, mole, grandezza. § I xe tuti d'

una tagia. E' son tutti d' un pelo stesso, e d' una cor-

natura, o d'un taglio.

Tagià cola inenara . Abbozzato , fatto eolle gomita .

Tagià in bona luna. v. esser tagià. § Chi se tagia el

naso se insangona la boca . Darsi del dito veti' occhio,

recar pregiudicio a se stesso ; darsi la scure in sul

piede

.

Tagiada . v. dar .

Tagiadele. Taglldtelll, nastrivi, paste in piccioli pezzi

tagliati per uso di minestra.

Taglialegne. Taglialegna, tagliatore , fenditure . Sai.

Tagiapria . Squadratore , scarpetlln-o , che lavora pietre

e marmi di quadro. § Lastraiuolo , artefice che la-

vora intorno alle lastre.

Tagiare. Tagliare, recidere, secare.

Tagiare a mcrleti. Tagliare a sthimbescio , a sghembo.

Tagiar el fien . Segare il fieno, e quindi E' il tempo

della segatura •

Tagiar ci formento. Mietere il grumi E* quindi e il

temfo della mietitura .
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Tagiare ì arbori a corona. Scoronare ._

Tagiaie i pini adosso . Levare l brani, e il pe\X?i °

le carni a chicchessia; tagliare le legna addosso a

chicchessia, cioè biasimare, dir male ; tagliar le calte.

Tagiare in crescere. Tagliare un vestito a irescenda.

Tagiare in fere . Sfetteggiare , affettare il_ pane , o al-

tro . § Far rocchi d alcuno, farne salsiccia, far cìc-

cioli d' alcuno , far notomìa , o carbonata.

Tagiar in pezzi un legno tondo, arrocchiare , e Roc-

chio, dicesi a ciascun di que' pezzi , che non eccedono

una certa lunghezza, come d un braccio.

Tagiar la testa al toro. Vare il tracollo , o il tratto al-

la bilancia, si dice di quello che nelle cose ugual-

mente pendenti e dubbie cagiona risoluzione.

Tagiar le ale . Tarpare . § Si dice anche, della vista ,

figurar.

Tagiar le biave . Mietere .

Tagiar le pia.ite raso tera » Tagliar fra le due terre,

tagliar al piede sotto la superfìcie della terra .

Tagiar menua menua una cosa. Minuigolare , minuta-
re , tritare .

Tagiarse dei drapi . Recidersi, vale il rompersi che fan-

no i drappi in sulle pieghe»

no Tagiarse insieme. Non confarsi, affarsi, attagliar-

si, non convenirsi di costumi, non dirsi con alcuno.

Tagiarse in un ponto. Intersecarsi, distagliarsì

.

Tagiar via. Recìdere.
Tagiar un arboro da pie . Tagliar fra le due terre .

Tagiar un liquor con un altro. Mescolare , temperare

,

tagliare .

Tagiar una baia, o balon , una capriola. Trinciar una
palla, una caprloletta *

Tagiaure dete ongie . Spuntature delle ugne , tondature .

T.igiente. Tagliente, secco, e si dice della maniera de'

piitori ; duro .

Tagierèro . Taglìerui^o, taglìeretto .

Tagiero. Tagliere, taglìeretto, legno piano, ritondo a

foggia di piatto , dove si tagliano su le vivande .

Tagiero de vale. Ninfèa, nenufaro , erba nota. § Ca-

pèlo fato a tagiero . Cappello fatto a ronda, o gronda .

Tagio. Taglio. § Venir el tagio . Cadere il taglio,

venire a taglio, vale occasione, opportunità.

Tagio dela scorza dei albori» Screpalo*

Tagio grosso. Taglio morto.

Tagio mastegà . Cincischìo, taglio malfatto e disuguale,

che si fa con forbici, o altro strumento mal tagliente.

Tagio sotil dei feri . Taglio vìvo .

Taglio dele pene da scriver. Fesso. § Esser de tagio

fresco. Aver la barba fatta, o sprimacciata. Salv.

§ Tagio d'abito, un bel tagio d'abito, v. retagio.

Tagiola, o sfiladela . Assicella.

Tagiola . Tagliuola, ordigno di ferro,, col quale si pi-

gliano gli animali. § Vegner soto la tagiola. Capi-

tar nelle forbici , o dar nelle unghie d' alcuno ; esse-

re o avere alcuno nelle forbici .

Tagiuzzà. Ammozz}cato, tagliuzzato , cincischiato , mi-

nw^olato

.

Tagiuzzamento . Taglìw^xamento , smor^lcatura .

Tagiuzzare. Cincischiare , frastagliare, tagliuzzare, mi-

nuzzare , mlnuzzplare .

Tàtaro . Tallero, moneta d'argento.
Tale qual» Appunto . Tale e quale e, si dice quando si

vuol far paragone di due cose, fra le quali non ci sia

differenza» § El tal dei tali. Un tal di tale.
Talpa. Talpa, e talpe, animaletto noto. § No 1' è una

talpa. Non e uno -Roccolo.

Talpon . Toppo, ce ppaia,. rovere . § Ceppo, babbìone ,

scioccone ; non sa quanti piedi entrino in uno stivale ;

è un cotaL sì da poco, che si Usuerebbe fuggire i pe-
sci cotti*
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Tamarisco. Mirice, tamerice, tamarisco, albero the ha

foglie simili al cipresso.

Tamaro. Cengiovo , aromato di sapore simile al pepe .

Tambarare, o tambascare. Aggirarsi, trimpellare, armeg-

giare . § Rovistare, frugare , rimuginare , razzolare .

Tamburin da zugar ala baia . .Non è in uso presso i To-

scani . Tambitrìno , vai sonaror di tamburo , e Tambu-

ro piccolo, ed uomo finto e doppio, ec.

Tamburo. Tìmpano, term. d'architettura, e significa quel

triangolo eh è formato dalla cornice orizzontale e dal

le due porzioni di cornice inclinate verso le gronde»
Tamburo dela compagnia. Tamburino, suonator di tam-

buro. S Pele da ramburo . Capo da sassaie, ghiotto

da fonhc, piglio da impiccato ; le forche t' aspettan-

a gloria. § Aver la panza come un tamburo. Aver.
I epa. troia , il ventre duro . § Tamburo da tamisar

tabaco ec. Tamburlano , arnese composto di tre stacci.

Tambussare . Tartassare , Rombare, tanfanare, malmena-
re , tambussare, tantburare , carminar senz^t pettine .

Tamina . Crespone .

Tamisada . Abburrattamento, stacciata. § Esame > cri-.

vellatura

.

Tamisador . Cernitore , Dee. dal verbo cernere , che vale

stacciate .

Tamisare . Stacciare, cernere, e cernuto.. § Tamisare

da novo . Ristacciare .

Tamisare qualcun. Crivellare , esaminare , censurare »

Tomisaro. Staccialo, crivellalo, colui che fa, o vende
gli stacci , o i crivelli .

Tamisarola . Cernitolo , arnese su cui si dimena lo stac-

cio nella madia. Red.
Tamiseto. Sfaccetto .

Tamiso. Staccio. § Col velo » Staccio compiuto.
Tamiso fìsso» Staccio fitto, contrario del rado.
Tamp'gno. Perno , bìlico.

Tamussare . Tambussare , cioè dar delle busse . v. tam-
bussare »

Tana. Tana, caverna. § Dele fiere. Lustra.
Tana dei conii . Conigllaìa .

Tana , per luogo dove vi fabbricano le funi . Cordiera .

Tanagiada , o tormentada col verbo dare . Stracciare

,

crucciare, tormentare alcuno ; far rodere i chiavistel-
li ad alcuno »

Tanagiare . Attanagliare , tormentare con tanaglie info-
cate. § Aspreggiare , crucciare.

Tananai. Trambusto, scombuglio , schiamazzo, romore.
% Garg.igliata, romore che fanno molti parlando in-
sieme .

Tandan . Baggeo , babbaccie , cuccio » cucciolo, per uomo
inesperto

.

Tangaro . Tanghero , gonzo, si dice a' contadini per di-

sprezzo .

Tangente. Contìngente, porzione, rata di checchessia
che tocca a ciascuno.

Tanie. Litanie .

Tansa . Tassa , tassaglone .. § Pagar la tansa dela fragia.
Pagar la matricola, tassa che 1' arrefìce paga al Comu-
ne per poter esercitar la sua arte .

Tansare . Tassare » imporre la quantità de' denari da pa-
garsi al Comune .

Tanta. Stuello, v. tasta.

un Tantin. Un miccinìno, un tantino, un tantìnetto .

S Se ghe ne de un tantin ,. el sé ne tole un tanton .

Se gliene concedi un dito, e' se ne piglia un braccio.
Tanto fato. Fatticcìone , vale grasso, rigoglioso. § Ta-

manto , agg. cioè tanto grande . § Tanto se vu, quan-
to son mi . Tanto e da casa tua alla mìa , quanto da
casa mia a casa tua , vale essere di pari condizione .

Tanto tanto. Nondimeno, ni più, ne meno, tanto tan-
to. Boc. S> Tanto fa co fea . Egli è lo stessa*
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Taolazzo . Bersaglio , segno dove i tiratori dirizian la

mira per aggiustare il tiro. § Un culo grande quan-
to una badia , un culo badiale .

TaoMa . Tavola , cioè quella carta su la quale i fan-
ciulli imparano 1' abbicci.

Taolicro. Tavoliere , asse da pane.
Taolozza da pilori . Tavol'occia > tavoletta.
Tapa . Tappai luogo destinato da fermarvisi ne' viaggi

.

ben Tapà . Ha fasciato il melarancio , vale s' è ben ve-
stito per ripararsi dal freddo ; tappato . Sper. § Pun-
tellato .

Tapare . n'incalvare . § Puntellare .

Taparo de tola sega. Stroncatura . v. testadura .

Taparse . Rimpanucciarsi , rimettersi in arnese; uscir de'
cenci .

Tapeo . Tappeto. § Esser de tapeo . Esser de' convitati

.

S> Meter un affare sul tapeo. Mettere un affare sul
tappeto. Salv. § Eastonar come un tapeo. Dar come
in terra, vai percuotere senza discrezione.

Tapezzare . jì ttappetar e . Car.

Tapezier. v. fornidor

.

Tapo . Baggìolc, quel sostegno che si pone sotto alle sal-

dezze de' marmi per reggerli .

Tapo . Puntello , calzatoia , pezzo di le'gno , o d* altro
che serve per calzare, o sostentar qualche cosa.

Tara. Defalco, tara . § Taccia, v. g. Non gli si può
dar taccia.

Tara. Mondiglia, cioè quello che si cava dall'oro, dal-

l'argento e da altri metalli per raffinarli , e per farli

di giusta lega. § Dar la tara. .Appuntare , fare il

scr appuntino, tacciare alcuno . § Far la tara ale mer-
canzie . Rabbattere, battere la tara, Dee. e far la
tara .

Tarabàra . Tartaglione , un che s'affolla, che fa un af-
follata , che Irastaglia e parla in istaffetta ; un che

pastrlccia le parole, appiccandole insieme una con 1'

altra .

Taramela. Sorra , tarantella , ventresca del tonno posto
in salamoia .

Tarantola. Tarantella , tarantola , sorta di ragno vele-

noso . § Aver la tarantola, Aver T argento vivo ad-

dosso, vale non potere star fermo; esser un frugolo ,

ii dice de' fanciulle tri che non istanno fermi; pare at-

tarantolato , tarantcllato .

Tardivo. Serotino, contrario di primaticcio.

Tarcfo . Magagnalo , cariato, tarlato.

Tarezzare . Appuntare , caratare, tacciare. § Sbatte-

re , tarare , farne la tara .

Tarizador. l'aratore, quegli che fa la tara alle mercan-
zie. Dee. §> Scr appuntino , criticatore .

Tarma dei candidi . Bacchero^olo .

Tarma dei legumi. Tonchio, gorgoglione; quindi Inton-

chiare , e intoncljiato .

Tarma dei ossi. Carie, intarlamer.to , putrefazione .

Tarma dei pani . Tignuola .

Tarma del formento, o altri grani. Punteruolo .

Tatma del legno . Tarlo . § El ga una tarma secreta .

Egli ha un colatoio, cioè qualche occasione , ove dis-

sipa il suo . .

Tarma dela carne seca. Marmeggia

.

Tarma. Intignato, tarlato, tarmato.
Tarma, de varole . Butterato, e il segno Buttero.
Tarmamento. Carie, Red. intarlamento , v. g. Carie d'

osso

.

Tarmàra . Nido di tignuole , § Ccncerìa, sferre vec-
chie, vestimenti consunti e dismessi.

Tarmare. Intignare, intarlare. Dti legumi. Gorgoglia-
re , intonchiare , dal verme detto gorgoglione , e ton-

chio; v. g. La lenticchia gorgoglia, intonchia.

Taiocaie . Garrire , altercare > borbottare , biitkàare .
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Taroccare presso i Toscani vai adirarsi , gridate ,

v. b.

Taroco, o tarocon . Borbottone , piatitore, altere atore .

v. brontolon .

Tartagia . Troglio, tartaglione , balbo, scilinguato, ad-
diet.

Tartagiare. Trogliare , balbettare, balbutire, balbw^xa.
re, tartagliare . § Frastagliare, si dice di chi s af-

folta nel chiacchierare, o s'avviluppa e s'imbroglia
nel parlare ; e quindi Frastagliata .

Tartagin . Balestruccio, uccelletto noto . Rondinino, pres-
so alcuni .

Tartufola . Tartufo, specie' di fungo.
Tasca. Compito, opera, o lavoro assegnato altrui deter-

minatamente. § Dar la tasca. Dar il compito.
Taschi dela cerbara . Sacchi, dove restano presi gli uc-

celli .

Tasco del marescalco . Ferriera .

Tascona . v. gastaldona .

Tasentare . Racchetare , cioè far tacere con piacevolezze -

Tasere. Tacere, star chiotto. § attutire, cioè fare
star cheto alcuno contra sua voglia ó colle minacce, o
colle busse . S L'è un omo che sempre tase . Egli ha
la pipita, dicesi di chi non parla quando e' gli con-
verrebbe parlare . £' lasciò la lingua al beccaio , a
casa, dicesi di chi sta senza parlare in compagnia d'

altri . $ Co se tase se placa chi cria, e dise male .

Un paio di orecchi seccherebbero , e straccherebbero
mille lingue, prov. che vale, che coi far vista di non
sentire, o non fare stima di ciò che si sente, si strac-

cano i maldicenti e gì' importuni . S Chi tase confer-

ma . Chi tace acconsente . § Metere in tasere una co-

sa . Farla finita, non ne parlar più. v. casson . § Un
fa e tasi. Un che fa fuoco ncll' orcio, che fa a che-

lichelti, si dice di chi facendo il musone e stando

cheto attende a' fatti suoi senza scoprirsi a persona .

Tassare . Tarare, cioè ìidurre al giusto il soverchio

prezzo domandato dall' artefice, o dal venditore . § Tas-
sare le polire, tarare i conti.

Tassilo a eoa de gazza. Codetta.
Tassèlo de legno, o de fero. Teppa.
Tassèlo de pria . Raperella , pezzetto di pietra col qua-

le si ristorano, o si risaldano le pietre lavorate.
Tasseto. Tassellino . v. ancuzeneta da orevesi .

Tasta. Stuello, tasta, tanta, tastata, picciol viluppet-
to d' alquante fila di tela lina che si mette nelle pia-

ghe per tenerle aperte affinchè si purghino.
Tastadura . Tastatura., l'ordine de' tasti , tastiera, ta-

starne. Sai.

Tastare . Assaggiare il vino p. e. , gustar leggiermente
checchessia per seiitime il sapore; gustare, far as-

saggio, saggio. § Far creatura , dicesi degli scal-

chi e de' coppieri

.

Tastegiada. Ricercata.
Tastizare. Ricercare , specie di sonata, o di pvcludij,

che si regola colle corde essenziali d' un tuono passan-

do e ripassando per tutte .

Tastizate da latitai). Tastare dalla lunga, tentare, in-

tendere per bella guisa.

Taston . § Andar a taston . Andare a tentone .

Tatàda . Bambineria , favtocceria , azione da bambino .

Tàtara. Taccolo, imbroglio, ^aichera, tresca, ciarpa,

tattera, bazzica, si dice di arnesi vili; ciabatta .

§ Tor su le so tatare e andai foia . Far ma^o de'

suoi sale-i e andarsene .

Tatarcte . Trescherclle , bagagliuolc , vaccherelle , &fi&e-

cole, arnesi di poco prezzo.
Tato. L'è un tato. £' uno scioccherello , e' bamboleg-

gia . § Parlar da tato. Parlare scilinquatello .

Tavan, Tafano, assillo , insetto volante notissima.
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Tavanare ci vin. v. tiviar .

Tavanarse . Inquietarsi , assillare, arraiigol.tr sì , neut.

pass.

Tàvara. Bolla , bollicala , coccia, caccinola, pustola,

pieciola enfiatura cagionata per lo più da morsicatura

di zanzare, vespe, ortiche, e simili. S Beccatura,
margine che resta nel bezzicare.

Tavaièta . Caccinola, bollicala.

Tavèla . Mettano. , colla quale si ammattonano i pavi-

menti. Piane/la, è quella che adoprasi nei coperti.

S Trovato , rivo/tura , invenia , figurat.

Tavèla da forni . Tambellone.

Tavolare . Pavimentare , impianellare .

Tavolare, o stlezate una fossa. Fognare con lastre uno

smaltitoio , una fossa .

Tavernèle. Culatte, culo. § Tremar le tavernèle . Ave-
re una battisoffia . v. fufa ; tremar i pippioni .

Tavola, o tola da lavori. Asse , tavola. $ Serar de ta-

vole. Far una turata. § Negozio de poche tavole.

Affare di poca levata, o portata; e giuoco di poche

tavole , vale è cosa facile .

Tavola da disnat . Desco, mensa., tavola. § Xe megio

aspetar a tavola, che no aver da magnar. IV meglio

aspettar l'arni sto, che trovar il diavolo nel catino,

cioè trovar mangiato .

Tavola desparechià . Sparecchiata, levata la mensa . § Ar-

rivare a tavola desparecchià . Trovare il diavolo nel

catino, vale andare a desinare, o a cena, e trovare

mangiato . § Magnare su una tavola senza tovagia .

Trovarsi, o starsi a desto molle, vale trovarsi a man-

giare senza tovaglia, o apparecchio formato.

Tavolada . Tavolata, aggregato di più persone assise

alla medesima tavola per mangiar insieme .

Tavolada. Pialla con taglio, a somiglianza della gola ro-

vescia ..

Tavolado, tavoladin . Intavolato .

Tavolazzo . v. taolazzo .

Tavolon. Pancone, cioè tavola grossa più di tre dita.

Tazza . Ciottola . La voce ta^_.i è anch'essa toscana, ma
significa un'altra foggia di vaso.

Tazza granda . Ta-^one , àottolone .

Taizèta, fiore. Giunchiglia.

Teare . Lellare , fare alcuna cosa lemme lemme, nic-

chiare .

Techia de rame. Teglia, leggina ; e Tegghia si chia-

ma un arnese di creta , o di ferro con che si copre il

tegame , la qual tegghia infocata resola le vivande .

v. coverchio.
Techiada . Tegliata, tegamata.
Tcchièta . Tegamino, tegghino , tegghina, tegghiu^i.

Tedeum . Taddeo, principio dell'inno con cui la Chiesa

suole ringraziar Dio de' suoi benefici.

Tediare. & Ter non ve tediar. Per non tenerti* a te-

dio, o a cresima, o a loggia, per non notarvi, o te-

diarvi .

Tega. Baccello, siliqua. § Caglinolo , baccello che pro-

duce il fagiuolo, il pisello, ed altri legumi.

Teghete,o tegoline . Gagliuoli, sono propriamente i bac-

celli de' fagiuoli .

Tegi. Sconocchiatura, il residuo del pennecchio su la

conocchia .

Tegio del lin , o dela lana . Tiglio . § Tendere al re-

gio . Esser assiduo al lavoro, alla rocca.

Tegna . Tigna, pelatina, alopecia, ulcere sa la coten-

na del capo cagionato da umore acre e corrosivo .

§ Tignamica . v. pigna. § Gratar la tegna . Grattar
la rogna, o la tigna, vale offendere, far male per lo

più con battiture, o percosse. § Chi no se inzegna
ghe vien la tegna. Chi va lecca, e chi si sta si secca.

Tegner 3 sost. Territorio , distretto,
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Tegner, verbo- Tenere .

Tegner a bada un cornuti . Cicalare per mille putte .

Tegner a batizzo . Levare dal sacro {onte, tenere a bat-

tesimo , far cristiano .

Tegner a chiacole. Trattenere a parole. Tenere a don-
dolo, far perder tempo.

Tegner a ere sema . Cresimare , tener a cresima.
Tegner a man . Risparmiare, esser massaio, tener conto .

Tegner a mogia . Tener in molte .

Tegner boaria in casa . Far di sua mano .

Tegner cavalieri. Far incetta de' bachi da seta.
Tegner come una reliquia . Mostrare una cosa per lam-

bicco, o per un buco, o fesso di grattugia , mosttatla

con difficoltà, di rado, o per somma grazia.

Tegner curro . Tener a stecchetto , fare star magro, te-

nere a crusca e a cavoli . Cecc.

Tegner da alcun . Tenere -con alcuno. § El tien da mi.
7 iene con me, cioè è della mia parte.

Tagner da chi vince. Far come il tamburino .

Tegner dei fiuti. Allegare, si dice dell'albero che tie-

ne i frutti al cader dei fiori.

Tegner dei perseghi, o lassarse . Spiccarsi , o non spii-

carsi, si dice delle frutte che si dividono, o non si

possono dividere colla mano .

Tegner drio a qualcun. Codiare, tenervi T occhio dietro.

Tegner duro. Star fermo , sodo , far formica, o formi-
con di sorbo, che non esce per bussar eh' altri faccia.

Tegner ci bacin ala barba a qualcun . Stare al gamòone
con a!' uno, vale state in gara, o a tu per tu. Tenere
altrui il bacile alla barba, cioè contrastare con al-

trui senza timore e con superiorità .

far Tegner el brombo. v. far stare.

Tegner ci cui su do scagni, v. scagno.

Tegner el magnar. Al\ar la mangiatoia, ni. b.

Tegner ci muso, o el muson a qualcun. Star grosso, o

andar grosso a tino, esser alquanto adirato seco; te-

nere il broncio .

Tegner i pie a si . Far tenere , o tenere i pie nella bi-

goncia , dicesi per assicurarsi da qualche cenno segreto

co' pie essendo in mischianza a tavola maschi e fem-
mine .

Tegner i servidori e i agenti vechi de casa. Raffermare
ì servi , e i fattori , si dice di chi succede a un de-
fonto, e ririene la famiglia di quello.

Tegner in caponara . Tenere in istia, stiare.
Tegner in conzo e in colmo una casa . Mantenere , con-

servare m buon essere, in buono stato una casa. v.

conziero de case .

Tegner in drio. Scarseggiare . § Serbare.
Tegner in salvo. Tenere in serbo, serbare, tenere in

serbarla .

Tegner in stomego . Tenere in collo, si dice d'alcuno
che non dice tutto quello che vorrebbe, o potrebbe
dite .

Tegneria . Inghiottirla', ingollarla , berla, succiarla,
ingozzarla, vai sopportare benché contro voglia. E se

non la puoi inghiottire , sputala, si dice in ischerzo .

Tegner la bilanza drita. Tener la bilancia del pari.
Tegner la man a casa, e la lengua dentro dei denti .

Dar che non dolga, e dir che non dispiaccia , non of-
fendere chicchessia né in fatti , né in parole .

Tegner la muleta. Far peduccio, cioè aiutar alcuno col-
le parole, acciocché ottenga il suo intento.

Tegner leziero alcun. Tenere in filetto, vale tenerlo a
dieta .

no Tegner né bro, né grani. Non saper tenere un coco-

mero all' erta , di chi ridice tutte le cose o segtete ,

o non segrete che gli son dette, v. brodo.
Tegner per la spina e spandare per el cocon . Guardarla

nel lucignolo e non nelT olio .
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no Tegner ponto . Abito che no tien ponto . Vesta che

casca a brani , che non se ne tiene èrano .

Tegnerse da belo ec. Aver il baco, il pugniticcio di

bello , ficcarsi di bello , di dotto ; è un bel cesto .

Tegnerse dala boca per vestirse, e simili. Cavarsi dalla

bocca pei ec. ! vai mangiar poco per provvedete agli

altri bisogni .

Tegnerse in bon . Invanirsi, tenersi buono..

Tegner soto atcun . Tener alcuno sotto la tacca del croc-

colo , vale a gran soggezione} unere alle mosse, o a

segno .

Tegner su alcun . Dare gambone ad alcuno, dare ardi-

mento ed animo .

Tegner su le bachete . Tegner su la gruccia alcuno, va-

le tenerlo coli" animo sospeso, e vale altresì uccellar-

lo ; tenere a loggia , tener su la fune , tenere a cre-

sima, tenere a bada, tener la cosa in punta più dì,

tenere in ponte .

Tener terzo. Tener manoy tener il sacco, tener piede

mentre eh' altri scortica , tener la mula , cioè regge-

re il lazzo agi' innamorati ; fare spalla . Salv. § Tan-

to fa mal. chi tien quanto chi scortega . v. scortegar.

§ No voler ne tegner, né scortegar. E' non vuol ne

dormire , ne far la guardia , aver la scelta del pren-

dere a far una delle due cose , e non ne voler far

niuna . § No volerla tegner. Non portar basto, cioè

non comportar ne ingiurie , né offese ; non berla .

§ No, so chi- me regna. Io mi tengo a poco ch'io ec.

non so chi mi tenga eh' io ec.

Tegner vivo un negozio. Tener l'omino attaccato, o il

filo appiccato, non romper del tutto la pratica d*un
negozio .

Tegnidor . Fondo, che tenga,, afferratola, si. dice dell'an-

cora .

Tegnizzo. Tenace, tegnente, tenente, viscoso..

Tegnoso. lignoso, tignosw^o . Far deventar tegnoso.

Tntignosire . § Spilorcio, pittima cordiale, misera-

ne., v. pitima

.

Tegola .. Embrice , cioè pianella di due terzi di braccio

con un risalto per lo lungo dei lati; e servono gli em-
brici per copertura de' tetti riposandoli co' risalti al-

l' insù , sopra i quali si dispongono tegole, da noi det-

te copi, acciocché non trapeli e non entri acqua tra.

un embrice e L altro .

Tegoloto. Fittone, barba maestra della pianta.

Tela . Pannolino, tela ,. lavoro di filo tessuto insieme .

§ Messo in tela. Intelaiato .

Tela cativa . Telaccia .

Tela chiara. Tela rada.
Tela da spiere . Buratto ,. sorta di tela rara e traspa-

rente ..

Tela de lin . Pannolino, tela lina. Dee.

Tela de meza età. Tela doma, alquanto consumata.

Tela de renso . 1 eia di renso, Dee. o di rensa .

Tela- dei quadri) pale ec. Mantellina, quella coperta

cglla quale si cuoprono le immagini sacre.

Tela greza . Tela ro-iga ..

Tela incera. Inceralo.

Tela 5 o roba intovagià. Tela tessuta a opere, a spina-

pesce ec.

Tela mal giuliva . Tela broccosa.

Tela rigada . Bordato, specie di tela, vergato di filo .

Tela tonda. Pannello, quella tra grossa e sottile.

Telareto . Telaietto .

Tclarina del vin . Panno, velo che si genera nella, su-

perficie del vino .

Tclarina del giazzo . Velo.

Tclarina dei ochi . Panno , si dice del non reggere la

vista al vcde,te. distintamente le cose in leggendo e

xi f<ct altro . § Ho la tclarina ai ochi. Ho- il panno

T E
egli occhi, V appannatura degli occhi, io abbaglio, ììn

i bagliori, mi caligano gli occhi, ho gli occhi inte-
nebrati. § Far la telarina . Velare, si dice del co-
minciar ad agghiacciarsi la -superficie di alcun liquore i

fare il panno .

Telaro. Telaio. § L'ha un bon telaro. É di buon cor-
dovano, e bene impastato, m. b. vale è di gran com-
plessione .

Telarolo . Pannaiuolo, palmiere , venditore di panni-
lini .

Telo. Gherone, telo, cioè pe^zzo che si mette alle vesti

per giunta e supplemento; onde Veste aggheronata

,

si dice quella eh' è fatta a gheroni . § Ninzolo de do*
o de tre teli. Lenzuolo di due o di tre altere*

Temanza ,. Tema , timore , temenza .

Temistufi sioia . Donna leziosa, attesa, piena di sman-
cerìe .

Temperar ci vin. Annacquare il vino, storpiare il vi-
no coli' acqua , in ischerzo, temperare , tagliare.

Temperatili. Temperino , temperatoìo .

Tempesta . Grandinato , dicesi de' campi percossi dalla,

grandine. § A. campo tempesta no serve benedizion.»
A torre rovinata non vai puntello.

Tempestada . Stretta , o furia di gragnuola .

Tempestar nele rechie . v. rechie .

Tempo deseargà . Tempo scarico .

Tempo giusta . Tempo racconcio ..

Tempo inverna. Tempo vernereccio . § No glie tempo-
d'amici. Non è tempo da dar fieno a oche, da star a.

por porri, da dir al cui, vietine . § Ghe xe torna i

so tempi. Ha riavuto, posto assolutamente, e vale i

mestrui . à Domando tempo, o deme tempo,, che pa.-

garò. Tempo, e non grafia, maniera per chiedere di-

lazione, e non assoluzione. § Tempo da bruscar . Po-

tatura. § Da batere . Battitura. § Questo xe el tem-

po dele so vignole . Questo e il tempo del ricolta , t>

della -vendemmia.
Temporale. Ciacco, porco.

Temporezare. Procrastinare , temporeggiare, andare o
mandare d'oggi in domane, tener a bada.

i Tempori. Le tempora,.

Temporivo. Tempestivo , tempaiuolo , temporile . § Pri-
maticcio, si dice di fiutto che matura a buon'ora.,

novellile , primizie ..

Tenca. "linea , sorta di pesce. § Lividura , contusione .,

tintone . § Del tenca, come medego del tenca, mae-
stro del tenca. Medico da succiole, maestro che im-
bocca col cucchiaio veto, si dice di persona ignorante

e di poca stima . § Chiapar una tenca dando al ba-

lon . Prendere una tinca, o tincone , v. f..

Tenda del teatro . Cortina , tenda che cuopre la scena .

Tendere . Attendere .

Tendere a far i fari soi . Badare a se , far ma%$o de'

suoi salci ..

Tendere al sodo . Badare , attendere alle cose serie.

Tendere a qualche cosa. Guardare, custodire una cosa .

§ Tuto ghe comoda, el tende a tuto. Tirerebbe a
un luì, si dice d un uomo misero a cui s'affaccia

ogni cosa per picciola eli' ella sia .

Tendina. Coltrata, v. coltrina .

Tenerina. § La xe una siora tenetina . Monna Tcnerina,

la mosca la guarda, e la lattuga la punge, v. f. i £
una falanina, dorme co' guanti, e fatta di fiato.

Tenero . Soffice , agg. a materasso . S Far deventar tene-

ro. Ammorbidire il biscotto p. e., /« castagne .

Tensa. Stare ale tense. v. star.

Tenta. Tinta, cioè la materia colla quale si tigne, e

Tintura, il color della cosa tinta.

Tentar la porta a o la sa.adura Tastar il polso al chia-

vistello .
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Tentazlon . Me vien la tentazion Ae zugar > e simili

.

Mi viene la picchierella , .0 il ticchio ec.

Tentinagare . Leltarc , far alcuna cosa lemme lemme .

Tentorc . Tintore , lavatore , follone .

Tentoria. Tintoria, tinta, materia colla quale si tigne,

e il luogo dove si tigne.

Tentura . Tintura. § Aver qualche tentura, o infari-

nadura . Esser infarinato, aver qualche cognizioncella;

pescare a fior d' acqua . S Dar la prima tentura. Sot-

totingere . Sai.

Tenurare i beni. Impossessarsi dei beni, entrare in pos-

sesso della tenuta

.

Tenzere. Tingere. § Tenzere de novo. Ritingere,

Tera batua . Ammanierata , cioè quella terra molle Cal-

pestata e rassodata di modoj che faccia come uno
smalto nella superficie .

Tera bona da esser laorà . Terra lavoraùa, campo lava-
ratio.

Tera calda . Terreno focaìuolo .

Tera creosa . Terra cretosa, argillosa, tegnente.
Tera de garzeria . Terrà di purgo, da purgare i pan-

ni . Dee.
Teragio . Argineno , spalletta* v. coronela.
Tera marondegna. Terra gotica, vai dura , intrattabile .

Tera negra fa bon gran. Terra nera buon pati mena,
terra bianca tosto stanca .

Tera picola. Terrlcluola , in significato di picciola terra

o castello ; terrena, castelletto , castelluccio .

Tera rossa. Sinopia, colla quale i segatori segnano il

pancone per segarlo . Cinabrese , specie di sinopia-.

Tera sabionosa . Renaccio, renischio, terreno ripieno di

rena, granelloso

.

Tera sassosa. Galestro , terreno magro.
Tera semenà . Campo imbiadato .

Tera sfarinosa. Terreno farinacciolo, sfarìnaccioto .

Tera sortumosa . Terra uliginosa , acquitrinosa .

Tera tacà ale raise dele piante e dei fiori. Pane.
Tera vegra. v. teren .

Tera vèrzete, -v. g. El bevea che tera vèrzete. E' cion-
cava eh' era un. subbisso , una maraviglia , fuor di
misura, smoderatamente . § La tera casca zo dal

monte . La terra si scoscende , frana , si smotta ,

ammotta , si dice della terra deMuoghi a pendio.
Tera zala. Ocria, ocra, terra gialla.

Terazza. Loggia, battuto, terragno, parte alta della ca-

sa, scoperta, o aperta da una, o più parti. Verone,
loggia coperta

.

Terazzare . Smaltare, coprire di mastico, di calcestruz^

ZJ> . § Condur la gittata nel campi, o sia la terra

tratta dalla fossa .

Terazzeta. Veroncello, veronclno, battuto, terrari no .

Terazzo . Smalto , testacelo , battuto , cioè pavimento
fatto con ghiaia, calcina, ed altre»materie per accre-

scervi tenacità. § Calcestruzzo, materia colla quale si

forma il battuto, o per quella che si adopra a into-

nacare le mura ; mastico . à Getto , si dice anche lo

smalto composto di ghiaia e calcina, à Gittata, la

terra tratta dalla fossa, e gittata sull'orlo della detta.

§ Umido, o rogna dei te razzi . Uligine. § Sassi da
terazzo . Mattoni triti da smalto.

Teren creoso . v. tera creosa.
Teren in posta de sol. Terra castagnina, focaiuola, as-

solanti .

Teren sabionoso. v. tera.
Teren straco de fiutar . Terreno smidollato e infiac-

chito .

Teren vegro . Terren sodo, cioè incolto, o non lavorato.
Tergiversare. Nicchiare , letlare , schermirsi , storcersi,

cercar sutterfv.gi , tergiversare, e tergiversazione .

Sèe,

T E ao^
Terire- atterrire, spaventare, sbigottire. § Cosa,

vin, o bastona che terisce , o simili. Cosà che pela.

I' orso; vino, picchiate che pelan l'orso.
Teritoriale . Distrettuale .

Terizzo. § De color terizzo . Internato , dicesi d' uo~.

mo pallido, smorto, scuro, quasi simile alla terra del

purgo.
t

Teruzzo. Terriccio, letame macero e mescolato con terra

Terza . § Ghe voi altro che terza . Ci vuol altro che
giuggiole', vai poca spesa, poca fatica, una bagattella ,

Terzagu . Arco di quarto acut» , cioè arco gotico fatto

di due porzioni di cerchio .

Terzarina . Terzo fieno.

Terzèra. Terzetta, sorta d'arme da fuoco simile alla pi-

stola , ma alquanto più picciola .

Terzèto. Terzino, terzeruola, cioè un vaso che tiene la

terza parte d'un fiasco.

Terziario. Pinzochera, quegli che porta l'abito religio-

so stando al secolo. S' Addino, te rzuolo . -Car.

Tessìra . 2'essitrice, calcolatola.
Tessara. Tacca, taglia, legnetto disteso pet lungo in

due parti , sulle quali si fanno certi segni per memo-
ria o -delle opere fatte, o d'altro.

Tessàro. Tessitore , tesserandolo, calcolaluolo, colui che
resse

.

Tessidura. Ripieno, trama, le fila da riempir la tela.

Testa carga. Testa gonfia, v. f. grave, ottusa-, Inva-
sata ,

Testa d'agnelo, o de cavrèto. Testlccluola-. § Vaz^-

Zjrella, si dice dopo esserle stato levato il cervello .

& Capaccio

.

Testa da bater terazzi. v. testa de' palarnagio .

Testa de capro. Zugo melato, dicesi per somiglianza s

bescio, besso. § Restar un testa de capro . Rimanere
7tn Zi'go, vai burlato.

Testa de palarnagio. Capo grosso, capone, pecora, peco-
rone, bue, intronato, capacito, cioè di dura appren-
siva, rozzo; castronaccio , capassone , capo d'-assiuo*

lo > coccia dura .

Testa dei chiodi. Caperoz^olo-, cappelletto

.

Testa del capèlo . Forma del cappel/o
Testa dela chiave . Cappello .

Testa dura. Capassone, capo duro, forato, che non ha
buona apprensiva ; capaccio , grosso cervellaccio^, Gab-
bacelo .

Testadura d'una tola sega. Mozzo d'un asse, mozjzJcO'
ne , stroncatura .

Testa quadra. Uomo di buona testa. Testa, capo -qua-
dro, presso t Toscani vale sciocco e scimunito, o ca-
po sfasciato , v. f.

Testa sbusa . Testa busa, canna vana, cervello balzano',
cervello tondo, vano, bucato, bugio, capo sfasciato-,
v. f. § Lo sa chi ha testa. Lo sanno i pesciolini ;
la cosa va in ìstampa . & Aver qualche cosa per la

testa. Aver il cimurro, dicesi di chi ha qualche ti-

more, o fantasia-, o di chi sia sdegnoso e imbizzarri-
to. Sì Ho altro per la testa, lo ho altra fantasia, va-
le ho altri pensieri e di maggiore importanza . § Co-
la testa bassa . A capo chino, a capo basso . § Chi
ha la testa de cera, no vada al sole. Chi ha cervel-
Itera di vetìo, non vada a battaglia -di sassi , cioè
chi non è ben provveduto, non si metta a gran peri-
coli. § No aver testa da governarse. Aver una te-

sta , coccia ripiena di pappa . cioè senza giudicio, e
che non sa far bene i fatti, suoi ; non aver mitidio . STFai
tanto de testa a qualcun . Far II capo come un cestone,
stordire, sbalordire , assordare, Intronar le orecchie,

l'anima ad alcuno . § Aver tanto de testa. Esser
accapacciato, aver il capo come un cestone. § Dir
de so testa . Dire, asserire di suo capo, -thl suo*
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§ Far de testa . Far di suo capo . § A testa chiara .

A mente chiara ed asciutta. Sai. § No so dove m' a-

bia la testa . Non so dove io rrì abbia, il capo se non

me lo tocco .

Testada . Capata . § Dar una testada . Day del capo nel

muro p. e. 5 dare una capata, urto , cox^o, coitala.
Testata, significa la cima di cosa solida, v. g. d'un
asse , o trave .

Jcùdego. Censo per capo. § Pagar el testadego. Pa-
gar per la testa , v. f.

Testardo. Caparbio, capone, capitoso, festereccio, capac-

cio , inteschiato , provano, uomo di suo capo, o dt

sua testa, o di sua opinione, testacciuto

.

Testiera da leto . Ca paletto, lettiera, cioè quell'asse che

sta da capo al letto, e tra il letto e il muro.
Teatina. Testino, testina. § L' è una testina, e no l'ha

cor . Ila un cervellin d'oca e un cuore di pecora.

S> Saro, "ZJ'.go , testa busa o vana, capuctio .

Testo . Tegghia , vaso di terra, o di ferro con che si co-

pre il tegame, o il piatto.

Testola . l.aveggio.

Testolina de cavreto o d' agnolo . Testicciuola .

Testolina, parlandosi d'uomo. Cervelletto , ostinatello ,

bel/umore .

Teston . Capo grosso, egli è un ghiotto, testone, capo-

ne , capassone .

Testor . Tessitore , testare , calcolaiuolo .

Teta . Toppa, mammella , tetta. § Mammellina , pop-

pellina, tettola . § Dar la teta. Dar poppa, latta-

re , tenere a petto.

Tetare . Poppare, tettare, docciare, pocciare , § Tetar

de mazo , o nel cesto, o de drio . Importunare , noia-

re. § fiutare di dietro, o il fondo delle reni, dar
di naso. § Quando che la va ben quanto che basta,

no ghe tetè de drio . Chi ha buono in man non rime-

scoli , chi sta bene non cerchi che le cose si mutino.

Quando e' ti dice buono al palèo , non giuocare alla

trottola e vale quando ella ti va bene in un affare ,

non ne tentare un altro .

Tetarola . Poppatoio , stromento per trarre il latte dalle

poppe delle donne .

Tetavache . Succhiacapre , specie di uccello. _
_ ^

Tetazza . Poccione , accr. di poccia . S Bo^acchione, cioè

poppa vizza ; poppe a dondoloni , che paiono ventri

vani , fìasconi .

Tetina . Zi-^a , vezzeggiativo usato dalle balie .

Tetona. Pocciosa, che, ha gran poppe; popputa.

Tezza . Penile, capannotto , capanna, à Dormir su la

tezza . Dormire al pagliaio.

Tczzon . Casatone , casolaraccio .

Tibia. Trebbiatura.
Tibia dela gamba, cioè l'osso. Fucile , fusolo , trafu-

solo.

Tibiada. Il trebbiare. § Dar una tibiada. Cacare le

coratelle, durar fatiche da cani, cioè grandi e peno-

se ; faticare , far gran lavorio , lavorar a matja e a

stanga, affacchinarsi .

Tibiare. Trebbiare. § Per metaf. Faticare, v. tibiada.

Tibidoì. Tafferuglio, baccanella , cioè raunata strepito-

sa di persone . Chiucchiurlaia, rumore confuso che fac-

ciano insieme molte persone discorrenti in un tratto e

senza ordine. Gargagliata, romore che fanno molti

parlando o cantando insieme ; stormeggiata .

Tibio. Trebbiatura . § Tendere al tibio. Stare al la-

voro, v. g. Io sto alla rocca, al telaio; esser assiduo,

al lavoro .

Ticmo. Coperta del navicello.

un Tientc in bon . Bellimbusto, un ,bcl ecce, chiamasi

in Scherzo chi sia di belle fattezze, ma poco buono
a nulla. E:! cesto, si dice d'uomo che si tenga bello.

TI
Tigra . Indan.-ùaio , billiottato, asperso» o tempestato di

macchie a guisa di gocciole .

Tigròro. Tigrino, tigretto.

Tilia. Tiglio, albero.
Timon. Si Uno se poi meter a timon, l'altro a balan-

zin . Il meglio ricolga, il peggio, si dice quando tra

due cose cattive non è differenza .

Timpanar dentro. Frugare, v. futignare.
Timpanar in qualche porta . Trimpellare all' uscio .

Timpanar la lana. Radere, e si dice di quella lana di

pecora morta di morte naturale ; raschiare con uh fer-
ro tagliente.

Timpanar nele rechie a uno. Tempestar nell'orecchio,
serpentare , sobillare, ritoccare uno.

Timpano. § Aver sempre quel timpano nele rechie.
Aver semper quel gufalo, quel tintinnio nelle orec-

chie , aver sempre chi ti martelli ne II' orecchio .

Tina . Tino.
Tina dele cattare. Pila, quel vaso grande in cui si get-

tano cencilini macerati, e vi si stemperano coli' acqua
per farne carta.

Tinazz.ua . l'inaia .

Tinazzèto , o tinazzolo. Tinello.
Tinazzo . Tino, tinaccio, peggio:. § Predicare in Uh

tinazzo . Predicare a porri, o al deserto, vale a chi

non vuole intendere.

Tinèla. Tino^a, bigoncia.

Tintinaga . Tentennone , che risolve adagio e conclude

poco .

Tiorba. Borgnino, balusante . v. curro de vista. § Tior-

ba , stromenro da sonare .

Tìpete tòpcte . v. tòpete.

Tira coi denti come le sole dei zavatini . Cosa tirati »

origine fatta venire, o tirata cogli argani.
Tirabusson. Kampinello , stromento per isturare le bot-

tiglie .

Tiraca . Cignetta , striscia , o passamano con cui si so-

stengono i calzoni; ugna , e quindi Affibbiare, o sfib'

biare le cigne .

Tiraculo . Saltamindosso , voce fatta in ischerzo per di-

norare un vestimento misero e scarso per ogni verso .

Tirada de camere . Un bel seguito, o una lunga fuga di

stanne .

Tirada de vin . lirata di vino, cioè bevuta. S Buona
tirata d' un miglio ce. § Ghe xe una gran tirada sin

là . A ir sin colà ci è un trotto di lupo .

Tirador. Torcoliere, tiratore.

Tiradori . Tirelle , cioè funi o striscie di cuoio , colle

quali si tirano carrozze, o simili. § Bardotti.
Tira e mola . Allenta e tira , giuoco puerile .

Tira fero. Tiraferro .

Tira oro . Tiraloro .

Tirante de barche. Bardotto, alzaia, o a piedi) o a

cavallo .

Tira paga, e va con Dio. Fare ogni dì capo d' anno,
vale esser pontuale e non trascorrere co' pagamenti

alla lunga .

Tira para . Qua e là . v. tòpete .

Tirar a indovinare. Tirare a saettare in arcata, tirar

per aria .

Tirar al bianco, al zalo , e simili . Andar verso il bian-

co , pendere al ce
Tirar alcun per i cavei . Mettere alcuno al punto, ai-$_-

\arc , insegare .

Tirar a malfar alcun. Tradurre alcuno a mal fare, e

quindi Indotta, o subillamento , o inducimento d'al-

cuno: ovvero Egli ne fu l' induci tore, egli lo subiti" •

Tirare a sì . Far come la gallina (he ruspa a se ; ogni

gallina ritipa a sei tirare o recar l'acqua al suo

mulino .
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Tirar ben le rechic . appuntare gli orecchi , porgerli

attenti

.

Tirar cinque e chiapar sie . Toner cinque a. quel d' al-

tri e levar sei ; granché , rubare .

Tirar col frandigolo . Sfrombolare .

Tirar de longo. Andar difilato , andare a. dilungo , o

alla distesa . § Andare pe fatti suoi .

Tirar de spadon . Giuocar di spadone , si dice d' una ca-

sa vuota di masserizie. § Se ghe poi tirar de spadon .

Vi si può giuocar di spadone , si dice di casa sprov-

veduta di arredi- E* una casa netta come uno spec-

chio .

Tirai dteto per la so strada . Badare a' fatti suoi) anda-

re innanzi » e andare .

Tirar drio dele pomade . Tirar dietro le melw^e . v. po-

made •

Tirar drio dele sassade . Far la sassaiuola dreto.

Tirar el colo al oca. Giuocar l'oca-, v. f.

Tirar el culo indilo. Sottrarsi , ritirarsi , negare, non
concedere .

Tirar et fìà. Ansare, anelare. § No posso tirar el fià .

Non posso raccoglier lo spirito, o l'alito, vai rifiata-

re j respirare .

Tirar el prezzo dele cose . Stiracchiare il pregio , vai

disputarne con sottigliezza la maggiore , o minor

quantità .

Tirar el sasso e sconder la man. Trarre il sasso e co-

prire la mano .

Tirar el segon . Asimare , ansare, ansimare con affan-

no, non poter riaver l'alito .

Tirar el so cao . Tirare, parlandosi di contratti) vale

procurare di vantaggiarsi nel prezzo il più che si può .

Tirar i ochi. Sbarrare gli occhi, v. tirar tanto de ochi .

Tirar in aria . Tirar di volata , tirar con arme di fuo-

co senza prender di mira verun bersaglio.

Tirar in aria, o a sorte. Tirare in arcata, saettare in

arcata, vale interrogare astutamente e suggestivamente .

Tirar in drio la parola. Ridirsi, rimutarsi. $ Quando
la xe così, tiro in duo la parola . Se la cosa sta cosi,

mi ridico, mi rimuto. § Tirare in drio una cosa.

Ritrarre in dietro, fare retrotra\ione . Mag.

Tirar in longo. Appor code a lode, andar in lungo,

prolungare, mettere in musica, fig. mandar in lungo .

Tirar in tera una barca. Varare, term. marinaresco. Si

dice anche del tirar in acqua un naviglio .

"Tirar in un bezze . Dar nel quattrino, dar nel punto

in bianco, colpire per appunto, o nello scopo; coglie-

re in un danaio»

Tirarla, v. sparagnare.

Tirar la careta . Affaticarsi, lavorar a ma%^a, o stanga .

Tirar l'anema coi denti . Trafelare , trangosciare dalla

fatica

.

Tirar le canàole . Trafelare, languire, rilassarsi e qua-

si venir meno per soverchia fatica, o caldo . § Mostrar

le canne della gola ,

Tirar le lache, o i lacheti . Tirar il calcino, o le cai-

^e , vale morire .

Tirar 1' ultima scoreza . Tirare il calcino , basire , scac-

ciare , m. b. tirare l' aiuolo , tirare all' anitre , dar

i tratti, esser all' ultime recate. Sai.

Tirar marèla . Par i conti, far la ragione.

Tirar per le so drete . Seguitar il suo viaggio, andar a

frittura.
Tirarse drio le gambe. Portar i fiasconi , si dice di chi

è indisposto e si regge difficilmente sopra di se .

Tirarse in drio. Tirarsi addietro, rimoversi dal si al

no, ritirarsi, pentirsi, cambiarsi .

Tirarse in grazia de Dio . Abbandonare il peccato , dar-

si al servigio di Dio .

Tirarse in squero . v. squero .
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TlràrSé la bissa In sen . Pagar il boia che ti frusti,

spendere per aver il danno . Scorticarsi perche altri
ingrassi, si dice di chi giova altrui con proprio pr&-
giudicio e danno .

Tirarse per i cavei . Accapigliarsi , abbaruffarsi . § Fa-
re a tira tira , si dice del non convenire per volere
1' una parte e 1" altra i vantaggi .

Tirarse su la testa. Pettinarsi, acconciarsi la testa.
Tirarse su le scarpe . Mettersi su le scarpe .

Tirar soto qualcun a zogar . Dar pasto, tenere in pa^
stura , tirar su . $ Ho tira soto el merloto . E' ti-

rato su il pollastrone , l' avannotto, V uccello, non
ha più bisogno di concia, vale di allettamenti

.

Titar su el fià . Boccheggiare , dare avere i tratti ,

stare in fine , muover la bocca in morendo, esser al-
l' ultime recate .

Tirar su el relogìo. Caricare l'orologio.

Tirar su el sechio. Riscuotere i crediti, fsgur. entrare
in denari, rinferrarsi , fig. m. b. Fir.

Tirar su i abiti. Snccingere, legar sotto la cintura « ve-
stimenti lunghi per tenerli alti da terra.

Tirar su la rua . Scroccare , appoggiar la labarda, man^
giare a ufo , a bertolotto .

Tirar su le maneghc. Rimboccare, arrovesciare l'estre-

mità delle maniche .

Tirar su le rede . Appannare le reti, per lo tirare su i

panni alla ragna .

Tirar tanto de lengua . Affogare , morir di sete .

Tirar tanto de ochi. Sbalestrare gli occhi, Salv. sbar-
rare gli occhi

.

Tirar via i spini . Levar le lische , diliscare .

Tirar uno schiopo. Scoppiare , schiappare .

Tirar una cornada in banda. Scorneggiare , tirar per la-

to una cornatella scotendo il capo.
Tirar zo a campane dopie . Cardare, scardassare , graffia-*

re gli usatti, mandar già i Santi, cioè bestemmiare,
darla a mosca cieca, suonare un doppio.

Tirar zo la cerbara, Spannare , vale mandar giù il pan-
no , e levare "i sacelli fatti nelle maglie.

Tirar zo tuti i Santi. Graffiare ì piedi alle dipinture »
si dice di coloro, che per parer buoni fanno intorno
le imagini il collo rorto , onde son chiamati Graffa-
santi, spigolìstri, dagli spigoli degli altari, v. chie-
tìn . § Attaccarla a Dio e ai Santi, vai bestemmiare.

Tirar zo un balcon, o porta . Cavar di gangheri una fi-
nestra .

Tirar zo un lavoro. Tirar via di grosso; abborracciare,
straparlare un lavoro, arramacciare, fare alla peggio.

Tirar zo un quadro . Ricopiarlo , trarne copia . § Za-
gare a chi tira più. Far a. tira. tira. § Chi tropo la

tira la rompe. Chi troppo s' assottiglia si scaverà j
ti soperchio rompe i-I coperchio , dicesi d' uomo inte-
ressato, o soffistico che vuol vederla troppo per mi-
nuto, o di chi per troppo soffisticare nulla conclude.
§ Quanto se poi tirar con una man . A una gittata,

di mano, di pietra; a un trar di mano, ec.

Tirar zo una pianta de fabrica . Levare la pianta.
Tirèla da uà . Tralcio , v. f. e si dice per quel fascetti-

no di alquanti tralci

.

Tiro» Modo. § Vardè che tiri! Guardate modi!
Tiro a quatto, a sie. Carro-^a ec. a quattro, a sei ca-

valli .

Tiro de pena . Tirata di penna

.

Tiron, tironcin . § Strappata, scappatella . § Dire un
tiron de cavei . Dare una strappata di capelli . § Da-

re un gran tiron de corda. Dare un buono squasso

alla corda. § De rechie. Tirata.
Tisanèla . Orbata , tisana ; bibita d' acqua e d' orzo.

Tiviare. Rattiepidire , tepifìcare , intiepidire il vino,

e simili, v. f.
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Tivio . Tiepido i rattiepidito > tipificato, tra caldo e

freddo 5 di caldezza temperata .

To bisoj to menin 5 to . Mucci , mucci , voce colla qua-
le si chiama il gatto .

To to . Togli togli . § Oh to ve ! Oh fotti questa , ca-
strami questa .

Tocada . Toccamente , toccata,

Tocadhia de cimbano . Toccata di cembalo , toccatina .

Tocante . Toccante . Sai.

Tocar alcun . Menar le mani pel dosso a uno, percuo-
• tere , suonare, mozzicare , battete , crocchiare alcu-

no, dar delle busse, Rombare, tambussare , dar la

picchierella , m. b. toccar la civetta.

Tocar de quei . Somigliare a quelli

.

Tocar del impossibile. Sentire dell' impossibile .

Tocar el pomo principal . Toccare il tasto grosso, vale

entrare nel punto principale.

Tocar el so debole . Grattar dove pirica, si dice del

trattar di materie nelle quali ha gusto e premura co-

lui, a cui si discorre. Toccare un tasto buono, solle-

ticar dove giova

.

Tocar la corda maestra . Toccare il tasto grosso > vale

entrare nel punto principale.

Tocar la man. Toccare la volta ad uno, è quando nel-

le operazioni alternative s'aspetta a lui l'operare.

Tocar la piaga col deo . andare al fonte , andar all' o-

rigine delle cose, andare 9 dare alla radice, ricer-

care la quintessenza, voler sapere a fondo una cosa .

Tocar pianili. Sottoccare , cioè toccar leggiermente.

Tocar sempre un cantin . Toccare sempre una corda.

Tocar via . Toccare il cocchio , vai camminare , o se-

guitare il cammino, m. b. Mettersi la via tra le

gambe, accelerare il passo. § A chi toca leva. Chi si

sente scottare , tiri i piedi , le gambe a se , ciascu-

no pensi alla propria difesa . § So dano chi toca .

Zara a chi tocca , e zara all' avanzo , a chi ella toc-

ca suo danno

.

Tocheti . To^T^etti di pane , minutame .

Tochiar la polenta, o i macaroni . Intingere, ragguaz^

Z\are i maccheroni, ec. Sacch.

Tochio . Unto, grasso, intingolo di butirro, p. e.

Tòco col aperto. Tozx° , pe-^o , tocco o sia di pane,

o d'altro, tocco di legno, di carne., di cacio ec.

un Toco de carne , o carnazza . Un pez£o , pe^accio

di carne cogli occhi, si dice di persona rozza e di

pingue complessione. § Bel toco de dona e de puta .

Bella tacca di donna, bella schiattona , bella badia-

Iona. De omo. Un bel coramvobis . § Per un toco

de pan. Ter un tozzo > pezjZJ> di pane, cioè a vi-

lissimo prezzo -

Toco d' infamo , e simili . Pez^p dì ribaldo, di gagliof-

fo vituperoso t d'asino, e simili. § Esser in tochi .

Esser alta macina, estere spiantato, andare per le

rovinate, esser ridotto alla miseria. § Son qua tuto

in t' un toco . Son qui tutto ritto .

Toco col chiuso. $ L' è toco. E' va a Bolsena, dà

nel tisico ; è indoz^ato . § Son toco . Sono punto , di-

cesi di chi nel giuoco perdendo vie più si riscalda.

Toco, parlandose de fruti . Magagnato .

Tofoloto . ToT^otto , tangoccio .

Togna. Letica semplice ; è un zimbello per aescare il

pesce , e consiste in alcune setole annodate insieme

con alquanti ami in fondo.

Toìo, o tuio . Hifinito, spossato. § Toìo dal caldo.

Trafelato .

Toire . Rifinire, struggersi, dicesi del soverchio caldo,

trafelare .

Tola . Tavola , asse . § Tavola per de co dove si man-
gia. S La par una tola da lavar. Ha il petto come
la palma della ma.no , vale senza poppe .

T
Tola da pan. Asse, tavoliere; v. g. porre il pane in

su i asse .

Tola dove el predicator se senta. Predella, panchetta.
Tolà . Tavolato, cioè pavimento di tavole j vespaio, v.

pagiolo .

Tote da leto . Panche .

Tolèla . Tavola, per quella carta contenente l'alfabeto,
su la quale i fanciulli imparano a leggere.

Tolela da aitar. Carta a gloria, ti dice collettivamente.
Toleta da meterse sotto i pie. Soppediano, panchetta.
Tolete da far lavori ec Asserelli .

Tomara dela scarpa. Tomaio, e tomaia, mascherina , v.

volg. parte di sopra della scarpa .

Tombola. Tombolo, capitombolo, tomo.
a Tombolon . Stramazzone , traboccone , a capo chino.
Tomo. § Questo xe un altro tomo. Questa e un altra

minestra, questa è un'altra cosa-, faccenda .

Ton . Tuono, quello strepiro che si sente nell'aria nel
folgorare. § Un ton più basso, v. cala cala. § Es-
ser sempre d' un ton . Star sempre in su le baie .

§ Esser sempre del medesimo umore, tempera.
Ton improviso. Schianto, subito e improvviso scoppio

di tuono .

Ton, pesce. Tonno, pesce di mare.
Tonda. § La xe tonda . É~ come quattro e quattr otto ;

è chiaro e manifesto

.

Tondare libri, pani, o altro. Rifondare , ritosare, ton'

dare. § I cavei . ^inondare. Seg.

Tondèto . Rotondetto . § Caraterò tondeto . Carattere

formateIlo .

Tondin dela base atica. Plinto; quello a basso e pia

grosso 3 Toro inferiore; quello più alto. Toro su\e-

riore .

Tondin dela coIona. .Astragalo, quello abbasso; Colla-

rino, quello al sommo. § v. amolo.

Tondo. Tondino, piattello, cioè piatto sul quale si man-
gia. § Tondo dela luna. Luna piena, luna in quin-

tadecima .

Tondo come la luna. Più tondo che /' O di Chiotto.

Tondo come una baia. Grasso bracato.

Tondo, filo. Grosso, cioè accia grossa, o seta, e simili .

Tondo per minchion . Tondo e grosso, grossetto , noma
tondo e di grossa pasta , tondo di pelo , e materiale .

v. cordon. S Sto mondo xe fato a tondo. In vent' an-
ni e cento mesi torna l' acqua a' suoi paesi , esprime
la continua rivoluzione delle cose.

Tondo per aperto. § Parlar tondo, dir tondo. Cantar-
la ad alcuno, dire a lettere di scatola, maiuscole ,

apertamente , alla spiattellata .

Tònega . Tonaca, tonica.

Toneghin . Tonachino , toniceli» .

Tonezare . Tuonare. % No toneza se no piove. E' non

si grida mai al lupo eh' e' non sia in paese, vale eh' è

non si dice pubblicamente una cosa d'uno, ch'ella

non sia vera, o presso che vera.

Tonfare. Percuotere, maculare, cioè battere fortemen-

te ; tamburare , tambussare? tartassare , zombare .

Tonfo per pugno. Garontolo, cazzotto, frugnone , ru-

giolone , pesca, sgrugno, sgrugnone , sgrugnata, gri-

fone. § Dar un tonfo in tei muso. Dare te pesche ,

dare un grifone , menare un pugno nel viso .

Toni col largo • v. martin , cuzzo .

Tonina. Tonnina, sorra, salutile fatto della schiena del

pesce tonno .

Tonizarc . v. tonezate .

Tontonare . fiottare , borbottare , dicesi quando alcuno

si duole fra se con voce sommessa e confusa ; bofon-

chiare , mugolare .

Tontonòn. Borbottone, e borbottona, bofonchino, che bo-

fonchia e borbotta .
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Topazo . Topato, pietra preziosa.

Topè . Ciuffetio, tape.
Tòpere. Ciacche ciacche , voce che dinota il suono che

si fa nello schiacciare, o battere qualche cosa .§ Sior

mio, sior sì, simben , ripete tòpete . Vagli, picchiti,

martella, ficca, ribadisti. § Ed ecco, ed eccoti, per

esprimere l'improvviso accader di cosa, e 1 improvvi-

so sopraggiugnere di pers ma . 5 E tòpete e tòpete.

£ qua e là, vale per questa e queir altra cosa .

Topinara . Talpa, talpe, animale simile al topo, che

vive di terra

.

Torobuso. Tarabuso , sorta d uccello.

Torbia . Colmata, j Alzar el teren cole torbie . Colma-

re le campagne, cioè coli introdurvi l'acque torbi-

de de' fiumi ad effno che vi depongano. Torbida,
Mag. acqua mescolata col fior della terra.

Torbio . v. turbio .

Torcidor . Torcitore, quegli che torce. § Torcitoio,

ordigno col quale si totee la seta .

Torcolare . Stringere , abbordare alle strette, serrare il

basto addosso ad uno , porre in croce , mettere i cani

alle costole, pressare alcuno, venire a' panni , vale

stare al fianco .

Torcotaro . Tiratore, torcoliere .

Torcolèto. Strettoino , picciolo strettoio.

Torcolo . Strettoio, torchio, tùr.itoio, srromento da stam-

pare e da premere . $ Strettoio da olio , Dee. o da
"vino .

Torcolo del ogio . Fattoio , luogo dove si tiene lo stro-

mento da ammaccar le ulive. 3 Fattoiano , colui che
lavora nel fattoio per far l'olio.

Toicolòto. Pigiatore , colui che spreme col torchio il

succo d"ll uva ..

Tordara . Frasconaia , ragnaia , ucceiliere .

Tordina . Sassella, specie di tordo più picciolo.

Tordo che serve de zimbelo. Allettaiuolo .

Tordo grosso. Tordella, toido alquanto maggiore.
Tore . Togliere , pigliare , prendere .

Tor a strapelo .. Guardar di mal occhio alcuno . S Pi-

gliar le cose a rovescio .

Tor cole bele , e cole bone. Piaggiare, ugnere gli sti-

vali, piacevoleggiare , andar colle buone.

Tot de mezzo. Andarne di me-^-o , patirne danno e pre-

giudiclo . § El giusto tol de mezzo per el pecatore .

// porco patì le pene del cane .

Tor de mezzo • Andarne di me-^e , patirne prègiu-
dicìo ..

Tor de peso . Levare , rubare di peso , o i concetti , o
i componimenti altrui

.

Tor el fu. Mozzar il fiato.
Tor el giudicio. Dissennare , Sai., dementare , cavar di

senno.

Tor el trato avanti, o a vantazo . Pigliare il tratto in-

nanzi , pigliar l' avvantaggio . à Far le none , pre-

venir colle parole colui ,. che si crede voler richiedere

di checchessia con dir di non averlo .

Tor i ochi . Abbagliare , smagliare , figurar.

Tor in disegno una chiesa ec. Levare la pianta d' una
chiesa ec.

Tor in drio . Ripigliare ,. torre indietro .

Tor in falò. Corre in iscambio , in cambio, credere che
uno sia un altro .

Tor in gomio , o in gropa. Discapitare .

Tor in mezzo. Mettere in me-^o alcuno, ingannare.
§ Cucire a refe doppio, vale ingannar con doppiezza
una parte e 1 altra .

Tot in ponta un muro . Puntellare o mettere in puntel-
li una cantonata del muro. § Armare una fabbrica,
e vale fortezza, sostegno, difesa, che si fa co' legna-
mi che si mettono per sostegno della fabbrica..
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Tor in prestio . Accattare , prendere in presto, in pre-

stito .

Tor in urta. Torre o prendere in urto, contrariare alcu-

no. Recarsi alcuno in urta. § El 1' a tolto in urta .

Se lo'recs in urta, o su le corna.
Tor la barerà, o el tabaro corendo. Correre altrui la

cappa, o il cappello ec. , vale rubarglielo in correndo,
v. g. Mi fu corsa la berretta .

Tor la bota a uno, o simili. Impedir la percossa, il

colpo ec.

Tor la man. Guadagnar la mano, levar la mano. § Las-
sarse tor la man, o tor su dala mugier. Lasciarsi ca-
valcare , o signoreggiare dalla moglie .

Torla per la ponta. v. ponta.
Tor la polpeta zo del piron . Romper l'uova nel panie-

re , vale guasrare i disegni ad alcuno . § Guastare ,

o rompere l' uovo in bocca, vai interrompere il parlare .

Tor la volta a qualcun . Guadagnar la strada ad alcu-
no . § Tor la volta, furar te mosse , pretendere il

luogo

.

Tor la volta larga. Voltar largo a' canti, vale andar con
cautela.

Tor lavoro sora de sì. Torre in somma, in tronco, pi-

gliare in cottimo.

Tor le cose in burla, o con disinvoltura. Reggere alla,

celia, non averla per male ; pigliar in beffa, in baia,

a gabbo , in giuoco , in ischer^o .

Tor le cose come le vien. Non la voler piti colta, riè

cruda, pigliare alcuna cosa com'ella viene.

Tor le parole fora de boca . Furar le mosse , cioè pre-

venire in dir cosa che altri avesse in pensiero di dire.

v. tor la polpeta .

Tor le so misure. Pareggiar le some y provvedere con
cautela e riguardo, misurarsi

.

Tor 1' onore a una puta . Sverginare, disverginare, sput-

fellare , disfiorare una donzella .

Tor per man alcun. Cannonare, proverbiare, uccellaYe-t

beffare alcuno ,. voler la baia, o il giambo de' fatti

altrui

.

Torse a peto . Attristarsi , dar le spese alla malinco-
nia , accorarsi , avvilirsi .

Torse bon in man. Prender baldanza, pigliare il gaw~
bone , torsi troppo di licenza, o di domestichezza, te-
vare o aliare la coda .

Torse gate a pelar. Darsi gl'impacci del Rosso, pigliar-
si le brighe che non ci toccano ; comprar le note o

brighe a contanti.
Torsela comoda . Pigliarsela consolata, a tutto suo agio

.

Torsela per alcun. Pigliarsela per alcuno.
Torsene. Ricrearsi, spassarsi. § Togliersi d'una ec. »

è in senum. osceno .

Torse spasso d'uno. Pigliarsi buon tempo d'uno, pi-
gliarti giuoco , prendersene piacere ..

Torse su. Rifocillarsi , ristorarsi, refidarsi

.

Tor senza cernire, o comprar senza cernire . Pigliare af-
fatto, nel contrattare, e vai senza sceglimento e di^
stinzione .

Tor soto gamba una cosa . Pigliarsi in giuoco, in ischer-

%o , o a gabbo una cosa, pigliarla per una baia, per
una beffa . § Dar un trenta e la caccia sul piede »
vai tutti i vantaggi e non temere .

Tòt su. Toccarne , toccar le sue, vale esser battuto. Ti
te voli tor su . Ti pizzicano le reni , vale ne toc-

cherai .

Tor su alcuno e burlarlo. Torre su alcuno, e uccellar-
lo come un zugo .

Tor su el cochio. v.. mocarsela .

Tor su ci primo . Avere le prese ..

Tor su le so tàtare. Nettare il pagliuolo, pigliarsei<c

per un gherone ,, andarsi con Dio , m. b.
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Tor su qualche cosa, incogliere .

Tot su qualcun. Catturare , il pigliar che fanno i bit-
ri. S Lassarse tor su. Lasciarsi levar a cavallo, o

in barca , o menar pel naso , cava/care .

Tor su tuti i peti . Raccorre i bioccoli , m. b. vale ascol-
tare l'altrui parole per riferirle.

Tor su una bota, o calosa . Rilevare, o toccare una pic-
chiata, o bastonata, vale rilevare danno e pregiudicio

.

Tor tutoper la ponta . Esser permaloso, pigliar pernia-
le ogni cosa, essere sdegnoso, stiticuT^o, recarsela.

Tor via sto bagolo. Levar quella tresca, bordello.
Tor un afare con tuto l' impegno . Prender checchessia

a scesa di testa, vale impegnarsi ostinatamente in al-
cuna cosa, porre ogni studio, forza ed applicazione
per conseguirne l' intento. § Pugncrsi in qualche af-
fare, spogliarsi in farsetto, infervorarsi e riscaldati-
si dentro .

Tot una sedia a nolo . Tor cavalli, o calesse a vettura

.

Boc.

Tor una strada de mezzo. Dare nel me^o , o in quel
me^o, vale non aderite né all'affermativa, né alla ne-
gativa, ma con partiti di mezao terminare la diffe-
renza .

Tot zo un pegno, v. despegnar.
Torcnte grando. Torrentaccio , borrone .

Torente picolo . Torrentello, berroncello, dimin. di bor-
ro , o borrente "

Toresan . 7 orraiuolo , agg. di piccione.
Toresella del relogio . Guardacorde , arnese che guarda

le corde dell oriuolo.
Toreto. Torello.
Tormento. Si Esser un tormento, un sidio. Essere un

assedio , una morte , uno sfinimento .

Totnar a far. Rifare.
Tornar a piovere . Ripiovere .

Tornar baron come p.ima . Di messere tornato sere, di
badessa conversa; tornare al pentolino.

Tornar in cervelo . Essere o tornare colla mente chiara,
o in cervello .

Tornar in drio . Tornare addietro, dar di volta.
Tornar in si . Tornare a se, in se , rinvenirsi , raccor-

re gli spiriti .

Tornar in sono. Ritaccare il sonno, dormir di nuovo.
Tornar in tei so strazzi . Ripigliare i suoi cenci, torna-

re al pentolino, tornare alla primiera povertà.
Tornarse a ingraviar , Rimpregnare , T'ingravidare, rin-

cingere

.

Tomèlo . Tomo, legno lungo e ritondo usato da' tinto-
ri > il quale nello avvolgervi e svolgerne i panni gira.

Torr.idor . Torniero , torniaio , tomaio , tornitore .

Torno. Tornio, tomo; è composto d'un telaio, d'una
ceppaia , e d' una calcola . v. latola del torno > e

mazzon .

Torobuso. Tarabuso, sorta di uccello.
Torta cota al sol. Bovina; e quindi i Toscani dicono

Tortìre per cacare , in gergo .

Torta de bigoli , o de lasagne . Torta di bassotti.
Torta d'erbe. Erbolato, erbolatu^o .

Torta sfogiada. Crostata, specie di totta, o pasticcio so-
pra di cui si fanno croste di pasta. § So quel che di-
go> quando digo torta. So quel che dico, quando dico
\uppa , per dinotare che s' ha fondamento di ciò che
si dice e crede .

Tortèta . Tortellino, tortellina, torte/letta, tortino.
Tortigion. Tortone. Pros. fior.

Tortigliare. Torcigliare , frequentai di attorcere, attor-
cigliare. § avviticchiare, avvolticchiare .

Tot volta . § Far una cosa senza tor volta . Far chec-
ihessia sen^a farsi stracciare, senza farla cadere dal-
l' alto .
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Torza. v. torzo.

Torzèta . Doppiernwe

.

Torziare. andare a zonzo, o aìont , andare o girare in
volta, andar Vagando, gar.7.' aliare , vagabondare.
aggirarsi, per chi è uscito dalla retta strada, e va
qua e là cercando di rinvergarla. -

Torzidor de seda. .Agguindolatore .

Torzo. Torcia, torihìo, doppiere.
Torzo da vento . Talco/a.

Tosa, moneta. Stremala, stroncata. § Tonduto, to-

sone .

Tosada . Tandatura, tosatura, tonditura.
Tosada sin su la pele . Zucconatura

.

Tosador . Barbiere

.

Tosar le monede . Stremare , stroncare , diminuire „

S Farse tosar tuta la testa. Tursi picconare , cioè le-

var i capelli dalla zucca, ossia dal capo.
Tosa. Citta, ragazza , fanciulla , tosa. £occ.
Tosa tuta la testa. Zucconato .

Toso . Citto , ragazzo .

Tosse pagana. Coccolina, v. f.

Tossegare. AttossUare , tossicare , avvelenare , intossi-

care , attoscare .

Tossegamento . Attossìtamento . § Questi xe tuti tos-

segamenti. Questi sono pannicelli caldi, servono di

un pò di sollievo, ma non di rimedio.

Tossego. Tossico, tosto, veleno.
Tossegoso . Tossicoso, velenoso. § Iracondo, stizzoso $

adirosop collerico.

Tossèta . Tosserella , tossolina .

Tosto. Sodo, duro, che non è arrendevole.

Totano . v. scanarelo .

Totò . Te te , voce colla quale si chiamano i cani

.

Tovagioleto. Picciolo tovagliolin»

.

Tovagiolo . Salvietta , tovagliolino .

Trabaca da lero . Cortinaggio .

Trabacolamcnto . Tramutane , tramutazione , trasporta-

zione , sgominìo di tutte le massericcie di casa. .

Trabascare . Brigare, pigliarsi briga. § Ingegnarsi.-

Trabascolo . Bertesca, trabiccolo, per ciascuna di quelle

cose sopra le quali si salga con pericolo di cadere .

Trabatate. Strabalzare. $ Scompigliare, trambustare
ogni cosa

.

Trabucare . Scappucciare , inciamparsi

.

Trabuchèlo. Trabocchetto , trabocchello, luogo fabbricato

con insidie dentro il quale si precipita. § Schiaccia ,

stiaccia, ordigno da pigliar animali. § Trabiccolo,

bertesca , si dice di ciascuna di quelle cose sopra le

quali si salga con pericolo di precipitare.

Trabucòn . Crollo, scossa. § Andar de trabucon . An-
dare a croscio, andar in atto di cadete, andar piom-

bando, come fanno le cose gravi, o gli ubbtiachi

,

§ Scappuccio .

Tracagnòto . Tozzotto , tangoccio , dicesi di chi per so-

verchia grassezza apparisce goffo ; basso e grosso del-

la persona

.

Tracanare . Ber grosso , avvallare a occhi chiusi, sen-

za assaporare , tracannare. .

Trachegiaie . Temporeggiare, tener a loggia , tener a

bada , e tracheggiare , m. b. destreggiare, tener me^-
ytna via, dar nel mezjip • v. star fra do aque .

Tra ci si , e el no . In fra due , tra due, vale ambiguo,

dubbioso .

Traero . Denaro del valore di cinque soldi . § Spender

i ttacti malamente . Scacazzare i denari , per metaf.

si dice del gettar via i denari in cose frivole e vane .

v. strazz«r .

Trafegliin. Massaio, uomo da far roba. § Trugolo ,

uomo intraprendente e di destro ed agile ingegno.

Sai.
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Trafila, Filiera, trafila, stromento di ferro, onde si

fanno passare i metalli per ridurgli in filo .

Trafugo. Trafugamento . Fir.

Tragante . Scoppiettiere , tirator di scoppietti; cacciatore

a schioppo .

Trainèla. Spago rinforzato.

Trama. Trama -, ripieno, le fila da riempir le tele di se-

ta e d' altro

.

Tramagio. Giacchio, tramaglio, rete da pescare compo-

sta di due ale e diversi cerchi ; questi sono tutti fa-

sciati da una sottil reticella, ed il posteriore è sempre

più stretto del precedento.

Tramentina . Trementina , terebentina .

Tramesso. Involto, piego , fagotto, balla, ballotta, ec.

Tramezara. Trameno, parete, o assito posto tra due

stanze .

Tramezara dele scanzie. Palchetto, dicesi ognuno di que'

ripostigli , onde è divisa la scansia.

Tramontare. § El viazo, el matrimonio ec. xe tramon-

ta. Il viaggio ec. andò a monte, v. abortir.

Transitare . Tragittare , passare, andare da un luogo al-

l' altro .

Transito. Passo. § Mercanzie de transito. Di passo, e

quindi Pagare il passo» o il passaggio. Dee.

Trapanare una cosa, o una persona, slbburratare , mal-
menare, dibattere, e satere uno In qua e In la.

Trapola. Schiaccia, trappola.

Traponzer, o passar un velo, o cosa simile. Trapun-
tare .

Trar aqua dal pozzo, attinger acqua.
Trar adosso la colpa, apporre , Incolpare a torto» ri-

versare la broda addosso ad alcuno .

Trar a indovinar. Tirar per aria, tirare, o saettare in

arcata, che vale interrogare astutamente e suggestiva-

mente, presa la metaf. dal tirar l'arco a ventura.

Trar al negro. Nereggiare , tirare o tendere al nero.

Trar ala foza dele vache una calzada . Tirare alla staffa

.

Trar a tera le biave, stilettare , per abbassare, o chi-

nate a terra, effetto che fanno la pioggia e il vento
alle biade .

Trar de culo. Calcitrare, resistere. § Far ogni sformo,

o possibile , spogliarsi in camicia pzr ec.

Trar dele calzade . Scalcheggiare , tirar calci. § Cava-

lo che tra. Sparacalci , si dice del cavallo che tira

calci a coppia .

Traressa. Maestra caldaiuola, v. f.

Trar fora. v. gomitare.

Trar in malora le cose. Gettare II lardo accani, si dice

dello straziar checchessia. § Consumare , dissipare,

guastare , scassinare .

Trar le galete . Tirar la seta, cavar la seta da' bozzoli .

Trar le gambe. Sgambettare, gambettare, dimenar le

gambe

.

Trar l'ultima scoreza . Basire, morire, tirare il calci-

no . v. scoreza .

Trarse con alcun. Addomesticarsi , affratellarsi , avvi-
lirsi, abbassarsi, se si parla di persona nobile.

Trar seda. Tirar la seta.

Trarse fora. Uscir di gatta morta, farsi vivo, snlghlt-

tirsl. § Uscir del manico, usiir di gatto selvati-
co, vale uscir dell' usanza sua, far più che non si

suole .

Trarse via. Strabiliare, cioè maravigliarsi fuor di modo .

Trarse via cola vita , o parlando . Divincolarsi , versar-
si, scagliarsi , scontorcersi colla persona.

Trarse zo
.^ Abbandonarsi , sbigottirsi , scorarsi, perder-

si d' animo .

Trar via la vergogna. Tirar giti la buffa, por da banda
il rispetto .

Trar un moto . Toccare un motto .
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Trar una letera, o cambiale. Fare la tratta, ordinare al-

cun pagamento a' corrispondenti .

Trasmetere . Trasmettere , e trasmesso. Red. v. f.

Trassudare . Risudare , gemere, trapelare, gemicare .

Trasvestirse . Travestirsi , trasformarsi, contraffarsi , e

quindi Travisamento , Sai. travestimento .

Trata . Eitra^jone , tratta.

Trata, rede . Re^a, traversaria, tratta, paretclla, fog-
gia di rete da pescare: è composta di ire reti: le due
son grosse e rade, e quella di mezzo sottile e fìtta,

ed ha nell' un lato piombo, e nell'altro suveri .

Tratar ala bona e ala schieta . Andar col cuore in mano.
Tratar con asprezza . Aspreggiare . § El trata la servi-

tù con asprezza . E' aspreggia la servitù .

Trategnere . Ritenere, tenere appresso di se . § Aste-
nersi. § Dimorare , fermarsi .

Tratezzo de pena. Ghiro, ghirigoro, tratteggio di pen-
na, usato per lo più ne' soprascritti delle lettere.

Tratizzare . Tratteggiare , far tratti su fogli , e simili

.

Ttato . § Aver el trato nel zugo. Aver la mano.
Tratore. Pasticciere. § Trattar dì seta. Dee.
Travadura . Travatura . Bald. Travata , vai riparo fatto

con travi .

Travasador. Brentatore , colui che porta la brenta, v.

mastelo.

Travasate un tinazzo. Svinare, cioè levare il vino dal

tino, o dalla botte.

Travasar da una bote in un'altra. Tramutare , travasa-
re, mutare

.

Travaso. Travasamento, travasatura

.

ben Traversa. Traversato , atticciato» massiccio, contra-

rio di Scardo, schietto.

Traversa de stèle , de gran, ec. Grembiata dì scheggie

,

ec. o grembialata •

Traversa . Grembiale , grembiule, e così quella degli ar-

tisti . § Far su la traversa. Imboccare il grembiale.
§ Una traversa piena, ec. Una grembiata.

Traversin . Grembialino.
Traverso de balcon . Stanghetta, spranghe tta •

Traverso dele braghesse. Serra, e Serrino, l'estremità
della serta dove sono attaccati i bottoni . § Rispon-
der traverso, o simili. Rispondere alta traversa, v*-
le con isd gno , stranamente, rabbiosamente.

a Traverson . Traversone , per traverso..

Travo . Trave , di gen. fem. § star a contar i travi.
Star a numerar i correnti, se sono pari o caffo, o i

correnti del palco, si dice di chi poltrisce in letto.
Trazza . Traccia, orma. Sì Sentore, indizio , fummo .

Trea , o tria , giuoco. Tavola a mulino. § Aver trea
a mulinelo. Aver tutta la facilità , o l'opportunità
di poter fare una cesa.

Tremare come una fogia . Tremare come verga, come
giunco al vento, come una bubbola, tremare a ver-
ga a verga, cioè eccessivamente .

Tremarola. Parletico, tremolio, Red. quel tremore che
hanno i vecchi nel capo, o nelle mani. §- M'ho
sentio vegnir la tremarola. Mi sentii tutto rimescola-
re , impaurii, m' incominciarono a tremare i pìppìonl.

Tremazzo . Tremito, tremore, per paura, timore ec.

§ Brivido, tremito cagionato dal freddo, o dalla feb-

bte ; tremolio. Red. § M ha chiapà un tremazzo per
tuta la vita . Mi presero certi rigori e tremori frigo-
riferi per tutta la persona .

Tremendo. Matricolato, per metaf. vale grande j so-

lenne .

Tremolate dele corde tese , e principalmente dele so-

nore . Vibrare. § Svettare, si dice del muoversi con
certo tremito, come fanno gli scudisci e simili cose »

che agitate e scosse si crollano nella vetta .

Tremolo. Torpedine, sorta di pesce.
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Tremon . Scuotimento , scossa . § Dare un tremori . Ri.

scuotersi^ tremare per subita ed improvvisa paura.

Treno d' artiglieria . Traine.

Tremaste . Irentasei . § Aver un trentasie . Aver una
battlsojfola , cusojfiota , balsolata delle buone .

Trenton , o tirinton . Contesa > quistlone , batosta.

Trepudion. v. tripudion .

Trepo . Criccai criocca , union di persone; pigliasi per

Io più. in mala parte .

Tresòla. Lensa, lenza > specie di zimbello che consiste

in una corda ben lunga per prendere il pesce. Lungo
il filare di detta corda pendono da quaranta laccetti

corredati, da altrettanti ami , ciascun de' quali è coper-

to da qualche leccornia per aescare il pesce .

Trespiare. Armeggiare . v. tambarare.

Trespio. Trespolo , arnese di tre piedi, uno dall' un ca-

po e due dall'altro. § Frugolo, si dice d'un fan-

ciullo che non istà mai fermo .

Tressa . Frego . § Tirar tressa , o tresseta . Tirar un
frego, vai una linea, fatta con penna. § Far, o dar
un frego, vai cancellare.

Tressare una scritura ec. Segnar con linee, o lineette.
§ Tressar una strada. Sbarrare una via, tramezzare
con qualche ritegno messo a traverso .

Trcsse . $ Andar per le tiesse . Andar per le traver-
se , cioè per le iscorciatoie .. § Vegner per le tresse.

Venire a recisa ..

Tresso . Canteo , traversa , regolo, appoggio, legno mes-
so a traverso per impedire , o per fortificare .

Tresso , omo. Uomo scorretto, dissoluto, vizioso ,. rotto
d' ogni vizjo .

Tresso , vento . Traversata , furia di vento , che attra-

versa il corso della nave.
Tresso, o fortezza. Sbarra , ritegno, acciocché una co-

sa non rovini ,. o non si richiugga .

Tresso de balcon . v. traverso .

Tresso dele careghe. Legno da basso delle sedie ..

Tresso dela caena da fogo. Secco stile. § Responder
tresso ..Rispondere alla traversa , o stranamente, va-
le con isdegno e rabbiuzza . § Andar per tresso . v.

per traverso. S Dar a tresso. Dar alle gambe ad al-

cuno, perseguitarlo 5 attraversargli i suoi negozj

.

Tria . Triglia, pesce noto, triglie tta ..

Tria, zogo . v. trea , o zugare al trea .

Triangola dela setimana santa. Trlcereo , saetta .

Tribia , Gactone , volpone .. v. fia mia. § Filluccone .

.

Tridar el sale. Tritare, schiacciare .

Tridolare .. Tremare , § Saltellare , divincolarsi, guiz^
zare

.

Trina . Trinato d' oro .

Trinca. De trinca. Affatto, intieramente .

Trincada. Tirata, bevuta.
Trincare. Fecchiare , bere assai, trincare, cioncare..

Trincherò. Artimone, secondo albero del vascello.

Trinzare . Trinciare ..

Trinzo . Frastaglio, cincischio , trincio, frappa,, ta-

glluzjzamento

.

Trioli . Triboli, pianta e frutto acquatico..

Tripa. Ventre, otro, trippa. § Far tanto de tripa -.

Fare una trippaccia delle maggiori, v. trochia.

Trìpara . Ventraiuola , donna che lava o vende i ventri.

Tripe . Busecchle, budellame e venrri d'animali e polli.

§ De vedelo. I.ampredotto , intestino delle vitelle ri-

dotto in vivanda .

Tripèra. Bufone. Colui che ha gran ventraia, v. gras-

son , grassona. § Trippaccia , epaccia , ventre gran-
de, carpacciutone , o eorpacc'intona ..

Tripète . Lattughe, gorgiera, collaretto di bisso, o d'

altra tela fina, increspato a foggia di lattuga..

Tiipic , Tripltdt

,

Tripiè del cain . Lavamani , arnese con tre piedi > sopra,

cui si posa la catinella per lavarsi le mani .

Tripudiare. Carnascialare , darsi alla crapula e a' dilet-

ri ; crapulare , sguainare , gozzovigliare , sciala-

cquare .

Tripudio . Gozzovigliata , gozzoviglia, pacchiamene >

stravizio .

Tripudion . Dissipatore , crapulone , consumatore , godi-
tore , pappatore, scialacquatore, sguaz^atare .

Tristo. Sparuto, sparafino , dilavato, scolorato, smor-
to , di mala cera .

Trhèlo de riso. Tritume di riso..

Trivèla. Succhio, foratolo, trivella, v. f. stromento dì
ferro fatto a vite per bucare, il quale è appuntato,

dall' un de' capi,, e dall'altro ha un manico per lo piìi

di legno.
Trivèla a copo . Guida.
Trivèla da botati. Doccia.
Trivèla da teta . Foraterra , stromento per far buchi in

terra

.

Trivelare. Succhiellare , succhiare, bucare col succhiel-

lo , trivellare .

Trivelin . Succhlelletto , succhiellino , trivellino, v. f»

§ Xe furbo trivèla , ma più furbo è trivelin . Il dia-

volo vuol tentare lucifero, si dice quando un ch'è
tristo, cerca d'aggirare un più tristo di lui.

Trivelinaro . Succhielli naio, succhiellalo, chi fa , o ven-

de succhielli

.

Trochta. Trippa, buz^P , valigia, trippaccia, ventri ,

ventresca, ventraia, panza.
Tromba maestra . Volgo, arcitromba, recinto formato nel-

la sentina d'un vascello per ricever le acque.
Tromba marina. Tromba parlante. § Sonar la tromba»

Trombettare . § Esser tromba. Tarlar come gli spi-

ritati per bocca d' altri . § Sonada de tromba. Strom-

bazzata, strombe ttìo . § Publicare a son de rromba .

Strombettare. § Tornar a sonar la tromba. Ritrom-

bare ..

Tromberà. Gridatore , banditore , strombettlere , trom-

betta, trombetto. § Esser un trombeta, o sonar la

rrombeta. Far piazza de' fatti altrui, vai pubblicar-

li, andar trombettando una cosa, essere una trom-

betta , cioè ridire le cose udite in secreto.

Tronco» Torso, statua che non ha capo, né braccia.

Trotolare. Far passi triti, cioè piccioli e frequenti.

Trotolèto. Trottolino , si dice quello che ha un mani-
chette in cima, e si fa girar colle dita.

Trotolo che se fa andar cola scuria. Paleo, fattore,
stornello . § Legnaccio , la scuiia con cui percuotesi

di costato .

Trotolo che se fa andar col spago . Trottolai ha un fej.

ruzzo in cima, e si fa andare con una cordicella av-

voltagli intorno .

Trovare . Rinvenire , ritrovare , raccapezzare . § Tro-

var da dir sul Paternoster. Apporre ul sole, o alle

pandette, al sale . § Trovar pan per i so denti. Tro-

var culo a suo naso ; tal culo , tali brache . v. for-

magio .

Trovar tenero. Trovar il terrew sollo, o tenero, § No
lo trovarla gnanca el diavolo. £' non to ritroverebbe,

e' non l' apposterebbe la carta di navigare , dicesi

quando vogliamo significare essere impossibile il ri-

trovare dove sia alcuno. § No trovar ne sesto, né

verso a una cosa. Non ne trovar ne capo, ne coda}

non ne traverebbe II bandolo Vaeqitatù . § No trovar

sesto de far una cosa. Aggirarsi , avvolgersi, av-

votpacchiarsi, annaspare, non ne ritrovare il banda-',

lo. § El marzo, v. marzo.
Trovo, sosr. v. rendevù .

Trozare alcun. Dar l' ambio ad alcuno, mandar via
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Trozeto . Fiottate , v. f.

Trozo. Sentieruolo , tramite , pena- § Tragitti} pic-

ciolo sentiero non frequentato.

Truciman . Torcimano , agw\%etta •

Trufa, agg. d'uomo. Giuntatore , truffatore , furfanta-

ne , bar» .

Truta . Trota-) pesce noto.
Tubiada , e tubiate, v. tibiada , e tibiare.

Tufete. Tuffe te. Red.

Tufo . Tanfo, cioè cattivo odore , fetore di muffa .

§ Chiapar del tufo. Intanfare, prender odor di tan-

fo, e dicesi delle botti .

Tufoloto, agg. d'uomo. Bassotto, grassicciuolo, v. tra-

cagnoto.
Tufoloto e sproporziona. Bo-^acchiuto , vale grassicciuo-

lo, sproporzionato , malfatto; caramoio.

Tugare. Mormorare , dicesi del verso che fanno i co-

lombi .

Tugo. Fantoccio, barlocchio, •Roccolo, babbacùo, pecori-

ne, uomo semplice e sciocco. § Castroncelto, gio-

vane stupido e di basso ingegno . v. cuco . § Occhio,

quel buco del martello, o dell'ascia, e di siffatti ar-

nesi, nel quale eatra il manico.
Tuìo . Spossato , rifinito , annoiata .

Turbia . Torbida.
Turbiate . Intorbidare . § Torbiarc le aque . Intorbi-

dar l" acqua chiara, cioè trovar difficoltà dove non è.

§ El tempo se turbia . Il tempo si turba , o si rab-
brusca, rabbuia, sì rompe.

Turbièto . Torbidìccio . § Aqua tutbièta . Acqua alba,
alquanto torbida e motosa.

Turbio . Torba, torbido. § Che preme star nel tuibio .

Il garbuglio fa pe' malestanti

.

Turchese. Turihina, pietra preziosa così detta dal suo
colore .

Tutchin . Biadetto , turchino , color mezzano fra 1' acqua
e 1' aria .

Turchineto . Azzurriccio , turchiniccio .

Turchinon , o turchin cargo, At^uoIo, o turchino buio.
Turlulù . Ch. urlo , allocco, uomo balordo ; che non cono-

sce gli uomini dagli orciuolì . v. cuco .

Turno. Ciro. § Andar per. turno . Andar per vicenda,
o a vicenda «

Tuti ga da aver le soe . Ognuno e' e per T ossa , e per
la pelle, vale ognuno, è sottoposto ad avere qualche
tribolazione o infortunio; ognuno ha le sue corna.

Tuti voi dir la soa . Chi fa la casa in piazza , o e' la

fa alta, o e' la fa bassa, chi fa le cose in pubblico,

non pub soddisfare a tutti .

Tuto el santo dì. Tutto il nato dì .

Tuto in t' un aqua. Grondante di sudore.
Tuto per discrezion . Voler la briglia o non le pastoie ,

il digiuna e non la fame, vale niuna cosa si dee por-

tare all' eccesso ; s' intende acqua e non tempesta .

Tut' un . § El xe tu*' un. Tutto e fava, tanto è Trup-

pa quanto pan molle, tuti' uno .

U.
U

a . Uva .

Uà bagota . Uva galletta, testicolare . Sai.

Uà da tacar . Uva d' appiccare .

Uà cieseta . Lambrusca, abrostine, uviv^olo , rave-
rusto .

Uà gostana . Uva agostina .

Uà graspina. Uva spina, grispignolo .

Uà in composta. Uva acconcia, cioè accomodata coli'

aceto , o coli acquavite .

I7a lugiidega. Uva lugliatica , o luglio/a, uva tenera,
<quaccher.ua, cioè che ha poca consistenza . SaU
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U* marzetnina . Uva dell' arcipelago , e mai lamina

Soder

.

Uà moscada . Uva moscadella .

Uà negrara . Uva mostaia.
Uà passa . Uva passula , ed uva passa , greca . Dee.
Uà pignola. Uva pignuola, bianca e nera.
Uà rosseta . Barbarossa .

Uà salvadega . v. uà cieseta .

Uà tenera. Uva mostaìa . § Andar a robar l'uà, An-
dar a vignane, m. b. § Ghe tempo ala uà . C «
tempo a' fichi, dinota molta distanza di tempo. § La
uà fa la roufa, e la se scomenzi a imateir. L'uva
tnuffa, ed amme^a, o ammonisce, e vaie diventa
mezza, cioè è tra 1 maturo e '1 fradicio.

Vacalora . Vacca, incotto, cioè que' lividori e macchie
che vengono alle donne su le gambe e le cosce, quan-
do tengono al verno il fuoco sotto la gonnella.

Vacazze . Ammoscine, specie di susina.
Vachèta. Vacchetta, cuoio di bestiame vaccino. Dec^
§ Vacchetta, libro de spese minute.

Vada. § Andar fora del vada. Usiir di squadra, fig.

vale uscire de' termini . § Essere o parlare fora del
vada. Anfanare a secco, bociare in fallo, cioè senza
fondamento ed a caso. § Vada tuto. Facciamo del
resto, termine del giuoco, e vale giuocar di tutto
quel denaro che uno ha d'avanti. § Cosa fora del
vada. Cosa sperticata, cioè lunga a dismisura. § Di-
sorbitante, eccedente .

Vagabondon . Perdigiorno , frustamattoni . Sai. § De
note. Nottolone, che va attorno in temeo di notte,
andator di notte . Bocc.

Vaghezzare . Vagheggiare .

Vaia. Vallata, vallon.ita, tutto lo spazio della valle da
un capo ali altro.

Valanghin . Semicircolo .

Valcerca . Vacquatù, nome sost. di nessuna significazio-
ne ; vale lo stesso che nessun uomo . § In mo' d' ar-
chetti , maniera di rispondere quando o per tedio, b
per isdegno non vogliamo dire il modo con cui si sia.

fatto checchessia

.

Valdiapa . Gualdrappa , copertina, la coperta che si at-
tacca alla sella e cuopre la groppa del cavallo.

Vale fra do monti . Basto a rovescio .

Valentisia , Valentia, valenteria .

Valesan . Valligiano, abitator di valle.
Valesan de campi vicini al mare . Maremmano . § Sai'

tambarco, capperone . v. capoto.
Valise . Valìgia

.

Valivo . Campo vallicoso, o di Valle, che ancotchè bo-
nificato, e acconcio a seme ed a fieno, si chiama ogno-
ra così .

Valonia . Valloneo, ghiande del cerro portate dall'isole
dell'Arcipelago e della Morea . § Galligai , artefici
che macinano le galle .

Valvola . Animella , termine di notomia .

Vanarèlo, zovene. Vanerello, leggeruccolo, f, infuno ,

Vaneza. Porca, aiuola.
Vaneza in piovere . Torca a costa, cioè modellata a

pendio

.

Vangheto. Vanga. § Vangile, stecca, si dice a quella
parte del manico sopra la quale il contadino posa il

piede per profondarla nel terreno.
Vania . Avania . § Levar una vania adosso d' alcun .

Dar mala voce ad alcuno, incolparlo , dargli cattiva.
fama

.

Vaniglia. Vainiglia, baccelletto odoroso d' un frutice
che nasce nell Indie occidentali.

Vantagìoso, omo. Uomo che sta su le stoccate, arrotine,
che cerca in ogni cosa il suo vantaggio. Sorbone , Uo-
mo cupo, che cerca occultamente i suoi vantaggi*
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Vanrazo. Vantaggio, utile, prò. § Dar do passi de van-

tazo . Dar vantaggio netta corsa, dare campo. § Es-

ser sul varcazo . Averne buono , essere sul vantag-
gio , aver tre pani per coppia .

Vanto. § Portar el vanto, sivcr appliiiso sopra d'

ogni altro, esser approvalo , e/etto in <ompeten%a d
ogni altro, riportar il ptemio.

Vanzàre da alcun. Esser, o andar creditore . § Accl-
Vangare .

Vanzar fora. Avanzare, soprabbondare . § Sporger in

fuori

.

Vanzar 1' aqua da lavarse le m n . Egli ha avanzato i

pie fuori del tetto, si dite di chi non ha messo nulla

in avanzo. S Non guadagnar l acqua, con cui si lavan
le mani.

Vanzar tempo. Guadagnar tempo, avanzar tempo . § Chi

ha tempo non aspetti tempo , prov.

Vanzar tempo col star su la note . Cavar il tempo degli

occhi, cioè avanzar tempo col vegliare più del consue-

to. § El crede de vanzar , e el glie descaveda . v.

guadagnar. § Vanzarse tropo col discorso. Entrare
troppo innanzi

.

Vanzaura. Avanzaticelo , sceltume , scegliticcio , la pic-

ciola, o peggior parte di quel che avanza.
Vaon . Callaia, valico , cioè quell'apertura che si fa nel-

le siepi a passare ne' campi . § Intraversatura di ter-

ra in luogo di ponte .

Vardabasso. Soppiattone , gatto ne , dicesi di persona cu-

pa» coperta e disèimulata . $ Bacchettone .

Vardare^ Guardare

.

Vardar ben el fato soo . Voltare largo ai canti, avere
o tenere l'occhio a' macchi , vale aver cura di non es-

ser gabbato

.

Vardar col bruto pegio. Guardar con mal piglio, a strac-

cia sacco.

Vardar col lieo. Succhiellare le carte, si dice del guar-
darle sfogliandole e rirandole su a poco a poco.

Vardar da cao a pie . v. calumare .

Vardarghe le man . Tener l' occhio a' mocchi , aver cura

di non esser gabbato , o rubato.
no Vardir in fazza a gnessun. Menar la malica tonda,

gittare II giacca tondo, dar nel fango, come nella mo-

ta, dire con libertà l'animo suo; tirarsi il cappuccio

sugli occhi, Red. procedere senza verun rispetto.

Vardar in qua e in là . Guardare verso mercoledì , aver
gli occhi a' nugoli , si dice di chi invece di stare at-

tento va coli' occhio vagando in qua e in là.

Vardar in sfesa. Par capolino, affacciarsi per veder al-

tri, e non esser veduto.

Vardar i santi per traverso . Esser guercio , biccio ,

guardar torto . Sai.

Vardarse dai segnai . Non fu mai guercio dì mali-zia

netto; niun segnato da Dio fu mai buono; dagli or-

bi d'un ocMo, dal verme del finocchio, dal -zoppo

d'un pie libera nos domine, v. f.

Vardarse l'uri con l'altro in tei muso . Fare a visi, guar-

dar l' un l'altro, cioè stare immobili due persone,

guardandosi in viso. § Vardeve prima vu , e pò disi

se podi. Guardati a' piedi, alle mani; tal biasima

altrui, che condanna se stesso, tal porge bottoni, che

e tutto ucthielli . v. carneval . § Farse vardar drio .

D.are da dire, o da parlare di se, dare occasione che

l'i parli di se: pigliasi in mala parte. § No la var.

dar per sotile . Non la guardar in un filar d'embri-

ci 3 o di case , filar grosso , non la guardar così

per la minuta , lasciar andar tre pani per coppia

,

esser indulgente, condesccnsivo . Sai.

Vardar soto cozzo. Guardar sottecco , o sott' occhio, di

sotto, furtivamente.

Yaidar soto ocliio . In banda: jott' occhio » colta coda
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dell' occhio ; far f occhio del porco , è quasi lo stesso

;

sbirciare . S> Vardeve prima vu e pò burle . Chi scher-

nisce il zoppo, vuol esser dritto; tale biasima altrui
che condanna se

.

Varea . v. varia .

Varezà . Vaiolato , cioè che incomincia a nereggiare j

vaio .

Varezare del' uva . Invaiare, invaiolare , divenir vaio.
Saracint , si dicono i grani della stessa quando inco-
minciano a farsi vai; saracinare . Sai. § Varezare dele
olive. Tarsi ghezj{e .

Varia , © varea . Avaria , danno che accade a un vascel-

lo , term. marinaresco.

Varo. Vaio, pelle d'un animale.

Varo, agg. de galina . Brizzolato .

Varòla . Vainolo, infermità nota.

Vatòla salvadega , o mata . Morviglìone , morhìglione ,

ravaglìone , rovaglione . S Rutterò, segno o margine
che resta altrui dopo il vaiuolo .

Varolà . Butterato, dicesi del volto dell'uomo, nel qua-
le sien rimase le margini del vaiuolo, tolra la meta-
fora da' butteri , o segni che lascia la trottola perco-

tendo col ferro

.

Varotaro , o varoter . Vaialo , così detto da' Vai , specie

di pelle .

Vartc. Guani, guarda, guarda, cansa cansa, leva. , »

guarda la gamba, all'erta, abbi l'occhio.

Vasca de fontana. TaZjZjt .

Vaser. Vasellaio .

Vaseto . Orùolino , orcetto , orcioletto , orcluolo , per lo

più di terra cotra .

Vaseto de tera , o de vero dei speciali , e per le mante-

che dele done . Alberello .

Vaseto da balsamo. Quadrettino

.

Vaseto da conserve. Barattolo, vaso di terra o di vetro

per tenervi conserve e simili .

Vaso da ogio . Utello , orcio .

Vason . Gleba erbosa , piatta .

Vasto . v. guasto .
(

Ubique . § El prete, el tale ubique . É' come la mor-
tella che si trova per tutto .

Udrò. Otre, atro, otrlcello . § Sporco come un udrò.
Unta e bisunto come un orcio , o un pannello .

Vechia balota. Vecchiarda .

Vechia bruta, o bruta e vechia. Può andare per la fa-
va alle tre ore, si dice di donna brutta e vecchia.

§ Befana, ancrola, brutta scanfarda .

Vechia rabina. Vecchia rantacosa, arrovellata, arrab-

biata .

Vechia rapa . Vecchia grinta , o grlma . § Se la vechia

no moriva. Se il nonna non moriva, e' sarebbe vivo;

se la vecchia non moriva, campava ioo anni, ma-

niera di dire che si usa con quelli che millantano, che

arebbono fatto se non fosse loro mancato il modo .

Vechiero. Vecchi uccio , vecchlcciuolo . § T-rannonnato »

vecchiuccio scimunito.

Vechin . § Saver da vechin. Saper di vieto.

Vechina, sost. per uno che non vien su da niente. Im-

bozzacchito, indomato, mezja sconciatura .

Vechina . Gallina mugellese , si dice di chi mostra me-

no anni di quello che ha. S L'ha muso da vechina.

Ha del vecchioccio nel viso: ha un viso un po' ami-

chetto .

Vechio che se tien su e va pulirò . Vecchio che sì rifa,

del barbiere, ditesi di persona attempata che si liscia

e stribbia per esser più appariscente.

Vechio cuco . Vecchio chioccia, muffato, rancida.

Vechio balota. l'cahlo squarcuolo •

Vechio baoso . Vecchio moccioso, bavoso. '

Y?cliio dvspojscntc. Vecchio accasciato, caditoio. Sii.
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Vechio ìnsensa . Imbarbogito , batoso , di mente offutca*

ta, insensato

.

Vechio prosperoso. Ferrigno, rubilo, prospero.
^

Vechio rabin . Vecchio arrampinato , arrovellato di vec-

chio, arrovellatacelo, rantacoso, arrabbiato, vecchiar-

do. 1 vecchi sono come il vino, che quanto pia invec-

chia sente d' amaro

.

Vechio scorezon . Vecchio petardo. § Più vechio d'un
sasso . Ha più anni della sibilla cumana . § Noi mo-
stra d'esser vechio. É" gallina mugellese , si dice di

chi mostra meno anni di quel che ha. $ I vechi xe

butà in un canton e strapazza. Al cane che invecchia

la volpe gli piscia addosso . I vechi staga soto el ca-

miti . / vecchi, o le vecchie stieno a guardar la ce-

nere intorno al focolare . § L'è vechio , e el ga dei

putei picoli . Ha i pulcini di gennaio , figurai.

Vechioto. Vecchiotto , o vecchiotta . Sai.

Vedèla . Vigliatura . v. spagiare .

Vedelame . Eradume . v. manzolame.
Vedeleta . Vitelletta , vitellina . Sai. vitella , e manga-
na , vitella da latte

.

Vedèlo . Vitello, vitellino.

Vedelo fato. Birracchio > vitello del primo al secondo
anno .

Vedelo da late . Vitello lattonzolo , bestia vaccina d' un
anno indietro. § I vedeli va prima in becaria delle

vache . E' ne van prima in beccheria gli agnelli che

le pecore, si dice quando muore prima il figliuolo del

padre > o della madre.
Veder da lontan. Veder di la da' monti, vale antivede-

re » e anche conoscer l'interno. Aver V arco lungo,
esser accorto ; aver gli occhi nella collottola .

Veder de sbianzo . Veder per ispicchio , cioè per canto .

Vederghe da un ochio solo . Stare a sportello da un oc-

chio .

Veder i sorzi col pivial . Vegliare , non poter chiuder

occhio .

Veder in banda. Veder in iscorcio, per banda.
Veder le stcle . Veder le lucciole , o le stelle , sentir

gran dolore .

no Veder l'ora. V ora mi si fa un anno, o mille dì ;

l' ora mi par cento dì .

no Veder per altri ochi , che per i soi . Non veder lu-

me per altri occhi che per quelli di lei , non veder

avanti di lei , ne più qua , ne più là di lei , non a-

vcr attr occhio in capo > vale non aver altra cosa che

s ami più

.

Veder per de drio . v. veder da lontan . S Col se 1' ha
vista bela. Veduto il bello, vedendo il bello, cioè

conosciuta la congiuntura , osservata 1' occasione oppor-

tuna . S Se vede ben che sì un vilan, o cosa simile.

E' si par bene che tu se' un villanzone ,- cioè appari-

sce) è chiaro , è manifesto. S Vedersela bruta. Ve-
dere la mala parata . § La fa un bruto» o bel veder .

Ella fa un brutto , o bello vedere , brutta , o bella

vista. § Vogio vederla se me ghe andasse ec. Vo' ve-
derla fil filo , o per quanto la canna , vai con rigo-

re . jft

Vedovèle . Scabbiosa , erba nota

.

Vegia . Vigìlia , vegghia . § Tta la vegia e '1 sono . San-
nacchioni. § Fat la vegia. v. far.

Vegiare . Vegliare , vegghiare .

Vegiarfora dc^ordinario per fornir qualche cosa. Ca-
varsi il tempo dagli occhi.

Vegiatòla . brocco, cioè quel picciol gruppo che rileva

sopra il filo della seta, e gli toglie l' essere aggua-
gliato.

Vegnere . Venire, giungere, pervenire.
Vegner a cao . Far capo, venire a capo, dare in fuori,

cioè quando le posteme cominciano a genetar putredi-
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ne per aprirsi. $ lenire a capa, alla fine , a termi-
ne , alla conclusione

.

Vegner a roea , o a placebo. Accomodarsi facilmente

\

volontieri . S Calarti, accostarsi, venire allato, pres-
to , accosto .

Vegner a parole insieme . Batostare , altercare , conten-
dere , avere, o pigliare parole, venire a parole],

Vegner ale brute. Venire alla peggio del tacoo ; essere
nel colmo del contendere .

Vegner ale prese. Venir a' ferri, al fatto, attaccar l' un-
cino, in sentimento osceno. Venire alle strette, alle
prese, si dice in trattando alcun affare per conchiu-
derlo .

Vegner ale prove . Alle prove si tcortica V asino ; chi

asino e , e cervo esser si crede, al saltar della fossa
se ne avvede ; V esperienza e la prova chiarisce .

Vegner ben. Venire innanzi, crescere , avventare , al-

lignare, provare-, venir su bene, dicesi delle piante .

Vegner da ca del diavolo, v. calecute .

Vegner da casa. Stare in capitale, non guadagnar, ne

perdere- .

no Vegner da niente . Noi vien da niente . E" decimo ,

e si dice d'un fanciullo scriato e poco vegnente; non
viene innanzi, non attecchisce .

Vegner dal morto. § Chi vien dal motto sa cosa è pian-

zere . Chi vien dalla fossa sa cosa è il morto .

Vegner dale nuvole» o dal altro mondo. Mostrarsi nuo-
vo d' alcuna cosa , mostrarsi dalle cento miglia , o
dalle sei migliaia, farsi nuovo, o straniere , far le

forche , fare il nescio ,
/' indiano, fare spallucce , che

è il negare^ o infìngere di non sapere una cosa.

Vegner de tuti i colori . Diventare di mille colori, di-

cesi di chi per paura , o per altra passione cangia ii

color del volto

.

Vegner el grizolo. Toccare II ticchio^ /' umore , la, biz-

zarria .

Vegner fora dala tana , Stanare .

Vegner fora per i ochi una cosa. Esser ristucco, o sa-

tollo d' una cosa , venir a nausea una cosa , esserne

stuccato , annoiato

.

Vegner i peli d' oca . Arricciarsi tutti i peli addosso >

rizzarsi l bordoni , raccapricciarsi .

Vegner in piria . Venir più, a tempo che ./' arrosto^.

Vegner in sì. Rinvenirsi, raccorre gli spiriti, tornare
in se

.

Vegner la baia sul brazal. Balzar la pala in mano, si

dice del venir l'occasione opportuna di far checches-
sia .

Vegner V aqua in boca . Sentir venir l' acquolina In. boc-

ca . § Far vegner 1' aqua in boca . Far venir /' acqua
sttll' ugola , venir grandissimo desiderio

.

Vegner la mosca mora al naso. Venire la senapa, o II

moscherlne al naso , o la muffa , montar la blz^arla 9

saltar la mosca, levarsi in barca.
Vegner la supa adosso qualcun. Ritornare in capo, o

sopra il capo, vale incorne male, ritornare in suo
danno

.

Vegner mal de stomego. Romperti lo stomaco. § Adi-
rarsi .

Vegner rosso . La bugia corre su pel naso , dicesi di

chi dà colore d' aver detta cosa non vera ; farsi ver-
miglio in viso , arrossire , arrossare .

Vegnerse, o non vegnerse con qualcun, v. no tagiarse .

Vegner sor' aqua. Venire a sommo . § Comparire , sta-

nare , lasciarsi vedere .

Vegner su , parlando di cibi . Aver t' incendlto , cioè
quel ribollimento dello stomaco nato da indigestione i

aver II fortore , ritornare alla gola .

Vegner su ben. v. vegner ben.
no Vegner su da gnente . v. no vegner da ec.
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Vè^ner su dei cari 5 o ciocolata . Levarsi in capo, di-

cesi del bollimento che fa venir a sommo la polvere

del caffè) ò simili, con pericolo che non trabocchi

fuori del vaso; riboccare,

Vegner sul brasale. Venire a taglio, in taglio, bal-

lar la. palla in mano, vale venir l'occasione oppor-

tuna di far checchessia. § Aspeterò ch'el me vegna

sul brazal . Aspetterò il porco alla quercia, attendere

1' opportunità e il tempo d' operare .

Vegrier sul soo 5 o a pagamento. Ritornare in sul suo,

riscattarsi nel giuoco ; riscuotere , ricevere II suo .

Vegner vechio. Dar nelle vecchie, invecchiare .

Vegner via. Uscire, in significato di parlare, v. g. El

vien sempre via con quele so burle . Egli esce a ogni

tratto con quelle sue facezie.

Vegner vogia . Venire il grillo, toccar ti ticihio. § Ve-

nir la fregola, u^ola, vale appetito intenso. I

Vegner zo col brenton. Resistere alquanto, e poi con-

lessar sen%a corda .

Vegro • Sodo, cioè terreno incolto.

Velada. Vestito, abito, v. f. vestimento del busto con

quarti lunghi, che serve all'uomo solamente.

Veladin . Giubberello , giubbettino .

Veladon . Vestane, colieugno.

Velare i quadri . Lucidare , cioè copiare le pitture per

via di luce

.

Velenarse . Avvelenarsi, ingoiar la morte. Dav.

Velizarc . Veleggiare .

Velo brocà . Velo broccato .

Velo damasca . Velo damascato .

Velo de lana. Velo, boldrone, tosone . Dee. § Velo da

portar soto el colo. Soggolo.

Veludà . Vellutato .

Veludini . Amaranto vellutato .

Ve ludo. Velluto.

Veludo col pelo. Velluto riccio, a cui non è stato ta-

gliato il pelo .

Vencegia. Tralcio secco. § Fastellino di sermenti.

Vender a respiro . Vendere a termine.

Vender a strazzapitoco , o al tanto al quanto. Vendere

a offerta, per un pe^o di pane, straniare la roba

gettar via le cose sue .

Vender ala grossa . Vendere indigrosso .

Vender ala menua, o ala spezada . Vendere a minuto, a

ritaglio .
• »

Vender col fiore in rechia. Vender caro, stare vn sul

tirato, tenere in soverchio prezzo la mercanzia. So-

pravvendere , vender la cosa più ch'ella non vale
.

^

Vender el pascolo. Vender la pastura, fidare i bestiami.

Vender* i crediti . Tagliar la detta , è il vender altrui

le pretensioni dei crediti col perdervi qualche cosa.

Vender in erba. Vendere a novello. § Vender l'entrate

in erba. v. magnar in erba. § Scrvirse del ocasion de

vender ben la so mercanzia . Temporale vende merce ,

e vale eh e' bisogna valersi dell'occasione, che porge

il tempo nel vender bene la mercanzia . § Basta vo-

ler vendere per per'derghe . Chi si profferisce è peggio

il ter%o , e vale, che qualunque cosa che si profferi-

sca è di minor pregio, che quando eli' è ricercata.

§ Vendi caro e pesa giusto. Vendimi caro, e giusto

mi misura . § Avcrghene da vender . Avere il buon
dato, cioè assai buona quantità. S» Vender una cosa

per un altra, v. dar da intendere. § Ve vendo 1' or-

tolan e la carota . Ve la vendo come l' ho compe-

rata .

Venderesco . Vendereccio .

Vendia . Vendita. § Mercede per la vendita. § Roba
che no ga vendia . Roba che non si spaccia, che nvn
ha spaccio, esito, che fa i tarli in bottega. § Co i

lavori xc fati se trova ycjidia. Lavoro fatto dinari as-
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pitta, vaie che il lavoro trova facilmente spaccio quany
do è terminato . ;

Vendifèro. Venditor dì ferro.
Vendipesce . Pescivendolo

.

Vendivin. Vinaio, quegli che ha la cura di vendere il

vino . S Vinattiere , colui che lo rivende .

Vena, o veneta de dolce, v. vin tagià .

Venere . Venerdì .

Ventare . Spagliare , sventolare . v. buia .

Ventesèlo . Venticello, vtntolino, auretta . § Spira un
certo ventesèlo fredo . Spira una certa bre^olina ; e
quindi Braveggiare , spirar picciolo e freddo venti-
cello .

Vento da piova . Ventipiovolo . § Logo dei sete ven-
ti . Sparavento, luogo ove il vento abbia gran pos-
sanza . § Far vento a un abito . v. voltar

.

Vcntolaro. Maestro di far ventagli, venditor di ven-
tagli .

Ventole . Ventaglio , ventaruolo col manico, ventola, ro-
sta. § Figura da ventoli . Figura da cembali , dicesi
d' uomo di poco garbo e deforme . § Andar su i ven-
toli . v. andar

.

Ventosa. Coppetta, biechi ero , cornetto, ventosa.
Ventose tagiade . Coppette a taglio, diconsi quando la

carne per mezzo loro alzata si trincia da' cerusici per

cavarne sangue.' § Meter le ventose. Torre, attac-

care , appiccare le coppette .

Vera. Viera, ghiera, cerchietto di ferro, o d'altra ma-
teria, che si mette intorno all'estremità, o bocca d'al-

cuni strumenti', acciocché non si aprano» o fendano.
§ Campanella , per quel cerchio di ferro attaccato a-

gli usci, ed alle portiere, v. schionela.

Vera dei pozzi, o verara. Sponda, margine del po^o,v.f.
Verdazzo. Verdacchia , frutto noto.

Verdezalo . Verdegiallo, sbiancato^ colore tra verde e

giallo

.

Verdolin. Verdognolo, alquanto verde, che ha del verde.

Verdugo . Verduco , spada stretta che taglia da quattro

lati.

Vegeta, v. gareta. S Anello, anellino.

Vergogna . § Butar via la vergogna . Tirar già la buf-

fa. § Meterse el muso in sen per la vergogna. Sta-
re imbuii to . Salv.

Verghezeria . Officina de' battilani . Crus.

Verghezin. Battilano , ciompo, e spela^ino, da spelaz-

zare , o sia trascerre la lana. v. cimolin .

Vergola, o verzela . Vetta, quel bastone appiccato al

manico del coreggiato, col quale si batte il grano e

le biade . v. batauro .

Vergola, lavoto di seta. Vergola da bottoni, e simili.

Dee.
Vergoloto . Te^o di querciualo di corniolo , di baston

noccheruto .

Veri. Vetri. § Vetrata, invetriata, chiusura di ve-

tro che si fa all'apertura delle finestre.

Vetiada . Invetriata, vetrata, vetriera, vetriata.

Veriaro . Vetraio, quegli che fa-, vende, o acconcia ve-

tri . S Gonfiavetri , che dà fiato alla pasta onde for-

mansi i vetri. § Gonfiaspecchi ce, si potrebbe dire

per analogia .

Verigola . v. trivelin.

Veriòlo. Vetriuota, parietaria, erba nota. S Vetrino'

lo, per una sorta di minerale.

Veriroti . Vetriuoli, pezzi di vetri.

Verleto. Varletto, stromento di ferro per tener fermo

sul banco il legno che si lavora dagl'intagliatori.

Verme che luse . Lucciolato, bacherozzolo che luce, ma

non vola .

Verme che sta nela raise, nei r.imponzoli , nei finochi >

e simili • Bruiiolo .
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Verme che se zenera in tera , o nel corpo dei bambini

.

Lombrico , baco .

Verme che rode el gran. Punteruolo, tignttola

.

Verme che rode el legno dele nave . Bruma .

Verme che rode i legumi . Tonchio. § El me fa move-

re , o vegner i vermi. E" mi mette a leva, fìgur. vai

mi solleva l'animo, mi dà occasione d'alterarmi; e'

mi fa venire il brulichio di dentro. § Mazzare el

verme. Cioncare, azzuffarsi col vino, caricar t'orba

col fiasco. § Far vermi, lnverminare , e Invermlna-

mento .

Verme che svoda e tarma i peri. Gialloso.

Vermenezzo . Pidocchi, vitupero , sudiciume .

Vermeto . Vermicello , vermicciuolo , verminetto, ver-

minu'vzp, vermicciuolu^go , bacalino, vermetto , lom-

brichetto , lombricw^o .

Verna. Castello, v. argana.

Vernise . Vernice, inverniciatura. § Lividore , masche-

ri^xo, v. g. El ga leva le vernise cola bacherà. Lo
vergheggio in modo, che e tutto lividori, o masche-

rici .

Vernizzo . Verni o > agg. di una spezie di lino che si se-

mina d' inverno .

Vero. Vetro.
Vero da candele» o simili. Campana, dicesi per simili-

tudine a un vaso di cristallo , o simile , facto per di-

fender dall'aria i lumi accesi, o dalla polvere le mi-

nute e gentili fatture.

Verosèla. Margheiitina

.

Verso falà. Verso ^oppo, che non ha le giuste misure .

' § Mezo verso. Emimetro , emistichio . Sai.

Verso. Canto, verso. § Far el verso da can 5 da ga-
to te. Abbaiare , miagolare , belare.

Verso . Modo, via . § Trovare el verso. Trovar il ver-
so al ec. § Trovar la stiva , vale trovar il modo di

far checchessia. § Andare in tei versi. Andare alta

volta d? alcuno, appressarsi ad alcuno, e si usa col-

la negazione .

Versuro . .Aratro, aratolo, e Stiva, il manico.
Verta. Primavera . § A sta verta, ala verta .A primavera.
Verta dele camise . Sparato . v. averta .

Vertizene . Vertigine, scotomia, tenebrosità, avvogli-
mento , come se la casa andasse intorno .

Verza. Cavolo, sverna, cavolo verzotto. § Salvar la

cavra e le verze . Salvar la capra e i cavoli . § La
ga una ciera , che la pare una verza. Pare s. Verdia-

na , che dà. beccare alle serpi ; è del color delle noci

malesce .

Verzela . v. vergola .

Verzelà. Incarnatino, scamatino, agg. di color della

carne .

Verzere . Aprire .

Verzer botega . Aprire , o ridare una bottega

.

Verzer i brazzi . Sbarrarsi nelle braccia, allargarle, di-

stenderle .

Verzere i cacnazzi . Dischiavacciare .

Verzer tanto de ochi. Sbarrare gli occhi, v. tirar.

Verzerse dei fruti , come perseghi ec. Spiccarsi. § El

cria che '1 se verze . Grida a. più non posso , grida a
testa , quanto n ha nella gola . § Me se verze el cor
dal alegrezza . Mi si slarga il cuore dalla ec. § Chi
ben sarà ben verze . La buona cura caccia la mala
vent-ura ; chi mal lega , mal disciogjie , chi ben pie-
ga, ben disvolge ; chi semina e non custode, assai
tribola^ e poco gode . § Verzì la fenestra e la porta,
e lasse che la passa . Ammanna eh' io lego ; non ts-

braciate, si dice di chi s° affolta a contar qualche gran
maraviglia .

Veicola . Lombrico terrestre , baco che nasce nella terra,
senza gambe e di color rossigno »
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Vescolèta . Lombrìcic^o , lombr'uhetto .

Vessa. Vescia, vento senza strepito ch'esce dalle pani
di sotto .

Vessiga . Vescica, vesslca.

Vessiga del pesce. Notatolo, detto cosi perchè secondo
che i pesci gonfiano , o sgonfiano questa vescica , sal-

gono a galla, o calano a fondo; vescica dell' aria.
Vessiga del fiel . Clstifella .

Vessiga dele scoradure. Bolla acquaiuola , vesslca, en-
fiatura die viene altrui per essersi scottato, o legger-
mente ammaccato.

Vessiga dele zanzale . Cocciuola , picciola enfiatura ca-
gionata per lo più da punture di zanzare . v. tavara .

Vessiga per peto fiapo . § La ga do vessighe . Ha un
palo di poppacce, di poppe a dondoloni, che paio-
no ventri voti , due cestoni da letame . Bocc.

Vessigante . Vescicatorio , fuoco morto, vesslcante .

Vessigon . Vescicone , vescica grande .

Vesta de scoto, o de sea . Vesta nera.
Vesta longa . Sottana, quella vesta lunga dal collo fino

a' piedi, che per lo più portano i chierici. § Meter
su vesta. Parsi prete, pretare, pigliar l' abito . % Ve-
stir la toga , addossar la toga , uscir di don^clllna }

saltar la granata, si dice dell'uscire che fanno i gio-
vani dalla cura del maestro, o del padre. § Vesta da
camara. Guarnacca , guarnaccla, veste da camera.
§ Butar zo la vesta. L'asciar l"abito, vai di ciierico,
o religioso tornar secob-re . § Meter là vesta a qual-
cun . v. meter. S Vesta meschina, streta . Veste,
abito, strozzato, stretto. § Vesta incrosà , o ala Fili-

pina. Sottana a due petti, v. f. § Vesta paonazza.
Soprana, pavona-^jta, veste lunga con maniche, o sen-
za , che si aggiunge alla sottana .

Vesta rica . Veste agiata , aggiunto proprio ed espres-

sivo delle vesti o simili , allora che sono doviziose in-

torno alla persona, o a checchessia, e da valtarvlsi
dentro rinsaccando

.

Vestire. § Quel che veste i morti. Acconciatore .

Vetole , o sverole . Busse , percosse .

Veruro. Palmento, tino, vaso grande di legname, net
quale si pigia 1' uva per fare il vino .

Veturo de calcina . Trogolo , ricetto d' acqua per uso dì
lavare, e anche per ispegnere calcina, e per altri
usi

.

Veza . Botte , veggia .

Vezza, vezzon . Veccia, sorta di legume. § Moco sal-
vatlco , lero , vegglolo , capogirlo , legume simile alla
veccia, v. cesatela. § Brava , la veccia migliore.

Vezzale. Campo seminato di veccia*
Vezzoleta , Botticella »

Ugnolo. Scempio, contrario di doppio.
Uguale de peso, o de piìt pe3o,o de manco. Ugualmen-

te grave in ispecie, più, meno grave in ispecle .

Via. § Ala maledeta via. DI santa ragione, di mala
maniera, malamente , grandemente, coi verbi battere,
dare . § Alla grossa , alla peggio » alla rimpasta ,

alla scapestrata^ ec. § La cosa va ala maledeta via .

La cosa va a biascia ,

Vialatea . Galassia , striscia bianca che si vede in cielo
nelle notti serene .

Vialeti . Andari, cioè viottole ben ordinare ne' giardi-
ni, o coperte, o battute dal sole . Redole si dicono I

viali per fianco o trasversali, e talvolta anche i di-
ritti .

Viandon . Randagio , vagabondo , frustamattoni .

Viandona. Vagabonda, che va volentieri vagando . S Ber-
ghlnelta . v. dona del mondo »

Yiazare . Viaggiare .

Viazo . Viaggio . § Far el viazo de bando . Andarsene
in g'te , andare assai attorno, sensa concludere q,uel-
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lo per cui si va ; fa.tr il viaggio al Papa . S Far un

viazp e do servizi , v. fate . S A cao viazo . Al fin

del fatto-, all' ultimo , al levar dell e tende.

Vicin a sucedere. v. aria.

Vicinia . Rannata , ragunata di villani.

Vida . v. vigna .

Vida. Vite, cioè ferro 5 pietra, o legno, o vetro, o

altra soda materia lavorata a spira. § Spira , dicesi

queir intaglio > o rivoluzione circolare che non ritorna

«el principio dond'ella si parte. Madrevite, quella

chiocciola colla quale si ferma la vite . Pani, le spire,

o anelli del maschio . Vermi , quei della femmina

.

Mammella della vite , si chiama il pie della stessa .

Vida perpetua . Martinetto , vite perpetua.
Videgà. Vignato, terreno coltivato a vigna.

Videgare . .Avvignare , vignare , coltivare a vigna, far

vigna , ridurre a vigna .

Videta . Cocchetta, caperozzolo con picciola cocca.

Vidole . Vivale, stranguglioni, male che viene a' caval-

li intorno al collo e sotto le mascelle, e distringe lo-

ro le. vie d-.lla gola , si che appena possono mangiare
e bere.

Vigna. Vite , vitigno , vinato.
Vigna, salvadega. XJv'c^olo , lambrusca, raverusto

.

Vigna bassa. Arboscello , così chiamasi quella vite, che
sopra piccioli arbori si sostiene . Vite maritata a' piop-

pi , e inalberata è il contrario.

Vigna bianca. Brionia, sorta d'erba. § Lassar i cai

longhi ala vigna . Potare a vino , si dice quando il

potatore lascia o troppi capi, o troppo lunghi alle viti.

Vignale. Vigneto, vigna, vignaio, vigna'^co

.

Vignare . Avvignare . v. videgare .

Vignaròlo . Vignaiuolo, vignaio, custode, e lavorato!

della vigna

.

Vignèta. Viticella , diminur. di vite. S Testone, orna-
mento che si mette nelle srampe de' libri.

Vignola. Vignitela i cioè passatempo, piacere, comodo.
à Trovar una bona vignola . Trovare una bella vigna,
si dice dell'avere facile e pronto utile, o piacere in

alcuna cosa . v. tempo.
Vigogna . § De mezza vigogna . Di me%rca taglia .

Vila ben fornida de case, Terra, villa, o paese ben

accasato . § Vila de Stra p. e., del Zoco . Cura.

§ Villa presso i Toscani, vai casa di campagna.

Vilan. Villano, contadino, forese . § Quando el vilan

vien ala cita, el deventa dose, o podestà. Quando il

villano s' incittadina , cerca latte di gallina , quan-

do era avvedo a pane di saggina . § El vilan voi

baston , o esser bastona . // villano } come il noce ,

non da frutti se non col bastone; movi lite, accordo

non ti falla; batti il villano, e' ti sarà amico, prov.

Vileta. Villaggetto , vitlicciuola , villetta.

Vilota. Villanella, canzone di contado.

Yin a fileto. Vinetto, vin senza fumo, ma grazioso.

Vin cargo de color. Vino coperto.

Vin cativo , pessimo . Cerboneca fina, vino che par colla .

Vin che ha del lieo . Vin bevcreccio . Sai.

Vin che copa . Vino che pela l' orso, vai gagliardo assai.

Vin che passa. Vino passante; vin che appena beuta,

già in terra; vino sottile.

Vin che porta del aqua . Vin che regge dell' acqua , vin
generoso, grande, potente, grosso.

Vin che responde. Vino the dice bene, si dice di quel-

lo, che assaggiato da compratori viene approvato per

ottime .

Vin che salta ai occhi , o che dà el beco ale stele . Vìr

no che smaglia , che schifa in aria, che brilla.

Vin che tol le gambe. Vino di Lecore . Sai.

Vin col cagnou . Vino volto, o (he ha dato la volta,
vino cercone , e quindi Inccrconire , e volgerti .
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Vin col paron . Vino colla feccia , colla posatura
, vìns

che sembra colla .

Vin col sechin , o che ga del sechin . Vino che sa di
secco, cioè che nelle botti sceme ha preso l'odore del
legno.

Vin cola conza . Vino fatturato . •
,

Vin cole fiore. Vino fiorito, o fiorito, come un maggio.
S' El vin cole fiore fa dei dolori. Ogni fior piace, ec-
cetto quel del vino .

Vin coto. Sapa, rob, o robbo d' uva, mostarda, mosto
condensato a forza di bollire .

Vin da dene . Pisciatela, dicesi di vino che sia sdolci-
nato e di poca forza .

Vin da ferio, o che lo poi bevere un fetio. Vino an-
nacquaticcio .

Vin da marcanzia . Vino mercantesco .

Vin debole. Vino Leno, vin sottile, cioè di poco cor-
po, vinucolo. Sai.

Vin de cerca. Vino raccogliticcio , vino della cent' un*
botte , di cento vescovadi

.

Vin de durada. Vino serbabile, serbevole , serbatoio.
Vin de pomi . Sidro , melichino , siccera .

Vin de regalo e da godeise in compagnia . Vin di sov-
vallo .

Vin dolce che '1 slengua . Vino smaccato , vino melato f
vino morbido .

Vin dolcèto. Vino sdolcinato , pisciatello

.

Vin fato col torchio, v. vin torchia.
Vin garbo. Vino agro, brusco. § Per non fato. Crudo.
Vin garganego . Carganego .

Vin grosso. Vino grande, vin pretto, vin puro, vai

senz' acqua , grosso .

Vin guasto. Cercone, vino guasto, vin che ha girato.

Vin leziero. Vino leggiero.

Vin marzemin. Vino dolce fri-^ante , Sai. e marami no .

Sod.
Vin miscià col aqua. Vino meschiato , annacquato.
Vin molesin . Vino amabile', abboccato.
Vin molo. Vino leno , o di sapore mollacelo, svigorito j

spossato .

Vin negro. Vino coperto, e carico di colore »

Vin picolo. Vinucolo, vin piccino, vino bene inna-
cquato .

Vin poinà . Vin che ha pigliato la punta , vin che tira-

all'aceto, vin che ha i pie gialli, vin che ha piglia-
to il fuoco, o l al f o .

Vin puro . Vin preti , o puro , vai senz' acqua .

Vin razzente. Vino fr'fzgante , placante, raspante.
Vin sbampio. Vino svanito.
Vin secondo. Vinello, v. gtaspia.
Vin sforza. Vino vergine, cioè quello che non ha bol-

lito nel tino. § v. vin torchia.
Vin suto. Vino austero, s'intende del vino non dolce.

Vin tagià . Vin che ha una vena di dolce e di piccante,

vino stergato , tagliato ,

Vin tenero. Vino immaturo, crudo, non fatto .

Vin torchia . Vino di stretta .

Vin turbio . Vino torbido, nuvoloso, appannato, gros*

so, cioè non ben purificato.

Vin vechio che ha perso la forza. Vino rimbambito

.

S Nel vin sta la verità. La mensa è una dolce, o. li-

na wf^4 colla , o fune ; gran traditore e il desco ,

prov. che si dice per dinotate, che chi è rallegrato

dal vino dice volonticti quel che prima avrebbe ta-

ciuto. $ La xc un late e vin. E* latte e sangue ,

ha le carni clit paiono candide rose unite alle vermi-

glie . § Bombatsc le viscere col vin picolo. Innaffia-

re, abbeverare le viscere, o le budella col vino. SEI

vin xe el late dei vechi . Il vino e la poppa, o »7

latte de' vecchi . $ Far via de l»na . Andar * vi-
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gnoTìe, cioè andar alle vigne di notte ttvnpo per rubar

l'uve. S Storno dal vin. abbeverato-, loppiato . § El

bon vin no fa mufa. // buon vino fa gromma-, il cat-

tivo muffa. § Cinque in vin. Ter capo principale,

prima dì tutto , quel che importa prima

.

Vinà. avvinato, cioè vaso ausato al vino.

Vinà, color. Vinetico , vinato , avvinato, di color di

vin rosso

.

Vinare una bete, avvinare, ausare al vino.

Viola, per la pianta. Vivuolo.
Viola , fiore . Viola , vìvuola , vivtto/.t a ciocchette .

Viola bianca. Leucoio , viola a ciocca.

Viola dopia . Viola a ciocca

.

Viola zota . Viola mammola -, mammoletta . S Andar per

viole. Vare una lunga-) menar per lunga , cercar lun-

gagnoU. S Vigliar gli uccellini-, vai far baie, Tra-

stulli , trattenersi . § La cannona > o la favola, dell'

uccellino-, ptov. che vale nelle dimande ripeter sempre

e ripigliare le medesime cose, o da vero, o da berte,

tanto che mai non se ne può venire né a capo, né

a conclusione .

Violaro , pianta. Vivuolo.
Violepo. Giulebbo , giulebbe-, bevanda composta di zuc-

chero bollito in acqua comune, o st'Uata, o di sughi

d'erbe, o di pomi, ec. Sì La xe un violepo. £
v

un
•zucchero dì tre cotte

.

Violeta. Viola-, viola a braccio. % Viola d' amore

.

§ Viola angelica , specie di essa .

Violin . § Esser primo violin . Esser il buono e il bel-

lo presso d' alcuno , esser l' occhio destro d' alcuno

.

§ Sonador de violin . Violinista

.

Violon . Violone, basso di viola.

Violoncello. Viola a gamba, violoncello .

Virio . Invetriatura , acqua invetriata .

Virmut . Vino assennato .

Virtuoso come un scagno. Un gran letteratone o vir-

tuosone , per iron. letterato cjme una moneta tesa;

ha studiato Buezio , ha studiato in sul mellone, sa-

puto come un bufalo .

Vis de quatro . Zugo. § Restare un vis de quatto. Re-

stare un \ugo , o rimanere un minchione .

Vischia . Scudiscio , vincastro .

Vischiate , o vischiazzar . Scudisciare, vergheggiare.

Vischièta . Vinciglio, verghetta , scudiscio.

Visin . Vicino. Si Visetto bello.

Visita. § Far molte visite. Far molti chiesini , m. b.

§ Far la visita de s. Elisabeta . v. caregheta . § Far

la visita da medego . Sofj regare i piedi in un luogo,

fermarvisi poco poco .

Viso reperto. Revisione . § Fai un viso reperto. An-
dar sopra la faccia del luogo, per riconoscere, ri-

scontrare , chiarirsi di checchessia .

Vissiiièlo. Turbine, tempesta di vento. § Vispo, add.

pronto , fiero , bizzarro .

Vissola . Visciolo

.

Vissolara . CÌriegio visciolo, la pianta che produce i vi-

scioli

.

Vista. § Che no distingue ben. Vista corta. Esser lo-

sco, o Uppo , aver mangiato cicerchie .

Vita. § El ga bela vita. Gli sta bene la vita, la per-

sona. § El ghe sta ben ala vita. Gli sta bene, o

gli risiede bene alla persona . § Andar de vita . An-
dare a sangue , a genio , piacere assai . § Esser nel-

la sua beva, m. b. dicesi essere in affare di suo genio .

§ Tore, o dare una cosa in vita . Dare o torre a vi-
ta, cioè per quanto si vive. § Darse ala vita baro-

na . Darsi al briccone, al. furfante .

Vitalizio. § Far un vitalizio. Far un centrano, o fat-
to a vita .

Vnesina. Corpìcino, corpicello, picciola vita. § La ga
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lina vìtesEna da pua . EK

si snella o scarna In cintola,
che uno la potrebbe avvinghiar colle mani .

Vivador. Avvivatoio , stromento fatto d'una verghetta
di rame simile ad un matitatoio , e serve a' doratori a

fuoco per distender 1' argento vivo in su la figura che
vogliono dorare.

Vivandèle . v. mortadèle .

Vivandiero . Frumentiere , che porta i viveri agli eser-
citi . § Vivandiere , colui che vende la vivanda.

Vivaro . Vivaio, vivaietto , serbatoio di pesci. § Aver
qualche cosa in vivaro . -Aver paglia in becco, si di-

ce dell'aver qualche nascoso disegno.
Vivatare . Far vita stretta, guadagnarsi la. vita, vi-

vere sottilmente , industriarsi per campare , guada-
gnar miseramente , guadagnacchiare .

Vivere o tratarse ala bòna . Stare alla piana , vive-

re dozzinalmente , trattarsi ordinariamente e senza
lusso.

Vivere alegramente. Stare in cìmbalis bene sor.antibus .

Viver col caó In saco . v. magnar

.

Viver con poco , e

Viver de niente. Viverdì Limatura, vale industriosa*

mente e con ogni poco di cosa

.

Viver de pah e spuazzo . Stiracchiare le milze.
Viver de pecà» Guadagnar dì peccato, mettersi a gua-
dagno . v. dona del mondo .

Viver de strusci . Stiracchiare le milze , stentare .

Viver dele so fadighe. Campar delle sue braccia, vi-
ver in sul travaglio , e con istinto , guadagnarsi la

vita, campar refe refe.

Vivere e lassar vivere. Leccare e non mordere, vai con-

tentarsi d' un onesto guadagno.
Vizia. Vinato, vizfafelio

.

Vizio. VeT^o . § El ga el vizio de brontolar. Ha il

vezzy di borbottare . § Vicebarghello .

Ultròneo. Spontaneo .

Umideto. Mollicello, umidiccio , wmìdetto ì sente dell'

umoroso . Dee.
Umidità. Frigidezza. § L'ha chiapà quel umidità, e

el xe morto Pìglio , o incorporo quella frigidezza ,

e morì

.

Umido dele vivande . Intriso .

Umor . § Trovar in bon umor . Trovare alcuno in buo-
na tempera . § Calar 1* umor . abbassar le creste .

§ Aver del umor. Portarla alta, aver gran fava.
Un per l'altro. L'uno per l'altro, uno ragguagliato al-

l'altro, questo per quello, quello per questo.
Una cosa ala volta. A cosa a cosa, o per cosa 3 a una

cosa per volta.
Undese . Undici .

Undesonze . D' undicion%e , fatto a straccio, ioigo, ra-
to da cento albumi, sterpane, nato senza licenza^
cioè bastardo ; non è di peso , m. b.

Unico. § Voler esser unico in qualche cosa, arte»

scienza . Voler unioizzare .

Vodo , Voto coli' aperto, 'da votare. § Luna voda . Lw-
na falcata, dicesi semprechè non apparisce illumina-

ta in tutta la sua circonferenza. & Omo vodo. Can-
na vana , voto come zjicca , boglìa scossa . § Vodo
e finio . Smilzo, si dice' di chi ha la pancia vota, e

quindi Empier la pancia smilza.
Vogada . Remata, V azion del remare . § Dare una gran

vogada. Vogare di forza ~ § Soffiare, taroccare, v. f.

Vogare . Marinare , vale aver un certo interno cruccio

per cosa che ci dispiaccia. Pigliar pelo, taroccare',

v. f. Il mulinello lavora in seno ,• sbuffare , soffiare .

§ Voga voga , semo al palo-, v. dar da cao a riva .

Vogare ala desperada . Vogare, andare a voga arran-
(aia , arrancare .

Vogia , Voglia .
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Vogia, pei machia, o segno nato in qualche logo del

corpo . Voglia

.

Vogià stramba, v. aver vogie . § Aver gran vogia de

dormir. Sentirsi in dosso una gran cascaggine . § Vo-

gia continua d' andar del corpo . Tenesmo, struggimen-

to continuo d' andar del corpo accompagnato da usci-

ta di poca mucosità. § Metere in vogia . v. far ve-

gner vogia. § Aver gran vogia. Avere , toccare, ve-

nire la fregola, l' ur^olo , la sosta di ec. Essere in

sosta ec. 5 e vale appetito intenso. § Mandar so la

vogia . v. mandar zo .

Vogièta. Vogliuz%a, vogliolina

.

Vogioso. Voglioloso . § Poco vogioso. Malvago .

Voladega . v. oladega .

Volante. Volante, picciolo stromento rigirato con pen-

ne, che battesi e ribattesi con pale o racchette .

Red.
Volativa. friscello, fuscello, quel fior di farina che vo-

la nel macinare .

Volentiera . Volentieri , di bello , di grado .

Voler ben a qualcun, parlando ironicamente . Esser ami-
co ad alcuno come il can del bastone , voler quel be-

ne che vuole il cane alle cipolle .

Volerghe pensar sora . Volerci dormir sopra, cioè appli-

carvi seriamente .

Voler in drio quel che s' ha dona. Rivolere ì suoi san-
ti quando e guasta la festa . Prov.

Voler intrar per tuto • Metter le mani in ogni intriso,

ingerirsi in ogni cosa , esser come il matto fra ta-

rocchi .

Voler la pana mastegà. Voler la pappa smaltita, voler
esser imbeccato, voler l'uovo mondo, o la pera mon-
da , vai una cosa senza fatica .

Voler sempre parlar solo, o no lassar che i altri parla.
Tenere il campamelo in mano .

Voler veder tute le so chiarezze . Voler specchiarsi in
fin ne' calamai

.

Voler veder in fondo la verità d' alcuna cosa . Voler toc-

car col dito una cosa. § Chi voi vada, e chi no voi
manda. Chi fa per se, fa per tre, e chi per man d' al-

tri s imbecca , tardi si satolla, vale che negl'interes-

si propri ciascuno è più accurato . § No voler alcun

ne per amante > ne per servo . Non voler uno ne cot-

to , ne crudo, vaie non lo volere in alcuna maniera .

§ Asta volesto, magna de questo. Tu l'hai voluto,
Giorgio Dandino , v. f. vale tuo danno ; chi così vuo-
le j così s' abbia . § Chi tuto voi, tuto perde. Chi

tutto abbraccia , nulla stringe ; il meglio e nemico
dtl bene, prov. e dinota che spesse volte per voler il

meglio, si perde il bene.
Volgo . § Parola , o maniera del volgo . Idiotismo ,

volgaresimo . Sai.

Volpara . Gabbione , gabbionata , macchina intessuta di

vinchi, o di salci, ripiena di sassi, di pruname > e

di terra per riparo de' fiumi . § Legno fungoso , im-

forrato .

Volta» § El tempo xe volta. Il tempo è volto, è mes-
so ai buono, o al cattivo.

Volta de fiume, o de strada. Svolta, lunata, piegatu-
ra a maniera di luna .

Volta sfiancada . Volta a schifo rovescio .

Voltada . Svolta, cioè luogo dove si volta.
Voltadina . Rivoltatlna .

Voltate . Rintu-^are , ripiegare il taglio .

(Voltar col culo in su. Rimboccare, metter vaso, o si"-

n»ile colla bocca allo ingiù . $ Volger sossopra, tra-

volgere-, e dicesi delle masserizie, e simili. § Tut-
ta la casa volta col culo in su . La casa tutta rab-

buffata,, cioè sgominata? volta sossopra, trambusta-
ta j sgominata

u s
Voltar I ochi . Stralunare, travolgere , strabuzzare gli

occhi, gli occhiacci , le luci.

Voltar le carte dei libri. Squadernare, volgere e rivol-

gere minutamente le carte.

Voltar la barila . Voltar la casacca , o mantello , cioè

mutar opinione, e talor rinnegare, o ribellarsi.

Voltar strada, o andar per un'altra banda per ischivar
uno . Torcere la via .

Voltar un abito. Arruffianare un vestito, rìmberciarc,
arrovesciare

.

Voltar un caratelo, e simili. Capovolgere , voltar sos-

sopra, far far quercia, o querciuola a una ec.

Voltar vela. Voltar casacca, mutar opinione. § Voltè-
la che la se brusa . Sì , sì ; rivolta le p>arole a tuo
modo

.

Voltar via. Andarsene , dare un ganghero.
Volte . § Tute le volte no xe compagne . Ogni dì non

e festa.
Voltesina. Volt'uciuola , dimin. di volta.

Volto , o volta . Volta , cioè coperto di stanza , o di can-
tina fatto in arco .

Volto, per arco de porta. Arcale, v. remenato.
Volto, per mascara. Maschera .

Volto sculà . Volta stiacciata.

Volto sora una strada. Cavalcavia , arco d'una parte al-

l'altra sopra una strada.

Vomitorio. Vomìtatorio , medicina emetica.
Vorsare . Osare , aver coraggio , ardire .

Vovi . v. ovi .

Uro, voce del contado. Toppa, uvero, v. a. dicesi del-

le vacche .

Urta. § Aver in urta. Aver in uggia, recarsi uno in

urta. § Tot in urta alcun. Torre , o prender in ur-
to alcuno, non cessar di perseguitarlo, contrariarlo.

Urtada. Urtata, urtatura, urto, urtane, spinta, pinta-
Urtar dentro ala prima . Apporsi .

Urtare in certe persone . Percuotere in certi uomini ,

dar di petto, abbattersi, avvenirsi . v. dar in coste.

Urtar in un sasso, e simili. Intoppare , percuotere , in.
ciampare in ec. nel camminare .

Urtar nela barca dei cai . Dar nel bargello , battere il

culo in un cavicchio

.

Urtare, per domandar bezzi. Trecciare, dar la freccia »
cioè richiedere or questo, or quello che ti presti de-
nari con animo di non gli rendere .

Urtezare. Punzecchiare , frugare col gomito.
Urtezare con parole. Rimorchiare , vai dolersi per mar-

tello , e dir villania amorosamente.
Usa . v. Uso.
Usare. Ausare, adusare, addestrare , avverare, as-

suefare .

Usare al zoo. Accollare , far il collo ai buoi, ponendo
loro il giogo .

Usare i cavali . Scozzonare .

Usare una scarpa nova, e simili. Domare -

Usarse . Avvezzarsi, assuefarsi, ausarsi, pigliar /' uso .

Usma . Odoìc. $' Acuto sentire. § Fiuto, il sentimen-

to dell' odorato . S> Can che ha bona usma . Cana
sentacebio , o sentacchioso .

Usmate . Aormare, cercare la fiera seguendone le orme >

braccheggiare .

Uso . Avvezzo , accostumato , ausato , uso .

Uso a tuto . Avvezzo alla schermaglia , uomo da bosco

e da riviera, e si piglia cos'i in buona, come in cat-

tiva parte .

Usura. § Tore a usura dando el pegno. Ingaggiare ai
usura .

Ussa . Covertina , cioè quella che si attacca alla seUfc

del cavallo, e gli copre la groppa.

Usso . Uscio , porta .
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Utensili. Utensìli, Gori, e vale strumenti» arnesi e mo-

bili ad uso

.

Utìa . Uomo tardo, uomo lungo, notante, tentennone ,

che sempre è irresoluto. § Uccelliere , boschetto , fra-
sconaia .

Uzzaie . Aizzare, aissare, ini^arcj instigare. § Am-
mettere , adirare i cani ec. § Mettere alcuno alle

coltella , vale incitarlo alla vendetta .

Uzzarse . Provocare, instigare, garrire, proverbiarsi,
bisticciarsi

.

Lii . Già , avv. di tempo, e vale per lo passato.

Za za j v. g. L' ho visto za za . Noti e molto , non e

gran fe-z^o che l' ho veduto .

Zaco . Giaco, ghia-aerino , piastrino.

Zàcole a col \ aspro. Zacchere, pillachere , schizzi di

fango. § Netar dale zaiole. Spillacherare , levar le

pillachere .

Zacoloso . Zaccheroso .

Zafà . Giumella , v. g. giumella di crusca, di grano,
di noci, ed è quanto cape nel concavo d'ambe le

mani

.

Zaferanon . Gruogo , \affrone , erba che fa il suo seme
simile al zafferano, ma di men valore e più quantità;

e il fiore stesso .

Zafile. Zcffiro , sorta di pierra preziosa.

Zafo. v. sbiro.

Zafran . Zafferano .

Zaglieto . Cherichetto , chericu^o , e dicesi per lo più

per dispregio .

Zago. Cheti o . § El zago che predica per el prete.

Dà bere al prete che il cherico ha sete, e si dice

quando alcuno chiede per altrui quello che vorreb-

be per se. § De prete deventar zago. Di messere
diventar sere, di badessa, conversa; far come s.

Gri fante , di maestro lavorante .

Zaina. Piattellone, concola, catinella, catenaccio . § Una
zaina de polenta, de lasagne.!//! piattello» di polen-

ta , una catinella .

Zalastro. Gìalloso , giallognolo .

Zalèto. Gialletto, gialliccio, gìalluccio , ranciato , ran-
cio, dote. § Pane fatto di farina di grano turco.

Zaligno . Gìaltigno .

Zalo . Giallo. $ Zalo come una zuca . Giallo impolmi-
nato , uemo che ha il color della carne che tende al

giallo per infezion di polmoni ; par eh' abbia il viso

foderato d' occhi dì civette , o tinto di zafferano .

Zalrron. Cialtrone , gaglioffo , mascalzone, galeone, fur-
fante . § Dar l'udienza che dà el Papa ai zaltroni

.

Dar l udienza che dà. il Papa ai furfanti .

Zaltre . v. zacole .

Zalrrona . Cialtrona, v. dona del mondo»
Zaltroso . Zaccheroso .

Zalume . Giallume , giallezza , giallore .

Zamara . Castraporcelli , coltello dì cattivo taglio.

Zambèla. Ciambella, ciambclletta

.

Zamochera . Casoccia alquanto grande e malandata . v. ba-

liverna .

Zamoro col ^ dolce . Cimurro, infermila de' cavalli ec.

Zampàda . Zampata, colpo di zampa. § Dar dele zam-
pade . Zampare, percuotere colla zampa, eh' è inteso

comunemente pel pie degli animali quadrupedi . § pe-
stare il piede ad alcuno.

Zampèla . Ciabatta, scarpa sdruscita.
Zana. Frangia. $ Guanti o barete cola zana. Guanti,

e berrette iucìgnolate , o a lucignoletti, cioè con cer-

te picciole frange fatte del medesimo stame dei guan-
ti. Sai.
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Zanada . Baccelieria, gaglioffaggine , asinerìa, azione

da scimunito. § Zannata, commediaccia, dicesi di

rappresentazione che riesca cattiva .

Zambarluco. Cotecugno lungo, o sino ai calcagni, v. f.

Zanca, o zanchèta de fero. Contrafforte , arnese di fer-

ro che serve per tenere più fortemente serrate le por-
te , ole finestre .

Zanca d'un fiume. Lunata, piegatura del fiume . § A
banda zanca. Al lato sinistro, a mancina. § A man
zanca. A mano statica, a. man sinistra, a sinistra.
§ Zanca de strada. Storta.

Zanche. Trampoli 3 due bastoni lunghi, nel mezzo de'
quali è confitto un legnetto, sul quale posa il piede
di chi vuol passare acqua, o fanghi senza immollarsi,
o infangarsi .

Zanco , o zancanaro col ^ aspro. Mancino.
Zanfarda . Aimuccia , sorte di mozzetta usata da' canoni-

ci in alcune chiese cattedrali .

Zangarin. Luccetto , pesce noto.

Zangola col ^ aspro. Seggetta, predella, sella, pita-
le, cantaro, vaso per deporvi gli escrementi, e l'ar-

nese di legno portatile per uso di scaricar il ventre.
Zanzarèle . Minestra d'uova, brodetto. Non sono in

uso presso i Toscani ; ed accostumano a Pasqua in luo-

go di queste il Brodetto. § Andar in zanze, o zan-
zarèle . Rappigliarsi .

Zapa . Zappa, srromento nòto per lavorare la terra .

§ Darse la zapa su i pie . Aguzzarsi il palo sul gi-

nocchio , darsi delta scure su i piedi, operare a pro-

prio danno ; aggravarsi in su la fune , dar del dito

nell occhio, darsi col martello su per le dita.

Zapà . Sarchiato , cioè ripulito dall' erbe salvatiche .

S Calpestato , -pappato.

Zapada . Calpestamento, pestata, zampata.
Zapadura . Sarchiatura , sarchiamento , sarchìagtone , il

ripulire dall' eibe salvatiche tagliandole col sarchio.
Zapadure col z, aspro . Orme , vestigie , peste , pedate .

§ Ferratura, orma del ferro onde son ferrate le be-
stie .

Zapapian . Posapiano

.

Zapare . Posare, mettere il piede, calcare col piede,
zappar co' piedi . § Guarda dove te zapi. Guarda do-
ve metti il piede, o dove zappi co' piedi . § Zapare
adosso . Scalpitare , calpestrare , calcare . § Saver
de che pie uno zapa. Saper da qual piede Uno zop-
pichi, cioè qual sia l'inclinazione, o i difetti d'al-
cuno .

Zapar del cavalo. Razzare, raspare, z^appare , si' dice
del zappare che fa il cavallo colle zampe quasi razzo-
lando . oj Zappare, si dice del percuoter la terra col-
la zampa .

Zapare el formenton , el megto . Chisciare , sarchiare ,

sarchiellare , radere , ripulire il grano turco, o altro

dall'erbe salvatiche, tagliandole col satchio.
Zapare le vigne. Rincalzare le viti, gli alberi.
Zapare leziermente. Zappettare .

Zapare sui calcagni d' alcun . Calcagnare .

Zapare de scalin . Pedata, cioè la superficie , su cui sta

il piede salendo le scale. § Par eh' el zapa su i ovi ,

o su la panza a so mare. Sembra eh' ei calchi l'uova.
Zipe . v. zapadure .

Zapetina. Sarchioncello , dim. di sarchiello, zappetta,
Zappe t fina

.

Zapèto. Sarchio, sarchiello, bidente.-
Zapin. Abete, albero noto.
Za poco . Poco fa , poco prima .

Zapon . Marra , cioè queir istrumento , che adoperano
i manovali per far la calcina. § Beccastrino , marro-
ne, sorta di zappa grossa. § Calpestamento, zampa-
ta. > per colpo colla pianta del piede» figurar. $ Et
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me dà dei zaponi pian pian. E' mi dà co' pie delle

ceffate, o picchiate sarde, così si dicono quando fan

pia male che con appare.

Zara col 5^ dolce. Giara, vaso.

Zarabaldana. Ghiabaldana , ghlabaldanb .

Zarabotana . v. cerabouna . '

Zaranro. Rigolctto , verdone, uccello noto

.

Zardin . Giardino, versiere . § Andar in zardin . v.

andar in òrto .

Zardineco . Giardinetto .

Zardiniero . Glardlhlere

.

Zarlaran col ^ aspro. Cerretano, ciarlatano, caniamùan-
co, montambanco .

Ziriatanazzo . Cerretar.ov.c . Ali.

Zarlaranèlo. Cantambinchino , e cantambai:ch'ina .

Zarlatanon. Cerrctanone .

Zata . Zahip'a , piede d'animale quadrupede, e si dice

pure d'alrri animali ancora. § Branca, zampa d' in-

nanzi, coli' ugne da ferire ^ o pie degli uccelli di ra-

pina.

Zata, specie de melon . Zatta, specie di popone briz-

zolato e dipinto a serpe , o colla buccia bernoccolu-
ta .

Zatara . Fodero, tratta, legnami} o travi collegate in-

sieme che si conducono pe' fiumi- a seconda.
Zatarolo . Foderatore , colui che guida i foderi pei i

fiumi.

Zate dei gambari o dele moleche . Zampe dei gamberi,
o de' granchi molli, o sia moleche.

Zate del martèlo dei marangoni ec. Granchio, penne.
Zarina. Zampino, dim. di zampa.
Zavagìate. Barattare , ba^^arrare una cosa coli' altra .

Zavagio . Baratto , ba\%arro .

Zavagion. Barattatore , che fa baratti} barrar^atore

.

Buon .

Zavariamento . Farnetico , vacillamento .

Zavariare . Farneticare , parlar per farnetico .

Zsvariare del tempo. Rabbuiare .

Zavata col q^ aspro. Ciarpa, ciabatta , scarpettax^a . § Sti-

mar qualcun come le prime zavate rote. Stimare uno

quanto II cavolo a. merenda, stimarlo niente, aver u-

710 a quarantotto carte, non Istima^lo un fico , sti-

marlo quanto un filo di paglia, averlo nel dna.
Zavatada . Scioccheria , gagliofferìa , gojferia . § Ciom-

peria, opera mal fatta.

Zavatare . [Acciabattare , acciarpare, racciabattare , etc-

clappinare y darpare .

Zavatin. Ciabattino, ciaba, ciabattalo, clabattlere, que-

gli che racconcia le ciabatte e le scarpe rotte .

Zavaton . acciarpatore , clarpiere , ciarpa , clarpone ,

paciucco, artefke , o persona qualunque che opera sen-

za la debita attenzione} e perizia. Impigliatore

.

Zautare. Barbugliare, parlar in gola e con parole inter-

rotte } proprio di coloro che favellano risvegliandosi .

Zebibo. Zibibbo, uva che viene appassita di Levante.

§ Par che abiamo magna el zebibo insieme . Fare
• l'è- s'amo affratcjlatl , o nati ad un corpo, v. torse

bori in man . $ Magnar el zebibo in bateta co qual-
cun . v. magnar .

Zeca. Zecca. § Lavorante in zeca . Battlnzecca . Bald.
Zfgièto. Ciglietto, gigliettino .

Zegio col ^ dolce . Giglio, fiore noto di diverse spezie.
$ Orto de zegi . Giglieto , luogo dove sono piantati
molti gigli .

Zegio paonazzo . Ghiaggiuoto .

Zcladia. Gelatina, geladlna .

Zclarse . Gelarsi, ingelarsi, farsi freddo, o gelo.
Zi'losia . Gelosia .

Zelosia per finestre, ed altro. Gelosia, mandorlato, a»i-

mandoriato , ingraticolamento composto di legnoso
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d'altro,! vani dei quale fanno la figura di rombo det-
ti Mandorle , e posto alle finestre serve per veder© e
non esser veduto.

Zemèlo. Gemello, binato, da binare. § La ga tanto
de panza, la fata. do zemeli . Ha- Il corpo -a gola, bi-
nerà, cioè partorirà due figliuoli a un corpo.

Zemere . Gemere, nicchiare, v. dogizzare . Si Gemica-
re, pianamente lagrimare e piangere. § Friggere , si

dice di persone cagionose} o infermicce 5 « d- un ce*-
to rammaricarsi che fanno i fanciulletu ; gagnolare

,

dolersi .

Zenàro col ^ dolce . Gennaro , gennaio .

Zenochielo . Pastoia, pasturate. £ Ginocchietto , la pie-
gatura che è tra la zampa e la coscia dei polli .

Zenochio col ^ dolce . 'Ginocchio , e quella parte del gi-

nocchio la quale inginocchiandosi posa in terra , Pa^
della , rotola dagli Anat.

Zenso . Omonimo , che ha lo stesso nome .

Zentagia. Gentaglia , gentaccia , gentame, gentagllacda,
piebateia, canaglia, gentucclaccla $ gente di calca,
cioè trista e fraudolente ; schiazjzamaglia > gente vile

ed abbietta} feccia di plebe .

Zente . Gente .

Zente da bon tempo. Gente godereccia.
Zente tressa . Gentaccia trista , cattiva-, cattivacela

.

mala gente, o di calca. § De confili, zente estiva ,

Gente di confini , o ladri , o assassini .

Zentilomo. Gentiluomo .

Zentilomo da ca Coco . Signor di maggio, vale signor
da burla.

Zentilomo de casa vechia . Primasso .

Zentilomo, o zentilometo de merda. Clttadlnuz^o di fa.

va , di feccia d' asino .

Zentilomo de taco basso . Gentiluomo dì bassa mano . r.

mezza eoa. § El spuzza da zentilomo. Pirica 3 o

sente del gentiluomo .

Zenzala . Zetrzara , %an%ara .

Zenzalara . v. senzaliera .

Zenzero col ^ dolce . Genglovo , ^en%evero , trìnqjèo. ,

aromato di sapore simile al pepe .

Zenziva col ^ dolce . Gengla , gengiva •

Zerbo . § Bel zerbo. Bel e erro .

Zeoldo . Passeraio, bu bit, pispiglio.

Zergo col \ dolce . Gergo . § Parlare in zergo . Favel-
lare In gramuffa, si dice in ischerzo per favellare in
gramatica , quasi in modo da non voler esser inteso.

Zerla . Gerla, trabiccolo, zana , stromento che serve a

portare il pane dietro alle spalle.

Zerman . Cugino

.

Zermana . Cugina.
Zermugio . Germoglio . "

Zesso col \ dolce'. Gesso. § Dare de zesso . Ingessare
una tavola , e simili .

Zibaldon . Quadernaccio, stracciafogllo, zibaldone . § Me-
scugllo } Ribaldane-. •§ Fav un- zibaldon. Fare un mi-
scuglio , o zibaldone , o %ibaldonaccio .

Zich zach. Cinagli , frastagli, dindertini', ornamenti
donneschi

.

Zigante . Gigante, e glgantcssa, glgantone .

Zigare . v. cigare .

Zigio . v. zegio.

Zigna . Caprugginc , cioè intaccatura che si fa alle do-

ghe nelle quali si commettono i fondi delle botti , o

di simili vasi. $ Far, o far da novo una zi&n«» Ca-

rruggi narc .

Ziliato . Gigliato , fiorino , moneta d'oro fiorentina»

Zimele . ^i-^jùmelle , cibo fatto di pasta'aztima .

Ziogar . v. zugaie .

Zipoli" col ^ dolce . Giubbone .

Zirada. Passeggio , giravolta , volta, voltata. § Tare
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una zirada. Dare una giravolta, o volta) fare una gi-

rata, andare alquanto attorno.

Ziràda d' ochio . Rivolta, sguardo.^

Ziramento de testa . Vertigine , giramento di capo , e

avvolgimento .

mirandola . Mulinello, cioè canna in cima della quale

sono imperliate due ali di carta a foggia di quelle de*

mulini a vento» e 1' usano ^ragazzi per loro trastullo.

§ Girandola, intrigo, aggiramento . § Carrucola.

Zirasole . Clizia, girasole, eliotropia, fiore .

Zirar alcun. «Aggirare, avviluppare, avvolgere al-

cuno .

Zirar a torno a qualcun. Aliare, aleggiare, aggirarsi

più che uom non suole a rorno a checchessia. § Las-

sarse zirar da alcun . Lasciarsi aggirare come un ar-

colaio , far girare come un palèo , vaie avviluppate 5

avvolgere 5 strapazzare .

Zirar el mondo . Frustare il mondo , andar vagando

,

o girando per ec.

Zirar in qua e in là, Avvolticchiarsi , avvolgersi .

§ v. rorziare

.

Zirar la testa. § El me fa zirar la testa c-lù. Mi fa
entrare nel pensatoio . v. bacilare.

Zirar del soldo. Rigirare denari, dar denari a cambio.

Zirar un negozio. Rigirare un negozio.

Ziravolta. Andirivieni , giravolta , ghirigoro . S Fare

una ziravolta. v. zirada .

Zirela . Girella.

Zirèlo . Girello, cinciglio , cerchietto.

Zirèlo dela zimara . allotto.

Ziretto . Giretto. § Trescherella, rigiro, in sentimento

d' amore . § Femo un zireto per divertimento . Fac-

ciamo un giretto per passatempo , per nostro di-

porto.

Ziro 5 zireto. Giro, giretto . § Omo che ha mile ziri .

Che ha mille tresche, la dama in ogni canto, ch'i

un randagio . § Uomo da faccende , gran trafficato-

re ec.

Zisara . Brina .

Zitire . Fiatare , far motto , per lo più s' usa negativa-

mente .

Zizola . Giuggiola, zj^fa, sorta di frutto, zjzsjba.
§ Zizole.' voce di ammirazione. Zucche fritte! cusof-

fiole ! § Color de zizola. Giuggiolino. § Sta zizo-

la. Questa bagatella , ironie.

Zizola. Cicciolo, siedalo, quell'avanzo di pezzetti di

carne, dopo che se n' è tratto lo strutto ; frivolo.
Buon .

Zizoloto. Brandello, spezzuolo . § Escrescenza di carne.

Zizolaro . Giuggiolo, \i\zJfo-> "ZJlXJbo .

Zo . Già , vale abbasso , a fondo .

Zoadego . § Dar un par de bo a zoadego . Assediare
un paio di buoi, dare un paio di buoi a soccio, ac-

comandita di buoi che si dà altrui a capo salvo, o con
altri patti ingiusti .

Zoaro . Maestro di far gioghi , facitore di gioghi .

Zo de man . Fuori di mano . § Esser zo . Esser adirato .

§ Morir zo . La cosa se morta zo . La cosa s'ammor-

ta , si seppellì , restò sotterra . § Far zo alcun , par-

landosi d'amore; impaniare, ingaggiare, v. f. ; v. g.

La no me fa zo . La non m impania, la non m'ingag-
gia, v, f. vale la non m'innamora, e anche la non
mi prende in rete co' vezzi suoi

.

Zobia . Giovedì .

Zobia grassa. Berlingaccio, l'ultimo giovedì di carno-
vale .

Zocàra . Ceppata, la parte del ceppo colle barbe.
Zochèto. Cepperello, ceppatello, dim. di ceppo.
Zoco da brusar . Ceppo , ciocco .

Zoco nadalin. Ceppo rutilino * § Ciocco, balordo ». stUr
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pido , e ceppo, dappoco, soro , grosso. S Dormir co»

me un zoco. Dormir quanto -il saccone, in su la

grossa .

Zoco, per quel legna che bilica la campana. Cicogna.

Zoco da becaro. Desco, toppo, sul quale i beccai taglia-

no la carne .

Zoco del ancuzene . Ceppo , quel toppo di legno sopra

cui è fermata l incudine .

Zoeolada . Zoccolata , colpo di zoccolo .

Zoccolante. Frate del Roccolo, inzoccolato , zoccolante.

Zoeolaro . PianelLaio, zoccolaio, che fa i zoccoli.

Zocolo de legno. Pianta del specolo. § No aver paura

del zocolo . § Tener la moglie sotto la tacca del zoc-

colo , vale non aver tema di lei e tenerla a gran sog-

gezione .

Zocolo, o zocoli dela cuna. Arcioni, v. cunate .

Zodio. Giudeo.
Zoeta col \ aspro. Civetta. § Andaz a zoeta . Andar

a civetta. Questa specie di uccellagione si dice anche

Chiurla, fistierella , e si fa ne' boserhi colla civec-

ta e col fischio, impaniando alberi per far cascare gli

uccelli che vi si posino.

Zoetare . Civettare , far la civetta.

Zoetin . Civettone , dicesi per met. d' amator finto, che

codia e vagheggia le donne anzi per vanità e per po-

terlo ridire > che per amore . Sai.

Zogador . v. zugadar .

Zogia col z.
dolce . Gioia , gioiello . § Morir cola zo»

già. Morir colla ghirlanda , grillanda . S L'è una

zogia, o una droga, o una pelle. Bella gioia, buona

roba ec. detto per ironia ; mala lanuzjta , mala zep-

pa, mala sciarda} egli è una specchiata roba, for-

ca, cavezza-
Zogielà . Gioiellato , ornato di gioie.

Zogielare . Gioiellare, ingemmare, ornare di gioie» Sai»

Zogielier . Gioielliere , lapidario .

Zogièlo . Picchiapetto, gioiella, pioggia di diamanti.

Zogièta. Gioie tta, gioiuzjza-

Zogièta de castra . Spalletta di castrone .

Zogo . v. zugo .

Zògolo. Zimbello, uccello legaco a una lieva di bacchet-

te y colla quale tirata con uno spago si fa svolazzare

per allettare gli altri uccelli . à' Servir de zogolo ,

Servir di zimbello , vale servir di trastullo .

Zompo. Monchino , moncherino, monco, vai con mano
storpiata, o senza mano.

Zonchiada . Giuncata , felciata, latte rappreso, che sen-

za insalare si pone tra giunchi, o tra le foglie di

felci , o d'alrro .

Zonfo col z. aspro, v. zompo.
Zoni col z. aspro. Rulli, rocchetti, sorta di giuoco.

§ Dar la borela nei zoni. Venire a una subita riso-

luzione , dar un calcio alla spentola . § Venire a.

mezza lama , vale alla conclusione subitamente .

Zonta col ^ dolce . Giunta, arrota. § Tarantella, si

dice quel pezzo di roba comestibile di qualità inferio-

re , i.T.e si dà da alcuni bottegai a' compratori , § Xe
più la zonta dela carne. £' più la giunta della der-

rata, più l'accessorio che il principale. § E per zon-

ra , o pur per un de più . £ per ristoro , si dice in

senso di dispiacere; v. g. lo era senza il mantello-, e

per ristoro pioveva. § Dito per zonta» £ per colmo

e buona misura di ciò che dissi, aggiungerò ec. § Giun-
ta, sorta di magistrato. Sai.

Zontare . Aggiungere, arrogere, giugnere . § Chi no
zonta non. ha perdon . Chi non ci mette di bocca , gli

è tratta la lingua.
Zontar de novo. Raecrescere . § Accrescere, per ag-

guagliare i baratti e le convenzioni. Si Commettere y

unire , congiungere insieme cose staccare »
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Zontar de so testa. § Metterci di bocca, dire in favel-

lando più che non è. § Zontar del soo . Scapitare,

perdere , disavanzare .

Zonture . Nodelli, giunture, congiunture, menature,
incatenature .

Zonture dele man e dei pie. Nocca, le congiunture
delle dita delle mani e dei piedi, e quindi Dinoccarsi .

Zonzere . Arrivare, giungete, raggiungere » § aggiun-
gere , accrescere , arrogere .. § No se ghe poi né zon-
zere, né levar. Non ci sì può ne levar » ne porre,
si dice di cosa perfetta .

Zonzer a squele lavae . Trovar il diavolo nel catino, va-
le andar a desinare , o a cena > e trovare mangiato .

Zonzer i bo . aggiogare , o giungere i buoi .

Zonzerse . v. sebaterse .

Zoo . Giogo i quindi aggiogare .

Zopa . Zolla, zoccolo di terra , gleba. § Piota, dicesi

a zolla di terra coperta di erba. § Campo pien de
zope . Zolloso

.

Zopegare . Zoppicare, rancare, arrancare , ranchettare.
Zopeta de tqia . Zolletta, %ollettina ..

Zopon . Zola grande .

Zornada . Giornata . § El rischia de far una bona zoi-
nada . E risica di fare una buona vindemmia . § La-
vorare a zornada . Andare per opera , andate a lavo-
rare ad altrui per prezzo. § Domenedio no paga a

zornada. Domeneddìo non paga il sabbato, vale il ca-
stigo pub differirsi, ma non si toglie. § Far zorna-
da . Pransare , desinare insieme , fare una desinata
insieme .

Zornale . Giornale .

Zornaliero . Giornaliero , quotidiano, d'ogni dì .

Zorno. Giorno. § No bisogna dir ben del zorno se no
l'è sera. E' non è ancora andato a letto chi ha a ave-
re la. mala notte ; il dì loda la sera ; dammelo mar-
to ; sino alla morte non si sa la sorte.

Zorno da magro . Giorno nero , giorno magro .

Zorno da opera . Giorno lavorativo , di lavoro .

el Zorno de s. mai. Il dì di s. Bellino, tre dì dopo il

giudicio .

Zotignare . Zoppicare .

de Zotignon . § Andar de zotignon. Rancare, ranchet-

tare .

Zotin . Zoppata, -zappettino.

Zotina . Zoppcttina

.

Zoto . Zoppo, ranco, ciotto. § Far deventar zoto. A^
poppare . § Star a pie zoto . Stare così così , media-
namente , mediocremente .

Zpton . Zoppacelo , accr. di zoppo .

iovenoto . Gar^onastro , gì ovanastro , gar^onotto, gio-

vanotto , fanciullo dì monna 3'tce, in ischerzo.

Zovene. Giovane.. § Zovene malizioso prima del età.

Giovane prima tristo che grande. & Zovene, o zer-

binoto afetà, v. g. El xe ec. E' una logica, v. f. o lo'

gicaccìa, se è affettatissimo . § Faj: da zovene. Gio-

vaneggiare . Sai.

Zovenissimo . Giovanissimo , superi, di giovine.

Zovcnon . Giovanone . S Un pezzo de zovenon . Scuri-

scione , giovane robusto. Las.

Zovenona . Gìovanona .

Zovcntà . Gioventù .

Zuca baruca , o marina .. lucia frataià , -^tteca grossa
vernina

.

Zuca longa . Pìnca. Salv.

Zuca pelada. Zuccone, rtteca rimonda, coccia pelata,
Sai. decalvato , non ha un capello in dosso se lo vo-
leste pagare un ec. , ha giocato al pelacchi» . § Sì sì,

a proposito de zuciie. Albanese messere, io sto co'

frati; ove vai! son cipolle; buone legna tagliaronsi

di maggio , oppure , amort ha nome oste , tonai di ri-

spondere a chi dimandato non risponde a proposito

.

§ Far come le zuche , morir cola semenza in corpo .

Rimanere co' semi in corpo , come le yucche , dicesi
delle donzelle.

Zucada. Capata, percossa nel capo. § Dar una zucada

.

Dar una capata o toccare una capata, dar del capo in
qualche cosa .

Zucàra . Zuccaìo , luogo piantato di zuche .

Zucariera . Zuccheriera, vaso dove si pone il zucchero +
Zucaro col \ aspro . Zucchero .

Zucaro camp^non , o panon . Zucchero in paìiì

.

Zucaro candido. Zucchero candido, o candito.
Zucaro , o ciele d' oizo . Vennito , pasta fatta di fatinà'

d'orzo, buona a mollificar la tosse.

Zucaro mascabà . Zucchero rottame , o rosso . § Zucaro
su le fragole. Cosa perduta, tempo perduto, indar-
no , in voto j e cornee leccar marmo .

Zuchèta imperiale. Mirabolano citrino.'

Zucòlo. Zucchetta, picchettino . § Palla da maglio, v.
cazzolo.

Zucolon . Capata. § Render bota per zucolon . Render
agresto per uva acerba, v. boia; render i coltellini .

Zucon, o zucona . 'lesta o coccia dura, capassor.e , ca-
po duro .

Zuconada . v. testada .

Zufare . Imprigionare, aggrottigliare dalle graticole, cioè
ferrate della prigione.

Zufe zafe , cervelo . § Mctere in una cosa zufe zafe,
cervelo . Metter -tutta la mente a una cosa, applicar-
si a una cosa a tutt uomo .

Zufeto dele scarpe. Bocchetta da scarpe, v. f.

Zufo. Ciuffo, cittffetto . § Chiapar per el zufo . Ac-
ciuffare .

Zufo del pie del cavalo. Barbetta, quel fiocco di pelo

che ha dietro alla fine del piede il cavallo.

Zufolare nele rechie . Buccinare , pispigliare nel buco
delle orecchie .

Zufolerò. Monachino, uccello.

Zugador . Giuocatore .

Zugador de baia . Pallerino .

Zugador de bussoloti . Bagatelliere , tragettatote , gìuo-
cator di mano, giuocolatore dì bagatelle

.

Zagare col ^ dolce . Giuocare, giocare, glucare , tre-

scare, ridere. § Tornar a zugare . Rigìuocare .

Zugar a burata buratina. Giuocare, o fare a stacciabu-
ratta .

Zugar a chi le disc più grosse. Tare a chi le dice pia
marchiane .

Zugar a chiò deschiò . Giuocare ai birri, e ai ladri.

Zugar a colpare , o a cucare . Giuocare a scocchietta.

Zugar a dama . Tare a dama, o giuocare a tavole.

Zug.Tt a descarga barili. Tare a giuocare a civetta,

giuocare a scaricabarili

.

Zugar a lipa e al pandòlo . Non è in uso presso i To-
scani .

Zugar a marco madona, o al capeleto . Giuocare a pal-

le, o santo, che fanno i fanciulli col gittare in alto

i denari ; giuocare a riscontra quattrini .

Zugar a mariorbola . Giuocare a mosca cieca, o a ùec-

calagio .

Zugar a unisse ta te vegno. Tare a giuocare a salin-

cerbio .

Zugar a paro di sparo . Giuocare a pari e caffo, oa sbu-

chi quanti

.

Zugar a pie zoto . Giuocare a pie \oppo .

Zugar a ponti chiò quanti corni ga ci mio bo . Tare a

b'f^icò quante corna stan qua su .

Zugar a s. Piero in carega. Andare a portare uno a pre*-

dell'ine, o a predellucce

.

Zugar a sbiii e a ladri . Giuocare a birri , e a ladri -
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Zugar a scarga l' aseno . Giuocare a scarica C asino

.

Zugar a sdindolarse . altalenare , fare all' altalena, v.

biscolo »

Zugar a sparagnare el soo . Fare a salvo .

Zugar a stopa . Giuocare a piacitella , a lummagre ,

giuoco nel quale per {scambiarsi col compagno la cat-

ta che non piace, vien detto: Ella non mi va a gra-

do. Fani.

Zugat a tira mola. Tare a tira e allenta.

Zugar ai bussoloti . Giuocolare , gluocar di mano.
Zugar ai ossi de persego . Vare a nocino , a noccioli no.

Zugar ai sete cantoni . Giuocare a toccar bomba •

Zugar ai zoni > Giuocare ai rulli j rocchetti.

Zugar ai zucòli . Tare al maglio .

Zugar al bezze in su la nosa. Giuocare a truceìno 3 uno
tira a un nocciolo in terra che ha una moneta , e co-

gliendo vince .

Zugar al campanon . Giuocare a pie "^oppo .

Zugar al casteleto . Giuocare alle capannelle, alle cestel-

li ne , alle castellc , fare alle castelline . v. casteleto.

Zugar al pelachiù . Giuocare al pelachlìi, all'oca, v. f.

Zagar al quarèlo. Fare al sussi.

Zugar al toco . Fare al tocco .

Zugar al tria , o ttea . Giuocare a filetto, tavola di

molino , a smercili .

Zugar al trotolo. Giuocare alla trottola, al paleo, v.

trotolo

.

Zu<*ar ala bah . Fare alla palla . § Fare alla palla d'

uno, vale bistrattarlo, strappa^^arlo . v. far balon .

Zugar ala bianca e ala rossa . Fare alla torretta .

Zugare ala Iota. Lottare , fare alle braccia.

Zugar ale baie . Giuocare alle pallottole

.

Zugar ale bufe . Giuocare al dado .

Zugat ale buse . Fare alte buche .

Zugat ale eoe. Far coda romana. .

Zugar ale comare . Fare alle ?le , alla commare .

Zugar ale manatole . Giuocare a riscaldamani , fare a
scaldamani .

Zugat ale more . Gluocar alla mora .

Zugar ale piasttèle^ Giuocare alle murelle, alle tastruc-

ce , alle piastrelle . à Far saltare le piastrelle a

fior d' acqua

.

Zugat ale puc . Fare a' bambini, a'fantaccini, alle mam-
mucce, a' fanciulli .

Zugar ale sbochie . Giuocare alle pallottole.

Zugar ale scondarole . Fare a capo nlscondere .

Zugar ale semole . Giuocare a cruscherella,

.

Zugar coi bezzi su. Fare a ite e venite.

Zugar da striato . Giuocare da burla.

Zugar da so posta . Fare a te a te .

Zugar de bon. Gluocar di buono, far dì buono.

Zugar de man. Essere delle mani, vale rubare nasco-

stamente .

Zugar de poco. Gluocacchlare, giuocar di poco, o di rado.

Zugar per cavarla. Giuocare per II pentolino , v. f.

Zugar su la parola . Giuocare a credenza , in su la fe-
de, fare a tu me gli hai.

Zugatoìare . Fare a te a te , bamboleggiare , come fan-

no i padri co' loro figliuoli

.
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Zugatolo. Trastullo, balocco, quelle cose che si danno

in mano a" bambini; ciancerelle , cìanciafruscole , ba-
gattelle .

Zugatoli . Crepunde, quelle che s'attaccano alle spalle

de' bambini .

Zugazzo . Gluocacclo .

Zugèlo . Carnato, bastone lungo tr< braccia» pei lo più-

di corniolo

.

Zugheto. Giuocolino , gluocuccio.
Zughètp de parole . Scherzetto, giuoco/ina di parole , dì

suoni. § Far un bel zugheto. Trovar un partito,
fare un bel trovato.

Zugià . v. gugià .

Zugno . Giugno .

Zugo. Giuoco. Un vinti » un trenta de vantazo nel zu-
go. Dar trenta e la caccia sul piede, termine dei
giuoco della palla , che vale segnare la caccia dove V
avversario sta in rimandare la pallai figurar, dar tutti

i vantaggi e non temere . § Perso nel zugo . Acca-
tato , Invasato , immerso , profondato nel giuoco , de-
dito al giuoco .

Zugo de man. Giuoco di mano, bagattella. § Giarda,
natta , cilecca , burla , Cella, oltre a scherzo signifi-

ca anche ingiuria artificiata. § L'è un zugo ala bas-
setta . E" un fungo dì rischio, si dice di cosa che sia

pericoloso il fidarsene . S A che zugo zughemoi. A
che giuoco gluochiam noli modo di sgridare altrui che
faccia cosa che paia non istar bene. § In fin del zu-
go ec. In capo al giuoco

.

Zugo de zulagie j o de ligambi . Giuoco di coreggutole ,

che sogliono fare i giuocolatori di mano,
Zugolo. Zimbello, gluocolo . V. ss. FP.
Zulagia dele calze col ^ aspro. Legacela, legaccio, le-

gacciolo. § Becca, cintolo di taffettà per lo più da le-

gar le calze. S l/sofiere? legame col quale si lega-
no le brache, v. cordela dele braghesse»

Zulare . Legare , allacciare , affibbiare. § Imprigiona-
re, aggratlgllare , incatenare. § Accappiare, lega-
re, o stringer con cappio, e dicesi per lo più delle
some

.

Zular su qualcun . Giuntare alcuno , ingannarlo .

Zular una vela. Allacciare. § El me l'ha zulada . Me
l'ha fregata, sonata, accoccata; m'ha giuntato, v.
calarla. § No esser bon de zularghe le scarpe. Non
esser atto a scalcar checchessia, essergli di gran lunga
inferiore; non esser atto a portargli dietro i libri.
§ Me 1' ho zulada a un deo . Me'' l' ho legata a un
dito, l'ho pigliata co' denti , mettersi a far qualche
cosa contra uno rabbiosamente e con ogni sforzo.

Zulo > legaccio , legacciolo .

Zupegare col ^ aspro. Succiare,
Zuro col ^ aspro. Suvero, sughero, alcornoch.
Zuramento . Giuramento , giuro , sacramento , sagra-

mento .

Zurare. Giurare , sacramentare , far giuramento.
Zurma . Ciurma .

Zuzzate. Succiare, succhiare. § El par suzza dale stri-

glie. Smunte, sparuto, spunto, tiene l'anima coi

denti

,

l L FINE





/





/
3



\


